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 LA GIUNTA REGIONALE   VISTO - il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; - il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; - il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; - il Regolamento (UE) 2021/1059, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno;  VISTI altresì: - la “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici”, elaborata dalla Commissione Europea nell’ambito del Semestre europeo 2019, che contiene le priorità di riforma e l’Allegato D – “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla Politica di coesione 2021-2027 per l'Italia”, che costituisce la base per un dialogo tra l'Italia e i servizi della Commissione in vista della programmazione dei fondi della politica di coesione (FESR e FSE+); - la proposta di Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia, trasmesso alla Commissione europea, secondo le modalità richieste per la notifica formale da parte del Dipartimento per le politiche di coesione in data 17 gennaio 2022, in conformità agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni sui fondi (RDC).   CONSIDERATO CHE: - con D.G.R n. 136 de 15.06.2020 è stato avviato il percorso di definizione e stesura del Programma Regionale (PR) FESR/FSE+ relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, con l’obiettivo di definire le strategie per conseguire l’integrazione, in scala regionale, della Politica di coesione europea e delle sue politiche prioritarie, tenendo conto sia della S3 e sia della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS); - con DGR n. 168 del 3 maggio 2021 è stato approvato il “Documento di Indirizzo Strategico Regionale per la Programmazione 2021/2027” “Presa atto degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021-2027. Avvio del percorso di definizione del POR Calabria FESR/FSE 2021/2027. Modifica ed integrazioni della DGR 505 del 30.12.2020, contenente gli obiettivi e le linee di intervento della programmazione strategica regionale che orientano i Programmi operativi regionali e successivamente approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 132 del 25 giugno 2021; - con DGR n. 121   del  28/3/2022 è stata approvata la proposta di Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 finalizzata a definire il nuovo quadro strategico per lo sviluppo innovativo della regione e per rafforzare l’insieme degli strumenti di intervento, attraverso azioni integrate e coordinate in grado di indirizzare le politiche regionali per la ricerca e l’innovazione, e condizione abilitante ai fini della predisposizione e dell’approvazione del Programma Regionale FESR/FSE+ 2021-2027.  VISTO l’allegato V del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e Del Consiglio del 24 giugno 2021 recante “Disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
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regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti” che contiene il Modello per i programmi finanziati a titolo del FESR e del FSE+;  VISTI inoltre: - il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare l'art. 6 che prevede che per tutti i piani e i programmi che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli deve essere effettuata la Valutazione Ambientale Strategica; - Il Regolamento Regionale del 4 agosto 2008, n. 3, delle procedure di Valutazione di Impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni integrate ambientali;  PRESO ATTO che: - in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), l’Autorità competente alla valutazione ambientale strategica e ad assumere il parere motivato, di cui all’art. 15, del medesimo D. Lgs. n. 152 del 2006, è il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria; - con DGR n. 198 del 24 maggio 2021, è stato definito il percorso per l’espletamento della procedura di Valutazione Ambientale Strategica ed approvato lo schema illustrativo sintetico delle fasi principali di svolgimento della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), coordinata con la Valutazione di incidenza e con la medesima DGR viene attribuito al Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Calabria, la redazione dei documenti necessari alla realizzazione della "Valutazione Ambientale Strategica del Programma Regionale FESR/FSE plus  Calabria 2021-2027; - ai fini dell’avvio della procedura per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stato trasmesso in data 01.10.2021 prot. 420977, all’Autorità competente per la VAS ed ai soggetti ambientali individuati, il Rapporto ambientale preliminare, per lo svolgimento della consultazione preliminare prevista dall’art. 13, c. 1, del d.lgs n. 152 del 2006 e s.m. e i. relativamente alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del POR Calabria FESR/FSE plus 2021/2027; - Il Dipartimento Programmazione Unitaria ha trasmesso i contributi pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale, consultazione preliminare, al Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, per la redazione del Rapporto Ambientale; - sono stati trasmessi al Direttore Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria, da parte del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici gli elaborati relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Programma Regionale Calabria FESR/FSE plus 2021-2027, consistenti nel Rapporto Ambientale e nei seguenti allegati: Analisi di contesto e goal dell’Agenda 2030; Quadro programmatico di riferimento; Esiti del percorso partecipativo della fase di scoping; Verifica del principio DNSH (Do Not Significant Harm); Misure di monitoraggio; Studio di Incidenza, che nella loro totalità costituiscono l’allegato 2 alla presente deliberazione.  CONSIDERATO che, - l’art. 5, del già citato Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 stabilisce gli obiettivi strategici sostenuti da FESR, FSE+, Fondo di coesione, FEAMPA; - l’art. 3 del Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione definisce gli obiettivi specifici per il FESR e il Fondo di coesione; - l’art. 4 del Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione individua le soglie di concentrazione tematica da osservare nella predisposizione del Programma Regionale; 
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- l’art. 4 del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo sociale europeo Plus (FSE+) definisce gli obiettivi specifici; - l’art. 7 del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo Fondo sociale europeo Plus (FSE+) individua le soglie di concentrazione tematica da osservare nella predisposizione del Programma Regionale.  TENUTO CONTO  - che l’art. 21 del già citato Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 stabilisce che entro tre mesi dalla presentazione dell’Accordo di Partenariato alla Commissione europea, è necessario definire e presentare alla stessa la proposta di Programma Regionale contenente tutte le componenti di cui all’art. 22 del Regolamento succitato; - che al fine di consentire un più rapido avvio del Programma in continuità con l’attuale ciclo di programmazione, nelle more della costituzione del Comitato di Sorveglianza del PR FESR/FSE+ 2021-2027 ai sensi dell’art. 38 del Regolamento (UE) 2021/1060, è opportuno che il Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR 2014-2020 possa esercitare le sue funzioni anche con riferimento alla programmazione 2021-2027; - che riguardo al precedente capoverso, nelle more dell'approvazione, da parte del Comitato di Sorveglianza del 2021-2027, della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 40.2(a), per le tipologie di operazione coerenti con la Programmazione 2021-2027 potranno dunque essere ritenuti validi i criteri adottati nella programmazione 2014-2020;  RILEVATO che ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del suddetto del Regolamento (UE) n.1060/2021: - la Commissione Europea valuta il Programma Regionale e la sua conformità al suddetto Regolamento (UE) 2021/1060 e ai regolamenti specifici relativi ai fondi e la coerenza con il pertinente Accordo di Partenariato; - la Commissione Europea può formulare osservazioni entro tre mesi dalla data di presentazione del Programma; - il Programma è rivisto tenendo conto delle osservazioni formulate dalla Commissione; - la Commissione Europea adotta, mediante un atto di esecuzione, una decisione che approva il programma entro cinque mesi dalla data di prima presentazione del Programma;  RILEVATO altresì che la richiamata fase di valutazione del Programma da parte della Commissione Europea necessita per il suo avvio della preventiva adozione da parte della Regione del Programma stesso, entro i termini perentori indicati dal più volte richiamato Regolamento (CE) n. 1060/2021.  VISTI gli incontri di consultazione del partenariato nella preparazione del Programma Regionale, svolti ai sensi dell’art.8 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio che hanno coinvolto il Partenariato Istituzionale ed Economico/Sociale allargato ai soggetti portatori di intessi non facenti parte del Partenariato ed ai cittadini della Regione Calabria;   VALUTATO, per tutte le motivazioni sopra espresse, di dover procedere all’adozione dei documenti di cui agli allegati 1 e 2 parti integranti della presente deliberazione, al fine di sottoporre gli stessi all’approvazione del Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 14, della L.R., n. 30 del 12 ottobre 2016 e s.m.i;  CONSIDERATO che l’adozione da parte della Giunta Regionale dei documenti di cui agli allegati 1 e 2 della presente deliberazione costituisce presupposto necessario per l’avvio della fase di consultazione pubblica della procedura di VAS;  DATO ATTO che i documenti di cui agli Allegati 1 e 2 della presente deliberazione, potranno subire modificazioni in ragione: - degli esiti della fase di consultazione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 
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- delle eventuali osservazioni formulate dalla Commissione Europea  VISTI gli allegati 1 e 2, che costituiscono parte integrante della deliberazione;  VISTI - lo Statuto della Regione Calabria; - la Legge del 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; - la Legge regionale del 13/05/1996, n. 7 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; - il D.P.G.R. del 24/06/1999, n. 354 “Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; - il D.lgs 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii; - la Legge regionale del 12/10/2016, n. 30 “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;  PRESO ATTO - che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020; - che il Dirigente Generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;   SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale a voti unanimi,    DELIBERA  Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate:  1) di approvare la proposta di Programma Regionale Calabria FESR/FSE plus 2021-2027, di cui all’allegato 1), il Rapporto Ambientale, ed i relativi allegati, di cui all’allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 2) di prevedere che il Programma Regionale Calabria FESR/FSE plus 2021-2027di cui all’allegato 1), ed il Rapporto Ambientale, ed allegati, di cui all’allegato 2) potranno subire modificazioni e integrazioni sulla base: - degli esiti della fase di consultazione della Procedura di Valutazione Ambientale Strategica e del parere motivato dell’Autorità Ambientale; - delle eventuali osservazioni formulate dalla Commissione Europea  3) di prevedere, sin da ora, che la Giunta regionale provvederà, a conclusione della fase di consultazione della procedura di VAS, a proporre eventuali modifiche ed integrazioni Programma Regionale Calabria FESR/FSE plus 2021-2027 ed al Rapporto Ambientale; 4) di delegare il Direttore Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria ad intrattenere i rapporti con la Commissione Europea, autorizzandolo a presentare i necessari emendamenti per conto della Giunta ed a seguire il percorso di negoziato necessario per la definitiva approvazione del Programma da parte della Commissione Europea; 5) di prevedere che il Direttore Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria, trasmetta il Rapporto Ambientale corredato degli allegati, al Direttore Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria in qualità di Autorità Ambientale; 
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6) di prevedere che, nelle more della costituzione del Comitato di Sorveglianza del PR FESR/FSE+ 2021-2027 ai sensi dell’art. 38 del Regolamento (UE) 2021/1060, è opportuno che il Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR 2014-2020 possa esercitare le sue funzioni anche con riferimento alla programmazione 2021-2027 e che, nelle more dell'approvazione, da parte del Comitato di Sorveglianza del 2021-2027, della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 40.2(a), per le tipologie di operazione coerenti con la Programmazione 2021-2027 potranno dunque essere ritenuti validi i criteri adottati nella programmazione 2014-2020; 7) di prevedere che, a seguito dell’approvazione del Consiglio Regionale della Calabria, il Direttore Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria, procederà all’invio formale del Programma alla Commissione Europea con le modalità previste dalle procedure comunitarie; 8) di stabilire che, a seguito dell’approvazione definitiva del Programma Regionale Calabria FESR/FSE plus 2021-2027da parte della Commissione Europea, si procederà con propria deliberazione alla presa d’atto dello stesso; 9) di sottoporre la proposta di Programma Regionale Calabria FESR/FSE plus 2021-2027, di cui all’allegato 1) ed il Rapporto Ambientale di cui all’allegato 2) quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione, al Consiglio Regionale della Calabria, ai sensi degli art. 14 della Legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30 e ss.mm.ii., 10) di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale trasmissione al Responsabile della Trasparenza (trasparenza@regcal.it) per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33;                        IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                                       IL PRESIDENTE                                F.to: Montilla        F.to: Occhiuto      



ALLEGATO V

Modello per i programmi finanziati a titolo del FESR (obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione

e della crescita"), del FSE+, del Fondo di coesione, del JTF e del FEAMPA – articolo 21, paragrafo 3

CCI

Titolo in inglese
Regional Programme of Calabria 2021-2027
supported by ERDF and ESF+
[255]1

Titolo nella(e) lingua(e) nazionale(i)
Programma Regionale Calabria FESR-FSE+ 2021-
2027
[255]

Versione 1

Primo anno 2021 [4]

Ultimo anno 2027 [4]

Ammissibile a partire da 01.01.2021

Ammissibile fino a 31.12.2027

Numero della decisione della Commissione

Data della decisione della Commissione

Numero della decisione di modifica dello stato
Membro
Data di entrata in vigore della decisione di
modifica dello Stato membro
Trasferimento non rilevante (articolo 24, paragrafo
5, del regolamento CPR

Sì/No

Regioni NUTS oggetto del programma
(non pertinente per il FEAMPA)

ITF6

Fondo interessato o fondi interessati

FESR

Fondo di Coesione

FSE+

JTF

FEAMPA

Programma nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" solo per le regioni
ultraperiferiche

1 I numeri tra parentesi quadre si riferiscono al numero di caratteri senza spazio
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1. Strategia del programma: principali sfide di sviluppo e risposte strategiche2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera a), punti da i) a viii) e lettera a), punto x), e articolo 22, paragrafo 3, lettera b) del regolamento (UE) 2021/1060
("CPR")

Campo di testo [30 000]

Il nuovo ciclo di programmazione 2021-2027 deve tener conto del quadro socioeconomico calabrese, notoriamente caratterizzato da debolezze che

frenano lo sviluppo e che rischiano di compromettere la ripresa e accentuare le diseguaglianze con le altre regioni. Per recuperare tale divario e

scongiurarne l’incremento, la Strategia del Programma Regionale 2021-2027 è stata delineata nell'ottica di valutare le potenzialità della Calabria e

intervenire sui limiti rispetto ai futuri scenari competitivi, partendo dal posizionamento attuale della regione e definendo i percorsi che potranno essere

seguiti nei prossimi anni per riqualificare tale posizionamento. Il Documento di Indirizzo Strategico Regionale (DISR) rappresenta la cornice

programmatica unitaria di riferimento della Politica di Coesione 2021-2027 in Calabria.

La programmazione delle strategie e degli interventi per l’utilizzo delle risorse europee 21-27 considera in maniera integrata le sfide globali fissate dagli

obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile considerate strategiche per porre fine alla povertà, proteggere il pianeta e assicurare prosperità

a tutti gli individui entro il 2030. Far ripartire lo sviluppo significa promuovere un percorso di trasformazione economica e perseguire un modello di

sostenibilità competitiva investendo in maniera selettiva sulle persone, sulle imprese e sulle risorse naturali e infrastrutturali, in linea con i modelli

del Green Deal Europeo, con il Pilastro Europeo per i Diritti Sociali e con le sfide identificate nel quadro delle Raccomandazioni Specifiche all'Italia

(allegato D del Country Report 2019), nel rispetto dell’Accordo di Partenariato e in sinergia e complementarità con i Programmi Nazionali e il Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Per una maggiore efficienza attuativa degli investimenti diventa strategico il rafforzamento della capacità

amministrativa delle strutture tecniche e amministrative coinvolte nel processo di programmazione, gestione e attuazione degli interventi. Nel PR 2021-

2027 vengono estesi gli interventi di capacity building, in modo coordinato e sinergico, ai soggetti coinvolti nella gestione delle politiche pubbliche

(Organismi intermedi, amministrazioni locali, destinatari, imprese, parti sociali e organizzazioni della società civile,). Questa radicale riorganizzazione

della struttura del Programma, che non vedrà più un unico Asse gestito centralmente dalla Regione ma, una nuova impostazione a mosaico, dettagliato

nell’ambito del Piano di Rigenerazione Amministrativa (PRigA), in cui per ciascun ambito tematico sono previste risorse che accompagneranno il

processo di attuazione sul territorio assicurando il rafforzamento, la sensibilizzazione e il coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti.

Scenari, Sfide e Priorità

OP1- Nonostante gli investimenti realizzati in questi anni, i processi di ricerca, sviluppo e innovazione appaiono ancora deboli, con alcuni segnali di

miglioramento: nel 2021, il RIS ha collocato la Calabria, come un Innovatore Emergente (+), al 174mo posto su 240 regioni europee prese in

2 Per i programmi limitati al sostegno dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, la descrizione della strategia del programma non
deve necessariamente riguardare le sfide di cui all'articolo 22, paragrafo 3, lettera a), punti i), ii) e vi), del regolamento CPR.



11

considerazione e penultima rispetto alle regioni italiane; nel 2021 il RIS è cresciuto in termini di posizione rispetto alle regioni europee passando tuttavia

da Innovatore Moderato (-) a Innovatore Emergente (+). Tra le valutazioni che hanno influito negativamente troviamo: la bassa percentuale di spesa in

R&S nel settore privato e pubblico, il ridotto tasso di occupazione nei settori ad alta conoscenza di innovazione, il basso valore di apprendimento

permanente, il basso livello di competenze digitali, il basso numero di specialisti ICT assunti, il basso numero di domande di marchio e brevetti depositate.

Nel 2019 la spesa totale della Calabria in R&S sul PIL era pari allo 0,57% (fonte Istat), cioè una percentuale più bassa di quella del Mezzogiorno e

dell’Italia (rispettivamente 0,96 e 1,47%). Inoltre, in Calabria è limitata la presenza delle attività a maggior contenuto tecnologico, circa l’1% del totale

degli occupati nel 2020 (2,4% nel Mezzogiorno e il 4,6% in Italia). Infine, sebbene il numero di addetti dedicati alle attività di R&S sia in crescita negli

ultimi anni (2% nel 2019 a fronte dell’1,4% nel 2015), tale dato continua a restare sotto le medie del Mezzogiorno e del paese, rispettivamente 3% e 6%

nel 2019. Lo stesso vale per l’intensità di impiego di ricercatori nelle imprese, che in Calabria è pari allo 0,2% nel 2019, a fronte dello 0,4% del

Mezzogiorno e dello 0,6% della media nazionale. Nonostante l’evidente ritardo strutturale della Calabria rispetto al resto del paese, emergono alcuni

punti di luce, tra cui: buone performance dei settori che sono legati S3 (cresciuti, fra il 2014 ed il 2018, in termini di addetti, con l’eccezione delle

costruzioni, in difficoltà in tutto il Paese); vivacità sul fronte delle nuove imprese (PMI innovative, +54% rispetto al 31/12/2019) con tuttavia un basso

tasso di sopravvivenza; dinamicità nell’attività collaborativa di R&S; investimenti nella green economy. Anche sul fronte del digitale la Calabria registra

un ritardo rispetto alle altre regioni: nel Digital Economy and Society Index (DESI) 2020, infatti, la regione è posizionata ultima tra quelle italiane, con

un punteggio di solo 18,8 su 100. Partendo da questo quadro, e considerando le profonde trasformazioni in atto, che derivano in parte da fattori esterni e

trend di carattere globale, nella programmazione 2021-2027 R&S e Digitalizzazione costituiscono i settori strategici di investimento. In questa ottica è

stato realizzato l’aggiornamento della S3 che ha identificato le Aree e le traiettorie prioritarie su cui concentrare gli investimenti di ricerca sviluppo e

innovazione e ha definito una governance in grado di coinvolgere i vari attori dell’innovazione (imprese, organismi di ricerca e P.A.) per cogliere di

continuo nuove opportunità. Nel 2014-2020, interventi in grado di stimolare le imprese a investire maggiormente in ricerca e innovazione, progetti di

convalida industriale e di definizione dei processi di industrializzazione, supporto alle start up e gli spin off e l’esperienza dei living lab, hanno avuto un

discreto successo (238 nuovi occupati, 60 brevetti creati, 138 nuove start-up e spin-off). Emergono ambiti di miglioramento soprattutto nella tempistica

delle procedure di valutazione dei progetti. Sul versante della competitività, secondo il Regional Competitiveness Index (RCI), che misura 11 dimensioni

della competitività con riferimento a 74 indicatori principali fattori rilevanti per la produttività e lo sviluppo a lungo termine, nel 2019 la Calabria occupa

la posizione 244/268, il peggior posizionamento tra le regioni italiane. La strategia dovrà essere in grado di accelerare le dinamiche innovative delle

imprese calabresi e migliorare la competitività del sistema, tenendo conto della complessità e fragilità della struttura produttiva, all’interno della quale

co-esistono diversi modelli imprenditoriali, a cui corrispondono differenti fabbisogni espliciti e latenti. Pertanto, le sfide della Calabria sono le seguenti:

ridurre il gap con le altre regioni nella R&S; accrescere il numero e le dimensioni delle imprese innovative nei settori ad alta intensità di conoscenze;

migliorare la competitività delle imprese e sostenere la loro internazionalizzazione, sostenendo investimenti in grado di far spostare le imprese su fasce

di mercato a maggior valore aggiunto; ridurre drasticamente il digital divide delle imprese calabresi e incrementare la quota di imprese attive nel

commercio elettronico supportando gli investimenti per l’acquisizione di tecnologie digitali; migliorare la capacità di governo e di organizzazione dei

servizi pubblici sul territorio attraverso le tecnologie digitali, intervenendo sull’adeguamento delle infrastrutture e sulla cyber sicurezza, semplificando i

servizi rivolti a cittadini e imprese attraverso l’adozione di tecnologie abilitanti, valorizzando i dati pubblici in chiave Open Government e nuovi



12

prodotti/servizi, e rafforzando la capacità amministrativa della rete della PA regionale acquisendo nuove competenze specialistiche; rendere il capitale

umano delle imprese adeguato alle nuove sfide.

OP2 - In tema di energia, la Calabria sconta ancora criticità sul tema dell’efficientamento degli edifici pubblici e delle imprese. Analizzando i bilanci

energetici regionali, il peso maggiore di energia è da attribuire al settore civile che nel 2016 ha consumato 971 ktep, pari a circa il 47% dei consumi

totali. Si evidenzia come il trend di crescita dei consumi sia particolarmente evidente nel caso degli edifici pubblici, accompagnato da un andamento

crescente dei consumi elettrici nella PA per unità di lavoro. Pur avendo aumentato considerevolmente negli ultimi anni il proprio ruolo nel comporre il

mix di produzione elettrica, arrivando al 28.1% nel 2019 (5.370,70 GWh prodotti da fonte rinnovabile su un totale prodotto pari a 19.061,20 GWh), si

evidenziano margini di miglioramento. La scelta di mobilitare risorse pubbliche per continuare a sostenere misure di efficienza energetica diviene cruciale

per la trasformazione green della regione. In coerenza con gli SDGs dell’Agenda 2030 e con il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030

(PNIEC) ed in linea con la Strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale, le sfide riguardano l’incremento della quota di

copertura dei consumi attraverso fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni di gas effetto serra, finalizzati a contribuire al raggiungimento della

neutralità carbonica prima del 2050 ed il passaggio alle energie pulite e rinnovabili al 100% entro il 2035. Per quanto concerne la gestione dei rischi del

territorio e dell’erogazione dei servizi, permangono criticità connesse all’assetto ed alla vulnerabilità dei suoli, così come al sistema delle infrastrutture

e all’organizzazione e gestione dei servizi pubblici, che limitano lo sviluppo economico della regione. A ciò si contrappone un alto potenziale di risorse

ambientali e culturali su cui fare leva in un quadro di sostenibilità, equilibrio virtuoso di integrazione delle diverse dimensioni dello sviluppo economico,

ambientale e sociale, nel rispetto del territorio e delle sue eterogenee identità. L’aumento significativo, negli ultimi anni, del numero e della gravità delle

catastrofi naturali e l’andamento futuro prevedibile di eventi calamitosi, sempre più estremi e complessi, sono riconducibili in larga misura ai cambiamenti

climatici. La regione Calabria si colloca tra quelle maggiormente esposte al rischio idrogeologico così come gli indicatori dell’ultimo rapporto ISPRA

(2018) evidenziano. Anche i dati relativi al rischio erosione costiera (PAI 2016) restituiscono situazioni di rischio per tutti i comuni costieri. A tali

criticità si aggiungono anche la vulnerabilità sismica e l’esposizione al rischio incendio boschivo, per come evidenziata dai dati elaborati nell’ambito del

progetto europeo Copernico che pongono la Calabria tra le regioni italiane più colpite da incendi. La sfida per la Calabria è l’adozione di un approccio

strategico integrato nella gestione dei rischi e delle catastrofi, con misure volte ad incrementare la resilienza del territorio e la capacità di risposta. Si

intende proseguire su percorsi già intrapresi nell’ambito del PO FESR 14-20 e con i programmi Nazionali, rafforzando l’azione di contrasto al dissesto

idrogeologico e all’erosione costiera, la resilienza e la sicurezza del territorio, riducendo la vulnerabilità e l’esposizione della popolazione alle situazioni

di rischio, con un “approccio integrato” e “nature based”. Gli interventi concorrono agli obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare Goal 11 e 13, alla

SNSvS ed agli obiettivi della pianificazione di settore. Imprescindibile un’azione di rafforzamento del sistema regionale di Protezione Civile per

aumentare la capacità di risposta all’emergenza, rispetto a tutte le tipologie di rischio, garantire adeguate misure di protezione della popolazione

accompagnate da azioni di sensibilizzazione e di educazione alle buone prassi. I dati sulla gestione delle risorse idriche evidenziano ancora criticità

nell’erogazione dei servizi al cittadino con livelli significativi di perdite di rete, gravi deficit sui sistemi depurativi. Numerosi agglomerati calabresi,

infatti, sono deferiti nell’ambito diprocedure di infrazione, per la mancata corretta attuazione della Direttiva 91/271/CE. Inoltre, sebbene sia stata

costituita l’Autorità Idrica regionale, permangono ancora ritardi nella messa a regime del sistema di governance, e della gestione unitaria del S.I.I. La

sfida per è incidere prioritariamente sulla riduzione delle perdite di rete e sulla corretta applicazione della normativa comunitaria e nazionale in materia
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di trattamento dei reflui urbani e il superamento delle procedure di infrazione. L’integrazione della politica del riuso delle acque e l’adozione di criteri

di efficienza energetica, sarà un’ulteriore sfida per centrare obiettivi di tutela dell’ambiente (adattamento ai cambiamenti climatici, lotta alla

desertificazione ecc.), oltre al mero risparmio idrico. Gli interventi concorrono alla sfida della gestione sostenibile e “smart” delle risorse idriche, in

coerenza con l’Agenda 2030, in particolare Goal 6 e 14, e con la SNSvS, in una logica di complementarità e sinergia con la programmazione del PNRR,

del REACT-EU, e del Commissario Straordinario Unico per la Depurazione, per soddisfare i fabbisogni territoriali, in attuazione della pianificazione di

settore. I dati sulla gestione dei rifiuti in Calabria mostrano un trend di riduzione della produzione totale di rifiuti e di quelli smaltiti in discarica. La RD,

sebbene lontana dal target normativo del 65%, si attesta al 47,9%, rispetto al 18,6% registrato a inizio Programmazione 14-20, grazie anche al sostegno

agli interventi finalizzati al miglioramento della RD. La sfida consiste nel realizzare una politica più incisiva verso i traguardi della transizione ecologica

e dell’economia circolare, mediante una gestione dei rifiuti più efficiente e basata sulla gerarchia comunitaria mediante. Si punta alla prevenzione e

riduzione dei rifiuti, incidendo anche sui livelli di conoscenza ambientale e sulla consapevolezza dei modelli comportamentali e di consumo dei cittadini;

in continuità con le esperienze mutuate, condurre azioni di miglioramento dei sistemi di RD della qualità della raccolta per tutte le frazioni di rifiuto

urbano per come definito dalla Direttiva 2008/98/CE, modificata dalle Direttive c.d. pacchetto economia circolare. A valle della RD si realizzerà una

rete di trattamento dei diversi flussi, per il recupero di materia da avviare alle filiere del riciclaggio. Sarà incentivato il recupero di energia dal trattamento

della frazione organica della RD, con processi anaerobici o combinati aerobico/anaerobico. Gli obiettivi sono di ridurre la frazione di rifiuto

biodegradabile conferito in discarica, minimizzare la produzione di rifiuti secondari, generati dal trattamento dei rifiuti urbani, individuare per la loro

gestione soluzioni alternative alla discarica, privilegiando, in base alla gerarchia comunitaria, la produzione di energia in impianti di tipo R1. Si punterà

inoltre a sviluppare un’azione integrata con le misure di sostegno alla ricerca e innovazione per stimolare le imprese a ripensare il modello produttivo in

un’ottica di catena del valore globale, a partire dall’eco-design. Sarà possibile prevedere misure di sostegno nell’ambito dell’OP1 per supportare le

imprese nell’applicazione di processi innovativi per l’utilizzo dei sottoprodotti, il risparmio dell’utilizzo delle materie prime e l’utilizzo delle materie

prime seconde. L’aspetto del potenziamento della specializzazione degli uffici preposti alla gestione degli interventi, ai vari livelli, è fondamentale per

il raggiungimento degli obiettivi prefissati, spesso limitati dalla cronica carenza di personale e di know-how riscontrata negli enti attuatori. Gli interventi

concorrono agli obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare Goal 8, 11 e 12, alla SNSvS ed agli obiettivi dell’economia circolare e della pianificazione di

settore Nazionale e Regionale. La Calabria è la sesta regione d’Italia per estensione di aree protette, un vero e proprio tesoro su cui investire per

rafforzare le strategie di conservazione, tutela e valorizzazione, per uno sviluppo basato sul rispetto della natura. Il capitale naturale rappresentato dal

sistema regionale delle aree protette (parchi nazionali, regionali, riserve naturalie siti della Rete Natura 2000) è alla base dei servizi ecosistemici che

contribuiscono al miglioramento della qualità della vita delle popolazioni locali e della resilienza del territorio (biodiversità , assetto idrogeologico,

assorbimento della CO2 ecc.). La sfida per la Calabria è favorire la conservazione e il ripristino degli habitat e degli ecosistemi, così come la loro

valorizzazione sarà la leva per agire sul processo di conoscenza e consapevolezza dei cittadini e sul ruolo vitale che la biodiversità assolve nell’assicura

la vita sulla Terra, in continuità con le strategie già intraprese nel precedente ciclo di programmazione e sulla base degli indirizzi indicati nel Prioritized

Action Framework (PAF), e negli strumenti di pianificazione di settore. La sfida è quella di incidere sul processo di responsabilizzazione di tutti gli

attori coinvolti, dalle Pubbliche Amministrazioni al singolo cittadino. Negli ambiti urbani e periurbani, al di fuori delle aree protette, saranno sostenuti

gli interventi di ripristino ecosistemico, per coniugare il miglioramento della qualità dell’ambiente, del verde pubblico e degli spazi pubblici attrezzati a



14

livello urbano, con le misure di contenimento della perdita di biodiversità e dei rischi derivanti dai cambiamenti climatici.Tali azioni saranno integrate

ed attuate nell’OP5. Gli interventi concorrono agli obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare Goal 14 e 15, alla SNSvS ed alla Strategia per la biodiversità.

Sul tema della mobilità urbana, la sfida per la Calabria concerne l’accessibilità ai centri urbani in modo sostenibile ed efficiente. Analizzando la

domanda di mobilità, emerge il forte utilizzo del mezzo privato, in sostituzione del trasporto pubblico, con un impatto emissivo elevato, soprattutto nelle

aree urbane e suburbane a più alta densità abitativa. Secondo l’indagine Istat “Aspetti della vita quotidiana - Dati Statistici per territorio – Regione

Callabria” (2020), nel 2019 l’auto privata è quella più frequentemente utilizzata per recarsi a scuola o al lavoro: è adoperata infaatti dal 73,7% dei

lavoratori come conducenti e dal 42,2 per cento degli studenti come passeggeri. Per rispondere a tale sfida, si punterà al miglioramento della qualità dei

servizi ai cittadini, alla transizione energetica ed alla riduzione degli impatti sulla qualità dell’aria nelle città, rafforzando le piattaforme intermodali e le

reti di trasporto “green”, nell’ottica di sostenere in modo più efficace le sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che interessano

le aree urbane. Gli interventi serviranno per migliorare la qualità delle infrastrutture e dei servizi integrati di TPL di linea, e saranno effettuati in coerenza

con i PUMS, o con altri pertinenti strumenti di settore che, ove non richiesti ex lege, garantiranno accesso preferenziale ai finanziamenti.

OP3 - L’evidente gap infrastrutturale che ancor oggi si ripercuote sulla competitività del sistema territoriale regionale comporta per la Regione Calabria

la necessità di perseguire, in continuità con quanto già proposto nel periodo 2014-2020 nella realizzazione di interventi mirati a rafforzare in modo

inclusivo ed eco-sostenibile le dotazioni infrastrutturali di connettività trasportistica per persone e merci. Un primo esempio di tale divario è rappresentato

in particolare dall’analisi dei tracciati della rete ferroviaria, la cui estensione complessiva è pari a Km 852. Di questa, le linee a doppio binario misurano

solo Km 279 e quelle a binario semplice sono pari a Km 573. Le linee non elettrificate ancor oggi coperte necessariamente con vetture a trazione diesel,

sono pari a Km 363 (43% sul totale della rete). Nel confronto con il contesto nazionale, la percentuale di rete elettrificata della regione è pari al 57,1%,

a fronte di una media del dato nazionale pari ad oltre il 63%. Per ciò che concerne il tema delle connessioni stradali, sebbene i valori di estensione della

rete siano confortanti riguardo al bacino di popolazione servita, va detto che dall’analisi dei tracciati emergono criticità riguardanti la sicurezza e

l’affidabilità delle connessioni, in molti casi caraterizzate da vetustà delle sedi stradali e comunque saturazione dei flussi di traffico (il trasporto delle

merci su gomma è l’80% di quello complessivo). Nell’attuazione delle misure per i trasporti, nel 2014-2020, sono emerse difficoltà procedurali.

L’intervallo di tempo intercorso tra l’approvazione delle progettazioni e l’avvio dei lavori è stato nella gran parte dei casi così lungo da comportare il

mutare delle condizioni dello stato dei luoghi rendendo necessario il ricorso all’introduzione di varianti e modifiche progettuali che hanno provocato un

ulteriore slittamento della tempistica prevista per la conclusione delle attività al punto da rendere incompatibili gli interventi con il periodo di eleggibilità

del programma. Tra le sfide che la Regione dovrà affrontare, ci sarà pertanto anche quella di concentrarsi non solo sulla riforma degli assetti organizzativi

e funzionali degli uffici e dei settori interessati (vedi SUA) ma anche sulla necessità di velocizzare gli interventi già programmati coerenti con il PRT in

modo da scongiurare ritardi e lentezze procedurali tipiche dall’attuazione passata. Al fine colmare il ritardo infrastrutturale rappresentato, le ulteriori

sfide definite a livello regionale in tema di OP3, si focalizzano sulla necessità di intervenire in raccordo con le azioni previste a livello nazionale in

ambito PNRR, sullo sviluppo della mobilità regionale e locale sostenibile e resiliente di accesso ai nodi logistici, portuali e urbani, con particolare

riferimento a quelle aree della regione in cui la scarsa qualità delle reti e dei servizi di trasporto rimane un ostacolo alla distribuzione delle disparità

economiche e della qualità della vita
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OP4 – La pandemia da COVID-19 ha duramente colpito il territorio sul fronte economico, determinando un calo dei livelli occupazionali (già tra i più

bassi in Italia) e la riduzione dei livelli retributivi e aggravando la tenuta del già fragile sistema sociale; effetti solo in parte contenuti dal blocco dei

licenziamenti a livello nazionale e dall’intervento degli ammortizzatori sociali. In questo quadro, complesso e interessato da forti criticità, l’Occupazione

costituisce quindi la grande sfida della Regione Calabria da associare necessariamente ad un forte intervento in tema di Competenze. In quest’ottica, si

intende sostenere l’occupazione dei giovani creando opportunità e spazi in settori ritenuti strategici per lo sviluppo regionale, sia attraverso il

rafforzamento delle competenze chiave, in particolare verdi e digitali, sia intervenendo, in sinergia con il FESR nell’OP1, a supporto di quelle realtà

produttive in grado di innovare ed evolvere in imprese ad “alto potenziale”, occupazionale ed economico. Si agirà per sostenere e promuovere

l’occupazione giovanile, contrastare il fenomeno dei NEET, ridurre la disoccupazione, incrementare l’occupazione “di qualità” contrastando il

fenomeno dell’economia sommersa e intervenire per arrestare la migrazione dei giovani con elevati livelli di istruzione. Si favorirà contestualmente

l’adattamento dei lavoratori e delle imprese ai cambiamenti e alle trasformazioni innescando un circuito virtuoso tra istruzione, formazione e ricerca,

anche in connessione con l’OP1. Tali obiettivi saranno perseguiti anche attraverso il rafforzamento dei Servizi Pubblici per il Lavoro, in sinergia con le

misure nazionali preposte, con interventi di modernizzazione e potenziamento organizzativo. Una grande sfida che la Regione Calabria intende affrontare

è quella di aumentare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e combattere la disuguaglianza e la discriminazione nelle condizioni

lavorative (gap retributivo, lavoro sottopagato e sommerso, minore accesso al credito e alle misure per l’imprenditorialità), nell’istruzione e nella

formazione. La scarsa partecipazione femminile al mercato del lavoro è legata in buona parte alla carente disponibilità di servizi di cura e assistenza

(anche, ma non solo, per la prima infanzia), insufficienti investimenti nelle politiche di welfare e di conciliazione tempi di lavoro/tempi di vita, rigidità

organizzative del lavoro, squilibrio persistente nel riparto del lavoro di cura all’interno della famiglia ma anche la presenza di forti discriminazioni

culturali di genere. La risposta strategica a questa grande sfida si concretizza nella promozione di una più equa distribuzione e di un miglioramento della

qualità dei servizi socioeducativi per la prima infanzia e dei servizi di cura unitamente a interventi per una più diffusa cultura della parità,

dell’uguaglianza e dell’inclusività. La Programmazione 2014-2020 ha messo in luce inoltre altre importantissime sfide per l’attuazione del Programma:

la necessità di investire sul coordinamento delle strutture regionali e dei soggetti attuatori locali delle politiche pubbliche (i.e. rafforzamento della

comunicazione per una pianificazione unitaria degli interventi; implementazione di reti per il rafforzamento delle competenze a livello di sistema locale

del lavoro e rafforzamento dei soggetti attuatori negli ambiti connessi con la formazione e l’istruzione primaria e secondaria), sulla creazione di linee

di indirizzo specifiche settoriali (i.e. linee per la promozione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro) nonché sulla necessità di avere

maggiori dati e analisi di impatto a disposizione a livello territoriale.

Analizzando i dati sul benessere sociale notiamo una regione che registra tra i livelli più elevati di persone che vivono in famiglie a rischio di povertà

(30,9%) mentre quelle in condizione di grave deprivazione materiale sono l’8,6% (sopra la media nazionale); la grave deprivazione abitativa interessa il

3,8% della popolazione calabrese, ma il 6,7% esprime un’incidenza del costo totale dell’abitazione superiore al 40% del reddito familiare. La sospensione

dei servizi sociali a carattere comunitario e semi-residenziali e dell’attività didattica ha aggravato il peso di lavoro di cura e assistenza sostenuto dalle

famiglie, e dalle donne in particolare, ma ha anche messo in evidenza il ruolo fondamentale della cooperazione interistituzionale e delle reti sociali

(formali e informali), del welfare di prossimità e di comunità e il contribuito cruciale dell’economia sociale alla resilienza dei territori. Nell’ambito
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delle politiche di inclusione e protezione sociale, la strategia per superare le criticità registrate e aggiustare i meccanismi che non hanno funzionato nel

corso della passata programmazione è diretta al miglioramento dell’accessibilità e della qualità dei servizi ai cittadini e alla riduzione delle

diseguaglianze, al contrasto alla povertà, anche educativa, soprattutto infantile. La sfida è realizzare l’inclusione attiva e l’integrazione sociale di persone

a rischio povertà o di esclusione sociale come minori, persone non autosufficienti e disabili, migranti, comunità emarginate, persone in condizione

di deprivazione e povertà estrema. La sfida per la Calabria è procedere secondo una programmazione integrata, negoziata e condivisa a ogni livello

istituzionale (Stato, Regione, Enti Locali, Aziende sanitarie) e settoriale (sociale, salute, istruzione, lavoro, casa, edilizia) e a una pianificazione degli

interventi. Emergono la fragilità e la frammentazione del sistema dei servizi sanitari e socioassistenziali, le disuguaglianze e le disparità. La sfida

è raggiungere una efficienza organizzativa di un sistema fragile, in un sistema sanitario da anni fortemente sotto pressione, incentrato sull’assistenza

ospedaliera e con un presidio del territorio debole. Emerge in tutta la sua portata il deficit strutturale del Sistema Sanitario Regionale, carenze tecnologiche

ma anche carenze organizzative in termini di processi e di personale (sanitario, medico e amministrativo) che si sono poste come un freno all’attuazione

degli interventi anche nella Programmazione 2014-2020. In ambito sociosanitario, la sfida è riorganizzazione dei servizi territoriali e potenziamento

dell’assistenza domiciliare per anziani e categorie vulnerabili, anche attraverso soluzioni innovative e digitali, la logica “ospedale-centrica” e affermando

il principio in base al quale la maggior quota dell’assistenza deve essere di prossimità al domicilio. L’innovazione digitale sarà accompagnata da un

robusto processo di innovazione sociale. Con l’OP4, la Regione Calabria si propone quindi, perseguendo maggiore sinergia degli interventi FESR con

interventi FSE+ rispetto alla passata programmazione con l’intento di rafforzare e integrare tutte le forme di sostegno alle persone. Come leva di

inclusione e innovazione, la Calabria può puntare sul suo patrimonio culturale, naturale e paesaggistico. La sfida è quella di far leva sulla cultura e sul

turismo per aumentare la partecipazione al mercato del lavoro di tutti, il superamento delle disparità e disuguaglianze nell’accesso ai servizi e al

patrimonio comune (naturale e culturale) anche attraverso la valorizzazione dei luoghi identitari in una prospettiva di sviluppo sostenibile e inclusiva, in

sinergia con l’OP2 e l’OP5. Le tipologie di azioni proposte nell’ambito dell’OP4 FSE+ sono giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non

si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura.

OP5 - Il contesto calabrese è caratterizzato da una struttura urbana debole, costituita da poche città di dimensioni medio piccole e da svariati centri minori

con funzioni di influenza su scala locale. Le aree urbane calabresi sono accomunate dalle medesime criticità che interessano la sostenibilità del sistema

urbano europeo; tra cui un declino demografico, un’accresciuta quota della popolazione urbana esclusa dal mercato del lavoro ed un aumento delle

disparità di reddito. Ulteriori aggravanti sono un’espansione urbana incontrollata ed una diffusione di insediamenti a bassa densità, oltre che uno

sfruttamento eccessivo delle risorse naturali ed inadeguate reti dei trasporti pubblici. Le aree interne rurali e costiere secondo la classificazione del

Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPS), rappresentano la maggior parte del territorio calabrese: 323 comuni pari quasi all’80% del totale (contro

una media nazionale del 52%). Tali aree, però, non sono soltanto soggette ad un consistente e consolidato trend di spopolamento, ma sono caratterizzate

da una popolazione sparsamente distribuita sul territorio, con il prevalere di comuni di meno di 5 mila abitanti (il 74% del totale), molti dei quali

localizzati in aree particolarmente disagiate e di difficile accesso. Per quel che riguarda il contesto demografico, poi, la regione conta quasi 2 milioni di

residenti al 2018, distribuiti per il 79% nel 33,3% dei comuni più popolosi. L’analisi disaggregata mette in evidenza una disomogeneità tra le Città: la

crescita della popolazione dei comuni di cintura, riflesso dei fenomeni di urbanizzazione delle aree limitrofe ai comuni capoluogo, e una diminuzione

degli altri territori, evidenziano necessità di rivedere ed innovare modalità di organizzazione dei servizi per assicurare un livello adeguato a tutti i



17

cittadini. Nel quadro generale è poi importante riportare l’invecchiamento della popolazione oltre che un flusso crescente di popolazione straniera e

migranti. Anche per la mancanza di occasioni lavorative, poi, i livelli di diseguaglianza e povertà sono superiori al resto del Paese ed i dati più recenti di

benessere equo e sostenibile evidenziano un profilo di benessere inferiore alla media italiana. Il percorso relativo alla programmazione 2014-2020 e

concernente le strategie territoriali regionali è stato, per la Calabria, estremamente complesso, avendo comportato risultati poco significativi a fronte di

un carico amministrativo particolarmente elevato. La principale criticità rinvenibile nei Comuni ha riguardato la carenza di risorse umane dedicate. A

questo tema si aggiungono poi almeno altri due fattori critici, tra cui il forte ritardo nell’erogazione delle risorse per l’Assistenza Tecnica agli OI e

l’oggettiva difficoltà di immaginare interventi integrati di area. La sfida è quella di andare oltre le politiche di settore integrando diversi ambiti tematici

fra loro con un approccio multisettoriale (integrazione orizzontale), attivando processi di cooperazione con diversi livelli e attori (integrazione verticale).

Con riferimento alle Aree Urbane la sfida è quella di migliorare la qualità della vita delle Aree Urbane Medie e dell’Area Metropolitana di Reggio

Calabria, attraverso strategie di sviluppo che mirano a: valorizzare le risorse locali, investendo nello sviluppo e nella valorizzazione delle identità

produttive, sociali, culturali e ambientali; nell’innovazione tecnologica e di processo; nella riduzione delle disuguaglianze; nella riqualificazione degli

spazi pubblici; nella lotta al degrado fisico e sociale e alla marginalità; nella creazione di un’offerta innovativa di servizi di welfare (di comunità). Con

riferimento alle aree interne, Regione Calabria vuole accrescere l’attrattività dei territori e contrastare lo spopolamento, attuando con le comunità locali

strategie territoriali in grado di aumentare la capacità produttiva dei territori con l’obiettivo di raggiungere una maggiore occupazione e occupabilità dei

cittadini; incidere sulla quantità e sulla qualità dei servizi e delle infrastrutture; valorizzare le enormi risorse naturali e culturali presenti nel territorio;

colmare il gap infrastrutturale tra aree urbane e le aree diverse dalle aree urbane. È prioritario per tutte le strategie sostenere la rigenerazione e inclusione

e innovazione sociale sia attraverso lo sviluppo delle politiche sociali territoriali che attraverso le leve offerte da interventi in campo culturale e turistico

- anche attivando percorsi di co-progettazione con comunità e attori locali e azioni di innovazione. Le strategie adottate dovranno includere progetti

innovativi in linea con la nuova Agenda territoriale europea 2030.

Per l'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita":

Tabella 1

Obiettivo strategico o obiettivo
specifico del JTF

Obiettivo specifico o
prioritàdedicata*

Giustificazione (sintesi)

OP 1 - Una Calabria più competitiva
e intelligente attraverso la
promozione dell'innovazione, della
trasformazione economica
intelligente e della connettività ICT
regionale

OS (i) - Sviluppare e rafforzare le
capacità di ricerca e di innovazione
e l'introduzione di tecnologie
avanzate

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La scelta dell’obiettivo specifico volto a sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e
l'introduzione di tecnologie avanzate diviene cruciale, alla luce del posizionamento competitivo della regione, che
come è stato messo in evidenza presenta forti gap con le altre regioni, e del quadro competitivo che si sta
configurando per i prossimi anni particolarmente complesso e mutevole. I trend di carattere globale, quali il
cambiamento climatico, l’avanzamento tecnologico, l’invecchiamento della popolazione rappresentano delle sfide
e dunque punti di riferimento per la nuova S3 che attraverso le priorità tecnologiche selezionate intende rafforzare
l’innovazione nei settori importanti dell’economia regionale e rendere la regione preparata ad affrontare le
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Obiettivo strategico o obiettivo
specifico del JTF

Obiettivo specifico o
prioritàdedicata*

Giustificazione (sintesi)

profonde trasformazioni in atto.
Con tale obiettivo specifico verrà dunque indirizzata la ricerca, lo sviluppo, l’innovazione e i processi di transizione
industriale negli ambiti della S3, così da orientare le imprese verso percorsi virtuosi e in grado di superare le grandi
sfide di carattere globale dei prossimi anni, in primis quella della sostenibilità e della digitalizzazione.
In particolare, considerando le caratteristiche del sistema imprenditoriale calabrese l’OS rà funzionale ad agire
contemporaneamente su più fronti: - incrementare gli investimenti in R&I delle imprese anche attraverso la
realizzazione di progetti collaborativi tra imprese e tra queste e organismi di ricerca (sia regionali, che nazionali ed
esteri) e promuovendo operazioni che incentivino la sinergia con i finanziamenti a gestione diretta della
Commissione; - accrescere il numero e le dimensioni delle imprese innovative nei settori ad alta intensità di
conoscenze, diminuendo il gap nei confronti delle altre regioni e favorendo non solo la nascita ma anche il
consolidamento delle start-up, PMI innovative e spin off dalle Università, in modo da ridurre il tasso di mortalità
delle imprese, attraverso il sostegno finanziario, l’erogazione di servizi reali e l’avvio di uno o più
Hub/Acceleratori; - rafforzare l’innovazione delle imprese attraverso la domanda pubblica di innovazione,
proseguendo l’esperienza positiva avviata nel POR FESR FSE 2014 2020, con l’avviso “Sostegno alla
generazione di soluzioni innovative aspecifici problemi di rilevanza sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti
di innovazione aperta come i Living Labs”.
Si utilizzerà prevalentemente come forma di finanziamento la sovvenzione giustificata dal fatto che gli operatori
hanno una scarsa propensione a investire su tecnologie perché si tratta di investimenti con elevato rischio
sul ritorno del capitale investito. Inoltre, la bassa percentuale di spesa in R&I così come la ridotta quota di
imprese in settori ad alta intensità di conoscenze sono la dimostrazione del fallimento di mercato e del fatto che
le imprese debbano essere incoraggiate a realizzare questa tipologia di investimenti.
La promozione e lo sviluppo di start up e spin off potrà essere integrato nel quadro di uno specifico Strumento
Finanziario e potrà essere articolato in forme di aiuto comprendenti oltre a prestiti e garanzie, strumenti di equity,
anche la combinazione.
Gli interventi saranno attuati in complementarietà con il PNRR, oltre che con il Programma Nazionale, in
particolare cogliendo le opportunità e definendo gli interventi in maniera sinergica per quanto riguarda ad
esempio la creazione e rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione" e il finanziamento della rete di
infrastrutture di rilevanza nazionale e internazionale negli ambiti strategici della S3. La complementarietà
con il PNRR è anche evidente in quanto quest’ultimo è focalizzato sulle dotazioni infrastrutturali di
rilevanza nazionale e sul sistema accademico, mentre il PR sulle imprese.

OP 1 - Una Calabria più competitiva
e intelligente attraverso la
promozione dell'innovazione, della
trasformazione economica
intelligente e della connettività ICT
regionale

OS (ii) - Permettere ai cittadini, alle
imprese, organismi di ricerca e alle
amministrazioni pubbliche di cogliere i
vantaggi della digitalizzazione

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La Regione Calabria intende proseguire lo sviluppo di un sistema digitale della PA regionale su tre principali driver
d’innovazione, considerati come imprescindibili per l’implementazione di una politica solida e lungimirante: i) una
buona infrastruttura tecnologica, ii) il valore dei dati, iii) le competenze digitali dei cittadini, delle imprese dei
lavoratori pubblici. Tale processo deve essere coerente con gli indirizzi nazionali in materia ed in grado di basarsi
su una reale rilevazione e analisi dei fabbisogni del territorio e dei destinatari finali delle politiche.
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Obiettivo strategico o obiettivo
specifico del JTF

Obiettivo specifico o
prioritàdedicata*

Giustificazione (sintesi)

In particolare, occorre rafforzare il percorso di evoluzione dell’ente regionale verso la funzione di Soggetto
Aggregatore di servizi digitali verso il territorio, così come descritto dal Piano Triennale AgID., In tale ottica,
orientandore l’evoluzione delle infrastrutture materiali e immateriali e dei servizi digitali regionali verso i territori,
con particolare riguardo ai piccoli comuni. In tale ottica, speciale riguardo va assicurato all’interoperabilità dei
sistemi informativi e alla valorizzazione dei dati, sia in termini di capacità di governo della PA, sia di rilascio in
una chiave di sostegno alla nuova economia dei dati. In secondo luogo, occorre rafforzare qualitativamente e
quantitativamente lo sviluppo di servizi digitali in ambiti di stretto interesse dell’utente finale (cittadini, imprese,
organizzazioni), adottando soluzioni disegnate ad hoc sui reali bisogni espressi e in grado di aumentare la
reale percezione dei vantaggi della digitalizzazione. accessibili, inclusive e coerenti con i fabbisogni espressi
dai destinatari. Infine, inoltre, occorre assicurare la promozione della transizione digitale delle PMI imprese
calabresi, favorendosostenendo con strumenti finanziari adeguati l’adozione di soluzioni innovative in
grado di rafforzare sostenibilità e, competitività e futuribilità della struttura economica produttiva regionale.

OP 1 - Una Calabria più competitiva
e intelligente attraverso la
promozione dell'innovazione, della
trasformazione economica
intelligente e della connettività ICT
regionale

OS (iii) - Rafforzare la crescita
sostenibile e la competitività delle
PMI anche attraverso investimenti
produttivi

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Con tale obiettivo specifico si interviene sui fattori critici strutturali e si sostengono gli investimenti delle imprese
favorendo nuovi modelli di produzione che facciano perno sull’economia circolare e sull’innovazione rendendo le
imprese meno esposte alla concorrenza dei paesi emergenti e consentendo di accedere (o di migliorare il loro
posizionamento competitivo) anche sui mercati esteri. Le imprese verranno indirizzate a internazionalizzarsi, a
introdurre e sfruttare le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie, in primis quelle digitali che potranno consentire
anche a quelle di piccola dimensione di riorganizzare l’assetto produttivo, aumentando l’efficienza aziendale.
Rafforzare la crescita e la competitività del sistema produttivo richiede efficienza del contesto in cui operano le
imprese e quindi il rafforzamento delle infrastrutture industriali, che devono essere funzionali alle esigenze delle
imprese e progettate nella logica della sostenibilità.

OP 1 - Una Calabria più competitiva
e intelligente attraverso la
promozione dell'innovazione, della
trasformazione economica
intelligente e della connettività ICT
regionale

OS (iv) - Sviluppare le competenze
per la specializzazione intelligente,
la transizione industriale e
l'imprenditorialità

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La S3 della Regione Calabria e più in generale la strategia su R&I e sulla competitività delle imprese
calabresi, pone delle sfide ambiziose che possono essere raggiunte solo se le imprese e i lavoratori saranno
dotati delle competenze necessarie per permettere l’integrazione delle tecnologie innovative nei sistemi
produttivi e per rispondere alle sfide poste dalla digitalizzazione e dalla transizione verso un modello di
produzione e di consumo sostenibile.
Attraverso tale OS si intende far fronte alle esigenze delle imprese, promuovendo un maggiore
collegamento tra mondo dell’industria e della formazione, in modo da supportare le imprese nello
sviluppare le competenze per la S3 e rendere quindi le risorse umane preparate a rispondere alle loro sfide
competitive e in grado di affrontare la transizione industriale, digitale ed ecologica, guidata dalle
specializzazioni della S3.
Per l’OS si prevede l’utilizzo di sovvenzioni.

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di

OS (i) - Promuovere l'efficienza
energetica e ridurre le emissioni di

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La sfida che la Calabria intende affrontare con questo OS è incrementare l’efficienza energetica per assicurare la
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Obiettivo strategico o obiettivo
specifico del JTF

Obiettivo specifico o
prioritàdedicata*

Giustificazione (sintesi)

carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

gas a effetto serra disponibilità di energia a costi ridotti e la riduzione delle emissioni di gas serra. Con tale Obiettivo si intende
pertanto intervenire sia sul tessuto imprenditoriale regionale che sugli edifici pubblici particolarmente energivori e
sugli impianti di pubblica illuminazione, in tal caso attraverso SF o altri modelli di business innovativi
(EPC/ESCO), sostenendo investimenti per l’efficientamento e il risparmio energetico e garantendo
approvvigionamenti di energia pulita a basse emissioni di carbonio al fine di porre al centro delle politiche regionali
la questione del cambiamento climatico, delle emissioni di CO2 e della transizione energetica ed ambientale.
Nell’ambito dell’OS sono previste azioni che si basano su sovvenzioni, strumenti finanziari e/o combinazioni dei
due.In particolare, nel caso di misure di sostegno a soggetti pubblici si ricorrerà a sovvenzioni in considerazione
degli alti livelli di prestazione energetica richiesti come contributo alla lotta al cambiamento climatico (si prevede
una riduzione di almeno il 30 % delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra) e della difficoltà legata
all’indebitamento dei soggetti pubblici. Per gli interventi sulle PMI si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), (anche
combinati con sovvenzioni) mentre l’utilizzo della sovvenzione al di fuori di uno SF, sarà esclusivamente mirata a
sostenere audit energetici, monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI saranno
sostenute attraverso SF (solo prestiti o garanzie).

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di
carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

OS (ii) - Promuovere le energie
rinnovabili

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
In linea con il Goal 7 di Agenda 2030, nell’ambito del quale l’aumento della quota di energie rinnovabili
nel mix energetico globale è ritenuta una delle maggiori priorità, la scelta di tale obiettivo specifico mira
ad attuare interventi finalizzati a coprire una quota sempre più ampia del fabbisogno energetico tramite
fonti “pulite”, intervenendo sia nelle infrastrutture pubbliche che nelle imprese. Ciò avverrà mediante la
promozione di azioni innovative e sperimentali che si concentrano da un lato su interventi per
l’autoconsumo termico ed elettrico, integrati con azioni di efficientamento, in edifici pubblici e imprese,
dall’altro sulla creazione di Comunità di Energia rinnovabile previste per i comuni al di sopra dei 5.000
abitanti in demarcazione con quanto previsto dal PNRR ed in coerenza con quanto approvato con Legge
regionale per la nascita delle comunità energetiche. Nell’ambito dell’OS sono previste azioni che si basano
su sovvenzioni, strumenti finanziari e/o combinazioni dei due.In particolare, nel caso di misure di sostegno
a soggetti pubblici si ricorrerà a sovvenzioni in considerazione degli alti livelli di prestazione energetica
richiesti come contributo alla lotta al cambiamento climatico (si prevede una riduzione di almeno il 30 %
delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra) e della difficoltà legata all’indebitamento dei
soggetti pubblici. Per gli interventi sulle PMI si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), (anche combinati
con sovvenzioni) mentre l’utilizzo della sovvenzione al di fuori di uno SF, sarà esclusivamente mirata a
sostenere audit energetici, monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI
saranno sostenute attraverso SF (solo prestiti o garanzie).

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di
carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette

OS (iii) - Sviluppare sistemi, reti e
impianti di stoccaggio energetici
intelligenti al di fuori delle TEN-E

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Ad integrazione delle misure regionali volte a promuovere l’efficientamento energetico ed un maggiore
ricorso a forme di energia rinnovabile, la scelta di tale obiettivo specifico è volta a garantire interventi
finalizzati a diffondere reti e sistemi tecnologicamente avanzati che favoriscano l’autoconsumo locale
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Obiettivo strategico o obiettivo
specifico del JTF

Obiettivo specifico o
prioritàdedicata*

Giustificazione (sintesi)

di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

dell’energia prodotta da fonti rinnovabili e la promozione di comunità di energia autonome sotto il profilo
energetico. Al fine di incrementare la capacità della rete di assorbire la crescente quota di energie
rinnovabili, con la selezione di tale Obiettivo specifico si punterà, attraverso l’azione di riferimento, alla
realizzazione di interventi sulle reti di distribuzione non TEN-E strettamente complementari
all’introduzione di ‘sistemi di distribuzione intelligente’ anche al fine di sostenere lo sviluppo di
infrastrutture per la ricarica dei veicoli ( O.S b.8) e l’attivazione di sistemi di accumulo di media e piccola
taglia accoppiati agli impianti distribuiti per massimizzare l’autoconsumo e/o il consumo collettivo.
Nell’ambito dell’OS sono previste azioni che si basano su sovvenzioni, strumenti finanziari e/o
combinazioni dei due. In particolare, nel caso di misure di sostegno a soggetti pubblici si ricorrerà a
sovvenzioni in considerazione degli alti livelli di prestazione energetica richiesti come contributo alla lotta
al cambiamento climatico (si prevede una riduzione di almeno il 30 % delle emissioni dirette e indirette
di gas a effetto serra) e della difficoltà legata all’indebitamento dei soggetti pubblici. Per gli interventi
sulle PMI si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), (anche combinati con sovvenzioni) mentre l’utilizzo
della sovvenzione al di fuori di uno SF, sarà esclusivamente mirata a sostenere audit energetici,
monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI saranno sostenute
attraverso SF (solo prestiti o garanzie).

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di
carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

OS (iv) - Promuovere l'adattamento
ai cambiamenti climatici e la
prevenzione e la resilienza del
rischio di catastrofi, tenendo conto
degli approcci basati sull'ecosistema

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
I dati del rapporto ISPRA 2018 evidenziano per la Calabria classi di rischio “elevato” e “molto elevato”

in quanto a pericolosità frana, meno gravosi invece gli indicatori relativi alla pericolosità idraulica. Per
l’erosione costiera, i dati del PAI mettono in evidenza una esposizione al rischio per tutti i comuni costieri

della regione. In tale scenario è determinante un approccio integrato alla gestione delle catastrofi, con
misure volte ad incrementare la resilienza del territorio rispetto agli impatti prodotti dalla combinazione
dei fattori di rischio: pericolosità, esposizione, vulnerabilità.
Il contrasto al dissesto idrogeologico ed all’erosione costiera, così come le misure volte al potenziamento
logistico e funzionale del sistema della Protezione Civile regionale, rappresentano pertanto un tema
prioritario per la Calabria, il cui territorio è particolarmente vulnerabile sia sotto il profilo dell’assetto
morfologico che della dinamica dei suoli e delle acque.
Con la selezione dell’Obiettivo Specifico si intende:

 incrementare la resilienza e la sicurezza del territorio, ridurne la vulnerabilità e l’esposizione della
popolazione al rischio, specie con riguardo al rischio idrogeologico ed all’erosione costiera;

 rafforzare il sistema regionale di Protezione Civile, per aumentare la capacità di risposta
all’emergenza e garantire adeguate misure di protezione della popolazione, rispetto a tutte le
potenziali situazioni di rischio: idrogeologico, incendio boschivo, sismico ecc.;

 aumentare la diffusione della cultura di protezione civile.

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di

OS (v) - Promuovere l'accesso
all'acqua e una gestione sostenibile

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
I dati sulla gestione delle risorse idriche evidenziano ancora criticità in Calabria, sia rispetto ai dati
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carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

delle risorse idriche nazionali che delle regioni del SUD: elevata percentuale di denunce di irregolarità nell'erogazione

dell'acqua (31,3%, ISTAT 2019); elevata percentuale di perdite di rete (44,9%, Censimento Acque
ISTAT 2019). Rilevante è ancora il deficit infrastrutturale dei sistemi di raccolta e trattamento dei reflui,
tant’è che numerosi agglomerati calabresi sono deferiti nell’ambito di procedure di infrazione per
violazione della Direttiva 91/271. Persiste ancora la mancanza di gestione unitaria del S.I.I. e quindi la
frammentazione dei gestori (oltre il 90% dei comuni ha una gestione in economia). Vi è la necessità di un
riordino in materia tariffaria, conforme alla regolamentazione dell’Autority nazionale (ARERA) così come
di garantire standard conformi alla Carta del Servizio Idrico Integrato.
Sulla base di tali premesse, il miglioramento della qualità dei servizi, la gestione sostenibile delle risorse
idriche ed il superamento dei contenziosi comunitari, sono i principali risultati da conseguire, attraverso il
potenziamento delle infrastrutture del S.I.I. e dei sistemi di monitoraggio. Dovranno altresì essere
sostenute azioni di rafforzamento per il completamento della governance e l’introduzione di metodi
tariffari dell’ARERA.
Con la selezione dell’Obiettivo Specifico si intende:

 migliorare la qualità del S.I.I prioritariamente per ridurre le perdite di rete di acquedotto nonchè
per garantire la corretta applicazione del quadro normativo comunitario e nazionale in materia di
trattamento dei reflui urbani, prioritariamente negli agglomerati interessati da procedure di
infrazione. Gli interventi saranno individuati in un Action-Plan finalizzato ad evidenziare ed
attuare la complementarità e la sinergia con altri finanziamenti pubblici destinati alle medesime
finalità (PNRR, REACT-EU, Fondi nazionali, Commissario Unico per la Depurazione ecc.), per
rispondere complessivamente ed in maniera integrata ai fabbisogni della pianificazione di settore;

 integrare la politica di riuso per conseguire la diminuzione dei prelievi e contribuire all’uso
efficiente della risorsa idrica;

 integrare criteri di efficienza energetica, mediante opportuni indirizzi in fase di selezione e
progettazione degli interventi;

 realizzare sistemi di gestione dati per consolidare le attività di reporting previsti dalla normativa
comunitaria e nazionale in materia di risorse idriche e di trattamento dei reflui urbani;

 rafforzare e consolidare le attività e i sistemi di monitoraggio quali-quantitativo delle acque, quale
azione di conoscenza preliminare alla programmazione e gestione degli usi sostenibili della risorsa,
ancorchè connessa al conseguimento e/o mantenimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici.

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di
carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di

OS (vi) - Promuovere la transizione
verso un'economia circolare

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
I dati sulla gestione dei rifiuti in Calabria (rapporto ISPRA 2020 su base dati 2019) mostrano un trend di
miglioramento in termini di riduzione della produzione totale di rifiuti (767.200 T/anno) e di rifiuti smaltiti
in discarica (40%). Anche la raccolta differenziata (47,9%) in aumento sebbene ancora lontana dal target
normativo del 65%. Il sistema impiantistico regionale per il trattamento dei rifiuti presenta ancora carenze,
con conseguenti limitazioni e aggravi nella gestione de ciclo dei rifiuti.
Con la selezione dell’Obiettivo Specifico si intende:
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investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

 realizzare la gestione dei rifiuti urbani secondo la gerarchia comunitaria: prevenzione, riutilizzo,
riciclo, recupero, smaltimento;

 aumentare i livelli di conoscenza e consapevolezza ambientale dei cittadini, per incrementare la
consapevolezza individuale e collettiva nel raggiungimento di obiettivi di gestione sostenibile dei
rifiuti, tutela dell’ambiente e salute pubblica;

 sviluppare sistemi produttivi innovativi, nell’ottica della circolarità delle risorse nell’intero ciclo
di vita del prodotto, minimizzando i consumi, l’accesso alle materie prime e la produzione degli
scarti di processo;

 massimizzare la valorizzazione ed il recupero spinto dei flussi di materia, anche dal rifiuto urbano
che residua dalla RD. Per il flusso della frazione organica della RD si farà ricorso a sitemi di
tratgtamento anaerobico o misto aerobico/anaerobico finalizzati alla prodzuione di compost di
qualità e al recupero energetico attraverso la produzione di biogas e eventuale upgrading in
biometano Sviluppare un’azione integrata, da attuarsi nell’ambito dell’OP1, attraverso le misure
di sostegno alle imprese, per incentivare lo sviluppo di processi produttivi di eco-design.

Le azioni devono inserirsi nel quadro programmatico del Piano di gestione dei rifiuti, in una logica di
upgrade rispetto alla gerarchia dei rifiuti e quindi verso la prevenzione e riduzione della produzione degli
stessi.

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di
carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

OS (vii) - Rafforzare la biodiversità,
le infrastrutture verdi nell'ambiente
urbano e ridurre l'inquinamento

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Con l’Obiettivo Specifico 2.7 si intende rafforzare l’azione di tutela, conservazione e ripristino degli
habitat naturali e degli ecosistemi, in continuità con le strategie già intraprese nel precedente ciclo di
programmazione e sulla base delle strategie indicate nel Prioritized Action Framework (PAF). Anche la
valorizzazione è un tema cruciale per la divulgazione e la conoscenza del capitale naturale, strumento
efficace per la sensibilizzazione ed il rafforzamento della consapevolezza sulla straordinaria valenza dei
servizi ecosistemici. Puntare sull’uso sostenibile del patrimonio naturalistico è un obiettivo per
accompagnare e accelerare la transizione ecologica, attivare preziose sinergie tra le esigenze di tutela
ambientale e qualità della vita delle popolazioni locali, in un circuito virtuoso di identità.
Per tutto questo, con la selezione dell’Obiettivo Specifico si intende:

 contenere la perdita di biodiversità e ripristinare le funzioni ecosistemiche diffuse, all’interno del
sistema delle aree protette regionali. Negli ambiti urbani e periurbani tali obiettivi si realizzeranno
mediante interventi green e blu, integrati e attuati nelle strategie territoriali dell’OP5;

 realizzare interventi per il conseguimento degli obiettivi della Strategie EU Biodiversity 2030 e
dalla Strategia Nazionale per la Biodiversità, coerentemente con la programmazione di settore
come, ad esempio, il Quadro delle azioni prioritarie d'intervento regionali (PAF), i Piani di
Gestione e le Misure di Conservazione della Rete Natura 2000 e i Piani dei Parchi.

Coniugare gli interventi di tutela e rigenerazione dei sistemi naturali e delle loro diverse componenti
ambientali con i processi di valorizzazione e fruizione sostenibile dei parchi e delle aree protette
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regionali.Si punterà esclusivamente su interventi green ecocompatibili, che possano garantire l’equilibrio
tra intervento antropico e contesto naturale, nonchè sull’informazione e sensibilizzazione ambientale.

OP 2 - Una Calabria più verde e
resiliente, a basse emissioni di
carbonio e in transizione verso
un'economia a zero emissioni nette
di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di
investimenti verdi e blu,
dell'economia circolare,
dell'adattamento ai cambiamenti
climatici e della loro mitigazione,
della gestione e prevenzione dei
rischi nonché della mobilità urbana
sostenibile

OS (viii) - Promuovere la mobilità
urbana multimodale sostenibile, nel
quadro della transizione verso una
rete a zero emissioni di Co2

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Con la selezione di questo OS si intende contribuire all’obiettivo di policy “Un'Europa più verde”
sostenendo azioni che puntino a sviluppare una mobilità pulita, intelligente, connessa e sostenibile, in
complementarità con le misure previste dal PNRR nazionale. Attraverso le azioni proposte, per favorire la
transizione energetica e la riduzione delle emissioni di CO2, si interverrà ampliando i mezzi pubblici di
linea in ambito urbano a zero impatto e rafforzando nel contempo le piattaforme intermodali e le reti di
trasporto “green”, anche attraverso l’installazione di punti di ricarica elettrica nell’ottica di sostenere in
modo più efficace le sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che interessano le
aree urbane. Gli interventi saranno attuati in coerenza con i PUMS se previsti dalla legislazion vigente, o
con altri pertinenti strumenti di settore che, ove non richiesti ex lege, garantiranno accesso preferenziale
ai finanziamenti. Gli interventi declinati nell’ambito dell’OS saranno oggetto di sovvenzione al fine di
sostenere sperimentazioni e diffusione di tecnologie pubbliche per la mobilità sostenibile ed estendere in
modo diffuso la mobilità ciclopedonale.

OP 3 - Una Calabria più connessa
attraverso il rafforzamento della
mobilità

OS (ii) - Sviluppare e migliorare la
mobilità nazionale, regionale e
locale sostenibile, resiliente ai
cambiamenti climatici, intelligente
e intermodale, compreso un
migliore accesso alle TEN-T e alla
mobilità transfrontaliera

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Con la scelta di tale obiettivo specifico si intende rispondere alla sfida di sviluppare infrastrutture di
qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, a livello regionale e locale, per supportare lo sviluppo economico
e il benessere degli individui, consentendo un accesso equo e conveniente per tutti. A tal riguardo con le
azioni sottese all’obiettivo specifico, in raccordo con gli interventi previsti in ambito nazionale dal PNRR,
si intendono promuovere interventi concernenti la risoluzione delle criticità nello sviluppo dei tracciati
della rete ferroviaria regionale, il miglioramento delle strutture portuali e la riqualificazione selettiva degli
archi stradali non statali, diretta in particolar modo a migliorare i collegamenti verso ed entro le “aree
interne”. Sarà inoltre possibile sostenere il rinnovo del materiale rotabile, nonché la realizzazione di aree
multimodali di interscambio prioritariamente nei nodi in corrispondenza delle stazioni ferroviarie e/o bus.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS a) - migliorare l'accesso
all'occupazione e le misure di
attivazione per tutte le persone in
cerca di lavoro - in particolare i
giovani, soprattutto attraverso
l'attuazione della garanzia per i
giovani; per i disoccupati di lungo
periodo e per i gruppi svantaggiati
nel mercato del lavoro, nonché per
le persone inattive - anche

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
L’andamento del mercato del lavoro regionale nell’anno 2020, in linea con quanto avvenuto in Italia,
riflette gli effetti della crisi economica derivata dalla pandemia COVID-19. Da una lettura dei principali
indicatori del lavoro si evidenzia una riduzione degli occupati (-4,3%) e una riduzione delle persone in
cerca di occupazione (-9,3%). Contestualmente alla riduzione della forza lavoro si è registrato un aumento
del numero degli inattivi (+2,3%). Tra le caratteristiche del mercato del lavoro regionale vi è anche il
livello del reddito del lavoratore, insufficiente a far uscire dallo stato di povertà il nucleo famigliare. Da
un’analisi della condizione occupazionale delle persone in età lavorativa dei nuclei familiari poveri emerge
che il 27% risulta occupato, il 25% in cerca di occupazione e il 48% inattivo. In relazione al titolo di studio
si evidenzia che il tasso di occupazione è più elevato con titoli di studio più elevati (persone con laurea
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promuovendo il lavoro autonomo e
l'economia sociale;

65,9%), mentre il tasso di disoccupazione e la percentuale di inattivi è più elevata nel caso di persone con
un titolo studio fino alla licenza media.

In linea con l’analisi dei principali indicatori del lavoro, con il presente OS, si interviene per prevenire e
contrastare la disoccupazione, con l’attivazione di misure specifiche che consentono di sostenere la
crescita dell’occupazione e l’integrazione socioeconomica dei lavoratori svantaggiati. Si intende
aumentare il livello delle relazioni territoriali tra stakeholder e l’integrazione tra sistemi (istruzione,
informazione e lavoro) attivando sinergie tra gli OS FSE+, con gli OS FESR dell’OP4 e con gli interventi
FESR (in particolare dell’OP1 per lo sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente e OP2
per le competenze green). Saranno realizzati interventi specifici che partendo dall’identificazione dei
bisogni delineano misure di politica attiva (inclusa la qualificazione e riqualificazione professionale on
the job), integrate anche con misure di sostegno all’assunzione per soggetti inattivi, disoccupati o
svantaggiati nel mercato del lavoro.

Infine, si sostiene il potenziamento dell’economia sociale in quanto settore ritenuto strategico per il
rilancio dell’economia regionale e per lo sviluppo delle opportunità occupazionali

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS b) - modernizzare le istituzioni e
i servizi del mercato del lavoro per
valutare e anticipare le esigenze in
termini di competenze e garantire
un'assistenza e un sostegno
tempestivi e su misura per l'incontro
tra domanda e offerta, le transizioni
e la mobilità nel mercato del lavoro.

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
In continuità con il periodo 2014/2020 si intende sostenere gli investimenti per il potenziamento dei CPI
e della rete regionale per i servizi per il lavoro in sinergia e complementarità con il Piano straordinario di
Potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro.
Ambiti di integrazione e cooperazione tra operatori pubblici e privati della rete regionale per il lavoro sono
stati già sperimentata nel corso della programmazione 14/20. Occorre adesso potenziare la rete regionale
al fine di conseguire standard di qualità dei servizi maggiori e omogeni su tutto il territorio regionale, in
grado di sostenere il conseguimento dei risultati occupazionali attesi per il periodo 2021/2027.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS c) - promuovere una
partecipazione equilibrata al
mercato del lavoro sotto il profilo
del genere, parità di condizioni di
lavoro e un migliore equilibrio tra
vita professionale e vita privata,
anche attraverso l'accesso a sevizi
abbordabili di assistenza all'infanzia
e alle persone non autosufficienti

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La Calabria esprime un tasso di occupazione femminile pari al 29% (dato che colloca la regione tra le
cinque peggiori nell’Ue a 27 nel 2020 secondo l’EUROSTAT). Il lavoro di cura, ancora quasi
integralmente delegata alle donne e la scarsa e disomogenea disponibilità di servizi, sono fattori ad impatto
negativo sul percorso lavorativo delle donne, che si ripercuotono sulle posizioni previdenziali, incidendo
sul benessere e sulla sicurezza economica delle lavoratrici. Mettere a disposizione misure di conciliazione
consente di evitare che la cura della famiglia penalizzi le donne nei loro percorsi lavorativi.
L’OS, in coerenza con la strategia UE per l’occupazione femminile, intende sostenere interventi in grado
di promuovere le pari opportunità per le donne in campo lavorativo e di sostenere soluzioni per un migliore
equilibrio tra il lavoro e gli altri ambiti di vita. Si intende inoltre promuovere e sostenere interventi di
welfare aziendale che favoriscano, ad esempio, l’adozione di soluzioni organizzative family friendly,
nonché la sperimentazione di servizi e soluzioni innovative.
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OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS d) - promuovere l'adattamento
dei lavoratori, delle imprese e degli
imprenditori ai cambiamenti, un
invecchiamento attivo e sano, come
pure un ambiente di lavoro sano e
adeguato che tenga conto dei rischi
per la salute

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La bassa resilienza del sistema economico regionale in termini di impatto delle crisi economiche sui livelli
occupazionali, derivante dalle caratteristiche del tessuto produttivo e dalla tipologia di contratti di lavoro
diffusi, delinea la necessità di definire strumenti capillari di sostegno sia alle imprese che ai lavoratori che
richiedono tempestività, professionalità e integrazione di strumenti e risorse.
Occorre operare in un’ottica di maggiore integrazione tra gli interventi a sostegno della competitività del
sistema economico, dello sviluppo/rafforzamento di filiere/sistemi locali produttivi, dell’innovazione e
adeguamento ai cambiamenti con interventi di sostegno dell’adeguamento delle competenze
(upskilling/reskilling) dei lavoratori. La necessità del sistema imprenditoriale ed economico regionale di
innovazione ed efficienza è resa ancora più evidente in uno scenario come quello attuale, che richiede una
più forte capacità di rispondere tempestivamente ai cambiamenti. Ciò richiede alle imprese di adeguare
strategie e modelli operativi continuando a garantire i livelli di occupazione. L’OS pertanto, sostiene il
supporto all’adattamento ai cambiamenti delle imprese con un approccio incentrato sulle persone,
sostenendo (in connessione con l’OP 3) il welfare aziendale (in integrazione con l’OS c); la formazione
continua per adattamento dei lavoratori; il sostegno alla riorganizzazione e alla riconversione; gli interventi
di miglioramento della prevenzione e sicurezza, per la diffusione della responsabilità sociale di impresa.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS e) - migliorare la qualità,
l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza
al mercato del lavoro dei sistemi di
istruzione e di formazione, anche
attraverso la convalida
dell'apprendimento non formale e
informale, per sostenere
l'acquisizione di competenze
chiave, comprese le competenze
imprenditoriali e digitali, e
promuovendo l'introduzione di
sistemi formativi duali e di
apprendistati

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
I bassi livelli di performance complessiva del sistema regionale di istruzione e formazione, desumibili
dagli indicatori nazionali, richiedono un intervento diretto a migliorarne la qualità così come a renderlo
efficace e rilevante per il mercato del lavoro.
L’OS sostiene azioni di rafforzamento del sistema di istruzione e formazione regionale e la promozione
dell’acquisizione di un adeguato livello di competenze chiave, con attenzione specifica a quelle
imprenditoriali, verdi e digitali. L’integrazione tra interventi FSE+ e FESR è rilevante per la diffusione di
contenuti e servizi digitali e per lo sviluppo di metodologie innovative, l’accessibilità, l’innovatività e la
funzionalità degli ambienti di apprendimento. Si ritiene necessaria l’introduzione di metodologie
didattiche innovative e la creazione di reti territoriali per favorire l’innovazione didattica e l’allineamento
tra competenze e fabbisogni.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS f) - promuovere la parità di
accesso e di completamento di
un'istruzione e una formazione
inclusive e di qualità, in particolare
per i gruppi svantaggiati,
dall'educazione e cura della prima
infanzia, attraverso l'istruzione e la

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
In continuità con la programmazione 14/20, obiettivo principale dell’OS è la riduzione del fallimento
formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa a mezzo di interventi sia materiali che
immateriali di sostegno agli studenti con particolari fragilità, con disabilità o con BES. Si ritiene di dover
agire prevalentemente sul piano della sperimentazione di modelli innovativi di intervento e di
miglioramento delle competenze del personale (ad esempio sugli strumenti didattici innovativi per la
disabilità e i bisogni educativi speciali), che facilitino non solo la riduzione nel medio periodo del
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formazione generale e
professionale, fino al livello
terziario e all'istruzione e
all'apprendimento degli adulti,
anche agevolando la mobilità ai fini
dell'apprendimento per tutti e
l'accessibilità per le persone con
disabilità

fenomeno di dispersione scolastica, ma permettano ma anche di orientare i destinatari nel prosieguo del
loro percorso di studio e di sostenerne le scelte che dovranno affrontare. Un’attenta politica di intervento
in questo ambito ha necessità di disporre, con continuità, di dati ed informazioni affidabili. In ragione di
ciò l’investimento FESR sarà di supporto anche allo sviluppo di sistemi di osservazione e monitoraggio.
Al fine di aumentare la partecipazione ai sistemi di istruzione e formazione, anche in ragione della crescete
povertà, si rendono necessari interventi per garantire il diritto allo studio in favore degli studenti meritevoli
provenienti da contesti socioeconomici svantaggiati.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS h) - Incentivare l'inclusione
attiva, per promuovere le pari
opportunità, la non discriminazione
e la partecipazione attiva, e
migliorare l'occupabilità, in
particolare dei gruppi svantaggiati

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Nell’ambito delle politiche di inclusione sociale l’OS h si propone di migliorare la qualità dei servizi rivolti
a soggetti fragili e di ridurre le diseguaglianze attraverso l’inclusione attiva di persone lontane dal mercato
del lavoro, con specifiche azioni a favore di minori, anziani non autosufficienti, persone con disabilità,
migranti e comunità emarginate. In questo ambito assume rilievo, in attuazione della Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali - L. n. 328/2000 - la piena realizzazione
del sistema integrato di interventi e servizi sociali, con la compiuta definizione del Regolamento attuativo,
nel dialogo con le parti interessate, così come l’adozione degli strumenti di pianificazione regionale degli
interventi e dei servizi sociali. L’attivazione dell’OS permette la realizzazione di azioni indirizzate a
diversi target prioritari individuati dall’analisi dei bisogni, anche nella forma di sostegno individuale,
favorendo l’integrazione tra diverse tipologie di servizi (servizi sociali, sanità, servizi del lavoro).
Coerentemente con i principi del pilastro europeo dei diritti sociali, si propone di potenziare e qualificare
la rete dei servizi sociali, sanitari, socio-sanitari e di accompagnamento al lavoro per promuovere
l’inclusione attiva e le pari opportunità dei soggetti vulnerabili.
Il deterioramento delle prospettive occupazionali ha colpito un contesto fragile, contraddistinto da tassi di
occupazione molto bassi nel confronto nazionale. Anche per la mancanza di occasioni lavorative i livelli
di diseguaglianza e povertà sono superiori al resto del Paese. Attraverso l’attivazione delle azioni
programmate all’interno dell’OS h si sviluppa l’integrazione socio lavorativa dei gruppi svantaggiati
attraverso lo sviluppo di nuovi servizi di welfare e sostenere l’imprenditorialità sociale anche con il riuso
dei beni confiscati.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

Os k) - Migliorare l'accesso paritario
e tempestivo a servizi di qualità,
sostenibili e a prezzi accessibili,
compresi i servizi che promuovono
l'accesso agli alloggi e all'assistenza
incentrata sulla persona, anche in
ambito sanitario; modernizzare i
sistemi di protezione sociale, anche

Coerentemente con i principi del Pilastro europeo dei diritti sociali ogni persona ha diritto a servizi di
assistenza a lungo termine di qualità e a prezzi accessibili, in particolare ai servizi di assistenza a domicilio
e ai servizi locali. L’attivazione dell’OS k mira a realizzare misure per intervenire sul potenziamento e la
ristrutturazione dell’assistenza integrata sociosanitaria territoriale. La scarsa qualità dei servizi
socioassistenziale in Calabria, la scarsa efficienza organizzativa di un sistema molto incentrato
sull’assistenza ospedaliera e con un presidio del territorio troppo debole evidenzia una grave debolezza
del sistema socio-sanitario e pregiudica la qualità della vita dei cittadini. Nel 2016 nel mezzogiorno la
spesa pro-capite in servizi sociali è inferiore rispetto al resto d’Italia, 74 euro nel 2016 in aumento rispetto
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promuovendo l'accesso alla
protezione sociale, prestando
particolare attenzione ai minori e ai
gruppi svantaggiati; migliorare
l'accessibilità, anche per le persone
con disabilità, l'efficacia e la
resilienza dei sistemi sanitari e dei
servizi di assistenza di lunga durata

all’anno precedente (70 euro pro capite), a fronte dei 139 del Centro-Nord. L’Assistenza domiciliare
integrata (ADI) erogata dai comuni, dal 2007 al 2016 è calata dallo 0,8 allo 0,6%. La quota di anziani
presa in carico ogni 100 abitanti è pari allo 0,2% nel Mezzogiorno a fronte dello 0,3% del 2007; nel Centro-
Nord, invece, l’assistenza domiciliare interessa lo 0,7% degli anziani con 65 anni. L’offerta regionale di
presidi residenziali socioassistenziali e socio-sanitari, misurata rispetto alla popolazione residente, è
inferiore a quella nazionale: ci sono 1,6 presidi ogni 10 mila abitanti (a livello nazionale 2,1 per 10 mila
residenti). . Rispetto alla popolazione residente, l’offerta di posti letto in Calabria è decisamente inferiore
alla media nazionale: 37 ogni 10 mila abitanti (contro i 68 del Paese).
Il modello attuale, fondato prevalentemente sul “ricovero”, sia in ospedale che in altre strutture
residenziali, come le RSA, ha mostrato enormi limiti. Ogni persona si auspica di vivere e curarsi nel
proprio contesto di vita, in quanto è più efficace e sicuro soprattutto quando la persona è più vulnerabile.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS l) - Promuovere l'integrazione
sociale delle persone a rischio di
povertà o di esclusione sociale,
comprese le persone indigenti e i
minori

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Le persone che vivono al di sotto della soglia di povertà in Calabria nel 2019 erano pari al 29,2%
percentuale in calo rispetto all’anno 2016 che ha registrato un picco del 39%. Il tema della povertà resta
un fenomeno maggiormente diffuso in Calabria che nel resto del paese (25,8% nel Mezzogiorno e 14,7%
in Italia nel 2019; Fonte: Istat – Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo). Inoltre, rimane assai
elevata la quota di popolazione a rischio di povertà ed esclusione sociale (44% nel 2018), dato
sostanzialmente in linea con quello del Mezzogiorno (45%) ma quasi il doppio di quello nazionale (27%).
Il peggioramento qualitativo del mercato del lavoro, dovuto alla crescente precarizzazione, determina
soprattutto nel Mezzogiorno la crescita significativa della povertà assoluta tra le famiglie in cui la persona
di riferimento è occupata. In linea con la raccomandazione del consiglio (2019) è opportuno realizzare
interventi di politiche sociali integrate che coinvolgano soprattutto i giovani e i gruppi vulnerabili e
pertanto l’attivazione dell’OS l è cruciale.
 Coerentemente con i principi del Pilastro europeo dei diritti sociali saranno realizzate azioni per i minori
destinatari di misure di contrasto alla povertà e di misure specifiche tese a promuovere le pari opportunità;
azioni per garantire l’accesso ai servizi essenziali per le persone in stato di bisogno.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS (i) - Rafforzare l'efficacia e
l'inclusività dei mercati del lavoro e
l'accesso a un'occupazione di
qualità, mediante lo sviluppo delle
infrastrutture sociali e la
promozione dell'economia sociale

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Per migliorare i livelli occupazionali e facilitare l’inserimento lavorativo dei soggetto target prioritari quali
i disoccupati di lunga durata, i giovani e le donne disoccupati, le persone inattive e gli altri soggetti
svantaggiati sul mercato del lavoro vulnerabili il FESR interviene, in integrazione con OS b FSE+, per
sostenere gli investimenti per il potenziamento dei CPI e della rete regionale per i servizi per il lavoro in
sinergia e complementarità con il Piano straordinario di Potenziamento dei Centri per l’impiego e delle
politiche attive del lavoro.
Ambiti di integrazione e cooperazione tra operatori pubblici e privati della rete regionale per il lavoro sono
stati già sperimentata nel corso della programmazione 14/20. Occorre adesso potenziare la rete regionale
al fine di conseguire standard di qualità dei servizi maggiori e omogeni su tutto il territorio regionale, in
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grado di sostenere il conseguimento dei risultati occupazionali attesi per il periodo 2021/2027.
L’OS, inoltre, mira a sostenere la riorganizzazione e il rafforzamento dei Centri per l’impiego (CPI) in
complementarità con il Piano di rafforzamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro
e lungo le seguenti linee di intervento, reattive a:

 adeguamento e miglioramento strutturale e infrastrutturale (inclusi i sistemi informativi) sulla base
di un’analisi che definisca le priorità di intervento;

 migliorare la funzionalità del Sistema Informativo per il Lavoro regionale, in coerenza con gli
standard nazionali (es. con l’evoluzione del Sistema informativo sul RdC e della Piattaforma
digitale per i Patti per il Lavoro) e garantendo l’interoperabilità con il Sistema informativo unitario
del Lavoro;

 potenziamento, infrastrutturazione e qualificazione della rete dei servizi per il lavoro e delle
politiche attive per una più efficace attività di promozione dell’occupazione delle persone (in
particolare giovani, donne, disoccupati di lunga durata e soggetti più vulnerabili), sostenere le
transizioni, contrastare il fenomeno dei NEET, anticipare e affrontare le crisi aziendali.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS (ii) - Migliorare la parità di
accesso a servizi di qualità e
inclusivi nel campo dell'istruzione,
della formazione e
dell'apprendimento permanente
mediante lo sviluppo di
infrastrutture accessibili, anche
promuovendo la resilienza
dell'istruzione e della formazione
online e a distanza

Accessibilità, innovatività e funzionalità degli ambienti scolastici e miglioramento della didattica sono le
priorità d’azione individuate per rispondere alle criticità quali la prevenzione e il contrasto della
dispersione scolastica e degli insufficienti livelli di competenze di base, la povertà educativa, le disparità
nell’accesso e gli squilibri territoriali nella distribuzione delle opportunità formative ed educative.
Questi interventi potranno integrarsi e sostenere dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e
materiale le azioni sostenute dal FSE+ che agiscono sui sistemi educativi integrativi. Sono pertanto
possibili:

 investimenti per incrementare le dotazioni tecnologiche, adeguare gli ambienti alla fruizione e
produzione di contenuti multimediali e sostenere i servizi per l’istruzione e la formazione (inclusi
quelli on line e a distanza);

 investimenti in dotazioni tecniche, strumentali e tecnologiche a sostegno della partecipazione alle
attività (anche on line e a distanza) degli studenti con BES e disabilità fisiche e sensoriali;

 interventi per rendere gli spazi, gli ambienti e i luoghi per la didattica più sicuri, efficienti,
accessibili, sostenibili ma anche attrattivi e innovativi - con la definizione di un Programma di
finanziamento degli interventi di miglioramento della sicurezza, efficientamento energetico e
fruibilità degli ambienti scolastici e per la didattica (a supporto dell’erogazione di attività
didattiche, sportive, culturali, sociali, ecc.). Sarà inoltre possibile adottare interventi sperimentali
per la progettazione di scuole innovative.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS (iii) - Promuovere l'inclusione
socioeconomica delle comunità
emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati,

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
La situazione abitativa regionale è caratterizzata da una pesante contraddizione: a fronte di un numero
crescente di abitazioni inoccupate e della crescita dell’invenduto, aumenta la platea degli individui e delle
famiglie che sperimentano difficoltà di accesso alla casa. L’accesso all’abitazione presenta, in Calabria,
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comprese le persone con bisogni
speciali, attraverso azioni integrate
che includono alloggi e servizi
sociali

elementi di criticità correlati, in maniera preponderante, all’alto indice di povertà della popolazione e alla
debole funzione del lavoro quale canale principale di integrazione sociale. Nel loro complesso questi
elementi determinano l’ampliamento di una fascia di popolazione che vive in una condizione di fragilità
sociale, se non di vera e propria marginalità. Le dotazioni infrastrutturali delle province calabresi, seppur
differenti tra di loro, mostrano complessivamente forti e perduranti carenze. Permangono livelli generali
d’infrastrutturazione economiche e sociale decisamente insufficienti rispetto al ruolo che tali aree
dovrebbero assumere a supporto dello sviluppo economico e sociale della regione.
Oltre alla scarsa dotazione si assiste spesso anche ad una bassa qualità dei servizi collettivi associati alle
infrastrutture esistenti. La non adeguata disponibilità e qualità di servizi essenziali penalizza in particolar
modo le famiglie con livelli di reddito bassi, che non hanno la possibilità di accedere a prestazioni
alternative, determinando così un rafforzamento del circolo vizioso dell’esclusione sociale.
L’amministrazione regionale intende finanziare interventi di contrasto al disagio abitativo su base
territoriale e la realizzazione di un sistema informativo Integrato per il contrasto al disagio abitativo
comprensivo dell'anagrafe integrata del patrimonio residenziale, dei dati catastali, dei bisogni e dei
portatori. Si rileva altresì il bisogno di dedicare nuovi spazi alla promozione dell’inclusione e della
coesione sociale attraverso la diffusione della cultura della legalità e l’utilizzo dei beni confiscati.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS (v) - Garantire la parità di
accesso all'assistenza sanitaria e
promuovere la resilienza dei sistemi
sanitari, compresa l'assistenza
sanitaria di base, come anche
promuovere il passaggio
dall'assistenza istituzionale a quella
su base familiare e di prossimità

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
L’andamento dei livelli di spesa sanitaria nel triennio 2016-2018 risente degli effetti delle politiche di
contenimento del debito delle Regioni disposte a livello centrale. Il Sistema sanitario regionale ha
sicuramente dei deficit strutturali di partenza, carenza di tecnologia e di personale sia sanitario, medico e
amministrativo.
È necessaria una transizione da un sistema sanitario focalizzato sulla patologia a un sistema centrato sulla
salute, che non eroghi solo prestazioni, ma operi per contrastare le malattie, in un’ottica di prevenzione e
promozione della salute. Per garantire la transizione al nuovo modello di salute l’amministrazione
regionale dovrà necessariamente puntare sulla trasformazione digitale, sperimentando soluzioni di
telemedicina anche attraverso la robotica e l’intelligenza artificiale.
Sarà prioritario per la Regione affermare e realizzare il principio in base al quale la maggior quota
dell’assistenza deve essere di prossimità al domicilio. Superare la logica “ospedale-centrica” ripensando
la continuità assistenziale in termini di prossimità. Mobilitare la rete dei Medici di Medicina Generale, gli
specialisti ambulatoriali, i Medici di Guardia Medica, gli infermieri affermando un sistema territoriale
strutturato per Nuclei di Cure Primarie. Parallelamente alla creazione di un sistema fortemente
territorializzato, sarà rafforzata anche la rete ospedaliera. L’innovazione digitale sarà accompagnata da un
robusto processo di innovazione sociale. In linea con la raccomandazione del consiglio sul programma
nazionale di riforma 2020 dell'Italia ’amministrazione regionale intende rafforzare la resilienza e la
capacità del sistema sanitario per quanto riguarda gli operatori sanitari, i prodotti medici essenziali e le
infrastrutture.
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Coerentemente coi i risultati riporati nel report “Advice on unmet health care infrastructure need” gli
interventi saranno indirizzati a:

 rafforzare la governance delle reti ospedaliere;
 rinnovare/acquisire attrezzature e immobilizzazioni. Il tasso di obsolescenza delle

immobilizzazioni (69%) e delle attrezzature (91%) è piuttosto elevato;
 rafforzare l'assistenza sanitaria, concentrandosi sull'integrazione delle cure primarie e

specialistiche;
 gestione liste di attesa.

OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

OS (vi) - Rafforzare il ruolo della
cultura e del turismo sostenibile
nello sviluppo economico,
nell'inclusione sociale e
nell'innovazione sociale

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
L’assetto produttivo regionale nel campo turistico e culturale è caratterizzato da diversi limiti strutturali
su cui si cercherà di agire con gli interventi previsti negli OP1, OP2 e OP5. Con questo OS si intende
“promuovere la sostenibilità del territorio” attraverso il coinvolgimento attivo della cittadinanza e la
realizzazione di progetti di innovazione sociale nell’ambito culturale e turistico per sfruttare l’alto valore
potenziale del patrimonio artistico, culturale e naturale del territorio. La coprogettazione con gli attori
locali consentirà di potenziare/rafforzare i servizi culturale/turistici per la comunità garantendo al
contempo l’inclusione di soggetti svantaggiati. Attraverso il presente OS si intende valorizzare la cultura
e il turismo come elementi chiave per generare opportunità di inclusione e di occupazione. Gli interventi
dovranno essere orientati a promuovere la collaborazione pubblico-privato per lo sviluppo
dell’innovazione e la partecipazione delle comunità territoriali e saranno caratterizzati da:

 creazione di processi di inclusione attiva e di nuove opportunità lavorative attraverso il
rafforzamento delle filiere settoriali che propongono, organizzano e realizzano forme di turismo
sostenibile, esperienziale e responsabile;

 promozione dell’innovazione sociale nell’erogazione di servizi pubblica utilità;
 promozione della co-progettazione e della collaborazione tra PA, centri culturali, soggetti del

Terzo settore anche attraverso partenariati pubblico-privati;
 un approccio, in campo culturale e creativo, diretto a integrare l’offerta istituzionale con i settori

del non profit (quali per esempio le residenze artistiche) e interventi volti a migliorare l'accesso
e la fruibilità dei luoghi della cultura (musei, teatri, biblioteche, ecc) e del patrimonio naturale;

 costruzione di processi di rivitalizzazione dei luoghi identitari, della cultura, del patrimonio
naturalistico, dei beni comuni, inclusi i beni confiscati alla mafia, o spazi ad uso pubblico con il
coinvolgimento attivo delle comunità locali;

 sostegno ad azioni e percorsi di welfare culturale quale modello integrato di promozione del
benessere e della crescita degli individui e delle comunità.
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OP 4 - Una Calabria più sociale e
inclusiva attraverso l'attuazione del
pilastro europeo dei diritti sociali

Priorità IV – Giovani
OS a) - migliorare l'accesso
all'occupazione e le misure di
attivazione per tutte le persone in
cerca di lavoro - in particolare i
giovani, soprattutto attraverso
l'attuazione della garanzia per i
giovani; per i disoccupati di lungo
periodo e per i gruppi svantaggiati
nel mercato del lavoro, nonché per
le persone inattive - anche
promuovendo il lavoro autonomo e
l'economia sociale;
OS f) - promuovere la parità di
accesso e di completamento di
un'istruzione e una formazione
inclusive e di qualità, in particolare
per i gruppi svantaggiati,
dall'educazione e cura della prima
infanzia, attraverso l'istruzione e la
formazione generale e
professionale, fino al livello
terziario e all'istruzione e
all'apprendimento degli adulti,
anche agevolando la mobilità ai fini
dell'apprendimento per tutti e
l'accessibilità per le persone con
disabilità

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
L’alto tasso di abbandono scolastico (16,7% nel 2020 fonte Istat) e il tasso di Neet in Calabria (34,6% nel
2020 fonte Istat), seconda solo alla Sicilia e al Molise per entrambi i fenomeni nel panorama nazionale, è
indicativa della povertà educativa e del declino che il territorio sarà costretto a testimoniare nei prossimi
anni nel caso non facesse fronte a questa emergenza. 3 giovani su 10 tra i 18 e i 24 anni in Calabria è un
NEET Not in education, employment or training ovvero non lavora, non alla ricerca attiva di una
occupazione né studia o intraprende un percorso formativo. Il 19% dei giovani (fonte Eurostat) consegue
solo la licenza media ed abbandona gli studi. A questi due fenomeni l’alta incidenza della disoccupazione
giovanile (49,2% nel 2020 fonte Eurostat) testimoniando come la mancanza di competenze e istruzione
sia strettamente interconnesso con il depauperamento del sistema socio economico. La priorità dedicata ai
giovani, parte dal presupposto che occupazione e competenze abbiano un legame indissolubile e si propone
di migliorare l'accesso al mercato del lavoro e l’occupabilità dei giovani anche rafforzando il collegamento
tra sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale. Attraverso la scelta dell’OS a) si intende
facilitare l’accesso al mercato del lavoro dei giovani aumentando le opportunità lavorative attraverso
incentivi occupazionali, percorsi personalizzati e integrati di orientamento e accompagnamento al lavoro
che partano dall’identificazione dei bisogni individuali fino alla validazione delle competenze e skills e
favorendo l’imprenditorialità giovanile e il collegamento tra sistema educativo e formativo e il tessuto
produttivo locale. Nell’ambito dello stesso OS è possibile realizzare interventi di sensibilizzazione,
orientamento e accesso alle informazioni, scouting delle opportunità e applicare metodologie innovative
per favorire l’incontro tra domanda e offerta. La selezione dell’OS f) invece permette di sostenere e
rinforzare l’accesso ad una istruzione secondaria e terziaria professionalizzante e di alta qualità,
promuovere la diffusione delle competenze science, technology, engineering and mathematics e la
diffusione dell’opportunità formativa per tutti.

OP 5 - Una Calabria più vicina ai
Cittadini

OS (i) - Promuovere lo sviluppo
sociale, economico e ambientale
integrato e inclusivo, la cultura, il
patrimonio naturale, il turismo
sostenibile e la sicurezza nelle aree
urbane

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Le Aree urbane possono configurarsi come le principali proposte territoriali in cui si sviluppa creatività e
innovazione. La qualità della vita e dell’ambiente urbano, il livello dei servizi, la dinamicità culturale e
l’accesso alla conoscenza rappresentano fattori di fondamentale importanza nei processi di sviluppo,
decisionali riguardanti lo sviluppo socioeconomico di un territorio. Al tempo stesso, le aree urbane
rappresentano luoghi in cui alcuni problemi quali disoccupazione, esclusione sociale, condizioni
ambientali sono più accentuati.
In questa logica lo sviluppo urbano, considerando il contesto calabrese, va orientato sempre più in un’ottica
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di sviluppo sociale inclusivo, economico e ambientale implementando strategie più attente alle
infrastrutture immateriali, alla qualità e alla gestione del servizio piuttosto che alla pianificazione
dell'edificazione. Gli interventi di questo OS saranno oggetto di sovvenzione verso i soggetti pubblici e
privati beneficiari delle strategie.

OP 5 - Una Calabria più vicina ai
Cittadini

OS (ii) - Promuovere lo sviluppo
sociale, economico e ambientale
integrato e inclusivo a livello locale,
la cultura, il patrimonio naturale, il
turismo sostenibile e la sicurezza
nelle aree diverse da quelle urbane

[2 000 caratteri per obiettivo specifico o priorità dedicata FSE+ o obiettivo specifico JTF]
Le aree interne calabresi soffrono di problemi economici e sociali molto complessi: inadeguatezza dei
servizi, mancanza di lavoro, gap infrastrutturale, crescenti fenomeni di inurbamento diminuzione della
natalità, ecc. Pertanto, la Calabria intende affrontare il tema delle aree interne, delle aree costiere e delle
aree diverse da quelle urbane in genere con una visione integrata su più livelli d’azione, declinata tra la
Strategia Nazionale e la Strategia Regionale. Quest’ultima vuole incidere sui fattori strutturali che
determinano lo spopolamento e la marginalizzazione dei territori, sostenendo progetti innovativi e
scalabili, in diversi ambiti di intervento quali ad esempio: Innovazione digitale, Innovazione sociale,
Servizi che impattano sulla qualità della vita dei cittadini e/o che rendano più attrattivi i territori, Progetti
di inclusione, Progetti innovativi sul patrimonio e le attività culturali. Gli interventi di questo OS saranno
oggetto di sovvenzione verso i soggetti pubblici e privati beneficiari delle strategie.

* Priorità dedicate a norma del regolamento FSE+.
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Per il FEAMPA:

Tabella 1A

Obiettivo strategico
Priorità Analisi SWOT (per ciascuna priorità) Giustificazione (sintesi)

Punti di forza

[10 000 per priorità]

[20 000 per priorità]

Punti di debolezza

[10 000 per priorità]

Opportunità

[10 000 per priorità]

Minacce

[10 000 per priorità]

Individuazione delle esigenze sulla base dell'analisi
SWOT e tenendo conto degli elementi di cui
all'articolo 8, paragrafo 5, del regolamento FEAMPA

[10 000 per priorità]

2. Priorità

Riferimento: articolo 22, paragrafo 2, e articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR
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2.1 Priorità diverse dall'assistenza tecnica

2.1.1 Priorità I - Una Calabria più competitiva e intelligente

 Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+3

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2.

2.1.1.1 Obiettivo specifico (i) - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 1.1.1 - Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con organismi di ricerca, nelle Aree e

nelle traiettorie prioritarie della S3

Tale Azione promuove gli interventi in ricerca, sviluppo e innovazione delle imprese, nelle Aree e traiettorie di sviluppo della S3 2021-2027, adottando
una definizione ampia di innovazione, attenta sia agli aspetti di tipo tecnologico che ai benefici sociali; in particolare si sostengono l’attività di

3 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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innovazione delle imprese e lo svolgimento di attività collaborativa e gli scambi di conoscenza tra imprese anche di diverse dimensioni e tra le imprese
e gli Organismi di ricerca.

Le finalità della presente azione sono le seguenti:

 Promozione di progetti di innovazione, sostenendo progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, che comprendano attività di ricerca industriale
e di sviluppo sperimentale;

 Sostegno alla ricerca e l’innovazione collaborativa, agevolando percorsi di innovazione che prevedano accordi tra imprese anche di diversa
dimensione e tra queste e gli Organismi di ricerca (regionali, nazionali, esteri). Le imprese diverse dalle PMI potranno essere sostenute in
conformità con le disposizioni dell’art. 5 par. 2 lett. A del Reg. 1058/2021;

 Potenziamento e valorizzazione di infrastrutture di ricerca (IR) e di infrastrutture tecnologiche (IT), da promuovere solo in stretta

relazione e partnership collaborative con il settore imprenditoriale;

 Sviluppo di reti e network nazionali, europei ed internazionali promuovendo anche operazioni che incentivino la sinergia con i finanziamenti
a gestione diretta della Commissione, ad esempio sostenendo progetti che dispongono del Seal of Excellence rilasciato nel contesto di Horizon
2020 e Horizon Europe;

 Supporto all’innovazione del sistema produttivo in particolare attraverso la realizzazione di progetti di convalida industriale e
industrializzazione ed il sostegno all’acquisizione di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare ad esempio il sostegno a:

 attività di animazione, tutoraggio e accompagnamento funzionali a stimolare progetti di ricerca e sviluppo delle imprese;

 investimenti per lo sviluppo di innovazioni, realizzati anche in modalità cooperativa tra imprese e tra queste e gli organismi di ricerca e di
trasferimento tecnologico, che comprendano attività di ricerca industriale e soprattutto di sviluppo sperimentale di nuove tecnologie, prodotti e
servizi;

 brevettazione e registrazione dei marchi e all’utilizzo degli stessi;

 acquisizione di servizi da parte delle PMI per la realizzazione di innovazioni di prodotto, processo e organizzative;

 attività di temporary manager per l’accompagnamento della crescita negli ambiti innovativi;

 progetti di cooperazione interregionale;

 investimenti per la realizzazione di progetti di convalida industriale e definizione dei progetti di industrializzazione.

Azione 1.1.2 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative

di spin-off della ricerca nelle Aree e nelle traiettorie prioritarie della S3

Tale azione agisce per favorire la nascita e il consolidamento delle start-up, PMI innovative e spin off dalle Università, attraverso il sostegno finanziario
alle imprese negli ambiti della S3.
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L’obiettivo è quello di sostenere e far crescere nuove imprese ad elevato contenuto innovativo, in grado generare nuove opportunità occupazionali.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare il sostegno a:

 programmi integrati di orientamento, formazione, affiancamento, tutoraggio e incentivazione;

 progetti per la realizzazione dei primi investimenti necessari all’avvio dell’impresa e alla messa sul mercato dei prodotti/servizi oggetto di
precedente attività di ricerca;

 progetti per la realizzazione di investimenti per l’espansione di start up già avviate, per quanto riguarda sedi produttive, logistiche e commerciali
e l’aumento di dotazioni tecnologiche;

 avvio di uno o più Hub/Acceleratori.

La promozione e lo sviluppo di start up e spin off potrà essere integrato nel quadro di uno specifico Strumento Finanziario e potrà essere articolato in
forme di aiuto comprendenti oltre a prestiti e garanzie, strumenti di equity e la combinazione con aiuti sotto forma di sovvenzione.

Azione 1.1.3 - Rafforzamento dell’innovazione delle imprese attraverso la domanda d’innovazione della PA

Tale azione sostiene il rafforzamento della diffusione dell’innovazione nelle imprese, attraverso iniziative quali la generazione di soluzioni innovative
a specifici problemi della Pubblica Amministrazione, attraverso ad esempio gli Appalti Innovativi precommerciale e l’utilizzo di ambienti d’innovazione
aperta come i Living Labs, raccogliendo attraverso la piattaforma “Open Living Labs” i fabbisogni delle Istituzioni pubbliche selezionando attraverso
Avvisi proposte Progettuali.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare il sostegno a:

 collaborazioni fra istituzioni pubbliche e imprese private nella realizzazione di progetti di innovazione;

 prototipazione e sperimentazione di nuovi prodotti e servizi rispondenti ai fabbisogni della PA e degli enti pubblici.

Azione 1.1.4 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno della capacità di ricerca e di

innovazione e dell'introduzione di tecnologie avanzate.

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi (es. PA, PMI, Organismi di Ricerca ecc.) finanziati nell’OS di riferimento,
nonché la realizzazione di ulteriori interventi in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di ricerca e
innovazione.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento e interscambio di conoscenze e buone pratiche tra i soggetti che rientrano nell’ecosistema della ricerca (es. università, start-up
innovative, spin-off della ricerca e sistema delle imprese);

 pianificazione strategica di costi standard per migliorare la qualità della spesa e ridurre gli oneri amministrativi;
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 rafforzamento delle competenze professionali in materia di ricerca e innovazione esistenti e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti
coinvolti;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo dei soggetti coinvolti nella gestione dell’OS, con particolare riferimento agli strumenti e alle competenze
digitali;

 razionalizzazione delle procedure e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione attraverso linee guida per la rendicontazione
della spesa;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment degli Enti in house, OI, beneficiari e stakeholder coinvolti mediante strumenti di
digitalizzazione dei processi di gestione;

 sostegno per rafforzare il coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS e
della S3;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Le azioni saranno destinate a titolo indicativo e non esautivo principalmente a: Microimprese, PMI e imprese diverse da PMI, Organismi di Ricerca,
P.A., Gestori SF

Nel caso di attivazione di SF: Imprese
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

La Regione Calabria ritiene che la cooperazione rappresenti un'importante leva per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la
partecipazione regionale alla CTE, agevolare l'acquisizione di know-how e buone prassi a sostegno delle locali politiche di sviluppo, nonché valorizzare,
nel contesto comunitario, i contenuti e le esperienze del POR e della S3. Dal 2016 ha aderito a M-ERA.NET ed ERA-MIN e partecipa attivamente alle
Joint Call internazionali delle ERA-NET che hanno rappresentato una opportunità rilevante di coinvolgimento di imprese e istituzioni della ricerca
calabrese ad attività di ricerca europea ed extraeuropea (nel 2021 la Regione Calabria ha aderito ai Consorzi M-ERA.NET 3 ed ERA-MIN 3).

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati in relazione alle ricadute sulla ricerca, sviluppo e innovazione
sul contesto calabrese, per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni dell'UE partendo dalle reti tematiche e geografiche cui partecipa,
quali ad esempio: INTERREG Europe; INTERREG Euro-Mediterranean; ADRION; INTERREG V-A Grecia - Italia; URBACT IV; INTERREG IPA
CBC Italia - Albania – Montenegro; ESPON; INTERACT.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

L’Autorità di gestione si riserva la possibilità di ricorrere a strumenti finanziari, anche combinati con sovvenzioni per gli interventi a sostegno delle
start up e gli spin off, fatta salva la valutazione ex ante predisposta in conformità con l’art. 58.
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

1 (i) FESR Meno sviluppate RCO 01
Imprese beneficiarie di un sostegno
(di cui: microimprese, piccole, medie
e grandi imprese)

Imprese 101 563

1 (i) FESR Meno sviluppate RCO 02
Imprese sostenute mediante
sovvenzioni

Imprese 90 502

1 (i) FESR Meno sviluppate RCO 03
Imprese sostenute mediante
strumenti finanziari

Imprese 11 61

1 (i) FESR Meno sviluppate RCO 05
Nuove imprese beneficiarie di un
sostegno

Imprese 18 102

1 (i) FESR Meno sviluppate RCO 10
Imprese che collaborano con
organizzazioni di ricerca

Imprese 18 102

1 (i) FESR Meno sviluppate RCO 14
Istituzioni pubbliche beneficiarie di
un sostegno per lo sviluppo di
servizi, prodotti e processi digitali

istituzioni
pubbliche

12 64

1 (i) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 3 14

1 (i) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 2

1 (i) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 1 3

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR
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Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni

[200]

1 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR 01

Posti di lavoro
creati presso i
soggetti
beneficiari di un
sostegno

numero 0 n.d. 288
Sistema di

monitoraggio
regionale

1 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR02

Investimenti
privati abbinati
al sostegno
pubblico (di cui:
sovvenzioni,
strumenti
finanziari)

Euro 0 n.d. 62.379.050,33
Sistema di

monitoraggio
regionale

1 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR 05

PMI che
innovano
all’interno
dell’impresa

numero 0 n.d. 450

Sistema di
monitoraggio

regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (i)

2 - Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per
la ricerca, in piccole e medie imprese (compresi i centri di
ricerca privati) direttamente connessi alle attività di ricerca e
innovazione

4.763.491,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i)
3 - Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per
la ricerca, in grandi imprese1 direttamente connessi alle
attività di ricerca e innovazione

4.763.491,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 5 - Investimenti in beni immateriali in microimprese
direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione

2.381.746,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i)
6 - Investimenti in beni immateriali in PMI (compresi i centri
di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di ricerca
e innovazione

9.526.983,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 7 - Investimenti in beni immateriali in grandi imprese
direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione

2.381.746,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 10 - Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le
attività in rete

9.526.983,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 11 - Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese,
comprese le attività in rete

2.381.746,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i)

12 - Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca
pubblici, nell'istruzione superiore pubblica e in centri di
competenza pubblici, comprese le attività in rete (ricerca
industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità)

14.290.473,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 25- Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 14.290.473,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i)
27- Processi di innovazione nelle PMI (processi,
organizzazione, marketing, co-creazione, innovazione guidata
dall'utente e dalla domanda)

21.435.710,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 28 - Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra le imprese,
i centri di ricerca e il settore dell'istruzione superiore

18.720.520,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 29- Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di
tecnologie e cooperazione tra imprese, centri di ricerca e

26.199.201,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

università, incentrati sull'economia a basse emissioni di
carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti
climatici

1 FESR Meno sviluppate OS (i)
30- Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di
tecnologie e cooperazione tra imprese, incentrati
sull'economia circolare

19.053.964,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

333.449,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 01 - Sovvenzione 128.614.265,00
1 FESR Meno sviluppate OS (i) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 14.290.473,00

1 FESR Meno sviluppate OS (i)
05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sostegno

ausiliario
7.145.237,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (i) 33 - Nessun orientamento territoriale 150.049.975,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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1 FESR Meno sviluppate OS (i) 03 - Neutralità di genere 150.049.975,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.1.1.1 Obiettivo specifico (ii) – Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della

digitalizzazione

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 1.2.1 Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, interoperabilità e

digital government nell’ottica del rafforzamento del sistema regionale digitale delle PA.

L’Azione sostiene il proseguimento del percorso di transizione digitale avviato nel precedente ciclo di programmazione - in piena attuazione di
strategie nazionali, Piano Triennale per l’Informatica nella PA e linee guida tecniche di AGID – orientato a favorire sicurezza delle infrastrutture e
piena integrazione ed interoperabilità dei sistemi informativi e degli applicativi regionali, anche attraverso l’integrazione dei servizi digitali degli enti
locali regionali. A tal fine l’azione prevede:

 Infrastrutture - Adeguamento, sviluppo ed evoluzione del Data Center regionale e dei servizi abilitanti verso un modello infrastrutturale in grado
di accompagnare il sistema della PA regionale nella migrazione verso una infrastruttura cloud based sicura, affidabile e sostenibile;

 Sicurezza informatica - Sviluppo ed evoluzione delle infrastrutture tecnologiche e dei sistemi informativi regionali in applicazione degli indirizzi
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nazionali in tema di cybersecurity e sicurezza dei dati;

 Interoperabilità - Promuovere una completa e uniforme applicazione del modello di interoperabilità ai sistemi informativi regionali ed ai portali
web regionali, favorendo l’attuazione del principio once only;

 Dati - Sviluppo di un sistema evoluto di Data Governance regionale rivolto a PA, cittadini e imprese, che integri tecnologie in ambito Big Data,
Machine Learning, Intelligenze Artificiale e funzionale ad attività di supporto decisionale e digital government;

 Piattaforme - Rafforzare il ruolo della Regione quale soggetto aggregatore di servizi digitali per gli enti locali, anche attraverso la realizzazione
di un sistema integrato con le piattaforme abilitanti e con il sistema federato dei dati pubblici.

Gli interventi previsti in questa azione saranno programmati ed attuati in piena complementarità con il percorso di attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza – M1C1 “digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, assicurando la non sovrapposizione con le eventuali progettualità
emergenti in tema di Cloud e Interoperabilità, assicurandone una declinazione in chiave di coerenza strategica e integrazione attuativa.

Azione 1.2.2 - Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti a cittadini e imprese

L’Azione è finalizzata a perseguire la completa digitalizzazione dei servizi a cittadino e imprese in chiave digital only, ovvero la promozione di nuovi
servizi digitali ad elevato contenuto tecnologico su temi verticali d’interesse strategico regionale:

A tal fine l’azione prevede:

 Servizi - L’adozione di soluzioni per la digitalizzazione e fruizione web/mobile dei servizi della PA regionale e degli enti locali, favorendo azioni
di razionalizzazione della spesa pubblica e di semplificazione amministrativa;

 Ecosistemi - Sviluppo di ecosistemi digitali verticali ad elevato contenuto tecnologico e in sinergia con la S3 regionale, fruibili dai destinatari
finali, su temi considerati d’interesse strategico per il territorio regionale e per il rafforzamento dei servizi aggregati territoriali quali, tra gli altri,
servizi di governo del territorio (SIT, ambiente e reti), Sanità Digitale, Trasporti e mobilità, Terziario e Industria, Turismo Digitale.

Azione 1.2.3 - Sostegno all’interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività

L’Azione è finalizzata a sostenere l’abilitazione del sistema regionale della PA all’erogazione di servizi pubblici digitali efficienti e accessibili per
cittadini e imprese, rafforzando la dotazione di competenze digitali, garantendo inclusività e riduzione del digital divide derivanti da emarginazione
sociale e geografica e favorendo forme di partecipazione sociale. A tal fine l’azione prevede:

 Governance - Lo sviluppo e il potenziamento della governance e del coordinamento strategico regionale anche in termini di promozione di forme
associative di enti locali, centri di competenza e dotazione di strumenti e competenze specialistiche e strumenti funzionali alle politiche
d’innovazione e digitalizzazione regionale;

 Connettività - Sostenere la domanda di connettività nei territori considerati a fallimento di mercato per i soggetti in condizioni di fragilità o
marginalizzazione geografica. Si sosterranno altresì iniziative di promozione dell’accesso ai servizi digitali e l’integrazione tra i sistemi
informativi digitali comunali e regionali;

 Partecipazione digitale - Iniziative di promozione della partecipazione digitale qualificata e inclusiva, sostenendo - anche attraverso la leva della
domanda pubblica d’innovazione - lo sviluppo di servizi digitali mediante iniziative di valorizzazione dal basso rivolte a innovatori e imprese
innovative in grado di promuovere l’innovazione sociale regionale e l’open data.
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Gli interventi previsti in questa azione saranno programmati ed attuati in piena complementarità con il percorso di attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza “digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, assicurando la non sovrapposizione con le eventuali progettualità emergenti
in tema di servizi digitali, Interoperabilità e Centri di facilitazione digitale, assicurandone una declinazione in chiave di coerenza strategica e integrazione
attuativa.

Azione 1.2.4 - Sostegno al processo di trasformazione digitale dell’economia, integrazione delle tecnologie ICT nei processi di gestione e

produttivi delle PMI

L’azione sostiene la transizione digitale delle imprese calabresi, supportando gli investimenti per l’acquisizione di tecnologie abilitanti proprie del Piano
Industria 4,0 e dei relativi servizi specialistici funzionali all’abilitazione dell’innovazione aziendale. Saranno favorite soluzioni tecnologiche funzionali
ad iniziative di integrazione aziendale, di filiera o di prodotto, anche mediante contratti di rete, in grado di rafforzare specifiche funzioni aziendali
(produzione, logistica, supply chain, commercializzazione). A tal fine l’azione prevede:

 aiuti alla formazione del personale delle PMI finalizzata allo sviluppo ed al rafforzamento delle competenze digitali (in sinergia con OS 1.4.1);

 incentivi alle PMI per investimenti finalizzati al processo di digitalizzazione dell’attività di impresa, comprese realizzazione di piattaforme digitali
realizzate da aggregazioni di PMI;

 sostegno all'acquisizione di servizi per la digitalizzazione dell’attività imprenditoriale;

 l’attivazione di Strumenti Finanziari a sostegno di nuove imprese high tech concesso sotto forma di equity, prestiti, garanzie.

Azione 1.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare gli strumenti, le competenze e la capacità dei

soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi in materia di digitalizzazione

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche. L’obiettivo dell’Azione è accompagnare tutti i soggetti
coinvolti nell’attuazione dell’OS (es. Pubbliche amministrazioni, cittadini, imprese e Gestori S.F.) nella programmazione e gestione qualificata degli
investimenti della politica di coesione). A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento di competenze specifiche nell’ambito della PA digitale;

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 supporto ai processi di definizione dell’assetto di governo territoriale funzionale all’attuazione dell’OS;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione e acquisizione di nuove competenze digitali;

 razionalizzazione delle procedure e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 rafforzamento dei processi di digitalizzazione e informatizzazione amministrativi e gestionali e della dotazione strumentale generale dei soggetti
coinvolti;

 sostegno e sviluppo della capacità amministrativa ed empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;
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 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e della rendicontazione della spesa;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS.

Ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Nel caso di attivazione di SF: Imprese

Pubbliche amministrazioni, cittadini, Imprese, ETS, Gestori S.F.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Le Azioni relative al presente OS saranno dirette su tutto il territorio regionale.
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Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale a programmi e Strumenti dell’Unione.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Per la 1.2.3 e la 1.2.4 è previsto un sostegno mediante strumenti finanziari. Il sostegno ai DF potrà essere fornito in forma di equity, quasi equity,
prestiti, garanzie e potrà essere combinato con sovvenzioni.

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

1 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 01
Imprese beneficiarie di un sostegno
(di cui: microimprese, piccole, medie
e grandi imprese)

numero 18 102

1 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 13
Valore di servizi, prodotti e processi
digitali sviluppati per le imprese

euro 19.050.344,22 105.835.245,66

1 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 14
Istituzioni pubbliche beneficiarie di
un sostegno per lo sviluppo di
servizi, prodotti e processi digitali

istituzioni
pubbliche

79 110

1 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 6 32

1 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 1 22

1 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 1 4
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR
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Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
pecifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni

[200]

1 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR 11

Utenti di servizi,
prodotti e
processi digitali
pubblici nuovi e
aggiornati*

utenti/anno 0 n.d.
290.000

Fonte dati
nazionale
(ISTAT e

DESI)

1 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR 13

Imprese che
raggiungono
un’alta intensità
digitale

numero 0 n.d. 102
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (ii)

15 -Digitalizzazione delle PMI o delle grandi imprese
(compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi
aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori
viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle
TIC e il B2B) conformi ai criteri di riduzione delle emissioni
di gas a effetto serra o di efficienza energetica

27.485.344,00

1 FESR Meno sviluppate OS (ii)
17 -Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per
l'amministrazione conformemente ai criteri di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica

87.028.982,00

1 FESR Meno sviluppate OS (ii)
170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

6.954.696,00
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Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
1 FESR Meno sviluppate OS (ii) 01 - Sovvenzione 114.323.785,00
1 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 4.644.404,00

1 FESR Meno sviluppate OS (ii)
05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sostegno

ausiliario
2.500.833,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (ii) 33 - Nessun orientamento territoriale 121.469.022,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Neutralità di genere 121.469.022,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)



52

2.1.1.1 Obiettivo specifico (iii) – Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti produttivi

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 1.3.1 - Competitività del sistema produttivo regionale

L’azione è finalizzata:

 al sostegno agli investimenti delle PMI per favorire modelli di produzione che facciano perno sull’economia circolare, bioeconomia, biotecnologie
e per l’acquisizione di per l’innovazione organizzativa e di processo/prodotto;

 allo sviluppo delle attività imprenditoriali nelle ZES regionali;

 al sostegno della competitività delle PMI compreso il settore turistico e culturale. Il sostegno è volto alla qualificazione ed innovazione del
prodotto/servizio, alla fruizione integrata e coordinata dei servizi, digitalizzazione delle imprese;

 al rilancio degli investimenti produttivi e all’incremento dei livelli occupazionali.

In particolare, la presente azione sostiene:

  le PMI per la realizzazione di investimenti finalizzati alla implementazione di modelli di produzione “circolari”, ovvero verso forme di
produzione a minore impatto energetico e ambientale. Si tratta di interventi che non si sovrappongono a quelli riconducibili agli OS2.1 e 2.6.
nella misura in cui si interviene a sostegno di investimenti capaci di ridurre l’impronta ambientale dei processi di produzione;

 l’acquisizione di beni e servizi da parte delle PMI finalizzata alla introduzione di innovazioni di prodotto, di processo, nonché negli assetti
organizzativi e gestionali;

 la definizione di misure di sostegno specifiche volte al rilancio delle ZES regionali;

  la digitalizzazione della gestione d’impresa e l’introduzione di innovazioni sotto il profilo dell’organizzazione aziendale e delle attività
commerciali delle PMI;

 il sostegno alle PMI per la valorizzazione turistica del patrimonio naturale.

Azione 1.3.2 – Internazionalizzazione PMI

L’azione è finalizzata al sostegno dei processi di internazionalizzazione del sistema produttivo regionale attraverso il sostegno diretto alle imprese e la
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implementazione di azioni di sistema da parte di Enti Pubblici. L’Azione è finalizzata altresì al sostegno a processi di collaborazione tra PMI insediate
in Calabria con imprese esterne all’area regionale per l’avvio di iniziative volte all’ingresso su nuovi mercati e/o al rafforzamento della presenza in
mercati esteri.

In particolare, la presente azione sostiene:

 investimenti realizzati – anche nel contesto di iniziative condotte da aggregazioni di imprese – per processi di internazionalizzazione;

 l’implementazione di azioni pubbliche di sistema finalizzate sia alla promozione delle produzioni regionali che allo sviluppo della presenza delle
imprese regionali su specifici mercati. A questo fine l’Amministrazione Regionale potrà far ricorso a strutture pubbliche nazionali di promozione
dell’export e dei processi di internazionalizzazione.

Azione 1.3.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno della competitività delle PMI.

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti, con
particolare riferimento alle PMI, nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la
realizzazione di ulteriori interventi a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche. L’obiettivo
dell’Azione è accompagnare tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS alla programmazione e gestione qualificata degli investimenti della politica
di coesione con l’obiettivo di rafforzare la crescita e la competitività delle PMI

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento delle competenze professionali dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS (Pubbliche amministrazioni, Enti in house);

 scambio di informazioni e buone pratiche con altre Amministrazioni;

 realizzazione di modelli statistici, benchmark e approfondimenti ai fini della valutazione dell’efficacia delle misure da finanziare e/o di quelle
finanziate, anche in funzione della automazione delle attività di programmazione, attuazione, selezione, presidio e controllo delle operazioni;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione;

 definizione di strumenti e soluzioni di semplificazione amministrativa e gestionale, rafforzamento della dotazione strumentale generale e
automazione dei processi di selezione delle operazioni;

 rafforzamento della capacità amministrativa delle Amministrazioni componenti il partenariato.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.
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I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

PMI, nel caso degli Strumenti Finanziari

PMI, Pubblica Amministrazione, Gestori SF

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate. La selezione delle operazioni sarà condotta secondo modalità che
assicurino i principi di uguaglianza, inclusione e non discriminazione

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]
Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Azione 1.3.1 – L’azione 1.3.1 sarà attuata anche mediante Strumenti Finanziari. Il sostegno ai DF potrà essere fornito in forma di equity, quasi equityi,
prestiti, garanzie e potrà essere combinato con sovvenzioni.
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

1 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 02
Imprese sostenute mediante
sovvenzioni

imprese 90 498

1 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 03
Imprese sostenute mediante
strumenti finanziari

imprese 68 379

1 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 05
Nuove imprese beneficiarie di un
sostegno

imprese 49 272

1 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 4 20

1 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 1 4

1 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo
specifico

Fondo Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità
di

misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

1 (iii) FESR
Meno

sviluppate
RCR01

Posti di
lavoro creati
presso i
soggetti
beneficiari di
un sostegno

numero 0 n.d. 676
Sistema di

monitoraggio
regionale

1 (iii) FESR
Meno

sviluppate
RCR
02

Investimenti
privati

Euro 0 n.d. 216.009.740,57
Sistema di

monitoraggio
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abbinati al
sostegno
pubblico (di
cui:
sovvenzioni,
strumenti
finanziari)

regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno Sviluppate OS (iii)

 21 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione,
compresi gli investimenti produttivi

94.793.474,00

 24 - Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI
(compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione)

42.871.420,00

 27 - Processi di innovazione nelle PMI (processi,
organizzazione, marketing, co-creazione, innovazione guidata
dall'utente e dalla domanda)

21.435.710,00

 75 - Sostegno ai processi di produzione rispettosi
dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI

33.344.438,00

 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

476.349,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (iii) 01 - Sovvenzione 97.889.743,00
1 FESR Meno sviluppate OS (iii) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 67.879.749,00

1 FESR Meno sviluppate OS (iii)
 05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni

nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari
27.151.899,00
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Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (iii) 33 - Nessun orientamento territoriale 192.921.391

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (iii) 03 - Neutralità di genere 192.921.391,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (iv) – Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 1.4.1 Competenze per la S3

Il funzionamento delle politiche dell’innovazione è strettamente connesso al capitale umano. L’Azione favorisce il rafforzamento del capitale umano
sostenendo interventi per sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità, promuovendo la
cooperazione tra gli attori sul territorio, ovvero organismi di ricerca e innovazione, istruzione superiore, alta formazione, imprese per identificare ed
elaborare percorsi formativi.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare tipologie di intervento quali ad esempio:

 gestione dell'innovazione nelle PMI;

 formazione specifica e riqualificazione a tutti i livelli all'interno delle imprese, con particolare attenzione alle competenze digitali e alla transizione
industriale;

 introduzione di nuove figure professionali nelle PMI che le agevolino nell’acquisire, nell’utilizzare e nello sfruttare a pieno le potenzialità delle
nuove tecnologie;

 rafforzamento dell'integrazione dell’alta formazione nell'ambito dei sistemi R&I, di diffusione e trasferimento tecnologico e degli ecosistemi di
sviluppo delle competenze;

 sviluppo delle competenze per le imprese e gli ricerca per aumentare la redditività commerciale e la rilevanza per il mercato dei loro progetti di
ricerca, nonché le loro capacità di partecipare ad attività interattive ed a processi di innovazione.

L’azione potrà essere integrata con le Azioni dell’obiettivo specifico 1.1 in modo da fornire alle imprese strumenti per rendere il capitale umano delle
imprese preparato a gestire i processi produttivi innovativi, di transizione e sviluppo tecnologico.

L’azione agirà in modo sinergico con il FSE+ e si potranno prevedere interventi integrati.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
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dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Imprese

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Il rispetto dei principi orizzontali relativi alla parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere, la non discriminazione e l’inclusione, sarà garantita in
tutte le fasi della preparazione, dell’attuazione, della sorveglianza, della rendicontazione e della valutazione del programma.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Le Azioni relative al presente OS saranno dirette su tutto il territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale a programmi e Strumenti dell’Unione.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

1 (iv) FESR Meno sviluppate RCO 101

PMI che investono nelle competenze
per la specializzazione intelligente, la
transizione industriale e
l’imprenditorialità*

imprese 15 86

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
pecifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore base
o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

1 (iv) FESR
Meno

sviluppate
RCR 98

Personale di PMI
che completa una
formazione relativa
alle competenze per
la specializzazione
intelligente, la
transizione
industriale e
l’imprenditorialità
(per tipo di
competenze:
tecniche, di
gestione,
imprenditoriali,
verdi, altro)

numero
partecipanti

0 2020 172
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (iv)
23 - Sviluppo di competenze per la specializzazione
intelligente, la transizione industriale, l'imprenditorialità e
l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti

11.908.727,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS (iv) 01 - Sovvenzione 11.908.727,00
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Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS 33 - Nessun orientamento territoriale 11.908.727,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

1 FESR Meno sviluppate OS 02 - Integrazione di genere 4.763.490,80

1 FESR Meno sviluppate OS 03 - Neutralità di genere 7.145.236,20

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1 Priorità II - Una Calabria resiliente e sostenibile

 Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+4

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2.

2.1.1.1 Obiettivo specifico (i) - Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.1.1 - Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico

L’Azione mira al soddisfacimento dei criteri indicati all'Allegato I del regolamento, (alto contributo agli obiettivi sui cambiamenti climatici) ed in
continuità con la programmazione 2014-2020 prevede il sostegno all’efficientamento energetico per la riduzione delle emissioni inquinanti e
climalteranti del patrimonio edilizio pubblico e del relativo sistema impiantistico, prevedendo nel caso di edifici non sismicamente adeguati interventi
congiunti ed integrati di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica.

Nello specifico, in linea con la strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale, l’azione potrà riguardare:

4 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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 l’efficientamento di edifici, strutture e impianti pubblici con priorità agli interventi su edifici e strutture più energivore, (quali a titolo di esempio
scuole, uffici pubblici, stutture sanitarie etc..). La priorità sarà assegnata alle tipologie di edifici a maggiore consumo e a maggiore potenziale di
risparmio energetico in rapporto all’investimento necessario, sulla base di diagnosi energetiche e caratterizzando gli interventi per il valore
esemplare, anche in termini di utilizzo di tecnologie innovative;

 interventi di efficientamento energetico e miglioramento emissivo sul parco impiantistico del settore civile e dell’illuminazione pubblica
attraverso partenariati pubblico-privati, strumenti finanziari o altri modelli di business innovativi (EPC, ESCO) in grado di massimizzare l’effetto
leva del contributo della politica di coesione;

 l’introduzione di impianti di teleriscaldamento e tele-raffrescamento che sfruttino fonti rinnovabili efficienti o recuperino calore di processo, in
raccordo con le azioni previste all’OS 2.2 per i quali sarà ammissibile al finanziamento FESR solo la componente rinnovabili della generazione
di calore/raffrescamento;

 l’utilizzo delle nuove soluzioni tecnologiche di efficientamento e building automation di controllo e gestione promossi nel quadro di più ampi
progetti di efficientamento. utili a razionalizzare i consumi ed a migliorare l’efficacia delle azioni;

 l’impiego di tecniche costruttive e materiali o componenti che, nel proprio ciclo di vita, garantiscano la minimizzazione degli impatti ambientali
e di emissioni di CO2.

Azione 2.1.2 - Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della riduzione dell'impatto dei sistemi produttivi

Tale azione agisce per favorire il sostegno all’efficientamento energetico delle Imprese, (attraverso azioni di monitoraggio ed audit energetici in grado
di garantire il conseguimento de criteri di efficienza energetica di cui all’Allegato I al regolamento), con l’obiettivo di accompagnarle verso la riduzione
dell’impatto ambientale dei propri sistemi produttivi ed avviare un percorso di sostenibilità energetica.

Nello specifico gli interventi, in coerenza con il PNIEC, potranno riguardare:

 interventi innovativi di miglioramento dell’efficienza energetica relativi ai sistemi tecnologici utilizzati per lo sviluppo dell’attività
imprenditoriale delle Imprese compresi sedi e edifici logistici della stessa;

 interventi tecnologi appositamente progettati e realizzati per il miglioramento delle prestazioni energetiche dei processi produttivi;

 interventi per l’utilizzo di prodotti e macchinari con standard qualitativi ottimali per il risparmio energetico.

L’adeguamento o il rinnovo dei sistemi e degli impianti per lo sviluppo delle attività imprenditoriali, sarà attuato in concorso con le azioni mirate allo
sviluppo delle energie rinnovabili di cui all’OS 2.2, previa realizzazione di diagnosi energetiche, finalizzate a verificare l’efficienza dei sistemi
esistenti e definire un piano operativo di riconversione.

L’Azione sarà attuata attraverso l’utilizzo di strumenti finanziari (SF), (anche combinati con sovvenzioni) mentre l’utilizzo della sovvenzione al di
fuori di uno SF, sarà esclusivamente mirata a sostenere audit energetici, monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI
saranno sostenute attraverso SF (solo prestiti o garanzie).

Azione 2.1.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno della promozione dell’efficienza

energetica e della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra.
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L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di interventi in grado
di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche. L’obiettivo dell’Azione è accompagnare tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione
dell’OS (es. Pubbliche amministrazioni, Enti locali, e imprese) alla programmazione e gestione qualificata degli investimenti della politica di coesione
con l’obiettivo di Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento e valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 scambio di informazioni e buone pratiche tra diversi soggetti per favorire il confronto costante e la definizione dei fabbisogni specifici;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo dei soggetti coinvolti nella gestione dell’OS attraverso politiche di maggior supporto ed
accompagnamento, o iniziative premiali rivolte a quelle amministrazioni che dedicano risorse ad hoc;

 razionalizzazione delle procedure e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione attraverso linee guida per la
rendicontazione della spesa;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 rafforzamento della pianificazione e dell’esecuzione delle attività di procurement, nonché della gestione e del monitoraggio dei contratti;

 sostegno, rafforzamento delle competenze, sviluppo della capacità amministrativa ed empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 supporto specialistico finalizzato alla riduzione della tempistica per la realizzazione degli interventi, e la rendicontazione della spesa anche
attraverso lo snellimento delle procedure amministrative e la semplificazione dei controlli;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

 Campo di testo [1 000]

Le azioni saranno destinate a titolo indicativo e non esautivo principalmente a: Pubblica Amministrazione, Altri Enti Pubblici, PMI e imprese diverse
da PMI, Gestori SF
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificatrle come “neutrali” rispetto al genere. Verrà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio
dei rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensative se necessarie e applicabili.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Gli interventi coinvolgono tutto il territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Per questo OS la regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell'UE ogni qualvolta rilevi che tale metodologia possa portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma e della regione

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Per gli interventi sulle PMI si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), (anche combinati con sovvenzioni) mentre l’utilizzo della sovvenzione al di fuori
di uno SF, sarà esclusivamente mirata a sostenere audit energetici, monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI saranno
sostenute attraverso SF (solo prestiti o garanzie).
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (i) FESR Meno sviluppate RCO 01
Imprese beneficiarie di un sostegno
(di cui: microimprese, piccole, medie
e grandi imprese)

imprese 111 619

2 (i) FESR Meno sviluppate RCO 19
Edifici pubblici con una prestazione
energetica migliorata

metri quadri 27.560 153.112

2 (i) FESR Meno sviluppate RCO 20

Condutture di reti di
teleriscaldamento e di
teleraffreddamento recentemente
costruite o migliorate

km 3,8 21

2 (i) FESR Meno sviluppate
ISO-CA1  Personale interno coinvolto in azioni

di capacità amministrativa
numero 2 12

2 (i) FESR Meno sviluppate
ISO-CA2  Numero di Enti Pubblici coinvolti in

azioni di capacità amministrativa
numero 0 2

2 (i) FESR Meno sviluppate
ISO-CA3  Numero di interventi che

contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati [200]
Osservazioni

[200]

2 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR
26

Consumo annuo
di energia
primaria (di cui:
abitazioni,
edifici pubblici,
imprese, altro)

MWh/anno 50.083 2020 30.102
Sito SIAPE ENEA

(https://siape.enea.it/indici-
prestazione-emissioni)
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (i)
40 - Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e
nelle grandi imprese e misure di sostegno conformemente ai
criteri di efficienza energetica

35.726.184,00

2 FESR Meno sviluppate OS (i)

45 - Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza
energetica o misure relative all'efficienza energetica per tali
infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno
conformemente ai criteri di efficienza energetica

53.589.276,00

2 FESR Meno sviluppate OS (i)
55 - Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento
e teleraffreddamento efficienti con basse emissioni del
ciclo di vita

11.908.728,00

2 FESR Meno sviluppate OS (i) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

297.718,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (i) 01 - Sovvenzione 83.658.814,00
2 FESR Meno sviluppate OS (i) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 10.717.855,00
2 FESR Meno sviluppate OS (i) 04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 3.572.618,00

2 FESR Meno sviluppate OS (i) 05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sostegno
ausiliario 3.572.619,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (i) 33 - Nessun orientamento territoriale 101.521.906,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (i) 03 - Neutralità di genere 101.521.906,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (ii) - Promuovere le energie rinnovabili

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.2.1 – Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico

L’Azione prevede il sostegno ad investimenti per la penetrazione delle fonti energetiche rinnovabili ed è finalizzata ad una progressiva transizione verso
un nuovo sistema energetico regionale che minimizzi il ricorso alle fonti fossili, contribuisca a ridurre le emissioni di gas climalteranti e inquinanti e
diversifichi l'approvvigionamento energetico, riducendo la dipendenza energetica.

Nello specifico, in combinazione con quanto previsto nell’ambito dell’OS 2.1, l’azione contribuirà alle misure di efficientamento attraverso:

 il sostegno a investimenti per l’introduzione di fonti di energia rinnovabile, come ad esempio solare fotovoltaico, solare termico, impianti a pompa
di calore ad acqua ciclo chiuso o ciclo aperto etc. negli edifici, strutture e impianti pubblici e nelle reti di pubblica illuminazione in raccordo con
le priorità espresse all’azione 2.1.1

 la realizzazione di nuovi impianti di teleriscaldamento e teleraffrescamento che sfruttino fonti rinnovabili efficienti o recuperino calore di
processo;

 il sostegno all’installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili per l’autoproduzione, anche parziale, di energia elettrica necessaria allo
sviluppo dell’attività imprenditoriale della Imprese, compresi gli edifici logistici delle stesse in raccordo con l’azione 2.1.2.

Azione 2.2.2 - Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche

L’Azione, in coerenza con quanto previsto nel PNIEC, intende promuovere comunità di energia rinnovabile valorizzando la rete elettrica esistente, in
modo da sostenere da un lato le economie dei Comuni, sovente ricchi di risorse rinnovabili, e dall’altro favorire opportunità di produzione e consumo
locale di energia rinnovabile anche in quei contesti nei quali l’autoconsumo è tecnicamente difficile.

L’investimento si concentrerà sulle strutture collettive di autoproduzione e consentirà di estendere la sperimentazione già avviata con l’anticipato
recepimento della Direttiva RED II focalizzandosi su quelle aree al di sopra dei 5.000 abitanti in demarcazione con quanto previsto dal PNRR.

Gli interventi, che saranno promossi prioritariamente da soggetti pubblici, comuni, associazioni di comuni mirano a garantire le risorse necessarie per
installare nuova capacità di generazione elettrica in configurazione distribuita al fine di fornire benefici ambientali, economici e sociali a livello di
comunità e possano essere strumento aggiuntivo per dare sostegno a famiglie in condizioni di povertà energetica.

Nello specifico, tale azione, che sarà realizzata in modo integrato con l’OS 2.3 – Azione 2.3.1 per ciò che concerne i sistemi di accumulo, riguarderà:
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 la realizzazione di impianti a servizio delle comunità energetiche per la produzione e il consumo efficienti di energia rinnovabile;

 la realizzazione di sistemi di accumulo che garantiscano l’utilizzo dell’energia rinnovabile anche nei momenti in cui il consumo non risulti
contemporaneo con la produzione.

Azione 2.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno delle energie rinnovabili

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di energie rinnovabili. L’obiettivo dell’Azione è accompagnare
tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS (es. Pubbliche amministrazioni, Enti locali, cittadini e imprese) alla programmazione e gestione
qualificata degli investimenti per la penetrazione delle fonti energetiche rinnovabili al fine di favorire la progressiva transizione verso un nuovo sistema
energetico regionale

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 sostegno alla pianificazione strategica delle politiche energetiche rinnovabili;

 sviluppo di nuove competenze professionali (es. sui temi delle soluzioni tecnologiche di efficientamento e building automation) e rafforzamento
delle competenze in procurement, politiche energetiche, efficientamento energetico, riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti del
patrimonio, riqualificazione energetica;

 miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 scambio di informazioni e rafforzamento delle competenze dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione attraverso politiche di maggior supporto ed accompagnamento, o
iniziative premiali rivolte a quelle amministrazioni che dedicano risorse ad hoc;

 semplificazione procedurale dei processi amministrativi di programmazione e dei controlli;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti, anche attraverso soluzioni di automazione dei processi gestionali;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 analisi e studi del sistema energetico Calabrese per l’implementazione e l’aggiornamento dei Piani Energetici Regionali al fine di garantire il
raggiungimento di una maggiore efficienza del sistema energetico nel suo complesso;

 supporto specialistico finalizzato alla riduzione della tempistica per la realizzazione degli interventi e la rendicontazione della spesa, anche
attraverso lo snellimento delle procedure amministrative e la semplificazione dei controlli;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.
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Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Le azioni saranno destinate a titolo indicativo e non esautivo principalmente a: Pubblica Amministrazione, Altri Enti Pubblici, PMI e imprese diverse
da PMI, Gestori SF, Comunità Energetiche

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Sarà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensatorie se necessarie e applicabili.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Gli interventi coinvolgono tutto il territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Per questo OS la regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell'UE ogni qualvolta rilevi che tale metodologia possa portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma e della regione
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L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Per gli interventi sulle PMI si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), (anche combinati con sovvenzioni) mentre l’utilizzo della sovvenzione al di fuori
di uno SF, sarà esclusivamente mirata a sostenere audit energetici, monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI
saranno sostenute attraverso SF (solo prestiti o garanzie).

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 22
Capacità supplementare di
produzione di energia rinnovabile (di
cui: elettrica, termica)

MW 4,0 23,63

2 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 97
Comunità di energia rinnovabile
beneficiarie di un sostegno

comunità di
energie

rinnovabili
18 101

2 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 7

2 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

2 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore base
o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte
dei dati
[200]

Osservazioni
[200]
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2 (ii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 32

Capacità
operativa
supplementare
installata per
l’energia
rinnovabile*

MW 0 2020 23,63
Dati

Terna
2020

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 47 - Energia rinnovabile: eolica 20.840.274,00
2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 48 - Energia rinnovabile: solare 14.885.910,00

2 FESR Meno sviluppate OS (ii)
50 - Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di
gas a effetto serra

14.885.910,00

2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 52 - Altri tipi di energia rinnovabile (compresa l'energia
geotermica)

14.707.279,00

2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

178.631,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 01 - Sovvenzione 32.838.318,00
2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 19.595.812,00
2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 6.531.938,00
2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sostegno ausiliario 6.531.936,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 33 - Nessun orientamento territoriale 65.498.004,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Neutralità di genere 65.498.004,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (iii) - Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori delle TEN-E

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.3.1 - Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids), e sviluppo dei sistemi di accumulo e stoccaggio

dell'energia

L’Azione intende pervenire ad una gestione attiva della rete elettrica attraverso la realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart
grids), la realizzazione di interventi sulle reti di distribuzione non TEN-E strettamente complementari all’introduzione di ‘sistemi di distribuzione
intelligente’ e volti ad incrementare direttamente la distribuzione di energia prodotta da fonti rinnovabili, anche al fine di sostenere lo sviluppo di
infrastrutture per la ricarica dei veicoli e l’attivazione di sistemi di accumulo di media e piccola taglia prevalentemente di tipo elettrochimico accoppiati
agli impianti distribuiti per massimizzare l’autoconsumo e/o il consumo collettivo.

Nello specifico l’azione potrà riguardare:

 la realizzazione di interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (Smart Grids) e infrastrutture direttamente
connesse alla rete elettrica (Grid Edge) da destinare ad applicazione di uso pubblico;

 sistemi distribuiti e reti di accumulo di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili, basati su gestione intelligente di “prosumers”
(produttori/consumatori) integrati a livello locale anche attraverso comunità energetiche rinnovabili (Azione 2.2.2) e infrastrutture per la mobilità
elettrica (Azione 2.8.4);

 tecnologie di stoccaggio a basso impatto ambientale di energia rinnovabile elettrica e termica, in particolare destinate agli usi civili ed alla mobilità.

Azione 2.3.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno dello sviluppo di sistemi, reti e

impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori delle TEN-E

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di
fuori delle TEN-E.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata degli interventi in sinergia con gli altri fondi a disposizione dell’Amministrazione
regionale;
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 valorizzazione e sviluppo delle competenze professionali esistenti e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 scambio di informazioni e buone pratiche tra i soggetti coinvolti;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione;

 semplificazione procedurale per favorire la complementarità di progetti multi-azione;

 semplificazione delle procedure amministrative e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 rafforzamento della capacità amministrativa ed empowerment di OI, beneficiari e stakeholder coinvolti per favorire lo sviluppo di competenze
nella preparazione e attuazione progetti;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Le azioni saranno destinate a titolo indicativo e non esautivo principalmente a Pubblica Amministrazione, Altri Enti Pubblici, Imprese.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Sarà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensatorie se necessarie e applicabili.
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Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Gli interventi coinvolgono tutto il territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Per questo OS la regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell'UE ogni qualvolta rilevi che tale metodologia possa portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma e della regione.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Per gli interventi sulle PMI si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), (anche combinati con sovvenzioni) mentre l’utilizzo della sovvenzione al di
fuori di uno SF, sarà esclusivamente mirata a sostenere audit energetici, monitoraggio dei consumi o tecnologie innovative. Le imprese diverse da PMI
saranno sostenute attraverso SF (solo prestiti o garanzie).

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 23
Sistemi di gestione digitale per
sistemi energetici intelligenti

componenti
di sistema

1.282 6.410

2 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 105
Soluzioni per lo stoccaggio di
energia elettrica

MWh 4,0 20,76

2 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1 Personale interno coinvolto in azioni numero 5 30
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di capacità amministrativa

2 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 1 5

2 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 1

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
 [255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

2 (iii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 34

Progetti avviati
sui sistemi
energetici
intelligenti

numero 0 n.d. 5
Sistema di
monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 53 - Sistemi energetici intelligenti (comprese le reti intelligenti
e i sistemi TIC) e relativo stoccaggio

29.057.296,00

2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

714.524,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 01 - Sovvenzione 15.243.172,00
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2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 8.717.189,00
2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 2.905.730,00

2 FESR Meno sviluppate OS (iii)
05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sostegno

ausiliario 2.905.729,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 33 - Nessun orientamento territoriale 29.771.820,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (iii) 03 - Neutralità di genere 29.771.820,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (iv) – Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la resilienza del rischio di catastrofi, tenendo

conto degli approcci basati sull'ecosistema

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.4.1 Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione

costiera

L’azione sostiene la realizzazione di interventi integrati per la prevenzione e la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico (frane, alluvioni,
erosione costiera). Gli interventi, progettati con un approccio ecosistemico e soluzioni realizzative “Nature Based” e capaci di assicurare l’incremento
del livello di resilienza ed una migliore risposta in termini di adattamento ai cambiamenti climatici, sono finalizzati alla realizzazione di:

 opere di difesa dal rischio frana e alluvione dei centri abitati, delle infrastrutture strategiche, delle aree di interesse naturalistico, turistico e
culturale;

 opere di protezione delle coste dai fenomeni di erosione, per i quali saranno favoriti i processi di naturalizzazione delle aree costiere a rischio e
delle foci dei fiumi.

A titolo esemplificativo, sono previste le seguenti tipologie di azioni:

 interventi di ripristino e recupero delle dinamiche idro-morfologiche;

 ingegneria naturalistica;

 infrastrutturazione verde e blu;

 creazione di nuove aree umide per l’espansione naturale delle piene e per fronteggiare l’avanzare della desertificazione;

 de-impermeabilizzazione e rinaturalizzazione, anche in aree urbane e periurbane e in aree rurali;

 manutenzione straordinaria dei reticoli idraulici, di contrasto all’instabilità dei versanti e all’erosione costiera.

Azione 2.4.2 Interventi per il potenziamento e l’adeguamento logistico e tecnologico del sistema regionale della Protezione Civile

L’azione sostiene il rafforzamento logistico e tecnologico delle strutture e dei servizi afferenti al sistema regionale della Protezione Civile. Sono previsti
interventi di recupero e adeguamento, anche sismico ed energetico, di strutture pubbliche esistenti, ai fini dell’allestimento degli edifici strategici destinati
ad accogliere le strutture e i servizi della Protezione Civile. Gli interventi saranno altresì finalizzati all’integrazione ed al potenziamento dei sistemi di
monitoraggio per la prevenzione multirischio e per il monitoraggio e previsioni meteorologiche, così come per l’adeguamento tecnologico dei sistemi
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di allertamento, in coerenza con il Meccanismo Unionale di Protezione Civile, ottimizzando i livelli preparazione alla gestione degli eventi calamitosi e
di risposta e ripristino post-evento. A tal fine, per aumentare la resilienza delle comunità, saranno rafforzate anche le attività di informazione,
sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini, unitamente a adeguati sistemi di comunicazione, per la diffusione della cultura di protezione civile e di
buoni comportamenti da adottare in caso di emergenza.

A titolo esemplificativo l’azione sostiene le seguenti tipologie di azioni:

 il potenziamento logistico della sede istituzionale della Protezione Civile Regionale;

 acquisizione, alla protezione civile, di un sistema di radiocomunicazione in emergenza altamente specializzato, per la comunicazione di tutti i
soggetti che operano nelle emergenze di protezione civile;

 la realizzazione di un sistema di monitoraggio e allertamento real time dei fenomeni franosi e del livello dei fiumi;

 la realizzazione di un sistema di monitoraggio e allertamento precoce degli incendi boschivi. Potenziamento della dotazione strumentale per la
prevenzione, la gestione e l’intervento, mediante il ricorso alle migliori tecnologie disponibili;

 il potenziamento della Colonna Mobile regionale, attraverso l'implementazione di nuovi moduli.

Azione 2.4.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti
coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno di interventi per la promozione e

l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la resilienza del rischio di catastrofi.

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di cambiamenti climatici e la prevenzione e la resilienza del rischio
di catastrofi.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata degli interventi in sinergia con gli altri fondi a disposizione dell’Amministrazione
regionale;

 rafforzamento delle competenze professionali esistenti e il miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 scambio di informazioni e buone pratiche tra i soggetti coinvolti;

 sviluppo di sistemi di comunicazione tra Pubbliche amministrazioni, Enti locali e cittadini per la diffusione della cultura di protezione civile e di
buoni comportamenti da adottare in caso di emergenza;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione mediante azioni di coordinamento delle funzioni amministrative e
gestionali;

 rafforzamento degli strumenti di governance nelle aree tematiche rilevanti per la riduzione dei rischi (scenari di rischio,
aggiornamento/implementazione della pianificazione di settore, ecc.) e della dotazione strumentale quali sistemi di raccolta dati organizzato (es.
WEBGIS, ecc.) per la gestione e fruizione di informazioni a supporto dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS;
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 rafforzamento della dotazione strumentale quali sistemi di raccolta dati organizzato (es. WEBGIS, ecc.) per la gestione e fruizione di informazioni
a supporto dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS;

 rafforzamento delle attività di procurement per gli ambiti tematici di riferimento;

 rafforzamento delle competenze mediante il ricorso a profili professionali in ambito giuridico per migliorare la qualità la congruità normativa dei
procedimenti amministrativi;

 razionalizzazione delle procedure e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS mediante l’adozione di protocolli di intesa con Enti e
Amministrazioni coinvolti per migliorare la governance dei progetti;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 rafforzamento delle attività di indirizzo, coordinamento verticale e supervisione da parte della struttura di gestione del Programma;

 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento di strumenti, governance e competenze dei soggetti coinvolti dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Pubblica Amministrazione ed altri Enti Pubblici

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Verrà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
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rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensative se necessarie e applicabili.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (iv) FESR Meno sviluppate RCO 24
Investimenti in sistemi nuovi o
aggiornati di monitoraggio, allarme e
reazione in caso di catastrofi naturali

euro 13.703.543,00 76.130.795,00

2 (iv) FESR Meno sviluppate RCO 25 Opere di protezione recentemente km 2,0 11,0
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

costruite o consolidate per fasce
costiere, rive fluviali e lacustri contro
le inondazioni

2 (iv) FESR Meno sviluppate RCO 106
Opere di protezione recentemente
costruite o consolidate contro le frane

ha 31,00 170,00

2 (iv) FESR Meno sviluppate RCO 122

Investimenti in sistemi nuovi o
aggiornati di monitoraggio, allarme e
reazione alle catastrofi causate da
rischi naturali non connessi al clima
e da attività umane

euro 1.485.188,00 8.251.047,00

2 (iv) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 1 7

2 (iv) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

2 (iv) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

2 (iv) FESR
Meno

sviluppate
RCR 35

Popolazione che
beneficia di
misure di
protezione
contro le
inondazioni

numero
persone

0 n.d. 1.408
Elaborazioni
su dati
ISPRA

2 (iv) FESR
Meno

sviluppate
RCR 37

Popolazione che
beneficia di
misure di
protezione
contro le
catastrofi

numero
persone

0 n.d. 256
Elaborazioni
su dati
ISPRA



90

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

naturali connesse
al clima (diverse
dalle inondazioni
o dagli incendi
boschivi)

2 (iv) FESR
Meno

sviluppate
RCR 96

 Popolazione
che beneficia di
misure di
protezione
contro rischi
naturali non
connessi al
clima e rischi
causati da
attività umane*

numero
persone

0 n.d. 1.860.601
Elaborazioni
su dati
ISPRA

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (iv)

58 - Misure di adattamento ai cambiamenti climatici,
prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima:
inondazioni e frane (comprese le azioni di sensibilizzazione,
la protezione civile, i sistemi di gestione delle catastrofi, le
infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi)

47.634.912,00

2 FESR Meno sviluppate OS (iv)

59 - Misure di adattamento ai cambiamenti climatici,
prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: incendi
(comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e
i sistemi di gestione delle catastrofi, le infrastrutture e gli
approcci basati sugli ecosistemi)

29.474.101,00

2 FESR Meno sviluppate OS (iv) 60 - Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, 11.908.728,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: altro, ad
es. tempeste e siccità (comprese le azioni di sensibilizzazione,
la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le
infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi)

2 FESR Meno sviluppate OS (iv)

61 - Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al
clima (ad es. terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane
(ad es. incidenti tecnologici), comprese le azioni di
sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione
delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli
ecosistemi

5.775.733,00

2 FESR Meno sviluppate OS (iv) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

178.631,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
2 FESR Meno sviluppate OS (iv) 01 - Sovvenzione 94.972.105,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
2 FESR Meno sviluppate OS (iv) 33 - Nessun orientamento territoriale 94.972.105,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
2 FESR Meno sviluppate OS (iv) 03 - Neutralità di genere 94.972.105,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA



92

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.1.1.1 Obiettivo specifico (v) – Promuovere l'accesso all'acqua e una gestione sostenibile delle risorse idriche

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.5.1 Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio Idrico Integrato

L’azione sostiene interventi per sviluppare e rinnovare il sistema infrastrutturale del Servizio Idrico Integrato, per migliorare la gestione integrata e la
qualità del servizio erogato ai cittadini, conformemente agli standard previsti dalla “Carta del servizio idrico integrato” e secondo la gerarchia degli usi
previsti quadro normativo. Con particolare riferimento al settore del trattamento dei reflui urbani, l’obiettivo prioritario è quello di conseguire la
conformità dei sistemi depurativi per superare le procedure di infrazione e prevenire nuovi contenziosi.

Il miglioramento degli asset del SII, anche mediante l’integrazione di criteri di efficienza energetica previsti dalle disposizioni regolamentari della
programmazione 21-27 e della politica del riuso, garantirà l’uso più sostenibile della risorsa, la tutela dei corpi idrici e dell’ambiente in generale. Il
ricorso ai criteri di efficienza sarà integrato nelle fasi di selezione degli interventi e monitorato in corso di attuazione del Programma.

Gli interventi saranno programmati mediante la predisposizione di un Action-Plan, finalizzato a delineare, oltre ad obiettivi, target e cronoprogrammi di
attuazione, anche profili di complementarità e sinergia con altri finanziamenti pubblici destinati alle medesime finalità (PNRR, REACT-EU, Fondi
nazionali, Commissario Unico per la Depurazione ecc.), per rispondere ai fabbisogni della pianificazione di settore, risolvere le procedure di infrazione
in corso e prevenire nuovi contenziosi.

A titolo esemplificativo, si prevedono le seguenti tipologie di azioni:

 con riferimento alla fornitura dell’acqua per uso civile, l’azione sostiene il miglioramento degli schemi idrici, prioritariamente con interventi
finalizzati alla riduzione delle perdite di rete degli acquedotti. L’azione prevede la realizzazione di interventi di ingegnerizzazione delle reti idriche
a servizio delle utenze civili e l’ammodernamento/potenziamento infratruturale (Es.mappatura delle reti e strumenti conoscitivi/ gestionali per
rilevamento delle perdite, interventi di sostituzione/potenziamento delle reti, miglioramento del sistema di distribuzione mediante
distrettualizzazione e dispositivi di controllo per il risparmio idrico e l’ottimizzazione energetica, postazioni di controllo dell’aria nelle tubazioni
per la protezione dai colpi di ariete, sistemi di misura, controllo e automazione funzionali alla gestione attiva delle reti ecc.).
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 con riferimento alla raccolta, collettamento e trattamento dei reflui urbani, l’azione sostiene interventi finalizzati a garantire il conseguimento degli
standard normativi, prioritariamente negli agglomerati ricompresi in procedure di infrazione scaturite dalla mancata corretta attuazione della
Direttiva 91/271/CE e per prevenire nuovi contenziosi comunitari. L’azione prevede interventi finalizzati alla raccolta dei reflui urbani e loro
collettamento in impianti di depurazione, realizzazione e/o riefficientamento e/o potenziamento degli impianti di depurazione a servizio degli
agglomerati, sistemi di monitoraggio e telecontrollo di reti e impianti, sia con riferimento al corretto funzionamento che al controllo della qualità
dell’effluente depurato, integrazione di misure di efficientamento ed ottimizzazione energetica di reti e impianti, infrastrutture per la gestione
efficiente delle acque bianche e per il riuso delle acque depurate (pretrattamento, stoccaggio, riutilizzo ecc.).

Azione 2.5.2 Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche

L'azione è finalizzata a sviluppare e rafforzare i sistemi di monitoraggio delle acque e di gestione del repertorio dei dati, in adempimento al quadro
normativo regolamentare (Direttiva quadro Acque 2000/60/CE, Direttiva 91/271/CE, Direttiva 2007/2/CE ecc.). L’azione consentirà di attuare una
costante mappatura, sia in termini di qualità chimico-fisica, sia di disponibilità quantitativa che di “stress idrico” della risorsa, per programmarne i vari
usi senza pregiudicare qualità e funzioni ecologiche intrinseche della risorsa stessa, a livello di bacino idrografico.

A titolo esemplificativo, si prevedono le seguenti tipologie di azioni:

 rafforzamento dei programmi di monitoraggio delle acque, per finalità connesse agli adempimenti normativi in materia di tutela delle risorse idriche
e per indagini specifiche che si rendono necessarie per il controllo di fenomeni/eventi/criticità, nei bacini versanti delle aste fluviali e nelle acque
marino-costiere, potenzialmente compromesse da carico inquinante e/o da altro “stress idrico”. Le attività di monitoraggio dei corpi idrici
rappresentano un efficace strumento per la conoscenza quali-quantitativa dello stato dell'ambiente acquatico terrestre e mrino, nonché un valido
e imprescindibile supporto alla gestione sostenibile della risorsa, preordinato alla disciplina degli usi e al mantenimento e/o raggiungimento degli
obiettivi di qualità previsti dalla normativa;

 sviluppo di sistemi di gestione dati e consolidamento dei sistemi informativi regionali, anche al fine di garantire il flusso delle informazioni nella
rete SINANet. e l’interoperabilità con le banche dati connesse alla gestione delle risorse idriche. Il potenziamento e la gestione dei dati, sono
inoltre indispensabili per adempiere alle attività di reporting ambientale previsti dalle disposizioni normative, nonché per l’aggiornamento della
pianificazione di settore. Con riferiento, in particolare, al reporting Urban Waste Water Treatment Directive 91/271/CE (artt. 15 e 17 - sulle
procedure di infrazione), il potenziamento del sistema di raccolta e gestione dati, consentirà sia la copertura territoriale di tutti gli agglomerati
regionali, sia la qualità delle informazioni da comunicare con cadenza biennale alla Commissione, sia il costante aggiornamento dei fabbisogni
infrastrutturali e quindi della pianificazione di settore, per scongiurare la possibile apertura di nuovi contenziosi comunitari.

Azione 2.5.3 - Capacità amministrativa per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione

e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno della gestione sostenibile delle risorse idriche

L’Azione prevede il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nella programmazione,
gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS, nonché la realizzazione di ulteriori interventi in grado di migliorare la definizione e attuazione
delle politiche pubbliche per la gestione sostenibile delle risorse idriche.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere i seguenti interventi:

 rafforzamento della pianificazione strategica, coerente e complementare dei fondi della politica di coesione mediante azioni di coordinamento
degli interventi per il Settore Idrico Integrato;
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 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione;

 supporto agli Enti locali per il rafforzamento delle competenze in procurement;

 razionalizzazione e rafforzamento dei processi e degli strumenti dei soggetti coinvolti nell’attuazione;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder coinvolti nell’attuazione dalla fase progettuale all’iter
autorizzativo;

 rafforzamento degli Enti locali per il supporto nella fase di programmazione degli investimenti nel settore idrico (es. definizione dei Documenti
Unici di Programmazione);

 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e della rendicontazione della spesa mediante l’adozione di
modelli di digitalizzazione dei processi e interoperabilità digitale;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, della governance e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

P.A., ATO, Soggetti Gestori, altri Enti Pubblici

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Verrà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensative se necessarie e applicabili.
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Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (v) FESR Meno sviluppate RCO 30

Lunghezza delle condotte nuove o
rinnovate per i sistemi di
distribuzione pubblici di
approvvigionamento idrico

km 32,0 179

2 (v) FESR Meno sviluppate RCO 31
Lunghezza delle condotte nuove o
rinnovate per la rete pubblica di
raccolta delle acque reflue

km 25,0 140

2 (v) FESR Meno sviluppate RCO 32
Nuove o maggiori capacità di
trattamento delle acque reflue

popolazione
equivalente

4.912 27.290
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (v) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 7

2 (v) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

2 (v) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

2 (v) FESR
Meno

sviluppate
RCR
41

Popolazione allacciata
a reti pubbliche di
approvvigionamento
idrico migliorate

numero
persone

0 n.d. 191.103
Sistema di

monitoraggio
regionale

2 (v) FESR
Meno

sviluppate
RCR
42

Popolazione allacciata
a impianti pubblici
almeno secondari di
trattamento delle
acque reflue

numero
persone

0 n.d. 81.922
Sistema di

monitoraggio
regionale

2 (v) FESR
Meno

sviluppate
RCR
43

Perdite di acqua nei
sistemi pubblici di
distribuzione per
l’approvvigionamento
idrico contro le
inondazioni

metri cubi
/anno

153.241.455 2018 140.982.138,60
Elaborazione

su dati
ISTAT

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (v)
62 - Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture
di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure
di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile)

11.908.728,00

2 FESR Meno sviluppate OS (v)

63 - Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture
di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure
di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile)
conformemente ai criteri di efficienza

11.908.728,00

2 FESR Meno sviluppate OS (v)

64 - Gestione delle risorse idriche e loro conservazione
(compresi gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di
adattamento ai cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione
delle perdite)

5.775.733,00

2 FESR Meno sviluppate OS (v) 65 - Raccolta e trattamento delle acque reflue 23.817.456,00

2 FESR Meno sviluppate OS (v) 66 - Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente
ai criteri di efficienza energetica

11.908.728,00

2 FESR Meno sviluppate OS (v) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

178.631,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (v) 01 - Sovvenzione 65.498.004,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (v) 33 - Nessun orientamento territoriale 65.498.004,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (v) 03 - Neutralità di genere 65.498.004,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (vi) –Promuovere la transizione verso un'economia circolare

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.6.1 Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti

Sulla base di quanto previsto dal Programma di Prevenzione dei Rifiuti Nazionale e Regionale, parte integrante del Piano Regionale di Gestione dei
Rifiuti, l’azione dovrà promuovere e realizzare misure per la prevenzione e la riduzione della produzione dei rifiuti, con particolare riferimento ai
seguenti flussi prioritari: rifiuti biodegradabili, cartacei, pericolosi, da imballaggio, da apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Le misure di prevenzione dovranno incidere sui settori chiave dell’industria, della distribuzione, dei servizi alimentari (ristorazione, hotel, catering, bar);
delle imprese e istituzioni (scuole, ospedali, PA); delle famiglie.

Le azioni dovranno:

 favorire la trasformazione culturale della società, mediante la formazione, la comunicazione e la sensibilizzazione. Incidere sul grado di
conoscenza e di consapevolezza di quanto il cambiamento di abitudini e comportamenti, verso modelli più sostenibili, sia imprescindibile per
accompagnare la transizione ecologica;

 attuare misure di prevenzione della produzione di rifiuti, anche di carattere strutturale, come ad esempio: ridurre alla fonte la quantità di rifiuti
prodotti dalle famiglie; ridurre la quantità dei rifiuti espulsi dai cicli economici non suscettibili a reimpiego; promuovere il riutilizzo dei prodotti,
anche previa riparazione (centri riuso e repair shops).

A titolo esemplificativo si prevedono le seguenti tipologie di azioni:

 realizzazione di eventi, iniziative, campagne di comunicazione e sensibilizzazione, progetti di educazione ambientale sul tema dei rifiuti e della
tutela dell’ambiente;

 iniziative/interventi/progetti di prevenzione previsti dal Programma di Prevenzione dei Rifiuti Nazionale e da quello Regionale, ricompreso nel
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti finalizzati a favorire:

 la transizione dall’utilizzo del monouso verso prodotti riutilizzabili;
 soluzioni per la riparazione, la condivisione e lo scambio di beni usati;
 la vendita dei prodotti sfusi;
 l’autocompostaggio domestico per ridurre lo smaltimento degli scarti organici;
e ridurre gli sprechi, anche mediante il recupero a fini sociali dei prodotti (alimentari e non) in eccedenza sul mercato o con caratteristiche non
idonee ad essere immessi sul mercato.
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Azione 2.6.2 Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto

L’azione sostiene interventi finalizzati ad accelerare lo sviluppo della raccolta differenziata, migliorandone l’impatto sia da un punto di vista quantitativo
che qualitativo.

A titolo esemplificativo si prevedono le seguenti tipologie di azioni:

 realizzazione di centri di raccolta comunali di supporto alla raccolta differenziata, in continuità con quanto già avviato con i precedenti cicli di
programmazione.

 realizzazione di progetti per il miglioramento quali-quantitativo dei sistemi di raccolta differenziata a livello comunale nonché presso specifici
target di categorie di utenza ad elevata produzione di rifiuti (es. frazione umida presso mercati, mense, ristoranti, etc.).

Gli interventi saranno finalizzati ad incrementare l’intercettazione della frazione organica del rifiuto urbano prodotto e migliorare la qualità della raccolta
differenziata, intercettando tutte le frazioni del rifiuto urbano suscettibili di recupero di materia, elencate nell’attuale quadro normativo della Direttiva
“rifiuti”, per come emendata dalla Direttiva 2018/851 ricompresa nel dal c.d. pacchetto economia circolare, con particolare attenzione ai tessili, agli
ingombranti e ai RAE. Sarà inoltre incentivata l’adozione di sistemi digitali per il passaggio alla tariffazione puntuale in accordo al principio “paghi per
quanto produci”.

Azione 2.6.3 Sviluppo dell’impiantistica per il trattamento, il recupero e la valorizzazione dei rifiuti

L’azione si inserisce nel quadro normativo della Direttiva 2008/98/CE, per come emendata dalla Direttiva 2018/851, ricompresa nel c.d. pacchetto

economia circolare. Gli interventi saranno finalizzati a rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e la valorizzazione dei rifiuti urbani da
raccolta differenziata, per massimizzare il recupero di materia e il riciclaggio e per produrre energia e/o compost dai trattamenti anerobici/aerobici della
frazione organica della raccolta differenziata. La dotazione impiantistica dovrà garantire la copertura dei fabbisogni espressi nei documenti di
pianificazione e la chiusura del ciclo di gestione in base ai principi di autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali.

A titolo esemplificativo si prevedono le seguenti tipologie di azioni: impianti di compostaggio per il trattamento della frazione organica del rifiuto urbano
con produzione di compost di qualità; impianti di trattamento anaerobico per il trattamento della frazione organica del rifiuto urbano con recupero di
energia (biogas e eventuale upgrading in biometano); impianti misti aerobico/anerobico per il trattamento della frazione organica del rifiuto urbano con
produzione di compost di qualità e recupero di energia (biogas e eventuale upgrading in biometano); impianti di selezione spinta di materia dai flussi
della raccolta differenziata e dal rifiuto urbano residuo.

Azione 2.6.4 Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai

rifiuti

L’azione sostiene l’incentivazione alle imprese per la crazione e lo sviluppo di attività economiche in grado di rispondere al fabbisogno di trattamento
per il riciclaggio dei rifiuti ed il recupero di materia prima, nell’ottica di favorire nuovi modelli di business e di consumo più sostenibili. A titolo
esemplificativo le atività degli operatori saranno finalizzate a:

 attività di riparazione e di riutilizzo dei prodotti (in particolare apparecchiature elettriche ed elettroniche, tessili, mobili, ingombranti, imballaggi,
materiali e prodotti da costruzione);
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 facilitare le operazioni di preparazione per il riutilizzo;

 processi innovativi di recupero e riciclaggio di materia di rifiuto, con particolare riferimento alla riduzione/eliminazione delle sostanze e/o
componenti dai rifiuti pericolosi;

 realizzare filiere produttive innovative che utilizzano i prodotti generati da processi di recupero dei rifiuti (end of waste), da impiegare nei processi
produttivi.

Azione 2.6.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno dell’economia circolare

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di economia circolare.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento delle competenze in contrattualistica pubblica e gestione delle attività di procurement degli Enti locali;

 rafforzamento delle competenze in economia circolare e potenziamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione;

 rafforzamento delle procedure e degli strumenti dei soggetti coinvolti per il miglioramento del monitoraggio quali-quantitativo dei dati di raccolta
differenziata;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 miglioramento della capacità di realizzazione degli interventi nei tempi programmati e di rendicontazione della spesa attraverso modelli di
semplificazione dei processi di selezione delle operazioni.

 supporto ad una programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS (es. promozione di modelli
di produzione e consumo sostenibile che impattino sulla filiera produttiva);

 ulteriori interventi per il rafforzamento di strumenti, governance e competenze dei soggetti coinvolti;

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

P.A., ATO, Soggetti Gestori, altri Enti Pubblici, Enti o Soggetti Concessionari o Affidatari o Gestori di Infrastrutture e Servizi Pubblici o di Pubblica
Utilità, OdR, Imprese

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Verrà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensative se necessarie e applicabili.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC
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Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (vi) FESR Meno sviluppate RCO 02
Imprese sostenute mediante
sovvenzioni*

imprese 5 26

2 (vi) FESR Meno sviluppate RCO 34
Capacità supplementare di
riciclaggio dei rifiuti

T/anno 2.740,0 15.222

2 (vi) FESR Meno sviluppate RCO 107
Investimenti in impianti per la
raccolta differenziata

euro 9.020.861,00 50.115.896,33

2 (vi) FESR Meno sviluppate RCO 119 Rifiuti preparati per il riutilizzo T/anno 1.530 8.500

2 (vi) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 20 111

2 (vi) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 4 20

2 (vi) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 1 4

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255] Unità di misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

2 (vi) FESR
Meno

sviluppate
RCR
103

Rifiuti oggetto
di raccolta
differenziata

tonnellate/anno 0 n.d. 130.000,00

Sistema di
monitoraggio
regionale (su
dati eleborati
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255] Unità di misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

ARPA)

2 (vi) FESR
Meno

sviluppate
RCR 47 Rifiuti riciclati tonnellate/anno 0 n.d. 140.000,00

Sistema di
monitoraggio
regionale (su
dati eleborati

ARPA)

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 67 - Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione,
minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio

40.191.957,00

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 68 - Gestione dei rifiuti domestici: trattamento dei rifiuti
residui

7.442.955,00

2 FESR Meno sviluppate OS (vi)
69 - Gestione dei rifiuti commerciali e industriali: misure di
prevenzione, minimizzazione, smistamento, riutilizzo e
riciclaggio

21.137.992,00

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 70 - Gestione dei rifiuti commerciali e industriali: rifiuti
residui e pericolosi

41.680.547,00

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

2.679.464,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 01 - Sovvenzione 113.132.915,00
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Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 33 - Nessun orientamento territoriale 113.132.915,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vi) 03 - Neutralità di genere 113.132.915,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (vii) – Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.7.1 Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000 e delle

infrastrutture verdi

Per gli obiettivi di tutela e conservazione: l’azione sostiene interventi per la realizzazione delle azioni prioritarie previste nell’ambito del Prioritized
Action Framework (PAF), così come nell’ambito degli strumenti di pianificazione delle aree naturali protette.

Le azioni chiave sono quelle che consentono di migliorare e/o mantenere lo stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario
al fine di contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità in ambito terrestre e marino con particolare riferimento al paesaggio naturale e alle unità
ambientali (habitat) ecologicamente omogenee. Le tipologie di azioni sono quelle riferibili agli strumenti di programmazione di settore (Es. Quadro
delle azioni prioritarie d'intervento regionali, Piani di Gestione e Misure di Conservazione della Rete Natura 2000, Piani dei Parchi ecc.)

A titolo esemplificativo si prevedono le seguenti tipologie di azioni:

 censimento delle specie e di inventario degli habitat;

 azioni dirette di tutela e ripristino ambientale di habitat terrestri e marini;

 azioni di contrasto ai fenomeni di erosione genetica e di estinzione delle specie.

Per gli obiettivi di valorizzazione e fruizione sostenibile delle aree protette: l’azione sostiene interventi materiali e immateriali per la valorizzazione e
l’uso sostenibile dei Parchi Nazionali, Regionali e Marini, delle Aree naturali protette, della Rete Natura 2000. Gli interventi sono finalizzati a rafforzare
gli obiettivi di tutela e conservazione della biodiversità, accelerare il processo di transizione ecologica, favorire l’uso sostenibile mediante la realizzazione
di infrastrutture green.

A titolo esemplificativo si prevedono le seguenti tipologie di azioni:

 interventi green ecocompatibili che possano garantire l’equilibrio tra intervento antropico e contesto naturale, per una fruizione sostenibile del
sistema delle aree protette, che escludono in ogni caso le “infrastrutture grigie”, la frammentazione degli habitat, il consumo di suolo e di risorse
naturali;

 interventi per l’informazione e la sensibilizzazione ambientale.

Azione 2.7.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare gli strumenti, le competenze e la capacità dei

soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi a
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sostegno della biodiversità, delle infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e per la riduzione dell'inquinamento,

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di biodiversità, infrastrutture verdi e della
riduzione dell’inquinamento.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione mediante l’adozione di modelli di semplificazione amministrativa (Piani di Azioni, procedure concertative
ecc..) per il percorso di selezione delle operazioni che possano rafforzare la concentrazione degli investimenti;

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione mediante azioni in condivisione con l’Osservatorio regionale per la
biodiversità;

 razionalizzazione delle procedure e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 supporto alla programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione da parte dell’OS in
sinergia con il sistema turistico regionale;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS; ulteriori interventi per il
rafforzamento di strumenti, governance e competenze dei soggetti coinvolti dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Per l’azione 2.7.2. Gli interventi previsti sono rivolti ai soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione dell’OS (es. Regione Calabria,
enti locali, imprese, ETS, cittadini).
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P.A., altri Enti Pubblici, Enti o Soggetti Concessionari o Affidatari o Gestori di Infrastrutture e Servizi Pubblici o di Pubblica Utilità, OdR.

Azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo
6 del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Verrà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensative se necessarie e applicabili.

Un’indicazione dei territori specifici cui è diretta l’azione, compreso l’utilizzo previsto degli strumenti territoriali – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L’utilizzo previsto degli strumenti finanziari – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2 (vii) FESR Meno sviluppate RCO 37
Superficie dei siti Natura 2000
oggetto di misure di protezione e
risanamento

ha 21.748,5 120.825,0

2 (vii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1  Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 5

2 (vii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2  Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

2 (vii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3  Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 1

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

2 (vii) FESR
Meno

sviluppate
ISR-SN1

Popolazione che
beneficia di
misure di
protezione e
risanamento nei
siti Natura 2000

numero
persone

0 n.d. 546.671
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR
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Tabella 4: dimensione 1 – Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vii)
78 – Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000

17.863.092,00

2 FESR Meno sviluppate OS (vii)
79 – Protezione della natura e della biodiversità, patrimonio e
risorse naturali, infrastrutture verdi e blu 17.744.005,00

2 FESR Meno sviluppate OS (vii) 170 – Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all’attuazione dei Fondi

119.089,00

Tabella 5: dimensione 2 – Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vii) 01 – Sovvenzione 35.726.185,00

Tabella 6: dimensione 3 – Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (vii) 33 - Nessun orientamento territoriale 35.726.185,00

Tabella 7: dimensione 6 – Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 – Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)



111

2 FESR Meno sviluppate OS (vii) 03 - Neutralità di genere 35.726.185,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all’articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1 Priorità IIbis - Una Calabria resiliente attraverso una mobilità urbana sostenibile

 Questa è una priorità dedicata all’occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+5

X Questa è una priorità dedicata all’obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all’obiettivo specifico di connettività digitale di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2.

2.1.1.1 Obiettivo specifico (viii) – Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso una rete a zero emissioni

di CO2

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 2.8.1 – Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo

L’Azione prevede il sostegno agli investimenti per la qualità, l’efficienza e la copertura dei trasporti pubblici locali e mira al miglioramento della
sicurezza e dell’affidabilità del servizio pubblico di linea ed alla disincentivazione dell’utilizzo dei mezzi privati, anche nelle aree periferiche.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare:

5 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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 la realizzazione e il completamento delle infrastrutture con minore impatto sulla congestione con interventi mirati ad allestire percorsi preferenziali
per passeggeri (Sistemi BRT);

 il rinnovo ed ampliamento delle flotte metropolitane, metro tranviarie, funiviarie e degli autobus attraverso tecnologie sostenibili a zero emissioni.

Gli interventi, in ambito urbano e suburbano saranno individuati in coerenza con i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, laddove previsti dalla
legislazione vigente, o con altri pertinenti strumenti di settore che, ove non richiesti ex lege, garantiranno accesso preferenziale ai finanziamenti FESR.

Azione 2.8.2 – Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS)

L’ Azione prevede il sostegno allo sviluppo di sistemi di informazione e accessibilità innovativi promossi nell’ottica di miglioramento della capacità del
settore del trasporto collettivo, al fine di introdurre strumenti tecnologici per migliorare l’accessibilità e ridurre l’incidentalità stradale.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare interventi infrastrutturali, sistemi, impianti e attrezzature per:

 l’implementazione di soluzioni di Intelligent Transport System (ITS) capaci di fornire informazioni anche in tempo reale sull’offerta di servizi di
trasporto pubblico locale in ambito ourbano anche mediante tecnologie digitali;

 l’introduzione e la diffusione di sistemi di bigliettazione elettronica integrata e il potenziamento del sistema di infomobilità in sinergia con quanto
previsto per le aree extraurbane all’interno dell’OS 3.2.

Gli interventi, in ambito urbano e suburbano saranno individuati in coerenza con i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, laddove previsti dalla
legislazione vigente, o con altri pertinenti strumenti di settore che, ove non richiesti ex lege, garantiranno accesso preferenziale ai finanziamenti FESR

Azione 2.8.3 – Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera

L’Azione prevede il sostegno agli investimenti per la fruibilità della mobilità sostenibile al fine di adeguare il sistema dei trasporti e della mobilità agli
obiettivi di riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti accelerarando la transizione energetica negli ambiti urbani. Per le aree maggiormente
periferiche ed a minor domanda potranno essere realizzate azioni mirate alla “mobilità dolce” (reti ciclo pedonali, sistemi di bike sharing, bike to work)
a supporto dei centri storici che è auspicabile riprendano la propria valenza territoriale, anche in un’ottica di attrattività turistica migliorando la visibilità
e la riconoscibilità dei percorsi per ciclisti e pedoni.

Nello specifico, tale azione potrà riguardare:

 lo sviluppo della rete ciclabile che interverrà a carico del FESR per la realizzazione di tratti in ambito urbano, interurbano della “Ciclovia della
Magna Grecia”;

 la promozione della mobilità elettrica e con carburanti alternativi attraverso la creazione di una rete pubblica di ricarica per veicoli elettrici in
ambito urbano;

 infrstrutture volte alla creazione di reti ciclabili e aree pedonali in ambito urbano e suburbano coerenti con l’attuazione dei piani di mobilità
sostenibile volte a ridurre il numero di veicoli utilizzati e favorire l’integrazione dei diversi mezzi per la moblitià a zero emissioni.

Gli interventi, in ambito urbano e suburbano saranno individuati in coerenza con i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, laddove previsti dalla
legislazione vigente, o con altri pertinenti strumenti di settore che, ove non richiesti ex lege, garantiranno accesso preferenziale ai finanziamenti FESR

Azione 2.8.4 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti
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coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno della mobilità urbana multimodale

sostenibile

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in ambito di mobilità urbana multimodale sostenibile.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione;

 interazione e coordinamento tra i soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS per favorire lo sviluppo e lo scambio di informazioni e buone pratiche;

 rafforzamento delle competenze, attraverso interventi formativi rivolti ai diversi attori locali impegnati nella gestione degli interventi, in sinergia
con le azioni previste dal fondo FSE plus.

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione e delle attività di procurement;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e della rendicontazione della spesa anche attraverso la
semplificazione di passaggi procedurali, eliminazione dei passaggi ridondanti, snellimento delle procedure concernenti le attività di controllo e
ottenimento di pareri.

 supporto finalizzato al miglioramento della capacità di interazione e coordinamento nella programmazione degli interventi, definita a livello
centrale e su altre fonti coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Le azioni saranno destinate a titolo indicativo e non esautivo principalmente a: Pubblica Amministrazione e altri Enti Pubblici, Gestori servizi TPL
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Azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo
6 del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Sarà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensatorie se necessarie e applicabili.

Un’indicazione dei territori specifici cui è diretta l’azione, compreso l’utilizzo previsto degli strumenti territoriali – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali – articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Per questo OS la regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell’UE ogni qualvolta rilevi che tale metodologia possa portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma e della regione.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Non è previsto l’utilizzo degli strumenti finanziari.
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255] Unità di misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
RCO 57

Capacità del materiale rotabile
rispettoso dell’ambiente per il
trasporto pubblico collettivo

passeggeri 1.102 6.124

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
RCO 58

Infrastrutture dedicate ai ciclisti
beneficiarie di un sostegno

km 13,5 74,85

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
RCO 59

Infrastrutture per i combustibili
alternativi (punti di
ricarica/rifornimento)

punti di
rifornimento/ricarica

165 919

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
RCO 60

Città con sistemi di trasporto
urbano digitalizzati nuovi o
modernizzati

città 1 3

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
ISO-CA1

 Personale interno coinvolto in
azioni di capacità amministrativa

numero 11 59

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
ISO-CA2

 Numero di Enti Pubblici coinvolti
in azioni di capacità amministrativa

numero 2 11

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
ISO-CA3

 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 1 4

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR
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Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 62

Numero annuale
di utenti dei
trasporti pubblici
nuovi o
modernizzati

utenti/anno 0 n.d. 979.918
Sistema di

monitoraggio
regionale

2bis (viii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 64

Numero
annuale di
utenti delle
infrastrutture
dedicate ai
ciclisti

utenti/anno 0 n.d. 4.000
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2bis FESR Meno sviluppate OS (viii) 82 - Materiale rotabile di trasporto urbano pulito 26.794.638,00
2bis FESR Meno sviluppate OS (viii) 83 - Infrastrutture ciclistiche 26.199.201,00

2bis FESR Meno sviluppate OS (viii)
85 - Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: trasporto
urbano

5.954.364,00

2bis FESR Meno sviluppate OS (viii) 86 - Infrastrutture per combustibili alternativi 28.938.209,00

2bis FESR Meno sviluppate OS (viii) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

1.429.052,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2bis FESR Meno sviluppate
OS (viii) Azione

2.8.1
01 - Sovvenzione 89.315.464,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (viii) 33 - Nessun orientamento territoriale 89.315.464,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

2 FESR Meno sviluppate OS (viii) 03 - Neutralità di genere 89.315.464,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1 Priorità III - Una Calabria più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità locale e regionale

 Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+6

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2.

2.1.1.1 Obiettivo specifico (ii) - Sviluppare e migliorare la mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici,

intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 3.2.1 - Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale

Il trasporto ferroviario regionale soffre di rilevanti criticità: problemi infrastrutturali, carenza di servizi, vetustà del materiale rotabile e ridotta capacità
dello stesso, assenza di forme di integrazione modale e tariffaria. Tali caratteristiche pregiudicano, da parte degli utenti, la scelta del modo treno quale
modalità di trasporto che dovrebbe essere prevalente su determinate scale territoriali, con evidenti ripercussioni sul sistema dei trasporti regionale.

In tal senso, l’Azione prevede il potenziamento del trasporto pubblico ferroviario regionale, attraverso il miglioramento della rete con particolare

6 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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attenzione all'ammodernamento e all'efficientamento delle linee esistenti. Gli interventi con il FESR saranno mirati in particolare alla risoluzione di
criticità della rete ferroviaria regionale anche con il rinnovo del parco circolante su ferro per favorire lo shift modale degli spostamenti di raggio medio-
breve verso forme di mobilità sostenibili.

Nello specifico l’Azione potrà riguardare:

 la risoluzione delle criticità nello sviluppo dei tracciati della rete ferroviaria regionale, riguardo alla risoluzione di interferenze a raso con il sistema
della viabilità e l’incremento degli standard di sicurezza per il controllo della marcia (ERTMS) relativi alla linea ionica regionale tratta Catanzaro
Lido-Melito PS;

 il rinnovo del materiale rotabile (Elettico, Idrogeno, Ibrido) a scartamento ordinario e ridotto concernente le linee ferroviarie ove sono effettuati
i servizi di trasporto pubblico locale di competenza regionale;

 l’introduzione del sistema di bigliettazione unica integrata (ferro-gomma) per il servizio di trasporto pubblico e il contestuale potenziamento del
sistema di infomobilità in sinergia con le azioni previste nelle aree urbane a valere sull’OS 2.8.

Azione 3.2.2 - Riqualificazione degli archi stradali per migliorare l’accessibilità alle “aree interne"

La Calabria evidenzia un sistema di viabilità secondaria con diffusi limiti strutturali e funzionali, sia per l’inadeguatezza dei tracciati, sia per le difficili
caratteristiche geomorfologiche dei luoghi attraversati.

L’Azione prevede come principale finalità la realizzazione di interventi di riqualificazione degli archi stradali per migliorare l’accessibilità verso le aree
interne. Le operazioni non comporterebbero aumenti della capacità, ma sarebbero volti a e mettere in sicurezza le infrastrutture regionali, rendendole
più resilienti ai cambiamenti climatici e ai rischi catastrofali.

Nello specifico gli interventi saranno promossi in sinergia con le azioni previste dal PNRR, e riguarderanno il miglioramento e la riqualificazione
straordinaria degli archi stradali non statali, ovvero strade, ponti e viadotti esistenti per migliorare l’accessibilità, e i collegamenti verso le aree interne,
specie se soggetti a rischi sismici e/o idro-geologici, incorporando soluzioni tecnologiche avanzate per la sicurezza e il controllo.

Azione 3.2.3 - Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard

ambientali, energetici e operativi

L’Azione prevede il potenziamento delle infrastrutture e attrezzature portuali regionali ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali,
energetici e operativi. L’azione sarà attuata in coerenza con la pianificazione dello Spazio Marittimo (Direttiva n. 2014/89/UE) e con il Piano Regionale
dei Trasporti (approvato con D.C.R. n.157 del 19/12/2016), che individua i porti inclusi nella rete nautica regionale e gli ambiti su cui investire in nuova
portualità, e terrà conto dell'atto di programmazione degli interventi nel settore “Sistema portuale. Porti di rilevanza economica regionale ed
interregionale" approvato con DGR n. 368/2021.

Nello specifico si prevedono:

 interventi per garantire la sicurezza della navigazione;

 interventi per l’adeguamento e lo sviluppo/potenziamento delle infrastrutture portuali e marittime;

 interventi per trasformare i porti in strutture a saldo energetico positivo, principalmente attraverso la produzione di energia da moto ondoso;
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 interventi per il potenziamento dei servizi, coerentemente alla finalità delle infrastrutture;

 interventi per il miglioramento delle infrastrutture di accesso e per l’intermodalità.

Gli interventi saranno attuati, in complementarità con quanto previsto sul PNRR e valutando in modo organico le implicazioni sul rispetto della disciplina
degli “Aiuti di Stato” e sui piani regolatori portuali. Per ciò che concerne l’attuazione sarà inoltre data priorità agli interventi già programmati nel periodo
2014-2020 e non ancora avviati.

Azione 3.2.4 - Potenziamento delle aree multimodali di interscambio

L’Azione, in coerenza con quanto definito dal PRT e dal Programma pluriennale del TPL che identifica la gerarchia e il posizionamento dei nodi di
interscambio, prevede il miglioramento della mobilità passeggeri legata al trasporto regionale/locale attraverso interventi per la realizzazione di aree
multimodali di interscambio prioritariamente in corrispondenza delle stazioni ferroviarie e/o bus in sinergia con le azioni legate alla mobilità sostenibile
di cui all’OS 2.8 ed all’azione 3.2.1.

Nello specifico l’Azione prevede di dotare i nodi della rete del trasporto pubblico locale di infrastrutture, attrezzature e impianti in misura variabile a
secondo del livello gerarchico del nodo, per migliore l’accessibilità e l’intermodalità per l’espletamento dei servizi di trasporto regionale e locale.
Saranno in tale ambito ritenuti prioritari gli interventi nei quali è già presente una infrastruttura che può essere utilizzata o facilmente adeguata allo
scopo, e che sia funzionale a migliorare l’accessibilità ai terminali di trasporto di altre modalità.

Azione 3.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti

coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno dello sviluppo e del miglioramento

della mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile.

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche per il miglioramento della mobilità nazionale, regionale
e locale sostenibile.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica dei sistemi di mobilità in complementarità con altri Programmi (PNRR);

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti mediante la strutturazione di cabine di regia
per il rilascio di autorizzazioni e pareri di natura ambientale;

 miglioramento della capacità di interazione e coordinamento della programmazione degli interventi e favorire lo scambio di informazioni e buone
pratiche tra i soggetti coinvolti;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione e per il rafforzamento delle attività di procurement;

 semplificazione normativa e procedurale per il miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti (es. monitoraggio dei sistemi di mobilità regionali);

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;
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 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 supporto alla programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Le azioni saranno destinate a titolo indicativo e non esautivo principalmente a: Pubblica Amministrazione e altri Enti Pubblici

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non
discriminazione e pertanto vengono classificate come “neutrali” rispetto al genere. Sarà comunque garantito in corso di attuazione il monitoraggio dei
rischi e saranno adottate tutte le misure correttive/compensatorie se necessarie e applicabili.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

 Gli interventi coinvolgono tutto il territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR
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Campo di testo [2 000]

Per questo OS la regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell'UE ogni qualvolta rilevi che tale metodologia possa portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma e della regione.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Non è previsto l’utilizzo degli strumenti finanziari.

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

3 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 46
Lunghezza delle strade ricostruite o
modernizzate - non TEN-T

km 11,8 65,73

3 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 50
Lunghezza delle linee ferroviarie
ricostruite o modernizzate - non
TEN-T

km 29,7 165,26

3 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 53
Stazioni e fermate ferroviarie nuove
o modernizzate

Numero 2 11

3 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 54
Connessioni intermodali nuove o
modernizzate

stazioni e
fermate

4 20

3 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 5 30

3 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 1 5

3 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 1 4
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni

[200]

3 (ii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 55

Numero annuale
di utenti di
strade
recentemente
costruite,
ricostruite,
ristrutturate o
modernizzate

passeggeri-
km/anno

0 2021 15.000.000

Regione
Calabria –

Centro
Regionale
Incidenti
Stradali

3 (ii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 58

Numero annuale
di utenti di linee
ferroviarie
recentemente
costruite,
ricostruite,
ristrutturate o
modernizzate

passeggeri-
km/anno

0 2021 240.000.000

Città
Metropolitana

di Reggio
Calabria

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 93 - Altre strade ricostruite o ammodernate (autostrade, strade
nazionali, regionali o locali)

95.439.947,00

3 FESR Meno sviluppate OS (ii)
95 - Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: strade

5.784.239,00

3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 103 - Altre linee ferroviarie ricostruite o ammodernate – 69.410.871,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

elettriche/a zero emissioni

3 FESR Meno sviluppate OS (ii)
105 - Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario
(ERTMS)

26.029.077,00

3 FESR Meno sviluppate OS (ii)
107 - Infrastrutture ferroviarie mobili a zero
emissioni/elettriche

31.524.104,00

3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 109 - Trasporto multimodale (non urbano) 11.134.661,00

3 FESR Meno sviluppate OS (ii)
113 Altri porti marittimi, esclusi gli impianti dedicati al
trasporto di combustibili fossili

49.166.034,00

3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

723.030,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 01 - Sovvenzione 289.211.963,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 33 - Nessun orientamento territoriale 289.211.963,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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3 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Neutralità di genere 289.211.963,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1 Priorità IV - Occupazione, Competenze ed Inclusione Sociale - Una Calabria più inclusiva (FSE+)

 Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+7

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2.

2.1.1 Obiettivo specifico a) - Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani,

soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché

delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale (FSE+)

2.2.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS a) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi del PNRR Missione 5 e del PN Giovani, Donne e Lavoro 21/27 che
sostengono azioni di sistema, con interventi e servizi rivolti alle persone. Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di
finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno.

Azione 4.a.1 - Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati

L’azione potrà sostenere:

7 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE



128

 servizi personalizzati e integrati di orientamento e accompagnamento al lavoro che partano dall’identificazione dei bisogni individuali alla
validazione delle competenze e skills;

 misure di politica attiva (inclusa la qualificazione e riqualificazione professionale on the job) integrate anche con misure di sostegno al reddito;

 programmi di formazione brevi definiti con riferimento a settori, sistemi locali e/o filiere strategiche per la competitività regionale o riferibili, in
modo trasversale, alle competenze digitali e verdi;

 incentivi all’assunzione di soggetti disoccupati o svantaggiati anche in combinazione con interventi di accompagnamento e (ri)qualificazione
professionale o con attività formative pre e post inserimento;

 promozione di percorsi di autoimpiego e lavoro autonomo, anche in esito a percorsi formativi.

Azione 4.a.2 - Promuovere il lavoro autonomo e l'economia sociale

L’azione a titolo esemplificativo potrà sostenere:

 migliorare l'accesso ai finanziamenti pubblici e privati in tutta l'UE e la propensione agli investimenti delle organizzazioni dell'economia sociale
e delle imprese sociali;

 incoraggiare le organizzazioni dell'economia sociale e le imprese sociali ad aumentare la loro dimensione, ad esempio migliorando l'accesso agli
appalti pubblici, rafforzando la co-progettazione e cooperazione con il settore pubblico o nell’utilizzo delle nuove tecnologie con la finalità di
rafforzare l’occupazione e/o crearne di nuova;

 facilitare l’ideazione, lo scaling-up e la riproduzione dell'innovazione sociale;

 sostenere la digitalizzazione e il greening dell'economia sociale e promuovere la sua esperienza nella promozione di una transizione digitale e
verde inclusiva;

 promuovere l'imprenditorialità sociale con riferimento al potenziale economico e alla possibilità di creare ulteriori posti di lavoro, in particolare
per giovani imprenditori e start-up, e di affrontare sfide globali sempre più complesse, contribuendo alla crescita economica sostenibile e
inclusiva.

Le tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale
negativo significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

Persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani; i disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo; gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro,
persone inattive. Con riferimento alle azioni di capacitazione, i soggetti che compongono la Rete regionale per il lavoro e il partenariato economico e
sociale, parti sociali e organizzazione della società civile.

Nel caso di utilizzo di SF: Piccole Imprese.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Sarà assicurata la partecipazione di tutti i giovani, sostenendo l’accessibilità e la piena fruizione per le persone con disabilità, contrastando gli stereotipi
di genere e promuovendo la partecipazione dei giovani con background migratorio o provenienti da Paesi Terzi.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU. I partenariati di collaborazione saranno eventualmente incentrati sui temi del contrasto alla disoccupazione in particolare
di lunga durata, delle competenze e dei percorsi di inclusione lavorativa e formativa nell’ambito delle reti di cooperazione interregionale e transfrontaliera
a cui la regione partecipa. In particolare, si sosterrà l’attivazione di reti tra operatori della formazione, servizi per il lavoro, enti di istruzione al fine di
ampliare le opportunità di mobilità, occupazionali e fomative per i disoccupati.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

L’Autorità̀ di gestione si riserva l’opportunità̀ di ricorrere a strumenti finanziari per l’attuazione di questa priorità̀ di investimento, previa valutazione ex
ante dello strumento redatta sotto la propria responsabilità̀ conformemente a quanto previsto dal RdC. A titolo esemplificativo, si può fare ricorso
all’istituzione di fondi finalizzati all’erogazione di piccoli prestiti a sostegno della creazione d’impresa e dell’autoimpiego.

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (a) FSE+ Meno sviluppate EECO02
Disoccupati, compresi i disoccupati
di lungo periodo

numero 775 4.305

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4 (a) FSE+
Meno

sviluppate
EECR01

Partecipanti che
cercano un
lavoro alla fine
della loro
partecipazione
all'intervento

% 30,6 2020 33,7
Sistema di

monitoraggio
regionale

4 (a) FSE+
Meno

sviluppate
EECR05

Partecipanti che
hanno un lavoro,
anche autonomo,
sei mesi dopo la
fine della loro
partecipazione
all'intervento

% 33,5 2020 36,85
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 134 - Misure volte a migliorare l'accesso all'occupazione 13.196.308,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 135 - Misure volte a promuovere l'accesso all'occupazione dei
disoccupati di lunga durata

13.196.308,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 137 - Sostegno al lavoro autonomo e all'avvio di imprese
26.172.676,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 138 - Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 7.697.846,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 01 - Sovvenzione 58.723.569,00
4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 769.785,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a)
05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni

nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari 769.784,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

FSE+ Meno sviluppate OS (a) 02 - Città grandi e medie, cinture urbane 2.454.513,00
FSE+ Meno sviluppate OS (a) 07 - Zone scarsamente popolate 2.454.513,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 33 - Nessun orientamento territoriale 55.354.112,00
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Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (a) 02 - Integrazione di genere 60.263.138,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico b) - Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le esigenze in termini di competenze

e garantire un'assistenza e un sostegno tempestivi e su misura per l'incontro tra domanda e offerta, le transizioni e la mobilità nel mercato del

lavoro (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS b) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal Piano di Rafforzamento dei Centri per l'Impiego e
delle PAL, dal PNRR Missione 5, dal PN GOL e PN Donne Giovani e Lavoro. Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione
di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno e di raccordo con le AdG degli altri programmi.

Azione 4.b.1 - Modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro

L’azione a titolo esemplificativo potrà sostenere:

 misure per potenziare la rete regionale dei servizi per il lavoro e favorire la gestione, il raccordo e la cooperazione tra l'Amministrazione regionale,
i CPI, i SpL, accreditati e autorizzati, e altri soggetti (ad es. parti sociali, ETS, Enti locali, ecc.) nel rilevare i fabbisogni professionali delle imprese
e dei Sistemi produttivi locali, individuare i soggetti che necessitano di supporto all'inserimento lavorativo e nell'erogare servizi integrati di
accompagnamento all'inserimento;

 interventi formativi per migliorare le competenze degli operatori dei CPI e SpL;

 rafforzamento dei servizi specialistici erogati;

 monitoraggio e valutazione della qualità delle prestazioni e dei servizi di orientamento, formazione e accompagnamento al lavoro in termini di
occupabilità dei soggetti coinvolti;

Azione 4.b.2 - Sostegno alla mobilità dei lavoratori

L’azione a titolo esemplificativo potrà sostenere:

 misure per garantire maggiore accessibilità e semplificazione procedurale-amministrativa nel sistema di incrocio tra domanda e offerta di lavoro;

 interventi per il rafforzamento dei sistemi informativi e l'integrazione tra il livello locale, regionale e nazionale tramite la definizione di regole,
standard, soluzioni materiali e con il ricorso alle nuove tecnologie e all'utilizzo dei Big Data;

 azioni a supporto della rilevazione dei fabbisogni di competenze dei sistemi economici territoriali per anticiparne le esigenze in termini di
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competenze a supporto dello sviluppo, dell'innovazione e della competitività;

 sostegno allo sviluppo e implementazione della rete EURES.

Azione 4.b.3 - Capacità amministrativa - Rafforzamento e modernizzazione dei Centri per l'Impiego (Centri per l'impiego 4.0), piani di

empowerment e rafforzamento delle competenze del personale dei Centri per l'Impiego e degli enti di formazione, cooperazione applicativa e

interlocuzione del Sistema Informativo del Lavoro (SIL) con il SIURP

L’Azione prevede, anche in complementarità e sinergia con il Piano di rafforzamento Straordinario dei CPI e del PNRR, il sostegno alle iniziative di
rafforzamento degli strumenti e delle competenze dei soggetti coinvolti nell’ambito delle Azioni Centri per l'Impiego (Centri per l'impiego 4.0) per la
realizzazione di interventi in grado di migliorare le competenze del personale dei Centri per l'Impiego e degli enti di formazione.

L’Azione sostiene inoltre il rafforzamento della capacità amministrativa connessa con l’attuazione degli interventi previsti negli OS a), b) c) e d).

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento amministrativo dei soggetti coinvolti in materia di politiche per il lavoro attive e passive inclusi beneficiari e stakeholder;

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata anche attraverso l’aggiornamento e l’implementazione di documenti regionali in materia;

 supporto alla creazione di un “ecosistema” collaborativo di organizzazioni e imprese sociali sul territorio regionale, in complementarità con
iniziative europee sull’economia sociale (es. Social Economy Action Plan);

 razionalizzazione e lo snellimento delle procedure amministrative e per il rafforzamento della digitalizzazione del personale amministrativo delle
competenze digitali e dei servizi digitali telematici (creazione di piattaforme interoperabili in collaborazione con Agenda Digitale);

 adeguamento dei sistemi applicativi e interlocuzione tra di essi (es. tra il Sistema Informativo del Lavoro - SIL e il SIURP);

 formazione e orientamento del personale per lo sviluppo della capacità amministrativa;

 iniziative per contrastare e prevenire il lavoro sommerso e irregolare e per combattere lo sfruttamento con l’adozione di azioni mirate per favorire
la capacità di accompagnamento alla costruzione di un mercato del lavoro di qualità e con opportunità di lavoro maggiori attraverso l’utilizzo di
strumenti e misure di incentivazione;

 rafforzamento della capacità di analisi e osservazione del Mercato del lavoro locale che permetta di avere informazioni essenziali all’efficace
funzionamento dei servizi per l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro; sostenere le transizioni e la mobilità nel mercato del lavoro nel passaggio
dai percorsi di istruzione e formazione all’occupazione e tra un’occupazione e l’altra; valutare e anticipare i fabbisogni occupazionali e di
competenze e fornire assistenza e sostegno tempestivi;

 sostenere e favorire il raccordo e la cooperazione tra l'Amministrazione regionale, i CPI, i SpL, accreditati e autorizzati, e altri soggetti (ad es.
parti sociali, ETS, Enti locali, ecc.) nel rilevare i fabbisogni professionali delle imprese e dei Sistemi produttivi locali, individuare i soggetti che
necessitano di supporto all'inserimento lavorativo e nell'erogare servizi integrati di accompagnamento all'inserimento o re-inserimento lavorativo;

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa della Regione Calabria e dei Centri per l'Impiego (Centri per
l'impiego 4.0);
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 rafforzamento delle capacità analitiche, normative, di realizzazione e di coordinamento tra la Regione Calabria e i Centri per l'Impiego (Centri
per l'impiego 4.0);

 interventi di formazione e condivisione delle informazioni con e per i beneficiari, Organismi intermedi e Autorità nazionali;

 interventi per favorire lo scambio regolare e costante di informazioni e buone pratiche con i beneficiari e tra di essi attraverso seminari interattivi,
reti, guide di apprendimento tra la Regione Calabria e i Centri per l'Impiego (Centri per l'impiego 4.0);

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa attraverso l’aggiornamento continuo del personale amministrativo
e dei soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS rispetto alla normativa italiana ed europea sull’occupazione e alle politiche per il lavoro;

 costruzione e sperimentazione di modelli e strumenti per la qualificazione, il rafforzamento, l’innovazione e il monitoraggio delle misure e delle
iniziative per la partecipazione delle donne al MdL, la parità di condizioni di lavoro e accessibilità a servizi di assistenza all’infanzia e alle persone
non autosufficienti;

 supporto ad una programmazione e gestione coerente e complementare dei fondi e degli interventi in materia di occupazione femminile attuati
attraverso altri strumenti nazionali (PNRR, Strategia Nazionale per la Parità di Genere) ed europei (Gender Equality Strategy 2020-2025);

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS;

 rafforzamento del coinvolgimento degli stakeholder regionali (es. terzo settore, agenzie formative, ITS e Università) nella coprogettazione degli
interventi e delle politiche e nella ricognizione dei fabbisogni del territorio.

Tale azione agisce per favorire il sostegno allo sviluppo delle competenze, con l’obiettivo di accompagnare i Centri per l'Impiego (Centri per l'impiego
4.0) alla gestione qualificata dei fondi di coesione.

Le tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale
negativo significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Personale regionale, personale dei CPI, SPL, cittadini, lavoratori, imprese, Enti Pubblici, parti sociali e organizzazioni della società civile, entdi
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formazione, enti del terzo settore, PA, EELL, università e centri di ricerca, ITS.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU. In particolare, si lavorerà per rafforzare i partenariati di collaborazione in ambito interregionale e transfrontaliero per
potenziare il contrasto e la prevenzione del lavoro sommerso e irregolare e per combattere lo sfruttamento, rafforzare la capacità di analisi e osservazione
del Mercato del lavoro locale e per sostenere le transizioni e la mobilità nel mercato del lavoro nel passaggio dai percorsi di istruzione e formazione
all’occupazione e tra un’occupazione e l’altra.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (b) FSE+ Meno sviluppate EECO018

numero di pubbliche
amministrazioni o servizi pubblici
sostenuti a livello nazionale,
regionale o locale

numero 4 25

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4 (b) FSE+
Meno

sviluppate

Partecipanti che
godono di una
migliore
situazione sul
mercato del
lavoro sei mesi
dopo la fine della
loro
partecipazione
all'intervento

% 67 2020 73,7
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b)

139 - Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e
i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le
esigenze in termini di competenze e per garantire
un’assistenza tempestiva e mirata

12.096.615,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b) 140 - Sostegno all'incontro tra domanda e offerta di lavoro e
alle transizioni nel mercato del lavoro

4.398.769,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b) 141 - Sostegno alla mobilità dei lavoratori 7.697.846,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b) 01 - Sovvenzione 24.193.230,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b) 33 - Nessun orientamento territoriale 24.193.230,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (b) 02 - Integrazione di genere 24.193.230,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico c) - Promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro

e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a sevizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone

non autosufficienti (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Gli interventi saranno programmati in complementarità con quanto previsto dal PNRR, in particolare della Missione 5 “Inclusione e Coesione”,
relativamente all’Investimento 1 “Rafforzamento delle politiche attive del lavoro”, sia dal Programma Nazionale FSE+ “Giovani Donne e Lavoro”. La
logica sarà quella di complementarità e/o sinergia degli interventi per massimizzare gli impatti sul territorio e quindi il numero di destinatari coinvolti.

Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo
interno.

Azione 4.c.1 - Sostenere l’occupazione femminile

L’azione sostiene interventi volti a promuovere e favorire ingresso e permanenza delle donne nel mercato del lavoro attivando un mix di misure che
vadano dall’orientamento e accompagnamento, alla (ri)qualificazione, ai servizi di welfare e alle misure di conciliazione, all’incentivazione
dell’imprenditoria femminile. Tale azione sarà condotta in sinergia con azione FESR - ad esempio con il sostegno alla creazione di spazi di co-
working, incubatori, ecc. – e per conseguirlo è possibile attivare sinergie con l’OP 1 per una maggiore connessione tra ricerca, formazione,
innovazione. L’azione sarà inoltre attuata in sinergia son gli interventi previsti dal Fondo per le piccole e microimprese femminili.
Sono azioni possibili:

 sostegno all’autoimpiego e all’imprenditoria femminile:si intende definire uno strumento flessibile e stabile che si compone di vari misure e tools
operativi quali:

• interventi per il potenziamento di competenze imprenditoriali a tutti i livelli dell’istruzione e della formazione in connessione con la
strategia regionale per le competenze per l’occupazione di cui all’OS FSE+ i); incentivi all’autoimprenditorialità, programmi pre-seed e
misure di accompagnamento alla creazione di impresa (quali percorsi di mentoring, consulenza, coaching e formazione), per la valutazione
dell’idea imprenditoriale e di definizione del business plan.

 Aumentare l’occupazione femminile e ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro attraverso:
• misure di incentivazione e sostegno all’ingresso, soprattutto nei settori a bassa partecipazione femminile, e alla permanenza nel mercato

del lavoro delle donne;

• azioni per colmare i gap retributivi di genere;
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• rafforzamento delle competenze base e trasversali e diffusione delle competenze verdi e digitali;

• promozione delle conoscenze, a tutti i livelli dell’istruzione e della formazione, delle materie scientifiche, tecniche, ingegneristiche e
matematiche (STEM) e delle competenze imprenditoriali;

• Interventi per il superamento degli stereotipi e contro le discriminazioni di genere;

• attività finalizzate a combattere gli stereotipi di genere e a prevenire e ridurre le molestie online e off line, anche attraverso progetti di
innovazione tecnologica

Azione 4.c.2 - Sviluppare i servizi per la conciliazione tra vita e lavoro

L’azione sostiene la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro quale misura che riveste un ruolo cruciale per favorire la parità di genere e un
migliore equilibrio tra lavoro e vita personale, anche con la finalità di incoraggiare un maggiore coinvolgimento degli uomini nei compiti di cura. Inoltre,
costituisce un fattore cruciale per accrescere il benessere e la sicurezza economica soprattutto delle lavoratrici e per evitare che le esigenze di cura della
famiglia penalizzino i percorsi di inserimento lavorativo, di lavoro e professionali delle donne.

L’azione sostiene a titolo esemplificativo:

 la diffusione e il miglioramento dell’accessibilità ai servizi a supporto della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro sostenendo l’attivazione e
il potenziamento di soluzioni organizzative, di misure e di servizi per la cura e l’assistenza (per la prima infanzia, infanzia e minori; per soggetti
con disabilità, non autosufficienti o con mobilità ridotta) e degli altri servizi pubblici (educativi, ricreativi, ludico – sportivo) che contribuiscono
ad alleggerire i carichi di cura e assistenza delle donne delle lavoratici e delle professioniste e delle donne inserite in percorsi di politica attiva;

 lo sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile, anche sotto forma di formazione, misure volte alla creazione
di reti e rafforzamento del dialogo sociale, e per attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali.

Saranno inoltre promosse e sostenute interventi che sostengono l’adozione di soluzioni organizzative family friendly e interventi di welfare aziendale
(es: congedi, servizi; soluzioni organizzative e strumenti per incentivare il benessere lavorativo e la conciliazione tra tempi di vita e lavoro delle
lavoratrici e dei lavoratori con carichi di cura e assistenza, piani di welflex, smart working, telelavoro ecc.) nonchè azioni di innovazione sociale e di
sperimentazione sociale in tema di conciliazione vita-lavoro.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

Donne occupate/disoccupate/inattive/inoccupate; Lavoratrici/ lavoratori impegnate/i in attività di cura e assistenza di familiari. Lavoratori; Parti sociali
e organizzazioni della società civile - altri stakeholder.

 Nel caso di utilizzo di SF: Piccole imprese.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni per il sostegno all’occupazione femminile saranno definite in maniera integrata e sinergica con l’intento di contrastare il gap occupazionale e
retributivo tra uomini e donne; la presenza di stereotipi e discriminazioni sul lavoro che incidono sulle progressioni di carriera e/o sull’accesso ad alcuni
ruoli/profili professionali; l’insufficiente diffusione di strumenti di conciliazione e di servizi alla famiglia; la diffusione del lavoro sommerso e irregolare,
che interessa in particolare donne giovani e soggetti più deboli nel MdL.

Si intende agire individuando misure e strumenti integrati in favore dell’entrata e della permanenza nel mercato del lavoro per le donne, superando la
frammentazione delle azioni, partendo dalla conoscenza del contesto socio – economico- imprenditoriale regionale, e agendo anche attraverso il
rafforzamento delle politiche di work-life-balance, tarate sul contesto (anche dimensionale) imprenditoriale calabrese. La concentrazione delle
operazioni va rafforzata anche in connessione con la S3, l’Agenda Digitale della Regione Calabria e gli indirizzi prioritari per lo sviluppo locale (anche
agendo sulle competenze STEM e imprenditoriali).

Inoltre, il sostegno all’imprenditoria femminile (ma non solo) verrà attuato con misure semplici, flessibili, stabili, individuando uno strumento unico e
una cassetta degli attrezzi che resta accessibile nel corso dell’intero periodo di programmazione.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.
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L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

L’Autorità di gestione si riserva l’opportunità di ricorrere a strumenti finanziari per l’attuazione di questa priorità di investimento, previa valutazione ex
ante dello strumento redatta sotto la propria responsabilità conformemente a quanto previsto dal RdC. A titolo esemplificativo, si può fare ricorso
all’istituzione di fondi finalizzati all’erogazione di piccoli prestiti a sostegno della creazione d’impresa e dell’autoimpiego.

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (c) FSE+ Meno sviluppate EECO05
Lavoratori, compresi i lavoratori
autonomi

numero 566 3.142
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4 (c) FSE+
Meno

sviluppate
EECR05

Partecipanti che
hanno un lavoro,
anche autonomo,
sei mesi dopo la
fine della loro
partecipazione
all'intervento

% 16,4 2020 18,1
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c) 137 - Sostegno al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 3.299.077,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c)
142 - Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne
al mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel
mercato del lavoro 2.199.385,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c)
143 - Misure volte a promuovere l'equilibrio tra vita
professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso
all'assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti 5.498.462,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c) 01 - Sovvenzione 9.897.232,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 549.847,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c)
05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni

nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari 549.845,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c) 33 - Nessun orientamento territoriale 10.996.924,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (c) 01 - Focalizzazione sulle questioni di genere 10.996.924,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico d) - Promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e

sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS d) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR, dal PN Giovani, Donne e Lavoro. Al fine di
assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

Azione 4.d.1 - Promuovere adattamento al cambiamento e l’invecchiamento attivo

Si intende promuovere e sviluppare sistemi relazioni tra parti sociali, imprese, istruzione e istituti di formazione volte a incentivare gli investimenti delle
imprese nella formazione. Sono possibili i seguenti interventi:

 interventi di formazione continua per rafforzare competitività del sistema economico (in particolare sui temi legati alle competenze verdi e
digitali);

 interventi per la qualificazione delle competenze delle persone e delle imprese per lo sviluppo/rafforzamento di filiere/sistemi locali produttivi,
cluster;

 incentivi all’impresa a copertura dei costi salariali e della formazione/riqualificazione del personale per favorire lo sviluppo del capitale umano
rispetto alle esigenze formative che rivestono carattere strategico per la competitività̀ delle imprese e l’occupabilità̀ dei lavoratori;

 promozione di interventi di formazione breve modulare mirata che porti a qualifiche, al fine di fornire alle persone competenze adeguate alle
esigenze del mercato del lavoro e degli ecosistemi industriali, alle transizioni verdi e digitali, all'innovazione e ai cambiamenti sociali ed
economici, faciliti il reskilling and upskilling e l’occupabilità, la mobilità professionale, sostenendo in particolare i soggetti con basse competenze,
con disabilità e con bassa qualificazione (attraverso ad esempio individual learning accounts);

 sostegno a piani di riconversione e ristrutturazione aziendale per mantenere i livelli di occupazione e/o per la ricollocazione dei lavoratori coinvolti
in situazioni di crisi (es: aziendali/settoriali ed emergenziali);

 percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo (es: management buyout, azioni di accompagnamento allo spin off) rivolte ai
lavoratori coinvolti in situazioni di crisi;
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 finanziamento di regimi di riduzione dell'orario lavorativo senza l'obbligo di associarli a misure attive, ai sensi dell'art 4 REG FSE+ ove
strettamente necessario e come misura temporanea per rispondere alle circostanze eccezionali e inconsuete di cui all'articolo 20 del regolamento
(UE) 2021/1060, e limitatamente a un periodo di 18 mesi;

 sostegno all’adozione e all’organizzazione di forme di lavoro agile (smart working);

 interventi per il miglioramento della diffusione della cultura della prevenzione e della promozione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro,
della qualità e regolarità del mercato del lavoro regionale anche al fine di ridurre la precarizzazione dei rapporti di lavoro;

Attività seminariali sulla salute e sicurezza sul luogo del lavoro, il welfare aziendale e la responsabilità sociale di impresa.

Azione 4.d.2 - Rafforzare le competenze lungo tutto l’arco della vita

L’azione intende promuovere e sviluppare l’offerta stabile di formazione permanente per tutti finalizzata soprattutto all’aggiornamento/acquisizione
delle competenze chiave, incluse quelle verdi e digitali, necessarie per il mercato del lavoro e l’inclusione attiva e per l’accrescimento della rilevanza
del sistema di istruzione e formazione per i fabbisogni del mercato del lavoro. Sono possibili i seguenti interventi:

 favorire lo sviluppo e il potenziamento nell’ambito dei percorsi formativi per adulti di sistemi di certificazione delle competenze e delle micro-
credenziali;

 sostenere l’accesso ai percorsi (es: individual learning accounts).

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi; lavoratori coinvolti in situazione di crisi; Titolari di impresa – Imprese - Lavoratori in condizioni di
vulnerabilità, cittadini, soggetti svantaggiati sul Md, organizzazione della società civile e parti sociali.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

L’OS sarà attuato la responsabilità sociale delle imprese anche in ottica di genere, valorizzando le capacità professionali di ogni lavoratore e
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lavoratrice con particolare attenzione a donne e soggetti svantaggiati a rischio di esclusione sociale.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

L’Autorità di gestione si riserva l’opportunità di ricorrere a strumenti finanziari per l’attuazione di questa priorità di investimento, previa valutazione ex
ante dello strumento redatta sotto la propria responsabilità̀ conformemente a quanto previsto dal RdC.

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (d) FSE+ Meno sviluppate EECO18

Numero di micro, piccole e medie
imprese sostenute (comprese le
società cooperative e le imprese
sociali)

numero 159 883
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
 [255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4 (d) FSE+
Meno

sviluppate
EECR0

Partecipanti che
godono di una
migliore
situazione sul
mercato del
lavoro sei mesi
dopo la fine della
loro
partecipazione
all'intervento

% 67 2020 73,7
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 145 - Sostegno allo sviluppo di competenze digitali 1.319.631,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 146 - Sostegno per l'adattamento dei lavoratori, delle
imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

28.591.999,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 147 - Misure volte a incoraggiare l'invecchiamento attivo e
sano

30.791.384,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d)
151 - Sostegno all’istruzione degli adulti (infrastrutture
escluse)

1.099.692,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 01 - Sovvenzione 61.802.706,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 33 - Nessun orientamento territoriale 61.802.706,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (d) 02 - Integrazione di genere 61.802.706,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA
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Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico e) - Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione,

anche attraverso la convalida dell'apprendimento non formale e informale, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, comprese le

competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistati (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS e) saranno attuate in sinergia e complementarità con il PNRR, interventi attuati a valere sulla Missione 4 “Istruzione e Ricerca” e sulla
Missione 5 “Inclusione e Coesione”, con una specifica attenzione all’Investimento 2 “Piano strategico nazionale per le nuove competenze” e
all’Investimento 3.1 “Potenziamento degli ITS”, oltre a quelli previsti nel PN “Scuola e Competenze” 2021 -27.

Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo
interno.

Azione 4.e.1 - Promuovere l’acquisizione di un adeguato livello di competenze

L’azione promuove l’acquisizione di un adeguato livello di competenze chiave a partire da quelle di base (in particolare verdi e digitali) attraverso ad
esempio:

 sviluppo di percorsi flessibili e integrati tra istruzione, formazione e lavoro collegati anche attraverso il collegamento ai servizi di orientamento
e accompagnamento alle scelte formative;

 promozione dell’alternanza scuola lavoro, nel territorio nazionale e europeo;

 interventi per il recupero delle competenze di base e per il miglioramento delle competenze reali degli adulti, in specie di quelli a bassa
qualificazione;

 rafforzamento delle competenze chiave, incluso il potenziamento delle competenze linguistiche dalla scuola dell’infanzia sino all’università);
l’alternanza scuola - lavoro); l’orientamento e i laboratori di impresa.

Azione 4.e.2 - Qualificare, modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione professionale e terziaria perseguendo

l’integrazione con le politiche per il lavoro e la transizione formazione/lavoro

L’azione intende migliorare l’occupabilità dei giovani attraverso l’acquisizione, anche nella modalità duale, di competenze tecnico professionali
collegate ai sistemi produttivi locali e a competenze trasversali per l’esercizio del diritto di cittadinanza:
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 adozione di sistemi di certificazione delle competenze e sviluppo dei sistemi di micro-credenziali (una qualifica che attesta i risultati acquisiti a
seguito di un breve corso o modulo valutato in maniera trasparente e seguito in presenza, a distanza, o in formato misto);

 sviluppo e potenziamento di un’offerta stabile di formazione di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e permanente;

 potenziamento del sistema di istruzione e formazione professionale e terziaria in integrazione con le politiche per il lavoro – con il coinvolgimento
di “reti - comunità per il lavoro” per mettere in relazione gli attori locali, rafforzare il dialogo con le imprese per favorire lo sviluppo di competenze
e superare lo skills mismatch; di orientare maggiormente l’offerta ai bisogni, ma anche sostenere le persone. Si prevede il ricorso a percorsi
multimisura (orientamento, formazione, tirocinio, accompagnamento e sostegno all’inserimento lavoro e alla creazione di impresa);

 diffusione delle esperienze di work based learning: tali percorsi dovranno intraprendersi effettivamente nei settori merceologici/produttivi più
rilevanti o promettenti sul territorio regionale, al fine di comporre un sistema integrato di strumenti e servizi di politica attiva che pongano al
centro la persona e lo sviluppo delle sue capacità formative e occupazionali in modo attivo, al fine di metterla in grado di contribuire al rilancio
regionale;

 sviluppo e potenziamento dell’offerta di Istruzione e Formazione, con strette interazioni con il sistema produttivo, da attuare attraverso interventi
a sostegno dell’Istruzione e Formazione Superiore (ITS) e Tecnica Superiore (IFTS), dell’apprendistato, di iniziative nel campo dell’alta
formazione (assegni di ricerca con partenariato aziendale, alternanza alta formazione-lavoro-ricerca) e per migliorare la rispondenza alla domanda
di lavoro, anche attraverso il sostegno a reti e poli. Con particolare attenzione all’occupazione femminile, il FSE+ interviene per il superamento
degli stereotipi di genere con il sostegno attivo alla partecipazione delle ragazze a percorsi di rafforzamento delle competenze e delle conoscenze
delle materie scientifiche e tecnologiche.

 rafforzare collegamento e cooperazione tra università e enti di ricerca e imprese anche attraverso borse di dottorato e assegni di ricerca per progetti
attivati in collegamento con imprese in settori strategici per l’economia regionale o innovativi; Voucher per percorsi alta formazione e master;
sostegno alla mobilità formativa (tirocini presso imprese o istituzioni in UE, corsi di lingua, master postlaurea) e percorsi di
internazionalizzazione;

 percorsi per l’acquisizione di competenze imprenditoriali e trasversali negli studenti e nei docenti, con il coinvolgimento del mondo produttivo.

Azione 4.e.3 - Capacità amministrativa - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella

programmazione, gestione e attuazione degli interventi per il miglioramento dei livelli di qualità, inclusività e efficacia dei sistemi di istruzione

e formazione

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi per la creazione di sistemi di istruzione e formazione di qualità e inclusivi, in
grado di migliorare l’attuazione delle politiche pubbliche efficaci ed efficienti nell’ottica degli obiettivi della mission europea.

L’Azione sostiene inoltre il rafforzamento della capacità amministrativa connessa con l’attuazione degli interventi previsti negli OS e) e f).

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata e coordinata con gli altri strumenti di politica nazionale e fonti di finanziamento destinati
ai settori dell’istruzione e della formazione;

 creazione e implementazione dell'Osservatorio Regionale dell'Istruzione e di una rete con funzioni di "centro servizi" tra le scuole;
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 creazione di piattaforme interoperabili per l'attuazione degli interventi del PR, in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche
pubbliche in materia di inclusività ed efficacia dei sistemi di istruzione e formazione;

 valorizzazione e sviluppo delle competenze specifiche del personale in materia di formazione per il lavoro (alternanza scuola lavoro, livelli di
certificazione delle competenze, transizione formazione/lavoro), competenze verdi e digitali;

 razionalizzazione e snellimento delle procedure e rafforzamento della digitalizzazione del personale amministrativo delle competenze digitali e
dei servizi digitali telematici (creazione di piattaforme in collaborazione con Agenda Digitale);

 formazione, orientamento e supporto allo sviluppo della capacità del personale scolastico e delle istituzioni scolastiche;

 formazione di una rete tra sistema educativo e sistema della innovazione e ricerca a supporto delle transizioni scuola-formazione/lavoro;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder, su temi quali sicurezza nei luoghi di lavoro, della qualità
e regolarità del mercato del lavoro, responsabilità sociale d’impresa;

 rafforzamento della cooperazione e scambio di buone partiche altre regioni dell'UE finalizzata a supportare la mobilità e la capacità del sistema
regionale di accedere ai finanziamenti e progettualità a diretta regia comunitaria e nazionale;

 definizione di sistemi di digitalizzazione integrati tra la Regione Calabria, le istituzioni scolastiche, gli studenti e le loro famiglie;

 interventi per il miglioramento della diffusione della cultura della prevenzione e della promozione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro,
della qualità e regolarità del mercato del lavoro regionale anche al fine di ridurre la precarizzazione dei rapporti di lavoro;

 promozione dello scambio regolare e costante di informazioni con i beneficiari e tra di essi attraverso seminari interattivi, reti, guide di
apprendimento in linea con le finalità dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Principali gruppi di destinatari sono: studenti; giovani; adulti; soggetti scarsamente qualificati da includere nei percorsi di apprendimento permanente.
ricercatori; dottori di ricerca; personale scolastico; Imprese; Sistema educativo e formativo; Pubbliche amministrazioni o servizi pubblici sostenuti a
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livello nazionale, regionale o locale; parti sociali e organizzazioni della società civile.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni dell’os e) concorrono a promuovere il miglioramento delle competenze di base; garantire qualità, accessibilità, inclusività ed efficacia dei
percorsi istruzione e formazione per tutti. Sarà assicurata la partecipazione di tutti, sostenendo l’accessibilità e la piena fruizione degli interventi per le
persone con disabilità, contrastando gli stereotipi di genere e promuovendo la partecipazione dei giovani con background migratorio o provenienti da
Paesi Terzi.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Gli interventi previsti dall’OS e) sono rivolti a giovani e adulti; ricercatori; studenti; dottori di ricerca; personale docente.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (e) FSE+ Meno sviluppate EECO09
Titolari di un diploma di istruzione
secondaria di primo grado o inferiore
(ISCED 0-2)

numero 2.564 14.244

4 (e) FSE+ Meno sviluppate EECO010

Titolari di un diploma di istruzione
secondaria di secondo grado (ISCED 3)
o di un diploma di istruzione post
secondaria (ISCED 4)

numero 1.218 6.767

4 (e) FSE+ Meno sviluppate EECO018

Numero di pubbliche
amministrazioni o servizi pubblici
sostenuti a livello nazionale,
regionale o locale

numero 4 21

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

4 (e) FSE+
Meno

sviluppate

Partecipanti che
ottengono una
qualifica alla fine
della loro
partecipazione
all'intervento

% 81,6 2020 89,76
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (e) 134 - Misure volte a migliorare l'accesso all'occupazione 43.547.815,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (e) 01 - Sovvenzione 43.547.815,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (e) 02 - Città grandi e medie, cinture urbane 1.631.943,00
4 FSE+ Meno sviluppate OS (e) 33 - Nessun orientamento territoriale 41.915.872,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (e) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (e)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (e) 02 - Integrazione di genere 43.547.815,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.1.1.1 Obiettivo specifico f) - Promuovere la parità̀ di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare

per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al

livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità

per le persone con disabilità (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS f) saranno attuate in sinergia e complementarità sia con gli altri OS del FSE+ sia con le azioni previste in altri programmi, quali il PN
Scuola e competenze e il programma FUTURA del PNRR per l’Istruzione. Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di
finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative (ad esempio l’Osservatorio scolastico regionale) e di controllo interno.
Le tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale
negativo significativo a causa della loro natura.

Azione 4.f.1 - Sostegno all’istruzione, borse di studio e contributi per studenti, inclusi gli studenti universitari e post universitari



160

L’azione intende sostenere prevalentemente il diritto allo studio e alla formazione professionale, attraverso interventi quali ad esempio: borse di studio
e contributi (anche sotto forma di voucher), sostegno per l’accesso all’alloggio, abbattimento costi di partecipazione e iscrizione, contributi per la
frequenza in favore di alunni e studenti, inclusi gli studenti universitari e post universitari e in particolare per quelli meritevoli e privi di mezzi, soprattutto
di quelli provenienti da contesti socioeconomici svantaggiati.

Sono altresì previsti interventi a sostegno dell’istruzione e a supporto dell’acquisizione delle competenze chiave degli adulti.

Azione 4.f.2 - Qualificare modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione

Questa azione intende garantire l’accesso ad una istruzione e formazione inclusiva, promuovendo il successo formativo ed il miglioramento dei risultati
degli studenti svantaggiati, la riduzione del numero dei drop-out e il recupero competenze di base attraverso:

 interventi di formazione e riqualificazione del personale scolastico e dei docenti; innovazione delle metodologie didattiche per il miglioramento
della capacità di apprendimento degli studenti (in sinergia con fondi PON);

 interventi per il miglioramento del successo formativo anche tramite attività didattiche nuove e innovative e lo sviluppo di competenze chiave; il
potenziamento delle competenze di base; la realizzazione di interventi di sostegno pedagogico, psicologico e culturale; il sostegno ai Bisogni
Educativi Speciali;

 interventi per contrasto alla dispersione scolastica e abbandono precoce dei percorsi di istruzione e formazione anche attraverso attività a sostegno
dello studente, iniziative sportive e attività integrative dell’offerta scolastica; erogazione di agevolazioni e contributi anche in connessione con
OS l; rafforzamento della cooperazione con le famiglie e la comunità locale;

 sostegno all’accesso all’istruzione e formazione, anche a distanza, soprattutto per i soggetti vulnerabili;

 accesso ad un’offerta educativa e didattica di qualità per l’infanzia (ciclo 0-6).

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Adulti; personale scolastico; alunni; studenti; studenti provenienti da contesti socioeconomici fragili; studenti meritevoli e privi di mezzi; studenti con
disabilità e/o appartenenti a gruppi svantaggiati, organizzazioni della società civile e parti sociali.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
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del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni dell’os f) concorrono a contrastare l’abbandono scolastico e al miglioramento delle competenze di base; Garantire qualità, accessibilità,
inclusività ed efficacia dei percorsi istruzione e formazione per tutti.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (f) FSE+ Meno sviluppate EECO09 Titolari di un diploma di istruzione numero 3.789 21.051
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

secondaria di primo grado o inferiore
(ISCED 0 - 2)

4 (f) FSE+ Meno sviluppate EECO10

Titolari di un diploma di istruzione
secondaria di secondo grado (ISCED 3)
o di un diploma di istruzione post
secondaria (ISCED 4)

numero 1.131 6.284

4 (f) FSE+ Meno sviluppate EECO18
Numero di pubbliche amministrazioni o
servizi pubblici sostenuti a livello
nazionale, regionale o locale

numero 31 175

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4 (f) FSE+
Meno

sviluppate

Partecipanti che
ottengono una
qualifica alla fine
della loro
partecipazione
all'intervento

% 81,6 2020 89,76
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 148 - Sostegno all'educazione e alla cura della prima infanzia
(infrastrutture escluse)

7.477.908,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 149 - Sostegno all'istruzione primaria e secondaria 21.993.842,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

(infrastrutture escluse)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 151 - Sostegno all'istruzione degli adulti (infrastrutture
escluse)

17.595.076,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 01 - Sovvenzione 47.066.826,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

FSE+ Meno sviluppate OS (f) 02 - Città grandi e medie, cinture urbane 2.101.292,00
4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 33 - Nessun orientamento territoriale 44.965.534,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 02 - Integrazione di genere 47.066.826,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.
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2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico h) - incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e

migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS h) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR, dai PN con particolare riferimento al PN Salute.

Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo
interno.

Le tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale
negativo significativo a causa della loro natura.

4.h.8.1 - Potenziare e qualificare la rete dei servizi sociali, socio-sanitari e di accompagnamento al lavoro per promuovere l’inclusione attiva

e le pari opportunità dei soggetti vulnerabili

L’obiettivo dell’azione è promuovere le pari opportunità e la partecipazione dei soggetti vulnerabili, combinando misure di inclusione attiva e percorsi
di accompagnamento al lavoro per migliorare l’occupabilità, e rafforzare la promozione di misure di integrazione per l'inclusione sociale e lavorativa di
gruppi svantaggiati (persone con disabilità, persone a rischio discriminazione, persone svantaggiate) assicurandone la partecipazione attiva alla vita
economica e sociale.

 L’obiettivo sarà raggiunto attraverso interventi volti prevalentemente a:

 migliorare la connessione tra servizi sociali, sociosanitari e centri per l’impiego (CPI);

 sostenere la costituzione di reti e l’offerta integrata di servizi per meglio rispondere alla multidimensionalità dell’esclusione sociale per la
promozione di misure integrate e personalizzate per l’inclusione attiva delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, con il
coinvolgimento del Terzo Settore;

 migliorare l’accesso all’occupazione di gruppi svantaggiati attraverso la promozione dell’economia sociale;

 migliorare l’inserimento nel mercato del lavoro delle persone con disabilità - attraverso percorsi personalizzati integrati e multidimensionali;

 potenziare le misure di contrasto alla grave marginalità adulta attraverso interventi personalizzati per l’inclusione lavorativa e sociale;

 sostenere le misure per l’inserimento e il reinserimento socio lavorativo dei soggetti svantaggiati a rischio di esclusione sociale;
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 sostenere progetti integrati per la presa in carico multiprofessionale e il reinserimento lavorativo con particolare riguardo delle donne vulnerabili
per favorire l’indipendenza, anche abitativa, ed incentivare i contratti di lavoro;

 sostenere il potenziamento dei servizi e dei luoghi per la protezione e l’inclusione sociale e lavorativa a favore delle donne a rischio di
discriminazione, vittime di violenza e in altre condizioni di fragilità,

 sostenere progetti volti a prevenire e contrastare la violenza, anche psicologica, di genere in tutti i contesti della vita sociale (famiglie, lavoro,
ecc);

 sostenere l’accompagnamento personalizzato dei giovani dimessi dalle comunità residenziali per minori attraverso misure idonee a garantire la
propria autonomia e/o completare il proprio percorso formativo;

 migliorare l’inserimento nel mercato del lavoro delle persone svantaggiate in carico ai servizi sociali.

4.h.8.2 - Promuovere l’innovazione sociale, per lo sviluppo di nuovi servizi di welfare e sostenere l’imprenditorialità sociale

L’obiettivo dell’azione è il sostegno allo sviluppo dell’innovazione sociale attraverso la costituzione di un Cantiere regionale per l’innovazione sociale
e la rigenerazione di spazi fisici, incentrati su forme di cooperazione tra soggetti pubblici e privati, per l’avvio di attività innovative a carattere sociale.

L’obiettivo sarà raggiunto attraverso interventi volti prevalentemente a:

 riutilizzare i beni immobili, compresi i beni confiscati alla ‘ndrangheta - a fini socio-culturali e per un’offerta innovativa di servizi di welfare (di
comunità) - anche attraverso percorsi di co-progettazione con comunità e attori locali e azioni di innovazione;

 realizzare modelli sociali e abitativi finalizzati a soddisfare i bisogni di specifici target caratterizzati da fragilità socio-economica;

 sostenere nuovi servizi di welfare (es: portierato sociale);

 implementare laboratori sociali di quartiere che offrono occasioni formative e accesso ai servizi per il lavoro;

 promuovere e rafforzare le reti e la partecipazione dei cittadini ai processi di costruzione delle politiche di innovazione;

 sostenere la nascita di cooperative di comunità e imprese sociali.

 sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile, anche sotto forma di formazione, misure volte alla creazione
di reti e rafforzamento del dialogo sociale, e per attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR
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I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

I principali gruppi di destinatari sono: Disoccupati, Lavoratori, Donne, Giovani, Inattivi, Partecipanti con disabilità, Partecipanti di origine straniera,
Persone svantaggiate a rischio di esclusione sociale o discriminazione (per esempio detenuti, comunità emarginate, rom, ecc.), i soggetti che compongono
la Rete regionale per il lavoro, il partenariato economico e sociale, organizzazioni della società civile e parti sociali.

P.A., Altri Enti Pubblici, Imprese, ETS, Gestori SF

Nel caso di utilizzo di SF: Piccole Imprese

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni che saranno realizzate con l’OS h, volte alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione, saranno indirizzate a
promuovere l’inserimento e la permanenza nel mercato del lavoro delle persone in condizioni di svantaggio, quale leva per garantirne l’autonomia, e
contrastarne l’esclusione sociale. In particolare, attraverso percorsi personalizzati e in funzione delle possibilità e capacità individuali, si intendono
accompagnare le persone nell’acquisizione: di un livello minimo di autonomia individuale; di competenze trasversali che consentano alle persone di
stare nei contesti sociali e organizzativi nonché di competenze tecnico professionali spendibili nei contesti lavorativi.

Per promuovere le pari opportunità e la partecipazione dei soggetti vulnerabili, saranno rafforzate le misure che prevodono la promozione di misure di
integrazione per l'inclusione sociale e lavorativa di gruppi svantaggiati (persone con disabilitàdisabili, persone a rischio discriminazione, persone
svantaggiate) assicurandone la partecipazione attiva alla vita economica e sociale.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.
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L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

L’Autorità di gestione si riserva l’opportunità̀ di ricorrere a strumenti finanziari per l’attuazione di questa priorità di investimento, previa valutazione ex
ante dello strumento redatta sotto la propria responsabilità̀ conformemente a quanto previsto dal RdC.
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (h) FSE+ Meno sviluppate EECO01 Numero di Partecipanti numero 537 2.985

4 (h) FSE+ Meno sviluppate EECO18

Numero di pubbliche
amministrazioni o servizi pubblici
sostenuti a livello nazionale,
regionale o locale

numero 8 42

4 (h) FSE+ Meno sviluppate EECO19
Numero di micro, piccole e medie
imprese sostenute (comprese le società
cooperative e le imprese sociali)

numero 4 21

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4 (h) FSE+
Meno

sviluppate
EECR

Partecipanti che
cercano un lavoro
alla fine della loro
partecipazione
all'intervento

% 30,6 2020 33,7
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 152 - Misure volte a promuovere le pari opportunità e la
partecipazione attiva alla società

4.398.769,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 153 – Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del
lavoro per i soggetti svantaggiati

20.894.153,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h)
154 Misure volte a migliorare l'accesso dei gruppi
emarginati come i rom all'istruzione e all'occupazione e a
promuoverne l'inclusione sociale

4.398.769,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 01 - Sovvenzione 27.052.429,00
4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 1.319.631,00

4 FSE+ Meno sviluppate
OS (h) 05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni

nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari 1.319.631,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

FSE+ Meno sviluppate OS (h) 02 - Città grandi e medie, cinture urbane 840.715,00
FSE+ Meno sviluppate OS (h) 07 - Zone scarsamente popolate 562.493,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 33 - Nessun orientamento territoriale 28.288.483,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (h) 02 - Integrazione di genere 29.691.691,00
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2.1.1.1 Obiettivo specifico k) - Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che

promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale,

anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità,

anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS k) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR, dai PN con particolare riferimento al PN Salute.
Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo
interno.

Le tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale
negativo significativo a causa della loro natura.

Azione 4.k.1 - Sostenere e rafforzare l’offerta di servizi e l'accesso paritario e tempestivo a servizi sociosanitari e sanitari di qualità, inclusa

l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità

L’obiettivo dell’azione è consentire di accompagnare gli individui nei momenti di fragilità attraverso un’assistenza facilmente accessibile e flessibile,
capace di prendersi cura delle persone nel contesto in cui vivono, assicurando continuità tra territorio e ospedale, promuovendo un utilizzo appropriato
dell’ospedale, favorendo il protagonismo di individui e formazioni sociali.

L’azione si pone un triplice obiettivo:

 ripensare i servizi territoriali e potenziare l’assistenza domiciliare per anziani e categorie vulnerabili;

 migliorare l’accesso ai servizi sociali, sanitari e socioassistenziali;

 potenziamento delle attività di prevenzione.

La finalità dell’azione sarà realizzata attraverso interventi volti prevalentemente a:

 rafforzare e migliore qualità, diffusione e livello di innovazione dei servizi socio-sanitari;

 implementare il welfare territoriale;

 rafforzare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e abbordabili;

 promuovere programmi di screening oncologico indirizzati principalmente a gruppi vulnerabili, popolazione svantaggiata o in povertà sanitaria;
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 erogare Buoni alle famiglie per l’accesso a servizi socioassistenziali e socio-educativi-riabilitativi per persone con disabilità e anziani non
autosufficienti, al fine di favorirne la permanenza al domicilio;

 rafforzare l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità;

 identificare percorsi integrati di assistenza attenti alle differenze di genere;

 rafforzare e qualificare l’offerta di servizi sociali da parte degli Ambiti territoriali;

 potenziare la rete di operatori - caregiver - famiglia;

 migliorare l’accesso ai servizi sociali, sanitari e socioassistenziali;

 potenziare i servizi socioassistenziali per i soggetti con Autismo lungo tutto l’arco della vita;

 potenziamento e messa in rete dei servizi di prevenzione e cura dei soggetti con demenza senile, con malattie neurodegenerative come l’Alzheimer
e con disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA);

 sostenere la fruizione flessibile dei servizi per l’infanzia e sevizi di qualità per l’infanzia;

 sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile, anche sotto forma di formazione, misure volte alla creazione
di reti e rafforzamento del dialogo sociale, e per attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali.

Azione 4.k.2 - Sostenere e migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e l’assistenza a lungo termine

L’obiettivo dell’azione è migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari nonché migliorare la qualità dell’assistenza e rispettare
il diritto di curarsi nel proprio contesto di vita. La realizzazione dell’azione richiede una forte propensione all’innovazione e al cambiamento. Le malattie
croniche non trasmissibili, la sofferenza e la disabilità che comportano richiedono modelli altamente innovativi capaci di coniugare interventi sanitari e
interventi sociali; richiedono inoltre, come precisato anche dall’OMS, una grande flessibilità nella organizzazione dell’assistenza.

L’innovazione del sistema sociosanitario avrà come leva principale il potenziamento dell’assistenza territoriale che dovrà essere in grado di organizzare
i servizi in funzione delle persone e non delle malattie, realizzando una forte integrazione fra professionisti e fra istituzioni, fra sociale e sanità, con la
partecipazione della popolazione.

La finalità dell’azione sarà raggiunta attraverso interventi volti prevalentemente a:

 sperimentare nuovi modelli innovativi di Servizi di cura che favoriscano la corresponsabilità dei medici di medicina generale e specialisti – a
livello territoriale e ospedaliero – per la cura di pazienti complessi (cronici e fragili);

 sviluppare modelli organizzativi che favoriscono l’accesso ai servizi sanitari alle persone in situazioni di vulnerabilità;

 individuare servizi di assistenza domiciliare innovativi, che prevedano l’utilizzo di tecnologie funzionali all’autonomia della persona;

 utilizzare Servizi di teleassistenza in favore di persone anziane, anche autosufficienti ed autonome, per limitare la condizione d'isolamento;

 utilizzare iniziative di mutuo-aiuto e di crowdfunding per favorire l’accesso a servizi sanitari, sociali e sociosanitari a costi sostenibili da parte
dei cittadini più svantaggiati;

 potenziare e dislocare l’assistenza domiciliare integrata, soprattutto per la popolazione anziana e fragile.
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Azione 4.k.3 - Capacità amministrativa - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella

programmazione, gestione e attuazione degli interventi di miglioramento dei servizi alla persona e del sistema sanitario, ai fini di una gestione

e di un utilizzo più efficace dei fondi

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche. L’obiettivo dell’Azione è accompagnare tutti i soggetti
coinvolti nell’attuazione dell’OS (es. Pubbliche amministrazioni, Enti locali, Ambiti territoriali, cittadini e imprese) alla programmazione e gestione
qualificata degli investimenti della politica di coesione).

L’Azione sostiene inoltre il rafforzamento della capacità amministrativa connessa con l’attuazione degli interventi previsti negli OS h) ed l).

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 valorizzazione delle competenze professionali, delle competenze digitali e il rafforzamento delle competenze specifiche per l’attuazione dell’OS
del personale presso l’Amministrazione regionale e presso i beneficiari;

 campagne di sensibilizzazione per la partecipazione agli screening oncologici e in generale per la prevenzione;

 rafforzamento della governance per l’attuazione dell’OS, ad esempio attraverso l’individuazione di un Organismo Intermedio deputato ad
attuazione, gestione e rendicontazione delle procedure in ambito sociale e socio-sanitario;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione, anche attraverso il supporto alla creazione/al funzionamento di un
settore/unità all’interno del Dipartimento deputato alla gestione dei fondi delle politiche di coesione;

 razionalizzazione e snellimento delle procedure amministrative anche attraverso l’introduzione di strumenti di automazione;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder, anche attraverso la redazione di linee guida chiare per la
gestione degli interventi;

 formazione dei soggetti destinati alla presa in carico delle persone con disturbi mentali, persone con demenza senile e malattie neurodegenerative
come l’Alzheimer;

 rafforzamento delle competenze e del personale che opera negli ambiti territoriali per la gestione, realizzazione e rendicontazione degli interventi;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.



175

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo, Donne, Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi, Partecipanti con disabilità, Partecipanti di età
pari o superiore a 55 anni, Persone svantaggiate, Organizzazioni della società civile e Parti sociali.

Pubbliche amministrazioni

Micro, piccole e medie imprese, (comprese le società cooperative e le imprese sociali)

ETS

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Le azioni prevedono di accompagnare gli individui nei momenti di fragilità attraverso un’assistenza facilmente accessibile e flessibile, capace di
prendersi cura delle persone nel contesto in cui vivono, assicurando continuità tra territorio e ospedale, promuovendo un utilizzo appropriato
dell’ospedale, favorendo il protagonismo di individui e formazioni sociali.

Le azioni favoriscono, attraverso il potenziamento dei servizi, l’accesso a diversi servizi in un’ottica di inclusione sociale in particolare dei bambini e
delle famiglie in condizioni di svantaggio e a rischio di esclusione, nonché di parità di genere.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.
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L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (k) FSE+ Meno sviluppate EECO01 Numero totale di partecipanti numero 1.202 6.677

4 (k) FSE+ Meno sviluppate EECO18

Numero di pubbliche
amministrazioni o servizi pubblici
sostenuti a livello nazionale,
regionale o locale

numero 38 209

4 (k) FSE+ Meno sviluppate EECO19
Numero di micro, piccole e medie
imprese sostenute (comprese le società
cooperative e le imprese sociali)

numero 35 196

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte
dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

4 (k) FSE+
Meno

sviluppate
ST

Numero di servizi
potenziati e/o
migliorati

numero 0 2020 10
Indagine
specifica

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR
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Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 158 - Misure volte a migliorare l'accesso paritario e tempestivo
a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili

18.694.769,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 159 - Misure volte a rafforzare l'offerta di servizi di assistenza
alle famiglie e sul territorio

10.996.923,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 160 - Misure volte a migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la
resilienza dei sistemi sanitari (infrastrutture escluse)

10.996.923,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 161 - Misure volte a migliorare l'accesso all'assistenza di lunga
durata (infrastrutture escluse)

10.996.923,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 01 - Sovvenzione 51.685.538,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 02 - Città grandi e medie, cinture urbane 1.824.390,00
4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 07- Zone scarsamente popolate 846.763,00
4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 33 - Nessun orientamento territoriale 49.014.385,00
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*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (k) 02 - Integrazione di genere 51.685.538,00
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2.1.1.1 Obiettivo specifico l) - Promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e

i minori (FSE+)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS l) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR, dai PN. Al fine di assicurare la buona gestione
dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno.

Azione 4.l.1 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e

i bambini

La povertà è un fenomeno complesso e multidimensionale, legato non solo alla mancanza o inadeguatezza del reddito, ma anche alle limitazioni che la
stessa provoca, a partire dalla impossibilità di partecipare pienamente alla vita economica e sociale. La povertà può riguardare una platea ampia di
persone, dagli individui considerati singolarmente a quelli che vivono in nuclei familiari con pochi mezzi e/o a bassa intensità lavorativa.

La finalità dell’azione è favorire l’integrazione nella società delle persone in condizione di maggiore vulnerabilità socioeconomica, tra cui gli indigenti
o di persone molto lontane dal mercato del lavoro, con specifiche azioni a favore dei minori, attraverso il miglioramento dell’accessibilità e della qualità
dei servizi ai cittadini e la riduzione delle diseguaglianze.

Le finalità dell’azione saranno realizzate prevalentemente attraverso:

 servizi socioassistenziali diretti alle persone e ai nuclei familiari in condizione di vulnerabilità e di fragilità;

 servizi sociali di sostegno a nuclei familiari con minori;

 progetti per contrastare la povertà sanitaria anche attraverso la presa in carico dei soggetti in condizione di vulnerabilità;

 progetti per contrastare il disagio sociale infantile e adolescenziale;

 progetti di inclusione sociale (per esempio: progetti che sostengono la pratica sportiva di ragazzi/e in condizione di disagio socioeconomico);

 adozione di interventi di contrasto al disagio abitativo per soggetti con fragilità sociali;

 misure per favorire l’accesso ai servizi per la prima infanzia per i bambini in condizioni di svantaggio;

 sostegno finanziario alle fasce sociali più deboli, mediante l’erogazione di voucher/buoni spesa, per l’acquisto di beni di prima necessità (es.
prodotti farmaceutici; bombole del gas; dispositivi di protezione individuale; ecc..) per l’accesso ai servizi integrativi scolastici (pre e post scuola
e mensa e trasporto scolastico) e per l’acquisto di materiale e strumentazione didattica ed educativa;
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 sostegno ai percorsi di empowerment sociale delle fasce deboli, che consentano la co-ideazione di interventi sperimentali anche attraverso il
riconoscimento e la valorizzazione di esperienze di attivazione dal basso già esistenti;

 misure integrate e personalizzate di inclusione attiva per coinvolgere persone a rischio di povertà o esclusione sociale, compresi minori e lavoratori
poveri;

 interventi di contrasto alla povertà educativa infantile in connessione con l’OS f;

 sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile, anche sotto forma di formazione, misure volte alla creazione
di reti e rafforzamento del dialogo sociale, e per attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Indigenti, persone con disabilità, minori, Partecipanti di origine straniera, Persone svantaggiate a rischio di esclusione sociale o discriminazione (per
esempio detenuti, comunità emarginate, rom, ecc.), persone senza fissa dimora, i soggetti che compongono la Rete regionale per il lavoro e il partenariato
economico e sociale, organizzazioni della società civile e parti sociali.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

L'azione prevede interventi volti a favorire l’integrazione nella società delle persone in condizione di maggiore vulnerabilità socioeconomica, tra cui gli
indigenti o di persone molto lontane dal mercato del lavoro, con specifiche azioni a favore dei minori, attraverso il miglioramento dell’accessibilità e
della qualità dei servizi ai cittadini e la riduzione delle diseguaglianze. Coerentemente con i principi del Pilastro europeo dei diritti sociali saranno
realizzate azioni per i minori destinatari di misure di contrasto alla povertà e misure specifiche tese a promuovere le pari opportunità.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
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del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (l) FSE+ Meno sviluppate EECO01 Numero totale di partecipanti numero 211 1.175

4 (l) FSE+ Meno sviluppate EECO18
Numero di pubbliche amministrazioni o
servizi pubblici sostenuti a livello
nazionale, regionale o locale

numero 22 121

4 (l) FSE+ Meno sviluppate EECO06 Numero di minori di 18 anni numero 785 4.364

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte
dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l)
162 - Misure volte a modernizzare i sistemi di protezione
sociale, compresa la promozione dell'accesso alla protezione
sociale

7.697.846,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l)
163 - Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle
persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi
gli indigenti e i bambini

21.993.845,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l) 33 - Nessun orientamento territoriale 29.691.691,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l) 01 - Sovvenzione 29.691.691,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20
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Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (l) 02 - Integrazione di genere 29.691.691,00
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2.1.1 Priorità IV - Infrastrutture - Una Calabria più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali (FESR)

 Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+8

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

8 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (i) - Rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo

delle infrastrutture sociali e la promozione dell'economia sociale (FESR)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

In attuazione del quarto principio “Sostegno attivo all'occupazione” del Pilastro europeo dei Diritti Sociali, il presente OS potenzia le azioni per
l’occupazione intraprese a valere su FSE+, sostenendo il consolidamento sul territorio regionale di reti di partenariato tra gli attori dei servizi per il
lavoro e dei servizi per la formazione professionale e l’istruzione, inclusi gli enti locali e le PPAA competenti, in grado di gestire in maniera coordinata
ed efficace le diverse misure di politica attiva messe in campo ai vari livelli territoriali.

Le azioni dell’OS i saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi del PNRR Missione 5 (Piano Nazionale Nuove Competenze, GOL)
la riforma degli ammortizzatori sociali, il Piano Straordinario di rafforzamento dei Centri per l’impiego e delle Politiche attive del lavoro, il PN Inclusione
e Lotta alla Povertà 21/27 Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni
organizzative e di controllo interno, volte a garantire complementarietà e integrazione tra differenti strumenti e misure..

Azione 4.1.1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e

per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni)

Al fine di rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità si intende potenziare il funzionamento della
rete regionale dei servizi per il lavoro prevedendo ad esempio:

 potenziamento dell'attività della rete regionale dei servizi per il lavoro e delle politiche attive per migliorare il raccordo operativo sul territorio e
con il livello nazionale e rafforzare l’offerta di servizi alle persone (in particolare giovani, donne, disoccupati di lunga durata e soggetti più
vulnerabili, persone con disabilità) e in particolare con riferimento a: sostegno nelle transizioni (scuola/formazione/lavoro; lavoro/lavoro);
contrasto del fenomeno dei NEET; anticipazione delle situazioni di crisi anche promuovendo forme di collaborazione con soggetti dell'economia
sociale per l'inserimento e reinserimento dei soggetti a rischio di esclusione sociale;

 progetti di rigenerazione a adeguamento infrastrutturale (inclusi i sistemi informativi) e miglioramento di spazi, abbandonati o sottoutilizzati,
(così come, ad esempio, per la messa a disposizione di soluzioni di coworking, incubatori e hub per l'innovazione sociale) a sostegno del
rafforzamento organizzativo e operativo del lavoro della rete regionale dei servizi per il lavoro e per progetti innovativi di welfare aziendale.

Azione 4.1.2 - Capacità amministrativa - - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella

programmazione, gestione e attuazione degli interventi per migliorare l’inclusività del mercato del lavoro, ai fini di una gestione e di un utilizzo

più efficace dei fondi

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
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nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche per il lavoro. L’obiettivo dell’Azione è accompagnare
tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione dell’OS (es. Pubbliche amministrazioni, Enti locali, cittadini e imprese) nello sforzo organizzativo e operativo
per la governance e attuazione della riforma delle politiche attive e per sostenere il crescente ampliamento della dimensione delle transizioni
occupazionali nel mercato del lavoro.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione, in complementarità con interventi di politica nazionale (PNRR,
Piano Straordinario di rafforzamento dei CPI etc.);

 valorizzazione delle competenze professionali, delle competenze specifiche e delle competenze digitali del personale amministrativo e presso gli
enti beneficiari/attuatori coinvolti nell’attuazione dell’OS a sostegno delle capacità previsionali, attuative e di monitoraggio degli interventi, dei
vincoli, dell risorse e delle condizionalità;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione e del coordinamento tra i Dipartimenti coinvolti;

 razionalizzazione, snellimento e semplificazione delle procedure amministrative e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e
attuazione;

 rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 srafforzamento delle attività di indirizzo, coordinamento verticale e supervisione da parte della struttura di gestione del Programma;

 coinvolgimento del partenariato, degli enti di formazione e dei servizi per l’impiego nell’identificazione del fabbisogno e nelle iniziative di
comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

PA; Altri Enti pubblici; Imprese; ETS; SpL accreditati/autorizzati; CPI; personale/operatori dei soggetti coinvolti, cittadini; lavoratori

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
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del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate. La selezione delle operazioni sarà condotta secondo modalità che
assicurino i principi di uguaglianza, inclusione e non discriminazione

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (i) FESR Meno sviluppate RCO 61
Superficie delle strutture nuove o
modernizzate dei servizi per l’impiego

metri quadri 0,00 4.165,00

4 (i) FESR Meno sviluppate ISO-CA1
 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 3

4 (i) FESR Meno sviluppate ISO-CA2
 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

4 (i) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 1

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni

[200]

4 (i) FESR
Meno

sviluppate
RCR 65

Numero annuale
di utenti dei
servizi per
l’impiego nuovi o
modernizzati

utenti/anno 0 n.d. 135.345

Sistema
monitoraggio

regionale
SIL

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (i) 127 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono
all'inclusione sociale nella comunità

32.582.279,00

4 FESR Meno sviluppate OS (i) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei 81.660,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (i) 01 - Sovvenzione 32.663.939,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (i) 33 - Nessun orientamento territoriale 32.663.939,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (i) 02 - Integrazione di genere 13.032.911,60
4 FESR Meno sviluppate OS (i) 03 - Neutralità di genere 19.631.027,40
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Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (ii) - Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e

dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della

formazione online e a distanza (FESR)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS ii) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi e le misure sostenute dal PNRR,dal PN Scuola e Competenze 21/27
e dal PN Inclusione e Lotta alla povertà 21/27. Per come previsto dall’AdP, le eventuali misure analoghe, saranno adottate prevedendo le opportune
differenziazioni e declinazioni territoriali, o prevedendo target aggiuntivi o differenti (correlati dai fabbisogni emersi su scala regionale) o una tempistica
di attuazione che si ponga in continuità o rafforzamento dei risultati conseguiti da altri programmi. Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed
evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno. nonché garantita la partecipazione ai
meccanismi di coordinamento e monitoraggio definiti a livello nazionale (es. il sistema di governance del PNRR delineato dal DL77/21). Nella
formulazione delle azioni sono stati tenuti in considerazione i risultati degli interventi sostenuti nel 14-20 (incluse le modifiche CRII+). Attenzione
particolare potrà essere riservata a periferie urbane e aree rurali remote/aree interne nei dispositivi di attuazione.

Azione 4.2.1 - Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore, ammodernamento delle sedi didattiche anche

attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi

L’azione sostiene e rafforza l’accessibilità, l’innovatività e la funzionalità degli ambienti scolastici e il miglioramento della didattica.

Questi interventi potranno integrarsi e sostenere dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e materiale azioni sostenute dal FSE+ che sperimentino
sistemi educativi integrativi e sviluppino i cittadini calabresi del futuro, quali ad esempio interventi che educhino alla sostenibilità ambientale con azioni
educative integrate. Una delle idee sostenute è quella di creare una Rete regionale integrata dell’Educazione alla sostenibilità̀ come previsto anche
dall’Agenda 2030. Sono pertanto possibili:

 investimenti per incrementare le dotazioni tecnologiche, adeguare gli ambienti alla fruizione e produzione di contenuti multimediali e sostenere
i servizi per l’istruzione e la formazione (inclusi quelli on line e a distanza);

 investimenti in dotazioni tecniche, strumentali e tecnologiche a sostegno della partecipazione alle attività (anche on line e a distanza) degli studenti
con BES e disabilità fisiche e sensoriali.

Azione 4.2.2 - Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive,

innovative e inclusive

L’azione sostiene la capacità delle scuole e dei luoghi di formazione di essere inclusivi e fornire servizi di qualità per tutti. Gli interventi sono quindi
diretti a sperimentare interventi per la “progettazione” di scuole innovative e inclusive, prevedendo meccanismi di selezione semplici per i beneficiari
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(es: Fondazioni ITS – Enti privati e enti pubblici; Scuole). Saranno pertanto sostenuti interventi volti a esempio a: L’azione sostiene interventi volti ad
esempio a:

 realizzare o rinnovare spazi, ambienti e luoghi per la didattica più sicuri, efficienti, accessibili, sostenibili ma anche attrattivi, innovativi e inclusivi
- anche in coerenza con la programmazione triennale per l’edilizia scolastica – attraverso interventi per la riqualificazione/adeguamento delle
infrastrutture scolastiche e formative e per migliorare l’accesso all’alloggio;

 promuovere la fruibilità degli ambienti scolastici e dei luoghi formativi) sostenendo l’acquisto di attrezzature e arredi funzionali a favorire
iniziative di apertura al territorio delle scuole e degli istituti e enti di formazione e a sostenere l’ampliamento del tempo pieno (ad esempio con
l’erogazione di attività̀ didattiche, sportive, culturali, sociali, ecc.).

Azione 4.2.3 - Capacità amministrativa - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella
programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno del miglioramento

dei livelli di accesso e di inclusività delle infrastrutture scolastiche e di formazione

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche in materia di infrastrutture nel campo dell’istruzione,
della formazione e dell’apprendimento permanente.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione, in sinergia e complementarità con gli interventi finanziati con
fondi nazionali in materia di miglioramento delle infrastrutture scolastiche e di formazione (PNRR etc.);

 valorizzazione delle competenze professionali, specifiche e delle competenze digitali del personale amministrativo e degli altri coinvolti
nell’attuazione dell’OS;

 assistenza alla creazione e gestione di un fondo a supporto dei potenziali beneficiari per la progettazione degli interventi da presentare al
finanziamento;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 coinvolgimento del partenariato, delle istituzioni scolastiche e degli enti di formazione e apprendimento nell’identificazione dei fabbisogni e nelle
iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
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criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

P.A., studenti; personale scolastico e del settore formativo; cittadini

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate. La selezione delle operazioni sarà condotta secondo modalità che
assicurino i principi di uguaglianza, inclusione e non discriminazione

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]



196



197

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (ii) FESR Meno sviluppate RCO 67 Capacità delle classi nelle strutture
scolastiche nuove o modernizzate

persone 4.925 136.799

4 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1  Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 3

4 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2  Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

4 (ii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni

[200]

4 (ii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 71

Numero annuale
di utenti delle
strutture
scolastiche
nuove o
modernizzate

utenti/anno 0 n.d. 133.584
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 121 - Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima
infanzia

12.248.976,00

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 122 - Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria 12.248.976,00
4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 123 - Infrastrutture per l'istruzione terziaria 12.187.732,00

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 124 - Infrastrutture per l'istruzione e la formazione
professionale e l'apprendimento per gli adulti

4.082.992,00

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

61.245,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 01 - Sovvenzione 40.829.921,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 33 - Nessun orientamento territoriale 40.829.921,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 01 - Focalizzazione sulle questioni di genere 24.497.952,00
4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 02 - Integrazione di genere 6.508.289,60
4 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Neutralità di genere 9.823.679,40
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (iii) - Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi

svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS iii) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR e dalla programmazione nazionale (PN
Inclusione) e degli altri fondi (FAMI e FEAMP). Per come previsto dall’AdP, le eventuali misure analoghe, saranno adottate prevedendo le opportune
differenziazioni e declinazioni territoriali, o prevedendo target aggiuntivi o differenti (correlati dai fabbisogni emersi su scala regionale) o una tempistica
di attuazione che si ponga in continuità o rafforzamento dei risultati conseguiti da altri programmi. Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed
evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno, nonché garantita la partecipazione si
meccanismi e strutture di coordinamento definiti a livello nazionale. Nella formulazione delle azioni sono stati tenuti in considerazione i risultati degli
interventi sostenuti nel 14-20.

Azione 4.3.1 - Infrastrutture abitative

L’obiettivo dell’azione può essere sintetizzato nell’adozione di interventi e modelli innovativi di contrasto al disagio abitativo per soggetti - target con
fragilità sociali, soggetti con svantaggio sociale e/o economico, soggetti con bisogni speciali – attraverso la promozione di percorsi di auto-recupero
(in attuazione della L.R. n. 22 del 2019) e il sostegno a misure integrate per la realizzazione/messa a disposizione di alloggi e servizi sociali.

Contribuisce alla finalità dell’azione interventi volti a:

 realizzazione di soluzioni alloggiative e rifunzionalizzazione di aree e strutture esistenti pubbliche o nella disponibilità di soggetti pubblici, anche
al fine di identificare soluzioni al disagio abitativo dei nuclei familiari/soggetti con finalità di inclusione sociale;

 realizzazione di soluzioni alloggiative per i lavoratori del settore agricolo, in linea con gli interventi previsti nel Piano triennale di contrasto allo
sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato 2020 – 2022 approvato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

 recupero sistemico di quartieri di edilizia residenziale pubblica dei centri urbani e delle loro periferie, finalizzati alla riqualificazione del
patrimonio edilizio esistente, alla promozione della sicurezza e della qualità dell’abitare sociale;

 sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi (quali, a titolo esemplificativo, housing-first; co-housing sociale e altre tipologie di abitare
assistito) attraverso interventi infrastrutturali finalizzati a soddisfare i bisogni abitativi, anche transitori o temporanei, di specifici soggetti-target
(anziani, soggetti in uscita dai servizi sociali, donne vittime di violenza, adulti in difficoltà, inclusione degli immigrati, minori stranieri non
accompagnati, rifugiati e richiedenti asilo, profughi, soggetti senza fissa dimora e/o in temporanea situazione di emergenza abitativa).
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Tale azione dovrà integrarsi con le azioni sostenute dal FSE+ favorendo l’integrazione tra le politiche abitative e quelle sociali (prevedendo percorsi
individualizzati di inserimento lavorativo, sociale, educativo e sanitario insieme a percorsi di accompagnamento all’abitare) secondo l’approccio
housing first.

Azione 4.3.2 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità

L’obiettivo dell’azione è la promozione della “cultura della legalità” e la restituzione alla collettività dei beni confiscati, compresi i terreni, per fini di
sviluppo economico e sociale (incluso l’utilizzo delle nuove infrastrutture sociali per la creazione di posti di lavoro), nonché come presidi di legalità a
sostegno di un’economia più trasparente e del contrasto al fenomeno della criminalità organizzata.

Il riuso di beni immobili, compresi i beni confiscati alla ‘ndrangheta - a fini socialiper lo sviluppo di una offerta innovativa di servizi di welfare (di
comunità) - anche attraverso percorsi di co-progettazione con comunità e attori locali e azioni di innovazione - in particolare, di strategie di rigenerazione
e inclusione sociale nelle aree urbane degradate e nei territori svantaggiati.

La finalità dell’azione sarà realizzata attraverso interventi volti alla manutenzione per il riutilizzo e la rifunzionalizzazione di aree pubbliche e strutture
edilizie pubbliche esistenti a fini di pubblico interesse; e alla ristrutturazione edilizia di edifici pubblici da destinare allo sviluppo di servizi sociali e
culturali, educativi e didattici, o alla promozione di attività culturali e sportive; e attraverso la realizzazione di progetti integrati di rigenerazione a uso
collettivo e a fini sociali di spazi abbandonati o sottoutilizzati.

I beni confiscati e gli spazi abbandonati o sottoutilizzati dovranno essere destinati prevalentemente alla realizzazione di nuovi servizi collettivi per la
cittadinanza (quale per esempio la creazione di spazi condivisi di lavoro, spazi per il welfare aziendale, ecc.), progetti destinati a fini sociali e interventi
a favore delle fasce di popolazione più emarginate.

Azione 4.3.3 - Capacità amministrativa - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella

programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno della realizzazione

e del miglioramento di alloggi e servizi per la popolazione vulnerabile

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche abitative e sociali per le comunità emarginate, delle
famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata per l’edilizia abitativa di contrasto al disagio abitativo della popolazione più fragile, in
complementarità con progetti finanziati con fondi nazionali e regionali (es. PNRR, etc.);

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione;

 promozione del coinvolgimento istituzionale di forze dell’ordine, Prefetture e autorità locali nella gestione degli alloggi da destinare ai lavoratori
agricoli e/o per gli immobili confiscati alla mafia (Protocolli d’Intesa, Convenzioni etc.);

 semplificazione delle procedure e in particolare delle modalità di valutazione delle proposte progettuali; rafforzamento delle verifiche
amministrative e per garantire livelli di integrità e legalità nell’azione dell’OS;
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 coinvolgimento del partenariato, delle organizzazioni del terzo settore nell’identificazione dei fabbisogni e nelle iniziative di comunicazione per
la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

P.A., altri Enti pubblici, ETS, Imprese

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Gli investimenti per il contrasto del disagio abitativo e della creazione di infrastrutture sociali rivolti ai gruppi con fragilità sociali ed economiche sono
funzionali a più ampie strategie d’azione locale volte a sostenere, con le azioni del FSE, le finalità di inclusione, protezione e il reinserimento sociale di
individui e famiglie con fragilità economiche e sociali. Le azioni saranno indirizzate al miglioramento della qualità della vita dei gruppi target individuati
e all’aumento dei servizi alla comunità.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR
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Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 65 Capacità degli alloggi sociali nuovi o
modernizzati

persone 73 405

4 (iii) FESR Meno sviluppate RCO 113

Popolazione interessata da progetti
integrati a favore dell’inclusione
socioeconomica delle comunità
emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati

persone 0 302

4 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA1 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 6

4 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA2 Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

4 (iii) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 2
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni

[200]

4 (iii) FESR
Meno

sviluppate
RCR 67

Numero annuale
di utenti degli
alloggi sociali
nuovi o
modernizzati

utenti/anno 0 n.d. 405
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (iii)
125 - Infrastrutture abitative destinate ai migranti, ai rifugiati
e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale
o che godono di protezione internazionale

16.189.065,00

4 FESR Meno sviluppate OS (iii)

126 - Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai
migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di
protezione internazionale o che godono di protezione
internazionale)

30.622.443,00

4 FESR Meno sviluppate OS (iii) 127 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono
all'inclusione sociale nella comunità

14.290.473,00

4 FESR Meno sviluppate OS (iii) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

142.906,00
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Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (iii) 01 - Sovvenzione 61.244.887,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (iii) 33 - Nessun orientamento territoriale 61.244.887,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (iii) 02 - Integrazione di genere 5.716.189,20
4 FESR Meno sviluppate OS (iii) 03 - Neutralità di genere 55.528.697,80
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2.1.1.1 Obiettivo specifico (v) - Garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza

sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e sul territorio

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS v) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR e dalla programmazione nazionale. Al fine di
assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo interno.

Il Commissario ad Acta per il piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione Calabria ha individuato con due DCA gli interventi a
valere sul PNRR Missione 6. Il DCA n.16/2022 individua gli interventi per l’“Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero”: 11
interventi di digitalizzazione e 286 interventi per la fornitura e installazione di grandi apparecchiature. Il DCA n. 15/2022 individua la realizzazione di
n. 57 Case della Comunità (CdC), n. 15 Ospedali di Comunità (OdC) e n. 19 Centrali Operative Territoriali (COT), integrativi dell’assistenza
sociosanitaria territoriale della regione Calabria.

 Gli interventi dell’OS saranno orientati a rafforzare le reti di prossimità, le strutture intermedie e di telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale.

Azione 4.5.1 - Infrastrutture per il rafforzamento dell’assistenza sanitaria territoriale

L’obiettivo dell’azione è rafforzare le prestazioni erogate sul territorio regionale attraverso il potenziamento e/o creazione delle strutture e dei presidi
territoriali (le Case della salute, le case e ospedali di comunità e le centrali operative territoriali); il rafforzamento delle strutture e dei servizi sanitari di
prossimità, il rafforzamento dell'assistenza domiciliare e una più efficace integrazione con tutti i servizi socio-sanitari.

La finalità dell’Azione sarà realizzata prevalentemente attraverso:

 interventi di edilizia sanitaria sui presidi territoriali locali;

 infrastrutturazione dei servizi socio-sanitari territoriali;

 sviluppo di reti specialistiche integrate e di servizi alle persone in ambito territoriale, con una attenzione particolare all’assistenza domiciliare
delle persone più fragili attraverso, l’implementazione dei servizi di riabilitazione domiciliare;

 ristrutturazione/realizzazione delle Case della salute, delle case e ospedali di comunità e delle centrali operative territoriali adeguatamente
attrezzate con requisiti e standard omogenei definiti dal Ministero della salute;

 qualificazione/ristrutturazione delle strutture presenti sul territorio.

Azione 4.5.2 - Attrezzature sanitarie e Beni mobili per la salute
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La finalità dell’azione è il rinnovamento e l'ammodernamento delle strutture tecnologiche e digitali esistenti al fine di ricondurre il livello di erogazione
dei livelli essenziali di assistenza agli standard di riferimento, in particolare con riguardo all'adesione agli screening oncologici, all'assistenza territoriale
ed alla qualità e sicurezza dell'assistenza ospedaliera.

Si realizzerà il:

 potenziamento e ammodernamento della dotazione tecnologica in complementarità al piano degli interventi approvati con DCA 16/2022;

 potenziamento della rete di comunicazione tra i dipartimenti di prevenzione, le strutture di sanità pubblica veterinaria e della sicurezza alimentare;

 potenziamento dei dispositivi di teleconsulto e di telemedicina prevedendo la partecipazione di tutti i medici del territorio.

Azione 4.5.3 - Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie

La finalità dell’azione è il miglioramento dei servizi per la salute dei cittadini mediante il ricorso alle nuove tecnologie. Gli interventi di digitalizzazione
conformi agli standard di interoperabilità europei saranno finalizzati a garantire l’adozione di soluzioni innovative e tecnologicamente avanzate, per il
potenziamento del patrimonio digitale delle strutture sanitarie pubbliche ed una migliore efficienza dei livelli assistenziali

Nel campo sanitario sarà importante operare in una logica di sinergia tra le eccellenze della ricerca applicata degli atenei calabresi e il sistema sanitario
locale, anche promuovendo rapporti più stretti di collaborazione tra centri di ricerca in informatica clinica e gli ospedali, per ottimizzare i processi di
gestione dei pazienti e le procedure di ricovero. Si puntarà sulla trasformazione digitale, sperimentando soluzioni di telemedicina anche attraverso la
robotica e l’intelligenza artificiale. L’obiettivo dell’azione sarà realizzato attraverso:

 soluzioni di telemedicina per il sostegno all’assistenza territoriale per contrastare la frammentazione e la mancanza di omogeneità dei servizi
offerti sul territorio;

 soluzioni di telemedicina per il sostegno all’assistenza domiciliare;

 potenziamento dell'infrastruttura tecnologica, dei metodi legati all’intelligenza artificiale e degli strumenti per la raccolta, l’elaborazione, l’analisi
dei dati e la simulazione (per esempio potenziamento del fascicolo sanitario elettronico, realizzazione del centro unico di prenotazioni regionale,
ecc.).

Gli interventi di cui sopra saranno realizzati coinvolgendo non solo i prestatori di servizi ma anche i destinatari dell’assistenza e i principali stakeholders.
In fase di definizione di un progetto sarà pertanto privilegiato l’adozione del metodo del «living lab» per integrare i processi di ricerca e innovazione
attraverso un approccio incentrato sull’utente. Un approccio che si applica generalmente a un contesto territoriale e che comporta la creazione congiunta,
l’analisi, la sperimentazione e la valutazione di idee innovative in casi di utilizzo reale.

Azione 4.5.4 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Capacità amministrativa direttamente collegata agli
investimenti per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e

attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi a sostegno dell’assistenza sanitaria sul territorio regionale

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche di miglioramento dei livelli di assistenza sanitaria.
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A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 rafforzamento della pianificazione strategica integrata in materia di miglioramento e digitalizzazione delle prestazioni sanitarie territoriali, in
complementarità con le azioni previste dalle politiche nazionali (PNRR);

 valorizzazione delle competenze professionali, delle competenze specifiche e digitali del personale amministrativo e presso i beneficiari/soggetti
attuatori coinvolti nell’attuazione dell’OS;

 attività di formazione dei professionisti dell'assistenza sanitaria all'utilizzo delle tecnologie.

 campagne di comunicazione specifiche per aumentare l'alfabetizzazione digitale verso tutti gli utenti target (cittadini, medici generici e operatori
sanitari);

 rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione, attraverso la creazione di un settore/unità all’interno del
Dipartimento deputato alla gestione dei fondi delle politiche di coesione;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment dei beneficiari coinvolti, attraverso azioni di accompagnamento in tutte le fasi gestionali
dei progetti;

 rafforzamento delle partnership istituzionali e con il terzo settore per l'identificazione e localizzazione del target di popolazione, l'emersione e la
qualificazione dei bisogni di salute;

 coinvolgimento degli attori rilevanti (Aziende Ospedaliere, ASP, Ambiti territoriali, soggetti del terzo settore) sulla materia della povertà sanitaria;

 realizzazione di azioni di educazione sanitaria volte all’empowerment dei gruppi più vulnerabili, anche tramite l’attivazione di comunità (referenti
di comunità, associazioni, mediatori culturali, ecc).

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Pubblica Amministrazione, Aziende ed enti i del Servizio sanitario regionale

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
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del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate. La selezione delle operazioni sarà condotta secondo modalità che
assicurino i principi di uguaglianza, inclusione e non discriminazione.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (v) FESR Meno sviluppate RCO 69 Capacità delle strutture di assistenza
sanitaria nuove o modernizzate

persone/anno 0 18.121

4 (v) FESR Meno sviluppate ISO-CA1 Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 4

4 (v) FESR Meno sviluppate ISO-CA2  Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

4 (v) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 1 3

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni

[200]

4 (v) FESR
Meno

sviluppate
RCR 73

Numero annuale
di utenti delle
strutture di
assistenza
sanitaria nuove o
modernizzate

utenti/anno 0 n.d. 185.996
Sistema di

monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (v) 129 - Attrezzature sanitarie 20.414.962,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (v) 130 - Beni mobili per la salute 16.229.895,00
4 FESR Meno sviluppate OS (v) 131 - Digitalizzazione delle cure sanitarie 4.082.992,00

4 FESR Meno sviluppate OS (v) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

102.075,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (v) 01 - Sovvenzione 40.829.924,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (v) 33 - Nessun orientamento territoriale 40.829.924,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (v) 03 - Neutralità di genere 40.829.924,00
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2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.2.1.1 Obiettivo specifico (vi) - Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e

nell'innovazione sociale (FESR)

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS vi) saranno attuate in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR Missione 1 e dalla programmazione nazionale
(PN Cultura 21/27). Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni
organizzative e di controllo interno.

Gli interventi saranno realizzati in complementarità con gli interventi previsti nella priorità OP1, OP2 e OP5 e in sinergia con gli interventi realizzati
con le altre azioni del FSE+

Azione 4.6.1 - Investimenti materiali e immateriali finalizzati alla rigenerazione culturale, sociale ed economica del territorio e allo sviluppo
del turismo sostenibile

La finalità dell’azione è la valorizzazione del ruolo della cultura nonché la promozione del turismo sostenibile per l’inclusione e l’innovazione sociale.

Tali interventi non sono intesi come azioni di recupero finalizzati alla tutela, ma dovranno da una parte essere orientati alle funzioni e alle attività che
tali beni potranno ospitare e dall’altra essere caratterizzati per promuovere la collaborazione pubblico-privato per lo sviluppo dell’innovazione, la
partecipazione delle comunità territoriali, uno sviluppo locale generativo di opportunità di inclusione e occupazione.

In campo culturale saranno promossi interventi di:

 riqualificazione, recupero, conservazione e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, culturale, storico-architettonico, paesaggistico e delle
tradizioni, in particolare dei piccoli centri o comuni calabresi, orientati alle esigenze di rivitalizzazione sociale ed economica dei luoghi, con la
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finalità di offrire opportunità occupazionali, miglioramento della qualità della vita, inclusione e rilancio occupazionale e di contrasto dello
spopolamento, nonché di innovazione sociale;

 riuso e adeguamento infrastrutturale, strutturale, digitale, ecc. per l’insediamento di nuove funzioni (ad esempio nel campo delle nuove tecnologie
e della green economy, delle arti e dei mestieri della cultura, della ricerca laboratoriale), servizi (es: spazi co-working e servizi residenziali culturali)
in grado di costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni;

 realizzazione di iniziative per la tutela, valorizzazione/rigenerazione del patrimonio della cultura immateriale;
 promozione culturale e per l’educazione al patrimonio quali eventi, mostre, festival, spettacoli dal vivo, attività audiovisive e cinematografiche,

ecc.;
 realizzazione di attività e servizi culturali, spazi di co-working e di studio, servizi sociali, ricreativi, di informazione, comunicazione, ecc;
 sviluppo di servizi per la gestione, la fruizione e l’accessibilità per tutti dei luoghi/itinerari di visita;

In campo turistico, si sostengono interventi e iniziative sui luoghi con un patrimonio culturale storico-artistico, architettonico o paesaggistico
significativo e per la valorizzazione e promozione del loro valore culturale e ambientale.

Gli interventi sono sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro finalizzati a rivitalizzare il tessuto socio-economico e a produrre effetti in termini
di crescita occupazionale e di attrattività residenziale e turistica.

A questo fine, si sostiene la partecipazione di cittadini, terzo settore e comunità ai processi di inclusione e innovazione sociale, l’aumento delle pratiche
di cittadinanza attiva e di percorsi di integrazione sociale che possono generare opportunità lavorative di qualità attraverso azioni strategiche di
rigenerazione e inclusione e innovazione sociale, lo sviluppo di un’offerta innovativa di servizi di welfare (di comunità) attraverso le leve offerte da
interventi in campo culturale e turistico.La finalità dell’azione sarà realizzata attraverso interventi di:

 riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di immobili e spazi pubblici e/o aperti al pubblico;
 realizzazione di itinerari/percorsi culturali, storici, tematici, percorsi ciclabili e/o pedonali per il collegamento e la fruizione dei luoghi di interesse

turistico-culturale;
 realizzazione di iniziative ed eventi di promozione del turismo sostenibile quali eventi, mostre, festival, spettacoli dal vivo, attività audiovisive e

cinematografiche, ecc.;
 sviluppo di servizi che consentano la gestione, la fruizione e l’accessibilità per tutti dei luoghi/itinerari di visita.

Azione 4.6.2 - Capacità amministrativa - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella
programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche a sostegno di iniziative culturali e di turismo sostenibile
sul territorio regionale.

A titolo esemplificativo l’Azione potrà sostenere:

 valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti in materia di programmazione, elaborazione
e pubblicazioni di avvisi/bandi;

 rafforzamento del coinvolgimento di organizzazioni e stakeholders di interesse del settore culturale e del turismo sostenibile nella ricognizione
dei fabbisogni e nella programmazione degli interventi;
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 valorizzazione di partenariati con enti e istituzioni culturali per l’ideazione e lo svolgimento di iniziative;

 razionalizzazione delle procedure e miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 sviluppo della capacità amministrativa e empowerment dei beneficiari in tutte le fasi progettuali;

 miglioramento della capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa attraverso l’utilizzo di costi
standard;

 supporto ad una programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione;

 coinvolgimento del partenariato e iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;

 ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Pubblica Amministrazione, Altri Enti Pubblici, ETS, Enti pubblici non territoriali

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate. La selezione delle operazioni sarà condotta secondo modalità che
assicurino i principi di uguaglianza, inclusione e non discriminazione

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR



215

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4 (vi) FESR Meno sviluppate RCO 77 Numero dei siti culturali e turistici
beneficiari di un sostegno

siti culturali
e turistici

28 156

4 (vi) FESR Meno sviluppate ISO-CA1  Personale interno coinvolto in azioni
di capacità amministrativa

numero 1 4

4 (vi) FESR Meno sviluppate ISO-CA2  Numero di Enti Pubblici coinvolti in
azioni di capacità amministrativa

numero 0 1

4 (vi) FESR Meno sviluppate ISO-CA3
 Numero di interventi che
contribuiscono alla semplificazione
normativa e/o procedurale

numero 0 1

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID

[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni

[200]

4 (vi) FESR
Meno

sviluppate
RCR 77

Visitatori dei siti
culturali e turistici
beneficiari di un
sostegno

visitatori/
anno

1.172.624 2019 1.407.149
Sistema di
monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 127 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono
all'inclusione sociale nella comunità

8.063.910,00

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 165 - Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici
pubblici e dei servizi turistici

10.207.481,00

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 166 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio
culturale e dei servizi culturali

10.207.481,00

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

102.065,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 01 - Sovvenzione 28.580.937,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 33 - Nessun orientamento territoriale 28.580.937,00

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.1.1.2 Obiettivo specifico che affronta la deprivazione materiale9

2.1.1.1.2 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, del regolamento CPR; articolo 20 e articolo 23, paragrafi 1 e 2, del regolamento FSE+

Tipologie di sostegno

Campo di testo [2 000]

Principali gruppi di destinatari

Campo di testo [2 000]

Descrizione dei regimi di sostegno nazionali o regionali

9 L'articolo 22, paragrafo 3, lettera d), del regolamento CPR non si applica all'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+.

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 02 - Integrazione di genere 11.391.549,20
4 FESR Meno sviluppate OS (vi) 03 - Neutralità di genere 17.189.387,80
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Campo di testo [2 000]

Criteri per la selezione delle operazioni10

Campo di testo [4 000]

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo pecifico Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

10 Solo per programmi limitati all'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+.
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2.1.1 Priorità IV - Giovani - Una Calabria più inclusiva per i giovani

X Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m),
del regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l),
del regolamento FSE+11

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii),
del regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v),
del regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2 Obiettivo specifico f

2.2.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Le azioni dell’OS a) saranno attuate in sinergia e complementarità con il PNRR Missione 5 e del PN Giovani, Donne e Lavoro 21/27 e dell’Iniziativa
UE ALMA per i giovani NEET.

Al fine di assicurare la buona gestione dei fondi ed evitare sovrapposizione di finanziamenti saranno adottate idonee soluzioni organizzative e di controllo
interno.

Le tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale
negativo significativo a causa della loro natura.

Azione 4.aa.1 - Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei giovani

11 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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L’azione potrà sostenere:

 servizi personalizzati e integrati di orientamento e accompagnamento al lavoro che partano dall’identificazione dei bisogni individuali alla
validazione delle competenze e skills;

 misure di politica attiva (inclusa la qualificazione e riqualificazione professionale on the job) integrate anche con misure di sostegno al reddito;

 programi di formazione brevi definiti con riferimento a settori, sistemi locali e/o filiere strategiche per la competitività regionale o riferibili, in
modo trasversale, alle competenze digitali e verdi;

 incentivi all’assunzione di soggetti disoccupati o svantaggiati anche in combinazione con interventi di accompagnamento e (ri)qualificazione
professionale o con attività formative pre e post inserimento;

 promozione di percorsi di autoimpiego e lavoro autonomo, anche in esito a percorsi formativi

 sostegno all’occupazione giovanile attraverso la promozione dell'autoimpiego e dell'imprenditorialità

Azione 4.aa.2 - Favorire l’occupazione giovanile rafforzando il collegamento tra sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale

L’azione a sostegno dell’occupazione giovanile titolo esemplificativo potrà sostenere:

 misure/strumenti/sistemi per la precoce individuazione dei giovani a rischio di disoccupazione o inattività, anche in collegamento con OS d;

 sensibilizzazione, orientamento e accesso alle informazioni scouting delle opportunità, metodologie innovative per favorire l’incontro tra
domanda e offerta;

 percorsi multi-misura (Orientamento, formazione, tirocinio e accompagnamento al lavoro);

 promozione dell’apprendistato, in sinergia con il consolidamento del sistema di istruzione e formazione professionale duale, anche in
collegamento con OS d;

 percorsi formativi professionalizzanti, anche brevi, per giovani disoccupati finalizzati all’inserimento lavorativo definiti con riferimento a settori,
sistemi locali e/o filiere strategiche per la competitività regionale oppure relativi , in modo trasversale, a competenze digitali e verdi e sui profili
occupazionali emergenti e di nuova generazione (ad esempio economia circolare, sostenibilità, IoT, bio-robotica, ecc.) e stilati sulla base una
mirata collaborazione tra scuole, organismi di formazione, università, imprese, altri attori rilevanti (in particolare con le previsioni riferimento
all’ 'OP 1 FESR a supporto dello sviluppo di competenze per sostenere innovazione e le transizioni green e digitale);

 incentivi all’assunzione di giovani con competenze strategiche e che rappresentano un fattore di competitività per le imprese e per i relativi
processi di innovazione, in particolare con riferimento all’all’OP 1 FESR; - disoccupati o svantaggiati, da associare ad azioni di accompagnamento
e formazione specialistica.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima
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dell’approvazione, da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere
ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali
operazioni siano conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Gli interventi sono diretti a giovani, parti sociali e organizzazione della società civile. Nel caso di utilizzo di SF: Piccole Imprese.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e
articolo 6 del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Sarà assicurata la partecipazione di tutti i giovani, sostenendo l’accessibilità e la piena fruizione per le persone con disabilità, contrastando gli stereotipi
di genere e promuovendo la partecipazione dei giovani con background migratorio o provenienti da paesi terzi.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d),
punto v), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Gli interventi riguarderanno il territorio regionale nella sua interezza.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

L’Autorità̀ di gestione si riserva l’opportunità̀ di ricorrere a strumenti finanziari per l’attuazione di questa priorità̀ di investimento, previa valutazione ex
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ante dello strumento redatta sotto la propria responsabilità̀ conformemente a quanto previsto dal RdC. A titolo esemplificativo, si può fare ricorso
all’istituzione di fondi finalizzati all’erogazione di piccoli prestiti a sostegno della creazione d’impresa e dell’autoimpiego.
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2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

4
Giovani

(a) FSE+ Meno sviluppate EECO04 Inattivi numero 831 4.616

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo
specifico

Fondo Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Valore base
o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati

[200]

Osservazioni
[200]

4
Giovani

(a) FSE+
Meno

sviluppate
EECR05

Partecipanti
che hanno un
lavoro, anche
autonomo, sei
mesi dopo la
fine della loro
partecipazione
all'intervento

% 33,5 2020 36,85
Sistema di

monitoraggio
regionale

4
Giovani

(a) FSE+
Meno

sviluppate
EECR02

Partecipanti
che cercano un
lavro alla fine
della loro
partecipazione
all’intervento

% 30,6 2020 33,7
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 Giovani FSE+ Meno sviluppate OS (a) 136 - Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e
l'integrazione socioeconomica dei giovani

42.008.244,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 Giovani FSE+ Meno sviluppate OS (a) 01 - Sovvenzione 42.008.244,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 Giovani FSE+ Meno sviluppate OS (a) 33 - Nessun orientamento territoriale 42.008.244,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 Giovani FSE+ Meno sviluppate OS (a) 07 - Sviluppo delle capacità delle parti sociali 109.969,20

4 Giovani FSE+ Meno sviluppate OS (a)
08 - Sviluppo delle capacità delle organizzazioni della

società 109.969,20
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Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo
Categoria di

regioni
Obiettivo
specifico

Codice Importo (in EUR)

4 Giovani FSE+ Meno sviluppate OS (a) 02 - Integrazione di genere 42.008.244,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie
di ricorrere all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

3.1.1 Obiettivo specifico f) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i

giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del

lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale (FSE+)

2.2.1.1 Intervento dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 4.ff.1 - Sostegno all’istruzione, borse di studio e contributi per studenti, inclusi gli studenti universitari e post universitari

L’azione intende sostenere prevalentemente il diritto allo studio e alla formazione professionale dei giovani, attraverso interventi quali ad esempio: borse
di studio e contributi (anche sotto forma di voucher), sostegno per l’accesso all’alloggio, abbattimento costi di partecipazione e iscrizione, contributi per
la frequenza in favore di alunni e studenti, inclusi gli studenti universitari e post universitari e in particolare per quelli meritevoli e privi di mezzi,
soprattutto di quelli provenienti da contesti socioeconomici svantaggiati.
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Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH dal momento che non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo
significativo a causa della loro natura.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Gli interventi sono diretti a giovani, parti sociali e organizzazione della società civile. Nel caso di utilizzo di SF: Piccole Imprese.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e
articolo 6 del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

Sarà assicurata la partecipazione di tutti i giovani, sostenendo l’accessibilità e la piena fruizione per le persone con disabilità, contrastando gli stereotipi
di genere e promuovendo la partecipazione dei giovani con background migratorio o provenienti da paesi terzi..

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d),
punto v), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Intero territorio regionale

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Nell'ambito di questo OS la Regione Calabria valuterà l'opportunità di attivare partenariati per svolgere attività a livello interregionale con altre regioni
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dell'UE per accrescere l'apertura del suo sistema istituzionale, irrobustire la partecipazione regionale alla CTE e ad altri programmi e Strumenti
dell’Unione quali Invest-EU

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)
Target finale (2029)

4
Giovani

(f) FSE+ Meno sviluppate EECO10

Titolari di un diploma di istruzione
secondaria di secondo grado
(ISCED 3) o di un diploma di
istruzione post
secondaria (ISCED 4)

numero 3.043 16.905

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID
[5]

Indicatore
[255]

Unità
di

misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei
dati [200]

Osservazioni
[200]

4
Giovani

(f) FSE+
Meno

sviluppate
EECR01

Partecipanti che
ottengono una
qualifica alla fine
della loro
partecipazione
all'intervento

% 81,6 2020 89,76
Sistema di

monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 149 - Sostegno all'istruzione primaria e secondaria
(infrastrutture escluse)

17.595.076,00

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 150 - Sostegno all'istruzione terziaria (infrastrutture
escluse)

21.334.030,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 01 - Sovvenzione 38.929.106,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 33 - Nessun orientamento territoriale 38.929.106,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

4 FSE+ Meno sviluppate OS (f) 02 - Integrazione di genere 38.929.106,00
*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie
di ricorrere all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.1.1 Priorità V - Una Calabria più vicina ai Cittadini

 Questa è una priorità dedicata all'occupazione giovanile

 Questa è una priorità dedicata alle azioni sociali innovative

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del
regolamento FSE+*

Questa è una priorità dedicata al sostegno degli indigenti a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del
regolamento FSE+12

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

Questa è una priorità dedicata all'obiettivo specifico di connettività digitale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto v), del
regolamento FESR e Fondo di coesione

*Se selezionato, andare alla sezione 2.1.1.2.

2.1.1.1 Obiettivo specifico (i) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo

sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 5.1.1_Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo

sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

L’obiettivo specifico verrà conseguito con l’implementazione di strategie territoriali di rigenerazione sostenibile di contesti urbani operando
un’innovazione culturale favorendo processi di rigenerazione allo scopo di ridare alla componente urbana, qualità ambientale e paesaggistica e
contribuire allo sviluppo di un efficiente sistema urbano in termini di dotazione di servizi.

12 Nel caso in cui le risorse a titolo dell'obiettivo specifico di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera l), del regolamento FSE+ siano tenute in considerazione ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento FSE
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Si agirà secondo una diversa differenziazione delle due tipologie territoriali, quali l’Area Metropolitana di Reggio Calabria e le Aree Urbane Medie. La
Regione sostiene l’attuazione di interventi già incluse nelle Strategie Agenda Urbana ed approvate nella programmazione 2014-2020 e coerenti con l’art.
29 del Reg. (UE) 2021/1060. In particolare:

 Area metropolitana di Reggio Calabria. Gli interventi in questa area saranno indirizzati in via prioritaria alla rigenerazione urbana ed al contrasto
al disagio socio-economico ed abitativo nelle periferie e aree marginali delle aree metropolitane, anche attraverso l’innovazione sociale allo start-
up di nuove realtà imprenditoriali. Si potranno ampliare gli ambiti di intervento, in coerenza con la strategia territoriale dell’Area Metropolitana
di Reggio Calabria, nei territori dell’area metropolitana, ampliando il numero dei Comuni interessati.

 Aree Urbane medie. Le azioni in questa area sono rivolte ad a sostenere processi di rigenerazione urbana e innovazione delle politiche insediative
ed abitative (patrimonio pubblico, spazi pubblici e aree dismesse), con necessità di favorirne il rilancio economico, l’incremento dei servizi ai
cittadini-comunità e la transizione verso un’economia circolare e l’economia blu sostenibile.

In particolare, a titolo esemplificativo:

Rendere le Città sostenibili a livello sociale, finanziando ad esempio:

 interventi di contrasto al disagio abitativo, sperimentando anche modelli innovativi sociali e abitativi, come ad esempio strutture di accoglienza
temporanee nella formula dell’housing first, co-housing, housing led per persone in condizione di particolare fragilità sociale e precarietà abitativa;
tali interventi in alcune strategie, sarà attuata in sinergia con gli interventi del FSE +;

 recupero degli immobili del patrimonio pubblico (in alcuni casi beni confiscati), da destinare all’inclusione sociale, alla creazione di centri di
aggregazione sociale per specifici target, alla cultura e allo sport per migliorare il territorio urbano, anche attraverso l’attivazione di nuovi servizi
e iniziative per le persone con disabilità e per le persone in difficoltà economica e in stato di disagio;

 interventi sul capitale umano, si punta alla formazione di soggetti con competenze specifiche capaci di innalzare gli standard di offerta dei servizi
culturali;

 l’inclusione sociale delle persone Rom attraverso interventi di “equa dislocazione” abitativa;

 interventi per ridurre il deficit di conciliazione con particolare riferimento al potenziamento delle strutture per la prima infanzia.

Migliorare la dotazione di servizi delle Città, aumentando la sicurezza delle scuole comunali, la loro sostenibilità ambientale, migliorando gli
ambienti di apprendimento e l'accessibilità ai servizi didattici e alle strutture complementari da parte di persone diversamente abili attraverso
l’abbattimento delle barriere architettoniche e l’adeguamento di arredi e strutture;

Rendere le Città sostenibili a livello ambientale, sostenendo ad esempio l’efficientamento energetico con particolare riguardo alla limitazione dei
consumi energetici di immobili di proprietà comunali e efficientando l’illuminazione pubblica, riducendo le emissioni dei gas serra per contrastare i
cambiamenti climatici, migliorando la qualità dell’aria e rendendo le città più sostenibili e vivibili.

Promuovere lo sviluppo economico delle Città, sostenendo ad esempio misure di aiuto per le imprese e ristrutturazione di edifici nei centri storici in
aree urbane per la rivitalizzazione economica, in linea con le strategie di sviluppo urbano, al fine di creare la concentrazione e la sinergia delle attività
economiche in aree ben identificate dei centri storici.

La Regione sostiene altresì l’attivazione di nuove Strategie Territoriali, nelle aree urbane identificate nella programmazione 2014-2020 ma che potranno
anche definire coalizioni e progetti che vadano oltre il singolo perimetro comunale, per considerare in senso funzionale il sistema territoriale.
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Le nuove strategie territoriali devono essere costruite attorno ad un attrattore, che diventa quindi il fulcro per strategie integrate in grado di attivare la
creazione di acceleratori di sviluppo locale; le Strategie saranno finalizzate all’ampliamento, modernizzazione e qualificazione di servizi e infrastrutture,

Le strategie saranno complementari e/o sinergiche con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ed in particolare agli interventi di rigenerazione
urbana, e con altri Piani e Programmi nazionali.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni a valere sul Programma anche prima dell’approvazione, da
parte del Comitato di Sorveglianza, di metodologia e criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell'approvazione potranno
essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione 2014-2020.

La Regione intende sostenere le Strategie Territoriali attraverso lo strumento dell’ITI; tuttavia al fine di favorire la semplificazione, la tempestività di
adozione ed attuazione delle Strategie Territoriali si potrà fare rifermento, ferme restando le previsioni regolamentari, ad altre tipologie di accordo, già
in uso, di carattere nazionale.

Tutte le azioni implementate per il perseguimento delle finalità sopra esposte dovranno necessariamente essere accompagnate dall’uso strategico
dell’azione sul rafforzamento della capacità amministrativa di seguito descritta. Potenzialmente esse saranno anche affiancate da interventi specifici
finanziati nell’ambito della Priorità dedicata alla Assistenza Tecnica.

Azione 5.1.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della
capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace

dei fondi

A titolo esemplificativol’Azione potrà sostenere:

 Interventi di rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione

 Interventi per la valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 Interventi per favorire lo scambio di informazioni e buone pratiche tra i soggetti coinvolti;

 Interventi per la razionalizzazione delle procedure amministrative e il miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 Interventi per il rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 Interventi di sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 Interventi di rafforzamento delle attività di indirizzo, coordinamento verticale e supervisione da parte della struttura di gestione del Programma;

 Interventi per migliorare la capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 Interventi per assicurare una programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione;

 Interventi per il rafforzamento delle verifiche amministrative e per garantire livelli di integrità e legalità nell’azione dell’OS;

 Interventi per rafforzare il coinvolgimento del partenariato e le iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS;
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Ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Pubblica Amministrazione, Altri Enti Pubblici, Imprese, ETS

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Area metropolitana di Reggio Calabria, Aree medie di Cosenza, Rende, Catanzaro e Reggio Calabria, Crotone, Vibo Valentia, Corigliano-Rossano,
Lamezia Terme e Gioia Tauro- Rosarno- San Ferdinando, di cui alla Programmazione 2014/2020. Le aree urbane indicate potranno anche definire
coalizioni e progetti che coinvolgano comuni limitrofi.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Per questo OS la Regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell'UE ogni qualvolta si rilevi che tali attività possano portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC

Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

5 OS (i) FESR
Meno

sviluppate
RCO

74

Popolazione
interessata dai
progetti che
rientrano nelle
strategie di
sviluppo
territoriale
integrato

persone 225.463 1.252.571

5 OS (i) FESR
Meno

sviluppate
RCO

75

Strategie di
sviluppo
territoriale
integrato
beneficiarie di un
sostegno

Contributi
alle strategie

5 8

5 OS (i) FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA1

 Personale interno
coinvolto in azioni
di capacità
amministrativa

numero 3 17

5 OS (i) FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA2

 Numero di Enti
Pubblici coinvolti
in azioni di
capacità
amministrativa

numero 1 3

5 OS (i) FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA3

 Numero di
interventi che

numero 0 1
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Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

contribuiscono
alla
semplificazione
normativa e/o
procedurale

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
pecifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID [5]
Indicatore

[255]
Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

5 OS (i) FESR
Meno

sviluppate
ISR-
ST1

Investimenti
complessivi
attivati
nell'ambito delle
strategie di
sviluppo
territoriale

Euro 0 n.d. 135.516.462,00
Sistema di

Monitoraggio
regionale
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2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
16 - Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per
l'amministrazione

3.470.543,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
18 - Applicazioni e servizi informatici per le competenze
digitali e l'inclusione digitale

5.035.691,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
21 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione,
compresi gli investimenti produttivi

3.334.444,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
24 - Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI
(compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione)

1.360.997,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
27 - Processi di innovazione nelle PMI (processi,
organizzazione, marketing, co-creazione, innovazione guidata
dall'utente e dalla domanda)

3.361.664,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
42 - Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza
energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno
conformemente ai criteri di efficienza energetica

11.160.179,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)

45 - Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza
energetica o misure relative all'efficienza energetica per tali
infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno
conformemente ai criteri di efficienza energetica

10.887.980,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i) 82 - Materiale rotabile di trasporto urbano pulito 1.429.047,00
5 FESR Meno sviluppate OS (i) 83 - Infrastrutture ciclistiche 680.499,00
5 FESR Meno sviluppate OS (i) 84 - Digitalizzazione del trasporto urbano 680.499,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
121 - Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima
infanzia

476.349,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i) 122 - Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria 14.494.623,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)

126 - Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai
migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di
protezione internazionale o che godono di protezione
internazionale)

1.429.047,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i) 138 - Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 4.627.391,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
165 - Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici
pubblici e dei servizi turistici

3.443.324,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
166 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio
culturale e dei servizi culturali

5.171.790,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
167 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio
naturale e dell'ecoturismo diversi dai siti Natura 2000

2.721.995,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
168 - Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi
pubblici

20.006.663,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
169 - Iniziative di sviluppo territoriale, compresa
l'elaborazione di strategie territoriali

1.088.798,00

5 FESR Meno sviluppate OS (i)
170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

408.301,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (i) 01 - Sovvenzione 95.269.824,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (i) 02 - Città grandi e medie, cinture urbane 95.269.824,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)
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Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (i) 02 - Integrazione di genere 1.388.217,20
5 FESR Meno sviluppate OS (i) 03 - Neutralità di genere 93.881.606,80

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.1.1.1 Obiettivo specifico (ii) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane

2.1.1.1.1 Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v), vi) e vii), del regolamento CPR

Le tipologie di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del regolamento CPR; articolo 6, paragrafo 2, del regolamento FSE+:

Campo di testo [8 000]

Azione 5.2.1_Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale,

il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane

Si intende continuare a sostenere i presidi di comunità nei territori interni, fondamentali per la tenuta complessiva del sistema regionale, per la produzione
di servizi ecosistemici, la manutenzione attiva del territorio e la salvaguardia delle risorse naturali e culturali, secondo l’approccio promosso dalla Strategia
nazionale per le aree interne (SNAI). Si ritiene opportuno ed essenziale continuare nel supporto alle Aree Interne già finanziate nella Programmazione
regionale 2014/2020 nel seguente modo:
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a. Attuazione di interventi inclusi nelle Strategie sulle Aree interne già approvate nella programmazione regionale 2014-2020.

Si continuerà a sostenere i presidi di Comunità nelle Aree Interne nel rispetto delle previsioni del Reg. (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni
circa l’ammissibilità delle spese (art. 63), per consentire il tempestivo avvio della programmazione 2021-2027. In coerenza con quanto previsto
dalle 4 aree SNAI approvate (Reventino Savuto, Grecanica, Serre Versante Jonico e Sila Presila Crotonese e Cosentina), le operazioni verteranno
in particolare su 5 ambiti di intervento. 3 di questi fanno riferimento alla necessità di garantire i diritti di cittadinanza ai cittadini nelle aree progetto
attraverso il miglioramento dei servizi essenziali per l’istruzione, la mobilità e la salute. In tale senso le operazioni già selezionate prevedono a
titolo di esempio: i) Dotazioni strumentali per gli istituti comprensivi scolastici;ii) Interventi di prevenzione sanitaria e campagne di screening; iii)
Sperimentazione della Rete dei Punti Salute e dei Servizi di Medicina di Iniziativa; iv) Creazione di aree attrezzate per la mobilità sostenibile; v)
Servizi di Taxi Sociale. Altri due ambiti, fanno invece riferimento alla necessità di creare buona occupazione e reddito nelle aree SNAI attraverso
lo sviluppo locale sostenibile, con priorità alle filiere agroalimentari e al turismo sostenibile. In tal senso le operazioni selezionate prevedono a
titolo indicativo: i) Investimenti per la valorizzazione delle produzioni locali, degli ecosistemi produttivi e tutela dalla biodiversità; ii) Realizzazione
di itinerari tematici; iii) Alberghi diffusi nei borghi di eccellenza; iv) Potenziamento dei Percorsi cicloturistici esistenti ai fini dell'attrezzaggio per
bikers etc. Nel complesso quasi la metà delle risorse allocate sulle strategie è destinato all’ambito dello sviluppo locale sostenibile, che comprende
oltre agli interventi sul sistema produttivo, quelli connessi alla valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, mentre un terzo
del restante fabbisogno finanziario è riferito ai progetti in ambito salute/inclusione sociale. Per l’attuazione delle strategie l’AdG potrà avviare
operazioni a valere sul Programma anche prima dell’approvazione, da parte del Comitato di Sorveglianza, di metodologia e criteri di selezione
delle operazioni ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati nella programmazione
14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione
approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR.

b. Strategie territoriali nelle Aree interne incluse nella programmazione 2021/2027.

La Regione Calabria potrà valutare, inoltre, la necessità e l’opportunità di definire ed attuare strategie territoriali in altri territori delle “Aree
Interne”, in coerenza con la Mappa Aree Interne 2021/2027 – SNAI. Le scelte sostanziali e l’articolazione delle azioni utili all’attuazione delle
Strategie territoriali saranno condivise con i partenariati locali.

Le nuove Strategie territoriali dovranno essere costruite attorno ad un attrattore, che diventa quindi il fulcro per strategie integrate in grado di attivare la
creazione di acceleratori di sviluppo locale. A titolo esemplificativol’Azione potrà sostenere:

 Interventi di Innovazione digitale, Innovazione sociale, Servizi che impattano sulla qualità della vita dei cittadini e/o che rendano più attrattivi i
territori, Progetti di inclusione, Progetti innovativi sul patrimonio e le attività culturali;

 Interventi di valorizzazione del ruolo della cultura e del turismo creando un’offerta innovativa di servizi di welfare (di comunità);

 Interventi di razionalizzazione e creazione di servizi sociosanitari diffusi anche, ma non solo, attraverso: il perseguimento della trasformazione
digitale, la realizzazione soluzioni di telemedicina, l’uso della robotica e dell’intelligenza artificiale etc;

 Interventi di sostegno di progetti innovativi e scalabili sui temi ambientali, quali a titolo esemplificativo quelli per l’incentivazione delle Comunità
Energetiche e Contratti di fiume);

 Interventi di sostegno, tramite le sinergie con l’OP4, a Progetti di Inclusione e Innovazione Sociale che puntino al miglioramento della qualità
della vita in aree marginali da individuare attraverso criteri oggettivi che ne certifichino la condizione di disagio e vulnerabilità sociale.
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Sarà utilizzato un approccio integrato con una governance multilivello dove le amministrazioni locali, gli stakeholder territoriali e l’amministrazione
regionale saranno coprotagonisti dei processi di cambiamento.

Tutte le azioni implementate per il perseguimento delle finalità sopra esposte dovranno necessariamente essere accompagnate dall’uso strategico
dell’azione sul rafforzamento della capacità amministrativa di seguito descritta. Potenzialmente esse saranno anche affiancate da interventi specifici
finanziati nell’ambito della Priorità dedicata alla Assistenza Tecnica. Gli interventi sosteranno in particolar modo il rafforzamento dei partenariati
pubblici e privati e la diffusione dell’innovazione della Pubblica Amministrazione, attraverso iniziative quali la generazione di soluzioni innovative a
specifici problemi di rilevanza sociale.

Azione 5.2.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della

capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace

dei fondi

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche.

A titolo esemplificativol’Azione potrà sostenere:

 interventi di rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione;

 interventi per la valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 interventi per favorire lo scambio di informazioni e buone pratiche tra i soggetti coinvolti;

 interventi per la razionalizzazione delle procedure amministrative e il miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 interventi per il rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 interventi di sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 interventi di rafforzamento delle attività di indirizzo, coordinamento verticale e supervisione da parte della struttura di gestione del Programma;

 interventi per migliorare la capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 interventi per assicurare una programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione;

 interventi per il rafforzamento delle verifiche amministrative e per garantire livelli di integrità e legalità nell’azione dell’OS;

 interventi per rafforzare il coinvolgimento del partenariato e le iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS.

Ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Le tipologie di azioni sono state valutate coerenti con il principio DNSH in quanto compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

Pubblica Amministrazione, Altri Enti Pubblici, Imprese, ETS, cittadini

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del regolamento CPR e articolo 6
del regolamento FSE+

Campo di testo [2 000]

I principi di uguaglianza, di inclusione e di non discriminazione saranno prerequisiti essenziali nell’implementazione delle azioni sostenute tramite
questo obiettivo specifico. Infatti, le azioni sopradescritte potranno promuovere innovazioni e miglioramenti della qualità della vita e dei servizi a
vantaggio di tutta la collettività e, in particolare, delle categorie più svantaggiate.

Un'indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v),
del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Territori Aree interne incluse nelle strategie della programmazione regionale 2014-2020: Reventino/Savuto, Sila/Presila, Area Grecanica e Serre Vibonesi.
Altri territori delle Aree Interne, per come definite dalla “Mappa Aree Interne 2021/2027” - SNAI

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del regolamento CPR

Campo di testo [2 000]

Per questo OS la Regione Calabria valuterà in fase di attuazione dell’azione l’opportunità di creare partenariati per svolgere attività di cooperazione a
livello interregionale con altre regioni dell'UE ogni qualvolta si rilevi che tali attività possano portare valore aggiunto al perseguimento degli obiettivi
del programma

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

2.1.1.1.2 Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR; articolo 8 del regolamento FESR e del regolamento FC
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Tabella 2: indicatori di output

Priorità
Obiettivo
specifico

Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)

Target finale
(2029)

5 OS (ii) FESR
Meno

sviluppate
RCO 75

Strategie di
sviluppo
territoriale
integrato
beneficiarie di un
sostegno

Contributi
alle strategie

4 6

5 OS (ii) FESR
Meno

sviluppate
RCO 74

Popolazione
interessata dai
progetti che
rientrano nelle
strategie di
sviluppo
territoriale
integrato

persone 109.445 608.030

5 OS (ii) FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA1

Personale interno
coinvolto in azioni
di capacità
amministrativa

numero 1 4

5 OS (ii) FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA2

Numero di Enti
Pubblici coinvolti
in azioni di
capacità
amministrativa

numero 0 1

5 OS (ii) FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA3

Numero di
interventi che
contribuiscono
alla
semplificazione
normativa e/o
procedurale

numero 0 1
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità
Obiettivo
pecifico

Fondo
Categoria
di regioni

ID [5]
Indicatore

[255]
Unità di
misura

Valore
base o di

riferimento

Anno di
riferimento

Target
finale
(2029)

Fonte dei dati
[200]

Osservazioni
[200]

5 OS (ii) FESR
Meno
sviluppate

ISR-
ST1

Investimenti
complessivi
attivati
nell'ambito delle
strategie di
sviluppo
territoriale

Euro 0 n.d. 58.192.363,00
Sistema di

Monitoraggio
regionale

2.1.1.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) del programma per tipologia di intervento (non applicabile al FEAMPA)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
16 - Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per
l'amministrazione

748.549,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
18 - Applicazioni e servizi informatici per le competenze
digitali e l'inclusione digitale

1.156.848,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
27 - Processi di innovazione nelle PMI (processi,
organizzazione, marketing, co-creazione, innovazione guidata
dall'utente e dalla domanda)

1.360.997,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 109 - Trasporto multimodale (non urbano) 4.899.591,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
127 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono
all'inclusione sociale nella comunità

2.790.045,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 138 - Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 1.360.997,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
165 - Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici
pubblici e dei servizi turistici

8.438.184,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 166 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio 8.438.184,00
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Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

culturale e dei servizi culturali

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
167 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio
naturale e dell'ecoturismo diversi dai siti Natura 2000

3.538.593,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
168 -Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi
pubblici

6.981.917,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
169 - Iniziative di sviluppo territoriale, compresa
l'elaborazione di strategie territoriali

1.020.748,00

5 FESR Meno sviluppate OS (ii)
170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei
programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi

95.271,00

Tabella 5: dimensione 2 - Forma di finanziamento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 01- Sovvenzione 40.829.924,00

Tabella 6: dimensione 3 - Meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 07 - Zone scarsamente popolate 40.829.924,00

Tabella 7: dimensione 6 - Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Obiettivo specifico Codice Importo (in EUR)

5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 02 - Integrazione di genere 15.885.562,00
5 FESR Meno sviluppate OS (ii) 03 - Neutralità di genere 24.944.362,00
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*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di ricorrere
all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

2.1.1.1.4 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera c), del regolamento CPR

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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2.2 Priorità VI - Assistenza tecnica (FESR)

2.2.1 Priorità per l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 4, del regolamento CPR (ripetuta per ciascuna priorità di assistenza tecnica)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), del regolamento CPR

2.2.1.1 Intervento dei fondi

Le tipologie di azioni correlate – articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto i), del regolamento CPR

Campo di testo [8 000]

Azione 6.1 - Informazione e comunicazione

L’azione sostiene la promozione delle opportunità del Programma e dei risultati conseguiti. Gli interventi saranno rivolti al grande pubblico, con
particolare attenzione ai giovani e ai beneficiari; e ai soggetti, a vario titolo, coinvolti nell’attuazione e/o promozione degli interventi cofinanziati dalla
politica di coesione. In sintesi:

 supporto alla definizione, aggiornamento e implementazione della Strategia di Comunicazione PR 2021-2027 (compresa eventuale visual identity)
e dei successivi piani annuali; della social media strategy, delle linee guida per i beneficiari e del manuale di stile;

 rafforzamento e nuovo slancio ai canali di trasparenza, comunicazione e partecipazione digital già attivi (siti web, portali tematici, social, cruscotti
trasparenza, newsletter) e individuazione di nuovi;

 organizzazione di: campagne di promozione delle opportunità e dei risultati;

 eventi (anche formativo/informativi) e partecipazione ad eventi di particolare importanza; contest e premi; media relation; ed eventi di animazione
e coinvolgimento del partenariato istituzionale, economico e sociale; iniziative di monitoraggio civico, prioritariamente con il coinvolgimento di
giovani e scuole e università; anche in collaborazione con gli ED e con le Reti;

 attuazione di interventi per il monitoraggio e la valutazione della Strategia di Comunicazione, e degli interventi e canali previsti, e riorientamento
della stessa (report, indagini multiscopo, analisi customer e sondaggi, social analytics).

Azione 6.2 - Preparazione, attuazione, monitoraggio e controllo

L’Azione ha l’obiettivo di supportare la pianificazione strategica, la programmazione, la gestione, l’attuazione, il controllo, il monitoraggio e gli altri
processi funzionali all'implementazione del Programma, anche attraverso il rafforzamento delle competenze dei diversi soggetti coinvolti e della
trasformazione digitale degli strumenti e dei processi amministrativi.

L’Azione, a titolo esemplificativo, potrà sostenere:

 assistenza tecnica ad Autorità del Programma, Autorità Ambientale, NVVIP, OI, Beneficiari, potenziali Beneficiari, enti in house, Responsabili
di Azione, altre articolazioni della struttura di gestione e altri soggetti coinvolti nel Programma;
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 supporto alla pianificazione strategica, realizzazione di analisi e studi, definizione delle procedure e della struttura organizzativa della struttura di
gestione;

 supporto alle verifiche di gestione, al controllo di I e di II livello, alla valutazione e mitigazione dei rischi e alla correzione di irregolarità e frodi;

 formazione e rafforzamento delle competenze del personale dei soggetti coinvolti nel Programma;

 incentivazione, rafforzamento dell’organico e spesa per il personale delle strutture coinvolte nel Programma;

 rafforzamento degli strumenti di gestione e realizzazione di nuove soluzioni per la gestione e fruizione dei dati e per
l’automazione/efficientamento dei processi;

 disegno, realizzazione, aggiornamento e supporto all’utilizzo di strumenti informatici, piattaforme e sistemi informativi;

 supporto tecnico alla governance multilivello della Strategia S3, all’organizzazione e al funzionamento del CdS e nell'interlocuzione con le
istituzioni centrali ed europee.

L’utilizzo dell’assistenza tecnica sarà destinato prioritariamente all'acquisizione di competenze altamente specializzate non disponibili all'interno delle
Amministrazioni e di iniziative di capacitazione amministrativa. Il rafforzamento degli strumenti di gestione sarà invece destinato prioritariamente alla
trasformazione digitale dei processi amministrativi.

Nell’ambito dell’Azione la Regione si potrà avvalere anche del sostegno dell’Associazione Tecnostruttura delle Regioni, che valorizza in termini
operativi il confronto e lo scambio tra le Amministrazioni regionali per il miglioramento dell’efficacia della programmazione.

Azione 6.3 - Valutazione e studi

L’Azione finanzia attività di analisi per la migliore programmazione delle operazioni finanziate e di monitoraggio e valutazione del Programma per
verificarne l’efficacia attuativa. È destinata a supportare le scelte dell’Autorità di Gestione, accrescere le competenze di chi presidia l’attuazione,
informare stakeholder e cittadini in ordine ai risultati conseguiti.

Potrà sostenere, ad esempio:

 attività di valutazione e monitoraggio in ordine al rispetto delle condizioni abilitanti ed all’efficacia dei criteri di selezione;

 la realizzazione di analisi propedeutiche alla programmazione delle operazioni (quali analisi di contesto o costi-benefici);

 attività volte a garantire coerenza, affidabilità, robustezza, rilevanza, misurabilità e corretta valorizzazione del set di indicatori;

 la realizzazione di studi per la valutazione delle operazioni finanziate e dei risultati conseguiti (quali valutazioni di impatto e analisi controfattuali);

 l’implementazione di analisi statistiche e modelli previsionali di spesa a supporto dell’attuazione;

 realizzazione di strumenti di automazione delle attività di raccolta delle informazioni e fruizione dei risultati ai fini delle attività di monitoraggio
e valutazione del Programma;

 iniziative di rafforzamento delle strutture coinvolte nelle attività di valutazione (quali il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici).

Suddette attività potranno essere realizzate anche mediante ricorso a soggetti valutatori esterni.
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Azione 6.4 - Capacità amministrativa per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e

attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche.

A titolo esemplificativol’Azione potrà sostenere interventi:

 di rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione

 per la valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 per favorire lo scambio di informazioni e buone pratiche tra i soggetti coinvolti;

 per il rafforzamento dell’assetto organizzativo della struttura titolare della gestione;

 per la razionalizzazione delle procedure amministrative e il miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 per il rafforzamento degli strumenti dei soggetti coinvolti;

 di sviluppo della capacità amministrativa e empowerment di OI, beneficiari e stakeholder;

 di rafforzamento delle attività di indirizzo, coordinamento verticale e supervisione da parte della struttura di gestione del Programma;

 per migliorare la capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 per assicurare una programmazione e gestione coerente e complementare dei diversi fondi e strumenti della politica di coesione;

 per il rafforzamento delle verifiche amministrative e per garantire livelli di integrità e legalità nell’azione dell’OS;

 per rafforzare il coinvolgimento del partenariato e le iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS.

Ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per
consentire il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione,
da parte del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i
criteri adottati nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano
conformi ai criteri di selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto iii), del regolamento CPR
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Campo di testo [1 000]

Regione Calabria, Organismi Intermedi, Beneficiari, potenziali Beneficiari e altri soggetti coinvolti nella programmazione, attuazione, monitoraggio e
controllo degli interventi del POR.

2.2.1.2 Indicatori

Gli indicatori di output con i corrispondenti target intermedi e target finali

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 2: indicatori di output

Priorità Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)
Target finale (2029)

AT FESR
Meno

sviluppate
ISO-
AT1

Numero di eventi
informativi

pubblici
numero 23 129

AT FESR
Meno

sviluppate
ISO-
AT2

Numero di
occupati i cui

salari sono
cofinanziati

dall'AT

ETP 86 479

AT FESR
Meno

sviluppate
ISO-
AT3

Numero di
valutazioni, studi,
indagini, rapporti,

ecc

numero 9 47

AT FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA1

Personale interno
coinvolto in

azioni di capacità
amministrativa

numero 88 488

AT FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA2

Numero di Enti
Pubblici coinvolti

in azioni di
capacità

amministrativa

numero 16 88
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Priorità Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)
Target finale (2029)

AT FESR
Meno

sviluppate
ISO-
CA3

Numero di
interventi che
contribuiscono

alla
semplificazione
normativa e/o
procedurale

numero 0 1

2.2.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto iv), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)

AT FESR Meno sviluppate 179 - Informazione e comunicazione 6.170.326,00

AT FESR Meno sviluppate 180 - Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 37.021.952,00

AT FESR Meno sviluppate 181 - Valutazione e studi, raccolta dati 6.787.358,00

AT FESR Meno sviluppate
170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei programmi e degli
organismi legati all'attuazione dei Fondi

11.723.617,00

Tabella 7: dimensione 6 – Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 – Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)
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AT FESR Meno sviluppate 03 - Neutralità di genere 61.703.253,00
* In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di
ricorrere all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

2.2 Priorità VII - Assistenza tecnica (FSE+)

2.2.1 Priorità per l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 4, del regolamento CPR (ripetuta per ciascuna priorità di assistenza tecnica)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), del regolamento CPR

2.2.1.1 Intervento dei fondi

Le tipologie di azioni correlate – articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto i), del regolamento CPR

Campo di testo [8 000]

Azione 7.1 - Informazione e comunicazione

L’azione sostiene la promozione delle opportunità del Programma e dei risultati conseguiti. Gli interventi saranno rivolti al grande pubblico, con
particolare attenzione ai giovani e ai beneficiari; e ai soggetti, a vario titolo, coinvolti nell’attuazione e/o promozione degli interventi cofinanziati dalla
politica di coesione. In sintesi:

 supporto alla definizione, aggiornamento e implementazione della Strategia di Comunicazione PR 2021-2027 (compresa eventuale visual identity)
e dei successivi piani annuali; della social media strategy, delle linee guida per i beneficiari e del manuale di stile;

 rafforzamento e nuovo slancio ai canali di trasparenza, comunicazione e partecipazione digital già attivi (siti web, portali tematici, social, cruscotti
trasparenza, newsletter) e individuazione di nuovi;

 organizzazione di: campagne di promozione delle opportunità e dei risultati;

 eventi (anche formativo/informativi) e partecipazione ad eventi di particolare importanza; contest e premi; media relation; ed eventi di animazione
e coinvolgimento del partenariato istituzionale, economico e sociale; iniziative di monitoraggio civico, prioritariamente con il coinvolgimento di
giovani e scuole e università; anche in collaborazione con gli ED e con le Reti;
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 attuazione di interventi per il monitoraggio e la valutazione della Strategia di Comunicazione, e degli interventi e canali previsti, e riorientamento
della stessa (report, indagini multiscopo, analisi customer e sondaggi, social analytics).

Azione 7.2 - Preparazione, attuazione, monitoraggio e controllo

L’Azione ha l’obiettivo di supportare la pianificazione strategica, la programmazione, la gestione, l’attuazione, il controllo, il monitoraggio e gli altri
processi funzionali all'implementazione del Programma, anche attraverso il rafforzamento delle competenze dei diversi soggetti coinvolti e della
trasformazione digitale degli strumenti e dei processi amministrativi.

L’Azione, a titolo esemplificativo, potrà sostenere:

 assistenza tecnica ad Autorità del Programma, Autorità Ambientale, NVVIP, OI, Beneficiari, potenziali Beneficiari, enti in house, Responsabili
di Azione, altre articolazioni della struttura di gestione e altri soggetti coinvolti nel Programma;

 supporto alla pianificazione strategica, realizzazione di analisi e studi, definizione delle procedure e della struttura organizzativa della struttura di
gestione;

 supporto alle verifiche di gestione, al controllo di I e di II livello, alla valutazione e mitigazione dei rischi e alla correzione di irregolarità e frodi;

 formazione e rafforzamento delle competenze del personale dei soggetti coinvolti nel Programma;

 incentivazione, rafforzamento dell’organico e spesa per il personale delle strutture coinvolte nel Programma;

 rafforzamento degli strumenti di gestione e realizzazione di nuove soluzioni per la gestione e fruizione dei dati e per
l’automazione/efficientamento dei processi;

 disegno, realizzazione, aggiornamento e supporto all’utilizzo di strumenti informatici, piattaforme e sistemi informativi;

 supporto tecnico alla governance multilivello della Strategia S3, all’organizzazione e al funzionamento del CdS e nell'interlocuzione con le
istituzioni centrali ed europee.

L’utilizzo dell’assistenza tecnica sarà destinato prioritariamente all'acquisizione di competenze altamente specializzate non disponibili all'interno delle
Amministrazioni e di iniziative di capacitazione amministrativa. Il rafforzamento degli strumenti di gestione sarà invece destinato prioritariamente alla
trasformazione digitale dei processi amministrativi.

Nell’ambito dell’Azione la Regione si potrà avvalere anche del sostegno dell’Associazione Tecnostruttura delle Regioni, che valorizza in termini
operativi il confronto e lo scambio tra le Amministrazioni regionali per il miglioramento dell’efficacia della programmazione.

Azione 7.3 - Valutazione e studi

L’Azione finanzia attività di analisi per la migliore programmazione delle operazioni finanziate e di monitoraggio e valutazione del Programma per
verificarne l’efficacia attuativa. È destinata a supportare le scelte dell’Autorità di Gestione, accrescere le competenze di chi presidia l’attuazione,
informare stakeholder e cittadini in ordine ai risultati conseguiti.

Potrà sostenere, ad esempio:

 attività di valutazione e monitoraggio in ordine al rispetto delle condizioni abilitanti ed all’efficacia dei criteri di selezione;
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 la realizzazione di analisi propedeutiche alla programmazione delle operazioni (quali analisi di contesto o costi-benefici);

 attività volte a garantire coerenza, affidabilità, robustezza, rilevanza, misurabilità e corretta valorizzazione del set di indicatori;

 la realizzazione di studi per la valutazione delle operazioni finanziate e dei risultati conseguiti (quali valutazioni di impatto e analisi controfattuali);

 l’implementazione di analisi statistiche e modelli previsionali di spesa a supporto dell’attuazione;

 realizzazione di strumenti di automazione delle attività di raccolta delle informazioni e fruizione dei risultati ai fini delle attività di monitoraggio
e valutazione del Programma;

 iniziative di rafforzamento delle strutture coinvolte nelle attività di valutazione (quali il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici).

Suddette attività potranno essere realizzate anche mediante ricorso a soggetti valutatori esterni.

Azione 7.4 - Capacità amministrativa per rafforzare strumenti, competenze e capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e

attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace dei fondi

L’Azione prevede il sostegno ad iniziative di rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti
nell’ambito della programmazione, gestione e attuazione degli interventi finanziati nell’OS di riferimento, nonché la realizzazione di ulteriori interventi
a carattere generale in grado di migliorare la definizione e attuazione delle politiche pubbliche.

A titolo esemplificativol’Azione potrà sostenere interventi:

 di rafforzamento della pianificazione strategica integrata della politica di coesione;

 per la valorizzazione delle competenze e miglioramento dell’attività amministrativa dei soggetti coinvolti;

 per favorire lo scambio di informazioni e buone pratiche tra i soggetti coinvolti;

 per la razionalizzazione delle procedure amministrative e il miglioramento nell’utilizzo degli strumenti di gestione e attuazione;

 di rafforzamento delle attività di indirizzo, coordinamento verticale e supervisione da parte della struttura di gestione del PR;

 per migliorare la capacità di realizzazione delle operazioni nei tempi programmati e rendicontazione della spesa;

 per il rafforzamento delle verifiche amministrative e per garantire livelli di integrità e legalità nell’azione dell’OS;

 per rafforzare il coinvolgimento del partenariato e le iniziative di comunicazione per la conoscenza e la diffusione delle attività dell’OS.

Ulteriori interventi per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’ambito della
programmazione, gestione e attuazione dell’OS.

Azione 7.5 - Capacity Building - Partenariato

L’Azione prevede, il sostegno alle iniziative di rafforzamento degli strumenti e delle competenze dei soggetti coinvolti nel percorso partenariale.

L’azione sostiene:
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 rafforzamento della capacità di relazione partenariale attraverso l’introduzione di modelli di governance innovativi, anche mediante la creazione
di strutture organizzative, composte da soggetti interni ed esterni all’organizzazione regionale, con funzioni di facilitazione, raccordo e
informazione;

 interventi di capacity building per il rafforzamento dei livelli di competenza interna e dei portatori di interesse;

 interventi di supporto allo sviluppo di capacità di confronto partenariale qualificato;

 sostegno all’allargamento della rappresentatività anche attraverso l’utilizzo di piattaforme di consultazione pubblica e di format specifici per
l’innalzamento qualitativo delle relazioni partenariali;

 sostegno ad azioni specifiche per la condivisione responsabile delle scelte;

 supporto ad azioni di benchmarking e sostegno all’innalzamento del confronto competente con modalità anche da remoto;

 attivazione di network partenariali di livello extra-regionale;

 attivazione di strumenti per la partecipazione e la comunicazione per aumentare la consapevolezza di cittadini e stakeholder e per amplificare
l’informazione;

 interventi diversificati e specifici per rafforzare il livello della partecipazione, sia nelle fasi di programmazione che nelle fasi di attuazione e
valutazione delle politiche per una maggiore efficacia delle politiche.

In continuità con la programmazione 14-20 e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2021/1060 sull’ammissibilità delle spese (art. 63), per consentire
il tempestivo avvio della programmazione 21-27 l’AdG potrà avviare operazioni di questo OS a valere sul PR anche prima dell’approvazione, da parte
del CdS, di metodologia e criteri di selezione ai sensi dell’art. 40.2(a). Nelle more dell’approvazione potranno essere ritenuti validi anche i criteri adottati
nella programmazione 14-20. Ai fini dell’inserimento delle relative spese nei conti, l’AdG dovrà accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di
selezione approvati dal CdS, formalizzata in una nota interna, per l’ammissione a finanziamento nel PR

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto iii), del regolamento CPR

Campo di testo [1 000]

Regione Calabria, Organismi Intermedi, Beneficiari, potenziali Beneficiari e altri soggetti coinvolti nella programmazione, attuazione, monitoraggio e
controllo degli interventi del POR.
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2.2.1.2 Indicatori

Gli indicatori di output con i corrispondenti target intermedi e target finali

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto ii), del regolamento CPR

Tabella 2: indicatori di output

Priorità Fondo
Categoria di

regioni
ID [5]

Indicatore
[255]

Unità di
misura

Target
intermedio

(2024)
Target finale (2029)

AT FSE+
Meno

sviluppate
RCO-
AT2

Numero di
occupati i cui

salari sono
cofinanziati

dall'AT

numero 44 246

2.2.1.3 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto iv), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)

AT FSE+ Meno sviluppate 179 - Informazione e comunicazione 1.832.821,00

AT FSE+ Meno sviluppate 180 - Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 7.331.282,00

AT FSE+ Meno sviluppate 181 - Valutazione e studi, raccolta dati 3.665.641,00

AT FSE+ Meno sviluppate
170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei programmi e degli
organismi legati all'attuazione dei Fondi

5.498.460,00

Tabella 7: dimensione 6 – Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)
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Tabella 8: dimensione 7 – Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)

AT FESR Meno sviluppate 03 - Neutralità di genere 18.328.204,00
* In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di
ricorrere all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)

Le tipologie di azioni correlate – articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto i), del regolamento CPR

2.2.2 Priorità per l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 37, del regolamento CPR (ripetuta per ciascuna priorità di assistenza tecnica)

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera f), del regolamento CPR

2.2.2.1 Descrizione dell'assistenza tecnica a titolo di finanziamento non collegato ai costi – articolo 37, del regolamento CPR

Campo di testo [3 000]

2.2.2.2 Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipologia di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto iv), del regolamento CPR

Tabella 4: dimensione 1 - Campo di intervento

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)
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Tabella 7: dimensione 6 – Tematiche secondarie FSE+

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)

Tabella 8: dimensione 7 – Dimensione della parità di genere del FSE+*, FESR, Fondo di coesione e JTF

Priorità n. Fondo Categoria di regioni Codice Importo (in EUR)

* In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Il 100 % si applica quando lo Stato membro sceglie di
ricorrere all'articolo 6 del regolamento FSE+ nonché ad azioni specifiche del programma in materia di parità di genere.

Tabella 9: ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento per il FEAMPA

Priorità n. Obiettivo specifico Tipologia di intervento Codice Importo (in EUR)
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3. Piano di finanziamento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punti i), ii) e iii); articolo 112, paragrafi 1, 2 e 3; e articoli 14 e 26 del regolamento CPR

3.1 Trasferimenti e contributi13

Riferimento: articoli 14, 26 e 27 del regolamento CPR

Modifica del programma concernente:
contributo a InvestEU
trasferimento a strumenti in regime di gestione diretta o indiretta
trasferimento tra FESR, FSE+, Fondo di coesione o a un altro Fondo o ad altri Fondi

3.2 JTF: dotazione nel programma e trasferimenti14

3.2.1 Dotazione del JTF al programma prima dei trasferimenti per priorità (se pertinente)15

Riferimento: articolo 27 del regolamento CPR

Tabella 18: dotazione del JTF al programma conformemente all'articolo 3 del regolamento JTF, prima dei trasferimenti

Priorità 1 del JTF
Priorità 1 del JTF

Totale

3.2.2 Dotazione del JTF al programma prima dei trasferimenti per priorità16 (se pertinente)

Il trasferimento al JTF riguarda i trasferimenti interni nell'ambito del
programma con dotazione del JTF
riguarda i trasferimenti da altri programmi al
programma con dotazione del JTF

3.2 Trasferimenti tra categorie di regioni risultanti dal riesame intermedio

13 Applicabile solo alle modifiche del programma, in linea con gli articoli 14 e 26, a eccezione dei trasferimenti complementari al JTF in linea con l'articolo 27 del regolamento CPR.
14 I trasferimenti non incidono sulla ripartizione annuale delle dotazioni finanziarie a livello del QFP per uno Stato membro
15 Applicabile alla prima adozione di programmi con dotazione del JTF.
16 Compilare fornendo i dati suddivisi per programma ricevente. Nel caso in cui un programma sostenuto dal JTF riceva un sostegno complementare (cfr. articolo 27) nell'ambito
del programma e da altri programmi occorre compilare tutte le tabelle della presente sezione. In occasione della prima adozione con dotazione del JTF, la presente sezione serve a
confermare o correggere i trasferimenti preliminari proposti nell'accordo di partenariato
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3.4. Ritrasferimenti17

3.5. Dotazioni finanziarie per anno

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punto i), del regolamento CPR e articoli 3, 4, e 7 del regolamento JTF

Tabella 10: dotazioni finanziarie per anno

Fondo
Categoria di

Regioni
2021 2022 2023 2024 2025

2026

2026

Solo per il
FEAMPA

2027

2027

Solo per il
FEAMPA

Totale
Dotazione

finanziaria senza
importo di
flessibilità

Importo di
flessibilità

Dotazione
finanziaria senza

importo di
flessibilità

Importo di
flessibilità

FESR

Più
sviluppate

In
transizione

Meno
sviluppate

0,00 300.082.838,00 304.910.476,00 309.841.676,00 314.861.642,00 260.908.649,00 130.454.359,00 272.344.810,00 136.172.437,00 1.762.950.091,00

Ultraperifer
iche

Totale 0,00 300.082.838,00 304.910.476,00 309.841.676,00 314.861.642,00 260.908.649,00 130.454.359,00 272.344.810,00 136.172.437,00 1.762.950.091,00

FSE

Più
sviluppate

In
transizione

17 Applicabile solo alle modifiche del programma per le risorse ritrasferite da altri strumenti dell'Unione, compresi elementi dell'AMIF, dell'ISF e del BMVI, in regime di gestione
diretta o indiretta, o da InvestEU.
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Fondo
Categoria di

Regioni
2021 2022 2023 2024 2025

2026

2026

Solo per il
FEAMPA

2027

2027

Solo per il
FEAMPA

Totale
Dotazione

finanziaria senza
importo di
flessibilità

Importo di
flessibilità

Dotazione
finanziaria senza

importo di
flessibilità

Importo di
flessibilità

Meno
sviluppate

0,00 78.270.726,00 79.529.920,00 80.816.127,00 82.125.487,00 68.052.906,00 34.026.465,00 69.409.947,00 34.704.983,00 458.205.113,00

Ultraperifer
iche

Totale 0,00 78.270.726,00 79.529.920,00 80.816.127,00 82.125.487,00 68.052.906,00 34.026.465,00 69.409.947,00 34.704.983,00 458.205.113,00

JTF

Risorse del
regolamento
JTF a norma
dell'articolo 3

Risorse del
regolamento
JTF a norma
dell'articolo 4

Risorse del
regolamento
JTF a norma
dell'articolo 7
(collegate alle
risorse del
regolamento
JTF a norma
dell'articolo 3)

Risorse del
regolamento
JTF a norma
dell'articolo 7
(collegate alle
risorse del
regolamento
JTF a norma
dell'articolo 4)

Totale
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Fondo
Categoria di

Regioni
2021 2022 2023 2024 2025

2026

2026

Solo per il
FEAMPA

2027

2027

Solo per il
FEAMPA

Totale
Dotazione

finanziaria senza
importo di
flessibilità

Importo di
flessibilità

Dotazione
finanziaria senza

importo di
flessibilità

Importo di
flessibilità

Fondo
di

coesio
ne

N/A

FEAM
PA

N/A

Totale

3.6. Dotazioni finanziarie totali per fondo e cofinanziamento nazionale

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punto ii), articolo 22, paragrafo 6, e articolo 36 del regolamento CPR

Per i programmi nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in cui l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 36,
paragrafo 4, del regolamento CPR era stata scelta nell'accordo di partenariato
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Tabella 11: dotazioni finanziarie totali per fondo e cofinanziamento nazionale

Obiettivo
strategico/specifico
del JTF numero o
assistenza tecnica

Priorità

Base per il
calcolo del
sostegno

dell'Unione
(costo
totale

ammissibile
o contributo

pubblico)

Fondo
Categoria di

regioni*
Contributo dell'Unione (a)

= (g)+(h)

Ripartizione del
contributo dell'Unione

Contributo
nazionale

(b)=(c)+
(d)

Ripartizione indicativa
del contributo nazionale

Totale
(e)=(a)+

(b)

Tasso di
cofinanziamento

(f)=(a)/(e)

Contributo
dell'Unione

meno
l'importo di
flessibilità

(g)

Importo di
flessibilità

(h)

Pubblico

(c)

Privato

(d)

Priorità 1 FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

476.349.115,00 404.896.047,00 71.453.068,00 204.149.620,00 204.149.620,00 680.498.735,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate

Priorità 2 FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

506.120.940,00 430.202.046,00 75.918.894,00 216.908.960,00 216.908.960,00 723.029.900,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate
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Obiettivo
strategico/specifico
del JTF numero o
assistenza tecnica

Priorità

Base per il
calcolo del
sostegno

dell'Unione
(costo
totale

ammissibile
o contributo

pubblico)

Fondo
Categoria di

regioni*
Contributo dell'Unione (a)

= (g)+(h)

Ripartizione del
contributo dell'Unione

Contributo
nazionale

(b)=(c)+
(d)

Ripartizione indicativa
del contributo nazionale

Totale
(e)=(a)+

(b)

Tasso di
cofinanziamento

(f)=(a)/(e)

Contributo
dell'Unione

meno
l'importo di
flessibilità

(g)

Importo di
flessibilità

(h)

Pubblico

(c)

Privato

(d)

Priorità 2 bis FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

89.315.464,00 75.918.015,00 13.397.449,00 38.278.055,00 38.278.055,00 127.593.519,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate

Priorità 3 FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

289.211.963,00 245.829.748,00 43.382.215,00 123.947.983,00 123.947.983,00 413.159.946,00 70&

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate



268

Obiettivo
strategico/specifico
del JTF numero o
assistenza tecnica

Priorità

Base per il
calcolo del
sostegno

dell'Unione
(costo
totale

ammissibile
o contributo

pubblico)

Fondo
Categoria di

regioni*
Contributo dell'Unione (a)

= (g)+(h)

Ripartizione del
contributo dell'Unione

Contributo
nazionale

(b)=(c)+
(d)

Ripartizione indicativa
del contributo nazionale

Totale
(e)=(a)+

(b)

Tasso di
cofinanziamento

(f)=(a)/(e)

Contributo
dell'Unione

meno
l'importo di
flessibilità

(g)

Importo di
flessibilità

(h)

Pubblico

(c)

Privato

(d)

Priorità 4 FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

204.149.608,00 173.526.860,00 30.622.748,00 87.492.707,00 87.492.707,00 291.642.315,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate

Priorità 4 –
Occupazione,
Competenze
e Inclusione

Sociale

FSE+

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

358.939.559,00 305.098.092,00 53.841.467,00 153.831.238,00 153.831.238,00 512.770.797,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate
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Obiettivo
strategico/specifico
del JTF numero o
assistenza tecnica

Priorità

Base per il
calcolo del
sostegno

dell'Unione
(costo
totale

ammissibile
o contributo

pubblico)

Fondo
Categoria di

regioni*
Contributo dell'Unione (a)

= (g)+(h)

Ripartizione del
contributo dell'Unione

Contributo
nazionale

(b)=(c)+
(d)

Ripartizione indicativa
del contributo nazionale

Totale
(e)=(a)+

(b)

Tasso di
cofinanziamento

(f)=(a)/(e)

Contributo
dell'Unione

meno
l'importo di
flessibilità

(g)

Importo di
flessibilità

(h)

Pubblico

(c)

Privato

(d)

Priorità 4 -
Giovani

FSE+

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

80.937.350,00 68.796.628,00 12.140.722,00 34.687.437,00 34.687.437,00 115.624.787,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate

Priorità 5 FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

136.099.748,00 113.502.905,00 22.596.843,00 58.328.462,00 58.328.462,00 194.428.210,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate
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Obiettivo
strategico/specifico
del JTF numero o
assistenza tecnica

Priorità

Base per il
calcolo del
sostegno

dell'Unione
(costo
totale

ammissibile
o contributo

pubblico)

Fondo
Categoria di

regioni*
Contributo dell'Unione (a)

= (g)+(h)

Ripartizione del
contributo dell'Unione

Contributo
nazionale

(b)=(c)+
(d)

Ripartizione indicativa
del contributo nazionale

Totale
(e)=(a)+

(b)

Tasso di
cofinanziamento

(f)=(a)/(e)

Contributo
dell'Unione

meno
l'importo di
flessibilità

(g)

Importo di
flessibilità

(h)

Pubblico

(c)

Privato

(d)

Assistenza Tecnica FESR

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

61.703.253,00 52.447.674,00 9.255.579,00 26.444.252,00 26.444.252,00 88.147.505,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate

Assistenza Tecnica FSE

Più sviluppate

In transizione

Meno
sviluppate

18.328.204,00 15.578.945,00 2.749.259,00 7.854.945,00 7.854.945,00 26.183.149,00 70%

Ultraperiferiche
e nordiche

scarsamente
popolate
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4. Condizioni Abilitanti

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera i), del regolamento CPR

Tabella 12: condizioni abilitanti

Condizione

abilitante
Fondo

Obiettivo specifico

(N/A al FEAMPA)

Adempime

nto della

condizione

abilitante

Criteri

Adempi

mento

dei

criteri

Riferimento ai documenti pertinenti

[500 caratteri]

Giustificazione

[1000 caratteri]

Strumenti e

capacità per

un'efficace

applicazione delle

norme in materia

di aiuti di Stato

FESR

FSE+

Applicabile a tutti gli
obiettivi specifici

SI

Le autorità di gestione dispongono di
strumenti e capacità per verificare la
conformità alle norme in materia di aiuti
di Stato:

1. per le imprese in difficoltà

SI

Relazione di autovalutazione “criterio 1”, parte 1
“Imprese in difficoltà”

(Link alla relazione di autovalutazione)

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
(Testo Unico sulla documentazione amministrativa)
(Articoli 47, 71, 75,76)

E’ in essere un consolidato sistema di verifica dello status di difficoltà delle imprese basato su dichiarazioni rese
dalle medesime per l’ottenimento o l’erogazione di sovvenzioni pubbliche e su sistemi di controllo da parte delle
amministrazioni e dei soggetti concedenti riguardanti l’analisi dei dati economico-patrimoniali dell’impresa, che
seguono modalità differenziate a seconda della tipologia di impresa e prevedono responsabilità, anche penali,
oltre che la decadenza dai benefici pubblici acquisiti, in caso di dichiarazioni non veritiere.

2. e per quelle interessate da un
obbligo di recupero

SI

Relazione di autovalutazione, sezione 1, “criterio 1”,
parte 2 “imprese interessate da un obbligo di
recupero”

Legge n. 57/2001 (art. 14, co. 2) e Legge n. 234 del
2012 (art. 52, co. 1) (norme istitutive Registro
Nazionale Aiuti di Stato)

Decreto interministeriale n. 115 del 2017
(regolamento sul funzionamento del Registro
Nazionale Aiuti di Stato)

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/home

Il Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA) costituisce un adeguato supporto ai fini delle preliminari verifiche da
parte delle amministrazioni e dei soggetti concedenti. Infatti, le Autorità di Gestione, mediante la consultazione
della specifica sezione del Registro, dispongono di informazioni immediate e costantemente aggiornate in ordine
alle decisioni di recupero di aiuti illegali alle imprese che ne siano destinatarie, garantendo il puntuale rispetto
della c.d. “regola Deggendorf”.

3. attraverso un accesso alla
consulenza di esperti e a
orientamenti in materia di aiuti
di Stato, fornito da esperti di
enti locali o nazionali
competenti per gli aiuti di Stato.

SI

Relazione di autovalutazione, “criterio 2”

(Link alla relazione di autovalutazione)
Nota IT (Agenzia per la coesione territoriale) n.
5563/2017 alla CE di comunicazione dei referenti
aiuti di Stato istituiti presso ciascuna Autorità di
Gestione.

Risultano operative apposite strutture competenti in materia di aiuti di Stato che operano a supporto delle Autorità
di Gestione dei programmi, già istituite nella programmazione 2014-2020. Sono in essere consolidate attività di
informazione, formazione ed assistenza sull’utilizzo del Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA).

Efficaci

meccanismi di

controllo del

mercato degli

appalti pubblici

FESR
Applicabile

a tutti gli obiettivi
specifici

SI

Criterio 1. modalità per garantire la raccolta di
dati efficaci e affidabili sulle procedure di
aggiudicazione degli appalti pubblici superiori
alle soglie dell'Unione, in conformità degli
obblighi di rendicontazione di cui agli articoli
83 e 84 della direttiva 2014/24/UE e agli articoli
99 e 100 della direttiva 2014/25/UE;

SI

- Relazione di autovalutazione sul
soddisfacimento della condizione abilitante
(Link alla relazione di autovalutazione)

- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti pubblici (artt.
99 e 212)

- Comunicato stampa ANAC
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repositor

y/collaboration/Digital
Assets/anacdocs/Attivita/Atti/ComunicatiPresidente/

2020/Com.Pres.02.12.2020v.pdf

L’Italia garantisce il controllo dell’applicazione delle norme sugli appalti pubblici attraverso la funzione di
regolazione e vigilanza dell’ANAC nonché della Cabina di Regia istituita presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, quale struttura nazionale di riferimento per la cooperazione con la CE.

L’Italia assicura la trasmissione alla CE della:

relazione triennale di controllo, con la collaborazione delle Amministrazioni interessate. L’ultima relazione è
stata trasmessa, per il tramite della Rappresentanza permanente presso l’UE, il 17/12/2021;
relazione sull’aggiudicazione di ogni procedura di rilevanza comunitaria, ogni qualvolta essa è richiesta. Per
agevolare la verifica di tale obbligo, è operativo un meccanismo di controllo gestito da ANAC attraverso la Banca
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP). In particolare, nella scheda di aggiudicazione da compilare a
cura della stazione appaltante e degli enti aggiudicatori attraverso la BDNCP è stato inserito un nuovo campo,
obbligatorio a partire dal 10 dicembre 2020, che consente la verifica della predisposizione della relazione di
aggiudicazione
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Condizione

abilitante
Fondo

Obiettivo specifico

(N/A al FEAMPA)

Adempime

nto della

condizione

abilitante

Criteri

Adempi

mento

dei

criteri

Riferimento ai documenti pertinenti

[500 caratteri]

Giustificazione

[1000 caratteri]

Criterio 2 - modalità per garantire che i dati
coprano almeno i seguenti elementi: a) qualità
e intensità della concorrenza: nome del
vincitore dell'appalto, numero degli offerenti
iniziali e valore contrattuale; b) informazioni
sul prezzo finale dopo il completamento e sulla
partecipazione di PMI come offerenti diretti,
qualora i sistemi nazionali forniscano tali
informazioni.

SI
-- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti pubblici (art. 213)

L’Italia garantisce un elevato livello di concorrenza in termini di qualità e intensità delle informazioni sugli appalti
pubblici, attraverso l’inserimento, da parte delle stazioni appaltanti, nella BDNCP gestita da ANAC di tutti i dati
richiamati nel criterio 2 della condizione abilitante. Con riferimento al punto 2b, l’indicazione del prezzo finale
di aggiudicazione è anch’essa contenuta nella BDNCP gestita dall’ANAC.

Criterio 3. modalità per garantire il controllo e
l'analisi dei dati da parte delle autorità nazionali
competenti in conformità dell'articolo 83,
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE e
dell'articolo 99, paragrafo 2, della direttiva
2014/25/UE.

SI

-- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti pubblici (art. 213)

Portale Open data

https://dati.anticorruzione.it/#/home

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appa
lti/

L’Italia garantisce strumenti idonei al monitoraggio e all’analisi dei dati sulle procedure di gara e dei contratti di
appalto.

In particolare, la BDNCP raccoglie sistematicamente i dati sullo svolgimento delle gare e procede a puntuali
analisi degli stessi, attraverso la predisposizione di rapporti quadrimestrali sull’andamento del mercato degli
appalti pubblici e di una relazione annuale che viene inviata al Governo e al Parlamento.

Per quanto concerne la vigilanza e il monitoraggio sugli appalti, ANAC conduce anche accertamenti ispettivi e
indagini di vigilanza a partire dalle anomalie che emergono dall’analisi dei dati presenti nella BDNCP ed è
abilitata ad adottare provvedimenti di vigilanza, i cui esiti sono pubblicati sul sito dell’Autorità e riassunti nella
Relazione annuale.

È, inoltre, disponibile all’interno del portale ANAC una sezione in formato Open Data dove sono presenti i dati
relativi agli appalti pubblici e un cruscotto (dashboard) con funzionalità di analisi di base.

Criterio 4. modalità per rendere disponibili i
risultati delle analisi al pubblico in conformità
dell'articolo 83, paragrafo 3, della direttiva
2014/24/UE e dell'articolo 99, paragrafo 3,
della direttiva 2014/25/UE.

SI

-- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti pubblici (artt. 211
e 213)

Portale Open data

https://dati.anticorruzione.it/#/home

L’Italia garantisce specifiche modalità per rendere disponibili i risultati delle analisi al pubblico grazie alla
piattaforma in formato Open Data disponibile nell’ambito del portale ANAC.

In aggiunta, sono predisposti e pubblicati sul sito dell’ANAC rapporti quadrimestrali e una Relazione annuale,
con le caratteristiche richiamate al criterio 3. Allo stesso modo, sono oggetto di espressa pubblicazione sul sito
dell’Autorità anche i provvedimenti di vigilanza adottati dall’ANAC, richiamati con riferimento al precedente
criterio.

Criterio 5. modalità per garantire che tutte le
informazioni che indicano situazioni di sospetta
manipolazione delle gare siano comunicate alle
autorità nazionali competenti in conformità
dell'articolo 83, paragrafo 2, della direttiva
2014/24/UE e dell'articolo 99, paragrafo 2,
della direttiva 2014/25/UE.

SI

-- Articolo 353, 353 bis, 354 del Codice Penale
(R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398)

- D.P.R. 22 settembre 1988, n. 477 Codice di
procedura penale (art. 331)

-- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti pubblici (art. 213)

L’Italia garantisce misure volte alla rilevazione di operazioni sospette che pregiudicano il mercato concorrenziale
degli appalti pubblici nonché al contrasto alla relativa diffusione attraverso la comunicazione delle stesse alle
Autorità competenti.

Nell’ordinamento italiano, l’ANAC e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato svolgono un ruolo attivo
volto ad arginare la diffusione di fenomeni anticoncorrenziali che alterano il corretto funzionamento del mercato
nel settore degli appalti pubblici.

Le due Autorità sopra citate hanno adottato una serie di misure, tra cui protocolli di intesa per la reciproca
collaborazione e lo scambio di informazioni e documenti, anche con altri soggetti istituzionali, con l’obiettivo
di garantire il corretto svolgimento delle gare di appalto e la repressione dei fenomeni corruttivi.

3. Effettiva
applicazione e

attuazione della

Carta dei diritti

fondamentali
dell'UE

FESR

FSE+
Applicabile a tutti gli
obiettivi specifici

SI

Sono in atto efficaci meccanismi volti a
garantire la conformità alla Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea
("Carta"), tra cui:

1. modalità per garantire la conformità dei
programmi sostenuti dai Fondi e della loro
attuazione alle pertinenti disposizioni della
Carta.

SI

Relazione di autovalutazione [link al sito DPCOE]

--L.241/1990 proc. amministrativo e diritto
accesso
--L.150/2000 info e comunicazione
--D.Lgs. 104/2010 Codice processo
amministrativo
--D.Lgs. 33/2013 accesso civico e obblighi
pubblicità, trasparenza, diffusione
--D.Lgs. 82/2005 Codice amministrazione
digitale
--D.Lgs 196/2003 protezione dati personali
--L.300/1970 Statuto Lavoratori
--D.Lgs 198/2006 pari opportunità
--L.68/1999 diritto al lavoro disabili
--D.Lgs. 50/2016 Codice contratti pubblici
--D.Lgs. 152/2006 tutela ambiente
--Codice proc. civile

Le modalità per garantire la conformità dei programmi e della loro attuazione con le rilevanti disposizioni della
Carta derivano dalla normativa UE e nazionale.

Il rispetto della Carta è assicurato sia in fase di programmazione, sia in fase di attuazione, anche attraverso
l’implementazione del Codice di condotta europeo sul partenariato, che assicura la sorveglianza della società
civile e degli organimsi competenti.

Nell’attuazione (e riprogrammazione) del Programma, la vigilanza sull’osservanza della Carta è assicurata da
un “Punto di contatto” qualificato, individuato nell’ambito dei sistemi di gestione e controllo del programma e
incardinato nella struttura dell'Autorità di Gestione (AdG), nonché dal Comitato di Sorveglianza (CdS).

Il Punto di contatto effettua le verifiche necessarie già nella fase di definizione dei criteri di selezione. Inoltre,
ha il compito di istruire eventuali reclami e individuare le più efficaci misure correttive da sottoporre all’AdG
attraverso l’implementazione di una specifica procedura coerente con quanto previsto dall'articolo 69(7) RDC,
come definita nell'Allegato 1 alla Relazione di autovalutazione.
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Condizione

abilitante
Fondo

Obiettivo specifico

(N/A al FEAMPA)

Adempime

nto della

condizione

abilitante

Criteri

Adempi

mento

dei

criteri

Riferimento ai documenti pertinenti

[500 caratteri]

Giustificazione

[1000 caratteri]

2. modalità di rendicontazione al Comitato
di sorveglianza in merito a casi di
operazioni sostenute dai Fondi non
conformi alla Carta e denunce riguardanti
la Carta presentate conformemente alle
disposizioni adottate a norma dell'articolo
69, paragrafo 7.

SI

Relazione di autovalutazione.

Allegato 1 “Procedura per il trattamento dei reclami”;

Allegato 2 “Procedura per l’informativa al CdS in
merito ai casi di non conformità”.

Il criterio 2 è soddisfatto attraverso l'adozione nell'ambito del Programma di una procedura di rendicontazione
al CdS basata sugli esiti dell’attività istruttoria e della valutazione di merito concernente sia i reclami pervenuti
come prevista dall’articolo 69(7), sia i casi di non conformità accertati dai diversi soggetti competenti. La
procedura è individuata nell’Allegato 2 alla relazione di autovalutazione.

La procedura sull'informativa al CdS si attiva nel momento in cui il punto di contatto accerta la non conformità
rispetto ai principi sanciti dalla Carta di un procedimento amministrativo relativo all’attuazione del Programma
o a seguito di provvedimento o sentenza con cui viene sancita la violazione di uno o più principi della Carta.

Il punto di contatto invia comunicazione degli esiti all’AdG, che ha il compito di porre in essere tutte le azioni
necessarie per la relativa soluzione, informare il Comitato di Sorveglianza e adottare o proporre al Comitato di
Sorveglianza eventuali misure correttive e preventive.

4. Attuazione e

applicazione della
Convenzione delle

Nazioni Unite sui

diritti delle persone

con disabilità
(UNCRPD)

conformemente alla

decisione

2010/48/CE del
Consiglio

FESR
FSE+ Applicabile a tutti gli

obiettivi specifici
SI

È in atto un quadro nazionale per garantire
l'attuazione della Convenzione delle
nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità
che comprende:

1. obiettivi misurabili, strumenti di raccolta
dati e meccanismi di controllo;

SI

Carta costituzionale, articoli 2 e 3.

L.104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i
diritti delle persone handicappate

L.68/1999 per il diritto al lavoro dei disabili

L.18/2009 di ratifica ed esecuzione dell’UNCRPD, che
ha istituito l’osservatorio nazionale sulle condizioni
delle persone con disabilità

Relazione di autovalutazione pagg 6-8 (Link a
relazione di autovalutazione)

Atto di indirizzo

Il quadro nazionale per l'attuazione della UNCRPD è definito nella Carta costituzionale e nelle norme che
operativamente definiscono il sistema di tutela delle persone con disabilità. La legge n.18/2009 ha ratificato e
dato esecuzione alla UNCRPD e al relativo protocollo opzionale.

Tale norma ha anche istituito l’OND presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, organismo
responsabile dell’elaborazione e monitoraggio delle politiche nazionali in tema di disabilità, nonché
dell’elaborazione di indicatori e analisi statistiche sul fenomeno della disabilità in collaborazione con ISTAT.

A dicembre 2020, è stato reso operativo il progetto di Registro Statistico Esteso della Disabilità, inserito nel Piano
Statistico Nazionale. Inoltre, un set di indicatori utile per la definizione delle politiche da parte dell’OND è
presentato nella relazione di autovalutazione.

L’assetto politico-istituzionale in materia è stato completato con l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, sotto la responsabilità del Ministro
per le disabilità.

2. modalità per garantire che la politica in
materia di accessibilità, la legislazione e le
norme siano adeguatamente tenuti in
considerazione nella preparazione e
nell'attuazione dei programmi;

SI
Relazione di autovalutazione (pagg. 17-19)

Atto di indirizzo

Per consentire alle persone con disabilità di vivere in maniera indipendente e di partecipare pienamente a tutti gli
ambiti della vita, coerentemente con l’articolo 9 della CRDP, l’accessibilità deve basarsi sull’approccio a doppio
binario (twin track approach), che prevede progetti dedicati alle persone con disabilità e l’inserimento del rispetto
dei diritti delle persone con disabilità in tutti i progetti (mainstreaming).

In linea con le disposizioni regolamentari (Reg. UE 1060/2021, art.9 c.3) e in coerenza con l’art.9 della CRDP
sopra citato, nelle fasi di preparazione e attuazione dei Programmi FESR e FSE Plus, la politica, la legislazione e
le norme in materia di accessibilità per le persone con disabilità sono tenute in considerazione.

Al riguardo, puntuali indirizzi sono indicati nella relazione di autovalutazione ed espressamente richiamati
nell’Atto di indirizzo inviato a tutte le Autorità di gestione.

3. modalità di rendicontazione al comitato
di sorveglianza in merito a casi di
operazioni non conformi all'UNCRPD
sostenute dai fondi e denunce riguardanti
l'UNCRPD presentate conformemente alle
disposizioni adottate a norma dell'articolo
69, paragrafo 7.

SI
Relazione di autovalutazione (pagg. 18-19

Presso l’Ufficio per la disabilità opera un contact center nazionale per segnalazioni, istanze, richieste, quesiti,
proposte provenienti dalle persone con disabilità, anche in forma associata.

La partecipazione dell’Ufficio ai Comitati di Sorveglianza dei programmi cofinanziati consente di portare
all’attenzione di tutti i componenti, oltre che dell’Autorità di Gestione (AdG) e di quella di Audit, i casi di non
conformità o i reclami.

Le AdG garantiscono, per il periodo 2021-2027, procedure efficaci per l’esame di reclami, attraverso:

- l’implementazione all’interno del Sistema di gestione e controllo di una procedura dei reclami;

- il monitoraggio dei canali di ricezione dei reclami;

- l’istruttoria del reclamo e l’adozione e comunicazione di un atto di decisione dell’esito dell’istruttoria.



274

Condizione

abilitante
Fondo

Obiettivo specifico

(N/A al FEAMPA)

Adempime

nto della

condizione

abilitante

Criteri

Adempi

mento

dei

criteri

Riferimento ai documenti pertinenti

[500 caratteri]

Giustificazione

[1000 caratteri]

Nei casi di non conformità, individuati anche attraverso audit di verifica sia interni sia esterni, l’AdG adotta le
necessarie misure correttive ed informa il Comitato di Sorveglianza e le eventuali Autorità interessate.

A cadenza almeno annuale, l’AdG informa il Comitato di Sorveglianza circa le segnalazioni ricevute e le
valutazioni effettuate.
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Condizioni

abilitanti
Fondo

Obiettivo specifico

Adempime

nto della

condizione

abilitante
Criteri

Adempi

mento

dei

criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

1.1 Buona

governance della

Strategia di

Specializzazione

Intelligente

nazionale o

regionale

FESR

Art 3. 1.(a) (i) -
Sviluppare e
rafforzare le capacità
di ricerca e di
innovazione e
l'introduzione di
tecnologie avanzate

Art 3. 1.(a) (iv) -
Sviluppare le
competenze per la
specializzazione
intelligente, la
transizione industriale
e l'imprenditorialità

SI

1: Analisi aggiornata delle sfide per la
diffusione dell'innovazione e per la
digitalizzazione

Documento “La Strategia di Specializzazione

Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della

Regione Calabria S3 2021-2027” Capitolo 1

Link:

Relazione di Autovalutazione Criterio 1

Link:

[1.000]

L'analisi aggiornata delle sfide per la diffusione dell'innovazione e per la digitalizzazione fa riferimento a 9
aree di specializzazione e individua diverse criticità, tra cui le tre principali sono:

-la bassa propensione a investire in R&I da parte delle imprese e il basso numero di imprese innovative nei
settori ad alta intensità di conoscenze;

- il digital divide tra imprese che se non si interviene diventerà sempre più profondo, con evidenti conseguenze
sulla competitività delle imprese;

- il capitale umano che deve essere preparato a rispondere alle sfide competitive delle imprese in particolare
la transizione ecologica e digitale.

L'analisi si è conclusa (data di adozione del Documento Strategia).

Ulteriori dettagli sono forniti nel capitolo 1 “Il contesto regionale e le sfide per la diffusione dell’innovazione
e per la digitalizzazione” Documento “La Strategia di Specializzazione Intelligente per la Ricerca e
l’Innovazione della Regione Calabria S3 2021-2027”.

2: Esistenza di istituzioni o enti
nazionali/regionali competenti
responsabili per la gestione della strategia
di specializzazione intelligente

Documento “La Strategia di Specializzazione
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della
Regione Calabria S3 2021-2027”, con particolare
riferimento al Capitolo 5

Link:

Relazione di Autovalutazione Criterio 2

Link:

Il Settore “Monitoraggio, Sistemi Informativi, Comunicazione - S3”, incardinato nel Dipartimento
“Programmazione Unitaria” è responsabile della S3. L’atto che attribuisce le competenze è DGR n° 113 del
29/05/20, di Riorganizzazione della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale e la

DGR ……che approva il Documento “La Strategia di Specializzazione Intelligente per la Ricerca e
l’Innovazione della Regione Calabria S3 2021-2027”

3: Strumenti di monitoraggio e
valutazione volti a misurare la
performance rispetto agli obiettivi della
strategia

Documento “La Strategia di Specializzazione
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della
Regione Calabria S3 2021-2027”, con particolare
riferimento al Capitolo 5

Link:

Il Settore “Monitoraggio, Sistemi Informativi, Comunicazione - S3”, è responsabile delle attività di

monitoraggio e valutazione della S3
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Relazione di Autovalutazione Criterio 3

Link:

La S3 2021-2027 prevede un Rapporto annuale di monitoraggio per la verifica dell’andamento della S3 con

la finalità di tracciare il quadro dell’avanzamento annuale degli interventi previsti dalla Strategia

(avanzamento finanziario, fisico e procedurale).

Inoltre, saranno redatti due Rapporti di valutazione di impatto, intermedio e finale, finalizzati a fornire

elementi di giudizio sull’impatto delle politiche promosse rispetto alle priorità strategiche della S3.

Ulteriori dettagli sono forniti nel capitolo 5 par. 5.4 “Gli strumenti di monitoraggio e valutazione volti a

misurare la performance rispetto agli obiettivi della strategia” del Documento “La Strategia di

Specializzazione Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Calabria S3 2021-2027”

4: Funzionamento della cooperazione tra
stakeholder (“processo di scoperta
imprenditoriale”)

Documento “La Strategia di Specializzazione
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della
Regione Calabria S3 2021-2027”, con particolare
riferimento al Capitolo 5

Link:

Relazione di Autovalutazione Criterio 4

Link:

1. La procedura per il Processo di scoperta imprenditoriale è stata completata (data di adozione del RIS)/sarà
effettuata ….(menzionare le tappe intermedie).

2. La S3 2021-2027 garantirà un dialogo continuo con gli Stakeholder, rafforzando e valorizzando le otto
Piattaforme Tematiche attivate nella programmazione 2014-2020.

Per garantire un dialogo continuo, in particolare, verranno redatti piani annuali di coinvolgimento degli
Stakeholder che conterranno le modalità e i tempi di coinvolgimento degli stessi.

Ulteriori dettagli sono forniti nel capitolo 5, par. 5.3 “Il funzionamento della scoperta imprenditoriale di
innovazione” del Documento “La Strategia di Specializzazione Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione
della Regione Calabria S3 2021-2027”

5: Azioni necessarie per migliorare i
sistemi nazionali o regionali di ricerca e
innovazione, laddove opportuno

Documento “La Strategia di Specializzazione
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della
Regione Calabria S3 2021-2027”, con particolare
riferimento al Capitolo 3

Link:

Relazione di Autovalutazione Criterio 5

Link:

La Strategia di Specializzazione Intelligente 2021 2027 prevede una serie di azioni per migliorare la ricerca
regionale e i sistemi innovativi, tra cui i tre principali sono:

-consolidare i collegamenti fra imprese e tra queste e gli organismi di ricerca;

-sostenere la creazione ed il consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione di
conoscenza e le iniziative di spin-off della ricerca;

-sostenimento di interventi per la formazione di competenze per la transizione industriale e la specializzazione
intelligente.

Ulteriori dettagli sono forniti nel capitolo 3 “Le azioni necessarie per migliorare il sistema regionale di ricerca
e innovazione e per sostenere la transizione industriale” del documento S3 2021-2027

6: Dove pertinente, azioni per sostenere la
transizione industriale

Documento “La Strategia di Specializzazione
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della
Regione Calabria S3 2021-2027”, con particolare
riferimento al Capitolo 3

Link:

Relazione di Autovalutazione Criterio 6

Link:

La Strategia di Specializzazione Intelligente 2021 2027 prevede una serie di azioni a sostegno della
transizione industriale. Tra queste rientrano:

-La scelta di Aree e Traiettorie prioritarie fortemente caratterizzate dalla digitalizzazione e della
sostenibilità, a cui verranno vincolati i bandi e gli avvisi legati all’OS 1.1 del FESR 2021-27.
-Una governance della S3 che dovrà essere in grado di identificare con tempestività i fabbisogni e definire
azioni efficaci per supportare transizione industriale.
-Mettere in campo azioni che prevedono esercizi di technology and sectoral foresight, valorizzando e
rafforzando l’esperienza delle precedenti programmazioni.

Ulteriori dettagli sono forniti nel capitolo 3 “Le azioni necessarie per migliorare il sistema regionale di ricerca
e innovazione e per sostenere la transizione industriale” del documento S3 2021-2027
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7: Misure per rafforzare la cooperazione
con i partner di altri Stati membri in
settori prioritari supportati dalla strategia
di specializzazione intelligente

Documento “La Strategia di Specializzazione
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della
Regione Calabria S3 2021-2027”, con particolare
riferimento al Capitolo 4

Link:

Relazione di Autovalutazione Criterio 7

Link:

Le misure sono descritte nel Documento “La Strategia di Specializzazione Intelligente per la Ricerca e
l’Innovazione della Regione Calabria S3 2021-2027”, capitolo 4 “Le misure per rafforzare la cooperazione
con i partner di altri Stati membri in settori prioritari supportati dalla strategia di specializzazione intelligente”,
tra queste a titolo esemplificativo le tre sono:

1.Aumentare l'internazionalizzazione degli organismi di ricerca negli ambiti della S3;

2. Stimolare la partecipazione delle imprese calabresi a network internazionali di Ricerca Sviluppo e
Innovazione negli ambiti della S3;

3. Agevolare l'acquisizione di know-how e buone prassi a sostegno delle locali politiche di sviluppo.

1.2 Un piano

nazionale o

regionale per la

banda larga

FESR
Art. 3. 1.(a) (v)
Rafforzare la
connettività digitale

SI

È in atto un piano nazionale o regionale
per la banda larga che comprende:

1.  una valutazione delle
carenze di investimenti da affrontare per
far sì che tutti i cittadini dell'Unione
abbiano accesso a reti ad altissima
capacità, basata su: a) una mappatura
recente delle infrastrutture private e
pubbliche esistenti e della qualità del
servizio mediante indicatori standard per
la mappatura della banda larga; b) una
consultazione sugli investimenti
programmati in linea con le prescrizioni
in materia di aiuti di Stato;

SI

Trasmissione alla CE:

16/07/2020; 01/07/2021

Riscontro CE: 16/09/2020; 29/09/2021

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura del MISE, è
stata trasmessa alla CE in data 16/07/2020. Con nota del 16/09/2020, la CE ha chiesto informazioni sull’aggiornamento della
Strategia italiana per la banda ultra-larga rispetto alla direttiva CE in materia diGigabit Society. Inoltre, ha sollevato specifiche
osservazioni in merito allo stato di attuazione del Piano Aree Bianche, del Piano Aree Grigie e del Piano Voucher e in merito
ai meccanismi per l’assistenza tecnica e la consulenza (Ufficio Competente per la Banda Larga - BCO). In data 01/07/2021
l'Italia ha dato riscontro alle osservazioni della CE mediante l’invio della relazione di autovalutazione integrata e
accompagnata dalla nuova Strategia per la banda ultra-larga approvata dal COBUL in data 25/05/2021.

Sulla base del dialogo informale con la Commissione europea, la condizione abilitante può preliminarmente ritenersi
soddisfatta.

La valutazione formale del soddisfacimento della condizione abilitante sarà effettuata dalla Commissione europea
contestualmente alla valutazione dei programmi 2021-2027 e sarà basata sugli esiti del dialogo informale sopra richiamati.

2. la giustificazione degli
interventi pubblici pianificati in base ai modelli
di investimento sostenibili che: a) promuovono
prezzi abbordabili e un accesso a infrastrutture e
servizi aperti, di qualità e in grado di soddisfare
esigenze future; b) adeguano le forme di
assistenza finanziaria ai fallimenti del mercato
individuati; c) permettono un uso
complementare di varie forme di finanziamento
da fonti dell'Unione, nazionali o regionali

SI

3. misure volte a sostenere la
domanda e l'uso di reti ad altissima capacità,
comprese azioni per agevolare la loro
diffusione, in particolare attraverso l'effettiva
attuazione della direttiva 2014/61/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio

SI

4. assistenza tecnica e
meccanismi per la consulenza di esperti, ad
esempio un ufficio competente per la banda
larga, atti a rafforzare le capacità dei portatori di
interessi a livello locale e a fornire consulenza ai
promotori di progetti;

SI
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5. un meccanismo di
controllo basato su indicatori standard per
la mappatura della banda larga.

SI

2.1 Quadro

politico strategico

a sostegno della

ristrutturazione di

edifici residenziali

e non residenziali a

fini di efficienza

energetica

FESR

Art. 3 .1 (b). i).
Promuovere
l’efficienza energetica
e ridurre le emissioni
di gas a effetto serra

SI

1. È adottata una strategia
nazionale di ristrutturazione a lungo
termine per sostenere la ristrutturazione
del parco nazionale di edifici residenziali
e non residenziali, in linea con i requisiti
della direttiva 2010/31/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio1,
che: a) prevede target intermedi indicativi
per il 2030, il 2040 e il 2050; b) fornisce
una descrizione indicativa delle risorse
finanziarie necessarie per sostenere
l'attuazione della strategia; c) definisce
meccanismi efficaci per promuovere
investimenti nella ristrutturazione di
immobili.

SI

Trasmissioni alla CE:

16/07/2020;
25/11/202

Riscontro CE:
16/09/2020

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura del MISE,
è stata trasmessa alla CE in data 16/07/2020. La CE, con nota del 16/09/2020, ha chiesto aggiornamenti in
merito ai tempi di adozione della Strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale
(STREPIN). La Strategia, adottata dal Ministero della transizione ecologica nel marzo 2021, è stata trasmessa
alla Commissione europea. Sulla base del dialogo informale con la Commissione europea, la condizione
abilitante può preliminarmente ritenersi soddisfatta. La valutazione formale della condizione abilitante, da
effettuarsi contestualmente alla valutazione dei programmi 2021-2027, sarà basata su tale giudizio positivo.

2. Misure di miglioramento dell'efficienza
energetica volte a conseguire i risparmi
energetici richiesti.

SI

2.2 Governance del

settore dell’energia
FESR

Art. 3 .1 (b) i).
Promuovere
l’efficienza energetica
e ridurre le emissioni
di gas a effetto serra

Art. 3 .1 (b) ii).
Promuovere le
energie rinnovabili in
conformità della
direttiva (UE)
2018/2001, compresi
i criteri di
sostenibilità ivi
stabiliti

Il piano nazionale integrato per l'energia e
il clima è notificato alla Commissione
conformemente all'articolo 3 del
regolamento (UE) 2018/1999 e
coerentemente con gli obiettivi di
riduzione a lungo termine delle emissioni
di gas a effetto serra ai sensi dell'accordo
di Parigi, e comprende:

1.tutti gli elementi richiesti dal modello di
cui all'allegato I del regolamento (UE)
2018/1999;

SI

Trasmissione alla CE: 16/07/2020

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura del MISE,
è stata trasmessa alla Commissione europea in data 16/07/2020.

Non sono pervenute osservazioni da parte della Commissione. La condizione abilitante può preliminarmente
ritenersi soddisfatta.

La valutazione formale della condizione abilitante, da effettuarsi contestualmente alla valutazione dei
programmi 2021-2027, sarà basata su tale giudizio positivo.

2. una descrizione delle risorse e dei
meccanismi finanziari previsti per le
misure di promozione dell'energia a basse
emissioni.

SI
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2.3 Promozione

efficace dell’uso di

energie rinnovabili

in tutti i settori e in

tutta l’UE

FESR

art. 3.1(b)(ii)
Promuovere le
energie rinnovabili in
conformità della
direttiva (UE)
2018/2001, compresi
i criteri di
sostenibilità ivi
stabiliti

SI

Sono in atto misure che garantiscono:

1. la conformità all'obiettivo
nazionale vincolante in materia di energie
rinnovabili per il 2020 e a questa quota di
energia rinnovabile quale valore base fino
al 2030 o l'adozione di misure
supplementari qualora il valore base non
venga mantenuto su un periodo di un anno
conformemente alla direttiva (UE)
2018/2001 e al regolamento (UE)
2018/1999;

SI

Trasmissione alla CE: 16/07/2020

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura del MISE,
è stata trasmessa alla CE in data 16/07/2020. Non sono pervenute osservazioni da parte della Commissione.
La condizione abilitante può preliminarmente ritenersi soddisfatta. La valutazione formale della condizione
abilitante, da effettuarsi contestualmente alla valutazione dei programmi 2021-2027, sarà basata su tale
giudizio positivo.

2.  conformemente ai
requisiti della direttiva (UE) 2018/2001 e
del regolamento (UE) 2018/1999, un
aumento della quota di energie rinnovabili
nel settore del riscaldamento e
raffreddamento in linea con l'articolo 23
della direttiva (UE) 2018/2001

SI

2.4. Quadro per

una gestione

efficace del rischio

di catastrofi

FESR

art. 3.1 (b)(iv)

Promuovere
l'adattamento ai
cambiamenti
climatici, la
prevenzione dei rischi
di catastrofi e la
resilienza, prendendo
in considerazione
approcci ecosistemici

SI

È in atto un piano di gestione del rischio
di catastrofi a livello nazionale o
regionale, istituito sulla base di
valutazioni dei rischi, tenendo
debitamente conto dei possibili impatti
dei cambiamenti climatici e delle esistenti
strategie di adattamento agli stessi, che
comprende:

1. una descrizione dei
principali rischi, valutati in conformità
dell'articolo 6, paragrafo 1, della
decisione n. 1313/2013/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, che
rifletta il profilo di rischio attuale e in
evoluzione con un orizzonte temporale
indicativo da 25 a 35 anni. La valutazione
si basa, per quanto riguarda i rischi
connessi al clima, sulle proiezioni e sugli
scenari relativi ai cambiamenti climatici;

Si

Trasmissioni alla CE:

21/09/2020; 25/11/2020

Riscontro CE: 22/10/2020

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura Dipartimento per la
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stata trasmessa in data 21/09/2020 corredata dagli allegati. La
valutazione formale della condizione abilitante, da effettuarsi contestualmente alla valutazione dei programmi 2021-2027,
sarà basata su tale giudizio positivo.2. una descrizione della

prevenzione, della preparazione e delle
misure atte a rispondere ai principali
rischi individuati in materia di catastrofi.
La priorità delle misure è stabilita in
funzione dei rischi e del loro impatto
economico, delle carenze in termini di
capacità, dell'efficacia e dell'efficienza,
tenendo conto di possibili alternative;

SI

3. informazioni sulle risorse e
sui meccanismi di finanziamento
disponibili per coprire i costi di
funzionamento e di manutenzione
connessi alla prevenzione, alla
preparazione e alla risposta

SI
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2.5 Pianificazione

aggiornata degli

investimenti

necessari nel

settore idrico e nel

settore delle acque

reflue.

FESR

art. 3.1 (b)(v)
Promuovere l’accesso
all’acqua e la sua
gestione sostenibile

SI

Un piano nazionale di investimento per
ciascun settore, o congiuntamente per
entrambi i settori, che copra:

1. Una valutazione dell'attuale stato di
attuazione della Direttiva 91/271/CEE del
Consiglio e della Direttiva 98/83/CE del
Consiglio;

SI

Piano d’ambito
(https://www.autoritaidricacalabria.it/index.php?id=6
02 )* – Chapter 5 - entire

SEA Report

Link to MS self-assessment

I Piani di investimento per la gestione delle acque (Piani d'ambito) sono in essere in tutte le Regioni e Province
Autonome, coprendo così l'intero territorio italiano, suddiviso in Ambiti Territoriali Ottimali per la gestione
del Servizio Idrico Integrato.

Il 28.12.2020 è stato adottato il Piano regionale degli investimenti (Piano d'ambito) per la Regione Calabria
(di seguito Piano) a seguito di una procedura VAS in via di approvazione. Il piano è operativo per il periodo
2021-2050 e sarà rivisto nel 2023 in linea con i requisiti della normativa nazionale e comunitaria e come
stabilito dall'organo di governo preposto.

Il Piano d’Ambito (Capitolo 4 – Descrizione delle criticità e degli obiettivi) riassume:

• lo stato di avanzamento dell'attuazione della Direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane nella
Regione (comprese le procedure di infrazione e gli sforzi in corso per affrontarle);

• lo stato di avanzamento dell'attuazione della Direttiva Acqua Potabile nella Regione.

2. l'identificazione e la pianificazione di
tutti gli investimenti pubblici, compresa
una stima finanziaria indicativa: a)
necessari per dare attuazione alla direttiva
91/271/CEE, compresa la definizione
delle priorità per quanto riguarda la
dimensione degli agglomerati e l'impatto
ambientale, con investimenti ripartiti per
ciascun agglomerato per il trattamento di
acque reflue; b) necessari per attuare la
direttiva 98/83/CE; c) necessari per
soddisfare le esigenze derivanti dalla
direttiva (UE) 2020/21843, in particolare
per quanto riguarda la revisione dei
parametri di qualità di cui all'allegato I di
tale direttiva;

SI

Piano d’ambito
(https://www.autoritaidricacalabria.it/index.php?id=6
02 )* – Capitolo 5 – Capito 8

SEA Report

Link to MS self-assessment

Il Piano (Capitolo 5 – Sez. 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7) individua:

• gli investimenti/misure necessarie per conformarsi pienamente alla Direttiva sul trattamento delle acque
reflue urbane a livello regionale;

• una stima delle risorse finanziarie necessarie per attuare tali misure e conformarsi alla Direttiva

Il Piano presenta una prioritizzazione degli investimenti (considerando le procedure di infrazione e i criteri di
prioritizzazione), tenendo conto delle dimensioni e dell'impatto ambientale degli agglomerati, individuando
gli investimenti per ciascun agglomerato separatamente.

Il Piano (nelle sezioni 8.3, 8.4):

• individua le misure e le esigenze di finanziamento derivanti dalla direttiva rifusa sull'acqua potabile (anche
per affrontare le perdite di rete) e gli obblighi imposti agli Stati membri, in particolare per quanto riguarda i
parametri di qualità rivisti di cui all'allegato

3. una stima degli investimenti necessari
al rinnovo delle infrastrutture esistenti per
le acque reflue e l'approvvigionamento
idrico, comprese le reti e in funzione della
loro età e dei piani di ammortamento

SI

Piano d’ambito
(https://www.autoritaidricacalabria.it/index.php?id=6
02 )* – Capitolo 5 - Capitolo 8

SEA Report

Link to MS self-assessment

l Piano (nel Capitolo 5 e nel Capitolo 8) fornisce una stima degli investimenti necessari per:

• il potenziamento/sostituzione delle infrastrutture delle acque reflue esistenti, ivi comprese le reti (sia per gli
agglomerati attualmente a norma, sia per quelli non conformi), in base alla loro età e ai piani di obsolescenza.
Gli investimenti previsti garantiranno la futura compliance per quegli agglomerati attualmente non conformi
ai requisiti della UWWTD;

il potenziamento/sostituzione delle infrastrutture di approvvigionamento idrico esistenti, comprese le reti, in
base alla loro età e ai piani di obsolescenza

4. un'indicazione delle potenziali fonti di
finanziamento pubblico, qualora sia
necessario per integrare i diritti di utenza.

SI

Piano d’ambito
(https://www.autoritaidricacalabria.it/index.php?id=6
02 )* – Capitolo 7 – Capitolo 8

SEA Report

Link to MS self-assessment

Il Piano delinea possibili fonti di finanziamento pubblico* per garantire una corretta gestione del settore
idrico, ove necessario a complemento dei canoni di utenza.

*Possibili punti coperti sono:

• il totale degli investimenti aggiuntivi previsti per il futuro;

• la possibilità di coprire ulteriori costi di investimento attraverso l'aumento delle tariffe;

• se non è possibile aumentare le tariffe per garantire la copertura delle future esigenze di investimento, il
previsto affidamento sulla spesa pubblica;

• una valutazione di come si prevede che il finanziamento della coesione colmi le potenziali lacune finanziarie.
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La copertura degli investimenti è garantita sia da fonti pubbliche sia dall'aumento tariffario compatibilmente
con la regolazione del servizio idrico

2.6. Pianificazione

aggiornata della

gestione dei rifiuti.

FESR

art. 3.1 (b)(vi)

Promuovere la
transizione verso
un'economia circolare
e l'efficienza delle
risorse

SI

1. Un'analisi della situazione attuale della
gestione dei rifiuti nell'entità geografica
interessata, compresi il tipo, la quantità e
la fonte dei rifiuti prodotti e una
valutazione dei suoi sviluppi futuri,
tenendo conto dell'impatto previsto delle
misure stabilite nei programmi di
prevenzione dei rifiuti elaborati
conformemente all'articolo 29 della
direttiva 2008/98/CE.

SI

Piano Regionale per la gestione dei rifiuti (Capitolo 12
paragrafo 12.11 dell’elaborato denominato Parte II –
La nuova pianificazione;

https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplat
es/view/view.cfm?12796;)

SEA Report

Link to MS self-assessment

I Piani regionali di gestione dei rifiuti sono in vigore in tutte le Regioni e Province Autonome, coprendo così
l'intero territorio del paese.

PR Calabria: Il Piano regionale di gestione dei rifiuti per la Calabria (di seguito denominato Piano) è stato
adottato il 19 dicembre 2016 ed è stato formalmente notificato alla Commissione europea attraverso la
Rappresentanza permanente a Bruxelles. Il piano è conforme alla direttiva quadro sui rifiuti, come rivista nel
2018, che ha fissato nuovi e più ambiziosi obiettivi per il 2025, 2030 e 2035. Il Piano è stato sottoposto a una
procedura di VAS completata il 2 dicembre 2016. Il Piano sarà operativo per il periodo 2016-2022 e sarà
rivisto nel 2023 in linea con i requisiti della legislazione nazionale e dell'UE.

Il Piano, nell'analizzare la situazione attuale della gestione dei rifiuti (sezione x), fornisce quanto segue:

- lo stato attuale della gestione dei rifiuti a livello regionale;

- la situazione attuale per quanto riguarda la quantità di rifiuti prodotti (quantità), distinguendo tra tipo di
rifiuti e fonte;

- una stima dei futuri rifiuti prodotti (valutazione degli sviluppi futuri), per tipo di rifiuto e fonte, e tenendo
conto dell'impatto delle misure previste nei programmi di prevenzione dei rifiuti (ex art. 29 della direttiva).

2. Una valutazione dei sistemi di raccolta
dei rifiuti esistenti, compresa la copertura
materiale e territoriale della singola
azione e le misure per migliorarne il
funzionamento, così come la necessità di
nuovi sistemi di raccolta;

Yes

Piano Regionale per la gestione dei rifiuti (Capitolo 7
paragrafo 7. 1 dell’elaborato denominato Parte I –
Quadro conoscitivo;

Capitolo 12 dell’elaborato denominato Parte II – La
nuova pianificazione;

https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplat
es/view/view.cfm?12796;

Capitolo 13 e Capitolo 14 dell’elaborato denominato
Parte II – La nuova pianificazione;
https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplat
es/view/view.cfm?12796;

https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplat
es/view/view.cfm?12796)

SEA Report

Link to MS self-assessment

Il Piano (Capitolo 7 paragrafo 7. 1 dell’elaborato denominato Parte I – Quadro conoscitivo, Capitolo 12
dell’elaborato denominato Parte II – La nuova pianificazione, Capitolo 13 e Capitolo 14 dell’elaborato
denominato Parte II – La nuova pianificazione) include:

- una valutazione delle necessità di investimento infrastrutturale (gap) per giustificare l'eventuale:

- chiusura delle infrastrutture esistenti

- aggiornamento/miglioramento delle infrastrutture esistenti

- costruzione di nuove infrastrutture;

- le risorse finanziarie e le fonti di reddito necessarie per coprire i costi di funzionamento e manutenzione di
queste infrastrutture.

In caso di Piano di gestione dei rifiuti speciali separato, inserire le informazioni pertinenti
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4. Informazioni su come selezionare i siti
futuri e sulla capacità delle future strutture
di gestione dei rifiut.

Yes

Regional Waste Management Plan (Capitolo 19
dell’elaborato Parte II – La nuova pianificazione;

https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplat
es/view/view.cfm?12796)

SEA Report

Link to MS self-assessment

Il Piano (Capitolo 19 dell’elaborato Parte II – La nuova pianificazione) presenta:

- i criteri utilizzati per determinare l'ubicazione dei futuri siti per le strutture di gestione dei rifiuti;

- la capacità delle future strutture di gestione dei rifiuti.

In caso di Piano separato di gestione dei rifiuti speciali inserire le informazioni pertinenti

2.7. Quadro di

azioni elencate per

priorità per le

misure di

conservazione

necessarie, che

implicano il

cofinanziamento

dell'Unione

FESR

art. 3.1(b)(vii)
Rafforzare la
protezione e la
preservazione della
natura, la biodiversità
e le infrastrutture
verdi, anche nelle
aree urbane, e ridurre
tutte le forme di
inquinamento

SI

Per gli interventi a sostegno delle misure
di protezione della natura relative ai siti
Natura 2000 coperti dalla direttiva
92/43/CEE del Consiglio:

è stato definito un quadro d'azione
prioritario conformemente all'articolo 8
della direttiva 92/43/CEE, che comprende
tutti gli elementi richiesti dal modello del
quadro d'azione prioritario 2021-2027
concordato tra la Commissione e gli Stati
membri, compresa l'individuazione delle
misure prioritarie e una stima del
fabbisogno finanziario.

Yes

DGR n 72 del 15/05/2020 ratificata in Consiglio
regionale il 14 luglio 2020
https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplat
es/view/view.cfm?27622

Il PAF, formalmente approvato il 14 luglio 2020 e notificato alla Commissione europea tramite la
Rappresentanza permanente a Bruxelles dal Ministero della Transizione Ecologica con nota del prot. N.
249503 del 29/07/2020 contiene:

- Un'analisi dello stato attuale di Natura 2000;

- Il finanziamento di Natura 2000 per il periodo 2014-2020;

- Le misure prioritarie di Natura 2000 per il 2021-2027 e le necessità di finanziamento, che comprendono le
misure orizzontali e i costi amministrativi legati a Natura 2000; Misure per mantenere e ripristinare il buono
stato dei siti, attuate all'interno e all'esterno dei siti Natura 2000 (acque marine e costiere; brughiere e macchie;
torbiere alte, paludi e labbri; prati; altri agroecosistemi; aree boschive e foreste; habitat rocciosi, dune e terreni
raramente piantati; habitat di acqua dolce; altro);

- Ulteriori misure specifiche per le specie non legate a specifici ecosistemi o habitat.

3.1 Pianificazione
completa dei
trasporti al livello
appropriato

FESR

art. 3.1(c)(i)
Sviluppare una rete
TEN-T resiliente ai
cambiamenti
climatici, intelligente,
sicura, sostenibile e
intermodale

art. 3.1(c)(ii)
Sviluppare e
rafforzare una
mobilità locale,
regionale e nazionale,
intelligente,
intermodale,
resiliente ai
cambiamenti climatici
e sostenibile,
migliorando l'accesso
alla rete TEN-T e la
mobilità
transfrontaliera

SI

comprende una valutazione economica
degli investimenti previsti, basata su
un'analisi della domanda e su modelli di
traffico che dovrebbero tenere conto degli
effetti previsti dell'apertura dei mercati
dei servizi ferroviari

SI

Piano Regionale dei Trasporti (2016) –
Obiettivo/Azione 10, Misura 10.5

Allegato 7, Cap 4

https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazi
one/dipartimento6/subsite/pianoregionale/

È prevista la realizzazione di un Sistema Informativo Regionale a supporto del decisore costituito da un
sistema articolato di dati e modelli, funzionali alla pianificazione ed al monitoraggio del sistema dei trasporti
e della logistica che confluiscono in un sistema di supporto alle decisioni

è coerente con gli elementi correlati ai
trasporti contenuti nel piano nazionale
integrato per l'energia e il clima

SI

Piano Regionale dei Trasporti (2016) –
Obiettivo/Azione 8, Misura 8.1; Misura 8.2

Allegato 7, Cap 4

https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazi
one/dipartimento6/subsite/pianoregionale/

È prevista la promozione della sostenibilità ambientale dello sviluppo con misure relative all’utilizzo delle
diverse di tipologie di veicoli, coordinate con quelle delle specifiche altre azioni, e con quelle della
sostenibilità economica e sociale, e con misure specifiche per l’utilizzo zero di combustibili fossili, e sostegno
all’utilizzo di energia da fonti rinnovabile e per l’uso di veicoli elettrici, variamente articolate e attivate, al
fine di un pieno impegno per l’equilibrio generazionale con incremento dell’utilità delle nuove generazioni

comprende investimenti nei corridoi della
rete centrale TEN-T, definiti nel
regolamento CEF, in linea con i rispettivi
piani di lavoro sui corridoi della rete
centrale TEN-T

SI

Piano Regionale dei Trasporti (2016) –
Obiettivo/Azione 10, Misura 10.2

Allegato 7, Cap 4

https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazi
one/dipartimento6/subsite/pianoregionale/

Sono previsti investimenti nei corridoi della rete centrale TEN-T in quanto intesi come investimenti per
infrastrutture invarianti ovvero le opere infrastrutturali che già si possono prefigurare e che sono caratterizzate
da azioni obbligate che comunque andrebbero intraprese, in quanto finalizzate al recupero di efficienza del
sistema trasportistico di base, con l’obiettivo di dare funzionalità operativa a interventi già avviati riguardanti
un comparto territoriale ben definito.

garantisce la complementarità degli
investimenti al di fuori dei corridoi della
rete centrale TEN-T, comprese le tratte
transfrontaliere, fornendo alle reti urbane,
alle regioni e alle comunità locali
sufficiente connettività alla rete centrale
TEN-T e ai suoi nodi

SI

Piano Regionale dei Trasporti (2016) –
Obiettivo/Azione 5, Misura 5.1

Allegato 7, Cap 4

Sono previsti interventi per l’integrazione nelle reti Europee di archi e nodi della rete europea core con gli
archi ed i nodi della rete europea comprehensive, la definizione dei nodi della rete regionale multimodale:
marittimi, ferroviari, stradali, l’integrazione di tutti i nodi della rete logistica regionale
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https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazi
one/dipartimento6/subsite/pianoregionale/

1. garantisce l'interoperabilità della
rete ferroviaria e, se del caso, riferisce in
merito all'implementazione dell'ERTMS a
norma del regolamento di esecuzione
(UE) 2017/6 della Commissione
(Regolamento di esecuzione (UE) 2017/6
della Commissione, del 5 gennaio 2017,
concernente il piano europeo di
implementazione del sistema europeo di
gestione del traffico ferroviario (GU L 3
del 6.1.2017, pag. 6).

Piano Regionale dei Trasporti (2016) –
Obiettivo/Azione 1, Misura 1.6

Allegato 7, Cap 4

https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazi
one/dipartimento6/subsite/pianoregionale/

Sono previsti interventi per il supporto all'estensione ERTMS

4.1 Quadro politico
strategico per le
politiche attive del
mercato del lavoro

FESR

FSE
Plus

art. 3.1(d)(i)
Rafforzare l'efficacia
dei mercati del lavoro
e l'accesso a
un'occupazione di
qualità, mediante lo
sviluppo
dell'innovazione e
delle infrastrutture
sociali

art. 4.1 a) - migliorare
l'accesso
all'occupazione e le
misure di attivazione
per tutte le persone in
cerca di lavoro - in
particolare i giovani,
(..)

art. 4.1 b)
modernizzare le
istituzioni e i servizi
del mercato del
lavoro (..)

SI

È in atto un quadro politico strategico per
politiche attive del mercato del lavoro alla
luce degli orientamenti per l'occupazione,
che comprende:

1. modalità per definire il
profilo delle persone in cerca di
occupazione e per valutare le loro
esigenze;

SI

Trasmissioni alla CE:

16/07/2020; 09/04/2021

Riscontri CE: 16/09/2020; 22/01/2021.

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura di ANPAL
e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata trasmessa alla CE in data 16/07/2021. La CE, con nota
del 16/09/2020, non ha sollevato osservazioni e tale posizione è stata confermata con successiva nota del
22/01/2021, nella quale la CE ha ritenuto soddisfacenti le informazioni relative ai singoli criteri.

2. informazioni su posti di lavoro e
opportunità di occupazione, che tengano
conto delle esigenze del mercato del
lavoro;

SI

3. modalità per garantire che
progettazione, attuazione, sorveglianza e
revisione del quadro siano condotte in
stretta collaborazione con i portatori di
interessi;

SI

4. modalità per sorvegliare, valutare e
rivedere le politiche attive del mercato del
lavoro;

SI

5. per gli interventi a favore
dell'occupazione giovanile, percorsi
mirati e basati su elementi di prova rivolti
ai giovani che non lavorano né
partecipano a un ciclo di istruzione o
formazione, comprese misure di
sensibilizzazione, basati su requisiti di
qualità e che tengano conto di criteri per
la qualità degli apprendistati e dei tirocini,
anche nel quadro dell'attuazione dei
sistemi di garanzia per i giovani

SI

4.2 Quadro
strategico nazionale
in materia di parità
di genere

FESR

FSE
PLUS

art. 3.1(d)(i)
Rafforzare l'efficacia
dei mercati del lavoro
e l'accesso a
un'occupazione di
qualità, mediante lo
sviluppo
dell'innovazione e
delle infrastrutture
sociali

SI

È in atto un quadro politico strategico
nazionale o regionale per la parità di
genere che comprende:

1. l'individuazione, sulla base
di dati concreti, delle problematiche
relative alla parità di genere;

Si
Trasmissioni alla CE:

16/07/2020; 25/11/2020; 09/04/2021; 18/06/2021.

Riscontri CE: 16/09/2020; 22/01/2021; 28/05/2021;
12/07/2021

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura di ANPAL
e dal Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stata trasmessa alla
CE in data 16/07/2020. La CE, con nota del 16/09/2020, ha avanzato richieste di chiarimenti a cui l’Italia ha
dato riscontro con l’invio delle controdeduzioni in data 25/11/2020. La CE, con nota del 22/01/2021,
accogliendo le controdeduzioni trasmesse da IT, ha presentato ulteriori richieste di integrazioni a cui l’Italia
ha dato riscontro con le controdeduzioni trasmesse in data 09/04/2021. Con successiva comunicazione del
28/05/2021, la CE ha, inoltre, richiesto ulteriori precisazioni e chiarimenti relativamente ai criteri 2 e 4, e
nello specifico in merito alle misure per superare il gap di genere in vari ambiti (occupazione, retribuzione,
sistema pensionistico ed equilibrio lavoro-vita privata tra uomini e donne), al quadro legislativo per garantire
l'equilibrio lavoro-vita privata, anche alla luce Direttiva UE n. 1158/2019, al coinvolgimento degli
stakeholders, che l'Italia ha fornito con invio del 18/06/2021. Con comunicazione del 12/07/2021, la
Commissione europea ha dato riscontro alle controdeduzioni in ultimo trasmesse dall’Italia, formulando un

2. misure atte ad affrontare le
disuguaglianze di genere in termini di
occupazione, retribuzione e pensione, e a
promuove l'equilibrio tra vita
professionale e vita privata per donne e

SI
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art. 4.1 c) -
promuovere una
partecipazione
equilibrata al mercato
del lavoro sotto il
profilo del genere,
parità di condizioni di
lavoro e un migliore
equilibrio tra vita
professionale e vita
privata, anche
attraverso l'accesso a
sevizi abbordabili di
assistenza all'infanzia
e alle persone non
autosufficienti

uomini, anche migliorando l'accesso
all'educazione e alla cura della prima
infanzia, inclusa la definizione di
obiettivi, nel rispetto del ruolo e
dell'autonomia delle parti sociali;

parere preliminare positivo circa il pieno adempimento della condizione abilitante. Sulla base del dialogo
informale con la Commissione, la condizione abilitante può preliminarmente ritenersi soddisfatta. La
valutazione formale della condizione abilitante, da effettuarsi contestualmente alla valutazione dei programmi
2021-2027, sarà basata su tale giudizio positivo.

3. modalità per la
sorveglianza, la valutazione e la revisione
del quadro politico strategico e dei metodi
di raccolta dei dati basati su dati
disaggregati per genere;

Si

4. modalità per garantire che
progettazione, attuazione, sorveglianza e
revisione del quadro siano condotte in
stretta collaborazione con i pertinenti
portatori di interessi, compresi gli
organismi per la parità di genere, le parti
sociali e le organizzazioni della società
civile.

SI

4.3 Quadro politico
strategico per il
sistema di istruzione
e formazione a tutti
i livelli

FESR

FSE
plus

art. 3.1(d)(ii)
Migliorare la parità di
accesso a servizi di
qualità e inclusivi nel
campo dell'istruzione,
della formazione e
dell'apprendimento
permanente mediante
lo sviluppo di
infrastrutture
accessibili, anche
promuovendo la
resilienza
dell’istruzione e
della formazione on
line e a distanza.

art. 4.1 d) -
promuovere
l'adattamento dei
lavoratori, delle
imprese e degli
imprenditori ai
cambiamenti, un
invecchiamento attivo
e sano, come pure un
ambiente di lavoro
sano e adeguato che
tenga conto dei rischi
per la salute

art. 4.1 e) - migliorare
la qualità,
l'inclusività,
l'efficacia e l'attinenza
al mercato del lavoro
dei sistemi di
istruzione e di
formazione (..)

È in atto un quadro politico strategico
nazionale o regionale per il sistema di
istruzione e formazione che comprende:

1. sistemi basati su dati
concreti per l'anticipazione e la previsione
delle competenze;

SI

Trasmissioni alla CE

16/07/2020;
25/11/202; 09/04/2021

Riscontro CE: 16/09/2020

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura di ANPAL
e del Ministero dell’Istruzione, è stata trasmessa alla CE in data 16/07/2020. La CE, con nota del 16/09/2020,
ha richiesto chiarimenti sul criterio 3, con particolare riferimento al tema dell’apprendimento degli adulti e in
merito agli enti di valutazione INVALSI e INDIRE.
L’Italia ha trasmesso le proprie controdeduzioni alle osservazioni della CE in data 25/11/2020 recependo le
richieste avanzate dalla CE e non ha ricevuto ulteriori osservazioni da parte della Commissione. Sulla base
del dialogo informale con la Commissione europea, la condizione abilitante può preliminarmente ritenersi
soddisfatta. La valutazione formale della condizione abilitante, da effettuarsi contestualmente alla valutazione
dei programmi 2021-2027, sarà basata su tale giudizio positivo.

2. meccanismi di monitoraggio dei
percorsi di carriera dei laureati e
diplomati e servizi di orientamento
efficaci e di qualità per i discenti di tutte
le età;

SI

3. misure per garantire la parità di
accesso, la partecipazione e il
completamento di un'istruzione e una
formazione inclusive, economicamente
accessibili, non segregate, significative e
di qualità e l'acquisizione di competenze
chiave a tutti i livelli, inclusa l'istruzione
superiore;

SI

4. un meccanismo di coordinamento
riguardante tutti i livelli di istruzione e
formazione, compresa l'istruzione
superiore, e una chiara ripartizione delle
responsabilità tra gli organismi nazionali
e/o regionali pertinenti;

SI

5. modalità per la sorveglianza, la
valutazione e la revisione del quadro
politico strategico;

SI

6. misure per individuare gli adulti con un
basso livello di competenze o di
qualifiche e gli adulti provenienti da
contesti socioeconomici svantaggiati e
percorsi di miglioramento del livello delle
competenze;

SI
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art. 4.1 f) promuovere
la parità di accesso e
di completamento di
un'istruzione e una
formazione inclusive
e di qualità, in
particolare per i
gruppi svantaggiati
(..)

7. misure di sostegno agli insegnanti, ai
formatori e al personale accademico in
materia di metodi di apprendimento
adeguati e di valutazione e convalida delle
competenze chiave;

SI

8. misure per promuovere la mobilità dei
discenti e del personale e la
collaborazione transnazionale degli
erogatori di istruzione e formazione,
anche mediante il riconoscimento dei
risultati di apprendimento e delle
qualifiche.

SI

4.4 Quadro politico
strategico nazionale
per l’inclusione
sociale e la
riduzione della
povertà

FESR

FSE
Plus

art. 3.1(d)(iii)
Promuovere
l'inclusione
socioeconomica delle
comunità emarginate,
delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi
svantaggiati,
comprese le persone
con bisogni speciali,
attraverso azioni
integrate che
includono alloggi e
servizi sociali

art. 4.1 h) -
Incentivare
l'inclusione attiva, per
promuovere le pari
opportunità, la non
discriminazione e la
partecipazione attiva,
e migliorare
l'occupabilità, in
particolare dei gruppi
svantaggiati

SI

Trasmissioni alla CE:
16/07/2020
25/11/2020
04/04/2021
Riscontri CE:
16/09/2020
22/01/2021;

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio è stata predisposta
congiuntamente da ANPAL, l Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e da altre amministrazioni centrali
competenti.

Sulla base del dialogo informale con la Commissione europea, la condizione abilitante può preliminarmente
ritenersi soddisfatta. La valutazione formale della condizione abilitante, da effettuarsi contestualmente alla
valutazione dei programmi 2021-2027, sarà basata s

4.6. Quadro politico
strategico per la
sanità e l'assistenza
di lunga durata

FESR

FSE
Plus

art. 3.1(d)(v)
Garantire la parità di
accesso all'assistenza
sanitaria e
promuovere la
resilienza dei sistemi
sanitari, compresa
l'assistenza sanitaria
di base, come anche
promuovere il
passaggio
dall'assistenza
istituzionale a quella
su base familiare e sul
territorio

SI

È in atto un quadro politico strategico
nazionale o regionale per la sanità che
comprende:

1. una mappatura delle
esigenze dell'assistenza sanitaria e
dell'assistenza di lunga durata, anche in
termini di personale medico e
assistenziale, per garantire misure
sostenibili e coordinate;

si
Trasmissioni alla CE:
25/11/2020;
15/03/2021;
20/05/2021;
18/06/2021

Riscontri CE: 22/01/2021;
20/04/2021;
01/06/2021;
08/07/2021.

Piano Regionale della Prevenzione della Regione
Calabria 2020-2025 approvato con Deliberazione del
Commissario ad ACTA n. 137 del 31/12/2021
Disponile al seguente indirizzo
Regione Calabria - Portale Istituzionale

La condizionalità si intende soddisfatta a livello di stato membro.

La relazione di autovalutazione indicante il soddisfacimento di ciascun criterio, predisposta a cura del
Ministero della Salute, è stata trasmessa alla CE in ultimo in data 18/06/2021. La Commissione con
comunicazione dell’08/07/2021 ha formulato un parere preliminare positivi sul pieno adempimento della
condizione, chiedendo di essere aggiornata sull’adozione dei piani di prevenzione regionali.

PR Calabria: Il profilo di Salute approvato nel DCA di recepimento del PNP 2020-2025 (DCA n. 161/2020),
ha definito gli ambiti sanitari sui quali si intende operare per tutta la durata di vigenza del PRP, al fine di
rafforzare la garanzia dei LEA, incidere significativamente su alcuni fattori di diseguaglianza, rafforzare le
strategie degli interventi di prevenzione, in maniera uniforme, nel territorio regionale. Il Profilo di salute è
stato integrato da un breve profilo di equità caratterizzante i 10 Programmi predefiniti e i 6 liberi. Il Piano
Regionale della Prevenzione della Regione Calabria 2020-2025 è stato approvato con Deliberazione del
Commissario ad ACTA n. 137 del 31/12/2021.

2.  misure per garantire
assistenza sanitaria e di lunga durata
efficiente, sostenibile, accessibile e
abbordabile, con attenzione particolare
alle persone escluse dai sistemi di
assistenza sanitaria e di lunga durata,
comprese le persone più difficili da
raggiungere;

si

3. misure per promuovere i
servizi di assistenza su base familiare e sul
territorio attraverso la

si
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5. Autorità del programma

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera k) e articoli 71 e 84 del regolamento CPR

Tabella 13: autorità del programma

Autorità del programma Nome dell'istituzione [500]
Nome della persona di contatto
[200]

Indirizzo di posta elettronica [200]

Autorità di gestione Dipartimento Programmazione
Unitaria

Dirigente Generale pro-tempore

Dipartimento Programmazione
Unitaria

programmazione@regione.calabria.it

Autorità di audit Presidente Giunta Regionale
Dirigente Generale pro-tempore
dell’Autorità di Audit

direzioneaudit@regione.calabria.it

Organismo che riceve i pagamenti
della Commissione

Dipartimento Bilancio, Patrimonio
e

Finanze – Settore Ragioneria

Dirigente pro-tempore del Settore
Ragioneria del

Dipartimento Bilancio, Patrimonio
e Finanze

autoritacertificazionepor@pec.regione.calabria.it

Ove applicabile, organo od organi
che ricevono i pagamenti della
Commissione in caso di assistenza
tecnica a norma dell'articolo 36,
paragrafo 5, del regolamento CPR

Funzione contabile qualora tale
funzione sia affidata a un organismo
diverso dall'autorità di gestione

Organismo Responsabile per la
ricezione dei Pagamenti Ministero
dell’Economia e delle Finanze -
Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato - Ispettorato
Generale per i Rapporti Finanziari
con l’Unione Europa (I.G.R.U.E.)

MEF – RGS, I.G.R.U.E.

Ispettore Generale Capo
rgs.segreteria.igrue@tesoro.it

La ripartizione degli importi rimborsati per l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 5, qualora vengano individuati più organi per ricevere i

deistituzionalizzazione, tra cui la
prevenzione e l'assistenza sanitaria di
base, le cure domiciliari e i servizi sul
territorio.
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pagamenti della Commissione.

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, del regolamento CPR

Tabella 13A: la porzione delle percentuali di cui all'articolo 36, paragrafo 5, lettera b), del regolamento CPR che sarebbe rimborsata agli organi che ricevono i
pagamenti della Commissione in caso di assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 5, del regolamento CPR (in punti percentuali)

Organo 1 p.p.
Organo 2* p.p.

* Numero di organi definiti da uno Stato membro.
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6. Partenariato

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera h), del regolamento CPR

[campo di testo 10 000]

Coerentemente con quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/1060 e dal Regolamento Delegato UE n. 240/2014 sul Codice di Condotta del Partenariato, la
Regione Calabria nella costruzione e redazione del Programma Operativo Regionale FESR/FSE-Plus 2021-2027 ha coinvolto il partenariato istituzionale,
economico e sociale in continuità con l’approccio partecipativo che caratterizza il confronto tra l’amministrazione e gli attori del territorio nelle fasi di
programmazione e attuazione delle politiche e che è stato istituzionalizzato con DGR 496 del 06 dicembre 2016 di approvazione del “Protocollo di Intesa tra le
Regione Calabria e il Partenariato Economico e Sociale.

Nel Documento di Indirizzo Strategico Regionale (DGR 505 del 30/12/20) che ha raccolto le istanze partenariali, la Regione Calabria ha previsto la nascita di un
nuovo patto con i territori. Il documento evidenzia l’importanza strategica degli Enti locali, anche in ottica di rafforzamento della governance multilivello.

Il processo di consultazione partenariale è stato avviato nel luglio 2020, sin dalla fase di definizione della strategia, attraverso l’organizzazione di un confronto
principalmente strutturato su sette aree tematiche, comprensive dei cinque temi di policy perseguiti dalla Regione Calabria e due aree tematiche trasversali, che è
stato ampio ed approfondito. I Tavoli sulle tematiche trasversali hanno riguardato: “Una Calabria che funziona” – un modello per il buon governo e la capacità
amministrativa - ed “Un nuovo modello di sviluppo per la Calabria”. Ciascun Tavolo tematico è stato costruito al preciso scopo di spingere suscitare e raccogliere
idee e visioni a partire da una compiuta analisi di contesto socioeconomico e dagli obbiettivi fissati dall’Europa.

A seguito del consolidamento dei Regolamenti comunitari, il confronto è proseguito, nel luglio 2021, con la presentazione di una possibile selezione degli obiettivi
specifici, degli interventi potenzialmente programmabili su questi e delle azioni attivabili corrispondenti, anche basata sulle lezioni apprese dal 2014-2020 e con la
raccolta dei contributi sulle tematiche più rilevanti per il Partenariato sugli Obiettivi di Policy regolamentari. Questa fase di costruzione del Programma, si è conclusa
con l’invio di una proposta di Programma successivamente discussa durante il mese di marzo 2022.

Il processo di consultazione e confronto con il partenariato da parte regionale ha coinvolto, tra le altre:

a) le autorità regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti.

b) le Parti economiche e sociali, in particolare le organizzazioni partecipanti ai Comitati di Sorveglianza dei POR 2014-2020 e al Tavolo del Partenariato
regionale (come previsto dalla DGR 136 del 15 giugno 2020).

c) i pertinenti Organismi che rappresentano la società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni non governative e gli organismi di promozione

dell'inclusione sociale, della parità di genere e della non discriminazione.

Di seguito gli incontri che sono stati organizzati e l’elenco dei partner coinvolti come da TABELLA 1:

 Tavolo tematici specifici La Calabria è futuro (29 e 30 luglio 2020): confronto sul “Documento di Indirizzo Strategico Regionale” (DISR), così come
previsto dalla DGR n° 136 del 15 Giugno 2020 con cui si dava mandato al Dipartimento Programmazione di predisporre il Documento e di avviare il percorso
di costruzione del Programma Operativo Regionale FESR/FSE+ 2021-2027 coinvolgendo il Partenariato istituzionale, economico e sociale regionale;

 Tavolo tematico OP1 - Una Calabria più smart (27 luglio 2021);

 Tavolo tematico OP3 - Una Calabria più connessa (27 luglio 2021);
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 Tavolo tematico OP2 - Una Calabria più verde (28 luglio 2021)

 Tavolo tematico OP5 - Una Calabria più vicina ai cittadini (28 luglio 2021);

 Tavolo tematico OP4 - Una Calabria più sociale (29 luglio 2021);

 Tavoli tematici su tutti gli obiettivi di Policy (17 marzo 2022): condivisione della proposta bozza di programma operativo regionale così come integrata dopo
un confronto tecnico con i servizi della Commissione. Il programma ha registrato modifiche sull’impianto regolatorio approvato nel maggio 2018, ma non
particolari cambiamenti dal punto di vista dell’approccio strategico. Il confronto è avvenuto sull’impianto strategico anche nell’ottica di raccogliere
suggerimenti/modifiche;

 Incontro plenario con il Partenariato economico sociale (18 marzo 2022): condivisione della visione e della missione che esprime il programma operativo
della Regione Calabria da parte del Presidente della Giunta regionale in forma plenaria e raccolta dei contributi del Partenariato.

La Regione, al fine di rendere i calabresi protagonisti attivi e consapevoli del loro futuro, si è dotata di uno strumento di ascolto e di coinvolgimento, Partecipa
Calabria. Uno spazio di partecipazione digitale, rivolto a cittadini e stakeholder, per costruire il nuovo volto del Programma Regionale e orientare le risorse della
Politica di Coesione 2021-2027.

Lanciato sulla rete il 28 luglio 2021, il nuovo strumento digitale è stato utilizzato in due momenti distinti del percorso di costruzione della programmazione 2021-
2027.

Nella prima fase, la “piazza” virtuale, in coerenza con le nuove sfide di carattere globale dettate dall’Agenda 2030 e in sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, è stata utilizzata per condividere il DISR (Documento di Indirizzo Strategico di cui si è dotata l’Amministrazione, propedeutico alla stesura del PR),
DGR 505 del 30/12/20.

Partecipare è stato semplice e intuitivo: cittadini e portatori di interesse hanno avuto la possibilità, fino a metà ottobre 2021, di individuare e approfondire le
iniziative di consultazione, fornire una opinione sulle priorità di intervento e le soluzioni, anche rispondendo a survey per ogni singolo OS. Le idee, la visione e i
fabbisogni che sono emersi dalla consultazione on line, unitamente ad altre iniziative di ascolto che la Regione ha programmato ai vari livelli, sono state raccolte
ed elaborate per indirizzare e programmare le risorse del PR Calabria 21/27.

Nella seconda fase, nel solco del processo partecipativo e trasparente del percorso di costruzione del Programma regionale dei Fondi europei FESR e FSE+ per il
periodo 2021-2027, Partecipa Calabria è stata utilizzata per ospitare la bozza del PR e la nuova Smart Specialisation Strategy e come piattaforma di condivisione
documentale propedeutica agli incontri con il Partenariato Istituzionale, Economico e Sociale che si sono tenuti il 17 e il 18 marzo 2022.

I contributi del Partenariato hanno rappresentato, quindi, un importante valore aggiunto per la definizione del Programma.

Per quanto riguarda l’attuazione del PR 2021-2027, la Regione assicurerà modalità di coinvolgimento dei partner pienamente rispondenti al Codice europeo di
condotta sul partenariato di cui al Reg. delegato (UE) n. 240/2014, nel rispetto dei principi di rappresentatività delle autorità pubbliche, delle parti economiche e
sociali e della società civile e di trasparenza e di partecipazione nella consultazione.

In tale ambito, continuerà ad avere una particolare attenzione il partenariato della S3, dove per garantire un coinvolgimento continuo, è prevista la redazione di
piani annuali di coinvolgimento degli Stakeholder con modalità e tempi di coinvolgimento degli stessi.

Saranno avviate azioni di rafforzamento del partenariato con l’attivazione di interventi ad hoc, sui singoli OS e nella priorità di AT, utili a strutturare il confronto
come metodo di lavoro, a raccogliere il maggior numero di contributi su temi specifici per integrare le politiche regionali secondo le indicazioni partenariali.

Questo percorso di partenariato territoriale si propone di creare sinergie efficaci tra i territori regionali, favorendo la capacità di fare sistema e di essere sempre più
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competitivi nell'accedere e nell'utilizzare le risorse finanziarie messe a disposizione dall'Unione attraverso la programmazione 2021-2027.

ENTE/SIGLA

1. ABI Calabria (Associazione Banche Italiane)

2. Adiconsum

3. ANCI Calabria (Associazione Nazionale Comuni Italiani)

4. Area metropolitana di Reggio Cal.

5. Assogal Calabria (Associazione dei Gruppi di Azione Locale)

6. Casartigiani

7. Cgil Calabria

8. Cisl Calabria

9. CIU - Confederazione italiana unione delle professioni intellettuali

10. Cna Calabria (Confederazione Nazionale dell'Artigianato)

11. CNR - ICAR - Cosenza - Istituto di calcolo e reti ad alte prestazioni

12. CNR - ISN - Cosenza Istituto di scienze neurologiche

13. CNR - ITM - Cosenza Istituto per la tecnologia delle membrane

14. Codacons Calabria

15. Coldiretti Calabria

16. Commissione regionale pari opportunità

17. Commissione regionale per l'emersione del lavoro irregolare

18. Confapi Calabria - Confederazione Italiana della piccola e media industria privata

19. Confartigianato Calabria

20. Confcommercio Catanzaro

21. Confcommercio Cosenza

22. Confcommercio Crotone

23. Confcommercio Reggio Calabria

24. Confcommercio Vibo Valentia
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25. Confcooperative Calabria

26. Conferenza episcopale

27. Confesercenti Calabria

28. Conservatorio F. Cilea - Reggio Calabria

29. Conservatorio F. Torrefranca - Vibo Valentia

30. Conservatorio di musica "Stanislao Giacomantonio" - Cosenza

31. Consigliera di parità regione Calabria

32. COPAGRI Calabria

33. Direzione Regionale Cultura

34. Ente Parco Nazionale della Sila

35. Ente Parco Nazionale dell'Aspromonte

36. Ente Parco Nazionale del Pollino

37. Federazione delle associazioni antiracket e antiusura italiane-FAI (Nazionale)

38. Federparchi Calabria

39. Forum Terzo Settore Calabria

40. Garante regionale per l'infanzia

41. Istituto Teologico Calabro "San Pio X"

42. Italia Nostra

43. Lega consumatori Calabria

44. Legacoop Calabria

45. Legambiente

46. Prov. Catanzaro

47. Prov. Cosenza

48. Prov. Crotone

49. Prov. Vibo Valentia

50. Uecoop Calabria

51. Ufficio Scolastico Regionale
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52. UGL Unione Generale del Lavoro Calabria

53. Uil Calabria

54. UNCI Calabria (Unione Nazionale Cooperative Italiane)

55. Unindustria Calabria

56. Unioncamere Calabria

57. Unione sindacale di base-USB

58. Università Dante Alighieri per Stranieri

59. Università della Calabria (Cosenza)

60. Università Magna Grecia (Catanzaro)

61. Università Mediterranea (Reggio Calabria)

62. UPI Calabria

63. WWF Calabria
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7. Comunicazione e visibilità

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera j), del regolamento CPR

[campo di testo 4 500]

Comunicazione è coesione

Le disposizioni comuni alla base del Regolamento ribadiscono il ruolo strategico della comunicazione per il periodo della Programmazione 2021-2027. Anche le
Regioni sono chiamate ad accrescere la consapevolezza del grande pubblico sui risultati dei finanziamenti comunitari attraverso informazioni trasparenti e veritiere,
accurate e aggiornate. La Strategia di Comunicazione della Regione Calabria adotterà un approccio unitario e integrato per la promozione dei fondi UE, in linea
con quella nazionale, e sarà finalizzata a: ridurre la distanza tra le istituzioni pubbliche e le comunità; costruire un dialogo continuo e concreto per aumentare la
partecipazione e il coinvolgimento dei destinatari alle molteplici opportunità offerte dai Programmi; aumentare la consapevolezza sul ruolo dell’UE e dei risultati
e dell’impatto della politica di coesione sui territori. Si mira ad aumentare il livello di fiducia e di reputazione nei confronti della PA che è chiamata ad essere
trasparente e innovativa, competente ed efficiente, giusta ed equa. Da parte della UE un invito preciso a tutti i soggetti protagonisti del ciclo di vita delle politiche
di coesione di raccontare, semplificando e innovando, il valore di essere Europa, favorendo il coinvolgimento dei target individuati.

Obiettivi

La Regione Calabria, quindi, si propone di:

 dare un indirizzo comune per promuovere unitariamente e in maniera integrata le opportunità offerte da FESR e FSE+ in stretta collaborazione con gli altri
Fondi;

 sensibilizzare i target di riferimento rispetto alle opportunità della Programmazione 2021-2027 attraverso azioni di comunicazione co-progettate e partecipate
 coinvolgere, anche in collaborazione con gli Europe Direct, il grande pubblico in azioni di conoscenza dei risultati del PR, con particolare attenzione ai giovani,

e attivare azioni di monitoraggio civico e controllo sociale, (es. A Scuola di Open Coesione);
 rendere protagonisti i beneficiari che verranno anche costantemente assistiti e formati per assolvere alle responsabilità cui vengono richiamati in termini di

comunicazione;
 attivare azioni informativo/formative di comunicazione pubblica per la PA e per i target;
 garantire la trasparenza nell’utilizzo delle risorse attraverso la promozione delle opportunità e il racconto costantemente aggiornato in termini quali/quantitativi

dei progetti e delle buone pratiche anche implementando le piattaforme Kohesio e Racconti di Calabria-EUinmyRegion.

Target

Grande pubblico con particolare attenzione ai giovani, parti economiche e sociali, scuole e università, stampa e comunicatori, ED, associazioni e gruppi informali,
partenariato e PA locali, burocrazia regionale e società in house ecc ecc; soggetti, a vario titolo, coinvolti nell’attuazione e/o promozione degli interventi cofinanziati
dalla politica di coesione.

Canali e Strumenti

In continuità con la Strategia di comunicazione che sta accompagnando l’attuale ciclo (2014-2020) dei fondi europei, cogliendone gli importanti risultati confermati
dagli accessi ai canali attivati, dai dati delle azioni di monitoraggio e valutazione, dai riconoscimenti ottenuti in questi anni a livello nazionale ed europeo, la Regione
Calabria, intende rafforzare e dare nuovo slancio ai canali di comunicazione digital già attivi e individuarne nuovi:
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 canali e cruscotti digital: Calabria Europa, Racconti di Calabria-EUinmyRegion,LogiCal, PartecipaCalabria;
 piattaforme social: FB, TW, IN, YT;
 la newsletter.

Senza tralasciare gli strumenti: campagne di promozione, eventi in presenza e online, media relation; e i prodotti: materiale informativo, infografiche, video-
storytelling, prodotti editoriali cartacei e digitali ecc ecc; e attivando i laboratori di partecipazione e co-progettazione. Si garantirà l’adesione alle iniziative UE di
particolare importanza, rafforzando anche la collaborazione e la co-progettazione con le la Rete dei Comunicatori Nazionale e locale, con le altre Regioni, e con la
Rete INFORM INIO della CE. Per la strutturazione della Strategia di Comunicazione e la sua attuazione, e per la partecipazione alle Reti, l’AdG nominerà la
Responsabile della Comunicazione.

Budget

Il budget previsto è pari all’ 0,3% della dotazione complessiva del Programma.

Monitoraggio e Valutazione

Durante il periodo di attuazione della Strategia di Comunicazione, adottando la metodologia proposta dalla CE nel documento Communication Monitoring

Evaluation, i canali digitali e social e gli strumenti saranno sottoposti a monitoraggio continuo e saranno misurati attraverso indicatori di output e di risultato.
Attraverso indagini multiscopo, analisi customer e sondaggi, realizzati periodicamente anche da valutatori indipendenti, saranno misurati, invece, gli indicatori di
impatto. Tutto ciò, unitamente alle risultanze annuali dei Comitati di Sorveglianza, consentirà di introdurre, eventuali, elementi migliorativi e/o correttivi. In sede
di strutturazione della Strategia di Comunicazione per il periodo della Programmazione 2021-2027 anche queste attività verranno specificatamente descritte e
saranno oggetto di confronto con la Rete Nazionale ed Europea al fine di individuare degli indicatori comuni.
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8. Uso di costi unitari, somme forfettarie, tassi fissi e finanziamenti non collegati ai costi

Riferimento: articoli 94 e 95 del regolamento CPR

Tabella 14: uso di costi unitari, somme forfettarie, tassi fissi e finanziamenti non collegati ai costi

Impiego previsto degli articoli 94 e 95 del regolamento CPR SI NO

A partire dall'adozione, il programma farà uso dei rimborsi del contributo dell'Unione in base a costi unitari, somme forfettarie e tassi fissi
nell'ambito della priorità conformemente all'articolo 94 del regolamento CPR (se sì, compilare l'appendice 1)

NO

A partire dall'adozione, il programma farà uso dei rimborsi del contributo dell'Unione in base a finanziamenti non collegati ai costi
conformemente all'articolo 95 del regolamento CPR (se sì, compilare l'appendice 2)

NO
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Premessa Con DGR n. 198 del 24 maggio 2021 la Giunta regionale ha deliberato Ŷel ŵeƌito del ͞Percorso di definizione del POR Calabria FESR/FSE plus 2021/2027 – atto di iŶdiƌizzo peƌ l’espletaŵeŶto della pƌoĐeduƌa di ValutazioŶe AŵďieŶtale Strategica͟. La delibera individua l͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte ;DG DipaƌtiŵeŶto PolitiĐhe dell͛AŵďieŶteͿ e l͛Autoƌità procedente (DG del Dipartimento Programmazione Unitaria), confermando al DG Programmazione Unitaria la responsabilità di predisposizione del Programma Operativo Regionale (POR) 2021 -2027 e la relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) coordinata con lo Studio di Incidenza, avvalendosi, per la predisposizione dei documenti inerenti la procedura di VAS, del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP), viste anche le precedenti esperienze maturate in materia. Alla DGR viene allegato lo schema illustrativo della correlazione tra le fasi di elaborazione del programma e la contestuale procedura di VAS e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA), per come previste ai sensi del D.lgs 152/2006 ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale͟ e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 3 del 4 agosto 2008 e s.m.i. ƌeĐaŶte ͞RegolaŵeŶto ƌegioŶale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate 
aŵďieŶtali͟. 
La pƌogƌaŵŵazioŶe dei foŶdi stƌuttuƌali peƌ il peƌiodo ϮϬϮϭ/ϮϬϮϳ pƌeŶde aǀǀio ĐoŶ la DGR Ŷ. ϭϯϲ del ϭϱ giugŶo ϮϬϮϬ ͞Atto di indirizzo peƌ l’avvio del peƌĐoƌso di ĐostƌuzioŶe del Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo RegioŶale FESR/FSE Plus peƌ il peƌiodo ϮϬϮϭ – 2027͟ che prevede ...di avviare il percorso di definizione e stesura del Programma Operativo Regionale FESR/FSE Plus relativo al ciclo di programmazione 2021-ϮϬϮ7, ĐoŶ l’oďiettivo di defiŶiƌe le stƌategie peƌ ĐoŶseguiƌe l’iŶtegƌazioŶe, iŶ sĐala regionale, della Politica di coesione europea e delle sue politiche prioritarie, tenendo conto sia della Strategia di Specializzazione Intelligente (Smart Specialization Strategy) sia della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS); ...di procedere, pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’elaďoƌazioŶe di uŶ DoĐuŵeŶto di IŶdiƌizzo StƌategiĐo RegioŶale ;DISRͿ peƌ la programmazione comunitaria 2021-2027, contenente la stƌategia, l’appƌoĐĐio teƌƌitoƌiale, le pƌioƌità e gli stƌuŵeŶti di 
attuazioŶe, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ gli iŶdiƌizzi Đhe saƌaŶŶo foƌŵulati dall’oƌgaŶo politiĐo; …..di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria di predisporre il Documento di indirizzo strategico regionale ed il conseguente Programma Operativo Regionale FESR/FSE Plus 2021-ϮϬϮ7; …… . La Regione Calabria ha specificato nelle proprie deliberazioni, fiŶ dall͛atto di iŶdiƌizzo peƌ l͛aǀǀio del peƌĐoƌso di costruzione del POR FESR /FSE Plus 21 -27 (DGR 136/2020), Đhe: … - in assenza di una proposta di strategia europea per la crescita quale riferimento programmatico, in analogia con il ruolo svolto dalla stƌategia ͞Euƌopa ϮϬϮϬ͟, i ƌifeƌiŵeŶti peƌ 
la pƌogƌaŵŵazioŶe della PolitiĐa di ĐoesioŶe vaŶŶo ƌiĐeƌĐati Ŷelle stƌategie settoƌiali e Ŷell’AgeŶda ϮϬϯϬ dell’ONU peƌ lo Sviluppo Sostenibile, volte ad attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile e basate su una governance riformata che sviluppi appieno la governance multilivello; e Đhe si ƌeŶde ŶeĐessaƌio: … - avviare il percorso di definizione e stesura del Programma Operativo Regionale FESR/FSE Plus relativo al ciclo di programmazione 2021-ϮϬϮ7, ĐoŶ l’oďiettivo di definire le strategie 
peƌ ĐoŶseguiƌe l’iŶtegƌazioŶe, iŶ sĐala ƌegioŶale, della PolitiĐa di ĐoesioŶe euƌopea e delle sue politiĐhe pƌioƌitaƌie, teŶendo conto sia della Strategia di Specializzazione Intelligente (Smart Specialization Strategy) sia della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS). 
La RegioŶe Calaďƌia ha aǀǀiato l͛elaďoƌazioŶe della Stƌategia RegioŶale di Sǀiluppo SosteŶiďile ;SRSǀSͿ, avvalendosi di un supporto tecnico ottenuto grazie a un accordo di collaborazione con il MITE, ma ancora non ha ultimato il processo. Pertanto, alla luce dei quadri di riferimento fin qui esposti, e dovendo procedere ad assicurare la contestuale elaborazione del programma correlato alla proceduƌa di VAS, l͛AgeŶda ONU ϮϬϯϬ costituisce il documento quadro di riferimento per 
l͛iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi di sosteŶiďilità e dei taƌget agli stessi Đoƌƌelati.  
L͛AgeŶda ϮϬϯϬ, sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata dall'Assemblea Generale dell'ONU,) rappresenta  il documento condiviso che testimonia la riflessione delle Nazioni verso un maggiore impulso al superamento della dicotomia tra sviluppo e crescita e tra le esigenze e le ͞…trasformazioni indispensabili dei paesi più ricchi e tecnologicamente avanzati – consumi energetici e di materie prime, inquinamento, generazione di rifiuti, ecc. – , ma di tener conto altresì della legittima aspirazione dei paesi in via di sviluppo a godere di più alti livelli di benessere, anche materiale.͟1. In tale ottica, essa ribadisce il paradigma delle tre dimensioni dello sviluppo                                                            1 ISTAT - Rapporto SDGs 2020 – IŶfoƌŵazioŶi statistiĐhe peƌ l’AgeŶda ϮϬϯϬ iŶ Italia, pag. 5 (Prefazione) 
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sosteŶiďile ;eĐoŶoŵiĐa, soĐiale e aŵďieŶtaleͿ e la ĐoŶsapeǀolezza Đhe uŶ͛ageŶda ĐoŵuŶe e gloďale peƌ lo sǀiluppo (sostenibile) non può prescindere dalla considerazione dei diritti umani universali, da equilibrati sistemi di produzione e consumo e dal superamento della povertà estrema in tutte le sue dimensioni. 
L͛AgeŶda ha poƌtato all͛atteŶzioŶe uŶiǀeƌsale la ŶeĐessità di affƌoŶtaƌe gloďalŵeŶte il teŵa della sosteŶiďilità dello sviluppo e nel contempo la consapevolezza che il tema dello sviluppo sostenibile debba essere considerato da tutti i paesi agendo collaborativamente. Non esiste pace, sicurezza e prosperità universale se non attraverso il riconoscimento di pari dignità di accesso ai servizi per tutti e se non si sradica la povertà in tutte le sue forme (culturale, sociale economica).  
L͛appƌoǀazioŶe dell͛AgeŶda ONU 2030 testimonia la consapevolezza diffusa che il concetto di sviluppo sostenibile è basato sul contenimento della crescita demografica, sulla sconfitta della povertà, sul recupero delle diseguaglianze nella ricchezza, sulla partecipazione democratica, sul diƌitto ai seƌǀizi Đoŵpƌeso Ƌuello ƌiguaƌdaŶte l͛istƌuzioŶe, sulla ƌiduzioŶe dei flussi materiali nell'agricoltura e nell'industria, sul ripristino della qualità dell'aria, dell'acqua e del suolo, sul cambiamento del modello di produzione che produce rifiuti ed inquina, sul cambiamento delle abitudini dei consumatori, sulla valorizzazione delle diversità biologiche e culturali. In tal senso, possono esseƌe ĐoŶsideƌati stoĐk di Đapitale ai fiŶi dello sǀiluppo: l͛aŵďieŶte, l͛eĐoŶoŵia, la soĐietà. Risulta, quindi, insita ai fini delle politiche per lo sviluppo sostenibile e della verifica della loro implementazione considerare tutte le interrelazioni tra i tre ambiti. In relazione a tali assunti, gli stati sottoscrittori hanno deciso di declinare i 17 obiettivi (Goal) dell͛AgeŶda anche in strategie nazionali e, a seguire, in quelle regionali, per dare impulso, in uno sforzo comune, a politiche coerenti con la risoluzione adottata. L͛Italia ha elaďoƌato la pƌopƌia Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo Sostenibile (SNSvS) approvata con Delibera CIPE 108 del 22 dicembre 2017. A marzo 2021 è stato avviato il processo di revisione periodica della SNSvS ed è attualmente disponibile una bozza, frutto di un percorso di condivisione con il Gruppo PCSD (Policy Coherence for Sustainable Development) nazionale, unitamente a ISTAT e ISPRA per una prima verifica degli indicatori, con i Tavoli territoriali, con il Forum per lo Sviluppo Sostenibile. . In tale cornice di riferimento, si ritiene pertanto necessario procedere alla definizione di obiettivi, target e conoscenza adeguata, soprattutto attraverso indicatori condivisi che rappresentino e comparino gli sforzi comuni verso il percorso della sostenibilità, assuŵeŶdo Ƌuelli staďiliti dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ che meglio possono rappresentare le condizioni del contesto regionale. Su questo canovaccio comune si intende procedere a verificare, parteŶdo dall͛aŶalisi del contesto 
ƌegioŶale iŶ ƌelazioŶe agli oďiettiǀi e taƌget dell͛AgeŶda, il contributo che il programma può offrire verso la sostenibilità e la eventuale riduzione delle distanze dagli stessi target. Gli oďiettiǀi e i taƌget dell͛AgeŶda, pur contemplando in alcuni casi una dimensione di policy globale e/o nazionale, trovano adeguata declinazione anche a livello regionale e ben si correlano, per gli ambiti di azione che la caratterizzano, a tutti e cinque gli Obiettivi di Policy del redigendo programma operativo. 
L͛aŶalisi e la ǀalutazioŶe ai fiŶi della pƌoĐeduƌa VAS soŶo peƌtaŶto assunti in questo RA, pur nella considerazione primaria dei temi e degli effetti ambientali derivanti dalla programmazione 2021/2017, anche per le interrelazioni che scaturiscono dalla considerazione delle altre due componenti, quella sociale e quella economica. Per tale motivo, sono quindi considerati, nel percorso di analisi e valutazione della VAS, anche i target/obiettivi afferenti 
all͛aŵďito soĐiale ed eĐoŶoŵiĐo. Nei capitoli che seguono viene presentato il percorso di valutazione e la metodologia sottesa alle scelte di analisi e valutazione.   
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1 Il percorso di valutazione Nell͛aƌtiĐolazioŶe del presente capitolo viene descritto il percorso di valutazione seĐoŶdo l͛iteƌ saŶĐito dalla DGR n. 198 del 24 maggio 2021.  
Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϯ del D.lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e del R.R. n.3/2008 e s.m.i., il Rapporto Ambientale Preliminare (RAP) è posto in consultazione (fase di scoping) ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti interessati al fine di acquisire tutti 
i ĐoŶtƌiďuti utili ad oƌieŶtaƌe la ǀalutazioŶe, defiŶiƌe l͛aŵďito e la poƌtata delle iŶfoƌŵazioŶi da iŶĐludeƌe Ŷel ƌappoƌto ambientale; il Rapporto Ambientale (RA), nella fase di consultazione, viene messo a disposizione affinché vengano forniti nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato  
La ǀalutazioŶe aŵďieŶtale stƌategiĐa ƌappƌeseŶta lo stƌuŵeŶto di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛iŶtegƌazioŶe della sosteŶiďilità ambientale, in quanto consente di pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe i poteŶziali effetti sull͛aŵďieŶte deƌiǀaŶti dall͛attuazioŶe dei piani e dei programmi duƌaŶte l͛elaďoƌazioŶe e ĐoŵuŶƋue pƌiŵa della loƌo adozioŶe. Tale processo è finalizzato a 
peƌseguiƌe uŶ eleǀato liǀello di iŶtegƌazioŶe e pƌotezioŶe dell͛aŵďieŶte attƌaǀeƌso l͛assuŶzioŶe delle ĐoŶsideƌazioŶi ambientali, iŶteƌƌelate aŶĐhe alle diŵeŶsioŶi eĐoŶoŵiĐa e soĐiale pƌeǀiste dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ, oltre che nelle fasi di predisposizione dei piani e programmi, anche lungo tutta la fase di attuazione. La Valutazione Ambientale Strategica prevede, fondamentalmente, cinque momenti significativi: 1. elaborazione di un Rapporto Ambientale; 2. sǀolgiŵeŶto di ĐoŶsultazioŶi ĐoŶ l͛autoƌità e ĐoŶ i soggetti con competenze ambientali, sia al momento della decisione sulla portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale e sulla proposta di 

piaŶo/pƌogƌaŵŵa, sia sul Rappoƌto AŵďieŶtale Ŷella stesuƌa defiŶitiǀa, ĐoŵpƌeŶdeŶdo iŶ Ƌuest͛ultimo caso anche il pubblico; 3. integrazione delle risultanze del Rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni nel programma, sulla base 
del paƌeƌe ŵotiǀato espƌesso dall͛autoƌità ĐoŵpeteŶte peƌ la VAS; 4. messa a disposizione del pubblico delle informazioni relative al processo di decisione adottato; 5. predisposizione di un piano di attività di monitoraggio. Da quanto sopra, si evince che la VAS costituisce un processo, obbligatorio, la cui peculiarità è quella di rendere manifesti, in un percorso partecipato, i momenti decisionali sulle questioni ambientali che interagiscono con il programma.  In riferimento alla procedura definita con DGR n. 198 del 24 maggio 2021, sono da segnalare alcune variazioni intercorse ai sensi delle recenti modifiche apportate al D.lgs. 152/2006.  Il Decreto-Legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϮϭ, Ŷ. ϭϱϮ, ƌeĐaŶte ͞DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ l’attuazioŶe del PiaŶo ŶazioŶale di ƌipƌesa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose͟, puďďliĐato sulla GURI Serie Generale n. 265 del 

Ϭϲ/ϭϭ/ϮϬϮϭ, iŶtƌoduĐe, all͛aƌt. ϭϴ, le segueŶti ŵodifiĐhe, ƌileǀaŶti peƌ la VAS del Pƌogƌaŵŵa:  
− la durata della consultazione del Piano/Programma e del Rapporto Ambientale, di Đui all͛aƌt. ϭϰ, Đ.Ϯ del D.Lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ, si riduce da 60 a 45 giorni;  
− il teƌŵiŶe peƌ l͛espƌessioŶe del paƌeƌe ŵotiǀato, di Đui all͛aƌt. ϭϱ, Đ.ϭ del D.Lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ, si ƌiduĐe da ϵϬ a 45 giorni dalla scadenza delle consultazioni.  Di seguito si riporta, pertanto, lo schema metodologico-procedurale predisposto per la VAS del Programma FESR FSE plus 2021-27, precisando che i tempi della consultazione di cui alla Fase 5 e quelli relativi alla Fase 6 della tabella sono da intendersi aggiornati (ridotti) alle nuove tempistiche imposte dal D. L.  152/2021 esposti nei due punti elenco sopra riportati.     Schema fasi procedura di Valutazione Ambientale Strategica del POR Calabria FESR/FSE plus 2021-2027 - Allegato n. 1 alla DGR 198/2021  
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Fase Fasi di elaborazione del Programma Fasi del processo di VAS Tempi Fase 1: Orientamento Adozione del Documento di Indirizzo Strategico Regionale (DISR) e avvio elaborazione documento preliminare POR FESR/FSE plus 2021/2027  Elaborazione e redazione del Rapporto Preliminare sul DISR e su eventuale ulteriore documentazione contenente gli orientamenti e le priorità del POR; avvio dello Studio di Incidenza.   Fase 2: Scoping Avvio consultazione preliminare, a Đuƌa dell͛Autoƌità pƌoĐedeŶte, ĐoŶ 
l͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte e gli altƌi soggetti ĐoŶ ĐoŵpeteŶze aŵďieŶtali ;aƌt. ϭϯ, commi 1 e 2 del D.Lgs. 152/2006 e smi e art. 23 commi 1e 2 del R. R. n. 3 del 2008 e s.m.i) con messa a disposizione del Rapporto Preliminare, del DISR e 
dell͛eǀeŶtuale ulteƌioƌe doĐuŵeŶtazioŶe ĐoŶteŶeŶte gli oƌieŶtaŵeŶti e le priorità del POR FESR/FSE plus, al fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale; ricezione dei contributi e delle osservazioni. I soggetti con competenze ambientali con i quali avviare la consultazione preliminare sono previamente individuati di concerto tra le due Autorità. L͛Autoƌità pƌoĐedeŶte e l͛Autoƌità competente verificheranno la 

possiďilità e l͛opportunità di riduzione dei tempi relativi alla consultazione preliminare tenendo 
ĐoŶto aŶĐhe dell͛adozioŶe di effiĐaĐi modalità di comunicazione e informazione in linea con i principi della nuova PA trasparente e digitale. Fase 3: Elaborazione documenti  Elaborazione della proposta del POR Calabria FESR/FSE plus 2021-2027 Elaborazione del Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica anche sulla base dei contributi della consultazione preliminare; elaborazione dello Studio di Incidenza sui siti della Rete Natura 2000 in funzione delle scelte del Programma; elaborazione del sistema (piano) di monitoraggio I teŵpi peƌ l͛elaďoƌazioŶe del Rapporto Ambientale saranno correlati alle fasi di avanzamento della stesura del Programma e alla messa a disposizione degli avanzamenti alla struttura deputata alla sua redazione Il RA definitivo e la Sintesi non tecnica, insieme allo studio 
d͛iŶĐideŶza, saƌaŶŶo Đoŵpletati successivamente alla proposta definitiva del POR Calabria FESR/FSE plus 2021-2027 Fase 4: Adozione Adozione della proposta del POR Calabria FESR/FSE plus 2021-2027, del Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica e Valutazione di Incidenza.  Fase 5: Consultazione  Consultazione: l͛Autoƌità pƌoĐedeŶte ĐoŵuŶiĐa, seĐoŶdo le ŵodalità 

ĐoŶĐoƌdate ĐoŶ l͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte, la pƌoposta di Pƌogƌaŵŵa, il Rappoƌto 
AŵďieŶtale e uŶa SiŶtesi ŶoŶ teĐŶiĐa dello stesso all͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte.  La proposta di Programma e il Rapporto Ambientale, sono, altresì, messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato (art. 13, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e smi e Art. 23 c. 5 del R.R. n. 3/2008 e smi). 
CoŶtestualŵeŶte alla ĐoŵuŶiĐazioŶe di Đui all͛aƌt. Ϯϯ, Đ.ϱ, l͛Autoƌità procedente cura la pubblicazione di un Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (art.14, commi 1 e 2 del D.Lgs. 152/2006 e smi e 24, commi 1 e 2 del R.R. n. 3/2008 e smi).  
L͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte e l͛Autoƌità pƌoĐedeŶte ŵettoŶo, altresì, a disposizione del pubblico la proposta di Programma, il Rapporto Ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. (art. 14, c. 2 del d.lgs n. 152/2006 e smi e art. 24, c. 2 del R.R. n. 3/2008 e smi). Entƌo il teƌŵiŶe di ϲϬ gioƌŶi dalla puďďliĐazioŶe dell͛Aǀǀiso sul BollettiŶo Ufficiale della Regione, chiunque, presa visione della documentazione pubblicata, può presentare osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi (art.14, comma 3). Raccolta delle osservazioni, dei contributi e dei suggerimenti. Consultazione che si conclude entro 60 giorni dalla pubblicazione 

dell’Avviso sul BollettiŶo UffiĐiale della Regione Calabria  Fase 6: Valutazione Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti e risultati della consultazione:  
l’Autoƌità ĐoŵpeteŶte, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛Autoƌità pƌoĐedeŶte, sǀolge le attività tecnico-istruttorie avendo acquisito tutta la documentazione presentata, le osservazioni e i suggerimenti inoltrati dai soggetti consultati e dal pubblico interessato ed esprime il proprio parere motivato (art. 15, comma 1). Espressione del Parere motivato entro 90 giorni dalla scadenza di 

tutti i teƌŵiŶi di Đui all’aƌt. ϭϰ, del d.lgs. n. 152/2006 e smi e art. 24 del RR.  n. 8/2008  
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Fase Fasi di elaborazione del Programma Fasi del processo di VAS Tempi Fase 7: Integrazione e definizione del Programma per 
l͛adozioŶe e 
l͛appƌoǀazioŶe L͛Autoƌità pƌoĐedeŶte, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte, provvede, ove necessario, prima della presentazione del POR Calabria FESR/FSE plus 2021-ϮϬϮϳ peƌ l͛adozioŶe o l͛appƌoǀazioŶe, alla ƌeǀisioŶe dello stesso alla luce del parere motivato espresso.  Fase 8: Approvazione  Decisione: il Programma ed il Rapporto Ambientale, insieme con il parere motivato e la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione, sono trasmessi all'organo competente all'adozione e/o approvazione del programma (art. 16 del d.lgs. n. 152/2006 e smi e art. 26 del R.R. n. 3/2008 e smi.).  Fase 9: Informazione sulla decisione La decisione finale viene pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, con l'indicazione della sede ove è possibile prendere visione del Programma POR Calabria FESR/FSE plus 2021/2027 adottato e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria.  Sono inoltre rese pubbliche, anche attraverso la pubblicazione sui siti web della autorità interessate:  a) il parere motivato espresso dall'autorità competente;  b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;  c) le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 17 del d.lgs. 

Ŷ. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e sŵi e di Đui all͛Ϯϴ del RR Ŷ. ϯ/ϮϬϬϴ  Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della decisione e Programma Fase post approvazione: Attuazione e monitoraggio del Programma Attuazione e monitoraggio: il monitoraggio ai fini della verifica della integrazione ambientale e del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, è 
effettuato dall͛Autoƌità pƌoĐedeŶte iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛Autorità competente, anche avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali (Arpacal) 
e dell͛Istituto Supeƌioƌe peƌ la PƌotezioŶe e la RiĐeƌĐa AŵďieŶtale.  Il Programma individua le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al programma e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione (art.18 del d.lgs. n. 152/2006 e smi e art. 28 del R.R. n. 3/2008).   1.1 Articolazione e contenuti del Rapporto Ambientale  Il presente Rapporto ambientale valuta la proposta di POR Calabria FESR FSE plus 21/27 disponibile alla data del 12 gennaio 2022, tenendo conto delle informazioni relative al piano finanziario ricevute, tramite PEC, il 4 marzo 2022; inoltre, in considerazione del tempo limitato a disposizione, tiene conto solo delle principali modifiche introdotte con la versione ricevuta tramite PEC il 24 marzo 2022.  Il Rapporto ambientale si struttura secondo i seguenti capitoli:  Il Capitolo 1 descrive il percorso peƌ l͛elaďoƌazioŶe del pƌogƌaŵŵa e della VAS e gli esiti del peƌĐoƌso di ĐoŶsultazione sul rapporto preliminare; il Capitolo 2 desĐƌiǀe l͛articolazione del POR FESR FSE plus 2021/2027; il Capitolo 3 presenta l͛aŶalisi di contesto in relazione alle componenti/tematiche ambientali individuate, i fattori di vulnerabilità e resilienza ed infine un primo elenco di indicatori utili a rappresentare il contesto; il Capitolo 4 illustra il percorso per la definizione degli obiettivi di sostenibilità, puntualizzando l͛eleŶĐo degli stessi, i target e gli indicatori ad essi correlati; il Capitolo 5 presenta 

l͛aŶalisi di ĐoeƌeŶza, per ciascun obiettivo strategico, tra gli obiettivi di sostenibilità specifici individuati per la VAS e le azioni del POR; il Capitolo 6: illustra la metodologia adottata e gli esiti della valutazione degli effetti delle azioni del POR 
sǀiluppata attƌaǀeƌso l͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio ͞Do NO SIGNIFICANT HARM͟; il Capitolo 7 descrive la valutazione delle alternative in relazione alla possibile evoluzione del contesto per i due scenari ipotizzati: sĐeŶaƌio ͞Ϭ͟, eǀoluzioŶe senza 
l͛attuazioŶe del POR, scenario ͞1͟, eǀoluzioŶe derivante dagli effetti attesi dall͛attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa. 
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La descrizione degli aspetti metodologici viene descritta in premessa a ciascun capitolo; nello specifico, rispetto ai capitoli 4, 5, 6 e 7. Il RA è, inoltre, corredato dai seguenti Allegati, riportati ciascuno in file separati:  Allegato 1 - Analisi di contesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ Allegato 2 - Quadro programmatico di riferimento Allegato 3 - Esiti del percorso partecipativo della fase di scoping  Allegato 4 – Verifica del principio DNSH Allegato 5 - Misure di monitoraggio Allegato 6 - Studio di Incidenza  1.2 Soggetti individuati per la consultazione 
L͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ l͛Autoƌità pƌoĐedeŶte ha iŶdiǀiduato l͛eleŶĐo dei soggetti ĐoŵpeteŶti iŶ ŵateƌia ambientale e i soggetti territorialmente interessati. Con nota prot. n. 333981 del 26 luglio 20Ϯϭ, l͛Autoƌità ĐoŵpeteŶte ha 
ĐoŶdiǀiso l͛eleŶĐo dei soggetti ĐoŵpeteŶti iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale pƌoposto dall͛Autoƌità pƌoĐedeŶte. Nella fase di consultazione preliminare sono stati indicati ulteriori soggetti da includere tra quelli da consultare; per questi si dà evidenza nella categoria, Ulteriori soggetti indicati in fase di consultazione preliminare (fase di scoping), posta a fine elenco.  Autorità procedente  Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria  Autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategica  Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’AŵďieŶte   Dipartimenti della Regione Calabria2:  Dipartimento Segretariato Generale Dipartimento Presidenza Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità Dipartimento Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Produttive e Turismo Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari Dipartimento Tutela della salute, Servizi Sociali e Socio Sanitari 
DipaƌtiŵeŶto Tutela dell͛AŵďieŶte Dipartimento Istruzione e Cultura Dipartimento Urbanistica Dipartimento Protezione Civile  Altri enti: ARPACal Azienda Calabria Verde Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari - Comando Regione Carabinieri Forestale Calabria Autorità di Bacino Distrettuale dell͛AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale URBI Calabria -Unione regionale bonifiche, irrigazioni, miglioramenti fondiari ARSAC – AzieŶda ƌegioŶale peƌ lo sǀiluppo dell͛AgƌiĐoltuƌa AIAB (Associazione italiana Agricoltura Biologica)                                                            2 la deŶoŵiŶazioŶe dei dipaƌtiŵeŶti è pƌeĐedeŶte all’appƌovazioŶe del Ŷuovo oƌgaŶigƌamma in vigore da novembre 2021  
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Unioncamere ANCI UNCEM Ente Parco del Pollino Ente Parco della Sila  
EŶte PaƌĐo dell͛AspƌoŵoŶte Ente Parco delle Serre Riserve Naturali Lago di Tarsia e Foce del Crati Riserva naturale delle Valli Cupe Provincia di Catanzaro Provincia di Cosenza Provincia di Crotone Città Metropolitana di Reggio Calabria Provincia di Vibo Valentia  Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Calabria  Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo -  Soprintendenza Archeologica della Calabria Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza Belle Arti Paesaggio Calabria Polo di Innovazione Area Ambiente e Rischi naturali Polo di Innovazione Area Scienze della Vita Polo di Innovazione Area Agroalimentare Polo di Innovazione Area Edilizia sostenibile  Polo di Innovazione Turismo e Cultura Polo di Innovazione ITC e Terziario Innovativo  Associazioni ambientaliste: LEGAMBIENTE LIPU  WWF  AMICI DELLA TERRA CAI ITALIA NOSTRA FARE VERDE ONLUS  Università e centri ricerca: Università Mediterranea di Reggio Calabria  Università della Calabria Cosenza Università Magna Græcia di Catanzaro CNR: IRPI (Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica) CNR: ISAFOM (Istituto per i sistemi agricoli e forestali)  CNR: IIA (Istituto sull͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐoͿ  Ulteriori soggetti indicati in fase di consultazione preliminare (fase di scoping) AIAPP, Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio;  ICOMOS, Consiglio Internazionale dei Monumenti e dei Siti;  FAI (Fondo Ambiente Italiano);  Autorità portuali/capitanerie;  ARTCAL (autorità calabrese per i trasporti);  Prefetture per competenze su emergenze ambientali;  
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Comuni capoluogo di provincia;  UPI; Confcommercio Calabria CNR: ISPC, Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale  1.3 Esiti del percorso di consultazione sul rapporto preliminare  La fase di consultazione preliminare (fase di Scoping), rivolta ai soggetti con competenza ambientale e ad altri soggetti interessati, è stata avviata il giorno 1 ottobre 2021 con nota prot. 420977 del Dipartimento Programmazione Unitaria. La consultazione è stata effettuata sul Rapporto Ambientale Preliminare ai seŶsi dell͛eǆ aƌt. ϭϯ, Đ. ϭ, del D.lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e s.m.i. e art. 23 comma 1 del Regolamento Regionale n. 3 del 04.08.08 e s.m.i e sul Documento di Indirizzo Strategico Regionale (DISR) di cui alla Deliberazione n. 168 del 3 maggio 2021, avente ad oggetto Presa atto degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021-2027. Avvio del percorso di definizione del POR Calabria FESR/FSE 2021/2027. Modifica ed integrazioni della DGR 505 del 30.12.2020.  Tali documenti sono stati posti in consultazione con l͛iŶǀio tƌaŵite posta elettƌoŶiĐa e la pubblicazione sui siti dell͛Autoƌità procedente e competente. La consultazione si è conclusa con la ricezione di otto contributi, nello specifico, da parte dei seguenti soggetti:  1. PIC Polo di Innovazione per la Cultura e il Turismo CASSIODORO 2. Autorità competente in materia di VAS della Regione Calabria  3. Polo ICT E TERZIARIO INNOVATIVO PITAGORA  4. CNR -IRPI 5. Ministero della Cultura - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Cosenza  6. Università della Calabria  7. CoŵaŶdo RegioŶe CaƌaďiŶieƌi Foƌestale ͞Calaďƌia͟ 8. Ministero della Cultura - Segretariato regionale per la Calabria – servizio tecnico I contributi forniti in merito al rapporto ambientale preliminare possono essere sinteticamente riferiti a:  
• IntegrazioŶi all͛aŶalisi di ĐoŶtesto in merito a dati e indicatori da adottare e su target 
• Indicazioni e suggerimenti da inserire negli obiettivi strategici 1 e 5 del POR 
• Indicazioni sulla valutazione degli effetti ambientali e sugli orientamenti per la sostenibilità,  
• Indicazioni su ulteriori soggetti da consultare  
• Indicazioni sulla verifica di coerenza rispetto a documenti del quadro regionale  Il dettaglio del riscontro ai contributi e alle osservazioni pervenute viene riportato Ŷell͛Allegato ϯ, Esiti del percorso partecipativo della fase di scoping, al presente Rapporto ambientale.  
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2 Contenuti e strategie del POR Calabria FESR FSE plus 2021 -2027 La sezioŶe ϭ ͞ Strategia del Programma: principali sfide di sviluppo e risposte strategiche͟ del POR Calabria 2021/2027 – Allegato V riporta i contenuti e la strategia del Programma a cui si rimanda per la trattazione dei contenuti. Nel presente capitolo viene riportata una tabella strutturata in Obiettivi Strategici, Obiettivi Specifici e Azioni in cui si articola il Programma. Articolazione degli obiettivi e delle azioni del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 – 2027 Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni OP 1 – Una Calabria più competitiva e intelligente attraverso la promozione 

dell͛iŶŶoǀazioŶe, della trasformazione economica intelligente e della connettività ICT regionale OS (i) Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione 
e l͛iŶtƌoduzioŶe di teĐŶologie avanzate Azione 1.1.1 –Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con gli organismi di ricerca Azione 1.1.2 – Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca Azione 1.1.3 – RaffoƌzaŵeŶto dell͛iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese attƌaǀeƌso la doŵaŶda di iŶŶoǀazioŶe della PA Azione 1.1.4 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione Azione 1.2.1 –Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, interopeƌaďilità e digital goǀeƌŶŵeŶt Ŷell͛ottiĐa del ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale digitale della PA Azione 1.2.2 Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti ai cittadini e imprese Azione 1.2.3 Sostegno alla interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività  Azione 1.2.4 – SostegŶo al pƌoĐesso di tƌasfoƌŵazioŶe digitale dell͛eĐoŶoŵia, iŶtegƌazioŶe delle tecnologie ICT nei processi di gestione e produttivi delle PMI Azione 1.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti OS (iii) Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti produttivi Azione 1.3.1 – Competitività del sistema produttivo regionale Azione 1.3.2 – Internazionalizzazione PMI  Azione 1.3.3 -Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iv) Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, Azione 1.4.1 –Competenze per la S3 
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni la transizione industriale e 
l͛iŵpƌeŶditoƌialità OP 2 – Una Calabria più verde e resiliente, a basse emissioni di carbonio e in transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio, attraverso la promozione di una transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile 
OS (i) Pƌoŵuoǀeƌe l͛efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra Azione 2.1.1 – Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico  Azione 2.1.2 – Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della ƌiduzioŶe dell͛iŵpatto dei sisteŵi pƌoduttiǀi Azione 2.1.3 -Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) Promuovere le energie rinnovabili  Azione 2.2.1 –Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico Azione 2.2.2 – Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche Azione 2.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iii) Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori delle TEN-E Azione 2.3.1 – RealizzazioŶe di ƌeti iŶtelligeŶti di distƌiďuzioŶe dell͛eŶeƌgia ;sŵaƌt gƌidsͿ, e sǀiluppo dei sisteŵi di 

aĐĐuŵulo e stoĐĐaggio dell͛eŶeƌgia Azione 2.3.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iv) Pƌoŵuoǀeƌe l͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la resilienza del rischio di catastrofi, tenendo conto degli approcci basati 
sull͛eĐosisteŵa Azione 2.4.1 – Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera Azione 2.4.2 – IŶteƌǀeŶti peƌ il poteŶziaŵeŶto e l͛adeguaŵeŶto logistiĐo e teĐŶologiĐo del sisteŵa ƌegioŶale della Protezione Civile Azione 2.4.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (v) Pƌoŵuoǀeƌe l͛aĐĐesso 
all͛aĐƋua e una gestione sostenibile delle risorse idriche Azione 2.5.1 – Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio idrico Integrato Azione 2.5.2 – Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche Azione 2.5.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (vi) Promuovere la transizione 
ǀeƌso uŶ͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe  Azione 2.6.1 – Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti Azione 2.6.2 – Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto  Azione 2.6.3 – Sǀiluppo dell͛iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il ƌeĐupeƌo e la ǀaloƌizzazioŶe dei ƌifiuti 
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Azione 2.6.4 – Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai rifiuti OS (vii) Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 
Ŷell͛aŵďieŶte uƌďaŶo e ridurre 
l͛inquinamento Azione 2.7.1 – Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della RETE Natura 2000 e delle infrastrutture verdi Azione 2.7.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 2bis – Una Calabria più verde e resiliente, a basse emissioni di carbonio e in transizione verso 

uŶ͛eĐoŶoŵia a zeƌo emissioni nette di carbonio, attraverso la promozione di una transizione verso 
uŶ͛eŶeƌgia pulita ed eƋua, di investimenti verdi e blu, 
dell͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, 
dell͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile. OS (viii) Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso una rete a zero emissioni di C02 Azione 2.8.1 –Sǀiluppo delle iŶfƌastƌuttuƌe ŶeĐessaƌie peƌ ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità ai centri urbani in modo integrato, sostenibile ed efficace Azione 2.8.2 – Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo  Azione 2.8.3 – Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS) Azione 2.8.4 – Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera  Azione 2.8.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 3 – Una Calabria più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità. OS (ii) Sviluppare e migliorare la mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera Azione 3.2.1 –Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale  Azione 3.2.2 – RiƋualifiĐazioŶe degli aƌĐhi stƌadali peƌ ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità alle ͞aƌee iŶteƌŶe͟ Azione 3.2.3 – Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi  Azione 3.2.4 – Potenziamento delle aree multimodali di interscambio  Azione 3.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni OP 4 – Una Calabria più sociale e inclusiva 
attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastro europeo dei diritti sociali (FSE+) OS (a) Miglioƌaƌe l͛aĐĐesso all͛oĐĐupazioŶe e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso 

l͛attuazioŶe della gaƌaŶzia peƌ i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro 
autoŶoŵo e dell͛eĐoŶoŵia soĐiale (FSE+) Azione 4bis.1.1 – Misuƌe ǀolte a ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso al ŵeƌĐato del laǀoƌo e a pƌoŵuoǀeƌe l͛aĐĐesso all͛oĐĐupazioŶe dei disoccupati Azione 4bis.1.2 – Faǀoƌiƌe l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile ƌaffoƌzaŶdo il ĐollegaŵeŶto tra sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale Azione 4bis.1.3 – Faǀoƌiƌe l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile attƌaǀeƌso la pƌoŵozioŶe dell͛autoiŵpiego e dell͛iŵpƌeŶditoƌialità Azione 4bis.1.4. – Pƌoŵuoǀeƌe il laǀoƌo autoŶoŵo e l͛eĐoŶoŵia soĐiale Azione 4bis.1.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (b) Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le esigenze in termini di competenze e garantire 
uŶ͛assisteŶza e uŶ sostegŶo tempestivi e su misura per 
l͛iŶcontro tra domanda e offerta, le transizioni e la mobilità nel mercato del lavoro (FSE+) Azione 4bis.2.1.- Modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro  Azione 4bis.2.2 – Sostegno alla mobilità dei lavoratori  Azione 4bis.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento e qualificazione dei 

CeŶtƌi peƌ l͛Iŵpiego ;CeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego ϰ.ϬͿ, piaŶi di empowerment e rafforzamento delle competenze del personale 
dei CeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego e degli enti di formazione, cooperazione applicativa e interlocuzione del Sistema Informativo del Lavoro (SIL) con il SIURP OS (c) Promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 

aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛aĐĐesso a seƌǀizi abbordabili di assistenza 
all͛iŶfaŶzia e alle peƌsoŶe ŶoŶ autosufficienti (FSE +) Azione 4bis. 3.1 – SosteŶeƌe l͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile Azione 4bis. 3.2 – Sviluppare i servizi per la conciliazione tra vita e lavoro  Azione 4bis. 3.3. - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 4 – Una Calabria più sociale e inclusiva OS (d) Promuovere l͛adattaŵeŶto dei lavoratori, delle imprese e Azione 4bis. 4.1 – Promuovere adattamento al ĐaŵďiaŵeŶto e l͛iŶǀeĐĐhiaŵeŶto attiǀo  
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni 
attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastro europeo dei diritti sociali (FSE+) degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute (FSE +) Azione 4bis. 4.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (e) Migliorare la qualità, 

l͛iŶĐlusiǀità, l͛effiĐaĐia e l͛attiŶeŶza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida 
dell͛appƌeŶdiŵeŶto ŶoŶ foƌŵale e informale, per sostenere 
l͛aĐƋuisizioŶe di ĐoŵpeteŶze chiave, comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e 
pƌoŵuoǀeŶdo l͛iŶtƌoduzioŶe di sistemi formativi duali e di apprendistati (FSE +) Azione 4ter. 5.1 – Proŵuoǀeƌe l͛aĐƋuisizioŶe da paƌte di gioǀaŶi e adulti di uŶ adeguato liǀello di ĐoŵpeteŶze Azione 4ter. 5.2 – Qualificare, modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione professionale e 

teƌziaƌia peƌsegueŶdo l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le politiche per il lavoro e la transizione formazione/lavoro Azione 4ter. 5.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (f) Promuovere la parità̀ di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+) Azione 4ter. 6.1 - SostegŶo all͛istƌuzioŶe, ďoƌse di studio e ĐoŶtƌiďuti peƌ studeŶti, iŶĐlusi gli studeŶti uŶiǀeƌsitaƌi e post universitari Azione 4ter.6.2 - Qualificare modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione Azione 4ter.6.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Formazione e rafforzamento delle competenze della Pubblica Amministrazione regionale e dei beneficiari sui temi della creazione di sistemi di istruzione e formazione di qualità e inclusivi, rafforzamento dell'Osservatorio Regionale dell'Istruzione, creazione di una rete con funzioni di "centro servizi" tra le scuole, creazione di piattaforme interoperabili per l'attuazione degli interventi del Programma OP 4 – Una Calabria più sociale e inclusiva 
attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastro europeo dei diritti sociali OS (g) Promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità̀ di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione Azione 4ter.7.1 - Raffoƌzaƌe le ĐoŵpeteŶze luŶgo tutto l͛aƌĐo della ǀita Azione 4ter.7.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni (FSE+) flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale (FSE+) OS (h) - incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati (FSE+) 4quater.8.1 - Potenziare e qualificare la rete dei servizi sociali, sanitari, socio-sanitari e di accompagnamento al lavoro 
peƌ pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶĐlusioŶe attiǀa e le paƌi oppoƌtuŶità dei soggetti ǀulŶeƌaďili 4quater.8.2 - Pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale, peƌ lo sviluppo di nuovi servizi di welfare e sostenere 
l͛iŵpƌeŶditoƌialità soĐiale Azione 4quater.8.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (k)- Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata (FSE+) 4quater.11.1 - SosteŶeƌe e ƌaffoƌzaƌe l͛offeƌta di seƌǀizi e l'aĐĐesso paritario e tempestivo a servizi sociosanitari e sanitari di qualità, inclusa l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità 4quater.11.2 - Sostenere e migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e l͛assisteŶza a luŶgo termine Azione 4quater.11.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 4 – Una Calabria più sociale e inclusiva OS (l)- Promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di 4quater.12.1 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini 
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni 
attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastro europeo dei diritti sociali (FSE+) povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i minori (FSE+) Azione 4quater.12.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 4 – Una Calabria più sociale e inclusiva 
attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastro europeo dei diritti sociali (FESR) OS (i)- Rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture sociali e la promozione dell'economia sociale (FESR) Azione 4.1.1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni) Azione 4.1.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii)- Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza (FESR) Azione 4.2.1 - IŶteƌǀeŶti iŶfƌastƌuttuƌali peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa, laďoƌatoƌi di settoƌe, ammodernamento delle sedi didattiche anche attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi Azione 4.2.2 - Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive e innovative Azione 4.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 4 – Una Calabria più sociale e inclusiva 
attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastro europeo dei diritti sociali (FESR) OS (iii)- Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR) Azione 4.3.1 - Infrastrutture abitative Azione 4.3.2 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità Azione 4.3.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (v) Garantire la parità di 

aĐĐesso all͛assisteŶza saŶitaƌia e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa 
l͛assisteŶza saŶitaƌia di ďase, Đoŵe anche promuovere il passaggio Azione 4.5.1 – IŶfƌastƌuttuƌe peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛assisteŶza saŶitaƌia teƌƌitoƌiale  Azione 4.5.2 - Attrezzature sanitarie e Beni mobili per la salute Azione 4.5.3  - Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie  
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Priorità (Obiettivo di Policy) Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni 
dall͛assisteŶza istituzioŶale a quella su base familiare e sul territorio Azione 4.5.4 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  OS (vi) Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello s viluppo economico, 
Ŷell͛iŶĐlusioŶe soĐiale e 
Ŷell͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale ;FESRͿ Azione 4.6.1 – Investimenti materiali e immateriali negli ambiti cultura e turismo sostenibile finalizzati allo sviluppo, 

all͛iŶĐlusioŶe e all͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale Azione 4.6.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OP 5 – Una Calabria più vicina ai cittadini  OS (i) Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane. Azione 5.1.1. – Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura e il patrimonio culturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane Azione 5.1.2 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di un a gestione e di un utilizzo più  efficace dei fondi OS (ii) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane Azione 5.2.1_Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane Azione 5.2.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  



Regione Calabria  Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 – 2027 

 19 

3 Il contesto ambientale e territoriale di riferimento - Vulnerabilità e Resilienza - Indicatori  In questo capitolo vengono presentate le analisi e i dati utili a qualificare il contesto regionale della Calabria per ciascuna componente/tematica di riferimento assunta per la VAS.  
IŶ paƌtiĐolaƌe, l͛aŶalisi ğ stata appƌofoŶdita iŶ ƌelazioŶe alle segueŶti componenti/tematiche ambientali:  

- Acque - Sistemi territoriali (Ambito urbano – Aree interne) 
- Energia, cambiamenti climatici, aria e emissioni - Sistemi produttivi  
- Gestione Rifiuti - Economia circolare - Turismo 
- Natura - Biodiversità - Suolo e rischi naturali 
- Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico - Trasporti e mobilità sostenibile  
- Popolazione e salute 

I ƌifeƌiŵeŶti peƌ l͛aŶalisi di ĐoŶtesto soŶo Ƌuelli ƌipoƌtati Ŷell͛Allegato ϭ ͞AŶalisi di ĐoŶtesto e Goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ͟ al RA, sistematizzati in relazione ai Goal dell͛ageŶda ϮϬϯϬ, riorganizzati in questo capitolo secondo la tematica presa in esame e approfonditi in relazione alla rilevanza Ŷell͛aŵďito del contesto regionale ai fini della procedura VAS. 
L͛aŶalisi è finalizzata alla descrizione dello stato del contesto, a evidenziare i fattori di vulnerabilità e di resilienza che caratterizzano lo stato ambientale e territoriale, inclusi gli elementi relativi alla governance regionale. Tali fattori, insieme agli obiettivi di sostenibilità, costituiranno i riferimenti per effettuare la valutazione in termini di coerenza delle politiche del POR rispetto agli obiettivi di sostenibilità individuati, di incidenza rispetto ai fattori di vulnerabilità e resilienza e a valutarne gli effetti secondo le metodologie proprie della VAS e tenendo conto della verifica di conformità al principio DNSH.  Acque Gli ultimi dati ufficiali disponibili (relativi al 2018) evidenziano la notevole distanza della Calabria, rispetto alla media 
ŶazioŶale, dall͛oďiettiǀo di auŵeŶtaƌe l͛effiĐieŶza Ŷell͛utilizzo dell͛aĐƋua iŶ ogŶi settoƌe. I dati ƌelatiǀi all͛aĐƋua pƌeleǀata3, 
all͛aĐƋua iŵŵessa Ŷelle ƌeti4 e all͛aĐƋua eƌogata5 mostrano che la Calabria registra valori decisamente più elevati rispetto alla media nazionale per i prelievi di aĐƋua ad uso potaďile ;ϱϳϵ a fƌoŶte di ϰϮϮ litƌi peƌ aďitaŶte dell͛Italia, Đhe, tƌa l͛altƌo 
detieŶe il pƌiŵato iŶ Euƌopa peƌ i pƌelieǀi d͛aĐƋua ad uso potaďileͿ; aŶĐhe l͛aĐƋua iŵŵessa e l͛aĐƋua eƌogata soŶo supeƌioƌi alla media italiana. A partire dal 201ϱ l͛aŶdaŵeŶto dei tƌe iŶdiĐatoƌi ğ deĐƌesĐeŶte, iŶǀeƌteŶdo l͛aŶdaŵeŶto ĐƌesĐeŶte del periodo precedente (2008-2015).  
Il ƌappoƌto tƌa l͛aĐƋua eƌogata e l͛aĐƋua iŵŵessa eǀideŶzia il pƌoďleŵa dell͛inefficienza delle reti di distribuzione, nei confronti del quale la Calabria fa registrare una posizione peggiore rispetto alla media italiana (55% a fronte del 58%) ma 
ŵiglioƌe della ŵedia del MezzogioƌŶo. L͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe ğ siŵile a Ƌuello ŵedio ŶazioŶale e del MezzogioƌŶo, fino al 2015, ma si differenzia da questi nel 2018, quando fa registrare un deciso peggioramento rispetto al 2015, a fronte di un andamento abbastanza stazionario dei primi due.  
Ulteƌioƌi eleŵeŶti dell͛iŶeffiĐieŶza del seƌǀizio di distƌiďuzioŶe si ƌitƌoǀaŶo Ŷella lettuƌa degli iŶdiĐatori relativi alla 
peƌĐeŶtuale di faŵiglie Đhe ŶoŶ si fidaŶo di ďeƌe l’aĐƋua dal ƌuďiŶetto (nel 2019 è il 48,8% in Calabria, 29% in Italia), alla percentuale di faŵiglie Đhe deŶuŶĐiaŶo iƌƌegolaƌità Ŷella distƌiďuzioŶe dell’aĐƋua (nel 2019 è 38,8% in Calabria, 9% in 
ItaliaͿ e dall͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alle ŵisuƌe di ƌazioŶaŵeŶto Ŷell'eƌogazioŶe dell'aĐƋua peƌ uso doŵestiĐo Ŷei ĐoŵuŶi capoluogo di provincia/città metropolitana. I dati rivelano che 3 dei 12 dei comuni capoluogo di provincia che nel 2018 hanno adottato misure di razionamento sono calabresi (Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria).                                                             3 Per acqua prelevata si intende la quantità di acqua captata o derivata ad uso potabile da diversi corpi idrici (acque sotteƌƌaŶee, Đoƌsi d͛aĐƋua, laghi, bacini artificiali, acque marine e salmastre) attraverso delle specifiche opere di presa. 4 Peƌ aĐƋua iŵŵessa si fa ƌifeƌiŵeŶto alla ƋuaŶtità di aĐƋua iŵŵessa Ŷelle ƌeti di distƌiďuzioŶe ĐoŵuŶali, Đhe ĐoƌƌispoŶde all͛acqua di uso potabile addotta da acquedotti o proveniente da apporti diretti da opere di captazione. 5 QuaŶtità di ƌisoƌsa idƌiĐa ad uso potaďile effettiǀaŵeŶte eƌogata peƌ usi autoƌizzati, aƌƌiǀata all͛uteŶte fiŶale. 
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La principale fonte di approvvigionamento in Calabria è rappresentata dalle acque sotterranee (86,5%) seguita dalle acque 
supeƌfiĐiali ;ϭϯ,ϱ%Ϳ, e solo l͛ϭ% da ďaĐiŶi aƌtificiali – dati ISTAT 2018, dato in linea con la media italiana. Dai dati appena citati emerge chiaramente il paradosso di una regione ricca di acqua, che però, a fronte di grandi quantità di acqua captata o derivata ad uso potabile da diversi corpi idrici, non riesce a fornire servizi adeguati a tutti i cittadini.  Situazione altrettanto critica si registra nel segmento della depurazione. Il trattamento delle acque reflue fa registrare livelli molto bassi rispetto alla media italiana e del Mezzogiorno (nel 2015, ultimo dato disponibile, la Calabria tratta il 46% 
delle aĐƋue ƌeflue, a fƌoŶte del ϱϵ,ϲ dell͛ItaliaͿ; l͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe ğ Đaƌatteƌizzato da uŶ peggioƌaŵeŶto Ŷel periodo 2012-2015, che inverte la tendenza al miglioramento molto decisa degli anni precedenti. Inoltre, è in 
ĐoŶtƌoteŶdeŶza ƌispetto al MezzogioƌŶo e all͛Italia, Đhe ŵostƌaŶo uŶ ĐostaŶte ŵiglioƌaŵeŶto dal ϮϬϬϱ al ϮϬϭϱ. La ĐƌitiĐità 
Ŷel settoƌe depuƌatiǀo ğ sottoliŶeata dalle pƌoĐeduƌe di iŶfƌazioŶe oggi attiǀe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛Italia, nelle quali sono coinvolti molti comuni calabresi.  Da osservare che i dati degli indicatori fin qui descritti si riferiscono al 2015 (per la depurazione) e al 2018 (prelievo e distribuzione di acqua).  Negli ultimi anni sono stati avviati rilevanti programmi di intervento sulla riduzione delle perdite 
idƌiĐhe e sulla depuƌazioŶe, i Đui poteŶziali effetti doǀƌeďďeƌo esseƌe leggiďili attƌaǀeƌso l͛aggioƌŶaŵeŶto degli iŶdiĐatoƌi, ad oggi non ancora disponibile.  Le criticità del segmento depurativo contribuiscono, insieme ad altri fattori, a peggiorare lo stato di qualità dei corpi idrici. 
UŶ Ƌuadƌo aggioƌŶato sullo stato di Ƌualità dei Đoƌpi idƌiĐi Đalaďƌesi ğ ƌipoƌtato Ŷel ͞Pƌogetto di seĐoŶdo aggioƌŶaŵeŶto del Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 – teƌzo ĐiĐlo di gestioŶe͟ adottato dall͛Autoƌità di ďaĐiŶo distƌettuale 
dell͛AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale ĐoŶ Deliďeƌa Ŷ. ϭ del ϮϬ diĐeŵďƌe ϮϬϮϭ.  La Calabria ha avviato nel 2016 il programma di monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici superficiali e sotterranei, che sono stati riclassificati, ai fini del monitoraggio, con alcune variazioni rispetto al precedente ciclo di gestione del Piano. 
I Đoƌpi idƌiĐi supeƌfiĐiali soŶo ĐlassifiĐati Đoŵe segue: Đoƌsi d͛aĐƋua: ϯϴϯ Đoƌpi idƌiĐi; laghi/iŶǀasi: ϭϭ Đoƌpi idrici; acque di transizione: 1 corpo idrico; marino-costiero: 73 corpi idrici; i corpi idrici sotterranei sono 12 (18 dei 30 presenti nel precedente Piano sono stati accorpati in un unico corpo idrico). La classificazione dello stato ecologico6 e dello stato chimico dei corpi idrici superficiali risulta: Corpi idrici Stato ecologico Stato chimico buono sufficiente scarso cattivo n.d. buono Mancato conseguimento dello stato buono fluviali 1% 31% 27% 28% 13% 54% 46% Marino costieri 3% 97% - - - 13% 87% Laghi/invasi 11% 78% - - 11% 100% - Per quanto riguarda le acque marino-costiere gli strumenti in grado di fornire parametri chimici e biologici sono i monitoraggi per il controllo dello stato ecologico e chimico delle acque costiere (ai sensi della Direttiva 2000/60/CE) e i monitoraggi per il controllo della qualità delle acque per la balneazione. Mentre i primi forniscono un quadro non ottimale dello stato ecologico e dello stato chimico (v. tabella sopra riportata), i secondi rappresentano una situazione abbastanza 
positiǀa. L͛iŶdiĐatoƌe Đoste ŵaƌiŶe ďalŶeaďili ǀede la Calaďƌia attestaƌsi Ŷel ϮϬϭϵ all͛ϴϱ,ϯ%, ďeŶ al di sopƌa della ŵedia nazionale, pari al 65,5%.   È utile un breve chiarimento sulla differenza tra i due tipi di monitoraggio. Ai fini della classificazione della qualità delle acque di balneazione, la Direttiva 2006/7/CE, recepita con D.L. 116 del 30/5/2008, individua soltanto 2 indicatori di contaminazione fecale di provata rilevanza sanitaria, streptococchi fecali e Escherichia coli. Le acque di balneazione vengono classificate secondo 4 classi di qualità: eccellente, buona, sufficiente e scarsa, sulla base delle densità di questi indicatori (95 percentile ricavato dai dati degli ultimi tre/quattro anni), oltre a questi è anche previsto il monitoraggio di altri fattori di rischio di interesse sanitario che non vengono considerati ai fini della classificazione, ma sono tenuti in considerazione in quanto, qualora giungano a rappresentare un rischio per la salute, fanno scattare misure di gestione atte a prevenirne l´esposizione, inclusa un´adeguata informazione ai cittadini. Le aree adibite alla balneazione, che rientrano nelle definizioni della direttiva europea e sono sottoposte al monitoraggio e agli adempimenti previsti, possono essere soggette a divieti temporanei in seguito a ordinanze sindacali, emesse prima e durante la stagione balneare. I divieti                                                            6 L͛iŶdiĐe di Ƌualità dello stato eĐologiĐo desĐƌiǀe la Ƌualità della stƌuttuƌa e del fuŶzioŶaŵeŶto degli eĐosisteŵi aĐƋuatiĐi. La normativa prevede una selezione degli Elementi di Qualità Biologica (EQB) da monitorare nei differenti corpi idrici sulla base degli obiettivi e della valutazione delle pressioni e 
degli iŵpatti; l͛iŶdiĐe di Ƌualità ĐhiŵiĐa ŵette iŶ eǀideŶza la Ƌualità ďuoŶa o sĐaƌsa delle aĐƋue sotteƌƌaŶee a seĐoŶda della presenza di sostanze chimiche contaminanti che derivano dalle attività antƌopiĐhe e Đhe ƌaggiuŶgoŶo i Đoƌpi idƌiĐi, lo stato ƋuaŶtitatiǀo le ĐlassifiĐa iŶ ƌelazioŶe all͛iŵpatto aŶtƌopiĐo 
dei pƌelieǀi ƌispetto al teŵpo di ͞ƌiĐaƌiĐa͟ Ŷatuƌale dell͛aĐƋuifeƌo. 
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teŵpoƌaŶei soŶo ƌifeƌiti a peƌiodi d͛iŶƋuiŶaŵeŶto di ďƌeǀe duƌata e possoŶo, aŶĐhe, esteŶdeƌsi all͛iŶteƌa stagioŶe balneare. Le aree non adibite alla balneazione per legge (porti, foci di fiumi, zone militari, aree protette), invece, sono soggette a divieti permanenti e la normativa non ne prevede il monitoraggio. Nelle regioni litoranee italiane oltre i due 
teƌzi della Đosta soŶo ŵoŶitoƌati, ĐoŶ uŶ͛iŶĐideŶza ŵassiŵa iŶ BasiliĐata ;ϵϮ,ϱ peƌ ĐeŶtoͿ e ŵiŶiŵa iŶ Fƌiuli-Venezia Giulia (42,2 per cento) e sono quasi tutte acque eccellenti secondo i controlli di qualità dettati dalla Direttiva Balneazione. Il monitoraggio delle acque destinate alla balneazione riguarda il 94% circa dell'intera costa calabrese. Solo il 6% sui circa 720 Km di costa non è sottoposto al controllo in quanto non adibito alla balneazione per la presenza di porti, foci di fiumi, zone industriali, scogliere inaccessibili o zone militari.  Durante la stagione balneare, alcune acque di balneazione, anche se con grado di qualità eccellente o buono, possono essere soggette a divieto, attraverso ordinanze emesse dal sindaco, qualora un singolo campionamento, mostri un valore limite dei parametri microbiologici superiore a quelli previsti dalla normativa vigente, con possibili rischio per la salute.  La classificazione dello stato chimico e quantitativo dei corpi idrici sotterranei prevede il completamento di un ciclo sessennale, nel quale acquisire i dati da elaborare ai fini della classificazione. Il primo triennio (2016-2018) del programma di monitoraggio avviato, comprensivo anche del monitoraggio quantitativo, ha consentito di ottenere una prima classificazione dello stato per tutti i corpi idrici sotterranei individuati. Nel PDGA si è stabilito che laddove non era disponibile un sessennio intero, lo stato poteva essere definito facendo riferimento ad una frazione del periodo di monitoraggio, individuando uno stato intermedio da confermare alla fine del sessennio. In base ai dati forniti, su 12 CISS presenti sul territorio regionale, n. 6 corpi idrici sono risultati in stato chimico BUONO e n. 6 in stato NON BUONO. Utilizzando i dati pregressi di monitoraggio quantitativo disponibili, dalle valutazioni effettuate, condotte per un esiguo periodo di riferimento, risultano in stato quantitativo NON BUONO 11 corpi idrici su 12; solo il corpo idrico della Piana di Crotone risulta in stato quantitativo BUONO.  
Lo stato ƋuaŶtitatiǀo ĐlassifiĐa i Đoƌpi idƌiĐi sotteƌƌaŶei iŶ ƌelazioŶe all͛iŵpatto aŶtƌopiĐo dei pƌelieǀi ƌispetto al tempo di 
͞ƌiĐaƌiĐa͟ Ŷatuƌale degli aĐƋuifeƌi. Lo stato NoŶ BuoŶo eǀideŶzia i Đoƌpi idƌiĐi Ŷei Ƌuali ƌisulta ĐƌitiĐo l'eƋuiliďƌio, sul lungo periodo, del ravvenamento naturale rispetto ai prelievi di acque sotterranee operati dalle attività antropiche. È, pertanto, un indice che descrive l'impatto antropico sulla quantità della risorsa idrica sotterranea, individuando come critici i corpi idrici nei quali la quantità di acqua prelevata sul lungo periodo è maggiore di quella che naturalmente si infiltra nel sottosuolo a ricaricare i medesimi. In altre parole, tiene conto del bilancio idrogeologico e quantifica la sostenibilità sul lungo periodo delle attività antropiche idroesigenti presenti in un determinato contesto territoriale, il cui approvvigionamento avviene con acque di falda.  Lo stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici è fortemente dipendente dalle condizioni climatiche; il cambiamento climatico in atto ha importanti ripercussioni sulla qualità e quantità delle risorse idriche.  Il 9 agosto ϮϬϮϭ ğ stato puďďliĐato il ƌappoƌto del Gƌuppo di Laǀoƌo I dell͛IPCC ;IŶteƌgoǀeƌŶŵeŶtal PaŶel oŶ Cliŵate Change)7 dal titolo ͞CaŵďiaŵeŶti CliŵatiĐi ϮϬϮϭ – La basi fisico-sĐieŶtifiĐhe͟ Đhe ĐostituisĐe la pƌiŵa paƌte del Sesto Rapporto di Valutazione (ARϲͿ dell͛IPCC; il Ϯϴ feďďƌaio ϮϬϮϮ ğ stata puďďliĐata la seĐoŶda paƌte del Sesto Rappoƌto, ad 
opeƌa del Gƌuppo di Laǀoƌo II dal titolo ͞Iŵpatti, adattaŵeŶto e ǀulŶeƌaďilità͟; Ŷel Đoƌso del ϮϬϮϮ ĐoŵpleteƌaŶŶo il Sesto Rapporto la pubblicazione della terza parte, prevista per fine marzo e la sintesi, prevista per settembre. Il Sesto Rapporto di Valutazione fornisce una valutazione dei cambiamenti climatici su scala regionale più dettagliata rispetto al passato. Per la prima volta il rapporto include un focus sulle iŶfoƌŵazioŶi utili peƌ ǀalutazioŶe del ƌisĐhio, l͛adattaŵeŶto e altƌi processi decisionali che sono di aiuto nel tradurre i cambiamenti fisici del clima – calore, freddo, pioggia, siccità, neve, vento, inondazioni costiere e altro – nei loro significati più diretti per le società e per gli ecosistemi. Queste informazioni regionali possono essere esplorate in dettaglio nel nuovo Atlante interattivo (https://interactive-atlas.ipcc.ch/), dove sono disponibili anche schede sulle regioni, il riassunto tecniĐo e il ƌappoƌto Đhe ğ alla ďase del ŵateƌiale foƌŶito. Nell͛aƌea mediterranea dal 1950 ad oggi è stato riscontrato un aumento delle ondate di calore per frequenza, durata e intensità                                                            7 L'IPCC, il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico, è un gruppo di lavoro a carattere scientifico formato dall'ONU nel 1988, in particolare da due agenzie: l'OMM, Organizzazione meteorologica mondiale, e l'UNEP, il programma dell'ONU per l'ambiente. L'IPCC non svolge attività diretta di ricerca ma piuttosto di compilazione e analisi della letteratura scientifica prodotta in tutto il mondo; e a intervalli più o meno regolari pubblica un rapporto che raccoglie tutte queste informazioni e le struttura sotto forma di analisi comparata e multidisciplinare, che permette di avere una visione globale di quelle che sono le cause e le conseguenze dei cambiamenti climatici. L'IPCC è divisa in tre gruppi di lavoro: il primo, WGI, si occupa della scienza dura e pura, il secondo (WGII), degli impatti dei cambiamenti climatici sulla natura e sulla società, e il terzo (WGIII) si dedica alla loro mitigazione, in particolare a quella delle emissioni di gas serra. I tre gruppi pubblicano i loro rapporti a poche settimane di distanza l'uno dall'altro, per poi pubblicare un rapporto finale di sintesi: finora ne sono usciti cinque, nel 1990, 1995, 2001, 2007 e 2013. AR6 è, come suggerisce la sigla, il sesto rapporto: la prima parte è stata pubblicata ad agosto 2021, la seconda il 28 febbraio 2022 e la terza uscirà entro la fine di marzo; la sintesi è attesa per settembre 2022. 
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come si evince dalle misurazioni delle temperature massime giornaliere, e uŶ iŶĐƌeŵeŶto dell͛aƌidità del suolo, iŵpatto importante sia dal punto di vista ecologico che economico. In futuro la regione europea potrà essere interessata da un intensificarsi delle ondate di calore (specialmente in aree urbane), da una diminuzione dell͛uŵidità del suolo e da eǀeŶti di intensa precipitazione. Le città costiere in particolare sono quelle più a rischio inondazione a causa della combinazione 
tƌa auŵeŶto del liǀello del ŵaƌe e auŵeŶto della possiďilità di eǀeŶti estƌeŵi. L͛aƌea euƌopea del Mediterraneo, che tende ad avere un tasso di riscaldamento più alto (circa 1,5/2 volte quello globale), sarà interessata da una forte riduzione estiva delle precipitazioni, da un conseguente aumento di siccità e incendi. La parte II del Sesto Rapporto evidenzia in maniera molto chiaramente i rischi della siccità, che in particolare per l'area del Mediterraneo sarà il problema principale da affrontare nei prossimi anni. Tema di grande rilevanza, in tale prospettiva, è l’utilizzo delle aĐƋue ƌeflue depuƌate.  Su questo tema non si dispone di 
dati sigŶifiĐatiǀi e ŶoŶ seŵďƌaŶo iŶdiǀiduaƌsi aŶĐoƌa le ĐoŶdizioŶi faǀoƌeǀoli a iŵpleŵeŶtaƌe l͛utilizzo delle aĐƋue ƌeflue 
iŶ ŵisuƌa ƌileǀaŶte. ͞Il ϭϯ ŵaggio ϮϬϮϬ ğ stato adottato dal PaƌlaŵeŶto e dal CoŶsiglio Euƌopeo un Regolamento recante 
le pƌesĐƌizioŶi ŵiŶiŵe peƌ il ƌiutilizzo dell͛aĐƋua a fiŶi iƌƌigui iŶ agƌiĐoltuƌaϭϬ, Đhe tƌoǀeƌà appliĐazioŶe a deĐoƌƌeƌe dal 26 giugno 2023. La nuova disciplina è stata introdotta per rimuovere alcuni ostacoli ad un riuso diffuso, garantendo la 
siĐuƌezza delle aĐƋue tƌattate, uŶ eleǀato liǀello di pƌotezioŶe dell͛aŵďieŶte e della salute uŵaŶa e aŶiŵale. IŶ 
Ƌuest͛aŵďito il ƌiutilizzo delle aĐƋue ƌeflue affiŶate ğ stato ƌiĐoŶosĐiuto Đoŵe soluzioŶe pƌoŵetteŶte, ĐoŶ uŶ iŵpatto ambientale spesso iŶfeƌioƌe a Ƌuello di ŵisuƌe alteƌŶatiǀe di appƌoǀǀigioŶaŵeŶto idƌiĐo, Ƌuali i tƌasfeƌiŵeŶti d͛aĐƋua o la dissalazione. Oggi, la liŵitata diffusioŶe del ƌiutilizzo dell’aĐƋua è principalmente dovuta alla mancanza di norme ambientali e sanitarie coŵuŶi, iŶ ƌagioŶe dei poteŶziali ƌisĐhi peƌ la salute e peƌ l͛aŵďieŶte e degli ostaĐoli alla liďeƌa circolazione dei prodotti agricoli irrigati con acque trattate. Agli ostacoli normativo-sanitari si aggiungono quelli economico-opeƌatiǀi, Ƌuali l͛eleǀato Đosto del riutilizzo delle acque reflue in relazione ai bassi costi della risorsa 
ĐoŶǀeŶzioŶalŵeŶte pagati peƌ l͛uso iƌƌiguo e agli iŶǀestiŵeŶti ŶeĐessaƌi peƌ aŵŵodeƌŶaƌe gli iŵpiaŶti di tƌattaŵeŶto delle acque reflue urbane, oltre alla mancanza di reali inceŶtiǀi al ƌiutilizzo͟8. 
IŶfoƌŵazioŶi sul ƌiutilizzo peƌ l͛Italia, ͞puƌ ĐoŶ liŵiti di ƋuaŶtifiĐazioŶe, si ƌitƌoǀaŶo Ŷella ƌelazioŶe aŶŶuale ϮϬϭϵ 
dell͛Autoƌità di ƌegolazioŶe del seƌǀizio idƌiĐo, ARERA. Sulla ďase dei dati iŶǀiati Ŷell͛aŵďito dell͛aggioƌŶaŵento tariffario 2018-2019, risulta che solo il 4% del volume dei reflui depurati viene destinato al riutilizzo, pur rilevando che vi è un potenziale già disponibile di reflui destinabili al riutilizzo del 20%. Si tratta di un riutilizzo prevalentemente a fini irrigui, 
loĐalizzato Ƌuasi esĐlusiǀaŵeŶte Ŷelle ƌegioŶi setteŶtƌioŶali e asseŶte Ŷel MezzogioƌŶo del Paese͟9.   Di fondamentale importanza per affrontare adeguatamente tutte le criticità sopra descritte è la gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli in maniera, obiettivo esplicitamente  previsto, da raggiungere entro il 2030, dal target 6.5 
del Goal ϲ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ e dall͛O.S.N. II.ϰ ;aƌea PiaŶetaͿ. La distaŶza della Calaďƌia da Ƌuesto oďiettiǀo ğ desuŵiďile dai dati pubblicati nel rapporto ISTAT Censimento delle acque per uso civile – Anno 2018 che restituisce un quadro dettagliato della gestione della filiera pubblica delle risorse idriche (dal prelievo di acqua per uso potabile alla depurazione delle acque reflue urbane) dei servizi idrici attivi sul territorio comunale e delle infrastrutture idriche presenti in Italia. 
I gestoƌi Đhe opeƌaŶo iŶ Italia Ŷel Đaŵpo dei seƌǀizi idƌiĐi peƌ uso Điǀile Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϴ soŶo Ϯ.ϱϱϮ; Ŷell͛ϴϯ,Ϭ% dei Đasi si tratta di gestori in economia (2.119), ovvero enti locali, e nel restante 17,0% di gestori specializzati (433). La Calabria ha 401 enti gestori, di cui 389 in economia (97%), che è il numero più elevato fra tutte le regioni. Come si legge nel rapporto 
͞SeďďeŶe il Ŷuŵeƌo di gestoƌi attivi nel settore si sia molto ridotto (7.826 nel 1999), persiste una spiccata parcellizzazione gestionale, localizzata in alcune aree del territorio dove la riforma non è ancora stata completamente attuata, come in Calabria, Campania, Molise, Sicilia, Valle d͛Aosta e Ŷelle pƌoǀiŶĐe autoŶoŵe di BolzaŶo e TƌeŶto͟. Occorre dire che il nodo di una razionale gestione integrata delle acque viene affrontato dal PNRR anche con due riforme: la prima riforma è volta al rafforzamento ed alla più spedita attuazione del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico (2017), come strumento centralizzato per la programmazione e il finanziamento pubblico degli interventi infrastrutturali in materia; la seconda riforma intende invece ridurre il divario idrico fra le diverse aree del paese rafforzando il processo di industrializzazione del settore, attraverso la costituzione di 83 operatori misti pubblico-privato                                                            8 Laboratorio ReF Ricerche – n. 158 settembre 2020 - Riuso delle acque depurate in agricoltura: una scelta indifferibile. 9 Come nota precedente. 
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che gestiscano su scale più ampie dei singoli comuni le risorse idriche. Nel PNRR sono indicati i traguardi con le relative scadenze. 
UŶ ĐeŶŶo ŵeƌita aŶĐhe il teŵa della paƌteĐipazioŶe puďďliĐa Ŷel ŵiglioƌaŵeŶto della gestioŶe dell͛aĐƋua, espƌessaŵeŶte 
pƌeǀisto dal taƌget/stƌuŵeŶto di attuazioŶe ϲ.ď del Goal ϲ ͞Suppoƌtaƌe e ƌaffoƌzaƌe la paƌteĐipazioŶe delle ĐoŵuŶità locali 
Ŷel ŵiglioƌaŵeŶto della gestioŶe dell'aĐƋua e degli iŵpiaŶti igieŶiĐi͟. Da pƌeŵetteƌe Đhe le diƌettiǀe ĐoŵuŶitaƌie sulle acque prevedono il coinvolgimento dei portatori d'interesse ma non dettano precise forme di coinvolgimento lasciando alle singole autorità competenti la loro individuazione. Le forme di partecipazione adottate in Italia sono sostanzialmente 
diǀeƌse ƌispetto ai Paesi euƌopei più aǀaŶzati. Ad eseŵpio, iŶ FƌaŶĐia, iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛elaďoƌazioŶe dei piaŶi peƌ la gestione delle risorse idriche, la contemporanea presenza, negli organismi istituzionali delle Autorità di Bacino, di rappresentanti di varie categorie dei settori pubblico e privato permette di elaborare una politica che tenga conto degli interessi di tutti, delle esigenze del territorio nonché degli orientamenti nazionali. Manca, in Italia, una legislazione di riferimento per la promozione della partecipazione attiva che dia impulso con un approccio sistematico all'attivazione di processi di coinvolgimento nel settore idrico e in altri settori di interesse pubblico. Le prescrizioni comunitarie in materia di coinvolgimento dei portatori d'interesse vengono recepite dalle AdB coinvolte nell'elaborazione dei Piani di bacino e dei relativi piani stralcio (Piano di gestione delle acque, Piano di gestione del rischio alluvioni) attivando soprattutto misure di informazione e consultazione del pubblico. Non sono però previsti impegni formali a tener conto dei contributi nella stesura definitiva dei Piani, il che limita l'influenza dei portatori di interesse nei 
pƌoĐessi deĐisioŶali. D͛altƌa paƌte Ŷelle Autoƌità di BaĐiŶo Distƌettuali italiaŶe ŶoŶ ğ pƌeǀista uŶa ƌappƌeseŶtaŶza staďile di varie categorie dei settori pubblico e privato. E anche le esperienze di coinvolgimento dal basso, coŵe i ͞CoŶtƌatti di 
Fiuŵe͟ ƌiseŶtoŶo di Ƌueste deďolezze. Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità 

 Mancanza di una gestione unitaria delle risorse idriche e delle fonti di approvvigionamento per i vari usi; 
 Criticità nello stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici sotterranei e superficiali; 
 Carenza e inadeguatezza infrastrutturale; 
 Impatti negativi dei cambiamenti climatici sulle risorse idriche Resilienza 
 Disponibilità di risorsa idrica sufficiente a rendere il territorio calabrese autosufficiente in termini di soddisfacimento dei fabbisogni; 
 Riforme previste nel PNRR  Indicatori INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Popolazione equivalente urbana servita da depurazione ISTAT Triennale 2015 46,0 Regionale % Copertura del servizio pubblico di fognatura  ISTAT Biennale 2018 88 Regionale % Efficienza delle reti di 
distƌiďuzioŶe dell͛aĐƋua potabile ISTAT SISTAN SDGs Biennale 2018 55,1 Regionale % Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica (elevato e buono) sul totale dei corpi ISTAT SISTAN SDGs Sessennale 2018 1% Fiumi 11% Laghi 3% Marino costieri  Regionale % 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) Percentuale di corpi idrici sotterranei con stato chimico buono e stato quantitativo buono ISPRA SISTAN Sessennale 2018 50% stato chimico 8,34% stato quantitativo Regionale %  Energia, cambiamenti climatici, aria e emissioni Energia La situazione della Calabria, in assenza di un Piano Energetico Ambientale aggiornato, può essere descritta attraverso 
l͛aŶalisi di alĐuŶi dati e iŶdiĐatoƌi estƌatti da banche dati e rapporti ufficiali (Rapporto ISTAT SdGs 2020, ISTAT - Indicatori 
peƌ le politiĐhe di ĐoesioŶe; AŶŶuaƌio dei dati aŵďieŶtali ISPRA ϮϬϮϬͿed ğ iŶ pƌiŵa istaŶza, ƌappƌeseŶtata dall͛iŶdiĐatoƌe 
Đoŵposito elaďoƌato dall͛AlleaŶza ItaliaŶa peƌ lo Sǀiluppo Sostenibile (Rapporto ASviS, I territori e gli obiettivi di sviluppo 
sosteŶiďile, ϮϬϮϬͿ ƌifeƌito al Goal ϳ ͞Energia Pulita e accessibile͟. Tale iŶdiĐatoƌe, otteŶuto ŵediaŶte elaďoƌazioŶe degli indicatori statistici elementari (Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale di energia e Consumi finali lordi di energia sul valore aggiunto), evidenzia una performance della Calabria migliore in tutto il periodo 2010-2020, rispetto alla media nazionale e un trend crescente dal 2010 al 2019, imputaďile all͛iŶĐƌeŵeŶto Ŷel Đoƌso degli aŶŶi delle eŶeƌgie prodotte da fonti rinnovabili (+9,2 punti percentuali dal 2012 al 2017). A fronte di una situazione molto positiva sul piano della produzione di energia da fonti rinnovabili, si registrano performance Ŷegatiǀe, iŶfeƌioƌi alla ŵedia ŶazioŶale, sul fƌoŶte dell͛aĐĐessiďilità e della Ƌualità dei seƌǀizi eŶeƌgetiĐi peƌ i 
ĐittadiŶi.  Nel Rappoƌto ͞La Situazione Energetica Nazionale nel 2020 del Ministero Della Transizione Ecologica – DGISSEG͟10 viene evidenziato come, nel 2019, il numero di famiglie italiane che versano in condizioni di privazione 
eŶeƌgetiĐa aŵŵoŶta a ĐiƌĐa Ϯ,Ϯ ŵilioŶi ;oltƌe ϭϬϬ ŵila iŶ ŵeŶo ƌispetto all͛ultiŵa ƌileǀazioŶeͿ. NoŶostaŶte il tƌeŶd generale fotografi una situazione in miglioramento e di gƌaduale ĐoŶǀeƌgeŶza ǀeƌso l͛oďiettiǀo fissato dal PNIEC11, permangono aspetti del fenomeno che destano preoccupazione e suggeriscono la necessità di concepire interventi mirati 
da paƌte del deĐisoƌe puďďliĐo. Pƌiŵo tƌa tutti, l͛eǀideŶte eteƌogeŶeità a livello regionale, che ricalca gli squilibri socioeconomici complessivi, per la quale si assiste ad un Paese nettamente diviso in due. Dai dati disponibili emerge come siano soprattutto le regioni del Sud Italia a mostrare tassi di povertà energetica sensibilmente superiori al valore nazionale. Particolarmente grave la situazione della Sicilia, per cui il tasso di povertà energetica risulta pari al 20%, quota più che doppia rispetto al dato italiano. Seguono la Calabria (13,4%) e la Basilicata (12%). In questo quadro, le regioni che 
oĐĐupaŶo le ultiŵe sette posizioŶi Ŷella gƌaduatoƌia soŶo tutte loĐalizzate Ŷell͛aƌea Sud e Isole. SeĐoŶdo l͛appƌoĐĐio adottato dalla Strategia Energetica Nazionale (SEN) del 2017, ripresa dal PNIEC, la povertà energetica è definita come 
͞difficoltà di acquistare un paniere minimo di beni e servizi energetici, ovvero alternativamente, in un'accezione di 
vulŶeƌaďilità eŶeƌgetiĐa, ƋuaŶdo l’aĐĐesso ai seƌvizi eŶeƌgetiĐi iŵpliĐa uŶa distƌazioŶe di ƌisoƌse ;iŶ teƌŵiŶi di spesa o di  
ƌedditoͿ supeƌioƌe a uŶ ͞valoƌe Ŷoƌŵale͟ o a uŶ valoƌe soĐialŵeŶte aĐĐettaďile͟. Anche sul piano della qualità del servizio la Calabria presenta una situazione peggiore rispetto alla media nazionale. 
L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alle faŵiglie ŵolto o aďďastaŶza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico per la Calabria è 
posizioŶato seŵpƌe al di sotto della ŵedia ŶazioŶale ;attestaŶdosi ƌispetto all͛ultiŵa ƌileǀazioŶe del ϮϬϭϵ ad uŶ -4,2%) e di quella del Mezzogiorno (-Ϯ%Ϳ. L͛aŶdaŵeŶto di Ƌuesto dato ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo all͛iŶteƌƌuzioŶe del servizio elettrico, calcolato sulla frequenza delle interruzioni accidentali lunghe (vi rientrano quelle di durata superiore ai 3 minuti) per utente. In Calabria, la frequenza delle interruzioni è, per tutto il periodo di rilevazione, superiore alla media 
ŶazioŶale, ŵeŶtƌe ƌisulta aďďastaŶza siŵile all͛aŶdaŵeŶto della ŵedia del MezzogioƌŶo.                                                            10https://dgsaie.mise.gov.it/pub/sen/relazioni/relazione_annuale_situazione_energetica_nazionale_dati_2020.pdf. 11 PNIEC 2020 (pagg. 98-ϵϵͿ TeŶeŶdo ĐoŶto di Ƌuesti e altƌi fattoƌi si ipotizza Đhe la teŶdeŶza dell͛iŶĐideŶza della PE possa ƌiduƌsi Ŷei 
pƌossiŵi aŶŶi, ŵaŶteŶeŶdosi Ŷell͛iŶteƌǀallo tƌa il ϳ e l͛ϴ%, ĐoŶ uŶa ƌiduzioŶe di ĐiƌĐa ϭ puŶto peƌĐeŶtuale ƌispetto al ǀaloƌe del 2016 (cui corrisponderebbe una diminuzione di circa 230 mila famiglie in PE rispetto al 2016). Ciò premesso, per contrastare la povertà energetica 
ğ ŶeĐessaƌio auŵeŶtaƌe l͛effiĐaĐia delle ŵisuƌe esisteŶti a sostegŶo della spesa eŶeƌgetiĐa e, Ŷel ŵedio teƌŵiŶe, faǀoƌire le soluzioni di efficientamento energetico degli edifici. 

https://dgsaie.mise.gov.it/pub/sen/relazioni/relazione_annuale_situazione_energetica_nazionale_dati_2020.pdf
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I dati sulla produzione di energia da fonte rinnovabile rispetto al mix energetico globale collocano la Calabria in posizione decisamente migliore rispetto alla media nazionale. Dal 2012 al 2018, infatti, si è registrata una consistente crescita nella produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (FER), passando da 310 ktep12 nel 2012 a 462 ktep nel 2018, da associare in prevalenza alla realizzazione di parchi eolici oltre che ad impianti a biomasse, idroelettrici e fotovoltaici. Gli impianti di generazione elettrica sul territorio regionale hanno raggiunto, nel 2020, una potenza efficiente lorda complessiva (comprendente produttori ed auto-produttori) installata di 6.279,6 MW13, corrispondente circa al 5,27% del sistema impiantistico nazionale. La situazione degli impianti (produttori) in Calabria al 31 dicembre 2020 è fotografata nel 
Rappoƌto TeƌŶa ͞L’ElettƌiĐità nelle Regioni͟14. Sulla produzione totale lorda di energia, circa il 60% è attribuita alle centrali termoelettriche, mentre a seguire ci sono gli impianti eolici (circa il 19%), idroelettrici (intorno al 12%), fotovoltaico (circa il 9%). La domanda di energia nella Regione si attesta, nello stesso periodo, a 5.814,5 GWh ed ha visto, con il passare degli anni, un significativo incremento che ha portato ad una situazione di supero nel 2020 pari a +10.437,6 GWh. Il bilaŶĐio dell͛eŶeƌgia elettƌiĐa iŶ Calaďƌia, seŵpƌe peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϬ, pƌeseŶta uŶ totale di pƌoduzioŶe destiŶata al ĐoŶsuŵo 
paƌi a ϭϲ.ϮϱϮ,ϭ GWh, al Ƌuale ǀieŶe sottƌatta l͛eŶeƌgia ƌiĐhiesta ;ϱ.ϴϭϰ,ϱ GWhͿ: Ŷe ĐoŶsegue Đhe ϭϬ.ϰϯϳ,ϲ GWh soŶo incluse nel saldo con le altre regioni. In relazione alla Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia, il dato calabrese dal 2012 al 2018 è sempre al di sopra della media nazionale, attestandosi nel 2018 al 42% con una differenza di +24,2% rispetto alla media italiana e avendo già superato il target del 32% previsto per il 2030. Per 
ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe al ĐoŶsuŵo iŶteƌŶo loƌdo di eŶeƌgia elettƌiĐa, si eǀideŶzia, Ŷell͛ultiŵa ƌileǀazioŶe dispoŶiďile ;TeƌŶa, 
ϮϬϭϴͿ, uŶ dato peƌĐeŶtuale del ϳϵ,Ϯ %, Đhe poƌta ad uŶ diffeƌeŶziale ƌispetto all͛Italia pari a +44,9%. È utile precisare che il consumo interno lordo di energia elettrica è uguale alla produzione lorda di energia elettrica più il saldo scambi con 
l͛esteƌo ;TeƌŶaͿ e Đhe il ĐoŶsuŵo fiŶale di eŶeƌgia ğ dato dal ĐoŶsuŵo iŶteƌŶo loƌdo di eŶeƌgia diminuito del consumo del settore energetico (quest'ultimo include le relative variazioni delle scorte). Relativamente ai consumi di energia elettrica, il contesto calabrese presenta situazioni differenti per i diversi ambiti. Per quanto concerne i consumi elettrici per 
l͛illuŵiŶazioŶe puďďliĐa, ŵisuƌati iŶ GWh peƌ supeƌfiĐie dei ĐeŶtƌi aďitati iŶ kŵƋ ;i ǀaloƌi soŶo espƌessi iŶ ĐeŶtiŶaiaͿ, 
l͛aŶdaŵeŶto Đalaďƌese peƌ tutto l͛aƌĐo di teŵpo Đhe ǀa dal ϮϬϭϭ al ϮϬϭϴ ğ più alto di Ƌuello della ŵedia ŶazioŶale, e di poco inferiore alla media delle regioni del Mezzogiorno. I consumi di energia coperti da cogenerazione sono molto più consistenti per la Calabria rispetto sia al Mezzogiorno che alla media italiana, con un incremento relativo dal 2010 al 2018 di +34,6 puŶti peƌĐeŶtuali ;la diffeƌeŶza, peƌ l͛ultiŵa ƌileǀazioŶe, ĐoŶ il dato italiaŶo pƌeseŶta uŶ +ϴϱ,Ϯ %Ϳ. 
L͛iŶdiĐatoƌe dei Consumi di energia elettrica delle imprese dell'agricoltura misurati in Gwh per cento milioni di euro di Valore aggiunto dell'agricoltura (valori concatenati - anno di riferimento 2010), registra per la Calabria valori inferiori 
all͛Italia e al MezzogioƌŶo iŶ tutto il peƌiodo di ƌileǀazioŶe, e ŵostƌa uŶ aŶdaŵeŶto diǀeƌso dal tƌeŶd ŶazioŶale siŵile a 
Ƌuello ŵeƌidioŶale. AŶĐhe l͛iŶdiĐatoƌe Consuŵi di eŶeƌgia elettƌiĐa delle iŵpƌese dell’iŶdustƌia vede la Calabria 
posizioŶaƌsi ŵolto al di sotto dei ǀaloƌi del MezzogioƌŶo e dell͛Italia. IŶ Ƌuesto Đaso il tƌeŶd ğ aďďastaŶza staďile ŵostƌaŶdo poca variabilità in tutto il periodo. A differenza del precedente, la posizione del Mezzogiorno è superiore a quella della 
ŵedia dell͛Italia. I ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia delle iŵpƌese pƌiǀate del teƌziaƌio, ǀedoŶo la Calaďƌia ĐolloĐaƌsi al di sopƌa della media nazionale in tutto il periodo di rilevazione, con un andamento molto simile, e a volte coincidente, con quello del Mezzogiorno.  
L͛iŶteŶsità eŶeƌgetiĐa ğ uŶ iŶdiĐatoƌe, seppuƌ gƌezzo e aggƌegato, dell͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa di uŶa deteƌŵiŶata aƌea geografica. Esso è ottenuto dal rapporto tra due grandezze, il Prodotto Interno Lordo (PIL) e il Consumo Interno Lordo di 
EŶeƌgia ;CILͿ ed ğ stƌettaŵeŶte legato al suo liǀello di attiǀità eĐoŶoŵiĐa. L͛iŶdiĐatoƌe ğ uŶa ŵisuƌa dell͛effiĐieŶza energetica della economia interessata. 
FiŶo al ϮϬϭϱ l͛iŶdiĐatoƌe ƌifeƌito alla Calaďƌia, ŵisuƌato iŶ ToŶŶellate EƋuiǀaleŶti di Petƌolio ;TEPͿ peƌ ŵilioŶe di euƌo ;M€Ϳ, 
eƌa posizioŶato al di sotto della ŵedia del MezzogioƌŶo e al di sopƌa della ŵedia ŶazioŶale. A paƌtiƌe dall͛aŶŶualità successiva, proseguendo nel suo trend crescente la Calabria si pone anche al di sopra del dato del Mezzogiorno.  
Nel settoƌe dell͛IŶdustƌia, iŶfiŶe, l͛iŶdiĐatoƌe speĐifiĐo dal ϮϬϬϵ ğ posizioŶato seŵpƌe al di sotto del ǀaloƌe di iŶdiĐatoƌe  
ƌifeƌito al MezzogioƌŶo e all͛Italia. Nel ϮϬϭϳ, aŶŶo di ultiŵa ƌileǀazione (ENEA), la Calabria è posizionata ad un valore di 
ϲ,ϯ TEP/M€ ƌispetto all͛Italia. Cambiamenti climatici                                                            12 Una tonnellata equivalente di petrolio (tep) corrisponde a 11,6 Megawattora, Fattore di conversione ENEA 13 Fonte Terna – Dati Statistici sugli impianti di generazione 2020.  https://download.terna.it/terna/3-IMPIANTI%20DI%20GENERAZIONE_8d9cece9d7e2a7d.pdf. 14 https://download.terna.it/terna/9-REGIONI_8d9ced0f766c801.pdf.  

https://download.terna.it/terna/3-IMPIANTI%20DI%20GENERAZIONE_8d9cece9d7e2a7d.pdf
https://download.terna.it/terna/9-REGIONI_8d9ced0f766c801.pdf
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UŶo dei Goal più iŵpoƌtaŶti dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ğ il ϭϯ: ͞Pƌoŵuoǀeƌe azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico15. Esso si pone il duplice obiettivo di contrastare il cambiamento climatico e le relative conseguenze 
;iŶŶalzaŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe dell͛atŵosfeƌa e degli oĐeaŶi, aĐidifiĐazioŶe degli oĐeaŶi, iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del mare, aumento degli eventi estremi di precipitazione e modifica del loro normale andamento) che hanno un impatto importante sugli ecosistemi e sulle attività umane, nonché di migliorare la capacità di adattamento alle nuove condizioni, compresa la capacità di affrontare e gestire i rischi connessi al cambiamento climatico e, più in generale, di affrontare e gestire in maniera resiliente i disastri naturali. Le misure di contrasto al riscaldamento globale sono tra gli obiettivi prioritari delle programmazioni nazionali ed europee già da molto tempo.  Se, sul versante del contrasto al cambiamento climatico, le caratteristiche ambientali e socio-economiche della Calabria 
Ŷe faŶŶo uŶa ƌegioŶe Đhe pƌoduĐe poĐo iŶƋuiŶaŵeŶto, sul ǀeƌsaŶte dell͛adattaŵeŶto il teƌƌitoƌio Đalaďƌese deǀe faƌe i conti con livelli di ƌisĐhio idƌogeologiĐo e da eƌosioŶe Đostieƌa già eleǀati, destiŶati ad aggƌaǀaƌsi ĐoŶ l͛auŵeŶto della frequenza degli eventi estremi, elevati livelli del rischio incendi ed estese porzioni di territorio con tendenza alla desertificazione. A fronte di questa situazione, si registra un ritardo nella predisposizione di strumenti di pianificazione necessari (strategia regionale di sviluppo sostenibile, strategia e piano di adattamento ai cambiamenti climatici) ad affrontare in maniera adeguata le sfide poste dal cambiamento in atto. A settembre 2020, la Fondazione CMCC (Centro Euro-MediteƌƌaŶeo sui CaŵďiaŵeŶti CliŵatiĐiͿ ha puďďliĐato il ƌappoƌto ͞AŶalisi del RisĐhio. I ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi iŶ 
Italia͟16, secondo il quale la probabilità di rischio climatico nel nostro Paese è aumentata del 9% negli ultimi 20 anni, con 
Đoƌƌelati auŵeŶti espoŶeŶziali iŶ ƌelazioŶe all͛iŶŶalzaŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e peƌdite pƌeǀiste peƌ la fiŶe del seĐolo tƌa 
lo Ϭ,ϱ% e l͛ϴ% del PIL, a seĐoŶda dei ǀaƌi sĐeŶaƌi. Il ƌappoƌto pƌopoŶe, iŶoltƌe, uŶ͛aŶalisi iŶtegƌata del ƌisĐhio ĐliŵatiĐo iŶ 
Italia, utilizzaŶdo due iŶdiĐi: l͛iŶdiĐe di ƌisĐhio ĐliŵatiĐo ;CRIͿ e l͛iŶdiĐe di ĐapaĐità di adattaŵeŶto ;ACIͿ.  Si constata, in base alle analisi condotte, una bassa capacità di adattamento delle province calabresi e meridionali, in generale, rispetto a quelle centrali e settentrionali.  
Pƌesso il CMCC ğ ĐolloĐato il FoĐal PoiŶt NazioŶale dell͛IPCC ;IŶteƌgoǀeƌŶŵeŶtal PaŶel oŶ Cliŵate ChaŶgeͿ, Đhe può 
ĐoŶsideƌaƌsi Đoŵe uŶ puŶto di iŶĐoŶtƌo tƌa l͛IPCC, la ĐoŵuŶità sĐieŶtifiĐa e l͛opiŶioŶe puďďliĐa ŶazioŶale al fiŶe di faǀoƌiƌe il mutuo scambio di informazioni sulle attività in corso. L'IPCC affiliata alle Nazioni Unite, è un'associazione di migliaia di scienziati di tutto il mondo che è stata fondata nel 1988. Da allora ha pubblicato un rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche sul cambiamento climatico, ogni cinque anni. Il 9 agosto 2021 è stato pubblicato il rapporto del Gruppo di 
Laǀoƌo I ͞CaŵďiaŵeŶti CliŵatiĐi ϮϬϮϭ – La basi fisico-scientifiĐhe͟ Đhe ĐostituisĐe la pƌiŵa paƌte del Sesto Rappoƌto di 
ValutazioŶe ;ARϲͿ dell͛IPCC, Đhe saƌà Đoŵpletato Ŷel ϮϬϮϮ. SeĐoŶdo Ƌuesto ƌappoƌto gli sĐieŶziati ƌileǀaŶo ĐaŵďiaŵeŶti nel clima della Terra in ogni regione e in tutto il sistema climatico; Dalle analisi del rapporto emerge che nei prossimi decenni un aumento dei cambiamenti climatici è atteso in tutte le regioni. Con 1,5°C di riscaldamento globale, ci si attende un incremento del numero di ondate di calore, stagioni calde più lunghe e stagioni fredde più brevi. Con un riscaldamento 
gloďale di Ϯ°C, gli estƌeŵi di Đaloƌe ƌaggiuŶgeƌeďďeƌo più spesso soglie di tolleƌaŶza ĐƌitiĐhe peƌ l͛agƌiĐoltuƌa e la salute.  Il Sesto Rapporto di Valutazione fornisce una valutazione dei cambiamenti climatici su scala regionale più dettagliata rispetto al passato. Per la prima volta il rapporto include un focus sulle informazioni utili per valutazione del rischio, 
l͛adattaŵeŶto e altƌi pƌoĐessi deĐisioŶali Đhe soŶo di aiuto Ŷel tƌaduƌƌe i ĐaŵďiaŵeŶti fisiĐi del Đliŵa – calore, freddo, pioggia, siccità, neve, vento, inondazioni costiere e altro – nei loro significati più diretti per le società e per gli ecosistemi. Queste informazioni regionali possono essere esplorate in dettaglio nel nuovo Atlante interattivo (https://interactive-atlas.ipcc.ch/), dove sono disponibili anche schede sulle regioni, il riassunto tecnico e il rapporto che è alla base del materiale fornito. Il 28 febbraio 2022 è stata pubblicata la seconda parte del Sesto rapporto, prodotta dal gruppo di lavoro II dal titolo 
Iŵpatti, adattaŵeŶto e ǀulŶeƌaďilità. Rispetto alle pƌeĐedeŶti edizioŶi del Rappoƌto, l͛IPCC pƌeseŶta oggi uŶ ŵaggioƌe sforzo di integrazione tra le scienze naturali, sociali ed economiche, evidenzia il ruolo della giustizia sociale, delle conoscenze possedute da popolazioni indigene e comunità locali, e offre una riflessione sul fatto che, per affrontare con 
suĐĐesso i ƌisĐhi posti dall͛auŵeŶto della teŵpeƌatuƌa ŵedia del piaŶeta, sia iŵpoƌtaŶte uŶ'azioŶe iŵŵediata e uƌgeŶte. In molte regioni la ĐapaĐità di adattaŵeŶto ğ già ŶoteǀolŵeŶte liŵitata. Se l͛auŵeŶto della teŵpeƌatuƌa ƌispetto ai ǀaloƌi 
dell͛epoĐa pƌeiŶdustƌiale supeƌeƌà ϭ,ϱ°C, Ƌuesta ĐapaĐità di adattaŵeŶto ƌisulteƌà aŶĐoƌa più liŵitata e aǀƌà uŶ͛effiĐaĐia ancora più ridotta. Di conseguenza, adattamento e riduzione dei rischi sono strettamente collegati alla mitigazione del 
ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo iŶ atto, ossia alle soluzioŶi ĐapaĐi di ƌiduƌƌe l͛iŶŶalzaŵeŶto della teŵpeƌatuƌa: ŵaggioƌe saƌà il riscaldamento del pianeta, più limitata e costosa sarà la capacità di adattamento.                                                            15 * Riconoscendo che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici è il principale forum intergovernativo per negoziare la risposta globale ai cambiamenti climatici. 16Spano D., Mereu V., Bacciu V., Marras S., Trabucco A., Adinolfi M., Barbato G., Bosello F., Breil M., Chiriacò M. V., Coppini G., Essenfelder A., Galluccio G., Lovato T., Marzi S., Masina S., Mercogliano P., Mysiak J., Noce S., Pal J., Reder A., Rianna G., Rizzo A., Santini M., Sini E., Staccione A., Villani V., 
Zaǀataƌelli M., ϮϬϮϬ. ͞AŶalisi del ƌisĐhio. I ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi iŶ Italia͟. DOI: ϭϬ.ϮϱϰϮϰ/CMCC/ANALISI_DEL_RISCHIO. 
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L͛oďiettiǀo di ƌaffoƌzaƌe iŶ tutti i paesi la ĐapaĐità di ƌipƌesa e di adattaŵeŶto ai ƌisĐhi legati al Đliŵa e ai disastri naturali è molto sfidante per la Calabria, considerate le sue caratteristiche territoriali. Come dettagliatamente descritto nel relativo paragrafo, numerosi sono i rischi naturali presenti sul territorio regionale, caratterizzati da livelli molto elevati, in alcuni casi marcatamente più alti rispetto al resto del territorio nazionale. Per alcuni di questi (rischio frane, rischio alluvione, rischio erosione costiera, rischio incendi, desertificazione) è prevedibile un aumento del livello di rischio a causa 
dell͛auŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe, dell͛iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del ŵaƌe ĐoŶsegueŶte allo sĐioglimento dei ghiacciai e 
dell͛auŵeŶtata fƌeƋueŶza degli eǀeŶti estƌeŵi. Un altro rischio, presente con livelli elevati sul territorio regionale e destinato ad aggravarsi con i cambiamenti climatici in atto, è il rischio incendi. Una misura della sua gravità ğ foƌŶita dall͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la supeƌfiĐie foƌestale ;ďosĐata e 
ŶoŶ ďosĐataͿ peƌĐoƌsa dal fuoĐo peƌ ϭ.ϬϬϬ kŵϮ . L͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe Ŷel peƌiodo ϮϬϭϬ- 2019 è simile per le ripartizioni territoriali Italia, Mezzogiorno, Calabria, ma la linea Đhe Ŷe desĐƌiǀe l͛aŶdaŵeŶto iŶ Calaďƌia si ĐolloĐa Ƌuasi 
seŵpƌe al di sopƌa ƌispetto al MezzogioƌŶo e all͛Italia, ĐoŶ due piĐĐhi ŵolto pƌoŶuŶĐiati iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza del ϮϬϭϮ e del 2017. Numerosi studi condotti dal CNR IRPI e da altri enti di ricerca, su periodi scientificamente significativi, evidenziano una chiara tendenza negativa del totale annuo delle precipitazioni in Calabria, con andamenti diversi nelle diverse stagioni. Ad ulteriore conferma, va detto che, negli ultimi decenni, in Calabria sono stati registrati eventi di siccità, anche di lunga durata, più frequenti e più intensi che in passato. I tempi di ritorno dei periodi siccitosi nel trentennio 1981-2010 sono stati molto inferiori (fino alla metà) di quelli registrati nel trentennio precedente 1951-1980. La frequenza degli eventi siccitosi è quindi aumentata. Questi studi evidenziano, come impatto diretto, un aumento della suscettibilità alla desertificazione dei suoli, già in atto in alcune aree della Calabria. Una conferma evidente di tali tendenze è fornita dal 
Sesto Rappoƌto dell͛IPCC, Đitato iŶ pƌeĐedeŶza. Occorre registrare, per la Calabria, un preoccupante ritardo nella predisposizione della Strategia regionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Paesi come la Francia, la Finlandia, la Danimarca, la Spagna hanno già da tempo inserito tale 
pƌioƌità Ŷelle loƌo ageŶde politiĐhe, peƌǀeŶeŶdo all͛appƌoǀazioŶe di stƌategie, piaŶi, azioŶi. IŶ Italia, la Stƌategia NazioŶale di Adattamento è stata approvata il 16 giugno 2015. Il 2 agosto 2017 è stata avviata la consultazione pubblica sulla prima stesura del Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) che si è conclusa il 31 ottobre 2017. Il Piano è stato successivamente sottoposto a revisione e, attualmente, è soggetto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica. Per quanto riguarda le strategie regionali, ad oggi quasi tutte le Regioni italiane hanno avviato la predisposizione delle proprie strategie di adattamento, alcune hanno integrato in piani settoriali misure di adattamento, altre hanno previsto nella 
pƌopƌia oƌgaŶizzazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa uffiĐi pƌeposti alle teŵatiĐhe dell͛adattaŵeŶto. La Calaďƌia, iŶsieŵe a poĐhe altƌe Regioni, deve ancora avviare il proprio percorso.   Aria ed emissioni Secondo i dati riportati Ŷella ͞RelazioŶe peƌ la valutazioŶe della Ƌualità dell’aƌia Ŷella ƌegioŶe Calaďƌia͟,17 pubblicata in 
foƌŵato iŶtegƌale sul sito dell͛AgeŶzia RegioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell͛AŵďieŶte della Calaďƌia, nel 2020, in tutte le stazioni di monitoraggio gestite da Arpacal, gli inquinanti rilasciati in atmosfera non hanno superato i limiti previsti dal D.lgs. n. 155/2010. Occorre tuttavia sottolineare che, per alcuni di questi, i limiti previsti dalla normativa italiana sono molto superiori rispetto ai valori soglia per la salute  dalle liŶee guida dell͛OƌgaŶizzazioŶe MoŶdiale della SaŶità ;OMSͿ. Ad esempio, il valore limite della media annua di PM2.5 previsto dalla normativa italiana (ed europea) è di 25 µg/m³, il valore 
di ƌifeƌiŵeŶto iŶdiǀiduato dall͛OMS, oltƌe il Ƌuale doǀrebbe scattare un livello di allerta, è di 10 µg/m³; per il PM10 i due valori sono, rispettivamente 40 e 20. Dai dati riportati nella suddetta Relazione risulta che il limite di 10 per il PM2.5 è stato superato in 6 delle 13 stazioni in cui è presente il campionamento, e il limite del PM10 è stato superato in 7 delle 20 stazioni in cui è presente il campionamento Di recente, la Regione Calabria con D.G.R. n.227 del 31 maggio 2021 pubblicata su BURC n.50 del 1 luglio 2021, ha trasmesso al Consiglio regionale peƌ gli adeŵpiŵeŶti di ĐoŵpeteŶza l͛͟Approvazione 
del PiaŶo RegioŶale di Tutela della Qualità dell’Aƌia ;PRTQAͿ – aggiornamento della classificazione in seguito ad un quinquennio di monitoraggio͟. Il PiaŶo ğ uŶ aggioƌŶaŵeŶto del pƌeĐedeŶte PTQA pƌeseŶtato nel 2010 che era stato redatto in ossequio alle disposizioni della Direttiva 2008/50/CE. In esso viene espressamente richiamato il concetto che 
͞la tutela della Ƌualità dell’aƌia ĐostituisĐe uŶ eleŵeŶto iƌƌiŶuŶĐiaďile e iŶdeƌogaďile Ŷelle politiĐhe della Regione Calabria, 
ĐoŶsideƌate le iŵpoƌtaŶti iŵpliĐazioŶi sulla salute dei ĐittadiŶi e sull’aŵďieŶte͟. IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le stƌategie dell͛UE e nazionali, consapevoli che molti degli inquinanti tradizionali e dei gas climalteranti hanno sorgenti comuni e che le loro 
eŵissioŶi iŶteƌagisĐoŶo Ŷell͛atŵosfeƌa ĐausaŶdo uŶa ǀaƌietà di iŵpatti aŵďieŶtali su sĐala diǀeƌsa ;loĐale, ƌegioŶale e globale), il Piano ha la fiŶalità di peƌseguiƌe uŶa stƌategia ƌegioŶale iŶtegƌata sulla tutela della Ƌualità dell͛aƌia aŵďieŶte e sulla riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra (Kyoto). In tal modo si potrà arrivare ad un generalizzato rispetto 
dei ǀaloƌi liŵiti di Ƌualità dell͛aƌia aŵďieŶte, iŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷelle aƌee uƌďaŶe doǀe ğ pƌeseŶte la ŵaggioƌ peƌĐeŶtuale di                                                            17 ValutazioŶe della Qualità dell͛Aƌia Ŷella RegioŶe Đalaďƌia ϮϬϮϬ. http://www.arpacal.it/allegati/VQA_2020_1.pdf.  
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popolazione esposta a livelli di inquinamento a rischio. In ogni caso, si dovrà tendere a ridurre comunque i livelli di inquinamento su tutto il territorio, consapevoli che anche nelle situazioni di rispetto dei valori limite vi sono evidenze che indicano comuŶƋue la pƌeseŶza di ƌisĐhi peƌ la salute uŵaŶa e l͛aŵďieŶte. 
Il PiaŶo peƌsegue Ƌuattƌo oďiettiǀi geŶeƌali: ϭ. iŶtegƌaƌe le ĐoŶsideƌazioŶi sulla Ƌualità dell͛aƌia Ŷelle altƌe politiĐhe settoriali (energia, trasporti, salute, attività produttive, agricoltura, gestione del territorio); 2. migliorare e tenere 
aggioƌŶato il Ƌuadƌo ĐoŶosĐitiǀo, iŶ paƌtiĐolaƌe Ƌuello ƌelatiǀo allo stato della Ƌualità dell͛aƌia attƌaǀeƌso la ƌidefiŶizione e 
l͛iŵpleŵeŶtazioŶe della ƌete di ŵoŶitoƌaggio della Ƌualità dell͛aƌia e la pƌedisposizioŶe dell͛iŶǀeŶtaƌio delle eŵissioŶi su 
sĐala ĐoŵuŶale; ϯ. foƌŶiƌe le iŶfoƌŵazioŶi al puďďliĐo sulla Ƌualità dell͛aƌia pƌedispoŶeŶdo l͛aĐĐesso e la diffusioŶe al fiŶe di permetterne una più efficace partecipazione al processo decisionale in materia; attivare iniziative su buone pratiche (stili di vita) compatibili con le finalità generali del piano, in particolare sul risparmio energetico al fine di ottenere un doppio beneficio ambientale (riduzione delle emissioni di sostanze inquinanti e dei gas climalteranti regolati dal Protocollo di Kyoto); 4. la tutela e la riduzione delle emissioni in atmosfera. Peƌ la ƌedazioŶe del PRTQA ğ stata utilizzata uŶa pƌiŵa stesuƌa dell͛iŶǀeŶtaƌio ƌegioŶale delle soƌgeŶti di eŵissioŶi iŶ aƌia, realizzato da Ispra nel 2005. Per ogni inquinante, viene presentata una serie storica di emissioni su scala regionale 
ƌelatiǀaŵeŶte agli aŶŶi ϭϵϵϬ, ϭϵϵϱ, ϮϬϬϬ e ϮϬϬϱ e poi l͛iŶǀeŶtaƌio pƌoǀiŶĐiale ĐoŶ il dettaglio dell͛attiǀità peƌ il ϮϬϬϱ. 
L͛iŶǀeŶtaƌio pƌoǀiŶĐiale ĐoŶ il dettaglio peƌ l͛aŶŶo ϮϬϬϱ può esseƌe defiŶito Đoŵe uŶa ƌaĐĐolta ĐoeƌeŶte di dati sulla quantità di emissioni di sostanze inquinanti immesse in atmosfera da attività antropiche e naturali, ottenute sia da misure dirette, ovvero effettuate per alcuni impianti industƌiali, di solito iŶdiǀiduati Đoŵe soƌgeŶti puŶtuali, ;attƌaǀeƌso l͛aŶalisi delle schede impianto, che sono state inviate agli stabilimenti produttivi presenti in Regione Calabria, ecc.) sia da stime per tutte le altre sorgenti, denominate sorgenti diffuse (piccole industrie, impianti di riscaldamento, sorgenti mobili, ecc.) e sorgenti lineari (autostrade, porti, aeroporti, strade di grande comunicazione, ecc.), a partire da dati quantitativi 
sull͛attiǀità pƌesa iŶ ĐoŶsideƌazioŶe e da oppoƌtuŶi fattoƌi d͛eŵissioŶe. Attƌaǀeƌso Ƌuesta pƌiŵa aŶalisi ğ stato possiďile individuare le tipologie di sorgenti emissive presenti sul territorio calabrese, i principali inquinanti emessi, le loro quantità e loro distribuzione spaziale. In tal modo sono state individuate a livello di disaggregazione spaziale regionale e provinciale 
le tipologie di soƌgeŶti ŵaggioƌŵeŶte ƌespoŶsaďili dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto e ƋuiŶdi iŶdiƌizzaƌe ǀeƌso tali soƌgeŶti, ĐoŶ Đƌiteƌi oggettivi, le azioni, specifiche di riduzione delle emissioni delle vaƌie sostaŶze iŶƋuiŶaŶti. L͛iŶǀeŶtaƌio, iŶoltƌe, ğ uŶo strumento fondamentale per valutare e confrontare ex ante, in termini di efficacia e di costi, gli scenari emissivi utili alla 
pƌedisposizioŶe delle ŵisuƌe da adottaƌsi peƌ l͛eǀeŶtuale ƌisaŶaŵeŶto. I dati e le informazioni sugli inquinanti sono consultabili attraverso il sito web dedicato  alla Rete Regionale  della  Qualità  
dell͛Aƌia, ƌaggiuŶgiďile dal sito istituzioŶale dell͛AƌpaĐal. Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità 

 Mancato aggiornamento del PEAR. 
 MaŶĐata appƌoǀazioŶe da paƌte del CoŶsiglio ƌegioŶale dell͛aggioƌŶaŵeŶto del PiaŶo di Tutela della Ƌualità 

dell͛aƌia; 
 Mancanza di una banca dati e di un sistema informativo aggiornato con censimento puntuale (con metodo bottom-up) delle fonti di pressione; Resilienza 
 Sensibilità da parte degli enti locali alla problematica della riduzione delle emissioni di gas climalteranti. 
 Possibilità di coprire i fabbisogni termici tramite lo sfruttamento della sovra produzione di energia elettrica, anche da fonte rinnovabile, attraverso la creazione di Comunità energetiche. 
 DiffusioŶe della ĐoŶosĐeŶza e della ĐoŶsapeǀolezza dei ǀaŶtaggi eĐoŶoŵiĐi deƌiǀaŶti dall͛adozioŶe di comportamenti virtuosi legati al risparmio energetico, anche a livello di utenza finale domestica. 
 Sensibilità del territorio (sia in termini di beneficiari che di professionisti del settore) e partecipazione ai bandi di 

fiŶaŶziaŵeŶto ŶazioŶali ǀolti all͛effiĐieŶtaŵeŶto delle stƌuttuƌe puďďliĐhe o ad uso puďďliĐo della PA e delle imprese e strutture produttive. Indicatori 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia GSE Annuale 2018 42,0 Regionale % Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore trasporti GSE Annuale 2018 7,4 Regionale % Energia da fonti rinnovabili - Quota di energia elettrica da fonti rinnovabili sul consumo interno lordo di energia elettrica TERNA Annuale 2018 79,2 Regionale % Consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica per superficie dei centri abitati ISTAT Annuale 2018 36,5 Regionale GWh/100kmq Consumi di energia coperti da cogenerazione ISTAT Annuale 2018 116,7 Regionale % Consumi di energia elettrica coperti con produzione da bioenergie ISTAT Annuale 2018 19,5 Regionale % Consumi di energia elettrica delle imprese dell'agricoltura ISTAT Annuale 2018 14,2 Regionale GWh/ϭϬϬM€ Consumi di energia elettrica delle imprese dell'industria ISTAT Annuale 2018 22,9 Regionale GWh/ϭϬϬM€ Intensità energetica ENEA Annuale 2018 114,33 Regionale TEP/M€ Indice di povertà energetica ISTAT Annuale 2019 13,4 Regionale % Emissioni di gas serra ISTAT su dati ISPRA biennale 2019 6,2 Regionale Ton CO2 eq/ab Preoccupazione per i cambiamenti climatici ISTAT Annuale 2019 67,1 Regionale % Monitoraggio della qualità 
dell͛aƌia ISTAT su dati ISPRA Annuale 2012 0,4 Regionale n. stazioni/100.000 abitanti Qualità dell'aria - PM2.5 (ISTAT, %) ISTAT Annuale 2019 80 Regionale %  Gestione Rifiuti e Economia circolare In tema di gestione dei rifiuti i dati disponibili rivelano una situazione che, seppur con una chiara tendenza al miglioramento registrata negli ultimi anni, è ancora distante dagli obiettivi di sostenibilità declinati nelle normative europee e nazionali, Đhe poŶgoŶo al pƌiŵo posto della geƌaƌĐhia dei ƌifiuti la ƌiduzioŶe della loƌo pƌoduzioŶe e all͛ultiŵo posto lo smaltimento.  

CoŶ l͛eŵaŶazioŶe della diƌettiǀa ϮϬϭϴ/ϴϱϭ/UE, all͛oďiettiǀo del ϱϬ% di il ƌiĐiĐlaggio dei ƌifiuti uƌďaŶi eŶtƌo il ϮϬϮϬ, soŶo stati aggiunti tre ulteriori obiettivi da conseguirsi entro il 2025 (55%), 2030 (60%) e 2035 (65%). I tre nuovi obiettivi non consideƌaŶo speĐifiĐhe fƌazioŶi ŵeƌĐeologiĐhe ŵa si appliĐaŶo all͛iŶteƌo aŵŵoŶtaƌe dei ƌifiuti uƌďaŶi. Si doǀƌà sŵaltiƌe iŶ discarica un massimo del 10% e destinare il resto a recupero energetico e di calore. Per quanto riguarda il riciclo degli 
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iŵďallaggi, l͛obiettivo è di raggiungere il 70% al 2030. Per la stessa data si dovranno raggiungere i seguenti obiettivi nel riciclo dei materiali presenti negli imballaggi: 85% per carta e cartone, 80% per i metalli ferrosi, 60% per l'alluminio, 75% per il vetro, 55% per la plastica, 30% per il legno. Inoltre, entro il 2030 si dovrà ridurre del 90% le bottiglie di plastica monouso.  La produzione dei rifiuti in Calabria negli ultimi anni mostra un trend decrescente, in linea con la tendenza nazionale. Nel 2020 in Calabria sono state prodotte in totale 715.976 tonnellate di rifiuti urbani, corrispondenti a una produzione pro capite di 381,3 kg per abitante, valore molto inferiore alla media nazionale (488,5 kg per abitante) e alla media del Sud (442,5 kg/abitante).  I dati di fonte ISPRA (Rapporto rifiuti 2021) evidenziano che negli ultimi anni la quota di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata è aumentata in tutte le regioni italiane portando la media nazionale nel 2020 al 63%. La Calabria registra negli ultimi anni un trend decisamente crescente che la porta, nel 2020, alla percentuale del 52,2%, con una distanza di 
poĐo supeƌioƌe ai ϭϬ puŶti peƌĐeŶtuali ƌispetto alla ŵedia ŶazioŶale. All͛iŶteƌŶo della ƌegioŶe Đi soŶo diffeƌeŶze ŵolto rilevanti tra le cinque province; le più virtuose sono Catanzaro e Cosenza, rispettivamente con il 61, 7% e 60%, seguite da Vibo Valentia con il 53,9%; rimangono a livelli ancora piuttosto bassi Reggio Calabria e Crotone, rispettivamente con il 39,6% e 32,7%.  Nonostante i migliorameŶti eǀideŶti la Calaďƌia ğ aŶĐoƌa loŶtaŶa dall͛oďiettiǀo Ŷoƌŵatiǀo dalla peƌĐeŶtuale del ϲϱ%di RD 
fissato peƌ il ϮϬϭϮ, ŶoŶ ƌaggiuŶto aŶĐoƌa ŶeaŶĐhe dall͛Italia ;ϲϯ% Ŷel ϮϬϮϬͿ, Đhe sĐoŶta pƌofoŶde diffeƌeŶze tƌa le pƌopƌie regioni (nel 2020 si va dal 76,1 del Veneto al 42,3% della Sicilia).  
L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo al ĐoŶfeƌiŵeŶto dei rifiuti in discarica ŵostƌa Ŷel ϮϬϮϬ uŶ deĐiso ŵiglioƌaŵeŶto ƌispetto all͛aŶŶo 
pƌeĐedeŶte; passa iŶfatti dal ϰϬ,ϯ% del ϮϬϭϵ al Ϯϳ,ϰ% , aǀǀiĐiŶaŶdosi alla ŵedia dell͛Italia paƌi al 20,1%. Per una corretta 
lettuƌa del dato oĐĐoƌƌe ĐoŶsideƌaƌe ƋuaŶto pƌeĐisato Ŷel Rappoƌto Rifiuti UƌďaŶi ϮϬϮϭ di ISPRA: ͞ŶoŶostaŶte l͛aƌt. ϭϴϮ-
ďis del d.lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ staďilisĐa il pƌiŶĐipio dell͛autosuffiĐieŶza peƌ lo sŵaltiŵeŶto dei ƌifiuti uƌďaŶi ŶoŶ pericolosi e per i 
ƌifiuti del loƌo tƌattaŵeŶto a liǀello di aŵďito teƌƌitoƌiale ottiŵale, l͛aŶalisi dei dati eǀideŶzia Đhe i ƌifiuti iŶ usĐita dagli impianti di trattamento meccanico biologico, vengono di frequente avviati a smaltimento in regioni diverse da quelle in 
Đui soŶo stati pƌodotti. L͛aŶalisi dei dati a liǀello ƌegioŶale eǀideŶzia uŶ Đalo tƌa il ϮϬϭϵ ed il ϮϬϮϬ, ƌifeƌiďile sopƌattutto al Sud dove si registra una riduzione di oltre 259 mila tonnellate di rifiuti collocati in discarica, pari al 9,1%. Al Centro si registra una diminuzione di circa 159 mila tonnellate (-8,3%) e al Nord una diminuzione di 48 mila tonnellate (-3,2%). Al Sud la riduzione maggiore si rileva in Calabria (-36,6%), dove circa 23 mila tonnellate di rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani vengono smaltite fuori regione.͟ È eǀideŶte Đhe iŶ ŵateƌia di sŵaltiŵeŶto la Calaďƌia ğ aŶĐoƌa loŶtaŶa 
dalla ŵedia euƌopea del ϯ,ϰ% ;dato EuƌostatͿ e dall͛oďiettiǀo del ϭϬ% al ϮϬϯϱ, pƌeǀisto dalle Ŷuoǀe diƌettiǀe euƌopee del pacchetto sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe. La teŶdeŶza ğ ĐhiaƌaŵeŶte ǀeƌso la ƌiduzioŶe, ŵa la lettuƌa ĐƌitiĐa dei dati dispoŶiďili mostra che il sistema di gestione ancora oggi non ha raggiunto un assetto adeguato per il raggiungimento degli obiettivi imposti dalla normativa e la garanzia di un servizio di qualità. 
Coŵe si legge Ŷel DISR ͞L͛attuazioŶe del peƌĐoƌso deliŶeato dalla legge ƌegioŶale Ŷ.ϭϰ/ϮϬϭϰ, ĐoŶĐeƌŶeŶte il ƌeĐepiŵeŶto e riordino della governance ai dettami normativi in materia di gestione dei rifiuti, si è rivelato non privo di difficoltà. 
AttualŵeŶte, ďeŶĐhĠ gli Aŵďiti Teƌƌitoƌiali Ottiŵali ed i ƌelatiǀi EŶti di goǀeƌŶo ƌisultiŶo tutti Đostituiti, l͛eŶtƌata a ƌegime 
del sisteŵa ƌegistƌa aŶĐoƌa pesaŶti ƌalleŶtaŵeŶti͟, e aŶĐoƌa ͞… il sisteŵa iŵpiaŶtistiĐo regionale per il trattamento dei rifiuti non ha ancora raggiunto la configurazione a regime, per come individuata dal Piano, con conseguenti limitazioni e aggravi nella gestione dei flussi dei rifiuti da sottoporre a trattamento. La realizzazione degli otto ͞eĐodistƌetti͟, piattaforme integrate a servizio di ciascuno dei 5 Ambiti Territoriali Ottimali, in grado di garantire la valorizzazione di tutti 
i flussi iŶ iŶgƌesso, ha ƌegistƌato Ŷegli aŶŶi ƌileǀaŶti ƌalleŶtaŵeŶti͟. Le pƌoďleŵatiĐhe eǀideŶziate dal DISR sono tra le cause 
Đhe ƌalleŶtaŶo la spesa delle ƌisoƌse ŵesse a disposizioŶe dai pƌogƌaŵŵi sosteŶuti ĐoŶ le ƌisoƌse FESR e FSC dell͛attuale ciclo di programmazione. Il miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti, Đhe pƌeǀeda l͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto e lo sviluppo di impianti di trattamento volti al recupero di materia, rappresenta una parte del più ampio obiettivo del passaggio da un modello economico lineare a un modello circolare, ripensato in funzione di un modello di produzione additiva, in modo da permettere non solo il riciclo e il riuso dei materiali ma anche il disegno di prodotti durevoli, improntando così I consumi al risparmio di materia e prevenendo alla radice la produzione di rifiuti.  
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Il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti ad oggi vigente18 fissa al paragrafo 1, obiettivi di prevenzione al 2020, rispetto ai valori registrati nel 2010, sia per i rifiuti urbani sia per i rifiuti speciali, come di seguito riportati: 
• ƌiduzioŶe del ϱ% della pƌoduzioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi peƌ uŶità di PIL; 
• ƌiduzioŶe del ϭϬ% della pƌoduzioŶe dei ƌifiuti speĐiali peƌiĐolosi peƌ uŶità di PIL; 
• ƌiduzioŶe del ϱ% della pƌoduzioŶe dei ƌifiuti speĐiali ŶoŶ peƌiĐolosi peƌ uŶità di PIL.  In compito di monitorare il perseguimento dei suddetti obiettivi è affidato a ISPRA che ne dà conto nei Rapporti Rifiuti pubblicati annualmente. Da questi si evince che il rapporto produzione dei rifiuti urbani per unità di PIL si è progressivamente ridotto, facendo registrare nel 2019 un -8,2%, rispetto al 2010, al contrario la produzione dei rifiuti speciali ha un andamento crescente: i dati riportati nel Rapporto Rifiuti Speciali – Edizione 2021 di ISPRA mostrano un continuo aumento del dal 2010 ad oggi di entrambi i rapporti. Il rapporto rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL al 2019 è aumentato del 19,21% rispetto al 2010, il rapporto rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL è aumentato del 20,88%.  In Italia la produzione di rifiuti speciali si attesta nel 2019 a quasi 154 milioni di tonnellate. Tra il 2018 e il 2019 si rileva un 
auŵeŶto Ŷella pƌoduzioŶe totale, paƌi al ϳ,ϯ%, ĐoƌƌispoŶdeŶte a ĐiƌĐa ϭϬ,ϱ ŵilioŶi di toŶŶellate. L͛iŶĐƌeŵeŶto ƌegistƌato ğ quasi del tutto imputabile ai rifiuti non pericolosi che rappresentano il 93,4% del totale dei rifiuti speciali prodotti; aumentano, infatti, di quasi 10,4 milioni di tonnellate (+7,8%), mentre quelli pericolosi di 110 mila tonnellate (+1,1%).  A livello nazionale, la maggiore produzione di rifiuti speciali non pericolosi deriva dal settore delle costruzioni e demolizioni (48,4% del totale prodotto, corrispondente a 69,6 milioni di tonnellate), seguito dalle attività di trattamento di rifiuti e di risanamento (24,6%) e da quelle manifatturiere (17,7%). Sempre a livello nazionale, il settore manifatturiero produce il 37% del totale dei rifiuti speciali pericolosi, corrispondente a circa 3,8 milioni di tonnellate, il 32,6% è attribuibile alle attività di trattamento rifiuti e di risanamento ambientale, pari a 3,3 milioni di tonnellate; segue il settore dei servizi, del commercio e dei trasporti (20,5%) con quasi 2,1 milioni di tonnellate, di cui oltre 1,5 milioni di tonnellate di veicoli fuori uso. A livello territoriale la produzione dei rifiuti speciali, si concentra nel nord Italia, con 88,6 milioni di tonnellate (pari, in termini percentuali, al 57,6% del dato complessivo nazionale); la produzione del Centro si attesta a 27 milioni di tonnellate (17,5% del totale), mentre quella del Sud a 38,3 milioni di tonnellate (24,9%). A livello regionale la Lombardia, con oltre 33,5 milioni di tonnellate, produce il 37,8% del totale dei rifiuti speciali generati nel nord Italia, e il 26,1 del totale a livello nazionale. La Calabria con i suoi 2,2 milioni di tonnellate rappresenta il 5,8% 
della pƌoduzioŶe Đoŵplessiǀa del Sud, e l͛ϭ,4% della produzione complessiva a livello nazionale. Il 91,8% (2 milioni di tonnellate) dei rifiuti speciali prodotti in Calabria è costituito da rifiuti non pericolosi e il restante 8,2% (quasi 182 mila tonnellate) da rifiuti pericolosi. Le principali tipologie di rifiuti prodotte sono rappresentate dai quelli derivanti dal trattamento dei rifiuti e delle acque reflue (51,7% della produzione regionale totale) e da quelli delle operazioni di costruzione e demolizione (31,6%).   Per quanto riguarda i rifiuti speciali pericolosi la percentuale dei rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti e delle acque reflue sale al 61%. Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti speciali, nel 2019 in Calabria sono stati gestiti circa 2,470 milioni di tonnellate, di cui 2,1 milioni di tonnellate di rifiuti non pericolosi e circa 312 mila tonnellate di rifiuti pericolosi. Il recupero di materia (da R219 a R12) è la forma prevalente di gestione cui sono sottoposte circa 956 mila tonnellate e rappresenta il 38,7% del totale gestito. In tale ambito il recupero di sostanze inorganiche (R5) concorre per il 61,6% al 
ƌeĐupeƌo totale di ŵateƌia. Residuale ğ l͛utilizzo dei rifiuti come fonte di energia (R1), pari a circa 49 mila tonnellate (2% del totale gestito). Complessivamente sono avviati ad operazioni di smaltimento circa 1 milione 165 mila di tonnellate di rifiuti speciali (47,2% del totale gestito): circa 136 mila tonnellate (5,5% del totale gestito) sono smaltite in discarica (D120), più di 1 milione di tonnellate (41,2% del totale gestito) sono sottoposte ad altre operazioni di smaltimento quali                                                            18 Nelle ŵoƌe dell͛adozioŶe del Ŷuoǀo PiaŶo di PƌeǀeŶzioŶe pƌeǀisto dall͛aƌtiĐolo ϭϴϬ del d.lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ Đoŵe ŵodifiĐato dal d.lgs. n. 116/2020 di recepimento delle direttive facenti parte del cosiddetto pacchetto economia circolare, resta ad oggi vigente il Programma Nazionale di Prevenzione dei 
Rifiuti adottato dal MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe ;oƌa MiŶisteƌo della TƌaŶsizioŶe EĐologica, MITE) con decreto direttoriale del 7 ottobre 2013. 19 CoŶ il ĐodiĐe RŶ ǀeŶgoŶo iŶdiĐate le opeƌazioŶi di ƌeĐupeƌo seĐoŶdo la ĐlassifiĐazioŶe dell͛Allegato C alla paƌte IV del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 20 Con il codice Dn vengono indicate le operazioni di smaltiŵeŶto seĐoŶdo la ĐlassifiĐazioŶe dell͛Allegato B alla paƌte IV del D. Lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e s.ŵ.i. 
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trattamento chimico-fisico, trattamento biologico, ricondizionamento preliminare (D8, D9, D13, D14), circa 11 mila tonnellate (0,46% del totale gestito) sono avviate a incenerimento (D10). 
La ŵessa iŶ ƌiseƌǀa a fiŶe aŶŶo ;RϭϯͿ pƌiŵa dell͛aǀǀio alle opeƌazioŶi di ƌeĐupeƌo, aŵŵoŶta a Ƌuasi Ϯϳϰ ŵila toŶŶellate (11,1% del totale gestito), il deposito preliminare a fine anno (D15) prima dello smaltimento interessa più di 23 mila 500 tonnellate (0,96%). Infine, va rilevato che i rifiuti speciali importati ammontano a 37 tonnellate di cui 25 tonnellate di rifiuti non pericolosi e 12 tonnellate di rifiuti pericolosi, mentre i rifiuti esportati sono 35.359 tonnellate di rifiuti non pericolosi e 8.427 tonnellate di rifiuti pericolosi. In materia di riciclaggio l͛Italia si attesta su ďuoŶe peƌfoƌŵaŶĐe, ŵiglioƌi di ŵolti paesi europei. Dai dati riportati nel Rapporto rifiuti 2021 si evince che il confronto delle percentuali di riciclaggio raggiunte nel 2020 con gli obiettivi previsti al 2025 dalla direttiva 2018/852/UE mostra che tutte le frazioni merceologiche hanno già ampiamente raggiunto tali obiettivi, ad eccezione della plastica. Il Rapporto sottolinea ancora, per gli ultimi anni, un progressivo allargamento della forbice tra la percentuale di raccolta differenziata e i tassi di riciclaggio ;all͛iŶĐƌeŵeŶto della ƌaĐĐolta differenziata non corrisponde lo stesso incremento del 
ƌiĐiĐlaggioͿ, a ƌipƌoǀa del fatto Đhe la ƌaĐĐolta ƌappƌeseŶta uŶo step di pƌiŵaƌia iŵpoƌtaŶza peƌ gaƌaŶtiƌe l͛otteŶiŵeŶto di flussi omogenei e di maggior qualità. Non è, dunque, sufficiente il solo aumento delle percentuali di raccolta ma è necessario che i quantitativi intercettati in modo differenziato si caratterizzino per una elevata qualità al fine di garantirne 
l͛effettiǀo ƌiĐiĐlo. Lo sǀiluppo delle ƌaĐĐolte deǀe esseƌe, iŶoltƌe, ŶeĐessaƌiaŵeŶte aĐĐoŵpagnato dalla disponibilità di un adeguato sistema impiantistico di gestione. 
Il PiaŶo peƌ la TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa sottoliŶea le ďuoŶe peƌfoƌŵaŶĐe dell͛Italia Ŷel ƌiĐiĐlaggio ŵa ƌiĐoŶosĐe Đhe ͞il sisteŵa della gestione dei rifiuti risente ancora di notevoli differenze territoriali, soprattutto per quanto riguarda la presenza di 
iŵpiaŶti, Đui il PiaŶo di tƌaŶsizioŶe eĐologiĐa deǀe ŵetteƌe pƌioƌitaƌiaŵeŶte ŵaŶo. Il PTE fissa l͛oďiettiǀo di poƌtaƌe il Tasso di utilizzo circolare21 dei materiali dal 19% attuale al 30 % nel 2030. 
͞Il ĐoŶtƌiďuto del PNRR Coŵe pƌiŵo passo veƌso l’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, il PNRR ha ƋuiŶdi iŶdividuato tƌa le ŵisuƌe più uƌgeŶti 
il ŵiglioƌaŵeŶto del sisteŵa di gestioŶe dei ƌifiuti, ĐoŶ iŶvestiŵeŶti peƌ l’aŵŵodeƌŶaŵeŶto e lo sviluppo di iŵp ianti di trattamento volti al recupero di materia, da localizzare prevalentemente al Centro-Sud. Attualmente, infatti, il 70% degli impianti sono concentrati nel Nord Italia. In questo modo sarà possibile adempiere pienamente agli obiettivi comunitari sul ƌiĐiĐlaggio peƌ il ϮϬϯϬ, ƌeĐepiti a setteŵďƌe ϮϬϮϬ dall’Italia ĐoŶ il ͞PaĐĐhetto EĐoŶoŵia CiƌĐolaƌe͟.  Il Piano prevede inoltre il potenziamento della raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), il potenziamento del riciclaggio della plastica mediante riciclo meccanico e chimico in appositi Plastic Hubs, e il recupero nel settore tessile, per il quale è stato fissato un obiettivo nazionale di raccolta al 2022, tramite Textile Hubs. La gestione complessiva dei rifiuti, eterogenea sul territorio, verrà sostenuta da una serie di riforme che vanno 
dall’aggioƌŶaŵeŶto della strategia ŶazioŶale per l’ecoŶoŵia circolare, da un Programma nazionale di gestione rifiuti22 che consentirà di rafforzare e supportare la pianificazione regionale al supporto tecnico alle autorità locali che ne hanno 
ďisogŶo da paƌte del MiTE. Il PiaŶo pƌevede iŶoltƌe uŶ’attività avaŶzata di ŵoŶitoƌaggio ;aŶĐhe tƌaŵite dƌoŶi e telerilevamento) degli smaltimenti illegali, spesso fonti di contaminazioni pericolose, come parte di un più ampio sistema 
di ŵoŶitoƌaggio iŶtegƌato del teƌƌitoƌio͟ Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità 

 Mancanza di una governance ottimale del sistema regionale di gestione de rifiuti 
 Sistema impiantistico incompleto e inadeguato rispetto al fabbisogno regionale e agli obiettivi normativi                                                            21 Il tasso di uso circolare dei materiali (Circular Material Use Rate nella dizione inglese - CMUR) misura il contributo dei materiali riutilizzati (R) rapportato 

all͛utilizzo Đoŵplessiǀo di ŵateƌiali ;TͿ, a liǀello di iŶteƌa eĐoŶoŵia e peƌ Đategoƌia di ƌisoƌse ;ďioŵasse, ŵiŶeƌali ŵetalliferi, minerali non metalliferi, 
Đoŵďustiďili fossiliͿ. L͛iŶdiĐatoƌe ƌappƌeseŶta duŶƋue la peƌĐeŶtuale di ŵateƌia pƌiŵa seĐoŶdaƌia utilizzata nei processi produttivi. 22 IŶ attuazioŶe alle Ŷuoǀe disposizioŶi pƌeǀiste dalla diƌettiǀa ;UEͿ ϮϬϭϴ/ϴϱϭ del ϯϬ ŵaggio ϮϬϭϴ ğ stato iŶtƌodotto all͛aƌt. ϭ98bis del Dlgs 152 del 2006 (con Dlgs 3 settembre 2020, n. 116) il Programma nazionale per la gestione dei rifiuti, che dovrà fissare i macro-obiettivi e definire i criteri le linee strategiche cui le Regioni e le Province autonome si atterranno nella elaborazione dei Piani regionali di gestione dei rifiuti. Per la predisposizione del Programma a novembre 2020 il MiTE ha dato avvio ad un tavolo di lavoro istituzione con la partecipazione di Regioni e Province. 
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 RaĐĐolta diffeƌeŶziata iŶfeƌioƌe all͛oďiettiǀo del ϲϱ% Resilienza 
 Bassa produzione di rifiuti pro capite Indicatori INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Rifiuti solidi urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti solidi urbani ISPRA SISTAN Annuale 2020 52,2 Regionale % Produzione pro-capite rifiuti urbani ISPRA SISTAN Annuale 2020 381,3 Regionale Kg/anno per abitante Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti  ISPRA SISTAN Annuale 2020 27 Regionale % Tasso di utilizzo circolare dei materiali  ISPRA Annuale 2019 19,3 nazionale %  Natura - biodiversità  

La ĐƌesĐeŶte atteŶzioŶe ǀeƌso i teŵi della Ŷatuƌa e della ďiodiǀeƌsità, a paƌtiƌe agli aŶŶi ͛ϴϬ, ha poƌtato ad attivare a livello globale numerose iniziative anche di carattere istituzionale, concretizzatisi in numerose convenzioni. A partire dal 1992, infatti, con la sottoscrizione della Convenzione di Rio sulla Biodiversità, di fatto gli Stati membri della Comunità Europea sono stati investiti di nuove responsabilità nei confronti degli ecosistemi e degli habitat naturali, oggetto di attenzione 
seŵpƌe ŵaggioƌe dal puŶto di ǀista della tutela e della ĐoŶseƌǀazioŶe. Pƌioƌitaƌio ğ diǀeŶuto, peƌ tale ƌagioŶe, l͛oďiett ivo di eliminare le cause di riduzione o di perdita della diversità biologica. Il rapporto sullo stato della natura in Europa23 mostra un costante declino delle specie e degli habitat, causato principalmente da agricoltura intensiva, urbanizzazione, attività forestali non sostenibili, sfruttamento eccessivo degli animali attraverso le pesca illegale e la caccia, per finire con 
l͛iŶƋuiŶaŵeŶto dell͛aƌia, delle aĐƋue e del suolo. Dai dati diffusi, ƌisulta Đhe iŶ Euƌopa solo la ŵetà delle speĐie di uĐĐel li migratori e stanziali mostra un trend di conservazione positivo, mentre risultano a rischio quelle marine e quelle che vivono in ambienti prettamente agricoli. E sempre dalla lettura degli stessi dati emerge che solo il 14 per cento degli habitat può essere considerato di livello soddisfacente, così come il 27 per cento delle specie animali e vegetali. Le superfici boschive a carattere prevalentemente forestale sono aumentate negli ultimi 25 anni24, a differenza di praterie, corsi 
d͛aĐƋua iŶteƌŶi e ŵaƌe, Đhe ƌisultano al contrario maggiormente compromessi25. Partendo da questi presupposti, è quindi 
ĐoŶsolidata la peƌĐezioŶe Đhe l͛eƌosioŶe della ďiodiǀeƌsità ƌappƌeseŶti uŶ ƌisĐhio peƌ l͛aŵďieŶte e più paƌtiĐolaƌŵeŶte peƌ la specie umana, al pari dei cambiamenti climatiĐi e la diffusioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto.  La Strategia europea sulla biodiversità per il 203026 assuŵe, Ŷell͛ottiĐa della pƌotezioŶe della Ŷatuƌa, iŵpegŶi ďeŶ pƌeĐisi:                                                            23 State of Nature in the EU–Results from reporting under the nature directives 2013-2018. https://www.eea.europa.eu/publications/state-of-nature-in-the-eu-2020. 24 FOREST EUROPE, ϮϬϮϬ: State of Euƌope͛s Foƌests ϮϬϮϬ. https://foresteurope.org/wp-content/uploads/2016/08/SoEF_2020.pdf. 25 https://ec.europa.eu/environment/marine/eu-coast-and-marine-policy/marine-strategy-framework-directive/index_en.htm. 26 Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030. Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni - COM(2020) 380 final. https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0380&from=EN. 

https://www.eea.europa.eu/publications/state-of-nature-in-the-eu-2020
https://foresteurope.org/wp-content/uploads/2016/08/SoEF_2020.pdf
https://ec.europa.eu/environment/marine/eu-coast-and-marine-policy/marine-strategy-framework-directive/index_en.htm
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0380&from=EN
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1. Proteggere legalmente almeno il 30% della superficie terrestre dell'UE e il 30 % dei suoi mari e integrare i corridoi ecologici in una vera e propria rete naturalistica trans-europea; 2. Proteggere rigorosamente almeno un terzo delle zone protette dell'UE, comprese tutte le foreste primarie e antiche ancora esistenti sul suo territorio; 3. Gestire efficacemente tutte le zone protette, definendo obiettivi e misure di conservazione chiari e sottoponendoli a un monitoraggio adeguato. In Calabria, nel corso degli anni, si è diffusa sempre più la consapevolezza che la salvaguardia della natura e dei suoi componenti rappresenta il fulcro del sistema attorno al quale le diverse comunità si trovano ad operare. La presenza di formazioni naturali ampie e diversificate costituisce un indicatore di integrità e funzionalità degli ecosistemi, in quanto sede di processi biologici e ambientali di fondamentale importanza per la qualità naturale di un territorio. Questa visione 
ğ pƌeseŶte a liǀello ƌegioŶale la Đui ĐaƌatteƌistiĐa più iŵpoƌtaŶte degli stƌuŵeŶti di piaŶifiĐazioŶe ğ l͛appƌoĐĐio alla tutela della biodiversità su ampia scala territoriale. 
IŶ attuazioŶe della Diƌettiǀa ͞Haďitat͟27, la Regione Calabria per i Siti di Interesse Comunitario (SIC) che hanno concluso 
l͛iteƌ di desigŶazioŶe a ZoŶe SpeĐiali di CoŶseƌǀazioŶe28 (ZSC) - pƌeǀedeŶdo l͛appliĐazioŶe di misure di conservazione -, ha individuato gli enti gestori con D.G.R. n. 227 del 29 Maggio 2017. Ad oggi, sono presenti 6 aree individuate come Zone di Protezione Speciale (ZPS). È presente una rete di aree naturali e seminaturali, rappresentata dai Parchi Nazionali e 
RegioŶali ;PaƌĐo NazioŶale dell͛AspƌoŵoŶte, PaƌĐo NazioŶale della Sila, PaƌĐo NazioŶale del PolliŶo e PaƌĐo RegioŶale delle Serre), e Riserve Regionali (Lago di Tarsia e Foce del Crati e dalle Valli Cupe): si tratta di aree strategiche, che svolgono un 
ƌuolo ĐeŶtƌale peƌ la ĐoŶseƌǀazioŶe della ďiodiǀeƌsità. Esse ƌappƌeseŶtaŶo le aƌee ͞Đoƌe͟ della ƌete eĐologiĐa ƌegioŶale iŶ corso di implementazione. 
CoŶ DGR Ŷ.ϴϰϱ del Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ, ƌeĐaŶte ͞Approvazione Strategia Regionale per la biodiversità͟, la Calaďƌia ha dato 
attuazioŶe all͛iŶǀito del CoŶsiglio Euƌopeo di faƌ diǀeŶtaƌe la ďiodiǀeƌsità uŶa pƌioƌità Ŷei pƌoĐessi di piaŶifiĐazioŶe regionale. È stata infatti elaborata la Strategia in cui si collocano gli impegni che la Regione intende assumere per arrestare la perdita di biodiversità entro il 2020 e favorire la necessaria integrazione tra gli obiettivi di sviluppo regionale e gli 
oďiettiǀi di ĐoŶseƌǀazioŶe dell͛aŵďieŶte, iŶtesi Đoŵe iŶteƌageŶti e iŶsepaƌaďili. Il Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per Natura 200029, allegato alla D.G.R. n.72 del 15 maggio 2020 ed approvato dal Consiglio Regionale calabrese con Delibera n.46 del 14 luglio 2020, evidenzia come la Strategia della biodiversità costituisce uno strumento di integrazione delle esigenze di conservazione ed uso sostenibile delle risorse naturali nelle politiche nazionali di settore, in coerenza con gli obiettivi previsti dalla Strategia Europea per la Biodiversità. La Strategia è articolata su tre tematiche cardine:  1) Biodiversità e servizi ecosistemici;  2) Biodiversità e cambiamenti climatici;  3) Biodiversità e politiche economiche.  
CoŶtestualŵeŶte, ğ stato adottato Ŷel ϮϬϭϲ uŶ ͞Pƌogƌaŵŵa d͛AzioŶe͟, Ƌuale stƌuŵeŶto di pƌogƌaŵŵazioŶe degli interventi finalizzati alla salvaguardia della ďiodiǀeƌsità all͛iŶteƌŶo del Ƌuale soŶo iŶdiǀiduate pƌioƌità di azioŶe.  
I dati aggioƌŶati all͛aŶŶo ϮϬϮϬ pƌeseŶtaŶo uŶ Ƌuadƌo della RegioŶe Calaďƌia Đhe ĐoŵpƌeŶde ϭϴϱ siti Natuƌa ϮϬϬϬ ;ϲ ZPS, 178 ZSC e 1 pSIC). Le aree protette incluse nell'elenco ufficiale delle aree protette (EUAP) o appartenenti alla Rete Natura 
ϮϬϬϬ, iŶ ďase all͛iŶdiĐatoƌe elaďoƌato da Istat su ďase di dati foƌŶita dal MiŶisteƌo della TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa ;Đhe faŶŶo 
ƌifeƌiŵeŶto all͛aŶŶo ϮϬϭϳͿ ĐopƌoŶo il Ϯϲ,ϲ % del teƌƌitoƌio ƌegionale: un dato che si attesta al di sopra della media del 
MezzogioƌŶo ;Ϯϱ,Ϯ%Ϳ e a Ƌuella dell͛Italia ;Ϯϭ,ϲ%Ϳ, ŵolto pƌossiŵo al taƌget pƌeǀisto peƌ il ϮϬϯϬ ;ossia ƌaggiuŶgeƌe la Ƌuota del 30% di aree terrestri protette). Ad oggi, la Calabria ha assunto un ruolo iŵpoƌtaŶte Ŷel ĐoŶtesto ŶazioŶale, ŶoŶ solo peƌ l͛esteŶsioŶe e la dispoŶiďilità di ambiti naturali di grande pregio e di superfici aree protette, ma anche per la presenza di corridoi ecologici che 
ƌappƌeseŶtaŶo gli spazi di ĐoŶŶessioŶe Ŷatuƌale tƌa l͛Europa centrale ed il Mediterraneo. La regione detiene un importante numero di aree prioritarie, sia terrestri che marine, per la conservazione della biodiversità: la loro estensione totale a terra è pari all'incirca al 39% della superficie regionale. Tale superficie risulta essere oltre il doppio della superficie sottoposta a tutela (circa il 18% del territorio regionale). Essa comprende non solo il sistema delle aree protette regionali e nazionali e                                                            27 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:01992L0043-20130701. 28 Direttiva 79/409/CEE ͞Uccelli͟, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che si integra all'interno delle disposizioni della 
Diƌettiǀa ͞Haďitat͟. 29 Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per Natura 2000 in Calabria, ai sensi dell͛aƌtiĐolo ϴ della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e della fauna selvatiche. Atto di indirizzo. – Regione Calabria Dipartimento Ambiente e Territorio – Settoƌe ϱ ͞PaƌĐhi ed Aƌee Natuƌali Pƌotette͟. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:01992L0043-20130701
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i siti della Rete Natura 2000, ma anche elementi specifici quali le aree di interesse prioritario per la biodiversità e corridoi ecologici, lungo i quali gli individui di numerose specie possono spostarsi per garantire i flussi genici. 
Nel ϮϬϮϬ, l͛Ispƌa ha pƌeseŶtato uŶ Ƌuadƌo Đosì defiŶito: la supeƌfiĐie a teƌra dei siti ZPS, SIC/ZSC in Calabria raggiunge la percentuale del 19,2, a fronte di una media nazionale del 19,35 (nel Mezzogiorno tale dato raggiunge il 23,2%), mentre la superficie a mare è limitata al 1,94%, rispetto ad una media italiana del 11,42% e del Mezzogiorno pari a 6,63%.  
Nell͛aŵďito del SustaiŶaďle DeǀelopŵeŶt dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, il Goal ϭϱ ;Proteggere, ripristinare e favorire un uso 
sosteŶiďile dell’eĐosisteŵa teƌƌestƌe, ĐoŶtƌastaƌe la deseƌtifiĐazioŶe, aƌƌestaƌe il degƌado del teƌƌeŶo, feƌŵaƌe  la perdita della diversità biologica) ha come obiettivo la salvaguardia degli ecosistemi terrestri e della biodiversità minacciate dalla deforestazione, dal degrado del terreno e dalla desertificazione connesse ad attività antropiche e al cambiamento climatico. La salvaguardia della biodiversità è uno degli obiettivi più complessi e le sue ricadute sono vaste su tutto il pianeta e di portata incommensurabile. Un segnale importante, ad esempio, è venuto dalla pandemia dovuta al virus SARS- CoV-2, che ha reso evidente quanto la pressione sugli ecosistemi sia in grado di creare le condizioni per favorire il 
passaggio di patogeŶi di speĐie selǀatiĐhe all͛uoŵo ;zooŶosiͿ e di ƋuaŶto eĐosisteŵi saŶi e iŶ eƋuiliďƌio possaŶo esseƌe 
deteƌŵiŶaŶti Ŷel pƌeǀeŶiƌe l͛iŶsoƌgenza di malattie infettive emergenti o riemergenti. 
A fƌoŶte di uŶa ƌiĐĐhezza Ŷoteǀole di ƌisoƌse Ŷatuƌali e ŶoŶostaŶte l͛istituzioŶe di aƌee fiŶalizzate alla loƌo pƌotezioŶe e conservazione, i dati disponibili per la Calabria mostrano difficoltà nel perseguiŵeŶto degli oďiettiǀi ƌiĐhiaŵati all͛iŶteƌŶo 
del SustaiŶaďle DeǀelopŵeŶt dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, iŶ paƌtiĐolaƌe: ͞Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montani, compresa la loro biodiversità, al fine di migliorare la loro capacità di fornire prestazioni che sono essenziali per lo sviluppo sostenibile͟ ;taƌget ϭϱ.ϰͿ e ͞Adottaƌe ŵisuƌe uƌgeŶti e sigŶifiĐative peƌ ƌiduƌƌe il degƌado degli haďitat Ŷatuƌali, arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, proteggere e prevenire l'estinzione delle specie minacciate͟ ;taƌget 
ϭϱ.ϱͿ. Da eǀideŶziaƌe, ĐoŵuŶƋue, Đhe Ŷella seƌie stoƌiĐa foƌŶita da Istat ƌelatiǀa all͛iŶdiĐatoƌe della peƌĐeŶtuale di 
supeƌfiĐie della Rete Natuƌa ϮϬϬϬ sulla supeƌfiĐie ƌegioŶale, si ƌegistƌa uŶ͛iŵpƌoǀǀisa diŵinuzione tra gli anni 2013 e 2014. In Calabria si è passati infatti dal 21,55% al 19,2%, valore che ha condizionato il dato del Mezzogiorno (passato dal 25,1 al 21,53) e quello della media italiana (scesa da 21,16 a 19,26). In merito allo stato di conservazione la Direttiva 92/43 CEE - Habitat, stabilisce come obiettivo generale per gli Stati membri il raggiungimento di uno Stato di Conservazione Favorevole (FCS) per tutti i tipi di habitat elencati nell'allegato I presenti sul territorio nazionale. Lo stato di conservazione complessivo di un habitat viene definito dalla metodologia standard europea in quattro classi: Favorevole, Sfavorevole-inadeguato; Sfavorevole-Đattiǀo; SĐoŶosĐiuto. L͛iŶdiĐatoƌe 
puďďliĐato da ISPRA ͞Percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole ai sensi della dir. 92/43 CEE͟ foƌŶisĐe 
peƌ ĐiasĐuŶa RegioŶe e PƌoǀiŶĐia autoŶoŵa il Ŷuŵeƌo degli haďitat della Đlasse ͞Faǀoƌeǀole͟ sul totale delle ǀalutazioŶi degli habitat effettuate. Il confronto tra i dati della rilevazione 2018 e quella precedente del 2012 è abbastanza 
sĐoŶfoƌtaŶte sia peƌ la Calaďƌia, sia peƌ il MezzogioƌŶo, sia peƌ l͛Italia Ŷel Đoŵplesso, Đhe ͞ĐƌollaŶo͟ ƌispettiǀaŵeŶte dal 30%, dal 28,70% e dal 25,20% al 9,20%, al 8,10% e al 8,30%. Da evidenziare che la Calabria, al momento, sta adeguando le misure di conservazione, adottate nel 2018 per tutti i siti di Rete Natura 2000, agli standard europei, attività questa che è coordinata dal Ministero della transizione ecologica poiché interessa i siti di tutto il territorio nazionale. Dal monitoraggio condotto sullo stato di conservazione di specie e habitat in Calabria, concluso nel 2018, si evince il buono stato di conservazione degli habitat delle zone interne della Regione, mentre si registrano maggiori criticità sui siti costieri. In 
Ƌuesti ultiŵi, iŶfatti, a seguito della ŵaggioƌe pƌessioŶe aŶtƌopiĐa pƌeseŶte, si ƌeŶde ŶeĐessaƌia l͛adozioŶe di iŶteƌǀeŶti di gestione delle attività costiere mirati per una più efficace tutela e conservazione della biodiversità.  Il tema dell͛eƋuiliďƌio degli eĐosisteŵi e della pƌeseƌǀazioŶe della ďiodiǀeƌsità ğ al ĐeŶtƌo delle ƋuestioŶi Đhe atteŶgoŶo 
alla salǀaguaƌdia della ǀita sulla Teƌƌa. L͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS ;tƌatta da Rapporto ASVIS 2020 – I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile) evidenzia la buona posizione della Calabria, costantemente al di sopra della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019). Gli indicatori disponibili per la Calabria mostrano una ricchezza di coperture forestali e di aree protette superiore alla media italiana e del Mezzogiorno. 
IŶ paƌtiĐolaƌe, l͛iŶdiĐatoƌe ͞Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre͟ ǀede la RegioŶe iŶ uŶa posizioŶe ŵiglioƌe rispetto al Mezzogiorno (+ 10% circa) e alla media italiana (+3% circa), nelle due annualità, 2015 e 2005, di disponibilità 
del dato. IŶoltƌe, l͛iŶĐƌeŵeŶto ƌegistƌato Ŷell͛iŶteƌǀallo teŵpoƌale ĐoŶsideƌato ğ supeƌioƌe al Ƌuello del MezzogioƌŶo e 
dell͛Italia ;ƌispettiǀaŵeŶte ϴ,ϯ%, ϳ,Ϭ%, 5,8%). 
L͛aŶdaŵeŶto ğ ĐoŶfeƌŵato dal Coefficiente di boscosità (Elaborazioni Ispra su dati FAO e Istat su dati INFC), che include, 
ƌispetto al pƌeĐedeŶte, la Ƌuota di supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale Đopeƌta da ͞Altƌe teƌƌe ďosĐate͟ oltƌe Đhe dai ͞BosĐhi͟, seĐoŶdo le definizioni adottate dalla FAO per il Global forest resources assessment30. Per questo indicatore, la distanza della                                                            30 (Bosco: territorio con copertura arborea maggiore del 10% su un'estensione di almeno 0,5 ha, con alberi dell'altezza minima di 5 m a maturità in situ; Altre terre boscate: territorio con copertura arborea fra il 5 e il 10% di alberi in grado di raggiungere un'altezza minima di 5 m a maturità in situ oppure con copertura mista di arbusti, cespugli e alberi maggiore del 10%, su un'estensione di almeno 0,5 ha, con esclusione delle aree a prevalente uso agricolo o urbano). 
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Calaďƌia ƌispetto all͛Italia ğ di poĐo supeƌioƌe ƌispetto all͛iŶdiĐatoƌe pƌeĐedeŶte ;+ ϳ puŶti peƌĐeŶtualiͿ, ŵeŶtƌe si ĐoŶfeƌma il maggior tasso di crescita della Calabria dal 2005 al 2015 (8,6% Calabria; 6,8% Mezzogiorno; 5,7% Italia).  
La ƌealtà foƌestale della Calaďƌia ğ uŶa delle più iŶteƌessaŶti d͛Italia, peƌ tutta uŶa seƌie di fattoƌi: ǀastità delle aƌee boscate, indice di boscosità, potenzialità e diversificazione della vastità delle aree boscate, potenzialità e diversificazione della produzione legnosa, molteplicità dei popolamenti, specificità mediterranea di alcune formazioni, varietà dei paesaggi, ruolo storico, culturale e sociale. La Calabria si pone fra le regioni italiane con più alto indice di boscosità (44,1%) (Dati ISTAT rilevazione 2015). La superficie forestale regionale comprende il bosco e altre terre non boscate. Negli ultimi 
ƋuaƌaŶt͛aŶŶi, se da uŶ lato la Ŷatuƌa ha ƌiĐoŶƋuistato le aƌee ŵoŶtaŶe, dall͛altƌo l͛uƌďaŶizzazioŶe e la ĐeŵeŶtifiĐazioŶe hanno intaccato in maniera consistente il territorio regionale. Una delle più grandi minacce per la conservazione delle aree boscate – vero e proprio patrimonio naturalistico della Regione Calabria - è rappresentata dal rischio di incendi, 
pƌeseŶte ĐoŶ liǀelli ŵolto alti sul teƌƌitoƌio Đalaďƌese. L͛iŶdiĐatoƌe SupeƌfiĐie foƌestale ;ďosĐata e ŶoŶ ďosĐataͿ peƌĐoƌsa dal fuoco per 1.000 km2 mostra un andamento, nel periodo 2010- 2019, simile per le ripartizioni territoriali Italia, 
MezzogioƌŶo, Calaďƌia, ŵa la liŶea Đhe Ŷe desĐƌiǀe l͛aŶdaŵeŶto iŶ Calaďƌia si ĐolloĐa Ƌuasi seŵpƌe al di sopƌa ƌispetto al 
MezzogioƌŶo e all͛Italia, ĐoŶ due piĐĐhi ŵolto pƌoŶuŶĐiati iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza del ϮϬϭϮ e del 2017. 
L͛Italia ğ uŶ paese ƌiĐĐo di ďiodiǀeƌsità e la Calaďƌia ĐoŶtƌiďuisĐe iŶ gƌaŶde ŵisuƌa a Ƌuesta ƌiĐĐhezza. UŶ eseŵpio ğ 
ƌappƌeseŶtato dal patƌiŵoŶio floƌistiĐo. L͛Italia ospita uŶ patƌiŵoŶio floƌistiĐo di gƌaŶde ƌilieǀo peƌ ǀaloƌe ďiogeogƌafiĐo e ricchezza di specie e sottospecie (2.704 licheni, 1.209 briofite e 8.195 entità vascolari). Il 16,7% della flora vascolare (pari a 1.371 entità) è endemica italiana, ovvero esclusiva del nostro territorio; di queste il 58% è rappresentato da endemiti ristretti ad una sola regione italiana.  Oltre alle cause naturali, la degradazione del terreno, con conseguente perdita di biodiversità è causata in larga misura dai cambiamenti del territorio di origine antropica: le dinamiche insediative e infrastrutturali portano a un costante aumento del consumo di suolo e alla sua degradazione (discariche, siti contaminati da attività produttive, ecc.), nonché alla frammentazione e degradazione degli habitat, a cui concorrono altri cambiamenti di uso del suolo e pratiche di gestione poco sostenibili delle aree agricole.  Con la RER31 (Rete Ecologica Regionale pubblicata il 9.10.2003 nel Supplemento Straordinario n.4 al BUR Calabria Parti I e II n. 18 del 1 ottobre 2003), la Calabria si è dotata di uno strumento territoriale che risponde alla necessità di creare interconnessioni tra le aree naturali esistenti, fornendo una prima indicazione dei corridoi ecologici. Essa individua le situazioni particolari in cui la permeabilità ecologica viene minacciata o compromessa da interventi antropici di nuova urbanizzazione e infrastrutturazione. In Calabria vi sono due corridoi ecologici prioritari: il primo si colloca lungo la catena costiera sulla quale insistono già delle piccole aree SIN e SIC concorrendo al collegamento fra il Parco Nazionale del Pollino ed il Parco Nazionale della Sila; il secondo corridoio, invece, collega in direzione sud-est nord-ovest il Parco Regionale delle Serre ed il Parco Nazionale della Sila. In tale ambito, considerato il forte intreccio fra le finalità della conservazione e le esigenze di sviluppo, con la Rete Ecologica si è inteso valorizzare gli ambiti territoriali regionali di rilevante valore paesaggistico garantendo al contempo l'integrazione tra i processi di tutela ambientale e di sviluppo sociale ed economico.  
Nell͛aŶalisi delle Đlassi di uso del suolo ;ƌipoƌtate Ŷella CoƌiŶe LaŶd CoǀeƌͿ della RegioŶe, le aƌee Đhe ƌaggiuŶgoŶo uŶa 
peƌĐeŶtuale ŵaggioƌe soŶo Ƌuelle ͞ad utilizzazioŶe agƌofoƌestale͟ Đhe ĐopƌoŶo più del ϰϬ% del teƌƌitoƌio ƌegioŶale e, a 
seguiƌe, si ƌitƌoǀaŶo le ͞aƌee ĐoŶ foƌte pƌeseŶza di aŵďieŶti Ŷatuƌali e suďŶatuƌali͟ ;ϯϲ%Ϳ e Ƌuelle seŵiŶatuƌali ;ϮϬ%Ϳ. Rispetto ai valori medi nazionali, pari a circa il 2%, le aree antropizzate sono in percentuale abbastanza limitata e sono rappresentate per la maggior parte da tessuto urbano discontinuo.  L´agro-biodiversità, essenzialmente legata agli agro-ecosistemi, cioè agli ecosistemi naturali modificati dall´uomo con 
l͛iŶtƌoduzioŶe della ĐoltiǀazioŶe fiŶalizzata alla pƌoduzioŶe agƌiĐola ha iŶĐiso fortemente sulla struttura del paesaggio agrario regionale creando habitat specifici per un grande numero di specie (vegetali e animali): attribuendo così all'attività agricola un ruolo di primo piano nella conservazione della biodiversità.  Le aree agƌiĐole poteŶzialŵeŶte ad alto ǀaloƌe Ŷatuƌale ǀeŶgoŶo iŶdiǀiduate tƌa Ƌuelle aƌee doǀe ͞l'agƌiĐoltuƌa rappresenta l'uso del suolo principale, (normalmente quello prevalente), e l'agricoltura mantiene, o è associata alla presenza di un'elevata numerosità di specie e di habitat, e/o di particolari specie di interesse comunitario, nazionale o 
loĐale͟. La defiŶizioŶe delle aƌee agƌiĐole e foƌestali ad alto ǀaloƌe Ŷatuƌale di Đui alla D.G.R. Ŷ.ϳϯ del Ϯϴ/ϬϮ/ϮϬϭϰ, assiĐura una agricoltura a bassa intensità e impiego di iŶput, Đaƌatteƌizzati da uŶ͛eleǀata pƌeseŶza di ǀegetazioŶe seŵi-naturale (es. siepi, filari), di manufatti (es. muretti a secco), e da una copertura del suolo diversificata con un aspetto a mosaico.   Fattori di vulnerabilità e resilienza                                                            31 Documento della Strategia Regionale per la Biodiversità. Regione Calabria. https://portale.regione.calabria.it/website/portalmedia/2018-10/strategia_regionale_per_le_biodiversit.pdf. 
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Vulnerabilità 
 Frammentazione degli Habitat; 
 perdita di superfici boscate ed alterazioni irreversibili di Habitat a causa di incendi ed altri fattori; 
 carenza di dati conoscitivi per definire una puntuale caratterizzazione di aree di connessione (corridoi ecologici);  
 ŵaŶĐaŶza di uŶ sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo Đhe aďďia lo sĐopo di ŵappaƌe Ŷel teŵpo l͛effiĐaĐia delle ŵisuƌe di mitigazione e di compensazione scaturenti dalle valutazioni di incidenza; 
 mancanza di uno studio sul valore dei servizi eco-sistemici offerti dalla RER; 
 ƌiduzioŶe della pƌeseŶza e dell͛effiĐieŶza delle aƌee uŵide fuŶzioŶali alla ĐoŶseƌǀazioŶe dell͛aǀifauŶa e 

dell͛eƌpetofauŶa; 
 Consumo di suolo a opera di nuove urbanizzazioni; 
 Perdita di paesaggi, per effetto di processi di spopolamento, abbandono e delocalizzazione produttiva  
 Depauperamento delle risorse naturali a causa di inquinanti di origine antropica generati da attività industria ed agricoltura; 
 Sprawling urbano; 
 Pressione venatoria Resilienza 
 Elevata presenza di biodiversità animale e vegetale; 
 Attività di monitoraggio per come previste dal PAF; 
 Consistente presenza di aree protette terrestri e marine;  
 Ampia diffusione di aree HNV; 
 CoŶsisteŶte pƌeseŶza di uŶ ƌiĐĐhissiŵo patƌiŵoŶio ŶatuƌalistiĐo di speĐie ed Haďitat di Đui all͛Allegato I della direttiva 92/43/CEE;  
 Diffusa presenza di aree di rifugio per diverse specie e fitocenosi provenienti da ambienti molto diversi. Indicatori INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Aree Protette ISTAT Elaborazioni MITE Biennale 2017 26,6 Regionale % Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre FAO-INFC Decennale 2015 33,6 Regionale % Coefficiente di boscosità FAO-ISTAT Elaborazioni ISPRA Decennale 2015 44,1 Regionale % Impatto degli incendi boschivi ISTAT Annuale 2019 3,5 Regionale Superficie forestale per 1000 kmq Percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole ai sensi della dir. 92/43 CEE (% - ISPRA) - Anni di riferimento 2018 e 2012 ISPRA Sessennale 2018 9,2 Regionale % Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale ISPRA Annuale 2019 5,04 Regionale % Frammentazione del territorio naturale e agricolo ISPRA Annuale 2019 27,2 Regionale % 
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 Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico Paesaggio Il territorio calabrese, di notevole rilevanza paesaggistica, è prevalentemente montuoso e collinare con tratti pianeggianti negli altipiani e in prossimità delle foci dei fiumi.  Soprattutto alle aree montane e collinari, dove la pressione antropica è limitata, è riconosciuto un enorme valore paesaggistico determinato dalla ricca presenza di risorse naturalistiche di eccellenza, in alcuni casi uniche in tutto il territorio italiano, come ad esempio il pino loricato presente nel Parco del Pollino, inoltre, in questi habitat di pregio vivono 
speĐie Ƌuasi estiŶte iŶ altƌe zoŶe ŵoŶtuose d͛Italia, Đoŵe l͛aƋuila del BoŶelli pƌeseŶte Ŷel paƌĐo dell͛AspƌoŵoŶte ĐoŶ due coppie.  Il valore di questi ecosistemi e paesaggi è preservato con l'istituzione di tre parchi nazionali (Pollino, Sila e Aspromonte), un parco regionale (Serre), oasi e riserve naturali, di cui 16 statali e tre regionali (Valli Cupe, Foce del fiume Crati, Lago di Tarsia), Zone a Protezione Speciale (Zps), Siti di interesse comunitario (Sic) comprensive della Zone a Conservazione Speciale (Zsc), Siti di iŶteƌesse NazioŶale ;SINͿ. L͛esteŶsioŶe delle aƌee soggette a pƌotezioŶe e tutela costituisce un elemento di specificità rispetto alle altre regioni italiane. 
L͛aŶalisi dei dati dispoŶiďili pƌesso gli Enti regionali e sovraregionali competenti per materia rivelano, infatti, che:  oltre 17% del territorio regionale ricade in area parco naturale (nazionale e regionale); oltre 1.200 ettari di territorio regionale sono registrati come riserve naturali di carattere regionale e circa 16.900 ettari di territorio sono individuati come riserve naturali di carattere nazionale. Lo studio condotto dal Nucleo, teso ad individuare le aree di attrazione Naturale di rilevanza strategica, rivela  che oltre il 40% dei comuni calabresi presenta una discreta dotazione di risorse naturali di pregio sottoposte a tutela e che oltre il 16% dei comuni presenta una ricca dotazione di risorse naturali di pregio. La ricchezza e qualità di questi ecosistemi ha permesso di attribuire a buona parte del territorio regionale importanti riconoscimenti UNESCO: 

 dal 2014, il Parco Nazionale della Sila e parte del territorio ricadente nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Crotone (complessivamente circa 357 mila ettari, pari a circa il 24% del territorio regionale) è nella Rete Mondiale 
dei Siti di EĐĐelleŶza dell͛UNSESCO, come decima Riserva della Biosfera Italiana. La Riserva della Biosfera MaB 
͞Sila͟, unica area 'hotspot' dell'Europa meridionale, comprende una vasta gamma di habitat, che ospitano una grande varietà di specie endemiche rare e offre paesaggi molto variegati (morene glaciali, laghi e sorgenti) e ambienti naturali con differenti microclimi, che assicurano una biodiversità molto importante in tutta la regione biogeografica del Mediterraneo; 

 dal 2015, Il Parco Nazionale del Pollino, la più gƌaŶde aƌea pƌotetta d͛Italia e uŶa delle ŵaggioƌi d͛Euƌopa, ğ divenuto membro della rete mondiale dei Geoparchi Unesco.  
 dal 2021, le antiche faggete presenti nei parchi nazionali dell'Aspromonte e del Pollino fanno parte del Patrimonio Mondiale dell'Umanità Foreste primordiali dei faggi dei Caƌpazi e di altƌe ƌegioŶi d͛Euƌopa. I due siti Đalaďƌesi sono aree di rifugio glaciale con caratteristiche uniche, dove vivono alberi adattati a superare estati calde e con un clima secco in costante aumento. In particolare, gli oltre 300 ettari della faggeta vetusta di Valle Infernale nel 

PaƌĐo dell͛AspƌoŵoŶte soŶo la stazioŶe più ŵeƌidioŶale del faggio d'Euƌopa, la Đui uŶiĐità eĐologiĐa ğ determinata anche dal substrato geologico metamorfico e dai processi tettonici che caratterizzano il paesaggio selvaggio d͛AspƌoŵoŶte ĐƌeaŶdo uŶ aŵďieŶte uŶiĐo Ŷell͛aƌea di distƌiďuzioŶe del faggio; ŵeŶtƌe, Ŷella faggeta vetusta del Pollinello, nel Parco del Pollino, sopravvivono i faggi più antichi d'Europa con un'età stimata in circa 650 anni; 
 dal 2021, il Parco Nazionale dell'Aspromonte è iscritto nella rete mondiale dei Geoparchi UNESCO. Il territorio 

del PaƌĐo NazioŶale dell͛AspƌoŵoŶte, Đostituito da ƌoĐĐe ĐƌistalliŶo-metamorfiche che risalgono ad oltre 500 milioni di anni fa, è caratterizzato da un ambiente particolarmente ricco di biodiversità risultante della bassa latitudine, della prossimità del mare, dalla presenza di due versanti (ionio e tirreno) con morfologia e microclima diversi e del gradiente di altitudine. 

https://www.calabriaportal.com/calabria-parchi-riserve-area-protetta/3043-parco-nazionale-della-sila.html
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I centri collinari e montani, spesso inseriti in contesti ambientali di pregio, in molti casi presentano una qualità del paesaggio costruito e naturale compromessa dagli effetti generati dai processi di spopolamento e abbandono quali: mancato presidio del territorio, decadimento del patrimonio costruito e degli spazi pubblici, perdita di valore identitario e culturale. Ai paesaggi montani e collinari si affianca la varietà dei paesaggi marini e costieri che alternano tratti di costa alta e frastagliata a tratti sabbiosi. La costa presenta sia caratteristiche peĐuliaƌi di ƌaƌità e uŶiĐità, tutelate ĐoŶ l͛istituzioŶe di 
aƌee ŵaƌiŶe pƌotette ;ϱ paƌĐhi ŵaƌiŶi ƌegioŶali e l͛aƌea ŵaƌiŶa pƌotetta di Capo RizzutoͿ, sia luoghi fragili soggetti a erosione costiera e/o espressione del degrado paesaggistico generato dalla costante pressione antropica, spesso abusiva o di bassa qualità. Nelle aree urbane, costituite dai centri di antica formazione, si sono consolidate le espansioni urbane recenti, che in molti casi hanno prodotto un ingiustificato e disordinato consumo di suolo. Le espansioni, avviate a partire dagli anni sessanta, in molti casi hanno prodotto un paesaggio anonimo, con caratteristiche qualitative non più determinate dagli elementi naturali, ma da scelte non regolamentate che hanno generato luoghi privi di identità e di scarsa qualità insediativa ed edilizia. Il problema del consumo sregolato di suolo è ancora più evidente nelle zone pianeggianti e costiere e, soprattutto, 
Ŷei ĐeŶtƌi di più ƌeĐeŶte ĐostituzioŶe doǀe l͛iŵpiaŶto uƌďaŶo ğ spesso il ƌisultato di scelte non pianificate e speculative e la qualità degli insediamenti è mediocre. 
Il ƌappoƌto sul ĐoŶsuŵo di suolo iŶ Italia, elaďoƌato dal Sisteŵa NazioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell͛AŵďieŶte, ƌifeƌisĐe Đhe nel 2020 il suolo consumato in Calabria, pari a 76.ϭϭϲ ettaƌi, ƌappƌeseŶta il ϱ% dell͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale. A liǀello nazionale la superficie consumata rappresenta invece il 7,1% del totale. La Calabria risulta essere così quattordicesima tra le regioni italiane per incidenza di suolo consumato. Tra le regioni del Mezzogiorno, sono il Molise, la Sardegna e la Basilicata a far registrare valori più bassi.  Il confronto tra 2019-ϮϬϮϬ, ƌiǀela Đhe, Ŷel ϮϬϮϬ, l͛iŶĐƌeŵeŶto di ĐoŶsuŵo di suolo32 in Calabria è pari a 86 ettari, corrispondente a una variazione percentuale del +0,11%. Il dato calabrese risulta essere inferiore a quello medio nazionale 
;+Ϭ,Ϯϰ%Ϳ e, Ŷella ĐlassifiĐa delle ƌegioŶi italiaŶe, la Calaďƌia oĐĐupa il Ƌuaƌt͛ultiŵo posto. Tutte le altƌe ƌegioŶi del Mezzogiorno fanno segnare valori più elevati.  Tra le province calabresi, Catanzaro risulta essere quella con la più alta incidenza di suolo consumato (6,53%), seguita da quelle di Vibo Valentia (5,82%) e di Reggio Calabria (5,80%). Cosenza e Crotone risultano invece al di sotto della media regionale (rispettivamente 4,36% e 3,76%). I 3 comuni con la più alta incidenza di suolo consumato sono  Tropea (35%), Villa San Giovanni (28%) e Soverato (27%).  La verifica del consumo di suolo per classe di distanza dalla costa riscontra che, nel 2020, la maggior parte del suolo consumato si localizza nella fascia costiera. In Calabria il suolo consumato nella fascia entro i 300 metri dalla linea di costa è pari al 29,2%, il valore è superiore sia al valore medio nazionale (pari al 22,8%) sia a quello rilevato per Sicilia (27,9) e 
SaƌdegŶa ;ϵ,ϳͿ. L͛iŶĐideŶza Ŷella fasĐia tƌa i ϯϬϬ ŵetƌi e ϭ Đhiloŵetƌo dalla liŶea di Đosta ğ iŶǀeĐe paƌi a ϭϵ,ϴ%, aŶĐhe iŶ questo caso il valore è più alto di quello della media italiana (18,9%), ma più basso di quello registrato in Campania (30,1), Sicilia (22,6) e Puglia (21,6).  Al fine di raggiungere obiettivi di recupero/conservazione/riqualificazione del territorio e del paesaggio, il Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico33 della Regione Calabria, strumento di pianificazione del territorio e del paesaggio che interpreta gli orientamenti della Convenzione Europea del Paesaggio e del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, 
pƌopoŶe l͛iŶtegƌazioŶe del paesaggio iŶ ŵodo pƌogƌaŵŵatiĐo Ŷel goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio e pƌedispoŶe l͛AtlaŶte degli Ambiti Paesaggistici Territoriali Regionali Aptr. Gli Aptr sono individuati attraverso la valutazione integrata di diversi elementi quali: i Đaƌatteƌi dell͛assetto stoƌiĐo-culturale; gli aspetti ambientali ed ecosistemici; le tipologie insediative (città, reti di città, reti di infrastrutture, strutture                                                            32 CoŶ ĐoŶsuŵo di suolo si iŶteŶde l͛iŶĐƌeŵeŶto della Đopeƌtuƌa aƌtifiĐiale del suolo, su ďase aŶŶuale. CoŶ suolo ĐoŶsuŵato si intende la quantità complessiva di suolo a copertura artificiale in un dato momento 33 Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico della Regione Calabria adottato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 300 del 22 Aprile 2013 in data 15 giugno 2013 e pubblicato sul Supplemento Straordinario n. 4 ( Vol. I e II ) del 15/6/2013 al BURC n. 11 del 1/6/2013. Lo 
stƌuŵeŶto pƌeǀisto dall͛Aƌt. Ϯϱ della Legge uƌďaŶistiĐa RegioŶale ϭϵ/ϬϮ e suĐĐ. ŵod. e iŶt., già appƌoǀato dalla GiuŶta Regionale con D.G.R. n° 377 del 22/8/2012, integrato dalla D.G.R. n° 476 del 6/11/2012, interpreta gli orientamenti della Convenzione Europea del Paesaggio (Legge 9 gennaio 2006, n.14) e del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s. m. e i.). 
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agƌaƌieͿ; le doŵiŶaŶti dei Đaƌatteƌi ŵoƌfotipologiĐi dei paesaggi; l͛aƌtiĐolazioŶe delle identità percettive dei paesaggi; la 
pƌeseŶza di pƌoĐessi di tƌasfoƌŵazioŶe iŶdiĐatiǀi; l͛iŶdiǀiduazioŶe di ǀoĐazioŶi teƌƌitoƌiali Đoŵe tƌaĐĐia delle fasi stoƌiĐhe dei luoghi. 
Gli Aptƌ Đhe ĐoŵpoŶgoŶo l͛AtlaŶte soŶo ϭϲ ;TiƌƌeŶo CoseŶtiŶo, ViďoŶese, PiaŶa di Gioia Tauro, Terre di Fata Morgana, Greci di Calabria, Locride, Soveratese, Crotonese, Ionio Cosentino, Pollino, Valle del Crati, Sila e Presila Cosentina, Fascia 
PƌesilaŶa, Istŵo CataŶzaƌese, Seƌƌe, AspƌoŵoŶteͿ, all͛iŶteƌŶo dei Ƌuali soŶo state iŶdiǀiduate 39 Unità Paesaggistiche Territoriali. Le Unità Paesaggistico Territoriali, pensate come sistemi fortemente caratterizzati da componenti identitari storico-culturali e paesaggistico-territoriali, si identificano e si determinano rispetto ad una polarità/attrattore (di diversa natura) e sono considerate come le unità fondamentali di riferimento per la pianificazione e programmazione.  Patrimonio culturale, architettonico e archeologico 
Il patƌiŵoŶio Đultuƌale della Calaďƌia, diffuso sull͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegionale, è composto da un ricco e composito patrimonio materiale e da una significativa e importante componente immateriale (patrimonio etno - antropologico). Questo consistente patrimonio ha sede spesso nei piccoli centri lungo le coste o nei borghi attestati sui crinali e nelle aree del sistema montuoso calabrese (Pollino, Sila, Aspromonte).  Il patrimonio materiale è composto prevalentemente da: siti archeologici, testimonianze di architettura difensiva, edifici di pregio civile e religioso e musei.  Significativa è la dotazione regionale di siti, aree e parchi archeologici (localizzati in 61 Comuni), che vedono un totale di oltre 4.000 ettari di territorio sottoposto a vincolo. Tra questi siti rientrano aree archeologiche di grande rilevanza quali: Sibari, Crotone, Locri, Rosarno e Roccelletta di Borgia. La dotazione regionale di siti archeologici si completa con i siti archeologici subacquei (105 siti censiti) localizzati nei fondali di tutte e cinque le province. Particolarmente interessante la dotazioŶe dei siti aƌĐheologiĐi suďaĐƋuei della pƌoǀiŶĐia di CƌotoŶe ;aƌea a ŵaggioƌe ĐoŶĐeŶtƌazioŶeͿ, doǀe Ŷell͛Aƌea 
MaƌiŶa Pƌotetta di Capo Rizzuto e Ŷel tƌatto CƌotoŶe Isola Capo Rizzuto soŶo stati ƌiŶǀeŶuti ƌelitti dataďili a paƌtiƌe dall͛età del bronzo sino all͛epoĐa ĐoŶteŵpoƌaŶea.  Le operazioni a oggi realizzate sui siti archeologici hanno permesso di intervenire su quasi il 30% dei siti archeologici esistenti sul territorio regionale. Gli interventi realizzati hanno permesso di: acquisire ulteriori elementi di conoscenza; migliorare le condizioni di sicurezza, accesso e fruibilità dei siti; recuperare spazi da destinare a spettacoli e attività 
Đultuƌali; iŶĐƌeŵeŶtaƌe l͛aƌea fƌuiďile a studiosi, ƌesideŶti e tuƌisti, ƌaffoƌzaŶdo iŶ tal seŶso l͛offeƌta tuƌistico culturale del territorio. Parimenti rilevante risulta essere il patrimonio architettonico militare (400 impianti fortificati – castelli, fortificazioni, torri costiere - di cui 262 censiti) presente sia tra le rovine delle città magno – greche, sia nelle zone collinari. Le fortificazioni, in alcuni casi purtroppo ridotte allo stato di rudere, sono testimonianza di un sistema di difesa e controllo della costa avviato in epoca Normanna e mantenuto e ampliato sotto il regno di Federico II e durante le dominazioni angioina e aragonese. La consistenza di tale patrimonio rende la Calabria una delle regioni del Mediterraneo con il più lungo circuito di strutture fortificate. Le operazioni realizzate hanno permesso di intervenire su circa il 10% del patrimonio esistente e 
haŶŶo ĐoŶtƌiďuito a aŵpliaƌe e diǀeƌsifiĐaƌe l͛offeƌta tuƌistiĐo Đultuƌale ƌegioŶale. IŶ liŶea geŶeƌale gli iŶteƌǀeŶti sugli edifici militari prevedono di vincolare la destinazione di uso a attività culturali fruibili dalla comunità locale e dai turisti. Sono inoltre, presenti sul territorio regionale aree di archeologia industriale a testimonianza di un passato caratterizzato da un certo dinamismo economico. Rientrano in questo ambito le miniere non più in uso, i mulini, i frantoi, le celle e i palmenti per il vino, le ferriere, le filande, le fornaci, gli stabilimenti per la produzione del tabacco e i pastillari. A queste testimonianze si aggiungono, i caselli e i depositi ferroviari dismessi, i gasometri, i cementifici e altri stabilimenti industriali, 
Ƌuali ad eseŵpio Ƌuelli pƌeseŶti all͛iŶteƌŶo dell͛eǆ-polo industriale della chimica di Crotone. Rilevante per tale tipologia di 
ďeŶi ğ l͛aƌea delle Seƌƌe ;VVͿ. Apprezzabili risultano poi essere: il patrimonio architettonico civile e religioso (1.521 edifici censiti di elevato interesse); i centri storici e i borghi di particolare pregio diffusi su tutto il territorio; le città abbandonate, distribuite soprattutto nella provincia di Reggio Calabria e sul versante ionico. Gli interventi su questa categoria di beni hanno riguardato soprattutto gli edifici religiosi e la riqualificazione fisica delle aree urbane dei centri storici e dei borghi. 
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CoŶtƌiďuisĐoŶo a defiŶiƌe l͛offeƌta Đultuƌale della ƌegioŶe: i teatƌi diffusi sul teƌƌitoƌio, di Đui ĐiƌĐa l͛ϴϬ% Đostituito da teatƌi di tradizione la cui proprietà è prevalentemente privata; il patrimonio bibliotecario, caratterizzato soprattutto da biblioteche comunali; gli Archivi di Stato che conservano numerosi documenti storici. Rilevante è inoltre, la riconoscibilità di aree dominate dalle minoranze etniche: gli albanesi concentrati sul versante nord 
oĐĐideŶtale della Sila gƌeĐa e Ŷel ĐataŶzaƌese; i gƌeĐaŶiĐi, Đhe oĐĐupaŶo la zoŶa posta ai piedi dell͛AspƌoŵoŶte e i ǀaldesi-
oĐĐitaŶi, iŶsediati Ŷell͛ aƌea di Guardia Piemontese. A tutto ciò si somma la realtà di attività artigianali di antica tradizione legate al restauro degli edifici, alla ceramica, al tessile, alla produzione di liuteristica e alla produzione di oggetti della cultura contadina e pastorale, oltre che il ricchissimo 
patƌiŵoŶio di feste popolaƌi Đhe aŶŶualŵeŶte si sǀolgoŶo diffusaŵeŶte Ŷell͛iŶteƌa ƌegioŶe. 
L͛offeƌta Đultuƌale ƌegioŶale si Đoŵpleta ĐoŶ le stƌuttuƌe ŵuseali ;ϮϴϮ stƌuttuƌeͿ pƌeseŶti su tutto il teƌƌitoƌio ƌegioŶale e in gran parte di pƌopƌietà ĐoŵuŶale. L͛offeƌta ŵuseale, fatta eĐĐezioŶe peƌ le stƌuttuƌe di iŵpoƌtaŶza e ĐoŵpeteŶza nazionale e poche altre realtà che si sono avviate verso un processo di qualificazione, è caratterizzata da una polverizzazione di strutture di dimensioni medio piccole che presentano una grande differenziazione relativamente al 
ǀaloƌe delle ƌaĐĐolte ed all͛oƌgaŶizzazioŶe. La stƌuttuƌa ŵuseale più iŵpoƌtaŶte peƌ liǀello di fƌuizioŶe e Ƌualità ğ il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria. Gli interventi finanziati sulle strutture museali sono tesi a: migliorare gli standard di qualità dei musei; avviare la costruzione del sistema museale regionale mettendo in rete i musei regionali con standard simili.  Poco rilevanti sono i siti UNESCO riferiti al patrimonio culturale calabrese. Al momento, hanno ricevuto un riconoscimento UNESCO solo: il duomo di Cosenza (Patrimonio Testimone di Cultura e di Pace dal 2011), la Varia di Palmi (Bene Immateriale dell'UNESCO Feste delle grandi macchine a spalla dal 2013) e il Codex Purpureus Rossanensis (inserito nel registro Memory of the World dal 2015). Il Greco di Calabria è menzionato nelle lingue a rischio di estinzione sul Red Book dell'UNESCO, mentre la Cattolica di Stilo con i Complessi Basiliani Bizantini (S. Maria della Roccella a Borgia CZ, Monastero di San Giovanni Theristis a Bivongi RC, Santa Maria del Pathirion a Rossano CS, la chiesa di San Marco a Rossano CS, la chiesa di Santa Filomena e il Battistero a Santa Severina KR) sono candidati dal 2006 al Riconoscimento UNESCO del 
PatƌiŵoŶio AƌtistiĐo MoŶdiale dell͛UŵaŶità. Questo ricco patrimonio, diffuso su gran parte del territorio regionale, spesso in aree in via di abbandono, fragili e soggette a rischio sismico e idrogeologico, è stato negli anni oggetto di numerosi interventi di restauro e conservazione che non sempre ne hanno garantito la restituzione, in termini di fruizione, alla collettività. La dotazione di servizi posseduta e i modelli di organizzazione e gestione adottati presentano ancora ampi margini di miglioramento. A eccezione, infatti, di 
alĐuŶi ďeŶi, sopƌattutto statali, dotati di stƌuttuƌe e attƌezzatuƌe peƌ la fƌuizioŶe, la didattiĐa e l͛aĐĐoglieŶza, ďuoŶa parte dei beni, accessibili spesso gratuitamente, mancano di un piano di gestione sostenibile e dei servizi necessari  per la valorizzazione e la fruizione quali: guide audio/video, postazioni multimediali, percorsi dedicati ai bambini, accessori come guardaroba bookshop o caffetteria, servizi di accoglienza e di orientamento alla visita, servizi on – line (sito web, applicazioni web e biglietteria on line), servizi a supporto dei disabili, archivi documentali, laboratori di restauro o didattici, aree di parcheggio dedicate.  Oltre ai problemi generati dal degrado fisico e dalla bassa valorizzazione del patrimonio culturale, è necessario segnalare che una quota consistente del patrimonio insiste su aree soggette a rischio sismico molto elevato, rischio frana, erosione costiera e idraulico. Dei 5.020 beni culturali calabresi censiti da ISPRA per il 2021, 884, pari al 17,7% risultano essere in aree a pericolosità da frana. Il dato è in linea con il dato nazionale (pari al 17,9%), ma decisamente superiore al valore riscontrato per Sicilia (14,1) e Puglia (7,7). Se si considerano i soli beni presenti in aree a pericolosità da frana elevata a molto elevata, quelli esposti a rischio risultano essere il 10% del patrimonio censito in Calabria. In questo caso la percentuale di patrimonio esposto a rischio è tra le più alte d͛Italia, deĐisaŵeŶte più alta del ǀaloƌe ŶazioŶale ;paƌi al ϱ,ϵ%Ϳ 
e iŶfeƌioƌe solo alla peƌĐeŶtuale ƌileǀata peƌ Valle d͛Aosta ;ϯϯ%Ϳ, CaŵpaŶia ;ϭϯ,ϰͿ, Molise ;ϭϯ,ϯ%Ϳ, BasiliĐata ;ϭϯ,ϭͿ, Abruzzo (10,9%) e Trentino (10,8%). In termini assoluti, la provincia con il maggior numero di beni a rischio frana è Reggio di Calabria che è anche la provincia con la maggior incidenza (14,5%) di beni culturali a rischio sul totale del proprio patrimonio. Segue la provincia di Cosenza, con 193 beni a rischio, mentre, in termini percentuali, è la provincia di Catanzaro ad occupare la seconda posizione con il 12% dei propri beni esposti a rischio frana. Se si analizza il patrimonio culturale esposto a rischio frana presente nei poli turistici individuati dal PRSTS 2019-2021, i poli turistici la cui offerta 

https://www.calabriaportal.com/palmi/213-varia-di-palmi.html
https://www.calabriaportal.com/rossano/2925-rossano.html#codex-purpureus-rossanensis
https://www.calabriaportal.com/popoli-della-calabria/4638-grecanici.html
https://www.calabriaportal.com/stilo/4210-cattolica-di-stilo.html
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Đultuƌale ƌisulta esseƌe più a ƌisĐhio soŶo Ŷell͛oƌdiŶe: Tƌopea ;ĐoŶ il ϰϬ% del pƌopƌio patƌiŵoŶio a ƌisĐhioͿ, CoƌigliaŶo-Rossano (26%), Pizzo (21%), Amantea (17%), Praia al Mare (14%), Nicotera (14%) e Rende (11%).  I beni a rischio idraulico elevato sono invece 200, circa il 4% del patrimonio regionale censito. In questo caso, il maggior numero di beni esposto a rischio è localizzato nella provincia di Cosenza (82), seguita da Vibo Valentia (73) che è anche la provincia con la quota più elevata di beni a rischio alluvioni (11,4%). In relazione al rischio idraulico, i poli turistici il cui patrimonio culturale è a maggior rischio sono: Zambrone (58% dei propri beni culturali a rischio), Scalea (32%), Tropea (25%), Ricadi (17%), Briatico (17%) e Paola (15%).  
L͛aŶalisi ĐoŶgiuŶta delle due Đategoƌie di ƌisĐhio ;fƌaŶa e alluǀioŶiͿ ƌiǀela Đhe ĐiƌĐa il ϮϮ% del patƌiŵoŶio ĐeŶsito ƌisulta essere esposta a rischio.  Al fine di preservare i valori identitari e ridurre i fattori di criticità e vulnerabilità riscontrati è necessario intervenire per: 

 limitare la pressione antropica e sul paesaggio e sugli ecosistemi naturali; 
 mettere in sicurezza il patrimonio culturale; 
 rigenerare i borghi anche attraverso la promozione della cultura e del turismo sostenibile; 
 incrementare il livello di attrattività turistica del patrimonio naturale e culturale; 
 modernizzare, anche attraverso investimenti digitali, le infrastrutture materiali e immateriali del patrimonio naturale e culturale e rimuovere le barriere fisiche e cognitive esistenti; 
 ŵiglioƌaƌe la gestioŶe, la fƌuiďilità e l͛aĐĐessiďilità al patƌiŵoŶio Ŷatuƌale e Đultuƌale; 
 sosteŶeƌe le iŵpƌese dell͛iŶdustƌia Đultuƌale e Đƌeatiǀa; 
  sostenere i progetti di promozione valorizzazione del patrimonio culturale. 

L͛iŶadeguata ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio Đultuƌale ƌegioŶale deteƌŵiŶa l͛esĐlusioŶe dalla fƌuizioŶe Đultuƌale di aŵpie fasce della popolazione locale e turistica e conseguentemente un indice di domanda culturale dei musei e istituti similari, statali e non statali, tra i più bassi registrati in Italia (seguito solo da Abruzzo e Molise). Lo stesso indice di domanda regredisce nel tempo (dal 2015 al 2019 passa da 10,3 a 7,1), al contrario di quanto accade nel Mezzogiorno, dove 
l͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe ŵostƌa uŶ ĐoŵpoƌtaŵeŶto siŵile al dato Italia ;ĐƌesĐe al paƌtiƌe dal ϮϬϭϭ passaŶdo da ϭϱ,ϯ a 
ϮϬ,ϯͿ e uŶa ŵiŶoƌe distaŶza ;Ŷel ϮϬϭϵ il ǀaloƌe peƌ il MezzogioƌŶo e l͛Italia ğ paƌi ƌispettiǀaŵeŶte a ϮϬ,ϯ e Ϯϲ,ϲͿ. Anche gli indicatori relativi alla spesa corrente mostrano valori deludenti. Il dato di spesa corrente riscontrato in Calabria nel 2018 è decisamente inferiore (8,2 euro pro-capite) a quello medio italiano (19,4), anche se del tutto simile a quello registrato nel Mezzogiorno (8,9 euro pro capite). Nel confronto tra regioni, la Calabria occupa il diciottesimo posto, seguita da Molise, Puglia e Campania. Nonostante la spesa corrente dei comuni calabresi sia in linea con quella registrata nel Mezzogiorno, nel 2019 la densità e rilevanza del patrimonio museale calabrese è decisamente inferiore (0,28) a quella riscontrata nel Mezzogiorno (0,79) e in Italia (1,62) e decresce rispetto al 2015 (0,52). Il confronto tra regioni posiziona la Calabria tra gli ultimi posti, seguita solo da Basilicata, Abruzzo e Molise. Infine i livelli di spesa pubblica per attività teatrali e musicali in Calabria, pur se quasi raddoppiati tra il 2015 (5,2 milioni di euro) e il 2019 (9,1 milioni di euro), si attestano su valori decisamente inferiori a quelli registrati nel Mezzogiorno (163 milioni di euro) e in Italia (1 miliardo di euro). La differenza è resa maggiormente evidente dal rapporto tra la spesa e la popolazione residente che nel 2019, è pari in Calabria a 4,8 euro/abitante, nel Mezzogiorno a 8,1 e in Italia a 16,8. Il rapporto del 2020 ͞Io sono Cultura͟, promosso da Unioncamere e Fondazione Symbola realizzato con il contributo tecnico-scientifico del Centro studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne, che analizza le performance produttive della filiera culturale nelle sue due componenti core (di cui fanno parte i comparti: architettura e design; comunicazione; audiovisivo e musica; videogiochi e software; editoria e stampa; performing arts e arti visive; patrimonio storico e artistico) e creative driven (ovvero tutte quelle attività che utilizzano contenuti e competenze culturali e creative per accrescere il valore dei propri prodotti) evidenzia il ruolo marginale della Calabria nella creazione del prodotto culturale. Nel Sud Italia, la maggior parte del prodotto culturale è creata in Campania (3,8 miliardi), seguita da: Sicilia (2,9 miliardi), Puglia (2,5 miliardi), Sardegna (1,1 miliardi), Calabria (954 milioni) e Basilicata (38o milioni). La Campania occupa il 12° posto della classifica delle regioni per incidenza del valore aggiunto generato dalla cultura rispetto al totale economia (con una quota pari al 4,2%), mentre le altre regioni del Sud occupano la parte più bassa della classifica: si va dalla 16° 
posizioŶe della SaƌdegŶa ;ĐoŶ uŶ͛incidenza pari al 3,9%) alla 20° posizione della Calabria (3,4%). Il dato relativo al solo comparto core riferisce che delle 274.366 imprese italiane 5.817 (pari al 2,12%) sono calabresi.  
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È evidente che molto è ancora necessario fare per rimuovere le criticità esistenti e soddisfare le sfide poste dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile riferite agli obiettivi strategici fissati nelle macro aree di intervento (pianeta e partnership) e nel vettore di sostenibilità conoscenza comune: 
 assicurare lo sviluppo del potenziale turistico, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale; 
 migliorare la conoscenza sugli ecosistemi naturali e sui servizi ecosistemici; 
 migliorare la conoscenza su stato qualitativo e quantitativo e uso delle risorse naturali, culturali e dei paesaggi; 
 contribuire, soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla diversificazione delle attività capaci di generare reddito e occupazione e promuovere il turismo sostenibile, lo sviluppo uƌďaŶo e la tutela dell͛aŵďieŶte e del patrimonio culturale; 
 sosteŶeƌe le iŶdustƌie Đultuƌali e l͛iŶdustƌia tuƌistiĐa,  
 ǀaloƌizzaƌe l͛aƌtigiaŶato loĐale e il ƌeĐupeƌo dei ŵestieƌi tƌadizioŶali; 
 programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale, rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare per valutarne le ricadute e gli esiti. Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità  Molteplici sono i fattori di vulnerabilità per questo patrimonio determinati da: 
 Degrado e scarsa manutenzione delle risorse eco-paesaggistiche dovuta allo spopolamento e alla marginalizzazione delle aree collinari e montane. 
 Elevato degrado paesaggistico a causa della pressione antropica nei paesaggi costieri.  
 Forte consumo di suolo determinato da una densa urbanizzazione anche turistica. 
 Urbanizzazione diffusa nelle aree urbane che ha determinato cambiamenti radicali nei paesaggi interessati con perdita di identità e riconoscibilità.  
 Superficie forestale percorsa da incendi. 
 Condizioni di sicurezza non elevate dei siti archeologici. 
 Collocazione di una parte considerevole del patrimonio culturale in aree fragili soggette a rischio frana, erosione costiera e alluvioni. 
 Presenza di una parte considerevole dei beni in centri e borghi spopolati o in via di spopolamento, esclusi dai flussi di visita di turisti e visitatori e spesso soggetti a incuria e abbandono. 
 Mancanza di modelli di gestione idonei a garantire la fruizione/valorizzazione del bene, e la creazione di un circuito economico virtuoso capace di contribuire a sostenerne le spese di gestione e manutenzione. 
 Elevata frammentazione degli interventi e carenze progettuali che spesso non identificano una destinazione di uso compatibile e sostenibile. 
 Polverizzazione del sistema museale con mancanza di standard di qualità e problemi di gestione e organizzazione. 
 Insufficiente applicazione di strumenti digitali e contenuti digitali carenti. 
 Inadeguato coordinamento a livello territoriale per la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. 
 SĐaƌsa ͞attƌattiǀità͟ del patƌiŵoŶio Đultuƌale.   Resilienza  
 Compresenza nello stesso quadro di paesaggi diversi, dal paesaggio collinare e montano al paesaggio costiero. 
 Paesaggi montani, marini e costieri in alcuni tratti con caratteri di rarità e unicità. 
 Individuazione delle unità paesaggistico territoriali come unità fondamentali per la pianificazione e programmazione. 
 Patrimonio culturale materiale ricco e diffuso su tutto il territorio regionale. 
 Presenza di minoranze linguistiche e di un ricco patrimonio culturale immateriale. 
 Numerosi borghi di interesse culturale inseriti in contesti ambientali di pregio. 
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 Possibilità di impiegare a fini turistici il patrimonio edilizio non utilizzato disponibile nei borghi, nelle aree interne e montane con buon potenziale turistico. 
 Esistenza di attività artigianali di antica tradizione. Indicatori Nel presente paragrafo sono riportati gli indicatori di contesto pertinenti ad esprimere e rilevare il grado di integrazione 

e la ŵisuƌa degli effetti pƌodotti dall͛attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa, iŶ ƌelazioŶe agli oďiettiǀi pƌefissati, selezioŶati seĐoŶdo la loro popolabilità. INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Indice di abusivismo edilizio CRESME  2019 61 Regionale % Beni culturali a rischio frana su base regionale ISPRA Annuale 2021 17,7 Regionale % Spesa del pubblico per attività teatrali e musicali  ISTAT Annuale 2019 9.084,6 Regionale ŵigliaia€ Spesa per consumi delle famiglie per ricreazione e cultura sul totale della spesa per consumi delle famiglie (calcolata su valori concatenati con anno di riferimento 2010) ISTAT Annuale 2018 6,9 Regionale % Spesa corrente dei comuni per la gestione del patrimonio culturale ISTAT  2018 8,2 Regionale Euro pro capite Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali e non statali  ISTAT Annuale 2019 7,1 Regionale migliaia Musei i istituti similari aperti al pubblico statali e non statali ISTAT Annuale 2019 163 Regionale Numero   Popolazione e Salute Nel 2019, la quota di popolazione regionale che vive in condizioni di povertà o esclusione sociale risulta sensibilmente più elevata rispetto al valore nazionale (39,8 per cento rispetto a 25,6). Tale divario è rimasto pressoché immutato durante il decennio 2010-2019. Inoltre, una percentuale significativa dei calabresi (8,6 rispetto a 7,4 nazionale) è interessato da 
gƌaǀe depƌiǀazioŶe ŵateƌiale. Da segŶalaƌe Đhe, diǀeƌsaŵeŶte dall͛iŶdiĐatoƌe pƌeĐedeŶte, si osseƌǀa peƌ Ƌuesto feŶoŵeŶo un positivo processo di convergenza verso i valori medi italiani (con un divario che passa da 4,2 del 2010 a 1,2 nel 2019). In valore assoluto le persone a rischio povertà o esclusione sociale, nel 2019, sono poco più di 771 mila, di cui circa 394 mila sono femmine e 155 mila circa minori. Il numero di persone in grave deprivazione materiale sempre nel 2019 supera le 166 mila, di cui poco più di 92 mila sono femmine e circa 48 mila minori. 
La ďassa iŶteŶsità laǀoƌatiǀa ;ϭϮ,ϯ ĐoŶtƌo ϭϬ dell͛ItaliaͿ, iŶsieŵe agli alti liǀelli ƌelatiǀi di oĐĐupazioŶe iƌƌegolaƌe e precaria (22% contro il 13% circa a livello nazionale) sono connessi alla debolezza economica di numerose famiglie calabresi: le unità familiari che vivono al di sotto della soglia di povertà sono il doppio di quelle a livello nazionale (20,8 a fronte del 10,1 nel 2020). 



Regione Calabria  Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 – 2027 

 45 

Gli indicatori relativi al disagio abitativo, tranne quello della percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità (15% contro il 14%), non segnalano divari negativi rispetto al contesto nazionale. Occorre 
sottoliŶeaƌe tuttaǀia Đhe ƌispetto al ϮϬϭϬ la Calaďƌia ƌegistƌa uŶ auŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe PeƌĐeŶtuale di peƌsoŶe Đhe ǀiǀono in abitazioni sovraffollate che passa dal 23,3% al 25,5%. A fronte degli alti livelli di povertà calabresi prima evidenziati, è molto probabile che la dimensione del disagio abitativo colpisca di più i ceti sociali più poveri. Nella valutazione del posizionamento regionale in base agli indicatori di contesto occorrerebbe tener conto delle differenze sociali ed economiche tra strati della popolazione sui quali è probabile che 
l͛iŶĐideŶza di alĐuŶi di essi sia ŵolto ŵaggioƌe di Ƌuella ŵedia ƌegioŶale.  Una delle criticità maggiori che interessano il sistema regionale è quello della carenza di opportunità lavorative. La 
disoĐĐupazioŶe ƌaggiuŶge iŶ Calaďƌia liǀelli tƌa i più eleǀati ŶoŶ solo tƌa le ƌegioŶi ŵeƌidioŶali, ŵa Ŷell͛iŶteƌo ĐoŶtesto europeo (21% rispetto al 17,6 del Mezzogiorno e del 10% nazionale), mostrando una tendenza alla crescita più sostenuta 
ƌispetto alle altƌe ƌegioŶi ;tƌa il ϮϬϭϬ e il ϮϬϭϵ l͛iŶdiĐatoƌe auŵeŶta di ϵ puŶti iŶ Calaďƌia a fƌoŶte dei ϰ,ϯ ŵeƌidioŶale e 1,6 nazionale). Molto consistente risulta la mancata partecipazione al lavoro (pari al 38% circa, a fronte del 19% circa in Italia). Il tasso di occupazione non supera il 41% rispetto al 58,1 nazionale, molto lontano, come in precedenza evidenziato, dal target europeo del 78%. In questo quadro pesantemente negativo, si osservano rilevanti differenziazioni territoriali interne alla regione. Il tasso di disoccupazione nella provincia di Crotone raggiunge il livello più alto (29,5) seguito dalla provincia di Cosenza (22,1), mentre le altre si attestano su livelli più bassi (19,4 Vibo Valentia, 18,4 Catanzaro, 15,3 Reggio Calabria). 
Gli sƋuiliďƌi del ŵeƌĐato del laǀoƌo ƌegioŶale pƌeseŶtaŶo altƌesì sigŶifiĐatiǀe diffeƌeŶziazioŶi ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛età e al sesso della popolazione: la disoccupazione giovanile, nel 2020, raggiunge il 58% a fronte del 32% della media nazionale, mentre quella femminile è pari al 22,6% a fronte del 10,2%.  La scarsa disponibilità e consistenza dei servizi di cura per bambini (ogni cento bambini da 0 a 2 anni solo 11 trovano 
uŶ͛offerta disponibile, a fronte dei 25,5 a livello nazionale) utili ai fini della conciliazione dei tempi di lavoro e di cura è un vincolo alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro. Il rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25-49 
aŶŶi ĐoŶ alŵeŶo uŶ figlio iŶ età pƌesĐolaƌe e delle doŶŶe seŶza figli ğ Ŷella ƌegioŶe più alto Đhe Ŷel ƌesto d͛Italia ;ϳϲ% Đirca contro il 74%). Il deterioramento del capitale umano giovanile è molto accentuato. La quota dei NEET (giovani che non studiano né sono inseriti in percorsi di formazione) calabresi, sia nella fascia di età da 15 a 24 anni che in quella da 15 a 29 anni, raggiunge nel 2019 rispettivamente il 28,4 e 35,1 per cento, molto più elevate rispetto al dato medio nazionale (18,1 e 22,2), con una tendenza crescente nel tempo (nel 2010 i valori regionali erano, rispettivamente, pari a 25,2 e 31,3). Nel 2020 il dato medio vede la Calabria al 34,6% contro il 23,3  della media nazionale. Agli squilibri sopra descritti, si accompagna una condizione di precarietà e pericolosità del lavoro molto preoccupante.  La percentuale di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori stabili segnala un livello molto più basso di quello medio nazionale 9,2 contro il 21,8; il part time involontario è pari in Calabria a 16,2 contro il 12,2; gli Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni raggiungono il livello di 23,7 contro il 17,1. Per contro meno accentuato il divario 
ƌegioŶale Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la soddisfazione per il lavoro svolto (7,2 contro 7,8). I livelli di occupazione irregolare restano molto elevati (22% nel 2018 contro il 12% medio italiano e il 18% circa del Mezzogiorno). Parimenti, maggiori risultano in Calabria i livelli di pericolosità del lavoro. Per quanto riguarda il tasso di infortuni mortali e di inabilità permanente nel 2010 la regione registrava una situazione nettamente peggiore sia rispetto 
al MezzogioƌŶo Đhe all͛Italia ;Ϯϭ,Ϯ ĐoŶtƌo il ϭϳ,ϲ e ϭϱ,ϯͿ. Nel ϮϬϭϵ, ŶoŶostaŶte la diŵiŶuzioŶe del liǀello dell͛iŶdiĐatoƌe 
ǀeƌifiĐatasi dopo il ϮϬϭϱ, iŶ liŶea ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto dei tƌeŶd di ĐoŵpaƌazioŶe, il diǀaƌio ğ ƌiŵasto sostaŶzialŵeŶte 
iŵŵutato ;ϭϳ,ϭ ĐoŶtƌo il ϭϯ,ϲ e l͛ϭϭ,ϯͿ. I sistemi di istruzione e formazione regionali presentano un tasso di dispersione scolastica (19% al 2020) che pone la Calabria tra le prime due regioni per numero di giovani che abbandona prematuramente gli studi e la formazione (13,5% Italia).  Nel 2019, i laureati e le persone in possesso di titolo di studio di livello terziario (tra i 30 e i 34 anni) sono il 19,9% (il valore più basso a livello nazionale pari a 27,6%).  
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AŶĐhe le statistiĐhe sull͛adeguatezza delle ĐoŵpeteŶze alfaďetiĐa e ŶuŵeƌiĐa eǀideŶziaŶo diǀaƌi ŵolto aŵpi ƌispetto alla media nazionale: al 2019, in Calabria si sono registrati rispettivamente valori pari a 47 e 57,7 per cento contro 30,4 e 37,8 per cento.  Per quanto attiene la formazione continua, dai dati al 2020, la partecipazione dei lavoratori a queste attività è nella regione tra le più basse in Italia (Calabria 5,6%, Italia 7,2).  
IŶ ŵeƌito alle ĐoŶdizioŶi del sisteŵa ͞salute͟, ğ osseƌǀaďile uŶa sigŶifiĐatiǀa iŶadeguatezza dell͛offeƌta saŶitaƌia e soĐio sanitaria caratterizzata da diffusa inefficienza/inefficacia e da una scarsa presenza di presidio a livello territoriale.  
La dotazioŶe ospedalieƌa ha ĐoŶosĐiuto a paƌtiƌe dalla ŵetà degli aŶŶi ͛ϵϬ uŶa ƌiduzioŶe delle stƌuttuƌe e dei posti letto ordinari e in Day Hospital.  
Nel ϮϬϭϴ l͛offeƌta di posti letto oƌdiŶaƌi eƌa iŶ Italia di ϯϭ,Ϯ su ϭϬ.ϬϬϬ aďitanti, nel Mezzogiorno 27,8 ed in Calabria 25,4. Anche la disponibilità di posti letto in regime di degenza diurna (day-hospital) per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi, peraltro già esigua, si contrae negli ultimi anni: in Italia si registrano 3,5 posti letto ogni 10.000 abitanti nel 2018 contro i 3,9 del 2014, nel Mezzogiorno 3,8 contro 4 e in Calabria 4,3 contro 4,8.  I posti letto per specialità ad elevata assistenza risultano in regione pari a 2,4 contro i 3 a livello nazionale; i medici di medicina generale con un numero di assistiti oltre la soglia risultano in Calabria pari a 16,5 rispetto a 34 a livello nazionale. Nel 2018 i posti letto dei presidi residenziali in Italia sono di 69,9 ogni 10.000 abitanti, nel Mezzogiorno 36,6 ed in Calabria 
ϯϲ,ϱ. L͛offeƌta ƌegioŶale di pƌesidi ƌesideŶziali soĐioassisteŶziali e soĐio-saŶitaƌi, ǀede solo l͛ϭ,ϲ dei pƌesidi ogŶi ϭϬ ŵila 
aďitaŶti ;Italia Ϯ,ϭͿ; i ϳ.ϮϲϬ posti letto ƌappƌeseŶtaŶo solo l͛ϭ,ϴ peƌ ĐeŶto di Ƌuelli ŶazioŶali, ed uŶa Ƌuota paƌi al ϱϰ%, è destinata alle persone con 65 anni e più.  
La dispoŶiďilità di posti letto peƌ aŶziaŶi ƌisulta di ϵϱ posti ogŶi ϭϬ ŵila ƌesideŶti oltƌe ϲϱ aŶŶi d͛età ;iŶ Italia ƌisulta pari a circa 222).  I deficit quali-quantitativi delle strutture regionali spingono molti calabresi a ricorrere ai servizi offerti fuori dalla Calabria. I livelli di emigrazione ospedaliera in altra regione per ricoveri ordinari acuti sul totale delle persone ospedalizzate residenti nella regione erano pari nel 2019 a 19,8, oltre il doppio di quelli medi del Mezzogiorno (8,3). 
IŶfiŶe, l͛Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) pƌeseŶta uŶ diǀaƌio ŵolto eleǀato dalla ŵedia ŶazioŶale. L͛iŶdiĐatoƌe degli 
AŶziaŶi tƌattati iŶ assisteŶza doŵiĐiliaƌe iŶtegƌata, Ŷel ϮϬϭϴ, ƌaggiuŶge iŶ ƌegioŶe solo l͛1.1% a fronte del 2,7% a livello nazionale. La Calabria è stabilmente collocata agli ultimi posti della graduatoria delle regioni italiane per livello del reddito disponibile pro capite, e sebbene registri una tendenza crescente, in linea con gli andamenti dell͛Italia e del MezzogioƌŶo, Ŷegli ultiŵi 
aŶŶi ǀede uŶ͛aĐĐeŶtuazioŶe del già ƌileǀaŶte diǀaƌio esisteŶte ĐoŶ i ǀaloƌi ŵedi ŶazioŶali e ŵeƌidioŶali. IŶ paƌtiĐolaƌe, mentre nel Mezzogiorno il reddito pro capite rimane stabile intorno al 74% del livello medio nazionale, in Calabria si registra nel periodo 2010-19 una contrazione dal 69,3% al 68,8% (13160,2 euro a fronte di 19124).  La regione presenta, inoltre, una più marcata disomogeneità relativa nella distribuzione dei redditi netti interni e di conseguenza una più forte penalizzazione nella capacità di spesa e consumo della quota di popolazione calabrese più povera. Il rapporto tra il reddito del quintile della popolazione con reddito più alto e quello con il reddito più basso, era pari, nella media dei valori del periodo 2010-18 a 6,4, poco al di sotto del valore della media del Mezzogiorno (6,8), ma 
sigŶifiĐatiǀaŵeŶte più alto di Ƌuello dell͛Italia ;ϱ,ϵͿ. L͛iŶdiĐatoƌe Ŷel ϮϬϭϴ ğ iŶ Calaďƌia paƌi al ϱ,ϳ ŵeŶtƌe iŶ Italia ğ pari a 6. 
IŶfiŶe l͛IŶdiĐe di dipendenza strutturale, ovvero quanti cittadini attivi ci sono su cento non attivi, risulta in regione più basso di quello nazionale (54,4% contro il 56,7% nel 2020) a dimostrazione di una minore sostenibilità relativa della società regionale nel farsi carico della popolazione che non lavora più. Il quadro demografico regionale è interessato da significativi processi di spopolamento.  
Nell͛ultiŵo tƌeŶteŶŶio, la popolazioŶe Đalaďƌese ğ passata dai Ϯ.ϬϳϬ.ϮϬϯ aďitaŶti del ϭϵϵϭ ai ϭ.ϴϳϰ.ϭϭϬ del ϮϬϭϵ, corrispondente ad una variazione negativa del -ϴ,ϱ%, iŶ ĐoŶtƌoteŶdeŶza ƌispetto alla diŶaŵiĐa osseƌǀaďile peƌ l͛iŶteƌo contesto nazionale che nello stesso periodo è aumentata del 5%.  
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L͛eǀoluzioŶe della stƌuttuƌa deŵogƌafiĐa ğ ĐoŶŶotata aŶĐhe da uŶ sigŶifiĐatiǀo iŶĐƌemento della quota della popolazione 
aŶziaŶa: Ŷel ϮϬϬϮ l͛iŶdiĐe di ǀeĐĐhiaia Đalaďƌese eƌa paƌi a ϭϬϮ, di ŵolto iŶfeƌioƌe a Ƌuello ŵedio italiaŶo ;ϭϯϭͿ, salito Ŷel 2020 a 173, rispetto al 179 nazionale.  
L͛iŵŵigƌazioŶe stƌaŶieƌa ha ĐoŶtƌiďuito a ĐoŶteŶeƌe il calo della popolazione (i cittadini stranieri residenti in Calabria sono quasi 100 mila unità) compensando in parte crescenti flussi in uscita costituiti, soprattutto, da giovani con livelli di competenze medio-alti che stanno pesantemente indebolendo, in particolare, le già fragili comunità locali presenti nei piccoli e medi centri urbani e rurali delle aree interne. Il differenziale positivo nel tasso di occupazione dei cittadini stranieri rispetto a quello calabrese (circa 5 punti in più, molto più alto di quello a livello nazionale pari a circa 1,7 punti soltanto) 
diŵostƌa Đhe l͛iŶtegƌazioŶe Ŷella soĐietà Đalaďƌese da paƌte degli iŵŵigƌati ğ iŶ atto e ƌiĐhiede pƌoďaďilŵeŶte uŶa maggiore attenzione dalle politiche messe in atto. Si riportano, di seguito, i fattori di vulnerabilità e resilienza, intesi, i primi, come punti di debolezza economici, sociali e sanitari della popolazione, e i secondi come punti di forza. Fattori di vulnerabilità 

 Declino demografico 
 Povertà, deprivazione materiale e rischio povertà 
 Elevati livelli di disoccupazione, soprattutto giovanile e femminile 
 Bassa partecipazione al mercato del lavoro 
 Precarietà e pericolosità del lavoro 
 Ridotta diffusione di servizi di cura per bambini ed anziani 
 Livelli di scolarizzazione, secondaria e terziaria 
 Elevata quota di giovani che non studiano né sono inseriti in percorsi di formazione 
 Inefficienza del sistema sanitario e socio sanitario 
 Scarsa diffusione delle strutture sanitarie territoriali 
 Elevata emigrazione ospedaliera  Fattori di resilienza 
 Competenze digitali tra la popolazione 
 Imprese e istituzioni no profit 
 Coinvolgimento della popolazione in attività di volontariato 
 Immigrazione 
 Innovazione sociale 
 Capitale sociale Indicatori INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Rischio di povertà o di esclusione sociale  Istat Annuale 2019 25,6 Regionale % Bassa intensità di lavoro (%) Istat Annuale 2019 12,3 Regionale % Rischio di povertà  Istat Annuale 2019 30,9 Regionale % Grave deprivazione materiale  Istat Annuale 2019 8,6 Regionale % Sovraccarico del costo dell'abitazione  Istat Annuale 2019 6,7 Regionale % Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate  Istat Annuale 2019 25,5 Regionale % Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità  Istat Annuale 2019 15 Regionale  % 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Grave deprivazione abitativa Istat Annuale 2019 3,8 Regionale % Tasso di occupazione (20-64 anni) Istat Annuale 2020 41,1 Regionale % Tasso di occupazione femminile (20-64 anni) Istat Annuale 2020 31,3 Regionale % Tasso di disoccupazione  Istat Annuale 2020 21 Provinciale % Tasso di disoccupazione femminile  Istat Annuale 2020 22,6 Regionale % Tasso di disoccupazione giovanile Istat Annuale 2020 57,8 Regionale % Disoccupazione lunga durata  Istat Annuale 2020 64,4 Regionale % Tasso di mancata partecipazione al lavoro femminile Istat Annuale 2019 37,6 Regionale % Percentuale di occupati sulla popolazione Istat Annuale 2019 28,5 Regionale % Occupati non regolari  Istat Non definita 2018 22,1  Regionale % Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età prescolare e delle donne senza figli  Istat Annuale 2019 75,9  Regionale % Posti autorizzati nei servizi socio educativi (asili nido e servizi integrativi per la prima infanzia) per 100 bambini di 0-2 anni  Istat Annuale 2018 11  Regionale Numero 4.1.1 Competenza alfabetica e numerica non adeguata Istat  Annuale 2019 47 (alfabetica) 57,7 (numerica)  Regionale % Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione Istat  Annuale 2019 19  Regionale % Laureati e altri titoli terziari (30- 34 anni) Istat Annuale 2019 19,9  Regionale % Posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e privati Istat Annuale 2018 25,4  Regionale Numero Posti letto per specialità ad elevata assistenza  Istat Annuale 2018 2,4  Regionale Numero Medici di medicina generale con un numero di assistiti oltre la soglia   Istat Annuale 2018  16,5  Regionale % Emigrazione ospedaliera in altra regione  Istat Annuale 2019  19,8  Regionale % 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata   Istat Annuale 2019  0,4  Regionale % Reddito disponibile lordo corretto pro capite euro Istat  Annuale 2019 13160,2  Regionale Migliaia di euro Indice di dipendenza strutturale  Istat  Annuale 2020 54,4  Regionale % Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20)   Istat  Annuale 2018 5,7  Regionale % 4.3.1 Partecipazione alla formazione continua Istat Annuale 2020 5,6  Regionale % Percentuale di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori stabili  Istat Annuale 2018/2019 9,2  Regionale % Soddisfazione per il lavoro svolto  Istat Annuale  2020 7,2  Regionale % Part time involontario   Istat Annuale 2019 16,2%  Regionale % Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni  Istat Annuale 2019 23,7  Regionale % Giovani che non lavorano e non studiano (NEET)  Istat Annuale 2020 34,6  Regionale % Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-24 anni)  Istat Annuale 2019 28,4 Regionale % Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-29 anni)  Istat Annuale 2019 35,1 Regionale % Tasso occupazione femminile (20-64) Istat Annuale 2019 32,6 Regionale %   Sistemi territoriali (Ambito Urbano – Aree interne) A) Sistemi territoriali - Ambito Urbano  Le città rappresentano un ambito di intervento prioritario per il conseguimento di importanti obiettivi di sviluppo sostenibile.  Il sistema insediativo calabrese è caratterizzato da una rilevante polverizzazione con uŶ͛eleǀata pƌeseŶza di ĐeŶtƌi aďitati di piccole e piccolissime dimensioni: i comuni con popolazione inferiore ai 2000 abitanti sono al 2019 200 (poco meno della metà del totale regionale), di cui 88 sotto i 1000 e ben 21 sotto i 500 abitanti. 
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I principali poli urbani regionali (8 comuni con popolazione compresa tra i 31 mila abitanti di Vibo Valentia e i 174 mila di Reggio Calabria) sono classificabili per livello di funzioni complesse erogate di rango medio- basso34. Nel Đoƌso dell͛ultiŵo ventennio (2001-2019) le 8 maggiori città calabresi (Reggio Calabria, Catanzaro, Corigliano-Rossano, Lamezia T., Cosenza, Crotone, Rende) hanno registrato una flessione della loro consistenza demografica, passando dai 621 mila abitanti complessivi di inizio periodo ai 599 mila attuali (-3,6%). Il QTRP sottolinea come i contesti urbani calabresi, oltre alla modestia delle dimensioni demografiche e del rango funzionale, nonché alla tendenza al calo della popolazione, presentano una sotto dotazione quali quantitativa di servizi sociali generalmente scarsa e una dequalificazione degli spazi pubblici e criticità nella mobilità delle persone e delle cose.  Una indicazione complessiva sul posizionamento relative del Sistema urbano regionale rispetto al resto del panorama 
ŶazioŶale si ƌiĐaǀa dalla lettuƌa dell͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS sul tema dello 
sǀiluppo sosteŶiďile uƌďaŶo, dalla Ƌuale eŵeƌge l͛aŵpio divario negativo della performance calabrese nei confronti della media nazionale nel periodo considerato 2010-ϮϬϭϵ ĐoŶ uŶa teŶdeŶza all͛auŵeŶto delle distaŶze.  Una delle componenti più importanti per la misurazione della sostenibilità delle città, in termini di equità, sicurezza e inclusione sociale, è rappresentata dal tema dell͛aĐĐesso ad alloggi e a servizi di base adeguati. Dall͛osseƌǀazioŶe dei dati relativi alla quota di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità e alla quota di persone in abitazioni sovraffollate rileva per la Calabria una situazione di disagio abitativo peggiore rispetto alle medie nazionali e di bassa Ƌualità edilizia, ĐoŶ pesaŶti ƌipeƌĐussioŶi, tƌa l͛altƌo sul ƌisĐhio sisŵiĐo e sulla salute delle peƌsoŶe. Come sopra accennato, uno dei target di rilievo per il contesto urbano regionale è quello della mobilità sostenibile in termini di decongestione, riduzione dei tempi di viaggio e delle emissioni inquinanti. 
I sisteŵi di tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale si pƌeseŶtaŶo spesso ĐaƌeŶti a Đausa, tƌa l͛altƌo, della ŵaŶĐaŶza di adeguati Ŷodi di interscambio e di un sistema ordinato di connessioni con la viabilità di ordine superiore. A tale riguardo, le statistiche 
dispoŶiďili iŶdiĐaŶo uŶ peggioƌaŵeŶto Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio  delle faŵiglie Đhe diĐhiaƌaŶo diffiĐoltà di ĐollegaŵeŶto ĐoŶ mezzi pubblici nella zona in cui risiedono salite dal 37,4% del 2010 al 42,1% del 2019 (rispetto ad un valore medio nazionale di 29,5%).  Si riduce, rispetto al 2010, la quota di studenti che utilizzano i mezzi pubblici dal 33,9 al 31,2%, e contestualmente permane molto elevata nei confronti della media italiana la percentuale di persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati  Conferma la bassa domanda di trasporto pubblico regionale il dato al 2019 sulla densità veicolare (veicoli per 1000 abitanti) per tutti i capoluoghi di provincia ad eccezione di Crotone, superiori al valore medio nazionale (624) compresi tra i 781 di Vibo V. e i 607 di Crotone. e quello relativo ai posti per km disponibili del TPL che segnala una distanza dalla situazione nazionale (1,8 rispetto ai 2,1)  e al numero per abitante di passeggeri trasportati dal Trasporto pubblico locale 
Ŷei ĐoŵuŶi Đapoluogo di pƌoǀiŶĐia Đhe ǀede Ŷel ϮϬϭϳ uŶ͛aŵpia distaŶza dal dato ŶazioŶale ;ϯϱ ĐoŶtƌo ϭϴϭͿ e il suo peggioramento rispetto al dato regionale del 2010 (38,5). Riguardo alle ricadute sull͛aŵďieŶte, ŵolto eleǀato iŶ Calaďƌia ğ, Ŷel ϮϬϭϵ, l͛iŶdiĐe di poteŶziale iŶƋuiŶaŶte delle autovetture circolanti, misurato come rapporto fra quelle più impattanti e quelle meno dannose, pari a 183, rispetto al 133 medio nazionale, con Crotone che raggiunge un livello di 192,4. Le città calabresi, nonostante una dinamica demografica stagnante presentano un eccesso di consumo di suolo, i fenomeni di cementificazione spontanea e/o spesso abusiva, con conseguente impermeabilizzazione, contribuiscono significativamente e incrementare il rischio di alluvioni e dissesto idrogeologico.  
Tƌa il ϮϬϭϱ e il ϮϬϭϵ l͛iŶdiĐatoƌe sui ŵƋ/pĐ di iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe e ĐoŶsuŵo di suolo iŶ Calaďƌia soŶo passati da ϯϴϮ a 390 (rispetto ai 355 nazionali); allo stesso ŵodo l͛Indice di abusivismo edilizio (valori per 100 costruzioni autorizzate) è aumentato di circa 19 punti (dal 41,8 del 2010 al 61 del 2019), ampliando la distanza dal dato nazionale a + 43 punti.                                                            34 Il QTRP identifica le seguenti tipologie di ambiti : Ambito metropolitano (La città metropolitana dello stretto); Ambiti a carattere metropolitano (Cosenza rende e casali; Catanzaro); Ambiti Urbano Territoriali (interessano gran parte del territorio regionale e comprendono:  Ambiti sub regionali (Crotone e Marchesato; Lamezia Terme e Vibo-Pizzo); Ambiti complessi policentrici: Piana di Sibari, Locride, ecc.); ai quali si aggiungono gli Ambiti Urbani Minori, prevalentemente rurali (Alta Valle del Crati, Valle del Savuto, Alto Marchesato e Pre Serre Catanzaresi; turistici (Soverato, Tropea-Nicotera-Monte Poro); naturali dei Parchi (Castrovillari Pollino, Sila, Serre, Aspromonte, Area Grecanica).  
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Le città calabresi ospitano una parte significativa del patrimonio storico architettonico regionale, risorsa economica e fattore di attrazione non pienamente valorizzato.   La situazione calabrese si colloca in un contesto nazionale ricchissimo ma in cui la spesa pubblica  destinata alla gestione del patrimonio culturale ğ tƌa le ŵeŶo ĐoŶsisteŶti d͛͛Euƌopa, posizioŶaŶdosi al Ϯϯ° posto della gƌaduatoƌia iŶ ƌappoƌto al Pil. La situazione è analoga per quanto riguarda la spesa dei comuni, in progressive flessione negli ultimi anni. In questo quadro, la realtà calabrese mostra un grado di vulnerabilità (minore tutela, salvaguardia e protezione dei beni culturali) nettamente peggiore rispetto a quella nazionale,  inserendosi agli ultimi posti della graduatoria regionale nei livelli di spesa destinati al settore,   con una tendeŶza geŶeƌale all͛auŵeŶto dei diǀaƌi. L͛iŶdiĐe di doŵaŶda Đultuƌale dei musei e istituti similari, statali e non statali, nonostante il progressivo incremento registrato negli ultimi anni in Italia (22,6 nel 2011, 26,6 nel 2019), resta decisamente sottodimensionato, soprattutto in Calabria, dove il livello di fruizione culturale risulta essere tra i più bassi registrati nel Paese (seguito solo da Abruzzo e Molise) e regredisce nel tempo (dal 2015 al 2019 passa da 10,3 a 7,1), in controtendenza rispetto a quanto registrato mediamente nel Mezzogiorno,  I livelli di spesa pubblica per attività teatrali e musicali in Calabria (e quindi principalmente nelle città), pur se quasi raddoppiati tra il 2015 (5,2 milioni di euro) e il 2019 (9,1 milioni di euro), si attestano su valori decisamente inferiori a quelli registrati nel Mezzogiorno (163 milioni di euro) e in Italia (1 miliardo di euro). La differenza è resa maggiormente evidente dal rapporto tra la spesa e la popolazione residente che nel 2019, è pari in Calabria a 4,8 euro/abitante, nel Mezzogiorno a 8,1 e in Italia a 16,8. Un aspetto importante da considerare in questa disamina riguarda il grado di rischio che interessa il territorio urbano regionale. La sostenibilità ambientale dei centri urbani calabresi risulta strettamente correlate alla razionale ed efficace gestione del ciclo dei rifiuti.  Nel complesso, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti è ancora distante dagli obiettivi di sostenibilità previsti nelle normative europee e nazionali.  La quota regionale di rifiuti conferiti in discarica permane nel 2019 molto elevata (40,3%), superiore di circa 20 punti 
ƌispetto alla ŵedia dell͛Italia ;ϮϬ,ϵ%Ϳ e di ĐiƌĐa ϭϬ ƌispetto alla ŵedia del MezzogioƌŶo ;ϯϭ,ϮͿ.  La quota di rifiuti differenziati in rapporto al totale raccolto nel 2019 nei capoluoghi di provincia calabresi oscilla in misura molto rilevante tra il livello molto positivo raggiunto dalla città di Cosenza (61,3%) e quello molto meno performante di Crotone (11%). In merito ai rifiuti urbani raccolti, la Calabria è tra le regioni che produce di meno in quantità (nel 2019 403 kg/ab a fronte di una media italiana di 504 kg/ab), mentre la tendenza nel periodo è simile a quella nazionale e del Mezzogiorno, ovvero di una riduzione abbastanza continua fino al 2017 e di un leggero aumento negli ultimi 2 anni. Con riferimento ai capoluoghi, Crotone è la realtà urbana con i livelli più elevati (503 kg/ab) e Catanzaro (423 kg/ab.) con il valore più basso. Questa sintetica disamina sullo stato ambientale delle città si sofferma da ultimo sulla presenza di aree verdi considerate 
la sua ǀaleŶza sulla Ƌualità della ǀita dei ĐittadiŶi peƌ il ĐoŶtƌiďuto alla ƌiduzioŶe dei ŵaggioƌi iŶƋuiŶaŶti dell͛aƌia, al 
ĐoŶteŶiŵeŶto dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo e alla pƌotezioŶe Ŷatuƌale dei suoli.  Nei 109 comuni capoluogo di provincia, dove vive il 30% della popolazione italiana, il verde urbano ricopre in media il 2,9% 
del teƌƌitoƌio, ĐoƌƌispoŶdeŶte a ϯϭ,ϳ ŵƋ peƌ aďitaŶte. Nel ϮϬϭϴ, iŶ Ƌuesti teƌƌitoƌi, l͛iŶĐideŶza della supeƌfiĐie adiďita a verde direttamente fruibile dai cittadini rispetto a quella urbanizzata è pari in media a 8,9, corrispondente a oltre 356 milioni di metri quadri. Un terzo dei capoluoghi, prevalentemente collocati al Nord, possiedono una buona incidenza di verde in ambito urbano in rapporto alle aree urbanizzate, collocandosi sopra al valore medio, mentre tra quelli con valori inferiori alla media, circa la metà sono situati nel Mezzogiorno.  In Calabria si osserva una situazione molto differenziata., con la città di Cosenza che registra una densità di verde urbano 
ƌispetto alla supeƌfiĐie ĐoŵuŶale paƌi allo Ϭ,ϭϯ% e all͛opposto Reggio Calaďƌia ĐoŶ il ϳ,ϵϱ%.. Il dato ƌegioŶale ŵostƌa uŶ valore di 4,5 metri quadrati ogni 100 di superficie urbanizzata, al 2019, pari alla metà del valore nazionale (9 m2 /100 m2 di sup. urbanizzata), con un trend osservabile, a partire dal 2015 (4,4), leggermente in crescita.  Se misurato in rapporto agli abitanti, Crotone dispone, nel 2019, solo di 3,7 mq per persona contro i 108,7 di Reggio Calabria. Le città di Reggio Calabria e di Crotone dispongono, inoltre, entro i propri confini comunali di ampie estensioni di aree protette, pari rispettivamente a 41,7 milioni di mq (17,5% del territorio amministrativo) e 25,7 milioni di mq (14,1%). 
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Nonostante i dati relativi al verde urbano conferiscano in generale un profilo verde alla regione Calabria, al 31 dicembre 2019 tutti i comuni capoluoghi di provincia risultano sprovvisti del Piano del verde, mentre solo Reggio Calabria ha approvato un RegolaŵeŶto del ǀeƌde. Si ƌileǀa ƋuiŶdi uŶa ĐƌitiĐità doǀuta all͛asseŶza di stƌuŵeŶti di piaŶifiĐazioŶe del verde che deve trovare risposta considerato che è in aumento la richiesta di spazi verdi urbani dove poter praticare attività 
fisiĐa all͛apeƌto effiĐaĐe nei confronti di una serie di patologie ambientali fisiche e psichiche. Fattori di vulnerabilità e resilienza  Vulnerabilità 
 Frammentazione e dispersione del sistema insediativo  
 Rarefazione di attività e funzioni urbane complesse 
 Disagio abitativo 
 Abusivismo edilizio  
 Bassa domanda culturale 
 Strumenti di pianificazione del verde 
 Elevata densità veicolare  
 Basso livello di utilizzo del TPL Resilienza 
 Centri urbani minori a valenza storico culturale (Centri Storici) 
 Caratteri identitari dei centri minori 
 Esperienza di progettazione integrata nei centri di rango superiore (PISU 2007/13, Agenda Urbana 2014/20) 
 Disponibilità di verde urbano   B) Sistemi territoriali - Aree Interne Il Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico35 della Regione Calabria ha predisposto l͛AtlaŶte degli Aŵďiti PaesaggistiĐi Territoriali Regionali, individuando 16 sistemi a valenza paesaggistico territoriale e restituendo una immagine della complessità dei luoghi del territorio e del paesaggio calabrese36. UŶ͛ulteƌioƌe classificazione dei sistemi territoriali regionali, centrata sulla dinamica dello spopolamento regionale e la distanza dai centri erogatori di servizi di base, è quella 

elaďoƌata dal DPS peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe dei poteŶziali aŵďiti di iŶteƌǀeŶto della Stƌategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) a cui si è aggiunta la Strategia Regionale per le Aree Interne (SRAI), entrambe in corso di attuazione. 
Nella SNAI i CoŵuŶi soŶo stati ĐlassifiĐati sulla ďase di uŶ Đƌiteƌio di aĐĐessiďilità/distaŶza dai CeŶtƌi d͛offerta di servizi di base (scuole secondarie superiori; almeno un ospedale sede di DEA - Dipartimento d'Emergenza e Accettazione -; una stazione ferroviaria di tipo, almeno, Silver).  Le Aree Interne così individuate sono costituite dai comuni Intermedi (tempi di percorrenza compresi tra 20 e 40 minuti); dai comuni periferici (tra 40 e 75 minuti) e da quelli ultra periferici (oltre 75 minuti).  
VieŶe defiŶita poi uŶ͛altƌa Đategoƌia a Đaǀallo tƌa i Poli e le Aƌee iŶteƌŶe, deŶoŵiŶata CiŶtuƌa, Đaƌatteƌizzata da accessibilità inferiore ai 20 minuti.  Secondo questa classificazione, aggiornata al 202037, i comuni calabresi ricompresi nelle Aree Interne sono 280, (di cui 118  periferici e 13 ultra periferici) pari quasi al70% del totale (rispetto ad una media nazionale di quasi il 50%), in cui risiede poco più del 44% della popolazione calabrese (rispetto al 21% della media nazionale). In particolare, nel 2020, nelle Aree Interne calabresi risiedevano circa 827 mila abitanti, con una densità media di poco più di 79 abitanti per kmq, (rispetto agli oltre122 medi regionali) che si riducono ai 58 dei comuni periferici e di quelli ultra periferici. Un ininterrotto e rilevante processo di spopolamento di lungo periodo interessa questi territori, incidendo fortemente sulla tenuta di molte comunità locali regionali: nel periodo compreso tra il 1991 e 2019 si è registrata complessivamente una perdita di popolazione del 13% circa (con una variazione negativa dei periferici e degli ultra periferici rispettivamente del -18 e -29%Ϳ ĐoŶtƌo l͛ϴ,ϱ% della ŵedia ƌegioŶale. La popolazione sempre più ridotta risulta inoltre suddivisa in ambiti comunali di ridotte dimensioni con conseguente debole capacità amministrativa: i comuni con meno di 5 mila abitanti rappresentano il 74% del totale, molti dei quali 
loĐalizzati iŶ aƌee paƌtiĐolaƌŵeŶte disagiate e di diffiĐile aĐĐesso ;aƌee ŵoŶtaŶe del PolliŶo, della Sila e dell͛AspƌoŵoŶte,  
le Seƌƌe ViďoŶesi e CataŶzaƌesi, il Basso e l͛Alto CƌotoŶeseͿ.                                                             35 Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico della Regione Calabria adottato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 300 del 22 Aprile 2013. 36 Per una più ampia trattazione si rimanda al paragrafo sul Paesaggio e Patrimonio Culturale. 37 Aggiornamento al 2020 della mappa delle aree interne, Nota Tecnica, Nuvap, 14 febbraio 2022. 
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Le Aree Interne costituiscono un macro ambito territoriale peculiare, dove i fenomeni di declino demografico, di fragilità sociale e di arretratezza economica che interessano il contesto regionale assumono maggiore criticità e, pertanto, risultano accomunate da problematiche strutturali omogeneamente presenti al loro interno anche se con differenti gradi intensità. Il declino della popolazione, conseguenza di consistenti flussi migratori da parte della popolazione più giovane, indotti dalla mancanza di sufficienti opportunità di lavoro e dalla difficile accessibilità ai servizi e della sempre più ridotta natalità, 
ha iŶŶalzato foƌteŵeŶte l͛età ŵedia dei ƌesideŶti.  
L͛iŶdiĐe di ǀeĐĐhiaia ;Ŷuŵeƌo di aŶziaŶi peƌ ϭϬϬ gioǀaŶi sotto i ϭϱ aŶŶiͿ al ϮϬϭϱ ha ƌaggiuŶto peƌ le aƌee peƌifeƌiĐhe e Ƌuelle ultra periferiche rispettivamente 174 e 211 contro un livello pari a 147 medio calabrese. Aumenta progressivamente la quota di anziani, spesso con bassi livelli di studio e con crescenti fabbisogni di assistenza, e per contro si riducono le forze lavoro e le figure imprenditoriali con conseguente rarefazione delle attività produttive. In questo quadro, si rimarca quale rilevante criticità comune, la debolezza quali-quantitativa delle strutture di assistenza sanitaria e socio assistenziale locali.  I forti processi di abbandono determinano una grave vulnerabilità sociale ed ambientale. Vengono meno le adeguate risorse umane per il governo del territorio, per giustificare la presenza di servizi e per garantire la sostenibilità delle attività economiche. Per contrastare e per spezzare questa spirale negativa, sono stati messe in campo da tempo programmi integrati che agiscono sui diversi fattori di debolezza.  
IŶoltƌe, ŵolto iŵpoƌtaŶte ğ l͛iŶteƌǀeŶto diƌetto a supeƌaƌe il digital diǀide peƌ ƌeŶdeƌe aĐĐessiďili seƌǀizi Đhe fattori spaziali sfavorevoli rendono di difficile disponibilità. La copertura di questi territori con reti a banda larga offre infatti una grande opportunità di resilienza e di attrazione.   
Nel Đoƌso dell͛ultiŵo ƋuiŶƋueŶŶio ğ stata, iŶoltƌe, poƌtata aǀaŶti la Strategia Nazione per le Aree Interne cha interessa in Calabria 4 Aree Interne (Reventino-Savuto, Pre-Sila Cosentina e Crotonese, Area Grecanica, Versante Ionico Serre).  Le strategie proposte da questo ambiti territoriali sono incentrate, oltre che al ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐesso ai seƌǀizi di base, sul potenziamento e la valorizzazione delle risorse endogene (biodiversità, prodotti tipici e recupero di specie 
tƌadizioŶaliͿ attƌaǀeƌso il suppoƌto agli attoƌi dell͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale ed eĐoŶoŵiĐa (associazioni di volontariato, giovani che ritornano alla terra, ecc. ecc.). Le esperienze passate e quelle più recenti hanno messo in evidenza assieme a casi di successo, in particolare nella valorizzazione delle risorse locali agricole, anche difficoltà a cooperare efficacemente e giungere a sintesi decisionale da parte degli  attori locali e carenze tecniche che hanno limitato la capacità di esprimere progettualità condivisa per  innescare sostanziale cambiamento e per mettere a valore le risorse del territorio, in risposta alle quali è necessario un 
foƌte iƌƌoďustiŵeŶto del ƌuolo ƌegioŶale di ĐooƌdiŶaŵeŶto e Ŷell͛offeƌta di suppoƌto. Fattori di Vulnerabilità e Resilienza Fattori di vulnerabilità  

 Bassa capacità amministrativa 
 Digital divide 
 Difficile accesso ai servizi di base (scuole, ospedali, TPL) 
 Invecchiamento della popolazione 
 Scarsa offerta sanitaria territoriale 
 Scarsità di figure imprenditoriali Fattori di resilienza  
 Qualità aŵďieŶtale ;asseŶza di tƌaffiĐo, saluďƌità dell͛aƌia, dispoŶiďilità di ƌisoƌse naturali) 
 Cultura identitaria 
 Valenza paesaggistica dei luoghi 
 Ritorno alla terra dei giovani 
 Innovazioni imprenditoriali 
 Patrimonio ambientale 
 Produzioni tipiche   Indicatori 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (ADI) Wellforum.it Annuale 2018 1,1 Regionale % Rapporto tra tasso di consumo del suolo e tasso di crescita della popolazione Istat Annuale 2019 -1,66 Regionale % Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale Ispra Annuale 2019 390 Regionale Mq per abitante Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti Ispra Annuale 2019 40,3 Regionale % Superamenti del valore limite giornaliero previsto per il PM10 nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana Istat Annuale 2018 CS - nd KR – 25 CZ – 10 VV – 14 RC - 4 Capoluoghi di provincia e città metropolitane numero giorni Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata della città Istat Annuale 2019 4,5 Regionale % per cento mq urbanizzati Verde pubblico nelle città capoluogo provincia (mq per abitante) Istat  2016 CS 13,4 KR 3,5 CZ 47,3 VV 26,1 RC 104 Provinciale Mq per abitante Abusivismo edilizio (costruzioni abusive su 100 autorizzate) CRESME Annuale 2019 61 Regionale numero Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio Istat Annuale 2020 11,4 Regionale % Rifiuti urbani raccolti per abitante Istat Annuale 2019 Calabria 403,1 Prov. CS – 412,5 Prov. CZ – 412,3 Prov. RC – 380,9 Prov. KR – 426,4 Regionale e Provinciale kg 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Prov. VV – 391,9 Rifiuti urbani oggetto raccolta differenziata Istat Annuale 2019 Calabria 52,2 Prov. CS – 60 Prov. CZ  61,7 Prov. RC – 39,6 Prov. KR – 32,7 Prov. VV – 53,9 Regionale e provinciale % Posti-km offerti dal TPL nei capoluoghi di provincia (2019) Istat Istat Annuale 2019 CS – 1,8 KR - 1,2 CZ – 2,8 VV – 0,3 RC – 1,4 Capoluoghi di provincia numero Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono Istat Annuale 2019 42,1  %  Sistemi produttivi Le problematiche ambientali connesse ai sistemi produttivi sono molteplici e attengono, principalmente, al consumo di 
ƌisoƌse ed eŵissioŶi iŶ aƌia e aĐƋua, alla ĐoŶtaŵiŶazioŶe dei suoli, alla pƌoduzioŶe di ƌifiuti, all͛utilizzo di alĐuŶe ŵateƌ ie prime, al consumo di suolo a fronte di superfici di territorio già devastate e non utilizzate, a fattori specifici rispetto alle singole localizzazioni delle attività di trasformazione. 
L͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di eŶeƌgia pƌodotta da foŶti poĐo eĐososteŶiďili e la ƌelatiǀa dipeŶdeŶza dalle stesse, iŶ ƋuaŶto ŶoŶ diversifiĐate, ĐoŶ diffiĐoltà di aĐĐesso, iŶ ŵaggioƌ paƌte dall͛esteƌo, iŶflueŶza, iŶ paƌtiĐolaƌe, le iŶteƌƌelazioŶi Đhe si 
deteƌŵiŶaŶo fƌa iŵpƌesa e ƌispetto dell͛aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte. L͛iŶdustƌia, iŶ paƌtiĐolaƌe, aǀƌà ďisogŶo di uŶ approvvigionamento di energia e materie prime sicuro e a prezzi accessibili. 
Peƌ Ƌuesto, all͛iŶteƌŶo di AgeŶda ϮϬϯϬ, si eǀideŶzia Đhe ogŶi Paese, ƌegioŶe e siŶgolo teƌƌitoƌio ha uŶa ƌespoŶsaďilità primaria nel proprio sviluppo economico e nel rafforzamento di tecnologie sicure per l͛aŵďieŶte, a paƌtiƌe dalle istituzioŶi competenti e dai Soggetti che a vario titolo intervengono in materia.  Gli attori del settore assumono, a tal fine, un ruolo fondamentale, anche se appartenenti, per la maggior parte, al variegato settore privato: tutte le attiǀità iŵpƌeŶditoƌiali, ĐoŶ i pƌopƌi iŶǀestiŵeŶti e l͛iŶŶoǀazioŶe Đhe peƌseguoŶo, ƌappƌeseŶtaŶo i motori principali della produttività, della crescita economica inclusiva e della creazione di posti di lavoro.   
L͛iŶteŶto ğ di pƌoŵuoǀeƌe uŶ͛iŵpƌesa dinamica e ben funzionante, che impieghi nelle proprie attività creatività e innovazione, al fine di trovare una soluzione alle sfide dello sviluppo sostenibile salvaguardando contestualmente i diritti 
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dei lavoratori e le norme ambientali e sanitarie, in conformità con le norme e gli accordi internazionali e le altre iniziative applicabili in materia. 
IŶ ƌelazioŶe alle teŵatiĐhe del ŵoŶdo pƌoduttiǀo, dell͛iŶŶoǀazioŶe e delle iŶfƌastƌuttuƌe, la Calaďƌia pƌeseŶta ĐaƌeŶze e criticità strutturali più gravi rispetto al resto del territorio italiano e, più in generale, nel quadro europeo, come sottolineato da numerose analisi di importanti istituti di ricerca. Il sistema produttivo regionale, costituito strutturalmente, in maniera rilevante rispetto ad altri contesti, da imprese piccole, fragili e sottocapitalizzate, con bassissima propensione a metodi di produzione innovativi, risulta sottodimensionato e concentrato su settori tradizionali a basso valore aggiunto.  In questa cornice, secondo le evidenze statistiche della Banca dati DPS-ISTAT, particolarmente deficitario è il grado di apertura verso i mercati internazionali della Calabria, espressione di una grave debolezza complessiva delle aziende locali. 
Già Ŷel ϮϬϭϵ, pƌiŵa dell͛eŵeƌgeŶza paŶdeŵiĐa, il ǀaloƌe delle espoƌtazioŶi di ŵeƌĐi sul PIL aǀeǀa ƌaggiuŶto appeŶa l͛ϭ,ϰ per cento, livello che posiziona la regione nettamente in fondo alla graduatoria italiana, molto distante sia dalla media del Mezzogiorno (12,6%, peraltro in progressiva crescita negli ultimi anni a fronte di una dinamica calabrese piuttosto stagnante) sia da quella nazionale (26,8 %). La bassa intensità di accumulazione del capitale concorreva, inoltre, in misura 
ĐoŶsisteŶte, al ŵaŶĐato sǀiluppo dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale, ŵeŶtƌe gli iŶǀestiŵeŶti fissi lordi sul PIL rappresentavano solo il 14,8 %, contro il 16,5 % del meridione e il 18,3% del dato medio italiano. 
Dagli stessi dati ğ eŵeƌsa la liŵitata pƌopeŶsioŶe ad iŶǀestiƌe, ĐhiaƌaŵeŶte eǀideŶziata aŶĐhe dall͛iŶdiĐatoƌe iŶeƌeŶte gli impieghi bancari, rapportati al PIL, delle imprese non finanziarie. Analogamente a quanto sopra riportato, la Calabria deteneva il primato negativo tra le regioni italiane, con un livello pari a meno della metà (18,1%) rispetto a quello medio nazionale (40,3%) e sensibilmente inferiore a quello del Mezzogiorno (26,2%). 
Il ƌitaƌdo Đhe già Đaƌatteƌizzaǀa il sisteŵa ƌegioŶale ğ stato effiĐaĐeŵeŶte siŶtetizzato dall͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe 
Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS Đhe eǀideŶzia, ĐoŶ Đhiaƌezza, l͛aŵpio diǀaƌio Ŷegatiǀo della Calabria nei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), ulteriormente peggiorato negli ultimi anni rispetto alla posizione di partenza registrata nel 2010.  Un esame più dettagliato delle informazioni statistiche considerate, in relazione ai target 9.2. e 9.3 dei principali indicatori 
ĐoŶsideƌati peƌ il Goal ϵ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ;Iŵpƌese, IŶŶoǀazioŶe e IŶfƌastƌuttuƌeͿ, ha ŵesso iŶ ƌilieǀo la paƌtiĐolaƌe 
deďolezza Ŷel paŶoƌaŵa ŶazioŶale dell͛iŶdustƌia ŵaŶifattuƌieƌa ƌegionale, il cui contributo alla formazione del PIL, raggiunge solo il 3,8 % al 2018 rispetto al 16,7 nazionale. Quel poco che si produce è realizzato in attività poco innovative, 
legate alla filieƌa dell͛edilizia e ĐoŶ ŵeƌĐati pƌeǀaleŶteŵeŶte loĐali.  Come eǀideŶziato, aŶĐoƌa, Ŷel Rappoƌto SVIMEZ ϮϬϮϬ, l͛auŵeŶto del tasso di ĐƌesĐita del PIL ŵeƌidioŶale Ŷel peƌiodo 2015-2018 ha rilevato un ritmo dimezzato rispetto al Centro-Nord (+5,2%). Ancor più grave la situazione in Calabria, sul cui territorio il limitato peso dell͛iŶdustƌia ŵaŶifattuƌieƌa, all͛iŶteƌŶo del sisteŵa pƌoduttiǀo ƌegioŶale, ğ ƌiŵaƌĐato dalla esigua quota degli addetti in questo ramo di attività, rispetto al totale degli occupati: anche in questo caso il gap è molto rilevante rispetto al valore medio italiano, risultando stabilmente nel decennio preso in considerazione di oltre 10 punti percentuali. Durante il lockdown (ancora da SVIMEZ 2020), le unità locali totali bloccate in Calabria sono state pari al 60,3%, a fronte del 59,2% del MezzogioƌŶo e del ϱϳ,ϳ% dell͛Italia. Il sisteŵa eĐoŶoŵiĐo ƌegioŶale, ƌelatiǀaŵeŶte al taƌget ϵ.ϱ, espƌiŵe una bassa intensità di ricerca, pari a solo un terzo rispetto a quella media italiana, considerando anche la domanda pubblica, ma estremamente più contenuta se limitata al settore privato. È in questo ambito, infatti che il ritardo della Calabria è più marcato. In questo quadro, la regione registra una quota di imprese con attività innovative di prodotto e/o processo molto distanziate rispetto al dato nazionale, che ribadisce la scarsa capacità del sistema produttivo regionale a ricercare un migliore posizionamento sul mercato dei propri prodotti. 
NoŶ diǀeƌsa ğ la situazioŶe iŶ ŵeƌito alla ĐoŶsisteŶza dell͛oĐĐupazioŶe dedita ad attiǀità di ƌiĐeƌĐa: gli addetti a tempo pieno in rapporto alla popolazione sono molto inferiori rispetto al valore medio nazionale, così come, più in generale la 
Ƌuota di laǀoƌatoƌi della ĐoŶosĐeŶza. All͛iŶteƌŶo della ďassa Ƌuota di ǀaloƌe aggiuŶto delle attiǀità ŵaŶifattuƌieƌe, ŵolto piccola è la parte ascrivibile alle imprese a medio-alta tecnologia, relativamente al target 9.b sensibilmente inferiore a 
ƋuaŶto ƌegistƌato ŵediaŵeŶte a liǀello ŶazioŶale, Đhe eǀideŶzia, ĐoŶ Đhiaƌezza, uŶ͛aƌƌetƌatezza aŶĐhe Ƌualitatiǀa del mondo produttivo calabrese. 
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Lo sǀiluppo ƌegioŶale ğ fƌeŶato aŶĐhe da uŶa ŵiŶoƌe diffusioŶe Ŷell͛utilizzo delle ŵodeƌŶe teĐŶologie dell͛iŶfoƌŵazioŶe, da rapportare al target 9.c. In relazione ai livelli di connessione digitale, significativo è il persistente divario con le altre realtà del Paese, sia nella quota di famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile, sia delle imprese con almeno 10 addetti con un sito web. 
Più iŶ geŶeƌale la SVIMEZ ƌileǀa, a liǀello teƌƌitoƌiale, Đoŵe l͛iŶdustƌia ŵeƌidioŶale, ŶoŶostaŶte i segnali positivi emersi dal 
ϮϬϭϱ, all͛iŶsoƌgeƌe della paŶdeŵia, ŶoŶ aǀesse aŶĐoƌa ƌeĐupeƌato la peƌdita di pƌodotto aĐĐusata duƌaŶte la luŶga Đƌisi (2008-2014), a differenza di quanto pressoché avvenuto nel Centro-Noƌd. La paŶdeŵia, poi, ha iŶǀestito l͛apparato produttivo, mettendo in moto un processo di cambiamento strutturale unico per dimensione ed accelerazione, che sta trasformando le filiere, modificando le catene del valore, ridisegnando le specializzazioni produttive dei territori. SVIMEZ sottolinea, peƌtaŶto, la ŶeĐessità di uŶ ƌilaŶĐio delle attiǀità pƌoduttiǀe, foŶdato su uŶ͛azioŶe sisteŵiĐa di ŵedio-lungo periodo, in grado di aggredire finalmente le endemiche debolezze strutturali del nostro sistema industriale, presenti in tutto il Paese ma che assuŵoŶo uŶa paƌtiĐolaƌe gƌaǀità Ŷel MezzogioƌŶo e iŶ Calaďƌia. E iŶ tale diƌezioŶe l͛oƌieŶtaŵeŶto, che sembra prevalere, di un approccio di politica industriale essenzialmente centrata sul sostegno ai processi di sostenibilità ambientale e di digitalizzazione delle imprese, benché auspicabile, rischia, secondo SVIMEZ, di avere un modesto impatto se non accompagnato da misure finalizzate ad accompagnare modifiche strutturali del sistema produttivo, in quanto lascerebbe insolute le criticità che rimandano alla necessità di rafforzare, in primis, le dimensioni delle imprese, che costituiscono il principale freno allo sviluppo di attività di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico, alla possibilità di accedere al credito, alla capacità di competere con successo sui mercati internazionali. Dalle rilevazioni aggiornate di Movimprese - Unioncamere, considerate la natalità e la mortalità delle imprese, emerge 
Đhe, alla fiŶe del ϮϬϮϭ e ƋuiŶdi dopo Ƌuasi due aŶŶi dall͛iŶizio della paŶdeŵia, le uŶità ƌegistƌate sono in totale pari a 190.799 (compreso il comparto agricolo), di cui imprese attive 162.995 (32.328 artigiane), con un numero di cessazioni pari a 6.091 unità (1.500 imprese artigiane), con, alla stessa data, iscrizioni pari a 9.130, per un saldo pari a 3.039 imprese.  Di tutte le possibili configurazioni giuridiche che le imprese possono assumere, ben il 63,4%, pari a 120.663,  sono imprese individuali (e un altro 15,3% società di persone), il che conferma il perdurare della gracilità e sottocapitalizzazione delle imprese già descritto. Le imprese registrate agricole sono 32.947, per cui, in totale, il comparto extraagricolo a fine 2021 è costituito da 157.852 imprese registrate, di cui 130.579 risultano attive. 
Tuttaǀia, dal ƌappoƌto L͛eĐoŶoŵia della Calabria, Aggiornamento congiunturale Numero 40 novembre 2021 di Banca 
d͛Italia, eŵeƌge Đoŵe Ŷella pƌiŵa paƌte del ϮϬϮϭ, l͛eĐoŶoŵia Đalaďƌese ğ stata Đaƌatteƌizzata da iŵpoƌtaŶti segŶali di ripresa, seppur ancora insufficienti a colmare il calo registrato durante la crisi pandemica. La ripartenza congiunturale si è rafforzata progressivamente, spinta dalle riaperture delle attività e dal superamento delle precedenti restrizioni, con una 
diffusa ĐƌesĐita del fattuƌato delle iŵpƌese Ŷei pƌiŵi Ŷoǀe ŵesi dell͛anno.  
La ƌipƌesa dell͛attiǀità eĐoŶoŵiĐa ğ stata più ƌapida e iŶteŶsa Ŷel settoƌe iŶdustƌiale, ŵa aŶĐhe il Ƌuadƌo ĐoŶgiuŶtuƌale delle costruzioni è stato favorevole, beneficiando della crescita degli investimenti pubblici e degli incentivi a sostegno degli interventi per la riqualificazione energetica.  Nei servizi, invece, la ripartenza è stata più graduale e permane ancora maggiore distanza rispetto ai livelli di attività prepandemia. Nel complesso, gli investimenti hanno invece mostrato un andamento meno sostenuto rispetto al fatturato. 
Sulle pƌospettiǀe iŶĐidoŶo le diffiĐoltà ƌisĐoŶtƌate, a paƌtiƌe dai pƌiŵi ŵesi dell͛aŶŶo, Ŷell͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di ŵateƌie prime e beni intermedi, che hanno determinato per alcune imprese una lievitazione dei prezzi dei prodotti finali o, di contro, una riduzione dei margini di profitto. Il miglioramento congiunturale ha influito positivamente sulla situazione finanziaria delle imprese, che, durante la crisi pandemica, avevano comunque beneficiato di ampie misure pubbliche di sostegno. Anche nella prima parte del 2021 i 
pƌestiti haŶŶo ŵaŶteŶuto uŶa ĐƌesĐita sosteŶuta. I pƌestiti ďaŶĐaƌi all͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale si soŶo aŶĐoƌa espaŶsi, ed Ġ 
ĐoŶtiŶuata l͛espaŶsioŶe dei depositi, aŶĐhe se ĐoŶ uŶ͛iŶteŶsità iŶfeƌioƌe. La ripartenza dell͛attiǀità eĐoŶoŵiĐa dopo la Đƌisi paŶdeŵiĐa ğ stata, Đoŵe aĐĐeŶŶato, più ƌapida e iŶteŶsa Ŷel settoƌe 
iŶdustƌiale. SeĐoŶdo i ƌisultati del soŶdaggio ĐoŶgiuŶtuƌale della BaŶĐa d͛Italia, ĐoŶdotto lo sĐoƌso autuŶŶo su uŶ campione di imprese industriali con almeno 20 addetti, il 60 per cento delle aziende ha segnalato un aumento delle 
ǀeŶdite ƌispetto allo stesso peƌiodo dell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte: tuttaǀia, ŶoŶostaŶte tale ŵiglioƌaŵeŶto, più di uŶ teƌzo delle imprese non sono, però, ancora tornate ai livelli di fatturato precedenti la pandemia. 
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L͛aĐĐuŵulazioŶe di Đapitale Ŷell͛iŶdustƌia ƌiŵaŶe deďole aŶĐhe se iŶ lieǀe ƌipƌesa. IŶ ďase al soŶdaggio ĐoŶgiuŶtuƌale Ƌuasi i due terzi delle imprese hanno mantenuto la spesa per investimenti sui bassi livelli programmati a fine 2020. Le attese per i prossimi mesi segnalano un aumento delle vendite, rispetto ai volumi attualmente raggiunti, per oltre un terzo delle 
iŵpƌese paƌteĐipaŶti all͛iŶdagiŶe, a fƌoŶte di uŶa staďilità peƌ ĐiƌĐa la ŵetà di esse. Le pƌeǀisioŶi ƌiferite agli investimenti 
ƌiŵaŶgoŶo iŶǀeĐe geŶeƌalŵeŶte più pƌudeŶti e Đaƌatteƌizzate da uŶ͛eleǀata iŶĐeƌtezza. Sulle pƌospettiǀe futuƌe iŶĐidoŶo, 
oltƌe ai tiŵoƌi ĐiƌĐa l͛eǀoluzioŶe della paŶdeŵia, le diffiĐoltà ƌisĐoŶtƌate a paƌtiƌe dai pƌiŵi ŵesi del ϮϬϮϭ nell͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di ŵateƌie pƌiŵe e ďeŶi iŶteƌŵedi, Đhe si soŶo ŵaŶifestati pƌeǀaleŶteŵeŶte sotto foƌŵa di aumento dei costi e di ritardi nelle consegne da parte dei fornitori. Per oltre tre quarti delle imprese che hanno segnalato queste difficoltà, le problematiche si sono tradotte a loro volta in una riduzione dei margini di profitto o in un aumento dei prezzi di vendita dei propri prodotti; solo per una quota ridotta hanno finora comportato un calo della produzione. Il settore delle costruzioni, iŶ paƌtiĐolaƌe, ğ stato iŶteƌessato da iŵpoƌtaŶti segŶali di ƌipƌesa dell͛attiǀità eĐoŶoŵiĐa: su un campione di aziende edili con almeno 10 addetti, circa due terzi delle imprese prevede un aumento del valore della produzione nel 2021. Il comparto delle opeƌe puďďliĐhe ha ďeŶefiĐiato dell͛auŵeŶto degli iŶǀestiŵeŶti degli eŶti 
teƌƌitoƌiali Ŷei pƌiŵi Ŷoǀe ŵesi dell͛aŶŶo iŶ Đoƌso; iŶoltƌe, seĐoŶdo i dati dell͛ANAC, a fiŶe setteŵďƌe ϮϬϮϭ il ǀaloƌe delle  gare per opere pubbliche bandite, sul territorio regionale, è aumentato di oltre la metà rispetto a un anno prima, segnalando un ulteriore possibile impulso al settore nei prossimi mesi. Il comparto residenziale ha invece tratto vantaggio dalle politiche di agevolazione fiscale (Superbonus fiscali) e le aspettative per i prossimi mesi sono decisamente positive alla luce delle nuove disposizioni normative in materia che confermano le misure di incentivazione. Il settore dei servizi (non finanziari), più colpito dalle misure di contenimento della pandemia, ha beneficiato della graduale 
ƌipƌesa dei ĐoŶsuŵi da paƌte delle faŵiglie, ƌesa possiďile dalle ǀaĐĐiŶazioŶi e dall͛auŵeŶto della ŵoďilità. Il Ƌuadƌo congiunturale del terziario ha, infatti, beneficiato del ritorno della clientela negli esercizi commerciali e della ripresa nel 
Đoŵpaƌto del tuƌisŵo e dell͛ospitalità ;si ǀeda appƌofoŶdiŵeŶto speĐifiĐo su Ƌuest͛ultiŵo settoƌeͿ, ŵaggioƌŵeŶte Đolpiti dalle misure restrittive introdotte durante le fasi più acute della pandemia. Nel commercio al dettaglio non alimentare sono emersi segnali di diffuso aumento del fatturato in connessione al migliorato clima di fiducia. Le immatricolazioni di autovetture sono cresciute in maniera marcata nel priŵo seŵestƌe dell͛aŶŶo, ŵa, dai mesi estivi in poi, però, si è registrata una riduzione dovuta anche ai problemi di approvvigionamento di semiconduttori, che hanno determinato ritardi nella consegna dei nuovi veicoli. Nel primo semestre del 2021 le aperture di nuove imprese in Calabria sono tornate a crescere. Secondo i dati di InfoCamere-TeleŵaĐo, ƌipoƌtate da BaŶĐa d͛Italia, le isĐƌizioŶi pƌesso il ƌegistƌo delle iŵpƌese soŶo auŵeŶtate del ϮϮ,ϴ per cento rispetto al periodo corrispondente dello scorso anno (-9 per cento rispetto al 2019). Contestualmente è proseguita la riduzione delle cancellazioni (-23,8 per cento, -40 per cento rispetto al 2019), anche in connessione ai 
pƌoǀǀediŵeŶti goǀeƌŶatiǀi e ƌegioŶali ǀolti a ĐoŶtƌastaƌe le Đƌisi di iŵpƌesa duƌaŶte la paŶdeŵia. Nell͛iŶsieŵe, il Ŷuŵeƌo di imprese attive in Calabria è cresĐiuto Ŷel seŵestƌe dell͛ϭ,ϳ peƌ ĐeŶto. Nel primo semestre del 2021, le esportazioni di merci sono cresciute in modo deciso, dopo il forte calo del biennio scorso. Le vendite a prezzi correnti sono aumentate del 35 per cento circa rispetto al periodo corrispondente del 2020. 
L͛iŶĐƌeŵeŶto ha iŶteƌessato tutti i pƌiŶĐipali settoƌi di speĐializzazioŶe ƌegioŶale, sopƌattutto i pƌodotti dell͛iŶdustƌia alimentare e le sostanze e prodotti chimici, che insieme rappresentano oltre metà delle esportazioni regionali. Pur 
ƌiguaƌdaŶdo tutti i pƌiŶĐipali ŵeƌĐati di sďoĐĐo, l͛auŵeŶto ğ stato paƌtiĐolaƌŵeŶte aĐĐeŶtuato ǀeƌso i paesi UE.  Dopo le tensioni osservate durante la fase più acuta della pandemia, per il 2021 vi è un recupero della redditività delle imprese e, in concomitanza con il miglioramento del quadro macroeconomico e una stentata ripresa degli investimenti produttivi, nel primo semestre del 2021 il grado di liquidità delle imprese, misurato come il rapporto tra la somma di 
depositi e titoli Ƌuotati e l͛iŶdeďitaŵeŶto a ďƌeǀe, ğ ulteƌioƌŵeŶte ĐƌesĐiuto aŶĐhe se ĐoŶ uŶ͛iŶteŶsità più ĐoŶteŶuta rispetto allo scorso anno. A giugno il tasso di variazione dei prestiti sui dodici mesi si è collocato al 7 per cento, un valore analogo a quello osservato alla fine del 2020. L͛aŶdaŵeŶto ğ stato aŶĐoƌa sosteŶuto dal ƌiĐoƌso alle gaƌaŶzie puďďliĐhe adottate iŶ ƌisposta alla 
paŶdeŵia ;ϰϬ peƌ ĐeŶto dell͛aŵŵoŶtaƌe delle Ŷuoǀe eƌogazioŶiͿ. L͛espaŶsioŶe dei pƌestiti si ğ iŶdeďolita peƌ le piĐĐole imprese, mentre si è rafforzata per quelle medie e grandi. Tra i settori, la crescita del credito è stata analoga per i servizi 
e la ŵaŶifattuƌa, ŵeŶtƌe ğ stata ŵeŶo iŶteŶsa peƌ le ĐostƌuzioŶi. Nella pƌiŵa paƌte dell͛aŶŶo i tassi di iŶteƌesse mediamente applicati alle imprese calabresi sono cresciuti. 
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Dallo studio Greenitaly ϮϬϮϭ, UŶ͛eĐoŶoŵia a ŵisuƌa d͛uoŵo peƌ il futuƌo dell͛Euƌopa ƌealizzato da Symbola e Unioncamere 
ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ǀalutaƌe la diffusioŶe della gƌeeŶ eĐoŶoŵǇ Ŷell͛iŵpƌeŶditoƌia italiaŶa, si eǀiŶĐe Đoŵe l͛aŶalisi della distribuzione geografica delle imprese che hanno investito in prodotti e tecnologie green tra il 2016 ed il 2019 e/o 
iŶǀestiƌaŶŶo Ŷel ϮϬϮϬ ŶoŶ ǀede la Calaďƌia fƌa le ƌegioŶi più attiǀe. Il dato eŵeƌge sia dall͛aŶalisi delle Ƌuote di iŶĐideŶza sui totali regionali, sia a livello complessivo di territorio. La tendenza è confermata a livello di singole province: per valore assoluto delle imprese che hanno effettuato ecoinvestimenti, non vi è nessuna calabrese fra le prime venti province italiane. Nella graduatoria regionale di numerosità delle imprese che hanno effettuato ecoinvestimenti nel periodo 2016–2019 e/o che hanno investito nel 2020 in prodotti e tecnologie green, rilevata da Unioncamere in valori assoluti, la Calabria è solo la quattordicesima delle venti regioni, con un valore di 6.930 unità.  Inoltre nella distribuzione dei green jobs per regione - Anno 2020 (sia in valori assoluti che percentuali) la Regione è terzultima, seguita solo da Sardegna e Sicilia. Tuttavia, per come rileva lo stesso studio, vi sono degli esempi puntuali, seppur non diffusi, di una interessante inversione di rotta, anche a livello locale, quali reti di imprenditori associati, sostenute da risorse regionali e nazionali, attive nel riposizionamento competitivo del sistema produttivo locale, che programmano e realizzano interventi a favore dello sviluppo del comparto edile e del territorio, attraverso una serie di azioni progettuali integrate per favorire la concentrazione produttiva della bioedilizia calabrese.  
Dal Ƌuadƌo dell͛andamento più complessivo degli ultimi anni e dalla osservazione dei deboli segni di ripresa degli ultimi 
ŵesi Đhe eŵeƌge dall͛aŶalisi dei dati, si ĐoŶfeƌŵaŶo le pƌiŶĐipali ĐƌitiĐità ;ǀulŶeƌaďilitàͿ Đhe ĐoŶdizioŶaŶo il sisteŵa economico calabrese extraagricolo, legate alla gracilità e alla polverizzazione delle unità produttive, con ricadute sulla qualità e quantità degli investimenti, sui processi di crescita aziendale, nonché, conseguentemente, sul grado di apertura internazionale.  Ulteriori aspetti strutturali che caratterizzano il sistema economico regionale permangono: 

- la debole integrazione tra il sistema imprenditoriale e il sistema della ricerca e della formazione; 
- lo sĐaƌso peso dell͛iŶdustƌia ŵaŶifattuƌieƌa, peƌaltƌo iŶĐeŶtƌata su attiǀità pƌoduttive prevalentemente tradizionali, sensibili alla concorrenza internazionale, a meno di diradati casi in cui riesce ad usufruire del vantaggio localizzativo; 
- la diffusione della connotazione artigianale delle imprese calabresi (quasi il 24% delle imprese attive del 2021). 
- l͛esigua iŶĐideŶza e, peƌ lo più, ƌileǀaŶza di iŵpƌese opeƌatiǀe iŶ settoƌi a ŵaggioƌe ĐoŶteŶuto teĐŶologiĐo e di innovazione;  
- il difficile accesso al credito da parte delle imprese, a meno di politiche pubbliche specifiche che sopperiscono al fallimento del mercato, che non consente alle stesse di mantenere un adeguato equilibrio economico e finanziario e la necessaria capitalizzazione; 
- la liŵitata pƌopeŶsioŶe alla ĐoopeƌazioŶe tƌa iŵpƌese, Đhe ŶoŶ faǀoƌisĐe l͛iŶtegƌazioŶe fƌa iŵpƌese, aŶĐora per la maggior parte di natura individuale, con le difficoltà e i vincoli che ne conseguono; 
- lo scarso livello quali-quantitativo di infrastrutture materiali ed immateriali e servizi adeguati per il sistema 

pƌoduttiǀo, Đhe fƌeŶa la loĐalizzazioŶe e l͛attrazione di nuove imprese. La lettura della dinamica dei principali indicatori economici, registrata negli ultimi anni dal sistema produttivo regionale, evidenzia, pertanto, il permanere delle condizioni di difficoltà regionale e, spesso, il peggioramento a seguito della severa e prolungata pandemia internazionale, nonostante i segnali di ripresa degli ultimi mesi.   La Green Economy continua, come nel precedente ciclo di programmazione, a rappresentare una possibilità straordinaria per la Calabria, che può tƌoǀaƌe iŶ essa uŶ͛oppoƌtuŶità, e ƋuiŶdi uŶa poteŶzialità ;ƌesilieŶzaͿ iŶ teƌŵiŶi di ĐapaĐità di risposta alle mutazioni del  contesto ambientale, per adottare un nuovo modello produttivo, in grado di innalzare il profilo qualitativo dei processi e dei prodotti aziendali e, più in generale, ampliare le opportunità di mercato (e del proprio fatturato), avvicinando nuovi consumatori. Il sistema imprenditoriale calabrese deve cercare di orientare i propri processi produttivi verso una maggiore sostenibilità, assumendola come un vero e proprio fattore competitivo: i consumatori sono sempre di più inclini ai consumi green oriented, simbolo di un vero e proprio stile di vita. 
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In linea con tale tendenza, occorre inoltre tenere conto che la Calabria secondo la classificazione del Governo Nazionale 
Ŷell͛iŵpostaƌe la Stƌategia NazioŶale peƌ le Aƌee IŶteƌŶe- SNAI (per il dettaglio si veda il capitolo di trattazione specifica) aggiornata al 2020 mantiene una prevalenza di comuni classificati come Aree Interne, con la Nuova Mappatura pari a 280 comuni, più del 69% del totale (variati a seguito dei processi di fusione da 409 a 404), cui fa capo poco più della metà della popolazione calabrese, con una forte incidenza dei comuni periferici e ultra-periferici (32,4% sul totale dei 404). Queste Aree, dopo la pandemia rappresentano una porzione di territorio più attrattiva in una visione sostenibile della qualità della vita, in ogni suo aspetto (basti pensare allo south working). In esse si ritrovano, in alcuni casi, interessanti concentrazioni di imprese di piccole dimensioni, artigianali o di piccola industria, particolarmente dinamiche e aperte alle esigenze di sostenibilità dei consumatori. Una ulteriore potenzialità per la Calabria permane, non essendo ancora portata a compiŵeŶto, lo sǀiluppo, all͛iŶteƌŶo delle aree di insediamento produttivo, delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA). In queste aree, la presenza concentrata di aziende e di manodopera consente di definire un programma di gestione unitaria ed integrata delle infrastrutture e dei servizi, utili a garantire gli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo socioeconomico locale e ad 
auŵeŶtaƌe la Đoŵpetitiǀità delle iŵpƌese iŶsediate, Ŷel ƌispetto dell͛aŵďieŶte e della sosteŶiďilità. Il ŵodello di APEA abďaŶdoŶa ƋuiŶdi l͛appƌoĐĐio ďasato sull͛aďďattiŵeŶto dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto a fiŶe ĐiĐlo, e lo sostituisĐe ĐoŶ il pƌiŶĐipio di prevenzione, eliminando, per quanto possibile, i fattori inquinanti dal ciclo produttivo stesso. In Calabria la presenza di numerose porzioni di territorio destinate ad aree di insediamento per le imprese, non corrisponde, spesso, a infrastrutture localizzative in grado di soddisfare adeguatamente le esigenze delle imprese per una migliore collocazione fisica e immateriale. Tali aree andreďďeƌo dotate delle più ŵodeƌŶe ed effiĐieŶti teĐŶologie iŶ gƌado di faǀoƌiƌe l͛attiǀità 
dell͛iŶtƌapƌesa, aŶĐhe al fiŶe di uŶa ŵiglioƌe utilizzazioŶe delle ƌisoƌse aŵďieŶtali a disposizioŶe e, più iŶ geŶeƌale, di tutte quelle occorrenti. Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità 

 Frammentazione e gracilità del sistema produttivo  
 Limitata propensione alla cooperazione tra imprese 
 Bassi liǀelli d͛iŶǀestiŵeŶto Ŷel settoƌe della RiĐeƌĐa & IŶŶoǀazioŶe da paƌte delle iŵpƌese 
 SĐaƌso peso dell͛iŶdustƌia manifatturiera, peraltro incentrata, prevalentemente, su attività produttive di tipo tradizionale (a volte più inquinanti) 
 Difficile accesso al credito 
 Scarsa diffusione di imprese ecoinvestitrici 
 Scarso livello quali-quantitativo di infrastrutture materiali ed immateriali e servizi per il sistema produttivo Resilienza 
 Presenza di alcuni settori o di singole imprese, anche a natura intersettoriale, ritenuti di valenza strategica per la loro rilevanza e potenzialità di crescita (bioedilizia, filiera del legno, ecc.) in tema di sostenibilità 
 PƌeseŶza di uŶ͛aƌea ZES, pƌeǀaleŶteŵeŶte ĐoiŶĐideŶte ĐoŶ l͛Aƌea poƌtuale di Gioia Tauƌo, Đhe gaƌaŶtisĐe opportunità di investimento vantaggiose da parte delle imprese, rispetto ad altre aree del Paese, e che può favorire la localizzazione di attività sostenibili 
 Conferma, nonostante le difficoltà del periodo, della rilevanza delle imprese artigiane, portatrici di saperi e 

tƌadizioŶi loĐali ;il ͞sapeƌ faƌe͟Ϳ, Đhe possoŶo positiǀaŵeŶte iŶtegƌaƌsi ĐoŶ altƌi settoƌi ;ad es. tuƌismo) valorizzando il territorio nel suo complesso 
 Presenza di aree interne a vocazione produttiva, nelle quali le limitate dimensioni e la vicinanza dei mercati tradizionali potrebbero non rappresentare un ostacolo allo sviluppo di iniziative che valorizzino il saper fare locale e favorire il contenimento dello spopolamento dei territori più marginali  
 Potenzialità di sviluppo di Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) e di conversione dei fattori localizzativi attuali in una logica ecosostenibile Indicatori 
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Turismo 
L͛attiǀità tuƌistiĐa ğ deteƌŵiŶata dalla ĐapaĐità di attƌazioŶe del teƌƌitoƌio defiŶita da uŶ iŶsieŵe di fattoƌi Ƌuali: la Ƌualità 
dell͛aŵďieŶte e delle iŶfƌastƌuttuƌe di ƌete; l͛atteŶzioŶe alla ĐapaĐità di ĐaƌiĐo della destiŶazioŶe; la Ŷuŵeƌosità, ƌileǀaŶza e fruibilità di risorse ambientali e culturali, la dotazione e qualità di infrastrutture e servizi turistici; la capacità di 
piaŶifiĐazioŶe pƌoŵozioŶe e gestioŶe della destiŶazioŶe tuƌistiĐa, la siĐuƌezza e l͛iŵŵagiŶe della loĐalità. La tƌattazioŶe 

INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 100 imprese) ISTAT SDGv biennale 2018 45,6 regionale % Intensità di ricerca (% di investimenti in R&S sul PIL) ISTAT SDGv annuale 2019 0,57 regionale % Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o mobile  ISTAT SDGv annuale 2019 93,2 regionale % Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home page o almeno una pagina su Internet (Istat, %) ISTAT SDGv annuale 2019 65,7 regionale % Valore aggiunto dell'industria manifatturiera rispetto al totale economia  ISTAT SDGv annuale 2018 3,8 regionale % Percentuale di piccole imprese con almeno un rapporto creditizio ISTAT SDGv Censimento permanente delle imprese 2018 49,1 regionale % Prestiti bancari alle imprese per branca di attività economica Banca 
d͛Italia- Economia della Calabria annuale 2021 6.166 regionale ml euro Intensità di accumulazione del capitale - (Investimenti fissi lordi in percentuale del PIL) ISTAT annuale 2018 14,8 regionale % Capacità di esportare in settori a domanda mondiale dinamica (Quota del valore delle esportazioni in settori a domanda mondiale dinamica sul totale delle esportazioni)  ISTAT annuale 2020 29,68 regionale % Consumi di energia elettrica delle imprese dell'industriali ISTAT annuale 2019 803,4 regionale GWh 
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che segue esaŵiŶa le pƌiŶĐipali diŶaŵiĐhe iŶteƌŶe alla doŵaŶda e all͛offeƌta tuƌistiĐa utili a desĐƌiǀeƌe le ĐaƌatteƌistiĐhe del turismo calabrese.  
L͛aŶalisi, iŶ ŵolti Đasi, si feƌŵa al ϮϬϭϵ, pƌiŵa Đioğ della paŶdeŵia da Saƌs Coǀid Đhe ha sĐoŶǀolto a liǀello globale tutti i settori economici e quindi anche il settore turistico. Il settore turismo è stato fortemente colpito dalle misure restrittive introdotte durante le fasi più acute della pandemia. La pandemia, inoltre, ha generato profonde mutazioni nel comportamento di consumo dei turisti e accelerato cambiamento già in atto quali:  

 maggiore attenzione alla qualità ambientale e alla sostenibilità;  
 attenzione agli aspetti sanitari e alla sicurezza; 
 significativo interesse per località meno note e fuori dai tradizionali circuiti turistici;  
 pƌefeƌeŶza del tuƌisŵo Ŷella Ŷatuƌa delle attiǀità all͛aƌea apeƌta; 
 accresciuto interesse per il benessere, il relax e la gastronomia,  
 sviluppo della digitalizzazione, diffusa adozione delle tecnologie, degli applicativi digitali e della fruizione dei servizi online;  
 aumento del turismo domestico e maggior ricorso a mezzo proprio di trasporto;  
 maggiore richiesta di alloggi in affitto, delle strutture ricettive pet friendly che garantiscano silenzio e tranquillità, o comunque di formule di soggiorno che limitino la condivisione degli spazi con altri;  
 attenzione alla frequente pulizia e disinfezione degli spazi comuni;  
 contrazione del periodo di soggiorno e aumento degli short brek;  
 temporanea riduzione della capacità di spesa e conseguente elevata sensibilità al prezzo.  Alcuni di questi cambiamenti cesseranno con la pandemia, altri sono destinati a perdurare anche a fine pandemia, di questi ultimi è necessario tener conto nelle future scelte di programmazione per riuscire ad affrontare le sfide del mercato e la competizione con gli altri territori. Domanda 

L͛aŶalisi dei dati ISTAT del ϮϬϭϵ, ƌelatiǀi alla doŵaŶda tuƌistiĐa Đalaďƌese, ĐoŶfeƌŵaŶo il tƌeŶd di ĐƌesĐita di aƌƌiǀi e presenze riscontrato a partire dal 2015 (gli arrivi e le presenze nel 2014 sono rispettivamente paria 1,4 e 7,7 milioni e passano, nel ϮϬϭϵ, a ĐiƌĐa ϭ,ϵ e ϵ,ϱ ŵilioŶiͿ. L͛osseƌǀazioŶe dei dati ƌelatiǀa al solo ďieŶŶio ϮϬϭϴ e ϮϬϭϵ ŵostƌa uŶa variazione positiva di arrivi e presenze complessive (italiani e stranieri) pari rispettivamente al 3,9% e del 2,5%. In particolare, nel 2019, gli arƌiǀi e le pƌeseŶze di tuƌisti stƌaŶieƌi auŵeŶtaŶo ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte del ϲ,ϵ% e ϲ,ϰ. Le 
pƌiŵe iŶfoƌŵazioŶi pƌoǀǀisoƌie foƌŶite dall͛Osseƌǀatoƌio sul tuƌisŵo della RegioŶe Calaďƌia ƌiǀelaŶo uŶ iŶĐƌeŵeŶto delle le presenze turistiche nelle strutture ricettive anche tra il 2020 e il 2021.  
L͛osseƌǀazioŶe del tasso Đoŵplessiǀo di ĐƌesĐita ŵedio aŶŶuo38  delle presenze tra il 2008 e il 2019 mostra un incremento 
paƌi all͛ϭ%. A ĐƌesĐeƌe ŵaggioƌŵeŶte soŶo le pƌeseŶze ;ĐoŵplessiǀeͿ ƌegistƌate Ŷelle stƌuttuƌe extra alberghiere (alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale (9,6%), agriturismi (4,3%) e bed&breakfast (3,0%)) e negli alberghi a 5 e 4 stelle (2,6%). Significativa è invece la flessione registrata negli alberghi a 1 e 2 stelle (tra il 2018 e il 2019 la flessione è pari a – 15,7%). Con riferimento al medesimo arco temporale (2008-2019), il tasso di crescita medio annuo degli arrivi è pari al 2%. Crescono maggiormente gli arrivi stranieri (4,2% di crescita media annua) rispetto a quelli domestici (1,5% di crescita media annua).  
Se si ƌestƌiŶge l͛osseƌǀazioŶe dei dati ISTAT39 al periodo 2014-2019 risulta che il trend della domanda turistica cresce in 
tutte le ƌegioŶi del MezzogioƌŶo a eĐĐezioŶe dell͛Aďƌuzzo. La Calaďƌia, ĐoŶ uŶ tasso di ĐƌesĐita ŵedio annuo del 4,1%, è tra le regioni che cresce di più insieme a Sardegna (5,9%) e Basilicata (5,4%), Campania (4%) e Puglia (3,1%). In particolare, tra il 2014 e il 2019, è il comparto extra-alberghiero a trainare la crescita di Sardegna, Campania, Puglia e Molise, mentre in Calabria e Basilicata cresce maggiormente il comparto alberghiero.                                                            38 Il tasso di ĐƌesĐita aŶŶuo Đoŵposto ;o iŶĐƌeŵeŶto ŵedio aŶŶuoͿ, ĐoŵuŶeŵeŶte iŶdiĐato ĐoŶ l͛aĐƌoŶiŵo CAGR ;CoŵpouŶd AŶŶual Gƌowth Rate), indica il tasso di crescita medio di un certo valore in un dato arco di tempo. Il CAGR non rappresenta un valore reale della crescita registrata anno su 
aŶŶo ďeŶsì iŶdiĐa uŶ ǀaloƌe di ĐƌesĐita ŵedio peƌĐhĠ ipotizza Đhe la ĐƌesĐita sia stata ĐostaŶte Ŷell͛aƌĐo degli aŶŶi ĐoŶsiderati. Nel caso specifico, significa che nel periodo considerato (2008-2019) il numero di pƌeseŶze ğ ĐƌesĐiuto ŵediaŵeŶte dell͛ϭ% ogŶi aŶŶo. 39 Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna, dati annuali 2014-2019 
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Pur registrando un tasso di crescita tra i più alti delle regioni del Mezzogiorno, le presenze registrate in Calabria nel 2019 (9,5 milioni) sono decisamente inferiori di quelle registrate in Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia. Esclusa la Campania, con volumi di presenze nettamente superiori (22 milioni), il gruppo formato da Puglia, Sicilia e Sardegna si attesta, infatti, sui 15 mln di presenze.  Anche le presenze straniere in Calabria registrano, nel periodo 2011-2019, un incremento e passano dal 15,5% al 23,1%, ciò nonostante il turismo calabrese è prevalentemente un turismo interno e di prossimità. Nel 2019, infatti, il 80,9% degli arrivi e il 76,9% delle presenze sono italiani. Le regioni di provenienza sono in ordine: Campania (30% delle presenze), Calabria (13%), Lazio (12%), Puglia (10), Sicilia (9%), Lombardia (8%), il restante 18% proviene da tutte le altre regioni 
italiaŶe. Viďo ValeŶtia ğ l͛uŶiĐa pƌoǀiŶĐia Đhe registra una percentuale più alta di turisti stranieri, nella provincia, infatti, le presenze straniere rappresentano il 44% delle presenze registrate nella provincia e il 52% delle presenze straniere 
Ŷell͛iŶteƌa ƌegioŶe.  
L͛osseƌǀazioŶe del dato ƌelativo alle presenze italiane e straniere presenti, nel 2019, nelle regioni del Mezzogiorno rivela che solo Campania, Sicilia e Sardegna registrano una quasi equa distribuzione di presenze tra stranieri e italiani40, la Calabria e la Puglia al contrario registrano quote rispettivamente del 76,9% e del 75,1% di presenze domestiche41 rispetto al totale delle presenze. Guardando solo alle presenze domestiche, la Calabria si colloca sugli stessi numeri di Sardegna e Sicilia (circa ai 7,4 mln), ma resta nettamente al di sotto dei numeri di Puglia e Campania (circa 11,4 mln). Sempre i dati ISTAT rivelano che in Calabria, nel 2019, il principale bacino di provenienza dei flussi turistici stranieri è 
l͛UŶioŶe Euƌopea ;ϳϯ % delle pƌeseŶze stƌaŶieƌeͿ. La GeƌŵaŶia ƌappƌeseŶta la prima area di provenienza (da sola rappresenta il 35% del totale delle presenze straniere), la Russia, con circa 139 mila presenze e un incremento del 53% delle presenze rispetto al 2018, si colloca al secondo posto superando Paesi come Francia, Repubblica Ceca, Polonia e Svizzera che invece registrano flessioni importanti (rispettivamente -39%, -6,4%, -10,6%, -12,6%). Gli altri Paesi che, tra 2018 e 2019, fanno registrare un incremento delle presenze sono: Regno Unito (+44,3%), Austria (+42,4%), Stati Uniti (+23,6%) e Romania (+19,1%). Nello stesso periodo osservato (2018-2019) si registra una significativa flessione delle presenze provenienti da: Svezia (-70,5%), Slovacchia, Paesi Bassi e Belgio (rispettivamente -36,5%, -9,4%, -32,5%), Argentina (-12%), Portogallo (-25%), Spagna (-21,7%) e Slovenia (-23,6%). 
L͛aƌea di pƌoǀeŶieŶza dei flussi tuƌistiĐi pƌeseŶti iŶ Calaďƌia ĐoŶtƌiďuisĐe a deteƌŵiŶaƌe uŶa spesa tuƌistiĐa ĐoŶteŶuta. Secondo i dati ISTAT42, si stima che, nel 2018, i cittadini UE in viaggio per vacanza o per motivi di lavoro abbiano speso negli esercizi ricettivi, in media, 123 euro a notte43, turisti che spendono mediamente più degli altri sono i danesi (215 euro). I turisti italiani si collocano sotto la media europea (105 euro) e spendono meno di spagnoli (115 euro), francesi (125 euro) e tedeschi (132 euro). La spesa media sostenuta dai vacanzieri in Calabria, già modesta, registra tra il 2018 e il 
ϮϬϭϵ uŶa lieǀe flessioŶe e passa da ϳϯ €/Ŷotte Ŷel ϮϬϭϴ a ŵeŶo di ϳϬ € Ŷel ϮϬϭϵ ;dati BaŶkitalia).  
L͛osseƌǀazioŶe dei dati ƌelatiǀi alla distƌiďuzioŶe ŵeŶsile dei flussi tuƌistiĐi totali ĐoŶfeƌŵa, aŶĐhe Ŷel ϮϬϭϵ, l͛alta 
stagioŶalità delle pƌeseŶze Đhe si ĐoŶĐeŶtƌaŶo Ŷei ŵesi estiǀi: tƌa giugŶo e setteŵďƌe si ƌegistƌa l͛ϴϭ,ϯ% delle pƌeseŶze totali (oǀǀeƌo ϳ,ϳ ŵilioŶi di pƌeseŶze su ϵ,ϱ ŵilioŶi ƌegistƌate Ŷell͛aƌĐo dell͛iŶteƌo aŶŶoͿ.  In particolare, i turisti italiani concentrano la loro presenza nel mese di agosto, che da solo rappresenta il 36% del totale delle presenze di provenienza nazionale, mentre la presenza degli stranieri si distribuisce in modo più omogeneo tra i mesi di giugno e settembre con un leggero picco nel mese di luglio (22,6% delle presenze straniere). 
L͛aŶalisi della distƌiďuzioŶe dei flussi tuƌistiĐi sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale Ŷel 2019 conferma la netta preferenza delle località marine presenti sul versante tirrenico (50,1% del totale delle presenze) e su quello ionica (41,5%). In particolare, mentre le presenze italiane si distribuiscono equamente tra la costa tirrenica (45,2% delle presenze italiane) e quella ionica (45,2% delle presenze italiane), le presenze straniere si concentrano sulla costa tirrenica (66,4% delle presenze straniere). 
L͛eŶtƌoteƌƌa ;ϱ,ϲ% delle pƌeseŶzeͿ e le loĐalità ŵoŶtaŶe ;Ϯ,ϵ%Ϳ fatiĐaŶo aŶĐoƌa ad iŶteƌĐettare flussi turistici significativi. In particolare, le presenze turistiche registrate nel 2020 nei tre parchi nazionali Calabresi corrispondono a 886.450(fonte                                                            40 Nel 2019 la Campania registra 10,6 mln di presenze straniere e 11,4 mln di presenze italiane; la Sardegna rispettivamente 7,7 e 7,4 mln e la Sicilia 7,6 e 7,5 mln. 41 In termini assoluti, la Calabria registra 7,3 mln di presenze italiane e 2,2 mln di presenze straniere, La Puglia rispettivamente 11,6 e 3,8 mln. 42 ͞Rappoƌto ŵoǀiŵeŶto tuƌistiĐo iŶ Italia geŶŶaio-setteŵďƌe ϮϬϮϬ͟, ISTAT, Ϯϵ diĐeŵďƌe ϮϬϮϬ ;https://ǁǁǁ.istat.it/it/aƌĐhiǀio/ϮϱϮϬϵϭͿ 43 Tale dato ğ ƌelatiǀo al ϮϬϭϴ, aŶŶo peƌ il Ƌuale soŶo dispoŶiďili dati Đhe peƌŵettoŶo uŶa ĐoŵpaƌazioŶe tƌa i Paesi dell͛Ue27. 
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dati ISTATͿ e l͛iŶteŶsità tuƌistiĐa, espƌessa dal ƌappoƌto tƌa pƌeseŶze tuƌistiĐhe e popolazioŶe residente, registrata nei tre parchi (Aspromonte 0,36%, Pollino 3%, Sila 2,56%) è tra le più basse registrate nei parchi nazionali. Tra le regioni del Mezzogiorno, la Calabria resta quella con la permanenza media più elevata (5 notti), seguita dal Sardegna 
;ϰ,ϰͿ, Aďƌuzzo ;ϯ,ϴͿ, Puglia ;ϯ,ϲͿ, CaŵpaŶia ;ϯ,ϱͿ, Molise ;ϯ,ϮͿ, SiĐilia ;ϯͿ e BasiliĐata ;Ϯ,ϵͿ. L͛osseƌǀazioŶe dei dati ISTAT, relativi alla permanenza media nel periodo 2014-2019, mostra la continua diminuzione della permanenza in tutte le regioni ad eccezioni del Molise. In particolare, in Calabria il valore della permanenza media passa dal 2014 al 2019 da 5,5 notti a 5 notti. 
L͛aŶalisi della distƌiďuzioŶe dei flussi tuƌistiĐi Ŷell͛aƌĐo dell͛aŶŶo e sul teƌƌitoƌio ƌiǀela iŵpoƌtaŶti ĐƌitiĐità pƌesenti nel sistema: elevata stagionalità con conseguente bassa redditività e scarsa professionalizzazione; concentrazione in un numero limitato di destinazioni che nel periodo estivo vedo un notevole incremento delle presenze con inevitabili impatti negativi sull͛aŵďieŶte e sulle già fƌagili iŶfƌastƌuttuƌe di ƌete; foƌte dipeŶdeŶza dal ŵoŶo pƌodotto ďalŶeaƌe, il ϳϭ% degli arrivi è legato al turismo balneare, ciò nonostante, la quota di mercato della Calabria sul totale delle regioni del sud Italia, sempre rispetto al turismo balneare, risulta essere solo del 10%.  Offerta ricettiva Nel 2019 il numero di esercizi ricettivi e di posti letto in Calabria è pari rispettivamente a 3.482 e 191.859. Il comparto 
alďeƌghieƌo, iŶ lieǀe ĐƌesĐita ƌispetto all͛eǆtƌalďeƌghiero (sia in termini di esercizi sia di posti letto), rappresenta il 25% degli esercizi ricettivi e il 53,9% dei posti letto. Nelle strutture alberghiere la maggiore concentrazione di posti letto si registra negli alberghi a 4 stelle (45,8% dei posti letto alberghieri) e a 3 stelle (27,5%), seguiti dalle RTA (20%). Tra le strutture extra-alberghiere sono i campeggi e i villaggi turistici ad offrire ben il 71,4% dei posti letto. La tipologia bed & breakfast, in costante crescita, resta quella con il maggior numero di esercizi (1.552 esercizi corrispondente al 58,8% degli esercizi extra-alberghieri), pur rappresentando solo il 9,9% dei posti letto extra-alberghieri. Anche la categoria alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale registra, a partire dal 2010, un progressivo incremento del numero di posti letto. 
L͛aŶalisi dei dati, del peƌiodo ϮϬϭϳ-2019, relativi al numero di esercizi e al numero di posti letto per ciascuna categoria di struttura alberghiera, rivela:  

 la crescita continua del numero di posti letto negli alberghi a 4 e 5 stelle e la contestuale diminuzione di quelli offerti negli alberghi a 3, 2 e 1 stella; 
 il Ŷuŵeƌo pƌessoĐhĠ staďile di posti letto Ŷelle RTA ;ĐiƌĐa ϮϬ ŵila posti lettoͿ dopo l͛iŶĐƌeŵeŶto ƌegistƌato tƌa il 2004 e il 2011; 
 l͛iŶcremento del numero di esercizi ricettivi (pari al 4,5%) e la diminuzione del numero di posti letto (- 0,4%), tra il 2017 e il 2018; 
 la variazione negativa, tra il 2018 e il 2019, sia del numero di esercizi (-0,9%), sia dei posti letto (-0,5%). La provincia di Cosenza continua a essere quella con il maggior numero di posti letto (85.688, pari al 44,7% del totale regionale), seguita dalle province di Vibo Valentia (40.609, pari al 21,2%), Catanzaro (28.317, pari al 14,8%), Reggio Calabria (20.071, pari al 10,5%) e Crotone (17.174 pari al 9,0%). Sempre la provincia di Cosenza detiene il maggior numero di esercizi ricettivi (1.397 pari al 40,1%), seguita dalle province di Reggio Calabria (721, pari al 20,7%), Vibo Valentia (628, pari al 18,0%), Catanzaro (529 pari al 15,2%) e Crotone (207, pari al 5,9%). La provincia di Crotone registra invece, la dimensione media degli esercizi ricettivi più alta (145 posti letto negli esercizi alberghieri e 55 posti letto negli esercizi extra-alberghieri); mentre, la provincia di Reggio Calabria registra la dimensione media più contenuta, sia degli esercizi alberghieri (71 posti letto), sia degli esercizi extra-alberghieri (19 posti letto). 

L͛offeƌta ƌiĐettiǀa ğ pƌeǀaleŶteŵeŶte dispoŶiďile sulla Đosta. L͛aŶalisi dei dati ISTAT relativa ai posti letto disponibili nei tre 
PaƌĐhi NazioŶali ƌiǀela Đhe Ƌuesta ĐoƌƌispoŶde a ŵeŶo del ϮϬ% dell͛offeƌta ĐoŵplessiǀaŵeŶte dispoŶiďile sull͛iŶteƌo territorio ed è concentrata prevalentemente nelle strutture ricettive di tipo extralberghiero (61,27%). 
L͛aŶalisi dei dati ISTAT, del ϮϬϭϵ, ƌelatiǀa alla ĐapaĐità Đoŵplessiǀa di posti letto delle ƌegioŶi del ŵezzogioƌŶo, ƌiǀela Đhe la prima regione del Mezzogiorno per numero di posti letto è la Puglia (circa 285 mila posti letto), seguita da Campania (225 mila), Sardegna (217 mila), Sicilia (circa 211 mila), Calabria (circa 191 mila), Abruzzo (circa 115 mila), Basilicata (37 mila) e Molise (11 mila). In particolare, la Puglia registra il maggior numero di posti letto in strutture extra-alberghiere (oltre 176 mila), seguita da Sardegna (107 mila), Campania (100 mila), Calabria (90 mila) e Sicilia (85 mila); mentre le 
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regioni con il maggior numero di posti letto in strutture alberghiere sono Sicilia e Campania (rispettivamente con circa 126 mila e circa 125 mila posti letto), seguite da Sardegna (110 mila), Puglia (circa 109 mila) e Calabria (circa 102 mila).  Il numero di posti letto presenti in Calabria supera quello delle principali regioni competitor solo nel caso delle Residenze Turistico-Alberghiere (circa 20.000 posti letto in RTA) e dei campeggi e villaggi turistici (con oltre 64.000 posti letto è seconda solo alla Puglia). Il confronto fra regioni del Mezzogiorno relativo alla dimensione media delle strutture ricettive44 , in flessione in tutte le regioni, mostra per la Calabria il dato più elevato (55 posti letto), seguita da Sardegna (38), Puglia e Abruzzo (36), Sicilia e Campania (28), Basilicata (25) e Molise (21). In particolare, per quando riguarda gli alberghi, la dimensione media delle strutture calabresi è pari a 123 posti letto, contro i 119 della Sardegna, i 103 della Puglia e i 95 della Sicilia.  
Le aŶalisi pƌodotte ƌiǀelaŶo Đhe: ƌispetto alla ĐoŵposizioŶe ŵedia delle ƌegioŶi del Sud Italia, l͛offeƌta ƌiĐettiǀa Đalaďƌese si caratterizza peƌ l͛eleǀato Ŷuŵeƌo di posti letto Ŷelle ResideŶze TuƌistiĐo Alďeƌghieƌe e Ŷei Caŵpeggi e Villaggi TuƌistiĐi; in termini assoluti, la capacità ricettiva calabrese è inferiore a quella delle principali regioni del Mezzogiorno, mentre la Calabria risulta esseƌe tƌa le pƌiŵe ƌegioŶi d͛Italia ƋuaŶdo la ĐapaĐità ƌiĐettiǀa ğ ŵessa iŶ ƌelazioŶe alla popolazioŶe e al territorio. 
L͛osseƌǀazioŶe dell͛iŶdiĐe di ƌiĐettiǀità ;ƌappoƌto tƌa Ŷuŵeƌo di posti letto dispoŶiďili sul teƌƌitoƌio e aďitaŶti dello stesso territorio) delle regioni del Mezzogiorno, elaborato su dati ISTAT, rivela che, nel 2019, la Calabria, con 10 posti letto ogni 
ϭϬϬ aďitaŶti, ğ la seĐoŶda ƌegioŶe d͛Italia pƌeĐeduta solo dalla SaƌdegŶa ;oltƌe ϭϯ posti letto ogŶi ϭϬϬ aďitaŶtiͿ. RegioŶi come Campania, Puglia e Sicilia esprimono indici di ricettività pari rispettivamente a 3,92, 7,17 e 4,30. Dal 2014 al 2019, il 
ǀaloƌe dell͛iŶdiĐe di ƌiĐettiǀità Đalaďƌese ğ iŶ ĐostaŶte ĐƌesĐita ed ğ seŵpƌe seĐoŶdo solo dall͛iŶdiĐe espƌesso dalla ƌegioŶe Sardegna. Anche l͛aŶalisi del tasso di deŶsità ƌiĐettiǀa Đoŵposto ;ƌappoƌto tƌa il Ŷuŵeƌo di posti letto e il pƌodotto tƌa gli aďitaŶti e la superficie in kmq della Regione45), elaborato su dati ISTAT 2019, rivela per la Calabria un valore tra i più elevati (0,066), secondo solo ad Abruzzo (0,081) e Molise (0,084) e seguito da Sardegna (0,056), Puglia (0,037), Campania (0,029) e Sicilia (0,017).  Gli indici di utilizzazione lorda e netta46 delle strutture ricettive, nel 2019, si attestano per la Calabria rispettivamente al 20,9% e al 35,9%, in crescita rispetto al 2018 (19,2% e 29,6%), ma decisamente più bassi rispetto alle altre regioni del 
MezzogioƌŶo e alla ŵedia ŶazioŶale ;ǀedi taďella Đhe segueͿ. L͛aŶalisi dell͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐe di utilizzazioŶe Ŷetta rivela che dopo uŶ tƌeŶd positiǀo ƌegistƌato tƌa il ϮϬϭϮ e il ϮϬϭϱ ;il ǀaloƌe passa dal Ϯϵ,Ϯ% al ϯϯ,ϴ%Ϳ, il ǀaloƌe dell͛iŶdiĐe regredisce nel 2016 (27%) e continua a scendere nel 2017 (25,7%) per tornare a crescere nel 2018 (29,6%) e nel 2019 (35,9%). I valori riscontrati testimoniano una capacità produttiva sottoutilizzata del sistema ricettivo calabrese.  Tasso di utilizzazione lorda e netta dei posti letto alberghieri delle Regioni del Mezzogiorno (2019) – valori percentuali Regioni Tasso di utilizzazione Lorda nel 2019 Tasso di utilizzazione netta nel 2019 Abruzzo 22,2 37,7 Molise 12,3 37,7 Campania 38 58,4 Puglia 27 34,6 Basilicata 27,5 39,8 Calabria 20,9 35,9 Sicilia 26,3 40,3 Sardegna 26,9 47,5 Italia 34,2 49                                                            44 Dimensione media = n. posti letto/n. strutture ricettive. 45 Visto che il rapporto solitamente assume valori numerici molto piccoli si moltiplica per 10.000. 46 Gli indici di utilizzazione della capacità ricettiva sono costituiti dai rapporti tra presenze registrate negli esercizi e la disponibilità di letti negli stessi e distinti in indici di utilizzazione "netta", se la disponibilità è riferita alle giornate di effettiva apertura degli esercizi, e "lorda", se riferita al potenziale delle giornate al lordo delle chiusure stagionali., 
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Fonte: dati Istat 
L͛aŶalisi degli iŶdiĐi di tuƌistiĐità, Đhe ŵisuƌaŶo l͛iŵpatto aŶtƌopiĐo pƌodotto dall͛iŶteŶsità del tuƌisŵo sul teƌƌitoƌio (rapporto tra presenze turistiche e abitanti) e la densità turistica (rapporto tra presenze e superficie territoriale), elaborati su dati ISTAT relativi al periodo 2014-2019, rivelano per la Calabria: 

 un tasso di turisticità in costante crescita (dal 2014 al 2019 passa da 3,96 a 4,97), secondo solo al valore registrato in Sardegna (pari a 9,34 nel 2019) e, nel 2019, superiore a tutte le atre regioni del mezzogiorno (Basilicata 4,89; Abruzzo 4,75; Puglia 3,88; Campania 3,83; Sicilia 3,08; e Molise 1,45);  
 un valore della densità turistica, in crescita (passa dal 2014 al 2019 da 509,99 a 624,73), tra i più elevati, secondo solo a quello registrato, nel 2019, in Campania (1.610,26), Puglia (790,23) e Sardegna (628,47), e superiore a quello di Sicilia (585,11), Abruzzo (570, 25), Basilicata (271,41) e Molise (98,57). 

L͛aŶalisi elaďoƌata da IŶǀItalia sul settoƌe tuƌistiĐo Đalaďƌese ƌiǀela Đhe, Ŷel ϮϬϭϵ, il peso delle iŵpƌese del Đoŵpaƌto turistico sul totale delle imprese operanti in Calabria è pari a 7,8%, nel caso di quelle registrate, e di 8,4%, nel caso delle imprese attive. Gran parte delle imprese turistiche operano nella ristorazione (78,5%). Sempre nel 2019, nel complesso delle imprese attive considerate, operano circa 47,6 mila addetti. Anche in questo caso il settore principale è rappresentato dalla ristorazione (circa 33,2 mila addetti), seguito dai servizi di alloggio (5,7 mila addetti), dal trasporto via terra (3,5 mila) e dalle attività sportive e intrattenimento (3,7 mila). Si tratta in generale di imprese di piccole dimensioni. Il 95,2% sono micro-imprese (meno di 10 addetti), il 4,7% piccole imprese (10-49 addetti) e solo lo 0,1% imprese medio-grandi (sopra i 50 addetti). Nel 2020 la quasi totalità delle imprese calabresi (il 99%) possieda un accesso ad Internet (seppur a bassa velocità), ma 
l͛utilizzo degli stƌuŵeŶti di ĐoŵuŶiĐazioŶe digitale appaƌe piuttosto liŵitato. Le iŵpƌese del Đoŵpaƌto tuƌistiĐo Đhe utilizzano maggiormente le piattaforme digitali soŶo Ƌuelle dell͛alloggio, ŵa la peƌĐeŶtuale ğ tƌa le più ďasse d͛Italia. Questa realtà costituisce un elemento di criticità del sistema turistico calabrese, dal momento che la competitività turistica è sempre più dipendente dalla capacità di innovare, che a sua volta è strettamente connessa alla capacità di ricorrere in 
ŵaŶieƌa ƋualifiĐata alle Ŷuoǀe teĐŶologie di ĐoŵuŶiĐazioŶe digitale. Bassa ğ aŶĐhe l͛atteŶzioŶe delle iŵpƌese alla 
sosteŶiďilità aŵďieŶtale. L͛aŶalisi dei dati puďďliĐati da ISRS ƌivela che in Calabria solo un esercizio turistico possiede la licenza Ecolabel UE. 
A fƌoŶte di uŶa diŵiŶuzioŶe dei ǀiaggi iŶ geŶeƌale doǀuto iŶeǀitaďilŵeŶte al ͞paŶdeŵiĐo͟ ϮϬϮϬ, la sĐelta dell͛autoŵoďile, da sempre il mezzo più utilizzato, diventa prevalente per il 73,9% dei viaggi effettuati nel 2020 e del 78,2% di quelli compiuti in Italia. Il trasporto privato su gomma è sicuramente il mezzo più utilizzato per i viaggi di medio raggio verso la Calabria, con conseguenti impatti ambientali negativi. I dati pubblicati da ISPRA relativi alle emissioni prodotte per regioni di destinazione dal turismo nel 2019 rivelano per la Calabria un elevato livello di emissioni (vedi tabella che segue), soprattutto se confrontati al numero di presenze turistiche registrato. Tabella Emissioni prodotte per regione di destinazione (2019) Regione CO VOC NOx PM2.5 CO2   tonnellate  Piemonte 396,5 115,2 154,9 9,6 48.824,4 
Valle d'Aosta/ VallĠe d͛Aoste           132,8 37,3 55,6 3,7 17.493,4 Lombardia 739,8 216,1 264 15,9 87.207,5 Trentino-Alto Adige/Sudtirol     645,4 187,2 225,1 13,7 75.976,6 Veneto 643,6 190,3 201,1 11,4 71.368,5 Friuli-Venezia Giulia 209,8 59,8 99,9 6,5 28.591,1 Liguria 545,8 155,7 204,6 13 66.892,3 Emilia-Romagna 968,7 279,9 310 18,3 106.957,1 Toscana 978,7 282,1 306,8 18,1 107.049,4 Umbria 244,3 64,4 64,3 3,9 21.982,3 Marche 363,7 99,6 111,2 6,9 38.049,5 Lazio 529,5 156 176,6 10,3 60.365,8 Abruzzo 347,1 93,9 87,9 5,1 31.470,5 
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Molise 73,2 21,8 21,1 1,2 7.824,2 Campania 635,1 186,8 184,4 10,2 67.358,4 Puglia 1.089,6 320,9 348,2 20,1 122.444,4 Basilicata 91,3 27,2 26,1 1,4 9.727,5 Calabria 529,3 151,2 213 13,7 67.343,2 Sicilia 485,1 138,8 186,2 11,9 60.512,3 Sardegna 217,6 64 68,4 4 24.368,4 Italia 9.867,0 2.848,3 3.309,2 199,0 1.121.807,0 Fonte: ISPRA 
Altƌa ŵodalità di tƌaspoƌto utilizzata, sopƌattutto dai tuƌisti stƌaŶieƌi, ğ Ƌuella aeƌea. L͛iŵpoƌtaŶza di ĐollegaŵeŶti 
iŶteƌŶazioŶali peƌ l͛attƌazioŶe di tuƌisti stƌaŶieƌi iŶ uŶa destiŶazioŶe ƌeŵota Đoŵe la Calaďƌia ğ eǀideŶte. Purtroppo, come evidenziato nel PRSTS 2019-202147, il sistema aeroportuale calabrese presenta alcune criticità a partire dalla scarsa integrazione in un sistema complessivo di servizi a livello locale e in un sistema di collegamenti interni alla regione. Critico risulta essere anche il trasporto ferroviario soprattutto sulla costa ionica e nei tratti interni. Problemi infrastrutturali, carenze nei servizi, vetustà del materiale rotabile, assenza di forme di integrazione e informazione pregiudicano, da parte dei turisti, la scelta di tale modalità di trasporto soprattutto per gli spostamenti interni alla regione. Anche il numero dei porti turistici funzionalmente attrezzati è limitato. I dati elaborati da ISPRA su dati MIT, riportano per la Calabria 5.490 posti barca, prevalentemente presenti nella classe di lunghezza fino a 10 m (4.068 posti barca), e una percentuale di distribuzione per km di costa pari al 7,5. La dotazione di posti barca regionali è decisamente inferiore a quella disponibile in Sardegna (20.028), Sicilia (18.777), Campania (15.998) e Puglia (13.656). In molti casi le infrastrutture e le attrezzature disponibili non consentono di offrire ai diportisti la garanzia di un ormeggio sicuro e attrezzato. In particolare, si rilevano carenze in termini di: i) numero di punti di approdo sicuro e permanente lungo il perimetro costiero; ii) residualità degli spazi per il diportismo che, allo stato attuale, sono ricavati in porti con una destinazione prevalente diversa; iii) scarsa dotazione di attrezzature di supporto alla nautica da diporto e di posti barca a terra 48. 
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla ƌete peƌ la ŵoďilità dolĐe ;pedoŶale e ĐiĐlaďileͿ, la ͞CiĐloǀia dei PaƌĐhi della Calaďƌia͟49 rappresenta il percorso principale di active mobility per la fruizione del patrimonio naturale, paesaggistico e culturale delle aree interne 
della Calaďƌia. L͛itiŶeƌaƌio, ĐoŵpletaŵeŶte fƌuiďile, ğ Đostituito dall͛uŶioŶe di stƌade, piste e seŶtieƌi ĐiĐlaďili disposti lungo 
il ĐƌiŶale pƌiŶĐipale dell͛AppeŶŶiŶo Đalaďƌese e attƌaǀeƌsa i PaƌĐhi NazioŶali dell͛AspƌoŵoŶte, della Sila e del PolliŶo ed il Parco Regionale delle Serre. La mobilità dolce si completa con la rete di sentieri presente nei Parchi e nelle aree protette.  Per superare le criticità insite nel sistema turistico, vincere la dipendenza dal mono prodotto balneare e riposizionale il sistema turistico calabrese, il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile 2019-ϮϬϮϭ, tutt͛oƌa ǀigeŶte, poŶe uŶa particolare attenzione ai temi della sostenibilità e propone di: 

 rivedere, in chiave sostenibile e competitiva il turismo legato alla vacanza balneare, promuovendo forme innovative e sostenibili di fruizione del patrimonio costiero e marittimo; 
 sǀiluppaƌe e pƌoŵuoǀeƌe uŶ͛offeƌta tuƌistiĐa ĐoŵpleŵeŶtaƌe a Ƌuella ďalŶeaƌe, ĐapaĐe di valorizzare la parte di patrimonio regionale ancora lontano da significativi flussi di domanda, rappresentato principalmente da: parchi e riserve naturali; aree interne e rurali; borghi, centri storici, patrimonio culturale e cultura materiale e immateriale. Fattori di vulnerabilità e resilienza  Il turismo può rappresentare per un territorio un importante driver di sviluppo economico che genera però forti impatti 

aŵďieŶtali ĐapaĐi di Đoŵpƌoŵetteƌe i deliĐati eƋuiliďƌi aŵďieŶtali e ĐoŶsegueŶteŵeŶte ƌiduƌƌe l͛attƌattiǀità stessa del territorio, poichĠ ğ pƌopƌio Ŷell͛aŵďieŶte ͞pulito͟ Đhe ƌisiede la sua pƌiŶĐipale attƌattiǀa. Pƌopƌio peƌ Ƌuesta ƌagioŶe le politiche di settore richiedono scelte responsabili, sostenibili e lungimiranti, capaci di: mitigare gli effetti ambientali                                                            47 PRSTS 2019-2021, Cap. 5.1.7 Accessibilità e mobilità 48 In Calabria si registrano 40 infrastrutture portuali per un totale di 4.680 posti barca (ovvero: 1 marina, 15 porti/porticcioli, 4 porti industriali/commerciali, 8 banchine/pontili, 10 spiagge attrezzate, 2 approdi/rade). La dotazione relativa (pari a 562 posti barca per 100 km di costa) pone la Calabria ben al di sotto della media nazionale (2.105 posti barca per 100 km), anche considerando solo i posti barca presenti in veri e propri porti turistici (471 posti barca contro 854 in media in Italia) - FoŶte: PagiŶe Azzuƌƌe, il ͞PoƌtolaŶo dei ŵaƌi 
d͛Italia͟, ;ǀeƌsioŶe oŶliŶeͿ. Peƌ ulteƌioƌi dettagli si ǀeda il PRSTS ϮϬϭϵ-ϮϬϮϭ, Capitolo ϱ.ϭ.ϭ ͞Il patƌiŵoŶio ŵaƌiŶo e Đostieƌo͟, paƌagƌafo 
͞Il tuƌisŵo ĐƌoĐieƌistiĐo e dipoƌtistiĐo͟. 49 La ƌealizzazioŶe della CiĐloǀia ğ stata fiŶaŶziata Ŷell͛aŵďito dell͛AzioŶe ϲ.ϲ.ϭ del POR Calaďƌia. 
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negativi contenendo la pressione antropica generata da flussi di turisti troppo concentrati nel tempo e nello spazio; interpretare le mutevoli preferenze di turisti sempre più esigenti e offrire i servizi necessari a reggere la concorrenza dei numerosi competitor; mettere in atto politiche di tutela e valorizzazione delle risorse ambientali, naturali e culturali presenti sul territorio programmandone un uso sostenibile; adottare strategie di promozione e modelli di governance che prevedano la sensibilizzazione e condivisione degli attori a vario titolo coinvolti (enti locali, residenti, turisti, imprese e associazioni).  Il settore turistico calabrese, nonostante negli ultimi anni abbia registrato apprezzabili tassi di crescita degli arrivi e delle presenze, presenta molte criticità strutturali: 
 è fortemente dipendente dal prodotto balneare; 
 è caratterizzato da una forte concentrazione e stagionalità, che genera eccessiva pressione antropica in alcune aree dove nel periodo estivo si moltiplicano gli utenti provocando problemi ambientali legati allo sfruttamento delle risorse naturali, alla produzione di rifiuti, al carico eccessivo sulle deboli infrastrutture di rete.  
 evidenzia un sistema di accoglienza poco diversificato e sottoutilizzato, concentrato prevalentemente sulla costa, con una quota considerevole di offerta non censita nelle seconde case.  
 presenta una debole connessione con la promozione della cultura locale, delle produzioni tipiche regionali (es. artigianato artistico, enogastronomia, ecc.) e con la fruizione del patrimonio ambientale e culturale. 

Di ĐoŶtƌo, la ƌiĐĐa dotazioŶe di ƌisoƌse Đultuƌali e Ŷatuƌali ƌappƌeseŶta peƌ la Calaďƌia uŶ͛eleǀata ƌesilieŶza. Questo patrimonio, se adeguatamente valorizzato, può contribuire al riposizionamento competitivo del sistema turistico, 
ĐoŶseŶteŶdo ŶoŶ solo di iŶŶoǀaƌe, ƌiƋualifiĐaƌe e diǀeƌsifiĐaƌe l͛offeƌta, ŵa aŶĐhe di ŵitigaƌe gli effetti Ŷegatiǀi della concentrazione spaziale e temporale, distribuendo i flussi in un arco temporale e territoriale più ampio, e contribuire allo sviluppo economico della regione. Vulnerabilità 

 Elevata stagionalità dei flussi turistici; 
 Forte concentrazione degli esercizi ricettivi sulla costa; 
 Deďole offeƌta Ŷei teƌƌitoƌi di ŵoŶtagŶa e dell͛eŶtƌoteƌƌa; 
 Rilevanza del fenomeno delle abitazioni per vacanza o seconde case; 
 Insufficiente offerta di servizi turistici; 
 Limitato utilizzo degli strumenti di comunicazione digitale; 
 Bassa propensione delle imprese turistiche alla sostenibilità ambientale (ridotta applicazione di strumenti di gestione e comunicazione ambientale, quali Ecolabel ,EMAS, UNI EN ISO 14001); 
 Uso pƌeǀaleŶte dell͛autoŵoďile Ƌuale ŵezzo di tƌaspoƌto. Resilienza 
 Ricco e pregevole patrimonio ambientale (coste, parchi, aree protette, paesaggio rurale, ecc.) e culturale (siti archeologici, musei, monumenti, centri storici, minoranze linguistiche, ecc); 
 PƌeǀisioŶe Ŷel PRSTS ǀigeŶte di sǀiluppaƌe Ŷuoǀe LiŶee di pƌodotto tuƌistiĐo ;͞AǀǀeŶtuƌe tƌa ǀeƌde e tƌadizioŶi͟ e 

͞Paesaggio Đultuƌale e ƌuƌale͟Ϳ; 
 Riqualificazione delle strutture turistiche esistenti e incremento delle strutture a quattro e cinque stelle; 
 Sviluppo di nuove forme di accoglienza (crescita del comparto extra-alberghiero) quali agriturismo e B&B, albergo diffuso; 
 Presenza, soprattutto nelle aree interne, di un ricco patrimonio immobiliare non utilizzato che può essere recuperato e rifunzionalizzato in ospitalità diffusa. Indicatori Di seguito sono riportati gli indicatori di contesto pertinenti ad esprimere e rilevare il grado di integrazione e la misura degli effetti prodotti dall͛attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa, iŶ ƌelazioŶe agli oďiettiǀi pƌefissati, selezioŶati seĐoŶdo la loƌo popolabilità. 
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INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Tasso di turisticità (Rapporto tra presenze turistiche totali e popolazione residente) Istat/osservatorio turistico Calabria Annuale 2019 4,97 Regionale % Indice di ricettività turistica (rapporto tra numero di posti letto disponibili sul territorio e abitanti dello stesso territorio) ISTAT Annuale 2019 10 Regionale % Densità turistica (rapporto tra presenze turistiche e superficie territoriale) ISTAT Annuale 2019 624,73 Regionale  Indice di occupazione lorda e netta Istat/osservatorio turistico Calabria Annuale 2019 20,9 35,7 Regionale % Imprese turistiche con registrazione Ecolabel ISPRA Annuale 2019 1 Regionale n°  Suolo e rischi naturali Contaminazione del suolo  Il Piano Regionale delle Bonifiche (redatto nel 2002 sulla base di un censimento eseguito nel 1999) ha censito 696 inquinati per una superficie complessiva pari a 4.038.649 mq. Di questi 40 sono stati classificati ad alto rischio, 261 a medio rischio, 262 a basso rischio e 73 a rischio marginale. Successivamente sono stati individuati altri siti potenzialmente inquinati, e inseriti nel Piano con provvedimenti di tipo amministrativo. Dal 2002 ad oggi sono stati programmati ed in parte eseguiti numerosi interventi di caratterizzazione – bonifica – ripristino ambientale. È necessaria la revisione del Piano per avere un quadro aggiornato di riferimento, valutare le variazioni rispetto al censimento del 1999 e stimare il fabbisogno di risorse ancora necessarie per la bonifica completa del territorio. Molte di Ƌueste iŶfoƌŵazioŶi doǀƌeďďeƌo pƌoǀeŶiƌe dall͛AŶagƌafe dei siti oggetto di procedimento di bonifica, prevista dal ĐodiĐe dell͛AŵďieŶte ;aƌt. ϮϱϭͿ. Una ricognizione effettuata nel 
ϮϬϭϱ dal MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe ;oƌa MiTE – Ministero della Transizione Ecologica) ha evidenziato che lo stato di attuazione ed aggiornamento delle anagrafi è estremamente disomogeneo sul territorio nazionale così come la struttura ed i contenuti di ciascuna anagrafe. Nel ϮϬϭϲ ğ stata attiǀata all͛iŶteƌŶo del SNPA ;Sisteŵa 
NazioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell͛AŵďieŶteͿ uŶa Rete dei RefeƌeŶti ĐoŶ l͛oďiettiǀo di addiǀeŶiƌe ad uŶa stƌuttuƌa condivisa dei dati che consenta di costruire un quadro completo a livello nazionale sui siti contaminati a prescindere da struttura e contenuti delle singole anagrafi e/o banche dati regionali. Nel 2020 è stata realizzata MOSAICO, la Banca dati nazionale 
peƌ i siti ĐoŶtaŵiŶati, Đostituita da uŶ dataďase, da uŶ͛appliĐazioŶe ǁeď peƌ il ĐaƌiĐaŵeŶto e ĐoŶtƌollo dei dati e da applicazioni WEB GIS per la visualizzazione dei dati con differenti livelli di accesso e funzionalità (https://mosaicositicontaminati.isprambiente.it/). Nel 2021 è stato avviato il primo popolamento.  Per le sue caratteristiche intrinseche, numerosi sono i rischi naturali presenti sul territorio regionale, caratterizzati da livelli molto elevati, in alcuni casi marcatamente più alti rispetto al resto del territorio nazionale. Per alcuni di questi (rischio 

https://mosaicositicontaminati.isprambiente.it/
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frane, rischio alluvione, rischio erosione costiera, rischio incendi, desertificazione) è prevedibile un aumento del livello di 
ƌisĐhio a Đausa dell͛auŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe, dell͛iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del ŵaƌe ĐoŶsegueŶte allo sĐiogliŵeŶto dei 
ghiaĐĐiai e dell͛auŵeŶtata fƌeƋueŶza degli eǀeŶti estƌeŵi. I dati pubblicati ad esempio nel Rapporto Istat evidenziano una percentuale della popolazione esposta a rischio di frana pari al 4,5 %, superiore alla media nazionale e alla media del Mezzogiorno, mentre il dato relativo alla popolazione esposta a rischio alluvione, pari al 4,0 %, risulta inferiore alla media nazionale e superiore a quella del Mezzogiorno. Entrambi i dati fanno registrare un lieve peggioramento rispetto al 2015, unico ulteriore dato disponibile. Tuttavia, occorre precisare che le modalità di elaborazione dei dati, che si vanno perfezionando dal 2015 ad oggi, nonché le differenze metodologiche nella perimetrazione delle aree a rischio tra le varie regioni (Rapporto ISPRA 2018 – Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio), rendono poco significativi i confronti.  Rischio frane, alluvioni, erosione costiera Sin dal 2001 la Calabria è dotata di un Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI 2001) che ha perimetrato e classificato le aree a rischio alluvione, a rischio frana e a rischio erosione costiera. Dalla sua data di adozione, il PAI 2001 è stato oggetto di numerose revisioni puntuali e localizzate.  
Nell͛aŶŶo ϮϬϭϲ, la eǆ Autoƌità di BaĐiŶo RegioŶale ha adottato uŶ pƌogetto di aggioƌŶaŵeŶto del PAI ϮϬϬϭ Đhe ha comportato una significativa riperimetrazione delle aree a rischio frana e da alluvioni, utilizzando nuovi criteri metodologici concernenti un diverso livello di approfondimento in funzione del dettaglio dei dati disponibili e della complessità del contesto geografico. Nel recepimento della Direttiva Europea 2007/60/CE, avvenuto con D.Lgs. 49/2010, esteso anche al rischio da frana, le nuove carte dei vincoli, incentrate sulle fasce a diversa pericolosità (IP1, IP2, IP3 e IP4) e non più su quelle del rischio associato hanno evidenziato la vera debolezza del territorio regionale con una superficie esposta a pericolo da frana di circa 900 kmq (15.736 frane censite con  pericolosità) e con 70.000 km lineari di aste fluviali  (praticamente estesa a tutto il reticolo idrografico) che generano estese aree soggette a pericolosità da inondazione per 
oltƌe Ϯ.ϰϬϬ KŵƋ. Tuttaǀia, l͛iteƌ pƌoĐeduƌale di appƌoǀazioŶe del PAI ϮϬϭϲ, si ğ iŶteƌƌotto iŶ seguito alle iŶteƌǀeŶute Ŷuoǀe norme in materia di riorganizzazione delle Autorità di Bacino (D.M. 294/2016), per cui allo stato attuale risulta ancora vigente il PAI 2001, con revisioni puntuali e localizzate approvate.  
Il ƌeĐepiŵeŶto della ŵedesiŵa Diƌettiǀa Euƌopea ϮϬϬϳ/ϲϬ/CE ;Đd. ͚Diƌettiǀa AlluǀioŶi͛Ϳ, ha poƌtato all͛appƌoǀazioŶe del Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA) da parte del subentƌato Distƌetto idƌogƌafiĐo dell͛AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale.  Il PGRA costituisce lo strumento operativo e gestionale in area vasta (Distretto idrografico) fornendo il quadro per la valutazione e di gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le conseguenze negative per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l'ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali derivanti dalle stesse alluvioni, nel distretto idrografico di riferimento. Il PGRA, recepisce i contenuti dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) e dei loro aggiornamenti ed ha valore di piano sovraordinato rispetto alla pianificazione territoriale e urbanistica. In data 
ϮϬ/ϭϮ/ϮϬϮϭ, ğ stato adottato il pƌiŵo aggioƌŶaŵeŶto del PGRA del Distƌetto IdƌogƌafiĐo dell͛Appennino Meridionale (2021-2027) – II Ciclo di gestione. Per quanto riguarda il rischio erosione costiera, la già Autorità di Bacino Regionale ha aggiornato le perimetrazioni del PAI 
ϮϬϬϭ adottaŶdo Ŷel ϮϬϭϰ il PiaŶo StƌalĐio di BaĐiŶo peƌ l͛EƌosioŶe Đostiera (PSEC), approvato dopo un lungo iter procedurale nel 2016. Sulla scorta degli esiti degli studi e delle progettazioni già realizzati, il PSEC ha perimetrato tutti i 116 comuni costieri regionali a rischio erosione costiera, per una superficie pari a circa 82.13 kmq (le perimetrazioni del 
PAI ƌiguaƌdaǀaŶo solo ϰϱ ĐoŵuŶi Đostieƌi sui ϭϭϲ pƌeseŶti iŶ Calaďƌia peƌ uŶ͛aƌea Đoŵplessiǀa paƌi a ϭϰ,Ϯϴ KŵƋͿ. Da esso 
ƌisulta Đhe dell͛iŶteƌo sǀiluppo Đostieƌo esaŵiŶato ;ϳϭϳ.ϭϴϵ ŵͿ soltaŶto l͛ϭϭ.ϮϮ% ;ϴϬ.ϰϰϲ ŵͿ ğ eseŶte da fenomeni erosivi; il resto è interessato da fenomeni erosivi di gravità crescente identificata da tre livelli di pericolosità: P1 (25.23% - 18.0971 m), P2 (22.72% - 162.964 m), P3 (40.83% - 292.808 m). Infine si stima che una percentuale del 21% di coste calabresi è soggette a rischio di erosione R4. Dati pubblicati da ISPRA, relativi al 2019, evidenziano, per la costa bassa della Regione 
Calaďƌia, l͛aƌƌetƌaŵeŶto ;aƌƌetƌaŵeŶto della liŶea di ƌiǀa supeƌioƌe ai ϱ ŵetƌiͿ del fƌoŶte litoƌaŶeo del Ϯϲ,Ϯ% (corrispondente a 190 km), a fronte di una media italiana pari al 17,9% e che la percentuale di suolo consumato 
dall͛eƌosioŶe, iŶ ƌappoƌto alla supeƌfiĐie ĐoŵuŶale Đoŵpƌesa Ŷella fasĐia Đostieƌa di ϯϬϬ ŵetƌi, ğ paƌi al Ϯϵ,Ϯ %, a fƌoŶte di una media nazionale del 22,8%. Le differenze apparenti nei dati di pericolosità del PSEC e i dati pubblicati da ISPRA sono 
asĐƌiǀiďili a diǀeƌse ŵodalità di ǀalutazioŶe dell͛aƌƌetƌaŵeŶto della liŶea di Đosta. Attualmente il quadro di riferimento vincolistico è rappresentato dai Piani di Settore: PAI 2001, con revisioni puntuali e localizzate approvate, per il rischio frana; PSEC per il rischio erosione costiera e il PGRA per il rischio alluvione. 
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L͛aggioƌŶaŵeŶto del Ƌuadƌo ĐoŶosĐitiǀo di Ƌuesti piaŶi ha foƌŶito iŶdiĐazioŶi e criteri per la programmazione degli interventi di difesa e di prevenzione dei rischi individuati attraverso la predisposizione di Master Plan. A titolo di esempio, 
͞Masteƌ PlaŶ peƌ gli IŶteƌǀeŶti di Difesa e Tutela della Costa͟ fiŶalizzato alla defiŶizioŶe e gestione degli interventi di mitigazione del rischio erosione costiera, approvato nel 2014 e aggiornato nel 2016, ha permesso di determinare le priorità di investimenti e le relative occorrenze sul territorio regionale. Al pari degli altri, questo strumento di programmazione, necessita di un costante aggiornamento alla luĐe dell͛appƌofoŶdiŵeŶto del Ƌuadƌo ĐoŶosĐitiǀo, del ŵoŶitoƌaggio delle opere di difesa realizzate e in via di realizzazione, nonché delle ricorrenti mareggiate che, in alcuni casi, hanno accelerato i processi di erosione e, in altri, hanno innescato fenomeni erosivi di nuova formazione.  Gli attesi effetti positivi degli interventi di mitigazione dei rischi afferenti alle recenti programmazioni dei fondi comunitari, nazionali e regionali tardano ad arrivare a causa della lentezza nella loro realizzazione, evidenziata da più parti e oggetto anche di rapporti e studi50. Le principali criticità individuate in fase di realizzazione sono riconducibili sostanzialmente alle seguenti cause: complessità del quadro normativo spesso farraginoso; pluralità di soggetti istituzionali competenti; carenza di strutture tecniche adeguate che svolgono attività programmatoria, progettuale, istruttoria, gestionale e di controllo; necessità di collegamento tra pianificazione e programmazione a scala di distretto e pianificazione e programmazione a scala regionale;  disciplina giuridica in materia urbanistica non efficacemente integrata con la materia 
aŵďieŶtale,  pƌepoŶdeƌaŶte ƌiĐoƌso alla ͞pƌatiĐa dell͛eŵeƌgeŶza͟ ĐoŶ il ĐoŵŵissaƌiaŵeŶto di iŶteƌi Đoŵpaƌti amministrativi.  Rischio sismico La Calabria è la regione italiana a rischio sismico più eleǀato, ğ l͛uŶiĐa ƌegioŶe ad esseƌe iŶteƌaŵeŶte Đoŵpƌesa Ŷelle zoŶe sismiche a pericolosità molto elevata ed elevata (1 e 2) ed esattamente 261 comuni ricadono in zona sismica 1, i rimanenti 
ϭϰϴ iŶ zoŶa sisŵiĐa Ϯ. Peƌ aǀeƌe uŶ͛idea del liǀello di ƌisĐhio rispetto alla media nazionale basti considerare che, rispetto al numero dei comuni, alla superficie territoriale esposta e alla popolazione residente in aree a pericolosità sismica elevata e molto elevata, per la Calabria i tre indicatori sono pari al 100%, a fronte di valori medi nazionali nettamente inferiori, rispettivamente pari al 35.8 %, 43.5 %, 36.0 %. 
La peƌiĐolosità sisŵiĐa di uŶ deteƌŵiŶato sito ğ l͛effetto ĐoŵďiŶato della peƌiĐolosità sisŵiĐa di ďase ;doǀuta alle caratteristiche della sollecitazione sismica che può interessare quel sito) e della pericolosità sismica locale, legata ai fenomeni di instabilità indotti dalla sollecitazione sismica o di amplificazione della stessa, dipendenti dalle condizioni geomorfologiche locali. La classificazione dei comuni è effettuata sulla pericolosità sismica di base, la conoscenza approfondita della reale pericolosità sismica di un territorio necessita della conoscenza della pericolosità sismica locale, effettuata tramite studi di microzonazione sismica. La pƌeǀeŶzioŶe del ƌisĐhio sisŵiĐo deǀe esseƌe ďasata su uŶ͛atteŶta 
piaŶifiĐazioŶe dell͛uso del teƌƌitoƌio Đhe teŶga ĐoŶto della ŵiĐƌozoŶazioŶe sisŵiĐa.  Ad alti livelli di pericolosità sismica corrispondono, per la Calabria, anche alti livelli di rischio, a causa della elevata vulnerabilità del patrimonio edilizio ed infrastrutturale. Il patrimonio edilizio calabrese è caratterizzato dalla presenza di 
uŶa eleǀata peƌĐeŶtuale di edifiĐi Đostƌuiti pƌiŵa dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe dell͛attuale Ŷoƌŵatiǀa sisŵiĐa e Đhe necessitano di 
iŶteƌǀeŶti di adeguaŵeŶto sisŵiĐo. NoŶ si dispoŶe di uŶ dato Đoŵplessiǀo sull͛iŶteƌo patƌiŵoŶio edilizio, uŶa ŵisuƌa 
paƌziale ŵa sigŶifiĐatiǀa della situazioŶe ğ ƌappƌeseŶtata dal dato ƌelatiǀo all͛edilizia sĐolastiĐa, Đhe ŵostƌa peƌĐeŶtuali molto elevate di edifici non adeguati alle norme antisismiche. Un altro indicatore significativo indirettamente legato alla 
ǀulŶeƌaďilità del patƌiŵoŶio edilizio ğ Ƌuello ƌelatiǀo all͛aďusiǀisŵo edilizio, Đhe ƌaggiuŶge, iŶ Calaďƌia, ǀaloƌi ŵolto più  elevati rispetto alla media nazionale: 61 costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate nel 2019 (il dato nazionale è pari a 17,7).  Rischio maremoto o tsunami                                                            50 CeŶtƌo Studi politiĐo soĐiali J.F. KeŶŶedǇ ;ϮϬϭϲͿ Difesa dell͛AŵďieŶte e il ƌioƌdiŶo dei liǀelli istituzioŶali e dei Đoƌpi teĐŶiĐi teƌƌitoƌiali͟, Franco Angeli editore; 
Coƌte dei CoŶti, ;ϮϬϭϱͿ RelazioŶe ĐoŶĐeƌŶeŶte ͞PiaŶi stƌategiĐi ŶazioŶali e Pƌogƌaŵŵi di iŶteƌǀeŶti uƌgeŶti peƌ la ƌiduzioŶe del rischio 
idƌogeologiĐo del MiŶisteƌo dell͛AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe͟. DeliďeƌazioŶe Ŷ. ϭ/ϮϬϭϱ/G; 
Coƌte dei CoŶti, ;ϮϬϭϵͿ RelazioŶe ĐoŶĐeƌŶeŶte ͞FoŶdo peƌ la PƌogettazioŶe degli iŶteƌǀeŶti ĐoŶtƌo il dissesto idƌogeologiĐo Ϯ016-2018. Delibera n° 17/2019/G SNV e Rete dei Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici – (2020) –Rassegna valutativa: Come migliorare le politiche di prevenzione del rischio idrogeologico inserire link al sito 
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Gran parte delle coste calabresi sono soggette a rischio tsunami. Ancora ad oggi non si dispone di una procedura codificata per perimetrare le aree a rischio tsunami sebbene la storia sismica della Calabria dimostri che sia le coste ioniche che le tirreniche in passato siano state interessate da maremoti. Tale rischio può derivare non solo dalla sismicità ma anche dalla presenza di numerosi edifici vulcanici emersi e sommersi, presenti nel Mar Tirreno a breve distanza dalla costa.  Rischio incendi L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha realizzato nel 2017 una carta di copertura del suolo ad alta risoluzione spaziale sul territorio nazionale, caratterizzata da diverse classi di copertura. Da questa carta si evince che la Calabria si attesta al quarto posto per la superficie occupata dagli alberi, costituendo il 7.3% della copertura nazionale, e che il 66,96% della sua superficie è caratterizzato dalla presenza di ampie superfici forestali, concentrate 
luŶgo l͛AppeŶŶiŶo Calaďƌo. La Regione Calabria presenta un immenso patrimonio boschivo ma è anche una tra le regioni che viene maggiormente colpita dal fenomeno incendi: dal 2008 al 2018 sono stati censiti dai Carabinieri Forestali ben 9.076 incendi che hanno percorso una superficie totale di 120.431 ettari, di cui 12.542 ettari ricadenti in aree di interfaccia (area boscate-perimetro abitato). Il maggior numero di incendi (1489) è stato registrato nel 2017 con una superficie di terreno bruciata pari a circa 33.000 ettari. Nefaste si sono rivelate anche le recenti stagioni estive del 2020 e del 2021. Negli ultimi decenni il problema degli incendi boschivi ha assunto una grande rilevanza sia su scala locale che su scala globale. La Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici prevede un aumento del rischio di siccità e incendi nelle zone boschive a causa degli impatti dei cambiamenti climatici.  È fuori dubbio che il fattore climatico e l'andamento stagionale abbiano una notevole influenza nel creare le condizioni favorevoli allo sviluppo ed alla propagazione degli incendi boschivi. Di notevole importanza è il grado di umidità della vegetazione, in particolar modo di quella erbacea del sottobosco, che varia direttamente con l'andamento stagionale delle 
piogge. L͛aďďaŶdoŶo ƌuƌale delle ĐaŵpagŶe, l'attiǀità di paƌtiĐolaƌi pƌatiĐhe agƌoŶoŵiĐhe e pastoƌizie, le speculazioni, 
l'afflusso tuƌistiĐo soŶo da aŶŶoǀeƌaƌe fƌa le altƌe Đause Đhe faǀoƌisĐoŶo lo sǀiluppo degli iŶĐeŶdi Ŷei ďosĐhi. L͛alto gƌado di depauperamento e di forte spopolamento delle zone dell'alta collina e della montagna ha determinato nel tempo l'abbandono di tutte quelle pratiche agronomiche e selvicolturali che di contro in passato venivano effettuate nelle campagne e nei boschi, con il risultato di rendere il bosco meno soggetto al fuoco.  Per arginare questo dannoso fenomeno e salvaguardare il patrimonio forestale regionale, ai sensi della legge n. 353/2000 
͞Legge Ƌuadƌo iŶ ŵateƌia di iŶĐeŶdi ďosĐhiǀi͟ e delle disposizioŶi attuatiǀe ĐoŶteŶute Ŷella L.R. Ŷ. ϱϭ/ϮϬϭϳ, la RegioŶe 
Calaďƌia si dota di uŶ ͞PiaŶo RegioŶale peƌ la PƌogƌaŵŵazioŶe delle attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli 
iŶĐeŶdi ďosĐhiǀi͟ ;PiaŶo AIBͿ, Đhe ǀieŶe ƌedatto ogŶi aŶŶo solaƌe ed appƌoǀato pƌiŵa dell'apeƌtuƌa della ĐaŵpagŶa antincendio.  Nell'ambito delle problematiche sugli interventi finalizzati alla salvaguardia dei boschi da incendi ed al fine di programmare le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi nonché quelle di riforestazione è necessario da parte degli Enti governativi monitorare i flussi di Carbonio nelle aree boscate predisponendo un sistema di tracciabilità dei crediti di carbonio, in un'ottica di valorizzazione ambientale e sociale. La Regione Calabria non dispone di valutazioni scientifiche dettagliate in merito ai crediti di carbonio, o carbon credits, che sono uno strumento per la lotta 
all͛iŶƋuiŶaŵeŶto e la tutela dell͛aŵďieŶte; i Đƌediti di ĐaƌďoŶio ĐeƌtifiĐati, tƌa l'altƌo ƌappƌeseŶtaŶo uŶ titolo ĐoŶ il Ƌua le 
le azieŶde possoŶo ƌiduƌƌe l͛iŵpatto aŵďieŶtale delle loƌo attiǀità, suppoƌtaŶdo pƌogetti ŶazioŶali e iŶternazionali di sviluppo sostenibile 
Il ͞Pƌogƌaŵŵa RegioŶale peƌ le attiǀità di sǀiluppo Ŷel settoƌe della FoƌestazioŶe e peƌ la gestioŶe delle Foƌeste͟ pƌeǀede 
uŶa ĐoŶsideƌeǀole seƌie di azioŶi da attuaƌe attƌaǀeƌso i ͞PiaŶi aŶŶuali di FoƌestazioŶe͟ Đhe, in funzione delle risorse rese disponibili, non possono essere attuate nella loro interezza. Rischio desertificazione La Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici prevede un aumento del   degrado del suolo e rischio più elevato di erosione e desertificazione del terreno a causa degli impatti dei cambiamenti climatici. La UNCCD (Convenzione delle Nazioni Unite sulla lotta alla Siccità e alla Desertificazione) ha scelto di adottare come definizione di desertificazione il "degrado delle terre nelle aree aride, semi-aride, e sub-umide secche, attribuibile a varie cause, fra le quali le variazioni climatiche e le attività antropiche". La desertificazione, intesa come perdita di capacità produttiva dei suoli agrari e forestali per cause naturali e/o antropiche, interessa in maniera significativa il territorio calabrese. Le cause naturali che favoriscono la desertificazione sono le variazioni climatiche (diminuzione e concentrazione delle precipitazioni, 
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incremento delle temperature), la siccità (iŶsuffiĐieŶte dispoŶiďilità idƌiĐa peƌ gli eĐosisteŵi e le attiǀitàͿ, l͛eƌosiǀità delle 
piogge ;disgƌegazioŶe e tƌaspoƌto del suolo doǀuto all͛effetto di piogge iŶteŶseͿ. Fƌa le Đause aŶtƌopiĐhe soŶo da annoverare principalmente il cattivo utilizzo delle acƋue supeƌfiĐiali e degli aĐƋuifeƌi sotteƌƌaŶei, gli iŶĐeŶdi, l͛uso eƌƌoŶeo mezzi produzione, pratiche scorrette, aratura in pendenza, abbandono del territorio, alcune pratiche zootecniche, la 
sottƌazioŶe di suoli feƌtili, l͛iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe del suolo, le realizzazioni residenziali / infrastrutturali non pianificate, la realizzazione di discariche e di attività estrattive.  Numerosi studi condotti, dal CNR IRPI e da altri enti di ricerca, su periodi scientificamente significativi, evidenziano una chiara tendenza negativa del totale annuo delle precipitazioni in Calabria, con andamenti diversi nelle diverse stagioni. Ad ulteriore conferma, va detto che, negli ultimi decenni, in Calabria sono stati registrati eventi di siccità, anche di lunga durata, più frequenti e più intensi che in passato. I tempi di ritorno dei periodi siccitosi nel trentennio 1981-2010 sono stati molto inferiori (fino alla metà) di quelli registrati nel trentennio precedente 1951-1980. La frequenza degli eventi siccitosi è quindi aumentata. Questi studi evidenziano, come impatto diretto, un aumento della suscettibilità alla desertificazione dei suoli, già in atto in alcune aree della Calabria. Il territorio calabrese è soggetto ad elevato rischio potenziale di erosione a causa della forte aggressività climatica 
;eƌosiǀità delle pioggeͿ, dell͛eleǀata eƌodiďilità del suolo e dell͛eleǀata peŶdeŶza dei ǀeƌsaŶti. Le aƌee attualŵeŶte interessate da fenomeni erosivi non sostenibili riguardano i comprensori agricoli di collina ed in particolare i rilievi collinari 
aƌgillosi del ǀeƌsaŶte ioŶiĐo. L͛eƌosioŶe idƌiĐa ƌappƌeseŶta la pƌiŶĐipale ŵiŶaĐĐia.  UŶo studio ĐoŶdotto dall͛ARRSA ha evidenziato come ben il 51,8% del territorio regionale risulta soggetto ad erosione di cui il 39,4% ricade nelle classi da 
͞ŵodeƌata͟ a ͞ĐatastƌofiĐa͟ ed il ϭϮ.ϰ% Ŷella Đlasse ͞eƌosioŶe leggeƌa͟. Il ƌiŵaŶeŶte ϰϴ.Ϯ% del teƌƌitoƌio ğ iŶǀeĐe 
iŶteƌessato da eƌosioŶe ͞Ŷulla͟ o ͞tƌasĐuƌaďile͟. Il dato ŵedio di eƌosioŶe ƌisulta paƌi a ϭ.ϵ ŵŵ/ha/aŶŶo.  Come descritto nel paragrafo dedicato ai cambiamenti climatici la pubblicazione della prima (il 9 agosto 2021) e seconda parte (28 febbraio 2022) del sesto rapporto di valutazione (AR6) dell͛IPCC ;IŶteƌgoǀeƌŶŵeŶtal PaŶel oŶ Cliŵate ChaŶgeͿ, che fornisce una valutazione dei cambiamenti climatici su scala regionale più dettagliata rispetto al passato, evidenzia come l͛aƌea ŵediteƌƌaŶea sia una delle più a rischio. Essa tende ad avere un tasso di riscaldamento più alto (circa 1,5/2 volte quello globale), sarà interessata da una forte riduzione estiva delle precipitazioni, da un conseguente aumento di siccità e incendi; le città costiere in particolare sono quelle più a rischio inondazione a causa della combinazione tra aumento del livello del mare e aumento della possibilità di eventi estremi, inoltre potrà essere interessata da un 
iŶteŶsifiĐaƌsi delle oŶdate di Đaloƌe ;speĐialŵeŶte iŶ aƌee uƌďaŶeͿ, da uŶa diŵiŶuzioŶe dell͛uŵidità del suolo e da eǀeŶti di intensa precipitazione. Sistema regionale di gestione delle emergenze Di fronte ad un territorio caratterizzato da elevati livelli di rischio in molti settori è di fondamentale importanza poter disporre di un efficace sistema di Protezione Civile, ma anche di un elevato grado di consapevolezza e di capacità individuale di assumere comportamenti appropriati nelle condizioni di emergenza. Nella gestione delle emergenze legate ai rischi presenti sul territorio regionale risulta di fondamentale importanza disporre di sistemi di allertamento (che richiedono la presenza di sistemi di monitoraggio e di piani di emergenza), intendendo per sistema di allertamento 
l͛iŶsieŵe delle stƌuttuƌe oƌgaŶizzate, delle teĐŶologie, delle ƌisoƌse uŵaŶe, del kŶoǁ-how, dei beni strumentali, delle disposizioni normative, dei piani, dei programmi e delle procedure che, in modo organizzato, possono concorrere a ridurre i danni a persone e beni in caso di eventi particolarmente intensi. 
UŶa ŵisuƌa del liǀello di pƌepaƌazioŶe del teƌƌitoƌio può esseƌe letta attƌaǀeƌso l͛esaŵe delle ƌeti di ŵoŶitoƌaggio pƌeseŶti e attraverso la presenza di piani di emergenza contestualizzati alle diverse situazioni di rischio. In merito al primo aspetto 
si ƌileǀa Đhe iŶ Calaďƌia ğ opeƌatiǀo il CeŶtƌo fuŶzioŶale MultiƌisĐhi dell͛AƌpaĐal, Đhe ha Đoŵe Đoŵpito pƌiŶĐipale il rilevamento sistematico, su tutto il territorio regionale, delle grandezze relative al clima terrestre. In tale ambito, per 
teŶeƌe sotto ĐoŶtƌollo l͛auŵeŶto del ƌisĐhio di iŶĐeŶdi, ĐoŶŶesso al feŶoŵeŶo della deseƌtifiĐazioŶe, peƌ tutto il peƌiodo della Campagna regionale Anti Incendi Boschivi, il Centro Funzionale emette, a cadenza giornaliera, il Bollettino di 
SusĐettiǀità all͛iŶŶesĐo degli IŶĐeŶdi BosĐhiǀi, iŶdiƌizzato a tutti i ĐoŵuŶi Đalaďƌesi ed agli attoƌi istituzioŶali.  Il CeŶtro Funzionale fornisce anche un essenziale supporto al sistema nazionale e regionale di protezione civile. Esso infatti gestisce  il nodo calabrese della  rete dei centri Funzionali, coordinata dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, svolgendo i compiti previsti dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 "Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile" e dalla Direttiva sul Sistema di allertamento per il rischio idrogeologico ed idraulico in Calabria. 
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Il Centro Funzionale effettua costantemente il monitoraggio delle precipitazioni, temperatura e altri indici in grado di fornire indicazioni precise sulla disponibilità di risorsa idrica sul territorio e degli altri fenomeni in atto: la struttura è infatti operativa tutti i giorni dell'anno, ed in caso di allerta meteo opera in H24. Per quanto riguarda la pianificazione comunale di protezione civile, solo recentemente la quasi totalità dei comuni calabresi (n. 390 comuni su 404 per una percentuale del 96,53%) si è dotato di tali piani (i dati riferiti alle annualità 2014 
e ϮϬϭϲ ĐoƌƌispoŶdeǀaŶo al ϭϯ,Ϯ ŵeŶtƌe il ϯϭ% ;dato ƌifeƌito all͛aŶŶualità ϮϬϭϵͿ degli edifiĐi scolastici attivi presenti sul territorio non è dotato del Piano di Emergenza a fronte del 18% della media italiana e 24% del Mezzogiorno.   Il sistema regionale di Protezione civile è un sistema complesso composto da vari attori; riveste grande importanza, in tal 
seŶso, peƌ l͛effiĐaĐia del sisteŵa, il gƌado di ĐoŶsapeǀolezza e la pƌepaƌazioŶe dei ĐittadiŶi Ŷei ĐoŶfƌoŶti delle Đatastƌofi (da una indagine sulla percezione del rischio si rileva che il 70% dei calabresi non sa se il proprio comune è dotato di un piano di protezione civile). A fronte di questa situazione, si registra un ritardo nella predisposizione di strumenti di pianificazione necessari (strategia regionale di sviluppo sostenibile, strategia e piano regionale di adattamento ai cambiamenti climatici) ad affrontare in maniera adeguata le sfide poste dal cambiamento in atto.    Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità 

 Il territorio regionale è interessato da elevati livelli di rischio frane, alluvioni ed erosione costiera; 
 PoteŶziale auŵeŶto del ͞ƌisĐhio di fƌaŶe, flussi di faŶgo e detƌiti, Đƌolli di ƌoĐĐia e alluǀioŶi laŵpo͟ a causa della maggior frequenza di eventi meteorologici estremi; 
 Aumento del ƌisĐhio d͛iŶoŶdazioŶe ed eƌosioŶe Ŷelle zoŶe Đostieƌe peƌ l'auŵeŶto di eǀeŶti meteorologici estremi 

e l͛iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del ŵaƌe; 
 Pericolosità sismica elevata e molto elevata in tutti i comuni calabresi; 
 Elevata vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio esistente; 
 Rischio incendi elevato. Previsto aumento del rischio di siccità e incendi a causa degli impatti dei cambiamenti climatici; 
 Aumento del rischio desertificazione a causa degli impatti dei cambiamenti climatici; 
  Scarsa consapevolezza dei calabresi sui rischi presenti sul territorio e scarsa conoscenza dei piani di protezione civile; 
 Tempi di realizzazione degli interventi di mitigazione dei rischi già finanziati eccessivamente lunghi;  
 Presenza di siti inquinati sul territorio regionale; 
 Piano delle bonifiche da aggiornare, lentezza nella realizzazione dell͛aŶagƌafe dei siti oggetto di ďoŶifiĐa;  Resilienza  
 Programmazione di interventi di mitigazione del rischio a medio -lungo termine ed a scala più estesa (non solo a 

͞Đaƌatteƌe d͛uƌgeŶza͟ e di tipo puŶtuale o ĐoŵuŶƋue loĐalizzatoͿ;  
 Ammodernamento e aggiornamento dei sistemi informativi territoriali da utilizzare in fase di programmazione, monitoraggio e gestione degli interventi di mitigazione del rischio; 
 Programmazione Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria sia a carattere preventivo che per 

l͛effiĐieŶtaŵeŶto ed il ďuoŶ fuŶzioŶaŵeŶto delle opeƌe già ƌealizzate; 
 Mappatura/aggiornamento delle aree boscate e loro valorizzazione; 
 Maggiore dotazione di attrezzature e mezzi di spegnimento; 
 Programmazione pulizia e manutenzione ordinaria e straordinaria di aree di interfaccia a rischio incendi;  
 RiŵďosĐhiŵeŶti ͞ĐoŵpeŶsatiǀi͟ delle supeƌfiĐi peƌĐoƌse dal fuoĐo; 
 Programmazione interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e di efficientamento tramite interventi di ingegneria naturalistica dei coƌsi d͛aĐƋua ŵiŶoƌi; 
 Revisione del progetto di presidio idraulico e idrogeologico del territorio con possibilità di monitorare in continuo il reticolo idrografico e programmare in maniera efficace attività di manutenzione continua; 
 Operatività del centro funzionale multirischi che effettua monitoraggio continuo di alcuni parametri idrometeorologici; 
 Realizzazione piattaforme informatiche di nuova generazione per la gestione delle emergenze. 
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 Indicatori INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Popolazione esposta al rischio frane  ISPRA Annuale 2018 8,7% (Pi,P2,P3,P4+AA)  Regionale % Popolazione esposta a rischio alluvione ISPRA Annuale 2018 3,5 %- P3 (pericolosità elevata) 4,0% -P2 (pericolosità media) 5,2%- P1 (pericolosità bassa) Regionale % Dinamica dei litorali in erosione (erosione delle coste basse - arretramento superiore ai 5 m) ISPRA Annuale 2019 26,2% Regionale % Percentuale di suolo consumato sulla superficie comunale compresa nella fascia costiera di 300 metri ISPRA Annuale 2019 29,2% Regionale % Impatto degli incendi boschivi Istat Annuale 2019 3,5 Kmq       (superficie. percorsa dal fuoco per 1.000 kmq) Regionale Kmq Degrado complessivo dei suoli  ISPRA SNPA Annuale 2020 89.232 Kmq  (periodo di riferimento 2012-2020) Regionale Kmq  Trasporti e mobilità sostenibile Un sistema di trasporto efficiente ed efficace, in quanto rete di relazioni reali e virtuali, costituisce una leva per lo sviluppo 
eĐoŶoŵiĐo, soĐiale e teƌƌitoƌiale di uŶ͛aƌea e peƌ il poteŶziaŵeŶto della sua Đoŵpetitiǀità. Il PiaŶo RegioŶale dei Tƌaspoƌti (PRT), approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 157 del 19 dicembre 2016, si propone il raggiungimento di 
oďiettiǀi stƌategiĐi attƌaǀeƌso l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di azioŶi sosteŶute da ŵisuƌe iŶfƌastƌuttuƌali ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, normative e gestionali. Con DGR n. 37 del 31 gennaio 2022, ğ stato dato iŶdiƌizzo all͛aggioƌŶaŵeŶto del piaŶo, peƌ teŶeƌe conto anche degli ultimi interventi attuati o programmati, in particolare, rispetto a: - attualizzazione del contesto socio-economico; - approfondimento e speĐifiĐazioŶe dell͛aŶalisi di siĐuƌezza; - aggioƌŶaŵeŶto dell͛eleŶĐo delle iŶfƌastƌuttuƌe e degli iŶteƌǀeŶti peƌ ŵodalità di tƌaspoƌto. 
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Il Piano attualmente vigente si sviluppa a partire dalla particolare situazione della Calabria la cui dinamica insediativa degli ultimi decenni ha visto crescere l'estensione delle aree urbane, soprattutto costiere, a cui ha corrisposto una tendenza 
all͛aďďaŶdoŶo delle zoŶe ƌuƌali, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto a Ƌuelle iŶteƌŶe. I Ŷuŵeƌosi ĐeŶtƌi uƌďaŶi distƌiďuiti su uŶa costa molto estesa, che incornicia un territorio regionale con una accidentata conformazione geo-morfologica, sono serviti da un sistema di trasporto insufficiente nella sua dotazione infrastrutturale e dei servizi per garantire livelli minimi di standard europeo, di funzionalità per le attività economiche e sociali, e carente di integrazione nelle sue differenti componenti modali. Tali condizioni del sistema di trasporto rendono difficile la mobilità di passeggeri e merci interna (accessibilità interna) ed esterna (accessibilità esterna) alla regione, rappresentando un freno allo sviluppo socio-economico della regione, per i costi elevati e le utilità estremamente basse rispetto ad altri sistemi territoriali.  Alcuni fattori di vulnerabilità emergono evidenti: 

 rispetto alle infrastrutture materiali e immateriali: - carenze delle infrastrutture lineari (strade e ferrovie) ed inefficienze dei servizi, che riducono la competitività del sistema economico rispetto alle altre regioni; - perdita di competitività internazionale del transhipment, correlata alla nascita di nuove portualità nei Paesi emergenti della sponda sud del Mediterraneo, ed alle politiche portuali dei porti delle penisole balcaniche 
ed iďeƌiĐhe, ǀolte alla ƌiduzioŶe dei Đosti poƌtuali ed all͛iŶcremento delle utilità derivanti da innovazione e formazione; - assenza di una specializzazione integrata e di una vocazione per gli aeroporti, funzionale al sistema aeroportuale calabrese; 

 rispetto agli assetti gestionali: - presenza di decisori pubblici e privati negli organismi gestionali di infrastrutture, con necessità di coordinamento nella modalità di programmazione e gestione; - presenza di società pubbliche e private in concorrenza e/a sovrapposizione nel sistema del TPL. Sono anche da sottolineare alcune importanti opportunità:  
 Đostituiƌe il teƌƌitoƌio di ƌifeƌiŵeŶto del SoutheƌŶ RaŶge peƌ l͛iŶgƌesso/usĐita Ŷegli sĐaŵďi ĐoŶ l͛Asia, e aŶĐhe ĐoŶ 

l͛AŵeƌiĐa LatiŶa e ĐoŶ l͛AfƌiĐa; 
 costituire un core hub di riferimento per gli scambi nel Mediterraneo; 
 sviluppare una politica economica – industriale e logistica interna (agroalimentare/ manifatturiera) direttamente 

ĐoŶŶessa alla poteŶzialità data dalla ďaƌiĐeŶtƌiĐità dell͛aƌea, l͛appaƌteŶeŶza alla zoŶa euƌo e la ĐoŶdizioŶe di aƌea ex obiettivo 1 delle politiche di coesione. Gli obiettivi di sostenibilità ambientale assunti dal Piano riguardano:  
 il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità; 
 il miglioramento della sicurezza (safety e security); 
 la riduzione dei consumi energetici; 
 la ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo; 
 la riduzione o il contenimento del consumo di suolo; 
 la pƌeǀeŶzioŶe dell͛ulteƌioƌe degƌado del suolo e dei Đoƌpi idƌiĐi; 
 la prevenzione dei rischi naturali; 
 la ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo; 
 la riduzione delle pressioni e degli impatti diretti e indiretti sulla biodiversità e sul paesaggio; 
 l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi. Il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità avviene in tutte le fasi che caratterizzano il processo che va dalla pianificazione alla selezione degli interventi, dalla loro progettazione ed esecuzione alla gestione. Gli strumenti utili a perseguirli sono molteplici: piani, criteri di selezione degli interventi da attuare, modalità di progettazione, esecuzione e gestione delle infrastrutture e dei servizi. Rispetto alle diverse modalità di attuazione del piano (interventi invarianti/eseguibili, altri piani settoriali e attuativi) sono 

iŶdiĐati, tƌa gli altƌi, Đƌiteƌi di sosteŶiďilità ƌifeƌiti agli speĐifiĐi oďiettiǀi di sosteŶiďilità aŵďieŶtale peƌ l͛attuazione degli 
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inteƌǀeŶti, iŶdiƌizzi ŵetodologiĐi peƌ i piaŶi settoƌiali, Đƌiteƌi e iŶdiƌizzi peƌ faǀoƌiƌe l͛adattaŵeŶto delle iŶfƌastƌuttuƌe ai cambiamenti climatici. 
PassaŶdo all͛aŶalisi del ĐoŶtesto attuale, l͛osseƌǀazioŶe degli iŶdiĐatoƌi dispoŶiďili, aggioƌŶati ad oggi, di rilevazione dei trend significativi del sistema di mobilità passeggeri e merci nel territorio regionale, a partire dalle analisi ed approfondimenti sul contesto già svolti dal piano regionale dei trasporti (2016), nonché da quelli presentati dal POR, e 
l͛aggioƌŶaŵeŶto dispoŶiďile di alĐuŶi iŶdiĐatoƌi teŵatiĐi, ĐoŶseŶte di tƌaĐĐiaƌe il Ƌuadƌo attuale dello sĐeŶaƌio di ĐoŶtesto, 
Đaƌatteƌizzato aŶĐhe dagli iŵpatti pƌodotti dall͛eǀeŶto paŶdeŵiĐo sul sisteŵa dei tƌaspoƌti, peƌ ƌappƌeseŶtaƌŶe i pƌiŶĐipali elementi di vulnerabilità e resilienza. In Calabria, la mobilità delle persone e delle merci avviene principalmente su strada: la fotografia dello scenario dei flussi sulla rete regionale, restituita dal piano dei trasporti, con la stima dei soli flussi di passeggeri sulle reti, distinte per modalità 
;tƌaspoƌto pƌiǀato e tƌaspoƌto ĐollettiǀoͿ, eǀideŶzia uŶa ƌipaƌtizioŶe ŵodale Đhe ǀede l͛ ϴϵ,ϳ % di uteŶti ǀiaggiaƌe sulla ƌete di trasporto privato ed il restante 10,3% sulla rete integrata del TPL.  
La ǀalutazioŶe aŶŶuale, ƌifeƌita all͛aŶŶo ϮϬϮϬ, siŶtetizzata Ŷella ͞RelazioŶe peƌ la ǀalutazioŶe della Ƌualità dell͛aƌia Ŷella 
ƌegioŶe Calaďƌia͟, puďďliĐata iŶ foƌŵato iŶtegƌale sul sito dell͛ageŶzia ƌegioŶale peƌ l͛aŵďieŶte, ƌifeƌisĐe Đhe iŶ tutte le stazioni di monitoraggio gestite da Arpacal, i dati sugli inquinanti rilasciati in atmosfera non hanno superato i limiti previsti 
dal D.lgs. Ŷ. ϭϱϱ/ϮϬϭϬ e dalle liŶee guida dell͛OƌgaŶizzazioŶe MoŶdiale della SaŶità ;OMSͿ. Prevedibile e meritevole di alcune considerazioni è il confronto dei dati 2020 con il 2019: in Calabria come nelle altre regioni, i dati sugli inquinanti – sia quelli principali rilevati dalla rete regionale di monitoraggio che quelli secondari riscontrabili attraverso le analisi di laboratorio- hanno registrato una significativa diminuzione della concentrazione media in corrispondenza del periodo di lockdown causato dalla pandemia. La limitazione del traffico, la drastica riduzione delle attività commerciali e produttive- tra questi anche quella dei porti e degli aeroporti- hanno avuto un vero e proprio effetto di mitigazione particolarmente efficace, grazie al carattere universale, oltre ai confini geografici, del lockdown.  
IŶoltƌe, i dati aggioƌŶati al ϮϬϭϵ dell͛iŶdiĐatoƌe ƌileǀato da Istat sulla ƋuaŶtità di eŵissioŶi di gas a effetto seƌƌa da trasporti stradali, misurato in tonnellate equivalenti di CO2, registrano il valore di 2951,9, dopo aver subito un incremento fino al 15%, misurato nel 2015 rispetto al valore 2010 (2957,4), ma migliorando successivamente la performance per raggiungere, anche in leggera flessione, il parametro già registrato nel 2010. 
EffettuaŶdo uŶa disaŵiŶa delle ĐaƌatteƌistiĐhe del sisteŵa di tƌaspoƌto ƌegioŶale, l͛aŶalisi si ĐoŶĐeŶtƌa sul Tƌaspoƌto Pubblico Locale (TPL) per poi analizzare i principali sistemi: ferroviario, stradale, portuale e aereo. Il TPL include servizi ferroviari eserciti da Trenitalia e da Ferrovie della Calabria e servizi su gomma eserciti da 28 aziende organizzate in 6 Società Consortili, le quali erogano in prevalenza solo servizi extraurbani, ed in parte solo servizi urbani (3 aziende) e servizi urbani ed extraurbani (5 aziende). I servizi di trasporto sono erogati annualmente, con frequenza maggiore durante il periodo scolastico. Le analisi presentate dal PRT mostrano che, oltre alla vetustà del parco veicolare, la principale criticità 
del TPL su goŵŵa a sĐala eǆtƌauƌďaŶa ƌiguaƌda l͟assetto oƌgaŶizzatiǀo dei seƌǀizi. È possiďile ƌisĐoŶtƌaƌe la sovrapposizione di corse che si attestano alle stesse fermate, di competenza di differenti aziende di trasporto, ma relative allo stesso servizio sul medesimo territorio nelle stesse fasce orarie. Inoltƌe ğ possiďile ƌisĐoŶtƌaƌe l͛assenza di forme di 
iŶtegƌazioŶe ŵodale e taƌiffaƌia ;dall͟iŶizio del ϮϬϭϰ, l͟iŶtegƌazioŶe tariffaria TREBUS in provincia di Reggio Calabria non è più attiva), così come la carenza di adeguati nodi di interscambio modale (autostazioni).  I dati aggiornati al 25 settembre 2018 del Centro Elaborazione Dati (MIT-DG per la Motorizzazione), presentati nel Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile (PSNMS - Dicembre 2018), mostrano che dei 299 mezzi componenti il materiale rotabile del TPL urbano in Calabria, meno del 50% (44,8) sono di categoria a ridotta emissione ambientale (classificazione Euro 5/6), e dei 1485 del TPL extraurbano, appena il 30% circa (29,8) appartengono alle citate classificazioni Euro 5/6.  Il PSNMS descrive anche il quadro delle risorse disponibili a valere sulle risorse nazionali e comunitarie, già destinate o programmate nel ciclo 2014-2020 per il conseguimento dei seguenti obiettivi: - rinnovo del parco degli autobus dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale; - promozione e miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative (mezzi meno inquinanti, elettrici, a metano o a idrogeno); - finanziamento delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici. Riguardo ai sistemi urbani nonchè agli insediamenti di area vasta, è noto che il TPL è un elemento cardine della mobilità ed i benefici di un efficiente sistema di trasporto, in termini di decongestione, viabilità, riduzione dei tempi di viaggio, 
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riduzione delle emissioni inquinanti, hanno fortissime ricadute positive in termini di salute, qualità della vita, economia 
uƌďaŶa, Ƌualità uƌďaŶistiĐa ed iŶsediatiǀa. L͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la Ƌuota di ͞faŵiglie Đhe diĐhiaƌaŶo diffiĐoltà di 
ĐollegaŵeŶto ĐoŶ ŵezzi puďďliĐi Ŷella zoŶa iŶ Đui ƌisiedoŶo͟, a fƌoŶte di uŶ dato ŶazioŶale paƌi al ϯϯ,ϱ%, ŵostƌa uŶa percentuale più elevata in Calabria, pari al 42,1 %, al 2019, dato che colloca la regione al secondo posto dopo la Campania, mostrando che la difficoltà di accesso ai mezzi pubblici, nel periodo osservato 2010-2019, non evidenzia segni di miglioramento mantenendo un valore medio pressoché costante (dieci punti percentuali più alto rispetto al dato nazionale). Inoltre, riguardo alle persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati la quota regionale, con il 79,7% (2019), mostra un ricorso a tale modalità superiore al dato nazionale pari al 74,2% 
ed al dato del MezzogioƌŶo paƌi al ϳϲ,ϭ%: i Đalaďƌesi usaŶo di più l͛auto peƌ spostaƌsi peƌ ŵotiǀi di laǀoƌo.  
Dal lato dell͛offeƌta, iŶ ŵeƌito all͛attƌattiǀità del seƌǀizio di TPL Ŷei ĐoŵuŶi Đapoluogo di pƌoǀiŶĐia della Calaďƌia, l͛aŶalisi aggiornata dei dati puďďliĐati Ŷel ƌappoƌto BES ;ϮϬϮϬͿ, ƌiguaƌdo all͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa i posti-km per abitante rivela, 
Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale ϮϬϭϭ-2018, la forbice tra il dato regionale e quello nazionale che nel 2018 mostra, a livello nazionale, una disponibilità media di 4.600 posti-km, più del doppio del dato registrato in Calabria (1.800) e nel Mezzogiorno (2000). 
Riguaƌdo all͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa, iŶǀeĐe, il ƌappoƌto tƌa il Ŷuŵeƌo di passeggeƌi tƌaspoƌtati dal TPL Ŷei Đapoluoghi di provincia e la popolazione residente, la Calabria rivela un numero di passeggeri trasportati per abitante, nel 2017, pari a 
ĐiƌĐa il ϮϬ% del dato ŶazioŶale, eǀideŶziaŶdo sia uŶa sĐaƌsa pƌopeŶsioŶe all͛uso dei ŵezzi di tƌaspoƌto Đollettiǀo sia uŶa scarsa attrattività del servizio. Rispetto alla ŵisuƌa della Ƌualità dell'aƌia, l͛iŶdiĐatoƌe di PMϮ,ϱ, adatto alla ǀalutazioŶe 
dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo taŶto Ŷelle aƌee uƌďaŶe ƋuaŶto Ŷelle aƌee suďuƌďaŶe e ƌuƌali, ǀieŶe defiŶito ĐoŶ riferimento alla percentuale di misurazioni valide superioƌi al ǀaloƌe soglia peƌ la salute, defiŶito dall͛Oŵs ;ϭϬ µg/ŵϯ Ϳ, sul totale delle misurazioni valide delle concentrazioni medie annuali di PM2,5 per tutte le tipologie di stazione, stratificate per fonte principale di inquinamento (traffico, fondo e industriale) e zona di localizzazione (urbana, suburbana e rurale). 
IŶ Calaďƌia, Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale ϮϬϭϬ-2019, i dati rilevati di fonte Istat SDGs, evidenziano un aumento della percentuale 
di supeƌaŵeŶto della soglia dal ϲϲ,ϳ% all͛ϴϬ%, di poĐhi puŶti peƌĐeŶtuali migliore del dato registrato a livello nazionale 
Ŷel ϮϬϭϵ, del ϴϭ,ϵ%, Ƌuest͛ultiŵo tuttaǀia iŶ diŵiŶuzioŶe ƌispetto al ǀaloƌe del ϮϬϭϬ ;ϵϮ,ϵ%Ϳ. Riguaƌdo all͟aŶalisi delle criticità economiche del TPL su gomma, lo sguardo sugli indicatori a livello regioŶale, seĐoŶdo il ƌappoƌto dell͛Osseƌǀatoƌio Nazionale sulle politiche del TPL del MIT (anno 2017) conferma divari molto netti tra le diverse realtà territoriali, 
sopƌattutto iŶ ƌelazioŶe all͛iŶdiĐatoƌe ;ĐoeffiĐieŶte di eseƌĐizioͿ ŵisuƌaŶte il ƌappoƌto tƌa ricavi da traffico e costi pubblici. 
Se, iŶfatti, Ŷel ϮϬϭϳ Ƌuesto iŶdiĐe sfioƌa il ϱϬ% Ŷel VeŶeto ;al seĐoŶdo posto l͛Eŵilia-Romagna ma distanziata di ben 10 
puŶtiͿ, Ŷel Đaso della PƌoǀiŶĐe AutoŶoŵe di TƌeŶto e BolzaŶo, della Valle d͛Aosta e di alĐuŶe Regioni del Sud, tra cui la Calabria, esso non supera il 20%, a fronte della soglia minima nazionale pari al 35% ai sensi del d.lgs. 422/1997 e s.m.i. Passando alla disamina della modalità ferroviaria, le principali criticità dei servizi ferroviari regionali riguardano:  - la vetustà e la ridotta capacità del materiale rotabile: secondo il rapporto Pendolaria di Legambiente (2021) in 

Calaďƌia soŶo iŶ ĐiƌĐolazioŶe ϵϰ tƌeŶi di età ŵedia paƌi a ϭϵ aŶŶi, a fƌoŶte del dato ŶazioŶale Đhe ƌipoƌta uŶ͛età ŵedia dei treni pari a 15,2 mentre la percentuale di quelli con età media superiore ai 15 anni è pari al 70,2 %, dato peggiore rispetto a quello registrato dalle altre regioni italiane e molto distante dalla media nazionale, pari al 38,5% circa; - l͛assenza di forme di integrazione modale e tariffaria.  Si evidenzia, in particolare, la necessità di potenziamento del parco rotabile ferroviario su rete RFI, al fine di garantire il completo utilizzo di mezzi elettrici sulle linee già elettrificate, anche in considerazione dello stato di vetustà dei mezzi diesel. Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe l͛offeƌta iŶfƌastƌuttuƌale feƌƌoǀiaƌia su ƌete ŶazioŶale, la ƌete R.F.I. si sǀiluppa iŶ gƌaŶ paƌte 
luŶgo il peƌiŵetƌo Đostieƌo ƌegioŶale ĐoŶ uŶ͛esteŶsioŶe Đoŵplessiǀa di ĐiƌĐa ϴϱϭ kŵ e ϭϭϯ stazioŶi Đon servizio viaggiatori. In rapporto al sistema di trazione, la rete R.F.I comprende 279 km di linee elettrificate a doppio binario, 209 km di linee elettrificate a singolo binario e 363 km di linee non elettrificate (a trazione diesel) ed a singolo binario. La direttrice tirrenica, il tratto della linea ionica a nord di Sibari e le linee trasversali Paola-Sibari e Lamezia Terme-Catanzaro Lido costituiscono la rete ferroviaria calabrese che fa parte dello SNIT (Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti) definito nel 
ϮϬϬϭ dal PiaŶo GeŶeƌale dei tƌaspoƌti e della LogistiĐa, ŶoŶĐhĠ, ĐoŶ l‟aggiuŶta del tƌatto Reggio Calaďƌia - Melito P.S. della linea ionica, della nuova rete TEN-T definita a scala europea dal Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del CoŶsiglio dell‟ϭϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϯ. Gli iŶdiĐatoƌi della ƌete feƌƌoǀiaƌia ŵostƌaŶo la peƌsisteŶza di uŶ Ŷoteǀole gap infrastrutturale tra le regioni del Centro e del Nord rispetto al Mezzogiorno, che dispone di una rete ferroviaria con indicatori di sicurezza (reti a doppio binario o multiplo), di sostenibilità ambientale (elettrificazione delle linee) e 
ŵodeƌŶità ;ƌeti ad Alta VeloĐitàͿ peggioƌi del ƌesto del Paese. La Calaďƌia ğ alliŶeata a Ƌueste eǀideŶze e ƌileǀa l͛asseŶza 
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assoluta dell͛Alta VeloĐità. Allo stato attuale soŶo iŶ fase di attuazioŶe gli iŶteƌǀeŶti ƌiguaƌdaŶti l͛adeguaŵeŶto ed il 
poteŶziaŵeŶto teĐŶologiĐo del tƌaĐĐiato su ƌete ŶazioŶale ŶoŶĐhĠ l͛esteŶsioŶe dell͛elettƌifiĐazioŶe alle tƌatte della ƌete funzionanti ancora con mezzi a trazione diesel, finanziati a valere sulle risorse dei programmi nazionali e comunitari. 
Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe la ŵoďilità delle peƌsoŶe, l͛iŶdiĐe Istat di utilizzazioŶe del tƌaspoƌto feƌƌoǀiaƌio iŶ Calaďƌia ;peƌsoŶe  che hanno utilizzato il mezzo di trasporto  almeno uŶa ǀolta Ŷell͛aŶŶo ƌispetto alla popolazioŶe di ϭϰ aŶŶi e oltƌeͿ, ŵostƌa 
la deďole pƌopeŶsioŶe all͛utilizzo del ŵezzo feƌƌoǀiaƌio, passaŶdo dal Ϯϭ% ĐiƌĐa Ŷel ϮϬϭϯ al ϭϵ,ϲ% ŵisuƌato Ŷel ϮϬϮϬ, mostrando il divario con il più performante dato medio nazionale passato dal 28,3% (2013) al 31,5% al 2020, pur se 
l͛eǀeŶto paŶdeŵiĐo iŶ Đoƌso d͛aŶŶo ha deteƌŵiŶato la flessioŶe dei ǀaloƌi paƌaŵetƌiĐi sia ƌegioŶali sia ŶazioŶali ƌispetto agli anni precedenti (2018-2019). Inoltre, secondo i dati Istat più aggiornati, in Calabria il 15,3% della popolazione (numero di occupati, studenti, scolari e utenti di mezzi pubblici che hanno utilizzato mezzi pubblici di trasporto sul totale delle persone che si sono spostate per motivi di lavoro e di studio) ha usato mezzi pubblici nel 2020 a fronte del 18% del 2019, mostrando un sostanziale allineamento con il trend in flessione del Mezzogiorno registrato anche per effetto della pandemia, con una riduzione più marcata rispetto a quella registrata a livello nazionale (- 0,6% nel periodo 2019-2020).    
Riguaƌdo all͛offeƌta iŶfƌastƌuttuƌale ǀiaƌia, l͛attuale assetto del sisteŵa ǀiaƌio Đalaďƌese pƌeseŶta ĐaƌeŶze diffuse e, iŶ qualche caso, estremamente critiche, dovute in generale ai tracciati vetusti, alle ridotte sezioni stradali, alla geologia del 
teƌƌitoƌio, alle ĐoŶdizioŶi di tƌaffiĐo. L͛autostƌada AϮ SaleƌŶo - Reggio Calabria, interessata da un importante e radicale intervento di ammodernamento plano-altimetrico, presenta significativi miglioramenti funzionali e di sicurezza resi dai 
laǀoƌi già Đoŵpiuti, ŵa Đausa aŶĐoƌa disagi all͛uteŶza Ŷei tƌatti iŶteƌessati dai ƌestƌiŶgiŵeŶti di Đaƌƌeggiata doǀuti ai laǀori residui di manutenzione straordinaria in corso. Gli assi costieri della viabilità primaria (S.S. 106 lungo la costa ionica e S.S. 18 sul versante tirrenico) presentano criticità diffuse, sia per le caratteristiche costruttive (sezioni viarie modeste e disomogenee, tracciati plano - altimetrici vetusti e non adeguati ai livelli di traffico), sia per le condizioni di circolazione (a 
Đausa dell͛edifiĐazioŶe iŶĐoŶtƌollata luŶgo estesi tƌatti stƌadali, pƌeseŶza di aĐĐessi seĐoŶdaƌi, di attiǀità loĐali a ŵaƌgine, di semaforizzazioni). Gli assi trasversali della viabilità primaria, pur presentando, nella maggior parte dei casi, buone caratteƌistiĐhe geoŵetƌiĐhe, soŶo iŶteƌessati iŶ alĐuŶi tƌatti da feŶoŵeŶi di ĐoŶgestioŶe peƌ l͛attƌaǀeƌsaŵeŶto di ĐeŶtƌi abitati (S.S. 107 Paola - Crotone) e da non adeguati standard di sicurezza (S.S. 682 Rosarno - Marina di Gioiosa Ionica). Per quanto riguarda la viabilità secondaria, le strade provinciali e della rete viaria minore presentano in genere limiti strutturali e funzionali, sia per la inadeguatezza dei tracciati (elevate pendenze, eccessiva tortuosità, ridotte sezioni trasversali), sia per le difficili caratteristiche geomorfologiche dei luoghi attraversati, sia per il precario stato di manutenzione. Secondo il recente rapporto Istat, pubblicato il 24 novembre 2021, nel 2020 si sono verificati in Calabria 2.079 incidenti stradali che hanno causato la morte di 61 persone e il ferimento di altre 3.264. La situazione pandemica e le misure adottate per contenerla hanno determinato un consistente decremento rispetto al 2019 del numero di incidenti (-25,0%), delle vittime della strada (-41,3%) e dei feriti (-28,3%), anche se inferiore rispetto a quanto registrato a livello nazionale per gli incidenti (-31,3%) e per i feriti (-34,0%) e più performante invece per le vittime registrate a livello nazionale (-24,5%). Mentre nel periodo 2001-2010 le vittime della strada si sono ridotte del 20,2%, meno della media nazionale (-42,0%) nello 
stesso peƌiodo, Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio ;fƌa il ϮϬϭϬ e il ϮϬϮϬͿ si ƌegistƌaŶo ǀaƌiazioŶi, seĐoŶdo i dati Istat aggioƌŶati, Đhe tengono conto della situazione pandemica, rispettivamente di -55,8% nel territorio calabrese, e di -41,8%, nel territorio 
ŶazioŶale. Nel ϮϬϮϬ il Đosto dell͛iŶĐideŶtalità ĐoŶ daŶŶi alle peƌsoŶe ğ stiŵato iŶ Calaďƌia poĐo più di ϮϱϮ ŵilioŶi di euƌo (133,8 euro pro capite) per la Calabria, pari al 2,2% sul totale nazionale (circa 11 miliardi e 600 milioni di euro (195,5 euro pro capite)).  
Tƌa il ϮϬϭϵ e il ϮϬϮϬ diŵiŶuisĐoŶo sia l͛iŶdiĐe di lesiǀità ;da ϭϲϰ,Ϯ a ϭϱϳ,ϬͿ sia l͛iŶdiĐe di ŵoƌtalità ;da ϯ,ϴ a Ϯ,ϵ deĐessi ogni 100 incidenti) e quello di gravità (da 2,2 a 1,8 misurato dal rapporto tra il numero dei decessi e la somma di decessi e 
feƌitiͿ. L͛iŶĐideŶtalità ƌiŵaŶe alta sull͛AϮ Sa-RC (117 incidenti, 4 morti e 177 feriti) e lungo la costa: si confermano le criticità della SS106 ionica, lungo la quale si registra il maggior numero di incidenti (n. 200, 9 decessi e 335 feriti), e della strada 
SSϭϴ tiƌƌeŶiĐa; Ŷelle zoŶe iŶteƌŶe ƌiŵaŶe alta l͛iŶĐideŶtalità luŶgo le stƌade SSϮϴϬ dei Due ŵaƌi, SSϮϴϯ delle Teƌŵe LuigiaŶe e SS682 del Passo della Limina. Nel 2020 il maggior numero di incidenti si è verificato sulle strade urbane (1.286, il 61,8% del totale), provocando 26 morti (42,6% del totale) e 1.904 feriti (58,3%). Il tasso di mortalità per incidente stradale, misurato come il numero di vittime per 100.000 abitanti, su fonte dati Istat SDGs, registra un miglioramento nel periodo 2010-2019, passando da 6,6 a 5,3 vittime per 100.000 abitanti, pur se con un 
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trend oscillante nel periodo considerato, a fronte del trend nazionale in flessione più lineare  che passa da 6,7 (2010) a  5,1 nel 2019. Per quanto concerne il trasporto marittimo, il sistema portuale calabrese è costituito da una serie di porti di diverse dimensioni e funzioni, distribuiti lungo la costa regionale sui versanti ionico e tirrenico. Il nodo portuale di maggior rilevanza è quello di Gioia Tauro, primo porto italiano nelle attività di transhipment di merci containerizzate ed uno dei 
più iŵpoƌtaŶti huď del tƌaffiĐo ĐoŶtaiŶeƌ Ŷel ďaĐiŶo del MediteƌƌaŶeo. ll poƌto di Gioia Tauƌo ğ l͛uŶiĐo poƌto Đalaďƌese Đhe 
fa paƌte dello SNIT e l͛uŶiĐo poƌto della Calaďƌia iŶseƌito Ŷel liǀello core della rete TEN-T (ovvero nella rete di primo livello); 
il poƌto di Reggio Calaďƌia ğ iŶǀeĐe l͛uŶiĐo poƌto Đalaďƌese iŶseƌito Ŷel liǀello comprehensive della rete TEN-T (ovvero nello strato di base della rete). Nella classifica dei porti marittimi europei per movimentazione container, i dati aggiornati al 2020 di Eurostat, vedono ai primi 20 posti del ranking quattro porti italiani: Gioia Tauro, che con una performance migliore rispetto al ϮϬϭϵ guadagŶa l͛ϴ° posto, GeŶoǀa Đhe guadagŶa il ϭϬ° posto, La Spezia Đhe ƌaggiuŶge il ϭϱ° posto, e LiǀoƌŶo che guadagna il 16° posto. L͛aŶalisi degli iŶdiĐi di deŶsità di iŶfƌastƌuttuƌe poƌtuali ƌispetto alla supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale mostra come la Calabria non disponga di un adeguato livello di infrastrutturazione, rivelando valori nettamente inferiori rispetto alla media nazionale per quanto concerne: 

 la lunghezza degli accosti in rapporto alla lunghezza delle coste; 
 la superficie dei piazzali portuali rispetto alla superficie territoriale dei comuni litoranei; 
 la capacità di magazzini e silos rispetto alla superficie territoriale dei comuni litoranei. 

AŶĐhe ƌispetto all͛offeƌta poteŶziale di seƌǀizi, la ĐaƌeŶza di ĐoŶŶessioŶi alle ƌeti pƌiŵaƌie e la scarsa dotazione di servizi e attrezzature di supporto alle attività portuali limitano le potenzialità di sviluppo del comparto. Il porto di Gioia Tauro non gode attualmente delle condizioni necessarie a sviluppare la propria potenzialità nei settori delle attività propriamente portuali, dei servizi di logistica e del terziario avanzato, in contrasto con le tendenze del mercato, dove ad esempio la percentuale di movimentazione integrata con il trasporto ferroviario è consistentemente più elevata. Tale aspetto deriva, anche, da importanti limiti della rete ferroviaria regionale che si presenta poco adatta alla movimentazione di grandi container, se non a danno dei tempi di trasferimento e dei costi di movimentazione: la direttrice tirrenica, asse portante della rete ferroviaria regionale, non rappresenta, a causa di alcune limitazioni infrastrutturali e di capacità, una delle vie privilegiate di diffusione del traffico container che interessa il porto di Gioia Tauro. I dati disponibili delle rilevazioni Istat, aggiornati al 2018, misuranti il traffico ferroviario merci generato da porti e interporti (somma dei treni circolati nell'anno sulla rete del gestore dell'infrastruttura nazionale, aventi come origine o destinazione un porto o un interporto), mostrano modesti valori del traffico merci su modalità ferroviaria integrata ai flussi marittimi dei porti regionali, che dai 20 treni registrati nel 2014, con una faticosa ripresa, pervenuti ai 1718 del 2018, rispetto ai dati di altre regioni italiane fino a quasi venti volte superiori nello stesso periodo di rilevazione (2014-2018), 
eǀideŶziaŶo le ĐƌitiĐità dell͛iŶtegƌazioŶe ŵodale ƌispetto alle poteŶzialità dell͛huď di Gioia Tauƌo. 
IŶoltƌe, all͛attuale ĐoŶfiguƌazioŶe opeƌatiǀa del poƌto di Gioia Tauƌo ŵaŶĐa l͛attƌiďuto della polifuŶzioŶalità Đhe lo apƌa 
aŶĐhe a ƌealtà pƌoduttiǀe diǀeƌse Ŷell͛aŵďito di uŶ ĐoŶĐƌeto e più aŵpio pƌogetto di sǀiluppo Đhe ĐoiŶǀolga il teƌƌitoƌio 
ƌetƌopoƌtuale e l͛hiŶteƌlaŶd ƌegioŶale ed iŶteƌƌegioŶale.  Pur avendo uno sviluppo delle Đoste tƌa i ŵaggioƌi d͛Italia, la Calaďƌia possiede uŶ Ŷuŵeƌo estƌeŵaŵeŶte esiguo di poƌti turistici funzionalmente attrezzati, nella maggior parte dei casi, le infrastrutture e le attrezzature disponibili non consentono di offrire ai diportisti la garanzia di un ormeggio sicuro e servizi sufficienti a soddisfare una domanda turistica di elevate aspettative quale quella del diporto nautico (allacci alle reti elettrica ed idrica, servizi di rimessaggio, assistenza alla navigazione, ecc.).  Per quanto concerne il trasporto aereo, la Calabria è dotata di 3 aeroporti civili aperti al traffico commerciale nazionale e 
iŶteƌŶazioŶale: l͛aeƌopoƌto di Laŵezia Teƌŵe, l͛aeƌopoƌto dello Stƌetto a Reggio Calaďƌia e l͛aeƌopoƌto S. AŶŶa di CƌotoŶe. In particolare, i primi due fanno parte, allo stato attuale, dello SNIT nonché del livello comprehensive della rete TEN-T. 
L͛aŶalisi degli iŶdiĐi di deŶsità di iŶfƌastƌuttuƌe aeƌopoƌtuali ƌispetto alla supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale ĐoŶseŶte di eǀideŶziaƌe come la Calabria non disponga di un elevato livello di infrastrutturazione in termini di superficie di piste aeroportuali, di aree di sedime e di aree di parcheggio degli aerei. Oltre al livello di infrastrutturazione, le criticità del sistema aeroportuale calabrese riguardano principalŵeŶte l͛offeƌta di ǀoli Đhe ŶoŶ offƌe ĐoŶŶessioŶi diƌette sulle ƌelazioŶi ŶazioŶali e internazionali di adeguata frequenza, spesso ridotta ad alcuni giorni a settimana e con carattere stagionale. Inoltre la mancanza di integrazione modale riduce ulteriorŵeŶte le poteŶzialità dei Ŷodi aeƌopoƌtuali Đalaďƌesi: l͛aeƌostazioŶe di 
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Lamezia Terme non è ancora connessa alla stazione ferroviaria appartenente al corridoio ferroviario tirrenico di rete nazionale, in una prospettiva di medio-lungo periodo ancora da traguardare, vista la riprogrammazione del progetto di integrazione modale, originariamente previsto a valere sulle risorse del POR Calabria FESR 2014-2020. Riguardo alla mobilità delle persone, i dati più recenti aggiornati da Istat, relativi al periodo 2019-2020, sono influenzati dal 
sopƌaǀǀeŶuto eǀeŶto paŶdeŵiĐo: a fƌoŶte di Ϯ.ϵϵϳ.ϱϱϵ di passeggeƌi tƌaspoƌtati e Ϯϭ.ϰϵϲ ŵoǀiŵeŶti ĐoŵŵeƌĐiali Ŷell͛ aeroporto di Lamezia Terme al 2019, il 2020 vede la flessione dei viaggi aerei registrando 969.368 passeggeri e 9.295 movimenti, rispettivamente il 67,6% ed il 56,75% in meno. Analogamente gli aeroporti di Reggio Calabria e Crotone registrano una flessione nel numero di passeggeri trasportati del 70% e del 68,53%, dal 2019 al 2020, passando rispettivamente da 366.615 a 110.062 e da 171.506 a 53.961. Riguardo la mobilità delle merci, solo gli aeroporti di Lamezia 
Teƌŵe e di Reggio Calaďƌia eƌogaŶo seƌǀizi peƌ il tƌaspoƌto di ŵeƌĐe. I dati più ƌeĐeŶti, ƌelatiǀi all͛aŶŶo ϮϬϮϬ, ƌegistƌaŶo che sono state movimentate rispettivamente 1.862 (+33,8% rispetto al 2019) e 5 (-80,8%) tonnellate di merce 
ƌispettiǀaŵeŶte Ŷell͛aeƌopoƌto di Laŵezia Teƌŵe e Ŷell͛aeƌopoƌto di Reggio Calaďƌia. Il contesto attuale, dal punto di ǀista dell͛attuazioŶe delle misure programmate dal piano regionale dei trasporti, a seguito 
della sua appƌoǀazioŶe, Ŷe ƌileǀa l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di alĐuŶe, attƌaǀeƌso l͛eŵaŶazioŶe di ďaŶdi e ŵaŶifestazioŶi 
d͛iŶteƌesse ƌegioŶale peƌ la selezioŶe delle opeƌazioŶi e ĐoŶĐessioŶe di ĐoŶtƌiďuti, iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷell͛aŵďito della logistiĐa 
uƌďaŶa ;iŶfƌastƌuttuƌe e seƌǀiziͿ e del sisteŵa dei poƌti di ƌilieǀo ƌegioŶale ed iŶteƌƌegioŶale. Peƌ Ƌuest͛ultiŵo soŶo iŶ Đorso di attuazione, a valere sulle risorse dei fondi strutturali ma anche nazionali (es.: POR, PAC, PSC), degli interventi di riqualificazione dei servizi ed ampliamento delle superfici portuali dei porti regionali a vocazione turistica e peschereccia 
selezioŶati. E͛ stato iŶoltƌe appƌoǀato ed iŶ paƌte attuato, iŶ eseĐuzioŶe della ŵisuƌa prevista sul sistema di trasporto 
feƌƌoǀiaƌio, il pƌogƌaŵŵa di attuazioŶe del piaŶo di iŶǀestiŵeŶti peƌ l͛aĐƋuisto di ŵateƌiale ƌotaďile feƌƌoǀiaƌio, su ƌete nazionale e regionale, e tramviario urbano. Riguardo al consistente programma di interventi infrastrutturali cosidetti 
iŶǀaƌiaŶti iŶ ƋuaŶto tesi a ƌeĐupeƌaƌe l͛effiĐieŶza fuŶzioŶale del sisteŵa dei tƌaspoƌti ƌegioŶale, ŵolti di Ƌuesti ;ƌealistici e maturi) sono in corso di attuazione a valere sulle risorse dei rispettivi piani e programmi nazionali (piano sviluppo e coesione, contratti di programma Anas/RFI ecc.) Fattori di vulnerabilità e resilienza Vulnerabilità 

 ripartizione modale sbilanciata sulla rete di trasporto privato con impatti sui consumi energetici e sulla produzione di inquinamento ambientale; 
 assenza di forme di integrazione tariffaria per il TPL ferro-gomma; 
 vetustà del materiale rotabile in dotazione al TPL ferro-gomma; 
 carenza di adeguati nodi di interscambio modale per il trasporto passeggeri; 
 carenza di servizi intermodali e connessioni alle reti primarie (ferro-gomma, mare-ferro, mare-gomma) per il trasporto merci; 
 sĐaƌsa pƌopeŶsioŶe all͛uso dei ŵezzi di tƌaspoƌto Đollettiǀo ed iŶsuffiĐieŶte attƌattiǀità del seƌǀizio di TPL iŶ aƌea urbana; 
 difficoltà di accesso delle famiglie ai mezzi pubblici dalle zone residenziali;  
 carenze delle infrastrutture lineari (strade e ferrovie) ed inefficienze dei servizi, che riducono la competitività del sistema economico rispetto alle altre regioni; 
 inadeguato livello di infrastrutturazione degli accosti portuali e delle superfici logistiche rispetto allo sviluppo costiero ed alla superficie territoriale dei comuni litoranei; 
 - perdita di competitività internazionale del transhipment, correlata alla nascita di nuove portualità nei Paesi emergenti della sponda sud del Mediterraneo ed alle politiĐhe poƌtuali ǀolte all͛iŶĐƌeŵeŶto delle utilità deƌiǀaŶti da innovazione e formazione; 
 - inadeguati servizi portuali funzionali ai fabbisogni della domanda turistica del segmento diportistico; 
 - assenza di una specializzazione integrata e di una vocazione per gli aeroporti, funzionale al sistema aeroportuale calabrese; 
 - mancanza di integrazione modale dei nodi aeroportuali con la rete ferroviaria; 
 - carenze dei servizi di accessibilità alle aree interne regionali; Resilienza 
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 aƌea di ƌifeƌiŵeŶto del SoutheƌŶ RaŶge peƌ l͛iŶgƌesso/usĐita Ŷegli sĐaŵďi ĐoŶ l͛Asia, e aŶĐhe ĐoŶ l͛AŵeƌiĐa LatiŶa 
e ĐoŶ l͛AfƌiĐa; 

 progressivo rinnovo del parco auto e del materiale rotabile del TPL ferro-gomma a minore impatto ambientale; 
 teŶdeŶza iŶ auŵeŶto all͛utilizzo dei ŵezzi di ŵiĐƌoŵoďilità ;ďiĐi, ŵoŶopattiŶiͿ; 
 avvio del progetto di realizzazione della ciclovia regionale della Magna Grecia; 
 aǀǀio di pƌogetti speƌiŵeŶtali peƌ l͛aĐĐessiďilità alle aƌee iŶteƌŶe ƌegioŶali selezioŶate Ŷella SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne). Indicatori INDICATORE Fonte dei dati Periodo di riferimento dei dati e periodicità di aggiornamento Copertura geografica dei dati Unità di misura Periodicità dei dati Anno di rilevamento Valore Livelli di aggregazione territoriale Emissioni di gas serra da trasporti stradali Istat Annuale 2019 2951,9 Regionale Ton eq. CO2 Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono Istat Annuale 2019 42,1 Regionale % Numero di passeggeri trasportati per abitante nei comuni capoluogo di provincia Istat Annuale 2017 35 Regionale Passeggeri/abitante 

Qualità dell͛aƌia – PM 2,5 Istat Annuale 2019 80 Regionale % Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, scolari e utenti di mezzi pubblici Istat Annuale 2020 15,3 Regionale n. utenti mezzi pubblici/totale utenti sistematici Rete ferroviaria elettrificata di Ferrovie dello Stato, Concessioni e Gestioni commissariali sulla lunghezza della rete totale Istat Annuale 2018 57,34 Regionale % Tonnellate di merci in ingresso ed in uscita per ferrovia sul totale delle modalità  Istat Annuale 2010 0,1 Regionale % Tonnellate di merci in ingresso ed in uscita su strada sul totale delle modalità Istat Annuale 2010 82,1 Regionale % Tasso di mortalità per incidente stradale Istat Annuale 2019 5,3 Regionale Numero di vittime per 100.000 abitanti Traffico ferroviario merci generato da porti e interporti Istat Annuale 2018 1718 Regionale n. treni circolati    
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4 Obiettivi di sostenibilità di riferimento per la VAS Il ruolo degli Obiettivi di sostenibilità nella VAS è quello di guidare le attività di valutazione e di integrazione ambientale del Programma in esame. Essi costituiscono il riferimento per verificare la coerenza del Programma al loro perseguimento 
e peƌ ͞ŵisuƌaƌe͟ il ĐoŶtƌiďuto Đhe le azioŶi pƌeǀiste dal Pƌogƌaŵŵa daŶŶo al loƌo ƌaggiuŶgiŵeŶto.  Di fatto gli obiettivi contengono gli elementi rispetto a cui valutare gli effetti del Programma, formulare proposte per il miglioramento della sostenibilità, definire i criteri di sostenibilità ambientale per la fase attuativa e progettare il sistema di monitoraggio che ha il compito di verificare i contributi, positivi e negativi, del Programma in fase attuativa rispetto agli stessi obiettivi. 
IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛aƌt. 34, comma 5 del d.lgs 152/2006 e s.m.i., le strategie di sviluppo sostenibile definiscono il quadro di riferimento per le valutazioni ambientali previste dal decreto stesso. Come già specificato nel Rapporto Ambientale Preliminare (RAP), la Calabria non ha ancora approvato la propria Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) e pertanto gli obiettivi di sostenibilità per la VAS del Programma sono individuati 
Ŷell͛aŵďito delle stƌategie iŶteƌŶazioŶali, ĐoŵuŶitaƌie e ŶazioŶali peƌ lo sǀiluppo sostenibile, integrati con quanto risultante da piani e programmi regionali, laddove disponibili e pertinenti. 
Il ƌifeƌiŵeŶto a liǀello iŶteƌŶazioŶale ğ Đostituito dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ e dai ƌelatiǀi ϭϳ Oďiettiǀi peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile, che intercettano in modo integrato tutte le dimensioni della sostenibilità (ambientale, sociale ed economica) e, a seguire, alla declinazione degli stessi obiettivi alla scala nazionale attraverso la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS), in corso di aggiornamento. L͛iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi ğ ĐoŶdotta, iŶoltƌe, teŶeŶdo pƌeseŶte il Ƌuadƌo pƌogƌaŵŵatiĐo e normativo vigente e in corso di nuovo sviluppo fra cui, a livello comunitario, il Green Deal EU, ovvero la strategia che si 
pƌopoŶe di tƌaghettaƌe l͛Euƌopa ǀeƌso il ϮϬϱϬ faĐeŶdo della sosteŶiďilità l͛eleŵeŶto guida dello sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo, Đhe caratterizzerà le politiche comunitarie per gli anni a venire e il Piano per la Transizione Ecologica, in corso di definizione.  La SNSvS è in corso di aggiornamento rispetto alla versione approvata nel 2017. La Strategia è articolata nelle cosiddette 5P, che sono a loro volta articolate in Scelte Strategiche Nazionali (SSN), Obiettivi Strategici Nazionali (OSN) e indicatori 
Đoƌƌelati. Nell͛affƌoŶtaƌe uŶo dei pƌiŵi eleŵeŶti carenti nella SNSvS2017, il documento attuale contiene un primo nucleo di Valori obiettivo nazionali (target); e contiene anche il riferimento ai valori obiettivo e ai contenuti strategici del Piano per la Transizione Ecologica (PTE), in corso di definizioŶe, e pƌiŶĐipale stƌuŵeŶto di ĐooƌdiŶaŵeŶto dell͛attuazioŶe della dimensione ambientale della SNSvS22.  Il PTE51 dichiara nelle premesse di essere un documento che intende fornire informazioni di base e un inquadramento generale sulla strategia per la transizione ecologica, dare un quadro concettuale che accompagni gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Esso si sviluppa a partire dalle linee già individuate dal PNRR proiettandole al completo raggiungimento degli obiettivi al 20ϱϬ e assuŵe Đoŵe Ƌuadƌi di ƌifeƌiŵeŶto l͛AgeŶda ϮϬϯϬ, il GƌeaŶ Deal Europeo e la SNSvS. Partendo da questi, identifica i macro-obiettivi da perseguire nei prossimi 30 anni e le leve economiche e politiche per rendere possibile il raggiungimento degli obiettivi e, in ultimo, la transizione ecologica del paese verso un modello di sviluppo sostenibile.                                                            51 L͛aƌtiĐolo ϰ del DeĐƌeto-legge ϭ° ŵaƌzo ϮϬϮϭ, Ŷ. ϮϮ ͞DisposizioŶi uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di ƌioƌdiŶo delle attƌiďuzioŶi dei MiŶisteƌi͟ ha istituito il Coŵitato interministeriale per la Transizione Ecologica (CITE), con il compito di assicurare il coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica e la relativa programmazione. Il 28 luglio 2021 il CITE ha adottato la Proposta di piano per la transizione ecologica (PTE) in cui vengono delineati 5 macro-obiettivi, con la priorità della neutralità climatica al 2050.  
La pƌoposta di PiaŶo ĐoŶtieŶe l͛iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi geŶeƌali, del peƌĐoƌso ŵetodologiĐo e dei taƌget da ƌaggiuŶgeƌe. Individua un primo set di indicatori, condivisi anche a livello internazionale ed europeo, che costituiranno il riferimento essenziale per la valutazione delle azioni previste. Gli obiettivi generali da raggiungere sono coerenti con gli impegni internazionali ed europei e hanno nel 2030 il limite temporale, con un orizzonte al 2050. La proposta del Piano per la transizione ecologica si articola su cinque macro-oďiettiǀi: ϭͿ Ŷeutƌalità ĐliŵatiĐa; ϮͿ azzeƌaŵeŶto dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto; ϯͿ 
adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi; ϰͿ ƌipƌistiŶo della ďiodiǀeƌsità e degli eĐosisteŵi; ϱͿ tƌaŶsizioŶe ǀeƌso l͛eĐoŶoŵia Đircolare e la bioeconomia. 
All͛iŶteƌŶo di Ƌuesta ĐoƌŶiĐe soŶo otto gli aŵďiti di iŶteƌǀeŶto pƌeǀisti, peƌ i Ƌuali soŶo stati Đostituiti appositi gƌuppi di lavoro con il compito di elaborare documenti e analisi specifiche per settore:  1) decarbonizzazione; 2) mobilità sosteŶiďile; ϯͿ ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità dell͛aƌia; ϰͿ ĐoŶtƌasto al ĐoŶsuŵo di suolo e al dissesto idrogeologico; 5) miglioramento delle risorse idriche e delle relative infrastrutture; 6) ripristino e rafforzamento della biodiversità; 7) tutela del ŵaƌe; ϴͿ pƌoŵozioŶe dell͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, della ďioeĐoŶoŵia e dell͛agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile.  La proposta di Piano dovrà attendere i pareri della Conferenza unificata e delle competenti Commissioni parlamentari, dopo questi passaggi il Piano sarà approvato dallo stesso Cite. In data 15 dicembre 2021 l'VIII Commissione Ambiente della Camera ha espresso parere favorevole con osservazioni. 
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La pƌoposta di PTE ĐoŶtieŶe l͛iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi geŶeƌali, del peƌĐoƌso ŵetodologiĐo e dei taƌget da raggiungere. Individua un primo set di indicatori, condivisi anche a livello internazionale ed europeo, che costituiranno il riferimento essenziale per la valutazione delle azioni previste. 
Coŵe la pƌoposta di PTE, ŵolti dei doĐuŵeŶti sopƌa ŵeŶzioŶati, Ŷell͛iŶdiǀiduaƌe gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità da perseguire, non indicano semplicemente una direzione, pongono bensì obiettivi ben precisi, con target quantitativi da perseguire entro un tempo definito, associati ad indicatori statistici adeguati a misurare i progressi nel tempo.  Stante il quadro di riferimento presentato, nel seguito dei paragrafi di questo capitolo vengono riportati, per ciascuna componente/tematica ambientale analizzata, gli obiettivi di sostenibilità specifici per la VAS del POR Calabria FESR FSE 2021 -2027 e il percorso seguito per la loro individuazione.  Gli obiettivi di sostenibilità di riferimento per il piano o programma sono stabiliti in ambiti sovraordinati rispetto al P/P in 
ƋuaŶto ƌappƌeseŶtaŶo le diƌezioŶi Đhe le tutte le politiĐhe deǀoŶo ĐoŶsideƌaƌe Ŷell͛ottiĐa di assiĐuƌare che le stesse contribuiscano al raggiungimento di standard di qualità della vita che non lascino indietro nessuno e al contempo 
assiĐuƌiŶo Đhe tali staŶdaƌd ĐoŶseŶtaŶo di ŶoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶo all͛aŵďieŶte e ŵaŶteŶgaŶo iŶalteƌato il Đapitale Ŷatuƌale che ĐoŶseŶte la sopƌaǀǀiǀeŶza dell͛uoŵo sul piaŶeta. Peƌ tale ŵotiǀo gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità soŶo ĐoŶĐoƌdati a liǀello sovranazionale e vengono assunti come quadro di riferimento per le politiche degli Stati e delle loro articolazioni territoriali. Poiché ciascun P/P si sviluppa secondo un preciso ambito di competenza (individuato dalle finalità specifiche dello stesso P/P) e secondo una dimensione temporale e territoriale definita, è necessario che gli obiettivi generali di riferimento per lo specifico P/P siaŶo selezioŶati seĐoŶdo la loƌo peƌtiŶeŶza e ƋuiŶdi l͛attuaďilità iŶ ƌelazioŶe al P/P iŶ oggetto. 
Tale peƌĐoƌso pƌeǀede Ŷella pƌiŵa paƌte la ƌiĐostƌuzioŶe del ͞Quadƌo di ƌifeƌiŵeŶto degli oďiettiǀi di sosteŶiďilità͟ 
attƌaǀeƌso l͛iŶdiǀiduazioŶe dei Goals dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ e dei ƌelatiǀi taƌget Đoƌƌelati alla ĐoŵpoŶeŶte/teŵatiĐa tƌattata nonché le corrispondenze nella declinazione a livello nazionale (SNSvS). La rappresentazione del quadro di riferimento viene schematizzata in una tabella che rappresenta la ĐoƌƌelazioŶe tƌa i Goal e i taƌget dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, le aƌee, le sĐelte strategiche e gli obiettivi strategici della SNSvS in relazione a ciascuna tematica/componente ambientale analizzata. Dal confronto tra gli obiettivi della SNSvS e gli Obiettivi Specifici (OS) assunti dal POR vengono selezionati quelli (evidenziati in 
gƌassetto Ŷella taďellaͿ affeƌeŶti all͛aŵďito di azioŶe del POR. Gli altƌi, ĐoŵuŶƋue Đoŵpƌesi Ŷell͛eleŶĐo, ŶoŶ ǀeŶgoŶo pƌesi in considerazione ai fini della valutazione in quanto affereŶti, peƌ l͛attuazioŶe, ad altƌi piaŶi o pƌogƌaŵŵi o ad aŵďiti ŶoŶ ricompresi in quelli di azione del POR. Gli obiettivi così selezionati rappresentano quelli specifici che verranno utilizzati per la VAS del POR.  
Nella seĐoŶda paƌte della tƌattazioŶe ͞Oďiettiǀi speĐifiĐi di sosteŶiďilità peƌ la VAS del POR Calaďƌia͟ ǀeŶgoŶo eleŶĐati gli obiettivi specifici selezionati e la loro articolazione in target che rappresentano, per la ciascuna componente/tematica, quelli fissati da piani e programmi che costituiscono il quadro di riferimento internazionale, nazionale e regionale, laddove 
pƌeseŶte. L͛iŶteŶto ğ Ƌuello di dispoƌƌe, laddoǀe possiďile, di taƌget Đhe ŵeglio ƌappƌeseŶtaŶo il liǀello teƌƌitoƌializzato degli obiettivi di sostenibilità. I piani e programmi di ƌifeƌiŵeŶto soŶo ƌipoƌtati Ŷell͛Allegato Ϯ ͞Quadƌo di ƌifeƌiŵeŶto 
Ŷoƌŵatiǀo e pƌogƌaŵŵatiĐo peƌ la defiŶizioŶe degli oďiettiǀi di sosteŶiďilità͟. È importante precisare che nel RAP era già stato evidenziato il concetto di sostenibilità esteso oltre che al pilastro 
aŵďieŶtale, aŶĐhe a Ƌuello eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, sia iŶ ƌifeƌiŵeŶto ai Goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ sia al GƌeeŶ Deal euƌopeo, iŶ quanto entrambi considerano che gli obiettivi di sostenibilità possono essere conseguiti solo senza lasciare indietro nessuno e in modo equo ed inclusivo. In tale direzione è infatti compreso il sostegno alle persone e alle comunità più fragili ed esposti agli effetti sociali ed economici della transizione.  Secondo questa impostazione, pur considerando prioritari gli ambiti di valutazione strettamente ambientali previsti dalla procedura VAS, gli obiettivi selezionati si riferiscono a tutti gli obiettivi di policy (priorità) del POR, compresi quelli afferenti al fondo FSE plus. Per questi ultimi, tuttavia, la VAS considererà nella valutazione gli eventuali effetti, riferibili alla sola dimensione ambientale, afferenti alle azioni del programma, riportando comunque gli obiettivi di sostenibilità fissati dalla SNSvS anche per gli ambiti economico e sociali. Per questi vengono evidenziati target, laddove presenti, e la distanza dagli stessi riferita alla situazione regionale, al fine di rendere evidenti, rispetto agli ambiti di intervento individuati dal POR, le 
pƌiŶĐipali ĐƌitiĐità oggetto dell͛aŶalisi sǀolta Ŷell͛Allegato ϭ ͞PosizioŶaŵeŶto della Calaďƌia ƌispetto ai goal dell͛AgeŶda 
ϮϬϯϬ͟ aŶĐhe iŶ ƌelazioŶe alle teŵatiĐhe ŶoŶ speĐifiĐaŵeŶte aŵďieŶtali. Nelle successive fasi di valutazione, per le 
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tematiche sociali ed economiche, verranno esclusivamente evidenziate le correlazioni tra le azioni individuate dal POR e gli obiettivi specifici di sostenibilità, proponendo solo i riferimenti agli aspetti specificamente affrontati nella VAS. Acque Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità In materia di risorse idriche gli obiettiǀi di sosteŶiďilità soŶo ĐoŶteŶuti pƌiŶĐipalŵeŶte Ŷel Goal ϲ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, Đhe, 
Ŷell͛aƌtiĐolazioŶe dei diǀeƌsi taƌget sottesi al goal, sottoliŶea la ŶeĐessità di peƌseguiƌe il ƌispaƌŵio della ƌisoƌsa idƌiĐa (garantire approvvigionamenti e forniture sosteŶiďili peƌ affƌoŶtaƌe la ĐaƌeŶza idƌiĐaͿ uŶitaŵeŶte all͛oďiettiǀo soĐiale 
dell͛aĐĐesso uŶiǀeƌsale ed eƋuo all͛aĐƋua Đhe sia siĐuƌa ed eĐoŶoŵiĐa peƌ tutti. Tuttaǀia, il teŵa dell͛effiĐieŶza Ŷell͛utilizzo 
delle ƌisoƌse Ŷatuƌali, tƌa le Ƌuali l͛aĐƋua, ğ compreso nei target che concorrono ai goal 11 (città e comunità sostenibili) e 12 (consumo e produzione responsabili); inoltre il tema della tutela della risorsa idrica è rilevante anche per il goal 14 (vita 
sott͛aĐƋuaͿ. La Strategia Nazionale di Sviluppo SosteŶiďile deĐliŶa il peƌseguiŵeŶto della tutela e dell͛effiĐieŶza Ŷella gestioŶe della 
ƌisoƌsa idƌiĐa, pƌiŶĐipalŵeŶte iŶ Ƌuattƌo oďiettiǀi stƌategiĐi ŶazioŶali ;OSNͿ dell͛aƌea PiaŶeta, Đoŵpƌesi Ŷella SĐelta Strategica Nazionale SSN. II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e Ŷell͛ OSN III.ϭ DiŵiŶuiƌe l’esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico dell͛aƌea PeƌsoŶe, Đoŵpƌeso Ŷella SSN III. Pƌoŵuoǀeƌe la salute e il benessere. IL PTE, annovera tra i suoi obiettivi il Miglioramento delle risorse idriche e relative infrastrutture. Esso in continuità con i progetti impostati dal Piano di ripresa e resilienza, iŶteŶde Đoŵpletaƌe l͛opeƌa di effiĐieŶtaŵeŶto e poteŶziaŵeŶto delle infrastrutture idriche entro il ϮϬϰϬ, aŶĐhe al fiŶe di auŵeŶtaƌe il liǀello di ĐiƌĐolaƌità dell͛aĐƋua, ĐoŶ ulteƌioƌi iŶǀestiŵeŶti e tramite la promozione di forme gestionali pubblico-privato di estensione sovracomunale, nelle aree dove la gestione del Servizio idrico integrato risulta ancora frammentata e carente di capacità di programmazione e investimenti. 
L͛oďiettiǀo speĐifiĐo della pƌogƌaŵŵazioŶe Ϯϭ-27 2.5.- pƌoŵuoǀeƌe l͛aĐĐesso all͛aĐƋua e la sua gestioŶe sosteŶiďile, contempla gli OSN sopra citati, che pertanto vengono assunti come obiettivi di sostenibilità specifici del POR Calabria, limitatamente alle azioni finanziabili dal programma stesso.    
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ACQUE Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27    6.1 OtteŶeƌe eŶtƌo il ϮϬϯϬ l͛aĐĐesso uŶiǀeƌsale ed eƋuo all'aĐƋua potaďile Đhe sia sicura ed economica per tutti 6.3 Migliorare entro il 2030 la qualità dell'acqua eliminando le discariche, riducendo l'inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, dimezzando la quantità di acque reflue non trattate e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego sicuro a livello globale 6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua in ogni settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per affrontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne subisce le conseguenze 6.5 Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli, anche tramite la cooperazione transfrontaliera, in modo appropriato 6.6 Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati all'acqua, comprese le montagne, le foreste, le paludi, i fiumi, le falde acquifere e i laghi 6.b Supportare e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione dell'acqua e degli impianti igienici 11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e 

l͛iŵpleŵeŶtazioŶe, iŶ liŶea ĐoŶ il ͞Quadƌo di SeŶdai peƌ la RiduzioŶe del Rischio di Disastri 2015-ϮϬϯϬ͟ [1], la gestione complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli 12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali 14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento marino di tutti i tipi, in particolare quello proveniente dalle attività terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento delle acque da parte dei nutrienti 
  

SSN III. Promuovere la 
salute e il benessere 

 
III.ϭ DiŵiŶuiƌe l’esposizioŶe della popolazioŶe ai fattori di rischio ambientale e antropico  2.5.- promuovere 

l͛aĐĐesso all͛aĐƋua e la sua gestione sostenibile SSN II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.1 Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti sull'ambiente marino e costiero II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali II.4 Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione II. 5 Massimizzare l'efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA In questo paragrafo si approfondisce la contestualizzazione degli Obiettivi specifici di Sostenibilità al territorio calabrese 
attƌaǀeƌso l͛aŶalisi dei taƌget qualitativi e quantitativi, ad essi connessi, previsti nei diversi strumenti strategici e programmatici esaminati, confrontati con la situazione attuale del territorio. Tale confronto è più agevole laddove sono disponibili indicatori adeguati e rappresentativi, con dati aggiornati in tempi abbastanza recenti; meno agevole in assenza di tali informazioni.  Questa rappresentazione permette di costruire un quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità non generico, che consente di evidenziare la rilevanza degli obiettivi per il territorio e la distanza da colmare per il loro raggiungimento; 
peƌŵette iŶoltƌe di eǀideŶziaƌe, se del Đaso, uŶ oƌdiŶe di pƌioƌità di Đui teŶeƌe ĐoŶto Ŷell͛esaŵiŶaƌe il Đontributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. Un altro aspetto rilevante per valutare il contributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità è 
l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ altƌi eǀeŶtuali pƌogƌaŵŵi Đhe peƌseguoŶo gli stessi obiettivi.  Obiettivi di sostenibilità per la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte) III.1 Diminuire 

l͛esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico  II.1 Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti sull'ambiente marino e costiero  II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali  
- Entro il 2027 garantire lo stato di qualità ecologica elevata o buona per tutti i corpi idrici superficiali  Entro il 2027 garantire lo stato buono per tutti i corpi idrici sotterranei (Direttiva 2000/60/CE  Agenda 2030 - Target 6.3  Piano di gestione delle Acque – Piano per la Transizione Ecologica) Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) 1% Fiumi 11% Laghi Marino costieri 3% (2021 - Progetto di secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 – terzo ciclo di gestione ) 41,7% (fiumi e laghi)  (2015 - ISPRA) Percentuale di corpi idrici sotterranei con stato chimico buono 50%  (2021 - Progetto di secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 – terzo ciclo di gestione ) 57,6%  (2015 – ISPRA) Entro il 2005 tutti gli agglomerati al di sopra dei 2.000 abitanti equivalenti sono provvisti di idonei sistemi di raccolta (art. 3) e trattamento (artt. 4 e 5) conformi ai requisiti previsti all'allegato I B della direttiva  (Direttiva 91/271/CEE)  PNRR (Gli investimenti previsti mirano ad azzerare entro il 2026 il numero di abitanti (ad oggi più di 3,5 milioni in Italia) in zone non conformi) Trattamento delle acque reflue (Popolazione equivalente urbana servita da depurazione con trattamento secondario e terziario) 46%  (2015 - ISTAT)   56,6%  (2015 - ISTAT)  Numero di abitanti in zone non conformi Verificare dati da Arpacal 3,5 milioni  (2020 – PNRR) Coste marine  balneabili  85,3%  (2019 – ISPRA) 65,5%  (2019 – ISPRA) II. 5 Massimizzare l'efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua Entro il 2030 raggiungere la 
Ƌuota del ϵϬ% dell͛effiĐieŶza delle reti di distribuzione 
dell͛aĐƋua potaďile  (Agenda 2030 - Target 6.4 - Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile 55%   (2018 - ISTAT) 58%  (2018 - ISTAT) famiglie che denunciano irregolarità nella 38,8%  (2019 – ISTAT) 9% (2019 – ISTAT) 
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(da report ASVIS Territori 2021 è un target stimato dal confronto rispetto ai Paesi Europei più virtuosi)    PNRR (obiettivo al 2026 di ridurre del 15% le dispersioni in 15.000 km di reti idriche (oggi pari al 42% - media italiana al 2018)  PTE (Entro il 2040 completamento dei lavori di potenziamento e rinnovo e aumento di qualità ed efficienza delle principali infrastrutture idriche adempiendo in questo modo alle direttive europee e alla Strategia nazionale per 
l͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici) 

distribuzione 
dell͛aĐƋua comuni capoluogo di provincia/città metropolitane che adottano misure di razionamento 
dell͛aĐƋua peƌ uso domestico 3 su 5 (2018 -  ISTAT) 12 su 109  (2018 -  ISTAT) Entro il 2027 garantire lo stato buono per tutti i corpi idrici sotterranei (Agenda 2030 - Target 6.4 Direttiva 2000/60/CE –  PTE Piano di gestione delle Acque) Percentuale di corpi idrici sotterranei con stato quantitativo buono   8,34% (1 su 12)  (2021 - Progetto di secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 – terzo ciclo di gestione ) 61%  (2015 – ISPRA)  

L͛oďiettiǀo II.4 Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione non è un obiettivo che non può essere perseguito dal POR. Si rileva che è affrontato nel PNRR e nel PTE con la riforma Riforma 4.2: Misure per garantire la piena capacità gestionale per i servizi idrici integrati. La riforma è rivolta a rafforzare il processo di industrializzazione del settore (favorendo la costituzione di operatori integrati, pubblici o privati, con l'obiettivo di realizzare economie di scala e garantire una gestione efficiente degli investimenti e delle operazioni) e ridurre il divario esistente (water service divide) tra il Centro-Nord e il Mezzogiorno. Da realizzare entro il 2022. In Calabria la situazione è molto frammentata, come evidenziato nel paragrafo dedicato alla descrizione del contesto.  La Calabria ha 401 enti gestori, di cui 389 in economia (97%), che è il numero più elevato fra tutte le regioni (2018 - rapporto ISTAT Censimento delle acque per uso civile).  Energia, cambiamenti climatici, aria ed emissioni Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 
Nell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe Ϯϭ-Ϯϳ, il teŵa dell͛EŶeƌgia, iŶsieŵe a Ƌuello dei ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e dell͛aƌia ed emissioni, è caratterizzato da una sempre più crescente rilevanza. Questo perché ormai è diffusa a livello globale la consapevolezza che notevoli sono i benefici derivanti dalla diffusione delle fonti energetiche rinnovabili e 
dall͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo, sopƌattutto Ŷell͛ottiĐa della sosteŶiďilità aŵďieŶtale ƌaggiuŶgiďile attƌaǀeƌso azioŶi Đhe puntano alla salvaguardia ambientale, alla riduzione della CO2 ed al ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità dell͛aƌia. 
Gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità legati al teŵa dell͛EŶeƌgia soŶo ƌaĐĐhiusi all͛iŶteƌŶo del Goal ϳ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, fiŶalizzato ad 
assiĐuƌaƌe l͛aĐĐesso uŶiǀeƌsale a seƌǀizi eŶeƌgetiĐi eĐoŶoŵiĐi, affidaďili, sosteŶiďili e ŵodeƌŶi. L͛aƌgoŵeŶto Đliŵa, iŶǀeĐe, è inserito nel Goal 13, che è interamente dedicato alla promozione di azioni, a tutti i livelli, tese a combattere il cambiamento climatico. Energia, cambiamenti climatici, aria ed emissioni, per la loro caratteristica di trasversalità 
opeƌatiǀa, soŶo pƌeseŶti Đoŵe taƌget aŶĐhe all͛iŶteƌŶo del Goal ϴ ;laǀoro dignitoso e crescita economica), Goal 9 (imprese, innovazione e infrastrutture), Goal 11 (città e comunità sostenibili) e Goal 12 (consumo e produzione responsabili). 
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La Stƌategia NazioŶale peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile affƌoŶta l͛aŵďito ĐoŶsideƌato all͛iŶteƌŶo dell͛aƌea PiaŶeta SSN II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali (OSN Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di 
Ƌualità dell’aƌiaͿ e Ŷell͛Aƌea Pƌospeƌità SSN VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare l’eĐoŶoŵiaͿ. 
All͛iŶteƌŶo dell͛AĐĐoƌdo di paƌteŶaƌiato, all͛EŶeƌgia soŶo assoĐiati ƌisultati ƌifeƌiti iŶ paƌtiĐolaƌe alla ƌiduzioŶe dei ĐoŶsumi 
eŶeƌgetiĐi, all͛auŵeŶto della Ƌuota delle eŶeƌgie da foŶti ƌiŶŶoǀaďili sui ĐoŶsuŵi totali e la ƌiduzioŶe dell͛emissione di gas climalteranti. In coerenza con il Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), saranno sostenuti interventi di efficientamento energetico e gestione domotica di: edifici, strutture e impianti pubblici; edilizia residenziale pubblica; edifici e impianti produttivi di soggetti giuridici che esercitano attività economiche; reti di pubblica illuminazione. Viene data priorità agli interventi relativi a: edifici, strutture e impianti ad elevato assorbimento di energia; ristrutturazione radicale che comportino profondi risparmi di energia; riqualificazione energetica combinata alla messa in sicurezza sismica. Si punta alla incentivazione della diffusione di sistemi di teleriscaldamento e la creazione di comunità energetiche, viene attribuita priorità agli interventi realizzati tramite partenariati pubblico privati, nonché alla trasformazione intelligente delle reti di trasmissione e distribuzione di elettricità. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda il Cliŵa, l͛oďiettiǀo espƌesso Ŷell͛AĐĐoƌdo di paƌteŶaƌiato ğ Ŷella sostanza riferito alla riduzione del rischio esposizione della popolazione, delle infrastrutture e delle imprese. Livelli di priorità elevata vengono assegnati al dissesto idrogeologico ed alla messa in sicurezza dei territori a maggior rischio. Sono previsti interventi a sostegno di azioni che prevedono: ripristino e recupero delle dinamiche idro-morfologiche; ingegneria naturalistica; infrastrutturazione 
ǀeƌde e ďlu sosteŶiďile; ĐƌeazioŶe di Ŷuoǀe aƌee uŵide peƌ l͛espaŶsioŶe Ŷatuƌale delle pieŶe e peƌ fƌoŶteggiaƌe l͛aǀaŶzaƌe della desertificazione; de-impermeabilizzazione e rinaturalizzazione anche in aree urbane e periurbane e in aree rurali, in 
siŶeƌgia ĐoŶ il FEASR; ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia dei ƌetiĐoli idƌauliĐi, di ĐoŶtƌasto all͛iŶstaďilità dei ǀeƌsaŶti e all͛eƌosioŶe costiera e per la riduzione del rischio di incendi boschivi. È incentivata la realizzazione di nuove infrastrutture per la 
ŵitigazioŶe e l͛adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo ŶoŶĐhĠ l͛adeguaŵeŶto delle iŶfƌastƌuttuƌe esisteŶti tƌadizionali 
;gƌigieͿ, iŶĐluso l͛iŶteƌƌaŵeŶto delle ƌeti elettƌiĐhe pƌeǀia ǀalutazioŶe della ŶeĐessità e fattiďilità. Nell͛AĐĐoƌdo, all͛iŶterno del task Clima e rischi, viene anche inserito il rischio sismico, per il quale è attribuita priorità alla messa in sicurezza sismica di edifici pubblici e di infrastrutture di rilevanza strategica e dei centri operativi, oltre a interventi a sostegno dei soggetti 
giuƌidiĐi Đhe eseƌĐitaŶo attiǀità eĐoŶoŵiĐhe peƌ l͛adeguaŵeŶto delle stƌuttuƌe pƌoduttiǀe. Peƌ auŵeŶtaƌe la capacità di adattamento delle città ai cambiamenti climatici sono realizzate infrastrutture verdi e blu che, per la loro multifunzionalità e capacità di fornire servizi eco-sistemici, consentono di creare e mantenere in vita apparati vegetazionali. Per quaŶto ƌiguaƌda il teŵa della Ƌualità dell͛aƌia e delle eŵissioŶi, sopƌattutto Ŷelle aƌee uƌďaŶe e peƌiuƌďaŶe, ğ 
pƌeŵiŶeŶte l͛iŶteƌesse di attiǀazioŶe di ŵisuƌe iŶtegƌate Đhe pƌiǀilegiŶo soluzioŶi ad eŵissioŶi zeƌo Đosì Đoŵe pƌeǀisto Ŷel Programma Nazionale di ĐoŶtƌollo dell'IŶƋuiŶaŵeŶto AtŵosfeƌiĐo e Ŷel PiaŶo peƌ la Ƌualità dell͛aƌia. 
Nel PNIEC ;PiaŶo NazioŶale IŶtegƌato peƌ l͛EŶeƌgia e il CliŵaͿ soŶo ƌipoƌtati gli oďiettiǀi ŶazioŶali al ϮϬϯϬ Đhe ǀedoŶo uŶa riduzione dei consumi energetici del 43% e il raggiungimento della quota 30% di energia prodotta da fonti rinnovabili sui consumi finali lordi. 
Gli oďiettiǀi ŶazioŶali al ϮϬϯϬ legati alle eŶeƌgie ƌiŶŶoǀaďili, all͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa ed alle eŵissioŶi gas seƌƌa ǀeŶgoŶo assunti come obiettivi di sostenibilità specifici del POR Calabria, nella parte delle azioni con esso finanziabili.  
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ENERGIA, CAMBIAMENTI CLIMATICI, ARIA ED EMISSIONI Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27 

 

ϳ.ϭ EŶtƌo il ϮϬϯϬ, gaƌaŶtiƌe l’aĐĐesso uŶiveƌsale a seƌvizi eŶeƌgetiĐi economicamente accessibili, affidabili e moderni. 7.2 - Entro il 2030, aumentare in modo significativo la quota di energie rinnovabili nel mix energetico globale. 7.3 Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica. 9.4 Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo sostenibile le industrie, aumentando l'efficienza nell'utilizzo delle risorse e adottando tecnologie e processi industriali più puliti e sani per l'ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano in azione nel rispetto delle loro rispettive capacità. 
ϭϭ.ϲ EŶtƌo il ϮϬϯϬ, ƌiduƌƌe l͛iŵpatto ambientale negativo pro-capite delle città, 
pƌestaŶdo paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alla Ƌualità dell͛aƌia e alla gestioŶe dei ƌifiuti urbani e di altri rifiuti. 11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, 
la ƌesilieŶza ai disastƌi, lo sǀiluppo e l͛iŵpleŵeŶtazioŶe, iŶ liŶea ĐoŶ il ͞Quadƌo di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-ϮϬϯϬ͟, la gestioŶe Đoŵplessiǀa del rischio di catastrofe a tutti i livelli. 12.4 Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e ridurre significativamente il loro rilascio in aria, acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti negativi sulla salute umana e l'ambiente. 13.1 Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali. 13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici. 
ϭϯ.ϯ Miglioƌaƌe l͛eduĐazioŶe, la seŶsiďilizzazioŶe e la ĐapaĐità uŵaŶa e istituzionale sui cambiamenti climatici in materia di mitigazione, adattamento, 
ƌiduzioŶe dell͛iŵpatto e alleƌta pƌeĐoĐe. 

   SSN VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare 
l͛eĐoŶoŵia I. Riduƌƌe i ĐoŶsuŵi e iŶĐƌeŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza energetica  II. Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio  III. Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS  2.1 Efficienza energetica; 2.2 Energia Rinnovabile; 2.3 Smart Grid;     SSN II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali   VI. Minimizzare le emissioni tenendo conto degli 

oďiettivi di Ƌualità dell’aƌia      
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA Obiettivi di sostenibilità la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte) I. Ridurre i consumi e 
incrementare l’efficienza energetica  III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo  III. Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS   VI. Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità 
dell’aria 

7.2 - Entro il 2030, aumentare in modo significativo la quota di energie rinnovabili nel mix energetico globale  (PNIEC e PTE)  7.3 - Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso settore trasporti (in percentuale del consumo finale lordo di energia) 40,6 (2018 - GSE- Gestore dei Servizi Energetici, %) 16,8 (2018 - GSE- Gestore dei Servizi Energetici, %) Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia  42,0 (2018 - GSE- Gestore dei Servizi Energetici, %) 17,8 (2018 - GSE- Gestore dei Servizi Energetici, %) Intensità energetica 114,3 (2018 - EŶea, TEP/M€Ϳ 94,2 (2018 - Enea, 
TEP/M€Ϳ 13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici. (PNIEC e PTE)  

L͛oďiettiǀo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra al 2030 di almeno il 40% a livello europeo rispetto al 1991 è ripartito tra settori ETS industrie energetiche, settori industriali energivori e aviazione) e non ETS (trasporti, residenziale, terziario, industria non ricadente in settore ETS, agricoltura e rifiuti) che dovranno registrare rispettivamente un -43% e un -
ϯϬ% ƌispetto all͛aŶŶo ϮϬϬϱ. (Regolamento Effort Sharing ESR) Emissioni di gas serra 6,2 Tonnellate di CO2 equivalente per abitante (2019 - ISTAT) 7,0 Tonnellate di CO2 equivalente per abitante (2019 - ISTAT)  Gestione dei rifiuti ed economia circolare Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 

il teŵa della gestioŶe dei ƌifiuti ƌappƌeseŶta uŶa paƌte del più aŵpio teŵa dell͛eĐoŶoŵia circolare. Per consentire la 
tƌaŶsizioŶe ǀeƌso uŶ͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, oĐĐoƌƌe iŶĐeŶtiǀaƌe ŵodelli sosteŶiďili di pƌoduzioŶe e ĐoŶsuŵo, ŵiglioƌaƌe la capacità del riuso e del riciclaggio e rendere più efficiente la gestione dei rifiuti. Come evidenziato nella tabella 3.x.1 tali 
teŵatiĐhe soŶo Đoŵpƌese pƌiŶĐipalŵeŶte Ŷel Goal ϭϮ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, ŵa soŶo ƌiĐhiaŵate aŶĐhe iŶ altƌi goals Đhe 
tƌaguaƌdaŶo l͛effiĐieŶza gloďale Ŷella pƌoduzioŶe e ĐoŶsuŵo di ƌisoƌse, la ƌiduzioŶe dello spƌeĐo, la ƌiduzioŶe della 
pƌoduzioŶe di ƌifiuti e dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto ĐoŶŶesso, ĐoŶ effetti positiǀi, sull͛aŵďieŶte e sulla salute uŵaŶa. 
La Stƌategia NazioŶale di Sǀiluppo SosteŶiďile deĐliŶa il peƌseguiŵeŶto della tƌaŶsizioŶe ǀeƌso uŶ͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe principalmente negli obiettiǀi stƌategiĐi ŶazioŶali dell͛aƌea Pƌospeƌità, e, seĐoŶdaƌiaŵeŶte, iŶ alĐuŶi oďiettiǀi delle aƌee 
PeƌsoŶe e PiaŶeta, iŶ ƌelazioŶe agli effetti da ĐoŶseguiƌe sulla salute uŵaŶa e sull͛aŵďieŶte. 
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il PiaŶo peƌ la TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa ƌiĐhiaŵa l͛uƌgeŶza di passare da un modello economico lineare a un modello circolare, ripensato in funzione di un modello di produzione additiva, in modo da permettere non solo il riciclo e il riuso dei materiali ma anche il disegno di prodotti durevoli, improntando così I consumi al risparmio di materia e prevenendo alla radice la produzione di rifiuti. In questo modello il miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti è importante per incrementare il recupero di materia da reimmettere nei cicli produttivi. A tale scopo come priŵo passo ǀeƌso l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, il PNRR ha individuato tra le misure più urgenti il miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti, con investimenti per 
l͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto e lo sǀiluppo di iŵpiaŶti di tƌattaŵeŶto ǀolti al ƌeĐupeƌo di ŵateƌia, da loĐalizzare prevalentemente al Centro-Sud.  La programmazione regionale deve tenere conto e integrarsi con le iniziative già avviate nei precedenti cicli di programmazione e con il PNRR.  
Coŵe pƌiŵo passo ǀeƌso l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, il PNRR ha iŶdiǀiduato tƌa le ŵisuƌe più uƌgeŶti il ŵiglioƌaŵeŶto del sisteŵa 
di gestioŶe dei ƌifiuti, ĐoŶ iŶǀestiŵeŶti peƌ l͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto e lo sǀiluppo di iŵpiaŶti di tƌattaŵeŶto ǀolti al ƌeĐupeƌo di materia, da localizzare prevalentemente al Centro-Sud. Attualmente, infatti, il 70% degli impianti sono concentrati nel Nord Italia. In questo modo sarà possibile adempiere pienamente agli obiettivi comunitari sul riciclaggio per il 2030, recepiti a settembre 2020 dall͛Italia ĐoŶ il ͞PaĐĐhetto EĐoŶoŵia CiƌĐolaƌe͟. Il PiaŶo pƌeǀede iŶoltƌe il poteŶziaŵeŶto della raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), il potenziamento del riciclaggio della plastica mediante riciclo meccanico e chimico in appositi Plastic Hubs, e il recupero nel settore tessile, per il quale è stato fissato un obiettivo nazionale di raccolta al 2022, tramite Textile Hubs.  La gestione complessiva dei rifiuti, eterogenea sul territorio, verrà sostenuta da una serie di riforme che vanno 
dall͛aggioƌŶaŵeŶto della stƌategia ŶazioŶale peƌ l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, da uŶ Pƌogƌaŵŵa ŶazioŶale di gestioŶe ƌifiuti Đhe consentirà di rafforzare e supportare la pianificazione regionale al supporto tecnico alle autorità locali che ne hanno 
ďisogŶo da paƌte del MiTE. Il PiaŶo pƌeǀede iŶoltƌe uŶ͛attiǀità aǀaŶzata di ŵoŶitoƌaggio ;aŶĐhe tƌaŵite dƌoŶi e telerilevamento) degli smaltimenti illegali, spesso fonti di contaminazioni pericolose, come parte di un più ampio sistema di monitoraggio integrato del territorio.  
IŶ ĐoŶfoƌŵità al pƌiŶĐipio ͞Do Ŷot sigŶifiĐaŶt haƌŵ͟ ŶoŶ soŶo iŶĐlusi tƌa gli iŶǀestiŵeŶti del PNRR iŵpiaŶti di tƌattaŵeŶto meccanico biologico (TMB, TBM, TM, STIR etc.), inceneritori e, ovviamente, discariche. Sono invece di interesse prioritario gli impianti per il trattamento e la valorizzazione della frazione organica dei rifiuti urbani (che tenderà ad aumentare con 
l͛iŶĐƌeŵeŶto della ƌaĐĐolta diffeƌeŶziataͿ ĐoŶ pƌoduzioŶe di Đoŵpost e ďiogas ed altƌi ďiopƌodotti. L͛iŶsieŵe di Ƌuesti 
pƌogetti aŶdƌaŶŶo estesi e ĐoŶsolidati oltƌe l͛oƌizzoŶte del ϮϬϮϲ, ĐoŶ tappe seŵpƌe più stƌiŶgeŶti Đhe pƌeǀedoŶo, idealmente, il dimezzamento dei rifiuti di plastica in mare, dei rifiuti urbani, e la riduzione del 30% delle microplastiche 
ƌilasĐiate Ŷell͛aŵďieŶte eŶtƌo il ϮϬϯϬ. Oďiettiǀi Đhe diǀeŶtaŶo aŶĐoƌa più aŵďiziosi peƌ la ŵetà del seĐolo. 
La Stƌategia ŶazioŶale sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe ğ iŶ Đoƌso di pƌedisposizioŶe, l͛adozioŶe ğ pƌeǀista eŶtƌo giugŶo ϮϬϮϮ. Nella 
pƌospettiǀa di gaƌaŶtiƌe la più aŵpia paƌteĐipazioŶe alla defiŶizioŶe della Ŷuoǀa ͞Stƌategia ŶazioŶale peƌ l͛eĐoŶoŵia 
ĐiƌĐolaƌe͟ il MiŶisteƌo della TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa ha pƌoŵosso uŶa ĐoŶsultazioŶe sui ĐoŶteŶuti pƌogƌaŵŵatiĐi della strategia, elaborati coŶ il suppoƌto dell͛Istituto Supeƌioƌe peƌ la RiĐeƌĐa AŵďieŶtale ;ISPRAͿ e il ĐoŶtƌiďuto dell͛Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). La consultazione si è svolta nel periodo 30.09.2021 - 30.11.2021. 
L͛oďiettiǀo speĐifiĐo 2.6.- pƌoŵuoveƌe la tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe ed effiĐieŶte sotto il pƌofilo delle ƌisoƌse  della programmazione 21-27, contempla gli OSN sopra citati, che pertanto vengono assunti come obiettivi di sostenibilità specifiĐi del POR Calaďƌia, liŵitataŵeŶte alle azioŶi fiŶaŶziaďili dal pƌogƌaŵŵa stesso. Nell͛AĐĐoƌdo di paƌteŶaƌiato si legge che la programmazione 21 27 sostiene la riduzione del consumo e dello spreco di materia, attraverso la realizzazione ed il potenziamento di infrastrutture per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione; 
pƌoŵuoǀe la ĐapaĐità iŶŶoǀatiǀa delle iŵpƌese sosteŶeŶdo, iŶ siŶeƌgia ĐoŶ le ŵisuƌe pƌeǀiste Ŷel Ƌuadƌo dell͛OPϭ, le filieƌe integrate del riuso, la riparazione e il ricondizionamento dei beni a fine vita e per rendere possibile anche la simbiosi industriale. In materia di gestione dei rifiuti urbani il principale risultato atteso è la riduzione dei rifiuti inviati in discarica, intervenendo sulle azioni più in alto nella gerarchia della gestione dei rifiuti (prevenzione, riutilizzo, preparazione per il riciclaggio, riciclaggio). In coerenza con la citata gerarchia, e in linea con i fabbisogni individuati nei Piani Regionali di Gestione Rifiuti, si sostengono interventi di ammodernamento e riconversione degli impianti esistenti in tutte le aree del 
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Paese, mentre la realizzazione di nuovi impianti potranno essere finanziati solo nelle regioni meno sviluppate e in transizione.  Nella tabella che segue vengono indicati in neretto gli OSN assunti come Obiettivi di Sostenibilità del POR Calabria.     
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Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile GESTIONE RIFIUTI E ECONOMIA CIRCOLARE Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile - O.S. POR Calabria 21-27 Agenda 2030: Goal specifici e correlati Agenda 2030: Target specifici e correlati Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile AREE e Scelte Strategiche Nazionali (SSN)  Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27  12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali 12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco alimentare globale pro-capite a livello di vendita al dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di cibo durante le catene di produzione e di fornitura, comprese le perdite del post-raccolto 12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo 3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose e da contaminazione e iŶƋuiŶaŵeŶto dell’aƌia, delle aĐƋue e del suolo 6.3 Migliorare entro il 2030 la qualità dell'acqua eliminando le discariche, riducendo l'inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, dimezzando la quantità di acque reflue non trattate e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego sicuro a livello globale 8.4 Migliorare progressivamente, eŶtƌo il ϮϬϯϬ, l’effiĐieŶza gloďale Ŷel ĐoŶsuŵo e Ŷella produzione di risorse e tentare di scollegare la crescita economica dalla degradazione ambientale, conformemente al Quadro decennale di programmi relativi alla produzione e al consumo sostenibile, con i paesi più sviluppati in prima linea 9.4 Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo sostenibile le industrie, aumentando l'efficienza nell'utilizzo delle risorse e adottando tecnologie e processi industriali più puliti e sani per l'ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano in azione nel rispetto delle loro rispettive capacità 11.6 EŶtƌo il ϮϬϯϬ, ƌiduƌƌe l’iŵpatto aŵďieŶtale Ŷegativo pƌo-capite delle città, prestando particolare attenzione alla Ƌualità dell͛aƌia e alla gestione dei rifiuti urbani e di altri rifiuti 11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e 

l͛iŵpleŵeŶtazioŶe, iŶ liŶea ĐoŶ il ͞Quadƌo di SeŶdai peƌ la RiduzioŶe del RisĐhio di Disastƌi 2015-ϮϬϯϬ͟[ϭ], la gestioŶe Đoŵplessiǀa del ƌisĐhio di Đatastƌofe a tutti i liǀelli 
 SSN III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l’esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico 2.6.- promuovere la transizione verso 

uŶ͛eĐoŶoŵia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse   SSN II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali      SSN IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.1 Dematerializzare 
l’eĐoŶoŵia, abbattere la produzione di rifiuti e 
pƌoŵuoveƌe l’eĐoŶoŵia circolare IV.2 Attuare la riforma fiscale ecologica ed espandere l'applicazione dei green bond sovrani IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile 
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14.1  Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo ogni forma di inquinamento marino, in particolar modo quello derivante da attività esercitate sulla terraferma, 
Đoŵpƌeso l͛iŶƋuiŶaŵeŶto dei detƌiti ŵaƌiŶi e delle sostaŶze Ŷutƌitiǀe IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA In questo paragrafo si approfondisce la contestualizzazione degli Obiettivi specifici di Sostenibilità al territorio calabrese 
attƌaǀeƌso l͛aŶalisi dei taƌget Ƌualitatiǀi e ƋuaŶtitatiǀi, ad essi ĐoŶŶessi, pƌeǀisti nei diversi strumenti strategici e programmatici esaminati confrontati con la situazione attuale del territorio, dove sono disponibili indicatori adeguati e rappresentativi.  Questa rappresentazione permette di costruire un quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità non generico, che consente di evidenziare la rilevanza degli obiettivi per il territorio, la distanza da colmare per il loro raggiungimento, e di 
ǀalutaƌe, se peƌtiŶeŶte, uŶ oƌdiŶe di pƌioƌità di Đui teŶeƌe ĐoŶto Ŷell͛esaŵiŶaƌe il Đontributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. Un altro aspetto rilevante per valutare il contributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità è 
l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ altƌi eǀeŶtuali pƌogƌaŵŵi Đhe perseguono gli stessi obiettivi. Nella tabella sono riportati gli obiettivi di sostenibilità specifici per la VAS del POR con i target ad essi correlati.  Obiettivi di sostenibilità la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte)  III.1 Diminuire 

l͛esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico  II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali  IV.1 Dematerializzare l͛eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la produzione di rifiuti e promuovere 
l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe 

Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo Agenda 2030 - target 12.5   Rifiuti urbani Raccolti (Kg/ab anno) 381,3 kg/ab (2020 –ISPRA) 488,5 kg/ab (2020 –ISPRA) Rifiuti speciali prodotti (tonnellate) 2,2 milioni di tonnellate (2019 – ISPRA) 
ĐoƌƌispoŶdeŶte all͛ϭ,ϰ% della produzione nazionale 154 milioni di tonnellate (2019 – ISPRA) Rifiuti speciali non pericolosi prodotti (tonnellate) 2 milioni di tonnellate (2019 – ISPRA) 144 milioni di tonnellate (2019 – ISPRA) Rifiuti speciali pericolosi prodotti (tonnellate) 182.000 tonnellate (2019 – ISPRA) 10 milioni di tonnellate(2019 – ISPRA) Entro il 2035 riduzione del collocamento in discarica a un massimo del 10% in peso dei rifiuti urbani (Direttiva (UE) 2018/850  Decreto di recepimento 121/2020) Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti (%) 27,4% (*) (2020 – ISPRA) 20,1% (2020 – ISPRA) Raggiungere almeno il 65% di RD dei rifiuti urbani entro il 31/12/2012(**) Direttiva rifiuti 2008/98/CE (recepita nel D. Lgs 152/2006 e s.m.i) Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata (%) 52,2% (2020 – ISPRA) 63% (2020 – ISPRA)  
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Entro il 2020 riciclaggio di carta, metalli, plastica e vetro almeno al 50% Obiettivi di riciclaggio al 2025, 2030, 2035 dei rifiuti urbani (% in peso): 55% entro il 2025  60% entro il 2030 65% entro il 2035 DECRETO LEGISLATIVO 3 settembre 2020, n. 116 (Recepimento direttiva (UE) 2018/851 sui rifiuti urbani) che modifica il 152/2006 art. 181 Percentuale di riciclaggio (%) Non disponibile 54,4% (2020-ISPRA) Entro il 2030 portare al 30% il Tasso di utilizzo circolare dei materiali  (PTE) Tasso di uso circolare dei materiali (%) Non disponibile 19,5%  (2019, ISPRA) Al 2020:  
 riduzione del 5% della produzione dei rifiuti urbani per unità di PIL; 
 riduzione del 10% della produzione dei rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL; 
 riduzione del 5% della produzione dei rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL. rispetto ai valori registrati nel 2010 Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti (decreto direttoriale del MATTM del 7 ottobre 2013) •VaƌiazioŶe rapporto rifiuti urbani prodotti per unità di PIL rispetto al 2010; 

•VaƌiazioŶe rapporto rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL rispetto al 2010; 
• VaƌiazioŶe rapporto rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL rispetto al 2010. Non disponibile  8,2% (2019 

– ISPRA) 
 20,88% (2019 – ISPRA) 
 19,21% (2019 – ISPRA) (*) Il dato non comprende circa 23 mila tonnellate di rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani che nel 2020 sono state smaltite fuori regione 

;**Ϳ N.B. Il D. Lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e sŵi all͛aƌt. ϮϬϱ staďilisĐe Đhe  ͞iŶ  ogŶi  aŵďito teƌƌitoƌiale ottiŵale, se Đostituito,  ovvero  in  ogni  comune  deve essere assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani  pari alle seguenti percentuali minime di rifiuti prodotti (65% al 2012); il mancato raggiuŶgiŵeŶto Đoŵpoƌta delle peŶalità Đhe ĐoŶsiste Ŷell͛appliĐazioŶe di  un'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in  discarica; il superamento della percentuale minima richiesta comporta delle premialità, consistenti nella riduzione del tributo speciale per  il  deposito  in discarica e in impianti di incenerimento  senza  recupero  energetico (introdotto dalla Legge n. 549 del 28 dicembre 95). (+) Il tasso di utilizzo circolare di materia misura il contributo dei materiali riciclati alla domanda complessiva di mater  Natura e biodiversità  Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 
Gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità assoĐiati al teŵa della Natuƌa e della ďiodiǀeƌsità soŶo pƌiŶĐipalŵeŶte ĐoŶteŶuti all͛iŶteƌŶo del Goal 14 ;ǀita sott͛aĐƋuaͿ e del Goal ϭϱ ;ǀita sulla TeƌƌaͿ. Il Goal ϭϰ ha Đoŵe oďiettiǀo la ĐoŶseƌǀazioŶe degli oĐeaŶi, dei 
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mari e delle risorse marine, il cui stato di qualità è di fondamentale importanza per la salute e la salvaguardia del pianeta, mentre il Goal ϭϱ ha Đoŵe oďiettiǀo Ƌuello di pƌoteggeƌe, ƌipƌistiŶaƌe e faǀoƌiƌe uŶ uso sosteŶiďile dell͛eĐosisteŵa terrestre, contrastare la desertificazione, arrestare il degrado del terreno, fermare la perdita della diversità biologica. Tuttavia, il tema Natura e Biodiversità è compreso anche nei target che concorrono ai Goal 2 (sconfiggere la fame) 6 (acqua pulita) e 11 (città e comunità sostenibili). La programmazione 21-27 individua la Strategia UE sulla biodiversità per il 2030 e la Strategia Nazionale per la Biodiversità come ambiti strategici per la formulazione di proposte operative finalizzate alla protezione ed al ripristino degli ecosistemi terrestri e marini. È previsto il finanziamento di interventi di ricostituzione, valorizzazione e monitoraggio per come 
pƌeǀisti Ŷel Quadƌo AzioŶi Pƌioƌitaƌie d͛iŶteƌǀeŶto ƌegioŶali52, nelle Misure di Conservazione per la Rete Natura 2000, nei 
PiaŶi d͛AzioŶe euƌopei e ŶazioŶali peƌ le speĐie ŵiŶaĐĐiate e Ŷei PiaŶi dei PaƌĐhi.  In tale contesto, assume maggiore importanza la necessita di un coordinamento con il Fondo europeo agricolo per lo 
sǀiluppo ƌuƌale ;FEASRͿ e ĐoŶ il FoŶdo euƌopeo peƌ gli Affaƌi Maƌittiŵi, la PesĐa e l'AĐƋuaĐoltuƌa ;FEAMPAͿ: iŶ Ƌuest͛ultiŵo, in particolare, sono previsti sostegni per la protezione e il ripristino della biodiversità degli ecosistemi nelle zone marine, nelle acque interne e nelle aree marine protette. 
Nell͛AĐĐoƌdo di paƌteŶaƌiato ǀieŶe data eǀideŶza aŶĐhe al sostegŶo di iŶteƌǀeŶti fiŶalizzati ad atteŶuaƌe/eliŵiŶaƌe 
l͛esisteŶte fƌaŵŵeŶtazione degli ecosistemi e a ripristinare/creare i necessari corridoi ecologici urbani, in sinergia con le 
azioŶi di iŶfƌastƌuttuƌazioŶe ǀeƌde pƌeǀiste Ŷell͛oďiettiǀo Ϯ.IV. IŶoltƌe, ǀieŶe ĐoŶsideƌato pƌioƌitaƌio l͛oďiettiǀo di 
iŶteƌǀeŶiƌe all͛iŶteƌŶo dei siti industriali e di aree contaminate, ai fini di un recupero funzionale.  
La Stƌategia NazioŶale di Sǀiluppo SosteŶiďile iŶseƌisĐe il teŵa della Ŷatuƌa e della ďiodiǀeƌsità all͛iŶteƌŶo ğ tƌattato 
all͛iŶteƌŶo dell͛aƌea PiaŶeta SSN I. Arrestare la perdita di biodiversità, II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali, dell͛aƌea PeƌsoŶe SSN III. Promuovere la salute e il benessere e dell͛aƌea Pƌospeƌità SSN III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo.  
                                                           52 Il Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per Natura 2000 in Calabria, redatto ai sensi dell͛aƌtiĐolo ϴ della direttiva 92/43/CEE, è stato approvato dal Consiglio Regionale della Calabria con Deliberazione n.46 del 14 luglio 2000. 
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Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile NATURA E BIODIVERSITÀ Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27 

 
6.6 - Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui 
montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi. 

11.7 Entro il 2030, fornire l’accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e 
accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con 
disabilità . 14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l’inquinamento marino, in particolare quello derivante dalle attività terrestri, compresi i rifiuti 
marini e l’inquinamento delle acque da parte dei nutrienti. 
14.5 Entro il 2020, proteggere almeno il 10 per cento delle zone costiere e marine, 
coerenti con il diritto nazionale e internazionale e sulla base delle migliori 
informazioni scientifiche disponibili 

15.1 Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’uso sostenibile degli 
ecosistemi di acqua dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro servizi, in particolare le 
foreste, le zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti 
dagli accordi internazionali. 

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il 
suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità  e inondazioni, e sforzarsi 
di realizzare un mondo senza degrado del terreno. 

15.5 Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat 
naturali, arrestare la perdita di biodiversità  e, entro il 2020, proteggere e prevenire 
l’estinzione delle specie minacciate. 

  
SSN VI. Abbattere le 
emissioni climalteranti 

e decarbonizzare 
l’economia I. Ridurre i consumi e incrementare l’efficienza energetica; 

II. Incrementare la produzione di energia da fonte 
rinnovabile evitando o eliminando gli impatti sui beni 
culturali e sul paesaggio. 

2.7 Biodiversità  e 
inquinamento    

SSN I. Arrestare la 
perdita di biodiversità  

 

SSN II. Garantire una 
gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

 

SSN III. Creare 
comunità  e territori 
resilienti, custodire i 

paesaggi e i beni 
culturali I. Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di 

specie e habitat di interesse comunitario; 

II. Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive; 

III. Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e 
assicurare l’efficacia della gestione; 

IV. Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di 
interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste; 

V. Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi 
e della biodiversità ) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di 
contabilità ; 

 

I. Mantenere la vitalità  dei mari e prevenire gli impatti 
sull’ambiente marino e costiero; 

II. Arrestare il consumo di suolo e combatterne il degrado e 
la desertificazione; 

III. Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici 
e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di 
buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali; 
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III. Garantire il ripristino e la deframmentazione degli 
ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano‐
rurali; 

IV. Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione 
sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del 
patrimonio culturale; 

V. Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e 
promuoverne la fruizione sostenibile; 

   
SSN III. Promuovere la 
salute e il benessere I. Diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di 

rischio ambientale e antropico;   
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA Obiettivi di sostenibilità la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte) I. Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunitario; III. Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e assicurare l'efficacia della gestione; IV. Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste;  II. Arrestare il consumo di suolo e combatterne il degrado e la desertificazione;  III. Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano‐rurali IV. Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale; 
15.1 Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l'uso sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce 
teƌƌestƌi e Ŷell͛eŶtƌoteƌƌa e dei loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi internazionali.  15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un mondo senza degrado del terreno.  15.5 Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, proteggere e prevenire l'estinzione delle specie minacciate (PAF – Misure considerate prioritarie: 1.3.1. - Inventario di habitat e specie. La misura contribuirà a  quantificare la presenza di habitat e specie nonché la  
distƌiďuzioŶe Ŷell͛iŶteƌo territorio regionale. 
Nell͛attuazioŶe  saranno coinvolti gli enti gestori delle zsc e le istituzioni di ricerca 1.3.2. - Individuazione delle specie animali e vegetali esotiche  invasive particolarmente impattanti e definizione delle azioni per  il contrasto alla diffusione.).  

Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre 33,6% (2015 – FAO e INFC)  Coefficiente di boscosità 44,1% (2015 – FAO e INFC Elaborazioni ISPRA)  Aree Protette 26,6 (2017 – ISTAT)   Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale  5,04% (2019 – ISPRA)  Frammentazione del territorio naturale e agricolo 27,2 % (2019 – ISPRA)  Percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole ai sensi della Dir. 92/43 CEE 9,20 % (2018 – ISPRA)  
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Turismo, Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 
Negli ultiŵi ĐiŶƋuaŶt͛aŶŶi il CoŶsiglio d͛Euƌopa ha sǀiluppato ŵolti stƌuŵeŶti tesi a pƌoteggeƌe e pƌoŵuoǀeƌe il patƌiŵoŶio culturale europeo, tra questi strumenti si rileva la Convenzione quadro sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005. La Convenzione di Faro, approvata dal Consiglio europeo il 21 maggio 2014 e ratificata dal Governo Italiano con la legge n. 133 del 1 ottobre 2020, iŶtegƌa e ĐoŶsolida pƌeĐedeŶti stƌuŵeŶti del CoŶsiglio d͛Euƌopa 
peƌ la pƌotezioŶe delle opeƌe aƌĐhitettoŶiĐhe e aƌĐheologiĐhe degli Stati ŵeŵďƌi e ƌiĐoŶosĐe l͛eƌedità Đultuƌale Ƌuale diritto umano, strumento di conoscenza reciproca capace di garantire anche una maggiore integrazione tra i Paesi europei. 
La CoŶǀeŶzioŶe sottoliŶea, tƌa l͛altƌo, Đhe la ĐoŶseƌǀazioŶe dell͛eƌedità Đultuƌale e il suo uso sosteŶiďile haŶŶo Đoŵe obiettivo lo sviluppo umano e la qualità della vita. Ne consegue, che il patrimonio culturale è una risorsa insostituibile, che può aumentare il capitale sociale, incrementare la crescita economica, assicurare la sostenibilità ambientale e lo sviluppo 
sosteŶiďile dell͛Euƌopa.  Aver sancito il ruolo della cultura nella costruzione di un mondo più sostenibile ha consentito all'Assemblea generale delle Nazioni Unite di adottare importanti risoluzioni che riconoscono il ruolo della cultura come fattore abilitante e motore dello sviluppo sostenibile. Questo riconoscimento ha permesso di integrare la cultura nell'Agenda 2030 per lo sviluppo, esplicitamente citata nell'obiettivo 11.4: "Rafforzare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e 
Ŷatuƌale del ŵoŶdo͟.  
L͛AgeŶda ϮϬϯϬ ha pƌeǀisto, peƌ la pƌiŵa ǀolta iŶ uŶ pƌogƌaŵŵa d͛azione mondiale, una serie di riferimenti connessi ad aspetti specifici di sviluppo a base culturale, utili nella definizione di politiche di settore attinenti il patrimonio, il paesaggio, 
la tutela, la Đƌeatiǀità, l͛iŶteƌĐultuƌa, il digitale e la foƌŵazioŶe. All͛iŶteƌŶo di tale stƌuttuƌa, Ŷel ϮϬϭϵ l͛UNESCO, ha pubblicato Culture|2030 Indicators, un set di valutazione di 22 indicatori tematici quali-quantitativi, economici e non, 
attƌaǀeƌso Đui ŵisuƌaƌe e ŵoŶitoƌaƌe il ĐoŶtƌiďuto della Đultuƌa all͛attuazioŶe degli Oďiettiǀi e dei tƌaguaƌdi dell͛AgeŶda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. Gli indicatori mirano a valutare sia il ruolo della cultura come settore di attività, sia il 
ĐoŶtƌiďuto tƌasǀeƌsale della Đultuƌa alla ƌealizzazioŶe ĐoŶĐƌeta dei taƌget dell͛Agenda 2030. I 4 gruppi di appartenenza dei 22 indicatori sono: Ambiente e Resilienza; Economia e Prosperità; Saperi e Competenze; Inclusione e Partecipazione. 

  Gli obiettivi di sostenibilità fissati nei Goal 8, 9, 11, 12, 13, 14, e 15, evidenziano la necessità di proteggere, tutelare e 
ǀaloƌizzaƌe le ƌisoƌse Ŷatuƌali e Đultuƌali, pƌoŵuoǀeƌŶe la gestioŶe sosteŶiďile e l͛uso effiĐieŶte, sosteŶeƌe il tuƌisŵo sostenibile capace di valorizzare la cultura e prodotti locali. 

https://www.venetiancluster.eu/wp-content/uploads/2020/12/Culture-2030.png
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L͛iŶteƌesse peƌ la tƌaŶsizioŶe ǀeƌso un turismo sostenibile, intensificato a seguito degli impatti negativi determinati dal 
soǀƌaffollaŵeŶto tuƌistiĐo iŶ alĐuŶe destiŶazioŶi, ha poteŶziato il ƌuolo dell'AgeŶda ϮϬϯϬ Ŷell͛oƌieŶtaƌe le politiĐhe peƌ uŶ turismo sostenibile. In particolare, con rifeƌiŵeŶto agli SDGs, l͛UNWTO ha ƌaĐĐoŵaŶdato ĐiŶƋue aƌee Đhiaǀe sulle Ƌuali concentrarsi affinché il turismo possa dare un contributo significativo e sistemico allo sviluppo sostenibile:  

 crescita economica inclusiva e sostenibile (SDGs 8, 9, 10 e 17);  
 inclusione sociale, occupazione e riduzione della povertà (SDGs 1, 3, 4, 5, 8 e 10);  
 efficienza delle risorse, protezione ambientale e cambiamento climatico (SDGs 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14 e 15);  
 valori culturali, diversità e patrimonio (SDGs 8, 11 e 12);  
 comprensione reciproca, pace e sicurezza (SDG16).  Gli obiettivi di tutela e valorizzazione delle risorse culturali e naturali e di promozione del turismo sostenibile sono declinati anche nelle aree pianeta, prosperità e partnership della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile.  Obiettivi di tutela, valorizzazione e sostenibilità del patrimonio culturale e del paesaggio e di sviluppo del turismo 

sosteŶiďile, ĐoeƌeŶti ĐoŶ Ƌuelli deĐliŶati dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ e dalla Stƌategia ŶazioŶale di sǀiluppo sosteŶiďile, sono selezionati anche nel POR Calabria 21 - 27: 3 OP 4 (vi-ƌaffoƌzaƌe il ƌuolo della Đultuƌa e del tuƌisŵo sosteŶiďile Ŷello sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo, Ŷell͛iŶĐlusioŶe soĐiale e 
Ŷell͛iŶŶoǀazioŶe soĐialeͿ; 4 OP 5 (i - promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane; ii - promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane).  Contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di tutela e sostenibilità fissati negli strumenti di programmazione nazionale e comunitari anche quanto stabilito nel POR Calabria 21-27 agli obiettivi operativi 1 (in merito a digitalizzazione e competitività delle imprese turistiche e culturali), 2 (in merito a tutela e protezione) e 3 (in riferimento a mobilità sostenibile e intermodale).    



Regione Calabria        Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 - 2027 

 104 
Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile Turismo - Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile Agenda 2030: Goal Specifici e Correlati Agenda 2030: Target specifici e correlati Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile:  Aree e Scelte Strategiche Nazionali (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27 

 
8.9 Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che crei posti di lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali.  11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo.  12.b Sviluppare e applicare strumenti di monitoraggio degli impatti dello sviluppo sostenibile per il turismo sostenibile, che crea posti di lavoro e promuove la cultura e i prodotti locali.  14.7 Entro il 2030, aumentare i benefici economici 
deƌiǀaŶti dall͛uso sosteŶiďile delle ƌisoƌse ŵaƌiŶe per i piccoli stati insulari e i paesi meno sviluppati, 

  III Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali III4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale. III5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile. OP 1: ii) Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione; iii) Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi; OP 2: 
iǀͿ pƌoŵuoǀeƌe l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici;  vii) rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento; OP3     IV Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo   IV4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile. 
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anche mediante la gestione sostenibile della pesca, dell͛aĐƋuaĐoltuƌa e del tuƌisŵo.  VII La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale VII 1Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo urbano e alla tutela dell͛aŵďieŶte, al sostegno alle industrie culturali e 

all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla ǀaloƌizzazioŶe 
dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai ŵestieƌi tradizionali. VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti. 

ii) sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, incluso il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐesso alla ƌete TEN-T e alla mobilità transfrontaliera; OP4 
iiiͿ pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶĐlusioŶe soĐioeĐoŶoŵiĐa delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali; vi) rafforzare il ruolo della cultura e del turismo 
sosteŶiďile Ŷello sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo, Ŷell͛iŶĐlusioŶe 
soĐiale e Ŷell͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale; OP5 i) promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane; ii) promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane. 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA Gli Obiettivi Specifici di Sostenibilità relativi agli ambiti tematici turismo, paesaggio e patrimonio culturale sono di seguito analizzati alla luce di quanto stabilito nei numerosi strumenti strategici e programmatici, di livello regionale, nazionale e comunitario, considerati.  La Stƌategia dell’UE peƌ il tuƌisŵo sosteŶiďile, definita nella Risoluzione del Parlamento europeo del 25 marzo 2021 
;ϮϬϮϬ/ϮϬϯϴ;INIͿͿ, puďďliĐata sulla Gazzetta uffiĐiale dell͛UŶioŶe euƌopea l͛Ϭϴ.ϭϮ.ϮϬϮϭ, ĐoŶsideƌa il tuƌisŵo uŶ͛attività 
tƌasǀeƌsale ĐoŶ uŶ aŵpio iŵpatto sull͛aŵďieŶte, sul Đliŵa ;iŶĐide sui ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi ĐoŶtƌiďueŶdo all͛ϴ% delle 
eŵissioŶi ŵoŶdiali di COϮͿ, sull͛eĐoŶoŵia dell'UE Ŷel Đoŵplesso e, iŶ paƌtiĐolaƌe, sulla ĐƌesĐita eĐoŶoŵiĐa, 
sull͛oĐĐupazioŶe e sullo sǀiluppo soĐiale e sosteŶiďile delle ƌegioŶi. IŶ ƌagioŶe di Điò, la stƌategia solleĐita l͛adozioŶe di uŶ 
appƌoĐĐio iŶtegƌato ed effiĐieŶte del tuƌisŵo, Đhe teŶga ĐoŶto delle siŶeƌgie ĐoŶ settoƌi Ƌuali: l͛agƌiĐoltuƌa, i tƌaspoƌti, la cultura, gli affari ŵaƌittiŵi, lo sǀiluppo ƌegioŶale, l͛oĐĐupazioŶe e il Đliŵa. Gli oďiettiǀi Đhiaǀe iŶdiǀiduati iŶ ŵateƌia di sostenibilità, innovazione, competitività e attrazione sono: 

 dare priorità all'uso dei mezzi di trasporto più sostenibili che generano una minore impronta di carbonio, garantire modi di trasporto più accessibili, anche per le persone con disabilità, e l'interoperabilità e l'intermodalità dei sistemi di trasporto e delle biglietterie, rendere le regioni ultraperiferiche e le zone periferiche più accessibili per il turismo intraeuropeo e internazionale; 
 prende atto del legame esistente tra turismo sostenibile e patrimonio culturale, integrare il patrimonio culturale nelle politiche ambientali, architettoniche e urbanistiche, studiarne la resilienza e proteggerlo dai cambiamenti climatici e dall'eccesso di turismo; 
 rispettare l'ecosistema marittimo e incoraggiare lo sviluppo sostenibile del turismo costiero e marittimo;  
 sosteŶeƌe il settoƌe tuƌistiĐo Ŷell͛attuazioŶe dei pƌiŶĐipi dell͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe aŶche incentivando l'offerta di prodotti climaticamente neutri (utilizzare energia pulita, ridurre l'uso di sostanze chimiche nocive e di plastica monouso, migliorare l'efficienza energetica degli edifici del patrimonio edilizio turistico, facilitare il riciclaggio delle acque piovane e delle acque reflue domestiche, riciclare e prevenire la creazione di rifiuti); 
 valorizzare le professioni di "artigianato artistico" e tradizionale quale espressione delle identità e delle tradizioni 

dei teƌƌitoƌi, aŶĐhe all͛interno della filiera del turismo. 
 sostenere il contributo positivo apportato dal turismo rurale al mantenimento di un'agricoltura diversificata e su piccola scala, alla lotta contro le disuguaglianze sociali e alla creazione di opportunità di lavoro, al ricambio generazionale e all'inversione della tendenza allo spopolamento. Gli obiettivi fissati dalla Strategia dell'UE per il turismo sostenibile sono presenti anche nel Parere del Comitato europeo 

delle ƌegioŶi ͞Verso un turismo più sostenibile per le città e le ƌegioŶi dell’UE͟, puďďliĐato sulla Gazzetta uffiĐiale 
dell͛UŶioŶe euƌopea il ϬϮ.ϬϮ.ϮϬϮϭ. Quest͛ultiŵo doĐuŵeŶto segŶala iŶoltƌe: 

 la necessità di un maggior sostegno al cicloturismo, che apporta benefici alle economie locali poiché si concentra su zone generalmente escluse dalle rotte turistiche convenzionali e si avvale di imprese e di servizi locali;  
 l͛iŵpoƌtaŶza di pƌoŵuoǀeƌe uŶ tuƌisŵo ŵaƌittiŵo Đostieƌo sosteŶiďile, iŶ Đui siaŶo poteŶziate le attiǀità di 

osseƌǀazioŶe e ĐoŶseƌǀazioŶe dell͛aŵďieŶte marino e le attività sportive che sfruttano il vento e le onde;  
 il contributo del turismo ai fini dello sviluppo rurale, da non interpretare solo in termini di sviluppo agricolo, ma anche per in termini di crescita e ricchezza di zone rurali meno sviluppate colpite dallo spopolamento, con terreni agricoli spesso a bassa produttività, ma comunque importanti per il valore ambientale, paesaggistico e per la tutela della biodiversità;  
 l͛oppoƌtuŶità di iŶtegƌaƌe Ŷell͛offeƌta tuƌistiĐa pƌodotti a Đhiloŵetƌo zero; 
 l͛esigeŶza di ǀaloƌizzaƌe le aƌee Ŷatuƌali e pƌotette e le poteŶzialità offeƌte dalla ǀolta Đeleste Đoŵe ƌisoƌsa turistica (astroturismo);  
 l͛uƌgeŶza di dispoƌƌe di teĐŶologie di teleĐoŵuŶiĐazioŶe Đhe offƌaŶo uŶa ĐoŶŶettiǀità adeguata e l͛iŵpoƌtaŶza di 

utilizzaƌe le teĐŶologie digitali ďasate sul ϱG, sull͛iŶteƌŶet degli oggetti, sull͛IA e sui ŵegadati peƌ foƌŶiƌe seƌǀizi 
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turistici intelligenti, innovativi, sostenibili e scalabili, capaci di promuovere modelli di turismo nuovi, più efficienti, accessibili e inclusivi; 
 la necessità di evitare i danni causati dal turismo eccessivo (superamento dei limiti di capacità fisica, ecologica, 

soĐiale, eĐoŶoŵiĐa, psiĐologiĐa e/o politiĐa delle destiŶazioŶiͿ, Đhe deteƌŵiŶa uŶ iŵpatto Ŷegatiǀo sull͛aŵďieŶte sociale iŶ Đui si sǀolge l͛attiǀità ;auŵeŶto della ĐoŶgestioŶe, pƌessioŶi sulle iŶfƌastƌuttuƌe, auŵeŶto della domanda di energia e acqua, degrado ambientale, danni a siti e monumenti storici, perdita di identità e autenticità, aumento del costo della vita per i cittadini del luogo e crescenti disuguaglianze fra di essi).  
L͛iŵpoƌtaŶza ĐƌesĐeŶte di uŶo sǀiluppo tuƌistiĐo sosteŶiďile, Đoŵe teŵa d͛iŶteƌesse iŶteƌŶazioŶale, ğ sottoliŶeata aŶĐhe dalla Carta Europea del Turismo Sostenibile, che fornisce uno strumento pratiĐo peƌ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe degli oďiettiǀi del turismo sostenibile nelle aree protette. Gli obiettivi che sottendono la Carta Europea del Turismo Sostenibile sono: aumentare la conoscenza ed il sostegno alle aree protette europee quali elementi fondamentali del patrimonio europeo da salvaguardare e tutelare per le generazioni presenti e future; migliorare lo sviluppo sostenibile e la gestione di un 
tuƌisŵo Đhe teŶga ĐoŶto delle ŶeĐessità dell͛aŵďieŶte, della ĐoŵuŶità, delle iŵpƌese loĐali e dei ǀisitatoƌi; incoraggiare 
uŶ͛offeƌta tuƌistiĐa Đhe peƌŵetta la sĐopeƌta e la ĐoŶosĐeŶza dell͛aƌea, offƌeŶdo e suppoƌtaŶdo attiǀità, eǀeŶti e paĐĐhetti 
Đhe pƌeǀedaŶo l͛iŶteƌpƌetazioŶe della Ŷatuƌa e del patƌiŵoŶio aŵďieŶtale e Đultuƌale. I temi chiave della Carta Europea per il Turismo Sostenibile sono: 

 la protezione dei paesaggi di valore, della biodiversità e del patrimonio culturale, per ed attraverso il turismo, evitando lo sviluppo turistico eccessivo; 
 la riduzione dell'impronta ecologica, dell'inquinamento e dello spreco di risorse; 
 la pƌoŵozioŶe e l͛uso del tƌaspoƌto puďďliĐo, della ďiĐiĐletta e della passeggiata Đoŵe alteƌŶatiǀe ai ŵezzi di trasporto privati; 
 l͛offeƌta a tutti i ǀisitatoƌi di uŶ aĐĐesso siĐuƌo, di stƌuttuƌe di Ƌualità e di espeƌieŶze speĐiali e di alta qualità nell'Area protetta; 
 la comunicazione efficace dell'area ai turisti; 
 la garanzia della coesione sociale e il supporto alla qualità di vita degli abitanti locali; 
 il rafforzamento dell'economia locale mediante i vantaggi che il turismo può portare anche mediante la promozione di prodotti locali; 
 l͛offeƌta di foƌŵazioŶe e sǀiluppo delle ĐoŵpeteŶze; 
 monitorare e influenzare il numero di visitatori, delle performance e dei risultati del turismo, per controllare e ridurne gli impatti negativi;  
 la ĐoŵuŶiĐazioŶe delle azioŶi e ĐoiŶǀolgeƌe Ŷello sǀiluppo e Ŷella gestioŶe dell͛aƌea pƌotetta tutti Đoloƌo Đhe soŶo 

iŵpegŶati Ŷel settoƌe del tuƌisŵo, all͛iŶteƌŶo dell͛aƌea e Ŷelle zoŶe ĐiƌĐostaŶti. Gli Stati Generali tenutisi a ottobre 2015 a Pietrarsa hanno aperto una nuova stagione nel turismo italiano, destinata a portare innovazione attraverso un percorso partecipato che individui le necessità del territorio, promuova il turismo garantisca gli obiettivi di sostenibilità. Il Piano Strategico di sviluppo del turismo in Italia 2017-2022 (gennaio 2017 Atto del Governo n. 372) intende promuovere una nuova modalità di fruizione turistica basata sui seguenti principi trasversali: sostenibilità, innovazione, accessibilità. A tal fine, il Piano agisce su leve fondaŵeŶtali Đoŵe: l͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa e organizzativa; la capacità di adattamento alle trasformazioni del mercato; la valorizzazione del patrimonio territoriale e 
Đultuƌale; l͛adeguaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e la ĐƌeazioŶe di ĐoŶdizioŶi faǀoƌeǀoli peƌ le attività imprenditoriali. Le linee strategiche proposte dal Piano perseguono quattro grandi Obiettivi generali e diversi obiettivi specifici correlati:  1. Oďiettiǀo GeŶeƌale: iŶŶoǀaƌe, speĐializzaƌe e iŶtegƌaƌe l͛offeƌta ŶazioŶale, al fiŶe di ƌeŶdeƌla sosteŶibile e competitiva. Obiettivi Specifici: promuovere la valorizzazione integrata delle aree strategiche di attrazione turistica e dei relativi prodotti; promuovere la valorizzazione integrata delle destinazioni turistiche emergenti; ampliare, innovare e diveƌsifiĐaƌe l͛offeƌta;  
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2. Obiettivo Generale: accrescere la competitività del sistema turistico, al fine di creare le condizioni favorevoli per il consolidamento e il rilancio della filiera allargata del turismo. Obiettivi Specifici: digitalizzare il sistema turistico 
italiaŶo; adeguaƌe la ƌete iŶfƌastƌuttuƌale peƌ ŵiglioƌaƌe la ŵoďilità e l͛iŶteƌŵodalità; aĐĐƌesĐeƌe la Đultuƌa 
dell͛ospitalità e sǀiluppaƌe ĐoŵpeteŶze adeguate alla eǀoluzioŶe del ŵeƌĐato; sǀiluppaƌe e ƋualifiĐaƌe le iŵpƌese del turismo; definire un quadro normativo, regolamentare ed organizzativo funzionale allo sviluppo; 3. Obiettivo Generale: sviluppare un marketing efficace e innovativo, al fine di omogeneizzare gli standard di qualità 
peƌĐepita dai ŵeƌĐati e ǀeiĐolaƌe i ǀaloƌi distiŶtiǀi dell͛offerta nazionale in maniera coordinata. Obiettivi specifici: 
ƌaffoƌzaƌe i posizioŶaŵeŶti e l͛attƌattiǀità del ďƌaŶd Italia e faĐilitaƌe azioŶi di pƌoŵozioŶe sul ŵeƌĐato iŶteƌŶo; ampliare e diversificare la domanda e i mercati; rafforzare la digitalizzazione dei servizi di promozione e commercializzazione; 4. Obiettivo Generale: realizzare una governance efficiente e partecipata nel processo di elaborazione e definizione del Piano e delle politiche turistiche. Obiettivi Specifici: promuovere la gestione integrata e partecipata, 
l͛aggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo del PiaŶo e le sĐelte degli opeƌatoƌi iŶ diƌezioŶe della sosteŶiďilità e dell͛iŶŶoǀazioŶe; 
aŵpliaƌe l͛iŶfoƌŵazioŶe e la dispoŶiďilità di dati sul tuƌisŵo iŶ Italia; assiĐuƌaƌe la soƌǀegliaŶza delle politiĐhe e dei piani di sviluppo e valorizzazione turistica:  La sostenibilità nel turismo, come elemento essenziale di competitività, diviene quindi nel Piano un fattore di sviluppo 

ŵodeƌŶo e Đƌeatiǀo, ĐapaĐe di: faǀoƌiƌe l͛eǀoluzioŶe dei ŵodelli tƌadizioŶali di tuƌisŵo nel rispetto delle nuove esigenze 
della doŵaŶda; ĐoŶtƌiďuiƌe attiǀaŵeŶte alla ĐoŶseƌǀazioŶe delle ƌisoƌse Ŷatuƌali e del paesaggio, pƌopoŶeŶdo l͛utilizzo diversificato delle risorse rurali e dando valore ai paesaggi e alla biodiversità.  
Il teŵa dell͛iŶŶoǀazioŶe ğ affƌoŶtato Ŷel PiaŶo sia iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŶŶoǀazioŶe del pƌoĐesso oƌgaŶizzatiǀo e del pƌodotto, 
sia iŶ ŵeƌito alla sfida della digitalizzazioŶe, Đhe ƌappƌeseŶta la ǀeƌa fƌoŶtieƌa di uŶ ĐaŵďiaŵeŶto iƌƌeǀeƌsiďile all͛iŶteƌŶo del quale operare. La distribuzione delle informazioni, le modifiche del percorso decisionale del viaggiatore e 
l͛aŵpliaŵeŶto degli stƌuŵeŶti di ĐoŶosĐeŶza dispoŶiďili peƌ tutti gli uteŶti ĐoŶŶessi, ƌappƌeseŶtaŶo oggi le pƌiŶĐipali leǀe del cambiamento. In questo contesto, è pƌioƌitaƌio poteƌ ĐoŶtaƌe sull͛iŶfƌastƌuttuƌa fisiĐa, Đhe peƌŵette il tƌaŶsito delle informazioni, e su ambienti digitali in grado di comunicare fra loro e rendere interoperabili sorgenti e flussi di dati.  Gli obiettivi di sostenibilità fissati nel Piano di Strategico di Sviluppo del Turismo 2017-2022 sono recepiti nel Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile PRSTS 2019-2021 della Calabria, approvato dal Consiglio regionale a giugno 2019 e prorogato al 2022 dal Consiglio regionale il 14 dicembre 2021. Il Piano persegue i seguenti obiettivi: 
 PoteŶziaƌe l͛attƌattiǀità delle ƌisoƌse legate ai siŶgoli pƌodotti tuƌistiĐi attuali e poteŶziali ;aŶĐhe iŶ Đhiaǀe di redditività futura).  
 Progettare e implementare linee di prodotto tematiche ed esperienziali anche in ottica di destagionalizzazione. 
 Pƌoŵuoǀeƌe la Đultuƌa dell͛ospitalità. 
 Gestiƌe iŶ ŵodo attiǀo e tƌasǀeƌsale la ƌisoƌsa ͞aŵďieŶte͟ iŶ Đhiaǀe di ǀaloƌizzazioŶe Đoŵplessiǀa. 
 Contribuire al miglioramento dell'accessibilità e alla fruizione di mobilità sostenibile. 
 Promuovere la crescita quali-quantitativa del sistema della ricettività. 
 Favorire la professionalizzazione del settore.  
 Qualificare e innovare il sistema produttivo turistico e culturale. 
 Faǀoƌiƌe l͛eŵeƌsioŶe (ricettività, fatturato, lavoro) e la diffusione di pratiche di concorrenza libera e leale. 

La ĐoŶsapeǀolezza Đhe i settoƌi Đultuƌa e tuƌisŵo ƌappƌeseŶtaŶo ĐoŵpoŶeŶti esseŶziali dell͛eĐoŶoŵia ŶazioŶale iŶ gƌado di generare crescita e occupazione, ha generato Il PiaŶo StƌalĐio peƌ l’aƌea teŵatiĐa ͞Cultuƌa e Tuƌisŵo͟, appƌoǀato ĐoŶ 
deliďeƌa CIPE ϯ/ϮϬϭϲ. Il PiaŶo ĐostituisĐe uŶ iŵpoƌtaŶte tassello della pƌogƌaŵŵazioŶe stƌategiĐa ĐoŶ l͛oďiettiǀo di valorizzare l'interdipendenza tra cultura e turismo, attivare strategie sinergiche orientate verso uno sviluppo sostenibile dei territori in termini sociali, economici e ambientali. La nuova programmazione del PiaŶo ͞Cultuƌa e Tuƌisŵo͟, approvato con Delibera CIPE n.10 del 2018, intende consolidare il sistema dell'offerta culturale e turistica sviluppando una 
ŵaggioƌe siŶeƌgia ĐoŶ il teƌƌitoƌio e le Đittà, iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷel MezzogioƌŶo, e ŵetteŶdo al ĐeŶtƌo dell͛azioŶe puďďliĐa la valorizzazione culturale quale motore di sviluppo e competitività. In particolare, il Piano prevede: azioni pilota integrate di riqualificazione dei centri storici urbani e del patrimonio pubblico, basate sulla valorizzazione culturale; interventi di 
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promozione relativi a specifiche manifestazioni, produzioni e co-produzioni (prodotti audiovisivi) nazionali ed 
iŶteƌŶazioŶali; azioŶi peƌ auŵeŶtaƌe l͛attƌattiǀità tuƌistiĐa al fiŶe di geŶeƌaƌe uŶo sǀiluppo sosteŶiďile dei teƌƌitoƌi, iŶ 
paƌtiĐolaƌe faĐeŶdo leǀa sull͛ideŶtità Đultuƌale e sull͛offeƌta tuƌistiĐo-culturale. La strategia del piano si articola nei seguenti obiettivi: 

 potenziare e qualificare il sistema delle infrastrutture culturali in grado di rappresentare servizi strategici di rango territoriale e/o urbano, privilegiando il consolidamento del sistema di offerta culturale legato alle città, agli attrattori e al patrimonio diffuso, nonché alla loro dimensione paesaggistica, inteso sia dal punto di vista dei beni, 
sia dei seƌǀizi, Ƌuesti ultiŵi da appƌoĐĐiaƌe seĐoŶdo uŶ͛ottiĐa iŶtegƌata tƌa i settoƌi Đultuƌa-turismo e attività culturali;  

 rafforzare e qualificare il sistema delle imprese del comparto audiovisivo e dello spettacolo in una prospettiva di 
ǀaloƌizzazioŶe iŶtegƌata delle aƌee di attƌazioŶe Đultuƌale e dell͛iŵŵagiŶe ŶazioŶale; 

 dare attuazione al Piano strategico del turismo (PST) e alle azioni collegate che privilegiano forme di fruizione turistica slow che rafforzano gli assetti funzionali di identificati sistemi territoriali, in particolare anche attraverso interventi a sostegno delle reti e dei sistemi territoriali a carattere tematico (itinerari, cammini, percorsi);  
 rafforzare e sostenere (capacity buildingͿ le ĐapaĐità dei diǀeƌsi liǀelli di goǀeƌŶo ĐoiŶǀolti Ŷell͛attuazioŶe del Piano. 

CeŶtƌali Ŷelle politiĐhe euƌopee, ƌisultaŶo i teŵi della paƌteĐipazioŶe e dell͛aĐĐesso aŵpliato, Đoŵe ŵaŶifestaŶo i tƌe cluster di azioni del Quadƌo d’azioŶe euƌopeo sul patƌiŵoŶio Đultuƌale relativi al coinvolgimento di un pubblico più ampio, anche per mezzo di stƌuŵeŶti digitali, al ĐoiŶǀolgiŵeŶto degli allieǀi delle sĐuole e dei gioǀaŶi, all͛aďďattiŵeŶto delle 
ďaƌƌieƌe. Il Quadƌo d͛azioŶe euƌopeo sul patƌiŵoŶio Đultuƌale ;NC-03-19-331-EN-N), pubblicato nel maggio 2019 dalla Commissione Europea, definisce politiche di settore, fondate su sostenibilità e innovazione, che adottano un approccio integrato al patrimonio culturale in grado di rafforzarne il ruolo. Il Piano individua cinque pilastri fondamentali che perseguono obiettivi di sostenibilità mediante i quali connettere il patrimonio a luoghi e comunità:  1. PatƌiŵoŶio Đultuƌale peƌ uŶ͛Euƌopa iŶĐlusiǀa. Oďiettiǀo: gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso e il ĐoiŶǀolgiŵeŶto più aŵpio possibile del pubblico al patrimonio culturale, eliminando barriere fisiche, economiche e cognitive, anche grazie 

all͛uso delle teĐŶologie peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe sul patƌiŵoŶio e dei ŵezzi digitali peƌ l͛aĐĐessiďilità oŶliŶe; 2. PatƌiŵoŶio Đultuƌale peƌ uŶ͛Euƌopa sosteŶiďile. Oďiettiǀo: sosteŶeƌe la ĐƌesĐita del Đapitale soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e della sostenibilità aŵďieŶtale. L͛oďiettiǀo si ƌealizza ŵediaŶte: la ƌigeŶeƌazioŶe delle Đittà e delle ƌegioŶi attraverso il patrimonio culturale; la promozione del restauro intelligente e il riutilizzo adattativo di edifici 
appaƌteŶeŶti al patƌiŵoŶio Đultuƌale; l͛eƋuilibrio e la sinergia tra turismo culturale sostenibile e fruizione sostenibile del patrimonio naturale; 3. PatƌiŵoŶio Đultuƌale peƌ uŶ͛Euƌopa ƌesilieŶte. Oďiettiǀi: ĐoŶtƌastaƌe il tƌaffiĐo illeĐito di ďeŶi Đultuƌali, auŵeŶtaƌe la qualità degli interventi fisici sul patrimonio; proteggere il patrimonio culturale dai disastri naturali e dai cambiamenti climatici;  4. PatƌiŵoŶio Đultuƌale peƌ uŶ͛Euƌopa iŶŶoǀatiǀa. Oďiettiǀo: faǀoƌiƌe l͛uso di teĐŶologie iŶŶoǀatiǀe, Đoŵe la ƌealtà virtuale o aumentata, e strumenti digitali, Đoŵe la sĐaŶsioŶe ϯD, peƌ ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso del puďďliĐo e 
l͛iŶteƌazioŶe ĐoŶ il patƌiŵoŶio Đultuƌale e peƌfezioŶaƌe la Ƌualità degli iŶteƌǀeŶti di ĐoŶseƌǀazioŶe e ƌestauƌo dei beni del patrimonio fisico;  5. Patrimonio culturale per partenariati globali più forti. Obiettivo: Incrementare la cooperazione.  Analoghi obiettivi di sostenibilità sociale ed economica sono ribaditi nella Comunicazione della Commissione «Una nuova agenda europea per la cultura» [COM(2018) 267 final]. In ambito nazionale, il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio costituisce il principale riferimento legislativo e attribuisce al Ministero per l Beni e le Attività Culturali il compito di tutelare, conservare e valorizzare il patrimonio culturale nazionale. In particolare il codice persegue i seguenti obiettivi:  1. mantenere le caratteristiche, gli elementi costitutivi e le morfologie, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, nonché le tecniche e i materiali costruttivi; 2. prevedere linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi livelli di valore riconosciuti e tali da non diminuire il pregio paesaggistico del territorio, con particolare attenzione alla salvaguardia dei siti inseriti 
Ŷella lista del patƌiŵoŶio ŵoŶdiale dell͛UNESCO; 



Regione Calabria    Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 - 2027 

 110 

3. recuperare e riqualificare gli immobili e le aree sottoposti a tutela compromessi o degradati, al fine di reintegrare i valori preesistenti ovvero di realizzare nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati con quelli preesistenti. 
L͛appƌoǀazioŶe, iŶ ǀia defiŶitiǀa il Ϯϯ settembre 2020, della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, stipulata a Faro nel 2005, ha posto le politiche culturali nel tracciato del nuovo approccio al patrimonio che intende promuovere una compreŶsioŶe più aŵpia dell͛eƌedità Đultuƌale e uŶa ŵaggioƌe 
paƌteĐipazioŶe alle attiǀità iŶeƌeŶti all͛eƌedità Đultuƌale, apƌeŶdo, di ĐoŶsegueŶza, uŶa Ŷuoǀa fase aŶĐhe della tutela dei luoghi culturali per la progettazione educativa, che chiama in causa tecniche e tecnologie per lo sviluppo e la gestione 
sosteŶiďile delle ƌisoƌse Đultuƌali ;effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo, aŶalisi della Ƌualità dell͛aŵďieŶte e pƌoďleŵi legati al consolidamento strutturale, il monitoraggio geomatico, design e progettazione di allestimenti, il web design, rilevamento e modellazione 3D, dinamiche di digitalizzazione, valorizzazione, virtualizzazione e fruizione del patrimonio, management dei beni culturali e marketing del no profit). 
L’Atto di iŶdiƌizzo ĐoŶĐeƌŶeŶte l’iŶdividuazioŶe delle pƌioƌità politiĐhe da ƌealizzaƌsi Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϭ e peƌ il tƌieŶŶio 2021-2023 del MiC (6.4.2021), oltre alla tutela e alla sicurezza del patrimonio culturale, al sostegno alle industrie/imprese creative e al settore turismo, ha messo in evidenza come assolutamente nevralgiche: la promozione dello sviluppo della cultura e la valorizzazione del patrimonio culturale mediante il consolidamento del ruolo strategico dei luoghi della 
Đultuƌa; l͛aĐĐessiďilità e il poteŶziaŵeŶto del digitale e delle teĐŶologie iŶŶoǀative per garantire nuove forme di accesso alle attività culturali. 
L͛oďiettiǀo di suppoƌtaƌe il pƌoĐesso di digitalizzazioŶe dei ŵusei, aŵpiaŵeŶte sottoliŶeato Ŷegli stƌuŵeŶti ĐoŵuŶitaƌi, ğ ribadito anche nel PiaŶo TƌieŶŶale peƌ la DigitalizzazioŶe e l’IŶnovazione dei Musei, pubblicato ad agosto 2019. Il piano si propone come uno strumento utile a supportare il processo di digitalizzazione dei musei, offrendo soluzioni a diversi 
liǀelli. RappƌeseŶta uŶ utile puŶto di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛aǀǀio del Sisteŵa Museale Nazione, che mira a collegare in rete i circa 5.000 musei italiani per favorirne la conoscenza, la fruizione e la sostenibilità nella gestione, sulla base di standard di qualità definiti dal Decreto ministeriale 21 febbraio 2018, Ŷ. ϭϭϯ͟. Gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità peƌseguiti dal PiaŶo soŶo: 

 migliorare la capacità di tutti i musei aderenti al Sistema Museale Nazionale di gestire il patrimonio, sia incrementando l͛effiĐaĐia e l͛effiĐieŶza dei pƌoĐessi di tutela ;ĐoŶseƌǀazioŶe, siĐuƌezza, ĐatalogazioŶeͿ, gƌazie 
all͛adozioŶe degli staŶdaƌd ĐatalogƌafiĐi e dei sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi già dispoŶiďili, sia stiŵolaŶdo Ŷuoǀi peƌĐoƌsi di valorizzazione (creazione di modelli digitali iŶ gƌado di ƌappƌeseŶtaƌe il ďeŶe, di faĐilitaƌŶe l͛aĐĐesso e la distribuzione); 

 migliorare la capacità dei musei di proporre il patrimonio culturale ai propri interlocutori, sia in termini di esposizione e narrazione delle opere, sia in termini di commercializzazione di servizi correlati; 
 rendere i musei spazi di condivisione con visitatori e studiosi, attivando nuove forme di scambio, comunicazione, accesso e fruizione dei dati relativi al patrimonio, mediate soluzioni tecnologiche e online; 
 offƌiƌe stƌuŵeŶti peƌ affƌoŶtaƌe il teŵa dell͛aĐĐessiďilità iŶ uŶ͛ottiĐa di sisteŵa, iŶ Đui l͛iŶĐlusioŶe attiǀa ğ promossa già nelle fasi di progettazione e la fruizione è parte integrante del processo di gestione del bene; 
 attivare azioni e stimolare le imprese e il mondo produttivo privato ad offrire prodotti e servizi a valore aggiunto negli ambiti delineati dal Piano. 

L͛oďiettiǀo della digitalizzazioŶe ğ posto ŶoŶ iŶ teƌŵiŶi di ĐoŶtƌapposizioŶe tƌa uŶ suppoƌto di lettuƌa e di iŶfoƌŵazioŶe tradizionale e uno tecnologico e digitale, ma come possibilità di rendere la grande quantità di risorse e contenuti digitali 
oggi dispoŶiďili, estƌeŵaŵeŶte utili peƌ l͛istƌuzioŶe, l͛appƌeŶdiŵeŶto e la ǀaloƌizzazioŶe del Ŷostƌo patƌiŵoŶio Đultuƌale. 
L͛affeƌŵazioŶe del web come strumento di produzione, accesso, condivisione e gestione del patrimonio culturale e 
l͛assuŶzioŶe del digitale Đoŵe diŵeŶsioŶe di ĐoŶtesto eŶtƌo Đui iŶƋuadƌaƌe, foƌŵe di ĐoŶsuŵo Đultuƌale ;digital storytelling, social gaming, didattica multimediale, contesti digitali, realtà aumentata, etc.), strumenti di analisi (big data, social data, behavioural tracking, etc.) e canali diversi di comunicazione e promozione, è ribadito anche nel documento strategico Servizio per la Digitalizzazione del Patrimonio Culturale Digital Library, del Ministero dei beni e delle attività 
Đultuƌali e del tuƌisŵo ;D.M. Ϯϯ geŶŶaio ϮϬϭϳͿ, Đhe ĐostituisĐe il Ƌuadƌo ŵetodologiĐo di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛azioŶe del Servizio per la digitalizzazione del patrimonio. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/04/18A02353/sg
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Gli obiettivi di sostenibilità sociale ed economica sono presenti anche nel PiaŶo ŶazioŶale peƌ l’eduĐazioŶe al patƌiŵoŶio culturale, pubblicato dalla Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero della cultura nel 2021. 
Il PiaŶo sottoliŶea il ƌuolo stƌategiĐo dell͛eduĐazioŶe al patƌiŵoŶio iŶ uŶa pƌospettiǀa di ƌipƌesa e ƌipaƌteŶza Đultuƌale, economica e sociale del Paese; promuove il rilancio delle azioni educative intorno a tre assi strategici: Accessibilità/Coesione; Innovazione/Creatività; Cooperazione/Sussidiarietà. La visione e gli obiettivi generali mirano a: 
pƌoŵuoǀeƌe il ƌuolo dell͛eduĐazioŶe al patƌiŵoŶio Đultuƌale oƌieŶtaŶdo le azioŶi ǀeƌso Đƌiteƌi di ƌespoŶsaďilità soĐiale e coinvolgimento civile; contribuire a consolidare le reti collaborative interne ed esterne al Ministero per favorire 
paƌteĐipazioŶe e ĐoŶdiǀisioŶe Đultuƌale; sosteŶeƌe le sĐelte di settoƌe attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe di pƌoĐessi aĐƋuisizioŶe, analisi e diffusione di dati qualitativi e quantitativi. Quattro linee di intervento individuano poi gli ambiti operativi finalizzati al raggiungimento di ciascun obiettivo e ne rappresentano il principale strumento di realizzazione: progettazione educativa; attività di formazione; poteŶziaŵeŶto del digitale; MiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità fisiĐa, seŶso-percettiva, culturale, cognitiva e digitale. Per cogliere le future sfide poste dagli obiettivi di sostenibilità (tutela e conoscenza, partecipazione e equità sociale, occupazione e progresso economico, transizione ecologica e innovazione digitale) il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha definito le proprie specifiche priorità e complesso di interventi, articolato in 6 missioni, in cui la cultura gioca un ruolo rilevante per lo sviluppo ed il rinnovamento del Paese. In particolare, al turismo e alla cultura, nella dimensione 4.0, è dedicata la terza componente della prima missione: digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo. In questo ambito, è delineata una misura specifica dedicata al patrimonio culturale per la prossima generazione (M1C3.1), con investimenti volti sia a favorire la creazione di un patrimonio digitale della cultura attraverso la configurazione di infrastrutture e lo sviluppo di servizi, sia a ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità peƌ effetto del supeƌaŵeŶto delle ďaƌƌieƌe architettoniche, senso-percettive, culturali e cognitive e per mezzo di efficaci azioni formative indirizzate ai professionisti del settore. Altre misure sono indirizzate al potenziaŵeŶto dell͛attƌattiǀità dei ďoƌghi, alla pƌotezioŶe e ǀaloƌizzazioŶe 
dell'aƌĐhitettuƌa e del paesaggio ƌuƌale, alla ǀaloƌizzazioŶe dei paƌĐhi e dei giaƌdiŶi stoƌiĐi, al ŵiglioƌaŵeŶto dell͛effiĐienza energetica dei luoghi della cultura e alla sicurezza sismica. Importanti investimenti sono previsti, inoltre, per lo sviluppo 
delle iŶdustƌie Đultuƌali e Đƌeatiǀe e peƌ lo sǀiluppo, iŶ paƌtiĐolaƌe, dell͛iŶdustƌia ĐiŶeŵatogƌafiĐa, Đoŵe aŶĐhe peƌ il finanziamento di interventi strategici su grandi attrattori culturali. Gli obiettivi di sostenibilità del patrimonio culturale (tutela, educazione, coesione, occupazione) presenti nei documenti finora considerati, sono ribaditi a livello regionale nel Piano integrato cultura 2021, approvato con DGR n.113 del 31.03.2021, I pƌiŶĐipi geŶeƌali su Đui si ďasa l͛iŶteƌǀeŶto ƌegioŶale soŶo:  

 la cultura come fattore di coesione sociale, di crescita e di sviluppo economico regionale;  
 la cultura fonte di nuova occupazione qualificata;  
 la cultura nella funzione educativa per stimolare i giovani alla conoscenza della storia e alla cultura del territorio.  Il piano adotta un approccio che intende la fruizione del bene culturale quale esperienza attiva di conoscenza e 

speƌiŵeŶtazioŶe dell͛ideŶtità loĐale iŶ Đui Ƌuel ďeŶe Đultuƌale si iŶseƌisĐe e pƌeǀede l͛iŶtƌoduzioŶe, Ŷei sisteŵi di gestioŶe e godimento del patrimonio culturale, di soluzioni ICT capaci di trasformare in maniera radicale le modalità di fruizione e diffusione della conoscenza del patrimonio culturale regionale. 
Seŵpƌe Ŷel ĐoŶtesto ƌegioŶale la Legge Ŷ. ϭϵ/ϮϬϬϮ ƌeĐaŶte ͞Noƌŵe peƌ la tutela, goǀeƌŶo ed uso del teƌƌitoƌio - Legge Urbanistica della Calabria͟ e s.ŵ.i. ƌeĐepisĐe la CoŶǀeŶzioŶe Euƌopea del paesaggio e, iŶ attuazioŶe dei principi di partecipazione e sussidiarietà, disciplina la pianificazione, la tutela ed il recupero del territorio regionale, nonché 
l͛eseƌĐizio delle ĐoŵpeteŶze e delle fuŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe ad esso attiŶeŶti. Gli oďiettiǀi di sosteŶiďilità aŵďieŶtale perseguiti dalla Legge sono:  1. assicurare un efficace ed efficiente sistema di programmazione e pianificazione territoriale capace di garantire: 

il ƌeale ƌispaƌŵio di uso del suolo; l͛iŶtegƌità fisiĐa e Đultuƌale del teƌƌitoƌio ƌegioŶale e delle sue siŶgole componenti; la tutela dei connotati culturali conferiti dalle vicende naturali e storiche; il miglioramento della 
Ƌualità della ǀita dei ĐittadiŶi, delle ĐoŶŶessioŶi fisiĐhe e iŵŵateƌiali diƌette allo sǀiluppo pƌoduttiǀo e all͛eseƌĐizio della libertà dei membri della collettività calabrese;  

https://dger.beniculturali.it/
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2. promuovere un uso appropriato delle risorse ambientali, naturali, territoriali e storico-culturali anche tramite la pianificazione paesaggistica che deve: a) ƌiduƌƌe e ŵitigaƌe l͛iŵpatto degli iŶsediaŵeŶti sui sisteŵi Ŷaturali e ambientali;  b) promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e sociali del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente, finalizzati anche ad eliminare le situazioni di svantaggio territoriale;  c) pƌeǀedeƌe l͛utilizzazioŶe di Ŷuoǀo teƌƌitoƌio solo ƋuaŶdo ŶoŶ sussistaŶo alteƌŶatiǀe deƌiǀaŶti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione ovvero dai riempimenti dei cosiddetti vuoti urbani o aree a margine, fermo restando il soddisfacimento degli standard urbanistici per evitare nuclei isolati o sparsi sul territorio. Poiché molti obiettivi di sostenibilità compaio in più strumenti di programmazione/pianificazione, al fine di evitare numerose ripetizioni, si è scelto di riportarli in uno solo degli strumenti considerati.  La tabella proposta permette di evidenziare quanto gli obiettivi di sostenibilità selezionati siano rilevanti per il territorio calabrese, quale sia la distanza da colmare rispetto al resto del territorio nazionale, quali obiettivi siano prioritari e in che modo il programma contribuisce a conseguire gli obiettivi di sostenibilità fissati.  Obiettivi di sostenibilità per la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte) IV4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile.  VII 1Contribuire alla diversificazione delle attività, soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo urbano e alla tutela 
dell͛aŵďieŶte, al sostegno alle industrie 
Đultuƌali e all͛iŶdustƌia turistica, alla valorizzazione 
dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai mestieri tradizionali.  VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale 

 Rispettare l'ecosistema marittimo e incoraggiare lo sviluppo sostenibile del turismo costiero e marittimo.  
 Sostenere il settore turistico nell'attuazione dei principi dell'economia circolare. 
 Valorizzare le professioni di "artigianato artistico" e tradizionale, anche all'interno della filiera del turismo. 
 Dare priorità all'uso dei mezzi di trasporto più sostenibili, garantire l'interoperabilità e l'intermodalità e rendere le regioni ultraperiferiche e le zone periferiche più accessibili per il turismo intraeuropeo e internazionale.  
 Proteggere il patrimonio culturale, dai cambiamenti climatici e dall'eccesso di turismo. (Risoluzione del Parlamento europeo del 25 marzo 2021 sulla definizione di una strategia dell'UE per il turismo sostenibile (2020/2038(INI)  
 Preservare le risorse culturali e naturali e limitare l´impatto negativo dei flussi turistici sui luoghi della 

Đultuƌa e sull͛aŵďieŶte. 
 Rendere il turismo accessibile a tutti. 
 Avviare politiche di sviluppo delle aree interne e meno conosciute per creare un prodotto turistico destagionalizzato e inclusivo capace di ripopolare le aree. 
 Sviluppare e migliorare la rete infrastrutturale e la mobilità sostenibile. 
 Migliorare la formazione degli operatori turistici. 

Distribuzione regionale delle spiagge italiane con etichetta 
"ďaŶdieƌa ďlu͟ 15 2021 Ispra 416 2021 Ispra Tasso di turisticità nei Parchi regionali e nazionali 5,3 2018 Istat 9,2 2018 Istat Presenze in esercizi ricettivi open air, agriturismi e rifugi montani sul totale delle presenze in esercizi ricettivi (%)  14,8 2018 Istat 18,9 2018 Istat Tasso di turisticità 5 2019 Istat 7,3 2019 Istat Turismo nei mesi non estivi 0,9 2019 Istat 3 2019 Istat Intensità del turismo per regione: presenze/abitanti, nel complesso degli esercizi ricettivi 2,4 2020 Ispra 3,5 2020 Ispra 

https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=fr&reference=2020/2038(INI)
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rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti  III4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale.  III5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile  VI2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio. 
 Digitalizzaƌe l͛offeƌta tuƌistiĐa e Đultuƌale. 
 Coinvolgere le comunità locali nella progettazione 

dell͛offeƌta tuƌistiĐa.  (La strategia italiana per il turismo sostenibile, Pietrarsa 2015)  
 Innovare, diversificare, specializzare e integrare 

l͛offeƌta tuƌistiĐa al fiŶe di ƌeŶdeƌla sosteŶiďile e competitiva. 
 Valorizzare in modo integrato le aree strategiche di attrazione turistica, le destinazioni turistiche emergenti e i relativi prodotti. 
 Sviluppare e qualificare le imprese del turismo. 
 Ampliare e diversificare la domanda e i mercati. (Piano strategico di sviluppo del turismo in Italia per il periodo 2017-2022 gennaio 2017 Atto del Governo n. 372)  
 Raffoƌzaƌe l͛offeƌta Đultuƌale e poteŶziaƌe i sisteŵi di fruizione turistica.  
 Potenziare e qualificare il sistema delle infrastrutture culturali in modo da rappresentare servizi strategici di rango territoriale e/o urbano. 
 Sostenere progetti integrati per il recupero e la riqualificazione di centri storici, aree in condizioni di degrado, grandi attrattori e luoghi della cultura. 
 Valorizzare i sistemi economici collegati con le attività culturali.  
 Privilegiare forme di fruizione turistica slow, che rafforzano gli assetti funzionali di identificati sistemi territoriali (itinerari, cammini, percorsi). (Piano «Cultura e turismo» approvato con Delibera CIPE n.10 2018)  
 Preservare le aree protette e garantirne la fruizione sostenibile alle generazioni attuali e a quelle future.  
 Migliorare lo sviluppo sostenibile e la gestione del turismo nelle aree protette, rispettando i bisogni 

dell͛aŵďieŶte, dei ƌesideŶti, delle iŵpƌese loĐali e dei visitatori. 
 Accrescere i vantaggi che il turismo può portare 

all͛eĐoŶoŵia loĐale, iŶĐoƌaggiaŶdo iŶiziatiǀe Đhe possono avere un impatto positivo su diversi settori economici.  
 Controllare la posizione e lo stile di ogni nuovo insediamento turistico, dando priorità alla riqualificazione di edifici esistenti piuttosto che alla costruzione di nuovi. 
 Controllare, monitorare e influenzare i flussi di visitatori per ridurre gli impatti negativi. (Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette, Federazione Europarc, 2010)  
 Assicurare che i processi di trasformazione preservino da alterazioni irreversibili i connotati materiali essenziali del territorio e delle sue singole 

Indice di utilizzazione netta degli esercizi alberghieri per regione e provincia autonoma 35,9 2019 Ispra 49 2019 Ispra Incidenza della certificazioni ambientale 11,1 2020 Istat 16,5 2020 Istat Produttività del lavoro nel turismo 28,8 2016 Istat 36,84 2016 Istat Turismo tonnellate di emissioni di CO2 per regione destinazione 67.343,2 2021 Ispra 11.218.07 2021 Ispra Variazione percentuale dal 2015 al 2019 delle emissioni di CO2 prodotte per regione di destinazione 39,3 2021 Ispra 27,5 2021 Ispra Incidenza del turismo sui rifiuti (kg / abitante equivalente) 4,91 2017 Ispra 9,14 2017 Ispra Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (per 100 persone di 14 anni e più) 27,8 2020 Istat 19,2 2020 Istat Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana (% sul totale della superficie regionale) 22 2011 Istat 22,2 2011 Istat Erosione dello spazio rurale da abbandono (% sul totale della superficie regionale) 54,3 2011 Istat 36,1 2011 Istat Beni culturali a rischio in aree a pericolosità da frana N. beni 887 % 17,7 2021 Ispra N. beni 38.153 % 17,9 2021 Ispra 
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componenti e ne mantengano i connotati culturali conferiti dalle vicende naturali e storiche; 
 Riduƌƌe e ŵitigaƌe l͛iŵpatto degli iŶsediaŵeŶti sui sistemi naturali e ambientali;  
 Promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e sociali del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente, finalizzati anche ad eliminare le situazioni di svantaggio territoriale; 
 Pƌeǀedeƌe l͛utilizzazioŶe di Ŷuoǀo teƌƌitoƌio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione ovvero dai riempimenti dei cosiddetti vuoti urbani o aree a margine. (Legge regionale 16 aprile 2002, n. 191 Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge urbanistica della Calabria)  
 Valorizzare gli elementi caratterizzanti la cultura regionale attraverso processi di riappropriazione delle radici culturali per la crescita culturale, turistica ed economica della regione.  
 Sostenere il processo di innovazione degli spazi culturali ĐoŶ l͛oďiettiǀo di auŵeŶtaƌe aŶĐhe gli standard di qualità.  
 Introdurre sistemi di gestione e godimento del patrimonio culturale e soluzioni ICT capaci di trasformare in maniera radicale le modalità di fruizione e diffusione della conoscenza del patrimonio culturale. 
 Migliorare le condizioni strutturali e gli standard di qualità e offerta del patrimonio culturale e dei servizi aggiuntivi. 
 Sviluppare sistemi innovativi e tecnologici per la valorizzazione delle risorse storiche e culturali.  (Piano integrato cultura 2021 approvato con DGR n.113 del 31.03.2021)  
 Migliorare la capacità dei musei di gestire il patrimonio, sia per quanto riguarda la tutela e conservazione, che per stimolare nuove modalità di valorizzazione (fruizione, accesso). 
 Migliorare la capacità dei musei di proporre il patrimonio culturale, in termini di esposizione, narrazione e commercializzazione dei servizi correlati. 
 Faǀoƌiƌe uŶ͛iŵŵagiŶe ĐoŶteŵpoƌaŶea dei ŵusei come spazi aperti di condivisione del sapere e di produzione di cultura, che siano attrattivi anche per le nuove generazioni. 
 Attivare nuove forme di accesso e fruizione dei dati relativi al patrimonio culturale, mediate o abilitate da soluzioni tecnologiche, ricordando che la fruizione è parte integrante del processo di gestione del bene. 
 Stimolare le imprese e il mondo produttivo privato ad offrire prodotti e servizi a valore aggiunto. (Piano Triennale per la Digitalizzazione dei Musei, Direzione Generale Musei, 2019)  

Densità e rilevanza del patrimonio museale (Numero di musei e strutture similari per 100 km2 , ponderato in base al numero di visitatori) 0,28 2019 Istat 1,62 2019 Istata Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali e non statali 2,7 (migliaia) 2020 Istata 8,3 (migliaia) 2020 Istata Incidenza della spesa per ricreazione e cultura 6,8 2019 Istat 7,2 2019 Istat Spesa corrente dei comuni per la cultura (euro pro capite) 8,2 2018 Istat 19,4 2018 Istat Percentuale di popolazione con competenze digitali 16,7 2019 Istat 22 2019 Istat Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a Internet (per 100 persone)  11,4 2019 Istat 30 2019 Istat Occupazione culturale e creativa per 100 occupati 2,3 2019 Istat 3,6 2019 Istat 
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 Favorire la capacità culturale rendendo disponibile una vasta gamma di attività culturali e fornendo le opportunità per parteciparvi attivamente.  
 Proteggere e promuovere il patrimonio culturale allo scopo di aumentare la consapevolezza della nostra storia e rafforzare un senso di identità comune.  
 Promuovere le arti, la cultura e il pensiero creativo 

Ŷell͛istƌuzioŶe e Ŷella foƌŵazioŶe foƌŵali e 
iŶfoƌŵali a tutti i liǀelli e Ŷell͛appƌeŶdiŵeŶto permanente. Sostenere le industrie creative e della 
Đultuƌa, pƌoŵuoǀeŶdo la ĐapaĐità d͛iŶŶoǀazioŶe e la cooperazione intersettoriale. 

 Promuovere le competenze richieste dai settori creativi e della cultura, comprese quelle digitali, imprenditoriali, tradizionali e specializzate. 
 Sostenere la cultura quale motore per lo sviluppo sociale ed economico sostenibile. 
 Favorire la digitalizzazione per rende possibili forme nuove e innovative di creazione artistica, un accesso più ampio e più democratico alla cultura e al patrimonio culturale e nuove modalità per accedere, consumare e monetizzare i contenuti culturali.  (Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni - Una nuova agenda Europea per la cultura SWD 2018- 167 final) 
 Favorire la crescita del capitale sociale, economico e la sostenibilità ambientale. 
 AuŵeŶtaƌe l͛aĐĐesso e il ĐoiŶǀolgiŵeŶto del 

puďďliĐo aŶĐhe gƌazie ai ŵezzi digitali. Faǀoƌiƌe l͛uso 
delle teĐŶologie peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe sul patƌiŵoŶio. 

 Migliorare la qualità degli interventi fisici sul patrimonio culturale e la protezione dai disastri naturali e dai cambiamenti climatici. (Quadƌo d’azioŶe euƌopeo sul patƌiŵoŶio Đultuƌale (NC-03-19-331-EN-N)27.05.2019)  Popolazione e Salute  Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità La disamina che segue, riconoscendo una stretta connessione diretta tra condizioni economiche e sociali delle persone e stato delle ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali, si foĐalizza sull͛aŶalisi dei liǀelli di ƌeddito, di oĐĐupazioŶe, di istƌuzioŶe, ƌiteŶeŶdoli 
ƌileǀaŶti fattoƌi di iŶĐideŶza sull͛haďitat. 
A tal pƌoposito, l͛AgeŶzia Euƌopea peƌ l͛AŵďieŶte ;AEAͿ sottoliŶea ĐoŶ Đhiaƌezza Đhe ͞uŶ numero crescente di elementi di prova induce a ritenere che i rischi ambientali non siano diffusi in maniera uniforma nelle società, ma si ripercuotono in 
ŵaŶieƌa spƌopoƌzioŶata sui gƌuppi soĐialŵeŶte sǀaŶtaggiati e ǀulŶeƌaďili.͟ E pƌosegue sosteŶeŶdo Đhe: ͞lo status socioeconomico di un individuo influisce sulla sua esposizione a fattori di stress ambientali, in quanto le persone più povere hanno maggiori probabilità di vivere in ambienti degradati. Le persone socialmente svantaggiate possono essere più sensibili agli impatti dei fattori di stress ambientali a causa delle condizioni di salute preesistenti, allo stato nutrizionale 
sĐadeŶte ed a ĐoŵpoƌtaŵeŶti speĐifiĐi, Đoŵe il fuŵo o l͛iŶattiǀità. PossoŶo aŶĐhe iŶĐoŶtƌaƌe diffiĐoltà Ŷell͛adattaƌsi ai rischi aŵďieŶtali e Ŷel pƌeǀeŶiƌli.͟ ;Ambiente e salute, 2021, sito AEA, Febbraio 2022). In generale, il tema delle disuguaglianze ed il loro legame con il degrado ambientale è da tempo al centro del dibattito internazionale e numerosi contributi hanno messo in risalto Đoŵe ͞ a soffƌiƌe di più del degƌado aŵďieŶtale saƌaŶŶo le zone più povere con effetti di aggravamento delle disuguaglianze, dovuti a quello che viene considerato potenzialmente 
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il più grande trasferimento di ricchezza dai poveri ai ricchi, cioè da chi non ha molte responsabilità per quel che accade 
all͛aŵďieŶte a Đhi, iŶǀeĐe, seŵďƌa aǀeƌŶe ŵolte͟. 
Nello speĐifiĐo, diǀeƌsi studi ĐoŶdotti sulla CiŶa e gli Usa haŶŶo eǀideŶziato Đhe: ͞la ƌiduzioŶe delle disuguagliaŶze ha effetti benefici sulla qualità dell͛aŵďieŶte sia sul ďƌeǀe Đhe Ŷel luŶgo peƌiodo͟ e Đhe ͞la ƌedistƌiďuzioŶe di ƌeddito dai ƌiĐĐhi 
ai poǀeƌi aǀƌeďďe l͛effetto di ƌiduƌƌe le eŵissioŶi daŶŶose.  Altri studi (cfr. Focus su diseguaglianza e ambiente, in Etica ed Economia, n.100, 2019) concludono che nei paesi dove il reddito medio è più alto, un aumento delle disuguaglianze aggrava le emissioni inquinanti, diversamente da quanto accade 
Ŷei paesi ŵediaŵeŶte poǀeƌi. IŶoltƌe, Ŷegli aŶŶi più ƌeĐeŶti Ŷei paesi ad alto ƌeddito l͛aggƌaǀaƌsi della disuguaglianza ha prodotto un incremento delle emissioni. Ne consegue che la combinazione di redditi elevati come valore medio e molto 
diseguali Ŷelle loƌo distƌiďuzioŶe ğ la più daŶŶosa peƌ la Ƌualità dell͛aŵďieŶte.  Fatta questa premessa, con riferimento agli strumenti strategici più rilevanti, gli obiettivi di sostenibilità riguardanti 
l͛aŵpio doŵiŶio teŵatiĐo PopolazioŶe salute soŶo ĐoŶteŶuti pƌiŶĐipalŵeŶte Ŷei Goal ϰ,ϴ, ϭϭ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ. La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile persegue i macro obiettivi sopra evidenziati principalmente attraverso sette 
sĐelte stƌategiĐhe, di Đui tƌe ƌiĐadeŶti Ŷell͛aƌea di iŶteƌǀeŶto PeƌsoŶe, diƌetta alla pƌoŵozioŶe di uŶa diŵeŶsioŶe soĐiale che garantisca una vita dignitosa a tutta la popolazione: a) Contrastare la poǀeƌtà e l͛esĐlusioŶe soĐiale eliŵiŶaŶdo i diǀaƌi territoriali - l͛eliŵiŶazioŶe della poǀeƌtà ǀieŶe assoĐiata sia alla diŵeŶsioŶe eĐoŶoŵiĐa Đhe a Ƌuella soĐiale, ĐoŶtƌastaŶdo il fenomeno della disuguaglianza a vantaggio di una maggiore coesione sociale, che alla dimensione ambientale, 
diŵiŶueŶdo l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo; ďͿ GaƌaŶtiƌe le ĐoŶdizioŶi peƌ lo sviluppo del potenziale umano; c) Promuovere la salute e il benessere. Altre due d) Promuovere un benessere economico sostenibile; e) Garantire occupazione e formazione di qualità, comprese 
Ŷell͛aƌea Prosperità, rivolta a perseguire la creazione di un nuovo modello economico, circolare, che garantisca il pieno sviluppo del potenziale umano e un più efficiente e responsabile uso delle risorse. Infine, due f) Promuovere una società nonviolenta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani; g) Eliminare ogni forma di discriminazione ƌelatiǀe all͛aƌea PaĐe, Đhe iŶ siŶeƌgia ĐoŶ l͛aƌea ͞PeƌsoŶe͟ ğ ƌiǀolta all͛attuazione di politiche di protezione sociale e di contrasto alla povertà, promuovendo comunità pacifiche, eque ed inclusive sia per i residenti che per i migranti e sostenendo la lotta alla discriminazione (di età, di genere e di razza). Tali scelte strategiche trovano concreto riferimento attuativo entro le grandi cornici programmatiche rappresentate dal Programma di Riforma del DEF dal PNNR e dal Piano di transizione Ecologica. Il Programma Nazionale di Riforma (PNR) assume gli obiettivi principalmente nella PRIORITÀ 2: MERCATO DEL LAVORO, SCUOLA E COMPETENZE da attuarsi attraverso:  

- Il rafforzamento delle politiche attive del lavoro, da compiersi anche grazie al monitoraggio dei risultati del Reddito di Cittadinanza (RdC). 
- Il completamento del potenziamento dell͛opeƌatiǀità dei ĐeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego, ƌaffoƌzaŶdoŶe il ĐooƌdiŶaŵeŶto, anche al fine di diffondere le migliori pratiche. 
- Politiche di gender mainstreaming, volte alla promozione della parità di genere. 
- Politiche volte a promuovere una migliore conciliazione fra vita e lavoro. 
- Il superamento delle vulnerabilità del sistema scolastico, anche in termini di infrastrutture materiali ed immateriali. 
- La ǀaloƌizzazioŶe della foƌŵazioŶe luŶgo tutto l͛aƌĐo della ǀita, iŶ paƌtiĐolaƌe dell͛istƌuzioŶe teƌziaƌia e del suo collegamento con il territorio. 
- Rafforzamento del sistema di prevenzione e protezione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Il PNRR intende contribuire al conseguimento dei target della Strategia nazionale attraverso le sub-missioni:  M4C1 - POTENZIAMENTO DELL͛OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ M5C1 - POLITICHE PER IL LAVORO M5C2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE M5C3 - INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE 
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M6C1 - RETI DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E TELEMEDICINA PER L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE Il PTE assume con chiarezza, unitamente a quanto esplicitato sia dal PNR che dal PNRR,  lo stretto nesso tra sostenibilità ambientale e sostenibilità economica e sociale affermando Đhe ͞le azioŶi da iŶtƌapƌeŶdeƌe peƌ pƌoteggeƌe, ĐoŶseƌǀaƌe e 
ƌaffoƌzaƌe il Đapitale Ŷatuƌale del Paese e dell͛Euƌopa, e Ƌuelle peƌ salǀaguaƌdaƌe la salute e il ďeŶesseƌe dei ĐittadiŶi da i rischi legati al deterioramento delle condizioni ambientali dovranno tenere conto della delicata situazione economica e 
soĐiale Đhe si ğ Đƌeata Ŷegli ultiŵi aŶŶi͟. 
È eǀideŶte Đhe l͛esito del pƌoĐesso tƌaŶsizioŶe eĐologiĐa dipeŶdeƌà aŶĐhe e sopƌattutto dalla Ƌualità del Đapitale uŵaŶo che la gestirà. Le condizioni sociali, quindi, rappresentano importanti fattori del risultato atteso dal cambiamento dei processi di sviluppo in chiave di sostenibilità ambientale. 
AŶĐhe i foŶdi stƌuttuƌali, foŶdaŵeŶtale ƌisoƌsa peƌ le azioŶi stƌategiĐhe, ĐoŶ l͛Oďiettiǀo pƌioƌitaƌio ϰ della programmazione 2021-207 vanno in questa direzione. In linea con le priorità comunitarie, la proposta del PO Calabria FESR/FSE 2021-2027 contempla gli OSN sopra citati, che pertanto vengono selezionati come obiettivi di sostenibilità specifici, limitatamente alle azioni finanziabili dal programma stesso.  
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Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile Popolazione e salute Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27    1.1, 1.2,2.1 6.2, 10.2 Persone - SSN I. Contrastare la 

poǀeƌtà e l͛esĐlusioŶe soĐiale eliminando i divari territoriali I.1 Ridurre l'intensità della povertà ed i divari economici e sociali OS 4 l) - Promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i minori I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare I.3 Ridurre il disagio abitativo OS 4 k) - Miglioƌaƌe l'aĐĐesso paƌitaƌio e teŵpestiǀo a seƌǀizi di Ƌualità, ;…Ϳ, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, ecc.    4.1, 4.2, 4.5, 4.6, 5.5, 8.5 Persone – SSN II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano II.ϭ AuŵeŶtaƌe l’oĐĐupazioŶe OS 4 a) - migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro ecc. II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale OS 4b) – modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le esigenze-…… II.3 Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il sistema 
dell’istƌuzioŶe OS 4 f) - promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e 

uŶa foƌŵazioŶe iŶĐlusiǀe e di Ƌualità, ;…Ϳ fiŶo al liǀello teƌziaƌio e all'istƌuzioŶe e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità    2.2, 3.8, 11.2 Persone - SSN III. Promuovere la salute e il benessere  III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione  
III.ϯ GaƌaŶtiƌe l’aĐĐesso a seƌvizi sanitari e di cura efficaci, contrastando i divari territoriali OS 4 (v) - GaƌaŶtiƌe la paƌità di aĐĐesso all'assisteŶza saŶitaƌia;…Ϳ, Đoŵpƌesa l'assistenza sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e di prossimità  III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze  
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Popolazione e salute Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27  10.1 Prosperità – SSN I. Promuovere un benessere economico sostenibile  I. 2 Assicurare il benessere 

eĐoŶoŵiĐo e uŶ’eƋua distƌiďuzioŶe del reddito OS 4 (iii) - Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, attraverso azioni integrate che includono alloggi e servizi sociali   4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 8.5, 8.6 Prosperità – SSN III. Garantire occupazione e formazione di qualità III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione OS 4 e) - migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso  OS 4 g) - promuovere l'apprendimento permanente, ecc. III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità OS 4 d) - pƌoŵuoǀeƌe l'adattaŵeŶto dei laǀoƌatoƌi, ;…Ϳ uŶ aŵďieŶte di laǀoƌo sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute    4.5, 5.1,5.5, 8.3, 8.8 Pace – SS II. Eliminare ogni forma di discriminazione II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori OS 4 h) - Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, ecc. OS 4 (iii) - Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, attraverso azioni integrate che includono alloggi e servizi sociali II.2 Garantire la parità di genere OS c) - pƌoŵuoǀeƌe uŶa paƌteĐipazioŶe eƋuiliďƌata al ŵeƌĐato del laǀoƌo ;…Ϳ anche attraverso l'accesso a sevizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti   
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA  Il quadro di contesto regionale pertinente con gli Obiettivi di sostenibilità sopra selezionati, descritto nel dettaglio nel capitolo successivo, evidenzia criticità strutturali del sistema Calabria molto allarmanti con divari persistenti rispetto ai valori medi nazionali ed europei. In questa sezione, si intendono evidenziare le principali distanze che separano la regione dai target fissati negli strumenti strategici e programmatici italiani e sovranazionali. 
Di pƌiŵaƌia iŵpoƌtaŶza, ĐoŶsideƌata la situazioŶe ŵolto deteƌioƌata del ŵeƌĐato del laǀoƌo Đalaďƌese, ğ  l͛oďiettiǀo fissato 
Ŷel VeƌtiĐe SoĐiale di Poƌto ϮϬϮϭ e ĐoŶteŶuto Ŷel PiaŶo d͛azioŶe della CoŵŵissioŶe EU peƌ l͛attuazioŶe del Pilastƌo europeo dei diritti sociali di raggiungere entro la fine del decennio la piena occupazione di almeno il 78% dei cittadini europei tra i 20 e i 64 anni. Rispetto a questo obiettivo, la Calabria deve compiere uno sforzo enorme, corrispondente ad un aumento di 37 punti percentuali del livello attualmente registrato, concentrandolo in particolare sulla componente femminile molto deficitaria (31,3% al 2020). Grande impegno e molte risorse devono essere dedicati anche agli obiettivi di innalzamento della qualità del capitale umano:  la partecipazione di almeno il 60% della popolazione adulta a corsi di formazione ogni anno; una quota di laureati o con altri titoli terziari pari al 40% della popolazione tra i 30- 34 anni, con la Calabria attualmente solo al 20%; una 
sostaŶziale ƌiduzioŶe del feŶoŵeŶo dell͛aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo al di sotto del ϭϬ%  - con riferimento a questa soglia, la regione dovrebbe abbattere il proprio livello di circa 9 punti percentuali; ed infine, la forte riduzione della quota di ragazzi con competenze alfabetiche e matematiche inadeguate al 15%, rispetto a cui la Calabria si trova rispettivamente al 47 e 57 per cento. 
Altƌi pesaŶti defiĐit si ƌisĐoŶtƌaŶo Ŷell͛offeƌta di seƌǀizi di eduĐazioŶe e istƌuzioŶe pƌiŵaƌie.  In particolare,  il rapporto tra posti disponibili negli asili nido e il numero di bambini di età compresa tra 0 e 2 anni si colloca nel nostro Paese in media 
al Ϯϱ,ϱ peƌ ĐeŶto ed iŶ Calaďƌia solo all͛ϭϭ peƌ ĐeŶto, ĐoƌƌispoŶdeŶte ad uŶ teƌzo dell͛oďiettivo europeo del 33 per cento. Anche il fenomeno del depauperamento delle competenze e delle risorse umane costituisce un ulteriore fattore di grande criticità.  In questo caso, una priorità di intervento è senza dubbio quella riguardante la riduzione dei NEET, che rappresentano oggi in Calabria il 34,6 per cento dei giovani, rispetto al 23,3 per cento medio italiano contro un target del 9 per cento. 
IŶfiŶe, la sfida più ƌileǀaŶte, e più uƌgeŶte peƌ la ƌegioŶe, ĐoŶ ƌileǀaŶti ƌipeƌĐussioŶi poteŶziali sulla Ƌualità dell͛aŵďiente, come evidenziato in precedenza, è quella di ridurre sigŶifiĐatiǀaŵeŶte, Đoŵe pƌeǀisto dall͛oďiettiǀo euƌopeo, il Ŷuŵeƌo di 
peƌsoŶe a ƌisĐhio di esĐlusioŶe soĐiale o poǀeƌtà, attualŵeŶte paƌi a Ƌuasi il ϰϬ peƌ ĐeŶto dell͛iŶteƌa popolazioŶe Đalaďƌese rispetto al 25,6 nazionale. Obiettivi di sostenibilità per la VAS - target – indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatori Valore  Calabria (Anno - fonte) Valore Italia (Anno - fonte) I.1. Ridurre l'intensità della povertà ed i divari economici e sociali. Il numero di persone a rischio di povertà o di esclusione sociale dovrebbe essere ridotto di almeno 15 milioni entro il 2030, di cui 5 milioni dovrebbero essere bambini COM CE (2021) 102 final 

͞Piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali 
;ϮϬϮϭͿ͟ Target SDG: 21,7% al 2030  1.2.2 Rischio di povertà o di esclusione sociale (%) 39,8%  (2019) Istat 25,6%  (2019)  Istat 1.2.2 Bassa intensità di lavoro (%) 12,3%  (2019) Istat 10%  (2019) Istat 1.2.2 Rischio di povertà (%) 30,9% (2019) Istat 20,1% (2019) Istat I.2 Combattere la deprivazione  1.2.2 Grave deprivazione materiale  8,6 (2019) Istat 7,4 (2019) Istat 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatori Valore  Calabria (Anno - fonte) Valore Italia (Anno - fonte) materiale e alimentare. I.3 Ridurre il disagio abitativo  1.4.1 Sovraccarico del costo dell'abitazione  6,7 (2019) Istat 8,7 2019 Istat 11.1 Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate (%) 25,5% (2019) Istat 28,3% (2019) Istat 11.2 Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità (%) 15% (2019) Istat 14% (2019) Istat Grave deprivazione abitativa 3,8  (2019 )Istat BES 5,0 (2019)  Istat BES II.1 Aumentare 
l’oĐĐupazioŶe Piena occupazione di almeno il 78% dei cittadini europei tra i 20 e i 64 anni 

PiaŶo d͛azioŶe della Commissione EU per 
l͛attuazioŶe del Pilastƌo europeo dei diritti sociali (2021) 8.5.2 Tasso di occupazione (20-64) (%) 41,1% (2020) Istat 58,1 % 2020 Istat Tasso di occupazione femminile (20-64) 31,3% (2020) Istat 52.7% (2020) Istat Tasso di disoccupazione   21% (2020) Istat 10% (2020) Istat  Tasso di disoccupazione femminile   22,6% (2020) Istat 10,2% (2020) Istat  Tasso disoccupazione giovanile   57,8% (2020) Istat  31,8% (2020) Istat Disoccupazione lunga durata  64,4% (2020) Istat 52,5% (2020) Istat 8.5.2 Tasso di mancata partecipazione al lavoro femminile 37,6% (2019 Istat 18,9% (2019) Istat Percentuale occupati sul totale popolazione 28,5% 2019 Istat 39,0% 2019 Istat II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale  8.3.1 Occupati non regolari (2018, Istat-DPS, %) 22,1% 2018 Istat 12,9 % 2018 Istat  5.4.1 Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età prescolare e delle donne senza figli  75,9% 2019 Istat 74,3% 2019 Istat 33% 4.2.1 Posti autorizzati nei servizi socio educativi (asili nido e servizi integrativi per la prima infanzia) per 100 bambini di 0-2 anni  11 2018 25,5 2018 II.3 Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il sistema 

dell’istƌuzioŶe  15% alfabetica  15% numerica SNSvS 4.1.1 Competenza alfabetica e numerica non adeguata 47 (alfabetica) 57,7 (numerica) (2019) Istat BES  30,4 (alf.) 37,8 (num.) (2019) Istat BES  Ridurre la quota di abbandono scolastico al di sotto del 10% Programma Nazionale di Riforma 2020 4.1.2 Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 19% (2019) Istat  13,5% (2019) Istat 40% 4.6.1 Laureati e altri titoli terziari (30- 34 anni) 19,9% (2019) Istat 27,6% (2019) Istat 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatori Valore  Calabria (Anno - fonte) Valore Italia (Anno - fonte) COM CE (2020) 625 final sulla realizzazione dello Spazio europeo 
dell'istƌuzioŶe eŶtƌo il ϮϬϮϱ͟ III.3 Garantire 

l’aĐĐesso a seƌvizi sanitari e di cura efficaci, contrastando i divari territoriali   3.8.1 Posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e privati 25,4 (2018) Istat 31,2 (2018) Istat  Posti letto per specialità ad elevata assistenza  2,4  (2018) Istat BES 3  (2018) Istat BES  Medici di medicina generale con un numero di assistiti oltre la soglia  16,5  (2018) Istat BES 34  (2018) Istat BES)  -Emigrazione ospedaliera in altra regione 19,8  (2019) Istat BES 8,3  (2019) Istat BES  - Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata  0,4  (2018) Wellforum.it 2,7  (2018) Wellforum.it I. 2 Assicurare il benessere economico 
e uŶ’eƋua distribuzione del reddito  10.1.1 Reddito disponibile lordo corretto pro capite euro 13160,2 (2019) Istat  19124,0 (2019) Istat    Indice di dipendenza strutturale  54,4 % (2020) Istat  56,7 % (2020) Istat  10.1.1 Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20)  5,7 (2018) 6  (2018) III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione  4.3.1 Partecipazione alla formazione continua 5,6  (2020) Istat 7,2 (2020) Istat III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità  Percentuale di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori stabili  9,2  (2018-2019) Istat BES 21,8  (2018-2019) Istat BES  Soddisfazione per il lavoro svolto  7,2  (2020) Istat BES 7,8  (2020) Istat BES  Part time involontario  (%) 16,2% (2019) Istat 12,2% (2019) Istat  Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni (%) 23,7% (2019) Istat 17,1% (2019) Istat  8.6.1 Giovani che non lavorano e non studiano (NEET)  34,6% (2020) Istat 23,3 % (2020) Istat 9% (Target per i NEET della SNSvS) Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-24 anni)  28,4% (2019) Istat 18,1% (2019) Istat  Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-29 anni)  35,1% (2019) Istat 22,2% (2019) Istat II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori  8.3.1 Occupati non regolari  22,1  (2018) Istat BES 12,9  (2018) Istat BES II.2 Garantire la parità di genere  Tasso occupazione femminile (20-64) 32,6 % (2019) Istat BES 53,8 % (2019) istat BES  
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Sistemi territoriali (Ambito urbano – Aree Interne) Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità Gli obiettivi di sostenibilità riguardanti il variegato dominio Sistemi territoriali sono contenuti principalmente nel Goal 11 Città e comunità sostenibili dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ. La finalità è quella di mantenere i centri urbani luoghi di opportunità 
eĐoŶoŵiĐhe e di ďeŶesseƌe soĐiale ƌiduĐeŶdoŶe al ĐoŶteŵpo seŶsiďilŵeŶte gli iŵpatti Ŷegatiǀi sull͛aŵďieŶte, ƌeŶdeŶdoli sempre più inclusivi e attraenti con facile accesso ai seƌǀizi di ďase, all͛eŶeƌgia, all͛alloggio, ai tƌaspoƌti. Nello specifico, il goal 11 annovera tra i propri target: a) fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili e 
ĐoŶǀeŶieŶti peƌ tutti; ďͿ ƌiduƌƌe l͛iŵpatto aŵďieŶtale Ŷegatiǀo pƌo capite delle città, in particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti; c) fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili. Altri importanti obiettivi sono riconducibili al goal 12 per quanto riguarda le azioni dirette a ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo. La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile assume gli obiettivi sopra evidenziati principalmente attraverso cinque 
sĐelte stƌategiĐhe, di Đui uŶa ƌiĐadeŶte Ŷell͛aƌea di iŶteƌǀeŶto PeƌsoŶe: aͿ Pƌoŵuoǀeƌe la salute e il ďeŶesseƌe; altƌe due b) Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e c) Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi 
e i ďeŶi Đultuƌal, Đoŵpƌese Ŷell͛aƌea PiaŶeta ed iŶfiŶe due dͿ Affeƌŵaƌe ŵodelli sosteŶiďili di pƌoduzioŶe e ĐoŶsuŵo e eͿ 
Pƌoŵuoǀeƌe sosteŶiďilità e siĐuƌezza di ŵoďilità e tƌaspoƌti, ƌelatiǀe all͛aƌea Pƌospeƌità. Il PNNR e il Piano di transizione Ecologica definiscono i propri ambiti di intervento in stretta coerenza con tali indirizzi strategici, riconoscendo appieno il rilevante ruolo che le politiche territoriali possono rivestire per dare soluzioni alle grandi criticità che interessano le principali componenti ambientali (acqua, suolo, aria). In particolare, il PNRR intende contribuire al conseguimento dei suddetti target della Strategia nazionale attraverso le seguenti sub-missioni M2C1 - ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE, rivolta, tƌa l͛altƌo, al miglioramento della capacità di gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti.  M2C2 - ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E MOBILITÀ SOSTENIBILE, in cui sono previsti rilevanti interventi per lo sviluppo di un trasporto locale più sostenibile, ai fini della decarbonizzazione e del  miglioramento complessivo della 
Ƌualità della ǀita ;ƌiduzioŶe iŶƋuiŶaŵeŶto dell͛aƌia e aĐustiĐo, diŵiŶuzioŶe ĐoŶgestioŶi e iŶtegƌazioŶe d i Ŷuoǀi seƌǀiziͿ.  M2C4 – TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA, con azioni a favore della tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano e   M5C2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE, in particolare con interventi rivolti al rafforzamento dei servizi sociali, al contrasto della marginalità sociale, a supportare le persone con disabilità, a sostenere la rigenerazione urbana. M5C3 - INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE, in particolare con il rilancio della Strategia nazionale per le aree interne, rivolta a supportare interventi per il miglioramento dei livelli e della qualità dei servizi scolastici, sanitari e sociali.  M6C1 - RETI DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E TELEMEDICINA PER L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE, in particolare attraverso interventi di potenziamento delle strutture e i servizi sanitari d i prossimità e i servizi domiciliari; lo sviluppo 
della teleŵediĐiŶa a sostegŶo dell͛assisteŶza doŵiĐiliaƌe; il supeƌaŵeŶto della fƌaŵŵeŶtazioŶe e della ŵaŶĐaŶza di omogeneità dei servizi sanitari offerti sul territorio. Il PTE ha declinato le scelte nazionali definendo interventi e obiettivi di medio e lungo periodo sui temi della 
deĐaƌďoŶizzazioŶe dell͛eĐoŶoŵia, della ŵoďilità sosteŶiďile e dell͛uso effiĐieŶte delle ƌisoƌse. IŶ Ƌuesto seŶso, ŵisuƌe rilevanti sono previsti per riduƌƌe l͛iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe e il ĐoŶsuŵo del suolo e liŵitaƌe le eŵissioŶi di sostaŶze 
iŶƋuiŶaŶti e di paƌtiĐolato Ŷell͛aƌia. Altra fondamentale leva per conseguire questi obiettivi è rappresentata dalla politica di coesione europea 
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In linea con le priorità comunitarie, la proposta del PO Calabria FESR/FSE 2021-2027 prevede specifiche azioni connesse 
al doŵiŶio aƌee uƌďaŶe e altƌi sisteŵi teƌƌitoƌiali Ŷell͛aŵďito dell͛OPϱ e, tƌasǀeƌsalŵeŶte, in altri Obiettivi specifici, che vengono assunti come obiettivi di sostenibilità, limitatamente alle azioni finanziabili dal programma stesso.   
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Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile Sistemi Territoriali Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27  3.8 Persone - SSN III. Promuovere la salute e il benessere III.ϯ GaƌaŶtiƌe l’aĐĐesso a seƌvizi saŶitaƌi e di Đuƌa efficaci, contrastando i divari territoriali OS 4 (v) - Garantire la parità di accesso 

all'assisteŶza saŶitaƌia;…Ϳ, Đoŵpƌesa l'assisteŶza sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e di prossimità    6.4, 11.3, 11.6, 12.4 Pianeta – SSN II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali  II.2 Arrestare il consumo di suolo e combatterne il degrado e la desertificazione OS 5.1  II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali OS 2.5 II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria OS 2.8   11.1, 11.2, 11.4, 11.7, 15.1 Pianeta - SSN III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni cultural III.2 Rigenerare le città e garantire l'accessibilità OS 5.1 III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale OS 5.2;4.5   11.3, 11.4, 12.5 Prosperità - IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.ϭ Deŵateƌializzaƌe l’eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la produzione di rifiuti e promuovere l’eĐoŶoŵia circolare OS 2.6  11.2, 11.6 Prosperità - V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti V. 2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone OS 2.8;3.2  
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA Gli indicatori relativi agli Obiettivi di sostenibilità sopra selezionati, esaminati nel capitolo successivo, mostrano divari talora considerevoli della Calabria rispetto ai target fissati negli strumenti strategici e programmatici italiani e sovranazionali. Il territorio regionale, pur con i sensibili miglioramenti registrati negli ultimi anni, sconta ancora ritardi significativi nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti. In questo quadro, il livello di raccolta differenziata medio regionale si è attestato nel 2020 al 52,2, con province quali Reggio Calabria e Crotone al di sotto del 40% per cento, ancora distante dal target del 65%. Molto elevato, e ben al di sopƌa dell͛oďiettiǀo fissato dalla Direttiva Rifiuti del 10% è la percentuale di rifiuti conferiti in discarico (ancora pari al 40%) Particolare attenzione dovrà essere posta Ŷell͛azioŶe di ĐoŶtƌasto all͛impermeabilizzazione dei terreni e di abusivismo edilizio, considerato il target del PTE e del QTR di annullare il consumo di suolo. La Strategia UE sulla biodiversità per il 2030 annovera, tra i suoi numerosi obiettivi, il miglioramento della qualità degli 
aŵďieŶti uƌďaŶi attƌaǀeƌso l͛adozioŶe da paƌte delle città principali di piani di inverdimento, di cui i centri urbani calabresi sono sprovvisti. Parimenti, il PTE ai fini di ampliare le aree verdi uƌďaŶe ed eǆtƌauƌďaŶe fissa l͛aŵďizioso oďiettiǀo di mettere a dimora 6,6 milioni di alberi nelle Aree Metropolitane.   Obiettivi di sostenibilità la VAS - target – indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per il POR Calabria 21 -27 Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatori Valore Calabria Valore Italia 

III.ϯ GaƌaŶtiƌe l’aĐĐesso a servizi sanitari e di cura efficaci, contrastando i divari territoriali 3,5% Obiettivo di servizio Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (ADI) 2018 (Welforum.it) 1,1 2,7 II.2 Arrestare il consumo di suolo e combatterne il degrado e la desertificazione  Consumo zero netto entro il 2030 Piano Transizione Ecologica 11.3.1 Rapporto tra tasso di consumo del suolo e tasso di crescita della popolazione -1,66 2,48 15.3.1 Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale  (mq per Abitante, Ispra), 2019 390 355 II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali Riduzione del collocamento in discarica a un massimo del 10% dei rifiuti urbani entro il 2035 Direttiva Rifiuti Decreto di recepimento 121/2020 11.6.1 Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti (%) Ispra, 2019 40,3 20,9 II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria  11.6.2 Superamenti del valore limite giornaliero previsto per il PM10 nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana (numero giorni di superamento) (2018) Istat CS  - nd KR – 25 CZ – 10 VV – 14 RC - 4 Non disponibile III.2 Rigenerale le città e garantire l'accessibilità 6,6 milioni di alberi nelle Aree Metropolitane (PTE) Dotare le città con almeno 20000 abitanti di un piano ambizioso di inverdimento urbano Strategia UE sulla biodiversità per il 2030 COM (2020) 380 11.7.1 Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata della città (% per cento mq urbanizzati)  2019, Istat 4,5 9,0 Verde pubblico nelle città capoluogo provincia (mq per abitante)  (2016) Istat CS 13,4 KR 3,5 CZ 47,3 VV 26,1 RC 104 Non disponibile 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per il POR Calabria 21 -27 Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatori Valore Calabria Valore Italia III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale Consumo zero netto entro il 2030 Piano Transizione Ecologica 11.3.1 Abusivismo edilizio (costruzioni abusive su 100 autorizzate) (2019) CRESME 61 17,7  Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio (%) 2020 Istat  11,4 12,5 IV.1 Dematerializzare 
l’eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la produzione di rifiuti e 
pƌoŵuoveƌe l’eĐoŶoŵia circolare  11.6.1-12.5.1 Rifiuti urbani raccolti per abitante  (kg) (2019) Istat Calabria 403,1 Prov. CS – 412,5 Prov. CZ – 412,3 Prov. RC – 380,9 Prov. KR – 426,4 Prov. VV – 391,9 503,6 65% DECRETO LEGISLATIVO 3 settembre 2020, n. 116 12.5.1 Percentuale di riciclaggio (% rifiuti urbani oggetto raccolta differenziata)  (2020) Istat Calabria  52,2 Prov. CS – 60 Prov. CZ – 61,7 Prov. RC – 39,6 Prov. KR – 32,7 Prov. VV – 53,9 63 V. 2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone  Posti-km offerti dal TPL nei capoluoghi di provincia (numero) (2019) Istat CS – 1,8 KR - 1,2 CZ – 2,8 VV – 0,3 RC – 1,4   1.4.1-11.2.1 Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono (%) 2019, Istat 42,1 33,5  Sistemi produttivi Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 

Gli oďiettiǀi ;goalsͿ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ed i ƌelatiǀi taƌget, iŶ ŵateƌia di sisteŵi pƌoduttiǀi, soŶo deĐliŶati pƌiŶĐipalŵeŶte nel goal 9 (imprese, innovazione, infrastrutture), con riferimento ai target di sviluppo di infrastrutture sostenibili e resilienti 
Đhe suppoƌtiŶo lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo e il ďeŶesseƌe degli iŶdiǀidui. Le iŶdiĐazioŶi dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ atteŶgoŶo aŶĐhe allo sviluppo eĐoŶoŵiĐo e soĐiale e al ƌaffoƌzaŵeŶto delle ĐapaĐità e del tƌasfeƌiŵeŶto di teĐŶologie siĐuƌe peƌ l͛aŵďieŶte, con un ruolo fondamentale affidato al variegato settore privato. 
L͛attiǀità iŵpƌeŶditoƌiale pƌiǀata, gli iŶǀestiŵeŶti e l͛iŶŶoǀazioŶe ƌappresentano, infatti, i motori principali della 
pƌoduttiǀità, di uŶa ĐƌesĐita eĐoŶoŵiĐa iŶĐlusiǀa e della ĐƌeazioŶe di posti di laǀoƌo. L͛iŶteŶto ğ di pƌoŵuoǀeƌe uŶ settoƌe imprenditoriale dinamico e ben funzionante, salvaguardando contestualmente i diritti dei lavoratori e le norme ambientali e sanitarie, in conformità con le norme e gli accordi internazionali e le altre iniziative applicabili in materia. La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (in corso di revisione) declina il sostegno alle imprese e all͛iŶŶoǀazioŶe a 
diǀeƌsi oďiettiǀi stƌategiĐi ŶazioŶali ;OSNͿ Đoƌƌelati alla sĐelta stƌategiĐa ;SSNͿ dell͛Aƌea Pƌospeƌità, iŶ Ŷuŵeƌo di dieĐi, riportate di seguito in tabella.  In particolare nella SSN Prosperità si sottolinea come Il progresso economico e tecnologico dovrà incentrarsi su diverse 
sfide: la pƌoŵozioŶe del ďeŶesseƌe eĐoŶoŵiĐo, l͛aďďattiŵeŶto delle eŵissioŶi ĐliŵalteƌaŶti, la deĐaƌďoŶizzazioŶe 
dell͛eĐoŶoŵia; la pƌoŵozioŶe della ƌiĐeƌĐa e dell͛iŶŶoǀazioŶe, l͛affeƌŵazioŶe di ŵodelli di pƌoduzione e consumo 
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sostenibili; la transizione verso la sostenibilità dei trasporti e della logistica; la qualificazione professionale e la sostenibilità 
dell͛oĐĐupazioŶe. 
IŶoltƌe, IŶ ŵateƌia di sisteŵi pƌoduttiǀi, data l͛eŶtità dei faďďisogŶi, l͛estƌeŵa diǀeƌsificazione delle esigenze di innovazione delle imprese e della pubblica amministrazione e le consistenti differenze territoriali, la politica di coesione concentra interventi e risorse laddove non è possibile fare affidamento solo sulle forze spontanee del mercato e, pertanto, gli obiettivi specifici perseguiti dalla programmazione 2021-2027 attengono a: a) ƌaffoƌzaƌe la ƌiĐeƌĐa e l͛iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese adottaŶdo uŶa defiŶizioŶe di iŶŶoǀazioŶe aŵpia, atteŶta sia agli aspetti di tipo tecnologico che ai benefici sociali ed economici, e commisurata alla condizione di partenza dei soggetti che la attuano (Obiettivo Specifico 1.1); b) assumere consapevolezza che la competitività dei territori e la produttività delle imprese non possono prescindere dalla diffusione delle comunicazioni e delle tecnologie digitali, ed in particolare dalla qualità, accessibilità ed 
effiĐieŶza dei seƌǀizi digitali puďďliĐi e pƌiǀati, aspetti peƌ i Ƌuali l͛Italia ŵostƌa uŶ sigŶifiĐatiǀo ƌitaƌdo e Đhe ǀaŶŶo interpretati in chiave di riequilibrio territoriale (Obiettivo Specifico 1.2); c) rafforzare la crescita e la competitività delle PMI e ridurre i forti divari regionali esistenti, sostenendo la transizione verso forme di produzione a minore impatto energetico e ambientale, verso l͛eĐoŶoŵia ǀeƌde e ĐiƌĐolaƌe; gli 
iŶǀestiŵeŶti Đhe assiĐuƌaŶo la ǀaloƌizzazioŶe eĐoŶoŵiĐa dei ƌisultati della ƌiĐeƌĐa o l͛adozioŶe di teĐŶologie Đhe auŵeŶtiŶo 
la pƌoduttiǀità; l͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe delle PMI peƌ ƌaffoƌzaƌŶe il posizioŶaŵeŶto Ŷelle ĐateŶe globali del valore; la propensione agli investimenti delle PMI, con particolare riguardo per le aree in ritardo di sviluppo e i contesti insulari 
sǀaŶtaggiati; i pƌogetti e gli iŶǀestiŵeŶti Đhe pƌoŵuoǀoŶo la Đultuƌa e Đhe ǀaloƌizzaŶo l͛attƌattiǀità e lo sviluppo territoriale, anche a fini turistici; i progetti di innovazione organizzativa in grado di promuovere il lavoro di qualità, anche per attrarre e trattenere sul territorio, in particolare nel Mezzogiorno, capitale umano già formato (Obiettivo Specifico 1.3); d) ƌiƋualifiĐaƌe le ĐoŵpeteŶze peƌ la tƌaŶsizioŶe iŶdustƌiale, la speĐializzazioŶe iŶtelligeŶte e l͛iŵpƌeŶditoƌialità, Đhe 
opeƌaŶo all͛iŶteƌŶo o a faǀoƌe delle iŵpƌese, sia ĐoŶ la foƌŵazioŶe e l͛aggioƌŶaŵeŶto delle ƌisoƌse uŵaŶe delle iŵpƌese per ƌeŶdeƌle fuŶzioŶali ai pƌoĐessi di ƌiĐeƌĐa e iŶŶoǀazioŶe, di tƌaŶsizioŶe e sǀiluppo teĐŶologiĐo, sia l͛iŶtƌoduzioŶe di nuove professionalità, di raccordo tra le esigenze delle imprese, soprattutto piccole e poco attrezzate, e mondo della ricerca, della foƌŵazioŶe, della fiŶaŶza e della pƌopƌietà iŶtellettuale, peƌ ageǀolaƌe le iŵpƌese Ŷell͛utilizzaƌe le poteŶzialità delle nuove tecnologie (Obiettivo Specifico 1.4); e) rendere accessibili le reti digitali per cittadini e imprese quale fattore determinante per la competitività e 
pƌoduttiǀità dei sisteŵi pƌoduttiǀi, l͛effiĐieŶza dei ŵeƌĐati e l͛iŶĐlusioŶe digitale, al fiŶe di ƌeŶdeƌe effettiǀo l͛utilizzo dei servizi digitali avanzati da parte di cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni rafforzando le dotazioni di connettività ad alta capacità del Paese, con possibilità di accesso ai servizi digitali omogenea in tutto il Paese, indipendentemente dalla localizzazione geografica e/o dalla densità insediativa  (Obiettivo Specifico 1.5).  Gli obiettivi specifici del POR Calabria FESR FSE 2021-2027, correlati ai Sistemi produttivi e agli Obiettivi di sostenibilità individuati, sono di seguito interamente descritti in tabella, e fanno riferimento agli Obiettivi di Policy (Priorità) OP 1, principalmente, ma anche OP 2 e OP 4.  
IŶ dettaglio peƌ l͛OPϭ, ai segueŶti oďiettiǀi speĐifiĐi ;OSͿ:  OP1 -Una Calabria più competitiva e intelligente attraverso la promozione dell'innovazione, della trasformazione economica intelligente e della connettività ICT Regionale  a) OS (i) - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate; b) OS (ii) - Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione; c) OS (iii) - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti Produttivi; 
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d) OS (iv) - Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità.   
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Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile  Sistemi produttivi Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento ObiettivI Specifici POR Calabria 21-27 

 

 

 

 

e ECOLAVORO 777777DIGNITOSO7 E CRESCITA E 5, 7, 8, 12, 13  

 9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti – comprese quelle regionali e transfrontaliere – per supportare lo sviluppo economico e il benessere degli individui, con particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente per tutti  9.2 Promuovere un'industrializzazione inclusiva e sostenibile e aumentare significativamente, entro il 2030, le quote di occupazione nell'industria e il prodotto interno lordo, in linea con il contesto nazionale, e raddoppiare questa quota nei paesi meno sviluppati  9.3 Incrementare l'accesso delle piccole imprese industriali e non, in particolare nei paesi in via di sviluppo, ai servizi finanziari, compresi i prestiti a prezzi convenienti, e la loro integrazione nell'indotto e nei mercati  9.4 Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo sostenibile le industrie, aumentando l'efficienza nell'utilizzo delle risorse e adottando tecnologie e processi     I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo  OP1 OS (i) - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate  OP1 OS (ii) - Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione  OP1 OS (iii) - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti produttivi  OP1 OS (iv) - Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità  OP2 OS (i) - Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra  OP2 OS (ii) - Promuovere le energie rinnovabili  OP2 OS (vi) - Promuovere la transizione verso un'economia circolare 
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industriali più puliti e sani per l'ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano in azione nel rispetto delle loro rispettive capacità  9.5 Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche del settore industriale in tutti gli stati – in particolare in quelli in via di sviluppo – nonché incoraggiare le innovazioni e incrementare considerevolmente, entro il 2030, il numero di impiegati per ogni milione di persone, nel settore della ricerca e dello sviluppo e la spesa per la ricerca – sia pubblica che privata – e per lo sviluppo  9.b Supportare lo sviluppo tecnologico interno, la ricerca e l'innovazione nei paesi in via di sviluppo, anche garantendo una politica ambientale favorevole, inter alia, per una diversificazione industriale e un valore aggiunto ai prodotti  

ϵ.Đ AuŵeŶtaƌe iŶ ŵodo sigŶifiĐatiǀo l͛aĐĐesso alle tecnologie di informazione e comunicazione e impegnarsi per fornire ai paesi meno sviluppati un accesso a Internet universale ed economico entro il 2020 
 OP4 OS (a) - Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro - in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani; per i disoccupati di lungo periodo e per i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché per le persone inattive - anche promuovendo il lavoro autonomo e l'economia sociale  OP4 OS (c) - promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a sevizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti  OP4 OS (d) promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute    
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA Gli obiettivi strategici nazionali della SNSvS, in tema Sistemi produttivi, descritti nel precedente paragrafo, sono assunti quali obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR Calabria. Ad essi si integrano gli obiettivi dei pertinenti strumenti di programmazione strategica di livello europeo, nazionale e regionale, che rilevano ai fini della VAS, declinati secondo ulteriori articolazioni degli obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS assunti con il criterio suddetto.  In questo paragrafo si approfondisce la contestualizzazione degli obiettivi specifici di sostenibilità al territorio calabrese, 
attƌaǀeƌso l͛aŶalisi dei target, laddove possibile, qualitativi e quantitativi, ad essi connessi, previsti nei diversi strumenti tematici strategici e programmatici di livello internazionale, europeo, nazionale e regionale esaminati, ed il livello di raggiungimento degli stessi sulla base della situazione attuale del contesto territoriale, rappresentata dagli indicatori adeguati disponibili.  Questa rappresentazione permette di costruire il quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità rilevanti per il territorio regionale, la distanza da colmare per il loro raggiungimento, e di valutare, se pertinente, un ordine di priorità di cui tenere conto nella valutazione del contributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. 
L͛iŶtegƌazioŶe degli oďiettiǀi speĐifiĐi di sosteŶiďilità selezioŶati peƌ la VAS del POR, peƌ l͛aŵďito Sisteŵi pƌoduttiǀi, si avvale del contributo dei seguenti principali piani e programmi strategici di livello europeo, nazionale e regionale, di rilievo per la tematica in oggetto: a) ͞UŶ Ŷuoǀo piaŶo d'azioŶe peƌ l'eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe peƌ uŶ͛Euƌopa più pulita e più Đoŵpetitiǀa͟, CoŵŵissioŶe  Europea, COM (2020) 98 final; b) ͞UŶa Ŷuoǀa Stƌategia iŶdustƌiale peƌ l'Euƌopa͟, CoŵŵissioŶe  Euƌopea, COM ;ϮϬϮϬͿ ϭϬϮ final; c) ͞UŶa stƌategia peƌ le PMI peƌ uŶ'Euƌopa sosteŶiďile e digitale͟, CoŵŵissioŶe Euƌopea, COM;ϮϬϮϬͿ ϭϬϯ final; d) ͞Pƌoposta di piaŶo peƌ la tƌaŶsizioŶe eĐologiĐa͟ ;PTEͿ, adottata Il Ϯϴ luglio ϮϬϮϭ dal Coŵitato IŶteƌŵiŶisteƌiale per la Transizione Ecologica (CITE); e)  la ͞Stƌategia di SpeĐializzazioŶe iŶtelligeŶte͟ ;SϯͿ ƌegioŶale aggioƌŶata, peƌ il peƌiodo di pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϮϭ-2027.   
L͛eleŶĐo Đoŵpleto dei doĐuŵeŶti stƌategiĐi di ƌifeƌiŵeŶto utilizzati peƌ la ǀalutazioŶe ğ ƌipoƌtato Ŷel doĐuŵeŶto allegato al presente rapporto (Allegato 2). In particolare nelle tre Comunicazioni della Commissione europea, se da una parte si inquadrano le direttrici strategiche per il sostegno alle imprese nella transizione alla sostenibilità e alla digitalizzazione indicate da Agenda 2030 ONU e dal European Green Deal, dall͛altƌa soŶo iŶdiĐate già speĐifiĐhe liŶee di iŶteƌǀeŶto sulle Ƌuali iŶteƌǀeŶiƌe peƌ ƌeŶdeƌe il processo attuabile ed efficace, per come riportato in sintesi nella tabella successiva 3.1.2. Obiettivi di sostenibilità per la VAS - target -indicatori. 
La Pƌoposta di piaŶo peƌ la tƌaŶsizioŶe eĐologiĐa ;PTEͿ, Ŷello speĐifiĐo, si pƌopoŶe l͛oďiettiǀo di assiĐuƌaƌe peƌ gli aŶŶi futuri il coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica e la relativa programmazione per una crescita che preservi salute, sostenibilità e prosperità del pianeta con una serie di misure sociali, ambientali, economiche e politiche. Il Piano si sviluppa si integra con le linee già delineate dal Piano di ripresa e resilienza (PNRR) proiettandole al completo raggiungimento degli obiettivi al 2050.  
Ad eseŵpio, si pƌeǀede Đoŵe, Ŷei settoƌi iŶdustƌiali a più alta iŶteŶsità di eŵissioŶi, l͛utilizzo di idƌogeŶo, ďioeŶeƌgie e cattura dei gas climalteranti servirà ad avvicinare gli obiettivi di decarbonizzazione che il Piano si propone come direttrice primaria. Anche la proposizione del contrasto al consumo di suolo si ripercuote sugli assetti dei sistemi produttivi, sia in relazione alla singola impresa che alla realizzazione di infrastrutture industriali a servizio della localizzazione delle stesse. 
Allo stesso ŵodo, la pƌoŵozioŶe dell͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe ğ uŶa sfida epoĐale Đhe puŶta all͛eĐopƌogettazioŶe di pƌodotti durevoli e riparabili per prevenire i rifiuti, potenziare il mercato delle materie prime seconde, la responsabilità estesa del produttore e del consumatore, la diffusione di pratiche di condivisione, promuovendo una economia circolare avanzata e di conseguenza a una prevenzione spinta di scarti e rifiuti (-50%) entro il 2040. Il Piano punta anche al potenziamento della bioeconomia circolare, in particolare la valorizzazione delle biomasse di scarto, dei rifiuti organici urbani, delle colture non alimentari e delle colture in secondo raccolto per la produzione di energia, di bioprodotti e di biocarburanti, con chiari benefici produttivi e ambientali, in linea con le altre indicazioni programmatiche, regolamentari o oggetto di Comunicazione europee. 
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D͛altƌa paƌte, le MissioŶi del PiaŶo NazioŶale di Ripƌesa e ResilieŶza ;PNRRͿ Đhe già ŵiƌaŶo a ĐoŶtƌiďuiƌe agli oďiettivi della Strategia nazionale per i Sistemi produttivi riguardano, in maggior misura, le previste sub-missioni: M1C2 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ NEL SISTEMA PRODUTTIVO M1C3 – TURISMO E CULTURA 4.0 M2C1 – ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE M2C2 – ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E MOBILITÀ SOSTENIBILE M4C2 – DALLA RICERCA ALL͛IMPRESA  La S3 2021-27 regionale, tenuto conto anche delle lezioni apprese nel precedente ciclo di programmazione, intende puntare sulla R&I secondo un approccio più consapevole, investendo in maniera selettiva e sempre in linea on il quadro delineato dai modelli di sostenibilità del Green Deal europeo.  La digitalizzazione e la sostenibilità sono indicati come i due pilastri su cui la Regione Calabria concentrerà gran parte degli investimenti per il periodo di programmazione 2021-2027. In questa direzione, il documento strategico individua le sfide da affrontare per la diffusioŶe dell͛iŶŶoǀazioŶe e peƌ la digitalizzazione:  
- colmare il divario con le altre regioni in termini di innovazione da parte delle imprese; 
- accrescere il numero e le dimensioni delle imprese innovative nei settori ad alta intensità di conoscenze, diminuendo il gap nei confronti delle altre regioni; 
- superare il digital divide e accrescere gli iŶǀestiŵeŶti gƌeeŶ, pƌoŵuoǀeŶdo, tƌa l͛altƌo, l͛adozioŶe di Ŷuoǀi modelli produttivi ed oƌgaŶizzatiǀi iŶĐeŶtƌati sulla sosteŶiďilità e sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe; 
- affrontare la mancanza di lavoratori qualificati nei settori economici emergenti, considerato che la ͞digital 

tƌasfoƌŵatioŶ͟ e l͛eĐososteŶiďilità aǀƌaŶŶo uŶ peso deteƌŵiŶaŶte Ŷel Đaƌatteƌizzaƌe i faďďisogŶi oĐĐupazioŶali dei diversi settori economici.    Obiettivi di sostenibilità per la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte) I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo  
Miglioƌaƌe l͛aĐĐesso ai finanziamenti, con offerta adeguata a tutte le imprese, diversificando le fonti di finanziamento e mobilitando maggiori investimenti privati. Sostenere finanziamenti intelligenti sotto il profilo del genere e le tecnologie verdi, aumentando 
l͛aĐĐesso al Đapitale di ƌisĐhio e le PMI innovative (COM (2020) 103 final)  Prestiti bancari alle imprese per branca di attività economica  6.166 Ml euro  (Giu. 2021-Banca 

d͛ItaliaͿ Valore  da calcolare  (2021- Banca 
d͛ItaliaͿ Valore degli investimenti in capitale di rischio - early stage  (in % del Pil) 0 (2018-ISTAT DPS) 0,018 (2018-ISTAT DPS I.2 Assicurare il benessere economico 

e uŶ͛eƋua distribuzione del reddito La transizione energetica ed ecologica contribuirà a creare posti di lavoro ad alto valore aggiunto. Il settore delle fonti energetiche rinnovabili (FER) ha un potenziale totale di creazione di posti di  Reddito disponibile lordo corretto  pro capite N.R. (SISTAN SDGs)  22.953 Euro  (2019- ISTAT SISTAN SDGs) 
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  laǀoƌo stiŵato Ŷell͛oƌdiŶe di ϭ,Ϭϰ-5,04 persone/ anno per GWh di energia prodotta, e genera circa 2 posti di lavoro per ogni MW installato47. Per il raggiungimento degli obiettivi climatici, la crescita del settore delle rinnovabili e 
dell͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa ;ϳ-8 GW di capacità installata annua nei prossimi 10 anni) si stima accompagnata da crescita annua del PIL dello ordine dello 0,5%-0,6%% e ad un aumento di occupazione del 2,5%-ϯ% all͛aŶŶo, concentrati nei settori edilizio, dei 
tƌaspoƌti e dell͛eŶeƌgia ƌiŶŶoǀaďile. (PTE approvato al CITE il 28.7.21)  Rimuovere le barriere che incontrano le imprese quando vendono beni o forniscono servizi, rendendo più certo e digitale il mercato unico (COM (2020) 102 final) (COM (2020) 93 final) (COM (2020) 94 final)  
Raffoƌzaƌe l͛autoŶoŵia iŶdustƌiale e strategica dell͛Euƌopa, ƌiduĐeŶdo la dipendenza dalle fonti esterne 
peƌ l͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di materiali e tecnologie critici, prodotti alimentari, infrastrutture, sicurezza e altri settori strategici. (COM (2020) 102 final) 

     Indice di dipendenza                     Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 100 imprese) 
  54,43% (2020-ISTAT EUROSTAT)                   45,6% (2018- SISTAN SDGs)  

  56,73% (2020/ ISTAT EUROSTAT)                   55,6 (2018- SISTAN SDGs)   
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Raffoƌzaƌe l͛eƋuità Ŷelle ƌelazioŶi fra imprese, includendo le PMI e le start-up nelle catene strategiche della UE per tenere conto delle loro esigenze specifiche  (COM (2020) 103 final) Imprese registrate giovanili per ripartizioni imprese registrate totali e giovanili e popolazione residente 18-34 anni per ripartizione variazioni assolute e % e % di variazioni tra il 2011-2021 MOVIMPRESE  ISTAT MOVIMPRESE ISTAT II. 1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo Valore obiettivo SNSvS22: 3% (Europa 2020)  Rafforzare la ricerca e favorire la diffusione di modelli innovativi per la ricerca di base e applicata condotta in sinergia tra università e imprese, sostenere i processi per 
l͛iŶŶoǀazioŶe e il tƌasfeƌiŵeŶto tecnologico e potenziare le infrastrutture di ricerca, il capitale e le competenze di supporto 
all͛iŶŶoǀazioŶe soŶo gli oďiettiǀi generali della Missione M4c2. (PNRR)  Incrementare gli investimenti di Ricerca e Sviluppo delle imprese anche attraverso progetti collaborativi fra imprese e organismi di ricerca (Aggiornamento S3 regionale)  

 Numero di ricercatori (in equivalente tempo pieno) ogni 10.000 abitanti    9, 4  (2018- ISTAT SISTAN SDGs) 25, 2 (2018- ISTAT SISTAN SDGs) Intensità di ricerca (% di investimenti in R&S/PIL) ISTAT SISTAN SDGs 0, 54 (2018- ISTAT SISTAN SDGs 1, 42  (2018- ISTAT SISTAN SDGs) Tasso di sopravvivenza a tre anni delle imprese nei settori ad alta intensità di conoscenza (Valori percentuali) 44,5% (2019- ISTAT DPS) 55,8% (2019- ISTAT DPS) II. 2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti Valore obiettivo SNSvS22: 78% (Piano operativo Strategia nazionale per le competenze digitali)  Accelerare gli investimenti nella ricerca e nella diffusione della tecnologia in settori quali 
l͛iŶtelligeŶza aƌtifiĐiale, il ϱG, 
l͛aŶalisi dei dati e dei ŵetadati (COM (2020) 102 final)               2,0 % (2019- ISTAT SISTAN SDGs)     16,7,0 % (2019- ISTAT SISTAN SDGs)  
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Maggiore accessibilità dei dati e relativo flusso fra imprese e amministrazioni, istituendo spazi comuni europei per una loro condivisione affidabile e sicura, con accesso equo a tutte le imprese, in particolare PMI. (COM (2020) 66 final)  Dotare le PMI degli strumenti per raccogliere i benefici della transizione digitale e per utilizzare tecnologie avanzate (blockchain, intelligenza artificiale, cloud computing e calcolo ad alte prestazioni, ecc.) (COM (2020) 103 final)  Investimenti volti a promuovere lo 
sǀiluppo e l͛adozioŶe di tecnologie avanzate da parte del sistema produttivo italiano quali il Piano Transizione 4.0, di cui almeno il 10 per cento destinato a 
iŶĐeŶtiǀaƌe l͛aĐƋuisto di ďeŶi intangibili innovativi quali i servizi di cloud computing e big data analytics  (PNRR)   Creazione piattaforme informatiche e interoperabili (Aggiornamento S3 regionale)  Incremento della percentuale delle imprese attive nel commercio elettronico (Aggiornamento S3 regionale)  

Competenze digitali elevate (Valori percentuali)         Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda larga fissa o mobile (%) 93,2% (2019- ISTAT SISTAN SDGs) 94,5% (2019- ISTAT SISTAN SDGs) II. 3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico Tutti i comparti industriali dovrebbero essere invitati e incentivati a definire le rispettive tabelle di marcia con obiettivi di neutralità climatica e leadership digitale, resi possibili da attività di ricerca e competenze di elevata   Propensione  alla brevettazione  9,2 (2012-ISTAT BES censimento 2017) 60,1  (2012-ISTAT BES censimento 2017) 
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qualità (con approccio di partenariati pubblico-privati). (COM (2020) 102 final)  Sviluppare nuovi processi produttivi incrementando la qualità 
e liŵitaŶdo l͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto esterno delle risorse  (Aggiornamento S3 regionale)  CE e portatori di interessi nelle principali catene di valore (elettronica e TIC, Batterie e veicoli, Imballaggi, Plastica, Prodotti tessili, Costruzione e edilizia, Prodotti alimentari, acque e nutrienti) collaboreranno per definire e attuare azioni esaustive e coordinate per la sfida della sostenibilità  (COM (2020) 98 final- Piano di 
AzioŶe peƌ l’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌeͿ  Contributi a sostegno di progetti industriali ad alto contenuto tecnologico, tra i quali ricade la produzione di semiconduttori  (PNRR)  Sviluppare sistemi e modelli produttivi riconfigurabili e adattativi (Aggiornamento S3 regionale) 

(Numero di brevetti registrati all'Ufficio Europeo dei Brevetti)                 Intensità di emissioni di CO2 del valore aggiunto             
N.R. 159,76 (2019 -ISTAT SISTAN SDGs) 

IV.1 Dematerializzare 
l͛eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la produzione di rifiuti Transitare da un modello economico lineare a un modello circolare, ripensato in funzione di un modello di Produzione di rifiuti speciali pericolosi 196.394  tonnellate 10.045.155 tonnellate 
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e promuovere 
l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe produzione additiva, in modo da permettere non solo il riciclo e il riuso dei materiali ma anche il disegno di prodotti durevoli, improntando così I consumi al risparmio di materie prime seconde e prevenendo alla radice la produzione di rifiuti. Eliminare inefficienze e sprechi e promuovere una gestione circolare delle risorse naturali e degli scarti. (PTE approvato al CITE il 28.7.21)  La nuova strategia nazionale per 

l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe iŶtegrerà il piano d'azione per l'economia circolare nelle aree di intervento 
l͛eĐodesigŶ, eĐopƌodotti, ďlue economy, bioeconomia, materie prime critiche, e si focalizzerà su strumenti, indicatori e sistemi di monitoraggio per valutare i progressi nel raggiungimento degli obiettivi prefissati (anche per il nuovo sistema di tracciabilità).  (PNRR)  (Per la parte rifiuti si rinvia alla trattazione specifica nel documento)  

avviati alle operazioni di recupero (2018-ISTAT SISTAN SDGs) (2018- ISTAT SISTAN SDGs) 
 IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile     La transizione verso la neutralità climatica, la digitalizzazione e le nuove realtà demografiche, economiche e sociali che emergeranno intende essere un processo condiviso e sostenuto dai cittadini, che deve includere dei target economico-sociali fra cui maggiore solidarietà tra generazioni; parità di genere; valorizzazione dei giovani; superamento dei divari territoriali; posti di lavoro e migliori condizioni di vita; educazione, formazione e innovazione di qualità; protezione sociale e sanitaria adeguata.    Percentuale di imprese con almeno 3 addetti che redigono bilanci e/o rendicontazioni ambientali e di sostenibilità        4,0% (triennio 2016-2018 /STAT SISTAN SDGs)   2,5% (triennio 2016-2018 /ISTAT SISTAN SDGs) 
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  (PTE approvato al CITE il 28.7.21).  La CE favorirà l'incremento della circolarità nell'industria: 
 promuovendo ulteriormente la circolarità nei processi industriali; 
 agevolando la simbiosi industriale con l'istituzione di un sistema di comunicazione e certificazione promosso dall'industria;  
 promuovendo il settore della bioeconomia sostenibile e circolare mediante l'attuazione del piano d'azione in materia; 
 promuovendo l'uso delle tecnologie digitali per la tracciabilità, la rintracciabilità e la mappatura delle risorse; 
 promuovendo il ricorso alle tecnologie verdi grazie ad un sistema di verifica accurata che prevede la registrazione del sistema UE di verifica delle tecnologie ambientali come  marchio di certificazione UE.   (COM (2020) 98 final)  Numero di organizzazioni/imprese registrate EMAS        1 (2019-ISTAT SISTAN SDGs)     989 (2019-ISTAT SISTAN SDGs) IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile (si rinvia alla trattazione specifica nel documento) IV.7 Promuovere le eccellenze italiane (si rinvia alla trattazione specifica nel documento) VI.1 Ridurre i consumi e incrementare 

l͛ffiĐieŶza eŶeƌgetiĐa Da qui al 2030: - creare le condizioni per un mercato delle materie prime competitive in termini di disponibilità, prestazioni e costi - mettere in pratica il principio di responsabilità estesa del produttore perché si faccia carico del destino finale del prodotto, per favorire il mercato del riuso  - porre le condizioni per 
l͛esteŶsioŶe della duƌata del prodotto attraverso una sua progettazione ispirata ai principi di modularità e riparabilità - potenziare ricerca e sviluppo nel 
settoƌe dell͛eĐoeffiĐieŶza, migliorare la tracciabilità dei beni e risorse nel loro ciclo di vita, e definire un set attendibile di indicatori per misurare il grado di 
ĐiƌĐolaƌità dell͛eĐoŶoŵia  - progettare nuovi programmi di educazione al consumo e di formazione interdisciplinare  Intensità energetica  misurata in termini di energia primaria e Pil (tonnellate equivalenti petrolio -TEP-per milione di euro) 114,33 (2018 -ISTAT SISTAN SDGs) 94,7 (2018 - ISTAT SISTAN SDGs) 
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(PTE approvato al CITE il 28.7.21)  
ReŶdeƌe più ĐiƌĐolaƌe l͛edilizia ĐoŶ un uso sostenibile delle risorse nelle diverse fasi del loro ciclo di 
ǀita, ŵiglioƌaŶdoŶe l͛effiĐieŶza energetica e la prestazione ambientale dei manufatti edili (COM (2020) 102 final) e COM (2020) 98 final  Porre particolare attenzione alla bioeconomia, soprattutto per quanto riguarda una più efficace gestione di scarti, acque reflue e sottoprodotti da impiegare nei cicli energetici o produttivi (COM (2020) 98 final e  PTE approvato al CITE il 28.7.21)     
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Suolo e Rischi Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 
IŶ ŵateƌia di ƌisĐhi l͛oďiettiǀo speĐifiĐo peƌseguito dalla pƌogƌaŵŵazioŶe Ϯϭ/Ϯϳ ğ il 2.4 - Riduƌƌe l’esposizione al rischio 
della popolazioŶe, delle iŶfƌastƌuttuƌe e delle iŵpƌese pƌoŵuoveŶdo l’adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi, la 
pƌeveŶzioŶe di tutte le tipologie di ƌisĐhio e l’auŵeŶto della ƌesilieŶza alle Đatastƌofi, e adottaŶdo livelli esseŶziali di sicurezza iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ l’assetto oƌgaŶizzativo del teƌƌitoƌio pƌevisto dal CodiĐe di PƌotezioŶe Civile  – (da AdP, obiettivo specifico 2.4) che vengono assunti come obiettivi di sostenibilità specifici del POR Calabria, limitatamente alle azioni finanziabili dal programma stesso.   Tale obiettivo è coerente principalmente con quanto previsto dal Goal 11 (città e comunità sostenibili) e dal Goal 13 (Lotta 
ĐoŶtƌo il ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐoͿ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ e Ŷell͛aƌtiĐolazioŶe dei diǀeƌsi taƌget sottesi al goal, ma con attenzione anche agli aspetti sociali trattati nel Goal 1 ( Sconfiggere la povertà),  riferibili al  target 1.5 -Entro il 2030, costruire la resilienza dei poveri e di quelli in situazioni vulnerabili e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità ad eventi estremi legati al clima e ad altri shock e disastri economici, sociali e ambientali- e di tutela della vita sulla terra del Goal 15 (target 15.3 - Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni  degradati ed il suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un mondo senza degrado del terreno).  Il Goal 13 si pone il duplice obiettivo di contrastare il cambiamento climatico e le relative conseguenze (innalzamento delle teŵpeƌatuƌe dell͛atŵosfeƌa e degli oĐeaŶi, aĐidifiĐazioŶe degli oĐeaŶi, iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del ŵaƌe, auŵeŶto degli eventi estremi di precipitazione e modifica del loro normale andamento) che hanno un impatto importante sugli ecosistemi e sulle attività umane,  nonché di migliorare la capacità di adattamento alle nuove condizioni, compresa la capacità di affrontare e gestire i rischi connessi al cambiamento climatico e, più in generale, di affrontare e gestire in maniera resiliente i disastri naturali.  La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile declina il perseguimento della mitigazione dei rischi Ŷell͛ oďiettiǀo strategico nazionale OSN III.ϭ DiŵiŶuiƌe l’esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo compreso nella SSN III. Promuovere la salute e il benessere dell͛aƌea PeƌsoŶe; Ŷell͛ OSN II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione, compresa nella SSN II Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali dell͛aƌea PiaŶeta e Ŷei tre obiettivi strategici nazionali OSN III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici, OSN III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità ,OSN III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale  compresi nella Scelta Strategica Nazionale SSN. III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi ed i beni culturali, sempre dell͛aƌea PiaŶeta. 
I teŵi tƌattati Ŷel PTE faŶŶo ƌifeƌiŵeŶto alle pƌiŶĐipali diƌettiǀe euƌopee. L͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi ƌieŶtƌa fra i cinque macro-obiettivi del PTE. Uno degli ambiti di interventi previsti, per i quali sono stati costituiti appositi gruppi 
di laǀoƌo ĐoŶ il Đoŵpito di elaďoƌaƌe doĐuŵeŶti e aŶalisi speĐifiĐhe peƌ settoƌe, ğ ƌappƌeseŶtato dal ͞ĐoŶtƌasto al ĐoŶsuŵo 
di suolo e al dissesto idƌogeologiĐo͟. Vaƌie soŶo le azioŶi pƌeǀiste peƌ il peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀo ĐoŶsuŵo di suolo zero entro il 2030. La filosofia generale del Piano è di costruire una politica nazionale coerente di tutela del territorio e prevenzione dei rischi idrogeologici cui è sottoposta una parte consistente della popolazione. Particolare significato assume in questo senso la Riforma contenuta nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per la governance del dissesto, con misure di semplificazione e accelerazione delle procedure per ottenere i finanziamenti e il rafforzamento delle strutture tecniche a supporto dei commissari straordinari e delle Autorità di Bacino, e dei relativi flussi informativi. La riforma sarà compiuta entro metà 2022. . Il PNRR, inoltre, mira a rafforzare le capacità previsionali degli effetti del cambiamento climatico attraverso sistemi avanzati di monitoraggio e sensoristica. I dati di monitoraggio costituiranno la base per lo sviluppo di piani di adattamento e di prevenzione dei rischi. 
Il PNRR, ĐoŶ la ŵissioŶe MϮ ͞RiǀoluzioŶe ǀeƌde e tƌaŶsizioŶe eĐologiĐa͟ poŶe gli stƌuŵeŶti eĐoŶoŵiĐi peƌ il 
ƌaggiuŶgiŵeŶto al ϮϬϮϲ di alĐuŶi degli oďiettiǀi defiŶiti Ŷel PTE e Ŷella SNSǀS peƌ l͛Aƌea PiaŶeta, iŶ Ƌuesto speĐifiĐo Đaso la M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica. 
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Poste le basi di governance e di monitoraggio, il PNRR destina 2,5 miliardi di euro a prime significative misure di prevenzione e contrasto del rischio idrogeologico affiancando interventi volti a mettere in sicurezza da frane o ridurre il rischio di allagamento, a interventi di prevenzione e adattamento su aree più vaste particolarmente critiche, con 
l͛oďiettiǀo di ŵetteƌe iŶ siĐuƌezza ϭ,ϱ ŵilioŶi di peƌsoŶe oggi a ƌisĐhio.  
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 Suolo e Rischi Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile AGENDA 2030: GOAL SPECIFICI E CORRELATI Agenda 2030: Target specifici e correlati STRATEGIA NAZIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE: AREE E SCELTE STRATEGICHE NAZIONALI (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivo Specfico POR Calabria 21-27    1.5 Entro il 2030, rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità ad eventi climatici estremi, catastrofi e shock economici, sociali e ambientali  

ϭϭ.ϯ EŶtƌo il ϮϬϯϬ, poteŶziaƌe uŶ͛uƌďaŶizzazioŶe iŶĐlusiǀa e sosteŶiďile e la capacità di pianificare e gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e sostenibile 11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di decessi e il numero di persone colpite e diminuire in modo sostanziale le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale causate da 
Đalaŵità, Đoŵpƌese Ƌuelle legate all͛aĐƋua, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo alla protezione dei poveri e delle persone più vulnerabili 11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e 
l͛iŵpleŵeŶtazioŶe, iŶ liŶea ĐoŶ il ͞Quadƌo di SeŶdai peƌ la RiduzioŶe del Rischio di Disastri 2015-ϮϬϯϬ͟ [ϭ], la gestioŶe Đoŵplessiǀa del ƌisĐhio di catastrofe a tutti i livelli  13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali 13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione nazionali 
ϭϯ.ϯ Miglioƌaƌe l͛istƌuzioŶe, la seŶsiďilizzazioŶe e la ĐapaĐità uŵaŶa e istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, 
l͛adattaŵeŶto, la ƌiduzioŶe dell͛iŵpatto e l͛allerta tempestiva  15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare le terre degradate, comprese quelle colpite da desertificazione, siccità e inondazioni, e battersi per ottenere un mondo privo di degrado del suolo 

   
SSN III. Promuovere la 
salute e il benessere    

III.ϭ DiŵiŶuiƌe l’esposizioŶe della popolazioŶe ai fattori di rischio ambientale e antropico  2.4.- promuovere 
l͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici SSN II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali   SSN III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi ed i beni culturali      II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione  III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici  III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità  III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale   
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA In questo paragrafo si approfondisce la contestualizzazione degli Obiettivi specifici di Sostenibilità al territorio calabrese 
attƌaǀeƌso l͛aŶalisi dei taƌget Ƌualitatiǀi e ƋuaŶtitatiǀi, ad essi ĐoŶŶessi, previsti nei diversi strumenti strategici e programmatici esaminati confrontati con la situazione attuale del territorio, dove sono disponibili indicatori adeguati e rappresentativi.  Questa rappresentazione permette di costruire un quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità non generico, che consente di evidenziare la rilevanza degli obiettivi per il territorio, la distanza da colmare per il loro raggiungimento, e di 
ǀalutaƌe, se peƌtiŶeŶte, uŶ oƌdiŶe di pƌioƌità di Đui teŶeƌe ĐoŶto Ŷell͛esaminare il contributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. Un altro aspetto rilevante per valutare il contributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità è 
l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ altƌi pƌogƌaŵŵi Đhe peƌseguono gli stessi obiettivi.  Obiettivi di sostenibilità specifici per la VAS - target – indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte)  III.1 Diminuire 
l’esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico          III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici        III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità         III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale     

Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali in tutti i paesi  (Direttiva 2000/60/CE, Agenda 2030 - Target 13.1, PGRA-2021/207- II ciclo, PTE) 
Popolazione esposta al rischio di frane  8,7 % (ISPRA, 2018) 9,6% (ISPRA, 2018)  Edifici esposti a rischio di frana  11,2% (ISPRA, 2018) 13% (ISPRA, 2018)  Industrie e Sevizi esposti a rischio di frana  6,4% (ISPRA, 2018) 8,4% (ISPRA, 2018)  Beni culturali esposti a rischio di frana  20,6% (ISPRA, 2018) 18,6% (ISPRA, 2018)  Dinamica dei litorali in erosione (erosione delle coste basse - arretramento superiore ai 5 m)  26,2% (ISPRA, 2019) 17,9% (ISPRA, 2019)  Popolazione esposta al rischio di alluvioni  3,5 % (pericolosità elevata) 4,0% (pericolosità media) -5,2% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018) 3,5 % (pericolosità elevata) 10,4% (pericolosità media) -15,7% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018)  Edifici esposti a rischio di alluvioni 3,4 % (pericolosità elevata) 3,6% (pericolosità media) -4,3% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018) 3,4 % (pericolosità elevata)9,3% (pericolosità media) -14,1% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018)  Industrie e Sevizi esposti a rischio di alluvioni  3,3 % (pericolosità elevata)4,2% (pericolosità media) -5,7% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018) 4,1 % (pericolosità elevata)12,4% (pericolosità media) -18,4% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018)  Beni culturali esposti a rischio di alluvioni 4,1 % (pericolosità elevata) 4,4% (pericolosità media) 5,2% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018) 6,8% (pericolosità elevata) 15,3% (pericolosità media) 12,4% (pericolosità bassa) (ISPRA, 2018)   
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte)  Edifici scolastici attivi non progettati o successivamente adeguati con la normativa tecnica antisismica    84% (Elaborazione da dati ANES, 2019)   87% (Elaborazione da dati ANES, 2019)        Trasporti e mobilità sostenibile Quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità 
Gli oďiettiǀi ;goalsͿ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ed i ƌelatiǀi taƌget, iŶ ŵateƌia di tƌaspoƌti e ŵoďilità sostenibile, sono declinati rispettivamente nel goal 9 (imprese, innovazione, infrastrutture) e nel goal 11 (città e comunità sostenibili), con riferimento ai target di sviluppo di infrastrutture sostenibili e resilienti che supportino lo sviluppo economico e il benessere 
degli iŶdiǀidui, e di gaƌaŶzia peƌ tutti dell͛aĐĐesso a uŶ sisteŵa di tƌaspoƌti siĐuƌo, ĐoŶǀeŶieŶte, aĐĐessiďile e sosteŶiďile, migliorando la sicurezza delle strade, ed in particolar modo potenziando i trasporti pubblici. Vi è anche una relazione di 
ĐoeƌeŶza teŵatiĐa Ŷell͛aŵďito del goal ϯ ;salute e ďeŶesseƌeͿ ƌelatiǀaŵeŶte al taƌget del diŵezzaŵeŶto eŶtƌo il ϮϬϮϬ del numero di decessi a livello mondiale e delle lesioni da incidenti stradali. La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (in corso di revisione) declina la sostenibilità dei trasporti e della logistica in tre Obiettivi Strategici NazioŶali ;OSNͿ dell͛aƌea Prosperità, correlati alle Scelte Strategiche Nazionali (SSN) relative alla promozione della sostenibilità e sicurezza di ŵoďilità e tƌaspoƌti ;SSN VͿ ed all͛aďďattiŵeŶto delle eŵissioŶi ĐliŵalteƌaŶti e alla deĐaƌďoŶizzazioŶe dell'eĐoŶoŵia ;SSN VIͿ. SoŶo iŶoltƌe iŶdiǀiduate ƌelazioŶi di ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛OSN Đhe ŵiƌa alla 
ƌiduzioŶe dell͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo, Ŷell͛aŵďito dell͛aƌea PeƌsoŶe, correlato alla scelta strategica relativa alla promozione della salute e del benessere (SSN III).  In materia di trasporti e mobilità sostenibile gli obiettivi specifici perseguiti dalla programmazione 2021-2027 riguardano: a) il completamento della rete TEN-T, in vista della scadenza del 2030 fissata negli orientamenti dell'Unione per la rete centrale TEN-T, sosteŶeŶdo l͛aǀaŶzaŵeŶto delle ĐoŶŶessioŶi feƌƌoǀiaƌie Ŷei segŵeŶti ŵeƌidioŶali del ͞Coƌƌidoio Scandinavo-MediteƌƌaŶeo͟ aǀǀiate Ŷei pƌeĐedeŶti ĐiĐli di pƌogƌaŵŵazioŶe e Đaƌatteƌizzate da diǀeƌsi liǀelli di avanzamento, fisico e finanziario. Inoltre, per sostenere la multimodalità e la logistica, sono previsti interventi sostenibili sulle doƌsali feƌƌoǀiaƌie e sulle ĐoŶŶessioŶi di ͞ultiŵo ŵiglio͟ dei Ŷodi poƌtuali, logistiĐi ed aeƌopoƌtuali della ƌete ĐeŶtƌale e globale (Obiettivo Specifico 3.1); b) il potenziamento delle connessioni su ferro verso i nodi urbani, incluso le aree di interscambio modale presso le principali stazioni ferroviarie regionali, il rinnovo, a basse o zero emissioni, del materiale rotabile regionale circolante su 
ƌeti fisse, ŶoŶĐhĠ l͛elettƌifiĐazioŶe e la siĐuƌezza delle liŶee feƌƌoǀiaƌie ƌegioŶali. Gli iŶteƌǀeŶti di rafforzamento inclusivo, digitale ed eco-sostenibile delle dotazioni di connettività trasportistica dovranno anche mirare a soddisfare esigenze specifiche di aree interne, in particolare se soggette a significativi rischi sismici e/o idro-geologici. Verranno anche finanziati gli interventi infrastrutturali, portuali e di digitalizzazione previsti nei piani strategici di sviluppo delle ZES, ovvero negli appropriati strumenti di settore (Obiettivo Specifico 3.2). 
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In materia di mobilità sostenibile nelle aree uƌďaŶe l͛oďiettiǀo speĐifiĐo peƌseguito dalla pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϮϭ-2027 (Obiettivo Specifico 2.8) riguarda il miglioramento della qualità dei servizi e la riduzione degli impatti sulla qualità dell͛aƌia e congestione attraverso interventi mirati alle seguenti priorità: -  riqualificare i servizi di TPL, in ambito urbano, suburbano e metropolitano ed irrobustire i nodi di scambio fra mobilità urbana ed extra-urbana e la logistica delle merci ricorrendo a soluzioni digitali (ITS) e tecnologie/mezzi ecologici;   - promuovere le infrastrutture ed i servizi di mobilità dolce ciclopedonale a scala urbana, suburbana e interurbana, 
aŶĐhe ĐoŶdiǀisa e la ŵoďilità ͞a zeƌo eŵissioŶi͟, aŶĐhe attƌaǀeƌso la diffusioŶe e il poteŶziaŵeŶto della ƌete di ricarica per la mobilità elettrica;   - diffoŶdeƌe seƌǀizi di MaaS ;MoďilitǇ as a SeƌǀiĐeͿ peƌ aggƌegaƌe, ŵodulaƌe ed aǀǀiĐiŶaƌe l͛offeƌta di spostaŵeŶti alla domanda. Gli obiettivi specifici del POR Calabria FESR FSE 2021-2027 (versione in progress), di seguito: 3.1 -  Sviluppare una TEN-T resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente, sicura, sostenibile e intermodale; 3.2 - Sviluppare e migliorare la mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera; 2.8 - Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso una rete a zero emissioni di CO2,  

soŶo Đoƌƌelati ai goals dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ed agli OSN, deĐliŶati Ŷell͛aŵďito delle sĐelte stƌategiĐhe della SNSǀS, e 
iŶdiǀiduaŶo il Đaŵpo d͛azioŶe del pƌogƌaŵŵa sulle politiĐhe della ŵoďilità. Nella tabella di seguito è esposto il quadro delle correlazioni individuate tra gli obiettivi specifici selezionati dal POR, nell͛aŵďito dei tƌaspoƌti e della ŵoďilità uƌďaŶa sostenibile, ed i Goal ĐoŶ la deĐliŶazioŶe dei ƌelatiǀi taƌget dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, le sĐelte e gli oďiettiǀi della SNSǀS, ƌipoƌtati in grassetto.   
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Quadro delle correlazioni tra Agenda 2030 e Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

TRASPORTI E MOBILITA’ SOSTENIBILE Quadro delle correlazioni Goal e Target Agenda 2030  –  Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile Agenda 2030: Goal specifici e correlati Agenda 2030: Target specifici e correlati Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile: AREE e Scelte Strategiche Nazionali (SSN) Obiettivi Strategici Nazionali di riferimento  Obiettivi Specfici POR Calabria 21-27         3.6 Entro il 2020 dimezzare il numero di decessi a livello mondiale e le lesioni da incidente stradale 9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti – comprese quelle regionali e transfrontaliere – per supportare lo sviluppo economico e il benessere degli individui, con particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente per tutti 
ϭϭ.Ϯ EŶtƌo il ϮϬϯϬ, gaƌaŶtiƌe a tutti l’aĐĐesso a uŶ sisteŵa di trasporti sicuro, conveniente, accessibile e sostenibile, migliorando la sicurezza delle strade, in particolar modo potenziando i trasporti pubblici, con particolare attenzione ai bisogni di coloro che sono più vulnerabili, donne, bambini, persone con invalidità e anziani  
ϭϭ.ϲ EŶtƌo il ϮϬϯϬ, ƌiduƌƌe l’iŵpatto aŵďieŶtale Ŷegativo 
pƌoĐapite delle Đittà, iŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo alla Ƌualità dell’aƌia e alla gestione dei rifiuti   SSN III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l’esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico  2.8 - Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso una rete a zero emissioni di CO2 3.1 -  Sviluppare una TEN-T resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente, sicura, sostenibile e intermodale; 3.2 - Sviluppare e migliorare la mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera;  SSN V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti  SSN VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare 

l͛eĐoŶoŵia V.1 Garantire infrastrutture sostenibili V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 
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Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR CALABRIA Gli obiettivi strategici nazionali della SNSvS, in tema trasporti e mobilità sostenibile, descritti nel precedente paragrafo, sono assunti quali obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS del POR Calabria. Ad essi si integrano gli obiettivi dei pertinenti strumenti di programmazione strategica di livello europeo, nazionale e regionale, che rilevano ai fini della VAS, declinati secondo ulteriori articolazioni degli obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS assunti con il criterio suddetto.  In questo paragrafo si approfondisce la contestualizzazione degli obiettivi specifici di sostenibilità al territorio calabrese, 
attƌaǀeƌso l͛aŶalisi dei taƌget Ƌualitatiǀi e ƋuaŶtitatiǀi, ad essi ĐoŶŶessi, pƌeǀisti Ŷei diǀeƌsi stƌuŵeŶti teŵatiĐi stƌategici e programmatici di livello internazionale, europeo, nazionale e regionale esaminati, ed il livello di raggiungimento degli stessi sulla base della situazione attuale del contesto territoriale, rappresentata dagli indicatori adeguati disponibili.  Questa rappresentazione permette di costruire il quadro di riferimento degli obiettivi di sostenibilità rilevanti per il territorio regionale, la distanza da colmare per il loro raggiungimento, e di valutare, se pertinente, un ordine di priorità di cui tenere conto nella valutazione del contributo del programma al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. 
L͛iŶtegƌazioŶe degli oďiettiǀi speĐifiĐi di sosteŶiďilità selezioŶati peƌ la VAS del POR, peƌ l͛aŵďito tƌaspoƌti e ŵoďilità sostenibile, si avvale del contributo dei seguenti principali piani e programmi strategici di livello europeo, nazionale e regionale, di rilievo per la tematica in oggetto: a) la Strategia europea per una mobilità sostenibile e intelligente, di recente aggiornata con la comunicazione della 
CoŵŵissioŶe Euƌopea del ϵ.ϭϮ.ϮϬϮϬ ͞CoŵŵuŶiĐatioŶ fƌoŵ the CoŵŵissioŶ to the EuƌopeaŶ PaƌliaŵeŶt, the CouŶĐil, the European economic and social Committee and the Committee of the Regions (2020). Sustainable and smart Mobility Strategy – putting European traŶspoƌt oŶ tƌaĐk foƌ the futuƌe͟; b) la Proposta di piano per la transizione ecologica (PTE), adottata Il 28 luglio 2021 dal Comitato Interministeriale per la 
TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa ;CITEͿ, istituito ai seŶsi dell͛aƌt. ϰ del DeĐƌeto-legge 1° marzo 2021, n. 22;  c) Il Piano regionale dei trasporti (piano direttore), approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 157 del 19 dicembre 2016.   
L͛eleŶĐo Đoŵpleto dei doĐuŵeŶti stƌategiĐi di ƌifeƌiŵeŶto utilizzati peƌ la ǀalutazioŶe ğ ƌipoƌtato Ŷel doĐuŵeŶto allegato al presente rapporto (Allegato 2). Relativamente alla Strategia europea di cui al punto a), questa presenta dieci iniziative faro e ottantadue azioni specifiche, 
tese ad aǀǀiaƌe l͛UE ǀeƌso la ĐƌeazioŶe del futuƌo sisteŵa di ŵoďilità ͞sosteŶiďile, iŶtelligeŶte e ƌesilieŶte͟ ed appoƌtaƌe i cambiamenti necessari per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità del Green Deal europeo, ossia la riduzione di almeno il 55% delle emissioni di gas climalteranti entro il 2030 (rispetto al 1990) e la neutralità climatica entro il 2050.  La visione del sistema dei trasporti europei contempla la necessità di ripresa dalla crisi causata dalla pandemia da COVID-19, ed è fortemente orientata a rendere tutte le modalità di trasporto più sostenibili attraverso la promozione della diffusione di veicoli a basse e a zero emissioni di carbonio, nonché di carburanti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per il trasporto multimodale (su strada, per vie navigabili, aereo e ferroviario). La strategia è declinata attraverso la 
selezioŶe dei segueŶti oďiettiǀi geŶeƌali deĐliŶati iŶ oďiettiǀi speĐifiĐi defiŶiti ͞iŶiziatiǀe faƌo͟: Mobilità sostenibile: una transizione irreversibile verso una mobilità a emissioni zero. I tre pilastri su cui si fonda tale obiettivo riguardano la promozione della sostenibilità per tutti i modi di trasporto, la 
dispoŶiďilità aŵpia delle alteƌŶatiǀe sosteŶiďili, l͛iŵpleŵeŶtazioŶe dei giusti iŶĐeŶtiǀi peƌ guidaƌe la tƌaŶsizioŶe. AzioŶe essenziale per il raggiungimento degli obiettivi climatici è la diffusione senza indugi di veicoli a basse e a zero emissioni, nonché di carburanti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per tutte le modalità di trasporto (strada, ferro, mare, aria) nonché il sostegno alla ricerca e innovazione di prodotti e servizi competitivi. Di seguito la declinazione delle iniziative faro: 1. promuovere la diffusione di veicoli a emissioni zero, di carburanti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio e delle relative infrastrutture; 2. creare aeroporti e porti a emissioni zero; 3. rendere più sostenibile e sana la mobilità interurbana e urbana; 4. rendere più ecologico il trasporto merci; 
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5. fissare il prezzo del carbonio e migliori incentivi per gli utenti; Mobilità intelligente: creare una connettività senza soluzione di continuità, sicura ed efficiente. 
L͛offeƌta di ŵoďilità, attƌaǀeƌso la digitalizzazioŶe e l͛autoŵazioŶe, potƌà foƌŶiƌe espeƌieŶze di ǀiaggio ŵultiŵodali seŶza soluzione di continuità. A tale scopo, sarà posta attenzione, per la condivisione pubblica e sociale, ai principi di inclusione, uguaglianza e protezione dei dati e della privacy, mentre alla cibersicurezza sarà dedicata massima priorità.  Di seguito la declinazione delle due iniziative faro previste: 6. trasformare in realtà la mobilità multimodale connessa e automatizzata; 7. innovazione, dati e intelligenza artificiale per una mobilità intelligente; Mobilità resiliente – uno spazio unico europeo dei trasporti più resiliente: per una connettività inclusiva. La pandemia da Covid 19 ha fortemente impattato sul comparto dei trasporti, determinando una significativa flessione della domanda, con ricadute sulla filiera degli approvvigionamenti, su alcuni segmenti di mercato produttivo quali il 
tuƌisŵo e la doŵaŶda di ǀiaggi. L͛oďiettiǀo si pƌopoŶe di supeƌaƌe la crisi con uno slancio che renda la mobilità più ecologica, resiliente ed intelligente. Di seguito le iniziative faro previste: 8. rafforzare il mercato unico; 9. rendere la mobilità equa e giusta per tutti; 10. rafforzare la sicurezza dei trasporti. Gli obiettivi strategici sono accompagnati da un quadro di target intermedi (2030) e finali (2050), definiti come tappe fondamentali atte a mostrare il percorso di avvicinamento del sistema europeo dei trasporti agli obiettivi di mobilità sostenibile, intelligeŶte e ƌesilieŶte. E͛ iŶoltƌe sottoliŶeata l͛oppoƌtuŶità offeƌta dalla ƌipƌesa dalla Đƌisi Đausata dalla pandemia da COVID – ϭϵ peƌ aĐĐeleƌaƌe la deĐaƌďoŶizzazioŶe e la ŵodeƌŶizzazioŶe dell͛iŶteƌo sisteŵa dei tƌaspoƌti e della mobilità e far convergere la transizione sia verde sia digitale verso il ridisegno della connettività, il rimodellamento del 
settoƌe ed uŶ Ŷuoǀo slaŶĐio all͛eĐoŶoŵia. La Proposta di piano per la transizione ecologica (PTE) di cui al punto b), ha il precipuo compito di assicurare per gli anni futuri il coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica e la relativa programmazione.  La proposta del Piano per la transizione ecologica si articola in cinque macro-obiettivi  ed otto ambiti di intervento la cui reciproca relazione implica una gestione intersettoriale coordinata a livello nazionale fra vari ministeri e agenzie, e a livello locale fra Regioni e città.  
IŶ paƌtiĐolaƌe, ƌiguaƌdo all͛oďiettiǀo di deĐaƌďoŶizzazioŶe, il PiaŶo pƌoposto ipotizza uŶo sfoƌzo ulteƌioƌe nelle politiche di 
ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo, sopƌattutto Ŷei settoƌi dei tƌaspoƌti e dell͛edilizia, e uŶ͛elettƌifiĐazioŶe del sisteŵa dell͛eŶeƌgia 
pƌiŵaƌia Đhe Ŷella pƌospettiǀa di deĐaƌďoŶizzazioŶe totale al ϮϬϱϬ doǀƌà supeƌaƌe il ϱϬ%. Riguaƌdo all͛oďiettiǀo di sostenibilità della mobilità, indicazione prioritaria è la progressiva conversione dei veicoli alle tecnologie  elettriche, a idrogeno e a biocarburanti. In tale contesto il Piano si allinea ai principali obiettivi indicati dalla strategia europea sulla mobilità (2020) ed ai relativi target. Riguardo alla promozione della mobilità condivisa e collettiva il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in relazione di integrazione e complementarietà con i programmi di attuazione delle politiche di coesione del ciclo 2021-ϮϬϮϳ, iŶǀestiƌà iŶgeŶti ƌisoƌse peƌ ƌealizzaƌe l͛opeƌa di poteŶziaŵeŶto del sisteŵa feƌƌoǀiaƌio 
ŶazioŶale, Ŷelle tƌatte pƌioƌitaƌie, ŶoŶĐhĠ peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto delle ƌeti feƌƌoǀiaƌie ƌegioŶali a seƌǀizio dell͛uteŶza pendolare, con finanziaŵeŶti dal FoŶdo ĐoŵpleŵeŶtaƌe al PNRR, fiŶalizzati all͛auŵeŶto di ĐapaĐità delle liŶee esisteŶti, allo svecchiamento del materiale rotabile, al miglioramento delle prestazioni di servizio (in termini di regolarità e puntualità).  Ulteriore posta finanziaria sarà dedicata, tra le altre, alla conversione ecologica della mobilità locale con la realizzazione di piste ciclabili urbane, ciclovie turistiche, nuove linee di trasporto pubblico, e lo sviluppo di una rete infrastrutturale di ricarica elettrica pubblica con la previsione di 7.500 punti nelle superstrade e altri 13.750 punti nelle città, oltre a 100 stazioni di ricarica sperimentali a idrogeno per automobili e autocarri. Il Piano regionale dei trasporti (piano direttore) di cui al punto c), attraverso una vision tesa allo sviluppo economico e 
soĐiale della Calaďƌia, l͛aĐĐessiďilità iŶteƌŶa ed esteƌŶa, l͛iŶtegƌazioŶe di tutti i teƌƌitoƌi ƌegioŶali e la gaƌaŶzia della 
sosteŶiďilità, si pƌopoŶe il ƌaggiuŶgiŵeŶto dieĐi di oďiettiǀi stƌategiĐi attƌaǀeƌso l͛implementazione di dieci azioni previste per ciascun obiettivo, sostenute da misure infrastrutturali materiali e immateriali, normative e gestionali. 
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Gli scenari proposti dal Piano, articolati rispetto a due livelli in relazione al tempo ed alle risorse necessarie per 
l͛attuazioŶe, si distiŶguoŶo iŶ uŶo sĐeŶaƌio iŶteƌŵedio, ƌifeƌito ad uŶ oƌizzoŶte di ŵedio teƌŵiŶe ;ϮϬϮϯͿ ed iŶ uŶo sĐeŶaƌio strategico, riferito ad un orizzonte temporale di medio-luŶgo peƌiodo ;ϮϬϯϯͿ. Gli stessi soŶo defiŶiti Đoŵe l͛iŶsieŵe delle azioni e delle misure che concorrono al perseguimento dei livelli minimi necessari al soddisfacimento dei target europei, tratti dal Libro Bianco - Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile (COM(2011) 144), in materia di accessibilità, sostenibilità e sviluppo, oggi in gran parte aggiornati dalla nuova strategia europea 2020. Il Piano persegue, in generale, lo sviluppo sostenibile del sistema di mobilità della Calabria, e pertanto, in relazione agli ambiti di influenza, definiti nel rapporto ambientale della valutazione ambientale strategica realizzata per il piano, assume i seguenti obiettivi di sostenibilità ambientale: - il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità; - il miglioramento della sicurezza (safety e security); - la riduzione dei consumi energetici; - la ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo; - la riduzione o il contenimento del consumo di suolo; - la pƌeǀeŶzioŶe dell͛ulteƌioƌe degƌado del suolo e dei Đoƌpi idƌiĐi; - la prevenzione dei rischi naturali; - la ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo; - la riduzione delle pressioni e degli impatti diretti e indiretti sulla biodiversità e sul paesaggio; - l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi. Il Piano rappresenta inoltre il grado di correlazione tra le cento misure distribuite sui dieci obiettivi strategici e gli obiettivi di sostenibilità ambientale selezionati. Il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità avviene in tutte le fasi che caratterizzano il processo che va dalla pianificazione alla scelta degli interventi, dalla loro progettazione ed esecuzione alla gestione. Gli strumenti di attuazione indicati sono molteplici, tra i quali piani, criteri di selezione degli interventi da attuare, modalità di progettazione, esecuzione e gestione delle infrastrutture e dei servizi. Con DGR n. 37 del 31 gennaio 2022, è stato dato indirizzo 
all͛aggioƌŶaŵeŶto del piaŶo, peƌ teŶeƌe ĐoŶto aŶĐhe degli ultiŵi iŶteƌǀeŶti attuati o pƌogƌaŵŵati, iŶ paƌtiĐolaƌe, ƌispetto a: -  attualizzazione del contesto socio-economico; -  appƌofoŶdiŵeŶto e speĐifiĐazioŶe dell͛aŶalisi di siĐuƌezza; - aggioƌŶaŵeŶto dell͛eleŶĐo delle iŶfƌastƌuttuƌe e degli iŶteƌǀeŶti peƌ ŵodalità di tƌaspoƌto. Nel quadro tabellare seguente sono illustrati gli obiettivi specifici di sostenibilità assunti per la VAS ai quali complessivamente gli obiettivi specifici individuati dal POR concorrono. Il quadro sinottico è completato dalle descrizioni dei target correlati agli obiettivi di sostenibilità, laddove disponibili, e dagli indicatori pertinenti e rappresentativi corredati dai dati più aggiornati di livello regionale e nazionale. Tabella - Obiettivi di sostenibilità per la VAS - target - indicatori Obiettivi specifici di sostenibilità per la VAS Target correlati agli obiettivi specifici di sostenibilità (documenti di riferimento) Indicatore Valore ultimo dato disponibile Calabria (Anno - fonte) Valore ultimo dato disponibile Italia (Anno - fonte) III.1 Diminuire 

l͛esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico Dimezzare rispetto al 2010, entro il 2020, il numero di vittime della strada, e avvicinarsi 
all͛azzeƌaŵeŶto degli iŶĐideŶti mortali entro il 2050 (proposta di direttiva del P.E. e del C.E. che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali COM (2018)274 final) Tasso di mortalità per incidente stradale 5,3 vittime/100000ab. (2019 – Istat SDGs) 5,1 vittime/100000ab. (2019 – Istat SDGs) 
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V.1 Garantire infrastrutture sostenibili  Entro il 2030 i viaggi collettivi programmati inferiori a 500 km dovrebbero essere neutri in termini di emissioni di carbonio 
all͛iŶteƌŶo dell͛UE ;Strategia europea 2020) Rete ferroviaria elettrificata di Ferrovie dello Stato, Concessioni e Gestioni commissariali sulla lunghezza della rete totale 57,34% (2018 - Istat) 71,8% (2018 – Istat) V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone Il traffico merci su rotaia aumenterà del 50% entro il 2030 e raddoppierà entro il 2050, rispetto al 2015 (Strategia europea 2020)  Tonnellate di merci in ingresso ed in uscita per ferrovia sul totale delle modalità 0,1% (2010 - Istat) 1% (2010 - ISTAT) Tonnellate di merci in ingresso ed in uscita su strada sul totale delle modalità 82,1% (2010 – Istat) 93,5% (2019 – ISTAT)  Entro il 2030 in Europa vi saranno almeno 100 città a impatto climatico zero (Strategia europea 2020) Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono 42,1% (2019 - Istat SDGs) 33,5% (2019 Istat SDGs) Numero di passeggeri trasportati per abitante nei comuni capoluogo di provincia 35 pass./ab. (2017 - Istat SDGs) 180,9 pass./ab. (2017 Istat SDGs) 

Qualità dell͛aƌia – PM 2,5 80% (2019 - Istat SDGs) 81,9% (2019 - Istat SDGs) Entro il 2030 il trasporto multimodale di passeggeri senza soluzione di continuità sarà facilitato dalla bigliettazione elettronica integrata e il trasporto merci sarà privo di supporti cartacei (Strategia europea 2020) Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, scolari e utenti di mezzi pubblici 15,3 utenti mezzi pubblici/totale utenti sistematici (2020 – Istat) 18,8 utenti mezzi pubblici/totale utenti sistematici (2020 – Istat) VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS  Riduzione interna netta delle emissioni di gas a effetto serra (emissioni al netto degli assorbimenti) di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030, e conseguimento della neutralità climatica al 2050 (Regolamento europeo per il conseguimento della neutralità climatica. Reg. UE 2021/1119)  Emissioni di gas serra 5,7 ton di CO2eq.xab. (2015 – Istat) 7,3 ton di CO2eq.xab. (2015 – Istat) Emissioni di gas serra da trasporti stradali 2951,9 ton di CO2eq (2019 – Istat) 112401,0 ton di CO2eq (2019 – Istat)   
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5 Valutazione di coerenza La valutazione della coerenza, nel processo di VAS, è finalizzata alla verifica e al confronto delle correlazioni tra gli obiettivi propri del P/P e obiettivi esterni allo stesso e, inoltre, tra obiettivi specifici del P/P e le azioni messe in atto per il loro perseguimento.  Nel primo caso si verifica quella che viene definita coerenza esterna del P/P attraverso le correlazioni tra gli obiettivi individuati dal P/P e gli obiettivi esterni che in questo caso sono rappresentati da quelli di sostenibilità di riferimento, selezionati dalla SNSvS attraverso il percorso di selezione illustrato nel capitolo 4. Nel secondo caso si verifica quella che viene definita coerenza interna attraverso la relazione tra gli stessi obiettivi fissati dal P/P e tra questi e le azioni messe in campo per il loro perseguimento. Tale valutazione è tesa a evidenziare le correlazioni o i potenziali conflitti/incoerenze e, quindi, a indicare le eventuali modalità di gestione. Coerenza esterna La verifica di coerenza esterna è finalizzata a evidenziare il grado di attinenza e coerenza tra le azioni individuate dal POR, afferenti agli obiettivi strategici e quindi specifici del Programma, e gli obiettivi di sostenibilità di riferimento, esplicitando la caratterizzazione della correlazione/coerenza in termini di relazione diretta, indiretta o nulla rispetto agli obiettivi di sostenibilità. Essa mira a individuare le relazioni dirette e/o le potenziali coerenze/incoerenze utili a consentire, nella successiva fase di analisi e valutazione, di esplicitare le modalità per rendere eventualmente maggiormente efficaci le relazioni dirette e le indicazioni per rafforzare le potenziali coerenze e evidenziare le incoerenze. La verifica di coerenza esterna viene effettuata rispetto alla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile in quanto rappresenta il quadro di riferimento sovraordinato in materia di sostenibilità per la Calabria. Il quadro degli altri strumenti 
settoƌiali ;ƌipoƌtati Ŷell͛Allegato ϮͿ ğ stato utilizzato peƌ la declinazione degli obiettivi di sostenibilità e in particolare per la definizione specifica di target più contestualizzati territorialmente allo stesso settore di politica e/o per la definizione quantitativa e temporale dello stesso target, laddove disponibile. In tal senso, quindi, viene verificata, di fatto, anche la correlazione tra gli obiettivi di sostenibilità di riferimento e specifici obiettivi e target afferenti al quadro programmatico settoriale. La verifica di coerenza esterna è condotta per ciascuno dei cinque obiettivi strategici del POR attraverso lo schema di seguito illustrato.  Nella prima tabella vengono elencati, per ciascun obiettivo strategico del POR, gli obiettivi specifici e le relative azioni assunte dal POR riportandone per esteso la titolazione e il numero che le identifica. Nella successiva tabella, Coerenza esterna obiettivo strategico ..X.., vengono riportate nelle colonne, con il solo codice numerico, le azioni individuate dal POR in relazione a ciascun obiettivo specifico, mentre nelle righe vengono riportati tutti gli obiettivi di sostenibilità di riferimento. In considerazione della natura del Programma da un lato e del concetto esteso di sostenibilità adottato 
dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ e a seguiƌe dalla SNSǀS dall͛altƌo, si ğ sĐelto di ŶoŶ opeƌaƌe uŶa selezioŶe dei soli oďiettiǀi aŵďieŶtali bensì di individuare gli elementi di contatto rispetto a tutti gli obiettivi di sostenibilità di riferimento, comunque afferenti al fondo FESR. La valutazione di coerenza è stata effettuata seguendo il seguente approccio: sulla base della descrizione 
dell͛azioŶe ĐoŶteŶuta Ŷel POR ǀieŶe espresso un giudizio qualitativo sulla coerenza della stessa azione rispetto al 
peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀo. Il liǀello di ĐoeƌeŶza ǀieŶe sĐheŵatizzato attƌaǀeƌso l͛assegŶazioŶe a ĐiasĐuŶa azioŶe di uŶa delle quattro classi di coerenza adottate. Occorre chiarire che il livello di coerenza espresso è da intendersi come potenziale, in quanto, laddove le azioni mostrano un basso grado di definizione (possono comprendere una vasta gamma di tipologie di interventi), i loro effetti possono cambiare in relazione alle modalità attuative.
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Obiettivo Strategico 1 – UŶa Calaďƌia più Đoŵpetitiva e iŶtelligeŶte attƌaveƌso la pƌoŵozioŶe dell’iŶŶovazioŶe, della tƌasfoƌŵazioŶe eĐoŶoŵiĐa iŶtelligente e della connettività ICT regionale Quadro degli obiettivi specifici e delle azioni individuate dal POR Calabria FESR FSE plus 2021 -2027 Obiettivo specifico Azioni OS (i) Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 

iŶŶoǀazioŶe e l͛iŶtƌoduzioŶe di teĐŶologie aǀaŶzate Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con gli organismi di ricerca Azione 1.1.2 Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca Azione 1.1.3 RaffoƌzaŵeŶto dell͛iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese attƌaǀeƌso la doŵaŶda di iŶŶoǀazioŶe della PA Azione 1.1.4 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione Azione 1.2.1 Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, 
iŶteƌopeƌaďilità e digital goǀeƌŶŵeŶt Ŷell͛ottiĐa del ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale digitale della PA Azione 1.2.2 Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti ai cittadini e imprese Azione 1.2.3 Sostegno alla interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività  Azione 1.2.4 SostegŶo al pƌoĐesso di tƌasfoƌŵazioŶe digitale dell͛eĐoŶoŵia, iŶtegƌazioŶe delle teĐŶologie ICT Ŷei pƌoĐessi di gestione e produttivi delle PMI Azione 1.2.5 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti OS (iii) Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti produttivi Azione 1.3.1 Competitività del sistema produttivo regionale Azione 1.3.2 Internazionalizzazione PMI  Azione 1.3.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iv) Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 

l͛iŵpƌeŶditoƌialità Azione 1.4.1 Competenze per la S3   
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Coerenza esterna Obiettivo Strategico 1 - Una Calabria più competitiva e intelligente attraverso la pƌoŵozioŶe dell’iŶŶovazioŶe, della tƌasfoƌŵazioŶe eĐoŶoŵiĐa iŶtelligeŶte e della connettività ICT regionale Il grado di coerenza delle Azioni agli obiettivi di sostenibilità di riferimento viene valutato secondo le seguenti quattro classi:     L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e concorre in maniera diretta al suo perseguimento      L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e può concorre in maniera indiretta al suo perseguimento       L͛azioŶe ŶoŶ ğ peƌtiŶeŶte (o non ha correlazione ) ĐoŶ l͛oďiettiǀo       L͛azioŶe ğ iŶĐoeƌeŶte ƌispetto all͛obiettivo ;può pƌoduƌƌe uŶ alloŶtaŶaŵeŶto dal peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀoͿ  Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 1.1.1 1.1.2 1.1.3 1.2.1 1.2.2 1.2.3 1.2.4 1.3.1 1.3.2 1.4.1 

 

I. Promuovere una società non violenta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime                     I.2 Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione delle minoranze etniche e religiose                     I.3 Promuovere politiche di pace e disarmo coerenti con il rispetto dei diritti umani e giustizia climatica                     II. Eliminare ogni forma di discriminazione II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori                    II.2 Garantire la parità di genere                     II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità                     III. Assicurare la legalità e la giustizia III.1 Intensificare la lotta alla criminalità                     III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico                     III.3 Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario e penitenziario                     III.4 Promuovere istituzioni rappresentative e reattive ai bisogni dei cittadini                       I. Contrastare la povertà e l'esclusione sociale I.1. Ridurre l'intensità della povertà e i divari economici e sociali                     I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare                     
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 1.1.1 1.1.2 1.1.3 1.2.1 1.2.2 1.2.3 1.2.4 1.3.1 1.3.2 1.4.1     eliminando i divari territoriali I.3 Ridurre il disagio abitativo                     II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano II.1 Aumentare l'occupazione                     II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale                     

II.ϯ Riduƌƌe il tasso di aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo e ŵiglioƌaƌe il sisteŵa dell͛istƌuzioŶe                     III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e antropico                     III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione                     
III.ϯ GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, ĐoŶtƌastaŶdo i diǀaƌi teƌƌitoƌiali                     III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze                     

 

I Arrestare la perdita di biodiversità  I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunitario                     I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive                     
I.ϯ AuŵeŶtaƌe la supeƌfiĐie pƌotetta teƌƌestƌe e ŵaƌiŶa e assiĐuƌaƌe l͛effiĐaĐia della gestioŶe                     I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste                     I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità                     II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.ϭ MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo                     II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione                     II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali                     
II.ϱ Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua                     
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 1.1.1 1.1.2 1.1.3 1.2.1 1.2.2 1.2.3 1.2.4 1.3.1 1.3.2 1.4.1 II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria                     

II.ϳ GaƌaŶtiƌe la gestioŶe sosteŶiďile delle foƌeste e ĐoŵďatteƌŶe l͛aďďaŶdoŶo e il degrado                     III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali  III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici                     III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità                     III.3 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano-rurali                     III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale           III.5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile                      I. Promuovere un benessere economico sostenibile I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo           
I.Ϯ AssiĐuƌaƌe il ďeŶesseƌe eĐoŶoŵiĐo e uŶ͛eƋua distƌiďuzioŶe del ƌeddito           II. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo           II.2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti           II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico           III. Garantire occupazione e formazione di qualità III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione           III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità           IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.ϭ Deŵateƌializzaƌe l'eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la pƌoduzioŶe di ƌifiuti e pƌoŵuoǀeƌe l͛eĐoŶoŵia circolare           IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile           IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile           
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 1.1.1 1.1.2 1.1.3 1.2.1 1.2.2 1.2.3 1.2.4 1.3.1 1.3.2 1.4.1    IV.7 Promuovere le eccellenze italiane           V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti V.1 Garantire infrastrutture sostenibili           V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone           VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare l'economia VI.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica           VI.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio                     VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS                      VII La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale VII 1 Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo sostenibile, 

allo sǀiluppo uƌďaŶo e alla tutela dell͛aŵďieŶte, al sostegŶo alle iŶdustƌie Đultuƌali e 
all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla ǀaloƌizzazioŶe dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai ŵestieƌi tƌadizioŶali.           VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti.             Obiettivo Strategico 2 - UŶa Calaďƌia più veƌde e ƌesilieŶte, a ďasse eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio e iŶ tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ’eĐoŶoŵia a zeƌo eŵissioŶi Ŷette di carbonio, attraverso la 

pƌoŵozioŶe di uŶa tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ’eŶeƌgia pulita ed eƋua, di iŶvestiŵeŶti veƌdi e ďlu, dell’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, dell’adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e della loƌo ŵitigazioŶe, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile Quadro degli obiettivi specifici e delle azioni individuate dal POR Calabria FESR FSE plus 2021 -2027 Obiettivo specifico Azioni 2.1 Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra Azione 2.1.1 Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico Azione 2.1.2  Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della riduzione dell'impatto dei sistemi produttivi Azione 2.1.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 
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2.2 Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti Azione 2.2.1 Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico Azione 2.2.2 Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche Azione 2.2.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 2.3 Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori della rete 

tƌaŶseuƌopea dell͛eŶeƌgia ;RTE-E) Azione 2.3.1 RealizzazioŶe di ƌeti iŶtelligeŶti di distƌiďuzioŶe dell͛eŶeƌgia ;sŵaƌt gƌidsͿ, e sǀiluppo dei sisteŵi di aĐĐuŵulo e stoccaggio dell'energia Azione 2.3.2 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti -  2.4 Pƌoŵuoǀeƌe l͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici Azione 2.4.1 Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera Azione 2.4.2 IŶteƌǀeŶti peƌ il poteŶziaŵeŶto e l͛adeguaŵeŶto logistiĐo e teĐŶologiĐo del sisteŵa ƌegioŶale della PƌotezioŶe Ciǀile Azione 2.4.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti  2.5 Promuovere l'accesso all'acqua e una gestione sostenibile delle risorse idriche Azione 2.5.1 Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio Idrico Integrato Azione 2.5.2 Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche Azione 2.5.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 2.6 Promuovere la transizione verso un'economia circolare Azione 2.6.1 Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti Azione 2.6.2 Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto Azione 2.6.3 Sǀiluppo dell͛iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il ƌeĐupeƌo e la ǀaloƌizzazioŶe dei ƌifiuti Azione 2.6.4 Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai rifiuti Azione 2.6.5 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti  2.7 Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento Azione 2.7.1 Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000 e delle infrastrutture verdi Azione 2.7.2 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti Azione 2.8.1 Sǀiluppo delle iŶfƌastƌuttuƌe ŶeĐessaƌie peƌ ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità ai ĐeŶtƌi uƌďaŶi iŶ modo integrato, sostenibile ed efficiente 
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2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso una rete a zero emissioni di CO2 Azione 2.8.2 Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo Azione 2.8.3 Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS) Azione 2.8.4 Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera Azione 2.8.5 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti  Coerenza esterna Obiettivo Strategico 2 - UŶa Calaďƌia più veƌde e ƌesilieŶte, a ďasse eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio e iŶ tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ’eĐoŶoŵia a zeƌo eŵissioŶi Ŷette  di carbonio, 

attƌaveƌso la pƌoŵozioŶe di uŶa tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ’eŶeƌgia pulita ed eƋua, di iŶvestiŵeŶti veƌdi e ďlu, dell’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, dell’adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile Il grado di coerenza delle Azioni agli obiettivi di sostenibilità di riferimento viene valutato secondo le seguenti quattro classi:     L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e concorre in maniera diretta al suo perseguimento      L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e può concorre in maniera indiretta al suo perseguimento       L͛azioŶe ŶoŶ ğ peƌtiŶeŶte (o non ha correlazione ) ĐoŶ l͛oďiettiǀo       L͛azioŶe ğ iŶĐoeƌeŶte ƌispetto all͛obiettivo ;può pƌoduƌƌe uŶ alloŶtaŶaŵeŶto dal peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀoͿ  Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 2.1.1 2.1.2 2.2.1 2.2.2 2.3.1 2.4.1 2.4.2 2.5.1 2.5.2 2.6.1 2.6.2 2.6.3 2.6.4 2.7.1 2.8.1 2.8.2 2.8.3 2.8.4 
 

I. Promuovere una società non violenta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime                                     I.2 Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione delle minoranze etniche e religiose                    I.3 Promuovere politiche di pace e disarmo coerenti con il rispetto dei diritti umani e giustizia climatica                    II. Eliminare ogni forma di discriminazione II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori                    
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 2.1.1 2.1.2 2.2.1 2.2.2 2.3.1 2.4.1 2.4.2 2.5.1 2.5.2 2.6.1 2.6.2 2.6.3 2.6.4 2.7.1 2.8.1 2.8.2 2.8.3 2.8.4 II.2 Garantire la parità di genere                    II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità                     III. Assicurare la legalità e la giustizia III.1 Intensificare la lotta alla criminalità                    III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico                    III.3 Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario e penitenziario                    III.4 Promuovere istituzioni rappresentative e reattive ai bisogni dei cittadini                               I. Contrastare la povertà e l'esclusione sociale eliminando i divari territoriali I.1. Ridurre l'intensità della povertà e i divari economici e sociali                    I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare                    I.3 Ridurre il disagio abitativo                    II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano II.1 Aumentare l'occupazione                    II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale                    II.3 Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il 

sisteŵa dell͛istƌuzioŶe                     III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di rischio ambientale e antropico                   III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione                    
III.ϯ GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, contrastando i divari territoriali                    
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 2.1.1 2.1.2 2.2.1 2.2.2 2.3.1 2.4.1 2.4.2 2.5.1 2.5.2 2.6.1 2.6.2 2.6.3 2.6.4 2.7.1 2.8.1 2.8.2 2.8.3 2.8.4 III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze                                                       

I Arrestare la perdita di biodiversità  I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunitario                                     I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive                                      I.3 Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e 
assiĐuƌaƌe l͛effiĐaĐia della gestioŶe                                      I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste                                      I.5  Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità                                     II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.1 Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti 
sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo                                      II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione                         II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali                                      
II.ϱ Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i pƌelieǀi alla scarsità d'acqua                                      II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria                                     II.7 Garantire la gestione sostenibile delle foreste e 
ĐoŵďatteƌŶe l͛aďďaŶdoŶo e il degƌado                                      
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 2.1.1 2.1.2 2.2.1 2.2.2 2.3.1 2.4.1 2.4.2 2.5.1 2.5.2 2.6.1 2.6.2 2.6.3 2.6.4 2.7.1 2.8.1 2.8.2 2.8.3 2.8.4      III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali  III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici                                     III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità                                     III.3 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano-rurali                                      III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale                                      III.5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile                                                  I. Promuovere un benessere economico sostenibile I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo                                     

I.Ϯ AssiĐuƌaƌe il ďeŶesseƌe eĐoŶoŵiĐo e uŶ͛eƋua distƌiďuzioŶe del reddito                                     II. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo                                     II.2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti                         II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico                         III. Garantire occupazione e formazione di qualità III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione                         III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità                         IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.1 Dematerializzare l'economia, abbattere la produzione di 
ƌifiuti e pƌoŵuoǀeƌe l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe                                     IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile                                 
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di sostenibilità per la VAS (da Obiettivi Strategici Nazionali) 2.1.1 2.1.2 2.2.1 2.2.2 2.3.1 2.4.1 2.4.2 2.5.1 2.5.2 2.6.1 2.6.2 2.6.3 2.6.4 2.7.1 2.8.1 2.8.2 2.8.3 2.8.4      IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile                                     IV.7 Promuovere le eccellenze italiane                                     V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti V.1 Garantire infrastrutture sostenibili                                     V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone                                     VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare l'economia VI.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica                                     VI.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio                                     VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS                                  VII La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale VII 1Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo 

sosteŶiďile, allo sǀiluppo uƌďaŶo e alla tutela dell͛aŵďiente, al 
sostegŶo alle iŶdustƌie Đultuƌali e all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla 
ǀaloƌizzazioŶe dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai ŵestieƌi tƌadizioŶali.                   VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti.                        
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Obiettivo Strategico 3 - Una Calabria più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità. Quadro degli obiettivi specifici e delle azioni individuate dal POR Calabria FESR 2021 -2027 Obiettivo specifico Azioni OS (i) Sviluppare una TEN-T resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente, sicura, sostenibile e intermodale Azione 3.1.1 Potenziare i collegamenti multimodali di porti, aeroporti e città con la rete globale ottimizzando i servizi  Azione 3.1.2 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) Sviluppare e migliorare la mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera Azione 3.2.1 Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale  Azione 3.2.2 RiƋualifiĐazioŶe degli aƌĐhi stƌadali peƌ ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità alle ͞aƌee iŶteƌŶe͟ Azione 3.2.3 Potenziare infrastrutture e  attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi  Azione 3.2.4 Potenziamento delle aree multimodali di interscambio  Azione 3.2.5 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  Coerenza esterna Obiettivo Strategico 3 Una Calabria più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità Il grado di coerenza delle Azioni agli obiettivi di sostenibilità di riferimento viene valutato secondo le seguenti quattro classi:     L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e concorre in maniera diretta al suo perseguimento      L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e può concorre in maniera indiretta al suo perseguimento       L͛azioŶe ŶoŶ ğ peƌtiŶeŶte (o non ha correlazione ) ĐoŶ l͛oďiettiǀo       L͛azioŶe ğ iŶĐoeƌeŶte ƌispetto all͛obiettivo (può produrre un allontanamento dal perseguimento dell͛oďiettiǀoͿ  
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4 

 

I. Promuovere una società non violenta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime         I.2 Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione delle minoranze etniche e religiose         I.3 Promuovere politiche di pace e disarmo coerenti con il rispetto dei diritti umani e giustizia climatica         II. Eliminare ogni forma di discriminazione II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori         II.2 Garantire la parità di genere         II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità          III. Assicurare la legalità e la giustizia III.1 Intensificare la lotta alla criminalità         III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico         III.3 Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario e penitenziario         III.4 Promuovere istituzioni rappresentative e reattive ai bisogni dei cittadini             I. Contrastare la povertà e l'esclusione sociale eliminando i divari territoriali I.1. Ridurre l'intensità della povertà e i divari economici e sociali         I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare         I.3 Ridurre il disagio abitativo         II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano II.1 Aumentare l'occupazione         II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale         II.3 Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il sistema dell͛istƌuzioŶe          III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo         III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione         
III.ϯ GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, ĐoŶtƌastaŶdo i diǀaƌi teƌƌitoƌiali         III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze         I Arrestare la perdita di biodiversità  I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunitario         I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive          
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4 

 

I.ϯ AuŵeŶtaƌe la supeƌfiĐie pƌotetta teƌƌestƌe e ŵaƌiŶa e assiĐuƌaƌe l͛effiĐaĐia della gestioŶe          I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste          I.5  Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità         II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.ϭ MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo          II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione         II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali          
II.ϱ Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i pƌelieǀi alla sĐaƌsità d'aĐƋua          II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria         
II.ϳ GaƌaŶtiƌe la gestioŶe sosteŶiďile delle foƌeste e ĐoŵďatteƌŶe l͛aďďaŶdoŶo e il degƌado          III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali  III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici         III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità         III.3 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano-rurali          III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale          III.5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile               I. Promuovere un benessere economico sostenibile I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo         
I.Ϯ AssiĐuƌaƌe il ďeŶesseƌe eĐoŶoŵiĐo e uŶ͛eƋua distƌiďuzioŶe del ƌeddito         II. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo         II.2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti         II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico         
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4      III. Garantire occupazione e formazione di qualità III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione         III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità         IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.ϭ Deŵateƌializzaƌe l'eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la pƌoduzioŶe di ƌifiuti e pƌoŵuoǀeƌe l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe         IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile         IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile         IV.7 Promuovere le eccellenze italiane         V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti V.1 Garantire infrastrutture sostenibili         V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone         VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare l'economia VI.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica         VI.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio         VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS      VII La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale VII 1Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo urbano e alla 

tutela dell͛aŵďieŶte, al sostegŶo alle iŶdustƌie Đultuƌali e all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla ǀaloƌizzazioŶe 
dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai ŵestieƌi tƌadizioŶali.     VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti.          
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Obiettivo Strategico 4 - UŶa Calaďƌia più soĐiale e iŶĐlusiva attƌaveƌso l’attuazioŶe del pilastƌo euƌopeo dei diritti sociali Quadro degli obiettivi specifici e delle azioni individuate dal POR Calabria FESR 2021 -2027 Obiettivo specifico Azioni OS (i)- Rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture sociali e la promozione dell'economia sociale (FESR) Azione 4.1.1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni) Azione 4.1.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii)- Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza (FESR) Azione 4.2.1 IŶteƌǀeŶti iŶfƌastƌuttuƌali peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa, laďoƌatoƌi di settoƌe, aŵŵodeƌŶaŵeŶto delle sedi didattiĐhe aŶĐhe attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi Azione 4.2.2 Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive e innovative Azione 4.2.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iii)- Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR) Azione 4.3.1 Infrastrutture abitative Azione 4.3.2 Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità Azione 4.3.3 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (v) Garantire la parità di accesso 

all͛assisteŶza saŶitaƌia e pƌoŵuoǀeƌe la resilienza dei sistemi sanitari, compresa 
l͛assisteŶza saŶitaƌia di ďase, Đoŵe aŶĐhe 
pƌoŵuoǀeƌe il passaggio dall͛assisteŶza istituzionale a quella su base familiare e sul territorio (FESR) Azione 4.5.1 IŶfƌastƌuttuƌe peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛assisteŶza saŶitaƌia teƌritoriale  Azione 4.5.2 Attrezzature sanitarie e Beni mobili per la salute Azione 4.5.3 Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie  Azione 4.5.4 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  OS (vi) Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello s viluppo economico, Azione 4.6.1 Investimenti materiali e immateriali negli ambiti cultura e tuƌisŵo sosteŶiďile fiŶalizzati allo sǀiluppo, all͛iŶĐlusioŶe e 

all͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale 



Regione Calabria    Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 - 2027 

 169 
Obiettivo specifico Azioni 

Ŷell͛iŶĐlusioŶe soĐiale e Ŷell͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale (FESR) Azione 4.6.2 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  Coerenza esterna Obiettivo Strategico 4 - UŶa Calaďƌia più soĐiale e iŶĐlusiva attƌaveƌso l’attuazioŶe del pilastƌo europeo dei diritti sociali Il grado di coerenza delle Azioni agli obiettivi di sostenibilità di riferimento viene valutato secondo le seguenti quattro classi:     L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e concorre in maniera diretta al suo perseguimento      L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e può concorre in maniera indiretta al suo perseguimento       L͛azioŶe ŶoŶ ğ peƌtiŶeŶte (o non ha correlazione ) ĐoŶ l͛oďiettiǀo       L͛azioŶe ğ iŶĐoeƌeŶte ƌispetto all͛obiettivo (può produrre un allontanamento dal peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀoͿ  Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi Strategici Nazionali 4.1.1 4.2.1 4.2.2 4.3.1 4.3.2 4.5.1 4.5.2 4.5.3 4.6.1 
 

I. Promuovere una società non violenta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime                   I.2 Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione delle minoranze etniche e religiose                   I.3 Promuovere politiche di pace e disarmo coerenti con il rispetto dei diritti umani e giustizia climatica                   II. Eliminare ogni forma di discriminazione II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori          II.2 Garantire la parità di genere          II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità           III. Assicurare la legalità e la giustizia III.1 Intensificare la lotta alla criminalità          III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico          III.3 Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario e penitenziario          
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi Strategici Nazionali 4.1.1 4.2.1 4.2.2 4.3.1 4.3.2 4.5.1 4.5.2 4.5.3 4.6.1 III.4 Promuovere istituzioni rappresentative e reattive ai bisogni dei cittadini                     I. Contrastare la povertà e l'esclusione sociale eliminando i divari territoriali I.1. Ridurre l'intensità della povertà e i divari economici e sociali          I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare                 I.3 Ridurre il disagio abitativo                 II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano II.1 Aumentare l'occupazione          II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale          II.3 Ridurre il tasso di aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo e ŵiglioƌaƌe il sisteŵa dell͛istƌuzioŶe           III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai fattoƌi di ƌisĐhio aŵďieŶtale e aŶtƌopiĐo          III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione          

III.ϯ GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, ĐoŶtƌastaŶdo i diǀaƌi teƌƌitoƌiali          III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze          
 

I Arrestare la perdita di biodiversità  I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunitario                   I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive                    
I.ϯ AuŵeŶtaƌe la supeƌfiĐie pƌotetta teƌƌestƌe e ŵaƌiŶa e assiĐuƌaƌe l͛effiĐaĐia della gestioŶe                    I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste                    I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità                   
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi Strategici Nazionali 4.1.1 4.2.1 4.2.2 4.3.1 4.3.2 4.5.1 4.5.2 4.5.3 4.6.1 II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.ϭ MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo                    II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione                   II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali                    

II.ϱ Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i pƌelieǀi alla sĐaƌsità d'aĐƋua                    II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria                   
II.ϳ GaƌaŶtiƌe la gestioŶe sosteŶiďile delle foƌeste e ĐoŵďatteƌŶe l͛aďďaŶdoŶo e il degƌado                    III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali  III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici                   III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità                   III.3 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano-rurali                    III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale                    III.5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile                           I. Promuovere un benessere economico sostenibile I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo                   
I.Ϯ AssiĐuƌaƌe il ďeŶesseƌe eĐoŶoŵiĐo e uŶ͛eƋua distƌiďuzioŶe del ƌeddito           II. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo           II.2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti           II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico           
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi Strategici Nazionali 4.1.1 4.2.1 4.2.2 4.3.1 4.3.2 4.5.1 4.5.2 4.5.3 4.6.1       III. Garantire occupazione e formazione di qualità III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione           III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità          IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.ϭ Deŵateƌializzaƌe l'eĐoŶoŵia, aďďatteƌe la pƌoduzioŶe di ƌifiuti e pƌoŵuoǀeƌe l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe                   IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile                   IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile              IV.7 Promuovere le eccellenze italiane                   V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti V.1 Garantire infrastrutture sostenibili                   V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone                   VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare l'economia VI.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica                   VI.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio                   VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS                    VII La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale VII 1Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, alla promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo urbano e alla tutela 

dell͛aŵďieŶte, al sostegŶo alle iŶdustƌie Đultuƌali e all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla ǀaloƌizzazioŶe dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai mestieri tradizionali.          VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti.             
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Obiettivo Strategico 5 - – Una Calabria più vicina ai cittadini. Quadro degli obiettivi specifici e delle azioni individuate dal POR Calabria FESR 2021 -2027 Obiettivo specifico Azioni OS (i) Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane.  Azione 5.1.1. – Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura e il patrimonio culturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane  Azione 5.1.2 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di un a gestione e di un utilizzo più  efficace dei fondi OS (ii) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane  Azione 5.2.1_Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane  Azione 5.2.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione , gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi     
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Coerenza esterna Obiettivo Strategico 5 - – Una Calabria più vicina ai cittadini. Il grado di coerenza delle Azioni agli obiettivi di sostenibilità di riferimento viene valutato secondo le seguenti quattro classi:     L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e concorre in maniera diretta al suo perseguimento      L͛azioŶe ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettiǀo e può concorre in maniera indiretta al suo perseguimento       L͛azioŶe ŶoŶ ğ peƌtiŶeŶte (o non ha correlazione ) ĐoŶ l͛oďiettiǀo       L͛azioŶe ğ iŶĐoeƌeŶte ƌispetto all͛obiettivo ;può pƌoduƌƌe uŶ alloŶtaŶaŵeŶto dal peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀoͿ  Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 5.1.1 5.2.1 

 

I. Promuovere una società non violenta, inclusiva e rispettosa dei diritti umani I.1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime     I.2 Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione delle minoranze etniche e religiose     I.3 Promuovere politiche di pace e disarmo coerenti con il rispetto dei diritti umani e giustizia climatica     II. Eliminare ogni forma di discriminazione II.1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori    II.2 Garantire la parità di genere     II.3 Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità      III. Assicurare la legalità e la giustizia III.1 Intensificare la lotta alla criminalità     III.2 Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico     III.3 Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario e penitenziario     III.4 Promuovere istituzioni rappresentative e reattive ai bisogni dei cittadini     
 

I. Contrastare la povertà e l'esclusione sociale eliminando i divari territoriali I.1. Ridurre l'intensità della povertà e i divari economici e sociali     I.2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare     I.3 Ridurre il disagio abitativo     II.1 Aumentare l'occupazione     
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 5.1.1 5.2.1 II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano II.2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale     

II.ϯ Riduƌƌe il tasso di aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo e ŵiglioƌaƌe il sisteŵa dell͛istƌuzioŶe      III. Promuovere la salute e il benessere III.ϭ DiŵiŶuiƌe l͛esposizioŶe della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico     III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione   
III.ϯ GaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e di Đuƌa effiĐaĐi, ĐoŶtƌastaŶdo i diǀaƌi teƌƌitoƌiali   III.4 Promuovere il benessere e la salute mentale e combattere le dipendenze   

 

I Arrestare la perdita di biodiversità  I.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat di interesse comunitario   I.2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive    
I.ϯ AuŵeŶtaƌe la supeƌfiĐie pƌotetta teƌƌestƌe e ŵaƌiŶa e assiĐuƌaƌe l͛effiĐaĐia della gestioŶe    I.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, gli agroecosistemi e le foreste    I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità   II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali II.ϭ MaŶteŶeƌe la ǀitalità dei ŵaƌi e pƌeǀeŶiƌe gli iŵpatti sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo e Đostieƌo    II.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione   II.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico e stato chimico dei sistemi naturali    
II.ϱ Massiŵizzaƌe l͛effiĐieŶza idƌiĐa e adeguaƌe i pƌelieǀi alla sĐaƌsità d'aĐƋua    II.6 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità dell'aria   
II.ϳ GaƌaŶtiƌe la gestioŶe sosteŶiďile delle foƌeste e ĐoŵďatteƌŶe l͛aďďaŶdoŶo e il degƌado    III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali  III.1 Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici   III.2 Rigenerare le città e garantirne l'accessibilità   III.3 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche urbano-rurali      
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 5.1.1 5.2.1 III.4 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale    III.5 Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile    

 

I. Promuovere un benessere economico sostenibile I.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo   
I.Ϯ AssiĐuƌaƌe il ďeŶesseƌe eĐoŶoŵiĐo e uŶ͛eƋua distƌiďuzioŶe del ƌeddito   II. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili II.1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo   II.2 Attuare l'agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti   II.3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico   III. Garantire occupazione e formazione di qualità III.1 Garantire accessibilità, qualità e continuità alla formazione   III.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità   IV. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo IV.1 Dematerializzare l'economia, abbattere la pƌoduzioŶe di ƌifiuti e pƌoŵuoǀeƌe l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe   IV.3 Promuovere la responsabilità sociale, ambientale e dei diritti umani nelle amministrazioni e nelle imprese, anche attraverso la finanza sostenibile   IV.4 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile   IV.7 Promuovere le eccellenze italiane   V. Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti V.1 Garantire infrastrutture sostenibili   V.2 Promuovere la mobilità sostenibile delle persone   VI. Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare l'economia VI.1 Ridurre i consumi e incrementare l'efficienza energetica   VI.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il paesaggio   VI.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS   VII La salvaguardia del patrimonio culturale e naturale VII 1Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla generazione di 
ƌeddito e di oĐĐupazioŶe, alla pƌoŵozioŶe del tuƌisŵo sosteŶiďile, allo sǀiluppo uƌďaŶo e alla tutela dell͛aŵďieŶte, al 
sostegŶo alle iŶdustƌie Đultuƌali e all͛iŶdustƌia tuƌistiĐa, alla ǀaloƌizzazioŶe dell͛aƌtigiaŶato loĐale e ai ŵestieƌi tƌadizionali.   
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Area SNSvS Scelte Strategiche Obiettivi di Sostenibilità di riferimento per la VAS (Obiettivi Strategici Nazionali) 5.1.1 5.2.1  VII 3 Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti.        
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6 Valutazione degli effetti e rispetto del principio DNSH In questo paragrafo è sviluppata la valutazione del rispetto del principio DNSH integrata con la valutazione degli effetti ambientali prevista dalla VAS 6.1 Valutazione degli effetti ambientali: integrazione VAS - DNSH 
IŶ ďase alla Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte, il Rappoƌto AŵďieŶtale ha il ƌuolo di desĐƌiǀeƌe i ͞possiďili iŵpatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, 
Đuŵulatiǀi, siŶeƌgiĐi, a ďƌeǀe, ŵedio e luŶgo teƌŵiŶe, peƌŵaŶeŶti e teŵpoƌaŶei, positiǀi e Ŷegatiǀi͟. Il Regolamento sulla ͞TassoŶoŵia peƌ la fiŶaŶza sosteŶiďile͟ ;RegolaŵeŶto UE ϮϬϮϬ/ϴϱϮͿ, si ĐoŶĐeŶtƌa sugli iŵpatti Đhe un'attività economica può provocare sui sei obiettivi ambientali, specificando che bisogna tenere conto del ciclo di vita dei prodotti e dei servizi da essa forniti. Gli obiettivi di sostenibilità individuati per la VAS del POR Calabria sono in gran parte riconducibili ai sei obiettivi 
aŵďieŶtali oggetto di ǀeƌifiĐa Ŷell͛aŵďito del DNSH, peƌtaŶto peƌ Ƌuesti la ǀalutazioŶe degli effetti ĐoiŶĐide ĐoŶ la verifica di compatibilità al principio stesso. Per le componenti/tematiche di interesse per il contesto territoriale 
Đalaďƌese, pƌeǀiste Đhe ŶoŶ ƌieŶtƌaŶo, o ƌieŶtƌaŶo iŶdiƌettaŵeŶte, Ŷell͛aŵďito del DNSH, ǀieŶe ĐoŶdotta uŶa ǀalutazioŶe specifica degli effetti ambientali. Tali componenti/tematiche sono: 

 paesaggio e patrimonio culturale 
 popolazione e salute 
 suolo e rischi naturali 
 sistemi territoriali (aree urbane e aree interne) Per ciascuna delle tematiche vengono predisposte schede di valutazione, integrate con le misure di mitigazione, il cui 

ƌispetto gaƌaŶtisĐe la sosteŶiďilità e ulteƌioƌi eleŵeŶti di oƌieŶtaŵeŶto alla sosteŶiďilità Đhe guideƌaŶŶo l͛iŶtegƌazioŶe ambientale in fase attuativa, tramite la definizione di specifici criteri.  6.2 Verifica del principio DNSH 
Il RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϮϭ/ϭϬϲϬ sulle DisposizioŶi CoŵuŶi ;RDCͿ dei FoŶdi sottoliŶea, all͛aƌt. ϵ, Đhe ͞ Gli oďiettiǀi dei foŶdi sono perseguiti in linea con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all'articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, dell'accordo di Parigi e del principio "non arrecare un danno significativo".  
Il pƌiŶĐipio "ŶoŶ aƌƌeĐaƌe uŶ daŶŶo sigŶifiĐatiǀo͟ si ďasa su ƋuaŶto speĐifiĐato Ŷella ͞TassoŶoŵia peƌ la fiŶaŶza 
sosteŶiďile͟ ;RegolaŵeŶto UE ϮϬϮϬ/ϴϱϮͿ adottata peƌ pƌoŵuoǀeƌe gli iŶǀestiŵeŶti del settoƌe pƌiǀato iŶ pƌogetti ǀeƌdi e sostenibili, nonché contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal. Il Regolamento individua i criteri per determinare come ogŶi attiǀità eĐoŶoŵiĐa ĐoŶtƌiďuisĐa iŶ ŵodo sostaŶziale alla tutela dell͛eĐosisteŵa, seŶza aƌƌeĐaƌe danno a nessuno dei seguenti obiettivi ambientali (art. 9 Reg. UE 2020/852): 1. mitigazione dei cambiamenti climatici; 2. adattamento ai cambiamenti climatici; 3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 4. tƌaŶsizioŶe ǀeƌso l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto aŶĐhe a ƌiduzioŶe e ƌiĐiĐlo dei ƌifiuti; 5. pƌeǀeŶzioŶe e ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto dell͛aƌia, dell͛aĐƋua e del suolo; 6. protezione e ripristino della biodiversità e degli eco-sistemi. In particolare, un'attività economica, tenuto conto del ciclo di vita dei prodotti e dei servizi da essa forniti, arreca un danno significativo (art. 17 Reg. UE 2020/852): 1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici se porta a significative emissioni di gas a effetto serra; 
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2. all'adattamento ai cambiamenti climatici se determina un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e futuro previsto, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni53; 3. all'uso sostenibile o alla protezione delle acque e delle risorse marine se è dannosa al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine; 4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se porta a inefficienze significative nell'uso dei materiali o nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, o se comporta un aumento significativo della produzione, dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti oppure se lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente; 5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 7. alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione. Ai fini di agevolare gli Stati membri nella valutazione e presentazione del principio DNSH nei loro piani nazionali, a febbraio 2021, la Commissione ha pubblicato delle linee guida con gli orientamenti tecnici da prendere a riferimento 
Ŷel doĐuŵeŶto ͞CoŵuŶiĐazioŶe della CoŵŵissioŶe OƌieŶtaŵeŶti teĐŶiĐi sull͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio «ŶoŶ aƌƌeĐaƌe un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01), pubblicato nella GUUE il 18/02/2021.  La procedura suggerita nelle linee guida permette di adottare un approccio semplificato se la descrizione delle tipologie di azioni previste dal programma, per un determinato obiettivo specifico, è sufficientemente dettagliata e permette di stabilire che si prevede un impatto nullo o trascurabile su ciascuno dei sei obiettivi ambientali oppure che essa contribuisce al loro raggiungimento.  
Le liŶee guida foƌŶisĐoŶo degli sĐheŵi da utilizzaƌe peƌ ageǀolaƌe l͛attiǀità di ǀalutazioŶe. Opeƌatiǀaŵente, per 
giustifiĐaƌe la ĐoŶfoƌŵità DNSH, si doǀƌà ǀalutaƌe, peƌ ogŶi tipologia di azioŶe, se la stessa aƌƌeĐa daŶŶi all͛aŵďieŶte relativamente ai sei obiettivi ambientali; gli esiti di questa analisi andranno riportati nella tabella contenuta nella Parte 
ϭ dell͛Allegato I ͞Lista di ĐoŶtƌollo DNSH͟ alle liŶee guida. 
Nel Đaso iŶ Đui ǀeŶisse ƌileǀato uŶ daŶŶo all͛aŵďieŶte ƌifeƌito a uŶo o più dei sei oďiettiǀi, peƌ Ƌuesti si doǀƌà foƌŶiƌe uŶa valutazione complessiva del DNSH rispondendo, per ciascuna azione, alle domande presenti nella tabella della Parte 2 del medesimo Allegato I.  Le linee guida suggeriscono di ricondurre gli esiti di questa prima valutazione ai seguenti quattro scenari distinti:  
• la ŵisuƌa ha iŵpatto Ŷullo o tƌasĐuƌaďile sull͛oďiettiǀo; 
• la ŵisuƌa sostieŶe l͛oďiettiǀo ĐoŶ uŶ ĐoeffiĐieŶte del ϭϬϬ%54; 
• la ŵisuƌa ĐoŶtƌiďuisĐe ͞iŶ ŵodo sostaŶziale" all͛oďiettiǀo aŵďieŶtale; 
• la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. Qualora, per un singolo obiettivo, la misura fosse classificabile in uno dei primi tre scenari è possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH; in questo caso è sufficiente una breve motivazione finalizzata a mettere 
iŶ luĐe le ƌagioŶi peƌ Đui l͛iŶteƌǀeŶto sia stato assoĐiato ad uŶ ƌisĐhio liŵitato di danno ambientale.                                                             53 Ciò significa nello specifico che il danno significativo all'adattamento ai cambiamenti climatici può essere arrecato o i) non adattando un'attività al peggioramento degli effetti negativi dei cambiamenti climatici qualora l'attività sia esposta al rischio di tali effetti (ad esempio un edificio costruito in una zona a rischio di alluvione), oppure ii) adattando in modo inadeguato, qualora si predisponga una soluzione di adattamento che protegge una zona ("persone, natura o attivi") ma che aumenta i rischi in un'altra (ad esempio costruendo in una piana inondabile un argine intorno a un appezzamento e spostando così il danno all'appezzamento attiguo non protetto). 54 Secondo l'Allegato VI del Regolamento RRF (Regolamento (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza) che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi ambientali per categorie di intervento, 
ĐoƌƌispoŶdeŶte all͛Allegato I del RegolaŵeŶto sulle Disposizioni Comuni (RDC). 
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Per le misure che richiedono una valutazione DNSH complessiva, è necessario rispondere alle domande presenti nella 
taďella Paƌte Ϯ dell͛Allegato I, espliĐitaŶdo le iŶfoƌŵazioŶi esaustiǀe sulla sosteŶiďilità dell͛iŶǀestiŵeŶto ed esplicitando 
le ͞ĐoŶdizioŶi͟ da ƌispettaƌe peƌ ƌiduƌƌe al ŵiŶiŵo gli eǀeŶtuali effetti sugli oďiettiǀi aŵďieŶtali.  Tale procedura è stata seguita per la valutazione di conformità al principio DNSH delle Misure del PNRR, con la compilazione delle tabelle, per ciascuna delle Misure, secondo la metodologia e gli schemi proposti nelle Linee guida55.  
IŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio Ŷell͛aŵďito della PolitiĐa di ĐoesioŶe, la CoŵŵissioŶe ha foƌŶito alĐuŶi elementi di chiarimento con la nota EGESIF_21-0025-ϬϬ Ϯϳ/Ϭϵ/ϮϬϮϭ ͞COMMISSION EXPLANATORY NOTE͟, aŶĐhe ĐoŶ 
l͛iŶteŶto di assiĐuƌaƌe ĐoeƌeŶza ĐoŶ le ǀalutazioŶi ĐoŶdotte Ŷell͛aŵďito del PiaŶo NazioŶale di Ripƌesa e ResilieŶza (PNRR) e di evitare carichi amministrativi inutili alle Amministrazioni. La nota eǀideŶzia Đhe ǀi soŶo diǀeƌsi eleŵeŶti Đhe suppoƌtaŶo l͛appliĐazioŶe del DNSH Ŷella PolitiĐa di ĐoesioŶe, fƌa Đui: 
le esĐlusioŶi pƌeǀiste dal RegolaŵeŶto peƌ alĐuŶe attiǀità speĐifiĐhe a ͞ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità͟, l͛oďďligo di appliĐaƌe la normativa comunitaria ambientale, il fatto che i Programmi siano sottoposti a VAS; tuttavia puntualizza che durante la fase di Programmazione è necessario che sia condotta una specifica valutazione del rispetto del principio, secondo le 
iŶdiĐazioŶi dell͛aƌt. ϭϳ del Regolamento sulla Tassonomia, al fine di evitare di includere nel programma azioni potenzialmente in grado di arrecare un danno significativo. La valutazione ex ante della compatibilità con il principio deve essere valutata e assicurata a livello delle tipologie di azioni presenti nel Programma, valutando se tali tipologie presentano qualche rischio di non conformità al principio.  Qualora si identifichi il rischio di una potenziale non conformità al principio, le azioni proposte devono essere modificate integrando opportune misure di mitigazione che dovranno essere attuate per prevenire il rischio di danno significativo rispetto a tutti i sei obiettivi identificati dal Regolamento sulla Tassonomia. Qualora ciò non sia possibile, le azioni devono essere escluse dal Programma.  
La Ŷota EGESIF ĐhiaƌisĐe, iŶoltƌe, Đoŵe tutte le tipologie di azioŶi già diĐhiaƌate Đoŵpatiďili Đol DNSH duƌaŶte l͛eseƌĐizio di valutazione del PNRR non debbano essere analizzate di nuovo. Per le residuali azioni non coperte dalla valutazione 
del PNRR, le RegioŶi doǀƌaŶŶo pƌoĐedeƌe ĐoŶ l͛aŶalisi della Đoŵpatiďilità Đol pƌiŶĐipio DNSH.  
Coŵe ƌisultato dell͛eseƌĐizio di aŶalisi di Đoŵpatiďilità DNSH, ogŶi Oďiettiǀo SpeĐifiĐo doǀƌà ƌipoƌtaƌe, Ŷella tipologia delle azioni correlate, una delle seguenti frasi standard indicate nella nota EGESIF.  
• non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura, oppure 
• soŶo stati giudiĐati Đoŵpatiďili ai seŶsi dell'RRF͟, oppuƌe 
• sono stati giudicati compatibili ai seŶsi degli oƌieŶtaŵeŶti teĐŶiĐi RRF DNSH͟, oppuƌe 
• sono stati giudicati compatibili secondo la metodologia degli Stati membri". Il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Dipartimento per la Transizione Ecologica e gli Investimenti verdi (DiTEI) del MITE hanno ritenuto utile predisporre orientamenti per 
l'appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio DNSH e iŶdiƌizzi teĐŶiĐi peƌ la sua iŶtegƌazioŶe all͛iŶteƌŶo della VAS, peƌ i Pƌogƌaŵŵi Nazionali e Regionali cofiŶaŶziati dalla PolitiĐa di CoesioŶe, ĐoŶ la Nota ͞AttuazioŶe del PƌiŶĐipio oƌizzoŶtale DNSH ;DO NO SIGNIFICANT HARM PRINCIPLE) nei programmi cofinanziati dalla politica di coesione 2021-ϮϬϮϳ͟ del ϳ diĐeŵďƌe 2021.  Seguendo le indicazioni della nota EGESIF e i suggerimenti della nota DPCoe-MITE, le azioni previste dal POR sono state esaminate per individuare le corrispondenze con le misure del PNRR. A tale scopo sono state confrontate le descrizioni e i campi di intervento associati alle Misure del PNRR con le descrizioni e i campi di intervento associati alle azioni del POR. Le principali difficoltà incontrate sono state: la corrispondenza parziale, nella maggior parte dei casi, tra le misure del PNRR e le tipologie di azioni del POR e la genericità nella descrizione di molte azioni del POR (versione ricevuta dal Dipartimento Programmazione tramite mail in data 17 gennaio 2022) che riportano nella descrizione molto spesso un 
eleŶĐo di possiďili iŶteƌǀeŶti ͞a titolo eseŵplifiĐatiǀo͟ e, iŶ alĐuŶi Đasi, ͞a titolo eseŵplifiĐatiǀo e ŶoŶ esaustiǀo͟.                                                             55 Tutte le schede sono scaricabili dal sito web del PNRR https://italiadomani.gov.it/it/home.html, nella sezione documenti. 

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
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Per tale ragione, utilizzando le informazioni sui campi di intervento56 associati alle azioni (documentazione trasmessa dal Dipartimento Programmazione con PEC del 4 marzo 2022 relativa al Documento metodologico e al piano finanziario), si è proceduto ad assumere le valutazioni del PNRR laddove possibile, anche considerando la corrispondenza di più 
ŵisuƌe del PNRR ad uŶ͛azioŶe del POR, e ad  iŶtegƌaƌe le ǀalutazioŶi ĐoŶ le ŵetodologie della VAS, adattaďili agli orientamenti tecnici delle linee guida di cui sopra, secondo le indicazioni della nota DPCoe – MITE.  Nella tabella che segue (tabella 6.1) è riportata una sintesi delle prime valutazioni effettuate. È utile precisare che tali valutazioni si riferiscono alla documentazione trasmessa dal Dipartimento Programmazione con le modalità e i tempi sopra indicati. Considerata la peculiarità della valutazione, eventuali modifiche successive nella definizione delle azioni e delle tipologie di interventi ad esse associati richiederanno una revisione della valutazione di conformità al principio.  
                                                           56 È stato necessario costruire una matrice di corrispondenza tra le categorie di intervento riportate nell'Allegato VI del Regolamento RRF e quelle riportate nell͛Allegato I del RegolaŵeŶto sulle Disposizioni Comuni (RDC).  
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Tabella 6.1 – Verifica di conformità al principio DNSH OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 1 FESR 1_1_1 Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con organismi di ricerca 1 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 2 1 6 1 9 1 12 1 29 1 30 1 FESR 1_1_2 Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca 25 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 27 1 FESR 1_1_3 RaffoƌzaŵeŶto dell͛iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese 

attƌaǀeƌso la doŵaŶda d͛iŶŶoǀazioŶe della PA 17 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 19 1 FESR 1_1_4 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 1 FESR 1_2_1 Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, interoperabilità e digital government 
Ŷell͛ottiĐa del ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa ƌegioŶale digitale delle PA 17 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 FESR 1_2_2 Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti a cittadini e imprese 17 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 FESR 1_2_3 15 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 1 SostegŶo all͛iŶteƌopeƌaďilità ĐoŶ gli eŶti loĐali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività 170 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 FESR 1_2_4 Sostegno al processo di trasformazione digitale 

dell͛eĐoŶoŵia, iŶtegƌazioŶe delle teĐŶologie ICT Ŷei processi di gestione e produttivi delle PMI 15 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 FESR 1_2_5 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 1 FESR 1_3_1 Competitività del sistema produttivo regionale  2 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 13 1 20 1 21 1 75 1 FESR 1_3_2 Internazionalizzazione PMI 21 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 1 FESR 1_3_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 1 FESR 1_4_1 Competenze per la S3 23 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          2 FESR 2_1_1 Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico  45 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 55 2 FESR 2_1_2 Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della riduzione dell'impatto dei sistemi produttivi 40 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 2 FESR 2_1_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 2 FESR 2_2_1 Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico  47 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 48 2 FESR 50 2 FESR 52 2 FESR 2_2_2 Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche  47 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 48 2 FESR 50 2 FESR 52 2 FESR 2_2_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 2 FESR 2_3_1 Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione 

dell͛eŶeƌgia ;sŵaƌt gƌidsͿ, e sǀiluppo dei sisteŵi di accumulo e stoccaggio dell'energia 53 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2_3_2 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 2 FESR 2_4_1 Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera 58 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2_4_2 IŶteƌǀeŶti peƌ il poteŶziaŵeŶto e l͛adeguaŵeŶto logistico e tecnologico del sistema regionale della Protezione Civile.  58 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 59 2 FESR 60 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 2 FESR 61 2 FESR 2_4_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 2 FESR 2_5_1 Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio Idrico Integrato  62 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 63 2 FESR 64 2 FESR 65 2 FESR 66 2 FESR 2_5_2 Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche 64 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2_5_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 2 FESR 2_6_1 Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti 67 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 69 2 FESR 2_6_2 Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto 67 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 69 2 FESR 2_6_3 Sǀiluppo dell͛iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il recupero e la valorizzazione dei rifiuti 68 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2_6_3 Sǀiluppo dell͛iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il recupero e la valorizzazione dei rifiuti 70 2 FESR 2_6_4 67 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 2 FESR Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai rifiuti 69 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 75 2 FESR 2_6_5 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 2 FESR 2_7_1 Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000 e delle infrastrutture verdi 78 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 79 2 FESR 2_7_2 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          2 FESR 2bis_8_1 Sviluppo delle infrastrutture necessarie per 

ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità ai ĐeŶtƌi uƌďaŶi iŶ ŵodo integrato, sostenibile ed efficiente  81 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2bis_8_2 Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo 82 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2bis_8_3 Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS) 85 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 2bis_8_4 Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera 83 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 2 FESR 86 2 FESR 2bis_8_5 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          3 FESR 3_2_1 103 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 3 FESR Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale  105 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 3 FESR 107 3 FESR 3_2_2 Riqualificazione degli archi stradali per migliorare 

l͛aĐĐessiďilità alle ͞aƌee iŶteƌŶe" 93 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 3 FESR 95 3 FESR 3_2_3 Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi  113 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 3 FESR 3_2_4 Potenziamento delle aree multimodali di interscambio 109 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 3 FESR 3_2_5 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          4 FESR 4_1_1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni) 127 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 4_1_2 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FESR 4_2_1 IŶteƌǀeŶti iŶfƌastƌuttuƌali peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe tecnologica, laboratori di settore, ammodernamento delle sedi didattiche anche attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi 121 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 122 4 FESR 123 4 FESR 124 4 FESR 4_2_2 121 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 4 FESR Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive e innovative 122 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 123 4 FESR 4_2_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FESR 4_3_1 Infrastrutture abitative 126 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 4_3_2 Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 127 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 4_3_3 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FESR 4_5_1 IŶfƌastƌuttuƌe peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛assisteŶza sanitaria territoriale 129 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 4_5_2 Attrezzature sanitarie e beni mobili per la salute 130 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 4_5_3 Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie 131 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 4_5_4 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FESR 4_6_1 Investimenti materiali ed immateriali negli ambiti cultura e turismo sostenibile finalizzati allo sviluppo, all'inclusione e all'innovazione sociale 127 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 4 FESR 138 4 FESR 4_6_2 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 5 FESR 5_1_1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 165 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 5 FESR 5_1_2 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 5 FESR 5_2_1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane 165 sono giudicate compatibili ai sensi degli orientamenti tecnici RRF 5 FESR 5_2_2 Capacity Building 170 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          AT FESR 6_1 Informazione e comunicazione 179 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FESR 6_2 Preparazione, attuazione, monitoraggio e controllo 180 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FESR 6_3 Valutazione e studi 181 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FESR 6_4 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          



Regione Calabria       Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 - 2027 

 190 
OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 4 FSE 4_a_1 Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati, disoccupati di lunga durata, lavoratori e gruppi svantaggiati 134 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 135 4 FSE 137 4 FSE 4_a_2 Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei giovani 136 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_a_3 Faǀoƌiƌe l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile ƌaffoƌzaŶdo il collegamento tra il sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale 136 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4 FSE 4_a_4 Promuovere il lavoro autonomo e l'economia sociale 138 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_a_5 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_b_1 Modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro  139 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 140 4 FSE 4_b_2 Sostegno alla mobilità dei lavoratori 141 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_b_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_c_1 Sostenere occupazione femminile 137 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 142 4 FSE 4_c_2 Sviluppare i servizi per la conciliazione tra vita e lavoro 143 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 4 FSE 4_c_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_d_1 Promuovere adattamento al cambiamento e 

l͛iŶǀeĐĐhiaŵeŶto attiǀo 146 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 147 4 FSE 4_d_2 Raffoƌzaƌe le ĐoŵpeteŶze luŶgo tutto l͛aƌĐo della ǀita 145 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 146 4 FSE 151 4 FSE 4_d_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          4 FSE 4_e_1 Promuovere l͛aĐƋuisizioŶe di uŶ adeguato liǀello di competenze 134 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_e_2 Qualificare, modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione professionale e 
teƌziaƌia peƌsegueŶdo l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le politiĐhe per il lavoro e la transizione formazione/lavoro 136 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_e_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_f_1 Borse di studio e voucher per studenti e studenti universitari e post universitari 149 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 150 4 FSE 151 4 FSE 4_f_2 Qualificare modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione  148 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 149 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni 4 FSE 4_f_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura          4 FSE 4_h_1 Potenziare e qualificare la rete dei servizi sociali, sanitari, socio-sanitari e di accompagnamento al 

laǀoƌo peƌ pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶĐlusioŶe attiǀa e le paƌi opportunità dei soggetti vulnerabili 152 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 153 4 FSE 4_h_2 Pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale, peƌ lo sǀiluppo di 
Ŷuoǀi seƌǀizi di ǁelfaƌe e sosteŶeƌe l͛iŵpƌeŶditoƌialità sociale 153 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 154 4 FSE 4_h_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_k_1 SosteŶeƌe e ƌaffoƌzaƌe l͛offeƌta di seƌǀizi e l'aĐĐesso paritario e tempestivo a servizi socio-sanitari e sanitari di qualità, inclusa l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità 158 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 159 4 FSE 4_k_2 Sostenere e migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la 
ƌesilieŶza dei sisteŵi saŶitaƌi e l͛assisteŶza a luŶgo termine 160 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 161 4 FSE 4_k_3 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 4_l_1 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini 162 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 4 FSE 163 4 FSE 4_l_2 Capacity Building 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Verifica principio DNSH per tipologie di azioni          AT FSE 7_1 Informazione e comunicazione 179 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FSE 7_2 Preparazione, attuazione, monitoraggio e controllo 180 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FSE 7_3 Valutazione e studi 181 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FSE 7_4 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura AT FSE 7_5 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi - Partenariato 182 non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura 
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7 La valutazione delle alternative 
L͛aƌt. ϭϯ, punto 4. Del D.lgs 152/2006 stabilisce che nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso.  
L͛iŶdiǀiduazioŶe e la desĐƌizioŶe delle alteƌŶatiǀe al pƌogƌaŵŵa pƌoposto ŵiƌa a ǀeƌifiĐaƌe e a ŵetteƌe a Đonfronto le 
possiďili eǀoluzioŶi dello stato dell͛aŵďieŶte iŶ ƌelazioŶe alle sĐelte ŵesse iŶ atto.  
Peƌ ǀalutaƌe adeguataŵeŶte gli effetti del pƌogƌaŵŵa sullo stato dell͛aŵďieŶte soŶo stati ipotizzati, sulla ďase dei potenziali effetti ambientali delle azioŶi pƌeǀiste, i possiďili sĐeŶaƌi d͛iŵpatto sulle ĐoŵpoŶeŶti e teŵatiĐhe aŵďieŶtali prese in considerazione nel Rapporto Ambientale: acque, ambiente urbano, aria e cambiamenti climatici, energia, natura e biodiversità, paesaggio e patrimonio culturale, popolazione e salute, rifiuti, rischi tecnologici, suolo e rischi naturali, trasporti e turismo. Tenendo in debita considerazione il contesto ambientale di riferimento e il quadro degli obiettivi del programma, sono state individuate 2 ipotesi di scenario: 
 Alternativa ͞0͟ (mancata attuazione del Programma) – possibile evoluzione del contesto ambientale regionale nel caso di mancata attivazione delle azioni proposte dal programma; 
 Alternativa ͞1͟ (attuazione del Programma) – possibile evoluzione del contesto ambientale di riferimento a seguito 

dell͛attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa. In relazione al grado di dettaglio del Programma e a una possibile maggiore specificazione, scaturente dalla fase di negoziato formale con la Commissione, si è scelto di rappresentare le possibili evoluzioni del contesto, rispetto alle due alternative considerate (Alternativa ͞0͟ – Alternativa ͞1͟), seĐoŶdo uŶ͛aƌtiĐolazioŶe iŶ categorie che sinteticamente descrivono le possibili evoluzioni degli scenari. Le considerazioni riportate nelle categorie descritte si riferiscono alla sola considerazione del potenziale contributo del 
POR e ŶoŶ di eǀeŶtuali ulteƌioƌi politiĐhe ŵesse iŶ atto da stƌuŵeŶti esteƌŶi all͛aŵďito di azioŶe del pƌogƌaŵŵa.  

AlteƌŶatiǀa ͞Ϭ͟ – Evoluzione del contesto in assenza di programma   In assenza del programma si ipotizza il permanere delle condizioni del contesto    In assenza del programma si ipotizza un peggioramento delle condizioni del contesto  
AlteƌŶatiǀa ͞ϭ͟ – EǀoluzioŶe del ĐoŶtesto a seguito dell͛attuazioŶe del programma   In presenza del programma si ipotizza il permanere delle condizioni del contesto    In presenza del programma si ipotizza un possibile miglioramento delle condizioni del contesto    In presenza del programma si ipotizza un potenziale miglioramento delle condizioni del contesto dipendente dalle modalità di attuazione      
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Di seguito si riporta la descrizione dei possibili trend evolutivi in relazione alle componenti e alle tematiche ambientali, in assenza del Programma Operativo Regionale (Alternativa ͞0͟) e coŶ l͛attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa ;Alternativa ͞1͟).  Componente/tematica ambientale AlteƌŶativa ͞Ϭ͟ Assenza del Programma AlteƌŶativa ͞ϭ͟ Attuazione del Programma Acque   Energia, cambiamenti climatici, aria e emissioni   Gestione rifiuti e Economia circolare   Natura - Biodiversità   Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico     Popolazione e Salute   Sistemi territoriali (Ambito Urbano – Aree interne)   Sistemi produttivi   Turismo     Suolo e rischi naturali   Trasporti e mobilità sostenibile    La definizione delle alternative ĐoŶseŶte di pƌefiguƌaƌe i possiďili effetti attesi dall͛attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa sulle condizioni di criticità e potenzialità e quindi anche i possibili contributi al perseguimento degli obiettivi e dei target di sostenibilità. Ipotizzare alternative plausibili aiuta a prefigurare meglio le eventuali coerenze/incoerenze tra scelte programmatiche e caratteristiche del territorio. Una valutazione condotta in tale scenario presenta, comunque, la considerazione di effetti ipotetici attesi dovuti alla circostanza che: le azioni individuate potrebbero avere maggiori specificazioni nella fase di negoziato con la Commissione; le stesse azioni annoverano diverse tipologie di intervento e quindi gli effetti potrebbero maggiormente esplicitarsi solo in fase attuativa; per molti degli obiettivi specifici e delle azioni 
Đoƌƌelate ƌisultaŶo deteƌŵiŶaŶti ai fiŶi dell͛effiĐaĐia dell͛attuazioŶe le azioŶi di goǀeƌŶaŶĐe, iŶ ƋualĐhe Đaso aŶĐhe esterna 
all͛aŵďito di azioŶe del pƌogƌaŵŵa. La valutazione secondo le categorie individuate si colloca in questo quadro. Per alcune delle componenti più direttamente connesse ai temi ambientali, si riporta una breve descrizione degli scenari ipotizzati.  Acque - Lo sĐeŶaƌio attuale, iŶ asseŶza di Pƌogƌaŵŵa, dato l͛iŵpiego della ƌisoƌsa ĐostaŶte o eǀeŶtualŵeŶte iŶ ĐƌesĐita, dovrebbe progredire verso un maggiore degrado della componente in termini sia di qualità e sia di quantità. L͛asseŶza dell'aggiornamento di pianificazione, il mancato completamento della normativa di settore, la non efficace gestione della risorsa non possono che lasciare inalterato o peggioƌaƌe l͛attuale stato di fatto. 
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Il POR potrebbe contribuire a migliorare lo scenario futuro, solo se accompagnato da una serie di interventi "ordinari" indirizzati alla riorganizzazione del settore. In particolare, il completamento della normativa e dei principali strumenti di pianificazione di settore, sono necessari e propedeutici alla stabilità all'assetto gestionale. Laddove il contesto regionale di governance non subisse miglioramenti, gli impatti degli interventi previsti, seppur positivi, sarebbero contenuti. Infatti, senza riorganizzazione del settore, la gestione del sistema è compromessa e gli interventi eventualmente realizzati potrebbero perdere di efficacia nel breve periodo. Gestione rifiuti e Economia circolare - La gestione dei rifiuti in Calabria è ancora caratterizzata da alcune debolezze intrinseche legate ad una non ottimale organizzazione del sistema e da carenze impiantistiche ancora non colmate. In assenza del POR il percorso di miglioramento del sistema verso standard minimi di qualità sarebbe certamente rallentato dalla difficoltà a completare il sistema impiantistico, ad avviare azioni per la prevenzione dei rifiuti, anche nei sistemi produttivi e per realizzare sistemi efficaci di raccolta differenziata. Le azioni previste dal POR potrebbero portare a 
ŵiglioƌaŵeŶti teŶdeŶziali ƌispetto all͛alteƌŶatiǀa zeƌo iŶ ƋuaŶto pƌeǀedoŶo il sostegno ad iniziative di prevenzione per ridurre alla fonte la produzione dei rifiuti, di implementazione dei sistemi di raccolta differenziata e promozione delle attività di riciclaggio, nonché di adeguamento del sistema impiantistico utile finalizzato a maggiori percentuali di riciclaggio, inserite in un quadro pianificatorio coerente con la Direttiva quadro sui rifiuti. Suolo e rischi - In assenza di programma le attività intraprese da altri strumenti di programmazione dovrebbero comunque continuare a gaƌaŶtiƌe l͛attiǀità di pƌeǀeŶzioŶe e gestioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei ƌisĐhi pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale. Il liǀello di rischio connesso ai fattori naturali permarrà a livelli elevati, vista la consistenza degli interventi necessari alla prevenzione e alla ŵessa iŶ siĐuƌezza e l͛iŶsuffiĐieŶza delle ƌisoƌse iŵpiegate, ŶoŶĐhĠ l͛auŵeŶto dei liǀelli di ƌisĐhio oƌŵai accertato a causa degli impatti dei cambiamenti climatici. Il POR può migliorare lo scenario futuro perché può favorire un approccio innovativo nella prevenzione e gestione dei rischi tenendo conto degli impatti prodotti dai cambiamenti climatici. Il POR 2021/2027, nella sua complessità, potrebbe contribuire al miglioramento delle condizioni del contesto ambientale calaďƌese; tuttaǀia, l͛effiĐaĐia delle azioni messe in campo è fortemente condizionata dalle modalità di attuazione, a partire dalla definizione di criteri di selezione che possano indirizzare verso il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità, anche sulla base degli approfondimenti relativi alla valutazione degli effetti, compresa la verifica di conformità al principio DNSH.    
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  i 
 
L͛aŶalisi del ĐoŶtesto ƌegioŶale sviluppata nei capitoli del documento definisce un quadro volutamente più ampio dal quale si articolano e traggono i riferimenti e le interrelazioni i temi e le componenti individuate per gli approfondimenti dell͛aŶalisi di contesto riportata nel capitolo 3 del Rapporto Ambientale (RA). Tale quadro di interrelazioni costituisce anche il riferimento per la definizione degli obiettivi di sostenibilità per la VAS del POR, capitolo 4 del RA, in relazione alla metodologia adottata per la valutazione. Questo tipo di analisi risulta utile nella costruzione di un percorso che associa la situazione del contesto regionale, la sua distaŶza dai taƌget dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ e i goal, che costituiscono il riferimento e il quadro all͛iŶteƌŶo del Ƌuale ǀeƌifiĐaƌe i ĐoŶtƌiďuti Đhe le diǀeƌse ĐoŵpoŶeŶti e teŵatiĐhe tƌattate appoƌtaŶo al raggiungimento dei target e ƋuiŶdi ǀeƌso i goal dell͛AgeŶda 2030. Il presente Allegato è stato redatto, in prima istanza, nella fase di elaborazione del Rapporto Ambientale Preliminare, sotto 
la supeƌǀisioŶe di GioǀaŶŶi Soda, all’epoĐa diƌigeŶte del NRVVIP.                      Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Calabria Dirigente del NRVVIP:  Tommaso Calabrò (Dirigente generale pro tempore Dipartimento Presidenza) Coordinamento: Rosa M. Alessi, M. Francesca Currà Gruppo di Lavoro: Rosa M. Alessi, Vincenzo Barone, Tina Alessandra Bufano, Geremia Capano, Maria Francesca Currà, Tiziana La Pietra, Francesco Lazzaro, Matteo Marvasi, Francesca Marcella Mazza, Gaetana Nucera, Maria Laura Tucci  
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  1 
Analisi di contesto, indicatori e target di sostenibilità Nei capitoli in cui si articola il documento vengono presentate le analisi e i dati statistici utili a qualificare il contesto regionale della Calabria e il suo posizionamento rispetto al quadro nazionale e al Mezzogiorno.  
Lo sǀiluppo dell͛aŶalisi ğ iŶƋuadƌato seĐoŶdo i ϭϳ goal e i taƌget dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ1, costituendo Ƌuest͛ultiŵa il Ƌuadƌo di riferimento per la definizione degli obiettivi di sostenibilità delle politiche di sviluppo. 
Il ƌifeƌiŵeŶto all͛AgeŶda ONU ϮϬϯϬ ǀieŶe ƌipoƌtato Ŷelle deliďeƌazioŶi Đhe haŶŶo dato iŵpulso all͛aǀǀio della programmazione dei fondi strutturali per il periodo 2021 -ϮϬϮϳ. FiŶ dall͛atto di iŶdiƌizzo peƌ l͛aǀǀio del peƌĐoƌso di costruzione del POR FESR /FSE Plus 21 -27 (DGR 136/2020), si specifica Đhe: … - in assenza di una proposta di strategia europea per la crescita quale riferimento pƌogƌaŵŵatiĐo, iŶ aŶalogia ĐoŶ il ƌuolo sǀolto dalla stƌategia ͞Euƌopa Ϯ0Ϯ0͟, i 
ƌifeƌiŵeŶti peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe della PolitiĐa di ĐoesioŶe ǀaŶŶo ƌiĐeƌĐati Ŷelle stƌategie settoƌiali e Ŷell’AgeŶda Ϯ0ϯ0 
dell’ONU peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile, ǀolte ad attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile e basate su una governance riformata che sviluppi appieno la governance multilivello; e Đhe si ƌeŶde ŶeĐessaƌio: … - avviare il percorso di definizione e stesura del Programma Operativo Regionale FESR/FSE Plus relativo al ciclo di programmazione 2021-Ϯ0Ϯ7, ĐoŶ l’oďiettiǀo 
di defiŶiƌe le stƌategie peƌ ĐoŶseguiƌe l’iŶtegƌazioŶe, iŶ sĐala ƌegioŶale, della PolitiĐa di ĐoesioŶe euƌopea e delle sue politiche prioritarie, tenendo conto sia della Strategia di Specializzazione Intelligente (Smart Specialization Strategy) sia della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS). 
La sottosĐƌizioŶe dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ delle NazioŶi UŶite ;setteŵďƌe ϮϬϭϱͿ ƌappƌeseŶta il doĐuŵeŶto ĐoŶdiǀiso Đhe testimonia la riflessione delle Nazioni verso un maggiore impulso al superamento della dicotomia tra sviluppo e crescita e 
tƌa le esigeŶze e le ͞…tƌasfoƌŵazioŶi iŶdispeŶsaďili dei paesi più ƌiĐĐhi e teĐŶologiĐaŵeŶte aǀaŶzati – consumi energetici e di materie prime, inquinamento, generazione di rifiuti, ecc. – , ma di tener conto altresì della legittima aspirazione dei paesi 
iŶ ǀia di sǀiluppo a godeƌe di più alti liǀelli di ďeŶesseƌe, aŶĐhe ŵateƌiale.͟2. In tale ottica, essa ribadisce inoltre il paradigma delle tre dimensioni dello sǀiluppo sosteŶiďile ;eĐoŶoŵiĐa, soĐiale e aŵďieŶtaleͿ e la ĐoŶsapeǀolezza Đhe uŶ͛ageŶda comune e globale per lo sviluppo (sostenibile) non può prescindere dalla considerazione dei diritti umani universali, da equilibrati sistemi di produzione e consumo e dal superamento della povertà estrema in tutte le sue dimensioni. 
L͛AgeŶda ha poƌtato all͛atteŶzioŶe uŶiǀeƌsale la ŶeĐessità di affƌoŶtaƌe gloďalŵeŶte il teŵa della sosteŶiďilità dello sǀiluppo e nel contempo la consapevolezza che il tema dello sviluppo sostenibile debba essere considerato da tutti i Paesi agendo collaborativamente. Non esiste pace, sicurezza e prosperità universale se non attraverso il riconoscimento di pari dignità di accesso ai servizi per tutti e se non si sradica la povertà in tutte le sue forme (culturale, sociale economica). 
L͛aŶalisi eǀideŶzia, seppuƌ pƌeliŵiŶaƌŵeŶte, i taƌget/oďiettiǀi di sosteŶiďilità e, Ŷel ĐoŶteŵpo, deliŶea gli aŵďiti di valutazione che, attraverso i successivi approfondimenti, informeranno in maniera puntuale gli obiettivi più significativi, in ragione della loro rilevanza, per il contesto regionale. 
L͛aŶalisi ğ fiŶalizzata a pƌeseŶtaƌe le ĐƌitiĐità e, Ŷel ĐoŶteŵpo, le poteŶzialità del ĐoŶtesto ƌegioŶale, assuŵeŶdo, sia sotto il profilo degli ambiti e delle tematiche considerate (ambientali, sociali ed economiche), sia dal punto di vista dei target e degli indicatori, un campo ampio di osservazione. Questo per consentire di comprendere le relazioni dirette tra obiettivi e indicatori di natura ambientale rappresentativi del contesto, non trascurando le dimensioni correlate, come assunto 
dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ. Il quadro presentato è volutamente ampio, in modo da fornire anche ai soggetti ĐoiŶǀolti Ŷella ĐoŶsultazioŶe, Ŷell͛aŵďito del processo di Valutazione Ambientale StƌategiĐa, uŶ paŶoƌaŵa all͛iŶteƌŶo del Ƌuale ĐiasĐuŶ attoƌe ƌegionale, per le proprie funzioni e competenze, possono essere meglio inquadrate le priorità adeguate agli ambiti di azione della programmazione 2021-2027. Gli obiettivi di sostenibilità e le condizioni del contesto vengono assunti come riferimento-cardine per il processo di programmazione e valutazione.                                                            1 L͛AgeŶda ϮϬϯϬ per lo Sviluppo Sostenibile è un prograŵŵa d’azioŶe per le persoŶe, il piaŶeta e la prosperità. Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei ϭϵϯ Paesi ŵeŵďƌi delle NazioŶi UŶite, e appƌoǀata dall͛Asseŵďlea GeŶeƌale dell͛ONU, l͛AgeŶda ğ Đostituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati all͛iŶteƌŶo di uŶ pƌogƌaŵŵa d͛azione più vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030. 2 ISTAT - Rapporto SDGs 2020 – IŶfoƌŵazioŶi statistiĐhe peƌ l’Agenda 2030 in Italia, pag. 5 (Prefazione) 

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
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Peƌ l͛aŶalisi del ĐoŶtesto teƌƌitoƌiale soŶo stati utilizzati gli iŶdiĐatoƌi pƌeseŶti Ŷella ďaŶĐa dati elaďoƌata dall͛ISTAT3, in modo da foƌŶiƌe iŶfoƌŵazioŶi statistiĐhe aggioƌŶate peƌ l͛attuazioŶe dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ iŶ Italia. UŶ͛altra banca dati utilizzata è quella del Rapporto Benessere Equo e Sostenibile (BES), nato attraverso la creazione di un gruppo di lavoro interistituzionale tra CNEL e ISTAT. A distanza di 10 anni dall'avvio del progetto, il 10 marzo 2021 l'ISTAT ha presentato l'8a edizione del Rapporto BES 2020. Come i precedenti, il Rapporto 2020 offre un quadro integrato dei principali fenomeni economici, sociali 
e aŵďieŶtali Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo il Ŷostƌo Paese, attƌaǀeƌso l͛aŶalisi di uŶ aŵpio set di iŶdiĐatoƌi, suddivisi in 12 domini: Salute, Istruzione e formazione, Lavoro e conciliazione tempi di vita, Benessere economico, Relazioni sociali, Politica e istituzioni, Sicurezza, Benessere soggettivo, Paesaggio e patrimonio culturale, Ambiente, Innovazione ricerca e creatività, Qualità dei servizi. I dati pubblicati periodicamente da ISTAT sul BES e sui Sustainable Development Goal ;SDGs o aŶĐhe GoalͿ dell͛AgeŶda 2030, correlati alle banche dati disponibili sul web, permettono di approfondire le conoscenze sulla distribuzione delle grandezze misurate nelle diverse regioni, e, per alcuni indicatori, anche a livello sub-regionale. Di particolare interesse per 
l͛aŶalisi della posizioŶe italiaŶa ƌispetto agli oďiettiǀi di sosteŶiďilità fissati dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ, a liǀello ŶazioŶale e a liǀello regionale, sono, inoltre, i ƌappoƌti puďďliĐati dall͛AlleaŶza ItaliaŶa peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile (ASVIS). In particolare, 
Ŷell͛aŶalisi Đhe oĐĐupa Ƌuesto Đapitolo, si è fatto riferimento anche all͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito pƌoposto dall͛ASVIS, al fine di confrontare la posizione regionale rispetto a quella nazionale nel perseguimento degli SDGs. I dati utilizzati per la definizione degli indicatori compositi sono quelli riportati nel Rappoƌto ͞I teƌƌitoƌi e gli Oďiettiǀi di sǀiluppo sosteŶiďile – 
Rappoƌto ASVIS ϮϬϮϬ͟, pagg. 48-49. Nella sezione dedicata alle Regioni, il Rapporto ASVIS propone, per ciascuna delle Regioni e delle Province autonome e per il decennio 2010 - 2019, il confronto tra l͛aŶdaŵeŶto degli indicatori compositi regionali e l͛aŶdaŵeŶto ŶazioŶale, ŶoŶĐhĠ la distaŶza dai target quantitativi individuati per il 2030 o il 2050.  Come si vedrà nei successivi paragrafi, la Calabria mostra, per la maggior parte dei Goal, performance inferiori alla media nazionale, tranne che per i Goal 7 e Goal 15, dove si posiziona nettamente al di sopra della media nazionale. Anche la distanza dai target quantitativi (rif. tavola 4.20 del Rapporto ASVIS 2020) evidenzia grandi divari per molti indicatori, un buon posizionamento nel percorso di raggiungimento dei target per pochi altri, il superamento del solo target quantitativo per il consumo di energia da fonte rinnovabile. Nella Taǀola ϰ.ϮϬ ǀieŶe pƌoposta uŶ͛aŶalisi del peƌĐoƌso di aǀǀiĐiŶaŵeŶto al target quantitativo, rappresentata dai simboli riportati nelle due ultime colonne. Come spiegato nel Rapporto, per la valutazione del possibile raggiungimento dei Target quantitativi si è usata la metodologia Eurostat4, anche per la sua immediata leggiďilità. IŶ pƌeseŶza di Taƌget ƋuaŶtitatiǀi, Euƌostat pƌeǀede la ǀalutazioŶe dell͛iŶteŶsità e del ǀeƌso ĐoŶ Đui l͛iŶdiĐatoƌe 
si sta ŵuoǀeŶdo ƌispetto all͛oďiettiǀo pƌefissato utilizzaŶdo delle ͞fƌeĐĐe͟. Tale ǀalutazioŶe dipeŶde dal ƌappoƌto tƌa il tasso di crescita effettivo e quello necessario per raggiungere il Target e prevede quattro possibili valutazioni (Figura 2.1) con le relative frecce con un colore (verde o rosso) diverso e una diversa inclinazione:  1) progressi significativi - il Target verrà raggiunto. Viene indicato con una freccia verde orientata 

ǀeƌso l͛alto; 2) progressi moderati - il Target non verrà raggiunto, ma la direzione è quella giusta. Viene indicato con una freccia verde orientata diagonalmente verso 
l͛alto; 3) progressi insufficienti - il Target non verrà raggiunto a causa di un trend solo leggermente positivo. Viene indicato con una freccia rossa orientata diagonalmente verso il basso; 4) allontanamento dal Target - si sta procedendo nella direzione sbagliata. Viene indicato con una freccia rossa orientata verso il basso.                                                                      3 ISTAT – Rappoƌto SDGs Ϯ0Ϯ0. IŶfoƌŵazioŶi statistiĐhe peƌ l’AgeŶda Ϯ0ϯ0 iŶ Italia - Rapporto SDGs 2020. Informazioni statistiche per l'Agenda 2030 in Italia 4 Eurostat, Sustainable development in European Union, giugno 2019, pp. 24-29. 

https://www.istat.it/it/archivio/242819
https://www.istat.it/it/archivio/242819
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Il tasso di ĐƌesĐita effettiǀo ğ ĐalĐolato sulla ďase dei dati ƌelatiǀi all͛aŶŶo ďase e all͛ultiŵo aŶŶo ĐoŶsideƌato, ŵeŶtƌe Ƌuello teorico rappresenta quello richiesto per raggiungere il Target rispetto al liǀello dell͛iŶdiĐatoƌe Ŷell͛aŶŶo ďase. IŶ Ƌuesta sede si sono fornite due scale temporali di analisi, di lungo periodo (almeno 10 anni) e di breve periodo (5 anni) quando i dati sono disponibili per la serie storica. Ciò permette di valutare anche eventuali differenze registrate nel corso del tempo, che sono molto utili anche al fine di calibrare meglio le azioni che vanno intraprese per il conseguimento del target. Nei paragrafi che seguono, a partire da questa rappresentazione sintetica della situazione calabrese, si approfondisce 
l͛aŶalisi di posizioŶaŵeŶto del ĐoŶtesto Đalaďƌese ƌispetto ai diǀeƌsi taƌget sottesi ai ϭϳ Goals.  La trattazioŶe dell͛aŶalisi, peƌ ĐiasĐuŶ Goal, paƌte dall͛iŶtƌoduzioŶe al Goal e alla sua caratterizzazione quale obiettivo globale per lo sviluppo sostenibile, per poi proseguire ĐoŶ la desĐƌizioŶe dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito ASVIS e, successivamente, ĐoŶ l͛appƌofoŶdiŵeŶto dell͛aŶalisi peƌ ĐiasĐuŶ taƌget e peƌ i relativi indicatori. Nell͛aŶalisi del ĐoŶtesto regionale rispetto ad ognuno dei Goal, una tabella di sintesi riporta i target, gli indicatori e i dati osservati per gli anni di riferimento, la comparazione al dato nazionale e meridionale e, per la Calabria, la dinamica durante il periodo di osservazione considerato. La descrizione è, pe questo motivo, Đoƌƌedata da gƌafiĐi e taďelle Đhe ƌappƌeseŶtaŶo l͛aŶdaŵeŶto 
dell͛iŶdiĐatoƌe peƌ gli aŶŶi di ƌifeƌiŵeŶto e Đhe, per la loro significatività, sono ritenuti essenziali alla descrizione del contesto. Per la trattazione di alcuni Goal sono stati utilizzati, laddove necessari, ulteriori banche dati e/o studi e rapporti di analisi. In tal caso, tali riferimenti vengono riportati nella trattazione dello specifico Goal.  Si specifica che, rispetto ai 17 Goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ, ŶoŶ ğ stato preso in considerazione il Goal ϭϳ ͞Raffoƌzaƌe i ŵezzi di 
attuazioŶe e ƌiŶŶoǀaƌe il paƌteŶaƌiato ŵoŶdiale peƌ lo sǀiluppo sosteŶiďile͟. I taƌget ad esso sottesi, peƌ i teŵi e le Ƌuestioni affrontate, non trovano, almeno in questa fase del processo di VAS, adeguata collocazione nella dimensione regionale, né a livello analitico né sul piano della programmazione. Nella prosecuzione del percorso di valutazione si verificheranno gli eventuali approfondimenti sui target per analizzare se e in quale dimensione siano riferibili alla scala di azione regionale.    
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 Goal 1 - Sconfiggere la povertà Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  A livello globale, la riduzione della povertà estrema ha conosciuto un rallentamento negli ultimi anni. Di conseguenza, 

l͛oďiettiǀo di eliŵiŶaƌe Ƌuesto feŶoŵeŶo eŶtƌo il ϮϬϯϬ appaƌe diffiĐile da ĐoŶseguiƌe.  Occorre, pertanto, intensificare lo sforzo per ridare slancio alle politiche e alle strategie per dare soluzione a questa situazione, che riguarda soprattutto le popolazioni rurali e urbane dei Paesi in ritardo di sviluppo, ma presente anche tra le pieghe del tessuto sociale dei Paesi ricchi.  Il monitoraggio del Goal 1 nel contesto europeo e italiano si rapporta alle linee europee relative alla povertà multidimensionale (rischio di povertà, grave deprivazione materiale, bassa intensità lavorativa), a quella nazionale della 
poǀeƌtà assoluta e all͛aĐĐesso ai bisogni di base (abitazione, cure mediche, trasporti, energia, acqua, ecc.). 
L͛UŶioŶe Euƌopea, l͛aƌea del ŵoŶdo più aǀaŶzata ƌispetto agli Oďiettiǀi di sǀiluppo sosteŶiďile, Ŷel peƌiodo ϮϬϭϬ-2014 ha 
ƌegistƌato uŶ aŶdaŵeŶto Ŷegatiǀo dell͛iŶdiĐe Đoŵposito. Successivamente, il trend ha conosciuto un miglioramento costante, grazie ad un più favorevole andamento di tutti gli indicatori elementari, al punto che, nel 2018, la grave deprivazione materiale e la bassa intensità lavorativa hanno segnato i valori miŶiŵi dell͛iŶteƌo peƌiodo ĐoŶsideƌato 
;ƌispettiǀaŵeŶte, ϱ,ϵ% e ϴ,ϴ%Ϳ. La diffeƌeŶza tƌa l͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito ƌelatiǀo al best performer (Repubblica Ceca) e il 
Paese Đhe Đoŵpaƌe iŶ foŶdo alla ĐlassifiĐa ;GƌeĐiaͿ ğ paƌi a ϮϮ puŶti. L͛Italia, Đhe pƌeseŶta uŶ ǀaloƌe dell͛iŶdiĐe Đoŵposito ancora inferiore a quello del 2010, si colloca nettamente al di sotto della media europea (Rapporto ASvis 2020). 
IŶ Ƌuesta ĐoƌŶiĐe, la diŶaŵiĐa osseƌǀata dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito peƌ la Calaďƌia - riportato in alto a destra - evidenzia chiaramente il divario negativo della performance calabrese nei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), con una tendenza regionale in continuo peggioramento fino al 2017 e poi in recupero nel successivo bienŶio ;iŶ liŶea ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto italiaŶo, ŵa iŶ foƌŵa più aĐĐeŶtuataͿ. Questa ƌipƌesa, tuttaǀia, ŶoŶ ďasta a restringere il gap tra la regione e la media italiana che, al contrario, mostra un significativo ampliamento rispetto alla posizione di partenza del 2010. 

 
(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Percentuale di popolazione che vive in condizione di povertà 

o esclusione sociale (Istat, %)
39,8 42,20 25,60 41,5 40,50 25,00 -14,20 1,70

Grave deprivazione materiale (Istat, %) 8,6 13,6 7,4 11,6 13,3 7,4 -1,20 3,00

Bassa intensità lavorativa (Istat, %) 12,3 17,3 10 17,5 15,8 10,6 -2,30 5,20

Rischio di povertà (Istat, %) 30,9 34,7 20,1 32,7 31,9 18,7 -10,80 1,80

Tasso di sovraccarico del costo della casa (Istat, %) 6,7 11,70 8,70 4,9 8,20 7,70 2 -1,8

Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del 

servizio elettrico (Istat, %)
89,3 91,3 93,5 88,8 88,6 92,1 -4,2 0,5

Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi 

pubblici nella zona in cui risiedono (Istat, %)
42,1 40,3 33,5 37,4 33,3 29,5 -8,6 -4,7

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (Ispra, %) 40,3 31,2 20,9 60,9 66 46,3 -19,4 20,6

Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua 

(Istat, %)
31,2 16,60 8,60 33,4 18,70 10,80 -22,6 2,2

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile 

(Istat, %)
67 70,2 74,7 36,7 37,5 43,4 -7,7 30,3

Persone di 6 anni e più che usano il cellulare almeno 

qualche volta l'anno (Istat, %)
79,6 81,9 81,4 68 67,9 66,2 -1,8 11,6

TARGET INDICATORI

1.2 Entro il 2030, ridurre almeno 

della metà la percentuale di uomini, 

donne e bambini di ogni età che 

vivono in povertà in tutte le sue 

dimensioni in base alle definizioni 

nazionali

1.4 Entro il 2030, assicurare che tutti 

gli uomini e le donne, in particolare i 

poveri e i vulnerabili, abbiano uguali 

diritti riguardo alle risorse 

economiche, così come l'accesso ai 

servizi di base, la proprietà e il 

controllo sulla terra e altre forme di 

proprietà, eredità, risorse naturali, 

adeguate nuove tecnologie e servizi 

finanziari, tra cui la microfinanza
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Il quadro sinottico precedente mostra i valori dei principali indicatori considerati dalla SDGs (Sustainable Development Goals) per il monitoraggio del raggiungimento dei due target esaminati per questo Goal. Il target 1.2, focalizzato sulla riduzione dei livelli di povertà, è monitorato attraverso quattro indicatori che, nel complesso, restituiscono con evidenza un posizionamento della Calabria nettamente peggiore rispetto alla media nazionale in tutte le grandezze considerate, ma che pure, in taluni casi, segnalano incoraggianti dinamiche di recupero che, si auspica, si consolidino nei prossimi anni, nonostante le difficoltà generate dalla crisi pandemica.   Figura 1.2.1  Figura 1.2.2 Entrando nello specifico, sensibilmente più elevata rispetto al valore nazionale (39,8 rispetto a 25,6) risulta la quota di popolazione che vive in condizioni di povertà o esclusione sociale (Fig. 1.2.1), la cui dinamica, sostanzialmente allineata a quella degli altri macro-contesti territoriali di riferimento, ha lasciato pressoché immutato il pesante divario esistente 
ƌispetto all͛Italia. Una percentuale significativa della popolazione calabrese (8,6 rispetto a 7,4 nazionale) soffre di grave deprivazione 
ŵateƌiale. DiǀeƌsaŵeŶte dall͛iŶdiĐatoƌe pƌeĐedeŶte, si osseƌǀa ;Fig. 1.2.2), per questa grandezza, un positivo processo di convergenza verso i valori medi italiani.  Figura 1.2.3  Figura 1.2.4 La condizione di debolezza economica di numerose famiglie calabresi è da ascrivere, in buona misura, alla bassa intensità 
laǀoƌatiǀa ;ϭϮ,ϯ ĐoŶtƌo ϭϬ dell͛ItaliaͿ. Coŵe ŵostƌa la Fig. 1.2.3, aŶĐhe iŶ Ƌuesto Đaso, l͛aŶdaŵeŶto ƌegistƌato dal feŶoŵeŶo nel corso del periodo osservato risulta, a partire dal 2017, convergente verso i valori medi nazionali, con una netta inversione di tendenza rispetto alla fase temporale precedente, caratterizzata dal progressivo ampliamento dei divari. Per 
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contro, la popolazione regionale rimane fortemente esposta al rischio di povertà (30,9% per contro 10,8% italiano). Anche 
peƌ tale gƌaŶdezza si ƌileǀaŶo, Ŷell͛ultiŵo ďieŶŶio, dati Đhe atteŶuaŶo, ŵa iŶ ŵisuƌa ŵeŶo iŶĐisiǀa ƌispetto a ƋuaŶto ƌileǀato per i precedenti indicatori, il foƌte diffeƌeŶziale esisteŶte Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛aggƌegato italiaŶo ;Fig. 1.2.4). In conclusione, rispetto al tema della povertà assoluta e multidimensionale, nonostante i recenti recuperi, con valori, in taluni casi, migliori rispetto al Mezzogiorno nel suo insieme, la Calabria resta una regione ancora lontana dalla media nazionale e dagli obiettivi programmati. 
L͛altƌo taƌget ;ϭ.ϰͿ esaŵiŶato attieŶe al teŵa dell͛aĐĐesso ai seƌǀizi di ďase. AŶĐhe su Ƌuesto fƌoŶte, la ƌegioŶe eǀideŶzia inefficienze più marcate ed un significativo gap rispetto alle medie nazionali.    Figura 1.4.1 Fig. 1.4.2 
Difatti, soltaŶto Ŷel Đaso del soǀƌaĐĐaƌiĐo del Đosto dell͛aďitazioŶe, la ƌegioŶe si ĐolloĐa iŶ uŶa posizioŶe ŵiglioƌe ƌispetto agli aggregati territoriali di comparazione (Fig. 1.4.1), mentre, per quanto riguarda gli altri fenomeni monitorati, pur 
ƌegistƌaŶdo Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio - come si rileva dalle Figure 1.4.2 e 1.4.3 - miglioramenti moderati (come quello relativo alla soddisfazione per il servizio elettrico) o più consistenti (nei livelli di conferimento dei rifiuti in discarica), la Calabria 
oĐĐupa staďilŵeŶte uŶa posizioŶe peggioƌe ƌispetto sia all͛Italia sia al MezzogioƌŶo.  Figura 1.4.3  Figura 1.4.4  
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 Figura 1.4.5 Infine, in questo quadro caratterizzato da pesanti carenze dei servizi essenziali, rilevano le elevate quote di giudizi negativi sia sulle capacità di collegamento dei mezzi pubblici (Fig.1.4.5), che, soprattutto, sulla qualità del 

seƌǀizio idƌiĐo: iŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso, l͛iƌƌegolaƌità peƌĐepita 
Ŷella distƌiďuzioŶe dell͛aĐƋua potaďile peƌ i Đalaďƌesi si attesta su un valore pari a tre volte quello nazionale e due volte rispetto a quello del Mezzogiorno.    
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Il dramma della fame e i problemi della sicurezza alimentare costituiscono una grave criticità per una quota ancora consistente della popolazione mondiale. Per contrastare e ridurre questi fenomeni, occorre implementare una strategia globale che persegua il ŵiglioƌaŵeŶto degli aspetti ƋuaŶtitatiǀi e Ƌualitatiǀi della ŶutƌizioŶe ;iŶĐlusa la lotta all͛eĐĐesso di 
peso Ŷei Paesi più sǀiluppatiͿ, ŶoŶĐhĠ la pƌoŵozioŶe dell͛agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile.  Nel mondo sono 821 milioni le persone senza cibo e quasi 700 milioni quelle che mangiano in eccesso. Denutrizione e 
oďesità soŶo il ƌisultato dell͛iŶsiĐuƌezza aliŵeŶtaƌe Đhe seŵpƌe più seŵďƌa Đoesisteƌe all͛iŶteƌŶo di uŶo stesso Paese, povero o ricco che sia. (THE STATE OF BUILDING CLIMATE RESILIENCE FOR FOOD SECURITY AND NUTRITION, FAO, 2018).  Nel contesto italiano, i progressi verso questo obiettivo possono essere letti attraverso il monitoraggio nei campi della sicurezza alimentare, della lotta alle cattive abitudini alimentari, del sostegno allo sviluppo rurale e della promozione di pratiche agricole a basso impatto ambientale.  
Il posizioŶaŵeŶto della Calaďƌia iŶ Ƌuesti aŵďiti, ƌestituito dall͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛AsǀiS – riportato in alto a destra –  evidenzia un trend sostanzialmente allineato a quello ŶazioŶale, tƌaŶŶe Đhe peƌ l͛ultiŵo ďieŶŶio ;ϮϬϭϴ-2019), in cui si registra un peggioramento delle prestazioni regionali, attribuibile, principalmente, alle dinamiche degli indicatori 
sull͛oďesità dei ŵiŶoƌi e sulla pƌoduttiǀità agƌiĐola. 

 
(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da 

coltivazioni biologiche (Istat, %)
36,4 19,7 15,8 18,4 11,3 8,7 20,6 18

Tasso di crescita delle coltivazioni biologiche (Mipaaft / 

Sinab, %)
3,7 -0,4 1,8 11,1 0,7 0,7 1,9 -7,4

Fertilizzanti distribuiti in agricoltura (Istat, kg/ha) 198,5 205,2 484,5 158,5 231,5 497,7 286,0 40,0

Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura (Istat, kg/ha) 8,0 9,8 13,2 7,9 13,9 16,3 5,2 0,1

22,915,19,7

n.d.

0,5-13,221,815,79,2

TARGET INDICATORI

2.2 Entro il 2030, eliminare tutte le 

forme di malnutrizione, incluso il 

raggiungimento, entro il 2025, degli 

obiettivi concordati a livello 

internazionale sull’arresto della 
crescita e il deperimento dei bambini 

sotto i 5 anni di età, e soddisfare le 

esigenze nutrizionali di ragazze 

adolescenti, in gravidanza, in 

allattamento e delle persone anziane

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la 

produttività agricola e il reddito dei 

produttori di alimenti su piccola 

scala, in particolare le donne, le 

popolazioni indigene, le famiglie di 

agricoltori, pastori e pescatori, anche 

attraverso l’accesso sicuro e giusto 
alla terra, ad altre risorse e stimoli 

produttivi, alla conoscenza, ai servizi 

finanziari, ai mercati e alle 

opportunità che creino valore 

aggiunto e occupazione non agricola

2.4 Entro il 2030, garantire sistemi di 

produzione alimentare sostenibili e 

applicare pratiche agricole resilienti 

che aumentino la produttività e la 

produzione, che aiutino a conservare 

gli ecosistemi, che rafforzino la 

capacità di adattamento ai 

cambiamenti climatici, alle 

condizioni meteorologiche estreme, 

alla siccità, alle inondazioni e agli 

altri disastri, e che migliorino 

progressivamente il terreno e la 

qualità del suolo

Eccesso di peso o obesità tra i minori da 3 a 17 anni di età 

(Istat, %)

Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole (Istat - 

CREA, euro) - (*) Anni di riferimento 2016 e 2010

29,9 34,1 25,6  --4,3n.d.n.d.

 Goal 2 – Sconfiggere la fame Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
uŶ’agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile  
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 Il target 2.Ϯ. sulla ŵalŶutƌizioŶe ğ ŵoŶitoƌato dalla SDGs ŶazioŶale attƌaǀeƌso l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo all͛eĐĐesso di peso tƌa i minori da 3 a 17 anni. Riguardo a questa grandezza, per la quale non si dispone di una serie storica ma solo un dato relativo al 2019, la Calabria presenta una situazione migliore rispetto al Mezzogiorno, ma significativamente più critica rispetto 
all͛Italia ;ϰ,ϲ kg iŶ più della ŵedia ŶazioŶaleͿ.  In ogni caso, per un quadro più analitico del fenomeno osservato, è opportuno considerare anche altƌi iŶdiĐatoƌi sull͛oďesità 
ŶoŶ pƌeseŶti tƌa Ƌuelli ŵoŶitoƌati dalla SDGs, Đoŵe l͛iŶdiĐatoƌe sull͛eĐĐesso di peso e l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alla adeguata 
aliŵeŶtazioŶe, eŶtƌaŵďi ŵisuƌati sull͛iŶteƌa popolazioŶe.  Il primo mette in rilevo che, nel 2020, quasi la metà della popolazione regionale è interessata da eccesso di peso. Il dato calabrese, in diminuzione rispetto al 2010 (50,9%), risulta più elevato della media nazionale, pari al 45,9% (Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana, in Indicatori BES). L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo all͛adeguata aliŵeŶtazioŶe ;peƌĐeŶtuale di popolazioŶe che consuma abitualmente quattro porzioni al giorno di frutta e verdura) fa registrare, per la Calabria, solo il 12,6 % della popolazione, mentre, in Italia, tale percentuale raggiunge quasi il 19 % (Fonte: Istat, Indicatori BES, Đit.Ϳ. La ͚Đattiǀa͛ alimentazione rappresenta, quindi, un problema diffuso, il cui contrasto richiede politiche mirate e durature rivolte a modificare stili di vita e approcci al cibo sbagliati. In questa diƌezioŶe, l͛agƌiĐoltuƌa e, più iŶ geŶeƌale, la filieƌa agroalimentare, possono giocare un ruolo cruciale.  Il target 2.3. è relativo alla produttività del settore agricolo, descritta da un unico indicatore, che mostra i bassi livelli di resa per ULA (Unità di Lavoro Annuo) detenuti dalla Calabria. 
Il taƌget Ϯ.ϰ ŵette iŶ ƌilieǀo l͛iŵpoƌtaŶza di uŶa pƌoduzioŶe agƌiĐola sosteŶiďile e pƌoduttiǀa.  Il tema della sostenibilità – eĐoŶoŵiĐa, soĐiale ed aŵďieŶtale dell͛agƌiĐoltuƌa, al ĐeŶtƌo, tƌa l͛altƌo, dell͛Open Forum del G20 (17 e 18 settembre 20215Ϳ, ƌiǀeste uŶ ƌilieǀo di pƌiŵaƌia iŵpoƌtaŶza e uŶ͛oppoƌtuŶità ƌileǀaŶte di sǀiluppo peƌ la Calaďƌia. 
Nell͛iŶsieŵe, gli iŶdiĐatoƌi ƌelatiǀi all͛agƌiĐoltuƌa ƌegioŶale desĐƌiǀoŶo uŶ settoƌe a liŵitato iŵpatto ambientale, 
Đaƌatteƌizzato, Ŷel Đoƌso dell͛aƌĐo teŵpoƌale ĐoŶsideƌato, da uŶa foƌte espaŶsioŶe della SAU ;SupeƌfiĐie AgƌiĐola UtilizzataͿ investita da produzioni biologiche. Come evidenziato nella Fig. 2.4.1, il fenomeno, marcatamente crescente dal 2010 fino al 2017 e poi stabilizzatosi, è passato dal 18,4 al 36,4 % della SAU complessiva, livello ampiamente più elevato rispetto al contesto medio nazionale e meridionale attestatisi, rispettivamente, al 15,8 e all͛ϭϭ,ϯ %.  La crescita del numero delle aziende produttrici di prodotti biologici e la crescita delle superfici a coltivazioni biologiche è, tuttavia, da inquadrare alla luce dei tradizionali vincoli e limiti strutturali 

dell͛agƌiĐoltuƌa Đalaďƌese, alĐuŶi dei quali sebbene in attenuazione, quali quello delle dimensioni medie aziendali, persistono 
ĐoŶdizioŶaŶdoŶe l͛eǀoluzioŶe. Il ƌifeƌiŵeŶto ğ alla pƌeǀaleŶza di piccole e piccolissime aziende (gran parte delle quali impiega soprattutto manodopera familiare), allo scarso peso relativo delle attività secondarie (agriturismo, ecc.), ai bassi tassi di investimento in tecnologia (forieri di aumenti di produttività), alla scarsa presenza di prodotti trasformati nella GDO, il principale canale di vendita di prodotti ďiologiĐi iŶ Italia, eĐĐ. ;al ƌiguaƌdo si ƌiŵaŶda all͛Annuario, cit. ed al Rapporto dello Sniba: Bio in cifre 2020). Infine,                                                            5 I ϮϬ paesi più sǀiluppati attƌaǀeƌso i loƌo ŵiŶistƌi dell͛agƌiĐoltuƌa haŶŶo disĐusso del ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo e delle ŵisuƌe da prendere per bloccarne gli 

effetti sull͛agƌiĐoltuƌa a liǀello gloďale. L͛agƌiĐoltuƌa ğ stata tƌattata Ƌuale iŵpoƌtaŶte pƌesidio a difesa del territorio, in quanto agricoltori e allevatori sono 
i pƌiŵi Đustodi del teƌƌitoƌio. Il teŵa della pƌoduttiǀità ğ stato l͛altƌo puŶto disĐusso al ǀeƌtiĐe Đitato Đhe ha staďilito che esso è raggiungibile attraverso 
l͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa Đhe aumenti la fertilità dei terreni. Le organizzazioni agricole, come ad esempio la Cia- Agricoltori Italiani, hanno richiesto di 
auŵeŶtaƌe l͛aĐĐesso al Đƌedito ai piĐĐoli agƌiĐoltoƌi, di gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso alla teƌƌa e feƌŵaƌe il ĐoŶsuŵo di suolo, iŶǀestire in ricerca e ridurre gli sprechi lungo le filiere (L’agƌiĐoltuƌa sosteŶiďile al ĐeŶtƌo del GϮ0. NasĐe la Caƌta di FiƌeŶze, la Repubblica, venerdì 17 settembre, 2021).  Figura 2.4.1 
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ǀale la peŶa di segŶalaƌe Đhe la ƌegioŶe ha già ƌaggiuŶto uŶo dei taƌget fissati dall͛Italia peƌ l͛AgeŶda ϮϬϯϬ ;il Ϯϱ% di SAU investita da coltivazioni biologiche).  Figura 2.4.2  Figura 2.4.3 
La Calaďƌia ƌegistƌa, iŶoltƌe, uŶ ďuoŶ posizioŶaŵeŶto Ŷel paŶoƌaŵa ŶazioŶale Ŷell͛uso di feƌtilizzaŶti e pƌodotti fitosaŶitaƌi. 
CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŵpiego di feƌtilizzaŶti ;Fig.2.4.2), la regione, nel 2010, mostrava livelli nettamente inferiori, saliti poi progressivamente fino ad allinearsi ai livelli del Mezzogiorno (dai 158 kg per ettaro a fronte dei 231 del Mezzogiorno) che 
tuttaǀia ƌestaŶo, ĐoŶ ϭϵϴ e ϮϬϱ, oltƌe la ŵetà di Ƌuelli ŵedi ŶazioŶali ;ϰϴϰͿ. L͛utilizzo di pƌodotti fitosaŶitaƌi ğ iŶ sigŶificativa contrazione sia nel Mezzogiorno (da 13,9 a 9,8) sia a livello nazionale (16,3 al 13,2), mentre in Calabria, ove la pratica risulta nettamente meno intensa, si colloca stabilmente intorno agli 8 kg per ettaro tra il 2010 e il 2019 (Fig. 2.4.3). 

L͛utilizzo ŶettaŵeŶte più ďasso sia di feƌtilizzaŶti sia di pƌodotti fitosanitari, rispetto alla ŵedia ŶazioŶale, ğ iŶflueŶzato, tƌa l͛altƌo, dalla ridotta quota di superficie di pianura disponibile in regione per la 
pƌatiĐa di uŶ͛agƌiĐoltuƌa iŶteŶsiǀa. 
Nel suo iŶsieŵe, ƌispetto ai taƌget Ϯ.ϯ e Ϯ.ϰ, l͛agƌiĐoltuƌa Đalaďƌese permane un settore con pesanti criticità, tra le quali una ridottissima produttività del lavoro, rimasta stabilmente inferiore alla metà di quella media nazionale, significativamente più bassa del livello registrato dal Mezzogiorno nel corso degli ultimi anni (Fig. 2.4.4). OĐĐoƌƌe aggiuŶgeƌe, a Ƌuesto ƌiguaƌdo, Đhe l͛eǀoluzioŶe più ƌeĐeŶte del settore primario regionale evidenzia una certa capacità di crescita e di innovazione, come dimostra la favorevole annata olivicola del 2019 (che ha trascinato con se, in controtendenza alla crescita negativa 
ŶazioŶale, uŶa spiĐĐata ĐƌesĐita positiǀa dell͛iŶteƌo settoƌe agƌiĐolo calabrese: il valore della produzione a prezzi correnti è aumentato di 

oltƌe il ϮϬ% a fƌoŶte di uŶ Đalo di Ƌuello ŶazioŶale dell͛ϭ,ϲ%Ϳ e l͛iŵpoƌtaŶza della supeƌfice a vite biologica (pari al 55% di quella totale a vite), cui si associa la robusta crescita della produzione biologica di vino (La filiera viti vinicola in Italia, Quaderno Tematico n. 5, 2021 e Un mercato in continua ascesa: il caso dei vini bio calabresi, disponibile su firab.it).     Figura 2.4.4 
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 Goal 3 – Salute e benessere Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età  

Peƌ ƌaggiuŶgeƌe lo sǀiluppo sosteŶiďile ğ foŶdaŵeŶtale ͞Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età͟. L͛oďiettiǀo ϯ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ suppoƌta gli sĐopi dell͛OƌgaŶizzazioŶe MoŶdiale della SaŶità ;OMSͿ peƌ Ƌuel Đhe concerne la mortalità infantile e materna e le malattie trasmissibili come AIDS, malaria e tubercolosi e sostiene la lotta contro le malattie non trasmissibili che costituiscono la principale causa di morte. 
Nell͛aŶŶo ĐoŶtƌassegŶato dalla paŶdeŵia geŶeƌata dal Coǀid-19, il perseguimento del Goal 3 assume una connotazione 
aŶĐoƌa più iŵpoƌtaŶte. Nel Đoƌso dell͛ultiŵo aŶŶo si ğ aŶĐoƌ di più evidenziato che le problematiche di ordine sanitario 
ǀaŶŶo ĐoŶsideƌate iŶ uŶ͛ottiĐa d͛iŶsieŵe. TaŶto peƌ faƌe degli eseŵpi, i ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e le ĐoŶsegueŶti ŵutate condizioni ambientali hanno un impatto negativo, sotto vari aspetti, sullo stato di salute di milioni di persone, mentre 
l͛istƌuzioŶe, l͛aĐĐesso a seƌǀizi saŶitaƌi e faƌŵaĐi di ďuoŶ liǀello, la pƌotezioŶe da ƌisĐhi fiŶaŶziaƌi da uŶa paƌte, la siĐurezza 
aliŵeŶtaƌe e gli stili di ǀita dall͛altƌa iŶfluisĐoŶo sul ďuoŶ esito dei pƌogƌaŵŵi iŶ aŵbito sanitario.  La rappresentazione - riportata in alto a destra - dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato Ŷel Rappoƌto ASVIS ϮϬϮϬ – ͞I territori 
e gli oďiettiǀi di sǀiluppo sosteŶiďile͟, riferita al periodo di osservazione 2010-2019, evidenzia che, complessivamente, la posizione della Regione Calabria, per questo Obiettivo, si mantiene inferiore rispetto a quella italiana. Il divario negativo 
teŶde ad aĐĐeŶtuaƌsi Ŷell͛iŶteƌǀallo teŵpoƌale ϮϬϭϭ-2016. Dopo un breve recupero, registrato tra il 2016 ed il 2017, lo scostamento dalla media nazionale ritorna ad aumentare progressivamente fino al 2019. Gli ambiti di intervento per il raggiungimento degli obiettivi del Goal 3 sono molteplici. Per valutare la posizione regionale 
ƌispetto ai taƌget d͛iŶteƌesse, soŶo stati presi in considerazione, preliminarmente, gli indicatori relativi agli obiettivi di 
Sǀiluppo SosteŶiďile ;SDGsͿ puďďliĐati dall͛ISTAT Ŷel Rappoƌto SdGs ϮϬϮϬ, iŶtegƌati ĐoŶ iŶdiĐatoƌi pƌoǀeŶieŶti da altƌe banche dati ISTAT (Indicatori BES, Indicatori per le politiche di coesione).  Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal. Va sottolineato che buona parte dei dati statistici relativi ai diversi indicatori analizzati afferiscono ad un periodo di rilevazione che va dal 2010 fino al 
ϮϬϭϵ. IŶ alĐuŶi Đasi il peƌiodo di ƌifeƌiŵeŶto dei dati si ğ alluŶgato fiŶo al ϮϬϮϬ, iŶ altƌi Đasi aŶĐoƌa l͛iŶteƌǀallo teŵpoƌale è più ampio, partendo dal 2004.     (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Probabilità di morte sotto i 5 anni (Istat, per 1.000) 4,75 3,93 3,34 4,53 4,68 3,81 -1,41 -0,22

Tasso di mortalità neonatale (Istat, per 1.000) - (*) Anni di

riferimento 2018 e 2004
3,29 2,74 1,92 4,01 3,49 2,69 -1,37 0,72

3.3 Entro il 2030, porre fine alle 

epidemie di AID S, tubercolosi, 

malaria e malattie tropicali trascurate 

e combattere l'epatite, le malattie 

legate all’uso dell’acqua e altre 
malattie trasmissibili

Incidenza delle infezioni da HIV per 100.000 residenti (per

regione di residenza) (Istituto Superiore di Sanità, per

100.000) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2012

0,4 3,0 4,0 1,0 3,8 7,0 3,6 0,6

TARGET INDICATORI

3.2 Entro il 2030, mettere fine alle 

morti evitabili di neonati e bambini 

sotto i 5 anni di età, con l'obiettivo 

per tutti i paesi di ridurre la mortalità 

neonatale a non più di 12 su 1.000 

nati vivi e, per i bambini al di sotto 

dei 5 anni, ridurre la mortalità a non 

più di 25 su 1.000 nati vivi
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(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Probabilità di morire tra i 30 ed i 69 anni per tumori,

diabete, malattie cardiovascolari e respiratorie (Istat, %) - 

(*) Anni di riferimento 2018 e 2004

9,27 9,83 8,96 11,58 12,20 11,81 -0,31 2,31

Mortalità per tumore (tassi di mortalità standardizzati con

la popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 

20-64 anni, per 10.000 residenti) - (*) Anni di riferimento

2018 e 2004

8,4 8,9 8,1 11,2 10,6 9,6 -0,3 2,8

Mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso (65

anni e più) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2004
25,0 29,4 33,0 15,3 17,8 20,7 8,0 -9,7

Speranza di vita in buona salute alla nascita (Istat, num

medio di anni) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2009
49,7 56,2 58,6 49,2 54,5 56,4 -8,9 0,5

Speranza di vita alla nascita (Istat, Tavole di mortalità della

popolazione italiana) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2004
82,5 82,2 82,3 80,7 80,2 80,7 0,2 1,8

Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni

(numero medio di anni che una persona di 65 anni può

aspettarsi di vivere senza subire limitazioni nelle attività per

problemi di salute, utilizzando la quota di persone che

hanno risposto di avere delle limitazioni, da almeno 6 mesi ) 

- (*) Anni di riferimento 2019 e 2008

10,0 8,7 8,5 8,9 7,2 6,5 1,5 1,1

Multicronicità e limitazioni gravi (Percentuale di persone di

75 anni e più che dichiarano di essere affette da 3 o più

patologie croniche e/o di avere gravi limitazioni, da almeno

6 mesi) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2008

48,8 56,9 56,7 51,6 60,8 60,6 7,9 2,8

Mortalità evitabile (0-74 anni) (Istat, tasso standardizzato

per 10.000) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2005
17,8 18,5 16,8 23,7 25,0 23,5 -1,0 5,9

Indice di salute mentale (Tassi di mortalità standardizzati

con la popolazione europea al 2013 all'interno della classe

di età 65 anni e più, per 10.000 residenti) - (*) Anni di

riferimento 2020 e 2016

68,6 68,6 68,8 67,2 66,9 68,1 -0,2 1,4

Eccesso di peso (Proporzione standardizzata con la

popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in

sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e

più) (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2005

48,4 50,4 45,5 50,6 50,8 45,0 -2,9 2,2

Adeguata alimentazione (Proporzione standardizzata con la

popolazione europea al 2013 di persone di 3 anni e più che

consumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o

verdura sul totale delle persone di 3 anni e più) - (*) Anni

di riferimento 2020 e 2005

18,8 13,4 12,6 18,4 13,6 10,4 6,2 0,4

Sedentarietà (Proporzione standardizzata con la

popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 

non praticano alcuna attività fisica sul totale delle persone

di 14 anni e più) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2005

33,8 49,1 49,6 41,9 56,4 56,7 15,8 8,1

Tasso standardizzato di mortalità per suicidio (Istat, per

100.000) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2004
4,0 4,5 5,7 5,0 5,5 6,6 1,7 1,0

3.5 - Rafforzare la prevenzione e 

il trattamento di abuso di 

sostanze, tra cui abuso di 

stupefacenti e l'uso nocivo di 

alcool

Alcol (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2007 16,1 13,7 16,8 19,3 18,8 22,3 0,7 3,2

Tasso di mortalità per incidente stradale (Istat, per 100.000) 

- (*) Anni di riferimento 2019 e 2004
5,3 4,6 5,1 7,8 8,4 10,4 -0,2 2,5

Tasso di lesività grave in incidente stradale (Ministero della

Salute, per 100.000) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2012
32,2 28,5 29,5 19,5 20,4 22,0 -2,7 -12,7

Mortalità per incidenti stradali (Tassi di mortalità per

incidenti stradali standardizzati con la popolazione europea

al 2013 all'interno della classe di età 15-34 anni, per 10.000

residenti)  - (*) Anni di riferimento 2019 e 2004

0,8 0,7 0,7 1,2 1,5 1,8 -0,1 0,4

Quozienti specifici di fecondità per età per 1000 donne tra i

10 e i 14 anni (Istat, per 1.000)
0,113 0,031 0,018 0,000 0,019 0,007 0,095 0,113

Quozienti specifici di fecondità per età per 1000 donne tra i

15 e i 19 anni (Istat, per 1.000)
22,0 27,2 18,3 26,3 41,6 32,6 -3,7 4,3

TARGET INDICATORI

3.4 Entro il 2030, ridurre di un 

terzo la mortalità prematura da 

malattie non trasmissibili 

attraverso la prevenzione e la 

cura e promuovere la salute 

mentale e il benessere

3.6 - Entro il 2020, dimezzare il 

numero di decessi a livello 

mondiale e le lesioni da 

incidenti stradali

3.7 - Entro il 2030, garantire 

l'accesso universale ai servizi di 

assistenza sanitaria sessuale e 

riproduttiva, compresi quelli per 

la pianificazione familiare, 

l'informazione e l'educazione, e 

l'integrazione della salute 

riproduttiva nelle strategie e nei 

programmi nazionali
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  13  Target 3.2 Da vari anni il feŶoŵeŶo della ŵoƌtalità ŵateƌŶa e della ŵoƌtalità iŶfaŶtile ğ iŶ pƌogƌessiǀa diŵiŶuzioŶe sull͛iŶteƌo teƌƌitoƌio nazionale. Dal punto di vista geografico è evidente lo svantaggio delle regioni del Mezzogiorno, in particolare della Calabria, che presentano valori del tasso di mortalità infantile superiori a quello italiano. Nel 2019, la probabilità di morte sotto i 5 anni si attesta a 3.34 per mille nati in Italia, 3,93 nel Mezzogiorno e 4.75 in Calabria (fig. 3.2.1). A partire dal 2004 e fino al 2018 anche il tasso di mortalità neonatale evidenzia un trend evolutivo complessivamente in calo (1,92 per mille nati vivi in Italia, 2,74 per mille nati vivi nelle regioni del Mezzogiorno e 3,29 per mille nati vivi in Calabria) anche se, in Calabria, si registrano due importanti flessioni in aumento nel 2011 e nel 2016 (fig. 3.2.2). 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Percentuale dei parti con più di 4 visite di controllo

effettuate in gravidanza (Ministero della Salute - Cedap, %) - 

(*) Anni di riferimento 2017 e 2013

74,5 n.d. 86,5 85,6 n.d. 86,5 -12,0 -11,1

Posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e

privati (Elaborazioni Istat su Open Data del Ministero della

Salute, per 10.000 abitanti) - (*) Anni di riferimento 2018

e 2014

25,4 27,8 31,2 24,8 28,3 32,1 -5,8 0,6

Posti letto in day-Hospital negli istituti di cura pubblici e

privati (Elaborazioni Istat su Open Data del Ministero della

Salute, per 10.000 abitanti) - (*) Anni di riferimento 2018

e 2014

4,3 3,8 3,5 4,8 4,0 3,9 0,8 -0,5

Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e

socio-sanitari (Istat, per 10.000 abitanti) - (*) Anni di

riferimento 2018 e 2009

38,5 38,6 69,6 34,0 39,3 71,1 -31,1 4,5

3.9 - Entro il 2030, ridurre 

sostanzialmente il numero di 

decessi e malattie da sostanze 

chimiche pericolose e da 

inquinamento e contaminazione 

di aria, acqua e suolo

Tasso standardizzato di mortalità per avvelenamento

accidentale (Istat, per 100.000) - (*) Anni di riferimento

2018 e 2004

0,4 0,4 0,5 0,5 0,3 0,4 0,1 0,1

3.a - Rafforzare l'attuazione della 

"Convenzione quadro 

dell'Organizzazione Mondiale 

della Sanità"  sul controllo del 

tabacco in tutti i paesi, a 

seconda dei casi

Proporzione standardizzata di persone di 15 anni e più che

dichiarano di fumare attualmente (Istat, %) - (*) Anni di

riferimento 2020 e 2005

17,2 18,7 19,1 19,3 21,7 21,9 1,9 2,1

Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+ (Ministero della

Salute, per 100 abitanti) - (*) Anni di riferimento 2020 e

2014)

61,8 n.d. 54,6 55,1 n.d. 63,4 7,2 6,7

Copertura vaccinale in età pediatrica: polio (Ministero della

Salute, per 100 abitanti) - (*) Anni di riferimento 2019 e

2013

96,0 n.d. 95,0 94,3 n.d. 95,7 1,0 1,7

Copertura vaccinale in età pediatrica: morbillo (Ministero

della Salute, per 100 abitanti) - (*) Anni di riferimento

2019 e 2013

93,1 n.d. 94,5 87,6 n.d. 90,4 -1,4 5,5

Copertura vaccinale in età pediatrica: rosolia (Ministero

della Salute, 2018, per 100 abitanti) - (*) Anni di

riferimento 2019 e 2013

93,1 n.d. 94,5 87,6 n.d. 90,4 -1,4 5,5

Medici (IQVIA ITALIA, per 1.000) - (*) Anni di riferimento

2019 e 2012
3,8 4,1 4,0 3,8 3,9 3,9 0,2 0,0

Infermieri e ostetriche (Consorzio Gestione Anagrafica

Professioni Sanitarie, per 1.000) - (*) Anni di riferimento

2019 e 2013

4,9 5,4 5,9 4,6 4,7 5,3 1,0 -0,3

Dentisti (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni

Sanitarie, per 1.000) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2013
0,8 0,7 0,8 0,8 0,7 0,8 0,0 0,0

Farmacisti (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni

Sanitarie, per 1.000) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2013
1,3 1,0 1,1 1,4 1,1 1,1 -0,2 0,1

3.8 - Conseguire una copertura 

sanitaria universale, compresa la 

protezione dai rischi finanziari, 

l'accesso a servizi essenziali di 

assistenza sanitaria di qualità e 

l'accesso a farmaci essenziali 

sicuri, efficaci, di qualità e a 

prezzi accessibili e vaccini per 

tutti

3.b - Sostenere la ricerca e lo 

sviluppo di vaccini e farmaci per 

le malattie trasmissibili e non 

trasmissibili che colpiscono 

soprattutto i paesi in via di 

sviluppo, fornire l'accesso ai 

farmaci essenziali e ai vaccini a 

prezzi accessibili, in conformità 

con la Dichiarazione di Doha 

sull'Accordo TRIPS e la salute 

pubblica , che afferma il diritto 

dei paesi in via di sviluppo ad 

utilizzare appieno le disposizioni 

dell'accordo sugli aspetti 

commerciali dei diritti di 

proprietà intellettuale in materia 

di flessibilità per proteggere la 

salute pubblica e, in particolare, 

di fornire l'accesso ai farmaci 

per tutti

3.c - Aumentare sostanzialmente 

il finanziamento della sanità e il 

reclutamento, lo sviluppo, la 

formazione e il mantenimento 

del personale sanitario nei paesi 

in via di sviluppo, soprattutto nei 

paesi meno sviluppati e nei 

piccoli Stati insulari in via di 

sviluppo

TARGET INDICATORI
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 Figura 3.2.1  Figura 3.2.2  Target 3.3 Target 3.4 

SeĐoŶdo l͛OƌgaŶizzazioŶe MoŶdiale della SaŶità ;OMSͿ, le ŵalattie ŶoŶ tƌasŵissiďili ĐostituisĐoŶo la pƌiŶĐipale Đausa di morte. La diffusione di queste patologie riconducibili a cause metaboliche e fisiologiche può essere contrastata riducendo i principali fattori di rischio comportamentali (consumo di tabacco, inattività fisica, abuso di alcool, errate abitudini 
aliŵeŶtaƌiͿ, peƌǀeŶeŶdo a diagŶosi pƌeĐoĐi, gaƌaŶteŶdo Đuƌe teŵpestiǀe ed adeguate poteŶziaŶdo l͛assisteŶza saŶitaƌia, promuovendo la salute mentale ed il benessere.  La probabilità di morire per malattie non trasmissibili, nella fascia di età compresa tra i 30 ed i 69 anni, in Italia è in lieve ma progressiva diminuzione, a partire dal 2004 fino al 2019 (fig. 3.4.1). Il trend evolutivo in Calabria è grossomodo sovrapponibile a quello del territorio nazionale (se ne discosta di poco, in aumento, solo nel 2012, nel 2015 e nel 2017 e in diminuzione nel 2006). Lo stesso andamento, in calo, si registra anche nel Mezzogiorno, ma con valori di probabilità più 
eleǀati. I dati ƌelatiǀi alla ŵoƌtalità peƌ tuŵoƌe fƌa i ϮϬ e ϲϰ aŶŶi, aŶĐh͛essi iŶ leŶta ŵa pƌogƌessiǀa diŵiŶuzioŶe, soŶo Ƌuasi sovrapponibili nel Mezzogiorno e in Calabria, ma con un tasso di mortalità superiore rispetto a quello complessivo dell͛Italia (fig. 3.4.2).   Figura 3.3.1 In progressiva diminuzione, dappertutto nel Paese, è anche il 

Ŷuŵeƌo di Đasi di AIDS e, iŶ geŶeƌale, l͛iŶĐideŶza della tuďeƌĐolosi, 
della ŵalaƌia, dell͛epatite B, ŶoŶĐhĠ delle ŵalattie di oƌigiŶe 
tƌopiĐale. Nel ϮϬϭϵ si ƌegistƌa uŶ͛iŶĐideŶza di Ŷuoǀe iŶfezioŶi da HIV, calcolata per 100.000 residenti, pari a 0,4 in Calabria, 3,0 nel Mezzogiorno e 4,0 nel territorio nazionale (fig. 3.3.1). Al pari di altri 
Paesi dell͛UŶioŶe Euƌopea, iŶ Italia, i dati iŶ tal seŶso soŶo positiǀi, ma il continuo monitoraggio e la sorveglianza attiva di queste malattie trasmissibili si rende necessario per la presenza sul territorio di specie di vettori competenti e in considerazione di una serie di fattori legati alle attività economico-sociali (viaggi e commerci internazionali, flussi migratori), ai cambiamenti climatici e ambientali. 
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 Figura 3.4.1  Figura 3.4.2 

Nel ϮϬϭϵ, l͛iŶdiĐatoƌe sulla speƌaŶza di ǀita iŶ ďuoŶa salute alla ŶasĐita, Đhe dà iŶdiĐazioŶi sulla Ƌualità della sopƌaǀǀiǀenza, risulta in Italia, pari a 58,6 anni (rispetto agli 83,2 anni attesi come totale di vita, valore più alto fino ad oggi). Nel Mezzogiorno, lo stesso indicatore si attesta su 56,2 (rispetto ad 82,5 anni attesi di vita in totale), mentre in Calabria è di 49,7 anni (rispetto agli 82,5 attesi). Il numero di anni in cui mediamente si spera di vivere in buona salute in Calabria 
Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio ğ auŵeŶtato di Ϭ,ϱ uŶità, ŵa, dopo aǀeƌ toĐĐato uŶ piĐĐo Ŷel ϮϬϭϴ, ğ ďƌusĐaŵeŶte ƌegƌedito Ŷel ϮϬϭϵ, con un decremento di ben 3,2 anni, ritornando quasi ai valori del 2009 (fig. 3.4.3). 
L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alla speƌaŶza di ǀita alla ŶasĐita pƌeseŶta uŶ Ƌuadƌo ĐoŵplessiǀaŵeŶte positiǀo e iŶ ĐostaŶte ĐƌesĐita fino al 2019 (fig. 3.4.4Ϳ. I dati stiŵati dell͛aŶŶo ϮϬϮϬ ƌifeƌiďili a Ƌuesto indicatore mostrano una diminuzione, che è di lieve entità per le regioni del Mezzogiorno e ancor meno per la Calabria, ma che diventa, invece, per il Paese nel suo complesso, una brusca interruzione del trend di crescita, con una significativa inversione di tendenza nel processo di costante miglioramento della longevità. Ciò probabilmente in considerazione del fatto che alcune aree del Paese risultano particolarmente colpite dalla pandemia dovuta al virus SARS-CoV-2, che nel Paese (al Nord più che nelle altre aree) ha di fatto annullato o seriamente compromesso il guadagno, in termini di speranza di vita alla nascita, maturato nel decennio, riportandoci al livello del 2012. Da gennaio a settembre 2020, la pandemia ha causato, a livello nazionale, un aumento dei decessi, rispetto alla media del periodo 2015-2019, che corrisponde ad una variazione di +9%.  Figura 3.4.3  Figura 3.4.4 
L͛eĐĐesso di ŵoƌtalità ƌisĐoŶtƌato iŶ Ƌuesti Ŷoǀe ŵesi ha riguardato principalmente il Nord Italia (+18,6%), con picchi di +35,6% in Lombardia, mentre il Centro (+1,1%) e il Mezzogiorno (+0,3%) hanno subito aumenti più contenuti (Rapporto ASVIS 2020 – ͞I teƌƌitoƌi e gli oďiettiǀi di sǀiluppo sosteŶiďile͟Ϳ. IŶ Calabria, al momento, la pandemia non sembra ancora 
aǀeƌ iŵpattato iŶ ŵisuƌa sigŶifiĐatiǀa sulla speƌaŶza di ǀita alla ŶasĐita, aŶĐhe se l͛iŶdiĐatoƌe, dopo uŶ deĐeŶŶio di ĐostaŶte crescita, segna un appiattimento nella dinamica (fig. 3.4.4). 
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Progressi in positivo riguardano, invece, la speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni. Questo indicatore esprime il numero medio di anni che una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere senza subire limitazioni nelle attività per problemi di salute. In tal caso il dato, per tutto il periodo 2008/2019, è positivo per la Calabria rispetto al centro e ancor 
più ƌispetto al ƌesto delle altƌe RegioŶi italiaŶe, aŶĐhe se si ƌegistƌa, Ŷell͛ultiŵo tƌieŶŶio, uŶa ĐƌesĐita ŵeŶo pƌoŶuŶĐiata rispetto alle altre aree considerate (fig. 3.4.5). 
La diffusioŶe di patologie ĐƌoŶiĐhe si aĐĐoŵpagŶa all͛alluŶgaŵeŶto della ǀita, ĐoŶ uŶa ŵaggioƌe iŶĐideŶza, Đoŵ͛ğ oǀǀio, nella popolazione anziana. In una popolazione caratterizzata da una aspettativa di vita elevata e, quindi, da una notevole percentuale di persone anziane, sono piuttosto diffuse patologie come le demenze e le malattie del sistema nervoso, che si sovrappongono alla malattie immunologiche e cardiovascolari, determinando diffuse situazioni di multicronicità e comorbilità nel segmento più anziano della popolazione. Difatti, risulta pari 48,8 % la percentuale delle persone di 75 anni e più che, nel 2020, in Calabria, dichiara di essere affetta da 3 o più patologie croniche e/o di avere gravi limitazioni, da almeno 6 mesi, a causa di problemi di salute nel compiere le attività che abitualmente svolgono le persone (fig. 3.4.6): è un dato sensibilmente migliore sia rispetto al Mezzogiorno (56,9 %) sia rispetto al Paese nel suo complesso (56,7 %). Questo indicatore, peraltro, è dal 2014 in regresso dappertutto, seppur con velocità differenti.  Figura 3.4.5  Figura 3.4.6 
Più Ŷello speĐifiĐo, l͛iŵpatto delle ŵalattie ŶeuƌologiĐhe e psiĐhiatƌiĐhe, ğ ďeŶ siŶtetizzato dall͛iŶdiĐe di salute ŵeŶtale ;fig. 3.4.7Ϳ, paƌi, Ŷel ϮϬϮϬ, a ϲϴ,ϴ peƌ l͛Italia, Đhe ğ uŶ ǀaloƌe del tutto Đoŵpaƌaďile ĐoŶ il MezzogioƌŶo ;ϲϴ,ϲͿ e la Calaďƌia ;ϲϴ,ϴͿ.  Figura 3.4.7  Figura 3.4.8 
Molto iŵpoƌtaŶte ğ l͛iŶdiĐatoƌe di ŵoƌtalità eǀitaďile ;fig. 3.4.8), riferito alle persone con meno di 75 anni di età e costituito 
da due ĐoŵpoŶeŶti: ŵoƌtalità tƌattaďile e ŵoƌtalità pƌeǀeŶiďile. L͛iŶdiĐatoƌe si ƌifeƌisĐe ai deĐessi di peƌsoŶe, di età iŶferiore 
a ϳϱ aŶŶi, Đhe potƌeďďeƌo esseƌe ƌidotti gƌazie ad uŶ͛assistenza sanitaria adeguata e accessibile, alla diffusione nella 
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popolazione di stili di vita più salutari e alla riduzione di fattori di rischio ambientali. Nel 2018, il tasso standardizzato di mortalità evitabile è risultato pari al 16,8 per 10.000 residenti in Italia, a 18,5 nel Mezzogiorno e a 17,8 in Calabria. Il grafico evidenzia una dinamica in costante regresso dappertutto. 
Nell͛aŵďito delle aŶalisi deŵogƌafiĐhe, peƌ la sua ƌileǀaŶza iŶ teƌŵiŶi di ƌiĐadute soĐiali e la dipeŶdeŶza da Ŷuŵeƌosi fattori di oƌigiŶe ŵediĐa, ĐoŵpoƌtaŵeŶtale o soĐiale, l͛epideŵiologia del suiĐidio oĐĐupa uŶ posto ƌileǀaŶte, esseŶdo il suiĐidio la dodicesima causa di morte nel mondo (ma fra le tre principali cause di morte tra i 15 e i 44 anni) e i tentativi di suicidio fino a 20 volte più frequenti dei suicidi effettivi. 

Dalle taďelle ƌipoƌtate Ŷell͛aŶŶuaƌio statistiĐo italiaŶo del ϮϬϮϬ e ƌifeƌite 
all͛aŶŶo ϮϬϭϳ, si ƌileǀa Đhe la ŵoƌtalità peƌ suiĐidio ĐƌesĐe all͛auŵeŶtaƌe delle fasce di età passando da 1,7 suicidi per 100.000 abitanti sotto i 24 anni, a 5,8 suicidi nella fascia di età compresa tra 25-44 anni, a 8,1 in quella tra i 45-64 anni fino ad arrivare a 10,3 negli over 65. Dal 2004, il tasso di mortalità per suicidio, rapportata a 100.000 abitanti, tenda a decrescere, con valori diversificati territorialmente (fig. 3.4.9). Valori significativamente più bassi caratterizzano il Mezzogiorno rispetto 
all͛Italia, ŵeŶtƌe la Calaďƌia pƌeseŶta uŶ aŶdaŵeŶto osĐillaŶte attoƌŶo alla linea del Mezzogiorno, considerato che il tasso di suicidi, pur restando permanentemente al di sotto dei valori nazionali, registra dei picchi in corrispondenza degli anni 2009 e 2010 (5,9 casi ogni 100.000 ab) e nel 2016 (5,6).   Target 3.5 I principali fattori di rischio comportamentali per la salute sono rappresentati da fumo, obesità, alcool e sedentarietà. In 

Italia, la pƌeǀaleŶza di peƌsoŶe iŶ soǀƌappeso e ĐoŶ oďesità ĐƌesĐe al ĐƌesĐeƌe dell͛età, taŶto Đhe, se l͛eĐĐesso di peso riguarda 1 minore su 4, la quota quasi raddoppia tra gli adulti, raggiungendo il 46,1 per cento tra le persone di 18 anni e 
oltƌe. Questo ğ ƋuaŶto eǀideŶzia il ƌappoƌto Istat ƌealizzato peƌ il seĐoŶdo ͞Italian Obesity Barometer Report presentato il 6 ottobre 2020 in occasione del 2nd Italian Obesity summit – ChaŶgiŶg OďesitǇTM ŵeetiŶg͟. I dati ƌelatiǀi al peƌiodo di osservazione indicano che, al pari delle altre regioni del Mezzogiorno, la Calabria, anche se con un andamento oscillante, presenta valori superiori alla media italiana.  I dati relativi allo stile alimentare evidenziano che in Italia la popolazione, maggiormente nelle regioni del Mezzogiorno e ancor più in Calabria, pranza a casa e che il pranzo costituisce il pasto principale, con una scelta di alimenti e composizione di cibi ed alimenti più attenta rispetto ai pasti consumati fuori casa. 
L͛iŶdiĐe ƌelatiǀo alla sedeŶtaƌietà si ƌifeƌisĐe alla pƌopoƌzioŶe, staŶdaƌdizzata ĐoŶ la popolazioŶe euƌopea al ϮϬϭϯ, di persone, nella fascia di età di 14 anni e più, che non praticano sport - né continuamente né saltuariamente - e che non svolgono alcun tipo di attività fisica nel tempo libero (come passeggiate di almeno 2 km, nuotare, andare in bicicletta, ecc.), in rapporto al totale delle persone della stessa fascia di età. Rispetto a questi standard, la scarsa attività fisica caratterizza anche la popolazione calabrese: tuttavia, i dati mostrano un andamento con valori superiori rispetto ai dati nazionali. Tenendo conto delle definizioni adottate dall'OMS, nonché delle raccomandazioni dell'INRAN e in accordo con l'Istituto Superiore di Sanità, si identificano come "consumatori a rischio" tutti quegli individui che praticano almeno uno dei comportamenti a rischio, eccedendo nel consumo quotidiano di alcol (secondo soglie specifiche per sesso e età) o concentrando in un'unica occasione di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche di una qualsiasi bevanda (binge 
dƌiŶkiŶgͿ. L͛iŶdiĐe ĐoŶsideƌato espƌiŵe la pƌopoƌzioŶe staŶdaƌdizzata ĐoŶ la popolazioŶe euƌopea al ϮϬϭϯ di peƌsoŶe di ϭ4 anni e più che presentano almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più. In Italia, questo indicatore nel 2019 è paƌi al ϭϱ,ϴ%, iŶ Đalo ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte ;ϭϲ,ϳ%Ϳ e ƌispetto al ϮϬϭϬ (20,3%) (fig. 3.5.1). Abitudini rischiose nel consumo di alcol sono più diffuse tra gli uomini (22,3% rispetto a 9,5% tra le donne), tra le persone residenti nelle regioni del Nord (17,8%), tra i giovanissimi (28,3% per i ragazzi di 14-17 anni) e tra gli anziani (21,3 tra i 64-75 anni). Come si vede dal grafico, il consumo di alcol in Calabria è in crescita dal 2013, con valori 

 Figura 3.4.9 

https://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/zkltm0/ye7f4y/uf/1/aHR0cHM6Ly91cmxkZWZlbnNlLnByb29mcG9pbnQuY29tL3YyL3VybD91PWh0dHBzLTNBX192aWV3ZXIuaXBhcGVyLmlvX3NwLTJEc2Vydml6aS0yRHB1YmJsaWNpdGFyaS0yRHNybF9vYmVzaXR5LTJEYmFyb21ldGVyLTJEbW9uaXRvcl8mZD1Ed01GQWcmYz01b3N6Q2lkbzRlZ1o5eC0zMlB2bi1nJnI9d2k1NTRCQmduWW5NeDlwMTRRQUY0S0NHNkZobXFNT3NxdWFKdlZsRGFCTSZtPXhNRXFrTWNJMk5ER21UZXk0R1NOenVnOUc3Q0lsQk1CRS1BWTFvckNZYm8mcz1mcG5PcjRpLXA4cmNSckdIVlgwcklLYnAtRXBldl8tT0QyOThOM3hpSlg0JmU9?_d=595&_c=0e95c58b
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superiori alla media delle regioni meridionali e con una decisa impennata nel 2019, che ha di molto avvicinato la regione al dato nazionale. Il consumo di tabacco relativo alle persone di 15 anni e più (standardizzato per età), evidenzia, dal 2010 fino al 2019, con 
dati teƌƌitoƌialŵeŶte diffeƌeŶti, uŶa leŶta e pƌogƌessiǀa diŵiŶuzioŶe sia sull͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ŶazioŶale sia Ŷel MezzogioƌŶo. In Calabria il consumo di tabacco, pur essendo inferiore rispetto ai dati nazionali e del Mezzogiorno, ha un andamento altalenante (fig. 3.a.1). Un picco significativo si registra nel 2014. In base alle stime del 2020, questa ripartizione si diversifica, rimarĐaŶdo uŶa sostaŶziale staďilità del dato Ŷel MezzogioƌŶo ;da ϭϴ,ϲ del ϮϬϭϵ a ϭϴ,ϳ del ϮϬϮϬͿ e Ŷell͛iŶteƌo territorio nazionale (da 19 del 2019 a 19,1 del 2020) e un aumento in Calabria (da 15,7 del 2019 a 17,2 del 2020).  Figura 3.5.1  Figura 3.a.1 Target 3.6 In Italia e nel Mezzogiorno, il tasso di mortalità per incidente stradale è diminuito nel corso degli anni di osservazione (2004-2019). I dati relativi al tasso di mortalità della Calabria sono di difficile interpretazione, nel senso che gli stessi, pur essendo al di sotto della media nazionale (solo nel 2012 risultano coincidenti e nel 2016 e nel 2018 risultano superiori), sono oscillanti (fig. 3.6.1). Stesso discorso vale per la mortalità da incidente stradale tra i giovani (0,8 decessi per 10.000 residenti di 15-34 anni (fig. 3.6.2).  Figura 3.6.1  Figura 3.6.2    Target 3.b 
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Target 3.8 e 3.c 
Tƌa il ϮϬϭϬ e il ϮϬϭϵ l͛offeƌta ospedalieƌa, di fatto già iŶ pƌogƌessiǀa diŵiŶuzioŶe a paƌtiƌe dalla ŵetà degli aŶŶi ͛ϵϬ, ğ aŶdata modificandosi, con una riduzione delle strutture e dei posti letto ordinari e in Day Hospital.  I posti letto disponibili sono 
dediĐati Ŷell͛ϴϮ,ϲ% dei Đasi ai pazieŶti ĐoŶ patologie aĐute, Ŷel 4,4% ai lungodegenti e nel 13% alle terapie riabilitative. Nel 2017 in Italia sono circa 192.000 i posti letto ospedalieri, 31,8 ogni 10.000 abitanti, un livello inferiore ai 37 posti per 10.000 abitanti stabilito dalla normativa nazionale. Territorialmente l͛offeƌta di posti letto ğ peƌò diǀeƌsa: Ŷel ϮϬϭϴ iŶ Italia i posti letto ordinari sono 31,2 su 10.000 abitanti, nel Mezzogiorno 27,8 ed in Calabria a 25,4 (fig. 3.8.1). Anche la dotazione di posti letto in regime di degenza diurna (day-hospital) per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi, peraltro già in partenza limitata, è in diminuzione negli ultimi anni: in Italia si contano 3,5 posti letto ogni 10.000 abitanti nel 2018 contro i 3,9 del 2014, nel Mezzogiorno 3,8, contro 4 e in Calabria 4,3 contro 4,8. (fig.3.8.2Ϳ. L͛offeƌta di posti letto Ŷei pƌesidi ƌesideŶziali presenta, ancora una volta, una significativa differenza fra Nord e Mezzogiorno con valori evidentemente più elevati per le regioni settentrionali rispetto al Mezzogiorno. Nel 2018 i posti letto dei presidi residenziali in Italia sono di 69,9 ogni 10.000 abitanti, nel Mezzogiorno 36,6 ed in Calabria 36,5 (fig. 3.8.3). Anche la funzione offerta nei presidi differisce sul territorio: al Nord è in prevalenza socio-sanitaria mentre nel Mezzogiorno diventa importante la funzione di accoglienza abitativa e socio-educativa.  Figura 3.8.1  Figura 3.8.2  

 Figura 3.b.1 L͛aŶdaŵeŶto della Đopeƌtuƌa ǀaĐĐiŶale aŶti iŶflueŶzale Ŷegli oǀeƌ ϲϱ, a partire dal 2016 torna ad aumentare, dopo la brusca flessione in negativo del 2013, sia in Italia che in Calabria raggiungendo rispettivamente in Italia il 54,6% ed in Calabria il 61,8 % (fig. 3.b.1). Le 
ǀaĐĐiŶazioŶi pediatƌiĐhe ƌaggiuŶgoŶo Đopeƌtuƌe eleǀate dell͛oƌdiŶe del 96%, nel caso della polio e del 94,5 %, nel caso del morbillo e della rosolia.  
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Nel 2019 in Italia ci sono circa 241.000 medici cioè 4 medici (3,1 medici specialisti e 0,9 medici generici) ogni 1.000 abitanti. Gli odontoiatri, risultano essere poco meno di 50mila (0,8 ogni 1000 abitanti) e i farmacisti poco più di 70mila (1,1 ogni 1000 abitanti). Questi dati sono più o meno stabili tanto nel periodo di rilevazione (2014-2019) quanto a diffusione territoriale. Nel 2019, ad esempio, la presenza di medici ogni mille abitanti è di 4,1 nelle regioni del Mezzogiorno e di 3,8 in Calabria, quindi quasi in linea con il 4 dell͛Italia.  AŶalogo disĐoƌso, ĐoŶ Ŷuŵeƌi diversi, si ripropone per dentisti e farmacisti, anche se, in questo ultimo caso, il numero di presenze di farmacisti per mille abitanti è di poco favorevole per la Regione Calabria (1,3 della Calabria contro 1 del MezzogioƌŶo e ϭ,ϭ dell͛ItaliaͿ. La Đopeƌtuƌa teƌƌitoƌiale si diffeƌeŶzia peƌ gli infermieri e le ostetriche il cui numero è aumentato nel corso degli ultimi anni: da 5,3 ogni 1000 abitanti nel 2013 a 5,9 nel 2019, nel territorio nazionale; da 4,7 ogni 1000 abitanti nel 2013 a 5,4 nel 2019 nel Mezzogiorno; da 4,6 ogni 1000 abitanti nel 2013 a 4,9 nel 2019, in Calabria. A complemento di questa trattazione vi è da aggiungere anche che alcuni dati del Progetto Bes (fig. 3.10) mostrano un generale peggioramento relativo alle chance di cura per le regioni del Mezzogiorno: il tasso di mobilità per motivi di cura dalle regioni meridionali e dal Centro, già significativamente più alto nel 2010, e da allora in costante crescita, e il gap tra territori si è ulteriormente ampliato.  Figura 3.10.1 - Emigrazione ospedaliera in regioni diverse da quella di residenza per ricoveri ordinari acuti, per ripartizione geografica di proveniente. Anni 2010-2019. Per 100 dimissioni di residenti nella regione In merito alla emigrazione sanitaria vale la pena riportare quanto evidenziato nelle conclusioni del Report Osservatorio GIMBE 2/2020 ͞il ǀaloƌe della 

ŵoďilità saŶitaƌia ƌegioŶale Ŷel ϮϬϭϴ ğ paƌi a € 4.618,98 milioni, una percentuale apparentemente 
ĐoŶteŶuta ;ϰ,ϭ%Ϳ della spesa saŶitaƌia totale ;€ 113.112 milioni), ma che assume particolare rilevanza per tre ragioni fondamentali. Innanzitutto, 
peƌ l͛iŵpatto sull͛eƋuiliďƌio fiŶaŶziaƌio di alĐuŶe 
RegioŶi, sia iŶ saldo positiǀo ;es. Loŵďaƌdia +€ ϳϯϵ,ϲ milioni), sia in saldo negativo (es. Calabria -€ Ϯϴϳ,ϰ milioni; Campania -€ ϯϱϬ,ϴ ŵilioŶiͿ; iŶ seĐoŶdo luogo, per la dispersione di risorse pubbliche e private nelle Regioni che si caratterizzano per 
uŶ͛offeƌta carente di servizi; infine, peƌ l͛auŵeŶto di prestazioni inappropriate in particolare nelle strutture priǀate aĐĐƌeditate͟. A margine di quanto esposto, gli indicatori sulla qualità dei servizi sanitari possono fornire elementi utili per valutare ad esempio la situazione in cui si è inserita la pandemia da COVID-19 in modo da individuare gli strumenti da utilizzare per recuperare i danni il più velocemente possibile. Per poter 

defiŶiƌe il Đoŵplesso Ƌuadƌo di Ƌuella Đhe ǀieŶe defiŶita Đoŵe uŶa ƌealtà ƌegioŶale ͞ŵalata͟ deǀoŶo esseƌe considerati altri tipi di indicatori afferenti alla dimensione sociale e che riguardano ad esempio il già citato fenomeno della migrazione sanitaria e della quota  di persone affette da malattie oncologiche e non che si curano fuori dalla Regione Calabria, la quota di persone che non può curarsi per il disagio economico,  i malati oncologici che hanno rinunciato ai controlli di routine anche per effetto della pandemia da COVID-19, le spese legali per lite da contenzioso e da sentenze sfavorevoli. In questa direzione vanno gli indicatori IPS (Indice di Performance Sanitaria) individuati 
Ŷei Repoƌt dell͛Istituto DeŵoskopiĐa o i dati ƌaĐĐolti e aŶalizzati dall͛Osseƌǀatoƌio Giŵďe.   

 Figura 3.8.3 
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 Goal 4 – Istruzione di qualità 

AssiĐuƌaƌe uŶ’istƌuzioŶe di Ƌualità, eƋua ed iŶĐlusiǀa, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti  
Il Goal ϰ ğ stƌettaŵeŶte Đollegato a ŵolti altƌi Goal: uŶ͛istƌuzioŶe di Ƌualità poŶe le ďasi peƌ lo sǀiluppo della soĐietà: essa, infatti, è la base per migliorare la vita delle persone, per apprendere e adottare stili di vita sani, garantire lavori dignitosi, 
ƌiduƌƌe la poǀeƌtà e le disuguagliaŶze; iŶ siŶtesi, uŶ͛istƌuzioŶe di Ƌualità ĐoŶtƌiďuisĐe a Đostƌuiƌe soĐietà più paĐifiĐhe e a raggiungere lo sviluppo sostenibile. 
L͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS ;tratta da Rapporto ASVIS 2020 – I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile ) - riportato in alto a destra - evidenzia chiaramente il divario negativo della performance calabrese nei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), con una dinamica regionale in 
peggioƌaŵeŶto fiŶo al ϮϬϭϴ e poi iŶ ƌeĐupeƌo Ŷell͛ultiŵo aŶŶo, diffeƌeŶte dall͛aŶdaŵeŶto italiaŶo, Đhe ŵostƌa uŶa lieǀe 
teŶdeŶza al ŵiglioƌaŵeŶto iŶ tutto il peƌiodo. La ƌisalita dell͛ultiŵo aŶŶo ŶoŶ ďasta a diŵiŶuire il gap tra la regione e la media italiana, che, al contrario, fa registrare un significativo ampliamento rispetto alla posizione di partenza del 2010. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per valutare la posizione regionale rispetto ai target del Goal 4. Esso comprende gli indicatori pubblicati nel Rapporto ISTAT SdGs 2020, integrati con indicatori provenienti da altre banche dati ISTAT (Indicatori BES, Indicatori per le politiche di coesione) e con altre informazioni provenienti da fonti ufficiali. In particolare, per avere quadro di riferimento rispetto al target 4.a, sono stati utilizzati 
iŶdiĐatoƌi ƌelatiǀi alla Ƌualità dell͛edilizia sĐolastiĐa otteŶuti dall͛elaďoƌazioŶe dei dati puďďliĐati dall͛AŶagƌafe Nazionale 
dell͛Edilizia sĐolastiĐa del MIUR. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal. 

 
(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Percentuale di studenti delle classi III della scuola 

secondaria di primo grado che non raggiungono un livello 

sufficiente di competenza alfabetica (Servizio Statistico 

INVALSI, %) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2018

49,5 42,6 34,4 50 45,2 34,4 -15,1 0,5

Percentuale di studenti delle classi III della scuola 

secondaria di primo grado che non raggiungono un livello 

sufficiente di competenza numerica (Servizio Statistico 

INVALSI, %) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2018

59,5 51,1 38,7 60,3 54,5 40,1 -20,8 0,8

Percentuale di studenti delle classi III della scuola 

secondaria di primo grado che non raggiungono un livello 

sufficiente di comprensione all'ascolto (listening) della 

lingua inglese (Servizio Statistico INVALSI, %) - (*) Anni 

di riferimento 2019 e 2018

61,3 57,5 40,1 72,7 64,4 43,7 -21,2 11,4

Percentuale di studenti delle classi III della scuola 

secondaria di primo grado che non raggiungono un livello 

sufficiente di comprensione della lettura (reading) della 

lingua inglese (Servizio Statistico INVALSI, %) - (*) Anni 

di riferimento 2019 e 2018

39,4 33,6 22,4 49,4 39,5 26,1 -17 10,0

Competenza alfabetica non adeguata (Invalsi, %) - (*) Anni 

di riferimento 2019 e 2018
47,0 41,9 30,4 54,1 45,0 33,5 -16,6 7,1

Competenza numerica non adeguata (Invalsi, %) - (*) Anni 

di riferimento 2019 e 2018
57,7 53,5 37,8 68,2 56,8 41,6 -19,9 10,5

Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 

(Istat, %)
19,0 18,2 13,5 16,0 22,3 18,6 -5,5 -3,0

Posti autorizzati nei servizi socio educativi (asili nido e 

servizi integrativi per la prima infanzia) per 100 bambini di 0-

2 anni - (*) Anni di riferimento 2018 e 2013

11,0 13,5 25,5 10,6 n.d. 22,5 -14,5 0,4

Bambini di 0-2 anni iscritti al nido (Istat,%) 17,3 22,6 28,2 11,6 10,2 16,5 -10,9 5,7

Tasso di partecipazione alle attività educative (scuola 

dell'infanzia e I anno della primaria) per i 5-enni (Ministero 

dell'Istruzione, Università e Ricerca, %)

97,1 98,1 95,4 100 100 99,5 1,7 -2,9

TARGET INDICATORI

4.1  Garantire entro il 2030 ad 

ogni ragazza e ragazzo libertà, 

equità e qualità nel 

completamento dell'educazione 

primaria e secondaria che porti 

a risultati di apprendimento 

adeguati e concreti

4.2  Garantire entro il 2030 che 

ogni ragazza e ragazzo abbiano 

uno sviluppo infantile di qualità, 

ed un accesso a cure ed 

istruzione pre-scolastiche così da 

essere pronti alla scuola 

primaria
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  22   In riferimento al target 4.1, i risultati di apprendimento vengono misurati attraverso gli esiti delle prove INVALSI. Si 
ƌegistƌaŶo liǀelli sigŶifiĐatiǀaŵeŶte più ďassi ƌispetto alla ŵedia dell͛Italia e del MezzogioƌŶo Ŷelle ĐoŵpeteŶze alfaďetiĐhe, numeriche e linguistiche degli studenti delle scuole medie superiori e delle medie inferiori. Nelle competenze numeriche la differenza tra la media regionale e quella nazionale è, per entrambe le categorie di studenti, di circa 20 punti percentuali. Se si prendono in esame e si confrontano i dati delle diverse regioni (Fig. 4.1.1) è evidente il grande divario esistente tra le regioni del Nord e quelle del Sud, con la Calabria, fanalino di coda insieme alla Sardegna. 
La diffeƌeŶza tƌa la ƌileǀazioŶe dell͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϴ/ϮϬϭϵ e gli aŶŶi pƌeĐedeŶti ŵostƌa, peƌ la Calaďƌia, uŶ miglioramento su tutti gli indicatori. Tuttaǀia la ƌeĐeŶte puďďliĐazioŶe dei ƌisultati dell͛ultiŵa ƌileǀazioŶe INVALSI, ƌifeƌita al 2021, mostra per quasi tutte le regioni, compresa la Calabria, un generale peggioramento delle competenze degli studenti delle terze medie e del secondo anno delle scuole medie superiori. Nel dibattito pubblico che è seguito alla pubblicazione dei dati, da più parti questo peggioramento è stato attribuito al ricorso alla Didattica a Distanza (DAD)6.                                                              6 I dati sono consultabili sul sito https://www.invalsiopen.it/risultati/risultati-prove-invalsi-2021/ 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Partecipazione alla formazione continua (4 settimane) 

(Istat, %)
5,7 5,8 8,1 5,6 5,5 6,2 -2,4 0,1

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato 

ad attività di istruzione e formazione nei 12 mesi precedenti 

(Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2016 e 2006 con serie 

di dati non continua

32,4 32,2 41,5 15,7 15,6 22,2 -9,1 16,7

Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) (Istat, %) 19,9 21,2 27,6 19,1 15,6 19,9 -7,7 0,8

Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) (Istat, %) 35,1 33 22,2 31,3 31,7 22 -12,9 -3,8

4.4  Aumentare 

considerevolmente entro il 2030 

il numero di giovani e adulti con 

competenze specifiche -anche 

tecniche e professionali- per 

l’occupazione, posti di lavoro 
dignitosi e per l’imprenditoria

Competenze digitali (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 

2019 e 2015 con serie di dati non continua
16,7 17,2 22 13,8 14,1 19,3 -5,3 2,9

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola primaria (Istat, %) - (*) Anno 

di riferimento 2020 - (**) Valori riferiti alla ripartizione 

Sud

76,6 75,3 75,1 62,1 62,5 63,9 1,5 14,5

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola secondaria di primo grado 

(Istat, %) - (*) Anno di riferimento 2020 - (**) Valori 

riferiti alla ripartizione Sud

84,7 80,2 79,2 66,4 69,6 71,7 5,5 18,3

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola secondaria di secondo grado 

(ISTAT, 2019, %) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2018 - 

(**) Valori riferiti alla ripartizione Sud

84,1 80,4 78,1 80,2 74,4 70,5 6,0 3,9

Scuole accessibili dal punto di vista fisico (ISTAT - 

Indagine sull'inserimento degli alunni con disabilità nelle 

scuole statali e non statali %) - Anni di riferimento 2020 

e 2019

24,5 27,4 32,3 24,9 29,4 34,5 -7,8 -0,4

Edifici attivi senza certificato di agibilità (Elaborazione da 

dati ANES, %) 77,0 65,0 54,0 n.d. n.d. n.d. -23,0 n.d.

Edifici attivi senza certificato di prevenzione incendi 

(Elaborazione da dati ANES, %) 75,0 69,0 59,0 n.d. n.d. n.d. -16,0 n.d.

Edifici attivi non progettati o successivamente adeguati con 

la normativa tecnica antisismica (Elaborazione da dati 

ANES, %)
84,0 85,0 87,0 n.d. n.d. n.d. 3,0 n.d.

Percentuale di edifici che si trovano in zone sismiche 1 e 2 

(Elaborazione da dati ANES, %) 100,0 70,0 43,0 n.d. n.d. n.d. -57,0 n.d.

Edifici attivi che non sono dotati del Piano di Emergenza 

(Elaborazione da dati ANES, %) 31,0 24,0 18,0 n.d. n.d. n.d. -13,0 n.d.

4.a  Costruire e potenziare le 

strutture dell'istruzione che siano 

sensibili ai bisogni dell'infanzia, 

alle disabilità e alla parità di 

genere e predisporre ambienti 

dedicati all'apprendimento che 

siano sicuri, non violenti e 

inclusivi per tutti

TARGET INDICATORI

4.3  Garantire entro il 2030 ad 

ogni donna e uomo un accesso 

equo ad un’istruzione tecnica, 
professionale e terziaria -anche 

universitaria- che sia 

economicamente vantaggiosa e 

di qualità

4.5  Eliminare entro il 2030 le 

disparità di genere 

nell'istruzione e garantire un 

accesso equo a tutti i livelli di 

istruzione e formazione 

professionale delle categorie 

protette, tra cui le persone con 

disabilità, le popolazioni 

indigene ed i bambini in 

situazioni di vulnerabilità
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 Figura 4.1.1 Ci si limita qui a riportare questo dato, ma è necessario analizzare accuratamente i dati per poter stabilire relazioni di causa-effetto. 

L͛altƌo iŶdiĐatoƌe Đhe foƌŶisĐe eleŵeŶti iŶ ŵeƌito alla posizioŶe della Calabria rispetto al taƌget iŶ esaŵe ğ Ƌuello ƌelatiǀo all͛usĐita pƌeĐoĐe dal sistema di istruzione e formazione (Fig. 4.1.2). A fronte di una dinamica nazionale e del Mezzogiorno di progressiva diminuzione, pur con andamenti discontinui, la Calabria mostra un andamento irregolare, caratterizzato da un deciso peggioramento, a partire dal 2016, preceduto da un periodo nel quale aveva fatto registrare valori prossimi alla media nazionale o addirittura inferiori (2010).  Con riferimento al target 4.2, appare significativa la distanza dalla media nazionale (oltre 10 punti percentuali) anche per i servizi 
all͛iŶfaŶzia; ƌappƌeseŶtati dagli iŶdiĐatoƌi: Posti autoƌizzati Ŷei seƌǀizi socio educativi (Fig. 4.2.1) e Bambini 0-2 anni iscritti al Nido (Fig. 4.2.2). Per entrambi gli indicatori, anche se il trend degli ultimi anni 

ŵostƌa peƌ la Calaďƌia, Đoŵe peƌ il MezzogioƌŶo e peƌ l͛Italia uŶ aŶdaŵeŶto positiǀo, il dato Đalaďƌese si ĐolloĐa seŵpƌe molto al di sotto di quello nazionale, con un gap che fa registrare un ampliamento rispetto al dato di partenza.   Figura 4.2.1  Figura 4.2.2  La posizione calabrese rispetto al target 4.3 è letta attraverso tre indicatori. Inferiore alla media nazionale, ma in linea con quella del Mezzogiorno, la percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione 
 Figura 4.1.2 
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nelle 4 settimane  precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni (Fig. 4.3.1); una distanza ancora maggiore (9 
puŶti peƌĐeŶtualiͿ tƌa la ŵedia Đalaďƌese e la ŵedia ŶazioŶale si ƌisĐoŶtƌa peƌ l͛iŶdiĐatoƌe PeƌsoŶe di Ϯϱ-64 anni che hanno parteĐipato ad attiǀità di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe Ŷei ϭϮ ŵesi pƌeĐedeŶti, e peƌ l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo ai NEET ;Neither in Employment or in Education or Training) Giovani che non lavorano e non studiano, dove la distanza aumenta a 12 punti percentuali (Fig. 4.3.2).  Figura 4.3.1  Figura 4.3.2  Un andamento molto irregolare presenta il grafico che rappresenta la percentuale di laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) in Calabria (Fig. 4.3.3Ϳ, ĐoŶtƌapposto all͛aŶdaŵeŶto aďďastaŶza ƌegolaƌe e iŶ ĐostaŶte crescita della media italiana e del Mezzogiorno. Si può registrate il valore 

più ďasso della ŵedia Đalaďƌese Ŷell͛ultiŵo peƌiodo, ŵa la ĐoŵpƌeŶsioŶe del suo andamento merita un maggior approfondimento di analisi dei dati. Per il target 4.4 si dispone di un solo indicatore relativo alle competenze digitali (persone di 16-74 anni che hanno competenze avanzate per tutti e 4 i domini individuati dal "Digital competence framework"), per il quale la Calabria fa registrare un valore leggermente inferiore alla media nazionale, ma con una tendenza al miglioramento. Relativamente al target 4.5, occorre premettere che le caratteristiche e 
la Ƌualità dell͛offeƌta sĐolastiĐa haŶŶo gƌaŶde ƌileǀaŶza nel processo 
d͛iŶĐlusioŶe: l͛aĐĐessiďilità dello spazio, la pƌeseŶza e la fƌuiďilità di tecnologie adeguate, il sostegno di figure competenti opportunamente formate, giocano un ruolo fondamentale nel favorire la partecipazione di tutti gli alunni a una didattica inclusiva. Gli indicatori disponibili permettono di analizzare alcuni 

aspetti; peƌ uŶa tƌattazioŶe più esaustiǀa si ƌiŶǀia ai ƌappoƌti speĐifiĐi sull͛aƌgoŵeŶto ;ad es. Rappoƌto ISTAT – L͛iŶĐlusioŶe scolastica degli alunni con disabilità) I dati disponibili riguardano la presenza nelle scuole di postazioni informatiche adattate per gli alunni con disabilità, che mostrano, per la Calabria, buone dotazioni, in linea o superiori alla media nazionale per 
tutte le sĐuole, dall͛iŶfaŶzia alla seĐoŶdaƌia di primo grado. 
Peƌ il taƌget ϰ.a, oltƌe all͛iŶdiĐatoƌe ISTAT sulle sĐuole aĐĐessiďili ;asseŶza di ďaƌƌieƌe fisiĐheͿ, soŶo stati esaŵiŶati i dati 
sull͛edilizia sĐolastiĐa tƌatti dall͛AŶagƌafe NazioŶale Edilizia SĐolastiĐa ;ANESͿ. Tutti i dati eǀideŶziaŶo uŶa situazione regionale peggiore rispetto alla media nazionale. Leggermente migliore la percentuale di edifici non adeguati con la normativa tecnica antisismica (84% media regionale, 87% media nazionale). Tuttavia se si considera che le scuole calabresi ricadono tutte (100%) in zona sismica 1 e 2, a fronte del 43% delle scuole italiane, è evidente che anche questo indicatore rappresenta una situazione regionale più negativa rispetto a quella nazionale.   Figura 4.3.2 
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 Goal 5 – Parità di genere 

RaggiuŶgeƌe l’uguagliaŶza di geŶeƌe e l’eŵpoǁeƌŵeŶt di tutte le donne e le ragazze  
Il Goal ϱ dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ peƌ lo sǀiluppo sosteŶiďile ŵiƌa alla ƌiduzioŶe delle disuguagliaŶze peƌ doŶŶe e ƌagazze attƌaǀeƌso 
l͛adozioŶe di ŵisuƌe sull͛aĐĐesso alla salute sessuale e ƌipƌoduttiǀa, sul ƌiĐoŶosĐiŵeŶto e la ǀaloƌizzazioŶe del laǀoƌo domestico e di cura dei figli non retribuito e misure volte al contrasto di episodi di violenza femminile, accentuate durante il lockdown e di promozione di politiche di protezione sociale che assicurano anche la piena ed effettiva partecipazione femminile in tutti gli ambiti sociali, lavorativi, economici e politici.  Pur in presenza di vari progressi normativi, diverse analisi evidenziano il peso degli impatti sociali, economici e sanitari del COVID 19 anche sulle differenze di genere: le donne restano ancora penalizzate sia nella carriera sia tra le mura domestiche. 
Peƌ ŵolte, paŶdeŵia e sŵaƌtǁoƌkiŶg haŶŶo peggioƌato l͛eƋuiliďƌio tƌa ǀita e laǀoƌo e ŶoŶ seŵpƌe il ƌiĐoƌso all͛uso della tecnologia ha inciso in maniera positiva sulla parità di genere. Su scala nazionale, il rapporto tra i tassi di occupazione femminili e maschili è andato costantemente crescendo negli ultimi anni. Tuttavia, le città italiane risultano ancora lontane dal raggiungimento della parità di genere e, nel 2019, la disparità osservata risulta ancora nettamente superiore a quella 
ƌisĐoŶtƌata peƌ le Đittà euƌopee: iŶ tale ĐoŶtesto, il peƌseguiŵeŶto dell͛oďiettiǀo di ƌaggiuŶgeƌe la paƌità di geŶeƌe Ŷel rapporto tra i tassi di occupazione nel 2030 appare di difficile realizzazione. La rappresentazioŶe dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS - riportato in alto a sinistra - evidenzia un sensibile 
ŵiglioƌaŵeŶto tƌa il ϮϬϭϬ e il ϮϬϭϳ, il Đui iŶdiĐatoƌe, dopo la flessioŶe Ŷel ϮϬϭϳ, ha ƌipƌeso a ĐƌesĐeƌe gƌazie all͛auŵeŶto della quota di donne negli organi decisionali e nei consigli di amministrazione delle società quotate in borsa, seppur ancora lontano dalla media Ue.  Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.  

  
(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

5,85,54,8

Tasso di abortività volontaria delle donne di 15-49 anni per 

1.000 donne (Istat,  per 1.000) - (*) Anno di riferimento 

2018

11,6-1,866,267,968,081,481,979,6
Persone di 6 anni e più che usano il cellulare almeno tutti i 

giorni, per 100 persone con le stesse caratteristiche (Istat, %)

2,01,07,97,56,8

Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne 

con figli in età prescolare e delle donne senza figli (Istat, %)

9,7-12,312,910,10,022,015,89,7
Donne e rappresentanza politica a livello locale (Singoli 

consigli regionali, %) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2012

TARGET INDICATORI

5.4 Riconoscere e valorizzare il 

lavoro di cura e il lavoro domestico 

non retribuiti tramite la fornitura di 

servizi pubblici, infrastrutture e 

politiche di protezione

5.5 Garantire alle donne la piena ed 

effettiva partecipazione e pari 

opportunità di leadership a tutti i 

livelli del processo decisionale nella 

vita politica, economica e pubblica

5.6 Garantire l'accesso universale alla 

salute sessuale e riproduttiva e ai 

diritti riproduttivi, come concordato 

in base al “Programma d'azione della 
Conferenza Internazionale sulla 

Popolazione e lo Sviluppo” e la 
“Piattaforma di Azione di Pechino” 
ed ai documenti finali delle 

conferenze di revisione

5.b M igliorare l'uso della tecnologia 

che può aiutare il lavoro delle donne, 

in particolare la tecnologia 

dell'informazione e della 

comunicazione, per promuovere 

l'empowerment, ossia la forza, 

l'autostima, la consapevolezza delle 

donne

1,81,672,462,074,174,366,875,9
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L͛osseƌǀazioŶe del Đoŵportamento delle variabili utilizzate per comprendere il posizionamento della Calabria rispetto al 
Goal ϱ ƌegistƌa uŶ ŵiglioƌaŵeŶto doǀuto all͛auŵeŶto dei ƌappoƌti di feŵŵiŶilizzazioŶe, della speƌaŶza di ǀita iŶ ďuoŶa salute alla nascita e della quota di part-time involontari. Ciò nonostante, permangono sintomatiche distanze e ampi margini di ŵiglioƌaŵeŶto. Dall͛aŶalisi dei dati eŵeƌge iŶfatti Đhe la pƌestazioŶe ƌegioŶale ğ iŶfeƌioƌe ƌispetto alla ŵedia ŶazioŶale e del Mezzogiorno.  Ad esempio, per come mostrato nel grafico sulla rappresentazione politica a livello territoriale (fig. 5.5.1), rispetto al livello 
ŶazioŶale, la Ƌuota di doŶŶe Đalaďƌesi Ŷei CoŶsigli ƌegioŶali ğ iŶfeƌioƌe del ϭϮ% Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϬ e, puƌ iŶ pƌeseŶza di uŶ 
seŶsiďile ŵiglioƌaŵeŶto Ŷel teŵpo laddoǀe si ğ passati da uŶa peƌĐeŶtuale paƌi allo zeƌo dell͛aŶŶo ϮϬϭϬ al ϵ,ϳ% dell͛aŶŶo 2020, il dato resta comunque sconfortante: nel 2020, la Calabria registra la minore rappresentanza femminile nel Consiglio regionale tra tutte le regioni italiane.  Rispetto alla partecipazione femminile al mondo del lavoro nel territorio calabrese, il grafico in fig. 5.4.1 evidenzia come la capacità di accesso al mercato del lavoro e della conciliazione vita-lavoro ha subìto, nel corso del tempo, un andamento non lineare che vede un conseguente distacco dalla media nazionale di 1,6 punti a favore del territorio regionale. Tuttavia, 
alla luĐe del più ďasso liǀello dell͛iŶdiĐatoƌe Ŷegli aŶŶi pƌeĐedeŶti ;ϮϬϭϱ-ϮϬϭϴͿ il dato dell͛aŶŶo ϮϬϭϵ ŶoŶ ğ detto Đhe sia stabile e definitivo. Al raggiungimento del target in esame concorrono altresì gli indicatori riferiti ai servizi socio educativi 
peƌ la pƌiŵa iŶfaŶzia, aŶalizzati Ŷell͛aŵďito del Goal ϰ, al Ƌuale si ƌiŵaŶda peƌ uŶa più esaustiǀa disaŵiŶa del target di riferimento.  Figura 5.4.1  Figura 5.5.1   Figura 5.6.1 Nel Ŷostƌo Paese il dato sull͛iŶteƌƌuzioŶe ǀoloŶtaƌia di gravidanza (IVG) è fra i più bassi tra quelli dei Paesi occidentali: nel 2018 è diminuito in tutte le classi di età, in particolare tra le giovanissime, e i tassi di abortività più elevati restano fra le donne di età̀ compresa tra i 25 e i 34 anni. In tale contesto, il dato regionale mantiene un 

aŶdaŵeŶto Ƌuasi ĐostaŶte, siŵile all͛aŶdaŵeŶto ŶazioŶale 
e dell͛iŶteƌo MezzogioƌŶo.  
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 Goal 6 – Acqua pulita e servizi igienico sanitari Garantire a tutti la disponibilità e la gestione 

sosteŶiďile dell’aĐƋua e delle stƌuttuƌe igieŶiĐo-sanitarie  
Il Goal ϲ iŶteŶde gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso uŶiǀeƌsale ed eƋuo all͛aĐƋua potaďile, ŵiglioƌaƌe l͛effiĐieŶza della distƌiďuzioŶe e 
dell͛utilizzo, ŶoŶĐhĠ la gestioŶe delle aĐƋue ƌeflue peƌ la pƌotezioŶe degli eĐosisteŵi aĐƋuatiĐi. Peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto 
dell͛oďiettivo è molto importante il rafforzamento delle capacità gestionali del servizio idrico integrato, in tutta la filiera 
Đhe ǀa dalla ƌaĐĐolta dell͛aĐƋua all͛effiĐieŶza Ŷella distƌiďuzioŶe idƌiĐa, al tƌattaŵeŶto delle aĐƋue ƌeflue, al ŵiglioƌaŵeŶto delle tecnologie per il riciclo e il riutilizzo, che può trarre beneficio anche dalla partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione della risorsa idrica.  
L͛iŶĐƌeŵeŶto della popolazioŶe ŵoŶdiale, i pƌoďleŵi legati all͛iŶƋuiŶaŵeŶto, allo sĐioglimento dei ghiacci e i cambiamenti 
ĐliŵatiĐi ƌeŶdoŶo la ƋuestioŶe dell͛aĐƋua aŶĐoƌa più deliĐata e uƌgeŶte.  
L͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS ;tƌatta da Rappoƌto ASVIS ϮϬϮϬ – I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile) - riportato in alto a destra - evidenzia chiaramente il divario negativo della performance calabrese nei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), con una dinamica regionale caratterizzata da un andamento stabile o in lieve miglioramento fino al 2014, seguito da un peggioramento fino al 2018 e 
poi uŶ leggeƌo ƌeĐupeƌo Ŷell͛ultiŵo aŶŶo. La diŶaŵiĐa italiaŶa ğ leggeƌŵeŶte diǀeƌsa: si ŵostƌa staďile o iŶ leggeƌo peggioramento nel periodo considerato, con la distanza tra le due linee che rimane abbastanza costante. 
L͛aŶalisi di dettaglio dei dati dispoŶiďili ŵostƌa la posizioŶe della Calaďƌia - assai peggiore rispetto a quella italiana e a quella del Mezzogiorno, per molti indicatori - e permette di cogliere alcune contraddizioni, che sono il segnale di una gestione non ottimale della risorsa idrica, ma consente anche di individuare le criticità più rilevanti sulle quali intervenire per perseguire 
effiĐaĐeŵeŶte l͛oďiettiǀo dell͛uso sosteŶiďile della ƌisoƌsa idƌiĐa.  Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal. Al fine di analizzare in maniera esaustiva la posizione regionale rispetto ai target del Goal 6 sono stati presi in considerazione gli indicatori pubblicati nel Rapporto ISTAT SdGs 2020, integrandoli con indicatori provenienti da altre banche dati (ISTAT - Indicatori per le politiche di coesione; Annuario dei dati ambientali ISPRA 2020), e con altre informazioni provenienti da fonti ufficiali. In particolare, per avere un quadro di riferimento rispetto al target 6.4 sono stati utilizzati i dati ISTAT del Censimento acque 
peƌ uso Điǀile ϮϬϭϴ e soŶo stati ĐoŶsultati i doĐuŵeŶti del PiaŶo di gestioŶe delle AĐƋue, ƌedatto dall͛Autoƌità del Distƌetto 
IdƌogƌafiĐo dell͛Appennino Meridionale. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.    (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Acqua erogata pro capite (Istat, litri pro-capite per giorno) - 

(*) Anni di riferimento 2018 e 2005 con serie dei dati 

non continua

264 199 215 235 210 250 -49,0 -29,0

Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto 

(Istat, %)
48,8 39,9 29,0 52,0 46,1 32,8 -19,8 3,2

Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua 

(Istat, %)
38,8 17,8 9,0 33,4 18,7 10,8 -29,8 -5,4

INDICATORI

6.1  Ottenere entro il 2030 

l’accesso universale ed equo 
all'acqua potabile che sia sicura 

ed economica per tutti

TARGET
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  28  Nel seguito viene proposta la lettura di quanto emerge dai dati raccolti, suddivisa per target, accompagnata, dove possibile dai gƌafiĐi Đhe ƌappƌeseŶtaŶo l͛aŶdaŵeŶto degli iŶdiĐatoƌi più sigŶifiĐatiǀi.  La posizione calabrese rispetto al target 6.1 è misurata attraverso tre indicatori. In fig. 6.1.1 è riportata la quantità di acqua erogata pro-capite, che risulta molto più elevata della media del Mezzogiorno e della media italiana. In fig. 6.1.2 è 
ƌappƌeseŶtata la peƌĐeŶtuale di faŵiglie Đhe ŶoŶ si fidaŶo di ďeƌe l͛aĐƋua dal ƌuďiŶetto e iŶ fig. 6.1.3 la percentuale di 
faŵiglie Đhe deŶuŶĐiaŶo iƌƌegolaƌità Ŷella distƌiďuzioŶe dell͛acqua. La lettura comparata dei tre grafici evidenzia come, 
ŶoŶostaŶte l͛aĐƋua eƌogata7 sia di gran lunga superiore alla media nazionale, questa non arriva quantità soddisfacente agli utenti finali.                                                            7 Definizione acqua erogata. 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (Ispra, %) 40,3 31,2 20,9 60,9 66,0 46,3 -19,4 20,6

Trattamento delle acque reflue (Istat, %) - (*) Anni di 

riferimento 2015 e 2005 con serie dei dati non continua
46 56,7 59,6 41,8 49,5 53,5 -13,6 4,2

Acqua potabilizzata sul totale di acqua prelevata a scopo 

idropotabile % (*) Anni di riferimento 2012 e 2005 con 

serie dei dati non continua

21,5 29,3 30,6 15,7 31,3 31,8 9,1 -5,8

Coste marine balneabili (Istat, Elaborazione su dati 

Ministero della salute, %) - (*) Anni di riferimento 2019 e 

2013

85,3 65,8 65,5 86,4 67,5 67,0 19,8 -1,1

Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di 

qualità ecologica sul totale dei corpi idrici delle acque 

superficiali (fiumi e laghi) (Ispra, Qualità elevata e buona, 

%) - Rilevazione periodo 2010-2015

n.d. 46,0 41,7 nd nd nd
Percentuale di corpi idrici non classificati rispetto allo stato 

di qualità ecologica sul totale dei corpi idrici delle acque 

superficiali (fiumi e laghi) - Rilevazione periodo 2010-2015

100 8,7 17,6 nd nd nd -82,4

Percentuale di corpi idrici sotterranei con stato quantitativo 

buono (Ispra, Indice SQUAS  buono, %) - - Rilevazione 

periodo 2010-2015

n.d. 56,6 61,0 nd nd nd
Percentuale di corpi idrici sotterranei non classificati  per 

l'indice SQUAS % - - Rilevazione periodo 2010-2015
100 26,7 24,6 nd nd nd -75,4

Percentuale di corpi idrici sotterranei con stato chimico 

buono (Ispra, Indice SCAS  buono, %) - Rilevazione 

periodo 2010-2015

n.d. nd 17,4 nd nd nd
Percentuale di corpi idrici sotterranei non classificati  per 

l'indice SCAS % - - Rilevazione periodo 2010-2015
80 nd 57,6 nd nd nd -22,4

Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile 

(Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2005 con serie 

dei dati non continua

55,1 52,1 58,0 65,5 59,4 67,4 -2,9 -10,4

Acqua prelevata per uso potabile pro capite (elaborazione 

da dati Istat, litri/abitante/giorno) (*) Anni di riferimento 

2018 e 2008 con serie dei dati non continua

579,4 436,9 422,3 538,0 418,0 421,0 -157,1 -41,4

Acqua immessa nelle reti pro capite (elaborazione da dati 

Istat, litri/abitante/giorno) (*) Anni di riferimento 2018 e 

2008 con serie dei dati non continua

487,5 387,0 374,4 413 368,0 377 -113,1 -74,5

Enti gestori del servizio idrico per uso civile (Prelievo - 

distribuzione - fognatura - depurazione) (ISTAT - 

Censimento delle acque per uso civile -2018) - ** Valore 

riferito alla ripartizione Sud

401,0 988** 2552,0 nd nd nd
Enti gestori del servizio idrico per uso civile in economia 

(ISTAT - Censimento delle acque per uso civile -2018) 
389,0 919,0 2119,0 nd nd nd

Zone umide di importanza internazionale (Ispra, 2018, ha) 875,0 24935,0 80836,0 nd nd nd
Aree protette (Istat, Elaborazione su dati Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, 2017, 

%)

26,6 25,2 21,6 26,6 25,1 21,6 -5,0 0,0

INDICATORI

6.4  Aumentare 

considerevolmente entro il 2030 

l'efficienza nell'utilizzo 

dell'acqua in ogni settore e 

garantire approvvigionamenti e 

forniture sostenibili di acqua 

potabile, per affrontare la 

carenza idrica e ridurre in modo 

sostanzioso il numero di persone 

che ne subisce le conseguenze

6.6 Proteggere e risanare entro il 

2030 gli ecosistemi legati 

all'acqua, comprese le 

montagne, le foreste, le paludi, i 

fiumi, le falde acquifere e i laghi

6.5  Implementare entro il 2030 

una gestione delle risorse 

idriche integrata a tutti i livelli, 

anche tramite la cooperazione 

transfrontaliera, in modo 

appropriato

TARGET

6.3  Migliorare entro il 2030 la 

qualità dell'acqua eliminando le 

discariche, riducendo 

l'inquinamento e il rilascio di 

prodotti chimici e scorie 

pericolose, dimezzando la 

quantità di acque reflue non 

trattate e aumentando 

considerevolmente il riciclaggio 

e il reimpiego sicuro a livello 

globale
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  Figura 6.1.1  Figura 6.1.2   Figura 6.1.3 Un ulteƌioƌe eleŵeŶto Đhe diŵostƌa l͛iŶeffiĐieŶza del seƌǀizio di 

distƌiďuzioŶe si eǀiŶĐe dall͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alle ŵisuƌe di razionamento nell'erogazione dell'acqua per uso domestico nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana - Anni 2008-2018 (Censimento delle acque per uso civile; Indagine Dati ambientali nelle città). I dati rivelano che 3 dei 12 dei comuni capoluogo di provincia che nel 2018 hanno adottato misure di razionamento sono calabresi (Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria). In particolare Cosenza ha adottato misure di riduzione o sospensione del servizio su tutto il territorio comunale per 365 giorni, Catanzaro e Reggio Calabria hanno adottato le stesse misure su parte del territorio comunale, 
ƌispettiǀaŵeŶte peƌ tutto l͛aŶŶo ;ϯϲϱ gioƌŶiͿ e peƌ peƌiodi liŵitati 
dell͛aŶŶo ;ϴϴ gioƌŶiͿ. I dati sull͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶto idƌiĐo, Đhe saranno descritti nel paragrafo successivo, evidenziano la  necessità della pƌotezioŶe dallo sfƌuttaŵeŶto eĐĐessiǀo e dall͛iŶƋuiŶaŵeŶto delle aĐƋue sotteƌƌaŶee, peƌĐhĠ la dispoŶiďilità 

d͛aĐƋua è strettamente legata, oltre che alla quantità, alla sua qualità.In relazione a questo obiettivo, compreso nel target 6.3, occorre registrare una situazione non positiva per la Calabria, sotto diversi aspetti. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛oďiettiǀo di eliŵiŶazioŶe delle disĐaƌiĐhe, i dati ŵostƌaŶo, Đhe seppuƌe ĐoŶ uŶa teŶdeŶza al miglioramento, la quantità di rifiuti urbani smaltiti in discarica è ancora elevata e molto superiore alla media nazionale (fig. 6.3.1). Il trattamento delle acque reflue fa registrare livelli molto bassi rispetto alla media italiana e del Mezzogiorno; l͛aŶdaŵeŶto ;fig. 6.3.2) è caratterizzato da un peggioramento nel periodo 2012-2015, che inverte la tendenza al 
ŵiglioƌaŵeŶto ŵolto Ŷetta degli aŶŶi pƌeĐedeŶti. IŶoltƌe, ğ iŶ ĐoŶtƌoteŶdeŶza ƌispetto al MezzogioƌŶo e all͛Italia, Đhe mostrano un costante miglioramento dal 2005 al 2015. 
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 Figura 6.3.1  Figura 6.3.2   Figura 6.3.3 Da registrare il dato positivo sulla percentuale delle coste marine balneabili, molto migliore rispetto alla media italiana e del Mezzogiorno (Fig. 6.3.3Ϳ. Quest͛ultiŵo dato fornisce indicazioni circa la presenza di contaminazione microbiologica (patogeni fecali), in pratica consentendo una stima indiretta dell'efficacia dei sistemi di trattamento delle acque reflue. A tal proposito, il confronto tra i due indicatori appena citati sembra evidenziare delle contraddizioni, che richiedono un maggiore approfondimento sulle grandezze che concorrono alla stima della % di coste marine balneabili. 

Da osseƌǀaƌe il dato sull͛aĐƋua potaďilizzata sul totale di acqua prelevata a scopo idropotabile8, molto più basso 
della ŵedia del MezzogioƌŶo e dell͛Italia ;fig. 6.3.4). Questo dato evidenzia una migliore qualità delle acque calabresi rispetto alla media italiana e alla media del Mezzogiorno, anche se la tendenza, tra il 2008 e il 2012, è al peggioramento. Inoltre, è da sottolineare, come elemento critico, la scarsa conoscenza sullo stato quali-quantitativo 

dei Đoƌpi idƌiĐi sotteƌƌaŶei e supeƌfiĐiali, peƌ ŵaŶĐaŶza di ŵisuƌe di ŵoŶitoƌaggio. I dati ISPRA, ƌipoƌtati Ŷell͛AŶŶuaƌio dei dati ambientali (2020), forniscono un quadro della situazione italiana, generalŵeŶte ŶoŶ tƌoppo ƌoseo sia peƌ l͛iŶdiĐe di qualità dello stato chimico delle acque sotterranee (indice SCAS) sia per lo stato quantitativo (indice SQUAS). Il primo indice mette in evidenza la qualità buona o scarsa delle acque sotterranee a seconda della presenza di sostanze chimiche contaminanti che derivano dalle attività antropiche e che raggiungono i corpi idrici, il secondo le classifica in relazione 
all͛iŵpatto aŶtƌopiĐo dei pƌelieǀi ƌispetto al teŵpo di ͞ƌiĐaƌiĐa͟ Ŷatuƌale dell͛aĐƋuifeƌo. Sulla base dei dati di monitoraggio del periodo 2010-ϮϬϭϱ eŵeƌge Đhe, peƌ l͛iŶdiĐe SCAS, il Ŷuŵeƌo di Đoƌpi idƌiĐi sotteƌƌaŶei classificati a scala nazionale è 869 rispetto ai 1.052 totali. Sempre su scala nazionale, il 57,6% dei corpi idrici sotterranei è in classe buono, il 25 % in classe scarso e il restante 17,4% non ancora classificato. Dei 30 corpi idrici calabresi da monitorare 
i ŶoŶ ĐlassifiĐati ƌaggiuŶgoŶo l͛ϴϬ%, i poĐhi ĐlassifiĐati soŶo tutti iŶ Đlasse sĐaƌso.                                                            8 L'indicatore riflette le caratteristiche idrogeologiche dei territori da cui le acque sono captate e la normativa vigente in materia di caratteristiche sull'acqua potabile. Ove siano disponibili una pluralità di fonti, vengono dapprima utilizzate le acque sotterranee, poiché hanno una qualità migliore tale da non richiedere, di norma, processi di potabilizzazione, tranne nei casi di inquinamento o di presenza naturale di sostanze tossiche. Di contro, nella quasi totalità dei casi le acque superficiali devono essere sottoposte a trattamento. Maggiori volumi di acqua potabilizzata si riscontrano nelle regioni dove maggiore è il prelievo di acque superficiali e marine. Fanno eccezione alcune regioni dell'Italia settentrionale (Lombardia, Piemonte) dove i processi di potabilizzazione interessano anche una buona parte delle acque sotterranee. I più bassi valori del rapporto acqua potabilizzata/acqua prelevata si riscontrano in alcune regioni del centro-sud (Lazio, Abruzzo, Molise, Campania) dove sono presenti grandi risorse sotterranee idropotabili di buona qualità, che non richiedono particolari trattamenti. 



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 1 AŶalisi di ĐoŶtesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ  

  31 
La ƌileǀazioŶe dell͛iŶdiĐe SQUAS per il periodo 2010-2015 
eǀideŶzia peƌ l͛Italia Đhe il ϲϭ% dei Đoƌpi idƌiĐi sotteƌƌaŶei ğ iŶ buono stato, il 14% è classificato come scarso mentre il restante 25% risulta non classificato. In Calabria il 100% dei corpi idrici risulta non classificato. Analoga la situazione dei corpi idrici superficiali (fiumi e laghi). A livello nazionale, la percentuale di corpi idrici superficiali che hanno uno stato ecologico elevato o buono è pari al 41,7 %, (46% per il Mezzogiorno). La percentuale di non classifiĐati ğ paƌi al ϭϳ,ϲ % a liǀello ŶazioŶale, all͛ϴ,ϳ% peƌ il Mezzogiorno. La Calabria risulta con il 100% dei corpi idrici superficiali non classificati. È evidente la necessità di recuperare un gap di conoscenza importantissimo per pianificare una gestione sostenibile delle risorse idriche. Per completezza di informazione occorre dire che la Regione Calabria ha avviato, ad agosto 2015, il monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici superficiali e sotterranei. Il completamento del ciclo di misure è avvenuto nel 2019: pertanto, dovrebbero essere ormai noti i dati, dei quali si attende la pubblicazione. A questo proposito, è utile precisare 

Đhe Ŷel DISR ϮϬϮϭ/ϮϬϮϳ si fa ƌifeƌiŵeŶto a tali dati ƌipoƌtaŶdo la segueŶte iŶfoƌŵazioŶe ͞a ĐoŶĐlusioŶe della ĐaŵpagŶa di monitoraggio dello stato quali-ƋuaŶtitatiǀo dei Đoƌpi idƌiĐi supeƌfiĐiali e sotteƌƌaŶei, ĐoŶdotta Ŷell͛ultiŵo tƌieŶŶio ai seŶsi della Direttiva 2000/60/CE e del D.lgs. 152/2006, è stata elaborata una prima classificazione delle acque da cui emerge che 
l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo ai ͞Coƌpi idƌiĐi iŶ ďuoŶo stato di Ƌualità͟ ğ paƌi al ϲϱ,ϰϭ%͟, seŶza ulteƌioƌi speĐifiĐazioŶi sulla tipologia dei corpi idrici e sulla fonte di provenienza del dato. Infine, dalla Relazione generale del Progetto Piano Di Gestione Delle Acque Ciclo 2021-ϮϬϮϳ dell͛AdD dell͛AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale ;diĐeŵďƌe ϮϬϮϬ, si legge Đhe i Coƌpi idƌiĐi sotteƌƌaŶei individuati per la Calabria sono passati da 30 a 12, con nessuna variazione sull'estensione areale degli stessi, che risulta sostanzialmente la stessa (886,08 mq). 
NoŶ si dispoŶe di dati sigŶifiĐatiǀi sull͛utilizzo delle aĐƋue ƌeflue depuƌate, teŵa di gƌaŶde ƌileǀaŶza ĐoŶsideƌati gli iŵpatti 
dei ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi pƌeǀisti peƌ i pƌossiŵi aŶŶi. ͞Il ϭϯ ŵaggio ϮϬϮϬ ğ stato adottato dal Parlamento e dal Consiglio 
Euƌopeo uŶ RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte le pƌesĐƌizioŶi ŵiŶiŵe peƌ il ƌiutilizzo dell͛aĐƋua a fiŶi iƌƌigui iŶ agƌiĐoltuƌaϭϬ, Đhe tƌoǀerà applicazione a decorrere dal 26 giugno 2023. La nuova disciplina è stata introdotta per rimuovere alcuni ostacoli ad un riuso 
diffuso, gaƌaŶteŶdo la siĐuƌezza delle aĐƋue tƌattate, uŶ eleǀato liǀello di pƌotezioŶe dell͛aŵďieŶte e della salute uŵaŶa e 
aŶiŵale. IŶ Ƌuest͛aŵďito il ƌiutilizzo delle aĐƋue ƌeflue affiŶate ğ stato ƌiĐoŶosĐiuto Đoŵe soluzioŶe pƌomettente, con un impatto ambientale spesso inferiore a quello di misure alternative di approvvigionamento idrico, quali i trasferimenti 
d͛aĐƋua o la dissalazioŶe. Oggi, la liŵitata diffusioŶe del ƌiutilizzo dell͛aĐƋua ğ pƌiŶĐipalŵeŶte doǀuta alla ŵaŶĐaŶza di 
Ŷoƌŵe aŵďieŶtali e saŶitaƌie ĐoŵuŶi, iŶ ƌagioŶe dei poteŶziali ƌisĐhi peƌ la salute e peƌ l͛aŵďieŶte e degli ostaĐoli alla libera circolazione dei prodotti agricoli irrigati con acque trattate. Agli ostacoli normativo-sanitari si aggiungono quelli economico-
opeƌatiǀi, Ƌuali l͛eleǀato Đosto del ƌiutilizzo delle aĐƋue ƌeflue iŶ ƌelazioŶe ai ďassi Đosti della ƌisoƌsa ĐoŶǀeŶzioŶalŵeŶte 
pagati peƌ l͛uso iƌƌiguo e agli iŶǀestiŵeŶti ŶeĐessaƌi peƌ aŵŵodeƌŶaƌe gli iŵpiaŶti d tƌattaŵeŶto delle aĐƋue ƌeflue uƌďaŶe, 
oltƌe alla ŵaŶĐaŶza di ƌeali iŶĐeŶtiǀi al ƌiutilizzo͟9. 
IŶfoƌŵazioŶi sul ƌiutilizzo peƌ l͛Italia, ͞ puƌ ĐoŶ liŵiti di ƋuaŶtifiĐazioŶe, si ƌitƌoǀaŶo Ŷella ƌelazioŶe aŶŶuale ϮϬϭϵ dell͛Autorità di regolazione del servizio idrico, ARERA. Sulla base dei dati inǀiati Ŷell͛aŵďito dell͛aggioƌŶaŵeŶto taƌiffaƌio ϮϬϭϴ-2019, risulta che solo il 4% del volume dei reflui depurati viene destinato al riutilizzo, pur rilevando che vi è un potenziale già disponibile di reflui destinabili al riutilizzo del 20%. Si tratta di un riutilizzo prevalentemente a fini irrigui, localizzato quasi 
esĐlusiǀaŵeŶte Ŷelle ƌegioŶi setteŶtƌioŶali e asseŶte Ŷel MezzogioƌŶo del Paese͟10.                                                            9 Laboratorio ReF Ricerche – n. 158 settembre 2020 - Riuso delle acque depurate in agricoltura: una scelta indifferibile. 10 Come nota precedente. 

 Figura 6.3.4 
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La Ŷoteǀole distaŶza della Calaďƌia dal taƌget ϲ.ϰ ğ eǀideŶte se si ĐoŶfƌoŶtaŶo i dati ƌelatiǀi all͛aĐƋua pƌelevata11, all͛aĐƋua immessa nelle reti12 e all͛aĐƋua eƌogata13 risultano evidenti le carenze delle reti di distribuzione calabrese, dove si registra 
uŶo dei più eleǀati tassi di peƌdite. OĐĐoƌƌe pƌeŵetteƌe Đhe l͛Italia detieŶe il pƌiŵato iŶ Euƌopa peƌ i pƌelieǀi d͛aĐƋua ad uso potabile, che ammontano a 419 litri per abitante al giorno; la Calabria fa registrare un valore decisamente più alto rispetto alla media nazionale (fig. 6.4.1Ϳ, ĐoŶ uŶa teŶdeŶza all͛auŵeŶto fiŶo al ϮϬϭϱ, deĐƌesĐeŶte dal ϮϬϭϱ al ϮϬϭϴ. AŶĐhe l͛aĐƋua immessa (fig. 6.4.2Ϳ e l͛aĐƋua eƌogata ;fig. 6.1.1Ϳ soŶo supeƌioƌi alla ŵedia italiaŶa. Il ƌappoƌto tƌa l͛aĐƋua iŵŵessa e l͛aĐƋua erogata (fig. 6.4.3Ϳ eǀideŶzia ĐhiaƌaŵeŶte il pƌoďleŵa dell͛iŶeffiĐieŶza delle ƌeti, Ŷei ĐoŶfƌoŶti del Ƌuale la Calabria mostra un andamento simile a quello della media nazionale e peggiore della media del Mezzogiorno, con una tendenza evidente al peggioramento negli ultimi anni.  La principale fonte di approvvigionamento in Calabria è rappresentata dalle acque sotterranee (86,5%) seguita dalle acque 
supeƌfiĐiali ;ϭϯ,ϱ%Ϳ, e solo l͛ϭ% da ďaĐiŶi aƌtifiĐiali – dati ISTAT 2018, dato in linea con la media italiana.  Figura 6.4.1  Figura 6.4.2 Il target 6.5 prevede il raggiungimento entro il 2030 della gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli in maniera appropriata. La distanza della Calabria da questo obiettivo è desumibile dai dati pubblicati nel rapporto ISTAT Censimento delle acque per uso civile – Anno 2018 che restituisce un quadro dettagliato della gestione della filiera pubblica delle risorse idriche (dal prelievo di acqua per uso potabile alla depurazione delle acque reflue urbane) dei servizi idrici attivi sul territorio comunale e delle infrastrutture idriche presenti in Italia. 
I gestoƌi Đhe opeƌaŶo iŶ Italia Ŷel Đaŵpo dei seƌǀizi idƌiĐi peƌ uso Điǀile Ŷel Đoƌso del ϮϬϭϴ soŶo Ϯ.ϱϱϮ; Ŷell͛ϴϯ,Ϭ% dei Đasi si tratta di gestori in economia (2.119), ovvero enti locali, e nel restante 17,0% di gestori specializzati (433). La Calabria ha 401 enti gestori, di cui 389 in economia (97%), che è il numero più elevato fra tutte le regioni. Come si legge nel rapporto 
͞SeďďeŶe il Ŷuŵeƌo di gestoƌi attiǀi Ŷel settoƌe si sia ŵolto ƌidotto ;ϳ.ϴϮϲ Ŷel ϭϵϵϵͿ, persiste una spiccata parcellizzazione gestionale, localizzata in alcune aree del territorio dove la riforma non è ancora stata completamente attuata, come in 
Calaďƌia, CaŵpaŶia, Molise, SiĐilia, Valle d͛Aosta e Ŷelle pƌoǀiŶĐe autoŶoŵe di BolzaŶo e TƌeŶto͟. Per quanto riguarda il target 6.6, si può fare riferimento ai dati esposti in precedenza sullo stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei e superficiali con le considerazioni già espresse. Per le aree protette si rinvia alle considerazioni riportate nei paragrafi dedicati ai Goals 14 e 15. 
IŶfiŶe ğ oppoƌtuŶo uŶ aĐĐeŶŶo, aŶĐhe iŶ asseŶza di iŶdiĐatoƌi, al taƌget/stƌuŵeŶto di attuazioŶe ϲ.ď ͞Suppoƌtaƌe e 
ƌaffoƌzaƌe la paƌteĐipazioŶe delle ĐoŵuŶità loĐali Ŷel ŵiglioƌaŵeŶto della gestioŶe dell'aĐƋua e degli iŵpiaŶti igieŶiĐi͟. Da premettere che le direttive comunitarie sulle acque prevedono il coinvolgimento dei portatori d'interesse ma non dettano precise forme di coinvolgimento lasciando alle singole autorità competenti la loro individuazione. Le forme di                                                            11 per acqua prelevata si intende la quantità di acqua captata o derivata ad uso potabile da diversi corpi idrici (acque sotterraŶee, Đoƌsi d͛aĐƋua, laghi, bacini artificiali, acque marine e salmastre) attraverso delle specifiche opere di presa. 12 Peƌ aĐƋua iŵŵessa si fa ƌifeƌiŵeŶto alla ƋuaŶtità di aĐƋua iŵŵessa Ŷelle ƌeti di distƌiďuzioŶe ĐoŵuŶali, Đhe ĐoƌƌispoŶde all͛acqua di uso potabile addotta da acquedotti o proveniente da apporti diretti da opere di captazione. 13 QuaŶtità di ƌisoƌsa idƌiĐa ad uso potaďile effettiǀaŵeŶte eƌogata peƌ usi autoƌizzati, aƌƌiǀata all͛uteŶte fiŶale. 
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partecipazione adottate in Italia sono sostanzialmente diverse rispetto ai Paesi europei più avanzati. Ad esempio, in Francia, 
iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛elaďoƌazioŶe dei piaŶi peƌ la gestioŶe delle ƌisoƌse idƌiĐhe, la ĐoŶteŵpoƌaŶea pƌeseŶza, Ŷegli oƌgaŶisŵi istituzionali delle Autorità di Bacino, di rappresentanti di varie categorie dei settori pubblico e privato permette di elaborare una politica che tenga conto degli interessi di tutti, delle esigenze del territorio nonché degli orientamenti nazionali. A livello nazionale manca, in Italia, una legislazione di riferimento per la promozione della partecipazione attiva che dia impulso con un approccio sistematico all'attivazione di processi di coinvolgimento nel settore idrico e in altri settori di interesse pubblico. Le prescrizioni comunitarie in materia di coinvolgimento dei portatori d'interesse vengono recepite dalle AdB coinvolte nell'elaborazione dei Piani di bacino e dei relativi piani stralcio (Piano di gestione delle acque, Piano di gestione del rischio alluvioni) attivando soprattutto misure di informazione e consultazione del pubblico. Non sono però previsti impegni formali a tener conto dei contributi nella stesura definitiva dei Piani, il che limita l'influenza dei portatori di interesse nei processi 

deĐisioŶali. D͛altƌa paƌte nelle Autorità di Bacino Distrettuali italiane non è prevista una rappresentanza stabile di varie categorie dei settori pubblico e privato. E anche le esperienze di coinvolgimento dal basso, 
Đoŵe i ͞CoŶtƌatti di Fiuŵe͟ ƌiseŶtoŶo di Ƌueste deďolezze.    Figura 6.4.3 
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 Goal 7 – Energia pulita e accessibile 

AssiĐuƌaƌe a tutti l’aĐĐesso a sisteŵi di eŶeƌgia economici, affidabili, sostenibili e moderni  
Il Goal ϳ ǀuole ͞assiĐuƌaƌe l͛aĐĐesso uŶiǀeƌsale a seƌǀizi eŶeƌgetiĐi eĐoŶoŵiĐi, affidaďili, sosteŶiďili e ŵodeƌŶi͟; Ƌuesto 
iŵpliĐa gaƌaŶtiƌe iŶĐlusioŶe ed eƋuità Ŷell͛aĐĐesso ai seƌǀizi eŶeƌgetiĐi e, allo stesso teŵpo, ƌiduƌƌe l͛iŵpatto aŵďieŶtale del settore energetico utilizzando sistemi più efficienti e facendo sempre maggiore ricorso alle fonti rinnovabili. Negli ultimi 
aŶŶi, le foŶti ƌiŶŶoǀaďili haŶŶo aĐƋuisito ŵaggioƌe ƌileǀaŶza Ŷell͛aŵďito della pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa. . IŶoltƌe, Il Goal 7 si inserisce nella più complessa sfida a livello globale della lotta al cambiamento climatico e tende ad attuare una 
ǀeƌa e pƌopƌia tƌaŶsizioŶe ad uŶ͛eĐoŶoŵia a ďasse eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio, deƌiǀaŶte dall͛uso di foŶti di eŶeƌgie ƌiŶŶoǀaďili. Questo passaggio, ad uŶa eĐoŶoŵia più ͞gƌeeŶ͟ ĐapaĐe di ĐoŶiugaƌe il ŵiglioƌaŵeŶto del ďeŶesseƌe soĐiale e della tutela 
dell͛aŵďieŶte ĐoŶ la Đoŵpetitiǀità eĐoŶoŵiĐa, ƌappƌeseŶta uŶa gƌaŶde sfida, ŵa aŶĐhe uŶa iŵpoƌtaŶte oppoƌtuŶità Đhe dovrebbe portare a un nuovo modello sociale e produttivo proiettato al risparmio energetico. La lotta al cambiamento 
ĐliŵatiĐo si attua pƌioƌitaƌiaŵeŶte attƌaǀeƌso uŶa tƌaŶsizioŶe a uŶ͛eĐoŶoŵia a ďasse eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio, paƌteŶdo dal presupposto che i Paesi più sviluppati risultano spesso quelli più energivori.  
La situazioŶe della Calaďƌia, ƌispetto al Goal di ƌifeƌiŵeŶto, ğ iŶ pƌiŵa aŶalisi deƌiǀaďile dall͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato 
dall͛AlleaŶza ItaliaŶa peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile ;Rappoƌto ASǀiS, I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 2020), ottenuto mediante elaborazione degli indicatori statistici elementari (Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale di energia e Consumi finali lordi di energia sul valore aggiunto). Esso evidenzia una performance della Calabria 
ŵiglioƌe iŶ tutto il peƌiodo, ƌispetto alla ŵedia ŶazioŶale e uŶ tƌeŶd ĐƌesĐeŶte dal ϮϬϭϬ al ϮϬϭϵ. iŵputaďile all͛iŶĐƌeŵeŶto nel corso degli anni delle energie prodotte da fonti rinnovabili (+9,2 punti percentuali dal 2012 al 2017). Al fine di ricostruire un quadro esaustivo della posizione della Calabria rispetto ai target del Goal 7, sono stati considerati, oltre agli indicatori pubblicati nel Rapporto ISTAT SdGs 2020, ulteriori indicatori provenienti da altre banche dati (ISTAT - Indicatori per le politiche di coesione; Annuario dei dati ambientali ISPRA 2020), e altre informazioni provenienti da fonti ufficiali. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.       (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità 

del servizio elettrico (Istat, %)
89,3 91,3 93,5 88,8 88,6 92,1 -4,2 0,5

Totale delle famiglie allacciate alla rete (Istat, %) 55,5 62,5 80,5 54,6 60,9 79,5 -25,0 0,9

Interruzione del servizio elettrico (Istat, Frequenza 

interruzioni/utente)
4,0 3,9 2,4 4,3 3,7 2,2 -1,6 0,3

7.1 - Entro il 2030, garantire 

l’accesso universale a servizi 
energetici economicamente 

accessibili, affidabili e moderni

TARGET INDICATORI
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Rispetto al taƌget ϳ.ϭ ƌelatiǀo all͛aĐĐesso ai seƌǀizi eŶeƌgetiĐi eĐoŶoŵiĐaŵeŶte aĐĐessiďili, affidaďili e ŵodeƌŶi, la Calaďƌia presenta una situazione peggiore rispetto alla media nazionale.  
L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alle faŵiglie ŵolto o aďďastaŶza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico per la Calabria è 
posizioŶato seŵpƌe al di sotto della ŵedia ŶazioŶale ;attestaŶdosi ƌispetto all͛ultiŵa ƌileǀazioŶe del ϮϬϭϵ ad uŶ -4,2%) e di quella del Mezzogiorno (-Ϯ%Ϳ. L͛aŶdaŵeŶto di Ƌuesto dato ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo all͛iŶteƌƌuzioŶe del seƌǀizio elettrico, calcolato sulla frequenza delle interruzioni accidentali lunghe (vi rientrano quelle di durata superiore ai 3 minuti) per utente. In Calabria, la frequenza delle interruzioni è, per tutto il periodo di rilevazione, superiore alla media nazionale, 
ŵeŶtƌe ƌisulta aďďastaŶza siŵile all͛aŶdaŵeŶto della ŵedia del MezzogioƌŶo.  
Molto sigŶifiĐatiǀo l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo al Ŷuŵeƌo di faŵiglie allaĐĐiate alla ƌete sul totale delle faŵiglie. I dati ŵostrano che in Calabria, nel 2019, solo il 55,5 per cento delle famiglie risulta allacciata alla rete, dato praticamente uguale a quello del 2010, seppure nel corso degli anni si sia registrato un andamento altalenante. Ad ogni modo, i 26 punti percentuali di distacco dal valore medio nazionale del 2019 e gli 8 punti dal valore del Mezzogiorno, evidenziano profonde differenze che richiedono un successivo approfondimento.   

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale 

lordo di energia (GSE- Gestore dei Servizi Energetici, %) - 

(*) Anni di riferimento 2018 e 2012

42,0 n.d. 17,8 34,5 n.d. 15,4 24,2 7,5

Consumi di energia da fonti rinnovabili escluso settore 

trasporti (in percentuale del consumo finale lordo di energia) 

- (GSE- Gestore dei Servizi Energetici, %) - (*) Anni di 

riferimento 2018 e 2012

40,6 n.d. 16,8 33,0 n.d. 14,4 23,8 7,6

Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore termico 

(in percentuale del consumo finale lordo di energia) (GSE- 

Gestore dei Servizi Energetici, %) - (*) Anni di riferimento 

2018 e 2012

55,6 n.d. 19,3 55,5 n.d. 17,0 36,3 0,1

Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore trasporti 

(in percentuale del consumo finale lordo di energia) (GSE- 

Gestore dei Servizi Energetici, %) - (*) Anni di riferimento 

2018 e 2012

7,4 n.d. 7,7 6,1 n.d. 6,1 -0,3 1,3

Energia da fonti rinnovabili - Quota di energia elettrica da 

fonti rinnovabili sul consumo interno lordo di energia 

elettrica (Terna Spa, %) -  (*) Anno di riferimento 2018

79,2 42,4 34,3 53,9 20,4 22,2 44,9 25,3

Consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica per 

superficie dei centri abitati (Istat, 2018, GW/100kmq) -  (*) 

Anni di riferimento 2018 e 2011

36,5 37,0 29,5 37,2 39,7 30,6 -7,0 0,7

Consumi di energia coperti da cogenerazione (Istat, %) - (*) 

Anno di riferimento 2018
116,7 39,5 31,5 82,1 43,2 32,2 85,2 34,6

Consumi di energia elettrica coperti con produzione da 

bioenergie (Istat, %) - (*) Anno di riferimento 2018
19,5 6,0 5,7 8,5 3,9 2,7 13,8 11,0

Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili 

(incluso idro) - (Istat, %) - (*) Anno di riferimento 2018
79,2 42,4 34,3 53,9 20,4 22,2 44,9 25,3

Consumi di energia elettrica delle imprese dell'agricoltura 

(Istat, GWh/100M€) - (*) Anno di riferimento 2018
14,2 16,5 20,9 9,7 15,0 20,2 6,7 -4,5

Consumi di energia elettrica delle imprese dell'industria 

(Istat, GWh/100M€) - (*) Anno di riferimento 2018
22,9 48,7 36,7 21,2 52,3 39,3 13,8 -1,7

Consumi di energia elettrica delle imprese private del 

terziario (esclusa la PA) - (Istat, GWh/100M€) - (*) Anno di 

riferimento 2018

11,2 11,5 10,9 11,6 11,1 10,1 -0,3 0,4

Intensità energetica (Enea, TEP/M€) - (*) Anno di 

riferimento 2018 - (**) Valori riferiti alla ripartizione Sud
114,3 106,9(**) 94,2 106,6 119,6(**) 105,0 -20,1 -7,7

Intensità energetica del settore Industria (Enea, TEP/M€) - 

(*) Anno di riferimento 2017 - (**) Valori riferiti alla 

ripartizione Sud

85,18 102,76(**) 91,48 79,37 117,39(**) 108,4 6,3 -5,8

TARGET

7.2 - Entro il 2030, aumentare in 

modo significativo la quota di 

energie rinnovabili nel mix 

energetico globale

INDICATORI

7.3 - Entro il 2030, raddoppiare il 

tasso globale di miglioramento 

dell'efficienza energetica
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 Figura 7.1.1  Figura 7.1.2  Gli indicatori sopra descritti sono rappresentativi di una situazione regionale piuttosto distante dal target 7.1. Ancor più significativo, sotto questo aspetto, è il dato relativo alla povertà energetica. Secondo 

l͛appƌoĐĐio adottato dalla Stƌategia EŶeƌgetiĐa NazioŶale ;SENͿ del ϮϬϭϳ, 
ƌipƌesa dal PNIEC ;PiaŶo NazioŶale IŶtegƌato peƌ l͛EŶeƌgia e il CliŵaͿ, la 
poǀeƌtà eŶeƌgetiĐa ğ defiŶita Đoŵe ͞diffiĐoltà di aĐƋuistaƌe uŶ paŶieƌe minimo di beni e servizi energetici, ovvero alternativamente, in 
uŶ'aĐĐezioŶe di ǀulŶeƌaďilità eŶeƌgetiĐa, ƋuaŶdo l͛aĐĐesso ai seƌǀizi energetici implica una distrazione di risorse (in termini di spesa o di 
ƌedditoͿ supeƌioƌe a uŶ ͞ǀaloƌe Ŷoƌŵale͟ o a uŶ ǀaloƌe soĐialŵeŶte accettabile. 
Nel Rappoƌto ͞La SituazioŶe EŶeƌgetiĐa NazioŶale Ŷel ϮϬϮϬ del MiŶisteƌo Della Transizione Ecologica – DGISSEG͟ si legge Đhe Ŷel ϮϬϭϵ ͞il Ŷuŵeƌo di famiglie italiane che versano in condizioni di privazione energetica ammonta a circa 2,2 milioni (oltre ϭϬϬ ŵila iŶ ŵeŶo ƌispetto all͛ultiŵa ƌileǀazioŶeͿ. NoŶostaŶte il tƌeŶd geŶeƌale fotogƌafi 

uŶa situazioŶe iŶ ŵiglioƌaŵeŶto e di gƌaduale ĐoŶǀeƌgeŶza ǀeƌso l͛oďiettiǀo fissato dal PNIEC14, permangono aspetti del fenomeno che destano preoccupazione e suggeriscono la necessità di concepire interventi mirati da parte del decisore 
puďďliĐo. Pƌiŵo tƌa tutti, l͛eǀideŶte eteƌogeŶeità a liǀello ƌegioŶale, Đhe ƌiĐalĐa gli sƋuiliďƌi soĐioeĐoŶoŵiĐi Đoŵplessiǀi, per la quale si assiste ad un Paese nettamente diviso in due. Dai grafici riportati in Figura 41 emerge come siano soprattutto le regioni del Sud Italia a mostrare tassi di povertà energetica sensibilmente superiori al valore nazionale. Particolarmente grave la situazione della Sicilia, per cui il tasso di povertà energetica risulta pari al 20%, quota più che doppia rispetto al dato italiano. Seguono la Calabria (13,4%) e la Basilicata (12%). Si noti come le regioni che occupano le ultime sette posizioni 
Ŷella gƌaduatoƌia siaŶo tutte loĐalizzate Ŷell͛aƌea Sud e Isole͟.                                                             14 PNIEC 2020 (pagg. 98-ϵϵͿ TeŶeŶdo ĐoŶto di Ƌuesti e altƌi fattoƌi si ipotizza Đhe la teŶdeŶza dell͛iŶĐideŶza della PE possa ƌiduƌsi Ŷei pƌossiŵi aŶni, 
ŵaŶteŶeŶdosi Ŷell͛iŶteƌǀallo tƌa il ϳ e l͛ϴ%, ĐoŶ uŶa ƌiduzioŶe di ĐiƌĐa ϭ puŶto peƌĐeŶtuale ƌispetto al valore del 2016 (cui corrisponderebbe una diminuzione di circa 230 mila famiglie in PE rispetto al 2016). Ciò premesso, per contrastare la povertà energetica è necessaƌio auŵeŶtaƌe l͛effiĐaĐia delle misure esistenti a sostegno della spesa energetica e, nel medio termine, favorire le soluzioni di efficientamento energetico degli edifici. 

 Figura 7.1.3 
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 Fig. 7.1 tƌatta dal Rappoƌto ͞La SituazioŶe EŶeƌgetiĐa NazioŶale Ŷel Ϯ0Ϯ0͟ del MiŶisteƌo Della TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa – DGISSEG 

L͛aŵďito iŶ Đui la Calaďƌia ŵostƌa segŶali iŶĐoƌaggiaŶti ğ Ƌuello della pƌoduzioŶe di eŶeƌgia da foŶte rinnovabile rispetto al mix energetico globale. Dal 2012 al 2018, infatti, si è registrata una consistente crescita nella produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (FER), passando da 310 ktep15 nel 2012 a 462 ktep nel 2018, da associare in prevalenza alla realizzazione di parchi eolici oltre che ad impianti a biomasse, idroelettrici e fotovoltaici.  In relazione alla Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia, il dato calabrese dal 2012 al 2018 è sempre al di sopra del dato nazionale, attestandosi nel 2018 al 42% con una differenza di +24,2% rispetto alla media italiana e avendo già superato il target del 32% previsto per il 2030.  
Il dato Đhe eŵeƌge dalla lettuƌa dell͛iŶdiĐatoƌe della Quota di energia elettrica da fonti rinnovabili sul consumo interno lordo di energia elettrica riferito alla Calabria è che, nel corso degli anni (il primo valore di riferimento è il 2004), la regione si posiziona sempre al di sopra della media registrata dalle regioni del Mezzogiorno e dal contesto nazionale. Per quanto 
ĐoŶĐeƌŶe al ĐoŶsuŵo iŶteƌŶo loƌdo di eŶeƌgia elettƌiĐa, eŵeƌge, Ŷell͛ultiŵa ƌileǀazioŶe dispoŶiďile ;TeƌŶa, ϮϬϭϴͿ, uŶ dato 
peƌĐeŶtuale del ϳϵ,Ϯ %, Đhe poƌta ad uŶ diffeƌeŶziale ƌispetto all͛Italia paƌi a +ϰϰ,ϵ%. È utile precisare che il consumo interno 
loƌdo di eŶeƌgia elettƌiĐa ğ uguale alla pƌoduzioŶe loƌda di eŶeƌgia elettƌiĐa più il saldo sĐaŵďi ĐoŶ l͛esteƌo ;TeƌŶaͿ e Đhe il consumo finale di energia è dato dal consumo interno lordo di energia diminuito del consumo del settore energetico (quest'ultimo include le relative variazioni delle scorte) Relativamente ai consumi di energia elettrica, il contesto calabrese presenta situazioni differenti per i diversi ambiti. Per 
ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe i ĐoŶsuŵi elettƌiĐi peƌ l͛illuŵiŶazione pubblica misurati in GWh per superficie dei centri abitati in kmq (i 
ǀaloƌi soŶo espƌessi iŶ ĐeŶtiŶaiaͿ, l͛aŶdaŵeŶto Đalaďƌese peƌ tutto l͛aƌĐo di teŵpo Đhe ǀa dal ϮϬϭϭ al ϮϬϭϴ ğ più alto di quello della media nazionale, e di poco inferiore alla media delle regioni del Mezzogiorno.  I consumi di energia coperti da cogenerazione sono molto più consistenti per la Calabria rispetto sia al Mezzogiorno che alla media italiana, con un incremento relativo dal 2010 al 2018 di +34,6 punti percentuali (la differeŶza, peƌ l͛ultiŵa rilevazione, con il dato italiano presenta un +85,2 %).                                                             15 Una tonnellata equivalente di petrolio (tep) corrisponde a 11,6 Megawattora, Fattore di conversione ENEA 
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 Figura 7.2.1  Figura 7.2.2   Figura 7.2.3  Figura 7.2.4   Figura 7.2.5  Figura 7.2.6  
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Anche per quanto riguarda i consumi di energia elettrica coperti sia da produzione bioenergetica che da fonti rinnovabili (incluso idroelettrico), il dato calabrese si attesta, con andamento positivo per tutto il periodo considerato, ben oltre la 
ŵedia del MezzogioƌŶo e dell͛Italia. 
L͛iŶdiĐatoƌe dei Consumi di energia elettrica delle imprese dell'agricoltura misurati in Gwh per cento milioni di euro di Valore aggiunto dell'agricoltura (valori concatenati - aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto ϮϬϭϬͿ, ƌegistƌa peƌ la Calaďƌia ǀaloƌi iŶfeƌioƌi all͛Italia e al Mezzogiorno in tutto il periodo di rilevazione, e mostra un andamento diverso dal trend nazionale simile a quello meridioŶale. AŶĐhe l͛iŶdiĐatoƌe CoŶsuŵi di eŶeƌgia elettƌiĐa delle iŵpƌese dell’iŶdustƌia vede la Calabria posizionarsi molto 
al di sotto dei ǀaloƌi del MezzogioƌŶo e dell͛Italia. IŶ Ƌuesto Đaso il tƌeŶd ğ aďďastaŶza staďile ŵostƌaŶdo poĐa ǀaƌiaďilità in tutto il peƌiodo. A diffeƌeŶza del pƌeĐedeŶte, la posizioŶe del MezzogoƌŶo ğ supeƌioƌe a Ƌuella della ŵedia dell͛Italia.    Figura 7.2.7  Figura 7.2.8  I consumi di energia delle imprese private del terziario, vedono la Calabria collocarsi al di sopra della media nazionale in tutto il periodo di rilevazione, con un andamento molto simile, e a volte coincidente, con quello del Mezzogiorno.          
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L͛iŶteŶsità eŶeƌgetiĐa ğ uŶ iŶdiĐatoƌe, seppuƌ gƌezzo e aggƌegato, 
dell͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa di uŶa deteƌŵiŶata aƌea geogƌafiĐa. Esso ğ ottenuto dal rapporto tra due grandezze, il Prodotto Interno Lordo (PIL) e il Consumo Interno Lordo di Energia (CIL) ed è strettamente legato al 
suo liǀello di attiǀità eĐoŶoŵiĐa. L͛iŶdiĐatoƌe ğ uŶa ŵisuƌa dell͛effiĐieŶza energetica della economia interessata. 
FiŶo al ϮϬϭϱ l͛iŶdiĐatoƌe ƌifeƌito alla Calaďƌia, ŵisuƌato iŶ ToŶŶellate 
EƋuiǀaleŶti di Petƌolio ;TEPͿ peƌ ŵilioŶe di euƌo ;M€Ϳ, eƌa posizioŶato al di sotto della media del Mezzogiorno e al di sopra della media nazionale. 
A paƌtiƌe dall͛aŶŶualità suĐĐessiǀa, pƌosegueŶdo Ŷel suo tƌeŶd ĐƌesĐeŶte la Calabria si pone anche al di sopra del dato del Mezzogiorno.  
Nel settoƌe dell͛IŶdustƌia, l͛iŶdiĐatoƌe speĐifiĐo dal ϮϬϬϵ ğ posizioŶato sempre al di sotto del valore di indicatore riferito al Mezzogiorno e 
all͛Italia. Nel ϮϬϭϳ, aŶŶo di ultiŵa ƌileǀazioŶe ;ENEAͿ, la Calaďƌia ğ posizionata ad uŶ ǀaloƌe di ϲ,ϯ TEP/M€ ƌispetto all͛Italia.   Figura 7.3.1  Figura 7.3.2    

Figura 7.2.9 
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 Goal 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, uŶ’oĐĐupazioŶe pieŶa e pƌoduttiǀa ed uŶ lavoro dignitoso per tutti  Nella promozione di un nuovo modello di sviluppo economico che coniughi crescita e salvaguardia ambientale, garantendo inclusione ed equità nella distribuzione delle risorse economiche e delle condizioni lavorative, il tema del lavoro viene 

affƌoŶtato ĐoŶ l͛oďiettiǀo di assiĐuƌaƌe la pieŶa e digŶitosa oĐĐupazioŶe peƌ tutti, Đoŵpƌese le Đategoƌie a più eleǀato ƌisĐhio di esclusione (giovani, donne, persone con disabilità, migranti), assicurando equità nelle retribuzioni, migliorando le condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro ed eliminando ogni forma di sfruttamento del lavoro. 
IŶ Euƌopa l͛iŶdiĐe Đoŵposito peggioƌa leggeƌŵeŶte dal ϮϬϭϬ al ϮϬϭϯ, ŵa dal 2014 segnala una ripresa, che prosegue fino al 
ϮϬϭϴ gƌazie all͛auŵeŶto del ƌeddito pƌo-Đapite e del tasso di oĐĐupazioŶe, il Ƌuale Ŷell͛ultiŵo aŶŶo osseƌǀato si attesta al 
ϳϯ,Ϯ%, ŶoŶ loŶtaŶo dal taƌget fissato peƌ il ϮϬϮϬ ;ϳϱ%Ϳ. IŶ Italia, l͛iŶdiĐe Đomposito fortemente influenzato dal ciclo economico, peggiora fino al 2014. Nel successivo quinquennio si registra un lento recupero, trainato dal miglioramento di 
tutte le ǀaƌiaďili aŶalizzate, tƌa Đui l͛auŵeŶto dell͛oĐĐupazioŶe e del ƌeddito dispoŶiďile. Nel ϮϬϭϵ l͛Italia eǀideŶzia poi uŶ tasso di occupazione pari al 63,5%, ancora distante anche dal target della Strategia Europa 2020 (67%) (Rapporto ASviS 2020). Questo obiettivo è uno tra i più importanti per la Calabria, dove è scarsa la domanda di lavoro da parte di un sistema produttivo gracile e non competitivo, le condizioni occupazionali sono spesso precarie, moltissimi giovani, donne e persone con disabilità o problemi sociali non trovano occupazione, molto elevata è la quota di lavoro sommerso. Tali debolezze strutturali del mercato del lavoro regionale sono chiaramente evidenziate dalla dinamica complessiva 
dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito ASVIS Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio, ƌipoƌtato iŶ alto a destƌa, dalla Ƌuale eŵeƌge uŶ aŵpio diffeƌeŶziale rispetto alla situazione media nazionale, con un progressivo peggioramento fino al 2014. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.  

  
(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

8.3  Promuovere politiche orientate 

allo sviluppo, che supportino le 

attività produttive, la creazione di 

posti di lavoro dignitosi, 

l’imprenditoria, la creatività e 
l’innovazione, e che incoraggino la 
formalizzazione e la crescita delle 

piccole-medie imprese, anche 

attraverso l’accesso a servizi finanziari

Occupati non regolari (Istat, %) -  (*) Anni di riferimento 

2018 e 2010
22,1 17,9 12,9 23,2 18,8 12,2 -9,2 1,1

Tasso di disoccupazione (Istat, %) 21,0 17,6 10,0 11,9 13,3 8,4 -11,0 -9,1

Tasso di mancata partecipazione al lavoro (Istat, %) 37,6 34,1 18,9 34,7 31,5 17,5 -18,7 -2,9

Tasso di occupazione (15-64 anni) (Istat, %) 42,0 44,8 59,0 42,1 43,8 56,8 -17,0 -0,1

Tasso di occupazione (20-64 anni) (Istat, %) 45,3 48,5 63,5 46,0 47,8 61,0 -18,2 -0,7

Percentuale occupati sul totale popolazione (Istat, %) 28,5 30,2 39,0 28,5 29,7 37,9 -10,5 0,0

Part time involontario (Istat, %) 16,2 14,8 12,2 10,0 9,0 7,3 -4,0 -6,2

Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni (Istat, %) 23,7 23,5 17,1 36,1 26,5 19,7 -6,6 12,4

INDICATORI

8.5  Garantire entro il 2030 

un’occupazione piena e produttiva e 
un lavoro dignitoso per donne e 

uomini, compresi i giovani e le 

persone con disabilità, e un’equa 
remunerazione per lavori di equo 

valore

TARGET



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 1 AŶalisi di ĐoŶtesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ  

  42 
  

EŶtƌaŶdo più Ŷel dettaglio aŶalitiĐo, l͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo al taƌget ϴ.ϯ ƌiŵaƌĐa uŶa delle pƌiŶĐipali peĐuliaƌità del ŵeƌĐato 
del laǀoƌo Đalaďƌese, Đaƌatteƌizzato da uŶ͛eleǀata Ƌuota di oĐĐupazioŶe ŶoŶ ƌegolaƌe. Coŵe ĐhiaƌaŵeŶte eǀideŶziato dalla Figura 8.3.1, la Calabria ha registrato nel periodo 2010-2019 una situazione sensibilmente peggiore sia a quella del Mezzogiorno che, in misura più marcata, rispetto al valore medio nazionale.  Figura 8.3.1  Figura 8.5.1 Anche con riferimento al target 8.5, le evidenze statistiche analizzate segnalano ampi divari rispetto al contesto nazionale.  Il tasso di disoccupazione (fig. 8.5.1), tra gli indicatori più rappresentativi della grave condizione strutturale in cui versa la 
Calaďƌia, ŵostƌa uŶ tƌeŶd ĐƌesĐeŶte tale da eleǀaƌe il dato ƌegioŶale Ŷell͛ultiŵo aŶŶo ad uŶ liǀello paƌi a più del doppio di quello nazionale (10%), a sua volta più alto della media europea (6,7%). Il tasso di inattività regionale (fig. 8.5.2Ϳ peƌŵaŶe Ŷel Đoƌso dell͛iŶteƌo deĐeŶŶio seŵpƌe più alto di Ƌuello delle aƌee di comparazione. Sebbene dal 2015 registri una progressiva riduzione, il livello di non partecipazione al lavoro calabrese rimane tra i più elevati nel panorama nazionale, assestaŶdosi al ϯϳ,ϲ% a fƌoŶte del ϯϰ% ŵeƌidioŶale e del ϭϵ% dell͛Italia.  Per quanto riguarda il tasso di occupazione, si osserva (fig. 8.5.3Ϳ uŶ aŶdaŵeŶto Đhe segue Ƌuelli ƌegistƌati sia dall͛Italia Đhe dal Mezzogiorno, ma ad un livello sistematicamente e significativamente più basso. Tale dinamica si inserisce in un quadro 
Đoŵplessiǀo Đhe ǀede la stessa Italia ŵostƌaƌe uŶ͛aŵpia distaŶza dall͛Euƌopa ;Ŷel ϮϬϭϵ Ue a Ϯϳ paesi ğ ϳϯ,% ŵeŶtƌe iŶ Italia è 63,5%). 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-24 

anni) (Istat, %)
28,4 26,2 18,1 25,2 25,9 19,0 -10,3 -3,2

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-29 

anni) (Istat, %)
35,1 33,0 22,2 31,3 30,7 22,0 -12,9 -3,8

8.8 Proteggere il diritto al lavoro e 

promuovere un ambiente lavorativo 

sano e sicuro per tutti i lavoratori, 

inclusi gli immigrati, in particolare le 

donne, e i precari

Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (Inail, Indice 

di frequenza per 10.000 occupati) -  (*) Anni di riferimento 

2018 e 2010

17,1 13,6 11,3 21,2 17,6 15,3 -5,8 4,1

Numero di sportelli operativi per 100.000 abitanti 

(Elaborazione Istat su dati Banca d'Italia, per 100.000 

abitanti) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2012

20,2 26,1 40,6 25,3 33,6 55,4 -20,4 -5,1

Numero di ATM (Elaborazione Istat su dati Banca d'Italia, per 

100.000 abitanti) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2012
36,2 43,1 66,0 37,0 45,2 73,9 -29,8 -0,8

Numero di banche per 100.000 abitanti (Elaborazione Istat su 

dati Banca d'Italia, per 100.000 abitanti) - (*) Anni di 

riferimento 2018 e 2012

0,4 0,5 0,8 0,9 0,7 1,2 -0,4 -0,5

INDICATORI

8.6 Ridurre entro il 2030 la quota di 

giovani disoccupati e al di fuori di 

ogni ciclo di studio o formazione

TARGET

8.10 Rafforzare la capacità degli 

istituti finanziari interni per 

incoraggiare e aumentare l’utilizzo di 
servizi bancari, assicurativi e 

finanziari per tutti
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 Figura 8.5.2  Figura 8.5.3  Gli occupati calabresi ricoprono posti di lavoro non duraturi. I dati riguardanti i fenomeni della diffusione del lavoro a termine e del part-time involontario (Figure 8.5.4 e 8.5.5) descrivono nel primo caso un processo di convergenza in atto, rispetto al trend nazionale, che lascia tuttavia la Calabria ancora distante dai livelli italiani, e nel secondo caso un ampliamento del divario con entrambe le aree di comparazione.   Figura 8.5.4  Figura 8.5.5  Altra pesante criticità regionale è quella relativa ai NEET (giovani che non studiano e non lavorano), cui si riferisce il target 8.6. I dati (fig.8.6.1Ϳ eǀideŶziaŶo uŶa diŶaŵiĐa ĐƌesĐeŶte fiŶo a ŵetà deĐeŶŶio, seguita da uŶ͛iŶǀeƌsioŶe di teŶdeŶza Ŷel peƌiodo più recente, in linea con quanto registrato sia dal Mezzogiorno che a livello nazionale. I divari calabresi, e più in generale del Mezzogiorno, rispetto alla media italiana, ampliatisi nel corso del periodo considerato risultano molto consistenti.  I giovani NEET calabresi (15-24 anni) rappresentano una quota superiore al 28%, a fronte di una media nazionale pari a 18%, 

tƌa l͛altƌo ŵolto più eleǀata di quella europea, pari al 10%. 
L͛esteŶsioŶe della Đlasse d͛età ĐoŶsideƌate peƌ i NEET ai Ϯϵ aŶŶi ;fig. 8.6.2), registra il peggioramento del posizionamento della Regione e livelli dei tassi più elevati per tutte le aree considerate (Figura successiva).  
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 Figura 8.6.1  Figura 8.6.2  Il target 8.8 riveste particolare importanza per la Calabria dove il lavoro presenta elevati livelli di pericolosità.  Il tasso di infortuni mortali e di inabilità permanente (fig. 8.8.1) si colloca a livelli molto più alti delle altre aree di 

ĐoŵpaƌazioŶe: Ŷel ϮϬϭϬ la ƌegioŶe ƌegistƌaǀa uŶa situazioŶe ŶettaŵeŶte peggioƌe sia ƌispetto al MezzogioƌŶo Đhe all͛Italia. Nel 2019, nonostante la diminuzione del livello dell͛iŶdiĐatoƌe ǀeƌifiĐatasi dopo il ϮϬϭϱ, iŶ liŶea ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto dei tƌeŶd di comparazione, il divario è rimasto sostanzialmente immutato. 
L͛oďiettiǀo ϴ.ϭϬ di ƌaffoƌzaƌe la ĐapaĐità degli istituti fiŶaŶziaƌi iŶteƌŶi peƌ iŶĐoƌaggiaƌe e auŵeŶtaƌe l͛utilizzo di servizi bancari, assicurativi e finanziari per tutti si deve confrontare con un trend decrescente del numero di sportelli operativi (ATM: Automated Teller Machine, lo sportello Bancomat in Italia) in rapporto alla popolazione residente che caratterizza 
l͛iŶteƌo teƌƌitoƌio italiaŶo ;fig. 8.10.1). In Calabria, il processo di rarefazione di questi servizi interessa un insieme di unità di per sé già molto ridotto -  anche in ragione della debolezza del suo sistema produttivo - sia rispetto al Mezzogiorno che in misura maggiore rispetto al valore medio nazionale.   Figura 8.8.1  Figura 8.10.1    
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 Goal 9 – Imprese Innovazione e Infrastrutture Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 

sosteŶiďile, uŶ’uŶ’oĐĐupazioŶe pieŶa e pƌoduttiǀa ed uŶ lavoro dignitoso per tutti  
L͛iŶdiǀiduazioŶe del Goal ϵ ŶasĐe dal ƌiĐoŶosĐiŵeŶto Đhe ogŶi Paese ha uŶa ƌespoŶsaďilità pƌiŵaƌia peƌ il pƌopƌio sǀiluppo 
eĐoŶoŵiĐo e soĐiale e il ƌaffoƌzaŵeŶto delle ĐapaĐità e del tƌasfeƌiŵeŶto di teĐŶologie siĐuƌe peƌ l͛aŵďieŶte ai Paesi iŶ ǀia  di sviluppo.  Un ruolo fondamentale appartiene al variegato settore privato: dalle micro-imprese alle cooperative, alle multinazionali, 
alle oƌgaŶizzazioŶi della soĐietà Điǀile e filaŶtƌopiĐhe. L͛attiǀità iŵpƌeŶditoƌiale pƌiǀata, gli iŶǀestiŵeŶti e l͛iŶŶoǀazioŶe rappresentano i motori principali della produttività, di una crescita economica inclusiva e della creazione di posti di lavoro.  Si auspica che tutte le imprese impieghino nelle proprie attività creatività e innovazione, al fine di trovare una soluzione alle sfide dello sǀiluppo sosteŶiďile. L͛iŶteŶto ğ di pƌoŵuoǀeƌe uŶ͛iŵpƌesa diŶaŵiĐa e ďeŶ fuŶzioŶaŶte, salǀaguaƌdaŶdo contestualmente i diritti dei lavoratori e le norme ambientali e sanitarie, in conformità con le norme e gli accordi internazionali e le altre iniziative applicabili in materia. 
IŶ ƌelazioŶe alle teŵatiĐhe del ŵoŶdo pƌoduttiǀo, dell͛iŶŶoǀazioŶe e delle iŶfƌastƌuttuƌe, la Calaďƌia pƌeseŶta ĐaƌeŶze e criticità strutturali più gravi rispetto al resto del territorio italiano e, più in generale, nel quadro europeo, come sottolineato da numerose analisi di importanti istituti di ricerca. Il sistema produttivo regionale, costituito strutturalmente, in maggior misura rispetto ad altri contesti, da imprese piccole, fragili e sottocapitalizzate, con bassissiŵa pƌopeŶsioŶe all͛iŶŶoǀazioŶe, risulta sottodimensionato e concentrato su settori tradizionali a basso valore aggiunto.  In questa cornice, secondo le evidenze statistiche della Banca dati DPS-ISTAT, particolarmente deficitaria è il grado di apertura verso i mercati internazionali della Calabria, espressione di una grave debolezza complessiva delle aziende locali. 
Nel ϮϬϭϵ, il ǀaloƌe delle espoƌtazioŶi di ŵeƌĐi sul PIL ha ƌaggiuŶto appeŶa l͛ϭ,ϰ peƌ ĐeŶto, liǀello Đhe posizioŶa la ƌegioŶe nettamente in fondo alla graduatoria italiana, molto distante sia dalla media del Mezzogiorno (12,6%, peraltro in progressiva crescita negli ultimi anni a fronte di una dinamica calabrese piuttosto stagnante) sia da quella nazionale (26,8 %). Concorre in misura consisteŶte al ŵaŶĐato sǀiluppo dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale la ďassa iŶteŶsità di aĐĐuŵulazioŶe del capitale. Gli investimenti fissi lordi sul PIL rappresentano solo il 14,8 %, contro il 16,5 % del meridione e il 18,3% del dato medio italiano. La limitata propensione ad iŶǀestiƌe ğ ĐhiaƌaŵeŶte eǀideŶziata aŶĐhe dall͛iŶdiĐatoƌe iŶeƌeŶte gli iŵpieghi bancari, rapportati al PIL, delle imprese non finanziarie. Analogamente a quanto sopra riportato, la Calabria detiene il primato negativo tra le regioni italiane, con un livello pari a meno della metà (18,1%) rispetto a quello medio nazionale (40,3%) e sensibilmente inferiore a quello del Mezzogiorno (26,2%). 
Il ƌitaƌdo Đhe Đaƌatteƌizza il sisteŵa ƌegioŶale ğ effiĐaĐeŵeŶte siŶtetizzato dall͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito 
elaďoƌato dall͛ASVIS - riportato in alto a sinistra – Đhe eǀideŶzia ĐoŶ Đhiaƌezza l͛aŵpio diǀaƌio Ŷegatiǀo della Calaďƌia Ŷei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), ulteriormente peggiorato negli ultimi anni rispetto alla posizione di partenza registrata nel 2010.  Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.  (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Valore aggiunto dell'industria manifatturiera rispetto al totale 

economia (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2010
3,8 9,0 16,7 4,5 9,0 15,8 -12,9 -0,7

Occupazione nell'industria manifatturiera rispetto al totale 

economia (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2010
5,2 9,8 15,5 6,1 10,7 16,8 -10,3 -0,9

TARGET INDICATORI

9.2 Promuovere 

un'industrializzazione inclusiva e 

sostenibile e aumentare 

significativamente, entro il 2030, le 

quote di occupazione nell'industria e 

il prodotto interno lordo, in linea 

con il contesto nazionale, e 

raddoppiare questa quota nei paesi 

meno sviluppati



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 1 AŶalisi di ĐoŶtesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ  

  46 
  Un esame più dettagliato delle informazioni statistiche considerate, in relazione ai target 9.2 e 9.3 mette in rilievo la 

paƌtiĐolaƌe deďolezza Ŷel paŶoƌaŵa ŶazioŶale dell͛iŶdustƌia ŵaŶifattuƌieƌa ƌegioŶale il Đui ĐoŶtƌiďuto alla foƌŵazioŶe del PIL, raggiunge solo il 3,8 % al 2018 rispetto al 16,7 nazionale (Fig. 9.2.1). Quel poco che si produce è realizzato in attività 
poĐo iŶŶoǀatiǀe, legate alla filieƌa dell͛edilizia e ĐoŶ ŵeƌĐati pƌeǀaleŶteŵeŶte loĐali.   Figura 9.2.1  Figura 9.2.2 
Coŵe eǀideŶziato Ŷel Rappoƌto SVIMEZ ϮϬϮϬ, l͛auŵeŶto del tasso di ĐƌesĐita del PIL ŵeƌidioŶale Ŷel peƌiodo ϮϬϭϱ-2018 ha rilevato un ritmo dimezzato rispetto al Centro-Nord (+5,2%). I segnali positivi che venivano, soprattutto nel primo biennio 2015-2016, dalla ƌipƌesa degli iŶǀestiŵeŶti pƌiǀati diŵostƌaǀaŶo l͛esisteŶza Ŷelle ƌegioŶi ŵeƌidioŶali di uŶ ŶuĐleo iŶdustƌiale attivo e competitivo, anche se troppo esiguo per consistenza numerica e capacità di assorbimento occupazionale. La ripresa 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

9.3 Incrementare l'accesso delle 

piccole imprese industriali e non, in 

particolare nei paesi in via di 

sviluppo, ai servizi finanziari, 

compresi i prestiti a prezzi 

convenienti, e la loro integrazione 

nell'indotto e nei mercati

Valore aggiunto dell'industria manifatturiera rispetto al totale 

economia (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2017 e 2015
78,3 46,3 42,1 78,7 50,1 43,4 -36,2 0,4

Intensità di ricerca (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2018 e 

2010
0,5 0,9 1,4 0,5 0,8 1,2 -0,9 0,1

Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 

100 imprese) (Istat, %, dato biennale) - (*) Anni di 

riferimento 2018 e 2012

45,6 48,1 55,6 26,5 25,5 33,7 -10,0 19,1

Ricercatori (in equivalente tempo pieno) (Istat, per 10.000 

abitanti) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2010
9,4 13,4 25,2 5,1 9,3 17,1 -15,8 4,3

Lavoratori della conoscenza (Istat, %) 16,3 16,5 17,6 13,9 13,7 13,4 -1,3 2,4

9.b Supportare lo sviluppo 

tecnologico interno, la ricerca e 

l'innovazione nei paesi in via di 

sviluppo, anche garantendo una 

politica ambientale favorevole, inter 

alia, per una diversificazione 

industriale e un valore aggiunto ai 

prodotti

Percentuale di valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al 

valore aggiunto manifatturiero (Istat, %) - (*) Anni di 

riferimento 2017 e 2012

14,1 24,1 32,4 9,4 19,6 30,7 -18,3 4,7

Famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile 

(Istat, %)
67,0 70,2 74,7 36,7 37,5 43,4 -7,7 30,3

Imprese con almeno 10 addetti con connessione a banda 

larga fissa o mobile (Istat, %)
93,2 93,1 94,5 77,5 78,6 83,1 -1,3 15,7

Imprese con almeno 10 addetti che hanno un sito Web/home 

page o almeno una pagina su Internet (Istat, %)
65,7 56,5 72,1 44,5 51,1 61,3 -6,4 21,2

9.c Aumentare in modo significativo 

l’accesso alle tecnologie di 
informazione e comunicazione e 

impegnarsi per fornire ai paesi meno 

sviluppati un accesso a Internet 

universale ed economico entro il 2020

TARGET INDICATORI

9.5 Aumentare la ricerca scientifica, 

migliorare le capacità tecnologiche 

del settore industriale in tutti gli stati 

– in particolare in quelli in via di 
sviluppo – nonché incoraggiare le 
innovazioni e incrementare 

considerevolmente, entro il 2030, il 

numero di impiegati per ogni milione 

di persone, nel settore della ricerca e 

dello sviluppo e la spesa per la ricerca 

– sia pubblica che privata – e per lo 
sviluppo
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degli investimenti da paƌte di Ƌuel ŶuĐleo di ͞ĐaŵpioŶi͟ sopƌaǀǀissuti alla Đƌisi ŶoŶ ğ ƌiusĐita a sosteŶeƌe a luŶgo la ƌipƌesa, il cui trend calante, oggi, diventa possibile invertire.  Ancor più grave la situazione in Calabria, sul cui territorio il limitato peso 

dell͛iŶdustƌia ŵaŶifattuƌieƌa all͛iŶteƌŶo del sisteŵa pƌoduttiǀo regionale (Fig. 9.3.1) è rimarcata dalla esigua quota degli addetti in questo ramo di attività rispetto al totale degli occupati (Fig. 9.2.2): anche in questo caso il gap è molto rilevante rispetto al valore medio italiano risultando stabilmente nel decennio preso in considerazione di oltre 10 punti percentuali. Durante il lockdown (SVIMEZ 2020), le unità locali totali bloccate in Calabria sono state pari al 60,3%, a fronte del 59,2% del Mezzogiorno e 
del ϱϳ,ϳ% dell͛Italia. Coŵe già eǀideŶziato sopƌa, ƌelatiǀaŵeŶte al target 9.5, il sistema economico regionale esprime una bassa intensità di ricerca, pari a solo un terzo rispetto a quella media italiana, considerando anche la domanda pubblica, ma estremamente più contenuta se limitata al settore privato. È in questo ambito, infatti che il ritardo della Calabria è più marcato (Fig. 9.5.1). In questo quadro, la Calabria registra una quota di imprese con attività innovative di prodotto e/o processo molto distanziate rispetto al dato nazionale, che ribadisce la scarsa capacità del sistema produttivo regionale a ricercare un migliore posizionamento sul mercato dei propri prodotti (Fig. 9.5.2).  Figura 9.5.1  Figura 9.5.2 

NoŶ diǀeƌsa ğ la situazioŶe iŶ ŵeƌito alla ĐoŶsisteŶza dell͛oĐĐupazioŶe dedita ad attiǀità di ƌiĐeƌĐa: gli addetti a teŵpo pieno in rapporto alla popolazione (Fig. 9.5.4) sono molto inferiori rispetto al valore medio nazionale, così come, più in generale 
la Ƌuota di laǀoƌatoƌi della ĐoŶosĐeŶza. All͛iŶteƌŶo della ďassa Ƌuota di ǀaloƌe aggiuŶto delle attiǀità ŵaŶifattuƌieƌe, ŵolto piccola è la parte ascrivibile alle imprese a medio-alta teĐŶologia, peƌ Đoŵe eǀideŶziato dall͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo al taƌget ϵ.ď (Fig. 9.5.3Ϳ, seŶsiďilŵeŶte iŶfeƌioƌe a ƋuaŶto ƌegistƌato ŵediaŵeŶte a liǀello ŶazioŶale, Đifƌa eǀideŶte di uŶ͛aƌƌetƌatezza anche qualitativa del mondo produttivo calabrese. 
Lo sǀiluppo ƌegioŶale ğ fƌeŶato aŶĐhe da uŶa ŵiŶoƌe diffusioŶe Ŷell͛utilizzo delle ŵodeƌŶe teĐŶologie dell͛iŶfoƌŵazioŶe, per come evidenziato dagli indicatori riportati per il target 9.c.  

 Figura 9.3.1 
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 Figura 9.5.3  Figura 9.5.4 In relazione ai livelli di connessione digitale, significativo, per come mostrano i grafici di seguito riportati (Fig. 9.c.1 e 9.c.2), è il persistente divario con le altre realtà del Paese, sia nella quota di famiglie con connessione a banda larga fissa e/o mobile, sia delle imprese con almeno 10 addetti con un sito web.  Figura 9.c.1  Figura 9.c.2 Più in generale la SVIMEZ rileva, a livello teƌƌitoƌiale, Đoŵe l͛iŶdustƌia ŵeƌidioŶale, ŶoŶostaŶte i segŶali positiǀi eŵeƌsi dal 

ϮϬϭϱ, all͛iŶsoƌgeƌe della paŶdeŵia ŶoŶ aǀeǀa aŶĐoƌa ƌeĐupeƌato la peƌdita di pƌodotto aĐĐusata duƌaŶte la luŶga Đƌisi ;ϮϬϬϴ-2014), a differenza di quanto pressoché avvenuto nel Centro-Noƌd. La paŶdeŵia, poi, ha iŶǀestito l͛appaƌato pƌoduttiǀo, mettendo in moto un processo di cambiamento strutturale unico per dimensione ed accelerazione, che sta trasformando le filiere, modificando le catene del valore, ridisegnando le specializzazioni produttive dei territori. SVIMEZ sottolinea, 
peƌtaŶto, la ŶeĐessità di uŶ ƌilaŶĐio delle attiǀità pƌoduttiǀe, foŶdato su uŶ͛azioŶe sisteŵiĐa di ŵedio-lungo periodo in grado di aggredire finalmente le endemiche debolezze strutturali del nostro sistema industriale, presenti in tutto il Paese ma che 
assuŵoŶo uŶa paƌtiĐolaƌe gƌaǀità Ŷel MezzogioƌŶo e iŶ Calaďƌia. E iŶ tale diƌezioŶe l͛oƌieŶtaŵeŶto, Đhe seŵďƌa pƌeǀaleƌe, di un approccio di politica industriale essenzialmente centrata sul sostegno ai processi di sostenibilità ambientale e di digitalizzazione delle imprese, benché auspicabile, rischia,  secondo SVIMEZ, di avere un modesto impatto se non accompagnato da misure finalizzate ad accompagnare modifiche strutturali del sistema industriale, in quanto lascerebbe insolute le criticità che rimandano alla necessità di rafforzare, in primis, le dimensioni delle imprese, che costituiscono il principale freno allo sviluppo di attività di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico, alla possibilità di accedere al credito, alla capacità di competere con successo sui mercati internazionali.   
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 Goal 10 – Ridurre le disuguaglianze Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni  

L͛auŵeŶto del ƌeddito del ϰϬ% più poǀeƌo della popolazioŶe richiede lo sviluppo di politiche e legislazioni nazionali 
fiŶalizzate a poteŶziaƌe e pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶĐlusioŶe soĐiale, eĐoŶoŵiĐa e politiĐa di tutti, a pƌesĐiŶdeƌe da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altro. Occorre, inoltre, garantire pari opportunità anche 
attƌaǀeƌso l͛eliŵiŶazioŶe di leggi, di politiĐhe e di pƌatiĐhe disĐƌiŵiŶatoƌie e ŵiglioƌaƌe la ƌegolaŵeŶtazioŶe e il ĐoŶtƌollo dei mercati e delle istituzioni finanziarie globali. Un altro importante fronte su cui agire è quello delle migrazioni, facilitando flussi ordinati, sicuri, regolari e responsabili e della mobilità delle persone. 
A paƌtiƌe dagli aŶŶi ͚ϴϬ, Ŷel ŵoŶdo soŶo sigŶifiĐatiǀaŵeŶte auŵeŶtate le disuguagliaŶze Ŷella distƌiďuzioŶe del ƌeddito e una quota sempre più piccola della popolazione si è appropriata della maggior parte della  ricchezza prodotta16.  
A liǀello ŶazioŶale il ŵoŶitoƌaggio dei Taƌget assoĐiato al Goal ϭϬ attƌaǀeƌso l͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito ;si ǀeda il GƌafiĐo iŶ alto a destra) mostra come, nel triennio 2012-ϮϬϭϱ, si ƌegistƌi uŶa teŶdeŶza Ŷegatiǀa Đausata sia dal peggioƌaŵeŶto dell͛iŶdiĐe di disuguaglianza del reddito disponibile (che nel 2015 raggiunge il valore massimo osservato nella serie storica) sia 
dall͛auŵeŶto della diffeƌeŶza tƌa il tasso di oĐĐupazioŶe gioǀaŶile e Ƌuello totale. Negli ultiŵi Ƌuattƌo aŶŶi, l͛iŶdiĐe composito risulta stabile anche come conseguenza della compensazione tra il peggioramento della quota di permessi di soggiorno emessi (sul totale dei cittadini non coŵuŶitaƌi ƌesideŶtiͿ e il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛iŶdiĐe di disuguagliaŶza del reddito disponibile.  Nel 2020, la crisi dovuta alla pandemia sta ampliando le diseguaglianze sociali: durante il lockdown, i lavoratori nei settori 
͞ďloĐĐati͟ ŵostƌaŶo liǀelli ŵedi dei salaƌi deĐisaŵeŶte iŶfeƌioƌi ƌispetto agli oĐĐupati Ŷei settoƌi ͞esseŶziali͟, uŶa diffeƌeŶza 
spiegata dall͛iŶstaďilità e l͛iŶattiǀità laǀoƌatiǀa Ŷei pƌiŵi ŵesi dell͛aŶŶo. IŶoltƌe, segŶali di ĐƌesĐita delle disuguagliaŶze vengono evidenziati dal calo, nel secondo trimestre 2020, del tasso di occupazione giovanile tra i 15 e i 34 anni e di quello degli stranieri rispetto al totale. 
SeĐoŶdo l͛ASǀiS la Đƌisi paŶdeŵiĐa deteƌŵiŶeƌà uŶ foƌte auŵeŶto delle disuguagliaŶze, pƌesuŵiďilŵeŶte aŶĐhe Ŷel prossimo medio periodo. (Rapporto ASviS, 2020). La Calabria è un contesto strutturalmente segnato da alti livelli di povertà e di ineguaglianze sociali. Molto netto è il 
diffeƌeŶziale Ŷegatiǀo, Đoŵe ĐhiaƌaŵeŶte eǀideŶziato dall͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito – calcolato dall͛ASǀis – sopra riportato, che separa le performance regionali da quelle medie nazionali, in tutto il periodo considerato, con 
uŶ͛aĐĐeŶtuazioŶe di tale distaŶza Ŷegli aŶŶi ϮϬϭϰ-2017. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.                                                            16 ͞La ĐƌesĐita delle disuguagliaŶze soĐioeĐoŶoŵiĐhe, osseƌǀata Ŷella maggior parte dei paesi e delle regioni del pianeta dagli anni ottanta e novanta del Novecento, rappresenta una delle evoluzioni strutturali più preoccupanti che il mondo si trovi ad affrontare in questo inizio di XXI seĐolo. ;…Ϳ Se si confrontano i casi di India, Stati uniti, Russia, Cina ed Europa, si vede che la quota parte di reddito nazionale percepita dal decile più alto si collocava nel 1980 intorno al 25-35% del reddito nazionale totale di ognuna di queste regioni, e che nel 2018 si colloca attorno al 35-55%. (p. 36, Piketty, Capitale e Ideologia, 2020, Milano). 
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L͛aŶalisi sul posizioŶaŵeŶto ƌegioŶale ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al Goal ϭϬ si foĐalizza su due taƌget. Il pƌiŵo ;ϭϬ.ϭ.Ϳ ğ ŵisuƌato attraverso quattro indicatori che attengono ai livelli di reddito a livello familiare e pro capite ed alla loro variazione, il secondo (10.7), riguarda il tema dei flussi migratori. In merito alle condizioni economiche, la Calabria, stabilmente collocata agli ultimi posti della graduatoria delle regioni italiane per livello del reddito disponibile pƌo Đapite, ƌegistƌa uŶa teŶdeŶza ĐƌesĐeŶte, iŶ liŶea ĐoŶ gli aŶdaŵeŶti dell͛Italia 
e del MezzogioƌŶo ;Fig. ϭϬ.ϭ.ϭͿ, ŵa più ŵodeƌata, Đui ĐoƌƌispoŶde, Ŷegli ultiŵi aŶŶi, uŶ͛aĐĐeŶtuazioŶe del già ƌileǀaŶte divario esistente con i valori medi nazionali e meridionali.  Figura 10.1.1  Figura 10.1.2 In particolare, mentre nel Mezzogiorno il reddito pro capite rimane stabile intorno al 74% del livello medio nazionale, in Calabria si registra nel periodo 2010-19 una contrazione dal 69,3% al 68,8. Oltre ad una profonda disuguaglianza con gli altri contesti territoriali, la regione presenta una più marcata disomogeneità relativa nella distribuzione dei redditi netti interni e di conseguenza una più forte penalizzazione nella capacità di spesa e consumo della quota di popolazione calabrese più povera. Come si evince dalla lettura della fig. 10.1.2, il rapporto tra il reddito del quintile della popolazione con reddito più alto e quello con il reddito più basso, era pari nel 2010 a 6,3, più alto della media nazionale (5,7) e leggermente più basso di quella 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il 

40% più povero della popolazione (Istat, %) - (*) Anni di 

riferimento 2018 e 2010

3,3 0,3 1,9 -2,6 -4,6 ,3,32 1,4 5,9

Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il 

totale della popolazione (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 

2018 e 2010

2,5 1,7 0,3 -5,8 -5,0 -1,8
2,3 8,4

Disuguaglianza del reddito disponibile (Istat, rapporto tra 

quote di redditi)  - (*) Anni di riferimento 2018 e 2010

5,7 7,2 6,0 6,3 6,5 5,7
0,3 0,6

Reddito disponibile pro capite (Istat, euro) 13160,2 14193,3 19124,0 12255,3 13089,0 17677,2 -5963,8 904,9

Permessi emessi per cittadini non Ue (Istat, n.) - (*) Anni 

di riferimento 2020 e 2012
50647 522107 3615826 41587 421142 3637724 -3565179 9060,0

Quota di permessi di lungo periodo (Istat, %) - (*) Anni di 

riferimento 2020 e 2012
50,1 54,6 63,1 35,4 39,7 52,1 -13,0 14,7

Nuovi permessi rilasciati (Istat, n.) - (*) Anni di 

riferimento 2019 e 2011
2733 32843 177254 7018 70026 361690 -174521 -4285,0

Quota di permessi rilasciati per asilo politico e motivi 

umanitari (Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2011
31,6 25,5 15,6 33,6 29,1 11,8 16,0 -2,0

Acquisizioni di cittadinanza (Istat, 2018, n.) - (*) Anni di 

riferimento 2019 e 2011
2727 16346 127001 686 6043 56148 -124274,0 2041,0

TARGET INDICATORI

10.1 Entro il 2030, raggiungere 

progressivamente e sostenere la 

crescita del reddito del 40% della 

popolazione nello strato sociale 

più basso ad un tasso superiore 

rispetto alla media nazionale

10.7 Rendere più disciplinate, 

sicure, regolari e responsabili la 

migrazione e la mobilità delle 

persone, anche con l’attuazione 
di politiche migratorie 

pianificate e ben gestite
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del Mezzogiorno (6,6). Successivamente, il trend è caratterizzato da valori piuttosto erratici dapprima quasi in linea con quelli nazionali, poi decisaŵeŶte supeƌioƌi ed iŶfiŶe ĐoŶǀeƌgeŶti. IŶ tutto l͛aƌĐo di teŵpo ĐoŶsideƌato ;ϮϬϭϬ-18) la media 
dei ǀaloƌi dell͛iŶdiĐatoƌe ǀede la Calaďƌia al ϲ,ϰ, poĐo al di sotto del ǀaloƌe della ŵedia del MezzogioƌŶo ;ϲ,ϴͿ, ŵa più alto 
di Ƌuello dell͛Italia ;ϱ,ϵͿ.  Per quanto riguarda il tasso di variazione percentuale del reddito familiare pro capite del 40% della popolazione più povera (Fig. 10.1.3), si osserva una dinamica nel periodo 2010-2018 caratterizzata in una prima fase, fino 2015, da valori negativi seguiti 

da ǀaƌiazioŶi positiǀe Ŷel tƌieŶŶio suĐĐessiǀo. L͛eǀoluzioŶe del tƌeŶd 
ƌegioŶale ğ ŵolto siŵile ƌispetto a Ƌuello dell͛Italia e del Mezzogiorno anche se in alcuni anni la Calabria raggiunge picchi più 
eleǀati. Tƌa l͛iŶizio e la fiŶe del peƌiodo ĐoŶsideƌato, il tasso di variazione cumulato regionale è pari a -4,65 per cento circa, quello del Mezzogiorno invece è pari al doppio -8,96 mentre quello nazionale è pari a sua volta a -7,45 per cento. Da tali dati si evince che la fase iniziata a metà decennio ha consentito alla regione di recuperare rispetto al periodo precedente a una velocità più alta 
ƌispetto a Ƌuella dell͛Italia.  Il Target 10.7, come sopra descritto, intende perseguire una regolarizzazione sicura degli spostamenti migratori. Si tratta di un obiettivo di vasta portata e di stretta attualità, difficile 

da ƌaggiuŶgeƌe peƌ l͛aŵpiezza e la Đoŵplessità della diŶaŵiĐa dei flussi oƌiginati da cause, spesso drammatiche, impreviste, di consistenti dimensioni (guerre, carestie, calamità naturali, persecuzioni, motivi economici, ecc.), ma anche per gli effetti perversi, in alcuni casi, che ne derivano in termini umanitari e di accoglienza17.  Nel 2019, in Europa risiedevano oltre 82 milioni di migranti18. L͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, l͛UE aǀeǀa ƌilasĐiato ĐiƌĐa ϯ,Ϯ ŵilioŶi di primi permessi di soggiorno a cittadini extra-comunitari I cittadini ucraini sono quelli che hanno beneficiato di permessi di soggioƌŶo pƌiŶĐipalŵeŶte peƌ ŵotiǀi di laǀoƌo ;ϲϱ% Ŷel ϮϬϭϴͿ, i ĐiŶesi peƌ l͛istƌuzioŶe ;ϲϳ%Ϳ, ŵeŶtƌe i ĐittadiŶi ŵaƌoĐĐhiŶi (61%) hanno beneficiato prevalentemente di permessi di soggiorno per motivi familiari.  In Italia, il fenomeno migratorio si inserisce in uno scenario demografico in declino19. Complessivamente, nel 2020, i cittadini stranieri residenti in Italia risultano 5.306.548 (8,8% della popolazione), la maggior quota è rappresentata dai rumeni 
;ϭ.ϮϬϳ.ϵϭϵͿ. I peƌŵessi di soggioƌŶo ǀalidi all͛iŶizio del 2020 ammontano complessivamente a poco meno di 3,5 milioni, il 61,2% dei quali è stato rilasciato nel Nord Italia, il 24,2% nel Centro, il 10,8% nel Sud e il 3,9% nelle Isole. Per quanto riguarda i motivi del soggiorno, prevalgono quelli familiari (ricongiungimenti, ecc.) pari al 48,6% del totale, lavorativi, collegati 
all͛asilo e alla pƌotezioŶe iŶteƌŶazioŶale ;ϱ,ϳ%Ϳ e al Ƌuaƌto posto Ƌuelli peƌ studio ;ϭ,ϱ%Ϳ. La ŵaggioƌ paƌte dei peƌŵessi ğ a lunga scadenza (62,3% del totale).  La Calabria, a fine 2019, occupa il 13esimo posto tra le regioni italiane per numero di residenti stranieri. Nel 2019 erano 108 mila circa i residenti stranieri che, dopo un lungo periodo in cui la dinamica migratoria in regione ha registrato una tendenza espansiva, g sono calati di oltre 2.500 unità rispetto all͛anno precedente. La popolazione straniera residente in Calabria ğ sostanzialmente giovane: nel 2019 l͛età media ğ pari a 35 anni (a fronte dei 45 anni della popolazione autoctona). Nel 2019 la percentuale di donne residenti ğ risultata in aumento, passando dal 48,3% al 49,6%. I primi cinque paesi di cittadinanza per numero di residenti (Romania, Marocco, Bulgaria, Ucraina e India), nel 2019 tutti hanno subito dei decrementi, in particolare i rumeni (-2,2%) e gli indiani (-3,9%). Le persone accolte e inserite nel                                                            17 In particolare, il riferimento è al caso italiano ed agli effetti del decreto Salvini (2018) e ai precedenti accordi con la Libia da parte del governo italiano.  Per questi temi si rinvia al Rappoƌto ͞buone-pratiche-NaƌƌazioŶi_AgeŶdaϮ0ϯ0͟ pp. ϯϮ-34 (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, curato dal Gruppo di lavoro Unical-Dipartimento di Scienze Politiche). 18 Il 10% in più rispetto al 2015 (75 milioni), di questi più del 50% è nato in Europa. I migranti non europei, invece, sono aumentati da poco più di 35 milioni 
a ĐiƌĐa ϯϴ ŵilioŶi. La GeƌŵaŶia, ĐoŶ oltƌe ϭϯ ŵilioŶi di ŵigƌaŶti ğ il pƌiŵo paese di destiŶazioŶe, ŵeŶtƌe l͛Italia il ƋuiŶto (si veda il Rapporto Caritas-Migrantes, 2020). 19 Calo della popolazioŶe, auŵeŶto del diǀaƌio tƌa ŶasĐite e deĐessi, stagŶazioŶe della feĐoŶdità, e iŶŶalzaŵeŶto dell͛età ŵedia della popolazione, da un 
saldo ŵigƌatoƌio ĐoŶ l͛esteƌo positiǀo ŵa iŶ diŵiŶuzioŶe a Đausa dell͛auŵeŶto dei flussi usĐita e della decrescita della popolazione residente straniera. 

 Figura 10.1.3 
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ĐiƌĐuito istituzioŶale della ƌegioŶe, seŵpƌe Ŷel ϮϬϭϵ, eƌaŶo ϰ.Ϭϱϱ, il ϮϬ,ϴ% iŶ ŵeŶo ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte20. I soggiornanti non comunitari presenti regolarmente sul territorio regionale al 31 dicembre 2019 sono quasi 51mila, per il 56,3% uomini e per il 77,8% in età lavorativa (ossia tra i 18 e i 64 anni). I titolari di un permesso di lungo soggiorno rappresentano il 44,9% del totale, mentre tra i titolari di un permesso a termine, la maggior parte ha un permesso per motivi di famiglia (40,1%), seguiti da quelli con un permesso per motivi di protezione internazionale/ex umanitari (37,4%) e di lavoro (18,1%)21. La Calabria è non solo una terra di numerosi e drammatici sbarchi22, investita pesantemente dal consistente e duraturo flusso proveniente dalla sponda sud del Mediterraneo, in larga misura costituito da persone in cerca di asilo, ma anche, grazie alla presenza di numerose strutture, di una buona capacità di accoglienza23. A tal proposito, nel 2019 la Calabria è stata la prima regione italiana per numerosità dei progetti attivi con 114 iniziative, seguita dalla Sicilia con 112, la Puglia con 106 e, a distanza maggiore, la Campania (86) e la Lombardia (65). In termini di posti attivi, invece, la Calabria (3.336) 
ǀieŶe dopo la SiĐilia ;ϰ.ϴϰϬͿ, seguita dal Lazio ;ϯ.ϯϵϵͿ, dalla Puglia ;ϯ.ϯϯϳͿ, e dall͛Eŵilia RoŵagŶa ;ϯ.ϬϯϴͿ: tali RegioŶi rappresentano, complessivamente, il 53,4% dei posti della rete a settembre 2019 (Atlante Sprar-Siproimi, 2018).  Si ritiene importante rimarcare che, grazie anche alla distribuzione nelle aree interne di questi centri (Atlante-Sprar-Siproimi-2019, cit.), nella regione sono state attivate esperienze di inclusione e integrazione sociale che hanno contrastato il declino demografico dei piccoli paesi calabresi24. Tuttaǀia, l͛iŶaspƌiŵeŶto dei Đƌiteƌi di assegŶazioŶe dei fiŶaŶziaŵeŶti peƌ 
la gestioŶe dei ĐeŶtƌi Ŷegli ultiŵi aŶŶi staŶŶo iŶflueŶzaŶdo ŶegatiǀaŵeŶte l͛afflusso alle stƌuttuƌe, iŶsieŵe all͛aĐĐaŶiŵeŶto serrato contro i modelli alternativi, a quello governativo, di inclusione e integrazione sociale di quanti scappano da situazioni di persecuzione politica o carestie ecc., potrebbero mettere in discussione quanto di positivo finora è stato fatto in Calabria.  Figura 10.7.1  Figura 10.7.2  Dalla lettura degli indicatori elementari considerati, si osserva che la dinamica della quota di permessi soggiorno di lungo periodo (Fig. 10.7.1Ϳ, seŵpƌe staďilŵeŶte iŶfeƌioƌe a Ƌuella ŵedia ŶazioŶale duƌaŶte tutto l͛aƌĐo teŵpoƌale ĐoŶsideƌato,                                                            20 Nei primi sei mesi del 2020 sono ulteriormente diminuite, passando a 3.976 unità, pari ad una riduzione del 6,4%.  21 I dati sono tratti dal Dossier Idos, 2020. 22 La cronaca regionale registra quasi quotidianamente notizie sugli sbarchi avvenuti, il giorno e la notte precedente, sulle coste calabresi. 23 La Rete SPRAR/SIPROIMI vede la Calabria tra le prime regioni italiane per numero di comuni coinvolti e progetti di inclusione sociale avviati (si veda 
l͛AtlaŶte-Sprar-Siproimi-2019).  24 Peƌ uŶ iŶƋuadƌaŵeŶto degli effetti positiǀi dell͛iŵŵigƌazioŶe iŶ Calaďƌia si ǀeda Coƌƌado e D͛AgostiŶo, I migranti nelle aree interne. Il caso della Calabria, in Agriregionieuropa anno 12 n°45, Giu 2016. Sui casi di successo e le buone pratiche si rimanda al Rapporto dell͛Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, citato in precedenza. 

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/content/issue/31/agriregionieuropa-anno-12-ndeg45-giu-2016
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presenta un andamento crescente. I permessi di soggiorno per cittadini non UE come evidenziato dal grafico (Fig. 10.7.2)25, mostrano, per la Calabria, un andamento stabile 26. Nel contesto regionale si continua a registrare la coesistenza tra immigrazione ed emigrazione: un fenomeno abbastanza ricorrente nei paesi mediterranei, dovuto ai dislivelli esistenti tra opportunità e aspettative sociali. La Calabria non è più quasi esclusivamente un territorio di transito. Diverse ricerche (ad esempio, si vedano quelle citate nella nota 2 in 
pƌeĐedeŶzaͿ ĐoŶtiŶuaŶo a doĐuŵeŶtaƌe la pƌeseŶza di flussi iŶ eŶtƌata assoĐiati a foƌŵe d͛iŶsediaŵeŶto Đhe in parte 
teŶdoŶo a staďilizzaƌsi iŶ ƋuaŶto fuŶzioŶali alla pƌeseŶza di uŶ͛eleǀata doŵaŶda di laǀoƌo a sĐaƌsa o Ŷulla speĐializzazioŶe (su 16.000 braccianti stranieri in Calabria, 6.279 sono extracomunitari).  La componente straniera permette, inoltre, di controbilanciare il processo in atto di abbandono e invecchiamento del lavoro agricolo calabrese.  Figura 10.7.3  Figura 10.7.4  La figura 10.7.4 ŵostƌa, iŶ liŶea ĐoŶ ƋuaŶto già ǀisto peƌ l͛Italia,  il calo dei nuovi permessi rilasciati in Calabria che dai 7.000 del 2011 passano a meno di 3.000 nel 201927. L͛iŵpoƌtaŶte ƌuolo Đhe la regione è chiamata a svolgere per rispondere in maniera adeguata alle richieste di accoglienza dei migranti è efficacemente messo in 

ƌilieǀo dall͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la Ƌuota dei peƌŵessi ƌilasĐiati peƌ asilo politico e motivi umanitari (Fig. 10.7.3). Tale quota, rappresentativa delle richieste di permessi dei migranti, per tali motivi, mostra un andamento che in tutto il periodo considerato, resta al di sopra di quello nazionale, ma nel 2018 e 2019 subisce un forte calo insieme a quello delle aree di comparazione.  
IŶfiŶe, l͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe sulle Ŷuoǀe aĐƋuisizioni di cittadinanza nella regione (Fig. 10.7.5) mostra una dinamica crescente in tutti gli anni della serie disponibile, con una intensificazione della crescita negli ultimi due anni attribuibile, tra 

l͛altƌo, al ƌaggiuŶgiŵeŶto della ŵaggioƌe età dei figli di immigrati nati in Italia. Il totale del periodo raggiunge il valore di                                                            25 Le due figuƌe ƌappƌeseŶtaŶo due ŵetƌiĐhe di uŶ uŶiĐo feŶoŵeŶo Ƌuello dell͛iŵŵigƌazioŶe eǆtƌa-comunitaria in Calabria, dato che i permessi di lungo periodo possono essere richiesti da cittadini non UE che hanno già vissuto nel paese da almeno cinque anni (https://stranieriditalia.com/permesso-di-soggiorno-illimitato-2021-guida-per-gli-stranieri-in-italia). 26 Per una spiegazione delle possibili cause di tali aŶdaŵeŶti Ŷegli iŶdiĐatoƌi si ƌiŵaŶda al Rappoƌto già Đitato dell͛Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo.  27 AŶŶualŵeŶte il Đosiddetto ͚DeĐƌeto Flussi͛ del goǀeƌŶo staďilisĐe le Ƌuote dei flussi dei ĐittadiŶi iŶ eŶtƌata iŶ Italia, tali quote sono, anno dopo anno, più ridotte, mentre i picchi annuali, più accentuati per la Calabria, possono dipendere dallo smaltimento dei ritardi via via accumulati.  Figura 10.7.5 

https://stranieriditalia.com/permesso-di-soggiorno-illimitato-2021-guida-per-gli-stranieri-in-italia
https://stranieriditalia.com/permesso-di-soggiorno-illimitato-2021-guida-per-gli-stranieri-in-italia
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circa 13 mila cittadini, pertanto poco più di un cittadino su dieci dei residenti stranieri in Calabria ha ottenuto la cittadinanza italiana28.   

                                                           28 I criteri previsti per la concessione della cittadinanza vedono, tra i più stringenti, oltre a quello della residenza da almeno dieci anni nel luogo in cui la si chiede, il requisito del contratto di lavoro da almeno tre anni; e livelli di reddito crescenti in base al numero di componenti del nucleo familiare. Di recente 
;ϮϬϭϵͿ ĐoŶ l͛attuazioŶe del Decreto Salvini (2018) è stato introdotto quello della certificazione della conoscenza della lingua parlata e scritta (Livello B1). 
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 Goal 11 – Città e comunità sostenibili  Rendere le città e gli insediamenti abitativi inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili  

Il Goal ϭϭ ͞Città e ĐoŵuŶità sosteŶiďili͟ aŶalizza il teŵa della sosteŶiďilità uƌďaŶa. Il teŵa ğ paƌtiĐolaƌŵeŶte ƌileǀaŶte per il conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Nelle aree urbane vivono infatti, i tre quarti della popolazione 
euƌopea, Ƌui si ĐoŶĐeŶtƌaŶo popolazioŶe, attiǀità, flussi, Ƌui si eseƌĐita uŶ͛eŶoƌŵe pƌessioŶe aŵďieŶtale ;iŶƋuiŶaŵeŶto atmosferico, del suolo e delle acque, uso non equilibrato delle risorse, ecc.), qui sono più stridenti le disuguaglianze sociali, qui, infine, si manifestano maggiormente i problemi di sicurezza, salubrità del suolo e salute pubblica. 
L͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS - riportato in alto a destra - evidenzia il divario negativo della performance calabrese nei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), con una dinamica regionale che mostra come la distanza tra la regione e la media italiana aumenti rispetto alla posizione di partenza del 2010, evidenziando il deterioramento delle città e comunità sostenibili regionali. Al fine di valutare la posizione regionale relativa ai target del Goal 11, si è proceduto innanzitutto all͛aŶalisi dei ǀaloƌi ƌegistƌati dalla RegioŶe Calaďƌia peƌ gli indicatori selezionati nel Rapporto ISTAT SDGs 2020 e in altre banche dati (ISTAT, Cresme e ISPRA). Successivamente, i valori regionali sono stati confrontati con i valori registrati per il MezzogioƌŶo, l͛Italia e, oǀe possiďile, peƌ l͛Euƌopa. Peƌ gli indicatori ritenuti più significativi è elaborato un grafico che confronta, per i tre ambiti territoriali di analisi (Calabria, 
MezzogioƌŶo e ItaliaͿ, il ĐoŵpoƌtaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe Ŷegli ultiŵi ϭ0 anni. 
Gli iŶdiĐatoƌi selezioŶati peƌ l͛aŶalisi ƌiguaƌdaŶo: la Ƌualità, la siĐuƌezza e l͛aĐĐessiďilità delle aďitazioŶi; l͛offeƌta di servizi base e del servizio di trasporto; la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale; l'efficienza e la sostenibilità 
della gestioŶe dei ƌifiuti; l͛esposizioŶe della popolazioŶe ai ƌisĐhi assoĐiati al dissesto idƌogeologiĐo; la dispoŶiďilità di verde pubblico accessibile, sicuro e inclusivo. Nella tabella che segue sono riportati tutti gli indicatori consideƌati. Peƌ ĐiasĐuŶ iŶdiĐatoƌe ğ ƌipoƌtato l͛ultiŵo dato disponibile per gli ambiti territoriali Calabria, Mezzogiorno e Italia (di norma il 2019), il confronto del dato regionale con la 
ŵedia ŶazioŶale e la ǀaƌiazioŶe del ǀaloƌe dell͛iŶdiĐatoƌe ƌegioŶale tƌa l͛ultiŵo dato dispoŶiďile e il ϮϬϭϬ ;o altƌa aŶŶualità disponibile, specificata nella tabella).   (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)
Italia (2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Percentuale di persone che vivono in abitazioni con

problemi strutturali o problemi di umidità (Istat, %)
15,0 15,5 14,0 25,0 20,7 20,5 -1,0 10,0

Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate 

(Istat, %)
25,5 28,0 28,3 23,3 28,6 24,3 2,8 -2,2

Percentuale di persone che vivono in abitazioni con rumore

dai vicini o dalla strada (Istat, %)
9,2 11,4 11,9 18,2 21,2 22,3 2,7 9,0

Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con

mezzi pubblici nella zona in cui risiedono (Istat, %)
42,1 40,3 33,5 37,4 33,3 29,5 -8,6 -4,7

Studenti che si spostano abitualmente per raggiungere il

luogo di studio solo con mezzi pubblici (Istat, %)
31,2 26,4 28,5 33,9 26,2 27,9 2,7 -2,7

Persone che si spostano abitualmente per raggiungere il

luogo di lavoro solo con mezzi privati (Istat, %)
79,7 76,1 74,2 81,5 75,7 74,2 -5,5 1,8

Utenti assidui dei mezzi pubblici (Istat, Aspetti della vita

quotidiana, %)
5,5 9,1 12,6 -7,1

Posti-km offerti dal TPL (Istat, Dati ambientali nelle città,

per abitante/1000) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2011
1,8 2,0 4,6 2,1 2,3 4,8 -2,8 -0,3

Numero di passeggeri trasportati dal Trasporto pubblico

locale nei comuni capoluogo di provincia (Istat, numero per

abitante) - (*) Anni di riferimento 2017 e 2010

35,0 55,5 180,9 38,3 79,3 218,1 -145,9 -3,3

TARGET INDICATORI

11.1 Entro il 2030, garantire a 

tutti l'accesso ad un alloggio e a 

servizi di base adeguati, sicuri e 

convenienti e 

l’ammodernamento dei quartieri 
poveri

11.2 Entro il 2030, fornire 

l'accesso a sistemi di trasporto 

sicuri, sostenibili, e convenienti 

per tutti, migliorare la sicurezza 

stradale, in particolare 

ampliando i mezzi pubblici, con 

particolare attenzione alle 

esigenze di chi è in situazioni 

vulnerabili, alle donne, ai 

bambini, alle persone con 

disabilità e agli anziani
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L͛aŶalisi Đoŵplessiǀa ƌestituisĐe uŶ Ƌuadƌo ŵolto pƌoďleŵatiĐo della Calaďƌia, Đhe ŵostƌa, peƌ ŵolti iŶdiĐatoƌi, ǀaloƌi peggiori rispetto a quelli registrati nel Mezzogiorno e in Italia.  
GaƌaŶtiƌe a tutti i ĐittadiŶi l͛aĐĐesso ad alloggi e a seƌǀizi di ďase adeguati e siĐuƌi ğ uŶo dei pƌesupposti ŶeĐessaƌi peƌ realizzare città sostenibili. Condizioni abitative inadeguate sono infatti, espressione di problemi di equità, sicurezza e 
iŶĐlusioŶe soĐiale. Tƌa le tƌe diŵeŶsioŶi ĐoŶsideƌate, il soǀƌaffollaŵeŶto dell͛aďitazioŶe iŶ Đui si ǀiǀe ğ il feŶoŵeŶo più diffuso e mostra a livello nazionale un aumento progressivo dal 2010 (24,3%) al 2019 (28,3%) (vedi fig. 11.1.1).  

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)
Italia (2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Impermeabilizzazione e consumo di suolo pro capite (Ispra, 

m2/ab) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2015
390,0 n.d. 355,0 382,0 n.d. 348,0 -35,0 -8,0

Indice di abusivismo edilizio (Cresme, valori per 100

costruzioni autorizzate)
61,0 45,2 17,7 41,8 30,6 12,2 -43,3 -19,2

Spesa corrente dei comuni per la gestione del patrimonio

culturale (ISTAT BES 2020, euro pro capite) - (*) Anni di

riferimento 2018 e 2010

8,2 8,9 19,4 11,1 11,6 22,3 -11,2 -2,9

Densità e rilevanza del patrimonio museale (ISTAT BES

2020, Numero di musei e strutture similari per 100 kmq

ponderato in base al numero di visitatori) - (*) Anni di

riferimento 2019 e 2017

0,28 0,79 1,62 0,33 0,80 1,62 -1,34 -0,05

Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari

statali (ISTAT, valori in migliaia)
21,4 68,9 106,8 10,1 54,0 84,4 -85,4 11,3

Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari

statali e non statali (ISTAT, valori in migliaia) - (*) Anni di

riferimento 2019 e 2011

7,1 20,3 26,6 8,2 15,3 22,6 -19,5 -1,1

Numero di visitatori dei musei e istituti similari statali e non

statali per istituto (ISTAT, numero/popolazione) - (*) Anni

di riferimento 2019 e 2011

0,61 1,28 2,18 0,65 0,84 1,73 -1,6 0,0

Spesa del pubblico per attività teatrali e musicali (ISTAT,

euro/popolazione)
4,8 8,1 16,8 2,6 6,2 13,9 -12,0 2,1

Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana (ISTAT

BES 2020, percentuale sul totale della superficie regionale,

2011)

22,0 18,8 22,2 0,2

Popolazione esposta al rischio di frane (Ispra, %) - (*) Anni 

di riferimento 2017 e 2015
4,5 3,2 2,2 3,3 3,1 2,1 -2,3 -1,2

Popolazione esposta al rischio di alluvioni (Ispra, %) - (*)

Anni di riferimento 2017 e 2015
4,0 3,2 10,4 3,9 3,2 10,0 6,4 -0,1

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (Ispra, %) 40,3 31,2 20,9 60,9 66,0 46,3 -19,4 20,6

Rifiuti urbani raccolti (Istat, kg/ab) 403 450 504 479 502 548 101 76

Qualità dell'aria - PM2.5 (ISTAT, %) 80,0 73,4 81,9 66,7 84,6 92,9 1,9 -13,3

11.7 Entro il 2030, fornire 

l'accesso universale a spazi 

verdi pubblici sicuri, inclusivi e 

accessibili, in particolare per le 

donne e i bambini, gli anziani e 

le persone con disabilità

Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie

urbanizzata delle città (Istat, mq per 100 mq di superficie

urbanizzata) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2015

4,5 5,8 9,0 4,4 5,7 8,9 -4,5 0,1

11.6 Entro il 2030, ridurre 

l’impatto ambientale negativo 
pro capite delle città, in 

particolare riguardo alla qualità 

dell'aria e alla gestione dei rifiuti

TARGET INDICATORI

11.5 Entro il 2030, ridurre in 

modo significativo il numero di 

morti e il numero di persone 

colpite da calamità, compresi i 

disastri provocati dall’acqua, e 
ridurre sostanzialmente le 

perdite economiche dirette 

rispetto al prodotto interno lordo 

globale, con una particolare 

attenzione alla protezione dei 

poveri e delle persone in 

situazioni di vulnerabilità

11.3 Entro il 2030, aumentare 

l’urbanizzazione inclusiva e 
sostenibile e la capacità di 

pianificazione e gestione 

partecipata e integrata 

dell’insediamento umano in tutti 
i paesi

11.4 Entro il 2030, proteggere e 

salvaguardare il patrimonio 

culturale e naturale nel mondo
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 Fig. 11.1.1  Fig. 11.1.2 

L͛aŶalisi dei dati dal ϮϬϭϬ al ϮϬϭϵ ƌiǀela Đhe il pƌoďleŵa del soǀƌaffollaŵeŶto delle aďitazioŶi iŶ Calaďƌia ğ ĐoŵuŶƋue ŵeŶo grave di quello registrato nel Mezzogiorno e in Italia (fig. 11.1.1). Nel 2019, il 25,5 % delle abitazioni calabresi risultano 
esseƌe soǀƌaffollate, ĐoŶtƌo il Ϯϴ,ϯ% ƌegistƌato iŶ Italia e il Ϯϴ% del MezzogioƌŶo. La distƌiďuzioŶe del ǀaloƌe dell͛iŶdiĐatore in Calabria ha un andamento altalenante ed evidenzia il 2012 quale unico anno in cui il valore registrato in Calabria (28,7%) è superiore a quello registrato in Italia (26,1%). Lo stesso grafico segnala un nuovo incremento delle abitazioni sovraffollate a partire dal 2017 (anno in cui il valore è pari a 20,6%), con una dinamica più accelerata rispetto al Mezzogiorno e al Paese nel suo complesso. Meno diffusi tra le famiglie, e con segnali di miglioramento, gli altri fenomeni osservati. A partire dal 2015, si riduce la percentuale di persone che vivono in abitazioni con carenze strutturali e problemi di umidità (fig. 11.1.2): 

l͛iŶdiĐatoƌe a liǀello ƌegioŶale passa dal ϰϮ,ϵ% del ϮϬϭϱ al ϭϱ% del 2019. In diminuzione anche il valore regionale dell͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alla percentuale di persone che vivono in abitazioni con rumore causato dai vicini o proveniente dalla strada: nel 2015 è pari al 21,1%, mentre nel 2019 è uguale al 9,2% (fig. 11.1.3). Peraltro, il valore dei due indicatori, nel 2019, è in linea con quanto registrato a livello nazione e di Mezzogiorno. 
Tuttaǀia, l͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe ƌifeƌito alla peƌĐeŶtuale di persone che vivono in alloggi con problemi strutturali e di umidità rivela che la qualità edilizia in Calabria è storicamente più bassa: la curva rossa in fig. 11.1.2 è comunque sovrastante rispetto alle altre 

due. PassaŶdo ad uŶ altƌo aspetto iŶeƌeŶte la Ƌualità e l͛effiĐieŶza dei sisteŵi uƌďaŶi, ğ Ŷoto Đhe il tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale (TPL) è un elemento cardine della mobilità ed i benefici di un efficiente sistema di trasporto, in termini di decongestione, viabilità, riduzione dei tempi di viaggio, riduzione delle emissioni inquinanti, hanno fortissime ricadute positive in termini di salute, qualità della vita, economia uƌďaŶa, Ƌualità uƌďaŶistiĐa ed iŶsediatiǀa. L͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la Ƌuota di ͞ faŵiglie 
Đhe diĐhiaƌaŶo diffiĐoltà di ĐollegaŵeŶto ĐoŶ ŵezzi puďďliĐi Ŷella zoŶa iŶ Đui ƌisiedoŶo͟ (fig. 11.2.1), a fronte di un dato nazionale pari al 33,5%, mostra una percentuale più elevata in Calabria, del 42,1 %, al 2019, dato che colloca la regione al secondo posto dopo la Campania (regione in cui la difficoltà di collegamento con mezzi pubblici coinvolge più della metà delle famiglie, il 55,9%).   Fig. 11.1.3 
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 Fig. 11.2.1  Fig. 11.2.2 

L͛osseƌǀazioŶe del dato ŵostƌa uŶ tƌeŶd iŶ peggioƌaŵeŶto ƌispetto al ǀaloƌe ƌegistƌato Ŷel ϮϬϭϬ ;ϯϳ,ϰ%Ϳ, puƌ se, dal ϮϬϭϰ (anno in cui viene raggiunto il picco del 42,8%) ad oggi, i valori sono in leggero miglioramento. Netto il divario, lungo il periodo di osservazione 2010-ϮϬϭϵ, sia ƌispetto al dato ŵedio ŶazioŶale sia al MezzogioƌŶo. L͛aĐĐesso ai ŵezzi puďďliĐi iŶ Calabria resta, in fin dei conti, più difficile che nel resto del Paese: la quota percentuale di famiglie con difficoltà di accesso ai mezzi pubblici mostra in Calabria un valore medio, pressoché costante, di dieci punti percentuali più alto rispetto al dato nazionale.  Tuttavia, il dato del Mezzogiorno, migliore di quello calabrese fino al 2016, mostra poi una convergenza con i valori regionali (fig. 11.2.1), preoccupante perché entrambe le curve sono in crescita, con il Sud nel suo complesso in forte accelerazione anche rispetto alla Calabria (cresce, tuttavia, anche il dato nazionale). Per quanto riguarda la mobilità sistematica, riferita agli utenti che si spostano abitualmente per motivi di studio e lavoro, 
l͛iŶdiĐatoƌe, Đhe ŵisuƌa la Ƌuota di studeŶti Đhe si spostaŶo aďitualŵeŶte solo ĐoŶ ŵezzi puďďliĐi ;fig. 11.2.2), si attesta, al 2019, alla quota percentuale del 31,2%. La dinamica osservata per la Calabria mostra una migliore performance sia rispetto 
al dato ŶazioŶale ;Ϯϴ,ϱ%Ϳ sia ƌispetto al dato MezzogioƌŶo ;Ϯϲ,ϰ%Ϳ, puƌ se ĐoŶ l͛eǀideŶza di uŶ tƌeŶd iŶ peggioramento nel decennio. Nel periodo osservato, partendo dal valore registrato al 2010, pari al 33,9%, si osserva un andamento oscillante fino al 2014 e un trend in graduale miglioramento fino ai valori ad oggi raggiunti. Riguardo alle persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati (fig. 11.2.3), la quota regionale, con il 79,7% (2019), mostra un ricorso a tale modalità superiore al dato nazionale pari al 74,2% ed al dato del Mezzogiorno pari al 76,1%: i calabresi usaŶo di più l͛auto peƌ spostaƌsi peƌ ŵotiǀi di laǀoƌo.   Fig. 11.2.3  Fig. 11.2.4  
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L͛iŶdiĐatoƌe ŵostƌa iŶoltƌe uŶ tƌeŶd Đhe, paƌteŶdo dalla Ƌuota più eleǀata dell͛ϴϭ,ϱ%, ƌegistƌata al 2010, evidenzia un netto miglioramento dal 2011 al 2018 (compreso tra i cinque e sei punti percentuali in media, con un minimo nel 2015), passando 
ad uŶa suĐĐessiǀa ƌipƌesa dell͛uso del ŵezzo pƌiǀato dal ϮϬϭϴ ;ϳϱ,ϯ%Ϳ al ϮϬϭϵ ;ϳϵ,ϳ%Ϳ, osseƌǀaďile aŶĐhe Ŷel Mezzogiorno ed in Italia. Tuttavia, per una visione più completa, il TPL va indagato anche dal lato 

dell͛offeƌta. IŶ ŵeƌito alla ĐoŶsisteŶza all͛attƌattiǀità del seƌǀizio di TPL nei comuni capoluogo di provincia della Calaďƌia, l͛aŶalisi aggioƌŶata 
dei dati puďďliĐati Ŷel ƌappoƌto BES ;ϮϬϮϬͿ, ƌiguaƌdo all͛iŶdiĐatoƌe Đhe misura i posti-kŵ peƌ aďitaŶte ƌiǀela, Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale ϮϬϭϭ-2018, un tasso di decremento dei valori, nel Mezzogiorno e in Calabria, pari a 0,3, registrando il passaggio da 2,1 a 1,8 posti-km per abitante/1000 in Calabria, a fronte del dato del Mezzogiorno che passa da 2,3 a 2,0, nello stesso periodo (fig. 11.2.4). Molto evidente è la forbice con il dato medio nazionale che, pur con un trend complessivo in leggera diminuzione, al 2018 mostra un valore di 4,6 posti-km per abitante/1000 offerti dal TPL urbano, più del doppio del dato registrato in Calabria (1,8) e nel Mezzogiorno (2,0). Il dato mostra anche una forte differenziazione tra i capoluoghi del Nord e del Centro e quelli del Mezzogiorno. Le città del Nord e del Centro hanno una maggior offerta di posti, rispettivamente 6.052 e 4.929 posti-km, mentre un abitante del Mezzogiorno può disporre solo di poco più di 2.000 posti-km. 

Riguaƌdo all͛indicatore che misura, invece, il rapporto tra il numero di passeggeri trasportati dal TPL nei capoluoghi di 
pƌoǀiŶĐia e la popolazioŶe ƌesideŶte, i dati statistiĐi puďďliĐati da Istat, più ƌeĐeŶti, ŵostƌaŶo i tƌeŶd, osseƌǀaďili Ŷell͛arco temporale 2011-2017. È osservabile come il divario tra Mezzogiorno e Calabria, al 2011, pari a una differenza di 34,5 passeggeri trasportati per abitante, si sia ridotto, al 2017, a 20,5, rivelando una perdita generalizzata di attrattività del comparto, che registra un trend in calo, sia nel Mezzogiorno, il 24% circa (da 72,8 a 55,5), sia in Italia, il 17% circa (da 217,4 a 180,9), nello stesso arco temporale (fig. 11.2.5). Più contenuta appare la perdita di passeggeri osservabile in Calabria, nel settennio considerato, che passa da 38,3 a 35 passeggeri trasportati dal TPL urbano (-8,61%), per abitante, nei comuni capoluogo di provincia. Di contro, la Calabria rivela un numero di passeggeri trasportati per abitante, al 2017, pari a circa il 20% del dato nazionale, evidenziando, iŶ uŶ ƌappoƌto di ĐoazioŶe al Ŷegatiǀo, sia uŶa sĐaƌsa pƌopeŶsioŶe all͛uso dei ŵezzi di trasporto collettivo sia una complessiva insufficienza e inefficienza del servizio. Il fenomeno è ampiamente noto e studiato, riassumendosi nella classica immagine del circolo vizioso: meno efficiente e adeguato è il servizio meno lo si usa, di conseguenza più aumentano i costi di mantenimento del servizio, il quale, quindi, tende progressivamente a diventare ancora più inefficiente e adeguato. Passando ad un aspetto più direttamente connesso alla gestione sostenibile delle risorse non riproducibili, è noto che il 
suolo ğ uŶa ƌisoƌsa Ŷatuƌale Đhe aŶdƌeďďe pƌeseƌǀata, aŶĐhe iŶ aŵďito uƌďaŶo. Peƌaltƌo, il ĐoŶsuŵo di suolo, l͛eĐĐessiǀa cementificazione e la conseguente impermeabilizzazione del terreno contribuiscono significativamente e incrementare il 
ƌisĐhio del dissesto idƌogeologiĐo. L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo alla iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe e ĐoŶsuŵo di suolo iŶ ƌappoƌto 
all͛esteŶsioŶe teƌƌitoƌiale ǀede la Calaďƌia posizioŶaƌsi al di sotto della media nazionale. Come si vedrà nella descrizione del Goal 15, nel 2019 si registra una percentuale pari a 5,04 %, a fronte di una media italiana del 7,10 % e a una media del 
MezzogioƌŶo paƌi a ϱ,ϴϲ %. Tuttaǀia, se si fa ƌifeƌiŵeŶto all͛indice di impermeabilizzazione e consumo di suolo pro-capite, 
la Calaďƌia ŵostƌa uŶ ǀaloƌe paƌi ϯϵϬ ŵϮ/aď, ĐoŶtƌo il ǀaloƌe ƌegistƌato Ŷello stesso aŶŶo iŶ Italia paƌi a ϯϱϱ ŵϮ/aď. L͛aŶalisi 
dei ǀaloƌi ƌegistƌati a paƌtiƌe dal ϮϬϭϮ eǀideŶzia peƌ l͛Italia e la Calabria un progressivo incremento del dato, che per la Calabria passa da 380 m2/ab del 2012 ai 390 m2/ab del 2019 (fig. 11.3.1). Se, evidentemente, il dato calabrese risente della minore densità di popolazione, è utile un approfondimento nel periodo considerato che tenga in considerazione il tasso di consumo di suolo nel tempo e il tasso di crescita della popolazione. Quello che è certo è che il tasso di impermeabilizzazione e consumo di suolo pro-capite della Calabria si mantiene costantemente al di sopra del dato nazionale. 
Il ĐoŶsuŵo di suolo ğ iŶ paƌte asĐƌiǀiďile a feŶoŵeŶi di illegalità. L͛aďusiǀisŵo edilizio ƌesta ƌileǀaŶte iŶ Italia: l͛iŶdiĐatore, in costante diminuzione a partire dal 2015 (19,9), nel 2019 segnala 17,7 costruzioni abusive ogni 100 autorizzate. La 

 Fig. 11.2.5 



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 1 AŶalisi di ĐoŶtesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ  

  60 
distƌiďuzioŶe teƌƌitoƌiale dell͛aďusiǀisŵo ŵostƌa, Đoŵe Ŷoto, foƌtissiŵe diffeƌeŶze teƌƌitoƌiali: Ŷel ϮϬϭϴ, l͛iŶdiĐe di aďitazioni abusive ogni cento è pari 6,1 al Nord, 19,1 al Centro e 48,3 nel Mezzogiorno. Le regioni che registrano una maggiore diffusione del fenomeno nel 2018 sono: Campania (68,4), Calabria (67,2), Basilicata (67,2) e Sicilia (60,3). In Calabria il 
feŶoŵeŶo dell͛aďusiǀisŵo edilizio ğ deĐisaŵeŶte più gƌaǀe Đhe iŶ Italia e Ŷel MezzogioƌŶo: la Đuƌǀa ƌossa iŶ fig. ϭϭ.ϯ.Ϯ si mantiene costantemente al disopra delle altre due. Tra il 2010 e il 2019 in Calabria si registra un incremento delle 
ĐostƌuzioŶi aďusiǀe paƌi a ĐiƌĐa ǀeŶti puŶti ;ϰϭ,ϴ Ŷel ϮϬϭϬ ĐoŶtƌo i ϲϭ del ϮϬϭϵͿ. L͛aŶŶo peggioƌe ğ il ϮϬϭϴ, ĐoŶ ϲϳ,Ϯ costruzioni abusive ogni 100 autorizzate. Un piccolo e, per ora, del tutto provvisorio segnale positivo sembra emergere 
Ŷell͛ultiŵo aŶŶo ;iŶ liŶea ĐoŶ Ƌuello ƌegistƌato iŶ Italia e Ŷel MezzogioƌŶoͿ, Đhe segŶa uŶa lieǀe ƌiduzioŶe del feŶoŵeŶo: 67,2 costruzioni abusive ogni 100 autorizzate nel 2018, contro 61 nel 2019.   Fig. 11.3.1  Fig. 11.3.2 In Italia la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico è un tema di particolare importanza, in ragione dalla 
ƌileǀaŶza e ĐoŶsisteŶza del patƌiŵoŶio pƌeseŶte su tutto il teƌƌitoƌio e dall͛attƌiďuzioŶe di ǀaloƌe ƌiĐoŶosĐiuta da seŵpƌe a queste risorse. A fronte di tale patrimonio, la spesa pubblica italiana destinata alla gestione del patrimonio culturale è tra 
le ŵeŶo geŶeƌose d͛Euƌopa. Coŵe ƌipoƌtato Ŷella puďďliĐazioŶe PatƌiŵoŶio e paesaggio Đultuƌale ;ISTAT BES ϮϬϮϬͿ, Ŷel 2018 la spesa pubďliĐa destiŶata dall͛Italia ai seƌǀizi Đultuƌali ;Đhe iŶĐludoŶo la tutela e la ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶioͿ ğ pari a 5,1 miliardi di euro, di gran lunga inferiore a quanto destinato da Francia (14,8 miliardi), Germania (13,5 miliardi), e di poco inferiore a quanto destinato dalla Spagna (5,3 miliardi). Per quanto possa sembrare paradossale per un Paese che 
possiede uŶa Ƌuota stƌaoƌdiŶaƌia del patƌiŵoŶio Đultuƌale ŵoŶdiale e ŶoŶostaŶte l͛auŵeŶto ƌegistƌato a paƌtiƌe dal ϮϬϭϲ, 
l͛Italia ƌesta uŶo dei Paesi europei che spende meno per i servizi culturali in rapporto al proprio Prodotto Interno Lordo: il 2,9 per mille, contro una media Ue del 4 per mille, dato che relega il nostro Paese al 23° posto tra i 28 stati membri.  
Al ĐoŶtƌaƌio, tuttaǀia, l͛Italia ğ il paese Ue che spende di più per la protezione della biodiversità e del paesaggio: 2,1 miliardi di euro nel 2018, contro 1,9 della Francia e 1,7 della Germania.  A fronte di un patrimonio culturale ricco e diffuso su tutto il territorio nazionale, gli indicatori relativi alla spesa corrente mostrano valori deludenti. La spesa corrente Italiana dei Comuni per la gestione di beni e attività culturali è pari, nel 2018, a 19,4 euro pro-Đapite: Ϭ,ϲ euƌo iŶ più ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, ŵa Ϯ,ϵ iŶ ŵeŶo ƌispetto al 2010. Il dato di spesa corrente riscontrato in Calabria nel 2018 (vedi fig. 11.3.3) è decisamente inferiore (8,2 euro pro-capite, meno della metà) a quello medio italiano (19,4), ma del tutto simile a quelli registrato nel Mezzogiorno (8,9 euro pro capite). A livello territoriale il divario tra Centro-Nord e Mezzogiorno continua ad allargarsi. Nel 2018, un Comune del Mezzogiorno spende mediamente per la cultura 8 euro pro capite (il 45,9% della media Italia), mentre nel 2010 ne spendeva 11,6 (il 52% della media Italia). Il confronto tra regioni rivela disuguaglianze ancora maggiori: si passa dai 4,5 euro pro capite della Campania (ultima tra tutte le regioni) ai quasi 60 euro della provincia di Bolzano. Nel confronto tra regioni, la Calabria occupa il diciottesimo posto, seguita da Molise, Puglia e Campania. La distanza tra la curva nazionale e le curve della Calabria e del Mezzogiorno, riportate in fig. 11.3.3, non ha bisogno di altri commenti. Nonostante la spesa corrente dei comuni calabresi sia in linea con quella registrata nel Mezzogiorno, nel 2019 (fig. 11.3.4) la densità e rilevanza del patrimonio museale calabrese è decisamente inferiore (0,28) a quella riscontrata nel Mezzogiorno (0,79) e in Italia (1,62) e decresce rispetto al 2015 (0,52). Il confronto tra regioni posiziona la Calabria tra gli ultimi posti, seguita solo da Basilicata, Abruzzo e Molise. 
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 Fig. 11.3.2  Fig. 11.3.3 

IŶ Italia aŶĐhe l͛iŶdiĐe di doŵaŶda Đultuƌale dei ŵusei e istituti similari, statali e non statali, nonostante il progressivo incremento registrato negli ultimi anni (22,6 nel 2011, 26,6 nel 2019), resta decisamente sottodimensionato. Soprattutto in Calabria, dove ampie fasce della popolazione restano escluse dalla fruizione culturale e la domanda turistica interna stenta ad affermarsi, questo valore risulta essere tra i più bassi registrati in Italia (seguito solo da Abruzzo e Molise) e regredisce nel tempo (dal 2015 al 2019 passa da 10,3 a 7,1), al contrario di quanto accade nel Mezzogiorno, dove 
l͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe ŵostƌa uŶ ĐoŵpoƌtaŵeŶto siŵile al dato Italia ;ĐƌesĐe al paƌtiƌe dal ϮϬϭϭ passaŶdo da ϭϱ,ϯ a 
ϮϬ,ϯͿ e uŶa ŵiŶoƌe distaŶza ;Ŷel ϮϬϭϵ il ǀaloƌe peƌ il MezzogioƌŶo e l͛Italia ğ paƌi ƌispettiǀaŵente a 20,3 e 26,6). Anche i livelli di spesa pubblica per attività teatrali e musicali in Calabria, pur se quasi raddoppiati tra il 2015 (5,2 milioni di euro) e il 2019 (9,1 milioni di euro) si attestano su valori decisamente inferiori a quelli registrati nel Mezzogiorno (163 milioni di euro) e in Italia (1 miliardo di euro). La differenza è resa maggiormente evidente dal rapporto tra la spesa e la popolazione residente che nel 2019, è pari in Calabria a 4,8 euro/abitante, nel Mezzogiorno a 8,1 e in Italia a 16,8. La posizione della regione per quanto riguarda il target 11.5 è valutata tramite gli indicatori relativi alla popolazione esposta 
al ƌisĐhio di fƌaŶe e al ƌisĐhio di alluǀioŶe. Peƌ l͛aŶalisi dettagliata dei due iŶdiĐatoƌi e degli altƌi dati Đhe delineano un quadro più completo della situazione regionale rispetto a questo target, si rinvia a quanto esposto nel paragrafo relativo al goal 13 target 13.1. Per il target 11.6 vengono proposti due indicatori relativi al sistema di gestione dei rifiuti e un indicatore relativo alla qualità 
dell͛aƌia. I pƌiŵi ƌiǀelaŶo uŶa situazioŶe Đhe, seppuƌ ĐoŶ uŶa teŶdeŶza al ŵiglioƌaŵeŶto Ŷel peƌiodo ĐoŶsideƌato, ğ aŶĐoƌa distante dagli obiettivi di sostenibilità declinati nelle normative europee e nazionali, che pongono al primo posto della 
geƌaƌĐhia dei ƌifiuti la ƌiduzioŶe della loƌo pƌoduzioŶe e all͛ultiŵo posto lo sŵaltiŵeŶto. L͛iŶdiĐatoƌe ƌelatiǀo al conferimento dei rifiuti in discarica mostra nel 2019 una percentuale molto elevata (40,3%), superiore di circa 20 punti 
ƌispetto alla ŵedia dell͛Italia ;ϮϬ,ϵ%Ϳ e di ĐiƌĐa ϭϬ ƌispetto alla ŵedia del MezzogioƌŶo ;ϯϭ,ϮͿ. La Calaďƌia ğ ŵolto loŶtaŶa 
dalla ŵedia euƌopea del ϯ,ϰ% ;dato EuƌostatͿ e dall͛oďiettiǀo del ϭϬ% al ϮϬϯϱ, pƌeǀisto dalle Ŷuoǀe diƌettiǀe euƌopee del pacĐhetto sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe. La teŶdeŶza Ŷel peƌiodo ĐoŶsideƌato ğ ǀeƌso la ƌiduzioŶe, iŶ liŶea ĐoŶ il tƌeŶd italiaŶo e del Mezzogiorno, anche se con un andamento discontinuo, che potrebbe essere legato a periodi di problematiche di varia 
Ŷatuƌa dell͛iŶtero sistema di gestione (cattivo funzionamento degli impianti di trattamento, conferimenti da altre regioni o verso altre regioni, ecc). Sistema di gestione che ancora oggi non ha raggiunto un assetto adeguato a garantire un servizio di qualità. Come si legge Ŷel DISR ͞L͛attuazioŶe del peƌĐoƌso deliŶeato dalla legge ƌegioŶale Ŷ.ϭϰ/ϮϬϭϰ, ĐoŶĐeƌŶeŶte il recepimento e riordino della governance ai dettami normativi in materia di gestione dei rifiuti, si è rivelato non privo di difficoltà. Attualmente, benché gli Aŵďiti Teƌƌitoƌiali Ottiŵali ed i ƌelatiǀi EŶti di goǀeƌŶo ƌisultiŶo tutti Đostituiti, l͛eŶtƌata a regime del sistema ƌegistƌa aŶĐoƌa pesaŶti ƌalleŶtaŵeŶti͟, e aŶĐoƌa ͞ … il sisteŵa iŵpiaŶtistiĐo ƌegioŶale peƌ il tƌattaŵeŶto dei rifiuti non ha ancora raggiunto la configurazione a regime, per come individuata dal Piano, con conseguenti limitazioni 
e aggƌaǀi Ŷella gestioŶe dei flussi dei ƌifiuti da sottopoƌƌe a tƌattaŵeŶto. La ƌealizzazioŶe degli otto ͞eĐodistƌetti͟, piattaforme integrate a servizio di ciascuno dei 5 Ambiti Territoriali Ottimali, in grado di garantire la valorizzazione di tutti i 
flussi iŶ iŶgƌesso, ha ƌegistƌato Ŷegli aŶŶi ƌileǀaŶti ƌalleŶtaŵeŶti͟. Il dato ƌelatiǀo ai ƌifiuti uƌďaŶi ƌaĐĐolti eǀideŶzia come la 
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Calabria sia una delle regioni italiane che produce meno rifiuti (nel 2019 403 kg/ab a fronte di una media italiana di 504 
kg/aďͿ, aspetto legato all͛aŶdaŵeŶto dell͛eĐoŶoŵia. la teŶdeŶza Ŷel peƌiodo ğ siŵile a Ƌuella della ŵedia ŶazioŶale e del Mezzogiorno, ovvero di una riduzione abbastanza continua fino al 2017 e di un leggero aumento negli ultimi 2 anni.  Fig. 11.6.1  Fig. 11.6.2 
Peƌ ŵisuƌaƌe la Ƌualità dell'aƌia si utilizza l'iŶdiĐatoƌe PMϮ,ϱ, Đhe seĐoŶdo l͛Oŵs ğ l͛iŶƋuiŶaŶte atŵosfeƌiĐo più ŶoĐiǀo peƌ la salute. Le concentrazioni in aria di queste sostanze riflettono, almeno in parte, livelli e variabilità temporale delle 
ĐoŶĐeŶtƌazioŶi degli altƌi iŶƋuiŶaŶti. L͛iŶdiĐatoƌe di PMϮ,ϱ, adatto alla ǀalutazioŶe dell͛iŶquinamento atmosferico tanto nelle aree urbane quanto nelle aree suburbane e rurali, viene definito con riferimento alla percentuale di misurazioni valide 
supeƌioƌi al ǀaloƌe soglia peƌ la salute, defiŶito dall͛Oŵs ;ϭϬ µg/ŵϯ Ϳ, sul totale delle ŵisuƌazioŶi valide delle concentrazioni medie annuali di PM2,5 per tutte le tipologie di stazione, stratificate per fonte principale di inquinamento (traffico, fondo e industriale) e zona di localizzazione (urbana, suburbana e rurale). Per interpretare in maniera corretta il grafico di fig. 11.6.3, che 

ĐoŶfƌoŶta il dato ƌegioŶale ĐoŶ Ƌuello dell͛Italia e del MezzogioƌŶo, sono necessarie alcune precisazioni. Innanzitutto la definizione 
stessa dell͛iŶdiĐatoƌe ŶoŶ si pƌesta ŵolto al confronto tra il dato 
ƌegioŶale e il dato di uŶ͛aƌea più aŵpia29, per cui è ragionevole confrontare il dato italiano con quello del Mezzogiorno, meno significativo il confronto tra questi e il dato regionale. Inoltre, se è vero che le stazioni di monitoraggio sono presenti in tutte le regioni, 
e, peƌ Ƌuesto ŵotiǀo l͛iŶdiĐatoƌe ğ ĐoŶsideƌato ƌappƌeseŶtatiǀo 
della situazioŶe dell͛iŶteƌo teƌƌitoƌio delle ƌegioŶi e pƌoǀiŶĐe autonome, va detto che le stazioni presenti nelle diverse regioni variano in numero e in tipologia di zone di collocazione, come si 
eǀiŶĐe dalle figuƌe ϭϭ.ϲ.ϰ e ϭϭ.ϲ.ϱ tƌatte dall͛AŶŶuaƌio dei dati ambientali di ISPRA.                                                              29 Se iŶ uŶ aŶŶo tutte le ŵisuƌazioŶi ǀalide di uŶa ƌegioŶe supeƌaŶo il ǀaloƌe soglia, peƌ Đui l͛iŶdiĐatoƌe assuŵe il ǀalore del 100% (in Calabria questo si verifica nel 2013 e nel 2014), è abbastanza improbabile che questa eventualità si verifichi per tutto il territorio nazionale o per tutto il territorio del Mezzogiorno, per cui la media riferita a queste ripartizioni territoriali quasi certamente non assumerà mai il valore del 100%.  Fig. 11.6.3 
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  Fig. 11.6.4. Numero e tipologia dei punti di campionamento per regione (2019) Fig. n. 11.6.5 Valore medio Pm2,5 (2019)  Nel 2019 le stazioni di monitoraggio su tutto il territorio nazionale che hanno misurato e comunicato a ISPRA i dati del PM2,5 sono 298. Le serie di dati con copertura temporale sufficiente per la verifica dei valori di rifermento sono 286. Il valore limite annuale del PM2,5 (25 µg/m³ da D.Lgs. 155/2010) è rispettato nella quasi totalità delle stazioni: sono stati 

ƌegistƌati supeƌaŵeŶti iŶ ϯ stazioŶi paƌi all͛ϭ% dei Đasi. Risulta tuttaǀia supeƌato Ŷella ŵaggioƌ paƌte delle stazioŶi di monitoraggio il ǀaloƌe di ƌifeƌiŵeŶto aŶŶuale dell͛OMS ;ϴϭ% dei ĐasiͿ. IŶ Calaďƌia il liŵite di ϭϬ ğ stato supeƌato iŶ ϵ delle 13 stazioni di monitoraggio il valore massimo registrato è 17 µg/m³.  IŶ defiŶitiǀa, aŶĐhe se l͛iŶdiĐatoƌe ĐoŶsideƌato ŶoŶ permette di confrontare in maniera adeguata il livello di inquinamento tra le varie regioni, si osserva che anche in Calabria 
esiste uŶ pƌoďleŵa di iŶƋuiŶaŵeŶto da PMϮ,ϱ, Đhe supeƌa iŶ ŵolti Đasi il ǀaloƌe soglia peƌ la salute iŶdiĐato dall͛OMS. La presenza di aree verdi in ambito urbano ha dirette ricadute sulla qualità della vita dei cittadini e rappresenta un fattore ambientale che incide positivamente sulla mitigazione di alcune pressioni, contribuendo alla riduzione dei maggiori inquinanti dell͛aƌia, al 

ĐoŶteŶiŵeŶto dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo e alla pƌotezioŶe Ŷatuƌale dei suoli. Il rapporto ISTAT SDGs 2020 mostra che nei 109 comuni capoluogo di provincia, dove vive il 30% della popolazione italiana, il verde urbano ricopre in media il 2,9% del territorio, quota che corrisponde ad una disponibilità di 31,7 metri quadrati per abitante. 
Nel ϮϬϭϴ, iŶ Ƌuesti teƌƌitoƌi, l͛iŶĐideŶza della supeƌfiĐie adiďita a verde direttamente fruibile dai cittadini rispetto a quella urbanizzata è pari in media a 8,9, corrispondente a oltre 356 milioni di metri quadri, con alcune specifiche caratterizzazioni. Un terzo dei capoluoghi, prevalentemente collocati al Nord, possiedono una buona incidenza di verde in ambito urbano in rapporto alle aree urbanizzate, collocandosi sopra al valore medio, mentre tra quelli con valori inferiori alla media, circa la metà sono situati nel Mezzogiorno. In Calabria, dei cinque capoluoghi di provincia, la città di Cosenza mostra un dato molto performante, superiore alla media nazionale (10,9 m2/100 m2 di sup. urbanizzata). Il dato regionale illustrato in fig. (fig. 11.7.1) mostra un valore di 4,5 metri quadrati ogni 100 di superficie urbanizzata, al 2019, pari alla metà del valore nazionale (9 m2/100 m2 di sup. urbanizzata), con un trend osservabile, a partire dal 2015 (4,4), leggermente in crescita. Anche i dati osservati, nello stesso periodo, nel Mezzogiorno, che passano da 5,7 (2015) a 5,8 (2019) metri quadrati per 100 di superficie urbanizzata, mostrano una dotazione superiore di verde urbano, di circa il 23%, nel periodo osservato, rispetto al dato medio regionale.    Fig. 11.7.1 
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                Goal 12 – Consumo e produzione responsabili Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo   

L͛AgeŶda ϮϬϯϬ peƌ lo sǀiluppo sosteŶiďile iŶdiĐa fƌa i pƌopƌi Oďiettiǀi peƌ lo Sǀiluppo SosteŶiďile l͛iŵpegŶo ad attuaƌe cambiamenti fondamentali riguardanti il modo in cui le nostre società producono e consumano beni e servizi. I governi, le organizzazioni internazionali, il settore commerciale e gli altri attori ed individui non statali devono contribuire a cambiare 
ŵodelli di ĐoŶsuŵo e pƌoduzioŶe ŶoŶ sosteŶiďili, aŶĐhe attƌaǀeƌso la ŵoďilitazioŶe di uŶ͛assisteŶza fiŶaŶziaƌia e teĐŶiĐa, di tutte le fonti possibili, per rinforzare le capacità innovative, tecnologiche e scientifiche dei paesi in via di sviluppo, verso 
ŵodelli di ĐoŶsuŵo e di pƌoduzioŶe più sosteŶiďili. È foŶdaŵeŶtale peƌseguiƌe l͛effiĐieŶza Ŷell͛utilizzo delle ŵateƌie pƌiŵe 
Ŷell͛aǀǀio dei pƌocessi, e, di seguito, la capacità dei vari attori di raccogliere, riutilizzare e riciclare i materiali di scarto a conclusione delle attività.  
L͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS - riportato in alto a destra - evidenzia il divario negativo della Calabria nei confronti della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-2019), con un andamento 
ƌegioŶale iŶ ĐoŶteŶuto ŵiglioƌaŵeŶto fiŶo al ϮϬϭϰ ;iŶ liŶea ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto italiaŶoͿ, ƌipƌeso dal ϮϬϭϲ iŶ poi. Il gap tƌa la regione e la media italiana si è ridotto nel corso del tempo, e, in particolare, il minore divario sembra essersi registrato a fine 2018.  Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal. 

  
(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)
Italia (2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Consumo materiale interno pro capite (Istat, ton/pro capite) - 

(*) Anni di riferimento 2017 e 2015
5,2 7,6 8,0 5,7 7,7 8,0 2,8 0,5

Consumo materiale interno per unità di Pil (Istat, ton/k€) - 

(*) Anni di riferimento 2017 e 2015
0,32 0,42 0,28 0,35 0,43 0,29 -0,04 0,03

Produzione di rifiuti speciali pericolosi (ISPRA, tonnellate

per abitante) - (*) Anni di riferimento 2018 e 2014
0,10 0,09 0,17 0,06 0,08 0,15 0,07 -0,04

Rifiuti speciali pericolosi avviati alle operazioni di recupero

sul totale dei rifiuti speciali pericolosi prodotti (ISPRA, %) - 

(*) Anni di riferimento 2018 e 2014 - (**) I dati del 2017

sono parzialmente confrontabili con quelli degli anni

precedenti a causa di una diversa modalità di

computazione dei rifiuti da autodemolizione 

57,7 66,1 43,4 25,4 34,7 27,7 14,3 32,2

Rifiuti pericolosi avviati a operazioni di smaltimento

(ISPRA, tonnellate per abitanti) - (*) Anni di riferimento

2019 e 2015

0,11 0,04 0,09 0,09 0,06 0,10 -0,02 -0,02

12.5 Entro il 2030, ridurre in 

modo sostanziale la produzione 

di rifiuti attraverso la 

prevenzione, la riduzione, il 

riciclo e il riutilizzo

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (Ispra, %) 47,9 50,6 61,3 12,5 21,2 35,3 -13,4 35,4

12.6 Incoraggiare le imprese, in 

particolare le grandi aziende 

multinazionali, ad adottare 

pratiche sostenibili e ad 

integrare le informazioni sulla 

sostenibilità nei loro resoconti 

annuali

Istituzioni pubbliche che adottano forme di rendicontazione

sociale e/o ambientale (Istat, %) - (*) Anni di riferimento

2017 e 2015 (l'anno 2015 si riferisce al triennio 2012-

2015 e l'anno 2017 al biennio 2016-2017)

15,6 16,3 16,1 16,5 19,2 19,5 -0,5 -0,9

12.7 Promuovere pratiche 

sostenibili in materia di appalti 

pubblici, in conformità alle 

politiche e priorità nazionali

Istituzioni pubbliche che acquistano beni e/o servizi

adottando criteri ambientali minimi (CAM), in almeno una

procedura di acquisto (Acquisti verdi o Green Public

Procurement) (Istat, Totale, %) - (*) Anno di riferimento

2015 - (**) Valori riferiti alla ripartizione Sud 

64,0 62,3(**) 63,2 0,8 64,0

TARGET INDICATORI

12.2 Entro il 2030, raggiungere la 

gestione sostenibile e l’utilizzo 
efficiente delle risorse naturali

12.4 Entro il 2020, raggiungere la 

gestione eco-compatibile di 

sostanze chimiche e di tutti i 

rifiuti durante il loro intero ciclo 

di vita, in conformità ai quadri 

internazionali concordati, e 

ridurre sensibilmente il loro 

rilascio in aria, acqua e suolo 

per minimizzare il loro impatto 

negativo sulla salute umana e 

sull’ambiente
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Dall͛aŶalisi eŵeƌge uŶ ŵiglioƌaŵeŶto del teƌƌitoƌio ƌegioŶale ƌelatiǀaŵeŶte al ĐoŶsuŵo del ŵateƌiale iŶteƌŶo. La Calaďƌia, infatti, rispetto al dato del 2015, riesce a contenere i propri consumi, e, in particolare, nella misura del consumo pro capite mostra la migliore performance regionale (periodo di osservazione 2015-2017), sia rispetto ai dati nazionali, sia rispetto ai dati del Mezzogiorno, come visibile in Fig. 12.2.1.  La produzione pro capite di rifiuti speciali pericolosi (Fig. 12.2.2), significativamente inferiore al dato nazionale, nel periodo osservato (2014-2018) si posiziona, nel 2018, ad un valore di circa il 40% in meno rispetto al dato nazionale. Il rapporto tra i rifiuti speciali pericolosi avviati a recupero, rispetto alla produzione totale, registra, al 2018, valori in netto miglioramento, rispetto al 2014, passando dal 25,42% al 57,66%, mostrando un andamento in linea con il dato nazionale tra il 2014 ed il 2016, rivelando un successivo trend in crescita, con un picco registrato al 2017, che raggiunge, nel 2018, il valore percentuale più elevato rispetto a quello nazionale, come mostrato in Fig. 12.2.1. Va evidenziato che i dati rilevati da Ispra, nel 2017, risultano, come rivelato dalla stessa fonte, solo parzialmente confrontabili con gli anni precedenti, a causa di una diversa modalità di computazione dei rifiuti avviati all'attività di autodemolizione. La raccolta differenziata di rifiuti urbani, al 2019, pur se considerevolmente inferiore alla media nazionale (47,9% a fronte del 51,3%), registra un trend di miglioramento (2014-ϮϬϭϵͿ, aǀǀiĐiŶaŶdosi all͛aŶdaŵeŶto ŶazioŶale e ƌiduĐeŶdo il pƌeĐedeŶte diǀaƌio ;Fig. 12.5.1). La 
Calaďƌia ğ aŶĐoƌa loŶtaŶissiŵa dall͛oďiettiǀo Ŷoƌŵatiǀo dalla peƌĐeŶtuale del ϲϱ%di RD fissato peƌ il ϮϬϭϮ, Ŷon raggiunto 
ŶeaŶĐhe dall͛Italia, Đhe sĐoŶta pƌofoŶde diffeƌeŶze tƌa le pƌopƌie ƌegioŶi ;Ŷel ϮϬϭϵ si ǀa dal ϳϳ,ϱ della pƌoǀiŶĐia autoŶoŵa di Trento al 38,5% della Sicilia, ultima dopo la Calabria). La raccolta differenziata è un rilevante passaggio sia in vista 
dell͛oďiettiǀo di ƌiduzioŶe della ƋuaŶtità di ƌifiuti ƌestituiti all͛aŵďieŶte sia dell͛attiǀazioŶe di pƌatiĐhe ǀiƌtuose di ƌiciclaggio 
dei ŵateƌiali di sĐaƌto. Rispetto a Ƌuest͛ultiŵo aspetto l͛Italia si attesta su ďuoŶe peƌfoƌŵaŶĐe, ŵiglioƌi di ŵolti paesi europei come riportato nel Rapporto ISTAT SdGs 2021, ma non si dispone di dati a livello regionale. Nel paragrafo dedicato al Goal 11, sono riportati sinteticamente i principali problemi del sistema di gestione dei rifiuti calabrese, che saranno ulteriormente approfonditi nelle fasi successive di valutazione.   Figura 12.2.1  Figura 12.2.1   

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)
Italia (2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Incidenza del turismo sui rifiuti (Ispra, kg / abitante

equivalente)  - (*) Anni di riferimento 2017 e 2010
4,91 n.d. 9,14 4,89 n.d. 9,21 4,23 -0,02

Indice di intensità turistica (Istat, per 1.000 abitanti) - (*)

Anni di riferimento 2019 e 2012
4973 4260 7301 4268 3632 6410

Presenze in esercizi ricettivi open air, agriturismi e rifugi

montani sul totale delle presenze in esercizi ricettivi (%)

(Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2012

16,1 15,2 18,7 16,6 19,1 19,9 -2,6 -0,5

12.b Sviluppare e implementare 

strumenti per monitorare gli 

impatti dello sviluppo sostenibile 

per il turismo sostenibile, che 

crea posti di lavoro e promuove 

la cultura e i prodotti locali

TARGET INDICATORI
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 Figura 12.4.1  Figura 12.5.1  

Peƌ ƋuaŶto attieŶe all͛iŵpatto del tuƌisŵo sulla pƌoduzioŶe dei ƌifiuti, l'iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa ƋuaŶto i ƌifiuti pƌodotti pro capite ƌiseŶtaŶo del ŵoǀiŵeŶto tuƌistiĐo ŵostƌa uŶ ǀaloƌe ŵolto più ďasso ;Ƌuasi la ŵetàͿ ƌispetto al dato ŶazioŶale. D͛altƌa parte, al 2019, le Presenze in esercizi ricettivi open air, agriturismi e rifugi montani sul totale delle presenze, registrate in tutti gli esercizi ricettivi della regione, risultano, invece, inferiori (16,1%) ai dati di comparazione nazionale. Peraltro, il dato che risultava in discesa rispetto al valore registrato in Calabria nel 2015, mostra attualmente un trend in miglioramento (Figg. 12.b.1, 12.b.2).   Figura 12.b.1  Figura 12.b.2    
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 Goal 13 – Cambiamenti climatici Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico30*  Il Goal 13 si pone il duplice obiettivo di contrastare il cambiamento climatico e le relative conseguenze (innalzamento delle 

teŵpeƌatuƌe dell͛atŵosfeƌa e degli oĐeaŶi, aĐidifiĐazioŶe degli oĐeaŶi, iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del ŵaƌe, auŵeŶto degli eventi estremi di precipitazione e modifica del loro normale andamento) che hanno un impatto importante sugli ecosistemi e sulle attività umane,  nonché di migliorare la capacità di adattamento alle nuove condizioni, compresa la capacità di affrontare e gestire i rischi connessi al cambiamento climatico e, più in generale, di affrontare e gestire in maniera resiliente i disastri naturali.  
Le ŵisuƌe di ĐoŶtƌasto al ƌisĐaldaŵeŶto gloďale, la Đui pƌiŶĐipale Đausa, oƌŵai aĐĐeƌtata da Ŷuŵeƌosi studi, ğ l͛auŵeŶto delle eŵissioŶi di gas seƌƌa Ŷell͛atŵosfeƌa, soŶo tƌa gli oďiettiǀi pƌioƌitaƌi delle pƌogƌaŵŵazioŶi ŶazioŶali ed euƌopee già da 
ŵolto teŵpo, aŶĐhe se, Ŷel ƌesto del ŵoŶdo, l͛adesioŶe agli aĐĐoƌdi iŶteƌŶazioŶali sul Đliŵa ĐoŶtiŶua ad aǀeƌe alteƌŶe vicende, soprattutto da paƌte dei Paesi Đhe pƌoduĐoŶo più eŵissioŶi. Le eŵissioŶi deƌiǀaŶo da più fattoƌi legati all͛eĐoŶoŵia e coinvolgono trasversalmente tutti i Paesi: pertanto, il perseguimento efficace della loro riduzione richiede azioni su vasta scala, condivise ed integrate. Più importante, a livello regionale, è la definizione di strategie di adattamento ai cambiamenti climatici, che devono essere necessariamente territorializzate e contestualizzate. Strategie che vanno necessariamente concretizzate nella costruzione 
e attuazioŶe di effiĐaĐi pƌogƌaŵŵi di iŶǀestiŵeŶto, attƌaǀeƌso uŶ͛adeguata fiŶalizzazioŶe delle ƌisoƌse dispoŶiďili, di ŵatƌice 
ŶazioŶale ĐoŵuŶitaƌia ;a diffeƌeŶza di ƋuaŶto fatto Ŷei ƌeĐeŶti peƌiodi di pƌogƌaŵŵazioŶeͿ, iŶ ƌagioŶe dell͛iŵpoŶeŶte e ormai inevitabile accelerazione del climate change e del conseguente crescente impatto sui sistemi locali. In definitiva, nel quadro delle decisioni internazionali e delle pianificazioni nazionali, ogni territorio ha un proprio ruolo nel contribuire alla riduzioŶe dei gas ĐliŵalteƌaŶti ĐoŶ ŵisuƌe di ƌiduzioŶe dei ĐoŶsuŵi, di ŵiglioƌaŵeŶto dell͛effiĐieŶza 
eŶeƌgetiĐa, ĐoŶ l͛adozioŶe di ŵodalità di tƌaspoƌto sosteŶiďili, eĐĐ. PaƌallelaŵeŶte all͛oďiettiǀo di ĐoŶtƌasto al ĐaŵďiaŵeŶto climatico, ciascun territorio deǀe peƌseguiƌe l͛oďiettiǀo dell͛adattaŵeŶto e dell͛auŵeŶto della ƌesilieŶza ƌispetto ai ƌisĐhi (che, come esplicitato nel target 3.3 deve migliorare sia a livello di istituzioni sia di singoli individui), indubbiamente più sfidante e più complesso, per ciascun territorio, essendo strettamente correlato alle caratteristiche fisiche del territorio stesso, oltreché dal suo contesto socio-economico.  Se, sul versante del contrasto al cambiamento climatico, le caratteristiche ambientali e socio-economiche della Calabria ne 
faŶŶo uŶa ƌegioŶe Đhe pƌoduĐe poĐo iŶƋuiŶaŵeŶto, sul ǀeƌsaŶte dell͛adattaŵeŶto il teƌƌitoƌio Đalaďƌese deǀe faƌe i ĐoŶti 
ĐoŶ liǀelli di ƌisĐhio idƌogeologiĐo e da eƌosioŶe Đostieƌa già eleǀati, destiŶati ad aggƌaǀaƌsi ĐoŶ l͛auŵeŶto della fƌeƋueŶza degli eventi estremi, elevati livelli del rischio incendi ed estese porzioni di territorio con tendenza alla desertificazione. A fronte di questa situazione, si registra un ritardo nella predisposizione di strumenti di pianificazione necessari (strategia regionale di sviluppo sostenibile, strategia e piano di adattamento ai cambiamenti climatici) ad affrontare in maniera adeguata le sfide poste dal cambiamento in atto. Anche rispetto al target più generale sotteso dal Goal 13, inerente la resilienza rispetto ai disastri naturali, la regione presenta molte carenze da colmare.  
Peƌ il Goal ϭϯ, l͛ASVIS ŶoŶ ha elaďoƌato l͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito, pƌeseŶte peƌ tutti gli altƌi iŶdiĐatoƌi. D͛altƌa paƌte, gli indicatori pubblicati nel Rapporto ISTAT SdGs 2020, per questo Goal, sono solo tre, insufficienti a delineare un quadro esaustivo della situazione regionale rispetto agli obiettivi sopra esplicitati. Per integrare il quadro di conoscenza si è fatto riferimento ad altri indicatori e informazioni reperibili da diverse fonti. Nel seguito sono riportate e commentate le informazioni e indicate le fonti da cui sono tratte.                                                              30 * Riconoscendo che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici è il principale forum intergovernativo per negoziare la risposta globale ai cambiamenti climatici. 
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Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal. 

 A settembre 2020, la Fondazione CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici) ha pubblicato il rapporto 
͞AŶalisi del RisĐhio. I ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi iŶ Italia͟31, secondo il quale la probabilità di rischio climatico nel nostro Paese è aumentata del 9% negli ultimi 20 anni, con correlati auŵeŶti espoŶeŶziali iŶ ƌelazioŶe all͛iŶŶalzaŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe 
e peƌdite pƌeǀiste peƌ la fiŶe del seĐolo tƌa lo Ϭ,ϱ% e l͛ϴ% del PIL, a seĐoŶda dei ǀaƌi sĐeŶaƌi. Il ƌappoƌto pƌopoŶe, iŶoltƌe, 
uŶ͛aŶalisi iŶtegƌata del ƌisĐhio ĐliŵatiĐo iŶ Italia, utilizzaŶdo due iŶdiĐi: l͛iŶdiĐe di ƌisĐhio ĐliŵatiĐo ;CRIͿ e l͛iŶdiĐe di ĐapaĐità di adattamento (ACI).   Figura 13.1                                                            31Spano D., Mereu V., Bacciu V., Marras S., Trabucco A., Adinolfi M., Barbato G., Bosello F., Breil M., Chiriacò M. V., Coppini G., Essenfelder A., Galluccio G., Lovato T., Marzi S., Masina S., Mercogliano P., Mysiak J., Noce S., Pal J., Reder A., Rianna G., Rizzo A., Santini M., Sini E., Staccione A., Villani V., Zavatarelli 
M., ϮϬϮϬ. ͞AŶalisi del ƌisĐhio. I ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi iŶ Italia͟. DOI: ϭϬ.ϮϱϰϮϰ/CMCC/ANALISI_DEL_RISCHIO. 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Popolazione esposta al rischio di alluvioni (Ispra, %) Anni 

di riferimento 2017 e 2015
4,0 3,2 10,4 3,9 3,2 10,0 6,4 -0,1

Popolazione esposta al rischio di frane (Ispra, %) Anni di 

riferimento 2017 e 2015
4,5 3,2 2,2 3,3 3,1 2,1 -2,3 -1,2

Dinamica dei litorali in erosione (erosione della coste basse 

- arretramento superiore ai 5 m) ISPRA, %  -  Anni di 

riferimento 2019 e 2006 

26,2 17,0 17,9 30,9 18,7 19,0 -8,3 4,7

Percentuale di suolo consumato sulla superficie comunale 

compresa nella fascia costiera di 300 metri ISPRA (2019), 

%

29,2 n.d 22,8 nd nd nd -6,4

Edifici attivi non progettati o successivamente adeguati con 

la normativa tecnica antisismica (Elaborazione da dati 

ANES, 2019, %)

84,0 85,0 87,0 nd nd nd 3,0

Percentuale di edifici scolastici attivi che si trovano in zone 

sismiche 1 e 2 (Elaborazione da dati ANES, 2019, %)
100,0 70,0 43,0 nd nd nd -57,0

Indice di abusivismo edilizio (Cresme, numero di 

costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate)
61,0 45,2 17,7 41,8 30,6 12,2 -43,3 -19,2

Impatto degli incendi boschivi: Superficie percorsa dal 

fuoco per 1.000 km2 (Istat)  
3,5 2,2 1,2 3,4 3,4 1,5 -2,3 -0,1

Emissioni di gas serra (a)(tonnellate di CO2 equivalente per 

abitante) Anni di riferimento 2015 e 2005
5,7 7,0 7,3 5,6 9,0 10,1 1,6 -0,1

Giorni consecutivi senza pioggia (Copernicus - European 

Union's Earth Observation Programm) 2020
30 30,0 26 45 39 25,0 -4,0 15,0

Preoccupazione per i cambiamenti climatici (%, ISTAT) 

Anni di riferimento 2019 e 2012
67,1 69,8 71,0 68,2 63,8 63,3 -3,9 -1,1

Numero di Comuni per classe di mitigazione del rischio 

sismico con almeno il piano di emergenza in percentuale 

sul totale dei comuni - Anni di riferimento 2016 e 2014

13,2 27,7 50,0 27,4 34,8 56,5 -36,8 -14,2

Edifici scolastici attivi che non sono dotati del Piano di 

Emergenza (Elaborazione da dati ANES, 2019, %)
31 24 18 nd nd nd -13,0

TARGET INDICATORI

13.1 Rafforzare la resilienza e la 

capacità di adattamento ai rischi 

legati al clima e ai disastri 

naturali in tutti i paesi

13.2 - Integrare nelle politiche, 

nelle strategie e nei piani 

nazionali le misure di contrasto 

ai cambiamenti climatici

13.3 Migliorare l'istruzione, la 

sensibilizzazione e la capacità 

umana e istituzionale riguardo 

ai cambiamenti climatici in 

materia di mitigazione, 

adattamento, riduzione 

dell’impatto e di allerta precoce
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Nella fig. ϭϯ.ϭ soŶo ƌappƌeseŶtati i ƌisultati dell͛IŶdiĐe di RisĐhio CliŵatiĐo ;CRIͿ e dell͛IŶdiĐe di CapaĐità di Adattamento (ACI), aggregati a livello provinciale, relativi a due diversi scenari climatici per livelli crescenti di incremento delle temperature, rispettivamente MED (a sinistra in figura) e MAX (a destra), per il periodo 2021-2050. Per la spiegazione dettagliata degli indici si rinvia al rapporto. Quello che è importante evidenziare, ai fini di questo lavoro, è la bassa capacità di adattamento delle province calabresi e meridionali, in generale, rispetto a quelle centrali e settentrionali.  Presso il CMCC ğ ĐolloĐato il FoĐal PoiŶt NazioŶale dell͛IPCC ;IŶteƌgoǀeƌŶŵeŶtal PaŶel oŶ Cliŵate ChaŶgeͿ, Đhe può 
ĐoŶsideƌaƌsi Đoŵe uŶ puŶto di iŶĐoŶtƌo tƌa l͛IPCC, la ĐoŵuŶità sĐieŶtifiĐa e l͛opiŶioŶe puďďliĐa ŶazioŶale al fiŶe di faǀoƌiƌe il mutuo scambio di informazioni sulle attività in corso. L'IPCC affiliata alle Nazioni Unite, è un'associazione di migliaia di scienziati di tutto il mondo che è stata fondata nel 1988. Da allora ha pubblicato un rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche sul cambiamento climatico, ogni cinque anni. Il 9 agosto 2021 è stato pubblicato il rapporto del Gruppo di 
Laǀoƌo I ͞CaŵďiaŵeŶti CliŵatiĐi ϮϬϮϭ – La basi fisico-sĐieŶtifiĐhe͟ Đhe ĐostituisĐe la pƌiŵa paƌte del Sesto Rappoƌto di 
ValutazioŶe ;ARϲͿ dell͛IPCC, Đhe saƌà Đoŵpletato nel 2022. Secondo questo rapporto gli scienziati rilevano cambiamenti nel clima della Terra in ogni regione e in tutto il sistema climatico; molti di questi cambiamenti sono senza precedenti in migliaia, se non centinaia di migliaia di anni, e alcuni tra quelli che sono già in atto – come il continuo aumento del livello del mare – sono irreversibili in centinaia o migliaia di anni. Il rapporto fornisce nuove stime sulle possibilità di superare il livello di riscaldamento globale di 1,5°C nei prossimi deĐeŶŶi. ͞A ŵeŶo Đhe ŶoŶ Đi siaŶo ƌiduzioŶi iŵŵediate, ƌapide e su 
laƌga sĐala delle eŵissioŶi di gas seƌƌa͟, ǀi si legge, ͞liŵitaƌe il ƌisĐaldaŵeŶto a ĐiƌĐa ϭ,ϱ°C o addiƌittuƌa Ϯ°C saƌà uŶ oďiettivo 
fuoƌi da ogŶi poƌtata͟. Il ƌappoƌto ŵostƌa Đhe le eŵissioni di gas serra provenienti dalle attività umane sono responsabili di circa 1,1°C di riscaldamento rispetto al periodo 1850-1900. Mediamente nei prossimi 20 anni, secondo il rapporto, la temperatura globale dovrebbe raggiungere o superare 1,5°C di riscaldamento. Questa valutazione si basa sulle serie di dati osservati utilizzate per valutare il riscaldamento avvenuto nel passato. Queste serie di dati sono migliorate rispetto alle analisi precedenti. Allo stesso tempo, il rapporto si basa sui più recenti avanzamenti scientifici nella comprensione delle risposte del sistema climatico alle emissioni di gas serra prodotte dalle attività umane. Dalle analisi del rapporto emerge che nei prossimi decenni un aumento dei cambiamenti climatici è atteso in tutte le regioni. Con 1,5°C di riscaldamento globale, ci si attende un incremento del numero di ondate di calore, stagioni calde più lunghe e stagioni fredde più brevi. Con un riscaldamento globale di 2°C, gli estremi di calore raggiungerebbero più spesso soglie di tolleranza critiche per 
l͛agƌiĐoltuƌa e la salute. Il Sesto Rapporto di Valutazione fornisce una valutazione dei cambiamenti climatici su scala regionale più dettagliata rispetto al passato. Per la prima volta il rapporto include un focus sulle informazioni utili per valutazione del rischio, 
l͛adattaŵeŶto e altƌi pƌoĐessi deĐisioŶali Đhe soŶo di aiuto Ŷel tƌaduƌƌe i ĐaŵďiaŵeŶti fisiĐi del Đliŵa – calore, freddo, pioggia, siccità, neve, vento, inondazioni costiere e altro – nei loro significati più diretti per le società e per gli ecosistemi. Queste informazioni regionali possono essere esplorate in dettaglio nel nuovo Atlante interattivo (https://interactive-atlas.ipcc.ch/), dove sono disponibili anche schede sulle regioni, il riassunto tecnico e il rapporto che è alla base del materiale fornito. 
UŶ altƌo Rappoƌto Đhe puďďliĐa dati utili a ĐoŵpƌeŶdeƌe l͛eǀoluzioŶe del ƌisĐhio ĐliŵatiĐo ğ il ƌappoƌto Cliŵate Risk IŶdeǆ 
ϮϬϮϭ, a Đuƌa dall͛oƌgaŶizzazioŶe ŶoŶ goǀeƌŶatiǀa tedesĐa GeƌŵaŶǁatĐh. GiuŶto alla ϭϲŵa edizione, esso calcola in che misura i Paesi di tutto il mondo sono stati colpiti da eventi climatici estremi (tempeste, inondazioni, ondate di calore, ecc.), classificandoli in base alla loro vulnerabilità a tali fenomeni 32.  Nel rapporto 2021, viene proposta uŶ͛aŶalisi del ǀeŶteŶŶio ϮϬϬϬ-2019, durante il quale ci sono state quasi 480.000 vittime direttamente collegate a più di 11.000 eventi meteorologici estremi. Otto dei dieci Paesi più colpiti tra il 2000 e il 2019 sono Paesi in via di sviluppo, con reddito pƌo Đapite ŵedio o ďasso. Tƌa i Paesi ŵaggioƌŵeŶte Đolpiti Ŷell͛aƌĐo del ǀeŶteŶŶio, Đi sono anche Germania (18° posto) e Italia (22° posto), con circa 20.000 morti riconducibili agli eventi meteorologici estremi, comprese le ondate di calore, nonché perdite economiche quantificate in oltre 33.000 miliardi di dollari.                                                             32 Per redigere il Climate Risk Index (CRI), Germanwatch attinge dal database NatCatSERVICE della compagnia di riassicurazione Munich Re, nonché dai dati socio-eĐoŶoŵiĐi del FoŶdo MoŶetaƌio IŶteƌŶazioŶale ;FMIͿ. AŶĐhe se la ǀalutazioŶe dell͛auŵeŶto dei daŶŶi e delle ǀittiŵe ŶoŶ ĐoŶseŶte conclusioni 
diƌette sull͛iŶflueŶza dei ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi su Ƌuesti eǀeŶti, tuttaǀia eǀideŶzia l͛auŵeŶto di gƌaǀi disastƌi e dà uŶa ďuoŶa ǀisioŶe degli Stati e delle aree più colpite. 
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IŶfoƌŵazioŶi aŶaloghe soŶo ƌepeƌiďili Ŷel Rappoƌto ͞CittàCliŵa ϮϬϮϬ͟ di LegaŵďieŶte, Đhe ƌisultaŶo ƌappƌeseŶtati Ŷella mappa interattiva del rischio climatico nelle città italiane, disponibile al link: https://cittaclima.it/  
Il taƌget ϭϯ.ϭ ͞Raffoƌzaƌe iŶ tutti i paesi la ĐapaĐità di ƌipƌesa e di adattaŵeŶto ai ƌisĐhi legati al Đliŵa e ai disastƌi Ŷatuƌali͟ è molto sfidante per la Calabria, considerate le sue caratteristiche territoriali. Numerosi sono i rischi naturali presenti sul territorio regionale, caratterizzati da livelli molto elevati, in alcuni casi marcatamente più alti rispetto al resto del territorio nazionale. Per alcuni di questi (rischio frane, rischio alluvione, rischio erosione costiera, rischio incendi, desertificazione) è 
pƌeǀediďile uŶ auŵeŶto del liǀello di ƌisĐhio a Đausa dell͛auŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe, dell͛iŶŶalzaŵeŶto del liǀello del ŵaƌe conseguente allo scioglimento dei ghiacciai e dell͛auŵeŶtata fƌeƋueŶza degli eǀeŶti estƌeŵi. I dati pubblicati nel Rapporto Istat evidenziano una percentuale della popolazione esposta a rischio di frana pari al 4,5 %, superiore alla media nazionale e alla media del Mezzogiorno, mentre il dato relativo alla popolazione esposta a rischio alluvione, pari al 4,0 %, risulta inferiore alla media nazionale e superiore a quella del Mezzogiorno.  Entrambi i dati fanno registrare un lieve peggioramento rispetto al 2015, unico ulteriore dato disponibile. Tuttavia, occorre precisare che le modalità di elaborazione dei dati, che si vanno perfezionando dal 2015 ad oggi, nonché le differenze metodologiche nella perimetrazione delle aree a rischio tra le varie regioni (v. Rapporto ISPRA 2018 – Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio), rendono poco significativi i confronti.  Una ulteriore fonte di informazione relativa al rischio derivante da frane e alluvioni si ritrova sul sito Polaris – Popolazione a rischio da frana e da inondazione iŶ Italia, uŶ sito ǁeď gestito dall͛Istituto di RiĐeƌĐa peƌ la PƌotezioŶe IdƌogeologiĐa ;IRPIͿ del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)33. Il Rapporto Periodico sul Rischio posto alla popolazione italiana da frane e inondazioni, pubblicato annualmente, coŶtieŶe eleŶĐhi, ŵappe, statistiĐhe ed aŶalisi sugli eǀeŶti di fƌaŶa e d͛iŶoŶdazioŶe che hanno causato danni diretti alla popolazione. Il Rapporto 2020 riporta i dati relativi al periodo compreso fra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2020, e i dati complessivi per i due periodi 2015-2019 e 1970-2019. Tra i dati pubblicati figurano gli indici regionali di mortalità media per frana, per inondazione e per il complesso delle frane e delle inondazioni (rischio geo-idrologico)34. Nell͛ultiŵo ƌappoƌto ƌisulta Đhe, Ŷel periodo 1970-2019, la Calabria presenta valori rispettivamente pari a 0,020 - 0,046 - 0,066 (numero di morti e dispersi ogni 100.000 persone), che, in una graduatoria 
tƌa le ƌegioŶi italiaŶe, la poŶgoŶo al ƋuiŶto posto peƌ l͛iŶdiĐe di ŵoƌtalità peƌ iŶoŶdazioŶe e all͛ottaǀo posto peƌ l͛iŶdice di mortalità complessivo.  
Il feŶoŵeŶo dell͛eƌosioŶe delle Đoste ğ paƌtiĐolaƌŵeŶte ƌileǀaŶte iŶ Calaďƌia. Da uŶ ĐoŶfƌoŶto tƌa la posizioŶe della liŶea di 
ƌiǀa Ŷell͛aŶŶo ϭϵϱϰ e Ƌuella Ŷel ϭϵϵϴ, ĐoŶdotto Ŷella fase di ƌealizzazione del Piano di Assetto Idrogeologico (2001), si è 
stiŵata uŶ͛eƌosioŶe aƌeale Đoŵplessiǀa paƌi a ĐiƌĐa ϭϭ kŵƋ. Nel Đoƌso del ϮϬϭϰ, l͛Autoƌità di BaĐiŶo RegioŶale ha adottato 
il PiaŶo stƌalĐio di BaĐiŶo peƌ l͛EƌosioŶe Đostieƌa ;PSECͿ. Dai dati iŶ esso pubblicati risulta che il 21% delle coste calabresi è soggetto a rischio molto elevato (R4).  Ulteriori indicatori significativi per quantificare il rischio in area costiera, prodotti da ISPRA sono le variazioni delle coste basse (arretramento della linea di riva superiore ai 5 metri). Nel 2019, per la Calabria, risulta che  il 26,2% (corrispondente a 190 km) dei fronti litoranei sono in arretramento, a fronte di una media italiana pari al 17,9%. Direttamente correlato a questo indicatore è la percentuale di suolo ĐoŶsuŵato dall͛eƌosioŶe iŶ ƌappoƌto alla supeƌfiĐie ĐoŵuŶale Đoŵpƌesa Ŷella fascia costiera di 300 metri: nel 2019, per la Calabria, questo dato è pari al 29,2 %, a fronte di una media nazionale del 22,8%. Un altro rischio, presente con livelli elevati sul territorio regionale e destinato ad aggravarsi con i cambiamenti climatici in 
atto, ğ il ƌisĐhio iŶĐeŶdi. UŶa ŵisuƌa della sua gƌaǀità ğ foƌŶita dall͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la supeƌfiĐie foƌestale ;ďosĐata e non boscata) percorsa dal fuoco per 1.000 km2 (fig. ϭϯ.ϭ.ϭͿ. L͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe Ŷel peƌiodo ϮϬϭϬ- 2019 è simile 
peƌ le ƌipaƌtizioŶi teƌƌitoƌiali Italia, MezzogioƌŶo, Calaďƌia, ŵa la liŶea Đhe Ŷe desĐƌiǀe l͛aŶdaŵeŶto iŶ Calaďƌia si ĐolloĐa quasi sempre al di sopra rispetto al MezzogioƌŶo e all͛Italia, ĐoŶ due piĐĐhi ŵolto pƌoŶuŶĐiati iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza del ϮϬϭϮ e del 2017.                                                            33 http://polaris.irpi.cnr.it/report/ 34Il rischio individuale ğ il rischio posto da un pericolo (una frana, un͛inondazione) a un singolo individuo, ed è espresso dall'indice di mortalità. L͛indice (o tasso) di mortalità ğ il rapporto tra il numero dei morti in una popolazione in un periodo di tempo, e la quantità della popolazione media nello stesso periodo. Nel Rapporto Periodico l͛indice di mortalità ğ dato dal numero di morti e dispersi in un anno ogni 100.000 persone. Le informazioni sulla popolazione utilizzate per il calcolo della mortalità sono quelle pubblicate dall͛Istituto NazioŶale di StatistiĐa ;ISTAT, ǁǁǁ.istat.itͿ. 

https://cittaclima.it/
http://polaris.irpi.cnr.it/report/
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La resilienza rispetto ai disastri naturali indipendenti dai cambiamenti climatici non può non considerare che la Calabria è la regione italiana 
a ƌisĐhio sisŵiĐo più eleǀato. Nell͛attuale ĐlassifiĐazioŶe sisŵiĐa del territorio nazionale35, la Calaďƌia ğ l͛uŶiĐa ƌegioŶe italiaŶa ad esseƌe 
iŶteƌaŵeŶte Đoŵpƌesa Ŷelle zoŶe ϭ e Ϯ. Peƌ aǀeƌe uŶ͛idea del liǀello di rischio rispetto alla media nazionale basti considerare che, rispetto al numero dei comuni, alla superficie territoriale esposta e alla popolazione residente in aree a pericolosità sismica elevata e molto elevata, per la Calabria i tre indicatori sono pari al 100%, a fronte di valori medi nazionali nettamente inferiori, rispettivamente pari al 35.8 %, 43.5 %, 36.036 %. Ad alti livelli di pericolosità sismica corrispondono, per la Calabria, anche alti livelli di rischio, a causa della elevata vulnerabilità del patrimoŶio edilizio. NoŶ si dispoŶe di uŶ dato Đoŵplessiǀo sull͛iŶteƌo patrimonio edilizio, ma una misura parziale ma significativa della 

situazioŶe ğ ƌappƌeseŶtata dal dato ƌelatiǀo all͛edilizia sĐolastiĐa, Đhe ŵostƌa peƌĐeŶtuali ŵolto eleǀate di edifiĐi ŶoŶ adeguati alle norme antisismiche. Un altro indicatore significativo indirettamente legato alla vulnerabilità del patrimonio 
edilizio ğ Ƌuello ƌelatiǀo all͛aďusiǀisŵo edilizio37, che raggiunge, in Calabria, valori molto più elevati rispetto alla media nazionale: 61 costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate nel 2019 (il dato nazionale è pari a 17,7).  In relazione al target 13.2, occorre registrare, per la Calabria, un preoccupante ritardo nella predisposizione della Strategia regionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Paesi come la Francia, la Finlandia, la Danimarca, la Spagna hanno già 
da teŵpo iŶseƌito tale pƌioƌità Ŷelle loƌo ageŶde politiĐhe, peƌǀeŶeŶdo all͛appƌoǀazioŶe di stƌategie, piaŶi, azioŶi. IŶ Italia, la Strategia Nazionale di Adattamento è stata approvata il 16 giugno 2015. Il 2 agosto 2017 è stata avviata la consultazione pubblica sulla prima stesura del Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) che si è conclusa il 31 ottobre 2017. Il Piano è stato successivamente sottoposto a revisione e, attualmente, è soggetto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica. Per quanto riguarda le strategie regionali, ad oggi quasi tutte le Regioni italiane hanno avviato la predisposizione delle proprie strategie di adattamento, alcune hanno integrato in piani settoriali misure di adattamento, alcune alte hanno 
pƌeǀisto Ŷella pƌopƌia oƌgaŶizzazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa uffiĐi pƌeposti alle teŵatiĐhe dell͛adattaŵeŶto. La Calaďƌia, iŶsieŵe a poche altre Regioni, deve ancora avviare il proprio percorso.  Figura 13.2.2  Figura 13.2.3                                                            35 Effettuata ai seŶsi dell͛oƌdiŶaŶza PCM Ŷ. ϯϮϳϰ del ϮϬ ŵaƌzo ϮϬϬϯ e della suĐĐessiǀa OPCM ϯϱϭϵ del Ϯϴ apƌile ϮϬϬϲ, ha ĐlassifiĐato l͛iŶteƌo teƌƌitoƌio nazionale in quattro zone sismiche indicate con i numeri da 1 (a maggiore pericolosità) a 4 (a minore pericolosità). 36 Dati territoriali relativi alle aree a elevato rischio sismico Fonte: I Rapporto ANCE7 CRESME Lo stato del territorio italiano 2012 - Elaborazioni CRESME su dati ISTAT e Dip. di Protezione Civile (dati 2010). 37 È oppoƌtuŶo pƌeĐisaƌe Đhe l͛iŶdiĐe di aďusiǀisŵo edilizio ŶoŶ iŶdiĐa diƌettaŵeŶte ƋuaŶte soŶo le Đase aďusiǀe sul totale, ŵa stima quante sono quelle abusive se rapportate al totale di quelle autorizzate dai Comuni in un determinato anno. 

 Figura 13.1.1 
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Per quanto riguarda le misure di contrasto al cambiamento, attraverso la riduzione delle emissioni, la Calabria partecipa a 
tale oďiettiǀo, iŶsieŵe all͛Italia e all͛Euƌopa, attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe dei pƌogƌaŵŵi fiŶaŶziati ĐoŶ i foŶdi SIE e delle politiche energetiche nazionali, che hanno assunto questo obiettivo da molto tempo. Il grafico di fig. 13.2.1 evidenzia come il livello 
di eŵissioŶi iŶ Calaďƌia sia sigŶifiĐatiǀaŵeŶte più ďasso ƌispetto alla ŵedia del MezzogioƌŶo e dell͛Italia. Il suo aŶdaŵeŶto è però molto diverso: mentre, a partire dal 2005, a livello di Mezzogiorno e di Paese le emissioni hanno subito un vero e proprio crollo, in Calabria hanno continuato in una dinamica di aumento (seppur lento), solo debolmente mitigato, dal 2010, con una modesta tendenza al regresso. La sostanza è che la forbice va velocemente riducendosi ed oggi le tre curve sono assai meno distanti che nel 1995: ovviamente, il dato calabrese va interpretato anche alla luce della debolezza della struttura produttiva regionale e, quindi, dal carattere oggettivamente meno elastico della curva delle emissioni, in ragione delle innovazioni tecnologiche, dei vincoli normativi e delle policies intervenute nel periodo considerato. Il grafico di fig. 13.2.2 rappresenta, invece, il dato relativo ai giorni consecutivi senza pioggia, uno dei numerosi indicatori, monitorati e pubblicati da ISPRA per misurare il cambiamento del clima. Il dato così rappresentato non permette di definire una tendenza, ma solo di mostrare differenze e similitudiŶi tƌa le tƌe ƌipaƌtizioŶi teƌƌitoƌiali. L͛aŶdaŵeŶto delle tƌe Đuƌǀe sembra rispondere a dinamiche similari, in cui la marcata variabilità annuale sembra essere la chiave di lettura comune: ad esempio, per la Calabria (ma analogo ragionamento può farsi per le alte due aggregazioni territoriali), nel solo triennio 2016-2018, si oscilla tra meno di 20 e più di 40 giorni consecutivi senza pioggia. Tuttavia, questa variabilità dei periodi siccitosi nasconde una problematica più seria, sintetizzabile nella domanda: quanto piove? A questo riguardo, dati molto significativi si rilevano nei numerosi studi condotti dal CNR IRPI e da altri enti di ricerca, nei quali le osservazioni condotte su periodi scientificamente significativi evidenziano una chiara tendenza negativa del totale annuo delle precipitazioni in Calabria, con andamenti diversi nelle diverse stagioni. Ad ulteriore conferma, va detto che, negli ultimi decenni, in Calabria sono stati registrati eventi di siccità, anche di lunga durata, più frequenti e più intensi che in passato. I tempi di ritorno dei periodi siccitosi nel trentennio 1981-2010 sono stati molto inferiori (fino alla metà) di quelli registrati nel trentennio precedente 1951-1980. La frequenza degli eventi siccitosi è quindi aumentata. Questi studi evidenziano, come impatto diretto, un aumento della suscettibilità alla desertificazione dei suoli, già in atto in alcune aree della Calabria. 
Peƌ il taƌget ϭϯ.ϯ ͞Miglioƌaƌe l'istƌuzioŶe, la seŶsiďilizzazioŶe e la ĐapaĐità uŵaŶa e istituzioŶale ƌiguardo ai cambiamenti 
ĐliŵatiĐi iŶ ŵateƌia di ŵitigazioŶe, adattaŵeŶto, ƌiduzioŶe dell͛iŵpatto e di alleƌta pƌeĐoĐe͟, si fa ƌifeƌiŵeŶto all͛iŶdiĐatore che misura la preoccupazione per i cambiamenti climatici (percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono il 
ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo o l͛auŵeŶto dell͛effetto seƌƌa e il ďuĐo dell͛ozoŶo tƌa le ϱ pƌeoĐĐupazioŶi aŵďieŶtali pƌioƌitaƌieͿ, che mostra un andamento abbastanza simile tra Italia, Mezzogiorno e Calabria (fig. 13.3.1), con valori generalmente elevati ed in costante crescita dal 2013, segno che una forte sensibilità verso il problema sembra diffondersi con una certa velocità e ampiezza: ci si attesta, ormai, su percentuali vicine o di poco superiori al 70 % della popolazione, con un incremento di almeno 1Ϭ puŶti peƌĐeŶtuali Ŷell͛ultiŵo setteŶŶio, Ƌuale Đhe sia la ƌipaƌtizioŶe teƌƌitoƌiale ĐoŶsideƌata. Di fronte ad un territorio caratterizzato da elevati livelli di rischio in molti settori è di fondamentale importanza poter disporre di un efficace sistema di Protezione Civile, ma anche di un elevato grado di consapevolezza e di capacità individuale di assumere comportamenti appropriati nelle condizioni di emergenza. Nella gestione delle emergenze legate ai rischi presenti sul territorio regionale risulta di fondamentale importanza disporre di sistemi di allertamento (che richiedono la presenza di sistemi di monitoraggio e di piani di 

eŵeƌgeŶzaͿ, iŶteŶdeŶdo peƌ sisteŵa di alleƌtaŵeŶto l͛iŶsieŵe delle strutture organizzate, delle tecnologie, delle risorse umane, del know-how, dei beni strumentali, delle disposizioni normative, dei piani, dei programmi e delle procedure che, in modo organizzato, possono concorrere a ridurre i danni a persone e beni in caso di eventi particolarmente intensi. Una misura del livello di preparazione del territorio può essere letta 
attƌaǀeƌso l͛esaŵe delle ƌeti di ŵoŶitoƌaggio pƌeseŶti e attƌaǀeƌso la pƌeseŶza di piaŶi di eŵeƌgeŶza ĐoŶtestualizzati alle diverse situazioni di rischio. In merito al primo aspetto si rileva che in Calabria è operativo il Centro funzionale Multirischi  Figura 13.3.1 
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dell͛AƌpaĐal, ha Đoŵe Đoŵpito pƌiŶĐipale il ƌileǀaŵeŶto sisteŵatiĐo, su tutto il teƌƌitoƌio ƌegioŶale, delle gƌaŶdezze ƌelative al clima terrestre. Il Centro Funzionale fornisce anche un essenziale supporto al sistema nazionale e regionale di protezione civile. Esso infatti gestisce  il nodo calabrese della  rete dei centri Funzionali, coordinata dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, svolgendo i compiti previsti dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 "Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile" e dalla Direttiva sul Sistema di allertamento per il rischio idrogeologico ed idraulico in Calabria. Per quanto riguarda i piani di emergenza, il primo dei due indicatori disponibili, con dati riferiti alle sole annualità 2014 e 2016, si riferisce al numero di Comuni (in percentuale sul totale dei comuni), per classe di mitigazione del rischio sismico, che hanno almeno il piano di emergenza. Il secondo, disponibile solo per il 2019, riguarda il numero di edifici scolastici attivi (sul totale degli edifici scolastici attivi) che non sono dotati del Piano di Emergenza. Il primo indicatore, per la Calabria, mostra una posizione nettamente peggiore rispetto alle altre ripartizioni territoriali: 13,2 %, a fronte del 50% della media italiana e 27,7% del Mezzogiorno. Il secondo fotografa una situazione ugualmente negativa, con un valore che, per la regione, è pari al 31%, a fonte del 18% del dato nazionale e del 24% della media meridionale.     
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 Goal 14 – Vita sott͛aĐƋua Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile  Il Goal 14 ha come obiettivo la conservazione degli oceani, dei mari e delle risorse marine, il cui stato di qualità è di fondamentale importanza per la salute e la salvaguardia del pianeta.  A livello globale, le acque marine – con le loro caratteristiche chimico-fisiche e biologiche - influenzano in maniera significativa i sistemi globali che rendono la Terra un luogo vivibile per il genere umano. Per questo ŵotiǀo, uŶ͛atteŶta gestione dei mari e degli oceani rappresenta la base di un futuro sostenibile. Più di 3 miliardi di persone dipendono dalla biodiversità marina e costiera per il loro sostentamento. A livello globale, il valore di mercato stimato delle risorse e delle industrie marine e costiere è di 3 mila miliardi di dollari annui, ovvero circa il 5% del PIL globale. Gli oceani contengono 

appƌossiŵatiǀaŵeŶte ϮϬϬ.ϬϬϬ speĐie ideŶtifiĐate ed assoƌďoŶo il ϯϬ% ĐiƌĐa dell͛aŶidƌide ĐaƌďoŶiĐa pƌodotta dalle attività 
uŵaŶe, ŵitigaŶdo Đosì l͛iŵpatto del ƌisĐaldaŵeŶto gloďale sulla Teƌƌa. A Điò si aggiuŶge il fatto Đhe gli oĐeaŶi ƌappƌeseŶtaŶo 
la più gƌaŶde ƌiseƌǀa di pƌoteiŶe al ŵoŶdo, ĐoŶ più di ϯ ŵiliaƌdi di peƌsoŶe Đhe dipeŶdoŶo dall͛eĐosisteŵa ŵaƌiŶo Đoŵe risorsa primaria di proteine. Inoltre, le le industrie ittiche danno impiego, direttamente o indirettamente, a più di 200 milioni di persone. Gli obiettivi di sostenibilità legati al Goal 14 partono, quindi, dal presupposto che il 40% degli oceani del mondo è 
pesaŶteŵeŶte iŶflueŶzato dalle attiǀità uŵaŶe, il Đui iŵpatto ĐoŵpƌeŶde l͛iŶƋuiŶaŵeŶto, l͛esauƌiŵeŶto delle ƌiseƌǀe ittiĐhe e la perdita di habitat naturali lungo le coste. Il Goal si sviluppa intorno a dieci target, quattro dei quali hanno scadenza nel 2020 e riguardano la gestione e la protezione degli ecosistemi marini e costieri, oltre alla protezione di almeno il 10% delle zone marine e costiere, alla regolamentazione della pesca, al divieto di sovvenzione ad ogni tipo di pesca intensiva e non regolameŶtata. UŶ ƋuiŶto taƌget, ĐoŶ sĐadeŶza Ŷel ϮϬϮϱ, ĐoŶĐeƌŶe la pƌeǀeŶzioŶe e la ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto ŵaƌiŶo. 
UŶ sesto, ĐoŶ sĐadeŶza ϮϬϯϬ, ƌiĐhiede di auŵeŶtaƌe le soǀǀeŶzioŶi eĐoŶoŵiĐhe fiŶalizzate all͛uso sosteŶiďile delle ƌisoƌse per i piccoli Stati insulari e i Paesi in via di sviluppo. Altrettanto importante è il settimo target, che punta a ridurre gli effetti 
dell͛aĐidifiĐazioŶe degli oĐeaŶi. I ƌiŵaŶeŶti tƌe taƌget, ƌifeƌiti agli stƌuŵeŶti di attuazioŶe, soŶo dediĐati all͛iŶĐƌeŵeŶto delle conoscenze scientifiche per il miglioramento della salute degli oceani e la protezione delle biodiversità, a garantire ai piccoli 
pesĐatoƌi aƌtigiaŶali l͛aĐĐesso alle ƌisoƌse del ŵaƌe e ai ŵeƌĐati e a pƌeǀedeƌe il ŵiglioƌaŵeŶto Ŷella ĐoŶseƌǀazioŶe degli oceani e peƌ l͛uso sosteŶiďile delle loƌo ƌisoƌse. Per questo Goal, le misure statistiche di livello regionale pubblicate nel Rapporto ISTAT – Indicatori 2020 sono solo tre e 
ŶoŶ ğ dispoŶiďile l͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito ASVIS. Peƌ ƌiĐostƌuiƌe uŶ Ƌuadƌo più esaustiǀo del contesto regionale rispetto ai 
taƌget di Ƌuesto Goal si ğ fatto ƌifeƌiŵeŶto ad ulteƌioƌi iŶdiĐatoƌi e a dati ƌesi dispoŶiďili dall͛ISTAT, dall͛ISPRA e da altri Rapporti, la cui fonte è indicata nel testo.   Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.  (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Trattamento delle acque reflue (Istat, %) - (*) Anni di 

riferimento 2015 e 2005 con serie dei dati non continua
46 56,7 59,6 41,8 49,5 53,5 -13,6 4,2

Coste marine balneabili (Istat, Elaborazione su dati

Ministero della salute, %) - (*) Anni di riferimento 2019 e

2013

85,3 65,8 65,5 86,4 67,5 67,0 19,8 -1,1

Percentuale di acque marino costiere con stato di qualità 

ecologica buono - ISPRA Anno di riferimento 2015 - 

Dato riferito al Distretto idrografico dell'Appennino 

Meridionale

16,0
Percentuale di acque marino costiere con stato di qualità 

chimica buono -  ISPRA Anno di riferimento 2015 - Dato 

riferito al Distretto idrografico dell'Appennino 

Meridionale

18,0TARGET INDICATORI

14.1 Entro il 2025, prevenire e 

ridurre in modo significativo 

l’inquinamento marino, in 
particolare quello derivante 

dalle attività terrestri, compresi i 

rifiuti marini e l’inquinamento 
delle acque da parte dei 

nutrienti
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IŶ ŵeƌito al taƌget ϭϰ.ϭ, ͞ EŶtƌo il ϮϬϮϱ, pƌeǀeŶiƌe e ƌiduƌƌe iŶ ŵodo sigŶifiĐatiǀo l͛iŶƋuiŶaŵeŶto ŵaƌiŶo, iŶ paƌtiĐolaƌe Ƌuello 
deƌiǀaŶte dalle attiǀità teƌƌestƌi, Đoŵpƌesi i ƌifiuti ŵaƌiŶi e l͛iŶƋuiŶaŵeŶto delle aĐƋue da paƌte dei ŶutƌieŶti͟, si può faƌe 
ƌifeƌiŵeŶto agli iŶdiĐatoƌi e ai dati dispoŶiďili Đhe peƌŵettoŶo di ŵisuƌaƌe, iŶ ƋualĐhe ŵodo, l͛iŶƋuiŶaŵeŶto Đhe le attiǀità  
teƌƌestƌi pƌoduĐoŶo sull͛aŵďieŶte ŵaƌiŶo Đostieƌo. Tƌa Ƌueste, ǀa ĐoŶsideƌato il trattamento delle acque reflue, che come già evidenziato nel paragrafo relativo al Goal 6, in Calabria fa registrare livelli molto bassi rispetto alla media italiana e del 
MezzogioƌŶo. L͛aŶdaŵeŶto ;Fig. ϭϰ.ϭ.ϭͿ ğ Đaƌatteƌizzato da uŶ peggioƌaŵeŶto Ŷel periodo 2012-2015, che inverte la tendenza al miglioramento molto netta degli anni precedenti ed è, inoltre, in netta controtendenza rispetto al Mezzogiorno 
e all͛Italia, Đhe ŵostƌaŶo uŶ ĐostaŶte ŵiglioƌaŵeŶto dal ϮϬϬϱ al ϮϬϭϱ.  Figura 14.1.1  Figura 14.1.2 A fronte di questo dato, si deve registrare il dato positivo sulla percentuale delle coste marine balneabili, molto migliore 
ƌispetto alla ŵedia italiaŶa e del MezzogioƌŶo ;Fig. ϭϰ.ϭ.ϮͿ. L'iŶdiĐatoƌe, seĐoŶdo la desĐƌizioŶe ƌipoƌtata Ŷell͛AŶŶuaƌio dei dati ambientali ISPRA, è utile per valutare il grado di balneabilità di un'acqua associato a un rischio igienico sanitario e fornisce indicazioni circa la presenza di contaminazione microbiologica (patogeni fecali), in pratica consentendo una stima indiretta dell'efficacia dei sistemi di trattamento delle acque reflue. Da questo punto di vista, il confronto tra i due indicatori appena citati sembra evidenziare delle contraddizioni, che richiedono un maggiore approfondimento sulle grandezze che concorrono alla stima della % di coste marine balneabili.  Per valutare lo stato di qualità delle acque marine vengono monitorati molti altri parametri38, i cui dati sono consultabili sui 
siti ǁeď del Sisteŵa NazioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell͛AŵďieŶte ;SNPAͿ, di ISPRA, delle Agenzie Regionali di protezione 
dell͛AŵďieŶte. Nell͛AŶŶuaƌio dati aŵďieŶtali di ISPRA si possoŶo ĐoŶsultaƌe i dati ƌelatiǀi a Ŷuŵeƌosi eleŵeŶti di Ƌualità 
ďiologiĐa, dati ƌelatiǀi al feŶoŵeŶo dell͛eutƌofizzazioŶe ;pƌoĐesso Đausato dall͛aƌƌiĐĐhiŵeŶto iŶ Ŷutrienti, in particolare 
Đoŵposti dell͛azoto e/o del fosfoƌo, Đhe deteƌŵiŶa uŶ iŶĐƌeŵeŶto della pƌoduzioŶe pƌiŵaƌia e della ďioŵassa algale ĐoŶ conseguente alterazione delle comunità bentoniche e, in generale, diminuzione della qualità delle acque), alla concentrazione di Ostreopsis cf. ovata, (una microalga bentonica potenzialmente tossica, ad oggi presente nella maggior                                                            38Molti di questi faŶŶo paƌte dei pƌogƌaŵŵi di ŵoŶitoƌaggio aǀǀiati iŶ otteŵpeƌaŶza alla Diƌettiǀa Ƌuadƌo ϮϬϬϴ/ϱϲ/CE sulla stƌategia peƌ l͛aŵďiente marino, recepita in Italia con il d.lgs. n. 190 del 13 ottobre 2010 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)
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(2019)
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Calabria 
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(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Aree marine protette EUAP (Ministero dell'ambiente e della

tutela del territorio e del mare, kmq) - (*) Anni di

riferimento 2019 e 2010 - (**) Valori della serie di dati

non continua

147,2 2308,3 3076,2 147,2 2182,8 2957,8 0,0

Aree marine comprese nella rete Natura 2000 (Ministero

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, kmq)  - 

(*) Anni di riferimento 2020 e 2014

341,0 15520,0 20716,0 334,0 4346,0 5738,0 7,0

TARGET INDICATORI

14.5 Entro il 2020, proteggere 

almeno il 10 per cento delle 

zone costiere e marine, coerenti 

con il diritto nazionale e 

internazionale e sulla base delle 

migliori informazioni scientifiche 

disponibili
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parte delle regioni costiere italiane, compresa la Calabria, con fioriture che possono dare luogo a fenomeni di intossicazione umana e a effetti tossici su organismi marini bentonici).  
La ĐoŵďiŶazioŶe dei dati aĐƋuisiti ĐoŶ il ŵoŶitoƌaggio ŵoŶitoƌate peƌŵette di deteƌŵiŶaƌe il liǀello di Ƌualità dello ͞stato 
eĐologiĐo delle aĐƋue ŵaƌiŶo Đostieƌe͟ e il liǀello di Ƌualità dello ͞stato ĐhiŵiĐo delle aĐƋue ŵaƌiŶo Đostieƌe͟. I dati, pubblicati da ISPRA, a livello di Distretti idrografici, per il 2015, non sono confortanti per il Distretto idrografico 
dell͛AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale di Đui fa paƌte la Calaďƌia. Peƌ lo stato ĐhiŵiĐo si ƌegistƌa: ϭϴ% liǀello buono, 27 % non buono e 55% non classificato. Per lo stato ecologico si ha rispettivamente: 16%, 27%, 57%. Le figure 14.1.3 e 14.1.4 permettono di confrontare i dati con quelli degli altri distretti. Come già evidenziato nel paragrafo dedicato al Goal 6, occorre registrare un gap di conoscenza, che è necessario colmare.   Figura 14.1.3  Figura 14.1.4 Le attività umane comportano una produzione di rifiuti solidi che raggiungono le coste. Qualsiasi materiale solido, fabbricato o trasformato dall'uomo, abbandonato o perso in ambiente marino e costiero o che arrivi al mare in qualsiasi modo è definito un rifiuto ŵaƌiŶo. L͛Italia, ĐoŶ il DeĐƌeto Legislatiǀo Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϬ, iŶ ƌeĐepiŵeŶto della Diƌettiǀa Quadƌo sulla Strategia per l'Ambiente Marino, effettua dal 2015 un intenso programma di monitoraggio dei rifiuti marini, inclusi 
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quelli sulle spiagge. Il Clean Coast Index (CCI)39 rappresenta il grado di pulizia di una spiaggia in modo semplice e oggettivo, 
sulla ďase della deŶsità dei ƌifiuti pƌeseŶti Ŷel tƌatto di litoƌale ŵoŶitoƌato. I dati soŶo puďďliĐati da ISPRA Ŷell͛AŶŶuaƌio dei 
dati aŵďieŶtali. L͛iŶdiĐe ğ stato calcolato per 63 spiagge nel 2018 e 68 nel 2019. Il rilevamento dei rifiuti viene eseguito due 
ǀolte l͛aŶŶo ;pƌiŵaǀeƌa e autuŶŶoͿ e il Ŷuŵeƌo di oggetti Ŷella poƌzioŶe di spiaggia ŵoŶitoƌata ğ stato ĐalĐolato Đoŵe ŵedia stagionale. Nel 2018, il 52% delle spiagge sono risultate pulite o molto pulite, contro il 27% di spiagge sporche o molto sporche. Nel 2019, il 58% delle spiagge sono risultate pulite o molto pulite, mentre il 33% sporche o molto sporche. Il resto delle spiagge è risultato abbastanza pulito. Nella fig. 14.1.5 sono riportate le Mappe delle spiagge monitorate nell'ambito della Strategia Marina e loro classificazione in base al CCI, calcolato considerando i valori medi delle due campagne di monitoraggio realizzate nelle due annualità (dati ISPRA).   Figura 14.1.5  Non si dispone di indicatori specifici per i target 14.2 e 14.3: tuttavia, gli indicatori e i dati esposti in questo paragrafo permettono di ricostruire un contesto generale legato indirettamente anche a questi target.  Per ƋuaŶto ƌiguaƌda il taƌget ϭϰ.ϰ l͛uŶiĐo dato dispoŶiďile, a liǀello ŶazioŶale, puďďliĐato Ŷel Rappoƌto SDGs ϮϬϮϬ. 
IŶfoƌŵazioŶi statistiĐhe peƌ l͛AgeŶda ϮϬϯϬ iŶ Italia, ŵostƌa Đhe Ŷel ͞MediteƌƌaŶeo oĐĐideŶtale l͛attiǀità ƌelatiǀa alla pesĐa  opera in condizioni di sovrasfruttamento, non rientrando per il 90,7% nei livelli biologicamente sostenibili tali da garantire 
la ĐapaĐità di ƌipƌoduzioŶe peƌ la ŵaggioƌ paƌte degli stoĐk ittiĐi͟. 
UŶ͛iŶfoƌŵazioŶe aggiuŶtiǀa, dispoŶiďile aŶĐhe a liǀello ƌegioŶale, Đhe ha Đertamente influenza su questo indicatore, può essere ritrovata nei dati relativi alla pesca illegale.  
Il Rappoƌto puďďliĐato aŶŶualŵeŶte da LegaŵďieŶte sugli illeĐiti a daŶŶo di Đoste e ŵaƌi ͞Maƌe MoŶstƌuŵ͟, ďasato su elaborazione di dati provenienti dalle foƌze dell'oƌdiŶe e dalle CapitaŶeƌie di poƌto, pƌopoŶe uŶ͛aŶalisi Đoŵplessiǀa e uŶa ripartizione per regione delle diverse tipologie di illeciti. La pesca di frodo nel 2020 ha rappresentato il 23,3% dei reati accertati. La Calabria occupa la posizione numero quattro con 374 infrazioni accertate, 373 persone denunciate e arrestate e 280 sequestri effettuati e 40.446 kg di prodotti ittici sequestrati sui 715,7 km di costa. Gli altri illeciti del 2020, che hanno un impatto sugli altri target del Goal 14, riguardano: il ciclo del cemento (il 42,9% dei 
ƌeati aĐĐeƌtatiͿ e il ĐiĐlo dei ƌifiuti e l͛iŶƋuiŶaŵeŶto ŵaƌiŶo ;ϯϭ%Ϳ. Pƌeŵesso Đhe le ƌegioŶi ŵeƌidioŶali soŶo Ƌuelle doǀe si registrano la maggior parte degli illeciti, la Calabria è al quinto posto nella classifica del numero di attività illecite condotte a mare. Se si rapporta questo dato allo sviluppo costiero regionale, la Calabria si posiziona all'undicesimo posto, con 1.934 reati su 715,7 Km di costa (2,7 reati per km). Per il ciclo del cemento nelle regioni costiere, la Calabria è al quarto posto, con                                                            39 L͛iŶdiĐe si ĐalĐola Đoŵe pƌodotto tƌa la deŶsità dei ƌifiuti di dimensioni superiori ai 2,5 cm in una porzione di spiaggia di superficie nota (oggetti/m2) e una costante K, a cui convenzionalmente è stato assegnato il valore 20 (Alkalay et al., 2007). 
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1.082 infrazioni accertate, 1003 persone denunciate e arrestate e 353 sequestri effettuati. Quarto posto occupato anche nella classifica del mare inquinato, con 458 infrazioni accertate, 635 persone denunciate e arrestate e 275 sequestri effettuati.  Il target 14.5 - ͞ EŶtƌo il ϮϬϮϬ, pƌoteggeƌe alŵeŶo il ϭϬ peƌ ĐeŶto delle zoŶe Đostieƌe e ŵaƌiŶe, ĐoeƌeŶti ĐoŶ il diƌitto ŶazioŶale e internazionale e sulla base delle migliori informazioni scientifiche disponibili͟ – riguarda un altro tema di grande rilevanza. 
Le aƌee Ŷatuƌali pƌotette, ŵaƌiŶe e teƌƌestƌi, haŶŶo l͛oďiettiǀo di ĐoŶtƌiďuiƌe iŶ ŵaŶieƌa sigŶifiĐatiǀa all͛aƌƌesto della perdita 
di ďiodiǀeƌsità, alla ĐoŶseƌǀazioŶe ŵaƌiŶa e alla sosteŶiďilità dell͛aŵďieŶte costiero e al largo della costa. In Italia, le aree 
ŵaƌiŶe appaƌteŶeŶti alla Rete Natuƌa ϮϬϬϬ, iŶsieŵe a Ƌuelle appaƌteŶeŶti all͛EleŶĐo UffiĐiale delle Aƌee Pƌotette ;EUAPͿ e a quelle designate a livello nazionale e regionale, costituiscono le tipologie principali. Queste tipologie possono essere tra loro del tutto separate o parzialmente sovrapposte. Fanno parte delle aree protette i tratti di costa, i fondali marini, le isole, gli stagni, i parchi sommersi e marini, che per le loro rilevanti caratteristiche naturalistiche, geomorfologiche e fisiche, aiutano a garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali minacciati e la salvaguardia marina (Istat, Rapporto SDGs 2021 – IŶfoƌŵazioŶi StatistiĐhe peƌ l’AgeŶda Ϯ0ϯ0 iŶ Italia). Il Rapporto Istat eǀideŶzia Đhe, ŵalgƌado l͛Italia abbia raggiunto – con il 13,4% – il target delle aree marine e costiere per il 2020, le differenze tra le 15 regioni italiane che possiedono territorio costiero sono significative, così come rappresentato nella figura seguente.  Fig. 14.5.1 Quota di aree marine della Rete Natura 2000 sul totale delle aree marine, per regione, negli anni 2016 e 2020 (Fonte Ministero della Transizione Ecologica -  * Il Molise non presenta aree marine protette) 
La figuƌa eǀideŶzia Đoŵe il ŵaggioƌ ĐoŶtƌiďuto all͛iŶĐƌeŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe a liǀello ŶazioŶale sia ǀeŶuto da TosĐaŶa, Puglia, Sardegna, Sicilia ed Emilia Romagna, che hanno individuato e perimetrato nuovi siti negli ultimi cinque anni ottemperando così a quanto richiesto dalla Commissione europea nella procedura di infrazione (EU-Pilot 8348/16/ENVI).  In Calabria, l͛aƌea ŵaƌiŶa pƌotetta ͞Capo Rizzuto͟, iŶĐlusa Ŷell͛EUAP, istituita nel 1991, ha uŶ͛esteŶsioŶe di ϭϰϳ,Ϯ kŵƋ che rappresenta il 4,8 % del totale delle aƌee ŵaƌiŶe pƌotette italiaŶe iŶĐluse Ŷell͛EUAP.   Figura 14.5.2 L͛esteŶsioŶe delle aƌee ŵaƌiŶe Đalaďƌesi Đoŵpƌese Ŷella Rete Natura 2000 è pari a 341 kmq (dato 2020) ed è cresciuta di soli 7 kmq rispetto al 2014 (pari a un incremento percentuale di solo il 2%), a fronte di un aumento molto significativo del Mezzogiorno nel suo complesso (passato da 4346 a 

ϭϱϱϮϬ kŵƋ: iŶĐƌeŵeŶto del Ϯϱϳ%Ϳ e dell͛iŶteƌo Paese ;passato da ϱϳϯϴ a 20716 kmq, con un incremento del 261%).  Di conseguenza, la percentuale delle aree calabresi rispetto a quelle italiane è passata da 5,8% nel 2014 a 1,6% nel 2020. Tuttavia non si evidenziano insufficienze di tutela segnalate dai competenti organi di tutela.  La fig. 14.5.2, al riguardo, non ha bisogno di ulteriori commenti.   



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 1 AŶalisi di ĐoŶtesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ  

  79 
 Goal 15 – Vita sulla Terra Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 

dell’eĐosisteŵa teƌƌestƌe, ĐoŶtƌastaƌe la desertificazione, arrestare il degrado del terreno, fermare la perdita della diversità biologica  Il Goal 15 ha come obiettivo la salvaguardia degli ecosistemi terrestri e della biodiversità minacciate dalla deforestazione, dal degrado del terreno e dalla desertificazione connesse ad attività antropiche e al cambiamento climatico. La salvaguardia della biodiversità è uno degli obiettivi più complessi e le sue ricadute sono vaste su tutto il pianeta e di portata incommensurabile. Un segnale importante, ad esempio, è venuto dalla pandemia dovuta al virus SARS- CoV-2, che ha reso evidente quanto la pressione sugli ecosistemi sia in grado di creare le condizioni per favorire il passaggio di patogeni di 
speĐie selǀatiĐhe all͛uoŵo ;zooŶosiͿ e di ƋuaŶto eĐosisteŵi saŶi e iŶ eƋuiliďƌio possaŶo esseƌe deteƌŵiŶaŶti Ŷel pƌeǀeŶiƌe 
l͛iŶsoƌgeŶza di ŵalattie iŶfettiǀe eŵeƌgeŶti o ƌieŵeƌgeŶti. In geŶeƌale, il teŵa dell͛eƋuiliďƌio degli eĐosisteŵi e della pƌeseƌǀazioŶe della ďiodiǀeƌsità ğ il Đuoƌe delle ƋuestioŶi Đhe 
atteŶgoŶo alla salǀaguaƌdia della ǀita sulla Teƌƌa. Coŵe iŶsegŶaŶo, tƌa l͛altƌo, le gƌaŶdi estiŶzioŶi di ŵassa aǀǀeŶute duƌaŶte più epoche e a più riprese sul pianeta, i cambiamenti su larga scala negli equilibri ecosistemici (dovuti, ad esempio, a mutamenti climatici) comportano la perdita di biodiversità negli oceani e sulle terre emerse e subito dopo l'evento di estinzione. Le attività umane, che causano, in larga scala, inquinamento e cambiamenti di habitat e clima, stanno mettendo a dura prova le specie e gli ecosistemi.  
L͛aŶdaŵeŶto Ŷel deĐeŶŶio dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS ;tƌatta da Rappoƌto ASVIS ϮϬϮϬ – I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile) - riportato in alto a destra - evidenzia la buona posizione della Calabria, costantemente al di sopra della media nazionale in tutto il periodo considerato (2010-ϮϬϭϵͿ, ŵa l͛aŶdaŵeŶto di eŶtƌaŵďe le Đuƌǀe ŵostƌa 
uŶ leggeƌo peggioƌaŵeŶto tƌa l͛iŶizio e la fiŶe del peƌiodo di ƌileǀazioŶe. L͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito ğ otteŶuto ŵediaŶte 
elaďoƌazioŶe degli iŶdiĐatoƌi statistiĐi eleŵeŶtaƌi ͞Indice di copertura del suolo͟ e ͞Indice di frammentarietà͟, eŶtƌaŵďi caratterizzati dalla teŶdeŶza ad auŵeŶtaƌe, Đoŵe si ǀedƌà Ŷell͛aŶalisi dettagliata pƌoposta Ŷel seguito.  La lettura proposta di seguito degli indicatori e dei dati disponibili a livello regionale, anche se insufficiente a delineare un quadro esaustivo della posizione della Calabria rispetto ai numerosi target sottesi al Goal 15, evidenzia la ricchezza di risorse naturali regionali ma anche la difficoltà a garantirne una gestione sostenibile. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.    (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre (FAO e

INFC, %) - (*) Anni di riferimento 2015 e 2005 - (**)

Valori della serie di dati non continua

33,6 22,8 30,8 30,8 21,2 29,0 2,8 2,8

Coefficiente di boscosità (Elaborazioni ISPRA su dati FAO

e Istat su dati INFC, %) - (*) Anni di riferimento 2015 e

2005 - (**) Valori della serie di dati non continua

44,1 32,4 36,8 40,3 30,2 34,7 7,3 3,8

Aree protette (Istat, Elaborazione su dati Ministero

dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, %) - (*) 

Anni di riferimento 2017 e 2012 - (**) Valori della serie

di dati non continua

26,6 25,2 21,6 26,6 25,1 21,6 5,0 0,0

Impatto degli incendi boschivi: Superficie percorsa dal 

fuoco per 1.000 km2 (Istat)  
3,5 2,2 1,2 3,4 3,4 1,5 -2,3 -0,1

TARGET INDICATORI

15.1 Entro il 2020, garantire la 

conservazione, il ripristino e 

l'uso sostenibile degli ecosistemi 

di acqua dolce terrestri e 

nell’entroterra e dei loro servizi, 
in particolare le foreste, le zone 

umide, le montagne e le zone 

aride, in linea con gli obblighi 

derivanti dagli accordi 

internazionali
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IŶ ƌelazioŶe al taƌget ϭϱ.ϭ Đhe pƌeǀede ͞EŶtƌo il ϮϬϮϬ, gaƌaŶtiƌe la ĐoŶseƌǀazioŶe, il ƌipƌistiŶo e l'uso sosteŶiďile degli 
eĐosisteŵi di aĐƋua dolĐe teƌƌestƌi e Ŷell͛eŶtƌoteƌƌa e dei loƌo seƌǀizi, iŶ paƌtiĐolaƌe le foƌeste, le zone umide, le montagne 
e le zoŶe aƌide, iŶ liŶea ĐoŶ gli oďďlighi deƌiǀaŶti dagli aĐĐoƌdi iŶteƌŶazioŶali͟, gli iŶdiĐatoƌi dispoŶiďili ŵostƌaŶo uŶa 
ƌiĐĐhezza di Đopeƌtuƌe foƌestali e di aƌee pƌotette supeƌioƌe alla ŵedia italiaŶa e del MezzogioƌŶo. L͛iŶdiĐatoƌe ͞Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre vede la Calabria in una posizione migliore rispetto al Mezzogiorno (+ 10% circa) 
e alla ŵedia italiaŶa ;+ϯ% ĐiƌĐaͿ, Ŷelle due aŶŶualità, ϮϬϭϱ e ϮϬϬϱ, di dispoŶiďilità del dato. IŶoltƌe l͛iŶĐƌeŵento registrato 
dalla ƌegioŶe Ŷell͛iŶteƌǀallo teŵpoƌale ĐoŶsideƌato ğ supeƌioƌe al Ƌuello del MezzogioƌŶo e dell͛Italia ;ƌispettiǀaŵeŶte ϴ,ϯ%, 7,0%, 5,8%).   Figura 15.1. 1  Figura 15.1. 2  Tale andamento è confermato dal Coefficiente di boscosità (Elaborazioni Ispra su dati FAO e Istat su dati INFC), che include, 
ƌispetto al pƌeĐedeŶte, la Ƌuota di supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale Đopeƌta da ͞Altƌe teƌƌe ďosĐate͟ oltƌe Đhe dai ͞BosĐhi͟, seĐoŶdo le definizioni adottate dalla FAO per il Global forest resources assessment40.                                                            40 (Bosco: territorio con copertura arborea maggiore del 10% su un'estensione di almeno 0,5 ha, con alberi dell'altezza minima di 5 m a maturità in situ; Altre terre boscate: territorio con copertura arborea fra il 5 e il 10% di alberi in grado di raggiungere un'altezza minima di 5 m a maturità in situ oppure con copertura mista di arbusti, cespugli e alberi maggiore del 10%, su un'estensione di almeno 0,5 ha, con esclusione delle aree a prevalente uso agricolo o urbano). 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale

(ISPRA, %)  - (*) Anni di riferimento 2019 e 2015
5,04 5,86 7,10 5,01 5,80 7,03 2,06 -0,03

Gestione dei siti contaminati - Siti con procedimento

amministrativo concluso rispetto al totale dei siti oggetto di

procedimento di bonifica(set indicatori AP 1420)

48,42 23,50 51,81 51,88 17,98 nd -3,39 -3,46

Frammentazione del territorio naturale e agricolo (ISPRA,

%) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2017
27,2 32,7 36,1 26,9 31,6 35,2 8,9 -0,3

15.5 Adottare misure urgenti e 

significative per ridurre il 

degrado degli habitat naturali, 

arrestare la perdita di 

biodiversità e, entro il 2020, 

proteggere e prevenire 

l'estinzione delle specie 

minacciate

Percentuale di habitat con stato di conservazione

favorevole ai sensi della dir. 92/43 CEE (% - ISPRA) -

Anni di riferimento 2018 e 2012

9,20 8,10 8,30 30,00 28,70 25,20 0,90 -20,80

TARGET INDICATORI

15.3 Entro il 2030, combattere la 

desertificazione, ripristinare i 

terreni degradati ed il suolo, 

compresi i terreni colpiti da 

desertificazione, siccità e 

inondazioni, e sforzarsi di 

realizzare un mondo senza 

degrado del terreno
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Peƌ Ƌuesto iŶdiĐatoƌe, la distaŶza della Calaďƌia ƌispetto all͛Italia ğ di poĐo supeƌioƌe ƌispetto all͛iŶdiĐatoƌe pƌeĐedeŶte (+ 7 punti percentuali), mentre si conferma il maggior tasso di crescita della Calabria dal 2005 al 2015 (8,6% Calabria; 6,8% Mezzogiorno; 5,7% Italia).  
L͛Italia ğ uŶ paese ƌiĐĐo di ďiodiǀeƌsità e la Calaďƌia ĐoŶtƌiďuisĐe iŶ gƌaŶde ŵisuƌa a Ƌuesta ƌiĐĐhezza. UŶ eseŵpio ğ rappresentato dal patrimonio floristico. L͛Italia ospita uŶ patƌiŵoŶio floƌistiĐo di gƌaŶde ƌilieǀo peƌ ǀaloƌe ďiogeogƌafiĐo e ricchezza di specie e sottospecie (2.704 licheni, 1.209 briofite e 8.195 entità vascolari). Il 16,7% della flora vascolare (pari a 1.371 entità) è endemica italiana, ovvero esclusiva del nostro territorio; di queste il 58% è rappresentato da endemiti 
ƌistƌetti ad uŶa sola ƌegioŶe italiaŶa. La figuƌa ϭϱ.ϭ.ϯ, tƌatta dall͛AŶŶuaƌio dei dati aŵďieŶtali ISPRA ;aggioƌŶaŵeŶto ϮϬϭϰ - Elaborazione ISPRA su dati tratti da Peruzzi, Conti, Bartolucci F., 2014 - An inventory of vascular plants endemic to Italy. Phytotaxa 168), mostra le specie vascolari endemiche italiane presenti in ciascuna regione, suddiviso in esclusive e non esclusive del territorio regionale.  

 Figura 15.1.3 Un altro importante dato positivo per il territorio calabrese è rappresentato dalla percentuale di aree terrestri protette. 
L͛iŶdiĐatoƌe, elaďoƌato dall͛Istat su ďase dati foƌŶita dal MiŶisteƌo della TƌaŶsizioŶe Ecologica, misura la percentuale di superficie territoriale coperta da aree naturali protette terrestri incluse nell'elenco ufficiale delle aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Natura 2000. I dati disponibili si riferiscono alle annualità 2012, 2013, 2016 e 2017 e mostrano valori pressoché costanti in questo intervallo di tempo. La Calabria si attesta al 26,6%, superiore alla media del Mezzogiorno 
;Ϯϱ,Ϯ%Ϳ e a Ƌuella dell͛Italia ;Ϯϭ,ϲ%Ϳ e pƌossiŵa al taƌget pƌeǀisto peƌ il ϮϬϯϬ ;ossia ƌaggiuŶgeƌe la quota del 30% di aree terrestri protette). La Rete Natura 2000 è una rete ecologica che comprende due tipologie di aree. I Siti di Importanza Comunitaria (SIC), ovvero le zone speciali di conservazione degli habitat naturali e semi naturali della flora e della fauna, identificati dagli Stati Membri 
ai seŶsi della Diƌettiǀa ϵϮ/ϰϯ/CEE ͞Haďitat͟, Đhe uŶa ǀolta ĐoŶĐluso l͛iteƌ Đhe pƌeǀede l͛appliĐazioŶe di ŵisuƌe di conservazione, vengono designati dallo Stato Membro Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Le Zone di Protezione Speciale (ZPS), zone di protezione poste lungo le rotte di migrazione dell'avifauna, individuate dagli Stati membri dell'Unione 
euƌopea a seguito dell͛eŵaŶazioŶe della Diƌettiǀa ϳϵ/ϰϬϵ/CEE ;Ŷota Đoŵe Diƌettiǀa UĐĐelliͿ e istituite peƌ il mantenimento e la sistemazione di idonei habitat per la conservazione e gestione delle popolazioni di uccelli selvatici migratori.   

Numero di specie 
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A fronte di tale ricchezza di risorse naturali e nonostante 
l͛istituzioŶe di aree finalizzate alla loro protezione e conservazione, i dati disponibili, riportati di seguito, denunciano delle difficoltà nel perseguimento di questo 
oďiettiǀo, ƌiĐhiaŵato aŶĐhe dal taƌget ϭϱ.ϰ ;͞EŶtƌo il ϮϬϯϬ, garantire la conservazione degli ecosistemi montani, compresa la loro biodiversità, al fine di migliorare la loro capacità di fornire prestazioni che sono essenziali per lo 
sǀiluppo sosteŶiďile͟Ϳ e dal taƌget ϭϱ.ϱ ;͞Adottaƌe ŵisuƌe urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, 
pƌoteggeƌe e pƌeǀeŶiƌe l'estiŶzioŶe delle speĐie ŵiŶaĐĐiate͟Ϳ. In merito allo stato di conservazione la Direttiva 92/43 CEE - Habitat, stabilisce come obiettivo generale per gli Stati membri il raggiungimento di uno Stato di Conservazione Favorevole (FCS) per tutti i tipi di habitat elencati nell'allegato I presenti sul territorio nazionale. Per valutare l'orientamento dello stato di conservazione dei tipi di habitat la Direttiva richiede analisi e valutazioni periodiche da effettuarsi con cadenza sessennale. Lo stato di conservazione complessivo di un habitat viene definito dalla metodologia standard europea in quattro classi: Favorevole, Sfavorevole-inadeguato; Sfavorevole-cattivo; Sconosciuto. 

L͛iŶdiĐatoƌe puďďliĐato da ISPRA ͞PeƌĐeŶtuale di haďitat ĐoŶ stato di ĐoŶseƌǀazioŶe faǀoƌeǀole ai seŶsi della diƌ. ϵϮ/ϰϯ CEE͟ 
foƌŶisĐe peƌ ĐiasĐuŶa RegioŶe e PƌoǀiŶĐia autoŶoŵa il Ŷuŵeƌo degli haďitat della Đlasse ͞Faǀoƌeǀole͟ sul totale delle valutazioni degli habitat effettuate. Il confronto tra i dati della rilevazione 2018 e quella precedente del 2012 è abbastanza 
sĐoŶfoƌtaŶte sia peƌ la Calaďƌia, sia peƌ il MezzogioƌŶo, sia peƌ l͛Italia Ŷel Đoŵplesso, Đhe ͞ĐƌollaŶo͟ ƌispettiǀaŵeŶte dal 30%, dal 28,70% e dal 25,20% al 9,20%, al 8,10% e al 8,30%.  La Calabria, al momento, sta adeguando le misure di conservazione, adottate nel 2018 per tutti i siti di Rete Natura 2000, agli standard europei, attività questa che è coordinata dal Ministero della transizione ecologica poiché interessa i siti di tutto il territorio nazionale. Dal monitoraggio condotto sullo stato di conservazione di specie e habitat in Calabria, concluso nel 2018, si evince il buono stato di conservazione degli habitat delle zone interne della Regione mentre si registrano maggiori criticità sui siti costieri. In questi ultimi, infatti, a seguito della maggiore pressione antropica presente, si rende 
ŶeĐessaƌia l͛adozioŶe di iŶteƌǀeŶti di gestioŶe delle attiǀità Đostieƌe ŵiƌati peƌ uŶa più effiĐace tutela e conservazione della biodiversità. Una delle minacce alla conservazione delle aree boscate è rappresentata dal rischio di incendi, presente con livelli elevati sul territorio regionale e destinato ad aggravarsi con i cambiamenti climatici in atto. Una misura della sua gravità è fornita 

dall͛iŶdiĐatoƌe SupeƌfiĐie foƌestale ;ďosĐata e ŶoŶ ďosĐataͿ 
peƌĐoƌsa dal fuoĐo peƌ ϭ.ϬϬϬ kŵϮ ;fig. ϭϱ.ϭ.ϲͿ. L͛aŶdaŵeŶto 
dell͛iŶdiĐatoƌe Ŷel peƌiodo ϮϬϭϬ- 2019 è simile per le ripartizioni territoriali Italia, Mezzogiorno, Calabria, ma la linea che ne descrive 
l͛aŶdaŵeŶto iŶ Calaďƌia si ĐolloĐa Ƌuasi seŵpƌe al di sopƌa ƌispetto 
al MezzogioƌŶo e all͛Italia, ĐoŶ due piĐĐhi ŵolto pƌoŶuŶĐiati iŶ corrispondenza del 2012 e del 2017. 
Il taƌget ϭϱ.ϯ ğ defiŶito Đoŵe segue: ͞EŶtƌo il ϮϬϯϬ, Đoŵďatteƌe la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un mondo senza degƌado del teƌƌeŶo͟. Coŵe già evidenziato nella trattazione del Goal 13, il cambiamento climatico in atto sta aggravando il rischio desertificazione. Dati significativi si rilevano nei numerosi studi condotti dal CNR IRPI e da altri enti di ricerca, che mostrano una chiara tendenza 

 Figura 15.1.4 
 Figura 15.1.5 
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all͛auŵeŶto della fƌeƋueŶza degli eǀeŶti di siĐĐità aŶĐhe di luŶga duƌata, e uŶ auŵeŶto della susĐettiďilità alla desertificazione dei suoli, già in atto in alcune aree della Calabria. Oltre alle cause naturali, la degradazione del terreno, con conseguente perdita di biodiversità è causata in larga misura dai cambiamenti del territorio di origine antropica: le dinamiche insediative e infrastrutturali portano a un costante aumento del consumo di suolo e alla sua degradazione (discariche, siti contaminati da attività produttive, ecc.), nonché alla frammentazione e degradazione degli habitat, a cui concorrono altri cambiamenti di uso del suolo e pratiche di gestione poco sostenibili delle aree agricole. La posizione della Regione rispetto all͛oďiettiǀo di ƌiduƌƌe a zeƌo il ĐoŶfeƌiŵeŶto dei rifiuti in discarica è commentata nei paragrafi precedenti; gli interventi per la bonifica dei siti inquinati censiti nel piano regionale delle bonifiche procedono con tempi molto lunghi. Dai dati ripoƌtati Ŷel Ƌuadƌo siŶottiĐo peƌ l͛iŶdiĐatoƌe 
͞GestioŶe dei siti ĐoŶtaŵiŶati - Siti con procedimento amministrativo concluso rispetto al totale dei siti oggetto di procedimento di bonifica (dal set indicatori Accordo di Partenariato 1420) la posizione della Calabria appare in linea con la media italiana e migliore del Mezzogiorno.   Figura 15.3.1  Figura 15.3.2  Nelle figure 15.3.1 e 15.3.2 sono riportati i due indicatori che esprimono, rispettivamente, il grado di impermeabilizzazione 
del suolo da Đopeƌtuƌa aƌtifiĐiale e l͛iŶdiĐe di fƌaŵŵeŶtazioŶe del teƌƌitoƌio Ŷatuƌale ed agƌiĐolo. Rispetto al pƌiŵo, si evidenzia un posizionamento della Calabria sempre al di sotto della media nazionale (5%, a fronte del 7,1%) e con un tasso 
di ĐƌesĐita iŶfeƌioƌe a Ƌuello ŵedio dell͛Italia. Le stesse ĐaƌatteƌistiĐhe soŶo ŵostƌate dal seĐoŶdo iŶdiĐatoƌe, Đhe fa registrare per il 2Ϭϭϵ ǀaloƌi di Ϯϳ,Ϯ% peƌ la Calaďƌia, il ϯϮ,ϳ% peƌ il MezzogioƌŶo e il ϯϲ,ϭ% dell͛Italia, ĐoŶ uŶ tasso di ĐƌesĐita 
iŶfeƌioƌe iŶ Calaďƌia ƌispetto al MezzogioƌŶo e all͛Italia.    
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 Goal 16 – Pace e giustizia Promuovere società pacifiche e più inclusive; offrire 
l’aĐĐesso alla giustizia peƌ tutti e Đƌeaƌe oƌgaŶisŵi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli  Il Goal 16 è dedicato alla promozione di società pacifiche e inclusive, capaci di garantire a tutti giustizia e istituzioni responsabili ed efficaci. Solo società pacifiche, responsabili e prospere possono assicurare infatti, il conseguimento degli obiettivi fissati in Agenda 2030. Condizione necessaria al conseguimento degli obiettivi del goal 16 è che ogni paese si impegni a: ridurre tutte le forme di violenza; combattere ogni forma di criminalità; eliminare la corruzione e i flussi legati al traffico illegale di armi; garantire lo stato di diritto, a livello nazionale e internazionale, e il rafforzamento delle partnership tra i paesi. 

L͛aŶdamento nel decennio 2010-ϮϬϮϬ dell͛iŶdiĐatoƌe Đoŵposito elaďoƌato dall͛ASVIS - riportato in alto a destra - evidenzia il divario negativo della performance calabrese nei confronti della media nazionale per tutto il periodo considerato (2010-
ϮϬϭϵͿ. L͛aŶalisi della dinamica regionale mostra una riduzione della distanza tra la regione Calabria e la media italiana nel periodo compreso tra il 2013-2016, distanza che torna ad aumentare a partire dal 2017 denunciando il persistere di maggiori problemi di sicurezza, legalità e accesso ad alcuni servizi.  
Al fiŶe di ǀalutaƌe la posizioŶe ƌegioŶale ƌelatiǀa ai taƌget del Goal ϭϲ, si ğ pƌoĐeduto all͛aŶalisi dei ǀaloƌi ƌegistƌati dalla Regione Calabria per gli indicatori pubblicati nel Rapporto ISTAT SdGs 2020 e in altre banche dati, e al confronto con i valori 
ƌegistƌati peƌ il MezzogioƌŶo, l͛Italia e oǀe possiďile l͛Euƌopa. Peƌ gli iŶdiĐatoƌi ƌiteŶuti più sigŶifiĐatiǀi ğ elaďoƌato un grafico che confronta il loro comportamento negli ultimi 10 anni per i tre ambiti territoriali di analisi (Calabria, Mezzogiorno e Italia).  
Gli iŶdiĐatoƌi selezioŶati peƌ l͛aŶalisi ƌiguaƌdaŶo: il Ŷuŵeƌo di oŵiĐidi ƌegistƌati peƌ ϭϬϬ.ϬϬϬ aďitaŶti, la percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio, la percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul totale dei detenuti adulti, il grado di affollamento degli istituti di pena, la percentuale di famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o altro in cambio di facilitazioni o servizi, il livello di fiducia nel sisteŵa giudiziaƌio e Ŷelle foƌze dell͛oƌdiŶe, la difficoltà di accesso ad alcuni servizi, la durata dei procedimenti civili, la rappresentanza politica in Parlamento di giovani e donne.  Nella tabella che segue sono riportati tutti gli indicatori considerati Ŷell͛aŶalisi. Peƌ ĐiasĐuŶ iŶdiĐatoƌe ğ ƌipoƌtato l͛ultiŵo dato disponibile per gli ambiti territoriali di analisi (Calabria, Mezzogiorno o Sud e Italia), normalmente il 2019, il confronto del dato regionale con la media nazionale e la variazione del valoƌe dell͛iŶdiĐatoƌe tƌa l͛ultiŵo dato dispoŶiďile e l͛aŶŶo più 
loŶtaŶo pƌeseŶte Ŷella seƌie stoƌiĐa dell͛ultiŵo deĐeŶŶio. Il quadro sinottico seguente mostra i valori dei principali indicatori considerati per questo Goal.  (a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Numero delle vittime di omicidio volontario ogni 100mila

abitanti (Ministero dell'Interno, num. per 100k ab)
1,5 0,7 0,5 3,1 1,3 0,9 -1,0 1,6

Percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio

(Istat, %) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2010
68,3 61,3 61,6 63,7 57,1 57,8 6,7 4,6

Percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul

totale dei detenuti adulti (Ministero della Giustizia, %)
22,6 18,0 16,0 24,6 22,3 20,9 -6,6 2,0

Affollamento degli istituti di pena (Istat, %) - (*) Anni di

riferimento 2020 e 2010
90,2 98,5 105,5 177,0 147,1 151,0 15,3 86,8

TARGET INDICATORI

16.1 Ridurre significativamente 

in ogni dove tutte le forme di 

violenza e i tassi di mortalità 

connessi

16.3 Promuovere lo stato di 

diritto a livello nazionale e 

internazionale e garantire parità 

di accesso alla giustizia per tutti



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 1 AŶalisi di ĐoŶtesto e goal dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ  

  85 
  

L͛aŶalisi Đoŵplessiǀa dei dati restituisce un quadro preoccupante della Regione Calabria in merito agli indicatori riferiti a: numero omicidi, percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio, durata dei procedimenti civili, difficoltà di accesso ad alcuni servizi. Per gran parte degli altri indicatori il valore conseguito in Calabria è simile a quello registrato in Italia.  Il rapporto BES 2020 –ambito Sicurezza - pubblicato da Istat riporta  che gli indicatori oggettivi e soggettivi che misurano 
l͛eǀoluzioŶe della siĐuƌezza nel nostro Paese mostrano una generale tendenza al miglioramento. Secondo lo stesso rapporto 
Ŷel ĐoŶtesto euƌopeo, l͛Italia si ĐolloĐa tƌa i Paesi ĐoŶ la più ďassa iŶĐideŶza di oŵiĐidi, ŵeŶtƌe i dati ƌifeƌiti a fuƌti in abitazione e rapine mostrano, nonostaŶte i ŵiglioƌaŵeŶti ƌegistƌati Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio, tassi aŶĐoƌa eleǀati ƌispetto agli altri Paesi. Il Rapporto SDGs 2020 rivela che nel 2017 la media Ue28 è di circa un omicidio volontario per 100.000 abitanti, il valore registrato in Italia, significativamente diminuito negli anni, è inferiore con 0,6 omicidi per 100.000 abitanti, tra i più bassi osservati, seguita solo dal Lussemburgo.  A livello nazionale persistono profonde disuguaglianze territoriali: gli omicidi sono più diffusi nel Mezzogiorno, anche se decrescono nel tempo, mentre i furti in abitazione e i borseggi prevalgono nel Centro-Nord; il livello di sicurezza percepito dalla popolazione risulta maggiore nei comuni di piccole dimensioni rispetto ai comuni centro delle aree di grande urbanizzazione.  
Nel ϮϬϭϴ, Ƌuasi il ϱϬ% degli oŵiĐidi Đoŵŵessi iŶ Italia si ğ ǀeƌifiĐato Ŷel ŵeƌidioŶe. L͛aŶdaŵeŶto dell͛iŶdiĐatoƌe oŵiĐidi per 100.000 abitanti nel periodo 2010-ϮϬϮϵ ǀede la Calaďƌia seŵpƌe al di sopƌa della ŵedia del MezzogioƌŶo e dell͛Italia Đon un trend in diminuzione fino al 2017, e una successiva ripresa alla crescita (vedi figure 16.1.1). Per una analisi approfondita della tipologia di omicidi (delitti di mafia, femminicidi, ecc.) del loro andamento in Italia in un intervallo di tempo più ampio si rinvia al Rapporto ISTAT Le vittime di omicidio. Anno 2018.41.                                                            41 https://www.istat.it/it/files/2020/03/Report-Le-vittime-di-omicidio.pdf 

(a) (b) (c) (e) (f) (g) (c - a) (e - a)

Calabria 

(2019)

Mezzogiorno 

(2019)

Italia 

(2019)

Calabria 

(2010)

Mezzogiorno 

(2010)

Italia 

(2010)

Confronto 

Italia-

Calabria 

(2019)

Confronto 

Calabria 

(2019-2010)

Famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o

altro in cambio di facilitazioni o servizi negli ultimi 12 mesi

(Istat, %) - Anno di riferimento 2016 - (**) Valori riferiti

alla ripartizione Sud 

1,1 1,3 1,2 0,1

Famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o

altro in cambio di facilitazioni o servizi negli ultimi tre anni

(Istat, %) - Anno di riferimento 2016 - (**) Valori riferiti

alla ripartizione Sud 

3,1 4,1 2,7 -0,4

Famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o

altro in cambio di facilitazioni o servizi nel corso della vita

(Istat, %) - Anno di riferimento 2016 - (**) Valori riferiti

alla ripartizione Sud 

7,2 9,6 7,9 0,7

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi (Istat, %) 11,2 9,2 6,1 11,0 10,4 7,2 -5,1 -0,2

Durata dei procedimenti civili (Ministero della Giustizia,

num. giorni) - (*) Anni di riferimento 2019 e 2012
755 583 421 752 697 482 -334 -3

Fiducia nel sistema giudiziario (Istat, valore medio) - (*)

Anni di riferimento 2020 e 2011
5,2 5,0 4,8 4,8 4,7 4,6 0,4 0,4

Fiducia nelle Forze dell'ordine e nei Vigili del Fuoco (Istat,

valore medio) - (*) Anni di riferimento 2020 e 2012
7,5 7,3 7,5 6,8 7,1 7,3 0,0 0,7

Donne e rappresentanza politica in Parlamento (Istat, %) - 

(*) Anno di riferimento 2018
41,9 37,4 35,4 6,5

Giovani e rappresentanza politica in Parlamento (Istat, %) - 

(*) Anno di riferimento 2018
41,9 49,7 42,2 -0,3

16.7 Assicurare un processo 

decisionale reattivo, inclusivo, 

partecipativo e rappresentativo a 

tutti i livelli

TARGET INDICATORI

16.6 Sviluppare istituzioni 

efficaci, responsabili e 

trasparenti a tutti i livelli

16.5 Ridurre sostanzialmente la 

corruzione e la concussione in 

tutte le loro forme
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I ǀaloƌi ƌegistƌati iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell͛iŶdiĐatoƌe sulla percezione di sicurezza avvertita camminando da soli al buio rivelano una distribuzione del dato riferito alla Calabria del 
tutto siŵile a Ƌuella osseƌǀata Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio Ŷel Mezzogiorno e in Italia. Per questo indicatore il valore registrato in Calabria nel 2020 è pari a 68,3 contro il valore di 61,3 e 61,6 osservato rispettivamente nel Mezzogiorno e in Italia (vedi figura 16.1.2). 
Il ƌappoƌto SDGs ϮϬϮϬ peƌ l͛AgeŶda ϮϬϯϬ peƌ l͛Italia ƌifeƌisĐe che in Italia al 31 dicembre 2019 i detenuti in attesa di primo giudizio sono 9.746, pari al 16,0% della popolazione carceraria 
adulta. Il dato ƌegistƌa, a eĐĐezioŶe dell͛aŶŶo ϮϬϭϲ, uŶ progressivo decremento passando dal 20,9% del 2010 al 16% del 2019.    A livello regionale si osservano notevoli differenze, determinate non solo dal livello di efficienza del sistema giudiziario, ma anche dalla tipologia e gravità del reato commesso. La quota di detenuti in attesa di primo giudizio in Calabria è pari al 22.6%, superiore sia al valore registrato per 
l͛Italia, sia al ǀaloƌe ƌisĐoŶtƌato peƌ il MezzogioƌŶo ;ϭϴ%Ϳ ;ǀedi Figura 16.3.1). Tuttavia, pur rimanendo la Calabria una delle regioni con la percentuale più alta, preceduta solo dalla Provincia autonoma di Bolzano e dal Friuli Venezia Giulia, il dato registra una progressiva diminuzione della percentuale a partire dal 2017 (25,6%). Il numero di detenuti presenti negli istituti di detenzione è superiore alla disponibilità di posti disponibili definiti dalla capienza regolamentare. Tale dato determina un indice di affollamento degli istituti 
peŶiteŶziaƌi peƌ adulti Ŷel ϮϬϮϬ peƌ l͛Italia il MezzogioƌŶo e la 

Calaďƌia paƌi ƌispettiǀaŵeŶte a ϭϬϱ,ϱ; ϵϴ,ϱ e ϵϬ,Ϯ peƌ ϭϬϬ posti dispoŶiďili. Il dato ƌegistƌa peƌ l͛Italia, il Mezzogiorno e la Calabria un decremento, sia rispetto ai valori registrati nel 2019 (pari rispettivamente a 119,9; 112,7 e 106), sia rispetto al 2010 (pari rispettivamente a 151; 147,1; 177).   Figura 16.3.1   Figura 16.3.2  
 Figura 16.1.1 - Numero delle vittime di omicidio volontario ogni 100.000 abitanti, per sesso ed età  Figura 16.1.2  
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I valori osservati per la Calabria nel 2020 segnalano un netto miglioramento rispetto al 2010 (differenza 2010 2020 pari a 86,8) e determinano il superamento del target (100%) previsto per questo indicatore al 2030. 
L͛iŶdiĐatoƌe utilizzato peƌ ĐoŵpƌeŶdeƌe il taƌget Đhe pƌeǀede la ƌiduzioŶe dei feŶoŵeŶi di ĐoƌƌuzioŶe ĐoŶĐussioŶe ğ la 
peƌĐeŶtuale di faŵiglie Đhe haŶŶo ƌiĐeǀuto ƌiĐhieste di deŶaƌo faǀoƌi o altƌo iŶ Đaŵďio di faĐilitazioŶi o seƌǀizi. L͛aŶalisi del dato rifeƌito all͛aŶŶualità ϮϬϭϲ ƌiǀela Đhe ŶoŶ esistoŶo diffeƌeŶze sostaŶziali tƌa l͛Italia, il Sud e la Calaďƌia, i ǀaloƌi soŶo 
iŶfatti ƌispettiǀaŵeŶte paƌi a ϭ,Ϯ%, ϭ,ϯ% e ϭ,ϭ%. DiffeƌeŶze più sigŶifiĐatiǀe si osseƌǀaŶo, sopƌattutto iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛area del Sud Italia, se si analizzano i comportamenti degli indicatori riferiti a famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, 
faǀoƌi o altƌo iŶ Đaŵďio di faĐilitazioŶi o seƌǀizi Ŷegli ultiŵi tƌe aŶŶi o Ŷel Đoƌso della ǀita. IŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso i ǀalori in corƌispoŶdeŶza dell͛Italia, del Sud e della Calaďƌia soŶo paƌi ƌispettiǀaŵeŶte a ϳ,ϵ%; ϵ,ϲ% e ϳ,Ϯ%. La posizione della Regione rispetto al target 6.6 Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti a tutti i livelli è molto distante dagli obiettivi prefissati. La lettura degli indicatori utilizzati evidenzia la maggiore difficoltà che hanno i 
Đalaďƌesi Ŷell͛aĐĐesso ad alĐuŶi servizi42 ƌispetto alla ŵedia dell͛Italia; iŶfatti la peƌĐeŶtuale di faŵiglie Đalaďƌesi Đhe dichiarano difficoltà nel raggiungimento di alcuni servizi è in tutto il periodo considerato quasi doppia rispetto alla media italiana, e superiore di 1 – Ϯ puŶti peƌĐeŶtuali alla ŵedia del MezzogioƌŶo. L͛aŶdaŵeŶto delle tƌe Đuƌǀe ğ aďďastaŶza siŵile e mostra una tendenza al miglioramento negli ultimi due anni (Figura 16.6.1).   Figura 16.6.1  Figura 16.6.2  Figura 16.6.3  Figura 16.6.4                                                            42 L͛iŶdiĐatoƌe ğ defiŶito Đoŵe ͞PeƌĐeŶtuale di faŵiglie Đhe diĐhiaƌaŶo ŵolta diffiĐoltà a ƌaggiuŶgeƌe tƌe o più seƌǀizi esseŶziali ;faƌŵaĐie, pƌoŶto soccorso, ufficio Postale, polizia, carabinieri, uffici comunali, asilo nido, scuola materna, scuola elementare, scuola media inferiore, negozi di generi alimentari, mercati, supermercati); è calcolato come media triennale. 
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Molto preoccupante è il dato relativo alla durata dei procedimenti civili; In Calabria la durata è di gran lunga superiore alla 
ŵedia dell͛Italia ;ϳϱϱ gioƌŶi ĐoŶtƌo ϰϮϭ Ŷel ϮϬϭϵͿ e supeƌioƌe alla ŵedia del MezzogioƌŶo ;ϱϴϯ gioƌŶiͿ, puƌ esseŶdo contrassegnata da un andamento decrescente a partire dal 2016 (Figura 16.6.2). Si consideri che questo è uno degli 
iŶdiĐatoƌi utilizzati peƌ il ŵoŶitoƌaggio dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ĐoŶ uŶ taƌget ƋuaŶtitatiǀo da ƌaggiuŶgeƌe eŶtƌo il ϮϬϯϬ paƌi a uŶa durata massima di 171 giorni. Differenze non molto eleǀate tƌa le tƌe ƌipaƌtizioŶi teƌƌitoƌiali si ƌisĐoŶtƌaŶo Ŷell͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la fiduĐia Ŷel sisteŵa 
giudiziaƌio ;Figuƌa ϭϲ.ϲ.ϯͿ e Ŷell͛iŶdiĐatoƌe Đhe ŵisuƌa la fiduĐia Ŷelle Foƌze dell͛OƌdiŶe e dei Vigili del FuoĐo ;Figuƌa ϭϲ.6.4). In merito al target 16.7 Assicurare un processo decisionale reattivo, inclusivo, partecipativo e rappresentativo a tutti i livelli, la posizione della Calabria Ŷel ϮϬϭϴ fa ƌegistƌaƌe piĐĐole diffeƌeŶze ƌispetto a Ƌuella dell͛Italia e del Mezzogiorno per tutti e due gli indicatori considerati: la rappresentanza in Parlamento di donne è più elevata per la Calabria (41,9%) che per il Mezzogiorno (37,4%Ϳ e peƌ l͛Italia ;35,4%), mentre la rappresentanza di giovani (41,9%Ϳ ğ di poĐo iŶfeƌioƌe ƌispetto all͛Italia (42,2%) e un po' più distante dalla media del Mezzogiorno (49,7%).   
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Premessa  Il presente Allegato contiene il quadro programmatico di riferimento per le componenti e i fattori di interrelazione individuati per la VAS.  Esso costituisce la fonte per l’iŶdividuazioŶe degli Obiettivi di sostenibilità di cui al Capitolo 4 del Rapporto Ambientale.   Il quadro programmatico è articolato secondo le componenti/tematiche ambientali assunte per l’aŶalisi e la valutazione: 
- Sviluppo Sostenibile 

- Acque 
- Energia, Cambiamenti climatici, Aria e Emissioni 
- Gestione Rifiuti e Economia circolare 
- Natura - Biodiversità 
- Turismo, pErrore. Il segnalibro non è definito.aesaggio e patrimonio culturale 
- Popolazione e Salute 
- Sistemi territoriali (Ambito Urbano – Aree interne)  
- Sistemi produttivi 
- Suolo e rischi naturali 
- Trasporti e mobilità sostenibile  Gli strumenti individuati non sono ripetuti Ŷell’aŵďito di più voci; in generale si è scelto di individuare una attribuzione prevalente, anche operando alcune semplificazioni. Si è scelto inoltre di evidenziare in apertura i riferimenti trasversali alle politiche, riferiti allo sviluppo sostenibile e/o ad altri piani e programmi trasversali.  



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027   Allegato 2 Quadro Programmatico di riferimento 

  2 
Sviluppo Sostenibile ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Agenda 2030 ONU - Risoluzione adottata 

dall’Asseŵďlea GeŶeƌale ONU il 25 settembre 2015 L’AgeŶda ϮϬϯϬ, piaŶo d’azioŶe appƌovato dall’ONU Ŷel setteŵďƌe ϮϬϭϱ, ƌappƌeseŶta il pƌiŶĐipale ƌifeƌiŵeŶto ĐoŶdiviso dalla Đomunità internazionale per lo sviluppo sostenibile nel medio-lungo periodo. Essa definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) relativi alle tre dimensioni della sostenibilità, da perseguire in modo integrato alla scala mondiale, declinandoli nei contesti nazionali e locali.  Internazionale The European Green Deal, COM/2019/640 final Si tratta di una nuova strategia di crescita mirata a trasformare l'UE in una società giusta e prospera, dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall'uso delle risorse. Essa mira inoltre a proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'UE e a proteggere la salute e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze.  Europeo SNSVS - Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017) La Stƌategia NazioŶale di Sviluppo SosteŶiďile ;SNSvSͿ Đhe dà attuazioŶe all’AgeŶda ϮϬϯϬ ğ stƌuttuƌata iŶ ĐiŶƋue aƌee, Đoƌƌispondenti alle 
Đosiddette ͞ϱP͟ pƌoposte dall’AgeŶda ϮϬϯϬ, PeƌsoŶe, PiaŶeta, Pƌospeƌità, PaĐe e PaƌtŶeƌship, all’iŶteƌŶo delle Ƌuali trovano posto le Scelte Strategiche e gli Obiettivi Strategici Nazionali. Individua inoltre i vettori di sostenibilità, aree trasversali attraverso le quali dare attuazione alla SNSvS. Essa costituisce il quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale, in attuazioŶe di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϯϰ del Dlgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e ss.ŵŵ.ii.  A marzo 2021 è stato avviato il processo di revisione periodica della SNSvS ed è attualmente disponibile una bozza, frutto di un percorso di condivisione con il Gruppo PCSD (Policy Coherence for Sustainable Development) nazionale, unitamente a ISTAT e ISPRA per una prima verifica degli indicatori, con i Tavoli territoriali, con il Forum per lo Sviluppo Sostenibile. Questo doĐuŵeŶto ğ stato il ƌifeƌiŵeŶto peƌ l’iŶdividuazioŶe degli oďiettivi di sostenibilità ai fini del presente lavoro di VAS. Nazionale Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Luglio 2021 Il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è il documento che il governo italiano ha predisposto per illustrare alla Commissione 
Euƌopea Đoŵe l’Italia iŶteŶde iŶvestiƌe i foŶdi Đhe aƌƌiveƌaŶŶo Ŷell’aŵďito del pƌogƌaŵŵa Neǆt geŶeƌatioŶ Eu. Il PiaŶo ğ stato approvato a luglio 2021 e sono previsti peƌ l’Italia ϭϵϭ,ϱ ŵiliaƌdi di Euƌo distƌiďuiti Ŷel peƌiodo ϮϬϮϭ-2026. Tale strumento si declina in 6 Missioni relative ai temi della digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica e rivoluzione verde, mobilità sostenibile, istruzione e ricerca, inclusione e coesione e infine salute. Nazionale Piano per la Transizione Ecologica (Proposta di Piano approvata dal Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica il 28/07/2021, GURI 05/02/2022)   L’aƌtiĐolo ϰ del DeĐƌeto-legge ϭ° ŵaƌzo ϮϬϮϭ, Ŷ. ϮϮ ͞DisposizioŶi uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di ƌioƌdiŶo delle attƌiďuzioŶi dei MiŶisteƌi͟ ha istituito il Comitato interministeriale per la Transizione Ecologica (CITE), con il compito di assicurare il coordinamento delle politiche nazionali per la transizione ecologica e la relativa programmazione.  Il 28 luglio 2021 il CITE ha adottato la Proposta di piano per la transizione ecologica (PTE), un documento che intende fornire informazioni di base e un inquadramento generale sulla strategia per la transizione ecologica, dare un quadro concettuale che accompagni gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Esso si sviluppa a partire dalle linee già delineate dal PNRR proiettandole al completo raggiuŶgiŵeŶto degli oďiettivi al ϮϬϱϬ e assuŵe Đoŵe Ƌuadƌi di ƌifeƌiŵeŶto l’AgeŶda ϮϬϯϬ, il GƌeaŶ Deal Euƌopeo e la SNSvS. IŶ esso vengono delineati 5 macro-obiettivi, con la priorità della neutralità climatica al 2050.  
La pƌoposta di PiaŶo ĐoŶtieŶe l’iŶdividuazione degli obiettivi generali, del percorso metodologico e dei target da raggiungere. Individua un primo set di indicatori, condivisi anche a livello internazionale ed europeo, che costituiranno il riferimento essenziale per la valutazione delle azioni previste. Gli obiettivi generali da raggiungere sono coerenti con gli impegni internazionali ed europei e hanno nel 2030 il limite temporale, con un orizzonte al 2050. Nazionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO La proposta del Piano per la transizione ecologica si articola su cinque macro-obiettivi: 1) neutralità climatica; 2) azzeramento 
dell’iŶƋuiŶaŵeŶto; ϯͿ adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi; ϰͿ ƌipƌistiŶo della ďiodiveƌsità e degli eĐosisteŵi; ϱͿ tƌaŶsizione verso 
l’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe e la ďioeĐoŶoŵia. 
All’iŶteƌŶo di Ƌuesta ĐoƌŶiĐe soŶo otto gli ambiti di intervento previsti, per i quali sono stati costituiti appositi gruppi di lavoro con il compito di elaborare documenti e analisi specifiche per settore:  1) decarbonizzazione; 2) mobilità sostenibile; 3) miglioramento della qualità 
dell’aƌia; 4) contrasto al consumo di suolo e al dissesto idrogeologico; 5) miglioramento delle risorse idriche e delle relative infrastrutture; 6) 
ƌipƌistiŶo e ƌaffoƌzaŵeŶto della ďiodiveƌsità; ϳͿ tutela del ŵaƌe; ϴͿ pƌoŵozioŶe dell’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, della ďioeĐoŶoŵia e dell’agƌiĐoltuƌa sostenibile.  La proposta di Piano dovrà attendere i pareri della Conferenza unificata e delle competenti Commissioni parlamentari, dopo questi passaggi il Piano sarà approvato dallo stesso Cite. In data 15 dicembre 2021 l'VIII Commissione Ambiente della Camera ha espresso parere favorevole con osservazioni.    
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Acque ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Direttiva Quadro sulle Acque (Dir. 2000/60/CE) Specifica le norme per impedire il deterioramento dello stato dei corpi idrici dell’UŶioŶe euƌopea ;UEͿ e peƌ ĐoŶseguiƌe uŶ «buono stato» dei fiumi, dei laghi e delle acque sotterranee in Europa entro il 2015. In particolare, prevede di: proteggere tutte le forme di acqua (di superficie, sotterranee, interne e di transizione); ripristiŶaƌe gli eĐosisteŵi iŶ e iŶtoƌŶo ai Đoƌpi d’aĐƋua; 
ƌiduƌƌe l’iŶƋuiŶaŵeŶto Ŷei Đoƌpi idƌiĐi; gaƌaŶtiƌe uŶ uso sosteŶiďile delle aĐƋue da paƌte di iŶdividui e iŵpƌese. Europeo Direttiva quadro 2008/56/CE sulla 

stƌategia peƌ l’aŵďieŶte ŵaƌiŶo La Direttiva si basa su un approccio integrato e si propone di diventare il pilastro ambientale della futura politica marittima 
dell’UŶioŶe Euƌopea. La Diƌettiva poŶe Đoŵe oďiettivo agli Stati ŵeŵďƌi di ƌaggiuŶgeƌe eŶtƌo il ϮϬϮϬ il ďuoŶo stato aŵďieŶtale 
;GES, ͞Good EŶviƌoŶŵeŶtal Status͟Ϳ peƌ le pƌopƌie aĐƋue ŵaƌiŶe. OgŶi Stato deve ƋuiŶdi, ŵetteƌe iŶ atto, peƌ ogŶi ƌegioŶe o 
sottoƌegioŶe ŵaƌiŶa, uŶa stƌategia Đhe ĐoŶsta di uŶa ͞fase di pƌepaƌazioŶe͟ e di uŶ ͞pƌogƌaŵŵa di ŵisuƌe͟. Europeo D.Lgs. n. 190 del 13 ottobre 2010 Il decreto, in attuazione della direttiva 2008/56/CE, istituisce un quadro diretto all'elaborazione di strategie per l'ambiente marino e all'adozione delle misure necessarie a conseguire e a mantenere un buono stato ambientale entro il 2020.  Nazionale Piano di Gestione delle Acque Progetto di secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 – terzo ciclo di gestione, adottato 

dall’Autoƌità di ďaĐiŶo distƌettuale 
dell’AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale ĐoŶ Deliďeƌa n. 1 del 20 dicembre 2021 Il Piano di Gestione Acque, redatto ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, costituisce uno strumento organico ed omogeneo attraverso il quale è iŵpostata l’azioŶe di goveƌŶaŶĐe della ƌisoƌsa idƌiĐa a sĐala distƌettuale, al fiŶe di veƌifiĐaƌe se e Đoŵe attuare ulteriori misure atte a tutelare, migliorare e salvaguardare lo stato ambientale complessivo della risorsa idrica in ambito di Distretto, oltre che a garantire la sostenibilità di lungo periodo del sistema delle pressioni antropiche agenti sul patrimonio idrico di distretto. il Piano definisce, in accordo con quanto condiviso dalle Regioni del Distretto nel Documento Comune 

d’IŶteŶti ;ϮϬϭϮͿ, un'azione di governance della risorsa idrica che sia organico e coordinato su base distrettuale, pur nel rispetto delle peculiarità dei singoli territori regionali. Il documento, adottato il 20 dicembre 2021, contiene: 
 un approfondimento sulla significatività delle pressioni e degli impatti, utilizzando la metodologia proposta nelle Linee 

Guida peƌ l’aŶalisi delle pƌessioŶi ;ISPRA, ϮϬϭϴͿ; 
 un aggiornamento dello stato di qualità ambientale dei corpi idrici e delle reti di monitoraggio all'uopo attivate; 
 aggiornamento degli obiettivi di qualità ambientale, delle condizioni di rischio di non raggiungimento degli stessi e delle situazioni di deroghe agli obiettivi della Direttiva; 
 uŶ aggioƌŶaŵeŶto dell’aŶalisi eĐoŶoŵiĐa, Đhe veƌƌà sviluppata seĐoŶdo il MaŶuale operativo pubblicato dal MATTM; 
 adattamento del programma di misure allo stato ambientale dei corpi idrici ad oggi riconosciuto in ambito distrettuale. Nazionale  (il Piano si riferisce alle regioni che fanno parte del Distretto idrografico 

dell’AppeŶŶino Meridionale, è approvato dal MITE) L.R. ϭϴ ŵaggio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϭϴ ͞DisposizioŶi 
peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe del seƌvizio idƌiĐo 
iŶtegƌato͟ La legge detta nuove norme in materia di organizzazione del servizio idrico integrato, quale servizio pubblico di interesse generale, in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In particolare, con la presente legge: a) è riconosciuta e 

istituita l’Autoƌità idƌiĐa della Calaďƌia, ƌappƌeseŶtativa dei ĐoŵuŶi della Calaďƌia, tutti ƌiĐadeŶti Ŷell’aŵďito teƌƌitoƌiale ottimale 
iŶdividuato ĐoŶ l’aƌtiĐolo ϰϳ della legge ƌegioŶale Ϯϵ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ, Ŷ. ϯϰ, ;Collegato alla ŵaŶovƌa di fiŶaŶza ƌegioŶale peƌ 
l'aŶŶo ϮϬϭϭͿ, ĐoŵpƌeŶdeŶte l’iŶteƌa ĐiƌĐosĐƌizioŶe teƌƌitoƌiale ƌegioŶale. Regionale Piano d'Ambito, approvato dall'Assemblea dell'Autorità Idrica della Calabria con Deliberazione n. 8 del 28/12/2020 Il Piano di Ambito rappresenta lo strumento di pianificazione strategica del servizio idrico integrato. Esso sulla base dei risultati 
dell’aŶalisi del ĐoŶtesto di ƌifeƌiŵeŶto, defiŶisĐe gli oďiettivi di Ƌualità del Seƌvizio IdƌiĐo IŶtegƌato da peƌseguiƌe Ŷel periodo di affidamento, nonché gli interventi infrastrutturali necessari per soddisfarli, e ne valuta la sostenibilità economico finanziaria. Il Piano definisce il programma degli interventi, il modello gestionale ed organizzativo e il piano economico finanziario, e come Regionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO tale opera su tre livelli: quello delle infrastrutture, quello organizzativo della gestione e quello economico finanziario, che incide sulle tariffe del servizio.     
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Energia, Cambiamenti climatici, Aria e Emissioni ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Direttiva 2018/2002/UE che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica (Clean energy package) La Direttiva 2018/2002/UE modifica la direttiva 2012/27/UE, che è il principale strumento legislativo sull'efficienza energetica in vigore nell'UE. La direttiva 2012/27/UE stabilisce un quadro comune volto a garantire il raggiungimento dell'obiettivo relativo al miglioramento dell'efficienza energetica del 20% entro il 2020, fissando anche obiettivi indicativi a livello nazionale. Tra le 

vaƌiazioŶi Đhe la diƌettiva ϮϬϭϴ/ϮϬϬϮ appoƌta vi ğ l’aggioƌŶaŵeŶto degli oďiettivi pƌiŶĐipali dell'UŶioŶe iŶ ŵateƌia di efficienza 
eŶeƌgetiĐa: ϮϬ % eŶtƌo il ϮϬϮϬ e alŵeŶo il ϯϮ,ϱ% eŶtƌo il ϮϬϯϬ. La CoŵŵissioŶe Valuteƌà il ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’Oďiettivo al Ϯ020.  Europeo 

Diƌettiva ϮϬϭϴ/ϮϬϬϭ/UE sulla pƌoŵozioŶe dell’uso di energia ottenuta da fonti rinnovabili (Clean energy package) La direttiva rifonde e abroga la legislazione precedente (Direttiva 2009/28/CE, Direttiva 2015/1513/UE e Direttiva 2013/18/UE). 
StaďilisĐe uŶ sisteŵa ĐoŵuŶe peƌ pƌoŵuoveƌe l’eŶeƌgia otteŶuta da foŶti ƌiŶŶovaďili. IŶ paƌtiĐolaƌe, essa: fissa uŶ oďiettivo UE 
viŶĐolaŶte peƌ la Ƌuota di ƌiŶŶovaďili Ŷel ŵiǆ eŶeƌgetiĐo Ŷel ϮϬϯϬ, ƌegola l’autoĐoŶsuŵo peƌ la pƌiŵa volta.  
StaďilisĐe iŶoltƌe uŶ iŶsieŵe ĐoŵuŶe di Ŷoƌŵe peƌ l’uso delle eŶeƌgie ƌiŶŶovaďili Ŷei settoƌi dell’elettƌiĐità, del ƌisĐaldaŵento e del raffƌeddaŵeŶto e dei tƌaspoƌti Ŷell’UE.  Europeo Direttiva 2018/844/UE sulla prestazione energetica degli edifici (Clean energy package) La Direttiva definisce specifiche misure per affrontare le sfide del settore edifici, aggiornando le previsioni della Dir. 2010/31/UE.  Si pone come obiettivo generale quello di promuovere una maggiore diffusione dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili negli edifici, al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi UE di riduzione delle emissioni di gas serra e di contribuire ad aumentare la sicurezza energetica, in vista del raggiungimento di un sistema energetico decarbonizzato e ad alta efficienza entro il 2050.  Europeo 

PiaŶo NazioŶale IŶtegƌato peƌ l’EŶeƌgia e il Cliŵa ϮϬϯϬ (PNIEC) (attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999)  CoŶ il PiaŶo NazioŶale IŶtegƌato peƌ l’EŶeƌgia e il Cliŵa veŶgoŶo staďiliti gli oďiettivi ŶazioŶali al ϮϬϯϬ sull’effiĐieŶza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema di sicurezza energetica, 
iŶteƌĐoŶŶessioŶi, ŵeƌĐato uŶiĐo dell’eŶeƌgia e Đoŵpetitività, sviluppo e ŵoďilità sosteŶiďile, deliŶeaŶdo peƌ ĐiasĐuŶo di essi le misure che saranno attuate per assicurarne il raggiungimento. Il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima per gli anni 2021-2030 è stato predisposto dal MISE, con il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare (ora Ministero della transizione ecologica) e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (ora Ministero della mobilità sostenibile). Il PNIEC è stato adottato in attuazione del Regolamento 2018/1999/UE, e inviato alla Commissione UE a gennaio 2020, al termine di un percorso avviato nel dicembre 2018 Nazionale Decreto interministeriale 10 novembre 2017 - Strategia energetica nazionale (SEN2017) La Stƌategia si poŶe l’oďiettivo di ƌeŶdeƌe il sisteŵa eŶeƌgetiĐo ŶazioŶale più: -Đoŵpetitivo: ŵiglioƌaƌe la Đoŵpetitività del Paese, ĐoŶtiŶuaŶdo a ƌiduƌƌe il gap di pƌezzo e di Đosto dell’eŶeƌgia ƌispetto 
all’Euƌopa, iŶ uŶ ĐoŶtesto di pƌezzi internazionali crescenti; -sostenibile: raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21. -sicuro: continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle infrastrutture energetiche, 
ƌaffoƌzaŶdo l’iŶdipeŶdeŶza eŶeƌgetiĐa dell’Italia. Nazionale Deliberazione del Consiglio Regionale n.315 del 14 

feďďƌaio ϮϬϭϱ ͞PiaŶo eŶeƌgetiĐo aŵďieŶtale ƌegioŶale͟ (PEAR) Il PEAR regionale fa dapprima il punto sul bilancio energetico regionale, focalizzandosi sull'offerta di energia, sui consumi finali, e su quelli che saranno gli scenari tendenziali dei consumi finali di energia elettrica. Il piano passa poi ad analizzare gli indirizzi di Regionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO sviluppo del sistema energetico regionale ai fini di migliorarne l'efficienza, individuando gli strumenti per l'attuazione delle azioni che si sono individuate. Accordo di Parigi – 2015 L'accordo di Parigi stabilisce un quadro globale per evitare pericolosi cambiamenti climatici limitando il riscaldamento globale ben al di sotto dei 2ºC e proseguendo con gli sforzi per limitarlo a 1,5ºC. Inoltre, punta a rafforzare la capacità dei Paesi di affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici e a sostenerli nei loro sforzi. L'accordo di Parigi è il primo accordo universale e giuridicamente vincolante sui cambiamenti climatici, adottato alla conferenza di Parigi sul clima (COP21) nel dicembre 2015. Internazionale Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici- UNFCCC-1992 La Convenzione quadro sui cambiamenti climatici è un accordo ambientale internazionale prodotto dalla Conferenza sull'Ambiente e sullo Sviluppo delle Nazioni Unite (UNCED, United Nations Conference on Environment and Development), tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992. L'accordo fu aperto alle ratifiche il 9 maggio 1992 ed entrò in vigore il 21 marzo 1994. L'accordo ha come obiettivo la stabilizzazione delle concentrazioni atmosferiche dei gas serra, ad un livello tale da prevenire interferenze antropogeniche pericolose con il sistema climatico terrestre. Internazionale Legge europea sul clima 2021 - Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 24 giugno 2021 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 La nuova legge europea sul clima aumenta l'obiettivo dell'UE per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) entro il 2030, dal 40% ad almeno il 55%, rispetto ai livelli del 1990. Europeo Strategia di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
͞FoƌgiŶg a Đliŵate-ƌesilieŶt Euƌope͟ COM;ϮϬϮϭͿ ϴϮ final Il 24 febbraio 2021 la Commissione europea ha adottato la nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici, che stabilisce in che modo l'Unione europea può adattarsi agli effetti inevitabili dei cambiamenti climatici e diventare resiliente a tali cambiamenti entro il 2050.  Europeo Strategia Nazionale di Adattamenti ai Cambiamenti Climatici (SNACC 2015) La Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) contiene misure e politiche di adattamento da attuare mediante Piani di Azione Settoriali. In particolare la SNACC riporta lo stato delle conoscenze scientifiche degli impatti e 

vulŶeƌaďilità settoƌiali e uŶ’aŶalisi delle pƌoposte di azioŶe da iŶtƌapƌeŶdeƌe iŶ via pƌioƌitaƌia peƌ la siĐuƌezza del teƌƌitorio. Il documento fornisce una visione strategica nazionale su come affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici e rappresenta un 
Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l’adattaŵeŶto peƌ le RegioŶi e gli EŶti loĐali. La SNAC deliŶea l’iŶsieŵe di azioŶi e pƌioƌità volte a 
ƌiduƌƌe l’iŵpatto dei ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi sull’aŵďieŶte, sui settori socioeconomici e sui sistemi naturali italiani.  Nazionale Piano Nazionale di adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC)- 2018 versione in aggiornamento Il PNACC ğ fiŶalizzato all’attuazioŶe della Stƌategia NazioŶale attƌaveƌso l’aggioƌŶaŵeŶto e la migliore specificazione dei suoi 
ĐoŶteŶuti ai fiŶi opeƌativi. L’oďiettivo pƌiŶĐipale del PiaŶo ğ di attualizzaƌe il Đoŵplesso Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto ĐoŶosĐitivo 
ŶazioŶale sull’adattaŵeŶto e di ƌeŶdeƌlo fuŶzioŶale ai fiŶi della pƌogettazioŶe di azioŶi di adattamento ai diversi livelli di governo e nei diversi settori di intervento. Nazionale Comunicazione della Commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni un programma "Aria Pulita" per l'Europa (COM/2013/0918 final) Il pacchetto "Aria pulita" mira a ridurre sostanzialmente l'inquinamento atmosferico in tutta l'UE. La strategia proposta stabilisce obiettivi per ridurre gli impatti dell'inquinamento atmosferico sulla salute e sull'ambiente entro il 2030 e contiene proposte legislative volte ad attuare norme più severe in materia di emissioni e di inquinamento atmosferico.  Europeo 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Direttiva (UE) 2016/2284 concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE Nel dicembre 2016 è entrata in vigore la direttiva 2016/2284/UE concernente la riduzione di taluni inquinanti atmosferici abrogando la direttiva 2001/81/CE. La direttiva mira a conseguire gli obiettivi di qualità̀ dell’aria ed alla contestuale riduzione 
dei Đosti saŶitaƌi dell’iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo Ŷell’UŶioŶe, ŵiglioƌaŶdo il ďeŶesseƌe dei ĐittadiŶi Rispetto alla diƌettiva precedente, la direttiva 2016/2284 amplia la regolamentazione comunitaria ad una maggior numero di inquinanti, presenti 
Ŷell'’allegato I della stessa. IŶ aggiuŶta agli iŶƋuiŶaŶti già pƌeseŶti ;ďiossido di zolfo, ossidi di azoto, Đoŵposti oƌgaŶiĐi volatili, ammoniaca) si aggiungono anche i seguenti inquinanti: monossido di carbonio, metalli pesanti, inquinanti organici persistenti, gli idrocarburi policiclici aromatici, diossine e furani, policlorodifenili, esaclorobenzene e materiale particolato più e meno fine.  Europeo Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità 

dell’aƌia aŵďieŶte e peƌ uŶ’aƌia più pulita iŶ Euƌopa  La Ŷoƌŵativa staďilisĐe oďiettivi di Ƌualità dell’aƌia peƌ ŵiglioƌaƌe la salute dell’uoŵo e la Ƌualità dell’aŵďieŶte fiŶo al ϮϬϮϬ. Specifica inoltre le modalità per valutare tali obiettivi e assumere eventuali azioni correttive in caso di mancato rispetto delle norme. Prevede che il pubblico venga informato in proposito.  Europeo Decreto Legislativo del 13 agosto 2010, n. 155, per come modificato dal Decreto Legislativo 24 dicembre 
ϮϬϭϮ, Ŷ. ϮϱϬ ͞ModifiĐhe ed iŶtegƌazioŶi al deĐƌeto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante attuazione 
della diƌettiva ϮϬϬϴ/ϱϬ/CE ƌelativa alla Ƌualità dell’aƌia ambiente e peƌ uŶ’aƌia più pulita iŶ Euƌopa͟ Il Decreto recepisce la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 2008/50/CE del 21 maggio 2008 e costituisce un testo 

uŶiĐo sulla Ƌualità dell’aƌia, istitueŶdo uŶ Ƌuadƌo Ŷoƌŵativo iŶ ŵateƌia di valutazioŶe e gestioŶe della Ƌualità dell’aƌia 
dell’aŵďieŶte.  Nazionale 

DGR Ŷ. ϮϮϳ del ϯϭ ŵaggio ϮϬϮϭ ͞AppƌovazioŶe PiaŶo 
RegioŶale di Tutela della Qualità dell’Aƌia – PRTQA -  aggiornamento della classificazione in seguito ad un quinquennio di monitoraggio, trasmissione al consiglio 
ƌegioŶale peƌ gli adeŵpiŵeŶti di ĐoŵpeteŶza͟ La DGR n.227 del 2021 costituisce un aggiornamento della classificazione precedentemente individuata con DGR n.141 del 2015, in seguito a condivisione delle competenti strutture del Ministeƌo dell’AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe (MATTM) sulla zonizzazione, valutazione, pianificazione degli interventi e stima del contributo da fonti naturali. La DGR n.227 è 

stata tƌasŵessa al CoŶsiglio RegioŶale peƌ l’appƌovazioŶe. Regionale    
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Gestione Rifiuti e Economia Circolare ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Pacchetto Economia circolare – 1. Direttiva (UE) 2018/849/UE che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 2. Direttiva (UE) 2018/850/UE che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 3. Direttiva (UE) 2018/851/UE che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 4. Direttiva (UE) 2018/852/UE che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; Le nuove norme aggiornano i testi delle direttive su riciclo dei rifiuti solidi urbani, imballaggi, rifiuti da batterie, componenti elettriche ed elettroniche e infine discariche. In ordine di priorità si punta a prevenire la creazione dei rifiuti, riparare e riciclare i prodotti; infine, recupero energetico attraverso i termovalorizzatori.  Il conferimento in discarica deve essere evitato ed entro il 2035 non dovrà superare il 10% del totale dei rifiuti. Tutti gli stati membri hanno due anni di tempo per recepire la direttiva quadro, che prevede di riciclare almeno il 55% dei rifiuti urbani domestici e commerciali entro il 2025, per arrivare al 60% nel 2030 e al 65% nel 2035.  Nel caso degli imballaggi si punta a riciclarne il 65% entro il 2025, per arrivare al 70% entro il 2030, con percentuali specifiche per i diversi materiali. Il pacchetto prevede anche la riduzione degli sprechi alimentari: -30% entro il 2025 e -50% entro il 2030. Europeo Nuovo piano d'azione per l'economia circolare COM(2020) 98 final Il Piano, assumendo i risultati delle azioni già attuate in materia di economia circolare a partire dal 2015 (COM(2015)/614), 

staďilisĐe uŶ pƌogƌaŵŵa oƌieŶtato al futuƌo peƌ Đostƌuiƌe uŶ’Euƌopa più pulita e Đoŵpetitiva, pƌoŵuoveŶdo uŶa pƌogettazioŶe e una produzione che siano funzionali all'economia circolare, al fine di garantire che le risorse utilizzate siano mantenute il più a lungo possibile nell'economia dell'UE. Europeo Strategia europea per la plastica nell'economia circolare COM(2018) 28 final La strategia si pone in particolare alcuni obiettivi: rendere riciclabili tutti gli iŵďallaggi di plastiĐa Ŷell’UE eŶtƌo il ϮϬϯϬ; affrontare la questione delle microplastiche in particolare di quelle aggiunte intenzionalmente nei prodotti; frenare il consumo di plastica monouso. Europeo Direttiva 2019/904/UE sulla riduzione della plastica monouso La Diƌettiva fa paƌte della più aŵpia Stƌategia e vieta l’iŵŵissioŶe sul ŵeƌĐato dei pƌodotti iŶ plastiĐa ŵoŶouso a paƌtiƌe dal 3 luglio 2021. Europeo D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed 
iŶtegƌazioŶi ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale͟ Nella Paƌte IV il Testo UŶiĐo dell’AŵďieŶte tƌatta la gestioŶe dei ƌifiuti e la ďoŶifiĐa dei siti ĐoŶtaŵiŶati. Nazionale 
Stƌategia NazioŶale peƌ l’EĐoŶoŵia CiƌĐolaƌe – (Linee 
pƌogƌaŵŵatiĐhe peƌ l’aggioƌŶaŵeŶto - documento posto in consultazione sul sito del MITE dal 30.09.21 al 30.11.21) Elaďoƌata dal MiŶisteƌo della TƌaŶsizioŶe EĐologiĐa ĐoŶ il suppoƌto dell’Istituto Supeƌioƌe peƌ la RiĐeƌĐa AŵďieŶtale ;ISPRAͿ e il 

ĐoŶtƌiďuto dell’AgeŶzia ŶazioŶale peƌ le Ŷuove teĐŶologie, l'eŶeƌgia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), si inserisce nel 
piaŶo delle ƌifoƌŵe a suppoƌto del PiaŶo NazioŶale di Ripƌesa e ResilieŶza ;PNRRͿ, Ŷella sezioŶe dediĐata ad ͞EĐoŶoŵia CiƌĐolare ed Agricoltura Sostenibile͟ ;ŵissioŶe Ϯ, ĐoŵpoŶeŶte ϭͿ. La Stƌategia intende definire i nuovi strumenti amministrativi e fiscali per potenziare il mercato delle materie prime seconde, estendere la responsabilità del produttore e del consumatore e la diffusione di 
pƌatiĐhe di ĐoŶdivisioŶe e di ͞pƌodotto Đoŵe seƌvizio͟, suppoƌtaƌe il raggiungimento degli obiettivi di neutralità climatica, definire una roadmap di azioni e di target misurabili da qui al 2040. Nazionale Programma nazionale per la gestione dei rifiuti (PNGR) In corso di approvazione (proposta pubblicata sul sito del MITE il 17/03/22 per la consultazione VAS) Il PNGR ğ pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϵϴďis della legge ϭϱϮ del ϮϬϬϲ, iŶtƌodotto ĐoŶ il ƌeĐepiŵeŶto del paĐĐhetto euƌopeo peƌ 
l’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe a setteŵďƌe ϮϬϮϬ, ed ğ stato iŶseƌito Ŷel PiaŶo ŶazioŶale di ƌipƌesa e ƌesilieŶza ;PNRRͿ Đoŵe uŶa delle riforme pƌiŶĐipali della ŵissioŶe sull’eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe ;MϮCϭͿ. L’oďiettivo del Pƌogƌaŵŵa ğ Đolŵaƌe il gap iŵpiaŶtistiĐo, auŵeŶtaƌe il Nazionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO tasso di raccolta differenziata e di riciclaggio al fine di sviluppare nuove catene di approvvigionamento di materie prime seconde dal ciclo dei rifiuti, in sostituzione di quelle tradizionali e contribuire alla transizione energetica.  ll Programma ha un orizzonte temporale di sei anni (2022-2028). Parte dal quadro di riferimento europeo e mira a orientare le politiche pubbliche ed iŶĐeŶtivaƌe le iŶiziative pƌivate peƌ lo sviluppo di uŶ’eĐoŶoŵia sosteŶiďile e ĐiƌĐolaƌe. Le RegioŶi e le Province autonome saranno poi tenute ad approvare o adeguare i rispettivi piani regionali di gestione dei rifiuti entro 18 mesi dalla pubblicazione del PNGR definitivo.  Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con Delibera 156 del 19.12.2016 dal Consiglio Regionale, successivamente modificato con Delibera 474 del 10.12.2019 Il PiaŶo, Đhe ĐoŶĐoƌƌe all’attuazioŶe dei pƌogƌaŵmi comunitari di sviluppo sostenibile, rappresenta lo strumento di programmazione attraverso il quale Regione Calabria definisce in maniera integrata le politiche in materia di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché di gestione dei siti inquinati da bonificare. Regionale DGR n.570 del 29 novembre 2019 ModifiĐhe al ͞PiaŶo ƌegioŶale di GestioŶe dei Rifiuti ;PRGRͿ appƌovato ĐoŶ DeliďeƌazioŶe del CoŶsiglio RegioŶale Ŷ. ϭϱϲ del ϭ9 dicembre 2016. Regionale DGR n. 93 del 21/03/2022 Approvazione documento tecnico di indirizzo - gestione dei rifiuti urbani - per l'aggiornamento del Piano Regionale di gestione dei Rifiuti.  Regionale   
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Natura - Biodiversità ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici - (Direttiva Uccelli) La Direttiva 79/409/CEE concernente la protezione degli uccelli selvatici, ha lo scopo di proteggere, gestire e disciplinare lo sfruttamento delle specie di uccelli viventi allo stato selvatico nel territorio europeo. Gli stati Membri devono, quindi, preservare, mantenere o ripristinare i biotopi e gli habitat delle specie di uccelli: 1) istituendo Zone di Protezione Speciale (ZPS); 2) mantenendo gli habitat esistenti; 3) ripristinando i biotopi distrutti; 4) creando biotopi. Europeo Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche - (Direttiva Habitat) La Direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Direttiva 

HaďitatͿ pƌoŵuove il ŵaŶteŶiŵeŶto della ďiodiveƌsità ŵediaŶte l’iŶdividuazioŶe di ŵisuƌe di ĐoŶseƌvazioŶe e di tutela Đhe tengono conto anche delle esigenze economiche, sociali, culturali e delle realtà regionali e locali dei singoli Stati Membri. Lo scopo è quello di mantenere o ripristinare in uno stato di conservazione favorevole gli habitat naturali e seminaturali e le specie di flora e fauna selvatiche. Europeo Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici La Direttiva 2009/147/CE, per motivi di chiarezza e di razionalizzazione, ha codificato la direttiva 79/409/CEE. Con le due 
Diƌettive ͞UĐĐelli͟ ed ͞Haďitat͟, l’UŶioŶe Euƌopea ha avviato la ĐƌeazioŶe di uŶ sisteŵa ĐooƌdiŶato e coerente (una «rete») di 
aƌee destiŶate alla ĐoŶseƌvazioŶe della diveƌsità ďiologiĐa pƌeseŶte Ŷel teƌƌitoƌio dell’UŶioŶe deŶoŵiŶata Rete Natuƌa ϮϬϬϬ, costituita da ZPS e SIC (che al termine del processo di selezione e designazione saranno denominate ZSC). Europeo Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 -  Riportare la natura nella nostra vita -  COM(2020) 380 final – 20 maggio 2020 La strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 è un piano complessivo, ambizioso e a lungo termine per proteggere la natura e invertire il degrado degli ecosistemi. La strategia mira a portare la biodiversità dell'Europa sulla via della ripresa entro il 2030 e prevede azioni e impegni specifici. Europeo Strategia Nazionale per la Biodiversità – Rapporto conclusivo del 5 maggio 2021 Dal ϮϬϭϬ aŶĐhe l’Italia si ğ dotata di uŶa Stƌategia NazioŶale peƌ la Biodiveƌsità ;SNBͿ, la Đui elaďoƌazioŶe si ĐolloĐa Ŷell’aŵďito 
degli iŵpegŶi assuŶti dall’Italia ĐoŶ la ƌatifiĐa della CoŶveŶzioŶe sulla Diveƌsità BiologiĐa ;Convention on Biological Diversity - CBD, Rio de Janeiro 1992). Nel 2021 il MITE ha avviato il processo di definizione della SNB al 2030 che, in coerenza gli obiettivi della Strategia Europea per la Biodiversità al 2030, delinea una visione di futuro e di sviluppo incentrata sulla necessità di 
iŶveƌtiƌe a livello gloďale l’attuale teŶdeŶza alla peƌdita di ďiodiveƌsità e al Đollasso degli eĐosisteŵi. Nazionale 

DGR ϴϰϱ del Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ ͞AppƌovazioŶe 
Stƌategia RegioŶale peƌ la ďiodiveƌsità͟ Rappresenta l’atto ĐoŶ Đui la RegioŶe si poŶe l’oďiettivo di daƌe attuazioŶe all’iŶvito del CoŶsiglio Euƌopeo di faƌ diveŶtaƌe la biodiversità una priorità nei processi di pianificazione regionale. Regionale DGR n. 72 del 15/5/2020 e con successiva deliberazione del Consiglio Regionale del 14/07/2020 AdozioŶe del Quadƌo di AzioŶi Pƌioƌitaƌie ;PAFͿ peƌ Natuƌa ϮϬϬϬ iŶ Calaďƌia ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴ della diƌettiva ϵϮ/ϰϯ/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. Atto di indirizzo. Regionale 
L.R. ϭϵ ottoďƌe ϭϵϵϮ, Ŷ. ϮϬ ͞FoƌestazioŶe, difesa del 
suolo e foƌeste ƌegioŶali iŶ Calaďƌia͟ La legge disciplina gli interventi in materia di forestazione e assicura la gestione delle foreste regionali al fine di: a) migliore le funzioni produttive e sociali dei boschi esistenti; b) concorrere alla tutela dell'ambiente ed alla difesa idrogeologica del territorio; c) concorrere alla valorizzazione delle attività agro -silvo- pastorali e turistiche nelle aree interne collinari e montane; d) concorre al miglioramento delle condizioni di vita e di sicurezza delle popolazioni interessate. Regionale L.R. 7 dicembre 2009, n.47 modificata dalla L.R. 22 gennaio 2019, n.1 La Legge regionale 47/2009 definisce le linee generali di tutela e valorizzazione degli alberi monumentali e della flora spontanea autoctona della Calabria Regionale   
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Turismo, paesaggio e patrimonio culturale ATTO DESCRIZIONE LIVELLO 

CoŶveŶzioŶe Ƌuadƌo del CoŶsiglio d’Euƌopa sul valoƌe del patrimonio culturale per la società (Convenzione di Faro) elaborata a Faro il 27 ottobre 2005, approvata dal Consiglio europeo il 21 maggio 2014 e ratificata dal Governo Italiano con la legge n. 133 del 1 ottobre 2020 La Convenzione integra e consolida precedenti struŵeŶti del CoŶsiglio d’Euƌopa peƌ la pƌotezioŶe delle opeƌe aƌĐhitettoŶiĐhe e 
aƌĐheologiĐhe degli Stati ŵeŵďƌi. La CoŶveŶzioŶe ƌiĐoŶosĐe l’eƌedità Đultuƌale Ƌuale diƌitto uŵaŶo, stƌuŵeŶto di ĐoŶosĐeŶza reciproca capace di garantire anche una maggiore integƌazioŶe tƌa i Paesi euƌopei. La CoŶveŶzioŶe sottoliŶea, tƌa l’altƌo, Đhe la 
ĐoŶseƌvazioŶe dell’eƌedità Đultuƌale e il suo uso sosteŶiďile haŶŶo Đoŵe oďiettivo lo sviluppo uŵaŶo e la Ƌualità della vita. Europeo Risoluzione del Parlamento europeo del 25 marzo 2021 Strategia dell'UE per il turismo sostenibile (2020/2038(INI) La strategia europea per il turismo sostenibile, pubblicata sulla Gazzetta uffiĐiale dell’UŶioŶe euƌopea l’Ϭϴ.ϭϮ.ϮϬϮϭ, ĐoŶsideƌa il 
tuƌisŵo uŶ’attività tƌasveƌsale ĐoŶ uŶ aŵpio iŵpatto sull’aŵďieŶte, sul Đliŵa, sull’eĐoŶoŵia dell'UE Ŷel Đoŵplesso e, iŶ 
paƌtiĐolaƌe, sulla ĐƌesĐita eĐoŶoŵiĐa, sull’oĐĐupazioŶe e sullo sviluppo sociale e sostenibile delle regioni. In ragione di ciò, la strategia definisce obiettivi da perseguire, in materia di sostenibilità, innovazione, competitività e attrazione, e sollecita 
l’adozioŶe di uŶ appƌoĐĐio iŶtegƌato ed effiĐieŶte del tuƌisŵo, Đhe tenga conto delle sinergie con altri settori (agricoltura, trasporti, cultura, affari marittimi, sviluppo regionale, occupazione e clima).  Europeo Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette, Federazione Europarc, 2010 La Carta Europea del Turismo Sostenibile, ğ uŶo stƌuŵeŶto pƌatiĐo peƌ l’iŵpleŵeŶtazioŶe degli oďiettivi del tuƌisŵo sosteŶiďile nelle aree protette. Gli obiettivi che sottendono la Carta Europea del Turismo Sostenibile sono: aumentare la conoscenza ed il sostegno alle aree protette europee, elementi fondamentali del patrimonio europeo da salvaguardare e tutelare per le generazioni presenti e future; migliorare lo sviluppo sostenibile e la gestione di un turismo che tenga conto delle necessità 
dell’aŵďieŶte, della ĐoŵuŶità, delle iŵpƌese loĐali e dei visitatoƌi; iŶĐoƌaggiaƌe uŶ’offeƌta tuƌistiĐa Đhe peƌŵetta la sĐopeƌta e la 
ĐoŶosĐeŶza dell’aƌea, offƌeŶdo e suppoƌtaŶdo attività, eveŶti e paĐĐhetti Đhe pƌevedaŶo l’iŶteƌpƌetazioŶe della Ŷatuƌa e del patrimonio ambientale e culturale. Europeo Piano strategico di sviluppo del turismo in Italia 2017-2022, Atto del Governo n. 372 gennaio 2017 Il Piano strategico di sviluppo del turismo in Italia 2017-2022 promuove una nuova modalità di fruizione turistica basata sui principi trasveƌsali di sosteŶiďilità, iŶŶovazioŶe e aĐĐessiďilità. Il PiaŶo agisĐe su leve foŶdaŵeŶtali Ƌuali: l’iŶŶovazioŶe tecnologica e organizzativa; la capacità di adattamento alle trasformazioni del mercato; la valorizzazione del patrimonio territoriale e culturale; l’adeguaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e la ĐƌeazioŶe di ĐoŶdizioŶi favoƌevoli peƌ le attività iŵpƌeŶditoƌiali. Nazionale Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile PRSTS 2019-2021, approvato dal Consiglio regionale a giugno 2019 e prorogato al 2022 dal Consiglio regionale il 14 dicembre 2021 Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile PRSTS 2019-2021 recepisce gli obiettivi di sostenibilità fissati nel Piano strategico di sviluppo del turismo 2017-2022, definisce gli obiettivi specifici da perseguire per il riposizionamento competitivo del sistema turistico regionale, analizza il livello di attrattività delle destinazioni turistiche regionali e associa a ciascuna destinazione la/le linee di prodotto, precedentemente individuate dal piano, da sviluppare. Regionale 

Quadƌo d’azioŶe euƌopeo sul patƌiŵoŶio Đultuƌale (NC-03-19-331-EN-N) pubblicato dalla Commissione Europea il 27.05.2019 Il Quadƌo d’azioŶe euƌopeo sul patƌiŵoŶio Đultuƌale defiŶisĐe politiĐhe di settoƌe foŶdate su sosteŶiďilità e iŶnovazione, 
adottaŶdo uŶ appƌoĐĐio iŶtegƌato al patƌiŵoŶio Đultuƌale iŶ gƌado di ƌaffoƌzaƌŶe il ƌuolo. Il doĐuŵeŶto sottoliŶea l’iŵpoƌtaŶza 
dei teŵi della paƌteĐipazioŶe, dell’aĐĐesso e del ĐoiŶvolgiŵeŶto dei fƌuitoƌi. L’aĐĐessiďilità al patƌiŵoŶio ğ uŶ oďiettivo da 
peƌseguiƌe aŶĐhe ƌiĐoƌƌeŶdo: all’uso di stƌuŵeŶti digitali, al ĐoiŶvolgiŵeŶto degli allievi delle sĐuole e dei giovaŶi, 
all’aďďattiŵeŶto delle ďaƌƌieƌe. Il PiaŶo iŶdividua ĐiŶƋue pilastƌi foŶdaŵeŶtali Đhe peƌseguoŶo oďiettivi di sosteŶiďilità ŵediante i quali connettere il patrimonio a luoghi e comunità. Europeo Piano «Cultura e turismo» approvato con Delibera CIPE n.10/2018 Il Piano Cultura e Turismo intende consolidare il sistema dell'offerta culturale e turistica sviluppando una maggiore sinergia con il 
teƌƌitoƌio e le Đittà e ŵetteŶdo al ĐeŶtƌo dell’azioŶe puďďliĐa la valoƌizzazioŶe Đultuƌale Ƌuale ŵotoƌe di sviluppo e Đoŵpetitività. In particolare, il Piano prevede: azioni pilota integrate di riqualificazione dei centri storici urbani e del patrimonio pubblico, Nazionale 

https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=fr&reference=2020/2038(INI)
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO basate sulla valorizzazione culturale; interventi di promozione relativi a specifiche manifestazioni, produzioni e co-produzioni 
;pƌodotti audiovisiviͿ ŶazioŶali ed iŶteƌŶazioŶali; azioŶi peƌ auŵeŶtaƌe l’attƌattività tuƌistiĐa al fiŶe di generare uno sviluppo 
sosteŶiďile dei teƌƌitoƌi faĐeŶdo leva sull’ideŶtità Đultuƌale e sull’offeƌta tuƌistiĐo-culturale. Decreto legislativo n. 42/2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio e norme correlate: DPR 31/2017 e DPCM 12 dicembre 2005 Il codice costituisce il principale riferimento legislativo e attribuisce al Ministero per l Beni e le Attività Culturali il compito di tutelare, conservare e valorizzare il patrimonio culturale nazionale. Il Codice definisce come bene culturale le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico; rientrano, inoltre, in tale definizione i beni architettonici, le raccolte di istituzioni culturali (quali museali, archivi e biblioteche), i beni naturalistici (quali i beni mineralogici, petrografici, paleontologici e botanici) e storico scientifici, le carte geografiche, nonché il materiale fotografico (fotografia e negativo) e audio-visivo (pellicola cinematografica). Sono altresì considerati di interesse culturale i beni immateriali e i beni paesaggistici. Il codice dei beni culturali e del paesaggio invita alla stesura di piani paesaggistici meglio definiti come "piani urbanistici territoriali con specifica attenzione ai valori paesaggistici". Nazionale 

PiaŶo ŶazioŶale peƌ l’eduĐazioŶe al patƌiŵoŶio culturale, pubblicato dalla Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero della cultura nel 2021 Il PiaŶo ƌeĐepisĐe gli oďiettivi di sosteŶiďilità soĐiale ed eĐoŶoŵiĐa e sottoliŶea il ƌuolo stƌategiĐo dell’eduĐazioŶe al patrimonio in una prospettiva di ripresa e ripartenza culturale, economica e sociale del Paese. Il Piano promuove il rilancio delle azioni educative intorno a tre assi strategici: Accessibilità/Coesione; Innovazione/Creatività; Cooperazione/Sussidiarietà. Nazionale 
Atto di iŶdiƌizzo ĐoŶĐeƌŶeŶte l’iŶdividuazioŶe delle priorità politiche da ƌealizzaƌsi Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϭ e peƌ il triennio 2021-2023 del MiC (6.4.2021) L’Atto di iŶdiƌizzo ha ŵesso iŶ evideŶza Đoŵe assolutaŵeŶte ŶevƌalgiĐhe: la pƌoŵozioŶe dello sviluppo della Đultuƌa e la valorizzazione del patrimonio culturale mediante il consolidaŵeŶto del ƌuolo stƌategiĐo dei luoghi della Đultuƌa; l’aĐĐessiďilità e il potenziamento del digitale e delle tecnologie innovative per garantire nuove forme di accesso alle attività culturali Nazionale Piano Triennale per la Digitalizzazione dei Musei, Direzione Generale Musei, agosto 2019 Il Piano si propone come uno strumento utile a supportare il processo di digitalizzazione dei musei, offrendo soluzioni a diversi 

livelli. RappƌeseŶta uŶ utile puŶto di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l’avvio del Sisteŵa Museale NazioŶe, che mira a collegare in rete i circa 5.000 musei italiani per favorirne la conoscenza, la fruizione e la sostenibilità nella gestione, sulla base di standard di qualità definiti dal Decreto ministeriale 21 febbraio 2018, Ŷ. ϭϭϯ͟. Nazionale Piano integrato cultura 2021, approvato con DGR n.113 del 31.03.2021 Il Piano adotta individua la fruizione del bene culturale quale esperienza attiva di conoscenza e speƌiŵeŶtazioŶe dell’ideŶtità locale in cui quel bene culturale si inserisce. Il Piano adotta gli obiettivi di sostenibilità del patrimonio culturale (tutela, 
eduĐazioŶe, ĐoesioŶe, oĐĐupazioŶeͿ pƌeseŶti Ŷei doĐuŵeŶti ŶazioŶali e ĐoŵuŶitaƌi e sostieŶe l’iŶtroduzione, nei sistemi di gestione e godimento del patrimonio culturale, di soluzioni ICT capaci di trasformare in maniera radicale le modalità di fruizione e diffusione della conoscenza del patrimonio culturale regionale. Regionale Convenzione Europea del Paesaggio, redatta a Firenze ad ottobre 2000, depositata negli archivi del Consiglio 

d’Euƌopa e ƌatifiĐata dal PƌesideŶte della RepuďďliĐa Italiana il 9 gennaio 2006 con legge n. 14 La Convenzione Europea ha operato una svolta sia sul significato, sia sull’appliĐazioŶe del ĐoŶĐetto di paesaggio. L’iŶŶovazioŶe 
pƌiŶĐipale ğ stata Ƌuella di foŶdaƌe il pƌopƌio dettato Ŷoƌŵativo sull’idea Đhe il paesaggio ƌappƌeseŶti uŶ ͞ďeŶe͟, 
iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dal valoƌe ĐoŶĐƌetaŵeŶte attƌiďuitogli. La ĐoŶveŶzioŶe supeƌa l’approccio settoriale del paesaggio in funzione di una visione integrata e trasversale. Altro aspetto innovativo della convenzione è la dimensione sociale e partecipata 
del paesaggio. L’iŶtƌoduzioŶe del "fattoƌe peƌĐettivo", ovveƌo la peƌĐezioŶe del paesaggio da parte della popolazione, può 
legittiŵaƌe il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto del paesaggio iŶ ƋuaŶto tale, defiŶito ŶoŶ solo da uŶa seƌie di eĐĐelleŶze ŵa dall’iŶteƌo teƌƌitorio. Tale innovazione concettuale del paesaggio introduce nuove scale di valori e valutazione. Europeo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bene_culturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Bene_culturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Bene_culturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Bene_culturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Fotografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Fotografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellicola_per_negativi
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellicola_per_negativi
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellicola_per_negativi
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellicola_cinematografica
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellicola_cinematografica
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimoni_orali_e_immateriali_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimoni_orali_e_immateriali_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimoni_orali_e_immateriali_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimoni_orali_e_immateriali_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Categoria:Beni_paesaggistici
https://it.wikipedia.org/wiki/Categoria:Beni_paesaggistici
https://it.wikipedia.org/wiki/Categoria:Beni_paesaggistici
https://dger.beniculturali.it/
https://dger.beniculturali.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/04/18A02353/sg
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO 
Legge ƌegioŶale Ŷ. ϭϵ/ϮϬϬϮ ƌeĐaŶte ͞Noƌŵe peƌ la tutela, governo ed uso del territorio - Legge 
UƌďaŶistiĐa della Calaďƌia͟ e s.ŵ.i. La legge recepisce la Convenzione Europea del paesaggio e, in attuazione dei principi di partecipazione e sussidiarietà, disciplina 

la piaŶifiĐazioŶe, la tutela ed il ƌeĐupeƌo del teƌƌitoƌio ƌegioŶale, ŶoŶĐhĠ l’eseƌĐizio delle ĐoŵpeteŶze e delle fuŶzioŶi amministrative ad esso attinenti Regionale    
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Popolazione e Salute ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Pilastro europeo dei diritti sociali (2017), UE proclamazione del 10/10/2017 Il pilastro sociale intende promuovere un'Europa sociale per tutti i cittadini europei e mira a rafforzare l'acquis sociale e a garantire diritti più efficaci ai cittadini. Si concentra sugli aspetti occupazionali e sociali e assicura che il modello sociale europeo sia messo in condizione di far fronte alle sfide del 21º secolo. L'obiettivo del pilastro è contribuire al progresso sociale promuovendo mercati del lavoro e sistemi previdenziali equi e ben funzionanti. Europeo Piano d'azione del pilastro europeo dei diritti sociali, 2021, vertice di Porto Nel marzo 2021, la Commissione europea ha presentato un piano d'azione per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali. Il piano d'azione propone una serie di iniziative e fissa tre obiettivi principali da raggiungere in tutta Europa entro il 2030:  un tasso di occupazione di almeno il 78% nell'Unione Europea  almeno il 60% degli adulti che frequenta ogni anno corsi di formazione  ridurre il numero di persone a rischio di esclusione sociale o povertà di almeno 15 milioni di persone, di cui 5 milioni di bambini. Europeo Piano Nazionale di Prevenzione 2020 – 2025 Adottato il 6/08/2020 in Conferenza Stato-Regioni Il PNP 2020-2025 rappresenta lo strumento di pianificazione centrale degli interventi di prevenzione e promozione della salute. 

Esso ƌaffoƌza uŶa visioŶe Đhe ĐoŶsideƌa la salute Đoŵe ƌisultato di uŶo sviluppo aƌŵoŶiĐo e sosteŶiďile dell’esseƌe uŵaŶo, della 
Ŷatuƌa e dell’aŵbiente (One Health). Pertanto, riconoscendo che la salute delle persone, degli animali e degli ecosistemi sono interconnesse, promuove l'applicazione di un approccio multidisciplinare, intersettoriale e coordinato per affrontare i rischi potenziali o già esisteŶti Đhe haŶŶo oƌigiŶe dall’iŶteƌfaĐĐia tƌa aŵďieŶte-animali-ecosistemi. In coerenza con questo approccio, ill 
PNP iŶdividua ϲ MaĐƌo Oďiettivi, uŶo dei Ƌuali ƌelativo ad ͞AŵďieŶte, Cliŵa, Salute͟. Nazionale Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 Decreto del Commissario ad Acta n.137 del 31/12/2021 La Regione Calabria, condivide e fa propri i principi ispiratori del PNP 2020-2025, già in parte caratterizzanti i precedenti Piani Regionali di Prevenzione, in particolare: - l’appƌoĐĐio ŵultidisĐipliŶaƌe e iŶteƌsettoƌiale Ŷell’affƌoŶtaƌe i ƌisĐhi peƌ la salute iŶ ottiĐa 
OŶe Health, Đhe ĐoŶsideƌa la salute Đoŵe ƌisultato di uŶo sviluppo aƌŵoŶiĐo e sosteŶiďile dell’esseƌe uŵaŶo, della Ŷatuƌa e 
dell’aŵďieŶte; - il principio della salute in tutte le politiĐhe, Đhe deteƌŵiŶa l’iŶteƌsettoƌialità di pƌogƌaŵŵi e iŶteƌveŶti ; - il riorientamento del sistema della prevenzione verso un approccio di promozione della salute, che metta al centro la persona, promuovendo lo sviluppo di strategie di capacity building ed empowerment in modo trasversale in tutto il PRP; - l'approccio life-
Đouƌse, ĐoŶ la pƌevisioŶe di iŶteƌveŶti pƌeveŶtivi e pƌotettivi siŶ dalle pƌiŵe fasi di vita, iŶtegƌato ĐoŶ l’appƌoĐĐio peƌ setting, mirato ai contesti nei quali vivono individui e gruppi prioritari; - l'approccio di genere come cambio di prospettiva e culturale, al fine di migliorare l'appropriatezza degli interventi di prevenzione e di contribuire a rafforzare la centralità della persona; - l'equità 
Ŷell’azioŶe, Ŷella ĐoŶsapevolezza che lo svantaggio sociale rappresenta un importante fattore di rischio per la salute e la qualità della vita; - la presenza di specifiche azioni trasversali. Regionale COM CE (2020) 625 final sulla realizzazione dello Spazio europeo dell'istruzioŶe eŶtƌo il ϮϬϮϱ͟ La comunicazione definisce i mezzi e le tappe per la realizzazione dello spazio europeo dell'istruzione entro il 2025, con il sostegno del piano europeo di ripresa (NextGenerationEU) e del programma Erasmus+. Propone inoltre un quadro per la cooperazione con gli Stati membri e per la partecipazione dei portatori di interessi del settore dell'istruzione, compresa una struttura di rendicontazione e analisi, con obiettivi concordati in materia di istruzione al fine di promuovere e monitorare le riforme. Gli sforzi volti all'istituzione dello spazio europeo dell'istruzione opereranno in sinergia con l'agenda europea per le competenze, la rinnovata politica in materia di istruzione e formazione professionale e lo Spazio europeo della ricerca. Europeo Programma Nazionale di Riforma 2020 Il PNR contiene gli elementi e le informazioni previsti dai regolamenti dell'Unione europea e dalle specifiche linee guida, e in particolare, come dettato dalla legge di contabilità e finanza pubblica (articolo 10, comma 5): a) lo stato di avanzamento delle Nazionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO riforme avviate, con indicazione dell'eventuale scostamento tra i risultati previsti e quelli conseguiti; b) gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori di natura macroeconomica che incidono sulla competitività; c) le priorità del Paese, con le principali riforme da attuare, i tempi previsti per la loro attuazione e la compatibilità con gli obiettivi programmatici indicati nel Programma di stabilità; d) i prevedibili effetti delle riforme proposte in termini di crescita dell'economia, di rafforzamento della competitività del sistema economico e di aumento dell'occupazione.     
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Sistemi territoriali (Ambito Urbano – Aree Interne) ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Relazione della Commissione al Consiglio sull'agenda urbana per l'UE Bruxelles, 20.11.2017 COM(2017) 657 final Il patto di Amsterdam, approvato dagli Stati membri dell'Unione europea (UE) nel maggio 2016 ed elaborato in stretta collaborazione con la Commissione, istituisce l'agenda urbana per l'UE, che costituisce uno storico passo avanti nel cammino verso un più stretto coinvolgimento delle città nell'elaborazione delle politiche dell'UE e nazionali e offre alle città l'opportunità di proporre azioni concrete per il miglioramento della regolamentazione, del finanziamento e della conoscenza delle politiche UE e nazionali. Sono state identificate dodici tematiche prioritarie per lo sviluppo urbano da affrontare in modo integrato:  qualità dell'aria, economia circolare, adattamento ai cambiamenti climatici, transizione digitale, transizione energetica, edilizia, inclusione dei migranti e dei rifugiati, appalti pubblici innovativi e responsabili, posti di lavoro e competenze nell'economia locale, uso sostenibile del territorio e soluzioni fondate sulla natura, mobilità urbana, povertà urbana. Le conclusioni del Consiglio sugli obiettivi e sulle priorità dell'UE e dei suoi Stati membri, adottate per la terza conferenza delle Nazioni Unite sull'edilizia abitativa e lo sviluppo urbano sostenibile (Habitat III). Europeo D. Lgs. 3 settembre 2020, n. 116  Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. (20G00135). Nazionale Quadro Territoriale Regionale a valenza paesaggistica, Approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 134 nella seduta del 01 agosto 2016. Il QTR, disciplinato dagli artt. 17 e 25 della Legge urbanistica Regionale 19/02 e ss.mm.ii., è lo strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il quale la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della programmazione economico-

soĐiale, staďilisĐe gli oďiettivi geŶeƌali della pƌopƌia politiĐa teƌƌitoƌiale, defiŶisĐe gli oƌieŶtaŵeŶti peƌ l’ideŶtifiĐazione dei sistemi territoriali, indirizza ai fini del coordinamento la programmazione e la pianificazione degli enti locali. Il QTRP ha valore di piano urbanistico-territoriale ed ha valenza paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori paesaggistici ed ambientali 
di Đui all’aƌt. ϭϰϯ e seguenti del D.Lgs n. 42/2004. Esplicita la sua valenza paesaggistica direttamente tramite normativa di 
iŶdiƌizzo e pƌesĐƌizioŶi e più iŶ dettaglio attƌaveƌso suĐĐessivi PiaŶi PaesaggistiĐi di Aŵďito ;PPd’AͿ Đoŵe defiŶiti dallo stesso QTRP ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 Regionale Strategia Nazionale Aree Interne (2014-20) SNAI (2014-2020) in accordo di Partenariato Italia, adottata dalla CE il 29 ottobre 2014. La SNAI intende sollecitare i territori periferici e in declino demografico verso obiettivi di rilancio socio-economico agendo sul rafforzamento e la razionalizzazione della gestione dei servizi essenziali e di cura del territorio. Nazionale Accordo di partenariato 21-27 – Nuova mappatura delle Aree Interne – Informativa al CIPESS seduta del 15 febbraio 2022 La Mappa delle Aree interne per il ciclo 2021-2027 fa ƌifeƌiŵeŶto all’iŶsieŵe dei CoŵuŶi italiaŶi e alla popolazioŶe Đoŵe da censimento permanente al 2020. Essa è parte integrante del nuovo Accordo di Partenariato 2021-2027 e – unitamente ad altri eventuali indicatori - ƌappƌeseŶta uŶo dei pƌiŶĐipali stƌuŵeŶti peƌ l’iŶdividuazioŶe delle Ŷuove aƌee pƌogetto da sosteŶeƌe, 
ŶoŶĐhĠ uŶ valido puŶto di paƌteŶza peƌ l’adozioŶe di ulteƌioƌi ŵisuƌe di suppoƌto ai territori fragili del Paese. Nazionale Strategia Regionale Aree Interne DGR n. 490 del 27 novembre 2015  La SRAI persegue i medesimi obiettivi della SNAI dando priorità ai comuni periferici ed ultra periferici calabresi. Regionale    
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Sistemi produttivi ATTO DESCRIZIONE LIVELLO 

͞UŶ Ŷuovo piano d'azione per l'economia circolare per 
uŶ’Euƌopa più pulita e più Đoŵpetitiva͟, CoŵŵissioŶe Europea, COM (2020) 98 final, marzo 2020 Il Piano, assumendo i risultati delle azioni già attuate in materia di economia circolare a partire dal 2015 (COM(2015)/614), 

staďilisĐe uŶ pƌogƌaŵŵa oƌieŶtato al futuƌo peƌ Đostƌuiƌe uŶ’Euƌopa più pulita e Đoŵpetitiva, pƌoŵuoveŶdo uŶa pƌogettazioŶe e una produzione che siano funzionali all'economia circolare, al fine di garantire che le risorse utilizzate siano mantenute il più a lungo possibile nell'economia dell'UE. Europeo 
͞UŶa Ŷuova Stƌategia iŶdustƌiale peƌ l'Euƌopa͟, Commissione Europea, COM(2020) 102 final, marzo 2020 La strategia è nata con lo scopo di sostenere l'industria nella duplice transizione ecologica e digitale rilanciandone la competitività a livello mondiale. Tramite essa, la Commissione si impegna a riesaminare ed eventualmente aggiornare le norme dell'UE in materia di concorrenza a partire dal 2021, compresa la valutazione del controllo delle concentrazioni e del controllo dell'adeguatezza degli orientamenti sugli aiuti di Stato. Europeo 
͞UŶa stƌategia peƌ le PMI peƌ uŶ'Euƌopa sosteŶiďile e 
digitale͟, CoŵŵissioŶe Euƌopea, COM;ϮϬϮϬͿ ϭϬϯ fiŶal, marzo 2020 La strategia ha come principali obiettivi: - Transizione digitale ed ecologica delle PMI; - Ridurre l'onere normativo e migliorare l'accesso al mercato; - Miglioƌaƌe l’aĐĐesso ai fiŶaŶziaŵeŶti. Europeo 
͞UŶa stƌategia euƌopea peƌ i dati͟, CoŵŵissioŶe Europea, COM (2020) 66 final, febbraio 2020 La Commissione si adopererà per una maggiore accessibilità dei dati e per consentire il flusso dei dati tra imprese e amministrazioni pubbliche, istituendo spazi comuni europei per una loro condivisione affidabile e sicura. Fra questi uno Spazio comune europeo dei dati industriali (manifatturieri); uno Spazio dei dati sul Green Deal; uno sui dati della mobilità, uno sui dati dell'energia; uno delle competenze in materia di dati; e un Cloud europeo per la scienza aperta Europeo 
͞PiaŶo d’azioŶe a luŶgo termine per una migliore attuazione e applicazione delle norme e del mercato 
uŶiĐo͟, CoŵŵissioŶe Euƌopea, COM ;ϮϬϮϬͿ ϵϰ fiŶal, marzo 2020 La nuova strategia industriale per l'Europa adottata è incentrata sul mercato unico, uno degli elementi fondamentali della trasformazione industriale dell'Europa. Affinché il mercato unico possa funzionare per tutti, l'UE stabilisce norme comuni volte ad eliminare le barriere e agevolare la circolazione di beni e servizi in tutta l'Unione, tutelando nel contempo i consumatori.  

Il PiaŶo, fƌa l’altƌo, pƌevede l’AZIONE ϯ: piattafoƌŵe oŶliŶe Đhe agevolaŶo la ĐoŶfoƌŵità dei pƌodotti; AZIONE ϭϰ: ƌaffoƌzaƌe la lotta contro i prodotti contraffatti e illegali; AZIONE 16: elaborare sistemi di etichettatura e tracciabilità. Europeo 
DGR Ŷ. Ϯϵϰ del Ϯϴ luglio ϮϬϭϲ ͞Stƌategia di 
SpeĐializzazioŶe IŶtelligeŶte͟ (IN FASE DI AGGIORNAMENTO) La Regione Calabria ha costruito, attraverso la propria Strategia per la Specializzazione Intelligente (S3), un'agenda di trasformazione economica coerente con la strategia Europa2020 e orientata alla realizzazione di una regione attrattiva per le persone e per le imprese, accessibile attraverso infrastrutture e reti economiche e commerciali lunghe, sostenibile grazie ad azioni capaci di generare occupazione e tutelare il territorio. La strategia S3 della Regione Calabria individua 8 aree di innovazione legate alla valorizzazione della base produttiva e al miglioramento della qualità della vita: Agroalimentare; Edilizia Sostenibile; Turismo e Cultura; Logistica; ICT e Terziario innovativo; Smart Manufacturing; Ambiente e Rischi naturali; Scienze della Vita. 

All’iŶteƌŶo delle Aƌee di IŶŶovazioŶe la Sϯ Calaďƌia iŶdividua traiettorie tecnologiche o di sviluppo specifiche tenendo conto di due criteri chiave: massa critica e posizionamento della regione nelle reti internazionali. Sul versante dell'Agenda Digitale, la S3 sostiene prioritariamente la diffusione della banda ultra larga (100mbs) e accompagna lo sviluppo dei servizi per l'ammodernamento della PA, per i cittadini e per le imprese. Regionale   
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Suolo e rischi naturali ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Direttiva Alluvioni (Direttiva 2007/60/CE) La Diƌettiva ϮϬϬϳ/ϲϬ/CE Đosiddetta ͞Diƌettiva alluvioŶi͟, eŶtƌata iŶ vigoƌe il Ϯϲ Ŷoveŵďƌe ϮϬϬϳ, ha istituito ͞uŶ Ƌuadƌo peƌ la 

valutazioŶe e la gestioŶe dei ƌisĐhi di alluvioŶi volto a ƌiduƌƌe le ĐoŶsegueŶze Ŷegative peƌ la salute uŵaŶa, l’aŵďieŶte, il patƌiŵoŶio Đultuƌale e le attività eĐoŶoŵiĐhe ĐoŶŶesse ĐoŶ le alluvioŶi all’iŶteƌŶo della CoŵuŶità͟.  Europeo 
Diƌettiva ϮϬϭϮ/ϭϴ/UE ͞Diƌettiva Seveso III͟ sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose Il ϰ luglio ϮϬϭϮ ğ stata eŵaŶata, dal PaƌlaŵeŶto euƌopeo e dal CoŶsiglio dell’UŶioŶe euƌopea, la diƌettiva ϮϬϭϮ/ϭϴ/UE ;Đd. 

͞Seveso III͟Ϳ sul ĐoŶtƌollo del peƌiĐolo di iŶĐideŶti ƌilevaŶti ĐoŶŶessi ĐoŶ sostaŶze peƌiĐolose. Questo pƌovvediŵeŶto sostituisce integƌalŵeŶte, a paƌtiƌe dal ϭ° giugŶo ϮϬϭϱ, le diƌettive ϵϲ/ϴϮ/CE ;Đd. ͞Seveso II͟Ϳ, ƌeĐepita iŶ Italia ĐoŶ il D.Lgs. ϯϯϰ/ϵϵ, e 
ϮϬϬϯ/ϭϬϱ/CE, ƌeĐepita ĐoŶ il D.lgs. Ϯϯϴ/Ϭϱ. La legge oƌa ƌiguaƌda ĐiƌĐa ϭϮ ϬϬϬ siti iŶdustƌiali iŶ tutta l’UE, iŶ Đui veŶgoŶo utilizzate 
o soŶo ĐoŶseƌvate sostaŶze ĐhiŵiĐhe o petƌolĐhiŵiĐhe o veŶgoŶo ƌaffiŶati ŵetalli. L’aggioƌŶaŵeŶto della diƌettiva tieŶe ĐoŶto di alcune modifiche tecniche a livello europeo e internazionale nella classificazione delle sostanze chimiche.  Europeo Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico – Rischio Frane 

– Alluvioni (PAI), dei teƌƌitoƌi dell’eǆ Autoƌità di BaĐiŶo Regionale Calabria, approvato dal Comitato Istituzionale con Delibera n. 13 del 29/10/2001, Giunta Regionale con Delibera n. 900 del 31/10/2001, Consiglio Regionale Delibera n. 115 del 28/12/200.  (Rif. L. n. 183 del 18/05/89; L. n. 253 del 7/08/90; L. n.493 del 4/12/93; L.n. 226 del 13/07/99; L.n. 365 del 11/12/00). Con successive Delibere del Comitato 
IstituzioŶale dell’Autoƌità di BaĐiŶo Regionale della Calabria n. 26 e 27 del 02/08/2011 sono state definite rispettivamente le Procedure di aggiornamento PAI e il Testo aggiornato delle Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia (NdA) Il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI 2001) ha perimetrato e classificato le aree a rischio alluvione, a rischio frana e a rischio erosione costiera della Regione Calabria. Il PAI è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le noƌŵe d’uso fiŶalizzate alla ĐoŶseƌvazioŶe, alla difesa ed alla valoƌizzazioŶe del suolo, alla prevenzione del rischio idrogeologico.  Nazionale 
PiaŶo stƌalĐio di BaĐiŶo peƌ l’EƌosioŶe Costieƌa ;PSECͿ adottato con Delibera di Comitato Istituzionale n. 2/2014 – del 22 luglio 2014 – e approvato con – Delibera n. 4/2016 del 11 aprile 2016. Per quanto riguarda il rischio erosione costiera, la già Autorità di Bacino Regionale ha aggiornato le perimetrazioni del PAI 2001 adottando nel 2014 Il Piano Stralcio di BaĐiŶo peƌ l’EƌosioŶe Đostieƌa ;PSECͿ, adottato Ŷel ϮϬϭϰ e approvato dopo un lungo iter procedurale nel 2016. Il PSEC, sulla scorta degli esiti degli studi e delle progettazioni già realizzati, ha perimetrato tutti i 116 comuni costieri regionali a rischio erosione costiera, per una superficie pari a circa 82.13 kmq. Nazionale Progetto di Aggiornamento del Piano stralcio di bacino per l'Assetto Idrogeologico – PAI 2016-, adottato con Delibera del Comitato Istituzionale n. 3 del 11/04/2016 dalla già Autorità di Bacino della Regione Calabria. Il 2016, nel recepimento della Direttiva Europea 2007/60/CE avvenuto con D.Lgs. 49/2010, la ex Autorità di Bacino Regionale ha adottato un progetto di aggiornamento del PAI 2001, esteso anche al rischio da frana, che ha comportato una significativa riperimetrazione delle aree a rischio frana e da alluvioni, utilizzando nuovi criteri metodologici concernenti un diverso livello di approfondimento in funzione del dettaglio dei dati disponibili e della complessità del contesto geogƌafiĐo. L’iteƌ pƌoĐeduƌale di approvazione del PAI 2016, peƌ il Ƌuale l’eǆ Autoƌità di BaĐiŶo RegioŶale Calaďƌia aveva iŶtƌapƌeso la fase di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ gli Enti territoriali, si è interrotto in seguito alle intervenute nuove norme in materia di riorganizzazione delle Autorità di Bacino (D.M. 294/2016), per cui allo stato attuale risulta ancora vigente il PAI 2001, con revisioni puntuali e localizzate approvate. Nazionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) (2021-2027) –Aggiornamento e revisione - II Ciclo di gestione- 
ƌedatto ai seŶsi dell’aƌt. ϭϮ del D.Lgs. ϰϵ/ϮϬϭϬ iŶ attuazione della Dir. 2007/60/CE – a cura del Distretto 
IdƌogƌafiĐo dell’AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale Il PGRA costituisce lo strumento operativo e gestionale in area vasta (Distretto idrografico) fornendo il quadro per la valutazione e di gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le conseguenze negative per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l'ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali derivanti dalle stesse alluvioni, nel distretto idrografico di riferimento. Il PGRA, recepisce i contenuti dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI), dei loro aggiornamenti ed ha valore di piano sovraordinato rispetto alla pianificazione territoriale e urbanistica. Nazionale (il Piano si riferisce alle regioni che fanno parte del Distretto idrografico 

dell’AppeŶŶiŶo Meridionale, è approvato dal MITE) 
͞Masteƌ PlaŶ peƌ gli IŶteƌveŶti di Difesa e Tutela della 
Costa͟ approvato nella seduta del Comitato Istituzionale del 22 luglio 2014 e aggiornato nella seduta del 11 aprile 2016 Il ͞Masteƌ PlaŶ peƌ gli IŶteƌveŶti di Difesa e Tutela della Costa ,͟ finalizzato alla definizione e gestione degli interventi di mitigazione del rischio erosione costiera, approvato nel 2014 e aggiornato nel 2016, ha permesso di determinare le priorità di investimenti e le relative occorrenze sul territorio regionale. Al pari degli altri, questo strumento di programmazione, necessita di un costante aggiornamento alla luĐe dell’appƌofoŶdiŵeŶto del Ƌuadƌo ĐoŶosĐitivo, del ŵoŶitoƌaggio delle opeƌe di difesa realizzate e in via di realizzazione, nonché delle ricorrenti mareggiate che, in alcuni casi, hanno accelerato i processi di erosione e, in altri, hanno innescato fenomeni erosivi di nuova formazione.  Nazionale 
͞PiaŶo RegioŶale peƌ la PƌogƌaŵŵazioŶe delle attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi 
ďosĐhivi͟ ;PiaŶo AIBͿ, ƌedatto ai seŶsi della legge Ŷ. 
ϯϱϯ/ϮϬϬϬ ͞Legge Ƌuadƌo iŶ materia di incendi 
ďosĐhivi͟ e delle disposizioŶi attuative ĐoŶteŶute Ŷella L.R. n. 51/2017, a cura del Dipartimento Forestazione della Regione Calabria Per arginare il fenomeno degli incendi boschivi e al fine di salvaguardare il patrimonio forestale regionale sono intraprese azioni di previsione e prevenzione di innesco incendi. Ai sensi della normativa vigente la RegioŶe Calaďƌia si dota di uŶ ͞PiaŶo Regionale per la Programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi bosĐhivi͟ ;PiaŶo AIBͿ Đhe viene redatto ogni anno solare ed approvato prima dell'apertura della campagna antincendio.  Regionale 
͞Pƌogƌaŵŵa RegioŶale peƌ le attività di sviluppo Ŷel settore della Forestazione e per la gestione delle 
Foƌeste͟ a Đuƌa del Dipartimento Forestazione della Regione Calabria Il ͞Pƌogƌaŵŵa RegioŶale peƌ le attività di sviluppo Ŷel settoƌe della FoƌestazioŶe e peƌ la gestioŶe delle Foƌeste͟ pƌevede una 

seƌie di azioŶi da attuaƌe attƌaveƌso i ͞PiaŶi aŶŶuali di FoƌestazioŶe͟ Đhe si esplicano sostanzialmente nella gestione e manutenzione del territorio; manutenzione delle infrastrutture che ricadono nelle aree forestali e loro eventuale implementazione; prevenzione dei rischi idrogeologici, ambientali e degli incendi boschivi; tutela della biodiversità e 
dell’aŵďieŶte iŶ geŶeƌale e la difesa dai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi. Regionale    
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Trasporti e mobilità sostenibile ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente: mettere i trasporti europei sulla buona strada per il futuro (Sustainable and Smart Mobility Strategy – putting European transport on track for the future, SWD/2020/331 final) La stƌategia ha lo sĐopo di ƌeŶdeƌe più sosteŶiďile ogŶi ŵodalità di tƌaspoƌto iŶĐeŶtivaŶdo adeguataŵeŶte l’utilizzo di ŵezzi di trasporto sostenibili. Entro il 2030, a livello europeo, si punta ad avere 30 milioni di veicoli a zero emissioni, 100 città europee a impatto climatico nullo, raddoppio del traffico ferroviario ad alta velocità, diffusione della mobilità automatizzata e introduzione sul mercato di navi a zero emissioni. Vi sono ulteriori obiettivi fissati per il 2035 (introduzione sul mercato di aeromobili di grandi dimensioni a zero emissioni) e per il 2050 (presenza quasi esclusiva di veicoli a zero emissioni e incremento del traffico merci su ferro).  Europeo Direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 che modifica la direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada La direttiva vuole assicurare che negli appalti pubblici, per alcuni veicoli adibiti al trasporto su strada, si tenga conto dell’iŵpatto energetico e delle emissioni di CO2, al fine di promuovere e stimolare il mercato dei veicoli puliti e a basso consumo energetico e di potenziare il contributo del settore dei trasporti alle politiche dell'Unione in materia di ambiente, clima ed energia. Europeo Comunicazione CE - Un traguardo climatico 2030 più ambizioso per l'Europa. Investire in un futuro a 

iŵpatto ĐliŵatiĐo zeƌo Ŷell’iŶteƌesse dei ĐittadiŶi COM(2020) 562 final La Comunicazione presenta un obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, comprensivo di emissioni e assorbimenti, di almeno il 55 % rispetto al 1990 entro il 2030 a livello dell'intera economia dell'UE. Tutti i settori dei trasporti (stradale, ferroviario, aereo e vie navigabili) dovranno contribuire allo sforzo di riduzione del 55 %. Una combinazione intelligente di miglioramenti dell'efficienza di veicoli/navi/aeromobili, cambiamenti del mix energetico, maggiore utilizzo di modi di trasporto sostenibili e di soluzioni multimodali, investimenti in veicoli e infrastrutture per i carburanti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio può ridurre le emissioni di gas a effetto serra.  Europeo Comunicazione Ce - L’Euƌopa iŶ ŵoviŵeŶto. UŶa mobilità sosteŶiďile peƌ l’Euƌopa: siĐuƌa, iŶteƌĐoŶŶessa e pulita COM (2018) 293 final IŶ ŵateƌia di siĐuƌezza su stƌada, l’oďiettivo a luŶgo teƌŵiŶe dell’UE ƌesteƌà Ƌuello di avviĐiŶaƌsi ƋuaŶto più possiďile a zero 
vittiŵe sulle stƌade eŶtƌo il ϮϬϱϬ ;͞VisioŶ Zeƌo͟Ϳ. Peƌ ĐoŶtƌiďuiƌe al ƌaggiuŶgiŵeŶto di oďiettivi iŶteƌŵedi peƌ il peƌiodo ϮϬϮϭ-
ϮϬϯϬ, la CoŵŵissioŶe pƌopoŶe uŶ Ƌuadƌo ĐoŵuŶe iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza stƌadale, da attuaƌe ŵediaŶte l’appliĐazioŶe di uŶ 
appƌoĐĐio ͞Safe SǇsteŵ͟, ƌaĐĐoŵaŶdato a livello gloďale dall’OƌgaŶizzazioŶe ŵoŶdiale della saŶità e adottato da uŶ Ŷuŵeƌo 
ĐƌesĐeŶte di Stati ŵeŵďƌi, ƌegioŶi e ĐoŵuŶi dell’UE. Il suo oďiettivo pƌioƌitaƌio ğ Ƌuello di affƌoŶtaƌe le Đause degli iŶĐidenti in modo integrato, costruendo livelli di protezione tali da garantire la compensazione tra elementi, qualora uno venga meno. Europeo Direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi  Stabilisce: un quadro comune di misure per la realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi nell'Unione per ridurre al minimo la dipendenza dal petrolio e attenuare l'impatto ambientale nel settore dei trasporti; requisiti minimi per la costruzione dell'infrastruttura per i combustibili alternativi, inclusi i punti di ricarica per veicoli elettrici e i punti di rifornimento di gas naturale (GNL e GNC) e idrogeno, da attuarsi mediante i quadri strategici nazionali degli Stati membri; specifiche tecniche comuni per i punti di ricarica e di rifornimento e requisiti concernenti le informazioni agli utenti. Europeo Strategia nazionale sulla mobilità del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - Allegato III al DEF 2020 La Strategia introduce un nuovo approccio, basato sui principi dello sviluppo sostenibile, per pianificare, programmare, 
pƌogettaƌe e ƌealizzaƌe le iŶfƌastƌuttuƌe di uŶ Paese più ŵodeƌŶo, Đoŵpetitivo e ƌesilieŶte, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ i pƌiŶĐipi dell’Agenda ONU 2030, del Green Deal europeo e con i piani nazionali generali e settoriali di riferimento. Attraverso un metodo fondato su quattro pilastri (analisi del contesto e dei fabbisogni, coerenza delle programmazioni, scelta delle priorità, valutazione di programmi e opere) definisce un piano di traguardi quantitativi e dettagliati per trasformaƌe l’Italia Ŷei pƌossiŵi dieĐi aŶŶi. Nazionale 
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ATTO DESCRIZIONE LIVELLO Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile approvato con DPCM 1360 del 24 aprile 2019 Il Piano strategico della mobilità sostenibile è destinato al rinnovo del parco autobus dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, alla promozione e al miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative, in attuazione degli accordi internazionali sulla riduzione delle emissioni, nonché degli orientamenti e della normativa europea. Per tali finalità è previsto 
uŶo staŶziaŵeŶto statale Đoŵplessivo di ϯ.ϳϬϬ M€, ƌipaƌtito tƌa le ƌegioŶi, le Đittà ad alto iŶƋuiŶaŵeŶto, i ĐoŵuŶi e le Đittà metropolitane con più di 100.000 abitanti. Nazionale Piano Regionale dei Trasporti adottato con DGR n.503 del 06 dicembre 2016, approvato con Deliberazione Consiglio Regionale n.157 del 19 dicembre 2016, e valutato positivamente dalla Commissione UE, Direzione Generale Politica Regionale e Urbana, come comunicato con nota n.1086324 del 01/03/2017 ll Piano, in ĐoŶtiŶuità ĐoŶ l’appƌoĐĐio adottato dagli IŶdiƌizzi TeĐŶiĐi ƌegioŶali Ŷel ϮϬϬϵ, Đhe poŶe al ĐeŶtƌo della piaŶifiĐazioŶe la mobilità di passeggeri e merci, sulla base della situazione attuale dei trasporti di passeggeri e merci, e della logistica e delle analisi di sviluppo della domanda nei differenti settori, si propone il raggiungimento di obiettivi strategici attraverso 
l’iŵpleŵeŶtazioŶe di azioŶi, la Đui attuazioŶe deve esseƌe sviluppata peƌ ŵezzo di ŵisuƌe iŶfƌastƌuttuƌali ŵateƌiali e iŵŵateriali, normative e gestionali secondo le indicazioni dello stesso piano e di ulteriori strumenti attuativi. Il Piano inoltre persegue lo sviluppo sostenibile del sistema di mobilità della Calabria, e, in relazione agli ambiti di influenza, declina gli obiettivi di sostenibilità ambientale rappresentando il grado di correlazione tra le cento misure distribuite sui dieci obiettivi strategici e gli obiettivi di sostenibilità ambientale selezionati. Regionale  
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Introduzione Il presente allegato ha lo scopo di illustrare il percorso seguito per le consultazioni e gli esiti ottenuti; nello specifico, le modalità, i soggetti consultati, gli esiti e la loro considerazione nel Rapporto Ambientale. La prima consultazione (fase di scoping) rivolta ai soggetti con competenza ambientale e ad altri soggetti interessati è stata avviata il 01 ottobre 2021 con nota prot. 420977 del Dipartimento Programmazione Unitaria. La consultazione è stata effettuata sul Rapporto Ambientale Preliminare ai seŶsi dell’ex aƌt. ϭϯ, Đ. ϭ, del D.lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e s.m.i. e art. 23 comma 1del Regolamento Regionale n. 3 del 04.08.08 e ss.mm.ii. 
Di seguito si foƌŶisĐe l’eleŶĐo dei soggetti ĐoŶsultati: Dipartimenti della Regione Calabria: 
DipaƌtiŵeŶto ͞Tutela dell’AŵďieŶte͟ - Autorità Competente per la Valutazione Ambientale Strategica POR Calabria FESR/FSE plus 2021/2027 DipartimeŶto ͞Segƌetaƌiato GeŶeƌale͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞PƌesideŶza͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞IŶfƌastƌuttuƌe - Lavori Pubblici – Moďilità͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞Lavoƌo, Sviluppo EĐoŶoŵiĐo, Attività Pƌoduttive e Tuƌisŵo͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞AgƌiĐoltuƌa e Risoƌse AgƌoaliŵeŶtaƌi͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞Tutela della salute, Seƌvizi SoĐiali e SoĐio SaŶitaƌi͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞IstƌuzioŶe e Cultuƌa͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞UƌďaŶistiĐa͟ 
DipaƌtiŵeŶto ͞PƌotezioŶe Civile͟ Altri enti e soggetti del pubblico: 
AgeŶzia RegioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell’AŵďieŶte Calaďƌia ;ARPACalͿ Azienda Calabria Verde Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari - Comando Regione Carabinieri Forestale Calabria 
Autoƌità di BaĐiŶo Distƌettuale dell’AppeŶŶiŶo MeƌidioŶale URBI Calabria -Unione regionale bonifiche, irrigazioni, miglioramenti fondiari ARSAC – AzieŶda ƌegioŶale peƌ lo sviluppo dell’AgƌiĐoltuƌa Calaďƌia UNIONCAMERE ANCI UNCEM Ente Parco del Pollino Ente Parco della Sila  
EŶte PaƌĐo dell’AspƌoŵoŶte Ente Parco delle Serre Riserve Naturali Lago di Tarsia e Foce del Crati Riserva naturale delle Valli Cupe Provincia di Catanzaro Provincia di Cosenza  Provincia di Crotone  Città Metropolitana di Reggio Calabria  
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Provincia di Vibo Valentia  Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Calabria Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Archeologica della Calabria Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Belle Arti Paesaggio Calabria Polo di Innovazione Area Ambiente e Rischi naturali Polo di Innovazione Area Scienze della Vita Polo di Innovazione Area Agroalimentare Polo di Innovazione Area Edilizia sostenibile Polo di Innovazione Turismo e Cultura Polo di Innovazione ITC e Terziario Innovativo AIAB (Associazione italiana Agricoltura Biologica) 
AssoĐiazioŶe AŵďieŶtalista ͞LEGAMBIENTE͟  
AssoĐiazioŶe AŵďieŶtalista ͞LIPU͟  
AssoĐiazioŶe AŵďieŶtalista ͞WWF Calaďƌia͟  
AssoĐiazioŶe AŵďieŶtalista ͞AŵiĐi della Teƌƌa͟   
AssoĐiazioŶe AŵďieŶtalista ͞CAI͟ 
AssoĐiazioŶe AŵďieŶtalista ͞Italia Nostƌa͟  AssociazioŶe AŵďieŶtalista ͞Faƌe veƌde ONLUS͟ Università Mediterranea di Reggio Calabria Università della Calabria di Cosenza Università Magna Græcia di Catanzaro CNR: IRPI (Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica) – ISAFOM (Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del Mediterraneo) – IIA ;Istituto sull’IŶƋuiŶaŵeŶto AtŵosfeƌiĐoͿ – sedi di Cosenza 
La ĐoŶsultazioŶe è stata espletata attƌaveƌso l’iŶvio ai soggetti ĐoŶsultati, tramite posta elettronica, del Rapporto Ambientale preliminare e del Documento di Indirizzo Strategico e la successiva puďďliĐazioŶe dell’avviso di avvio della consultazione sul sito: https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/view/page/231/index.html.  Al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto ambientale è stato predisposto un apposito questionario guida di ausilio ad una più facile ed immediata presentazione di eventuali osservazioni e/o di nuovi elementi conoscitivi e valutativi, da rendere entro 30 giorni dell'avvio della consultazione, via e-mail all'indirizzo: programmazione2127@regione.calabria.it.  In realtà, la consultazione si è protratta oltre il termine dei 30 giorni, fiŶo alla ƌiĐezioŶe dell’ultiŵo ĐoŶtƌiďuto avveŶuta iŶ data 11 novembre 2021, esseŶdo i teŵpi a disposizioŶe iŶ liŶea ĐoŶ l’elaďoƌazioŶe del pƌogƌaŵŵa. A tal proposito, le tabelle che seguono presentano i contributi trasmessi e le relative considerazioni; in particolare, nella prima tabella è riportato il quadro dei contributi pervenuti con le date di ricezione e la specifica della tipologia del contributo stesso e, a seguire, i singoli contributi con i commenti relativi alle modalità di recepimento.  

https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/view/page/231/index.html
mailto:programmazione2127@regione.calabria.it
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Quadro sinottico dei contributi/osservazioni sul Rapporto Ambientale preliminare – (ex art. 13, comma 1, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii.) dei soggetti consultati per il POR FESR FSE plus 2021-2027 (consultazione del 1 0ttobre 2021). SOGGETTI PROPONENTI - DATA RICEZIONE TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO SINTESI CONTRIBUTO RECEPIMENTO / CONTRODEDUZIONI PIC Polo di Innovazione per la Cultura e il Turismo CASSIODORO Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata del 27 ottobre Nota prot. SIAR  n. 468095 del 28/10/2021 e 2021 acquisita, in data 28 ottobre 2021, al protocollo regionale SIAR con il numero 468203 Risposta al questionario guida per la stesura dei contributi da parte dei soggetti consultati - (ex art.13, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e s.m.i.). Si suggerisce di inserire nel Programma: - all’Oďiettivo Strategico 1 lo sviluppo del turismo immersivo ed esperenziale; - all’Oďiettivo Strategico 5 un riferimento chiaro e dettagliato al patrimonio artistico – culturale e del paesaggio, al turismo culturale, alla valorizzazione delle piccole realtà museali, a città 

e luoghi d’aƌte, ai siti aƌĐheologici e ai musei, agli eventi 
Đultuƌali, all’aƌtigiaŶato, al patƌiŵoŶio di tƌadizioŶi e Đostuŵi legati alle tradizioni locali.  Non pertinente con la procedura di VAS. Il Programmatore terrà conto dei suggerimenti nella definizione del programma che avverrà durante la fase di negoziato con la Commissione Europea 

DipaƌtiŵeŶto Tutela dell’aŵďieŶte  Giunta della Regione Calabria Nota prot. SIAR  n. 468095 del 28/10/2021 Risposta al questionario guida per la stesura dei contributi da parte dei soggetti consultati - (ex art.13, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e s.m.i.). Vengono richiamate le indicazioni di dettaglio sulle procedure di VAS e sui contenuti del Rapporto Ambientale previsti dalla normativa.  
VeŶgoŶo ĐoŶsideƌati esaustivi: l’eleŶĐo dei soggetti ĐoŶsultati; il quadro degli obiettivi di sostenibilità, gli indicatori e le basi 
iŶfoƌŵative peƌ l’aŶalisi di ĐoŶtesto. VieŶe ĐoŶsideƌato adeguato l’iŶdiĐe e l’eleŶĐo degli allegati pƌevisto per il Rapporto Ambientale. Il Rapporto Ambientale è sviluppato secondo i contenuti previsti dalla normativa e richiamati nel contributo. Polo ICT E TERZIARIO INNOVATIVO PITAGORA Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata del 29 ottobre 2021 acquisita, in pari data, al protocollo regionale SIAR con il numero 470287 Risposta al questionario guida per la stesura dei contributi da parte dei soggetti consultati - (ex art.13, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e s.m.i.). Viene lamentata la lentezza nelle procedure di audit/istruzione a cura del Soggetto Gestore Fincalabra, giudicata incompatibile con 
teŵpistiĐhe Ŷel ŵeƌĐato dell’iŶŶovazioŶe.  Non pertinente con la procedura di VAS CNR –IRPI Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata del 29 ottobre 2021 acquisita, in pari data, al protocollo regionale SIAR con il numero 469766 Risposta al questionario guida per la stesura dei contributi da parte dei soggetti consultati - ((ex art.13, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e s.m.i.), corredato da Allegato. VieŶe sottoliŶeata l’iŵpoƌtaŶza della ĐiƌĐolaƌità della ĐoŶosĐeŶza per 
iŶĐƌeŵeŶtaƌe l’effiĐaĐia degli iŶteƌveŶti stƌuttuƌali e ŶoŶ stƌuttuƌali che si realizzeranno per ridurre le condizioni di rischio, destinate ad aggravarsi nel medio e lungo termine a causa dei cambiamenti climatici e, a tale scopo, viene segnalato il ruolo degli Enti di ricerca, tra i quali il CNR IRPI di Cosenza, che ha un bagaglio di conoscenze rilevanti sui temi trattati peƌ l’attività di ƌiĐeƌĐa ĐoŶdotta, ed è Centro di Competenza in Calabria per il Dipartimento della Protezione Civile per le frane e le alluvioni.  Nella Relazione si è fatto riferimento agli studi condotti dal CNR IRPI di Cosenza sul tema della siccità e alla banca dati CNR IRPI Polaris.  Il Programmatore terrà conto dei suggerimenti pertinenti nella definizione del programma che avverrà durante la fase di negoziato con la Commissione Europea 
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SOGGETTI PROPONENTI - DATA RICEZIONE TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO SINTESI CONTRIBUTO RECEPIMENTO / CONTRODEDUZIONI Viene, inoltre, sottoliŶeata l’importanza delle reti di monitoraggio delle frane e dei fenomeni naturali in generale da realizzare su solide basi scientifiche di conoscenza dei fenomeni . Ministero della Cultura - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Cosenza Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata acquisita al protocollo regionale SIAR in data 2 novembre 2021 con il numero 472353 Risposta al questionario guida per la stesura dei contributi da parte dei soggetti consultati - (ex art.13, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e s.m.i.). Vengono segnalati ulteriori soggetti da consultare con competenze in materia di Beni Culturali e Paesaggio. 
VieŶe fatta la ƌaĐĐoŵaŶdazioŶe di utilizzaƌe, peƌ l’aŶalisi di ĐoŶtesto, tutti gli indicatori tematici specifici per il Paesaggio e il Patrimonio Culturale contenuti nei rapporti già considerati e si segnalano ulteriori banche dati disponibili in rete. Si raccomanda di tenere conto di quanto previsto nel QTRP della Regione Calabria per la definizione degli obiettivi di sostenibilità. Si segnala la necessità di verificare la coerenza di alcune priorità del DISR rispetto al salvaguardia del Paesaggio e del Patrimonio Culturale della Regione Si tiene conto delle indicazioni nella stesura del Rapporto Ambientale e per le successive fasi di consultazione Comando Regione Carabinieri 

Foƌestale ͞Calaďƌia͟ Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata del 25 ottobre 2021, prot. n. 349/1-1 di prot. 2021, acquisita, in pari data, al protocollo regionale SIAR con il numero 461310 Comunicazione sulla competenza del Comando alla richiesta di compilazione al questionario guida  In relazione alla richiesta si comunica che il Comando scrivente non ha alcuna competenza in materia  Ministero della Cultura Segretariato regionale per la Calabria – servizio tecnico  Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata del 5 ottobre 2021, prot. n. MIC/MIC_SR- CAL_UO7/05/10/2021/0005698-P, acquisita, in data 06 ottobre 2021, al protocollo regionale SIAR con il numero 427482 Inoltro della richiesta di risposta al questionario, alle Soprintendenze delle province Calabresi.  Con la nota il Segretariato inoltra la richiesta di risposta al questionario gli enti territoriali competenti che sono le Soprintendenze Archeologia, Belli Arti e Paesaggio dei diversi ambiti territoriali calabresi Dai soggetti indicati, informati dallo stesso Segretariato, è pervenuto un contributo da parte del Ministero della Cultura - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Cosenza 
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SOGGETTI PROPONENTI - DATA RICEZIONE TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO SINTESI CONTRIBUTO RECEPIMENTO / CONTRODEDUZIONI Università della Calabria  Trasmissione a mezzo posta elettronica certificata acquisita al protocollo regionale SIAR in data 11 novembre 2021 con il numero 489456 Risposta al questionario guida per la stesura dei contributi da parte dei soggetti consultati - (ex art.13, D.lgs 152/2006 e s.m.i. e art. 23 del R.R. 3/2008 e s.m.i.). 
L’UŶiveƌsità della Calaďƌia ha tƌasŵesso uŶ doĐuŵeŶto ĐoŶ ƌisposte al ƋuestioŶaƌio guida suddivise peƌ teŵatiĐhe. Le tematiche considerate sono le seguenti  

 Genere e cultura della sostenibilità 
 Acqua pulita e servizi igienico sanitari 
 Cambiamenti climatici 
 Mobilità sostenibile 
 Energia 
 Rischi naturali: rischio sismico. Genere e cultura della sostenibilità - vengono indicati ulteriori soggetti da consultare  Autorità portuali/capitanerie; ARTCAL (autorità calabrese per i trasporti); - Prefetture per competenze su emergenze ambientali; - Comuni capoluogo di provincia; se Anci si ritiene rappresentativa dei comuni (si precisa che non tutti i comuni sono soci Anci) potrebbe esserlo anche UPI; Confcommercio Calabria - vengono indicati ulteriori target e indicatori da utilizzare Si tiene conto delle indicazioni nella stesura del Rapporto Ambientale e per le successive fasi di consultazione Acqua pulita e servizi igienico sanitari - vengono proposti ulteriori indicatori da utilizzare - vengono segnalate ulteriori correlazioni tra OP e Goals Due degli indicatori proposti sono compresi in quelli già utilizzati (popolazione servita da rete fognaria e da impianti di depurazione). Per gli altri indicatori proposti occorre verificare che siano misurabili (quantitativamente e qualitativamente), accessibili (tali che le informazioni si possano reperire ad un costo accettabile) e tempo-definiti (con una chiara indicazione temporale di riferimento). Nel Rapporto si tiene conto delle correlazioni. Cambiamenti climatici - Vengono presentate considerazioni sulla scelta degli indicatori e proposti ulteriori indicatori da utilizzare Gli indicatori relativi al rischio sismico sono riportati nel Goal 13 che al target 13.1 comprende la resilienza ai disastri naturali (tutti, non solo quelli legati al clima). La trattazione è richiamata interamente nel GOAL 11, in corrispondenza del target 11.5. 

IŶ ŵeƌito all’iŶdiĐatoƌe ƌelativo ai gioƌŶi consecutivi senza pioggia, nel Rapporto è chiarito il significato attribuito a questo 



Rapporto Ambientale del POR FESR FSE+ 2021 - 2027 Allegato 3 Esiti del percorso partecipativo della fase di scoping  
  6 

SOGGETTI PROPONENTI - DATA RICEZIONE TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO SINTESI CONTRIBUTO RECEPIMENTO / CONTRODEDUZIONI indicatore. Per gli indicatori proposti occorre verificare che siano misurabili (quantitativamente e qualitativamente), accessibili (tali che le informazioni si possano reperire ad un costo accettabile) e tempo-definiti (con una chiara indicazione temporale di riferimento) Mobilità sostenibile Proposta di inserimento nuovi indicatori al cap. 3 del RAP:  1) Età del parco veicolare dei mezzi pubblici (valore assoluto); - non si può prescindere della tecnologia del mezzo (es. sistema di alimentazione) in ottica di sostenibilità e convenienza; 
ϮͿ Sisteŵi di iŶfoŵoďilità dispoŶiďili ;% di liŶee ͞ŵoŶitoƌate͟ sul totale delle linee attivate); - la fƌuiďilità di piattafoƌŵe peƌ l’iŶfoŵoďilità iŶfluisĐe sulla qualità del servizio e sulla sostenibilità dei trasporti. Nota di riscontro  1) Puƌ se uŶ’iŶdiĐatoƌe specifico che misuri, a livello regionale, il livello di vetustà del parco rotabile del tpl (urbano ed extraurbano), non 

è all’atto dispoŶiďile, la tƌattazioŶe svolta nel cap. 3 del RA, sullo stato del contesto tematico regionale, dà conto del livello di ecocompatibilità del parco rotabile del TPL regionale, attraverso i dati più aggiornati estratti dal Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile (Dicembre 2018). Riguardo alla tecnologia dei nuovi mezzi, il rinnovo del parco rotabile esistente non 
potƌà pƌesĐiŶdeƌe dalla ŶeĐessità d’aĐƋuisto di mezzi ecocompatibili o a zero emissioni (elettrici), per il soddisfacimento degli obiettivi di sostenibilità che la transizione ecologica impone. 2) La digitalizzazione è una componente 
esseŶziale dell’aŵŵodeƌnamento del tpl e 
dell’iŶŶalzaŵeŶto della Ƌualità del seƌvizio. 
L’iŶdiĐatoƌe espƌiŵe più appƌopƌiataŵeŶte un output di un insieme più ampio di azioni implementabili a favore della promozione di sistemi di offerta multimodale, integrati e supportati dalle tecnologie elettriche e digitali (infrastrutture e servizi). Il contributo agli effetti complessivi dei 

pƌogƌaŵŵi d’iŶteƌveŶto sul tpl loĐale e regionale può essere misurato dagli indicatori 
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SOGGETTI PROPONENTI - DATA RICEZIONE TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO SINTESI CONTRIBUTO RECEPIMENTO / CONTRODEDUZIONI già disponibili inerenti la domanda di trasporto collettivo (urbanoͿ e/o l’utilizzo di ŵezzi pubblici (urbano ed extraurbano), già selezionati ad integrazione dell’aŶalisi teŵatiĐa del contesto nel cap. 3. Energia - Indicazione su indicatori da utilizzare L’iŶdiĐatoƌe IŶteŶsità eŶeƌgetiĐa ŵisuƌa 
l’effiĐieŶza dei processi produttivi, rilevante per 
il taƌget 7.ϯ; l’iŶdiĐatoƌe ƌelativo alle eŵissioŶi è riportato nel Goal 13. Rischi naturali: rischio sismico - Proposta di ulteriori indicatori - Proposta di ulteriori correlazioni tra OP e GOALS  Per gli indicatori proposti occorre verificare che siano misurabili (quantitativamente e qualitativamente), accessibili (tali che le informazioni si possano reperire ad un costo accettabile) e tempo-definiti (con una chiara indicazione temporale di riferimento) Nel Rapporto si tiene conto delle correlazioni.  
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Premessa 
IŶ ƌifeƌiŵeŶto all’appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio Ŷell’aŵďito della PolitiĐa di coesione, la Commissione ha fornito alcuni elementi di chiarimento con la nota EGESIF_21-0025-ϬϬ Ϯ7/Ϭ9/ϮϬϮϭ ͞COMMISSION EXPLANATORY NOTE͟, aŶĐhe 
ĐoŶ l’iŶteŶto di assiĐuƌaƌe ĐoeƌeŶza ĐoŶ le ǀalutazioŶi ĐoŶdotte Ŷell’aŵďito del PiaŶo NazioŶale di Ripƌesa e Resilienza (PNRR) e di evitare carichi amministrativi inutili alle Amministrazioni. 
La Ŷota eǀideŶzia Đhe ǀi soŶo diǀeƌsi eleŵeŶti Đhe suppoƌtaŶo l’appliĐazioŶe del DNSH Ŷella PolitiĐa di ĐoesioŶe, fƌa cui: le esclusioni previste dal Regolamento per alcune attiǀità speĐifiĐhe a ͞ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità͟, l’oďďligo di applicare la normativa comunitaria ambientale, il fatto che i Programmi siano sottoposti a VAS; tuttavia puntualizza che durante la fase di Programmazione è necessario che sia condotta una specifica valutazione del rispetto del 
pƌiŶĐipio, seĐoŶdo le iŶdiĐazioŶi dell’aƌt. ϭ7 del RegolaŵeŶto sulla TassoŶoŵia, al fiŶe di eǀitaƌe di iŶĐludeƌe Ŷel programma azioni potenzialmente in grado di arrecare un danno significativo. La valutazione ex ante della compatibilità con il principio deve essere valutata e assicurata a livello delle tipologie di azioni presenti nel Programma, valutando se tali tipologie presentano qualche rischio di non conformità al principio.  Qualora si identifichi il rischio di una potenziale non conformità al principio, le azioni proposte devono essere modificate integrando opportune misure di mitigazione che dovranno essere attuate per prevenire il rischio di danno significativo rispetto a tutti i sei obiettivi identificati dal Regolamento sulla Tassonomia. Qualora ciò non sia possibile, le azioni devono essere escluse dal Programma.  La nota EGESIF chiarisce, inoltre, come tutte le tipologie di azioni già dichiarate compatibili col DNSH durante 
l’eseƌĐizio di ǀalutazioŶe del PNRR ŶoŶ deďďaŶo esseƌe aŶalizzate di Ŷuoǀo. Peƌ le ƌesiduali azioŶi ŶoŶ Đopeƌte dalla 
ǀalutazioŶe del PNRR, le RegioŶi doǀƌaŶŶo pƌoĐedeƌe ĐoŶ l’aŶalisi della Đoŵpatiďilità Đol pƌiŶĐipio DNSH.  
Coŵe ƌisultato dell’eseƌĐizio di analisi di compatibilità DNSH, ogni Obiettivo Specifico dovrà riportare, nella tipologia delle azioni correlate, una delle seguenti frasi standard indicate nella nota EGESIF.  
• non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura, oppure 
• soŶo stati giudiĐati Đoŵpatiďili ai seŶsi dell'RRF͟, oppuƌe 
• soŶo stati giudiĐati Đoŵpatiďili ai seŶsi degli oƌieŶtaŵeŶti teĐŶiĐi RRF DNSH͟, oppuƌe 
• sono stati giudicati compatibili secondo la metodologia degli Stati membri". Il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Dipartimento per la Transizione Ecologica e gli Investimenti verdi (DiTEI) del MITE hanno ritenuto utile predisporre orientamenti per l'applicazioŶe del pƌiŶĐipio DNSH e iŶdiƌizzi teĐŶiĐi peƌ la sua iŶtegƌazioŶe all’iŶteƌŶo della VAS, peƌ i Pƌogƌaŵŵi 
NazioŶali e RegioŶali ĐofiŶaŶziati dalla PolitiĐa di CoesioŶe, ĐoŶ la Nota ͞AttuazioŶe del PƌiŶĐipio oƌizzoŶtale DNSH (DO NO SIGNIFICANT HARM PRINCIPLE) nei programmi cofinanziati dalla politica di coesione 2021-ϮϬϮ7͟ del 7 dicembre 2021.   Corrispondenza con misure PNRR – campi di intervento Seguendo le indicazioni della nota EGESIF e i suggerimenti della nota DPCoe-MITE, le azioni previste dal POR sono state esaminate per individuare le corrispondenze con le misure del PNRR. A tale scopo sono state confrontate le descrizioni e i campi di intervento associati alle Misure del PNRR con le descrizioni e i campi di intervento associati alle azioni del POR. Le principali difficoltà incontrate sono state: la corrispondenza parziale, nella maggior parte dei casi, tra le misure del PNRR e le tipologie di azioni del POR e la genericità nella descrizione di molte azioni del POR (versione ricevuta dal Dipartimento Programmazione tramite mail in data 17 gennaio 2022) che riportano nella 
desĐƌizioŶe ŵolto spesso uŶ eleŶĐo di possiďili iŶteƌǀeŶti ͞a titolo eseŵplifiĐatiǀo͟ e, iŶ alĐuŶi Đasi, ͞a titolo 
eseŵplifiĐatiǀo e ŶoŶ esaustiǀo͟.  Per tale ragione, utilizzando le informazioni sui campi di intervento associati alle azioni (documentazione trasmessa dal Dipartimento Programmazione con PEC del 4 marzo 2022 relativa al Documento metodologico e al piano finanziario), si è proceduto ad assumere le valutazioni del PNRR laddove possibile, anche considerando la 
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ĐoƌƌispoŶdeŶza di più ŵisuƌe del PNRR ad uŶ’azioŶe del POR, e ad  iŶtegƌaƌe le ǀalutazioŶi ĐoŶ le ŵetodologie della VAS, adattabili agli orientamenti tecnici delle linee guida di cui sopra, secondo le indicazioni della nota DPCoe – MITE.  Ai fini della verifica è stato necessario costruire una matrice di corrispondenza (tabella A4-1) tra le categorie di 
iŶteƌǀeŶto ƌipoƌtate Ŷell'Allegato VI del RegolaŵeŶto RRF e Ƌuelle ƌipoƌtate Ŷell’Allegato I del RegolaŵeŶto sulle Disposizioni Comuni (RDC).  Tabella A4-1  Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     CAMPO DI INTERVENTO CAMPO DI INTERVENTO Coefficiente per il calcolo del sostegno agli obiettivi in materia di cambiamenti climatici Coefficiente per il calcolo del sostegno agli obiettivi ambientali Obiettivo strategico 1: un'Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle TIC   1 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in microimprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 1 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in microimprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 2 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in piccole e medie imprese (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 2 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in piccole e medie imprese (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 3 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in grandi imprese (4) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 

002 bis1 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in grandi imprese (1) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione  
0% 0% 4 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 3 Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 5 Investimenti in beni immateriali in microimprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 4 Investimenti in beni immateriali in microimprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 6 Investimenti in beni immateriali in PMI (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 5 Investimenti in beni immateriali in PMI (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 7 Investimenti in beni immateriali in grandi imprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 005bis1 Investimenti in beni immateriali in grandi imprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr4-L_2021231IT.01025201-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr4-L_2021231IT.01025201-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr4-L_2021231IT.01025201-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr4-L_2021231IT.01025201-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr1-L_2021057IT.01006301-E0001
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr1-L_2021057IT.01006301-E0001
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr1-L_2021057IT.01006301-E0001
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr1-L_2021057IT.01006301-E0001
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     8 Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 6 Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 0% 0% 9 Attività di ricerca e innovazione in microimprese, comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 7 Attività di ricerca e innovazione in microimprese, comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 0% 0% 10 Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 8 Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 0% 0% 11 Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 008bis1 Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 0% 0% 12 Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, nell'istruzione superiore pubblica e in centri di competenza pubblici, comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 9 Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, istituti di istruzione superiore e centri di competenze, comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 0% 0% 13 Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 10 Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 0% 0% 14 Digitalizzazione delle grandi imprese (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 010bis1 Digitalizzazione delle grandi imprese (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 0% 0% 15 Digitalizzazione delle PMI o delle grandi imprese (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) conformi ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (5) 

010ter Digitalizzazione delle PMI o delle grandi imprese (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (2) 

40% 0% 16 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 11 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 0% 0% 17 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (6) 
011bis Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (2) 

40% 0% 18 Applicazioni e servizi informatici per le competenze digitali e l'inclusione digitale 12 Applicazioni e servizi e informatici per le competenze digitali e l'inclusione digitale 0% 0% 19 Applicazioni e servizi di sanità elettronica (compresi e-Care, Internet delle cose per l'attività fisica, domotica per categorie deboli) 13 Applicazioni e servizi e informatici di assistenza sanitaria online (compresi l'e-Care, l'Internet delle cose per l'attività fisica e la domotica per categorie deboli) 0% 0% 20 Infrastrutture commerciali per le PMI (compresi i parchi e i siti industriali) 14 Infrastrutture commerciali per le PMI (compresi i parchi e i siti industriali) 0% 0% 21 Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti produttivi 15 Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti produttivi 0% 0% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr5-L_2021231IT.01025201-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr6-L_2021231IT.01025201-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr6-L_2021231IT.01025201-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr6-L_2021231IT.01025201-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr6-L_2021231IT.01025201-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002


Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027  Allegato 4 Verifica del principio DNSH  

 4 

Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     22 Sostegno alle grandi imprese mediante strumenti finanziari, compresi gli investimenti produttivi 015bis Sostegno alle grandi imprese mediante strumenti finanziari, compresi gli investimenti produttivi 0% 0% 23 Sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti 16 Sviluppo delle competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti 0% 0% 24 Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione) 17 Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione) 0% 0% 25 Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 18 Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 0% 0% 26 Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca e autorità pubbliche e reti di imprese a beneficio principalmente delle PMI 19 Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca e autorità pubbliche e reti di imprese a beneficio principalmente delle PMI 0% 0% 27 Processi di innovazione nelle PMI (processi, organizzazione, marketing, co-creazione, innovazione guidata dall'utente e dalla domanda) 20 Processi di innovazione nelle PMI (processi, organizzazione, marketing, co-creazione, innovazione guidata dall'utente e dalla domanda) 0% 0% 28 Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra le imprese, i centri di ricerca e il settore dell'istruzione superiore 21 Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra le imprese, i centri di ricerca e il settore dell'istruzione superiore 0% 0% 29 Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, centri di ricerca e università, incentrati sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici 22 Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici 100% 40% 30 Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, incentrati sull'economia circolare 23 Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia circolare 40% 100% 31 Finanziamento del capitale circolante delle PMI sotto forma di sovvenzioni per far fronte a situazioni di emergenza (7)   
    32 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (reti dorsali/di backhaul) 51 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (reti dorsali/di backhaul) 0% 0% 33 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per condomini) 52 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per condomini) 0% 0% 34 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per singole abitazioni e uffici) 53 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per singole abitazioni e uffici) 0% 0% 35 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino alla stazione di base per comunicazioni senza fili avanzate) 54 TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino alla stazione di base per comunicazioni senza fili avanzate) 0% 0% 36 TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altra strumentazione wireless) 55 TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi wireless) 0% 0% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr7-L_2021231IT.01025201-E0007
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr7-L_2021231IT.01025201-E0007
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr7-L_2021231IT.01025201-E0007
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     37 TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altra strumentazione wireless) conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e di efficienza energetica (8) 
055bis TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi wireless) conformemente ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica (2) 

40% 0% Obiettivo strategico 2: un'Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio attraverso la promozione di una transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile   
    38 Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di sostegno 24 Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di sostegno 40% 40% 39 Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle grandi imprese e misure di sostegno 024bis Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle grandi imprese e misure di sostegno 40% 40% 40 Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI o nelle grandi imprese e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica (9) 

024ter Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI o nelle grandi imprese e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica (3) 
100% 40% 41 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno 25 Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno 40% 40% 42 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica (10)  

025bis Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno conformi ai criteri di efficienza energetica (4) 
100% 40%     026bis Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica (6) 
100% 40% 43 Costruzione di nuovi edifici efficienti sotto il profilo energetico (11) 025ter Costruzione di nuovi edifici efficienti sotto il profilo energetico (5) 40% 40% 44 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno 26 Rinnovo di infrastrutture pubbliche sul piano dell'efficienza energetica e misure relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno 40% 40% 45 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica (12)   
    46 Sostegno ai soggetti che forniscono servizi che contribuiscono all'economia a basse emissioni di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le misure di sensibilizzazione 27 Sostegno alle imprese che forniscono servizi che contribuiscono all'economia a basse emissioni di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le misure di sensibilizzazione 100% 40% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr8-L_2021231IT.01025201-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr8-L_2021231IT.01025201-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr8-L_2021231IT.01025201-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr8-L_2021231IT.01025201-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr8-L_2021231IT.01025201-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr8-L_2021231IT.01025201-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr2-L_2021057IT.01006301-E0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr9-L_2021231IT.01025201-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr9-L_2021231IT.01025201-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr9-L_2021231IT.01025201-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr9-L_2021231IT.01025201-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr3-L_2021057IT.01006301-E0003
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr3-L_2021057IT.01006301-E0003
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr3-L_2021057IT.01006301-E0003
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr3-L_2021057IT.01006301-E0003
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr3-L_2021057IT.01006301-E0003
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr10-L_2021231IT.01025201-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr10-L_2021231IT.01025201-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr10-L_2021231IT.01025201-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr10-L_2021231IT.01025201-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr4-L_2021057IT.01006301-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr4-L_2021057IT.01006301-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr4-L_2021057IT.01006301-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr4-L_2021057IT.01006301-E0004
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr6-L_2021057IT.01006301-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr6-L_2021057IT.01006301-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr6-L_2021057IT.01006301-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr6-L_2021057IT.01006301-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr6-L_2021057IT.01006301-E0006
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr11-L_2021231IT.01025201-E0011
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr11-L_2021231IT.01025201-E0011
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr5-L_2021057IT.01006301-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr5-L_2021057IT.01006301-E0005
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr12-L_2021231IT.01025201-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr12-L_2021231IT.01025201-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr12-L_2021231IT.01025201-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr12-L_2021231IT.01025201-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr12-L_2021231IT.01025201-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr12-L_2021231IT.01025201-E0012
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     47 Energia rinnovabile: eolica 28 Energia rinnovabile: energia eolica 100% 40% 48 Energia rinnovabile: solare 29 Energia rinnovabile: solare 100% 40% 49 Energia rinnovabile: biomassa (13) 30 Energia rinnovabile: biomassa (7) 40% 40% 50 Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto serra (14) 030bis Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto serra (8)  100% 40% 51 Energia rinnovabile: marina 31 Energia rinnovabile: marina 100% 40% 52 altri tipi di energia rinnovabile (compresa l'energia geotermica) 32 Altre energie rinnovabili (compresa l'energia geotermica) 100% 40% 53 Sistemi energetici intelligenti (comprese le reti intelligenti e i sistemi TIC) e relativo stoccaggio 33 Sistemi energetici intelligenti (comprese le reti intelligenti e i sistemi TIC) e relativo stoccaggio 100% 40% 54 Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e teleraffreddamento 34 Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e teleraffreddamento 40% 40% 055 (15)  
Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti con basse emissioni del ciclo di vita (16) 

034bis0 Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento efficiente e teleraffreddamento con basse emissioni del ciclo di vita (9) 
100% 40% 56 Sostituzione degli impianti di riscaldamento a carbone con impianti di riscaldamento a gas ai fini della mitigazione dei cambiamenti climatici 034bis1 Sostituzione degli impianti di riscaldamento a carbone con impianti di riscaldamento a gas ai fini della mitigazione dei cambiamenti climatici 0% 0% 57 Distribuzione e trasporto di gas naturale in sostituzione del carbone 034bis2 Distribuzione e trasporto di gas naturale in sostituzione del carbone 0% 0% 58 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni e frane (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi di gestione delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi) 35 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi) 100% 100% 59 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: incendi (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi) 36 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: incendi (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi) 100% 100% 60 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: altro, ad es. tempeste e siccità (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi) 37 Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: altri rischi, per esempio tempeste e siccità (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi) 100% 100% 61 Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi 38 Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (come i terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (per esempio incidenti tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture per la gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi 0% 100% 62 Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile) 39 Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile) 0% 100% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr13-L_2021231IT.01025201-E0013
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr7-L_2021057IT.01006301-E0007
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr14-L_2021231IT.01025201-E0014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr14-L_2021231IT.01025201-E0014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr8-L_2021057IT.01006301-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr8-L_2021057IT.01006301-E0008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr15-L_2021231IT.01025201-E0015
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr16-L_2021231IT.01025201-E0016
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr16-L_2021231IT.01025201-E0016
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr16-L_2021231IT.01025201-E0016
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr16-L_2021231IT.01025201-E0016
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr9-L_2021057IT.01006301-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr9-L_2021057IT.01006301-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr9-L_2021057IT.01006301-E0009
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr9-L_2021057IT.01006301-E0009
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     63 Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile) conformemente ai criteri di efficienza (17)  
039bis Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile) conformemente ai criteri di efficienza (10) 

40% 100% 64 Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresi gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di adattamento ai cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite) 40 Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresa la gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di adattamento ai cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite) 40% 100% 65 Raccolta e trattamento delle acque reflue 41 Raccolta e trattamento delle acque reflue 0% 100% 66 Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di efficienza energetica (18) 041bis Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di efficienza energetica (11) 40% 100% 67 Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio 42 Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio 40% 100% 68 Gestione dei rifiuti domestici: trattamento dei rifiuti residui 042bis Gestione dei rifiuti domestici: gestione dei rifiuti residui 0% 100% 69 Gestione dei rifiuti commerciali e industriali: misure di prevenzione, minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio 44 Gestione dei rifiuti industriali e commerciali: misure di prevenzione, minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio 40% 100% 70 Gestione dei rifiuti commerciali e industriali: rifiuti residui e pericolosi 044bis Gestione dei rifiuti industriali e commerciali: rifiuti residui e pericolosi 0% 100% 71 Promozione dell'impiego di materiali riciclati come materie prime 45 Promozione dell'impiego di materiali riciclati come materie prime 0% 100% 72 Impiego di materiali riciclati come materie prime conformemente ai criteri di efficienza (19)  045bis Utilizzo di materiali riciclati come materie prime conformemente ai criteri di efficienza (12)  100% 100% 73 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati 46 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati 0% 100% 74 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati conformemente ai criteri di efficienza (20)  046bis Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati conformemente ai criteri di efficienza (13)  40% 100% 75 Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI 47 Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI 40% 40% 76 Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle grandi imprese 047bis Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle grandi imprese 40% 40% 77 Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 48 Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 40% 100% 78 Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 49 Protezione, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 40% 100% 79 Protezione della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu 50 Tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu 40% 100% 80 Altre misure volte a ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel settore della conservazione e del ripristino delle aree naturali con un elevato potenziale di assorbimento e stoccaggio del carbonio, ad esempio mediante la riumidificazione delle zone umide, la cattura di gas di discarica   
    81 Infrastrutture di trasporto urbano pulite (21) 73 Infrastrutture di trasporto urbano pulito (17) 100% 40% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr17-L_2021231IT.01025201-E0017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr17-L_2021231IT.01025201-E0017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr17-L_2021231IT.01025201-E0017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr17-L_2021231IT.01025201-E0017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr17-L_2021231IT.01025201-E0017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr10-L_2021057IT.01006301-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr10-L_2021057IT.01006301-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr10-L_2021057IT.01006301-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr10-L_2021057IT.01006301-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr10-L_2021057IT.01006301-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr10-L_2021057IT.01006301-E0010
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr18-L_2021231IT.01025201-E0018
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr18-L_2021231IT.01025201-E0018
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr18-L_2021231IT.01025201-E0018
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr11-L_2021057IT.01006301-E0011
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr11-L_2021057IT.01006301-E0011
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr11-L_2021057IT.01006301-E0011
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr19-L_2021231IT.01025201-E0019
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr19-L_2021231IT.01025201-E0019
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr19-L_2021231IT.01025201-E0019
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr12-L_2021057IT.01006301-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr12-L_2021057IT.01006301-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr12-L_2021057IT.01006301-E0012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr20-L_2021231IT.01025201-E0020
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr20-L_2021231IT.01025201-E0020
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr20-L_2021231IT.01025201-E0020
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr13-L_2021057IT.01006301-E0013
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr13-L_2021057IT.01006301-E0013
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr13-L_2021057IT.01006301-E0013
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr21-L_2021231IT.01025201-E0021
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr17-L_2021057IT.01006301-E0017
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr17-L_2021057IT.01006301-E0017
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     82 Materiale rotabile di trasporto urbano pulito (22) 74 Materiale rotabile di trasporto urbano pulito (18) 100% 40% 83 Infrastrutture ciclistiche 75 Infrastrutture ciclistiche 100% 100% 84 Digitalizzazione del trasporto urbano 76 Digitalizzazione dei trasporti urbani 0% 0% 85 Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: trasporto urbano 076bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: trasporto urbano 40% 0% 86 Infrastrutture per combustibili alternativi (23) 77 Infrastrutture per combustibili alternativi (19) 100% 40% Obiettivo strategico 3: un'Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità   
    087 (24)  Autostrade e strade di nuova costruzione o ristrutturate - rete centrale TEN-T 56 Autostrade e strade di nuova costruzione o ristrutturate - rete centrale TEN-T (14)  0% 0% 88 Autostrade e strade di nuova costruzione o ristrutturate - rete globale TEN-T 57 Autostrade e strade di nuova costruzione o ristrutturate - rete globale TEN-T 0% 0% 89 Collegamenti stradali secondari alle reti e ai nodi stradali TEN-T di nuova costruzione o migliorati 58 Collegamenti stradali secondari alle reti e ai nodi stradali TEN-T di nuova costruzione o migliorati 0% 0% 90 Altre strade di accesso nazionali, regionali e locali di nuova costruzione o ristrutturate 59 Altre strade di accesso nazionali, regionali e locali di nuova costruzione o ristrutturate 0% 0% 91 Autostrade e strade ricostruite o ammodernate - rete centrale TEN-T 60 Autostrade e strade ricostruite o ammodernate - rete centrale TEN-T 0% 0% 92 Autostrade e strade ricostruite o ammodernate - rete globale TEN-T 61 Autostrade e strade ricostruite o ammodernate - rete globale TEN-T 0% 0% 93 Altre strade ricostruite o ammodernate (autostrade, strade nazionali, regionali o locali) 62 Altre strade ricostruite o ammodernate (autostrade, strade nazionali, regionali o locali) 0% 0% 94 Digitalizzazione dei trasporti: strade 63 Digitalizzazione dei trasporti: trasporti stradali 0% 0% 95 Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: strade 063bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: trasporti stradali 40% 0% 96 Linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate - rete centrale TEN-T 64 Linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate- rete centrale TEN-T 100% 40% 97 Linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate - rete globale TEN-T 65 Linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate- rete globale TEN-T 100% 40% 98 Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate 66 Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate 40% 40% 99 Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate – elettriche/a zero emissioni (25) 066bis Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate – elettriche/a zero emissioni (15) 100% 40% 100 Linee ferroviarie ricostruite o ammodernate - rete centrale TEN-T 67 Linee ferroviarie ricostruite o ammodernate - rete centrale TEN-T 100% 40% 101 Linee ferroviarie ricostruite o ammodernate - rete globale TEN-T 68 Linee ferroviarie ricostruite o ammodernate - rete globale TEN-T 100% 40% 102 Altre linee ferroviarie ricostruite o ammodernate 69 Altre linee ferroviarie ricostruite o ammodernate 40% 40% 103 Altre linee ferroviarie ricostruite o ammodernate – elettriche/a zero emissioni (26) 069bis Altre ferrovie ricostruite o modernizzate 

— emissioni elettriche/zero emissioni (15) 100% 40% 104 Digitalizzazione dei trasporti: linee ferroviarie 70 Digitalizzazione dei trasporti: trasporto ferroviario 40% 0% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr22-L_2021231IT.01025201-E0022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr22-L_2021231IT.01025201-E0022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr18-L_2021057IT.01006301-E0018
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr18-L_2021057IT.01006301-E0018
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr23-L_2021231IT.01025201-E0023
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr19-L_2021057IT.01006301-E0019
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr19-L_2021057IT.01006301-E0019
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr24-L_2021231IT.01025201-E0024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr14-L_2021057IT.01006301-E0014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr14-L_2021057IT.01006301-E0014
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr25-L_2021231IT.01025201-E0025
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr25-L_2021231IT.01025201-E0025
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr15-L_2021057IT.01006301-E0015
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr15-L_2021057IT.01006301-E0015
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr15-L_2021057IT.01006301-E0015
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr26-L_2021231IT.01025201-E0026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr26-L_2021231IT.01025201-E0026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr26-L_2021231IT.01025201-E0026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr15-L_2021057IT.01006301-E0015
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr15-L_2021057IT.01006301-E0015
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     105 Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 71 Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 40% 40% 106 Infrastrutture ferroviarie mobili 72 Infrastrutture ferroviarie mobili 0% 40% 107 Infrastrutture ferroviarie mobili a zero emissioni/elettriche (26) 072bis Infrastrutture ferroviarie mobili a zero emissioni/elettriche (16) 100% 40% 108 Trasporto multimodale (TEN-T) 78 Trasporti multimodali (TEN-T) 40% 40% 109 Trasporto multimodale (non urbano) 79 Trasporto multimodale (non urbano) 40% 40% 110 Porti marittimi (TEN-T) 80 Porti marittimi (TEN-T) 0% 0% 111 Porti marittimi (TEN-T), esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 080bis Porti marittimi (TEN-T), esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 40% 0% 112 Altri porti marittimi 81 Altri porti marittimi 0% 0% 113 Altri porti marittimi, esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 081bis Altri porti marittimi, esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 40% 0% 114 Vie navigabili interne e porti (TEN-T) 82 Vie navigabili interne e porti (TEN-T) 0% 0% 115 Vie navigabili interne e porti (TEN-T) esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 082bis Vie navigabili interne e porti (TEN-T) esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 40% 0% 116 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) 83 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) 0% 0% 117 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 083bis0 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 40% 0% 118 Sistemi di sicurezza e di gestione del traffico aereo, per gli aeroporti esistenti 083bis1 Sistemi di sicurezza e di gestione del traffico aereo, per gli aeroporti esistenti 0% 0% 119 Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto 84 Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto 0% 0% 120 Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: altri modi di trasporto 084bis Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: altri modi di trasporto 40% 0% Obiettivo strategico 4: un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali   
    121 Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima infanzia 85 Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima infanzia 0% 0% 122 Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria 86 Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria 0% 0% 123 Infrastrutture per l'istruzione terziaria 87 Infrastrutture per l'istruzione terziaria 0% 0% 124 Infrastrutture per l'istruzione e la formazione professionale e l'apprendimento per gli adulti 88 Infrastrutture per l'istruzione e la formazione professionale e l'apprendimento per gli adulti 0% 0% 125 Infrastrutture abitative destinate ai migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale 89 Infrastrutture abitative destinate ai migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale 0% 0% 126 Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di protezione 90 Infrastrutture abitative destinate ai migranti (diversi dai rifugiati e dalle persone che fanno domanda di protezione 0% 0% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr26-L_2021231IT.01025201-E0026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R1060&from=IT#ntr26-L_2021231IT.01025201-E0026
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr16-L_2021057IT.01006301-E0016
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT#ntr16-L_2021057IT.01006301-E0016
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     internazionale o che godono di protezione internazionale) internazionale o che godono di protezione internazionale) 127 Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 91 Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 0% 0% 128 Infrastrutture per la sanità 92 Infrastrutture per la sanità 0% 0% 129 Attrezzature sanitarie 93 Attrezzature sanitarie 0% 0% 130 Beni mobili per la salute 94 Beni mobili per la salute 0% 0% 131 Digitalizzazione delle cure sanitarie 95 Digitalizzazione delle cure sanitarie 0% 0% 132 Finanziamento del capitale circolante delle PMI sotto forma di sovvenzioni per far fronte a situazioni di emergenza   
    133 Infrastrutture di accoglienza temporanea per migranti, rifugiati e persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale 96 Infrastrutture di accoglienza temporanea per migranti, rifugiati e persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale 0% 0% 134 Misure volte a migliorare l'accesso all'occupazione 97 Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro 0% 0% 135 Misure volte a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati di lunga durata 98 Misure volte a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati di lunga durata 0% 0% 136 Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e l'integrazione socio-economica dei giovani 99 Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e l'integrazione socio-economica dei giovani 0% 0% 137 Sostegno al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 100 SostegŶo al lavoro autoŶoŵo e all’avvio di imprese 0% 0% 138 Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 101 Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 0% 0% 139 Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le esigenze in termini di competenze e per garantire un' assistenza tempestiva e mirata 102 Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le competenze necessarie e per garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati 0% 0% 140 Sostegno all'incontro tra domanda e offerta di lavoro e alle transizioni nel mercato del lavoro 103 Sostegno all'incontro della domanda e dell'offerta e alle transizioni 0% 0% 141 Sostegno alla mobilità dei lavoratori 104 Sostegno alla mobilità dei lavoratori 0% 0% 142 Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro 105 Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro 0% 0% 143 Misure volte a promuovere l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso all'assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti 106 Misure volte a promuovere l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, compreso l'accesso all'assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti 0% 0% 144 Misure volte a creare ambienti di lavoro sani e adeguati che tengano conto dei rischi per la salute e promuovano l'attività fisica 107 Misure volte a creare ambienti di lavoro sani e adeguati, attenti ai rischi per la salute e che promuovano l'attività fisica 0% 0% 145 Sostegno allo sviluppo di competenze digitali 108 Sostegno allo sviluppo di competenze digitali 0% 0% 146 Sostegno per l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 109 Sostegno per l'adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, imprese e imprenditori 0% 0% 147 Misure volte a incoraggiare l'invecchiamento attivo e sano 110 Misure volte a incoraggiare l'invecchiamento attivo e in buona salute 0% 0% 
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     148 Sostegno all'educazione e alla cura della prima infanzia (infrastrutture escluse) 111 Sostegno all'educazione e alla cura della prima infanzia (infrastrutture escluse) 0% 0% 149 Sostegno all'istruzione primaria e secondaria (infrastrutture escluse) 112 Sostegno all'istruzione primaria e secondaria (infrastrutture escluse) 0% 0% 150 Sostegno all'istruzione terziaria (infrastrutture escluse) 113 Sostegno all'istruzione terziaria (infrastrutture escluse) 0% 0% 151 Sostegno all'istruzione degli adulti (infrastrutture escluse) 114 Sostegno all'istruzione degli adulti (infrastrutture escluse) 0% 0% 152 Misure volte a promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva alla società 115 Misure volte a promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva alla società 0% 0% 153 Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati 116 Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati 0% 0% 154 Misure volte a migliorare l'accesso dei gruppi emarginati come i rom all'istruzione e all'occupazione e a promuoverne l'inclusione sociale 117 Misure volte a migliorare l'accesso dei gruppi emarginati (come i rom) all'istruzione e all'occupazione e a promuoverne l'inclusione sociale 0% 0% 155 Sostegno alle organizzazioni della società civile che operano nelle comunità emarginate come i rom 118 Sostegno alle organizzazioni della società civile che operano nelle comunità emarginate come i rom 0% 0% 156 Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei cittadini di paesi terzi all'occupazione 119 Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei cittadini di paesi terzi all'occupazione 0% 0% 157 Misure volte all'integrazione sociale dei cittadini di paesi terzi 120 Misure volte all'integrazione sociale dei cittadini di paesi terzi 0% 0% 158 Misure volte a migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili 121 Misure volte a rafforzare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e abbordabili 0% 0% 159 Misure volte a rafforzare l'offerta di servizi di assistenza alle famiglie e sul territorio 122 Misure volte a rafforzare l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità 0% 0% 160 Misure volte a migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari (infrastrutture escluse) 123 Misure volte a migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari (infrastrutture escluse) 0% 0% 161 Misure volte a migliorare l'accesso all'assistenza di lunga durata (infrastrutture escluse) 124 Misure volte a migliorare l'accesso all'assistenza a lungo termine (infrastrutture escluse) 0% 0% 162 Misure volte a modernizzare i sistemi di protezione sociale, compresa la promozione dell'accesso alla protezione sociale 125 Misure volte a modernizzare i sistemi di protezione sociale, compresa la promozione dell'accesso alla protezione sociale 0% 0% 163 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini 126 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini 0% 0% 164 Misure volte a contrastare la deprivazione materiale mediante prodotti alimentari e/o assistenza materiale agli indigenti, con misure di accompagnamento 127 Misure contro la deprivazione materiale mediante assistenza con prodotti alimentari e/o materiali per gli indigenti, comprese misure di accompagnamento 0% 0% Obiettivo strategico 5: un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali   
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)     165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 128 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 0% 0% 166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 129 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 0% 0% 167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e dell'ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 130 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e dell'ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 0% 100% 168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 131 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 0% 0% 169 Iniziative di sviluppo territoriale, compresa l'elaborazione di strategie territoriali 131bis Iniziative di sviluppo territoriale, compresa la preparazione di strategie territoriali 0% 0% Altri codici relativi agli obiettivi strategici da 1 a 5   
    170 Miglioramento delle capacità delle autorità dei programmi e degli organismi legati all'attuazione dei Fondi 132 Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi coinvolti nell'attuazione dei fondi 0% 0% 171 Rafforzamento della cooperazione con i partner sia all'interno sia al di fuori dello Stato membro 133 Rafforzamento della cooperazione con i partner sia all'interno sia al di fuori dello Stato membro 0% 0% 172 Finanziamenti incrociati nel quadro del FESR (sostegno alle azioni di tipo FSE+ necessarie a garantire l'attuazione della componente FESR dell'operazione e ad essa direttamente collegate) 134 Finanziamenti incrociati nel quadro del FESR (sostegno alle azioni di tipo FSE necessarie a garantire l'attuazione della componente FESR dell'operazione e a essa direttamente collegate) 0% 0% 173 Potenziamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e dei portatori di interessi di attuare progetti di cooperazione territoriale e iniziative in contesti transfrontalieri, transnazionali, marittimi e interregionali 135 Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate per attuare progetti di cooperazione territoriale e iniziative in contesti transfrontalieri, transnazionali, marittimi e interregionali 0% 0% 174 Interreg: gestione dei valichi di frontiera, mobilità e gestione della migrazione 135 bis Interreg: gestione dei valichi di frontiera, mobilità e gestione della migrazione 0% 0% 175 Regioni ultraperiferiche: compensazione dei costi supplementari dovuti a problemi di accessibilità e frammentazione territoriale 136 Regioni ultraperiferiche: compensazione dei costi supplementari dovuti a problemi di accessibilità e frammentazione territoriale 0% 0% 176 Regioni ultraperiferiche: interventi specifici destinati a compensare i costi supplementari dovuti alle dimensioni del mercato 137 Regioni ultraperiferiche: interventi specifici destinati a compensare i costi supplementari dovuti alle dimensioni del mercato 0% 0% 177 Regioni ultraperiferiche: sostegno destinato a compensare i costi supplementari dovuti alle condizioni climatiche e alle difficoltà di soccorso 138 Regioni ultraperiferiche: sostegno destinato a compensare i costi supplementari dovuti alle condizioni climatiche e alle difficoltà di soccorso 40% 40% 178 Regioni ultraperiferiche: aeroporti 139 Regioni ultraperiferiche: aeroporti 0% 0% Assistenza tecnica   
    179 Informazione e comunicazione 140 Informazione e comunicazione 0% 0% 180 Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 141 Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 0% 0% 181 Valutazione e studi, raccolta dati 142 Valutazione e studi, raccolta dati 0% 0% 182 Rafforzamento della capacità delle autorità dello Stato membro, dei beneficiari e dei partner pertinenti 143 Rafforzamento della capacità delle autorità dello Stato membro, dei beneficiari e dei partner pertinenti 0% 0% 
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Allegato I al Regolamento (UE) 2021/1060 Disposizioni Comuni applicabili ai fondi FESR, FSE + e altri Allegato VI al Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF)       

1 Contribuire alle competenze e all'occupazione verdi e all'economia verde 100%    Valutazione azioni POR – sintesi Nella tabella che segue (tabella 6.1) è riportata una sintesi delle prime valutazioni effettuate. È utile precisare che tali valutazioni si riferiscono alla documentazione trasmessa dal Dipartimento Programmazione con le modalità e i tempi sopra indicati. Considerata la peculiarità della valutazione, eventuali modifiche successive nella definizione delle azioni e delle tipologie di interventi ad esse associati richiederanno una revisione della valutazione di conformità al principio. In esito alla verifica, ad ogni azione è associato uno dei seguenti casi, indicati con i numeri da 1 a 4: 1. non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura, oppure 2. soŶo stati giudiĐati Đoŵpatiďili ai seŶsi dell'RRF͟, oppuƌe 3. soŶo stati giudiĐati Đoŵpatiďili ai seŶsi degli oƌieŶtaŵeŶti teĐŶiĐi RRF DNSH͟, oppuƌe 4. sono stati giudicati compatibili secondo la metodologia degli Stati membri".  Tabella A4.2 – Verifica di conformità al principio DNSH azioni POR - Sintesi OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Esito verifica 1 FESR 1_1_1 Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con organismi di ricerca 1 2 1 2 1 6 1 9 1 12 1 29 1 30 1 FESR 1_1_2 Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca 25 2 1 27 1 FESR 1_1_3 RaffoƌzaŵeŶto dell’iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese attƌaǀeƌso la 
doŵaŶda d’iŶŶoǀazioŶe della PA 17 2 1 19 1 FESR 1_1_4 Capacity Building 170 1 1 FESR 1_2_1 Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, interoperabilità e 
digital goǀeƌŶŵeŶt Ŷell’ottiĐa del ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa regionale digitale delle PA 17 2 1 FESR 1_2_2 Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti a cittadini e imprese 17 2 1 FESR 1_2_3 SostegŶo all’iŶteƌopeƌaďilità ĐoŶ gli eŶti loĐali, allo sǀiluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività 15 2 1 170 1 FESR 1_2_4 Sostegno al pƌoĐesso di tƌasfoƌŵazioŶe digitale dell’eĐoŶoŵia, integrazione delle tecnologie ICT nei processi di gestione e produttivi delle PMI 15 2 1 FESR 1_2_5 Capacity Building 170 1 1 FESR 1_3_1 Competitività del sistema produttivo regionale  2 2 1 13 1 20 1 21 1 75 1 FESR 1_3_2 Internazionalizzazione PMI 21 2 1 FESR 1_3_3 Capacity Building 170 1 1 FESR 1_4_1 Competenze per la S3 23 1            2 FESR 2_1_1 45 2 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Esito verifica 2 FESR Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico  55 2 FESR 2_1_2 Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della riduzione dell'impatto dei sistemi produttivi 40 2 2 FESR 2_1_3 Capacity Building 170 1 2 FESR 2_2_1 Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico  47 2 2 FESR 48 2 FESR 50 2 FESR 52 2 FESR 2_2_2 Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche  47 2 2 FESR 48 2 FESR 50 2 FESR 52 2 FESR 2_2_3 Capacity Building 170 1 2 FESR 2_3_1 RealizzazioŶe di ƌeti iŶtelligeŶti di distƌiďuzioŶe dell’eŶeƌgia (sŵaƌt grids), e sviluppo dei sistemi di accumulo e stoccaggio dell'energia 53 2 2 FESR 2_3_2 Capacity Building 170 1 2 FESR 2_4_1 Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera 58 2 2 FESR 2_4_2 IŶteƌǀeŶti peƌ il poteŶziaŵeŶto e l’adeguaŵeŶto logistiĐo e tecnologico del sistema regionale della Protezione Civile.  58 2 2 FESR 59 2 FESR 60 2 FESR 61 2 FESR 2_4_3 Capacity Building 170 1 2 FESR 2_5_1 Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio Idrico Integrato  62 2 2 FESR 63 2 FESR 64 2 FESR 65 2 FESR 66 2 FESR 2_5_2 Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche 64 2 2 FESR 2_5_3 Capacity Building 170 1 2 FESR 2_6_1 Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti 67 2 2 FESR 69 2 FESR 2_6_2 Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto 67 2 2 FESR 69 2 FESR 2_6_3 Sǀiluppo dell’iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il ƌeĐupeƌo e la valorizzazione dei rifiuti 68 2 2 FESR 2_6_3 Sǀiluppo dell’iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il ƌeĐupeƌo e la valorizzazione dei rifiuti 70 2 FESR 2_6_4 Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai rifiuti 67 2 2 FESR 69 2 FESR 75 2 FESR 2_6_5 Capacity Building 170 1 2 FESR 2_7_1 Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000 e delle infrastrutture verdi 78 2 2 FESR 79 2 FESR 2_7_2 Capacity Building 170 1            2 FESR 2bis_8_1 Sǀiluppo delle iŶfƌastƌuttuƌe ŶeĐessaƌie peƌ ŵiglioƌaƌe l’aĐĐessiďilità ai centri urbani in modo integrato, sostenibile ed efficiente  81 2 2 FESR 2bis_8_2 Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo 82 2 2 FESR 2bis_8_3 Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS) 85 2 2 FESR 2bis_8_4 Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera 83 2 2 FESR 86 2 FESR 2bis_8_5 Capacity Building 170 1            3 FESR 3_2_1 Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale  103 2 3 FESR 105 3 FESR 107 3 FESR 3_2_2 RiƋualifiĐazioŶe degli aƌĐhi stƌadali peƌ ŵiglioƌaƌe l’aĐĐessiďilità alle 
͞aƌee iŶteƌŶe" 93 2 3 FESR 95 3 FESR 3_2_3 Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi  113 2 3 FESR 3_2_4 Potenziamento delle aree multimodali di interscambio 109 2 3 FESR 3_2_5 Capacity Building 170 1 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Esito verifica            4 FESR 4_1_1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni) 127 2 4 FESR 4_1_2 Capacity Building 170 1 4 FESR 4_2_1 IŶteƌǀeŶti iŶfƌastƌuttuƌali peƌ l’iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa, laďoƌatoƌi di settore, ammodernamento delle sedi didattiche anche attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi 121 2 4 FESR 122 4 FESR 123 4 FESR 124 4 FESR 4_2_2 Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive e innovative 121 2 4 FESR 122 4 FESR 123 4 FESR 4_2_3 Capacity Building 170 1 4 FESR 4_3_1 Infrastrutture abitative 126 2 4 FESR 4_3_2 Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 127 2 4 FESR 4_3_3 Capacity Building 170 1 4 FESR 4_5_1 Infrastrutture per il rafforzamento dell’assisteŶza saŶitaƌia territoriale 129 2 4 FESR 4_5_2 Attrezzature sanitarie e beni mobili per la salute 130 2 4 FESR 4_5_3 Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie 131 2 4 FESR 4_5_4 Capacity Building 170 1 4 FESR 4_6_1 Investimenti materiali ed immateriali negli ambiti cultura e turismo sostenibile finalizzati allo sviluppo, all'inclusione e all'innovazione sociale 127 2 4 FESR 138 4 FESR 4_6_2 Capacity Building 170 1            5 FESR 5_1_1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 165 2 5 FESR 5_1_2 Capacity Building 170 1 5 FESR 5_2_1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane 165 2 5 FESR 5_2_2 Capacity Building 170 1            AT FESR 6_1 Informazione e comunicazione 179 1 AT FESR 6_2 Preparazione, attuazione, monitoraggio e controllo 180 1 AT FESR 6_3 Valutazione e studi 181 1 AT FESR 6_4 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 182 1            4 FSE 4_a_1 Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati, disoccupati di lunga durata, lavoratori e gruppi svantaggiati 134 1 4 FSE 135 4 FSE 137 4 FSE 4_a_2 Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei giovani 136 1 4 FSE 4_a_3 Faǀoƌiƌe l’oĐĐupazioŶe gioǀaŶile ƌaffoƌzaŶdo il ĐollegaŵeŶto tƌa il sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale 136 1 4 FSE 4 FSE 4_a_4 Promuovere il lavoro autonomo e l'economia sociale 138 1 4 FSE 4_a_5 Capacity Building 182 1 4 FSE 4_b_1 Modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro  139 1 4 FSE 140 4 FSE 4_b_2 Sostegno alla mobilità dei lavoratori 141 1 4 FSE 4_b_3 Capacity Building 182 1 4 FSE 4_c_1 Sostenere occupazione femminile 137 1 4 FSE 142 4 FSE 4_c_2 Sviluppare i servizi per la conciliazione tra vita e lavoro 143 1 4 FSE 4_c_3 Capacity Building 182 1 4 FSE 4_d_1 Pƌoŵuoǀeƌe adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto e l’iŶǀeĐĐhiaŵeŶto attivo 146 1 4 FSE 147 4 FSE 4_d_2 Raffoƌzaƌe le ĐoŵpeteŶze luŶgo tutto l’aƌĐo della ǀita 145 1 4 FSE 146 4 FSE 151 4 FSE 4_d_3 Capacity Building 182 1 
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OP Fondo Azione_N° Azione Campi di intervento (n°) Esito verifica            4 FSE 4_e_1 Pƌoŵuoǀeƌe l’aĐƋuisizioŶe di uŶ adeguato liǀello di ĐoŵpeteŶze 134 1 4 FSE 4_e_2 Qualificare, modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione professionale e terziaria perseguendo 
l’iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le politiĐhe peƌ il laǀoƌo e la tƌaŶsizioŶe formazione/lavoro 136 1 4 FSE 4_e_3 Capacity Building 182 1 4 FSE 4_f_1 Borse di studio e voucher per studenti e studenti universitari e post universitari 149 1 4 FSE 150 4 FSE 151 4 FSE 4_f_2 Qualificare modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione  148 1 4 FSE 149 4 FSE 4_f_3 Capacity Building 182 1            4 FSE 4_h_1 Potenziare e qualificare la rete dei servizi sociali, sanitari, socio-sanitari e di accompagnamento al lavoro per promuovere 
l’iŶĐlusioŶe attiǀa e le paƌi oppoƌtuŶità dei soggetti ǀulŶeƌaďili 152 1 4 FSE 153 4 FSE 4_h_2 Pƌoŵuoǀeƌe l’iŶŶoǀazioŶe soĐiale, peƌ lo sǀiluppo di Ŷuoǀi seƌǀizi di 
ǁelfaƌe e sosteŶeƌe l’iŵpƌeŶditoƌialità soĐiale 153 1 4 FSE 154 4 FSE 4_h_3 Capacity Building 182 1 4 FSE 4_k_1 SosteŶeƌe e ƌaffoƌzaƌe l’offeƌta di seƌǀizi e l'accesso paritario e tempestivo a servizi socio-sanitari e sanitari di qualità, inclusa l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità 158 1 4 FSE 159 4 FSE 4_k_2 Sostenere e migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei 
sisteŵi saŶitaƌi e l’assisteŶza a luŶgo teƌŵiŶe 160 1 4 FSE 161 4 FSE 4_k_3 Capacity Building 182 1 4 FSE 4_l_1 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini 162 1 4 FSE 163 4 FSE 4_l_2 Capacity Building 182 1            AT FSE 7_1 Informazione e comunicazione 179 1 AT FSE 7_2 Preparazione, attuazione, monitoraggio e controllo 180 1 AT FSE 7_3 Valutazione e studi 181 1 AT FSE 7_4 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 182 1 AT FSE 7_5 Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi - Partenariato 182 1               
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Valutazione azioni POR – schede verifica azioni  Azioni FSE e Azioni relative alla Capacity Building di ciascun obiettivo specifico Per le azioni FSE e per le azioni FESR relative alla Capacity Building di ciascun obiettivo specifico è compilata la scheda 1  Indicare quali tra gli obiettivi ambientali che seguono richiedono una valutazione di fondo DNSH della misura SI NO Motivazione se è stata apposta una X nella casella "NO" Mitigazione dei cambiamenti climatici   X L’azioŶe ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo Adattamento ai cambiamenti climatici   X L’azioŶe ha uŶ iŵpatto prevediďile Ŷullo o trasĐuraďile sull'oďiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine   X L’azioŶe ha uŶ iŵpatto prevediďile Ŷullo o trasĐuraďile sull'oďiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo Economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti   X L’azioŶe ha uŶ iŵpatto prevediďile Ŷullo o trasĐuraďile sull'oďiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo Prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo   X L’azioŶe ha uŶ iŵpatto prevediďile Ŷullo o trasĐuraďile sull'obiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi   X L’azioŶe ha uŶ iŵpatto prevediďile Ŷullo o trasĐuraďile sull'oďiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo   Azioni OP1 
……. Azioni OP2 
…… Azioni OP3 
……. Azioni OP4 
…… Azioni OP5 
…….  
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Premessa Al fine di ottemperare a quanto previsto dalla procedura di VAS rispetto al monitoraggio ambientale dei 
piaŶi/pƌogƌaŵŵi è ŶeĐessaƌio pƌevedeƌe, Ŷell’aŵďito del Rappoƌto AŵďieŶtale, l’iŵpleŵeŶtazioŶe di ŵisuƌe fuŶzioŶali alla valutazione del Programma in fase di attuazione e gestione. Tali misure consistono: 

 Ŷella veƌifiĐa degli effetti aŵďieŶtali ƌifeƌiďili all’attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa, ĐoŶdotta ƌispetto sia alle modifiche 
dello stato dell’aŵďieŶte ;iŶdiĐatoƌi di ĐoŶtestoͿ Đhe all’effiĐieŶza ed all’effiĐaĐia delle ŵisuƌe del Pƌogƌaŵŵa (indicatori di performance); 

 nella verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati nel Rapporto Ambientale; 
 Ŷell’iŶdividuazioŶe teŵpestiva degli effetti aŵďieŶtali iŵpƌevisti; 
 Ŷell’adozioŶe di oppoƌtuŶe ŵisuƌe Đoƌƌettive iŶ gƌado di foƌŶiƌe iŶdiĐazioŶi peƌ uŶa eveŶtuale ƌiŵodulazioŶe dei contenuti e delle azioni previste nel programma; 
 Ŷell’informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sui risultati periodici del 

ŵoŶitoƌaggio del pƌogƌaŵŵa attƌaveƌso l’attività di ƌepoƌtiŶg. 
L’oďiettivo pƌiŶĐipale del ŵoŶitoƌaggio, ƋuiŶdi, è Ƌuello di veƌifiĐaƌe e giudiĐaƌe i ƌisultati e gli effetti ambientali derivanti 
dall’attuazioŶe degli iŶteƌveŶti pƌevisti dal POR. Le misure previste nel presente Allegato 5 devono necessariamente integrarsi nel sistema di monitoraggio complessivo (fisico, procedurale e finanziario) previsto per il POR FESR FSE plus 2021 -2027, evitando sovrapposizioni tra strumenti analoghi, al fine di ottimizzare le diverse risorse coinvolte ed assicurare una maggiore efficienza ed efficacia all’iŶteƌo pƌoĐesso.  Fondamentale importanza, a tale scopo, riveste il ruolo dei soggetti istituzionali1 coinvolti nella definizione ed attuazione degli strumenti che costituiscono il sistema di monitoraggio del POR, per i quali il ricorso alla concertazione ed alla comunicazione nei confronti del partenariato dovrebbero essere strumenti essenziali per garantire una migliore efficacia del processo. A tal riguardo la normativa prevede che venga data adeguata informazione, attraverso i siti web 
dell’Autoƌità CoŵpeteŶte e dell’Autoƌità PƌoĐedeŶte e delle AgeŶzie iŶteƌessate, ƌiguaƌdo le ŵodalità di svolgiŵeŶto del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate.  La presente sezione del RA cura gli aspetti ŵetodologiĐi foŶdaŵeŶtali legati all’oƌgaŶizzazioŶe del PiaŶo di MoŶitoƌaggio Ambientale, mentre la fase di definizione delle operazioni sarà sviluppata contestualmente alla definizione del sistema di monitoraggio complessivo del Programma, considerando che i due sistemi di monitoraggio, POR e monitoraggio ambientale, dovrebbero essere integrati. 
IŶ geŶeƌale l’adozioŶe della ŵetodologia di ŵoŶitoƌaggio deve esseƌe fiŶalizzata al "ŵiglioƌaŵeŶto ĐoŶtiŶuo" del 
pƌoĐesso stesso attƌaveƌso l’iŵpleŵeŶtazione di sistemi di controllo iterativi (ciclici) che garantiscano il passaggio da procedure di verifica formale (conformità e legittimità) a metodi più sostanziali che mettano in evidenza i risultati e gli 
iŵpatti delle politiĐhe sull’aŵďieŶte ;stƌuŵeŶti di supporto alle decisioni), funzionali a riorientare la programmazione stessa.                                                              1 Il D.Lgs 152/2006 e s.m.i., all’art ͙8, prevede che l' Autorità procedente in collaborazione con l’Autorità competente anche avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali e dell´Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), assicurino il monitoraggio degli impatti significativi sull´ambiente derivanti dall´attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. 
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1 Monitoraggio ambientale del POR  Come citato in premessa, le attività proposte per il monitoraggio ambientale del POR saranno organizzate in un apposito Piano le cui misure saranno sistematicamente incorporate nel sistema di verifica e controllo complessivo del Programma. Questo significa che saranno integrati sia gli aspetti procedurali, che quelli inerenti la parte contenutistica del monitoraggio. Il primo elemento riguarda la pƌoposta di ĐoŵpletaŵeŶto dell’iteƌ di veƌifiĐa e ĐoŶtƌollo ŵediaŶte 
l’iŵpleŵeŶtazioŶe di uŶa seƌie di ŵisuƌe, aŶĐhe di Ŷatuƌa aŵŵiŶistƌativa; il seĐoŶdo si ƌifeƌisĐe, sostaŶzialŵeŶte, alla  definizione del sistema di indicatori del monitoraggio ambientale che integrerà e modificherà, ove necessario, il set di indicatori proposti nel POR. Affinché le attività di monitoraggio e di eventuale revisione del programma siano eseguite correttamente è necessario 
defiŶiƌe, tƌa l’altƌo, i ƌuoli e le ƌespoŶsaďilità dei soggetti interessati1. È ďeŶe pƌeĐisaƌe, iŶoltƌe, Đhe al Đoŵŵa 2 dell’aƌt. 18 (D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. si specifica che: Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio.  Il soggetto responsabile delle attività di monitoraggio ovvero la struttura organizzativa designata dall’Autorità procedente, Ŷell’aŵďito dell’iŵpleŵeŶtazioŶe del piaŶo di ŵoŶitoƌaggio Đoŵplessivo, dovƌà gaƌaŶtiƌe, dati e informazioni funzioŶali aŶĐhe alla defiŶizioŶe degli effetti aŵďieŶtali del pƌogƌaŵŵa, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l’Autoƌità 
ĐoŵpeteŶte aŶĐhe avvaleŶdosi del sisteŵa delle AgeŶzie aŵďieŶtali e dell’Istituto Supeƌioƌe peƌ la PƌotezioŶe e la 
RiĐeƌĐa AŵďieŶtale, Đoŵe pƌevisto dall’art. 18 del D.lgs 152/2006. 
I dati e le iŶfoƌŵazioŶi dovƌaŶŶo gaƌaŶtiƌe l’aliŵeŶtazioŶe ĐostaŶte dei segueŶti aspetti del ŵoŶitoƌaggio: 1. gli obiettivi ambientali del programma e gli effetti ambientali da monitorare; 2. le fonti conoscitive esistenti e i database informativi a cui attingere per la costruzione degli indicatori; 3. le modalità di raccolta, elaborazione e presentazione dei dati; 4. i soggetti responsabili per le varie attività di monitoraggio; 5. la programmazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio. Allo stato attuale, sono già presenti nel RA indicazioni riguardanti il primo ed il secondo elemento che potranno essere ulteriormente dettagliate, con particolare riferimento al sistema degli indicatori, in fase di definizione del piano di monitoraggio stesso. Si suggerisce, a tal proposito, la costruzione di un sistema informativo nel quale conferire dati e/o informazioni provenienti anche dai beneficiari finali degli aiuti concessi dal POR. Per quanto riguarda la tempistica delle attività di monitoraggio, che sarà ulteriormente definita in fase di 
iŵpleŵeŶtazioŶe del Pƌogƌaŵŵa, si pƌevede: l’attivazioŶe di speĐifiĐhe azioŶi fiŶalizzate al popolaŵeŶto del set di 
iŶdiĐatoƌi aŵďieŶtali defiŶito Ŷel RA ed all’eseĐuzioŶe delle suĐĐessive fasi di aŶalisi, valutazione ed eventuale rimodulazione del POR; la produzione di report (da presentare in sede di Comitato di Sorveglianza), anche in relazione al rapporto annuale di esecuzione del POR, in aggiunta ad una serie di attività di verifica/valutazione (non sistematiche, 
ŵa legate all’attuazioŶe di azioŶi e pƌogetti iŶtegƌati) che vengono descritte nel prosieguo del documento. Nella figura che segue si riporta una proposta di schematizzazione della governance del processo.                                                              1 Il D.Lgs ͙͚͝/͚͘͘͞, all’art ͙8, prevede che:..Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità procedente in collaborazione con l´Autorità competente anche avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali e dell´Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, al fine di assicurare il monitoraggio degli impatti significativi sull´ambiente derivanti dall´attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. 



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027    Allegato 5 Misure di monitoraggio  

   3 

             2 Verifica degli effetti ambientali del programma e del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 
Il pƌiŵo step del sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio aŵďieŶtale pƌevede, Ŷell’aŵďito del pƌoĐesso di ŵoŶitoƌaggio Đoŵplessivo del POR, la verifica degli effetti ambientali che il programma genera in fase di attuazione. A tal proposito, il Responsabile 
del MoŶitoƌaggio ;RdMͿ è teŶuto a veƌifiĐaƌe, tƌa l’altƌo, le eveŶtuali vaƌiazioŶi dello stato dell’aŵďieŶte ŵediaŶte la misura degli scostamenti, sia positivi che negativi, rispetto al contesto di riferimento descritto in fase di programmazione ed a valutare, di conseguenza, le performance ambientali degli interventi attuati dal POR considerando il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di efficacia e di efficienza. Per quanto riguarda la disamina dei possibili mutamenti del contesto ambientale regionale, è necessario che il RdM valuti, di concerto con i soggetti coinvolti nel monitoraggio, le modalità per sviluppare tale azione, che prevede il 
ŵoŶitoƌaggio delle evoluzioŶi dello stato dell’aŵďieŶte ƌispetto ai poteŶziali effetti Đhe il Pƌogƌaŵŵa può geŶeƌaƌe su tematiche e compoŶeŶti aŵďieŶtali di ƌifeƌiŵeŶto attƌaveƌso l’utilizzo degli iŶdiĐatoƌi di ĐoŶtesto Đhe saƌaŶŶo defiŶiti nel sistema di monitoraggio complessivo del POR. 
Di ƌilevaŶza stƌategiĐa saƌà aŶĐhe la valutazioŶe degli effetti Đuŵulati sull’aŵďieŶte deƌivaŶti dall’attuazione degli interventi di altri programmi, e Ƌuella speĐifiĐa iŶ ƌifeƌiŵeŶto agli esiti dell’appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio DNSH. Allo scopo di garantire una strutturazione flessibile del sistema di monitoraggio, inoltre, si prevede la possibilità di avviare, in fase attuativa, specifiche campagne di monitoraggio per interventi caratterizzati da elementi particolarmente 
ĐƌitiĐi Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’aŵďieŶte. 
UŶ ƌuolo foŶdaŵeŶtale, a tal pƌoposito, ƌivestiƌà l’AgeŶzia RegioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell’AŵďieŶte – ARPACal. 
IŶ ƌifeƌiŵeŶto alla valutazioŶe delle pƌestazioŶi aŵďieŶtali del POR, è ŶeĐessaƌio ĐoŶduƌƌe l’aŶalisi attƌaveƌso l’utilizzo 
di iŶdiĐatoƌi pƌestazioŶali, da defiŶiƌe Ŷell’aŵďito del sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio Đoŵplessivo, ƌifeƌiti a due livelli del Programma: quello programmatico generale (sarà considerato il raggiungimento degli obiettivi generali di sostenibilità ambientale, derivanti dal quadro programmatico e normativo ambientale, rispetto ai quali è stato valutato complessivamente il Programma nel pƌeseŶte RA e Ƌuello ƌelativo all’attuazioŶe delle azioŶi ;saƌaŶŶo valutate effiĐaĐia ed efficienza degli interventi attuati mediante la misura del raggiungimento di target o il superamento di soglie di riferimento). Allo scopo di offrire un supporto metodologico al RdM, si riporta di seguito un quadro sinottico esemplificativo (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) nel quale si evidenziano alcune indicazioni (propedeutiche alla costruzione di specifiche schede di monitoraggio che saranno definite dal RdM, 
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per ogni intervento e Progetto Integrato del Programma, con il supporto dei soggetti coinvolti) utili al popolamento degli indicatori ambientali di performance presenti nel POR e proposti nel RA.  Le specifiche riportate in tabella si riferiscono: 
 alle ŵodalità ĐoŶ le Ƌuali l’iŶdiĐatoƌe deve esseƌe Đostƌuito ed alla ƌelativa uŶità di ŵisuƌa ;ĐoloŶŶa ͞Modalità di rilevamento͟Ϳ; 
 al soggetto, istituzionale e non, tenuto a fornire al Responsabile del Monitoraggio complessivo del Programma 

il dato e/o l’iŶfoƌŵazioŶe ŶeĐessaƌi al popolaŵeŶto dell’iŶdiĐatoƌe. A tal pƌoposito, si speĐifiĐa Đhe il PiaŶo di Monitoraggio attribuisce un ruolo fondamentale nella quantificazione degli indicatori al beneficiario del finanziamento erogato dal POR ;di seguito ͞ďeŶefiĐiaƌio͟Ϳ. All’iŶteƌŶo della stessa ĐoloŶŶa, ove ƌiteŶuto opportuno, sono presenti indicazioni relative al documento dal quale poter estrapolare quanto richiesto al 
suddetto soggetto ;ĐoloŶŶa ͞Fonte dato / informazione͟Ϳ; 

 ad eveŶtuali ulteƌioƌi Ŷote espliĐative ƌiguaƌdaŶti l’iŶdiĐatoƌe, sia peƌ Ƌuello pƌeseŶte Ŷel POR Đhe peƌ Ƌuello proposto nel RA (es. osservazioni; finalità; particolari disposizioni inerenti la tempistica delle attività di 
ŵoŶitoƌaggio o il livello di aggƌegazioŶe spaziale, se diveƌse da Ƌuelle iŶdiĐate peƌ tutti gli iŶteƌveŶti/PI; …Ϳ.   Tabella 1 -  Esempio di indicazioni per la costruzione delle schede di monitoraggio Intervento/PI Indicatore ambientale Modalità di rilevamento Fonte dato / informazione Note Intervento XX  XX Occorre misurare quanto segue: XX Unità di misura: percentuale [%] o valore assoluto Soggetto: XX. Documento: XY Banca dati: XY Si ritiene necessario individuare soglie, definire la tempistica delle attività di monitoraggio e il livello di aggregazione spaziale dei dati.  

Al fiŶe di aĐĐƌesĐeƌe l’effiĐaĐia del pƌoĐesso, il sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio pƌoposto pƌevede aŶĐhe l’iŶdividuazioŶe di soglie di riferimento, oltre le quali valutare la necessità di implementare adeguate misure per la rimodulazione ed il miglioramento del Programma (meccanismi di retroazione). In riferimento al raggiungimento degli obiettivi generali di sostenibilità ambientale, si propone il metodo, del tutto analogo al precedente, illustrato in  Tabella 21. Anche in questo caso, infatti, si prevede la costruzione di specifiche schede di monitoraggio (definite, per ogni tematica e componente ambientale, dal RM di concerto con gli altri soggetti della programmazione) i cui risultati saranno sintetizzati in una scheda finale (funzionale alla verifica della coerenza del Programma rispetto ai criteri della sostenibilità ambientale). Le indicazioni proposte, che saranno definite in fase di pianificazione del sistema di monitoraggio complessivo del POR, si riferiranno: 
 alle ŵodalità ĐoŶ le Ƌuali l’iŶdiĐatoƌe di pƌogƌaŵŵa deve esseƌe Đostƌuito ed alla ƌelativa uŶità di ŵisuƌa 

;ĐoloŶŶa ͞Modalità di rilevamento͟Ϳ; 
 al soggetto, istituzionale e non, tenuto a fornire al responsabile del monitoraggio complessivo del 

Pƌogƌaŵŵa il dato e/o l’iŶfoƌŵazioŶe ŶeĐessaƌi al popolaŵeŶto dell’iŶdiĐatoƌe ed al documento dal quale poter estrapolare quanto richiesto al suddetto soggetto ;ĐoloŶŶa ͞Fonte dato / informazione͟Ϳ; 
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 ad eveŶtuali ulteƌioƌi Ŷote espliĐative ƌiguaƌdaŶti l’iŶdiĐatoƌe, sia peƌ Ƌuello pƌeseŶte Ŷel POR Đhe peƌ quello proposto nel RA (es. finalità; particolari disposizioni inerenti la temporalizzazione delle attività di monitoraggio o il livello di aggregazione spaziale, se diverse da quelle indicate;  ).   Tabella 2 -  Esempio di indicazioni per la costruzione delle schede di monitoraggio Obiettivi di sostenibilità ambientale Indicatori di programma Modalità di rilevamento Fonte dato / informazione  Note 
… … … … occoƌƌe ŵisuƌaƌe ƋuaŶto segue:  

…Unità di misura: … […] Soggetto: 
…. Documento: 
… …..  3 Tempistica delle attività del monitoraggio Per quanto concerne la tempistica delle attività di monitoraggio legate alla cadenza con la quale effettuare il reperimento del dato o dell’iŶfoƌŵazioŶe, si pƌevede l’utilizzo di uŶ sisteŵa iŶtegƌato Đhe, iŶ aggiuŶta al ĐoŶtƌollo periodico, da definire prima della fase di attuazione del POR, e da effettuare contestualmente al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale di ogni obiettivo, tenga conto anche della fase attuativa degli interventi del Programma e delle relative modalità di attivazione. Sarà possibile, pertanto, verificare e valutare gli effetti ambientali del POR mediante il 

ĐoŶtƌollo ĐoŶtiŶuo Ŷel teŵpo dell’iŶteƌveŶto, oltƌe all’aŶalisi dei tƌeŶd Đhe si ƌegistƌeƌaŶŶo sull’aŵďieŶte duƌaŶte 
l’attuazioŶe del POR, seĐoŶdo uŶ pƌoĐesso Đhe pƌevede, a gƌaŶdi liŶee, l’iŵpleŵeŶtazioŶe delle azioŶi di seguito descritte. 3.1 AŶalisi delle evoluzioŶi dello stato dell’aŵbieŶte  
Coŵe esposto iŶ pƌeĐedeŶza, tale attività pƌevede la possiďilità di ŵoŶitoƌaƌe lo stato dell’aŵďieŶte attƌaveƌso ŵetodi e strumenti che saranno definiti nel sistema di monitoraggio complessivo del POR. 3.2 Monitoraggio ex ante degli interventi del POR (verifica) Tale azione prevede la compilazione di una scheda per il monitoraggio iniziale di ogni intervento del Programma ed è funzionale alla verifica dei criteri e degli indirizzi di sostenibilità ambientale che il soggetto beneficiario è tenuto a 
possedeƌe/soddisfaƌe peƌ il ŵaŶteŶiŵeŶto, il ƌeĐupeƌo o il ŵiglioƌaŵeŶto dello stato dell’aŵďiente. La fase iniziale del monitoraggio, quindi, consentirà di effettuare una valutazione sulle caratteristiche ambientali in ingresso dei progetti 
aŵŵessi a fiŶaŶziaŵeŶto attƌaveƌso il popolaŵeŶto degli iŶdiĐatoƌi di ĐoŶtesto ;iŶdividuati Ŷell’aŵďito del Programma e del presente Rapporto Ambientale o ancora da individuare in fase di definizione dei bandi relativi alle domande individuali ed ai progetti integrati). A tal proposito, le suddette schede saranno: 

 formulate dal RdM, con il supporto dei soggetti coinvolti nel monitoraggio, contestualmente alla definizione degli strumenti di attuazione degli interventi (bandi), dei quali saranno parte integrante; 
 compilate dal beneficiario ammesso a finanziamento attraverso le procedure di selezione previste dal POR; 
 formalizzate in sede di stipula della suddetta convenzione; 
 acquisite dal RdM. 
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È necessario, a tal proposito, come precedentemente accennato, provvedere alla completa informatizzazione delle procedure amministrative inerenti il Programma per semplificare la gestioŶe delle attività pƌeviste peƌ l’attuazioŶe degli interventi, ivi compresa la fase di monitoraggio. 3.3 Monitoraggio intermedio La necessità di effettuare il monitoraggio in itinere degli interventi sarà valutata di volta in volta, e in ogni caso contestualmente alla definizione dei criteri per il monitoraggio iniziale, in relazione ai seguenti elementi: 
 sigŶifiĐatività dei poteŶziali effetti aŵďieŶtali degli iŶteƌveŶti pƌoŵossi dall’iŶteƌveŶto o dal Pƌogetto Integrato; 
 durata pƌevista dell’iŶteƌvento; 
 entità del finanziamento; 
 eventuali altri elementi ritenuti utili. Le schede per il monitoraggio intermedio saranno costruite secondo criteri analoghi a quanto esposto per la fase di verifica. 3.4 Monitoraggio finale (valutazione). Tale fase, ĐoŶdotta a ĐoŶĐlusioŶe dell’iŶteƌveŶto attƌaveƌso la ĐoŵpilazioŶe di uŶ’apposita sĐheda, pƌevede la 

valutazioŶe degli effetti geŶeƌati sull’aŵďieŶte dal fiŶaŶziaŵeŶto ĐoŶĐesso attƌaveƌso l’aŶalisi dei ƌisultati otteŶuti (mediante il popolamento degli indicatori di contesto definiti nel sistema di monitoraggio complessivo del POR e di quelli di performance individuati nella fase ex ante del monitoraggio e la successiva analisi degli scostamenti – positivi, negativi o nulli – rispetto alla situazione iniziale). Le schede per il monitoraggio finale saranno costruite secondo criteri analoghi a quanto esposto per la fase di verifica. 
La fase fiŶale del ŵoŶitoƌaggio ĐoŶseŶtiƌà di effettuaƌe aŶĐhe uŶa valutazioŶe dell’effiĐieŶza aŵďieŶtale del POR ;ŵisuƌa 
dell’output del processo) ai diversi livelli (singolo beneficiario, intervento, azione, obiettivo specifico, Programma), in relazione al grado di aggregazione del dato/informazione. In relazione al livello di aggregazione spaziale del dato/informazione derivante dall’iŶdiĐatoƌe adottato, iŶfiŶe, si ƌitieŶe opportuno evidenziare la necessità di utilizzare, oltre a quello regionale, ove considerato significativo dal RdM anche altri livelli di aggregazione (es. provinciale, sub-pƌoviŶĐiale, …Ϳ, fuŶzioŶali alla veƌifiĐa degli effetti della programmazione su ambiti/sistemi più ristretti. 4 Individuazione tempestiva degli effetti ambientali imprevisti Il sistema di monitoraggio deve prevedere anche la possibilità di individuare gli effetti imprevisti, di difficile 
ideŶtifiĐazioŶe, Đhe si possoŶo ŵaŶifestaƌe Ŷel Đoƌso dell’attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa, ƌispetto al ĐoŶtesto aŵďieŶtale di riferimento, a seguito di effetti cumulati, sinergici, latenti, derivanti dalle relazioni che possono intercorrere tra gli stessi interveŶti del POR e/o tƌa ŵisuƌe di diveƌsi pƌogƌaŵŵi. È oppoƌtuŶo, a tal pƌoposito, iŵpleŵeŶtaƌe uŶ’attività 
sisteŵatiĐa di veƌifiĐa e valutazioŶe degli effetti degli iŶteƌveŶti, iŶ ŵeƌito alla Ƌuale può ƌisultaƌe vaŶtaggioso l’utilizzo delle citate soglie di riferimento per agevolare le attività controllo. La manifestazione di tali effetti può comportare, in relazione ai trend registrati dagli indicatori, alla scarsa efficacia o 
effiĐieŶza degli iŶteƌveŶti, l’adozioŶe di speĐifiĐhe ŵisuƌe di ŵitigazioŶe / Đoŵpensazione che possono anche interessare la rimodulazione del Programma secondo i meccanismi di retroazione descritti al paragrafo successivo. 4.1 Eventuale rimodulazione del Programma 
DuƌaŶte l’attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa, il RdM soƌveglieƌà l’eseĐuzioŶe del piano di monitoraggio, evidenziando eventuali scostamenti significativi, ovvero la presenza di fattori non previsti, non prevedibili o non controllabili dal piano, rispetto 
all’aŶdaŵeŶto piaŶifiĐato.  
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Nel caso in cui il monitoraggio dovesse rivelare effetti ambientali negativi non considerati nella valutazione ambientale 
l’Autoƌità della PƌogƌaŵŵazioŶe dovƌà sosteŶeƌe l’iteƌatività del pƌoĐesso di piaŶifiĐazioŶe attƌaveƌso 
l’iŵpleŵeŶtazioŶe di ŵeĐĐaŶisŵi ƌetƌoattivi Đhe ĐoŵpoƌtiŶo la ŵitigazioŶe di tali effetti negativi.  
Le azioŶi Đoƌƌettive ŶeĐessaƌie saƌaŶŶo defiŶite dall’AdP, di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ le autoƌità ĐoŶ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze 
aŵďieŶtali Đhe potƌeďďeƌo esseƌe iŶteƌessate dall’attuazioŶe del piaŶo ;iŶdividuate Ŷell’aŵďito del paƌteŶaƌiato istituzionale e socioeconomico che partecipa alla fase concertazione nella costruzione del POR). Sarà assicurata, così, la consultazione dei soggetti competenti anche in fase di attuazione degli interventi. A tal proposito, sarà necessario valutare, ai sensi del D.lgs 152/2006 se le eventuali modifiche da apportare al Programma possono richiedere una nuova valutazione ambientale. Il monitoraggio del POR deve rappresentare, quindi, un processo di raccolta di dati e informazioni sullo stato di avanzamento del piano stesso fiŶalizzato a ĐoŶfƌoŶtaƌe l’aŶdaŵeŶto ƌispetto alle pƌevisioŶi e giudiĐaƌŶe gli eveŶtuali 
sĐostaŵeŶti. Tali sĐostaŵeŶti ƌaffoƌzaŶo l’attività di ĐoŶtƌollo e ĐoŵpletaŶo il pƌoĐesso di goveƌŶaŶĐe.  4.2 Attività di informazione e reporting Per quanto riguarda le attività di comunicazione legate al monitoraggio del POR, si prevede di attivare, sempre coerentemente a quanto sarà definito nel piano di monitoraggio complessivo, una serie di strumenti attraverso i quali evidenziare eventuali criticità emergenti e proposte di modifica del programma. In particolare, si riportano alcune proposte, da integrare nel sistema di monitoraggio complessivo, consistenti nella: 

– Produzione di report di monitoraggio periodici (da discutere in sede di Comitato di Sorveglianza), propedeutici alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del POR; 
– Attivazione di un servizio di newsletter sul sito web dedicato alla programmazione del POR 2021/2027, nel quale convogliare tutte le informazioni inerenti il processo di governance del Programma, comprese le attività di monitoraggio. 
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Premessa Il presente documento consiste nello Studio di Incidenza Ambientale allegato al Rapporto Ambientale del processo di Valutazione Ambientale Strategica relativo al POR Calabria 2021-2027. Nello studio sono approfonditi le potenziali interferenze delle previsioni del programma con i siti della rete Natura 2000.  Poiché il POR 2021-2027 non è un piano localizzativo degli interventi/progetti che sostiene, lo Studio di incidenza, pur seguendo i criteri previsti dalla normativa di riferimento si configura come una descrizione dello stato ante operam, ovvero una caratterizzazione dello stato del territorio regionale e delle connessioni ecosistemiche finalizzata alla verifica della compatibilità delle scelte del Programma con il sistema Natura 2000 ed eventuali indicazioni per ridurre le possibili criticità. Il presente studio è stato redatto in coerenza con quanto stabilito nel D.P.R. 357/97 e s.m.i. (Regolamento di attuazione della Direttiva 92/43/CEE «relativo alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»), e delle nuove Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza - direttiva 92/43/CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 3 e 4 adottate con INTESA Ϯϴ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϵ  ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϴ, Đoŵŵa 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recepite alla Regione Calabria con DGR n 65 del 28/2/2022. Le procedure di valutazione che possono incidere sui siti della rete Natura 2000 devono garantire l'esame approfondito di tutti gli elementi che contribuiscono all'integrità del sito e alla coerenza complessiva della rete, sia nella definizione delle condizioni di riferimento che nelle fasi che portano ad individuare i potenziali impatti e le misure di mitigazione.  1. Inquadramento normativo sulla valutazione di incidenza La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo, al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto, che possa avere incidenze significative su un sito o una zona della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva "Habitat" con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale.  La valutazione di incidenza, se correttamente realizzata ed interpretata, costituisce strumento per garantire, dal punto di vista procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del territorio.  È bene sottolineare che la valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree Natura 2000 (o in siti proposti), sia a quelli che pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito.   1.1 Diƌettiǀe euƌopee ͞Haďitat͟ e ͞UĐĐelli͟ 
L͛UŶioŶe Euƌopea ha emanato due direttive fondamentali per la tutela della flora e della fauna selvatica: la Direttiva Uccelli e la Direttiva Habitat. La Direttiva 79/409/CEE concernente la protezione degli uccelli selvatici, ha lo scopo di proteggere, gestire e disciplinare lo sfruttamento delle specie di uccelli viventi allo stato selvatico nel territorio europeo. Gli stati Membri devono, quindi, preservare, mantenere o ripristinare i biotopi e gli habitat delle specie di uccelli: 1) istituendo Zone di Protezione Speciale (ZPS); 2) mantenendo gli habitat esistenti; 3) ripristinando i biotopi distrutti; 4) creando biotopi. 
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La Direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
;Diƌettiǀa HaďitatͿ pƌoŵuoǀe il ŵaŶteŶiŵeŶto della ďiodiǀeƌsità ŵediaŶte l͛iŶdiǀiduazioŶe di ŵisuƌe di ĐoŶseƌǀazioŶe e di tutela che tengono conto anche delle esigenze economiche, sociali, culturali e delle realtà regionali e locali dei singoli Stati Membri. Lo scopo è quello di mantenere o ripristinare in uno stato di conservazione favorevole gli habitat naturali e seminaturali e le specie di flora e fauna selvatiche. 
CoŶ le due Diƌettiǀe l͛UŶioŶe Euƌopea ha avviato  la creazione di un sistema coordinato e coerente (una «rete») di 
aƌee destiŶate alla ĐoŶseƌǀazioŶe della diǀeƌsità ďiologiĐa pƌeseŶte Ŷel teƌƌitoƌio dell͛UŶioŶe deŶoŵiŶata ƌete Natuƌa 2000, costituita da siti iŶdiǀiduati  ai seŶsi della diƌettiǀa euƌopea ͞UĐĐelli͟ ϳϵ/ϰϬϵ/CEE ;oggi sostituita dalla Diƌettiǀa 2009/147/CE) denominati  Zone di Protezione Speciale (ZPS), selezionate per la conservazione degli uccelli selvatici, e siti individuati ai sensi dalla diƌettiǀa euƌopea ͞Haďitat͟ ϵϮ/ϰϯ/CEE ƌelatiǀa alla ĐoŶseƌǀazioŶe degli haďitat Ŷatuƌali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche denominati  Siti di Importanza Comunitaria (SIC), che al termine del processo di selezione e designazione saranno denominate ZSC Lo scopo delle due Direttive è quello di contribuire a salvaguardare, tenuto conto delle esigenze economiche, sociali e culturali locali, la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche del territorio comunitario. L'individuazione dei siti da proporre è stata realizzata in Italia dalle singole Regioni e Province autonome in un processo coordinato a livello centrale che ha posto le basi per un rapporto estremamente positivo che continua ad esprimersi anche dopo il lavoro di individuazione nelle fasi successive di tutela, gestione ed attivazione di piani e progetti di sviluppo sostenibile.   1.2 Normativa nazionale La normativa a livello nazionale comprende: Legge dell’11 feďďƌaio 1992, n. 157, integrata dalla l. 3 ottobre 2002, n. 22 è stata recepita la direttiva 
͞UĐĐelli͟ DPR 8 settembre 1997 n° 357 è stata recepita la diƌettiǀa ͞ Haďitat͟, ed è stata RegolaŵeŶtato l͛attuazioŶe.  Con DM del 3 aprile 2000 è stato adottato il primo elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale individuati ai sensi delle due Direttive.  D.M. (Ambiente) del 20/01/1999: ͞ModifiĐazioŶi agli allegati A e B del DeĐƌeto del PƌesideŶte della Repubblica del 08/09/1997 n. 357, in attuazione della direttiva 97/62/CEE del Consiglio, recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della diƌettiǀa ϵϮ/ϰϯ/CEE͟ ;G.U. Ŷ. ϯϮ del Ϭϵ/ϬϮ/ϭϵϵϵͿ; D.M. (Ambiente) 03/09/2002: ͞ LiŶee guida peƌ la gestioŶe dei siti Natuƌa ϮϬϬϬ͟ ;G.U. Ŷ. ϮϮϰ del 24/09/02); D.P.R. del 12/03/2003 n. 120: ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte ŵodifiĐhe ed iŶtegƌazioŶi al D.P.R. del Ϭϴ/Ϭϵ/ϭϵϵϳ n. 357 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della floƌa e della fauŶa selǀatiĐhe͟ ;G.U. Ŷ. ϭϮϰ del ϯϬ/Ϭϱ/ϮϬϬϯͿ; D. Lgs. 22/01/2004 n. 42 e s.ŵ.i.: ͞CodiĐe dei ďeŶi Đultuƌali e del paesaggio, ai seŶsi dell'aƌtiĐolo ϭϬ della 
legge ϲ luglio ϮϬϬϮ, Ŷ. ϭϯϳ͟ ;GU Ŷ. ϰϱ del Ϯϰ-2-2004 - Suppl. Ordinario n.28); Con INTESA 28 novembre 2019 ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϴ, Đoŵŵa ϲ, della legge ϱ giugŶo ϮϬϬϯ, Ŷ. ϭϯϭ, tƌa il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono state adottate le Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza - direttiva 92/43/CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 3    1.3 Normativa regionale A livello regionale la normativa comprende: 
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Legge Regione Calabria14/07/2003 n. 10: ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di aƌee pƌotette͟ [Di paƌtiĐolaƌe iŶteƌesse 
ƌisulta l͛aƌt. ϯϬ Đoŵŵa ϵ, seĐoŶdo il Ƌuale: ͞IŶ conformità alla presente legge, i siti individuati sul territorio calabrese sulla base del loro valore naturalistico e della rarità delle specie presenti, assurti a proposta SIC ai sensi del D.M. 3 aprile 2000, a Zone di Protezione Speciali (ZPS), a siti di interesse nazionale (SIN) ed a siti di interesse regionale (SIR) ai sensi delle direttive 92/43 CEE e 79/409 CEE, dando vita alla rete europea denominata «Natura 2000», vengono iscritti nel Registro Ufficiale delle aree protette della Regione 
Calaďƌia.͟]; D.G.R. n. 607 del 27/06/2005: ͞DisĐipliŶaƌe – Procedura sulla Valutazione di Incidenza - Direttiva 92/43/CEE «Habitat» recante «conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica», recepita dal D.P.R. 357/97 e s.m.i. – Direttiva 79/409/CEE «Uccelli» recante 
«ĐoŶseƌǀazioŶe dell͛aǀifauŶa selǀatiĐa»͟; D.G.R. n.749 del 04/11/2009: Approvazione Regolamento della Procedura di Valutazione di Incidenza (Direttiva 92/43/CEE «Habitat relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della floƌa e della fauŶa selǀatiĐhe e Diƌettiǀa «UĐĐelli» ƌelatiǀa alla ĐoŶseƌǀazioŶe dell͛aǀifauŶa e modifiche ed integrazioni al Regolamento regionale n. 3/2008 del 4/8/2008 e al Regolamento regionale n. 5/2009 del 14/5/2009. In particolare, la DGR n.749 del 04/11/2009 definisce: 

- Iteƌ pƌoĐeduƌale e aŵŵiŶistƌatiǀo della ǀalutazioŶe d͛iŶĐideŶza; 
- Aŵďito d͛applicazione e autorità competenti; 
- Contenuti tecnici dello studio di incidenza. D.G.R.948/2008 di adozione dei Piani di Gestione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) i cui territori 

soŶo uďiĐati all͛esteƌŶo delle aƌee pƌotette istituite ai seŶsi della L. 394/91 e smi e L.R. n. 10/2003 e smi, pari a 112,   DDG n. 13012/2007 affidamento incarico alle province territorialmente competenti alla redazione dei piani di gestione delle ZPS. D.G.R. 845 del 21.12.2010 ƌeĐaŶte ͞AppƌoǀazioŶe Stƌategia RegioŶale peƌ la ďiodiǀeƌsità͟ ƌappƌeseŶta 
l͛atto ĐoŶ Đui la RegioŶe si poŶe l͛oďiettiǀo di daƌe attuazioŶe all͛iŶǀito del CoŶsiglio Euƌopeo   di   faƌ   
diǀeŶtaƌe la ďiodiǀeƌsità uŶa pƌioƌità Ŷei pƌoĐessi di piaŶifiĐazioŶe ƌegioŶale. L͛elaďoƌazioŶe di uŶa Strategia Regionale peƌ la Biodiǀeƌsità si ĐolloĐa Ŷell͛aŵďito degli iŵpegŶi assuŶti dalla RegioŶe Calaďƌia per arrestare la perdita di biodiversità entro il 2020 e favorire la necessaria   integrazione   tra   gli obiettivi di sviluppo regionale e gli obiettivi di conserǀazioŶe dell͛aŵďieŶte, iŶtesi Đoŵe iŶteƌageŶti e iŶsepaƌaďili. D.G.R.n. 579 del 16-12-2011 la RegioŶe ha Đostituito pƌesso il DipaƌtiŵeŶto AŵďieŶte ͞l͛Osseƌǀatoƌio regionale per la biodiversità D.G.R. n 501 del 30 Dicembre 2013 approvazione, in attuazione all͛aƌt. ϴďis, Đoŵŵa ϰ, della legge 
RegioŶale Ŷƌ. ϭϵ/ϮϬϬϮ e s.ŵ.i. ͞ Noƌŵe peƌ la tutela, goǀeƌŶo ed uso del teƌƌitoƌio͟ –Legge Urbanistica della Calabria, il Documento per la Politica del Paesaggio in Calabria. D.G.R.n. 15 del 16-01-2014 sono stati riperimetrati i SIC (Siti di Importanza Comunitaria) individuati ai sensi della direttiva 92/43/CEE, codificati in Calabria, ma sconfinanti nel territorio della Basilicata. Il provvedimento ridefinisce i perimetri delle aree Sic nel senso di attestare questi ultimi lungo il confine 
aŵŵiŶistƌatiǀo della ƌegioŶe Calaďƌia. IŶoltƌe ğ stato eliŵiŶato il SIC Đod. ITϵϯϭϬϭϲ ͞Pozze di Seƌƌa 
SĐoƌzillo͟, ĐoeƌeŶteŵeŶte a  ƋuaŶto staďilito Ŷel ǀeƌďale del Ϭϵ-08-2012  tra  Mattm,  regioni Basilicata e Calabria, perché  non più significativo e coerente per la Rete, infatti le aree umide per cui il  sito  era  stato  istituito  rimangono  interamente  in  Basilicata  che  ha  già  provveduto  con  la  DGR 86/2013  ad  istituire  
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il  SIC ITϵϮϭϬϭϰϲ   ͞Pozze  di  Seƌƌa  SĐoƌzillo͟  avente  superficie  di  25,62  ettari, superiore a quella del preesistente omonimo sito.  DGR n. 117 del 08-04-2014 approvazione della proposta di perimetrazione relativa alla revisione del sistema regionale delle Zone di Protezione Speciale (ZPS). DGR N. 462 del12.11.2015 Pƌesa d͛atto dei peƌiŵetƌi e dei foƌŵulaƌi StaŶdaƌd dei siti Rete Natuƌa ϮϬϬϬ sono stati riperimetri  i  SIC  (Siti  di  Importanza  Comunitaria  )  individuati  ai  sensi  della  direttiva 92/43/CEE, codificati in Calabria. DGR del 19/07/2016 n. 277, 279, 280, 322, 323 e successive DGR del 09/08/2016 n.322, 323 ai sensi  
dall͛aƌtiĐolo ϰ della Diƌettiǀa Haďitat e dall͛aƌt ϯ Đoŵŵa Ϯ del D.P.R. ϯϱϳ/ϵϳ e s.ŵ.i. e dall͛aƌt. Ϯ del DM  ϭϳ  ottobre 2007  la  Regione  Calabria ha provveduto  alla designazione delle Zone  Speciali  Di Conservazione (ZSC) dei  siti  di  importanza  comunitaria  (SIC)  ricadenti  nella  Provincia di  Cosenza, Reggio Calabria, Parco Nazionale del Pollino, Parco Naturale Regionale delle Serre nella Provincia di Vibo  Valentia e 
PƌoǀiŶĐia di  CataŶzaƌo ed all͛adozioŶe delle ƌelatiǀe ŵisuƌe di ĐoŶseƌǀazioŶe sito speĐifiĐhe. DGR n. 72 del 15/5/2020 e con successiva deliberazione del Consiglio Regionale del 14/07/2020 Adozione del Quadƌo di AzioŶi Pƌioƌitaƌie ;PAFͿ peƌ Natuƌa ϮϬϬϬ iŶ Calaďƌia ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϴ della diƌettiǀa 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. Atto di indirizzo  DGR n.65 del 28/02/2022 Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza - direttiva 92/43/CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 3   
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2. Localizzazione e descrizione tecnica  
L͛adozioŶe da paƌte della GiuŶta ƌegioŶale del DoĐuŵeŶto di iŶdiƌizzo stƌategiĐo ƌegioŶale ha dato luogo, all͛ideŶtifiĐazioŶe delle liŶee di iŶdiƌizzo stƌategiĐo della RegioŶe Calaďƌia ďasata ŶoŶ solo sui documenti programmatici della Regione ma su un più ampio processo di condivisione e confronto con il partenariato economico, sociale e istituzionale e i cittadini della Regione Calabria portato avanti nel mese di luglio 
ϮϬϮϬ.͟ La Strategia del Programma Regionale 2021-2027 è stata delineata nell'ottica di valutare le potenzialità della Calabria e intervenire sui limiti rispetto ai futuri scenari competitivi, partendo dal posizionamento attuale della regione e definendo i percorsi che potranno essere seguiti nei prossimi anni per riqualificare tale posizionamento. Far ripartire il ciclo dello sviluppo della Calabria significa promuovere un percorso di trasformazione economica e perseguire un modello di sostenibilità competitiva investendo in maniera selettiva sulle persone, sulle imprese e sulle risorse naturali e infrastrutturali calabresi, in linea con il quadro delineato dai modelli del Green Deal europeo e con le sfide identificate nel quadro delle raccomandazioni specifiche all'Italia. 
L͛innovazione e la digitalizzazione, il sostegno alle imprese per orientare gli investimenti verso nuovi 
ŵodelli pƌoduttiǀi, sull͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe e su settoƌi ad alta tecnologia, sono investimenti importati che rendono la Regione meno esposta alla concorrenza dei paesi emergenti. Il capitale naturale della Calabria 
deǀe esseƌe tutelato ŵa, al ĐoŶteŵpo, si deǀe passaƌe dalla logiĐa del ͞ǀiŶĐolo͟ a Ƌuella dell͛utilizzo sostenibile, facendolo diventare anche un fattore di ricchezza e di sviluppo sociale ed economico. 
L͛oĐĐupazioŶe, iŶ paƌtiĐolaƌe, ĐostituisĐe uŶa delle gƌaŶdi pƌioƌità del pƌogƌaŵŵa, tƌasǀeƌsale agli oďiettiǀi 
di poliĐy: pƌoŵuoǀeƌe uŶ͛oĐĐupazioŶe di Ƌualità, che metta al centro le categorie più penalizzate in questi anni, ovvero i giovani e le donne, innescando un circuito virtuoso tra istruzione, formazione, ricerca, territorio e attività produttive. Il documento è declinato per Obiettivi Strategici, obiettivi prioritari e azioni. Di seguito, per ciascun Obiettivo Strategico (già Obiettivo di Policy) si presenta una descrizione sintetica delle priorità e delle azioni.  Obiettivo Strategico 1 – UNA CALABRIA PIÙ INTELLIGENTE (OP1) Promuovere la competitività, la tƌasfoƌŵazioŶe digitale, l͛iŵpƌeŶditoƌialità e l͛iŶŶoǀazioŶe ;Đoŵpƌesa la crescita inclusiva e le iŵpƌese soĐialiͿ e ŵiglioƌaƌe il ĐoŶtesto iŵpƌeŶditoƌiale Ŷel Ƌuadƌo dell͛adeguaŵeŶto industriale alle sfide poste dalla gloďalizzazioŶe, dall͛eĐoŶoŵia Điƌcolare e dal cambiamento climatico. OBIETTIVO STRATEGICO 2 – UNA CALABRIA PIÙ VERDE (OP2) 
Pƌoŵuoǀeƌe la tƌaŶsizioŶe ǀeƌso uŶ͛eŶeƌgia pulita ed eƋua peƌ ŵiglioƌaƌe l͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, sosteŶeƌe la transizione verso uŶ͛eĐoŶoŵia a ďasse eŵissioŶi di Đaƌďonio, stimolare le energie rinnovabili, sostenere 
l͛uso iŶŶoǀatiǀo di teĐŶologie a ďasse eŵissioŶi di carbonio, sostenere gli investimenti verdi e blu, anche 
peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la gestioŶe sosteŶiďile delle ƌisoƌse Ŷatuƌali, l͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, l͛adattamento ai cambiamenti climatici e la loro mitigazione. OBIETTIVO STRATEGICO 3 – UNA CALABRIA PIÙ CONNESSA (OP3) 
SosteŶeƌe la ŵoďilità, l͛eŶeƌgia e la ĐoŶŶettiǀità delle TIC a liǀello ƌegioŶale peƌ sǀiluppaƌe ƌeti e sisteŵi regionali in grado di promuovere il tƌaspoƌto sosteŶiďile, le ƌeti eŶeƌgetiĐhe iŶtelligeŶti e l͛aĐĐesso digitale ad alta velocità al fine di migliorare la connettività a livello regionale, locale e transfrontaliero, anche sotto il profilo della sicurezza. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 4 – UNA CALABRIA PIÙ SOCIALE (OP4) 
Attuaƌe i pƌiŶĐipi del pilastƌo euƌopeo dei diƌitti soĐiali, iŶ paƌtiĐolaƌe l͛appƌeŶdiŵeŶto peƌŵaŶeŶte, le infrastrutture di istruzione e formazione nonché le infrastrutture sanitarie, culturali e sociali OBIETTIVO STRATEGICO 5 – UNA CALABRIA PIÙ VICINA AI CITTADINI (OP5) 
Pƌoŵuoǀeƌe uŶ͛Euƌopa più ǀiĐiŶa ai ĐittadiŶi attƌaǀeƌso la pƌoŵozioŶe dello sǀiluppo sosteŶiďile e integrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali.   
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Priorità (Obiettivo di Policy) OP 1 – Una Calabria più competitiva e intelligente attraverso la promozione del 
l͛iŶŶoǀazioŶe, della trasformazione economica intelligente e della connettività ICT regionale  Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione dell’oďiettivo OS (i) Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 

l͛iŶtƌoduzioŶe di tecnologie avanzate Azione 1.1.1 –Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con gli organismi di ricerca La sĐelta dell͛oďiettiǀo speĐifiĐo è volta a sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione. L'introduzione di tecnologie avanzate diviene cruciale, alla luce del posizionamento competitivo della regione. Con tale obiettivo specifico verrà dunque indirizzata la ricerca, lo sviluppo, 
l͛iŶŶoǀazioŶe e i pƌoĐessi di tƌaŶsizioŶe industriale supportando strategie di lungo periodo negli ambiti della S3, in modo da orientare le imprese verso percorsi virtuosi e in grado di superare le grandi sfide di carattere globale dei prossimi anni, in primis quella della sostenibilità e della digitalizzazione Azione 1.1.2 – Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca Azione 1.1.3 – Rafforzamento 

dell͛iŶŶoǀazioŶe delle iŵpƌese attƌaǀeƌso la domanda di innovazione della PA Azione 1.1.4 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  OS (ii) Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione Azione 1.2.1 –Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, interoperabilità e digital government 
Ŷell͛ottiĐa del ƌaffoƌzaŵeŶto del sisteŵa regionale digitale della PA La Regione Calabria intende proseguire lo sviluppo di un sistema digitale della PA regionale su tre principali driver 

d͛iŶŶoǀazioŶe, ĐoŶsideƌati Đoŵe 
iŵpƌesĐiŶdiďili peƌ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di una politica solida e lungimirante: i) una buona infrastruttura tecnologica, ii) il valore dei dati, iii) le competenze digitali dei cittadini, delle imprese dei lavoratori pubblici. Tale processo deve essere coerente con gli indirizzi nazionali in materia ed in grado di basarsi su una reale rilevazione e analisi dei fabbisogni del territorio e dei destinatari finali delle 
politiĐhe. L͛OS iŶoltƌe, ŵiƌa a sosteŶeƌe, attraverso azioni di capacità amministrativa, interventi di sviluppo tecnologico ed innovazione per il rafforzamento degli strumenti, delle competenze ed interoperabilità e riequilibrio dei servizi digitali a supporto della programmazione comunitaria. Azione 1.2.2 Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti ai cittadini e imprese Azione 1.2.3 Sostegno alla interoperabilità con gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività  Azione 1.2.4 – Sostegno al processo di 

tƌasfoƌŵazioŶe digitale dell͛eĐoŶoŵia, integrazione delle tecnologie ICT nei processi di gestione e produttivi delle PMI Azione 1.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione dell’oďiettivo  OS (iii) Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti produttivi Azione 1.3.1 – Competitività del sistema produttivo regionale Con tale obiettivo specifico si interviene sui fattori critici strutturali e si sostengono gli investimenti delle imprese favorendo nuovi modelli di produzione che facciano 
peƌŶo sull͛eĐoŶomia circolare e 
sull͛iŶŶoǀazioŶe ƌeŶdeŶdo le iŵpƌese meno esposte alla concorrenza dei paesi emergenti e consentendo di accedere (o di migliorare il loro posizionamento competitivo) anche sui mercati esteri. Le imprese verranno indirizzate a internazionalizzarsi, a introdurre e sfruttare le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie, in primis quelle digitali che potranno consentire anche a quelle di piccola dimensione di riorganizzare 
l͛assetto pƌoduttiǀo, auŵeŶtaŶdo 
l͛effiĐieŶza azieŶdale.  Azione 1.3.2 – Internazionalizzazione PMI  Azione 1.3.3 -Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iv) Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 

l͛iŵpƌeŶditoƌialità Azione 1.4.1 –Competenze per la S3 L͛OS, iŶoltƌe, mira a sostenere il rafforzamento di un modello di capacità amministrativa in grado di attuare politiche pubbliche efficaci ed efficienti volte a realizzare strategie e investimenti 
Ŷell͛ottiĐa degli oďiettiǀi della ŵissioŶ europea.     
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Priorità (Obiettivo di Policy) OP 2 – Una Calabria più verde e resiliente, a basse emissioni di carbonio e in transizione 
ǀeƌso uŶ͛eĐoŶoŵia a zeƌo eŵissioŶi Ŷette di ĐaƌďoŶio, attƌaǀeƌso la pƌoŵozioŶe di uŶa tƌaŶsizioŶe ǀeƌso uŶ͛eŶeƌgia pulita ed equa, di investimeŶti ǀeƌdi e ďlu, dell͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe, dell͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione OS (i) Promuovere 

l͛effiĐieŶza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra Azione 2.1.1 – Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico  La scelta di tale obiettivo specifico, mira a promuovere misure di efficienza energetica che rappresentano una priorità cruciale per la trasformazione green della regione. Tramite 
l͛OS si iŶteŶde iŶteƌǀeŶiƌe, attƌaǀeƌso due azioni dedicate da un lato 
sull͛efficientamento del patrimonio edilizio pubblico più energivoro e sugli impianti di pubblica illuminazione, dall͛altƌo ĐoŶ ŵisuƌe 
di sostegŶo all͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo delle Imprese. Azione 2.1.2 – Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della 

ƌiduzioŶe dell͛iŵpatto dei sisteŵi produttivi Azione 2.1.3 -Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) Promuovere le energie rinnovabili  Azione 2.2.1 –Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico L͛AzioŶe pƌeǀede il sostegŶo ad iŶǀestiŵeŶti per la penetrazione delle fonti energetiche rinnovabili ed è finalizzata ad una progressiva transizione verso un nuovo sistema energetico regionale che minimizzi il ricorso alle fonti fossili, contribuisca a ridurre le emissioni di gas climalteranti e inquinanti e diversifichi l'approvvigionamento energetico, riducendo la dipendenza energetica. 
Nello speĐifiĐo l͛azioŶe ĐoŶtƌiďuiƌà attƌaǀeƌso: 
- Il sostegŶo a iŶǀestiŵeŶti peƌ l͛iŶtƌoduzioŶe di fonti di energia rinnovabile, come ad esempio solare fotovoltaico, solare termico, impianti a pompa di calore ad acqua ciclo chiuso o ciclo aperto etc. negli edifici, strutture e impianti pubblici o ad uso pubblico 
- Il sostegŶo a iŶǀestiŵeŶti peƌ l͛iŶtƌoduzione di fonti di energia rinnovabile, nel parco impiantistico e nel settore civile e 

dell͛illuŵiŶazioŶe puďďliĐa; 
- La realizzazione di nuovi impianti di teleriscaldamento e teleraffrescamento che sfruttino fonti rinnovabili efficienti o recuperino calore di processo; 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione 
- Il sostegŶo all͛iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti alimentati da fonti rinnovabili per 

l͛autopƌoduzioŶe, aŶĐhe paƌziale, di eŶeƌgia elettrica necessaria allo sviluppo 
dell͛attiǀità iŵpƌeŶditoƌiale della Iŵpƌese, compresi gli edifici logistico. Azione 2.2.2 – Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche L'azione promuove la comunità di energia rinnovabile valorizzando la rete elettrica esistente, in modo da sostenere da un lato le economie dei Comuni, sovente ricchi di 

ƌisoƌse ƌiŶŶoǀaďili, e dall͛altro favorire opportunità di produzione e consumo locale di energia rinnovabile anche in quei contesti 
Ŷei Ƌuali l͛autoĐoŶsuŵo ğ teĐŶiĐaŵeŶte difficile. Gli interventi, che saranno promossi prioritariamente da soggetti pubblici, comuni, associazioni di comuni mirano a garantire le risorse necessarie per installare nuova capacità di generazione elettrica in configurazione distribuita al fine di fornire benefici ambientali, economici e sociali a livello di comunità e nel contempo diventano strumento aggiuntivo per dare sostegno a famiglie in condizioni di povertà energetica. Nello specifico, tale azione, riguarderà: 

 la realizzazione di impianti con configurazioni non superiori ai 200 KW a servizio delle comunità energetiche per la produzione e il consumo efficienti di energia rinnovabile; 
 la realizzazione di sistemi di accumulo che 

gaƌaŶtisĐaŶo l͛utilizzo dell͛eŶeƌgia rinnovabile anche nei momenti in cui il consumo non risulti contemporaneo con la produzione. Azione 2.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 
– Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi  Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione OS (iii) Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori delle TEN-E Azione 2.3.1 – Realizzazione di reti 
iŶtelligeŶti di distƌiďuzioŶe dell͛eŶeƌgia (smart grids), e sviluppo dei sistemi di 
aĐĐuŵulo e stoĐĐaggio dell͛eŶeƌgia  Al fine di incrementare la capacità della rete di assorbire la crescente quota di energie rinnovabili, con la selezione di tale Obiettivo 

speĐifiĐo si puŶteƌà, attƌaǀeƌso l͛azioŶe di riferimento, alla realizzazione di interventi sulle reti di trasmissione e distribuzione non TEN-E strettamente complementari 
all͛iŶtƌoduzioŶe di ͚sisteŵi di distƌiďuzioŶe 
iŶtelligeŶte͛ aŶĐhe al fiŶe di sosteŶeƌe lo sviluppo di infrastrutture per la ricarica dei 
ǀeiĐoli e l͛attiǀazioŶe di sisteŵi di aĐĐuŵulo di media e piccola taglia accoppiati agli impianti 
distƌiďuiti peƌ ŵassiŵizzaƌe l͛autoĐoŶsuŵo e/o il consumo collettivo.  Azione 2.3.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 

– Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iv) Promuovere 
l͛adattaŵeŶto ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la resilienza del rischio di catastrofi, tenendo conto degli approcci basati 
sull͛eĐosisteŵa Azione 2.4.1 – Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera L͛azioŶe sostieŶe la ƌealizzazioŶe di iŶteƌǀeŶti integrati per la prevenzione e la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico (frane, alluvioni, erosione costiera) con un approccio 

eĐosisteŵiĐo e soluzioŶi ƌealizzatiǀe ͞Natuƌe 
Based͟ e ĐapaĐi di assiĐuƌaƌe l͛iŶĐƌeŵeŶto del livello di resilienza ed una migliore risposta in termini di adattamento ai cambiamenti climatici, sono finalizzati alla realizzazione di: 
- opere di difesa dal rischio frana e alluvione dei centri abitati, delle infrastrutture strategiche, delle aree di interesse naturalistico, turistico e culturale 
- opere di protezione delle coste dai fenomeni di erosione, per i quali saranno favoriti i processi di naturalizzazione delle aree costiere a rischio e delle foci dei fiumi.  Azione 2.4.2 – Interventi per il 

poteŶziaŵeŶto e l͛adeguaŵeŶto logistico e tecnologico del sistema regionale della Protezione Civile L͛azioŶe sostieŶe il ƌaffoƌzaŵeŶto logistiĐo e tecnologico delle strutture e dei servizi afferenti al sistema regionale della Protezione Civile. Sono previsti interventi di recupero e adeguamento, anche sismico ed energetico, di strutture pubbliche esistenti, ai fini 
dell͛allestiŵeŶto degli edifiĐi stƌategiĐi destinati ad accogliere le strutture e i servizi della Protezione Civile. Gli interventi saranno 
altƌesì fiŶalizzati all͛iŶtegƌazione ed al potenziamento dei sistemi di monitoraggio per la prevenzione multirischio e per il 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione monitoraggio e previsioni meteorologiche, 
Đosì Đoŵe peƌ l͛adeguaŵeŶto teĐŶologiĐo dei sistemi di allertamento, in coerenza con il Meccanismo Unionale di Protezione Civile, ottimizzando i livelli preparazione alla gestione degli eventi calamitosi e di risposta e ripristino post-evento. Azione 2.4.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 

– Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (v) Promuovere 
l͛aĐĐesso all͛aĐƋua e una gestione sostenibile delle risorse idriche Azione 2.5.1 – Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio idrico Integrato L͛azioŶe sostieŶe iŶteƌǀeŶti peƌ sǀiluppaƌe e rinnovare il sistema infrastrutturale del Servizio Idrico Integrato (grandi invasi, schemi acquedottistici esterni, sistemi di accumulo, reti di distribuzione, fognature, collettori e impianti di depurazione), al fine di migliorare la qualità del servizio erogato ai cittadini, conformemente agli standard previsti dalla 

͞Caƌta del seƌǀizio idƌiĐo iŶtegƌato͟, ƌiduƌƌe le perdite di acquedotto e garantire la corretta applicazione dei dettami normativi comunitari e nazionali in materia di trattamento dei reflui urbani. Azione 2.5.2 – Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche L͛azioŶe sostieŶe iŶteƌǀeŶti peƌ sviluppare e rinnovare il sistema infrastrutturale del Servizio Idrico Integrato (grandi invasi, schemi acquedottistici esterni, sistemi di accumulo, reti di distribuzione, fognature, collettori e impianti di depurazione), al fine di migliorare la qualità del servizio erogato ai cittadini, conformemente agli standard previsti dalla 
͞Caƌta del seƌǀizio idƌiĐo iŶtegƌato͟, ƌiduƌƌe le perdite di acquedotto e garantire la corretta applicazione dei dettami normativi comunitari e nazionali in materia di trattamento dei reflui urbani. Azione 2.5.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 

– Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
OS (vi) Promuovere la transizione verso 
uŶ͛eĐoŶoŵia circolare  Azione 2.6.1 – Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti l͛azioŶe pƌoŵuoǀe e ƌealizza ŵisuƌe peƌ la prevenzione e la riduzione della produzione dei rifiuti, con particolare riferimento ai seguenti flussi prioritari: rifiuti biodegradabili, cartacei, pericolosi, da imballaggio, da apparecchiature elettriche ed elettroniche. In particolare sostiene eventi, iniziative, campagne di comunicazione e sensibilizzazione, progetti di educazione ambientale sul tema dei rifiuti e della tutela 

dell͛aŵďieŶte  Azione 2.6.2 – Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto  L͛azioŶe sostieŶe iŶteƌǀeŶti fiŶalizzati ad accelerare lo sviluppo della raccolta 
diffeƌeŶziata, ŵiglioƌaŶdoŶe l͛iŵpatto sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo. In particolare sostiene la realizzazione di centri di raccolta comunali di supporto alla raccolta differenziata, in continuità con quanto già avviato con i precedenti cicli di programmazione; la realizzazione di progetti per il miglioramento quali-quantitativo dei sistemi di raccolta differenziata a livello comunale nonché presso specifici target di categorie di utenza ad elevata produzione di rifiuti (es. frazione umida presso mercati, mense, ristoranti, etc.).  Azione 2.6.3 – Sviluppo 

dell͛iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il recupero e la valorizzazione dei rifiuti "L͛azioŶe sostieŶe iŶteƌǀeŶti fiŶalizzati a rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e la valorizzazione dei rifiuti urbani, anche con recupero di energia, ai fini della chiusura del ciclo di gestione in base ai principi di autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali, anche attraverso il ricorso a tecnologie emergenti che possono contribuire a ridurre il ricorso alla discarica. Azione 2.6.4 – Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai rifiuti L͛azioŶe sostieŶe l͛iŶĐeŶtiǀazioŶe alle iŵpƌese per lo sviluppo di una rete di operatori, per attività finalizzate a:  
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione 
•pƌoŵuoǀeƌe le attiǀità di ƌipaƌazioŶe e di riutilizzo dei prodotti (in particolare apparecchiature elettriche ed elettroniche, tessili, mobili, ingombranti, imballaggi, materiali e prodotti da costruzione); 
•faĐilitaƌe le opeƌazioŶi di pƌepaƌazioŶe peƌ il riutilizzo; 
•pƌoĐessi iŶŶoǀatiǀi di ƌeĐupeƌo e ƌiĐiĐlaggio di materia di rifiuto, con particolare riferimento alla riduzione/eliminazione delle sostanze e/o componenti dai rifiuti pericolosi; 
•ƌealizzaƌe filieƌe pƌoduttiǀe iŶŶoǀatiǀe Đhe utilizzano i prodotti generati da processi di recupero dei rifiuti (end of waste), da impiegare nei processi produttivi. OS (vii) Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 

Ŷell͛aŵďieŶte urbano e ridurre 
l͛iŶƋuiŶaŵeŶto Azione 2.7.1 – Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della RETE Natura 2000 e delle infrastrutture verdi CoŶ la selezioŶe dell͛Oďiettiǀo SpeĐifiĐo si intende: Contenere la perdita di biodiversità e ripristinare le funzioni ecosistemiche diffuse, 

sia all͛iŶteƌŶo delle aƌee pƌotette Đhe iŶ ambito urbano e periurbano. Realizzare interventi per il conseguimento degli obiettivi della Strategie EU Biodiversity 2030 e dalla Strategia Nazionale per la Biodiversità, coerentemente con la programmazione di settore come, ad esempio, il Quadro delle azioni prioritarie d'intervento regionali (PAF), i Piani di Gestione e le Misure di Conservazione della Rete Natura 2000 e i Piani dei Parchi. Coniugare gli interventi di tutela e rigenerazione dei sistemi naturali e delle loro diverse componenti ambientali con i processi di valorizzazione e fruizione sostenibile dei parchi e delle aree protette regionali. Sostenere le infrastrutture green per aumentare la resilienza agli impatti negativi derivanti da fenomeni connessi ai cambiamenti climatici, anche per contrastare forme di inquinamento e migliorare gli standard di fruizione del verde e degli spazi aperti ricreativi da parte dei cittadini, in connessione con la programmazione 
dell͛OPϱ" Azione 2.7.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 

– Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione  
OS (viii) Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso una rete a zero emissioni di C02 

Azione 2.8.1 –Sviluppo delle infrastrutture necessarie per migliorare 
l͛aĐĐessiďilità ai ĐeŶtƌi uƌďaŶi iŶ ŵodo integrato, sostenibile ed efficace L͛AzioŶe pƌeǀede il sostegŶo allo sǀiluppo di un sistema di mobilità urbana integrata, multimodale e intermodale secondo il nuovo paradigma del MaaS (Mobility as a Service) a livello sia regionale che locale (soprattutto su scala urbana, suburbana e metropolitana), finalizzato a favorire un accesso alle città sostenibile ed efficiente. In questo ambito si prevedono interventi che, attraverso 

l͚appliĐazioŶe della «shaƌiŶg eĐoŶoŵy», mirino, nelle principali aree urbane regionali, alla promozione di iniziative legate alla mobilità elettrica, alla condivisione dei mezzi (privati e pubblici) a supporto del TPL  Azione 2.8.2 – Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo  L͛AzioŶe pƌeǀede il sostegŶo agli iŶǀestiŵeŶti 
peƌ la Ƌualità, l͛effiĐieŶza e la Đopeƌtuƌa dei trasporti pubblici locali e mira al miglioramento della sicurezza e 
dell͛affidaďilità del seƌǀizio ed alla 
disiŶĐeŶtiǀazioŶe dell͛utilizzo dei ŵezzi privati, anche nelle aree periferiche. L'azione potrà riguardare: la realizzazione e il completamento delle infrastrutture e dei nodi di interscambio e di soluzioni di logistica per le merci con minore impatto sulla congestione con interventi mirati al finanziamento di sistemi di bus a transito rapido per passeggeri (Sistemi BRT); il rinnovo ed ampliamento delle flotte di veicoli merci, metropolitani, metro tranviari, funiviari e degli autobus attraverso tecnologie sostenibili a basse emissioni.  Azione 2.8.3 – Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS) L͛ AzioŶe pƌeǀede il sostegŶo allo sǀiluppo di sistemi di informazione e accessibilità 
iŶŶoǀatiǀi pƌoŵossi Ŷell͛ottiĐa di miglioramento della capacità del settore del trasporto collettivo, al fine di introdurre strumenti tecnologici per migliorare 
l͛aĐĐessiďilità e ƌiduƌƌe l͛iŶĐideŶtalità stƌadale.  Azione 2.8.4 – Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera  L͛AzioŶe pƌeǀede il sostegŶo agli iŶǀestiŵeŶti per la fruibilità della mobilità sostenibile al 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione fine di adeguare il sistema dei trasporti e della mobilità agli obiettivi di riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti accelerando la transizione dai modello tradizionali di consumo di carburanti verso sistemi di approvvigionamento per veicoli a basse emissioni. Per le aree maggiormente periferiche ed a minor domanda potranno essere realizzate azioŶi ŵiƌate alla ͞ŵoďilità 
dolĐe͟ ;ƌeti ĐiĐlo pedoŶali, sisteŵi di ďike sharing) anche a supporto dei centri storici che è auspicabile riprendano la propria valenza territoriale, anche in un͛ottica di attrattività turistica migliorando la visibilità e la riconoscibilità dei percorsi per ciclisti e pedoni.  Azione 2.8.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti 

– Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi   
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Priorità (Obiettivo di Policy) OP 3 – Una Calabria più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità. Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione 
OS (ii) - Sviluppare e migliorare la mobilità    nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera 

Azione 3.2.1 –Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale  l͛AzioŶe pƌeǀede il poteŶziaŵeŶto del trasporto pubblico ferroviario regionale, attraverso il miglioramento della rete con particolare attenzione all'ammodernamento e all'efficientamento delle linee esistenti  Azione 3.2.2 – Riqualificazione degli archi stradali per migliorare 
l͛aĐĐessiďilità alle ͞aƌee iŶteƌŶe͟ L͛AzioŶe pƌeǀede Đoŵe pƌiŶĐipale fiŶalità la realizzazione di interventi di riqualificazione degli archi stradali per migliorare 

l͛aĐĐessiďilità verso le aree interne. Le operazioni non comporterebbero aumenti della capacità, ma sarebbero volti a e mettere in sicurezza le infrastrutture regionali, rendendole più resilienti ai cambiamenti climatici e ai rischi catastrofali. Nello specifico gli interventi riguarderanno il miglioramento e la riqualificazione straordinaria degli archi stradali non statali, ovvero strade, ponti e viadotti esistenti per 
ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità, e i ĐollegaŵeŶti verso le aree interne, specie se soggetti a rischi sismici e/o idro-geologici, incorporando soluzioni tecnologiche avanzate per la sicurezza e il controllo. Azione 3.2.3 – Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi L͛AzioŶe pƌeǀede il poteŶziaŵeŶto delle infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi. Gli interventi sarebbero mirati a migliorare i servizi turistici e diportistici, creando un punto di incontro tra domanda e offerta, con la possibilità di favorire altri usi ove esistenti o compatibili (con particolare riferimento alla funzione peschereccia). Azione 3.2.4 – Potenziamento delle aree multimodali di interscambio  L͛AzioŶe pƌeǀede il ŵiglioƌaŵeŶto della mobilità passeggeri legata al trasporto regionale/locale attraverso interventi per la realizzazione di aree multimodali di interscambio prioritariamente in corrispondenza delle stazioni ferroviarie e/o bus (di sosta,(stalli di sosta, rastrelliere, mobilità elettrica, car sharing, car pooling ecc) 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione e in sinergia con le azioni legate alla mobilità sostenibile di cui all͛OS Ϯ.ϴ ed all͛azioŶe ϯ.Ϯ.ϭ. 
Nello speĐifiĐo l͛AzioŶe pƌeǀede: 

- l͛adeguaŵeŶto iŶfƌastƌuttuƌale e tecnologico degli spazi e delle aree esterne in corrispondenza delle stazioni ferroviarie 
peƌ l͛eƌogazioŶe di seƌǀizi affeƌeŶti alla mobilità 

- Il migliorameŶto dell͛aĐĐessiďilità intermodale e delle aree di interscambio nei centri di mobilità e delle aree interne mediante realizzazione di nuove stazioni/fermate raggiungibili da percorsi ciclabili e pedonali, con servizi di mobilità condivisa come (bike sharing, car sharing), parcheggi di scambio e postazioni per lo stazionamento dei veicoli in servizio di 
piazza e peƌ l͛espletaŵeŶto dei seƌǀizi di trasporto regionale e locale; Azione 3.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi   
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Priorità (Obiettivo di Policy) OP 4 – UŶa Calaďƌia più soĐiale e iŶĐlusiǀa attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe del pilastƌo euƌopeo dei diritti sociali Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi OS a) - migliorare l'accesso all'occupazionee le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di  lavoro  -  in  particolare   i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani; per i disoccupati di lungo periodo  e per i  gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché   per le persone inattive - anche promuovendo il lavoro autonomo  e l'economia sociale; 
Azione 4bis.1.1 – Misure volte a 
ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso al ŵeƌĐato del 
laǀoƌo e a pƌoŵuoǀeƌe l͛aĐĐesso 
all͛oĐĐupazioŶe dei disoĐĐupati  Con il presente OS pertanto si interviene per prevenire e contrastare la disoccupazione e in particolare la disoccupazione giovanile e il fenomeno dei giovani NEET, con azioni che consentono di 

sosteŶeƌe la ĐƌesĐita dell͛oĐĐupazioŶe e 
l͛iŶtegƌazioŶe soĐioeĐoŶoŵiĐa dei gioǀaŶi. Si intende aumentare il livello delle relazioni territoriali tra stakeholder e 
l͛iŶtegƌazioŶe tƌa sisteŵi ;istƌuzioŶe, informazione e lavoro) anche in sinergia con gli altri OS e con gli interventi FESR. Saranno realizzati interventi specifici che 
paƌteŶdo dall͛identificazione dei bisogni delineano misure di politica attiva (inclusa la qualificazione e riqualificazione professionale on the job), integrate anche 
ĐoŶ ŵisuƌe di sostegŶo all͛assuŶzioŶe peƌ soggetti inattivi, disoccupati o svantaggiati nel mercato del lavoro. 

Azione 4bis.1.2 – Favorire 
l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile ƌaffoƌzaŶdo il collegamento tra sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale Azione 4bis.1.3 – Favorire 
l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile attƌaǀeƌso la 
pƌoŵozioŶe dell͛autoiŵpiego e 
dell͛iŵpƌeŶditoƌialità Azione 4bis.1.4. – Promuovere il 
laǀoƌo autoŶoŵo e l͛eĐoŶoŵia soĐiale Azione 4bis.1.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS b) - modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le esigenze   in termini di competenze e garantire un'assistenza e un sostegno tempestivi e su misura per l'incontro tra domanda e offerta, le transizioni e la mobilità nel mercato del lavoro. Azione 4bis.2.1 - Modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro  Si intende sostenere gli investimenti per il potenziamento dei CPI e della rete regionale per i servizi per il lavoro in sinergia e complementarità con il Piano straordinario di Potenziamento dei Centri 

peƌ l͛iŵpiego e delle politiĐhe attive del lavoro Azione 4bis.2.2 – Sostegno alla mobilità dei lavoratori  Azione 4bis.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento e qualificazione dei 
CeŶtƌi peƌ l͛Iŵpiego ;CeŶtƌi peƌ 
l͛iŵpiego ϰ.ϬͿ, piaŶi di eŵpoǁeƌŵeŶt e rafforzamento delle competenze del 
peƌsoŶale dei CeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego e degli enti di formazione, cooperazione applicativa e interlocuzione del Sistema 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi Informativo del Lavoro (SIL) con il SIURP OS c) - promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a sevizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti Azione 4bis. 3.1 – Sostenere 
l͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile  

L͛OS, iŶ ĐoeƌeŶza Đon la strategia UE per 
l͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile, iŶteŶde sostenere interventi in grado di promuovere le pari opportunità per le donne in campo lavorativo e di sostenere soluzioni per un migliore equilibrio tra il lavoro e gli altri ambiti di vita. Si intende inoltre promuovere e sostenere interventi di welfare aziendale che favoriscano, ad 
eseŵpio, l͛adozioŶe di soluzioŶi organizzative family friendly, nonché la sperimentazione di servizi e soluzioni innovative. Azione 4bis. 3.2 – Sviluppare i servizi per la conciliazione tra vita e lavoro  Azione 4bis. 3.3. - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS d) - promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute Azione 4bis. 4.1 – Promuovere adattamento al cambiamento e 

l͛iŶǀeĐĐhiaŵeŶto attiǀo   Azione 4bis. 4.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi L͛OS peƌtaŶto sostieŶe il suppoƌto 
all͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti delle imprese con un approccio incentrato sulle persone, sostenendo (in connessione con 
l͛OP ϯͿ il ǁelfaƌe azieŶdale ;iŶ iŶtegƌazioŶe 
ĐoŶ l͛OS ĐͿ; la foƌŵazioŶe ĐoŶtiŶua peƌ adattamento dei lavoratori; il sostegno alla riorganizzazione e alla riconversione; gli interventi di miglioramento della prevenzione e sicurezza, per la diffusione della responsabilità sociale di impresa OS e) - migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro Azione 4ter. 5.1 – Promuovere 

l͛aĐƋuisizioŶe da paƌte di gioǀaŶi e adulti di un adeguato livello di competenze  L͛OS sostieŶe azioŶi di ƌaffoƌzaŵeŶto del sistema di istruzione e formazione 
ƌegioŶale e la pƌoŵozioŶe dell͛aĐƋuisizioŶe di un adeguato livello di competenze 



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027     Allegato 6 Studio di Incidenza 

  21 

Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida dell'apprendimento non formale e informale, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistati Azione 4ter. 5.2 – Qualificare, modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione professionale e terziaria perseguendo 
l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le politiĐhe peƌ il lavoro e la transizione formazione/lavoro chiave, con attenzione specifica a quelle imprenditoriali, verdi e digitali. Azione 4ter. 5.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS f) - promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità 
Azione 4ter. 6.1 - Sostegno 
all͛istƌuzioŶe, ďoƌse di studio e contributi per studenti, inclusi gli studenti universitari e post universitari Si ritiene di dover agire prevalentemente sul piano della sperimentazione di modelli innovativi di intervento e di miglioramento delle competenze del personale (ad esempio sugli strumenti didattici innovativi per la disabilità e i bisogni educativi speciali), che facilitino non solo la riduzione nel medio periodo del fenomeno di dispersione scolastica, ma permettano ma anche di orientare i destinatari nel prosieguo del loro percorso di studio e di sostenerne le scelte che dovranno affrontare. Azione 4ter.6.2 - Qualificare modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione Azione 4ter.6.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Formazione e rafforzamento delle competenze della Pubblica Amministrazione regionale e dei beneficiari sui temi della creazione di sistemi di istruzione e formazione di qualità e inclusivi, rafforzamento dell'Osservatorio Regionale dell'Istruzione, creazione di una rete con funzioni di "centro servizi" tra le scuole, creazione di piattaforme interoperabili per l'attuazione degli interventi del Programma 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi OS g) – promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste   sulla base delle   esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale Azione 4ter.7.1 - Rafforzare le 
ĐoŵpeteŶze luŶgo tutto l͛aƌĐo della vita  Azione 4ter.7.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Il disallineamento tra competenze dei lavoratori e competenze richieste dai datori di lavoro è causa di disoccupazione, risulta prioritario investire nella partecipazione di tutti gli adulti all'apprendimento permanente, nel miglioramento delle competenze di base della popolazione adulta e in particolare delle persone svantaggiate: Funzionale risulta promuovere partenariati tra parti sociali, imprese, gli istituti di istruzione e le agenzie formative sviluppando le esperienze fatte nella passata programmazione. OS h) - Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati 4quater.8.1 - Potenziare e qualificare la rete dei servizi sociali, sanitari, socio-sanitari e di accompagnamento 
al laǀoƌo peƌ pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶĐlusioŶe attiva e le pari opportunità dei soggetti vulnerabili  L'obiettivo è promuovere interventi e sostengono la partecipazione delle donne al mercato del lavoro attraverso il 

poteŶziaŵeŶto e l͛aĐĐesso dei seƌǀizi di 
assisteŶza all͛iŶfaŶzia e a luŶgo teƌŵiŶe di qualità. 4quater.8.2 - Promuovere 

l͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale, peƌ lo sǀiluppo di nuovi servizi di welfare e sostenere 
l͛iŵpƌeŶditoƌialità soĐiale Azione 4quater.8.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi Os k) - Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata 
4quater.11.1 - Sostenere e rafforzare 
l͛offeƌta di seƌǀizi e l'aĐĐesso paritario e tempestivo a servizi sociosanitari e sanitari di qualità, inclusa l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità  4quater.11.2 - Sostenere e migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza 
dei sisteŵi saŶitaƌi e l͛assisteŶza a lungo termine  Azione 4quater.11.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Il modello attuale, fondato 

pƌeǀaleŶteŵeŶte sul ͞ƌiĐoǀeƌo͟, sia iŶ ospedale che in altre strutture residenziali, come le RSA, ha mostrato enormi limiti. Ogni persona si auspica di vivere e curarsi nel proprio contesto di vita, in quanto è più efficace e sicuro soprattutto quando la persona è più vulnerabile. È necessario intervenire sul potenziamento e la 
ƌistƌuttuƌazioŶe dell͛assisteŶza iŶtegƌata sociosanitaria territoriale. OS l) - Promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà   o   di   esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i minori 4quater.12.1 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini  Azione 4quater.12.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Il peggioramento qualitativo del mercato del lavoro, dovuto alla crescente precarizzazione, determina soprattutto nel Mezzogiorno la crescita significativa della povertà assoluta tra le famiglie in cui la persona di riferimento è occupata. In linea con la raccomandazione del consiglio (2019) è opportuno realizzare interventi di politiche sociali integrate che coinvolgano soprattutto i giovani e i gruppi vulnerabili. 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi OS  (i)   -   Rafforzare   l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture sociali  e la promozione dell'economia sociale Azione 4.1.1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni)  Azione 4.1.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
L͛OS, iŶoltƌe, ŵiƌa a sosteŶeƌe la riorganizzazione e il rafforzamento dei 
CeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego ;CPIͿ iŶ complementarità con il Piano di 
ƌaffoƌzaŵeŶto dei ĐeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego e delle politiche attive del lavoro e lungo le seguenti linee di intervento, reattive a: Adeguamento e miglioramento strutturale e infrastrutturale (inclusi i sistemi 
iŶfoƌŵatiǀiͿ sulla ďase di uŶ͛aŶalisi Đhe definisca le priorità di intervento; migliorare la funzionalità del Sistema Informativo per il Lavoro regionale, in coerenza con gli standard nazionali (es. con 
l͛eǀoluzioŶe del Sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo sul RdC e della Piattaforma digitale per i Patti per il Lavoro) e garantendo 
l͛iŶteƌopeƌaďilità ĐoŶ il Sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo unitario del Lavoro. Potenziamento, infrastrutturazione e qualificazione della rete dei servizi per il lavoro e delle politiche attive per una più efficace attività 
di pƌoŵozioŶe dell͛oĐĐupazioŶe delle persone (in particolare giovani, donne, disoccupati di lunga durata e soggetti più vulnerabili), sostenere le transizioni, contrastare il fenomeno dei NEET, anticipare e affrontare le crisi aziendali.  OS (ii) - Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione  e della Azione 4.2.1 - Interventi 

iŶfƌastƌuttuƌali peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe tecnologica, laboratori di settore, ammodernamento delle sedi didattiche anche attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi. Questi interventi potranno integrarsi e sostenere dal punto di vista della dotazione infrastrutturale e materiale le azioni sostenute dal FSE+ che agisce sui sistemi educativi integrativi. Sono pertanto possibili:  v Investimenti per incrementare le dotazioni tecnologiche, adeguare gli ambienti alla fruizione e produzione di contenuti multimediali e sostenere i servizi 
peƌ l͛istƌuzioŶe e la foƌŵazioŶe ;iŶĐlusi quelli on line e a distanza). Azione 4.2.2 - Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive e innovative 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi formazione online e a distanza Azione 4.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi v Investimenti in dotazioni tecniche, strumentali e tecnologiche a sostegno della partecipazione alle attività (anche on line e a distanza) degli studenti con BES e disabilità fisiche e sensoriali. v Interventi per rendere gli spazi, gli ambienti e i luoghi per la didattica più sicuri, efficienti, accessibili, sostenibili ma anche attrattivi e innovativi - con la definizione di un Programma di finanziamento degli interventi di miglioramento della sicurezza, efficientamento energetico e fruibilità degli ambienti scolastici e per la didattica (a 
suppoƌto dell͛eƌogazioŶe di attiǀità didattiche, sportive, culturali, sociali, ecc.). Sarà inoltre possibile adottare interventi sperimentali per la progettazione di scuole innovative. OS (iii) - Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, attraverso azioni integrate che includono alloggi e servizi sociali Azione 4.3.1 - Infrastrutture abitative 
L͛aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale iŶteŶde finanziare interventi di contrasto al disagio abitativo su base territoriale e la realizzazione di un sistema informativo Integrato per il contrasto al disagio abitativo comprensivo dell'anagrafe integrata del patrimonio residenziale, dei dati catastali, dei bisogni e dei portatori. Si rileva altresì il bisogno di dedicare nuovi 
spazi alla pƌoŵozioŶe dell͛iŶĐlusioŶe e della coesione sociale attraverso la diffusione della cultura della legalità e 
l͛utilizzo dei ďeŶi ĐoŶfisĐati. Azione 4.3.2 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità  Azione 4.3.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (v) - Garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza sanitaria di base, come anche promuovere il Azione 4.5.1 – Infrastrutture per il 

ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛assisteŶza sanitaria territoriale  Per la Regione sarà prioritario affermare e realizzare il principio in base al quale la 
ŵaggioƌ Ƌuota dell͛assisteŶza deǀe esseƌe di prossimità al domicilio. Superare la 
logiĐa ͞ospedale-ĐeŶtƌiĐa͟ ƌipeŶsaŶdo la continuità assistenziale in termini di prossimità. Mobilitare la rete dei Medici di Medicina Generale, gli specialisti ambulatoriali, i Medici di Guardia Medica, Azione 4.5.2 - Attrezzature sanitarie e Beni mobili per la salute  Azione 4.5.3 - Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie  
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni sintesi passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e di prossimità Azione 4.5.4 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi gli infermieri affermando un sistema territoriale strutturato per Nuclei di Cure Primarie. Parallelamente alla creazione di un sistema fortemente territorializzato, sarà rafforzata la rete ospedaliera con nosocomi capaci di offrire prestazioni adeguate ad acuti e cure intermedie. 
L͛iŶŶoǀazioŶe digitale saƌà aĐĐoŵpagŶata da un robusto processo di innovazione sociale. OS (vi) - Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale Azione 4.6.1 – Investimenti materiali e immateriali negli ambiti cultura e turismo sostenibile finalizzati allo 

sǀiluppo, all͛iŶĐlusioŶe e 
all͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale Azione 4.6.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Si intende valorizzare le risorse culturali e naturali come volano di sviluppo e inclusione sociale, innescando processi di 

͞sosteŶiďilità soĐiale Đoŵpetitiǀa͟, iŶtesa come equilibrio virtuoso di integrazione delle diverse dimensioni dello sviluppo sociale, ambientale e economico, nel rispetto del territorio e delle sue eterogenee identità.     
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Priorità (Obiettivo di Policy) OP 5 – Una Calabria più vicina ai cittadini Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Descrizione OS (i) Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane. Azione 5.1.1. – Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura e il patrimonio culturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane Le Aree urbane possono configurarsi come le principali proposte territoriali in cui si sviluppa creatività e innovazione. La qualità 
della ǀita e dell͛aŵďieŶte uƌďaŶo, il liǀello dei servizi, la dinamicità culturale e 
l͛aĐĐesso alla ĐoŶosĐeŶza ƌappƌeseŶtaŶo fattori di fondamentale importanza nei processi di sviluppo, decisionali riguardanti lo sviluppo socioeconomico di un territorio. Al tempo stesso, le aree urbane rappresentano luoghi in cui alcuni problemi quali disoccupazione, esclusione sociale, condizioni ambientali sono più accentuati. In questa logica lo sviluppo urbano, considerando il contesto calabrese, va 
oƌieŶtato seŵpƌe più iŶ uŶ͛ottiĐa di sviluppo sociale inclusivo, economico e ambientale implementando strategie più attente alle infrastrutture immateriali, alla qualità e alla gestione del servizio piuttosto che alla pianificazione dell'edificazione.  Azione 5.1.2 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di un a gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane Azione 5.2.1_Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane Le Aree urbane possono configurarsi come le principali proposte territoriali in cui si sviluppa creatività e innovazione. La qualità 
della ǀita e dell͛aŵďieŶte uƌďaŶo, il liǀello dei servizi, la dinamicità culturale e 
l͛aĐĐesso alla ĐoŶosĐeŶza ƌappƌeseŶtaŶo fattori di fondamentale importanza nei processi di sviluppo, decisionali riguardanti lo sviluppo socioeconomico di un territorio. Al tempo stesso, le aree urbane rappresentano luoghi in cui alcuni problemi quali disoccupazione, esclusione sociale, condizioni ambientali sono più accentuati.  In questa logica lo sviluppo urbano, considerando il contesto calabrese, va 
oƌieŶtato seŵpƌe più iŶ uŶ͛ottiĐa di sviluppo sociale inclusivo, economico e ambientale implementando strategie più attente alle infrastrutture immateriali, alla qualità e alla gestione del servizio piuttosto che alla pianificazione dell'edificazione. Azione 5.2.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi   
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3. Raccolta dati inerenti i siti della rete natura 2000 interessati  La base di dati sui siti Natura 2000 è rappresentata dal formulario standard in quanto contiene le informazioni quali: la denominazione, l͛ubicazione, l͛estensione, nonché la valutazione delle esigenze ecologiche.  
La Rete Natuƌa ϮϬϬϬ della RegioŶe Calaďƌia ĐoŵpƌeŶde ϭϳϴ ZSC, ϭ pSIC e ϲ ZPS, Đhe ƌiĐopƌoŶo uŶ͛aƌea di circa 322.924 Ha.  Analizzando i diversi tipi di sito si osserva la seguente distribuzione: 

 Zone di Protezione Speciale, ZPS che corrispondono al tipo A sono 6 comprendono una superficie di 262.233,2 ha, di cui 262.192,00 ha di superficie terrestre e 41,2 ha di superficie a mare. 
 Zone Speciali di Conservazione ZSC e Siti di Importanza Comunitaria, SIC che corrispondono al tipo B sono 178 ZSC e 1 pSIC con superficie pari a 91.491,88 ha di superficie terrestre 1852,47 ha di superficie a mare per un totale di 93.344,35 ha. Recenti indagini hanno consentito di confermare la presenza di ϳϰ haďitat eleŶĐati Ŷell͛Allegato I, di Đui ϮϬ 

soŶo haďitat pƌioƌitaƌi, ϯϯ speĐie eleŶĐate Ŷell͛Allegato II e ϰϯ di allegato IV della Diƌettiva Habitat di 57 
speĐie oƌŶitiĐhe di Đui all͛allegato I della Diƌettiǀa UĐĐelli.    
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3.1 Distribuzione degli habitat nella Regione Calabria 
IŶ ďase alla ĐlassifiĐazioŶe dell͛IŶteƌpƌetatioŶ MaŶual of EuƌopeaŶ UŶioŶ Haďitats puďďliĐato dalla UŶioŶe Europea nell͛Apƌile ϮϬϬϯ, gli haďitat pƌeseŶti iŶ Calaďƌia possoŶo esseƌe ƌaggƌuppati iŶ ϳ tipologie iŶdiĐati nella tabella di seguito. Tipologie Habitat N. habitat Sup. Ha % non prioritari prioritari totale Habitat costieri e vegetazione alofitiche 9 2 11 16.648,33 26,87 Dune marittime e interne 6 2 8 699,66 1,13 

Haďitat d’aĐƋua dolĐe 8 1 9 1.430,12 2,31 Lande e arbusteti temperati 2 - 2 161,24 0,26 Macchie e boscaglie di sclerofille (matorral) 5 1 6 1.072,3 1,73 Formazioni erbose naturali e seminaturali 6 4 10 3.226,56 5,21 Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse 1 2 3 34,02 0,05 Habitat rocciosi e grotte 5 1 6 551,34 0,89 Foreste 12 7 19 38.136,0 61,55 TOTALE 54 20 74 61959,57   Gli habitat in Calabria hanno una distribuzione diversificata in conseguenza della complessa orografia e delle notevoli diversità climatiche che determinano la presenza del clima mediterraneo dal livello del mare fino a circa 1000 m e di quello temperato a quote più elevate.  Le aree che presentano una maggiore diversità di habitat rispetto ad altre sono le zone montuose e le aree costiere lungo il versante ionico, mentre le pianure presentano una bassa diversità di habitat.   
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Vegetazione marino costiera Habitat costieri e vegetazione alofitiche Habitat Denominazione Sup. (ha) N. ZSC 1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 11406,6 19 1120 Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 4372,81 22 1130 Estuari 34,03 3 1150 Lagune costiere 32,14 3 1170 Scogliere 366,93 15 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 158,792 37 1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici 49,466 12 1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose 4,55 4 1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 42,74 9 1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 14,82 4 1430 Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano-Salsoletea) 78,059 10  Dune marittime e interne Habitat Denominazione Sup. (ha) N. ZSC 2110 Dune embrionali mobili 97,097 22 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 17,035 17 2210 Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae) 77,68 21 2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 46,65 23 2240 Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 43,11 14 2250 Dune costiere con Juniperus spp. 26,32 4 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia 60,83 11 2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 330,94 10  
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  In Calabria la vegetazione costiera comprende habitat compresi nelle tipologie di: habitat costieri e vegetazione alofitiche e dune marittime e interne. La distribuzione di questi habitat si presenta diversificata; lungo il versante ionico della regione prevalgono le coste basse di natura sabbiosa o sabbioso-ghiaiosa, a tratti interrotti da una serie di promontori. Su quello tirrenico ad ampi tratti di spiagge sabbiosi si alternano coste rocciose che talora danno origine ad alte falesie come nel caso della Costa Viola. La maggiore superficie è rappresentata da habitat marini in particolare dalle praterie sottomarine di Posidonia oceanica, uŶa aŶgiospeƌŵa ŵaƌiŶa eŶdeŵiĐa del MediteƌƌaŶeo Đhe Đaƌatteƌizza l͛oŵoŶiŵo habitat 1120*: Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae), di importanza fondamentale per la funzione che svolge nel contrastare i fenomeni di erosione marina, stabilizzare i fondali sabbiosi con i suoi rizomi.    
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AŵďieŶti uŵidi e Đoƌsi d’aĐƋua 
Haďitat d’aĐƋua dolĐe Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea 8 8,669 3140 Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 2 0,16 3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition  11 8,98 3170 Stagni temporanei mediterranei 6 12,117 3250 Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  17 893,66 3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion.  19 8,466 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p. 8 176,33 3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell͛alleaŶza Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba.  8 162,67 3290 Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il Paspalo-Agrostidion  14 159,07  Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 7140 Torbiere di transizione e instabili 10 27,62 7210 Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae 1 1 7220 Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion) 16 5,4  



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027     Allegato 6 Studio di Incidenza 

  33 
  

Gli haďitat delle aĐƋue iŶteƌŶe ĐoŵpƌeŶdoŶo aŵďieŶti aĐƋuatiĐi e Đoƌsi d͛aĐƋua e le toƌďieƌe. Le toƌďieƌe e le comunità acquatiche quali pozze, laghi, stagni, ambienti palustri in Calabria sono distribuiti 
pƌeǀaleŶteŵeŶte Ŷella fasĐia ŵoŶtaŶa. I Đoƌsi d͛aĐƋua, iŶǀeĐe, ĐoŵpƌeŶdoŶo ĐoŵuŶità eƌďaĐee pioŶieƌe che colonizzano le "Fiumare", gli ampi alvei ghiaiosi o ciottolosi poco consolidati, interessati solo eccezionalmente dalle piene diffusi lungo le principali fiumare calabresi presenti sul versante ionico.    
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 Lande e arbusteti temperati e Macchie e boscaglie di sclerofille  Lande e arbusteti temperati Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 4060 Lande alpine e boreali  4 8,23 4090 Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose 13 153,01  Macchie e boscaglie di sclerofille Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli  1 1,3 5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 6 23,4 5230 Matorral arborescenti di Laurus nobilis  2 23,86 5320 Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere 3 4,16 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 40 1018,25 5420 Frigane a Sarcopoterium spinosum 2 1,33  
   Le lande e arbusteti temperati sono presenti sulle montagne calabresi su piccole aree cacuminali o su costoni scoscesi e particolarmente esposti dei vari massicci, dove la faggeta non riesce ad insediarsi e viene sostituita da comunità a camefite pulvinate e bassi arbusti. Le macchie e boscaglie di sclerofille 
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comprendono formazioni arbustive a carattere spiccatamente xerofilo della fascia termo-mediterranea ampiamente diffusi in regione. 
L͛haďitat ϱϯϯϬ è la tipologia ampiamente diffusa in tutto il territorio della Regione dalla fascia costiera alla fascia collinare.     
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Formazioni erbose Formazioni erbose naturali e seminaturali Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 6110 Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 3 3,56 6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 7 254,23 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)  31 834,51 6220 Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 50 1661,581 6230 Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane 9 162,58 62A0 Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae) 1 73,31 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 2 13,66 6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 11 20,998 6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 24 108,58 6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 7 93,55  
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Formazioni erbose naturali e seminaturali comprendono comunità vegetali caratterizzate dalla presenza di piante erbacee annuali e perenni, con una limitata presenza di specie arbustive ed arboree tipiche di ambienti diversi quali: coste sabbiose, formazioni a garighe tipiche delle fasce termo e meso-mediterranea, praterie a carattere mesofilo del piano montano e collinare ampiamente presenti in Regione. 
L͛haďitat ϲϮϮϬ ƌisulta esseƌe il più diffuso in tutto il territorio regionale, tende a localizzarsi lungo la fascia mediterranea su suoli estremamente aridi e poveri.  Habitat rocciosi Habitat rocciosi e grotte Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 8130 Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili 10 52,18 8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 37 467,73 8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 3 12,45 8240 Pavimenti calcarei 3 2,98 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  1 12,4 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 4 3,6  Habitat rocciosi comprendono comunità altamente selettivi di rupi, pareti rocciose ospitano specie pioniere in grado di colonizzare ambienti caratterizzati da difficili condizioni ecologiche, pendenze accentuate e acclività, substrati instabili, scarsità di suoli, limitata disponibilità idrica, forte irradiazione, rendono questi habitat particolarmente inospitali e selettivi nei confronti di flora e fauna. 
L͛haďitat ϴϮϭϬ è il più presente in Regione sia sulla fascia montana del Pollino e di Monte Cocuzzo, sia lungo la fascia più termofila (costiera e collinare dove vi sono affioramenti di roccia calcarea, in particolare 
l͛alto TiƌƌeŶo, Alto IoŶio, Marchesato, Aspromonte   
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Foreste Habitat Denominazione N. ZSC  Sup. (ha) 9180 Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 17 691,79 91AA Boschi orientali di quercia bianca 17 613,21 91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 34 536,49 91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)  1 10,97 91M0 Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere 15 1304,56 9210 Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 32 7512,37 9220 Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies nebrodensis  37 7943,15 9260 Boschi di Castanea sativa 23 697,26 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 32 561,52 92C0 Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis (Platanion orientalis) 1 7,49 92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion tinctoriae)  25 604,95 9320 Foreste di Olea e Ceratonia 9 349,9 9330 Foreste di Quercus suber 4 235,56 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 60 9667,4 9380 Foreste di Ilex aquifolium  1 0,01 9510 Foreste sud-appenniniche di Abies alba  11 1971,03 9530 Pinete (sub)mediterranee di pini neri endemici  29 4593,74 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 3 598,38 95A0 Pinete oromediteranee di altitudine   7 236,22  La tipologia più rappresentativa è quella delle Foreste sia in termini di numero di habitat 19 che di 
supeƌfiĐie. All͛iŶteƌŶo delle ZSC le foƌeste oĐĐupaŶo uŶ͛aƌea paƌi a ϯϴ.ϭϯϲ,Ϭ ha Đhe ĐoƌƌispoŶde al ϲϭ,ϱϱ% delle superfici coperte ad habitat nelle ZSC. Le formazioni forestali caratterizzano il paesaggio a partire fascia collinare dai 200 -400 m s.l.m. dove sono presenti i querceti mediterranei a dominanza di sclerofille sempreverdi di leccio o i querce caducifoglie termofile di la quercia virgiliana (Quercus virgiliana) e, in condizioni più fresche ed umide, il farnetto (Q. frainetto), che forma boschi misti al leccio. Alle quote più elevate superiori ai 1000 m .s.l.m dominano i boschi di faggio (Fagus sylvatica), specie ad ampia distribuzione europea di aďete ďiaŶĐo esĐlusiǀo dell͛AppeŶŶiŶo ŵeƌidioŶale doǀe si ğ ƌifugiato duƌaŶte le glaciazioni ed il pino calabro (Pinus nigra subsp. calabrica = P. laricio var. calabrica), specie endemica della Sicilia (Etna) e della Calabria (Sila e Aspromonte).  
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3.2 Distribuzione delle specie per gruppi tassonomici nella Regione Calabria Per quanto riguarda la presenza in Calabria delle specie di Dir. 92/43 negli Allegati II, IV, V la tabella che segue riunisce il numero di specie presenti in Regione per gruppi tassonomici.  Gruppo tassonomico n. specie allegato II n. specie allegato IV e V Anfibi 3 9 Invertebrati 10 5 Mammiferi 13 24 Piante 6 2 Pesci 4  Rettili 4 13 Totale 33 43   ANFIBI  SPECIE II IV/V Totale Bombina pachipus 36  36 Bufo balearicus  8 8 Bufo viridis  22 22 Hyla intermedia  53 53 Pelophylax kl. hispanicus   39 39 Rana dalmatina  40 40 Rana italica  72 72 Salamandrina terdigitata 34  34 Triturus carnifex 16  16 Triturus italicus  41 41     In Calabria le specie di Anfibi (5 Urodeli e 7 Anuri) presenti sono di rilevanza conservazionistica a livello comunitario e nazionale e, pertanto, oggetto di tutela. Si tratta in molti casi di specie endemiche e/o per 
le Ƌuali la Calaďƌia ƌappƌeseŶta il liŵite ŵeƌidioŶale dell͛aƌeale.   
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 RETTILI SPECIES_NAME II IV Totale  Caretta caretta 21  21 Coluber viridiflavus  1 1 Coronella austriaca  27 27 Dermochelys coriacea  1 1 Elaphe longissima  23 23 Elaphe quatuorlineata 35  35 Emys orbicularis 16  16 Hierophis viridiflavus  59 59 Lacerta bilineata  57 57 Natrix tessellata  4 4 Podarcis muralis  36 36 Podarcis sicula  74 74 Testudo hermanni 11  11      In Calabria sono presenti specie di Rettili terrestri e una specie marina (Caretta caretta). Per la maggior parte si tratta di specie non endemiche ma di rilevante valore conservazionistico e per le quali la Calabria 
ƌappƌeseŶta il liŵite ŵeƌidioŶale dell͛aƌeale. Le speĐie eleŶĐate iŶ allegato II della Diƌettiǀa ϵϮ/ϰϯ/CEE soŶo Elaphe quatuorlineata, Emys orbicularis e Testudo hermanni. In allegato IV sono incluse tre specie di Lacertidae (Podarcis siculus, Podarcis muralis, Lacerta bilineata) e 4 specie di Colubridae (Hierophis viridiflavus, Natrix tessellata, Coronella austriaca, Zamenis lineatus).            
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PESCI  SPECIES_NAME II IV /V Totale Alburnus albidus 1  1 Lampetra planeri 1  1 Rutilus rubilio 8  8 Salmo trutta macrostigma 1  1            
Tƌa Ƌueste, ϰ speĐie soŶo eleŶĐate Ŷell͛allegato II della Diƌettiǀa ϵϮ/ϰϯ/CE ;Rutilus rubilio, Alburnus albidus, Lampetra planeri, Salmo cettii) e, considerando le distribuzioni puntiformi e la consistenza delle popolazioni, sono ormai ritenute in generale declino sul territorio nazionale.   
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 INSETTI SPECIE II IV/ V Totale Buprestis splendens 4  4 Centrostephanus longispinus  2 2 Cerambyx cerdo 13  13 Coenagrion mercuriale 1  1 Corallium rubrum  1 1 Cordulegaster trinacriae 25  25 Cucujus cinnaberinus 10  10 Eriogaster catax 1  1 Euplagia quadripunctaria 6  6 Melanargia arge 8  8 Osmoderma eremita 11  11 Parnassius apollo  2 2 Parnassius mnemosyne  11 11 Phengaris arion  2 2 Pinna nobilis  4 4 Rosalia alpina 16  16 Saga pedo  2 2 Zerynthia cassandra  1 1 Zerynthia polyxena  11 11    In Calabria la maggior parte delle speĐie iŶseƌite Ŷell͛All. II haŶŶo ĐoŶfeƌŵato o aŵpliato la loƌo distribuzione nelle Rete Natura 2000 calabrese. In alcuni casi (C. cerdo, C. trinacriae, E. quadripunctaria, O. italicum e R. alpina) è stato registrato un notevole incremento della segnalazione e del numero di ZSC occupate, anche in aree della regione distanti dai siti storici di presenza, segno che le specie sono maggiormente diffuse di quanto si conoscesse finora, con uno stato di conservazione mediamente buono. Le restanti specie, nel territorio calabrese, sono rare e localizzate, ma si deve comunque segnalare una certa carenza di informazioni.    
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 MAMMIFERI SPECIES_NAME II IV/V Totale Balaenoptera physalus  2 2 Barbastella barbastellus 18  18 Canis lupus 61  61 Dryomys nitedula  7 7 Eptesicus serotinus  26 26 Felis silvestris  19 19 Globicephala melas  3 3 Grampus griseus  2 2 Hypsugo savii  44 44 Hystrix cristata  18 18 Lutra lutra 15  15 Martes martes  18 18 Miniopterus schreibersii 12  12 Muscardinus avellanarius  29 29 Mustela putorius  3 3 Myotis alcathoe  2 2 Myotis bechsteinii 4  4 Myotis blythii 1  1 Myotis capaccinii 3  3 Myotis daubentonii  8 8 Myotis emarginatus 5  5 Myotis myotis 9  9 Myotis mystacinus  2 2 Myotis nattereri  4 4 Nyctalus lasiopterus  3 3 Nyctalus leisleri  19 19 Nyctalus noctula  4 4 Physeter macrocephalus  2 2 Pipistrellus kuhlii  34 34 Pipistrellus pipistrellus  40 40 Pipistrellus pygmaeus  19 19 Pipistrellus savii  3 3 Plecotus auritus  4 4 Rhinolophus euryale 4  4 Rhinolophus ferrumequinum 9  9 Rhinolophus hipposideros 14  14 Stenella coeruleoalba  8 9 Tadarida teniotis  18 18 Tursiops truncatus 8  8 Ziphius cavirostris   2  In Calabria sono presenti specie di mammiferi terrestri di interesse comunitario tra cui 24 specie di chirotteri. Due specie di carnivori, il lupo (Canis lupus) e la lontra eurasiatica (Lutra lutra) e 10 specie di 
Đhiƌotteƌi soŶo eleŶĐate Ŷell͛allegato II della Direttiva 92/43/CEE.   
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  PIANTE SPECIES_NAME II IV/V Totale Buxbaumia viridis 3  3 Dianthus rupicola 10  10 Himantoglossum adriaticum 3  3 Petalophyllum ralfsii 2  2 Primula palinuri 3  3 Sphagnum auriculatum Schimp.  4 4 Sphagnum contortum Schultz  1 1 Sphagnum fallax (H.Klinggr.)  1 1 Sphagnum inundatum Russow  2 2 Sphagnum palustre L.  1 1 Sphagnum spp.  3 3 Sphagnum subnitens Russow & Warnst.  1 1 Sphagnum subsecundum Nees  2 2 Stipa austroitalica 11  11 Woodwardia radicans 9  9          
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3.3 DistƌiďuzioŶe dell͛aǀifauŶa Ŷella RegioŶe Calaďƌia In Calabria risultano censite 289 specie (il 52,7% di quelle italiane), appartenenti a 20 ordini e 61 famiglie, di cui 143 sono quelle che nidificano con regolarità. Dal punto di vista della tutela, 97 sono le specie 
paƌtiĐolaƌŵeŶte pƌotette a liǀello ĐoŵuŶitaƌio, poiĐhĠ eleŶĐate Ŷell͛All. I della Diƌettiǀa ϮϬϬϵ/ϭϰϳ/CE Uccelli.   Fenologia N. Specie di avifauna N. Specie di avifauna nelle ZPS Di sosta 146 81 Stanziale 96 28 Nidificante 67 34 Svernamento 57 34      
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3.4 Infrastrutture verdi nella Regione Calabria Nella Regione Calabria è presente una rete di aree naturali e seminaturali, rappresentata dai Parchi Nazionali e Regionali (Parco NazioŶale dell͛AspƌoŵoŶte, P.N. della Sila, P. N. del Pollino e Parco Regionale delle Serre), e dalle Riserva Regionali (Lago di Tarsia e Foce del Crati e dalle Valli Cupe). Si tratta di aree strategiche, che svolgono un ruolo centrale per la conservazione della biodiversità, rappresentano le aree 
͞Đoƌe͟ della rete ecologica regionale in corso di implementazione. Attualmente comprendono una 
supeƌfiĐie di ϮϱϬ.ϬϬϬ ha la Đui gestioŶe ğ fiŶalizzate all͛acquisizione di una serie complessa di servizi 
eĐosisteŵiĐi͟. A tali aƌee si assoĐiaŶo i Đoƌƌidoi di ĐoŶŶessione, che connettono tra loro le aree naturali e sono rappresentate dal bacino del Saraceno, bacino del Lao, bacino dell'Esaro, bacino del Crati, Sistema delle fiumare. Inoltre, due corridoi ecologici sono stati identificati come prioritari: il primo si colloca lungo la catena costiera sulla quale insistono già aree designate a ZSC che concorrono al collegamento fra il Parco Nazionale del Pollino ed il Parco Nazionale della Sila; il secondo corridoio, invece, collega in direzione sud-est nord-ovest il Parco Regionale delle Serre ed il Parco Nazionale della Sila.  La rete così implementata rappresenta una prima proposta di Rete Ecologica Regionale acquisita con la DGR 739 del 9/10/2003. 



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027     Allegato 6 Studio di Incidenza 

  48        Infrastrutture verdi nella Regione Calabria   



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027     Allegato 6 Studio di Incidenza 

  49 

3.5 Stato di conservazione degli habitat  Numero di habitat per ciascuna categoria di stato di conservazione a livello nazionale e regionale espresso in percentuale  Recenti indagini effettuate per otteŵpeƌaƌe agli oďďlighi dell͛aƌt. ϭϳ della direttiva Habitat hanno consentito di valutare lo stato di conservazione complessivo degli habitat di interesse comunitario, i risultati ottenuti evidenziano che, per il ciclo di reporting 2013 - 2018, come avvenuto nel precedente, per 
l͛Italia un risultato negativo. L͛ϴϵ% degli haďitat ğ iŶ uŶo stato di ĐoŶseƌǀazioŶe non buono in particolare è cattivo per il 40%, inadeguato per il 49%, solo l͛8% è in uno stato di conservazione favorevole. Per il 3% non è stato possibile valutare lo stato di conservazione complessivo. Per la Calabria i risultati ottenuti sono migliori, si rileva infatti che il 15% degli habitat, circa il doppio della media nazionale, presenta uno stato di conservazione favorevole. Invece per il 34% degli habitat presenti in Calabria, lo stato di conservazione è cattivo anche in questo caso il dato ottenuto è migliore rispetto alla media nazionale.   Superficie dei siti Natura 200 espressa in percentuale per ciascuna categoria di stato di conservazione per tipologia di habitat  
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Esaminando lo stato di conservazione per ciascuna tipologie di habitat si rileva che il gruppo di habitat dune marittime e interne presentano una maggiore percentuale di superfici con stato di conservazione non buono, seguito dagli Habitat costieri e vegetazioŶe alofitiĐhe e d͛aĐƋua dolĐe. Gli Habitat rocciosi e grotte, Lande e arbusteti temperati e le Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse presentano uno stato di conservazione da buono ad eccellente.     
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3.6 Stato di conservazione delle specie  Numero di specie nei diversi stati di conservazione a livello nazionale e regionale espresso in percentuale  Come per gli habitat anche per le specie le indagini effettuate per otteŵpeƌaƌe agli oďďlighi dell͛aƌt. ϭϳ hanno evidenziato che lo stato di conservazione delle specie a livello nazionale è in prevalenza sfavorevole (U1 e U2 pari al 53%, di cui il 17% U2) risulta uno stato favorevole per il 44% delle specie. La Regione Calabria in linea con quanto ottenuto per gli habitat è caratterizzata da una maggior percentuale di valutazioni favorevoli FV il 46%. Esaminando lo stato di conservazione per gruppi tassonomici, gli anfibi e le piante presentano la maggiore incidenza di specie con valutazioni eccellenti, mentre i pesci rappresentano il gruppo con una maggiore incidenza di valutazioni cattive.   Percentuali di valutazioni delle specie per gruppi tassonomici nei diversi stati di conservazione    
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3.7 Oďiettiǀi di ĐoŶseƌǀazioŶe speĐifiĐi da ĐoŶseguiƌe Ŷel sito staďiliti Ŷell͛atto di designazione Gli obiettivi di conservazione rappresentano le finalità da conseguire in un sito Natura 2000 affinché questo possa concorrere il più possibile al raggiungimento di uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e specie in esso individuati a livello superiore di regione biogeografica.  MISURE DI CONSERVAZIONE SITO SPECIFICHE Il Piano di Gestione si configura come uno strumento di pianificazione la cui adozione risulta necessaria solo qualora la situazione specifica del sito non consenta di garantire uno stato di conservazione soddisfacente attraverso l'attuazione delle misure regolamentari, amministrative o contrattuali. Tale strumento è in grado di integrare gli aspetti prettamente naturalistici con quelli socio-economici ed amministrativi.  La Regione Calabria a seguito della definizione delle misure di conservazione e degli obiettivi di 
ĐoŶseƌǀazioŶe e ĐoŶ l͛adozioŶe delle ŵisuƌe ĐoŶseƌǀazioŶe haďitat/speĐie speĐifiĐhe e sito speĐifiĐhe ha provveduto alla designazione a Zone Speciali di ConseƌǀazioŶe ğ aǀǀeŶuta ai seŶsi dell͛aƌt. ϯ della legge 357/97 con DGR n.78 del 17/3/2016, n.227 del 27/5/2017 e n.73 del 9/3/2018 di tutti i SIC presenti nel territorio regionale, successivamente il MATTM con DM del 12/4/2016, DM del 27/06/2017 e DM del 10/Ϭϰ/ϮϬϭϴ ha pƌoǀǀeduto ad adottaƌe l͛iŶtesa ĐoŶ la stessa RegioŶe e ĐoŶfeƌŵaƌe le desigŶazioŶi.  Con DGR n. 72 del 15/05/2020 la Regione ha provveduto a definire il quadro di azione prioritaria (Prioritised action frameworks, PAF) che rappresenta uno strumento strategico di pianificazione pluriennale, inteso a fornire una panoramica generale delle misure necessarie per attuare la rete Natura 
ϮϬϬϬ dell͛UE e la ƌelatiǀa iŶfƌastƌuttuƌa ǀeƌde, speĐifiĐaŶdo il faďďisogŶo fiŶaŶziaƌio peƌ tali ŵisuƌe e collegandole ai ĐoƌƌispoŶdeŶti pƌogƌaŵŵi di fiŶaŶziaŵeŶto dell͛UE.  Le misure sono finalizzate ad assiĐuƌaƌe ͞il ŵaŶteŶiŵeŶto o il ƌipƌistiŶo, iŶ uŶo stato di ĐoŶseƌǀazioŶe soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di importanza unionale, tenendo conto al contempo 
delle esigeŶze eĐoŶoŵiĐhe, soĐiali e Đultuƌali, ŶoŶĐhĠ delle paƌtiĐolaƌità ƌegioŶali e loĐali͟. Le misure individuate nel PAF sono le seguenti:  Specie e Habitat costieri e vegetazione alofitiche MISURE DI MANTENIMENTO 
 Interventi per il contrasto alle forme di pesca illegale e per la riduzione dell'impatto della pesca sull'ambiente marino con particolare attenzione alle aree con fondali sabbiosi, mediante il posizionamento di strutture antistrascico. (1110,1120 ,1170 e Caretta caretta) 
 Azioni concrete di protezione e conservazione delle ZSC marino costieri (interventi di rimozione straordinaria di rifiuti e di ripristino degli habitat e specie compromesse e posizionamento di strutture per il ripopolamento di specie sorveglianza dei nidi di Caretta caretta) (1110,1120 ,1170 e Caretta caretta) 
 Opeƌe di ĐoŶfiŶaŵeŶto e di tutela dei posidoŶieti attƌaǀeƌso l͛iŶstallazioŶe di Đaŵpi ďoe Đhe iŶdiĐaŶo 

la pƌeseŶza dell͛haďitat.  ;ϭϭϭϬ,ϭϭϮϬ e ϭϭϳϬͿ 
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 Intensificare i controlli al rispetto della Ŷoƌŵatiǀa ƌelatiǀa alla ŶaǀigazioŶe Đostieƌa e ǀietaƌe l͛aĐĐesso alle grotte (La misura è di tipo trasversale prevista nella voce 1.2. Amministrazione del sito e comunicazione con le parti) (8330 Tursiops truncatus)  Dune marittime e interne MISURE DI MANTENIMENTO 
 Attivazione delle strategie di vigilanza e coordinamento delle attività di gestione e attuazione delle misure di conservazione (Avifauna) 
 SostegŶo all͛iŶtƌoduzioŶe e/o al ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa o altƌe foƌŵe di gestione agricola a basso impatto in aree Rete Natura 2000.   
 Misuƌe peƌ ĐoŶteŶeƌe l͛iŵpatto delle liŶee elettƌiĐhe e di teleĐoŵuŶiĐazioŶi la ĐollisioŶe o elettrocuzione di fauna selvatica sulle linee telefoniche ed elettriche (Avifauna) 
 Regolamentazione frequentazione turistica (2110, 2120) 
 RealizzazioŶe di ĐaƌŶai e stƌuttuƌe peƌ l͛alleǀaŵeŶto della fauŶa selǀatiĐa ;AǀifauŶaͿ  
 Vietaƌe l͛iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti di eŶeƌgia eoliĐa, ĐostƌuzioŶe ed utilizzo di iŶfƌastƌuttuƌe responsabili di collisioni di uccelli con eliche di torri eoliche (Avifauna) MISURE DI RIPRISTINO 
 Interventi di tutela, rinaturalizzazione e/o risanamento degli habitat costieri e dunali anche 

attƌaǀeƌso l͛iŶĐeŶtiǀazioŶe di opeƌazioŶe a ďasso iŵpatto ĐoŶ speĐifiĐhe liŵitazioŶi all͛uso di mezzi meccanici e/o fruizione turistiche intensive (2110, 2120) 
 Ripristino della morfologia dunale e consolidamento della vegetazione psammofila (2110, 2120)  

Haďitat d’aĐƋua dolĐe MISURE DI MANTENIMENTO 
 Tutela di ecosistemi di acque dolci (es. interventi di controllo /eradicazione di specie alloctone invasive, rimozione di rifiuti etc) (3130, 3140, 3150 e 3170, Cordulegaster trinacriae Alburnus albidus, Lampetra planeri, Rutilus rubilio, Salmo trutta macrostigma, Lutra lutra) 
 Attivazione delle strategie di vigilanza e coordinamento delle attività di gestione e attuazione delle misure di conservazione (Alburnus albidus, Lampetra planeri, Rutilus rubilio, Salmo trutta macrostigma) 
 Sostegno all͛iŶtƌoduzioŶe e/o al ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa iŶ aƌee Rete Natuƌa ϮϬϬϬ. (3130, 3140, 3150 e 3170 Lutra lutra) 
 Regolamentazione delle attività di pascolo (3130, 3140, 3150 e 3170, 3250, 3260, 3270, 3280, 3290) MISURE DI RIPRISTINO 
 Rinaturalizzazione della vegetazione ripariale in relazione allo stato ecologico e riduzione delle fonti di inquinamento di origine agricola attraverso la creazione di fasce tampone 3250, 3260, 3270, 3280, 3290 Alburnus albidus, Rutilus rubilio, . 
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 Tutela, ripristino di ecosistemi di acque dolci (es. interventi di controllo /eradicazione di specie alloctone invasive, rimozione di rifiuti, rampe di risalita e fishways etc) e degli ambienti ripariali (3130, 3140, 3150 e 3170, 3250, 3260, 3270, 3280, 3290 Alburnus albidus, Rutilus rubilio)  Lande e arbusteti temperati, Macchie e boscaglie di sclerofille (matorral) MISURE DI MANTENIMENTO 
 Regolamentazione delle attività di pascolo (4060, 4090, 5130 5330, 5210 e 5230 Himantoglossum adriaticum, Elaphe quatuorlineata e Eriogaster catax) 
 Individuazione delle specie animali e vegetali esotiche invasive particolarmente impattanti e definizione delle azioni per il contrasto alla diffusione. (5330, 5210 e 5230)  
 SostegŶo all͛iŶtƌoduzioŶe e/o al ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa o altƌe forme di gestione agricola a basso impatto in aree Rete Natura 2000. (5420, Elaphe quatuorlineata Eriogaster catax Avifauna)   
 Costruzione o miglioramento di strutture finalizzate alla tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità ricreando e recuperando elementi del paesaggio agricolo e zone 

ƌifugio/ƌipƌoduzioŶe peƌ l͛eƌpetofauŶa. ;Elaphe quatuorlineata e Eriogaster catax)  
 Realizzazione di infrastrutture verdi (ecotunnel - greenways, sottopassaggi, rampe di risalita e fishways etc) Elaphe quatuorlineata  Formazioni erbose naturali e seminaturali MISURE DI MANTENIMENTO 
 Gestione e controllo della diffusione di specie aliene invasive e recupero delle aree prative utilizzate a pascolo anche attraverso piani di pascolamento ed altri interventi di tutela (recinsioni punti di abbeveraggio etc.) (6170, 6210, 6230, 62A0, 6220,6410, 6420, 6430, 6510 Stipa austroitalica) 
 CoŶteŶeƌe l͛iŵpatto Đausato dalla fauŶa selǀatiĐa attƌaǀeƌso ŵetodi di pƌeǀeŶzioŶe ;ϲϭϳϬ, ϲϮϭϬ, 6230, 62A0, 6220,6410, 6420, 6430, 6510 Stipa austroitalica Testudo hermanni  Melanargia arge Avifauna) 
 Attivazione delle strategie di vigilanza e coordinamento delle attività di gestione e attuazione delle misure di conservazione (6420, 6220 Stipa austroitalica Testudo hermanni  Melanargia arge) (Compresa nalla misura trasversale prevista e valutata nella voce  1.2) 
 SostegŶo all͛iŶtƌoduzioŶe e/o al ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa o altƌe foƌŵe di gestioŶe agricola a basso impatto in aree Rete Natura 2000 (6170, 6210, 62A0, 6220, 6230, 6410,  6420, 6430, 6510 Testudo hermanni  Melanargia arge)  
 Mantenimento di pratiche di gestione agricola estensiva, e conservazione di aree aperte, quali radure, pascoli e prati, anche attraverso attività agrosilvopastorali tradizionali, quali la pastorizia e lo sfalcio o la bruciatura secondo sistemi tradizionali;protezione di piccoli elementi del paesaggio (zone ecotonali, siepi, muri a secco, piccoli corpi d'acqua, boschetti, margini di coltivi, fossi, sentieri).  
 Mantenimento di pratiche agricole per fermare o rallentare le successioni naturali causate dall'abbandono dei coltivi o da un insufficiente utilizzo delle terre coltivabili.  
 Regolamentazione delle attività di pascolo 6170, 6210, 62A0, 6220, 6230, 6410, 6430, 6510, 6420 Stipa austroitalica Testudo hermanni  Melanargia arge Avifauna) 
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 Salvaguardia dell͛aǀifauŶa sia l͛iŶĐeŶtiǀazioŶe di attƌezzatuƌe Đhe liŵitaŶo l͛iŵpatto delle ŵaĐĐhiŶe durante le operazioni colturali Avifauna 
 Misuƌe peƌ ĐoŶteŶeƌe l͛iŵpatto delle liŶee elettƌiĐhe e di teleĐoŵuŶiĐazioni la collisione o elettrocuzione di fauna selvatica sulle linee telefoniche ed elettriche (Avifauna)  
 Costruzione o miglioramento di strutture finalizzate alla tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità ricreando e recuperando elementi del paesaggio agricolo e zone rifugio/riproduzione 

peƌ l͛eƌpetofauŶa (Testudo hermanni Melanargia arge)  
 Incentivazioni agli agricoltori che operano nelle aree Natura 2000, per i costi aggiuntivi e per i mancati redditi derivanti dai vincoli e dagli obblighi a seguito del recepimento delle Direttive 

ϳϵ/ϰϬϵ/CEE e ϵϮ/ϰϯ/CEE. L͛eƌogazioŶe dell͛iŶdeŶŶità ğ Đoŵŵisuƌata agli speĐifiĐi sǀaŶtaggi legati alle perdite di reddito ed ai maggiori costi di produzione connessi al rispetto delle condizioni previste dalle suddette misure di conservazione. 
 Realizzazione di aree coltivate a colture a perdere da lasciare in campo come fonte alimentare per la fauna selvatica come buona pratica per il mantenimento della biodiversità.  
 Ripristino di specifiche caratteristiche tipiche del paesaggio agrario e rurale regionale quali ripristino e/o creazione e/o ampliamento di muretti a secco, il mantenimento di ambienti semi-naturali quali fossi, stagni, pozze o abbeveratoi, prati-pascoli, filari e siepi, rappresentano elementi di tipicità in 

gƌado di foƌŶiƌe seƌǀizi eĐosisteŵiĐi, ed auŵeŶtaƌe l͛attƌattiǀità dello stesso paesaggio. 
 Mantenimento e conservazione dei siti sia naturali che artificiali (cibbie, abbeveratoi, stagni artificiali spesso in stato di abbandono), tradizionalmente usati nelle attività agro-silvo-pastorali per immagazzinare la risorsa idrica e, di primaria importanza, utilizzati da Elaphe quatuorlineata Salamandrina terdigitata Testudo hermanni e altƌe speĐie di eƌpetofauŶa di allegato d͛iŵpoƌtaŶza conservazionistica e batracofauna Alburnus albidus, Lampetra planeri, Rutilus rubilio, Salmo trutta macrostigma. 
 Ripristino e mantenimento dei punti di abbeveraggio (fontalini ed abbeveratoi), ed in generale dei 

puŶti d͛aĐƋua ;ǀasĐhe peƌ l͛iƌƌigazioŶe e laǀatoiͿ. IŶ ŵolti Đasi soŶo iŶ disuso e ŶeĐessitaŶo di interventi urgenti di ripristino, e di adeguamenti funzionali allo spostamento della batracofauna (es. rampe di risalita). 
 CƌeazioŶe di luoghi di ƌifugio e ƌipƌoduzioŶe peƌ la salǀaguaƌdia dell͛aǀifauŶa, ĐƌeaŶdo le ĐoŶdizioŶi biologiche (cibo, rifugio) per il contribuire al permanere di specie ornitiche ormai a rischio e per la fornitura di servizi ecosistemici. 
 L͛agƌiĐoltuƌa biologica  Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse  MISURE DI MANTENIMENTO 
 Tutela, ripristino e valorizzazione di zone umide e torbiere attraverso recinzioni e la limitazione delle attività agro silvo forestali rimozione dei rifiuti controllo e contenimento delle specie invasive (7140 7220 Woodwardia radicans) 
 Realizzazione di piccoli invasi in comprensori agricoli per creare ambienti umidi finalizzati 

all͛iŵpleŵeŶtazioŶe di iŶteƌǀeŶti di ƌipopolaŵeŶto/ƌeiŶtƌoduzioŶe Ŷelle aƌee idoŶee alla speĐie. (Triturus carnifex, Bombina pachypus ed Emys orbicularis Avifauna)  
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 Limitare il numero delle adduzioni e degli scarichi lungo il corso d'acqua (7140, 7220, Woodwardia radicans Petalophyllum ralfsii Triturus carnifex ed Emys orbicularis Bombina pachypus) 
 Regolamentazione delle attività di pascolo (7140, 7220 Bombina pachypus Triturus carnifex ed Emys orbicularis) 
 Favorire la presenza di siti idonei alla riproduzione della specie attraverso la creazione e recupero, mantenimento e/o di abbeveratoi, sorgenti e pozze d͛aĐƋua, piĐĐoli aŵďieŶti uŵidi, siti idoŶei alla riproduzione della specie (Triturus carnifex Emys orbicularis Bombina pachypus Avifauna) 
 Salǀaguaƌdia dell͛aǀifauŶa attƌaǀeƌso l͛iŶĐeŶtiǀazioŶe di attƌezzatuƌe Đhe liŵitaŶo l͛iŵpatto delle macchine durante le operazioni colturali (Avifauna)  
 Sostegno all͛iŶtƌoduzioŶe e/o al ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa o altƌe foƌŵe di gestioŶe agricola a basso impatto in aree Rete Natura 2000. (7140 7220 Woodwardia radicans Petalophyllum ralfsii Triturus carnifex Emys orbicularis Bombina pachypus) MISURE DI RIPRISTINO 
 Realizzare piccoli invasi in comprensori agricoli per creare ambienti umidi finalizzati 

all͛iŵpleŵeŶtazioŶe di iŶteƌǀeŶti di ƌipopolaŵeŶto/ƌeiŶtƌoduzioŶe Ŷelle aƌee idoŶee alla speĐie. (Bombina pachypus)  Foreste MISURE DI MANTENIMENTO 
 Attuazione di pratiche silvicolturali orientate alla gestione sostenibile del bosco (9210, 9220, e 9380 9320, 9330 e 9340 91AA, 91M0 e 9260 2270, 9540, 9510, 9530 e 95A0 Insetti Chirotteri) 
 Salvaguardare la biodiversità dei sistemi forestali, mantenere e sviluppare le superfici forestali, mediaŶte l͛iŶtƌoduzioŶe degli stƌuŵeŶti di piaŶifiĐazioŶe, iŶ uŶa logiĐa di sosteŶiďilità e di adattamento e resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici  (es.: rilasciando piante mature, successivi al turno di utilizzazione delle piante di un'idonea percentuale di necromassa al suolo e in piedi e di piante deperienti, diradamento di boschi chiusi, per preservare o restaurare la struttura e funzionalità dell'habitat, conservare gruppi di "alberi habitat" per esempio alberi dormitorio per le specie di chirotteri)  (9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0 e 92D0 9210, 9220, e 9380 9320, 9330 e 9340 91AA, 91M0 e 9260 2270, 9540, 9510, 9530 e 95A0 Insetti Chirotteri Salamandrina terdigitata) 
 Rimozione dei rifiuti (9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0 e 92D0) 
 Eradicazione delle specie aliene ed invasive (9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0 e 92D0 9320, 9330 e 9340 91AA, 91M0 e 9260 Salamandrina terdigitata) 
 Costruzione o miglioramento di strutture finalizzate alla tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità ricreando e recuperando elementi del paesaggio agricolo e zone 

ƌifugio/ƌipƌoduzioŶe peƌ l͛eƌpetofauŶa Attiǀità di soƌǀegliaŶza peƌ ĐoŶtƌastaƌe il pasĐolo (Salamandrina terdigitata Testudo hermanni) 
 Vigilanza e contrasto sulle attività di taglio illegali il pascolo e rischio d'incendio. (9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0, 92D0 9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0 e 92D0, 2270, 9540, 9510, 9530, 95A0, 9320, 9330, 9340 91AA, 91M0, 9260, 9210, 9220, e 9380 Chirotteri Insetti) 
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 Limitare gli attingimenti e le opere di bonifica per garantire i livelli idrologici e la qualità chimico-fisica e biologica della acque almeno buono (9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0 e 92D0 Salamandrina terdigitata) 
 SostegŶo all͛iŶtƌoduzioŶe e/o al ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛agƌiĐoltuƌa ďiologiĐa o altƌe foƌŵe di gestioŶe agricola a basso impatto in aree Rete Natura 2000. (9320, 9330 e 9340 91AA, 91M0 e 9260 9180, 91E0, 91F0, 92A0, 91C0 e 92D0 Testudo hermanni)  
 Mantenimento delle tradizionali pratiche di gestione e sfruttamento forestale (tradizionali o estensive) per preservare gli habitat o l'habitat di determinate specie.      
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4. Analisi ed individuazione delle incidenze sui siti natura 2000 Il POR FESR è un programma strategico di interventi che risultano definibili a livello di dettaglio solo in fase attuativa tali caratteristiche, quindi, influenzano il tipo di valutazione ed il livello di approfondimento conseguibile del presente processo di valutazione che avrà un carattere prevalentemente descrittivo. Il POR infatti, identifica una serie di azioni che dovranno poi essere implementate a scala locale͟, senza il dettaglio dei luoghi di intervento e delle opere l͛analisi ed individuazione delle incidenze che potrebbero 
Đausaƌe iŵpatti di Đaƌatteƌe ͞diƌetto͟ o ͞iŶdiƌetto͟, ͞teŵpoƌaŶeo͟ o ͞peƌŵaŶeŶte sui siti natura 2000 può essere valutato solo in termini generali. Ogni opera dovrà essere valutata al momento della progettazione 
e dell͛autoƌizzazioŶe, Đoŵpƌesa la ƌelatiǀa ǀalutazioŶe di iŶĐideŶza. Di seguito vengono esaminati per ogni azione gli effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi (desunte dalle caratteristiche del progetto in esame) che si ritiene possano provocare sui siti Natura 2000.  OP 1 - UNA CALABRIA PIÙ COMPETITIVA E INTELLIGENTE ATTRAVERSO LA PROMOZIONE DELL'INNOVAZIONE, DELLA TRASFORMAZIONE ECONOMICA INTELLIGENTE E DELLA CONNETTIVITÀ ICT REGIONALE Questo obiettivo di policy è orientato a sostenere le capacità di ricerca ed innovazione delle imprese, favorire la riorganizzazione del sistema di trasferimento tecnologico e le strutture di ricerca, nonché 
sosteŶeƌe l͛aĐƋuisto di seƌǀizi peƌ l͚iŶŶoǀazioŶe da paƌte delle iŵpƌese.  Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (i) - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate Azione 1.1.1 - Sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e innovazione, anche in collaborazione con organismi di ricerca Azione 1.1.2 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative a alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca Azione 1.1.3 - RaffoƌzaŵeŶto dell͛iŶŶoǀazioŶe delle 

iŵpƌese attƌaǀeƌso la doŵaŶda d͛iŶŶoǀazioŶe della PA Azione 1.1.4 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Nel complesso ha effetti positivi in quanto sostiene l'uso di tecnologie efficienti e sostenibili con minore impatto ambientale e con conseguente miglioramento delle performance ambientali dei processi produttivi. Gli effetti ambientali (positivi) sono determinati dalla riduzione delle pressioni sulle diverse componenti ambientali. 
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OS (ii) - Permettere ai cittadini, alle imprese, organismi di ricerca e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione Azione 1.2.1 Sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e digitali regionali in chiave di sicurezza informatica, data privacy, interoperabilità e digital 
goǀeƌŶŵeŶt Ŷell͛ottiĐa del ƌafforzamento del sistema regionale digitale delle PA. Azione 1.2.2 - Sviluppo di servizi digitali avanzati rivolti a cittadini e imprese  Azione 1.2.3 - SostegŶo all͛iŶteƌopeƌaďilità ĐoŶ gli enti locali, allo sviluppo delle competenze specialistiche digitali e alla domanda di connettività Azione 1.2.4 - Sostegno al processo di trasformazione 
digitale dell͛eĐoŶoŵia, iŶtegƌazioŶe delle teĐŶologie ICT nei processi di gestione e produttivi delle PMI Azione 1.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000 OS (iii) - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI anche attraverso investimenti produttivi Azione 1.3.1 - Competitività del sistema produttivo regionale  Azione 1.3.2 – Internazionalizzazione PMI Azione 1.3.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000 OS (iv) - Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità Azione 1.4.1 Competenze per la S3 Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000    
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OP 2 - UNA CALABRIA PIÙ VERDE E RESILIENTE, A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO E IN TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA A ZERO EMISSIONI NETTE DI CARBONIO, ATTRAVERSO LA PROMOZIONE DI UNA TRANSIZIONE VERSO UN'ENERGIA PULITA ED EQUA, DI INVESTIMENTI VERDI E BLU, DELL'ECONOMIA CIRCOLARE, DELL'ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI E DELLA LORO MITIGAZIONE, DELLA GESTIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI NONCHÉ DELLA MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE 
L͛obiettivo di Policy si concentra su interventi volti alla riduzione delle emissioni dei gas serra attraverso la 
pƌoŵozioŶe dell͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo degli iŵŵoďili ;puďďliĐi, ad uso pubblico e delle imprese) opportunamente integrabile con interventi di prevenzione sismica, la promozione della transizione verso modelli di economia circolare, oltre che alla realizzazione di infrastrutture verdi ed il contrasto al dissesto idrogeologico.  Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (i) - Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra Azione 2.1.1 - Efficientamento energetico di edifici, impianti e strutture pubbliche e/o ad uso pubblico L'azione attraverso il sostegno 

all͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo del patƌiŵoŶio edilizio pubblico e/o ad uso pubblico delle imprese e del relativo sistema impiantistico consente la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti quindi riduce le emissioni di gas serra (espresse come tonnellate di CO2 eq). e avvia un percorso di sostenibilità energetica.  La realizzazione di impianti di illuminazione pubblica potrebbe determinare effetti sia diretti che indiretti sui siti Natura 2000 su specie sensibili alle sorgenti luminose.  Azione 2.1.2 - Efficientamento energetico nelle Imprese, ai fini della riduzione dell'impatto dei sistemi produttivi Azione 2.1.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (ii) - Promuovere le energie rinnovabili Azione 2.2.1 – Realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile associati a interventi di efficientamento energetico Gli interventi di produzione di energia rinnovabile localizzati su edifici, strutture e impianti pubblici o ad uso pubblico non comportano effetti su habitat e specie in quanto si concentrano in ambiti territoriali urbanizzati. 
Gli iŶteƌǀeŶti fiŶalizzati all͛iŶtƌoduzioŶe di foŶti di energia rinnovabile, nel settore civile e nell͛illuŵiŶazioŶe puďďliĐa potƌeďďero comportare effetti sia diretti che indiretti sui siti Natura 2000 con specie sensibili. Ogni intervento dovrà essere valutato al momento 
della pƌogettazioŶe e dell͛autoƌizzazioŶe, iŶ quanto sarà definita in modo dettagliato la dimensione dell'impianto e la localizzazione. 
L͛iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti aliŵeŶtati da foŶti 
ƌiŶŶoǀaďili peƌ l͛autopƌoduzioŶe, aŶĐhe paƌziale, di energia elettrica possono determinare impatti diretti o indiretti. Ogni intervento dovrà essere valutato al momento della progettazione e 
dell͛autoƌizzazioŶe, iŶ ƋuaŶto saƌà defiŶita iŶ modo dettagliato la dimensione dell'impianto e la localizzazione.  Azione 2.2.2 - Sostegno alla diffusione delle Comunità Energetiche La diffusione di Comunità Energetiche comporta effetti positivi per la riduzione delle emissioni inquinanti sull'ambiente e inoltre avvia un percorso di uso sostenibile dell'approvvigionamento energetico. Di contro la presenza di impianti eolici, fotovoltaici e idroelettrici dovrà essere valutata al momento della progettazione quando sarà definita la dimensione dell'impianto e la localizzazione, in quanto potrebbero generare impatti diretti indiretti e cumulativi  OS (iii) - Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori delle TEN-E Azione 2.3.1 - Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione 

dell͛eŶeƌgia ;sŵaƌt gƌidsͿ, e sǀiluppo dei sistemi di accumulo e stoccaggio dell'energia L'azioŶe attƌaǀeƌso l͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo del sistema impiantistico consente la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti quindi 
ƌiduĐe l͛iŵpatto sull'aŵďieŶte e aǀǀia uŶ percorso di sostenibilità energetica.  
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (iv) - Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la resilienza del rischio di catastrofi, tenendo conto degli approcci basati sull'ecosistema Azione 2.4.1 Interventi di difesa del suolo e messa in sicurezza delle infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera L'azione consente di contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico e di erosione costiera, con effetti positivi su habitat e specie. Infatti l'utilizzo 
di soluzioŶi ͞ Natuƌe Based͟ ĐoŶtƌiďuisĐe a ƌiduƌƌe la vulnerabilità e incrementare la resilienza e la 
siĐuƌezza del teƌƌitoƌio.  L͛effetto aŵďieŶtale dell'azione può essere valutato solo in termini generali poichè in questa fase nessun intervento è localizzato sul territorio. La fase di cantiere risulta la più impattante in quanto determina 
l͛oĐĐupazioŶe di suolo, la possibile sottrazione di specie vegetali e la modifica della morfologia dei luoghi. Ogni intervento dovrà essere valutato al momento della progettazione e 
dell͛autoƌizzazioŶe, iŶ ƋuaŶto saƌà defiŶita in modo dettagliato la dimensione dell'intervento e la localizzazione.  Azione 2.4.2 Interventi per il 

poteŶziaŵeŶto e l͛adeguaŵeŶto logistico e tecnologico del sistema regionale della Protezione Civile Azione a carattere principalmente immateriale. Non si prevedono potenziali impatti diretti nei Siti della rete Natura 2000. Gli interventi di potenziamento dei sistemi di monitoraggio per la prevenzione multirischio e per il monitoraggio e previsioni meteorologiche, 
Đosì Đoŵe peƌ l͛adeguaŵeŶto teĐŶologico dei sistemi di allertamento possono generare potenziali effetti indiretti positivi sulla biodiversità, il veloce accertamento del rischio consente di prevenire danni sul territorio ed evitare perdite di biodiversità. 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (v) - Promuovere l'accesso all'acqua e una gestione sostenibile delle risorse idriche Azione 2.5.1 Interventi per il miglioramento della qualità del Servizio Idrico Integrato L'azione sostiene interventi finalizzati a migliorare la qualità del servizio idrico ed efficientare il sistema di collettamento e trattamento dei reflui urbani riducendo le perdite idriche con effetti positiǀi sull͛aŵďieŶte e sulla biodiversità. Tale azione migliorerà la qualità delle acque di balneazione e del sistema idrografico nel complesso. Eventuali effetti negativi potranno derivare dalla realizzazione di infrastrutture di collettamento ed impianti (allo 
stato ŶoŶ loĐalizzatiͿ all͛iŶteƌŶo, o iŶ pƌossiŵità, dei siti della Rete Natura 2000. In tali casi, le valutazioni ambientali sito specifiche dovranno tenere conto della sensibilità delle aree e delle possibili alternative localizzative.  Azione 2.5.2 Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati delle risorse idriche L'azione sostiene interventi finalizzati a migliorare la qualità del servizio idrico ciò determina effetti positivi sull'ambiente e sulla biodiversità. La realizzazione di interventi strutturali può essere causa di impatti negativi sui Siti Natura 2000, direttamente o indirettamente, in quanto genera sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento.  OS (vi) - Promuovere la transizione verso un'economia circolare Azione 2.6.1 Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti L'azione sostiene interventi finalizzati ad una gestione sostenibile dei rifiuti minimizzandone la produzione e gli impatti ambientali.  
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi Azione 2.6.2 Sviluppare sistemi di raccolta differenziata efficienti e una rete di centri di raccolta di supporto L͛azioŶe ğ ǀolta sostaŶzialŵeŶte a ŵiglioƌaƌe 
l͛effiĐaĐia e l͛effiĐieŶza del sisteŵa di ƌaĐĐolta; iŶ tal senso i possibili impatti positivi si ripercuotono anche se indirettamente, anche sui Siti Natura 2000; quelli eventualmente negativi potrebbero essere determinati dalla realizzazione di ulteriori centri di raccolta in prossimità o nelle aree della Rete natura 2000. Tali eventuali nuove localizzazioni non sono ancora determinate e pertanto gli impatti derivanti dalla realizzazione delle opere dovranno essere puntualmente valutati in sede progettuale considerando le eventuali alternative localizzative.  Azione 2.6.3 Sviluppo 

dell͛iŵpiaŶtistiĐa peƌ il tƌattaŵeŶto, il recupero e la valorizzazione dei rifiuti L'azione sostenere interventi su impianti già esistenti, adeguandone i sistemi di gestione verso forme sostenibili che minimizzano gli impatti ambientali. Tale attività produce nel suo complesso un miglioramento degli effetti sui territori, derivanti da una gestione non ottimale dei rifiuti.   
Nell͛aŵďito della pƌogettazioŶe dei siŶgoli interventi si provvederà ad una appropriata valutazione ambientale in quanto sarà definita la localizzazione e la dimensione dell'impianto. La realizzazione di nuovi interventi relativi alle infrastrutture di trattamento dei rifiuti, possono 
pƌoduƌƌe, iŵpatti Ŷegatiǀi se ƌealizzati all͛iŶteƌŶo dei siti Rete Natura 2000, o in prossimità, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento. Nella fase di valutazione degli strumenti di settore e dei relativi interventi si dovrà tenere conto anche degli effetti cumulativi e valutare in caso di negatività le eventuali alternative possibili a salvaguardia della peculiarità del ruolo della Rete Natura 2000, fermo restando che è fatto assoluto divieto di realizzare nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, fatte salve le discariche per inerti (Decreto MATTM del 17.10.2007).  
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi Azione 2.6.4 Incentivi per lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dai rifiuti L'azione sostiene interventi finalizzati ad una gestione sostenibile dei rifiuti minimizzandone la produzione e gli impatti ambientali. OS (vii) - Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento Azione 2.7.1 Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000 e delle infrastrutture verdi L'zione sostiene interventi di tutela della biodiversità ha impatti positivi sui siti di rete natura 2000. OS (viii) - Promuovere la   mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro  della  transizione  verso una rete a zero emissioni di Co6 
Azione 2.8.1 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie per 
ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità ai ĐeŶtƌi urbani in modo integrato, sostenibile ed efficiente  L'azione dovrebbe produrre un miglioramento della qualità dei servizi ed una riduzione degli 

iŵpatti su Ƌualità dell͛aƌia Ŷelle aƌee uƌďaŶe e suburbane. Azione 2.8.2 - Sostegno al miglioramento del sistema del trasporto collettivo La realizzazione e il completamento delle infrastrutture e dei centri di interscambio, nei siti della rete Natura 2000 o nelle aree limitrofe può generare potenziali impatti diretti negativi causando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento. Particolare attenzione dovrà essere posta nelle fasi di cantiere perché potenziali impatti negativi possono essere generati durante la realizzazione di nuovi scavi Azione 2.8.3 - Sostegno allo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS) Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 2.8.4 - Sostegno alla Mobilità Sostenibile e Leggera L'azione dovrebbe produrre un miglioramento 
della Ƌualità dell͛aƌia Ŷelle aƌee uƌďaŶe e suburbane, con effetti positivi sugli ecosistemi. La realizzazione di iniziative per lo sviluppo della mobilità sostenibile, nei siti della rete Natura 2000 o nelle aree limitrofe può generare potenziali impatti diretti negativi causando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento, sia nella fase di 
ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa sia nella fase di utilizzo. Potenziali impatti negativi possono essere ricondotti ad un aumento dei flussi di visitatori nel territorio, se in prossimità o nelle aree dei Siti Natura 2000.    
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OP 3 - Una Calabria più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (i) - Sviluppare una TEN-T resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente, sicura, sostenibile e intermodale Azione 3.1.1 - Potenziare i collegamenti multimodali di porti, aeroporti e città con la rete globale ottimizzando i servizi.  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 3.1.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) - Sviluppare e migliorare la mobilità nazionale, regionale   e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle TEN-T e alla mobilità transfrontaliera 
Azione 3.2.1 –Potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale  Azioni immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 3.2.2 – Riqualificazione degli archi stradali per migliorare 
l͛aĐĐessiďilità alle ͞aƌee iŶteƌŶe͟  La realizzazione di interventi strutturali per il miglioramento della mobilità regionale può essere causa di impatti negativi sui Siti Natura 2000, o in prossimità, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento Azione 3.2.3 – Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali di interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi La realizzazione di interventi volti a potenziare le infrastrutture e le attrezzature portuali e interportuali di interesse regionale può essere causa di impatti negativi nei Siti Natura 2000, o in prossimità, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento  Azione 3.2.4 – Potenziamento delle aree multimodali di interscambio  La realizzazione di interventi strutturali per il miglioramento della mobilità regionale può essere causa di impatti negativi sui Siti Natura 2000, o in prossimità, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento Azione 3.2.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità Azioni immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. 
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dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi    
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OP 4 - UNA CALABRIA PIÙ SOCIALE E INCLUSIVA ATTRAVERSO L'ATTUAZIONE DEL PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI  Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS a) - migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro - in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani; per i disoccupati di lungo periodo  e per i  gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché   per le persone inattive - anche promuovendo il lavoro autonomo  e l'economia sociale; 
Azione 4bis.1.1 – Misure volte a 
ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso al ŵeƌĐato del 
laǀoƌo e a pƌoŵuoǀeƌe l͛aĐĐesso 
all͛oĐĐupazione dei disoccupati  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4bis.1.2 – Favorire 
l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile ƌaffoƌzaŶdo il collegamento tra sistema educativo e formativo e il tessuto produttivo locale Azione 4bis.1.3 – Favorire 
l͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile attƌaǀeƌso 
la pƌoŵozioŶe dell͛autoiŵpiego e 
dell͛iŵpƌeŶditoƌialità Azione 4bis.1.4. – Promuovere il 
laǀoƌo autoŶoŵo e l͛eĐoŶoŵia sociale Azione 4bis.1.5 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS b) - modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le esigenze   in termini di Azione 4bis.2.1 - Modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4bis.2.2 – Sostegno alla mobilità dei lavoratori  
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi competenze e garantire un'assistenza e un sostegno tempestivi e su misura per l'incontro tra domanda e offerta, le transizioni e la mobilità nel mercato del lavoro. Azione 4bis.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento e qualificazione dei 
CeŶtƌi peƌ l͛Iŵpiego ;CeŶtƌi peƌ 
l͛iŵpiego ϰ.ϬͿ, piaŶi di empowerment e rafforzamento delle competenze del personale dei 
CeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego e degli eŶti di formazione, cooperazione applicativa e interlocuzione del Sistema Informativo del Lavoro (SIL) con il SIURP OS c) - promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a sevizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti Azione 4bis. 3.1 – Sostenere 
l͛oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4bis. 3.2 – Sviluppare i servizi per la conciliazione tra vita e lavoro  Azione 4bis. 3.3. - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS d) - promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute Azione 4bis. 4.1 – Promuovere adattamento al cambiamento e 
l͛iŶǀeĐĐhiaŵeŶto attiǀo   Azione 4bis. 4.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS e) - migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida dell'apprendimento non formale e informale, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistati 
Azione 4ter. 5.1 – Promuovere 
l͛aĐƋuisizioŶe da paƌte di gioǀaŶi e adulti di un adeguato livello di competenze  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4ter. 5.2 – Qualificare, modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione professionale e terziaria 
peƌsegueŶdo l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ le politiche per il lavoro e la transizione formazione/lavoro Azione 4ter. 5.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS f) - promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione Azione 4ter. 6.1 - Sostegno 
all͛istƌuzioŶe, ďoƌse di studio e contributi per studenti, inclusi gli studenti universitari e post universitari Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4ter.6.2 - Qualificare modernizzare e rendere più inclusivi i sistemi di istruzione e formazione 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità Azione 4ter.6.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Formazione e rafforzamento delle competenze della Pubblica Amministrazione regionale e dei beneficiari sui temi della creazione di sistemi di istruzione e formazione di qualità e inclusivi, rafforzamento dell'Osservatorio Regionale dell'Istruzione, creazione di una rete con funzioni di "centro servizi" tra le scuole, creazione di piattaforme interoperabili per l'attuazione degli interventi del Programma OS g) – promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste   sulla base delle   esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale Azione 4ter.7.1 - Rafforzare le 
ĐoŵpeteŶze luŶgo tutto l͛aƌĐo della vita  Azione 4ter.7.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS h) - Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati 4quater.8.1 - Potenziare e qualificare la rete dei servizi sociali, sanitari, socio-sanitari e di accompagnamento al lavoro per 
pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶĐlusioŶe attiǀa e le pari opportunità dei soggetti vulnerabili  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. 4quater.8.2 - Promuovere 
l͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale, peƌ lo sviluppo di nuovi servizi di welfare e 
sosteŶeƌe l͛iŵpƌeŶditoƌialità soĐiale Azione 4quater.8.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027     Allegato 6 Studio di Incidenza 

  73 

Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi Os k) - Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata 
4quater.11.1 - Sostenere e rafforzare l͛offeƌta di seƌǀizi e l'accesso paritario e tempestivo a servizi sociosanitari e sanitari di qualità, inclusa l'offerta di servizi di assistenza familiare e di prossimità  4quater.11.2 - Sostenere e migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e 
l͛assisteŶza a luŶgo teƌŵiŶe  Azione 4quater.11.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. 

OS l) - Promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i minori 4quater.12.1 Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini  Azione 4quater.12.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS  (i)   -   Rafforzare   l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture sociali  e la promozione dell'economia sociale Azione 4.1.1 Modernizzare e rafforzare governance e prestazioni di istituzioni e servizi per il MdL (per un approccio integrato e tempestivo e per migliorare l'incontro domanda/offerta e il sostegno alle transizioni)  Azione 4.1.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. OS (ii) - Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza 
Azione 4.2.1 - Interventi 
iŶfƌastƌuttuƌali peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe tecnologica, laboratori di settore, ammodernamento delle sedi didattiche anche attraverso attrezzature, sistemi e strumenti innovativi. Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4.2.2 - Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici per la realizzazione di scuole più sicure, efficienti, accessibili, attrattive e innovative Azione 4.2.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (iii) - Promuovere l'inclusione Azione 4.3.1 - Infrastrutture abitative 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, attraverso azioni integrate che includono alloggi e servizi sociali Azione 4.3.2 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4.3.3 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (v) - Garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e di prossimità Azione 4.5.1 – Infrastrutture per il 
ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛assisteŶza sanitaria territoriale  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 4.5.2 - Attrezzature sanitarie e Beni mobili per la salute  Azione 4.5.3 - Digitalizzazione del sistema sanitario regionale e delle cure sanitarie  Azione 4.5.4 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi 
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Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (vi) - Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello         sviluppo        economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale Azione 4.6.1 – Investimenti materiali e immateriali negli ambiti cultura e turismo sostenibile finalizzati allo sviluppo, 
all͛iŶĐlusioŶe e all͛innovazione sociale Azione 4.6.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000.     
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OP 5  -  UNA  CALABRIA  PIÙ VICINA AI CITTADINI  Obiettivi specifici POR Calabria FESR FSE Plus 2021 -2027 Azioni Effetti potenziali diretti Indiretti e cumulativi OS (i) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e  inclusivo,  la  cultura, il patrimonio    naturale,    il   turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane Azione 5.1.1. – Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura e il patrimonio culturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane  Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 5.1.2 – Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti – Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di un a gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi OS (ii) - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane Azione 5.2.1_Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane   Azione immateriale che non determina effetti diretti, indiretti o cumulativi sui siti natura 2000. Azione 5.2.2 - Capacità amministrativa direttamente collegata agli investimenti - Rafforzamento degli strumenti, delle competenze e della capacità dei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione degli interventi, ai fini di una gestione e di un utilizzo più efficace dei fondi   
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5. Valutazione del livello di significatività delle incidenze 
Dall͛aŶalisi delle incidenze del POR sui siti Natura 2000 sono stati selezionate le azioni che hanno potenziali impatti e si è proceduto a quantificare e motivare, sulla base di evidenze scientifiche comprovabili, il livello di significatività delle incidenze sugli habitat e specie e sull͛iŶtegƌità dei siti Natuƌa ϮϬϬϬ. Si ha una incidenza significativa quando dagli esiti della valutazione emerge una perdita o variazione sfavorevole del grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario o degli habitat di specie all'interno del sito e in riferimento alla regione biogeografica di appartenenza. 
Altƌesì l͛iŶĐideŶza ğ sigŶifiĐatiǀa se ǀieŶe alteƌata l͛iŶtegƌità del sito o ǀieŶe pƌegiudiĐato il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli obiettivi di conservazione sito-specifici. Sulla base delle indicazioni sopra fornite, ad ogni habitat e specie di importanza comunitaria o habitat di specie interferito è stata associata una valutazione della significatività dell'incidenza: - Nulla (non significativa – ŶoŶ geŶeƌa alĐuŶa iŶteƌfeƌeŶza sull͛iŶtegƌità del sitoͿ - Bassa (non significativa – geŶeƌa lieǀi iŶteƌfeƌeŶze teŵpoƌaŶee Đhe ŶoŶ iŶĐidoŶo sull͛iŶtegrità del sito e non ne compromettono la resilienza) - Media (significativa, mitigabile) - Alta (significativa, non mitigabile) 
I Đƌiteƌi iŶ ďase ai Ƌuali soŶo iŶdiǀiduati i diǀeƌsi liǀelli di sigŶifiĐatiǀità dell͛iŶĐideŶza ;iŶĐideŶza ŶoŶ sigŶifiĐatiǀa o nulla - bassa - media - alta) sono stati descritti e motivati, in ogni caso durante la progettazione dei singoli interventi si provvederà ad una appropriata valutazione ambientale in quanto sarà definita la localizzazione e la dimensione 
dell͛iŶteƌǀeŶto.    
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AZIONI AZIONE 2.1.1 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI EDIFICI, IMPIANTI E STRUTTURE PUBBLICHE E/O AD USO PUBBLICO AZIONE 2.1.2 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO NELLE IMPRESE, AI FINI DELLA RIDUZIONE DELL'IMPATTO DEI SISTEMI PRODUTTIVI AZIONE 2.1.3 - CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DIRETTAMENTE COLLEGATA AGLI INVESTIMENTI - RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI, DELLE COMPETENZE E DELLA CAPACITÀ DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI, AI FINI DI UNA GESTIONE E DI UN UTILIZZO PIÙ EFFICACE DEI FONDI Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie 
L͛auŵeŶtata effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa del patƌiŵoŶio edilizio puďďliĐo e/o delle iŵpƌese e del ƌelatiǀo sisteŵa 
iŵpiaŶtistiĐo ha uŶ'iŶĐideŶza Ŷulla sull'iŶtegƌità dei siti Natuƌa ϮϬϬϬ. L͛attuazioŶe dell͛azioŶe Đoŵpoƌta iŶ geŶeƌale una significativa riduzione delle emissioni atmosferiche inquinanti con impatti positivi a livello globale e sul lungo periodo per gli effetti sul climate change e sulla biodiversità. Inoltre l'azione interessa per lo più ambiti urbani profondamente alterati.  La realizzazione di impianti di illuminazione pubblica potrebbe generate una media incidenza sull'integrità di rete Natura 2000 che richiedono, in fase attuativa, una più accurata valutazione. La realizzazione di impianti di illuminazione pubblica può avere una media incidenza sulla fenologia delle specie. In particolare le specie sensibili sono Caretta caretta a Đui l͛eĐĐessiǀa illuŵiŶazioŶe Đausa disoƌieŶtaŵeŶto duƌaŶte le 
sĐhiuse e distuƌďo duƌaŶte la ŶidifiĐazioŶe. Altƌe speĐie soŶo i Đhiƌotteƌi e l͛aǀifauŶa, poiché le luci artificiali possono condizionare l'attività di spostamento, aumentare il rischio di predazione presso le fonti di luce e alterare i ritmi circadiani.  AZIONE 2.2.1 – REALIZZAZIONE DI SISTEMI DI PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE ASSOCIATI A INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie 
L͛auŵeŶtata effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa del patƌiŵoŶio edilizio puďďliĐo e/o ad uso puďďliĐo delle imprese e del relativo sistema impiantistico ha un'incidenza nulla sull'integrità dei siti Natura 2000. La riduzione significativa delle emissioni atmosferiche inquinanti ha impatti positivi a livello globale sul lungo periodo con effetti sul climate change e sulla biodiversità. Inoltre l'azione interessa per lo più ambiti urbani profondamente alterati. La realizzazione di impianti di illuminazione pubblica potrebbe generate potenziali interferenze sull'integrità di rete Natura 2000 che richiedono, in fase attuativa, è necessaria una più accurata valutazione. La realizzazione di impianti di energia rinnovabile possono determinare incidenze sui siti della rete Natura 2000 legate alla frammentazione dei mosaici naturali di habitat e alle interferenze con le speĐie dell͛aǀifauŶa e Đhiƌotteƌi. L'eŶtità dell'incidenza dipende dalla dimensione dell'impianto e dalla localizzazione del progetto. La realizzazione di alcuni impianti di energia rinnovabile in particolare eolici ed elettrodotti se collocati in prossimità 
di ƌotte ŵigƌatoƌie potƌeďďeƌo Đoŵpoƌtaƌe iŶĐideŶze sull͛aǀifauŶa e Đhiƌotteƌi; peƌtaŶto iŶ sede pƌogettuale saƌà necessario valutare localmente gli effetti di impianti eolici ed elettrodotti e valutare la sensibilità ambientale, in modo da evitare di realizzare impianti in ambiti territoriali con valore ecologico.  AZIONE 2.2.2 - SOSTEGNO ALLA DIFFUSIONE DELLE COMUNITÀ ENERGETICHE Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie La realizzazione di impianti di energia rinnovabile può determinare una bassa incidenza sui siti della rete Natura 2000 
legate alla peƌdita e/o all͛alteƌazioŶe di suolo, habitat, copertura vegetale e risorse naturali in generale, nonché la 
fƌaŵŵeŶtazioŶe dei ŵosaiĐi Ŷatuƌali di haďitat e le iŶteƌfeƌeŶze ĐoŶ le speĐie dell͛aǀifauŶa, dell͛ittiofauŶa, 
dell͛eƌpetofauŶa e della ŵaŵŵalofauŶa. L'iŶĐideŶza dipeŶde dalla dimensione degli impianti e dalla localizzazione 
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del progetto e dalla contemporanea presenza di più impianti. Infatti piccoli nell'insieme possono produrre un'interferenza significativa sul sito o sui siti Natura 2000 se concentrati in una area limitata. Quindi è necessario valutare gli effetti congiunti dell'installazione di nuovi impianti rispetto alla diffusione nel territorio.  La realizzazione di impianti se collocati in prossimità di rotte migratorie potrebbe comportare una bassa incidenza sul paesaggio e servizi ecosistemici; pertanto in sede progettuale sarà necessario valutare localmente gli effetti e valutare la sensibilità ambientale, in modo da evitare di costruire nuovi impianti negli ambiti più sensibili.  AZIONE 2.3.1 - REALIZZAZIONE DI RETI INTELLIGENTI DI DISTRIBUZIONE DELL͛ENERGIA (SMART GRIDS), E SVILUPPO DEI SISTEMI DI ACCUMULO E STOCCAGGIO DELL'ENERGIA Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie 
L͛auŵeŶtata effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa del patƌiŵoŶio edilizio puďďliĐo e/o ad uso puďďliĐo delle iŵpƌese e del ƌelatiǀo sistema impiantistico ha un'incidenza nulla sull'integrità dei siti Natura 2000. La riduzione significativa delle emissioni atmosferiche inquinanti ha impatti positivi a livello globale sul lungo periodo con effetti sul climate change e sulla biodiversità. Inoltre l'azione interessa per lo più ambiti urbani profondamente alterati. 
L͛auŵeŶto dell͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa dei sisteŵi iŵpiaŶtistiĐi ha uŶ'iŶĐideŶza Ŷulla sul gƌado di ĐoŶseƌǀazioŶe degli habitat e specie. Inoltre il minor impatto determinato dalla riduzione di emissioni inquinanti e climalternti ha effetti positivi sulla struttura degli habitat e sulle dinamiche delle popolazioni delle specie.  AZIONE 2.4.1 INTERVENTI DI DIFESA DEL SUOLO E MESSA IN SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE NEI TERRITORI PIÙ ESPOSTI A RISCHIO IDROGEOLOGICO ED EROSIONE COSTIERA Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie L'azione in termini generali contribuisce ad accrescere la resilienza e la sicurezza del territorio. Comunque è necessario in fase attuativa una accurata valutazione in quanto le attività possono determinare modifiche del 
teƌƌitoƌio ed iŶ paƌtiĐolaƌe la ƌealizzazioŶe di ŵaŶufatti può geŶeƌaƌe l͛effetto ďaƌƌieƌa Đhe iŵpedisĐoŶo gli spostamenti degli animali per la ricerca di cibo o per esigenze riproduttive.  L'azione in termini generali ha uŶ͛iŶĐideŶza sul grado di conservazione degli habitat e specie bassa. Infatti, nonostante la movimentazione del suolo, che comporta modifica della morfologia dei luoghi, gli interventi che sostiene contribuiscono ad accrescere la resilienza e la sicurezza del territorio preservando la perdita di biodiversità. Le modifiche del territorio si possono considerare reversibili, in quanto si tratta di habitat con grandi capacità di rinnovazione composti da elementi mobili adattati ad un ambiente difficile e di rapida evoluzione. 
Al ŵoŵeŶto della pƌogettazioŶe e dell͛autoƌizzazioŶe, ƋuaŶdo saƌà defiŶita iŶ ŵodo dettagliato la diŵeŶsioŶe dell'intervento e la localizzazione potranno essere definite le opportune misure di mitigazione che annullano gli 
effetti geŶeƌati dalla ƌealizzazioŶe dell͛iŶteƌǀeŶto.  AZIONE 2.5.1 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie 
L'azioŶe iŶ teƌŵiŶi geŶeƌali ha uŶ͛iŶĐideŶza sul gƌado di ĐoŶseƌǀazioŶe degli haďitat e speĐie media in quanto contribuisce ad ottimizzare l'utilizzo delle risorse idriche. In fase di attuazione è necessario una accurata valutazione di ciascun intervento in quanto le attività previste possono determinare modifiche del territorio con conseguente consumo/sottrazione di risorse destinate al sito, interferenze con aree con funzione ecologica per le specie tutelate (ad es. siti di riproduzione, alimentazione, ecc.), interruzione delle aree di collegamento ecologico funzionale (rete e corridoi ecologici).  
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Gli interventi possono modificare la morfologia dei luoghi in modo irreversibile con riduzione delle superfici di un habitat e deterioramento fisico. Inoltre potrebbero determinare perturbazione alle popolazioni di specie a causa delle emissioni (rumore, sorgente luminosa ecc.) generate dalle attività. Ogni iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe ǀalutato al ŵoŵeŶto della pƌogettazioŶe e dell͛autoƌizzazioŶe, iŶ ƋuaŶto saƌà defiŶito in modo dettagliato la dimensione dell'intervento la localizzazione e le opportune misure di mitigazione che annullano gli effetti generati dalla ƌealizzazioŶe dell͛iŶteƌǀeŶto.  AZIONE 2.5.2 RAFFORZAMENTO E INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI MONITORAGGIO E DI GESTIONE DEI DATI DELLE RISORSE IDRICHE Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie 
L'azioŶe iŶ teƌŵiŶi geŶeƌali ha uŶ͛iŶĐideŶza sul gƌado di ĐoŶseƌǀazioŶe degli haďitat e speĐie media contribuisce ad ottimizzare l'utilizzo delle risorse idriche. In fase di attuazione è necessario una accurata valutazione di ciascun intervento in quanto le attività Đhe l͛azioŶe sostieŶe possono determinare modifiche del territorio con conseguente consumo/sottrazione di risorse, interferenze con aree di importanza ecologica per le specie tutelate (ad es. siti di riproduzione, alimentazione, ecc.), interruzione delle aree di collegamento ecologico funzionale (rete e corridoi ecologici).  Gli interventi possono modificare la morfologia dei luoghi in modo irreversibile e deterioramento fisico del territorio. Inoltre potrebbero determinare perturbazione alle popolazioni di specie a causa delle emissioni (rumore, sorgente luminosa ecc.) generate dalle attività. 
OgŶi iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe ǀalutato al ŵoŵeŶto della pƌogettazioŶe e dell͛autoƌizzazioŶe, iŶ ƋuaŶto saƌà defiŶito in modo dettagliato la dimensione dell'intervento la localizzazione e le opportune misure di mitigazione che contribuiscono ad attenuare gli effetti geŶeƌati dalla ƌealizzazioŶe dell͛iŶteƌǀeŶto.  AZIONE 2.6.3 SVILUPPO DELL͛IMPIANTISTICA PER IL TRATTAMENTO, IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie 
Nell͛aŵďito della pƌogettazioŶe dei siŶgoli iŶteƌǀeŶti saƌà ŶeĐessaƌio ĐoŶsideƌaƌe aŶĐhe le possiďili iŶĐideŶze diƌette e indirette sugli habitat e sulle specie tutelati nei siti Natura 2000, fermo restando che è fatto assoluto divieto di realizzare nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, fatte salve le discariche per inerti (Decreto MATTM del 17.10.2007).  AZIONE 2.7.1 AZIONI DI TUTELA, CONSERVAZIONE VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE DEL SISTEMA DELLE AREE PROTETTE, DELLA RETE NATURA 2000 E DELLE INFRASTRUTTURE VERDI Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 L'azione ha incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 Principali incidenze sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie L'azione ha incidenze nulle sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie  AZIONE 2.8.1 - SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE NECESSARIE PER MIGLIORARE L͛ACCESSIBILITÀ AI CENTRI URBANI IN MODO INTEGRATO, SOSTENIBILE ED EFFICIENTE  Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie Interventi di tipo strutturale e infrastrutturale potrebbe determinare impatti negativi, laddove ricadenti in prossimità o nelle aree della Rete Natura 2000, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e 
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inquinamento. In tali Đasi, Ŷell͛espletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di VINCA, ďisogŶeƌà pƌeǀedeƌe le oppoƌtuŶe ŵisuƌe di compensazione e/o mitigazione in relazione alla specificità dei siti interessati.  AZIONE 2.8.2 - SOSTEGNO AL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DEL TRASPORTO COLLETTIVO Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie Interventi di tipo strutturale e infrastrutturale potrebbero determinare un livello di incidenza medio, laddove ricadenti in prossimità o nelle aree della Rete Natura 2000, generando sottrazione di territorio, frammentazione di 
haďitat, distuƌďo e iŶƋuiŶaŵeŶto. IŶ tali Đasi, Ŷell͛espletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di VINCA, bisognerà prevedere le opportune misure di compensazione e/o mitigazione in relazione alla specificità dei siti interessati.  AZIONE 2.8.4 - SOSTEGNO ALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE E LEGGERA Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie Gli interventi in fase di attuazione dovranno essere sottoposti a valutazione in quanto le attività previste possono determinare modifiche del territorio con conseguente consumo/sottrazione di risorse destinate al sito, interferenze con aree con funzione ecologica per le specie tutelate (ad es. siti di riproduzione, alimentazione, ecc.), interruzione delle aree di collegamento ecologico funzionale (rete e corridoi ecologici).   AZIONE 3.2.2 – RIQUALIFICAZIONE DEGLI ARCHI STRADALI PER MIGLIORARE L͛ACCESSIBILITÀ ALLE ͞AREE INTERNE͟  Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie Interventi di tipo strutturale e infrastrutturale potrebbero determinare un livello di incidenza medio, laddove ricadenti in prossimità o nelle aree della Rete Natura 2000, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e iŶƋuiŶaŵeŶto. IŶ tali Đasi, Ŷell͛espletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di VINCA, ďisogŶeƌà pƌeǀedeƌe le opportune misure di compensazione e/o mitigazione in relazione alla specificità dei siti interessati.  AZIONE 3.2.3 – POTENZIARE INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE PORTUALI DI INTERESSE REGIONALE, IVI INCLUSI IL LORO ADEGUAMENTO AI MIGLIORI STANDARD AMBIENTALI, ENERGETICI E OPERATIVI Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie Interventi di tipo strutturale e infrastrutturale potrebbero determinare un livello di incidenza medio, laddove ricadenti in prossimità o nelle aree della Rete Natura 2000, generando sottrazione di territorio, frammentazione di habitat, disturbo e inquinamento. In tali Đasi, Ŷell͛espletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di VINCA, ďisogŶeƌà pƌeǀedeƌe le opportune misure di compensazione e/o mitigazione in relazione alla specificità dei siti interessati.  AZIONE 3.2.4 – POTENZIAMENTO DELLE AREE MULTIMODALI DI INTERSCAMBIO   Principali incidenze sull'integrità dei siti Natura 2000 e sul grado di conservazione degli habitat, habitat di specie e specie Interventi di tipo strutturale e infrastrutturale potrebbero determinare un livello di incidenza medio, laddove ricadenti in prossimità o nelle aree della Rete Natura 2000, generando sottrazione di territorio, frammentazione di 
haďitat, distuƌďo e iŶƋuiŶaŵeŶto. IŶ tali Đasi, Ŷell͛espletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di VINCA, ďisogŶeƌà pƌeǀedeƌe le opportune misure di compensazione e/o mitigazione in relazione alla specificità dei siti interessati.   
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6. Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione Le misure di mitigazione sono finalizzate a minimizzare o annullare gli effetti negativi sui siti al di sotto della soglia di significatività, sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il suo completamento, senza arrecare ulteriori effetti negativi sugli stessi. 
L͛iŶdiǀiduazioŶe delle ŵisuƌe di ŵitigazioŶe deǀe esseƌe ƌifeƌita a ĐiasĐuŶ fattoƌe di alteƌazioŶe Đhe iŵplica incidenze significative negative. Le misure di mitigazione rappresentano elementi di livello strategico, riferibili a territori vulnerabili da sottoporre a tutela per le diverse tipologie di intervento. In fase di attuazione, tali elementi dovranno essere sviluppati e approfonditi in relazione ai diversi contesti di riferimento, per massimizzare le ricadute positive sulle aree Natura 2000. Per tutte le tipologie di interventi che possono generare impatti, si evidenzia la necessità in fase attuativa, in applicazione del principio di precauzione, di prevedere vincoli relativi alla limitazione dei lavori nel periodo di riproduzione delle specie. Gli interventi di tipo strutturale comportano interferenze nei Siti Natura 2000, sia durante la fase di cantiere che di esercizio. In fase di cantiere, i potenziali impatti, derivano dal funzionamento delle macchine e dalla movimentazione dei materiali di scavo, che determinano emissioni di gas di scarico, produzione di polveri, vibrazioni e rumori e movimentazione di materiali. è necessario che: - i tempi di apertura dei cantieri e di realizzazione degli interventi che dovranno avvenire in periodi 

dell͛aŶŶo tali da esĐludeƌe ;o ŵiŶiŵizzaƌe se l͛esĐlusioŶe totale doǀesse ƌiǀelaƌsi iŵpossiďile) il 
distuƌďo della fauŶa selǀatiĐa tipiĐa dell͛haďitat poteŶzialŵeŶte iŶteƌessato, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe riferimento ai periodi di riproduzione; -  la valutazione del traffico indotto dai mezzi pesanti di cantiere necessari alla realizzazione delle opere, che determinano un incremento temporaneo delle emissioni atmosferiche inquinanti e del rumore; - siano adottate tutte le misure necessarie a limitare la rumorosità e la produzione di polveri o altri agenti aerodispersi in atmosfera durante la fase di cantiere; - nelle aree montane e fatto divieto di rilasciare a valle materiale lapideo in tutte le fasi di scavo e di finitura dei lavori; - Il materiale terroso rimosso deve essere accantonato e riutilizzato per la finitura delle superfici a fine lavori; - Le aree utilizzate per il cantiere devono essere ripristinate a fine lavori.  - dare risalto al valore naturalistico dei bordi stradali e ferroviari determinato dal fatto che i margini 
agisĐoŶo da ͞Đoƌƌidoi fauŶistiĐi͟ peƌŵetteŶdo i ĐollegaŵeŶti tƌa ďosĐhi, iŶĐolti ed altƌi haďitat; -  gaƌaŶtiƌe uŶa gestioŶe della ǀegetazioŶe a ͞zoŶe͟ ;fasĐe paƌallele alla stƌada o alla feƌƌoǀiaͿ, iŶ maniera tale da diveƌsifiĐaƌe l͛aŵďieŶte e ŵediaƌe le ǀaƌie esigeŶze; - utilizzaƌe esseŶze aƌďoƌeo‐aƌďustiǀe autoĐtoŶe, e tƌa Ƌueste, soŶo pƌefeƌiďili le ǀaƌietà oƌigiŶali Ŷei confronti di quelle selezionate. - la costruzione di passaggi per la fauna (mitigazioni attive); -  la ƌealizzazioŶe di ŵisuƌe destiŶate ad iŵpediƌe l͛aĐĐesso degli aŶiŵali alla Đaƌƌeggiata ;ŵitigazioŶi passive).  
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7. Conclusioni dello Studio di Incidenza Il presente Studio ha consentito di identificare, per ciascuna obiettivo le azioni del POR, che possono potenzialmente interessare i siti della Rete Natura 2000. Gli interventi potenzialmente possono essere realizzati sul territorio regionale, quindi solo nella fase attuativa si tradurranno in interventi con una specifica localizzazione  Potenziali impatti negativi possono essere ricondotti anche alla realizzazione di interventi strutturali e di 
Đaƌatteƌe iŶfƌastƌuttuƌale, Đhe pƌeseŶtaŶo poteŶziali effetti ĐiƌĐa l͛iŶteƌƌuzioŶe della ĐoŶŶettiǀità e 
l͛oĐĐupazioŶe di suolo di paƌtiĐolaƌe ǀaloƌe eĐologiĐo, il disturbo e il degrado degli ecosistemi e i relativi riflessi sulle comunità vegetali e animali presenti. Gli interventi finalizzati alla tutela e conservazione di tale aree ad alto valore naturale e paesaggistico, alla valorizzazione dei beni ambientali e culturali, possono comportare effetti positivi sulla biodiversità, sul sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000, della rete ecologica e del paesaggio. Essi possono infatti contribuire da un lato alla conoscenza e quindi al rispetto e alla conservazione di tale aree ad alto 
ǀaloƌe Ŷatuƌale e paesaggistiĐo, dall͛altƌo ƌaffoƌzaŶo l͛offeƌta tuƌistiĐa ƌegioŶale, iŶ paƌtiĐolaƌe sosteŶeŶdo la creazione di un turismo sostenibile basato sulla valorizzazione e sulla fruizione delle aree di pregio, traducendo iŶ ǀaŶtaggio Đoŵpetitiǀo l͛offeƌta di ͞aŵďieŶti Ŷatuƌali͟ pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale.  
D͛altƌa paƌte l͛attuazioŶe delle misure di mitigazione che dovranno essere individuate in fase di progettazione, consentono di evitare/minimizzare il verificarsi di tali impatti. Poiché gli interventi individuati dalle azioni del POR FESR sono solo parzialmente localizzati, le indicazioni fornite nello Studio dovranno essere recepite nei diversi strumenti di attuazione e meglio specificate e puntualizzate a partire dalle caratteristiche dei contesti specifici di realizzazione dei singoli interventi. Inoltre dovranno essere sottoposti singolarmente a Valutazione di Incidenza, laddove prevista ai sensi della normativa vigente, verificandone la coerenza in modo approfondito con gli obiettivi di conservazione dei 
Siti Natuƌa ϮϬϬϬ poteŶzialŵeŶte iŵpattati. Nell͛aŵďito della pƌogettazioŶe dei siŶgoli iŶteƌǀeŶti saƌà necessario considerare anche le possibili incidenze dirette e indirette sugli habitat e sulle specie tutelati nei siti Natura 2000.    



Rapporto Ambientale del POR Calabria FESR FSE Plus 2021 - 2027     Allegato 6 Studio di Incidenza 

  85 

8. Bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio  Documentazioni e pubblicazioni esistenti sul sito Natura 2000 interessato e afferenti alle componenti naturalistiche presenti nell'area di intervento al momento della progettazione Le fonti utilizzati per la raccolta dei dati sono: ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2019/ https://eunis.eea.europa.eu/species.jsp https://eunis.eea.europa.eu/habitats-annex1-browser.jsp http://cdr.eionet.europa.eu/help/birds_art12 http://cdr.eionet.europa.eu/help/natura2000 https://cdr.eionet.europa.eu/it/eu/art12/envxbcqeq/ http://www.iucn.it/liste-rosse-italiane.php?ricerca=Juniperus&submit=Vai https://cdr.eionet.europa.eu/it/eu/art17/envxuwp6g/ http://www.reportingdirettivahabitat.it/ http://geoportale.regione.calabria.it/opendata http://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library/copertura-del-suolo/corine-land-cover/ http://www.pcn.minambiente.it/mattm/servizio-wms/ http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_12.map http://www.sinanet.isprambiente.it/it/Reporting_Dir_Habitat?set_language=it https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/eea-reference-grids-2 
Rappoƌto sull͛appliĐazioŶe della Diƌettiǀa ϭϰϳ/ϮϬϬϵ/CE iŶ Italia: diŵeŶsioŶe, distƌiďuzioŶe e tƌeŶd delle popolazioni di uccelli (2008-2012) ISPRA Rapporti 219/2015 Specie e habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e trend ISPRA Rapporti 194/2014 Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia: Habitat  Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia: Specie animali parte prima - Parte seconda  Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia: Specie vegetali  La vegetazione d'Italia con carta delle serie di vegetazione in scala 1:500.000  La flora in Italia Flora, vegetazione, conservazione del paesaggio e tutela della biodiversità di Carlo Blasi e Edoardo Biondi AA.VV. (2021) - Rete Natura 2000 - Biodiversità in Calabria http://retenatura2000.regione.calabria.it/    
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ALLEGATO A– ELENCO DEI SITI NATURA 2000  Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9310069 Parco Nazionale della Calabria 8826  Pinete mediterranee a Pino laricio a aree prative xeriche ed umide nell'altopiano silano. IT9310301 Sila Grande 31032  La ZPS include un'area montana dominata dai monti Pettinascura e Volpintesta. L'area è delimitata a sud dal monte Carrumango, dalle Montagne della Porcina e dal Monte Botte Donato,e a partire da Camigliatello Silano, dalla strada che da qui arriva a Masse IT9310303 Pollino e Orsomarso 94145  Vasta area montuosa degli Appennini  Meridionali a cavallo tra Calabria e Basilicata molto importante per i rapaci. Il perimetro della ZPS corrisponde con quello del Parco Nazionale del Pollino che comprende tutte le zone più importanti per le specie per  IT9310304 Alto Ionio Cosentino 28622  La ZPS comprende il letto di alcuni torrenti e fiumare che sfociano sul mar Jonio:Torrente Canna, Fiume Ferro, Fiumara Saraceno, Fiumara Seranasso. Il confine interno coincide con quello del Parco Nazionale del Pollino e Monti dell'Orsomarso. IL confine e IT9320302 Marchesato e Fiume Neto 70142 4,2 La foce del fiume Neto è uno degli ultimi ambienti umidi della costa jonica della Calabria, caratterizzata in prevalenza da foreste riparie ed aree palustri. Il sito comprende anche un tratto di fascia costiera, ed è circondato da aree agricole di recente IT9350300 Costa Viola 29425 37 La ZPS,è costituita da un tratto di mare, da una zona costiera e da aree collinari nell'interno comprese tra lo stretto di Messina e l'Aspromonte. Questa ZPS è una delle zone europee più importanti per la migrazione primaverile dei falconiformi  Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9310001 Timpone della Capanna 29  Rupi calcaree di alta quota IT9310002 Serra del Prete 138  Area cacuminale prativa su substrato calcareo. IT9310003 Pollinello-Dolcedorme 140  Sistema di rupi calcaree di quota medio alta IT9310004 Rupi del Monte Pollino 25  Rupi calcareee di alta quota IT9310005 Cima del Monte Pollino 97  Pascoli cacuminali su calcare IT9310006 Cima del Monte Dolcedorme 64  Pascoli cacuminali su calcare IT9310007 Valle Piana-Valle Cupa 248  Sistema di valli boscate su calcare del piano montano. IT9310008 La Petrosa 350  Pascoli  steppici del piano montano 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9310009 Timpone di Porace 45  Rupi aride calcaree del piano montano. IT9310010 Stagno di Timpone di Porace 1,57  Stagno perenne. IT9310011 Pozze Boccatore/Bellizzi 31  Pozze perenni e temporanee IT9310012 Timpa di S.Lorenzo 150  Notevole parete calcarea arida IT9310013 Serra delle Ciavole-Serra di Crispo 55  Sistema di rupi calcaree cacuminali IT9310014 Fagosa-Timpa dell'Orso 1413  Estesa formazione boschiva del piano montano IT9310015 Il Lago (nella Fagosa) 2,76  Stagno perenne IT9310017 Gole del Raganello 228  Raro esempio di gola stretta con pareti elevate verticali IT9310019 Monte Sparviere 280  Cime montuose con boschi mesofili IT9310020 Fonte Cardillo 384  Torrente montano IT9310021 Cozzo del Pellegrino 53  Area cacuminale calcarea IT9310022 Piano di Marco 263  Cerreta adulta con radure IT9310023 Valle del Fiume Argentino 4295  Bacino idrografico perfettamente conservato IT9310025 Valle del Fiume Lao 1725  Lunga valle fluviale incassata che si apre verso la foce a formaƌe uŶ'aŵpia aƌea alluǀioŶale. E͛ il più lungo corso fluviale del versante tirrenico calabrese ed attraversa una zona molto suggestiva dei Monti di Orsomarso con cime che sfiorano i 2000 m IT9310027 Fiume Rosa 943  Valle montana su calcare con pareti stillicidiose rupi e vegetazione riparia. IT9310028 Valle del Fiume Abatemarco 2231  Valle montana su calcare con formazioni ad ontano napoletano IT9310029 La Montea 203  Area cacuminale con rupi e pascoli su calcare dolomitico IT9310030 Monte La Caccia 188  Rupi e pendii sabbiosi del piano montano con estese formazioni a Pinus leucodermis IT9310031 Valle del Fiume Esaro 174  La Valle dell͛Esaro si estende nella Calabria settentrionale, fra il versante orientale dell͛Appennino costiero calabrese ed il medio corso dei fiumi Esaro, Rosa e Fullone. Il paesaggio si presenta estremamente eterogeneo: le alture si addolciscono bruscamente IT9310032 Serrapodolo 1305  Ampia area naturale a fitta vegetazione boschiva. 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9310033 Fondali di Capo Tirone 101 100 Il sito Fondali di Capo Tirone, delimita un  tratto di un fondale marino sito nello specchio antistante il territorio del Comune di Belvedere Marittimo a poca distanza dalla costa.  IT9310034 Isola di Dino 35  Isolotto calcareo con elevato sviluppo di grotte, pareti e scogliere. L͛isola è in prevalenza ricoperta da macchia mediterranea a Phyllirea latifolia, Pistacia lentiscus e Myrtus communis e piccoli frammenti di lecceta sul versante Nord.  IT9310035 Fondali Isola di Dino-Capo Scalea 399 100 L͛area è antistante il territorio del Comune di Praia A Mare e S.Nicola Arcella (CS) caratterizzate da praterie di Posidonia oceanica in buono stato di conservazione IT9310036 Fondali Isola di Cirella-Diamante 324 100 Praterie di Posidonia oceanica in buono stato di conservazione. IT9310037 Isola di Cirella 6,63  Piccolo isolotto con ampio sviluppo di scogliere e rupi marittime. Si tratta di un piccolo isolotto di affioramento di roccia calcarea, con ampio sviluppo di scogliere e rupi marittime, ubicato al largo del litorale tra Diamante e Cirella (cs)  IT9310038 Scogliera dei Rizzi 12  La scogliera dei Rizzi è una falesia con un notevole sviluppo verticale (oltre 100 m) su cui si rilevano le caratteristiche fitocenosi casmofitiche termomediterranee.  IT9310039 Fondali Scogli di Isca 72 100 L'area immediatamente intorno ai due scogli di Isca (grande e piccolo) , per 6 ha costituisce l'Oasi Blu di Isca, gestita dal WWF di Amantea dal 1991, su concssione demaniale della Capitaneria di Porto di Vibo Valentia  IT9310040 Montegiordano Marina 8,23  Gariga costiera su sabbie compattate. Il sito delimita un tratto di litorale sabbioso caratterizzato dalla presenza di una popolazione di Sarcopoterium spinosum si tratta di una gariga psammofila  IT9310041 Pinete di Montegiordano 186  L͛interesse di questo sito è legato alla presenza di pinete a Pinus halepensis in buono stato di conservazione. Le pinete dal punto di vista fitosociologico sono riferibili all͛alleanza Oleo-Ceratonion dei Pistacio-Rhamnetalia. IT9310042 Fiumara Saraceno 1047  Ampia fiumara del versante ionico calabrese con ingente attività erosiva e apporto detritico a valle.Presenza di macchia a Nerium oleander e Pinus halepensis con specie vegetali di notevole interese biogeografico IT9310043 Fiumara Avena 965  Fiumara del versante ionico calabrese con estese pinete mediterranee. L͛alǀeo del Đoƌso d͛acqua si presenta intrecciato con depositi ghiaiosi di dimensioni variabili da pochi centimetri ad oltre 2 metri, in bassa percentuale sono presenti sabbie e silt. IT9310044 Foce del Fiume Crati 226  Foce di fiume sullo Jonio con vegetazione riparia.  
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9310045 Macchia della Bura 68  Il sito è una spiaggia che si estende a sud di Capo Trionto, lungo la costa jonica, caratterizzata da dune sabbiose mobili e fisse ricoperte da vegetazione psammofila.  IT9310047 Fiumara Trionto 2438  Il sito comprende parte dell͛ampia fiumara del Trionto situata sul versante ionico calabrese. La morfologia della fiumara è caratterizzata nel tratto medio da una valle profondamente incassata mentre il tratto terminale da un ampio letto ghiaioso-ciottolo IT9310048 Fondali Crosia-Pietrapaola-Cariati 4395 100 Il sito si estende sui fondali marini in prossimità della costa jonica calabrese (tra Crosia e Cariati) caratterizzati da estese preterie di Posidonia oceanica in buono stato di conservazione.  IT9310049 Farnito di Corigliano Calabro 132  Il Sic comprende un͛aƌea ĐolliŶaƌe Ŷell͛eŶtƌoteƌƌa 
dell͛abitato di Corigliano calabro. La particolarità del sito è conferita dalla densa copertura forestale di Leccio (Quercus ilex) e di querceti decidui a Roverella (Quercus pubescens) e Farnetto (Quercus frainetto) IT9310051 Dune di Camigliano 88  Dune costiere con vegetazione psammofila ben conservata. Il sito comprende un tratto di costa ricadente nel comune di Guardavalle, sul versante jonico calabrese, di circa 12 ha, delimitando un lembo residuo di spiaggia con dune costiere ben conservate IT9310052 Casoni di Sibari 504  L͛ampia depressione attualmente convertita in risaia si estende in prossimità dei laghi salati di Sibari formati a causa della dinamica costiera per azione delle correnti e delle onde litoranee.  La vegetazione naturale forestale è assente nel sito. IT9310053 Secca di Amendolara 611 100 Prateria di posidonia oceanica in buono stato di conservazione. IT9310054 Torrente Celati 16  Stretto vallone con pareti stillicidiose. La vegetazione potenziale dell͛area attraversata dal torrente è rappresentata da querceti sempreverdi e misti inquadrabili nei Quercetea ilicis.  IT9310055 Lago di Tarsia 426  Bacino calcareo artificiale. IT9310056 Bosco di Mavigliano 494  Ambiente collinare con piccole depressioni periodicamente inondate che ospitano specie quali Isoetes durieui, Isoetes hystrix, Ophioglossum lusitanicum. La vegetazione potenziale dell͛area è rappresentata da querceti caducifogli termofili inquadrabili nei IT9310057 Orto Botanico - Università della Calabria 8,06  La vegetazione potenziale dell͛area è rappresentata da querceti caducifogli termofili inquadrabili nei Quercetea ilicis . La specie prevalente è Quercus virgiliana, quercia che appartiene al ciclo di Q. pubescens (roverella).   IT9310058 Pantano della Giumenta 12  Area umida relitta della Catena Costiera in progressivo interramento, ricca di specie di anfibi di particolare interesse. La vegetazione 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche potenziale dell͛area in cui si estende il sito è rappresentata da una faggeta macroterma legata ad un bioclima suprate IT9310059 Crello 3,27  Il sito si esteŶde iŶ uŶ͛area forestale prevalentemente caratterizzata da formazioni a Castanea sativa Miller. Queste comunità, in cui si rinvengono talora altre specie arboree quali Quercus cerris, Sorbus domestica, Acer lobelii, Acer mospessulanum  IT9310060 Laghi di Fagnano 19  Area montuosa con laghi naturali. Si tratta di laghi e stagni naturali con acque scure a causa della presenza di acidi umici e torba, generalmente su suoli torbiditici in paludi.  IT9310061 Laghicello 1,61  In località Laghicello si trova una piccola depressione in cui si è impostato un piccolo stagno che è soggetto saltuariamente a disseccamento. Il laghetto viene alimentato dalle acque di precipitazione meteorica che si dipartono dalle creste (1227 m s.l.m) IT9310062 Monte Caloria 64  Bosco di faggio cacuminale. Il sito comprende la parte cacuminale di M.te Caloria a sud-est del comune di Fagnano Castello, nella parte settentrionale della Catena Costiera. Il sito è caratterizzato da boschi di faggio inquadrabili IT9310063 Foresta di Cinquemiglia 394  Il sito include un ampio bosco di faggio localizzato nella parte più alta del crinale montano della Catena Costiera. Il versante, che è esposto verso sud-ovest, viene inciso da numerosi tributari che convogliano le acque a valle nel F. Grande  IT9310064 Monte Cocuzzo 45  Il sito comprende la parte cacuminale di Monte Cocuzzo dai 1200 m di quota fino alla vetta (1541 m s l.m.). Il paesaggio dell͛area è tipicamente di ambiente carsico con praterie xeriche montane ricche di endemismi, circondate da boschi di faggio.  IT9310065 Foresta di Serra Nicolino-Piano d'Albero 201  L͛area della Foresta di Serra Nicolino-Piano d͛Albero si estende lungo un crinale montano del versante orientale della Catena Costiera. La vegetazione potenziale dell͛area in cui si inserisce il sito è rappresentata da una faggeta macroterma  IT9310066 Varconcello di Mongrassano 52  L͛area comprende una parte della valle incisa dal Fiume Follone che scorre lungo il versante orientale della Catena Costiera a sud di Fagnano Castello. La vegetazione potenziale dell͛area è rappresentata da una faggeta macroterma legata ad un bioclima sup IT9310067 Foreste Rossanesi 4348  Le Foƌeste RossaŶesi ƌiĐopƌoŶo uŶ͛ampia area collinare nella Sila Greca, quasi completamente ricoperta da boschi mediterranei sempreverdi (leccete) alternati a lembi di macchia mediterranea, mentre a quote superiori prevalgono i boschi decidui a Cerro e F IT9310068 Vallone S. Elia 440  Presenza di pareti idonee alla nidificazione di diverse specie di rapaci. Il sito include un sistema di rupi e pareti verticali colonizzate da 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche vegetazione casmofitica, arbusteti mediterranei e formazioni erbacee xeriche.  IT9310070 Bosco di Gallopane 178  Il SIC Bosco di Gallopane si trova in Sila Grande 
Ŷell͛omonima località e ricade nel Comune di Longobucco (Cosenza), nel bacino del torrente Cecita, in sinistra idrografica.   IT9310071 Vallone Freddo 187  Corso d'acqua montano costeggiato da formazioni vegetali in ottimo stato di conservazione. Il sito attraversa una faggeta matura ed è costeggiato da formazioni vegetali riparie in ottimo stato di conservazione. I boschi ripari tipici della fascia montana  IT9310072 Palude del Lago Ariamacina 151  Ambiente lacustre e umido montano che si sviluppa sul substrato granitico del Massiccio 
silaŶo. Il sito si esteŶde Ŷell͛ambito del bacino idrografico del fiume Neto che ha origine dalle vette più alte del settore occidentale della Sila (Monte Botte Donato IT9310073 Macchia Sacra 67  Ampia area pianeggiante dell͛altopiano silano a ca. 1650 m di quota su suoli acidi derivati 
dall͛alterazione di rocce metamorfiche tipo gneiss e scisti ďiotitiĐi di età paleozoiĐa. L͛area è attraversata da corsi d͛acqua di basso ordine che scorrono verso  IT9310074 Timpone della Carcara 193  Presenza di Habitat ripari a Caltha palustris e Soldanella calabrella,in faggeta mista con abete su pendii montani. Il sito interessa la testata in destra idrografica del bacino del Fiume Neto e si sviluppa immediatamente a valle della Strada delle Vette  IT9310075 Monte Curcio 3,02  La cima del Monte Curcio (1768 m s.l.m.) è uno dei rilievi maggiori dell͛Altopiano Silano ed è localizzata a NW rispetto a Monte Botte Donato (1928 m s.l.m.). Le zone delimitate si estendono a valle del Monte Curcio e del colle Macchione (1726 m s.m.l.) d IT9310076 Pineta di Camigliatello 72  La vegetazione è costituita da un͛ampia pineta a Pinus nigra ssp. calabrica, inquadrata nell͛associazione Hypochoerido-Pinetum calabricae Bonin 1978 del Doronico-Fagion. Si tratta di comunità legate all͛abbondanza di substrati granitici e suoli acidi e sa IT9310077 Acqua di Faggio 97  Presenza di habitat rivulari a Caltha palustris e Soldanella calabrella in boschi misti di faggio e abeti montani IT9310079 Cozzo del Principe 249  Torrente montano con presenza di boschi misti di faggio e abete. Il sito si trova nella Sila Grande di Cosenza e ricade nel vallone del Torrente Cecita. Gran parte del sito è dominato da foreste miste di faggio e abete bianco  IT9310080 Bosco Fallistro 6,51  Pineta ultra secolare su altopiano silano 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9310081 Arnocampo 359  In parte interessa i versanti in sinistra idrografica del Fiume Neto, in località Macchia di Pietro, all͛inizio del suo defluire verso il Mare Ionio e, in parte, i versanti in destra idrografica della Fiumarella Macchialonga, che confluisce nel Fiume Neto IT9310082 S. Salvatore 579  Il sito ricade in parte nel bacino del fiume Lese e in parte nel Vallone San Salvatore, un affluente in sinistra idrografica dello stesso Lese. La morfologia dell͛area è caratterizzata da due versanti che si dipartono da una cresta allungata in direzione  IT9310083 Pineta del Cupone 758  Il sito delimita una pineta di Pino laricio all͛interno del Parco Nazionale della Sila nel settore SE rispetto al lago di Cecita, sull͛altopiano silano (Sila Grande). L͛area si estende su rocce intrusive granitiche fortemente alterate  IT9310084 Pianori di Macchialonga 349  Ampia area subpianeggiante all͛interno del Parco Nazionale della Sila, sull͛altopiano della Sila, caratterizzata da pascoli montani, prati umidi, sfagnete e habitat rivulari ricchi di specie di particolare interesse biogeografico.  IT9310085 Serra Stella 354  L͛area si estende lungo i versanti nord-occidentali di Serra Stella di quota 1813 m s.l.m. e di Timpone Zio Filippo di quota 1302 m s.l.m. fino al Vallone Catalano e Vallone Margherita.  IT9310126 Juri Vetere Soprano 61  Il sito costituisce una piccolo colle posto nel altopiano del massiccio silano compreso tra 1250 m e 1350 m s.l.m. a circa 8 km a NO del centro abitato di San Giovanni in Fiore che ospita una pineta a Pino laricio.  IT9310127 Nocelleto 83  Il sito si estende su un colle che raggiunge la sua massima quota verso W a 1388 m s.l.m.. La morfologia è molto dolce e non presenta versanti particolarmente acclivi.  IT9310130 Carlomagno 33  La località si estende verso il settore settentrionale del M. Carlomagno (1669 m s.l.m.) ed è caratterizzata morfologicamente da una fascia di territorio subpianeggiante che costituisce lo spartiacque da cui si dipartono alcune sorgenti e vari affluenti IT9320046 Stagni sotto Timpone S. Francesco 12  Stagno artificiale naturalizzato. IT9320050 Pescaldo 73  Macchia mediterranea. IT9320095 Foce Neto 583  Sito di notevolissima importanza ornitologica ed erpetologica. E' infatti luogo e transito sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di uccelli acquatici e marini(più di 100 specie segnalate sino ad ora).  IT9320096 Fondali di Gabella Grande 484 100 Fondali marini sabbiosi IT9320097 Fondali da Crotone a Le Castella 5209 100 Fondali marini sabbiosi e rocciosi con sistema di mattes 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9320100 Dune di Marinella 81  Il sito delimita un tratto di costa del versante jonico calabrese compreso tra Punta Alice e il comune di Torretta di Crucoli, caratterizzato da un sistema di dune sabbiose che dalla linea di costa si sviluppano verso l͛interno per diverse centinaia di metri IT9320101 Capo Colonne 29  Il sito comprende tutto il tratto costiero del promontorio di Capo Colonne a sud di Crotone, sul versante jonico calabrese. Si tratta di rupi costiere calcarenitiche, con argille plio-pleistoceniche.  IT9320102 Dune di Sovereto 104  Tratto costiero con un'ampia fascia di dune costiere e interne con garighe e macchia mediterranea IT9320103 Capo Rizzuto 12  Il promontorio Capo Rizzuto ha un͛altezza massima di circa 20 m con una cima costituita da un esteso pianoro delimitato da ripide scarpate che giungono direttamente sino al mare.  IT9320104 Colline di Crotone 607  Colline argillose plio-pleistoceniche con substrato eroso e modellato, colonizzato da vegetazione steppica. IT9320106 Steccato di Cutro e Costa del Turchese 258  Il sito comprende un tratto della costa ionica calabrese tra il Vallone Termine Grosso a est e il Fiume Crocchio a ovest ed é attraversato dal Fiume Tacina uno dei principali fiumi dell͛alta costa ionica calabrese insieme a Crati, Trionto e Neto.  IT9320110 Monte Fuscaldo 2827  Rilievo collinare e prevalentemente boscato, emergente sulle ondulazioni delle aree agricole del Marchesato. Area destinata in parte alla fruizione turistica. IT9320111 Timpa di Cassiano- Belvedere 701  Il sito delimita un͛area dell͛entroterra del Marchesato crotonese poco a nord dell͛abitato di Belvedere Spinello. L͛area rappresenta la porzione più settentrionale di una lunga dorsale che si sviluppa da Timpa Tripodi a Timpa del Salto in direzione NNE-SS IT9320112 Murgie di Strongoli 709  Presenza di pozze perenni. IT9320115 Monte Femminamorta 722  Il Monte Femminamorta rappresenta uno dei rilievi maggiori del settore meridionale della Sila (Sila Piccola). L͛area è dominata esclusivamente da rocce appartenenti al complesso igneo-metamorfico di paragneiss e scisti biotitici con granati di età paleozo IT9320122 Fiume Lese 1240  Ampia fiumara con vegetazione riparia. Il sito è situato in parte su substrati gessosi con interessanti manifestazioni carsiche (grotte, doline ecc.) IT9320123 Fiume Lepre 258  Torrente mediterraneo molto incassato con fitta vegetazione riparia e macchia mediterranea IT9320129 Fiume Tacina 1202  Vallone montano incassato comprendente un lungo tratto del fiume Tacina, che è uno dei maggiori corsi d͛acqua che scorre dalle pendici della Sila fino a sfociare nel Mar Ionio. Il Fiume 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche nasce da Timpone Morello (1521m s.l.m.) lungo una direzione ovest-est IT9320185 Fondali di Staletti 46 100 Fondale costiero in cui era presente una estesa prateria di Posidonia ora molto ridotta. IT9330087 Lago La Vota 297  Il sito si estende lungo un tratto di costa tirrenica compreso fra Capo Suvero e Gizzeria Lido, per ca. 200 ha ricadenti interamente nel territorio comunale di Gizzeria (CZ).  IT9330088 Palude di Imbutillo 33  Si tratta di un ambiente palustre costiero caratterizzata da piccoli rilievi, di 3-5 m di altitudine, paralleli alla linea di costa e riferibili a dune fossili, che delimitano delle depressioni occupate da piccoli ambienti umidi. IT9330089 Dune dell'Angitola 383  Il sito include un lungo tratto di costa sabbiosa compreso tra il Torrente Turrina a nord e la Foce del Fiume Angitola a sud, sul litorale tirrenico calabrese. Il territorio ricade in minima parte nella provincia di Vibo Valentia (comune di Pizzo Calabro) IT9330098 Oasi di Scolacium 75  Dune costiere a vegetazione psammofila. Il sito è una delle poche aree costiere sabbiose del versante jonico calabrese in cui si conserva ancora il complesso di vegetazione delle dune costiere, che seppur altamente degradato, conserva gran parte degli elementi naturali IT9330105 Foce del Crocchio - Cropani 37  Il sito comprende la foce del Fiume Crocchio, sul versante ionico calabrese a nord di Catanzaro lido, caratterizzato da tipica vegetazione riparia a salici, pioppi e ontani neri.  IT9330107 Dune di Isca 18  Il sito delimita un lembo residuo di spiaggia con dune costiere ben conservate, su cui si può ancora osservare la serie vegetazionale completa tipica delle coste sabbiose a partire dalle fitocenosi più pioniere delle dune embrionali. IT9330108 Dune di Guardavalle 34  Il sito comprende un tratto di costa ricadente nel comune di Guardavalle, sul versante jonico calabrese, delimitando un lembo residuo di spiaggia con dune costiere ben conservate, su cui si può ancora osservare la serie vegetazionale completa tipica IT9330109 Madama Lucrezia 456  Presenza di pareti verticali particolarmente idonee alla nidificazione di rapaci. Le formazioni di natura argillosa che caratterizzano il territorio sono interessate da vistosi processi erosivi superficiali.  IT9330113 Boschi di Decollatura 101  Il sito è prevalentemente caratterizzato da formazioni forestali a Castanea sativa Miller. Queste comunità, in cui si rinvengono talora altre specie arboree quali Quercus cerris, Sorbus domestica, Acer lobelii, Acer mospessulanum e Alnus cordata. IT9330114 Monte Gariglione 608  L͛area, che si estende da ovest verso est partendo da Monte Gariglione fino Macchia dell͛Arpa e Colle di Buonanotte, ricopre una zona montuosa che rappresenta lo spartiacque del F. 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche Tacina verso nord e del bacino del Torrente Soleo verso sud.  IT9330116 Colle Poverella 190  Il sito si colloca in un͛area che si estende lungo il versante occidentale della Fiumara Simeri che corrisponde anche al versante nord-orientale del Colle Poverella (1306 m s.l.m.) a nord del centro abitato di Villaggio Mancuso.  IT9330117 Pinete del Roncino 1701  L͛area delle pinete del Roncino comprende una valle che si estende da nord a sud nel settore meridionale della Sila Piccola.  IT9330124 Monte Contrò 101  Il sito include un͛area di circa 100 ha ad ovest di M. Contrò ( 1198 m s.l.m.), che insieme a Monte Mancuso e M.te Reventino, rappresenta la propaggine sud-occidentale del complesso montuoso della Sila Piccola. IT9330125 Torrente Soleo 451  La valle del Torrente Soleo si estende in direzione ovest-est su rocce metamorfiche di medio ed alto grado (paragneiss e scisti biotitici con granati) intensamente fratturate di età paleozoica.  IT9330128 Colle del Telegrafo 376  L͛area si estende lungo uno spartiacque che separa il bacino del Torrente Roncino ad ovest dal bacino del Fiume Tacina a nord e dal bacino del torrente Crocchio ad est.  IT9330184 Scogliera di Staletti 21  Il SIC ͚Scogliera di Stalettì͛ comprende il tratto di costa rocciosa del promontorio omonimo che si protende sullo Jonio interrompendo la continuità di costa bassa prevalente sul versante jonico calabrese.  IT9340086 Lago dell'Angitola 987  Bacino artificiale realizzato nel 1966 con uno sbarramento sul fiume Angitola, riceve anche le acque della fiumara Reschia. Circondato da basse colline (marne bianche azonate con foraminiferi, gneiss micacei e granatiferi), è aperto verso il mare. IT9340090 Fiumara di Brattirò (Valle Ruffa) 963  Vallone mediterraneo fortemente incassato. Le peculiarità microclimatiche e geomorfologiche del sito lo rendono particolarmente idoneo come sito di rifugio per diverse specie a carattere relittuale. IT9340091 Zona costiera fra Briatico e Nicotera 779 58 Lunga fascia costiera rocciosa con rupi e pareti verticali. La fascia costiera provinciale di Vibo Valentia ricade in buona parte in questo SIC che si estende per circa 32 km, includendo le scogliere a falesia costituite da rocce granitiche  IT9340092 Fondali di Pizzo Calabro 1216 100 Il sito comprende i fondali antistanti la costa di Pizzo Calabro, nel settore nord-occidentale del promontorio di Capo Vaticano. La costa é caratterizzata da una stretta spiaggia ghiaiosa-sabbiosa interrotta da piccoli promontori rocciosi  IT9340093 Fondali di Capo Vaticano 802 100 Il sito é dato da una falesia rocciosa che rappresenta il tratto più ad est del Promontorio di Capo Vaticano.  IT9340094 Fondali Capo Cozzo - S. Irene 1058 100 Il sito delimita un tratto di fondale a nord del promontorio di Capo Vaticano che ospita una 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche importante area a Posidonia oceanica in buono stato di conservazione.  IT9340118 Bosco Santa Maria 806  Bosco misto di faggio e abete bianco con notevole ricchezza di acque endogene. IT9340119 Marchesale 1545  Ampia area delle Serre Catanzaresi con estese formazioni boschive ben conservate a faggio e castagno abete.  IT9340120 Lacina 326  Depressione alluvionale su substrato acido. IT9350121 Bosco di Stilo - Bosco Archiforo 4704  Ampia area delle Serre Catanzaresi con notevoli ricchezza di acque endogene ed estese formazioni boschive a faggio e abete bianco. IT9350131 Pentidattilo 104  Sito di particolare iimportanza per la flora e vegetazione rupicola. Il sito rappresenta una delle morfologie più caratteristiche del versante ionico dell͛Aspromonte.  IT9350132 Fiumara di Melito 184  Il sito include il tratto terminale dell͛alveo della Fiumara Melito che si sviluppa in direzione N-S con una lunghezza totale di circa 30 km. In questo settore della Fiumara l͛alveo raggiunge una larghezza massima di circa 500 m che diventa quasi di 1 km  IT9350133 Monte Basilicò -Torrente Listi 326  Sito con una faggeta governata a fustaia vecchia ormai di 70-100 anni con individui di notevoli dimensioni. IT9350134 Canolo Nuovo, Zomaro, Zillastro 483  Sito caratterizzato da una morfologia pianeggiante che consente la formazione di ambienti umidi tra cui una torbiera. IT9350135 Vallata del Novito e Monte Mutolo 491  Endemismi vegetazionali rupicoli presenti su alte falesie. IT9350136 Vallata dello Stilaro 669  Il torrente Stilaro nasce a 1131 m s.l.m nei pressi della Ferdinandea passa per i centri abitati di Bivongi, Stilo e Pazzano, sfocia nel mar Jonio nei pressi di Monasterace. Il letto del torrente è caratterizzato da sedimento generalmente grossolano  IT9350137 Prateria 650  Sito caratterizzato da estese formazioni forestali di sempreverdi e miste. Stazioni eterotipiche di faggio a bassa quota. IT9350138 Calanchi di Maro Simone 64  Sito caratterizzato da intensa erosione che determina la tipica morfologia calanchiva. L͛area di Maro Simone è particolarmente nota per il caratteristico paesaggio calanchivo.  IT9350139 Collina di Pentimele 123  Sito caratterizzato da colline sabbiose prospicienti lo stretto di Messina che costituiscono un ottimo punto di osservazione dei rapaci.  Il sito si sviluppa su un͛area collinare a ridosso del centro abitato di Reggio Calabria. IT9350140 Capo dell'Armi 69  Ambiente costiero con clima marcatamente arido che ospita una flora xerica caratterizzata dalla presenza di numerose specie sud-
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche mediterranee e saharosindiche. Capo dell͛Armi é un importante elemento morfologico della costa calabra meridionale.  IT9350141 Capo S. Giovanni 341 84 Il sito presenta morfologia pianeggiante ed esposizione prevalente a sud sud-ovest sud-est. L͛area a contatto con il mare si affaccia tramite un promontorio roccioso.  IT9350142 Capo Spartivento 365 70 Il sito è localizzato lungo la fascia costiera dello ionio meridionale. Presenta un promontorio di 116 m s.l.m. che si spinge verso il mare e una area pianeggiante dove si trova la foce la fiumara Spartivento.  IT9350143 Saline Joniche 30  Depressione retrodunale unica rimasta nella Calabria meridionale che ospita durante le migrazioni avifauna palustre. IT9350144 Calanchi di Palizzi Marina 1109 80 Area calanchiva colonizzata da vegetazione termoxerofila . Il litorale sabbioso di questo sito è stato individuato recentemente come una delle maggiori aree di nidificazione italiana di Caretta caretta. IT9350145 Fiumara Amendolea (incluso Roghudi, Chorio e Rota Greco) 788  L͛Amendolea è una delle più grandi fiumare del settore meridionale della Calabria. Il clima dell͛area passa da termomediterraneo secco a subumido lungo il tratto collinare; la piovosità varia tra i 600 ei 100 mm l͛anno e le temperature sono comprese tra 1 IT9350146 Fiumara Buonamico 1111  Il sito comprende il tratto intermedio e vallivo della fiumara del Bonamico, dalla confluenza con la fiumara Butramo fino alla foce. La confluenza delle due fiumare si presenta come una vasta area priva di vegetazione.  IT9350147 Fiumara Laverde 546  Il sito comprende il medio tratto vallivo della Fiumara La verde (da quota 125 m s.l.m.) fino alla foce che si sviluppa su un͛area complessiva di circa 117 kmq.  IT9350148 Fiumara di Palizzi 103  Il sito comprende la porzione della Fiumara di Palazzi, nel tratto tra 20 e 200 m s.l.m. Il clima dell͛area è di tipo termomediterraneo sub umido. Il territorio circostante è collinoso, con pendenze massime del 40%, a tratti si notano formazioni calanchive IT9350149 Sant'Andrea 37  Sito caratterizzato da praterie steppiche ad Ampelodesma nelle quali si localizzano diverse specie rare. Il sito é costituito da sabbie, arenarie e calcareniti grigio-bruno-giallastre contenenti una ricca fauna di macrofossili Aquipecten scabrellus. IT9350150 Contrada Gornelle 83  Sito caratterizzato da una morfologia pianeggiante che consente la formazione di ambienti umidi effimeri . IT9350151 Pantano Flumentari 88  Sito montano con morfologia pianeggiante che consente la formazione di ambienti umidi effimeri.L͛area costuisce una porzione di un ampio terrazzo marino riferibile ad uno stazione 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche mentoalto del livello marino di circa 1.200.000 anni fà  IT9350152 Piani di Zervò 167  Sito che ospita una fustaia di faggio talora mista ad abete bianco nelle cui radure si localizzano cespuglieti mesofili con diverse specie rare. IT9350153 Monte Fistocchio e Monte Scorda 454  Sito caratterizzato da fustaie di faggio che talora è frammisto ad abete bianco. Numerosi piccoli ruscelli che diverse rare specie igrofile e nemorali alcune delle quali endemiche della Calabria. IT9350154 Torrente Menta 516  Sito con fustaie di faggio, abete bianco e pino laricio che presenta nel complesso una notevole diversità ambientale e biologica. IT9350155 Montalto 312  Zona montana cacuminale con faggete microterme e pascoli orofili ricchi in endemismi . IT9350156 Vallone Cerasella 256  Vallata con presenza di rari aspetti vegetazionali igrofili ad Osmunda regalis. IT9350157 Torrente Ferraina 438  Valle con corso d'acqua permanente che ospita vari aspetti igrofili ricchi di endemismi. IT9350158 Costa Viola e Monte S. Elia 446 24 Rupi costiere formanti talora alte falesie ricche di specie rupicole. Il sito si estende lungo la fascia litoranea del lato  tirrenico della provincia di Reggio Calabria.  IT9350159 Bosco di Rudina 213  Bosco di sempreverdi che presenta una tipologia rara sul versante ionico dell'Aspromonte IT9350160 Spiaggia di Brancaleone 1585 89 Il litorale sabbioso di questo sito è stato individuato recentemente come una delle  maggiori aree di nidificazione italiana di Caretta caretta. IT9350161 Torrente Lago 165  Presenza di notevoli formazioni boschive ripariali IT9350162 Torrente S. Giuseppe 24  Vallone incassato e umido che conserva una stazione della rara Woodwardia radicans.Il sito si colloca in un͛area costituita da rocce metamorfiche con piccole intrusioni di graniti biotitici resistenti all͛erosione dell͛acqua coperte da sabbie di età plio- IT9350163 Pietra Cappa - Pietra Lunga - Pietra Castello 625  Sito con vaste formazioni forestali miste di leccio e farnetto con formazioni rocciose dalle particolari morfologie. IT9350164 Torrente Vasi 250  Sito caratterizzato da profonda incisioni che ospitano aspetti di vegetazione forestale mesofila. IT9350165 Torrente Portello 30  Il sito é posto all͛interno di una valle di direzione NE-SW delimitata da importanti faglie dirette sismogenetiche (terremoto del 1783) che individuano in modo netto due alti tettonici-strutturali (horst).  IT9350166 Vallone Fusolano (Cinquefrondi) 26  Forra con interessante formazione boschiva tipica e presenza di Woodwardia radicans. IT9350167 Valle Moio (Delianova) 41  Sito caratterizzato da profonde incisioni che ospitano aspetti di vegetazione forestale mesofila. Il sito é collocato all͛interno di una valle incisa da un piccolo corso d͛acqua che confluisce dopo pochi km nel Torrente Cirello.  
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9350168 Fosso Cavaliere (Cittanova) 20  Sito caratterizzato da una profonda incisione sul cui fondo si rinvene una stazione di Woodwardia radicans. IT9350169 Contrada Fossia (Maropati) 15  Vallone molto inciso caratterizzato da un microclima particolarmente umido che consente il mantenimento di una stazione di Woodwardia radicans IT9350170 Scala-Lemmeni 53  Notevole bosco maturo di Castanea sativa. IT9350171 Spiaggia di Pilati 8,26  Il sito esaminato si estende lungo la fascia costiera del versante jonico meridionale ad ovest  della foce della Fiumara di Melito. Comprende un tratto di spiaggia larga mediamente da 10 a 25 m.  IT9350172 Fondali da Punta Pezzo a Capo dell'Armi 1812 100 Le caratteristiche morfologiche, granulometriche e tessiturali della spiaggia sono il prodotto di una combinazione tra diversi processi, il clima, il reticolo fluviale, apporto detritico, assetto geologico-strutturale.  IT9350173 Fondali di Scilla 274 100 Sito ristretto di Posidonia all'imbocco dello stretto di Messina,costa calabrese. L͛area è caratterizzata da emergenze naturalistiche rilevanti ancora ben conservate, che conferiscono ai fondali di Scilla e dello Stretto di Messina caratteristiche di uniche IT9350174 Monte Tre Pizzi 178  Alte rupi poco accessibili, sito di nidificazione di rapaci. IT9350175 Piano Abbruschiato 246  Sito posto sullo spartiacque tra Jonio e Tirreno con vaste formazioni forestali e aree cacuminali con flora molto specializzata. IT9350176 Monte Campanaro 245  Sito con estese formazioni forestali di sempreverdi IT9350177 Monte Scrisi 327  Sistema collinare submontano occupato da sugherete e da aspetti di degradazione dinamicamente collegati Il sito si estende a monte del bacino idrografico della Fiumara Santa Trara.  IT9350178 Serro d'Ustra e Fiumara Butrano 2045  Il sito esaminato ricade a destra della Fiumara Butrano lungo il versante collinare ionico. L͛area in esame si presenta con forme aspre che degradano in  una valle incassata dove scorre la fiumara. IT9350179 Alica 231  Sito occupato da boschi misti o sempreverdi governati a ceduo che si presentano molto ricchi floristicamente. Il sito é posto lungo il versante merdionale dell͛Aspromonte, si estende su un͛area a morfologia irregolare dominata dalla cima di Pietra Gallo IT9350180 Contrada Scala 740  Area montana con vaste formazioni forestali e pascoli orofili nei quali si localizzano diverse specie endemiche. IT9350181 Monte Embrisi e Monte Torrione 428  Sito caratterizzato dasubstrati sabbiosi più o meno sciolti sollevati da una intensa orogenesi a circa 1000 m di quota e interessati da una flora particolarmente rara e specializzata. 
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Cod. SITO Denominazione Superficie terrestre Superficie marina Caratteristiche IT9350182 Fiumara Careri 311  Il sito esaminato comprende parte della Fiumara Careri e le zone limitrofe: il territorio si estende lungo la fascia collinare ionica, a partire da quota 225 m s.l.m. fino a 75 m s.l.m.  IT9350183 Spiaggia di Catona 6,96  Limitato lembo di spiaggia sabbiosa che conserva aspetti di vegetazione psammofila in buono stato.    


